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In Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


Il Diritto ha scritto ieri sera sentenziosa- 
mente così: 

Alcuni giornali si son presa la pena di smen- 
tire la voce messa fuori dal Fanfulla, che cioè 
l'onorevole conte Maffei intendesse dimettersi dal 
suo ufficio di segretario generale al ministero 
degli affari esteri. 

È inutile aggiungere per conto nostro che nes- 
suna ragione poteva autorizzare il Fanfulla a met- 
ter fuori quella voce. 

È inutile, a quanto pare, per il Diritto, anche 
di sapere quello che scrivee leggere quanto è 
stato scritto dagli altri. 

* 
x» 

Fanfulla Valtra sera ha detto: 

È corsa la notizia che l'onorevole Maflei, se- 
gretario generale nel ministero degli affari esteri, 
‘abbia manifestato l’intendimento di dimettersi dal 
suo ufficio. Ma si assicura che questa notizia non 
ha fondamento. 

Dunque nen ha affermata, ma ha invece 
messa in dubbio e dichiarata senza fonda- 
mento la voce delle dimissioni del conte Maffei. 
Che la voce fosse corsa è tanto fuori di dubbio 
che la Gazzetta] del Popolo di Torino, 
giornale non sospetto di appartenere all 
niqua setta de’moderati, pubblicava un tele- 


gramma in data del 27, nel quale era detta 
la stessa cosa 24 ore prima. 


Pal 

Dunque Fanfulla non ha messo fuori nulla 
e non aveva ragione di metter fuori nulla: | 
anzi è perfettamente convinto che il conte 
Maffei tiene a stare al suo posto..... ma ci | 
tiene proprio di molto. 

E per. conseguenza il Diritto non aveva 
ragione di smentire una notizia che io non 
avevo data! 

Via! l'« organo della democrazia » lasci ad 
altri il ripetere una scioccheria invidiosa e di 
far delle variazioni sull'assenza del direttore. 

Non hanno più neppure il merito della novità. 


* * 
sara 

Il comizio dei comizi non avrà più luogo 
in piazza del Popolo, ma si terrà invece nella 
sala Dante. 

Molti credono che questo trasferimento sia 
l’effetto del cattivo tempo che perdura osti- | 
natamente. Il comitato promotore temerebbe 
di dover presentare all'Italia dei discorsi ba- 
gnati e un voto idem. 

Se così è, bisogna proprio deplorare che ! 


l'onorevole Emanuele Farina non sia della | 
Lega dei Due Macelli ; altrimenti egli avrebbe 
potuto fornire ai mitingai lo stock di ombrelli 
ch'egli tiene in casa per uso e consumo dei i 
suoi elettori di Levanto. 


sa 
Ma vha, invece, chi crede che il comitato 
promotore del comizio dei comizi abbia ab- 
bandonato la piazza del Popolo per la sala 
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SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


— Ma a quale scopo? 
_ Allo i di impedirvi di mettere inmezzo | 
altra gente. La certezza di un pericolo sicuro in | 
caso di recidiva vi farà camminar diritto per la ; 
via dell'onore. Siate onesto e non avrete nulla a 
temere. Quanto esige il signor Hirsch è nel vostro 
interesse. Di 
Alla collera di Fernando seguì una specie di | 
abbattimento. È 
— Sono nelle vostre mani, signore... Voi potete 
far di me tutto quel che vi conv: 
— To non sono che un procuratore obbligato al- 
robbedienza passiva. Vi prego di ricordarvi però 
che solo in grazia delle mie preghiere il signor 
Hirsch ha consentito a non denunziarvi. i 
— Se serivo quanto mi chiedete non avrò nulla 
da temere? : 
"_ Nulla, ve lo ripeto, finchè vi porterete bene... 
— Non sarò molestato per quelle maledette cam- 
bali? 
ali" lo assicuro... potete dunque essere tran- 
quillo. 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a termine 
di lepre all'Amministrazione del Fanfulla per beta lalla. 
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Fuori di Roma cent. 10 


Dante con uno scopo molto più nobile e molto | Nella sala Dante ci sono dei caloriferi. È d’entusiasmo @ di gioia. La dimostrazione, 


più utile. 

La sala Dante è il tempio della Musica; 
ivi si dànno i più bei concerti musicali di 
Roma. 

I promotori del comizio dei comizi sperano 
quindi che quelle quattro pareti tappezzate, 
impregnate di armonia, possano rifletterne un 
poco sugli oratori ed evitare il pericolo — del 
resto, non nuovo — di una discussione con 
accompagnamento di gesti troppo accentuati. 

* 
+» 

Come vedete, il pensiero non è mica cat- 
tivo per sè stesso. 

Ma bisognerà poi vedere se quelle pareti 
vorranno cedere ai cittadini oratori parte 
dell'armonia di cui sono tappezzate e impre- 
gnate. 

Per parte mia mi permetto di dubitarne. 


* 
%* 


Se debbo giudicare da certi fatti, mi sembra 
che i cittadini costituenti non siano fatti di 
un legno atto a ricevere e a ripercuotere le 
onde armoniche. 

Che volete! Montano la macchina del suf- 
fragio universale in nome di Garibaldi ; questi 
accetta la presidenza del comizio dei comizi, 
e poi a chi lo visita ad Alassio dice chiara- 
mente che il suffragio universale potrebbe 
nuocere alla causa della civiltà e del pro- 
gresse in Italia. 

Promette solennemente di venire a Roma 
a presiedere il gran comizio, e poi a chi gli 


tutt'altro affare! 


*, 
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L’Unità cattolica, sulla storia del reli- 


quiario donato alla Regina dall'arcivescovo di 
Salerne, fabbrica due colonne di erudizione e 
di maligne allusioni a persone, che per tutti 
gli Italiani sono irrespensabili, e per tutti 
gli uomini educati del mondo sono rispetta 


Ma Don Margotti non è italiano, e quante 
al suo grado di educazione sto attendendo i 
recapiti necessari per giudicarne. 

Ma il più bello dell'affare si è che la storia 
del reliquiario è una favola. 

O Don Margotti, quanto inchiostro e quanto 
fiele sciupati ! 

a 
Un'altra gentilezza di Don Margoiti: 
Nello stesso numero dell'Unità in cui parla 


, A ._. | del reliquiario di Salerno, si occupa della ma- 
E per dubitarne ho le mie buone ragioni. | 


lattia del povero Corbetta, e mischiando insieme 


| ilsacro eil profano, la discussione sulla riforma 
| del Consiglio superiore e l'agonia del depu- 


tato di Como, conclude: « Il vero Consiglio 
superiore è quello della morte, o Mors bo- 
num est consilium tuum. La più bella e frut- 
tuosa tornata sarebbe quella che i deputati 
tenessero attorno al loro collega agonizzante. 
Il rantolo dell’agonia è il discorso più elo- 
quente ». 

Qui, lo si vede chiaramente, non è più îl 
Don Margotti giornalista che parla; è il Don 


| Margotti prete che fiuta il funerale. 


scrive che sarebbe tempo di partire risponde | 


che verrà quando il suo stato di salute glielo 
consentisca (sic!). 

E sembra che olîre al suo stato di salute 
non glielo consentiscano neppure in fami- 
glia perchè anche il suo genero Canzian si à 
dichiarato contrario al comizio dei comizi. 

L'onorevole mio collaboratore straordinario 
dottore Bertani si è dichiarato contrario, 
anch'egli. 

Aurelio Saffi si è dichiarato contrario. 

Federico Campanella si è dichiarato con- 
trario. 

Che bell’ armonia regna fra i signori della 
Lega 

È una lega un pochino slegata! 


* 
s* 


| gesticolano, 


*,,* 
ara 

Ieri sera sul tardî mi pervenne un tele- 
gramma particolare da Teramo concepito in 
questi termini: 

« Città provincia turbate frequenti tremuoti 
— campanili dondolano, case barellano, alberi 
arlano — si norta in pro- 


i cessione San Costantino ». 


Non ne avevo capito un’acca. 
Oggi però ho ricevuto il N° $ del Corriere 
abruzzese, noto oramai a’ miei centomila let- 


| tori, e mi si è fatto chiaro il senso di quel 


telegramma singolarissimo... Sono tremuoti di 


| gioia e di esultanza che commuovono la città 


| e la provincia di Teramo! 


Riunendo quindi in un solo concetto tutte | 


qui dette. Si potrebbe anche sup- 
il Comitato procuratore del co- 
comizi ha rinunziato alla piazza 
del Popolo scegliendo la sala Dante, perchè 
spera per tal modo di poter dire, poi, nei 
suoi organi, che c'era folla. 

E oltre a ciò, in febbraio la temperatura è 
ancora bassa; in piazza del Popolo si potrebbe 
correre il rischio di discutere tremando dal 
freddo, come il presidente Bailly. E tremando 
dal freddo non si potrebbe far paura alla mo- 


narchia. 


==———————————— 


le cose fin 


Fernando Volnay stava per dire: 

— Chi me lo prova? 

Non osò pronunziare tali parolo che aveva già 
sulle labbra, sentendo di non poter lottare contro 
‘un uomo sì formidabilmente armato contro di lu 
Gli pareva già d'essere arrestato © condotto în 
prigione. Gli apparve la Corte d’assise e si senti 
correre un brivido per l’ossa. Una condanna tron- 
cava tutto il suo avvenire; addio teatro... addio 
vita allegra. addio donne. addio sogni! Invece, 
sottomettendosi alla dura condizione, si sbaraz- 
zava d'ogni inquietudine : glielo assicuravano e gli 


| pareva verosimile tale promessa. 


Esitare più a lungo non era possibile. 
— Datemi della carta e dettate. Son pronto a 


| scrivere ed a firmare quel che vuole il signor 


Hi s ” 5 
Malpertuis preparò sullo scrittoio un foglio di 
carta, un calamaio ed‘una penna. 


Fernando la prese: l'avvocato dettò : 


< Riconosco e dichiaro che le due cambiali di 
trecentocinquanta franchi ciascuna, rilasciate da 
me sottoscritto al signor Hirsch. gioielliere a Mar- 
siglia, in pagamento di mercanzia ricevuta, erano 
firmaie con un nome che non mi appartiene — 
confesso di avere impegnati al Monte di Pietà i 
diamanti avuti dal signor Hirsch, e venduta la po- 
lizza — ed aggiungo che, sapendomi colpevole, ho 
cambiato nome, lasciando Marsiglia per ingannare 
il mio creditore ed evitare le sue ricerche. 

< Fernando Volnay detto Giulio Marly. 
«Parigi, li 17 settembre 1379 >. 


Pari 

Dio li abbia in guardia quei buoni Tera- 
mani! La nomina — scusate — l'accettazione 
dell'onorevole Costantini li ha messi in un 
vero delirio. 

Le dimostrazioni frenetiche non sono state 
suflicienti: c'è voluto lo sparo di numerose 
botte! E poi giovani e vecchi, donne e fan- 
ciulli — compresi naturalmente le balio e i 
lattanti — hanno percorso tutto l'abitato, 
clamorosamente gridando: Viva Costantini!... 
Vivaaa! 


sa 
Il più bello è questo: che una doccia fredda 
non gioverebbe a spengere un simile delirio 


| cominciata nel messodì, non si è sciolta più 
benchè la neve cadesse a larghe falde. 

Che peccato che non l'abbiano cominciata a 
mezzanotte! Ci sarebbero state le luminarie, 
e il quadro sarebbe stato completo : vi avreb- 
bero fatto figura tutti i colori dal bianco al 
rosso con predominio di biondo, fusi mirabil- 
mente come in quella faccia raggiante da 
santo da altare, coll’aggiunta degli occhiali 
d’oro, che ha l'onorevole Costantini. 


sa 

Ma il fatto più commovente, il tratto più 
caratteristico di quella dimostrazione che mi 
smammola di tenerezza, è la lunga litania 
di telegrammi mandati da professori e stu- 
denti al vescovo suffraganeo di monsignor 
Cacherane. 

Ne tolgo alcuni che veramente onorano 
le scuole, come dice il sullodato Corriere a- 
bruzsese : 

« Preside e professori istituto tecnico riu- 
niti in consiglio esprimono loro somma le- 
tizia congratulandosi secolui per nomina ». ecc. 

Il seco lui, che è l'onorevole Costantini, ri- 
sponde: 

« Ringrazio generosi sentimenti collegio. 
Lustro giovane istituto mia costante aspira- 
zione sarà premio degno novella mia vita ». 

Vi raccomando il novella mia vita che 
merita di far testo. 


Pari 

Il telegramma che m'ha fatto veramente 
‘andare in solluchero è quello delle scuole e- 
lementari. 

« Insegnanti ed alunni plaudenti fanno 
vive congratulazioni per alto ufficio... ». ecc. 

Non ve li imaginate voi i fanciulli a sei o 
sette anni sgambettare e strillare: Viva! 


vivaaa! Scommetto che i calamai, le penne, 


le panche stesse hanno astte*» 3: - 
ui qui uve scuole elementari Te- 


ramo sì meritano addirittura il diritto al 
voto, ed io fossi în loro manderei subito una 
petizione alla Camera perchè l'onorevole Co- 
stantini la raccomandi.. Oh, che vi pare? 
Perchè escludere dal suffragio universale quei 
poveri alunni ! 


NOTE PARIGINE 


28 gennalo. 

Quarant'anni sono quando si discuteva la legge 
sulla proprietà letteraria Alfonso Karr chiese che 
essa fosse concepita in un solo articolo: La pro- 
prietà letteraria è una proprietà. Lo stogso sì 
stema si dovrebbe applicare alla libertà della 
stampa. Un articolo solo: La stampa è libera, o- 
norerebbe molto la repubblica e proverebbe che 
non è inferiore alle monarchie. 

La legge invece è composta di settanta articoli. 
Excusez du peu! Settanta agguati a quel pen- 


— Ecco fatto... — mormorò iljcommediante por- 
gendo il foglio a Malpertuis. 

Questi lo prese, rilesse la dichiarazione, ten- 
tennò la testa con aria soddisfatta e disse sen- 
tenziosamente : 

— Capisco, giovinotto, che vi sia parso duro di 
esprimere sul conto vostro un giudizio così se- 
vero, ma forse avete assicurata la vostra fortuna 


| e vi siete preparato un bell’avvenire, 


— Voi mi burlate, signore? 

— Parlo sul serio. La vita è piena di casi biz- 
zarri e di effetti straordinari che sfidano ogni pre- 
visione... Tenetemi informato di quanto farete da 
oggi în poi... Avrò bisogno di saper sempre il vo- 
stro indirizzo... ni 

— Vi terrò al corrente di tutto, signore... — 
rispose il commediante salutando Malpertuis che 
lo accompagnò fino alla porta del gabinetto. E, ri- 
tornando ad [occupare la sua poltrona, diceva 
fra sè: 

— Cesare aveva ragione.. Di quel bel mobile 
se ne potrà fare tutto quel che si vuole. 

Suonò e comparve Michele. 

— C'è ancora di molta gente? 

— Tre persone. il signor Landry, il signor 
Laval e il signor dottor Frebault, l’ultimo arri- 
vato. 

— Fate venire il dottore subito... 

Il medico della duchessa di Chaslìn entrò dopo 
un momento nel gabinetto. Maipertuis si alzò per 
salutario e gli indicò una gran poltrona presso 
lo segittoio nella qualo Antonino si lasciò andare 


— Vengo a domandare il vostro aiuto... — co- 
minoiò il dottore. 

— Pronto a’ vostri comandi e fiero di ricoryera 
per la prima volta nel mio studio una il'rustra- 
zione della scienza moderna. 

Antonino s’inchinò e proseguì: 

— Una persona colla quale avete nvato rela- 
zione mi autorizza a raccomandarmi in nome suo, 
giacchè ho avuto da essa l'idea d’indirizzarmi 
a voi... 

— Di chi si tratta? 

— Del mio amico barone Cesare di Fossaro. 

— Ilsignor barone di Fossaro.... perfettamente, 
perfettamente... Gli ho proenrato un cameriere. 

— Del quale è contentissimo. Egli mi ha fatto 
unelogioentusiastico e meritato del vostro stadio.... 

Malpertuis s’inchinò alla sua volta. 

— Ora, signor dottore, vogliate dirmi lo scopo 
della vostra visita... 

— Vengo a pregarvi di procurarmi una persona 
degna d'occupare un posto di grande fiducia in 
una famiglia ragguardevole. La signora duchieastr 
di Chaslin, mia cliente, mi ha incaricato di tro- 
varle una ‘giovine ben educata, di belle maniere, 
di reputazione illibata, che possa essero ad'aita; 
all’afficio delicato di sua damigella di compr jgnia. 
Avete fra lo mani questa rarità? 

— li mio stadio non meriterebbe punt 
di cui gode se vi dovessi rispondere 
mente..... Posso indicarvi molte rag” 270 
rispondono alle condizioni richies* 
comanderò eccezionalmente una po ira 


È merita di es- 
sere ‘considerata come assol': 5 
ae “itamente fuori del 
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vlafame , 
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FANFULLA 
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sola; fa un monologo che non so come è patriot- 
tico © che finisce così: — Oh! se potessi vedere 
qualcosa della Francia, paese dove son nata! (sic) 
— Allora le nubi che coprono il fondo lentamente 
svaniscono, sì vede l’esercito francese nelle trincee, 
s'odono le fucilate e il cannone, poi fa più chiaro e 
sorge il Vae victis di Mercie da una parte, il 
Leone di Belfort dall'aitra e nel fondo il bassori- 
lievo dell’arco della Stella. Il quadro in sè stesso 
è bellissimo, ma come diavolo gli autori hanno 
potuto caceiarlo in questa /éerie di galline, im 

possibile di capirlo. — Galli, galline, Gallia.. una 
bella filiazione d'idee — disse M. Prudhomme mio 
vicino ! 3 


siero che sì predica di voler libero. Questa legge 
elaborata con grande fatica dalla Commissione — 
di cui è presidente Girardin — ieri lè stata rin 

viata, per l'articolo in cai sì dichiarava l’esi- 
stenza di « delitti speciali » che sottrarrebbero 
chi li commette alla leggo comune. Il ministero 
sosteneva questo articolo, ma la Camera accettò 
un emendamento di Fioquet che: lo rende illu- 
sorio, e il ministro ebbe uno scacco. Ma che egli 
trionfi o sia battuto, la stampa in ogni caso sarà 
retta da una legge particolare di almeno sessan- 
tanove articoli, molti più che non ne sopperti in 
Italia, nel Belgio od in Inghilterra. 

XXX 

Diversi artisti italiani dimoranti a Parigi invie- 
ranno — come ho detto — le loro opere a Milano. 
Diversi altri no; perchè? 

Voglio dirlo francamente e chiaramente questo 
perchè. Essi si lagnano che quando c'è un'esposi- 
zione, vengono loro inviti pressanti, cortesi e gen- 
tili; ma che poi quando hanno ceduto a questi in- 
viti, la cortesia e la gentilezza spariscono. Artisti 
esimî, che godono qui di grandissima fama, non 
sanno più nulla delle loro opere, e avviene che 
sono malissimo esposte. I quadri ritornano quando 
Dio vuole. Quanto a venderno uno, neppure per 
sogno. Quanto a soddisfazioni d'altro genere, 
neanche per idea. Ora perchè — continuano, io 
mon sono che una semplica eco — perchè ci sot- 
tometteremmo a spese rilevanti, a perdere l’oc- 
casione di una vendita, o ad arrischiare qualcosa 
già venduta, quando regolarmente non ricaviamo 
dai nostri sacrifizi nessun resultato, neppure una 
leitera di ringraziamento?; 

Ecco cosa dicono diversi artisti, quando non 
dissimalano il rifiato con un pulito: Impossibile ! 
non ho nulla di pronto. 


XX 


Mérignac ha rifiutato la sfida di San Malato, in 
modo poco cortese, ma assicurandolo che se an- 
derà nella sua sala si misurerà volontieri con lui. 
Egli non vuole e diminuire o ingrandire nessuno», 
il che si capisce. A onor del vero, bisogna però 
ripetere che non si può accetiare la prova effi 
mera che fu fatta in dieci minuti al Figaro. Ri- 
fiutando l'assalto pubblico, Mérignac lascia dubi- 
tare che quella prova sia stata definitiva, 


XxX 

Una vera rivoluzione, un cangiamento completo 
di sistema nel Salon avrà luogo quest'anno. Il pro- 
gramma del signor Turquet — ve lo ricordate? 
i gruppi simpatici, i cani e i gatti in unastanze, 
gli uomini in un'altra, i paesaggi in una terza, le 
battaglie nella quarta e via discorrendo — ha fatto 
un furore tale che egli ha' dovuto abdicare. La 
parola d'ordine è divenuta: libertà completa. 

L'arte è dunque in mano del suffragio univer- 
sale. Di 10,000 elettori chiamati alle urne, 2,500 
risposero ed elessero una Commissione di quaranta 
membri e un giuri di novante. Poi si è costituita 
una Società anche per la parte economica. Occor- 
revano 200,009 franchi, e forono sottoscritti. Lo 
Stato spendeva per l'esposizione anmmale 250/009 
franchi. Il credito è mantenuto per aumentare di 
tanto le compre di oggetti d’arte. Quando mai verrà 
in Italia un ministro dell’istraziono pubbli 
gressista, conservatore, sellisi sta, il 
quale metterà nel bilancio italiano 2 0 290,000 
franchi per aiutare l'arte in questo modo? 


x 


Ora la Commissione sta discutendo il regola 
mento, sottomettendosi del resto ad una specie di 
mandato imperativo che ha ricevato dagli elet- 
tori. Pare deciso: 

Che tuiti gli oggetti debbuno essere sottoposti 
al giuri (addio ai « fuori concorso »); 

Che le medaglie saranno votate col suffragio u- 
niversale degli esponenti. 


XXX 


Un giornalista ha trovato neile Petites affiches 
l'annunzio di un testamento che conticno il se- 
guente articolo: « Lascio 500 franchi ai poveri 
del circondario di Parigi dove si trova il Jardin 
des plantes. luogo dove è nata mia moglie ». E il 
giornalista, commentando, aggiungo « che questo 
signore avrà forse sposata la giraffa >. 


o 
Di qua e di là dai monti 


Parliamo di polenta. 

E perchè no? Al mio paese se ne parla 
tutti i giorni. Al mio paese c’è della gente 
per la quale non ha alcun senso pratico l'in- 
vocazione del pane quotidiano del Paternoster. 
Polenta a mezzogiorno, polenta a sera. 

Polentani, senza il dominio di Ravenna. 

E ii 


Il commendatore Miraglia, direttore del- 
l'agricoltura, ha compiuto un lavoro, ch'è 
noto anche a chi non lo ha letto per gli 
elogi che ne hanno fatto i giornali. 

È un lavoro statistico sulla pellagra 
un po’ come dire sulle conseguenze del regime 
a sola polenta. 

Non voglio mettere alla pri 
lità dei lettori e ommetto le cifre 
ventose. 

E chi pensa ai rimedî ? 

Al tempo dei tempi ci pensava persino I 
stria che aveva già deciso l'impianto in Lom- 
bardia d'un grande ospedale per i pellagro 
Venne il 1859, e il prosetto fa dimenticat 
Può essere che, nella fuga, l’ultimo croato 
lo sia portato via nella giberna per vendic: 
della sconfitta patita. 

se 


la sensibi- 
Sono spa- 


Se io avessi autorità, vorrei tentare l'im- 
possibile per farlo risorgere. Non è certo il 
commendatore Miraglia che sorgorebbe a 
farmi contrasto. A 

AEChA As seo li ae as pellagra ras 
salto senza bisogno di pontieri e, get- 
tatasi alla montagna, viaggiando lentamente 
lungo la spina dell'Appennino, ha già messo 
piede nella Sabina! 

Hannibal ad portas. 

— Mettiamone jl campo all'incanto, e prepa- 
riamoci alla riscossa. Fa d'uopo cacciarlo d'l 
talia. 


te 


Per questo ci chiama l'egregio commen- 
datore, e studiate le cause solito malanno, 
e iscopertele nella consumazione del mais 
guasto, nelle acque insalubri e nel là in- 
salubri dimore dei nostri contadini, propone 
delle misure tendenti a rendere meno dure 
queste miserie: impianto di forni perl 
cazione del mai i coraggiamento 
per l’escavazione di pozzi ; altri premi a quelli 
fra i contadini che si distingueranno per la 
mondezza del corpo e delle abitazioni, © via 
dicendo. 

Il commendatore Mirag 
tutto ciò dovrebbero specia 
le Opere pie. Lo credo ‘anch'io, ma vorrei che 
lo scrittore chiedesse innanzi a tutto il pa- 


è d'avviso che a 


Oggi si propone anche che il sullodato suffragio | rere dell'onorevole Depreti a 
È 5 dati dell’ preti pere pie sono 
Scelga i candidati per essere cavalieri della Le. | sub judice, e non si <a quelloche nc rimarra 
gion d'onore. Si sa, cioè, che sono destinate i 
Lasciateli fare, e spero che finiranno col deci- | tura, a perdersi nel mare È 


dere « che il popolo sovrano artistico, a maggio 


sciar incontrastata la rielezione dell’onore- 
vole Baccelli. Invece alcuno dei conservatori 
cattolici, a quanto pare, non la pensa così e 
prepara una candidatura Paolo Borghese. La 
Nazione di Firenze ne parla così: —— 

« Nell'ora in cui scrivo la questione si sta 
decidendo nel palazzo di San Pi >» 

Il Vaticano che cospira contro il medico del 
Padre Eterno! 


tri 


Un'altra curiosità filologica in parte, e_in 
parte politica. La rilero dai dispacci del Cit- 
tadino di Trieste : 

«Lo Slovenski Narod hainundispaccio da 
Vienna: I deputati dottor Tonkli, Nobergoi e 
Vitezic porsero al ministro conte Taafe un 
memorandum sulla pratica attivazione del- 
l'eguaglianza nazionale nel Litorale ». 

Secondo il Citfadino, il conte Taafe avrebbe 
promesso di prenderlo in considerazione. Io 
posso dire alcunchè di più: badando alla te- 
nebrosa e barbara dizione del dispaccio sur- 
riferito, affermo senz'altro che l'attivazione 
dell’eguaglianza nazionale nel Litorale è già 
un fatto almeno per quanto riguarda la lingua. 

Più slovena di cos 


Una domanda. 

È vero che siamo colla Porta all'estremo 
della rottura diplomatica per le mancate o 
monche soddisfazioni dateci in seguito all’af- 
face di Mitilene ? 6 

Lo dice un foglio di Costantinopoli, che si 
chiama Vakit. Cosa voglia dire Valeif non so, 
ma ciò non scema urgenza alla mia domanda. 

Un officioso afferma che l’Italia ha aderito 
alla nuova conferenza a Costantinopoli. Come 
faremo a prendervi parte se, come dice il 
Vakit, il conte Corti è in sul’rompere le re- 
lazioni diplomatiche ? 


" 

Beccaria nella terra di Guglielmo Tell 

Parla un dispaccio de' fogli austriaci : 

< Il gran Consiglio di Lucerna ha accettata 
la proposta di ripristinare la pena di morte 
e la catena!... » 

Anche la catena? « Anche il pasticcio? » 
domandò quel burlone al principe che gli a- 
veva offerto una ghiottoneria in ùn piatto 
doro. 


‘o in parola, il principe dovette rispon- 
< Sì, anche il pasticcio ». E il bur- 
si godette in pace pasticcio @ piatto. 


Tipi 


Cose pi Napoli 


20 gennaio. 

Feco come sta îa questione. 

L'altro giorno l'amico Cottran mi manda a dire, 
con due giorni di ritardo, che M. Pértvier è a 
Napoli, Hòtel Roy 

I due giorni di ritardo si enpiscono. A Napoli 
si sa da tutti che « Prestreau se presse trop, et 
Cottrau ne va quau trot ». 

Chi è M. Périvier ? 

L'avevo conosciuto tre anni sono, e l’andai a tro- 
vare. È ua giovano magro, svelto, capelli e bafti 
biondi che tirano al rosso, gorga parigina. 

M. Périvier è secrétaire de rédaction du Fi- 
garo. 

Voi capito subito il nodo della questione, poichè 
una questione c'è. 

E vedete di costi la figura terribile di Tarillo 
risorgere sull'orizzonte parigino. 

Parigino, cioè napoletano. 

Turillo, cioè San Malato. 


DE È 


Primo punto. 

È stato battuto Turillo o ha battuto ? Questione 
di fatto, alla quale ha già risposto Folchetto; ben- 
chè sul numero delle bottonate messe o'riesvate 
penda ancora una certa discussione. 


DK 
Secondo punto. 
A che scuola appartiene San Malato ? Questione 
di diritto, alla quale tatti concordemente hanno 


ranza, indicherà i quadri e le statue che il popolo x È 

sovrano non artistico è obbligato a comperare ». A i a duos 

Tutto ciò promette che una delle più grandi i an 

ato ; A ogni modo, facciamo in guisa chele 09 

curiosità del 1881 sarà questo Sa/on elettivo. pie non muoiano senza testamento. Impontacio 

XA al Sn Lo, bro coatto erede, l'obbligo im- 

rescindibile uello che i 

Lo ng di via Blancho è divenuto i [ R ee rana 
Palace-Théatre ed è entrato nel numero delle 


non potranno fare più. 

° In questo modo il volume del commenda 
grandi scene parigine con una /éerie che a mio | tore Miraglia avrà il merito di contribuire 
credere è più divertente di tutte le ultime che ho | 2 far sì che la dispersione del patrimonio del 
veduto. Si chiama La /ée cocotte; toccante omag- | POYero sia meno assoluta. 
gio alle signore che frequentano il luogo. L'in- È il mio voto, è quelto tti tatti. 
treccio è quello delle fieries dell'antico stampo, 
col relativo talismano — una penna di gallina — 
che fa e disfà uomini e donne, case e ba-timenti. 
La mise en sclne è splendidiscima, © i ballabili 
gono riusciti tanto per i cosiumi di Grevin, come 
per l'intreccio dei colori che è molto vago. E in- 
fine c'è una attrice, la Myeris, che ha una vera 
voce, e che canta davvero della vera musica, 


x 
Il pubblico, in quel locale immenso, è stermi» 


il commendatore 


La gronaca immatricota ufficialmente un 
segretario generale per l’istruziono: I" 
ne Ea per lisi mne: l'onore- 

Pasta il nome. 

La cronaca parla pure dell'onorevole Guala 
come di colui che dovrebbe essere chiamato 
a succedere, presso il patriarca di Ì 
all'onorevole Bonacei. Pe erea di Braschi, 

Guàl.... là! 

E la cronaca fa la burletta nel Diritto c 
un comunicato uflicioso contro la 9 na 
nato. A volte fra il rumore che fanno le comparse | zionale, colpevole di adoperarsi, coi mezzi lo- 
nel sottosuolo, e le masse lontane degli spettatori, | Sali, a mettere in salvo quel che lo spetta! 
sparsi «Lp alla platea, nei caffè, si vede, ma brial 
Pon gi sente più. Una delle singolarità di questa | "Una curiosità. 
Feeriè ho però veduta e sentita. La /ée cocotte è I ione costituzionale decise di la- 


risposto che San Malato appartiene alla seuola di 
Turillo,e che qualunque questa scuola possa essere, 
non è certamente la scuola italiana. 

Tutti — cioò i maestri d'arme, i dilettanti, 
persone competenti. DA 

Valo a dire che la questione sarebbe bell'e ‘fi 
nita, so qualche giornale francese non si ostinasse 
4 fare il sordo e non seguitasso a parlare de F'é 
cole i'alienno. 

Ed ecco como c'entra l'amico 6 cher confrére 
Périvier, che, trovatosi qui per caso, ha pensato. 
cho sarebbe molto interessante di veder Ja cosa” 
da vicino: d'étudier la chose de près. 


Ha veduto ed ha ammirato. Invitato al Circolo 
di Napoli, dove si raccoglie l'etite dei nostri scher- 
mitori, si è trovato ad assistere ad una delle con 
suete prove di scherma. 

Ed la veduto — M. Périvier non è schermitore 
poteva beno non averlo mai veduto prima — 
ha veduto che cosa è la scuola italiana, 

Sicchè, anche da questo punto di vista, la que- 
stione è bell'e finita. 

È — cioè sarebbe. 


DZ 
Non sarebbe strano che a M. Périvier piacesse 
— cioè che al Figaro piacesse — di vedere. uno 


dei nostri migliori schermitori andare a Parigi 
per misurarsi col Mérignac. 

Il match sarebbe molto interessanto @ farebbe 
rumore. 

E a Parigi tutto ciò che fa rumore, fa anche 
fortuna. 

Ma non sarebbe nemmeno strano che a nessuno 
dei nostri schermitori piacesse di accettar l'in. 
vito — dato e non concesso che un invito ci fosse, 


Pa 


Non sarebbe strano nemmeno che cinque o sei 
dei nostri schermitori proponessero agli scher. 
mitori francesi una partita pubblica — în Francia, 

Una specie di Disfida di Barletta, ma incruenta. 

Un individuo non è yna scuola, cinque indi- 
vidui incomincerebbero ad esserlo. Si potrebbe 
vedere con qualche frutto la superiorità dell'una 
© dell'altra scuola; si studierebbe col ferro alla 
mano la questione puramente artistica; si ver. 
rebbe a qualche conclusione pratica, e forse ‘le 
due scuole — dopo essersi attaccate — si abbrac. 
cerebbero e si completerebbero. 


>< 


Sarebbe insomma un congresso, senza discorsi: 
caso raro e mirabile: un congresso, dove si stri. 
gerebbe il fioretto per dar l’assalto ad un uomo, 
anzi che una forchetta per dar l'assalto ad un 
pollo: caso assolutamente straordinario. 

Il che non esclùderebbe niente affatto che ci 
potesse essere anche un banchetto. 

Sul quale — affermiamolo fin da ora — nes- 
guno farebbe questione di scuola. 

Le baron de Brisse © il marchese Cavalcanti, 
bnon'anime loro, si darebbero la mano e il sa 
pore stuzzicante di un dindon truffé sì sposerebbe 
egregiamente al profumo dei maccheroni al sy- 


DK 


E ciò prova una volta di più — se ce ne fosse 
stato bisogno — che tutte le granili quostioni non 
si possono risolvere che a tavola. 

Quod erat demonstrandum. 


roche o — 
TERSERA E STAMANO 


Roma, 31 gennaio. 

Il principe di Napoli doveva essere ritornato 
ieri a Roma. Ma a Napoli ieri è stato un tempo 
straordinariamente cattivo e non si è ereduto 
conveniente di far partire il principe con quella 
intemperie. 

Sua Altezza Reale sarà a Roma nella giornata 
di domani. 


Parlando di una visita fatta da Ismail pa 
Allo studio d' Monteverde abbiamo accennato ieci 
l'altro ad una statua di Vittorio Emanuele, mo 

ellata dall’egregio scultore per la commici 
della città di Rovigo. TEL 

La statua, di proporzioni molto più grandi del 
vero, è già stata formata in gesso. Rappresenta 
il gran Re in uniforme militare, in atto nani 
lissimo, colla mano sinistra appoggiata mint 
pugnatura della sciabola. 


so sguardo col quale 
assisteva allo stilare 


nuele. 
CSI 
Ecco il risultato delle lezioni ieri 
eran elezioni avvenute ieri alla 
A presidente è stato rieletto Don Onorato Cae- 


ani priacipo di Teano con voti 235 sopra 296 vo. 


g re Amari, il mar- 
chese Doria, il. professore Radio © l'ingegnere To- 
Felli con voti 295; il professore Blaserna, il pro- 


con 293; l'ammiraglio Saint Bon con 292: il prg: 
fessore Faveroi.con 281; il‘-deputato -Baratisri 
con 269; il deputato Sonnino con 228. 
i E grono eletti per: la. prima volta a ‘consiglieri + 
i gomandanto De Amezaga con voti 2902 il del 
pututo Canzi con voti 273; il deputato Mavio'.ti 
con voti ml deputato Martini con voti 9205 : il 
IP Itelleschi 34 x 
PF na i con voti 169, che Fanfulla 
Rimasero in ballottaggio — o 18 votazie à 
Inogo in una prossima seduta — il conta telemur 
con voti 119 ed ii generale Longo-con voti tua 
A revisori dei conti furono eletti i signori ca- 
valiere Canali © Scoccini. 


FANFULLA 


Teri il professore Morandi pose termine alle sue 
dotte conferenze, tenute nella sala della Palom- 
bella. Egli trattò dell'unità della lingua, secondo 
la teorica manzoniana, e dell'applicazione di essa 
nel Dizionario e nei Promessi Sposi. 

Tra il ncmeroso pubblico, che convenne ad a- 
scoltarlo, oltre a molte assidue signore, notammo 
il senatore Garelli © il commendatore Broglio, che 
fa dei più assidui, e mostrò vivo interesse in un 
argomento, di cui egli fu de’ primi a comprendere 
l'importanza; quando, ministro della pubblica istru- 
zione, ebbe il vanto d'aver offerta occasione al 
Manzoni di pubblicare, su codesta questione, la 
Relazione al ministro della pubblica istruzione 
(ch'era lui, il Broglio), proposta agli amici colleghi 
Bonghi e Carcano, ed accettata da loro. 

ll breve spazio, che ci è consentito, non ci per- 
mette di riportare, neppure in compendio, ciò che 
il Morandi disse (disse veramente e non lesse) in- 
torno al soggetto accennato di sopra; e perciò 
dobbiamo invitare le gentili lettrici e il curioso 


lettore a prenderne conoscenza nel libro da lui | d Ca 
| i progetti in una sola discussione generale. 


pubbliesto intorno alle Correzioni ai Promessi 
Sposi. 
Le nostre congratulazioni al professore Morandi, 
e un arrivederci alle lezioni che egli darà presto 
nell'Università di Roma. 
su 


leri sì riuniva nella nostra Università in se- 
duta ordinaria la Società delle discussioni giuri» 
diche, sotto la presidenza dell’egregio signor pro- 
fessore Maurizi. 

Il giovane socio signor Giuseppe Giacchi pro- 
nunziò un lungo discorso intorno ai « difetti del 
moderno ordinamento giudiziario » e < alle mo- 
dificazioni che bisognerebbe attuare in una ri- 
forma ». Egli trattò l'ardua questione con molta 
cognizione di causa, con parola facile ed elegante, 
mostrando di aver fatto intorno a ciò profonde 
ed accoraio ricerche. Alla fine del suo discorso il 
signor Giacchi fu salutato da prolungati e fra- 
gorosi applausi; ricevendo le congratulazioni dei 
suoi colleghi e le lodi del presidente, professore 
Maurizi. Il signor Pietro Cogliolo ed il signor 
Angelo Maiorana-Calatabiano fecero aleune obie- 
zioni alle quali rispose il signor Giacchi. 


Infine il presidente professore Maurizi fece un | 


riassunto delle varie opinioni e manifestò la sua 
in proposito. 

La seduta si sciolse con nuovi applausi al pro- 
fessore ed al disserente. 


versità vi siano dei bravi e studiosi giovani, che 


fanno dimenticare quei pochi, anzi pochissimi, | 
che pensano a nominare rappresentanti per il | 


comizio dei comizi 


CSI 


Sono esagerate le notizie messe in giro della 
probabilità imminente di una inondazione del 
Tevere. pattini 

L’idrometro di Orte alle 9 pomeridiane di ieri 
sera segnava 4,79 — l'inondazione a Rema av- 
Siene quando segna 5,90 — e stamani segnava 4,25, 
cioè rientrava sotto il segno di guardia. 

La Nera ieri sera allo 11 segnava 450 
di stamani 4,40. 

L'Aniene al tocco di stanotte segnava 
a mezzogiorno 3. v 

Quindi tutti gli affinenti del Tevero sono in de- 
crescenza, e, cessata un poco la pioggia, si può 
sperare che la deerescenza continui. 

L’idrometro di Ripetta non è mai salito a 13.80, 
come è stato detto, perchè quando arriva a quel 
punio s'inondano i quartieri bassi della città. Il 
massimo della piena è stato stamani 
giunto a 12,62; a mezzogiorno l'idrometro se- 
gnava 1254 
- Sicchè finora, 
Casalis. 


niente paura, direbbe il prefetto 


31 GENNAIO. 


C'è un movimento insolito oggi nell'aula. 
Una ventina d'onorevoli fanno ressa al banco 
della presidenza, attorno all'onorevole Fari 
L'onorevole Depretis, che ha compiuto oggi 
i suoi sessantotto anni, entra con passo di- 
gnitoso e altiero, prestandosi gentilmente a 
ricevere lungo la strada le congratulazioni 
degli amici. L'onorevole Geymet eseguisce nel- 
l'emiciclo le evoluzioni del Duilio. _ 

I preludì sono tristi. La seduta si inaugura 
con una commemorazione famebre — quella 
dell'onorevole Corbetta, di cui l’altra sera ap- 
prendemmo dolorosamente la fine immatura. 


ts 


L'onorevole Farini legge un breve discorso 
in elogio del defunto. Ne ri l'intemera- 
tezza del.carattere, la costanza dei principi, 
il valore intellettuale, la fermezza dei propo- 
siti, la nobile tempra e l'inconcussa fede. 
< La morte di Eugenio Corbetta — sono le 
parole dell'onorevole Farini — tolse a noi un 
amico diletto, alla patria una cara speranza : 
essa lascia un vuoto non soltanto nelle file 
del suo partito, ma nella rappresentanza na- 
zionale ». 

La Camera applaude alle belle, parole del 
presidente. L'onorevole La Porta, l'onorevole 
Fano, l'onorevole Grimaldi, l'onorevole Chi- 
naglia, l'onorevole Bovio, l'onorevole Pallè, 
che per quindici giorni ha assistito il povero 
Corbetta.come un fratello, ricordano, a nome 
dei-diversi-partiti della Camera, i meriti del 
defunto e Falto-amore di lui per la libertà. 


i discorso con una frase felicissim: 


| mente agli impiegati del dazio con 


Dai banchi, dalle tribune si ascolta in re- 
ligioso silenzio. Tutti, destri e sinistri, sono 
concordi nel rimpiangere la perdita d'un uomo 
che aveva saputo conquistarsi l'affetto e la 
stima di tutti ì suoi colleghi. L'onorevole 
Pallè, vivamente commosso, termina il suo 
: «La di 
stanza che separa i nostri banchi dai vostri, 
onorevoli colleghi, deve essere ben poca, se 
nei gentili moti del cuore ci troviamo così 
concordi ed uniti ». 

Il ministro Cairoli si associa a nome del 
ministero al dolore della Camera. Terminata 
la commemorazione, l'onorevole Farini di- 
chiara vacante il secondo collegio di Como. 

fa 

L'onorevole Vacchelli piglia la parola sul- 
l'ordine del giorno per proporre che giovedì 
sì incominci a discutere il progetto di aboli- 
zione del corso forzoso e la legge riguar- 
dante la Cassa pensioni, includendo ambedue 


L'onorevole Nicotera ricorda che già furono 
presentate alla Camera le relazioni sui prov- 
vedimenti per Roma e Napoli, i quali a rigor 
di termine dovrebbero avere la precedenza 
sul corso forzoso. 

L'onorevole Cairoli a nome del ministero 
accetta la proposta Vacchelli. Il progetto per 
l'abolizione del corso forzoso sarà inscritto 
all'ordine del giorno di giovedì. Immediata- 
mente dopo saranno discussi i provvedimenti 

‘apoli e Roma. 


L'onorevole Massari svolge una sua inter- 
rogazione al ministro della marina sui risul- 
tati del vi io del Duilio e sulle voci corse 
pei giornali în occasione della sua traversata 
in Sicilia. 

L'onorevole Acton risponde che i risultati 
della traversata sono soddisfacenti. Il Duilio 
ha eccellenti qualità nautiche ed ecoluisce 
magnificamente. Si raccomanda all'anima del 
Fanfani il verbo evoluire, invenzione partico- 


! lare del ministro della marina. 


fa 


Intermezzo. 
Per chi lo volesse sapere, ecco la lista degli 
iscritti per la discussione generale del corso 


| forzose. 
E ciò serve a provare coma nella nostra Uni- | 


A favore: Plebano, Maurogonato, Zeppa, 
Grimaldi, Luzzati, Toscanelli, Suardo, Vac- 
chelli, Odoardo Luchini. 

contro: Panattoni, Branca, Favale. 

Totale: dodici discorsi in prospettiva e re- 
lative appendici. 

*s 

Segue l'interrogazione degli onorevoli Fusco 
è Capo al ministro delle finanze, relativa- 
mo della 
città di Napoli, passati sotto la dipendenza 
del governo. 

Il ministro spiega come stieno le cos 
spiegazione si omette per brevi! 


La 


* 
eccoci ternati 

glio superiore di istruzione publ 

rimasta sospesa nella seduta di venerdì. 

L'onorevole Bonghi piglia la parola. 

> l'onorevole Bonghi parla l'onorevole 
ti; poi in coda all'onorevole Luzzatti 
L'onore- 


Ma solita tir 


rano venticinque minuti l'uno. 
norevole Baccelli ascolta e tace. 

La Camera, un po'annoiata, sonne 
ogni modo si spera che il Consiglio superiore 
sarà servito caldo caldo in giornata. Si di- 
scute in famiglia, tanto per discutere, visto 
e considerato che il progetto sarà approvato 
tale e quale. 

Per farla più corta, io me ne valo a pas- 


CIMA 


Nostre JnFORMAZIONI 


Alcuni giornali pretendono di sapere che 
l'opposizione costituzionale voterà per il suf- 
fragio universale. 

Gi par superfluo avvertire che questa no- 
tizia manca assolutamente di base, e che non 
è dato a nessuno predire quello che sia per 
fare l'opposizione costituzionale prima che 
essa si aduni e decida come farà in una pros- 
sima riunione. 


La Commissione per la riforma elettorale nella 
tornata di ieri ha discusso buona parte della re- 
lazione dell'onorevole Zanardeili al titolo 3° 
che concerne le circoscrizioni dei 

Fra le deliberazioni prese, la più importante è 
questa che sono state escl to del voto 
ie guardie di pubblica sicurezza, le guardie mu- 
nicipati 6 le guardie daziarie, mentre prima sera 
risoluto di accordare il suffrazio a condizione che 
sî potesse votare solamante nel paese nativo. 

La Commissione ‘ha pure spprovata una pro- 
posta dell'onorevole Minghetti circa l'effetto so- 
spensivo dell'appello, secondo la quale gli elettori 
in contestazione non possono essere ammessi a 
dare îî loro voto se non quando sieno stati in- 
scritti‘nella lista dell'anno precedente, o inseritti 
nella lista dell’anno in corso con la duplice ap- 
provazione della Giunta comunale e della Com- 
missione provinciale. 


Oggi si riunisce di nuovo alle due pomeridiane 
per discutere sulle disposizioni penali. 


La Giunta pariamentare per i provvedimenti a 
favore del municipio di Roma ha tenuta adunanza 
questa mattina dalle 10 alle 1ì antimeridiane. Con 
Fintendimento di agevolare l’accordo col ministero, 
la Giunta aveva soprasseduto alla distribuzione 
della relazione. L'intento non è stato raggiunto. 


norevole presidente del Consiglio, ed il 

mento della conferenza fa negativo. Il ministero 
mantiene perfino l'articolo del suo progetto che 
accorda la esenzione della imposta per un deter- 
minato tempo ai nuovi fabbricati. 

La Giunta è stata quindi unanime nel decidere 
che la distribuzione deila relazione sia fatta pron- 
tamente, non volendo in nessuna guisa assumere 
la responsabilità di un indugio rispetto ad una 
questione che riflette non solo gli interessi di 
Roma, ms anche un grande interesse nazionale. 
Ove occorra, il presidente della Giunta, onorevole 
Nicotera, manifesterà alla Camera i sentimenti 
dei suoi colleghi. 

La Commissione per il progetto della posizione 
sussidiaria ha risoluto le questioni rimaste sospese 
sui limiti dell’età © sull'estensione della logge ai 
diversi corpi. È 

Il progetto stabiliva che il ritiro fosse stabilito 
per i maggiori generali all'età di 60 anni, per i 
colonnelli all'età di 58, per i luogotenenti colon- 
nelli all'età di 55, per i maggiori all’età di 
per i capitani e gli ufficiali subalterni all’età di 

La Commissione propone invece, seconde l’or- 
dine suddetto, l'età di 62, 60, 58, 55, 52 © 45 anni. 

Sono poi stati compresi nella legge l'arma dei 
reali carabinieri, il corpo sanitario e il commis- 
sariato militare, per i quali si farà una tabella 


adunanza, lascia: 
quali ha da conf a 
Ha nominato infine relatore l'onorevole Maurigi 
con quattro voti contro due. 

L'onorevole Ricotti ha presentato un contro- 
progetto che sarà allegato alla relazione. 


ione per le opere siraordinarie da 
costruire nel decennio 1831-1890 nella acunanz® 
d'oggi ha deliberato di invitare l'onorevole Bac- 
carini a intervenire nell'adunanza di domani che 
avrà luogo alle 2 pomeridiane. 


La Commi 


Annunziamo con piacere che l'onorevole Boselli 
è del tutto guarito dall'indisposizione che lo colse 
a Torino, e farà ritorno in Roma entro lu setti- 
mana. 

Speriamo che il suo ritorno varrà ad allrettare 
rina mercantile, 
che stanno dinan: 
corso forzoso o sulla r 


alla 


a Vettor Pisani, iv 

Giappone, fu so 

mo temporal. 
ro nel porto di Iliopo, 
i commercio europeo 

lia Franoia. 

Hiogo è una piccola città collegata con una fer- 
rovia ad ne è noto è per impor- 
popolazione la terza 


La regia pir 


oturo mese di febbraio en- 
treranno in armamento le due barche torpedi 
niere Thorraycrofs e Yarrow. Al comando della 
prima è destinato il tonente di vascello Farina, 
e a quello della seconda il tenente di vascello 
Armani, 

L'equipaggio di queste barche torpediniere sarà 


composto di due macchinisti, dei quali une 
tore della macchina; quattro fuochisti s 
tro marinari pure s 

Sono attese con vivo interesse le prove di queste 
duo barche per poter quindi decidere a quale 
dei due costri à da 


Le lett rnali di Napoli re 
nunzio della morte succeduta avantieri 
quelia città del principe Vincenzo Pignatelli-Stron- 
senatore del regno 
Egli aveva ereditato dall'avo e dal p 
timenti della più sincera devozione alla 
berale, e durante tatta la si 


| conti în seguito a domanda. 


perversava, e nol suo cieco furore colpiva ogni 
onesto carattere ed ogni nobile intelligenza, egli 
si ridusse con la sue famiglia in Toscana, dove 
visse onorato e stimato da tutti. 

‘el 1850 sì associò di gran cuore sì moto na- 
zionale, e fece parte di quella deputazione che in | 
ottobre di quell’anno si recò a Grottamare per | 
pregare il Re Vittorio Emanuele a passare il 
Tronto, e ad unire alla sua gloriosa monarchia le 
provincie napoletane, 


In gennaio 1861 fu, in seguito a proposta del ! 
i 


conte di Cavour, compreso nel primo elenco di 
senatori del regno di quelle provincie, 3 


si la preferenza. | 


| utili ripartiti, di cui 180 0/0 agli 


| Départementi et' Atfacs-Loraize 56 > 


Ai di luî figli, a tutti i suoi congiunti mandiamo, 
a nome nostro e degli amici, le più affettuose con- 
doglianze. 

O | 


BORSA DI ROMA 


31 gennaio. — Gli ottimi corsi che ci peryen- 
gono dalla Borsa di Parigi non fanno aumentare 
în proporzione la nostra rendita dal prezzo della 
quale è giuocoforza detrarre quanto ha contiguato 
a perdere al cambio. 

1 valori sono in buona tendenza. La liquidazione 
di fine mese si è terminata colla solita. esattezza 
e sollecitudine. 

La rendita fa 89 55 per contanti ; 89 45,89 47 12 

cr liquidazione; 89 82 172, 89 85 per fine feb- 
vraio, prezzo, quest’ultimo, che si ripete ìn chiu= 

Cattolico 91 30; Blount91 10, prezzi fatti ; Roth- 
schil 96 35, nominale. 

In valori si fa: 

Banca generale a 619 per fine febbraio, e resta 
a questo prezzo fra lettera e danaro; Banco di 
Roma a 595 e 595 50 fine febbraio ; Condotte d’an 
cqua 547 75, 548 contanti, 550 fine. 

Acqua Pia 1005; Fondiaria Santo Spirito 473; 
Meridionali 456; Obbligazioni sarde 272. 

Nominali: 

Banca Romana 1105; Fondiarie Santo Spirito 
473; Meridionali 456; Obbligazioni Sarde 272. 

Cambi: 

Parigi tro mesi 100 55. 

Parigi chéques 101 50. 

Londra tre mesi 25 49. 

Pezzi da venti franchi 20 42. 


Apertura della Borsa di Parigi : 
Rendita francese 3 010 ammortizzabile 85 75. 
Rendita francese 3 01) 84 35. 
Id 5 010 120 55. 
Rendita italiana 5 0/0 88.25. 
Rendita turca 13 25. 


Telogramni particolari di « Farfalla » 


Parigi, 31. 

Se si verifica, come si crede, il movimento 
dei prefetti, Reinach, rivelatore delle rela- 
zioni fra Rochefort e Gambetta, sarebbe no- 
minato prefetto del dipartimento dell’Euse. 

Luigi Blanc domanderà al ministro dell'in- 
terno comunicazione dei documenti relativi 
all’affare Cipriani e prenderà quindi una ri- 
soluzione sul da farsi. 

Assicurasi che Gambetta pronunzierà a Bel- 
leville un gran discorso politico a benefizio 
delle scuole laiche. 


Trrecrama Srersni 


COSTANTINOPOLI, 29. — Il tracciato indi 
nella nota della Porta del 3 ottobre dà volo ala 
Grecia. _La cessione di Larissa è una semplice 
congettura. 

L’ambasciatore russo ricevette l’isiruzione di 

andagliare la Porta sulle concessioni che sa- 


rebbe disposta a fare oltre quelle contenute nella 
nota del 3 ottobre. 

Gredesi che la Porta nom farà alcuna comuni- 
cazione prima di ricevere lmrisposta delle po- 
tente alla sua circolare del:14'gennaîo. 

BRINDISI, 30. — La corvetta russa: A5k074 è 
partita alle ore 1 

BUENOS-AYRES, 26. — Proveniente da 
e scalî è giunto 
Società Lavarello. 

PARIGI, 30.— Le rotizie di Pietroburgo consta 
tano che î Russi, colla presa di Geoktepe, hanno 
raggiunto lo scopo della spedizione, e smentiscono 
indirettamente la loro marcia ulteriore sopra 
Merw, 

VIENNA, 30. — L'Inghilterra accettò in massima 
la proposta turca, ma riservando la vafidità delle 
decisioni della conferenza di Berlino, nel caso di 
insuccesso dei nuovi negoziati. 

COSTANTINOPOLI, 30: — L’incarieato d'affari 
d'Inghilterra assicurò la Porta che il governe in- 
glese non incepperà il concerto europeo riguar- 

ante la Grecia, e che le difficoltà ron verranno 


Î lenova 
il vapore Nord-America della 


Nulla venne a confermare la notizia dello Stan- 
dard riguardo alla pretesa insurrezione dell’Ar- 
menia, la cui situazione non è mutata. 


Gonaventara Severini, gerente responsabile. 


GRESHAM  —- 


Società inglese di assicurazioni salta vita 
(in caso di morte, miste, datali e vitalizie) 
con partecipazione all'80 per 010 degli utili. 


Fondi realizzati .+’ + . L. 7062317950 
Fondo di riserva . . ‘ » 6899782230 
Reddito amo —‘ ‘1 » 14077985 10 
Pagamenti per scadenze;sinistri, ri- Ù 

iù di 104,000,000 0} 


scatti, ecc., più: di 
ga 11,875,000 00 

Cauzione al’ Governo Italiano: in Sh 

rendita 5 00 del debito pobblico ‘650,000 00 

Succursale italiana, Firenze, via de’ Buoni, n. 4 — 
Agente generale în Napoli per le provincie meridio- 
nali, sig. B. Maccari, piazza S. Maria la Nuova, 8 
— Agento principale in Roma, sig. A. Tombini, Corso, 
173 — Agenzie in tutte le città d'Italia. 

(NB. Si spediscono gratis tariffe, prospetti © reso- 
(5723) 


LA NOUVELLE REVUE 
FOLUTIGUE, ÉCONOMIQUE, 201ENTIFIQUE ET LITTARABR 
Burecus; d Paris: 23, boulevard Poissonnidra 


INDITIONS D'ABONNEMENT : 

Una “i nes Tinsa 
50tr. 26fr. sefr. 
39» 153 
Etranger (Union postale) . . 62> St» 18» 

Adresser les des d'abonnement de l'Italie è 
I oo Principale de Publicité Oblieght, Rome, Milan 
ss (8955) 


ROBILIA DI LEGNO PIEGATO 


di JAC e JOS KOHN" 
Vedi annunzio in 4° pagina È 


assicurati 


Faris... RES 


___Ùu_u_\\0Ù°e{»<——rr_“NIEIMIPIPIESSSEEh _d if Sie 


Firenze 


iazza Vecchia di S. M. Novella i; Milano, Galleria Vitt. Em. 24 
le de Publicitò E. E. Oblieght, Parigi, 24 


i, ruo Saint-Maro 


i ed inserzioni presso si ricevono l'Ufficio principale di Pubbl 
Avvisi ed inserto Lesioni all'estero per il sostro giornale si ricevone esclusi 


; I Signori 
AI CONSUMATORI ° ( \ 
e prescmiim. La Il A JAC. E J0S. KOHN 
senza — aggiungerci hanno l'onore d’informare il 
- n ei + Fanti ei I i . pubblico d'avere aperto in 
Pie Richelieu, successore del sig. Bros. di Via Belsiana, nm. 52 al 58 un 
Lrlm@“"©"©"r-P@——@————————————€——_——.—@ , 


grande deposito di MOBILIA in 
LEGNO piegato a vapore delle 
loro fabbriche a Vienna. 


“ Perfezione.!” 


Ristoratore Universale 
dei Capelli pr 


A. ROSSINI E C. 
Fabbricateri d'apparecchi per gas 
E PETROLIO 
MILANO 
Via Siivio Pellico, 4 

Economia del 20 0/0 
sul consumo ordinario) 
del gas, mediante l'applicazione 
ad ‘ogni {fiamma del Regola- 
tore metallico a consu- 


mo fisso inalterabile. 
La suddetta Ditta raccomanda alla 


Prezzi da non temere 
veruna concerrenza. 


==: | Manegozza Giovani 


Ia CAMICERIA NAZIONALE 


capelli. La di lsi superiorità ed eccellenza sono 
8 - Via Filodrammatici - 8 
mi 


ir) 5 stabilite e riconosciute per il mondo intera 


Stabilimento principale, 


IL VERO ARTICOLO SEMPRE 


14 è 116, Southampton Row, st n TLANO 
S i i to Re- LONDRA, INGHILTERRA. VILUPPI COLOR DI ROSA. 
Tispotialilo mea ceste gue dr AIN DATO 1 FAUCI € POI. vere Stabilimento raccomandate 
golatore, il quale oltre a_ Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 344-353, Corso. che desiderano bella BIANCHI 
vantaggi, presenta quello di una Sinimberghi. de’ Condotti, 64 al 66. qualità © nel taglio spe: 


rene 2 sitter Anno Ul SILE SIGNORE tere nutro 
ci i for consumatori «entrettere NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI) amem. uova RE fer 
senza diminuzione di luce. — Detti I n prete ra sasa emaSe ea | RICAMATRICE , Nena 
reo) fa Firente, via Tornamoni, 17 afunagiorene spore. | MÈ PASTIGLIE DETHAN 
rabilmento 120, 190, 140, 150, 160, 1 romana 7 orazo prese put 

470, 130, 190 © 200 litri all'ora toni arci cui Blade" pa dell'uno 6 da 


i tempo l'altro all'Ufficio del Giornale 
seconda della fiamma che sì desi-|rale; ne impedisce socora la caduta è promuove lo sviluppa dandone delle Donne, via Po, {, in To 
di Il prezzo d’ogni Regolatore |il vigore della gioventù. Serve inoltre per levare la foriora e togliere! | si rino, riceverà in regale un'.A gen- 
cri si Corno lutto le impurità che possono essere sulla testa, senza recare Îl più|| Mit: vpizcasi ; |la-Calendario per le Si- 
semplice è di L. 4,50 cadauno e con I SE sa || ‘Anno L. 12 — Semestre L. 7 [ZO cleguatio 
salo di er sue eccellenti prerogative lo si raccoi con ars ima è 
globo speciale di cristallo temperato|gjce “quelle perse che, © per malata o per età avanzata, h|| p , 
bianco latte o trasparente con inci iche caso eccezionale avessero bisegno di usare per i © pesci aa 
dh, DETBAN, Farzae- 1a 


sione è di L. 9,50 cad. 

Si spedisce anche in provincia) 
contro l’inv.o dell'importo in vaglis Prezzo : la bottiglia fr. 3 50 
postale. Si spedisce dalla suddetta farmacia dietro le domando accom | 


pagnate da vaglia postale, e si trova in Roma presso la farmaci hr si DEL DOTTORE 
AE Legazione Britannica Sinimberghi pura 


L'INFALLIBILE CR e RI lati | \\A1l.[/79 Ace ia 


NUOVI. REGGIFIASCHI 


in metallo inossidebile 


piazza S. Carlo; Farmacia Îtaliana 445, lungo # Corso DI cissimi. 
asa farmacia Garperi, ia del Gaznbere, e premo Dante Ferreni, vis| all £CE di Soa Prezzo col piede di legno L. 6 
di barba e capelli, da pre- Sigi dei Frabcasi n. ; o , 
Tintura unica nel suo genere 5 ssi pl lei | È Deposito a Roma alla succuri 


Berto È v sale dell’Emporio Franco-Italiano 
tina sell "ppiczione come per la ma sione intentata, 7 Sono il migliore ed il più gu- |Fed. Bianchelli, via del Corso 454 
soese rano Tore dato e rel 4 » % DR lstevole purgante, perchè possonsi |e via Frattina 844, angolo palazzo 
eri pe: 2, 2 prendere con buoni alimenti e|Bernini. — Firenze all’Emporio 
sstemo ‘ bevande fortificanti. Esse non ca-|Franco-Italiano C. Finzi e C. vi 
i VB 


Izionano alcun disgusto © fatica. |dei Panzai 
N miglior ed il .» Lonoscit 0 dei medicamenti fatti colle gemme d’abete, preparato in mode 


| NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE 
ispeciale ed anico . BI farmacista di prima classe. inglesi 


ho si wova allo suo nascente nelle gemme d'ibae del Nord ed ing 
lara con cri viene preparato rende questa rt ina gradevole al gusto e faci Il “4 iglior pu- 

nomia. L'addizione del Balsamo di Tolà, di cui tutti i medici conoscono le Peerless Gloss Americano. dee Tiquido 

anti-catarrali, recde questo siroppo eminentemente superiore per la sua efficacia per stivaletti da uomo, signore e ragazzi. Si applica con 

LE AFFEZIONI CATARRALI DEL PETTO e DELLE VIE URINARIE. una spugna che trovasi fissata al turacciolo della bottiglia, 

l suo odore gradevole € profumato lo rende più facile ad essere amministrato agli ammalati {if{ senza bisogno di spazzole. Appena applicato è asciutto e non 
ich ripugnano sempre di ist i preparati di catrame terebentina, e copaive che sono disgu |fl\ insudicia nè le mani nè le settane. Rimette il colore ai stivali 
stosi al palato e di difficile digestione. | vecchi, alle scarpe di cantchonc , ai fornimenti da cavalli, 


___ 


IGIENICA 


iva in quattro 


Siroppo di Gemma d’Abete e Balsamo del ‘P'olù 
preparato dal farmacista Mrmfft, di Chrisiiania (Norvegia) 


Questo Pula Ra mento è ea ca fg ag nni di Parigi nelle sacchi e valigie di pelle, ecc. Prezzo L. 4,25 il flacon. 
irritazioni ed infammazioni croniche lento ed inveterate del petto e della vescica, nei catarri ingl ag 
i cronici, tosse spasmodica con soffocamenti, oppressione, palpiazione, tisi laringea e| Silver Soap. pagone, i alto Falce premere, 
Riesce ammirabilmeale per guarire il catarro vescicale rente 0 invelirato, com perdita L11350 peo, 
‘di materie muccose, urine sanguinolenti, catarro uretrale, debolezza detla vescica, incontinenza|f|| 7» ea g°* cai 
l'urine, ecc. ecc. ed in generale in tutio le affezioni delle vie urinarie fre. | Liquid SIVOTA ce mere a mae 
Prezzo della bottiglia L. 4, porto a carico dei committenti, || gli oggetti in metallo argentato. Garantito senza mercurio, 
Per le domande dirigersi in Firenze, all'Emporio Francoltaliano C. Finzi e C., via dei Pan- If d'effetto sicuro ed istantaneo. Prezzo L. 1,50 il fiacon. 
lzani 28. Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, Deposito a Roma, alla succursal e dell’Emporio Franco- 
456 e via Fratlina, 84 A, angolo palazzo Bernini. | Italiano Fed. Bianchelli via del Corso m. 154 e via Frat- 


AI CALVI | Franco ttalano Co Finzi è €. via dei PamBami 28; one” 
POMATA ITALIANA (ttt 


È MER [Cessi tilî perfetta od 
portatili perfettamente inodori, ed uniscono all’e. 
no dal chim. farm. S. Stresino. leganza © solidità dellé' forma © odetrazione la piatt. 
Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente |f[contestabile comodità. Sono utilissimi in ogni gabinetto 
calva nello spazio di 50 giorni fino all’età di 50 anni. da tolletto, ed indispensabili in ogni stanza da letto in 
Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che la produca. tatti 1 cani di malattla od infermità: 
A garanzia del pubblico, il preparatore prega le persone dell’arte di .., Prezzo L. 30, imballaggio L. 4 50. 
| analizzare la sua pomata per rendersi conto dell'indubbia efficscia ed |{|PoP°tito 2 Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
| assoluta innocuità della stessa. RS Ria da Fani E Tres dorso: 
NB. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne faranno domanda, Î 5 Mo ANclets via dal Corso15 
verrà fornita la Pomata fialiane, preparata con un sistema speciale col va Rane 


l’uso della quale i capelli bianchi riprenderanno il loro colore primitivo. C A L Cl) R I F E B L 


L. @ il vasetio — Porto a carico dei committenti. 

A DOPPIO CILINBR® E REGOLATORE 
n _CERTIFICATI di W. Burkardt, di Vienna 
Certifieo fo sottoseritto che la Pomata Italiana del chimico farmacista 8. Strezino, ap- d 
| plicata a vari misi clienti, è stata trovata ottima per far rinascere i capelli sulle teste 


IGIENE — CONFORTABILE 


SECCHI INODORI 


a valvola con serbatoio mobile 
Servono indifferentemente da Secchi da toilette a da 


NUOVA 


POLTRONA MECCANICA INGLESE 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 


Il nuovo sistema cen cui sene rità sti 
Tà ia iola di qursio sa muovi caloriferi permette di milizzace i ale in 


Il orzo Marchi modo così completo, che l’ecenemia i com- 
È Parrucchiere @ profumiere, via dei Cerretani. Pata dl dal TO per end eo con 
| Deposito in Romaalla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Fed. È "al Come Rie polenta com 
Bianchelli, via del Corso 156 e via Frattina 8% A, angolo palazzo Benini. quali qualita coca eil, coke, carbone di 
Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. ardono senza interruzione da $ a 20 ore secondo 
la loro grandezza. 
L'interno è di terra refrattori: i 

oe NNE- TTT so n n Pa rra refrattoria, materia che ga- 
st Nuovo Tagliavetro Americano brevettato stra mr di fee ione, la pae 

il ealore, il prurito ed ogni altra affezione della pelle il vetro ito la à i bag la forza irradiatrica. 
TI SpA reeala pelle] Taetas Sen Pl dente el è rperce)a questo ll fumo può essere condotto sia direttamerie nel 


3 più grande facili prossimo camino sia all’ 
letta. ‘i Uttà edi A esterno, secondo lx località. 
Foesb Usi DL ioni drei mi par staccare i pezzi|Prezi:.Li 35, 40, SÒ, 65, 70, 90, 83 6123 seconde la grandezza. 
gio gratis, perto a earico dei committenti. 
(OMa alla 3nccursale dell'Emporio Franco-italiano 
via del Corso 454 e via Frattina 84 A, angolo 


Panzani 28. 


all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e 


PVUNFILA 


In Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


Una notizia strepitosa ha girato in questi 
giorni; ed è che l'onorevole Depretis si fosse 
a un tratto arricchito col gioco di Borsa. 

To non l'ho creduta e però non ne ho par- 
lato : non l'ho creduta perchè, malgrado che 
da tutte le parti si gridi al ladro, è sempre 
vera la massima — in massima — che il po- 
tere in Italia non ha arricchito nesseno. Per 
pochissime persone alle quali la vita pubblica 
ha potuto dar occasione di addormentarsi 
sopra laute ed onorificentissime poltroncine, 
o di far il signore col credito degli altri, o 
di combinare convenzioni lucrose, o di acca- 
parrare allo studio di avvocato una clien- 
tela sicura e numerosa — parlo senza al- 
lusioni personali, come faceva l'onorevole 
De Sanctis nei suoi articoli al Diritto — per 
pochissimi di questi casi, ripeto, in al- 
cuni dei quali non si potrebbe neanco rigo- 
rosamente parlando negare la buona fede del 
privilegiato che ha potuto profittare dei rari 
doni della vita politica, le centinaia e centi- 
naia di uomini di Stato e di funzionari si sono 
logorati in servizio del paese per avere il 
compenso delle fischiate del pubblico, e non 
sempre uno stipendio pari alla situazione. 
massime prima che la paga dei ministri fosse 
per primo atto riparatore ristabilita in pro- 
porzioni decenti. 


* 
sx 

In secondo luogo non avrei mai creduto che 
l'onorevole Depretis potesse essersi arricchito 
negli affari, perchè la sua abilità parlamen- 
tare e politica non si estende di certo al 
campo economico industriale bancario. Io 
sono convinto che l'onorevole Depretis non 
distingue la prima di cambio dalla seconda, e 
basterebbero gli affari dell’ Enologica a per- 
suadere il prossimo, che l'onorevole Depretis 
è nato per la speculazione come il segretario 
generale Costantini per lo stile epistolare. 


Pali 

Dopo queste ragioni, che mi sembrano pe- 
rentorie, non sarò io che negherò a Sua Ec- 
cellenza Depretis una prerogativa comune a 
tutti i galantuomini, quella cioè di essere 
incapace di arricchirsi con una indelicatezza 
come sarebbe quella di speculare sui fondi 
pubblici, stando al governo. Anzi non avrei 
neanche raccolta la voce che ne è corsa, se 
Sua Eccellenza facendola smentire con una 
certa violenza e molta inesattezza non le 
avesse dato presso i volghi quell'aura di cre- 
dibilità, che viene sparsa fatalmente su qua- 
lunque delle smentite categoriche dei suol di- 
fensori. 

Del resto Sua Eccellenza si consoli della ca- 
lunnia; prima di lui, altri ministri, altri uo- 
i politici calunniati dai suoi amici, e dal 
gruppo stesso di cui egli ha sempre fatto 


_— 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Wo) 
XXIL 


— Quanti anni ha questa giovinetta? — domandò 
il dottor Frebault. x 

— Diciannove — rispose Malpertuis. 

— Appartiene a una buona famiglia? _ 

— È orfana, ela sua nascita è misteriosa. 

— Non l'avete mai interrogata su tal pro- 
posito? 

— Pochissimo! ho avuto paura di toccare una 
‘piaga non ancora richiusa. Le sue maniere natu- 
ralmente compite, la sna fisonomia quasi altera 
non ostante la grande dolcezza del carattere, non 
ami permettono di supporre, neppure di ammettere, 
che essa sia di bassa estrazione, 

— Che cosa sapete della sua. infanzia e della 
iWa prima giovinezza? z 

— È stata educata in Inghilterra per cura d'un 
onesto uomo che è poi rovinato ‘nel commercio 
dai cotoni, e l'ha confidata, morendo, ad una donna 
di servizio, francese, Questa brava donna, affezio- 
natissima all'orfana, l'ha condotta a Parigi, spe» 
rando di trovarle un collocamento... 

— È bella queste ragazza? 

— Adorabile. 

— Tonosce la musica ? - 

e a A 
lettvaria © riservata a termina 
PA e e ascii fasce del Fanfulla per vette "Italia 


Roma, Mercoledì 


2 Febbraio 1881 


parte, si sono visti additati alle plebi come 
prevaricatori, come ladri. come accaparra- 
tori! come indelicati; fu la calunnia siste- 
matica di sedici anni che ci diede la Ripara- 
zione; non sarò io che lavorerò ad abbattere 
questo glorioso regime accogliendo la calun- 
nia; ma se malgrado mio questa riuscisse più 
forte dell'onestà dell'onorevole Depretis, non 
resterebbs a lui che fare quello che hanno 
fatto i suoi predecessori ; rassegnarsi e aspet- 
tare la giustizia del tempo! 

Avvegnachè sia necessario che si avverino 
le scritture là dove dicono che « chi di ca- 
lunnia ferisce, di calunnia perisce ». 


*, 
333% 

Un giornaletto di una città del Veneto, ge- 

loso della réclame che mi vede fare genero- 


samente a La : Lega — les petits cadeaua | 
entretiennent l'amitié — se la piglia con! 


Fanfulla a proposito del professore Ardigò. 


E tira fuori i testi e li cita cominciando | 


col dire quello che m'insegnerà il De Guber- 


natis nel suo Dizionario biografico degli è 
scrittori contemporanei che non ha mai in- | 
segnato nulla a nessuno... nè il dizionario, nè ; 


il professore Angelo. 

E poi mi cita il professore D'Ercole il quale 
ha detto tutt'insieme che l'Ardigò « è una 
mente seria e stimabile e la pena di prendere 
in considerazione i suoi lavori ». E per paura 
che nessuno n’abbia mai sentito parlare li 
nomina... e da qui ad essere « onore di Man- 
tova » ci corre qualche chilometro. 


aa 

Che se la nomina dell'Ardigò a profi 
di Padova fosse avvenuta come tutte le no- 
mine di professori, Fanfulla per quanto poco 
tenero per le dottrine positiviste, non ci a- 
vrebbe trovato nulla a ridire. 

Ma ha riso e seguita a ridere per i fuo- 
chetti che il dottor Baccelli appena insediato 
alla Minerva accese per festeggiare le dot 
trine positiviste, l'ateismo, e tutti gli annessi 
e connessi e per il telegramma finale tr. 
rente con l'« onore di Mantova » dipinto a 
chiaroscuro. 


®, 
sa 

Questa tenerezza del dottor Baccelli per la 

filosofia positiva è certo una delle più moderne 

conquiste di quella scienza. Fino al 20 set- 

tembre 1870 non resulta che egli 
tali dottrine. 


È vero che la conversione del canonico , 


Ardigò data press'a poco dalla stessa epoca; 
quindi forse tale « corrispondenza di amorosi 
sensi » fra il medico romano ed il catechista 
mantovano. 

Del quale il professore D'Ercole ha dimen- 
ticato di citare tutte le opere. Io ne conosco 
una intitolata una Polemica colla Favilla 
sulla confessione, libretto di centodue pagine 
stampato a Mantova dagli eredi Segna nel 
1807. 


— 


le pagine. 

E non dico che faccia male: ma ho cono- 
sciuto della gente che passano da codini per 
moltomerfò di questo. 


* 
+3x%>% 
Pour la bonne bouche. 
Ieri tra i crocchi di Monte Citorio si ripe- 
tevano due motti argutissimi che rivelano il 
fine spirito biellese dell'onorevole Sella. 


sa 

Tre o quattro deputati facevano delle ob- 
biezioni sui progetti a favore di Napoli e di 
Roma. x 

L'onorevole Sella, che non è uso a perdere 
il tempo in chiacchiere, se ne uscì dicendo: 

— Che volete ? Sono una medicina amara. 

— E il progetto dell'abolizione del corso 
che cos'è ?-— dimandò di botto un de- 


forz 


putato, accortosi che l'onorevole Sella era in | 


un buon rto d'ora. 
L'onorevole Sella, senza por tempo a ri- 
fieitere, rispose ridendo: 


— È una barchetta con la quale si vuol | 


navigare l'Oceano. 
L'onorevole Magli: 

motto, ne ha riso anel .. Scommetto che 

‘uo dà ragione all’onorevole Sella. 


in cuor 


NOTE DI LONDRA 


Ventidue ore e mezza, sono milletrecentocin- 
quanti primi, e per conseguenza ottantun: 


mila minuti secondi. Prendendola comods, un di- ! 


re può emettere un centinaio di parole 
dunque avremo un tota!e diotto milioni 
centomila parole. Faeciame Ia tara calcolando î 
colpi di tosse, di sofilate di tromba, di starnuti, 

onî, d’applausi, di hear hear e di sor 
risi, a trecentosessanta minuti secondi, d. 
doli dal totale avremo nette nette ott 


he non vogliono decidersi a togliere In 


parola a quei tronta o quaranta ciarlatori e- | 
sono, con rispetto parlando, gli Home : 


terni, ch: 
rulers. 


— La « chiusura », mi diceva l'altro ieri un ca- 
poscia, è uno sfregio alla libertà, Una raaggio- 
ranza composta non sì sa come, nè da chi, può 
impunemente soffocare una minoranza. 


a cui fu riferito ili 


MIREZIONI 1D ARNINITÀ 


Bou, piazza Moriceitor] 


, 


Svista incasso! presso Oiica Princpale S Pb 
ossee 


Fuori di Roma cent. 10 


— Bravissimo — gli dissi io — ma se questa 
minoranza mi vuol proprio rompere le così detta 
Ì 
Ì 


scatole, e farmi perdere la pazienza e con questa 
un tempo preziosissime, non ho io forse il sacro» 
santo obbligo e il sncrosantamente impugnabile 
diritto di metterla a tacere? 

— Sissignore — aggiunse lui — secondo il 
vostro modo di vederla, da /oreigner; ma qui,capite, 
vogliamo anzitutto un rispetto illimitato alla li 
beri 

— Anche alla libertà di quelli che assassinano 
lo persone, che smembrano gli animali e che vo- 
gliono godersi il papato gratis et amore Dei? — 
ribattei io. 

L’amico storse il naso, arrotò gli occhi e... mi 
lasciò! 


x 
# Tuiti capiscono che così non può andare, che 
un rimedio ci vuole, che se lo speaXer non ha il 
potere di romper le uova in bocca a coloro che 
le vogliono sputar fuori intere, possono chiudere 
bottega a Westminster quando credono. 

Ma... i nostri vecchi non facevano così; il Par- 
lamento inglese, per rispetto alla libertà 
noranze, non ha mai adottata la cl 

{ questi signori. Io credo che un paese, dove « il 
i così faceva mio nonno » sia più rispettato che in 
Inghilterra, non lo si trova sotto In cappa del 
cielo. 


XXX 


La nove! 

Paul-Louis- Courier in una delle suo lcitero 
scriveva : « Si vale bene est, ego valeo >, ed io 
mi valgo, con suo permesso, di questa formula 
che calza a cappello collo siato mio. 

Esser vivi, e, ciò che più importa, sani con quel 
po’ po’ che abbiamo passato, credetemi, la non è 
| cosa da prendersi a gabbo. 

Che tempesta di neve © di vento! l'inferno pa- 
reva scatenato su Londra. Mi rammento che an- 
daudo 2 cacciar nella buca l'altima mia lettera, 
ho fatto testamento cammin facendo, ricerdandomi 
che la « Mother Shipton >, la gran pitonessa, aveva. 
predetto che lA. N. C. presente, sarebbe l'ultimo 
di nostra vita. 


x 


Lasciate che vi racconti questa, come eatremels. 

Tanto grande è la credenza nelle profezie di 
< Mamma Shipton » che siamo alla vigilia d’essero 
annichiliti (a proposito, cosa diranno i Russi?) che 
S'è organizzata una setta religiosa, la quale fa 
prendere giornalmente il volo a’ suoi emissari a- 
venti l'incarico di divulgare le sue vedute (senza 
lanterna mogica). Dietro un monte di neve, ne ho 
visto sbucar uno pochi giorni fa. Era vestito non 
da secolare, e portava sui reverendi omeri un 
i cartellone, sul quale stava scritto a lettere da in- 

segna, che il popolo doveva santamente prepa- 
rarsi all'inevitabile capitombolo che Jo aspetta 
quest'anno. 

Il primo che mi viene & dire che viviamo în 
un'epoca di pieno progresso (almeno cle non sia 
quello che voi altri vi state godendo) glielo faccio 
! veder io tra gli occhi e la gobba del naso! 


x 
: Ritorno al grésil (un grazie di cuore a chi mi 
! dice come lo sì chiama in italiano)..... coll’imma- 
ginazione. 


La era una scena, affemia! da far paura al dol- 
i lente Achille. La neve cadeva a carra, îl vento 
si baloccava coi camini, come se fossero birilli da. 


— È una pianista molto stimata ed ha una bella 
voce di contralto. 

— Non vi domando se conosce l’inglese, giacchè 
è stata educata a Lendra.... 

— Oltre il francese essa parla l'ingleso, l’ita- 
liano e lo spagnuolo. 

— Garantite della sua onestà? 

— Le informazioni avute da Londra mi auto- 
rizzano a farlo nel modo il più assoluto. Basta 
vederla per capire di quante premure sia degna. 

— Caro signor Malpertuis, m'avete entusiasmato 
con quanto mi dite. 

— Entusiasmo non sprecato, signor dottore, 
non ve ne pentirete. 

— Questa carisgima figliuola è libera immedia- 
tamente? 


— Nulla per ora... Due luigi se la fanciulla 
piace alla signora duchessa. 

— Non potrei offrirveli subito? 

— Non li accotierei. 

Mi procurerò dunque il piacere di rivedervi. 
Allo sei aspetto la signorina Adriana. 

— Fate conto sulla di lei esattezza. 

Antonino Frebault si congedò e Malpertuis lo 
accompagnò fino în anticamera, ciò ch'egli faceva 
ben raramente con qualunque de' suoi clienti. 

Rientrato nel suo gabinetto, scrisse sopra un 
foglio di carta da lettere: 

< La signorina Adriana oggi, alle sei precise, 
si presenterà al signor dottore Antonino Fre- 


. bault, via di Verneuil, n. 4. — Affare della du- 


— Sî... Da un anno che essa abita a Parigi | 


avrei trovato cento volte da collocarla... Non ho 
mai voluto... Per un tesoro straordinario aspet- 
tavo un'occasione straordinaria come quella che 
si presenta oggi. La signorina Adriana sarà ve- 
ramente al suo posto nel salotto della duchessa 
di Chaslin © la duchessa non riuscirebbe a trovar 
di meglio. 

— Va benissimo... a meraviglia... Frattanto de- 
siderei vedere questa fanciulla avanti di parlar di 
lei alla duchessa. 


— Facilissimo... La farò avvisare immediata- 


mente. A che ora volete che venga da voi? 
— Stasera alle sei... Il mio indirizzo è sul bi- 
gliatio da visita, via di Verneuil, n. 4. 
— Allo sei essa suonerà il vosiro campanello. 
— Devo trattare con voi riguardo all’onorario ? 
— Tratterete con lei direttamente. i 
— E che cosa debbo a voi,. signor Malpertuis? 


[a 


chessa di Chaslin >. 

Dopo aver sottoscritto coll'iniziale P, mise il 
foglio in ona busta, vi serisse per indirizzo il 
nome di Bianca Renata, avvertì il suo primo com- 
messo cle egli usciva per un'ora, e presa una 
carrozza, andò egli stesso a Relleville, secondo le 
istruzioni di Cesare. 

Alla cantonata di via Compans dette la lettera 
a un fattorino che la portò alla porticina del 
giardino, e Malpertuis ritornò in via della Vit- 
toria. È 

Bianca tremò tutta, ricevendo la lettera. 

— Di già — mormerò..... poi, dopo un breve si- 
lenzio: — Tatto sommato, val meglio far presto. 
Allo sel sarò dal dottore Frebault. 

E preparò il suo abbigliamento, 

* 


Mentre tali cose avvenivapo, Stai, che il 
giorno prima: due difrerBhti inea- 


mar-fgpva ri 
ichi dal principe di Castel-Vivant © da Danicle | 


| ____———__l_—_—*©"r 


Gaillet, agente di sicurezza pubblica, non era ri- 
! masto colle mani in mano. 
Il giorno avanti Malpertuis gli aveva date al- 
È cune istruzioni a proposito di un certo affare che 
doveva tenerlo occupato tre o quattro giorni. 
| Sta-Pi fu tutto contento. La sua buona sorte gli 
permetteva di lavorare contemporaneamente per 
lo studio e per il principe Totor. Ed entrò subito 
in campagna. 

Dopo avere offerto alla signora Palmira, la com- 
piacente padrona del caffè di via della Vittoria, 
la promessa colazione di ostriche, Sta-Pi andò a 
cercare l'omnidus che va dalla Maddalena alla 
Bastiglia, 

Arrivato al soulevard delle Filles du Calvaire, 
scese e s'avviò per via Oberkampf, percorrendola 
fino al sovlevarà Richard Lenoire. Si fermò da- 
vanti a una mostra di fotografle collocata presso ln 
porta di una bella cass nuovazsentrò nella casa © 
salì fino allo studio del fotografo. 


Entrò, ed un giovinotto gli gi. fece incontro, di- 
cendogli con aria molto scarti: 

— Il signore viene per farsi ìl ritratto. 

— No — rispose Stanislao sorridendo — il mio 
grugno non merita cho sì spenda per lui. 

— Che còsa desidera allora ìl signore? — ri- 
pigliò il giovinotto con un tuono molto meno 
espansivo, 

— Una piccola informazione... Vorreì parlare 

| ai principale... 

— A lni stosso? 

— A lui stesso, 

— Ma in questo momento è occupato. 


(Continua) 


bigliardo. Questo al di fuori. In quanto poi al di 
dentro delle case..... pareva d'essere in piazza. Oh! 
come son fatte ‘bene le case a Londra. Sotto, sopra, 
in fianco alle porte (almeno le mie ho il dolore 
di dire che son così) ci passa un dito di-Magog. 
balle finestre chiuse, inchiodate, entrava la neve. 

Quatite disgrazie, quanta miseria, quanti dolori, 
e morali e fisici: questi ultimi almeno per quelli 
che si son rotti la testa, lo gambe e qualche altro 


membro! La neve — caduta in tant'abbondanza | disgustato perchè un giorno, avvertendo al- 


che i nonni non rammeniano l'aguale -— andava 
insorbettandosi man mano che veniva giù. 

Dietro la neve ci capitò un gelo che ancora 
dara. Basti il dirvi che in quasi tutte le case 
manca l'acqua, e che si dovettero improvvisare 
delle pompe in mezzo alle strade,alle quali le po- 
vere serve (abitino di cambric e cappellino colla 
barbine ') vanno ad attingere acqua. 


x 

Non so se sappiate che a Londra non c'è quello 
da noi si chiama il municipio; ogni parrocchia si 
governa da sè, e magari per far dispetto a quella 
Vicina fa le cose a rovescio! Quindi un servizio 
regolare ed uguale è inutile pretenderlo. La tal 
parrocchia vuole spendere, e vi serve bene : quel- 
l'altra ha îl granchio al borsellino, e vi serve così 
così, Per cui passeggiando per Londra vedete 
alcune strade relativamente sgombre di neve, certe 
altre al contrario ove la neve è là ammontie- 
chiata che aspetta lo sgelo o la pioggia, îl qual { 
riverito sgelo essendo principiato da ieri, lascio 
avvoi il dipingervi lo stato delle pubbliche vie: i 
ci son delle gore che potrebbero pretenderla a 


paduli! 


x 


Chi la deve aver fatta grossa sono i cabmen. 
Ce ne furono di quelli — dico furono perchè spero 
abbiano smesso — che chiedevano una sterlina 
per portarvi a casa. lo ne fissai uno mercoledì 
sera, uscendo dal Lyceum (che cosa stupenda la 
messa în scena della nuova tragedia del poeta 
Tennyson, The Cup; è tanto straordinaria che ho 
timore di non esser capace à descrivervela..... ten- 
terò!), che mi chiese modestamente sette. scellini 
e sei pence. Garbatamente declinai,, e, raccoman- 
dandomi l'anima al padre di tutte le, grazie, af- 
frontai il gelo, e gionsi a casa in sul far del 
mattino. 

Un tale, che non ricordo più come si chiami, 
ma dev'essere un grand’uomo, e perlomeno deve 
avere tanto di cuore, vaniandosi d'aver indovi. 
nato nel predire il temporale del 18,,me ne an- 
nunzia uno, più tremendo ancora, per il 31. 
Per cui se dopo quell'epoca non vedete più mie 
lettere, dite pure che Belzebu m'ha preso nel suo 
santo grembo. 

x 

Anzi, prima ch'io me ne vada, permettetemi di 
dirvi questa, ch'è fresca fresca. 

Una famiglia forastiera — un membro della | 
quale è aîfetio da tisi incipiente — mandò per il | 
medico, Questi prescrisse delle pillele, e. scrisse 
sulla ricetta il modo di prenderle, così: Oc pi 
to de taken three times a day, inany convenient 
rohicle. La famiglia consultò il dizionario del 
Millhouse per avere l'esatto significato della, pre- 
scrizione esculapica. Tutto andò a meraviglia fino | 
alla parola vehicle. « Una pillola da prendersi 
îre volte al giorno in ogni conveniente rehicle 
E qui Millhouse dice: veicolo, vettura, mezzo di 
trasporto, condotto. I membri della, suddetta fa- 
miglia da due giorni si guardano esterrefatti, e | 
pensano che pillolona dev'essere per abbisognare | 
d'un tal mezzo di trasporto. Temono per l'esofago | 
del povero infermo ! 


x 

A proposito, a quelli che vi dicono che Glad- ! 

stone passerà alla Camera Alta col titolo di lord: 

Liverpool, dite loro francamente cheil primo mi- 

nistro rimarrà e morirà comune. E dite anche alla 

Stefani per la millesima volta ch'egli non è mai 
stato sir. 


Shaky 
Di qua e di là dai monti. 


È giunto a Roma il sindaco di Napoli. Mi 
assicurano che l'onorevole. Magliani. l'abbia 
accolto a braccia aperte. Buon augurio questa 
accoglienza perchè, in verità, se il progetto: 
che dee sanar le piaghe del municipio di Na- 
poli assicura il pareggio, lascia per altrovil 
bilancio senza risorse. per ‘e innanzi le 
opere edilizie già cominciate. uni 

Una strada, un fabbricato lasciati a meià 
sono tela di Penelope che si disfà.da sè. 


a 


Giacchè mi sn in ispirito, a Napoli, ecco 


la novella del magno per chiunque non 
ha dimenticato il’$ì del suo Plebiscito: 

< Il principino di Napoli si è levato da letto 
sin da sabato ed il suo stato è migliorato a 
segno, che la sua partenza. è fissata per. do- 
mani nelle ore antimeridiane ». 

Così il Piccolo. Il domani del Piccolo è il 
nostro oggi. Penso alla gioia della sua au- 
gusta genitrice. Un bacio materno: ecco la 
più bella fra le dimostrazioni possibili. : Che 
ne dirà l'onorevole Bertani, a» cui diè tanto 
sui nervi la Piccola anima della. signorina 
OI Serao? 

‘ogni modo, l'egregio dottore non è padre. 
Dica pure quello che vuole, io eten 
d'opporgli l'eccezione dell'incompetenza. 


dati alla pesca. È un ese 


Le cose del governo vanno..... come possono 
andare con un ministro gottoso e un altro 
ministro claudicante per nobili ferite. 

"Sì può dunque dire che vanno come quelle 
della guerra per la Secchia rapita nell'ultimo 
canto del poema di Alessandro Tassoni. 

E' pare che i nostri esimì governanti siansi 
cizio igienico, e l'ho 
fatto io pure a° miei tempi. Ne rimasi, però, 


l'amo un grande peso, e credendo aver pe- 
scato alla bella prima un balenottero, nel ti- 
rare la canna mi accorsi di non aver preso | 
che una cuffiaccia buttata via per vetustà. 

Fa una gran delusione, ma sarà ben più 
grande quella degli odierni pescatori che, dopo 
avere annunziata la presa di un Maldini passato 
a sinistra, come annunciano, applaudendosi, | 
gli ofliciosi delle provincie asetta pie- | 
montese, Pungolo di Napoli, ecc, ece. — si | 
troveranno colla canna spezzata in mano. 

Ho veduta esposta un'oleogratia che li rap- 
presenta in anticipazione al vero. 

Li 


Maldini segretario generale? Maldini, per 
ora è nel comitato promotore delle nuove 
linee di navigazione a beneficio del commercio 
veneziano. Sotto l'aspetto marinaresco della 
guerra, egli è passato alla pace. Lasciatelo 
nella medesima, chè certe esche di segreterie 
generali'non lo tentano più: n'ha provato il 
sapore. nel 1868 quando lo Stradellino sedeva 
sulle cose della marina... di Lissa. 

Altri tempi, altri augelli; altri augelli, altre 
canzoni, come dice Heine. E le canzoni del 
giorno per l'onorevole Maldini suonano atti- 


tità commerciale e riconquista pacifica del- 
l'Adriatico. Vi pare poco ? 
= 


Io non vedo modo migliore per lenîr l’a- 
marezza di Lissa, e credo che l'Italia debba 
prestarvisi tutta e con tutte le sue forze. 

‘Ahimè! fu la Riparazione che sottoserisse 
alla cessione d'Antivari, norginalmente al Mon- 
tenegro, in fatto all'Austria, che vi fa la po- 
lizia marittima. E dire che Antivari, secor.do 
un’ etimologia topograficamente giustissima, 
suona: Anti-Bari 
‘a la Riparazione che mandò l’ammira- 
glio Fincati a far un bagno invernale nel 
golfo di Cattaro per dare Dulcigno nominal- 
mente ut supra al Montenegro, in fatto poi 
non si sa chi. Dalle costiere pugliesi 
l'italia fa la sorella Anna dei Racconti delle 
Fate, e guarda guarda, non aspettando il soc- 
corso, ma per vedere chi diamine si farà di 
quella rada una stazione marittima. 

Che brutta sorpresa per lei se un bel giorno 
le toccasse di vedervi inalberata la bandi 
dello Czar. Da Cronstad a Dalcigno è un bel 
passo, un passo da Nettuno, il ‘q 
sapete, ne faceva due soltanto per 
sare l'Egeo. 


Ci 


Ma s'ha un bel dire: 0 lA- 
adriatico. Prima di tutto dei mari da ricon- 
quistare ce ne sono degli altri; e poi come 
si fa a tenerli colla marina mercantile stre- 
mata sotto le unghie della fis 

Avete ragione: ma anche il Caffaro ha ra- 
gione. Il Caffaro, se non lo sapeste, venuto 
pere qualmente nello scorso anno le pre- 
visioni delle entrate siano state superate del 
bel gruzzolo di ventiquattro milioni, vi pone 
sopra quello che spagnolescamente si direbbe 
l'embargo e dice ai ministri : Signori, 
impegnati a sussidiare la marina mercantile. 
A quest'uopo avete persino compilato un pro- 
getto. Questi milioni d'avanzo siano per la 
marina. 

Ministri, come rispondereste voi, lettori ? 

Io, nel caso, risponderei con un si, che il 
più plebiscitario non si sarebbe giammai pro- 
nunciato nel bel paese dove suona quel sim- 


patico monosillabo. 
Lom Fipiner> 


ISRSERA E STAMANI 
Roma, 1° febbraio. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Valle —.I Napoletani nel 1799. Sei 
atti,.in versi, di Pietro Cossa. 

Scrivo semplicemente « sei alti in versi > pe- 
rocchè se dovessi determinare il genere cui quel 
lavoro appartiene, mi troverei parecchio imbro- 
gliato. Oggi la moda vuole che non si parli più 
di drammi, ma di poemi drammatici : distinzione 
sottile ed arguta cotesta, nol nego, ma che a me 
sembra non costituisca-un grande merito per gli 
autori italiani. Shakespeare a scrivere poemi dram- 
matiéi non pensò mai, Un dramma anzitutto ha 
da essere un dramma. 

* 

L'aspettativa, per quanto un po’ prevenuta 
dai telegrammi sul successo non clamoroso 
Milano, era grande. Per conseguenza il Valie ieri 
sera era affollatissimo, 

1 Napoletani del Cossa hanno avuto, diciamolo 
subito, un successo un po’ contrastato. Non vè 
in quel lavoro dramma vero e proprio, come 
non vè unità. La scelta stessa del soggetto non 
è stata delle più La storia — ha detto A- 
lessandro Dimas. padre — è.una signora daile 
manichè larghe, la quale«offre volentieri ‘agli au- 
tori drammatici tutto quello cho essi le doman 


FANFULLA 


dano. E sta bene; ma non sempre però gli au- 
tori drammatici sanno fare la loro domanda col 
debito garbo. Ora si direbbe che Pietro!Cossa co- 
testo garbo lo ignora. La storia cede a lui, per- 
chè è nella natura della donna di cedere alle 
lunghe insistenze. Ma essa cede a malincuore, 
come per togliersi un importuno dintorno alle 
gonnelle. 
x 

L'opopea napoletana del 1799 ha grandi figure 
ma nel dramma del Cossa queste figare non com- 
parisconò o fanno mediosre figura. Si poteva trar 

artito da Caracciolo, dar rilievo alla invidia di 
Nelson per l'ammiraglio napoletano; mentre nel 
lavoro di Cossa Caracciolo non ha parte che 
morto, al quinto atto, quando il eadavere di lui 
_ come afferma il Colletta — apparve. galleg- 
gianto agli occhi del re, e tuttociò per dar mo- 
motivo al Cossa di far delirare re Ferdinando 
come un tiranno da arena. Ettore Caraffa, conte 
di Ruvo, si limita a comparire all'ultimo atte, 
quando va a morte, come un'ombra che passa 
dietro al cancello d'una prigione, per riprodurre 
un effetto scenico le mille volte sfruttato — Mario 
Pagano non fa che declamare durante i sei atti 
del dramma dei magniloquenti articoli în versi, 
che si possono leggere in prosa nella Riforma. — 
Tatta l'importanza di Cirillo si riduce a rappre» 
sentare la parte di zio di sua nipote. 


Manca la corte; manca Carolina d'Austria che 
quel. tempo. Emma 
ionomia della Gri- 


fu l’anima delle vicende 
Lyona riproinco la. ste: 
mani nella Cecilia. Nelson 
parsa e null'altro. Tutto il dramma si riduce ad 
un duetto d'amore fra Ia bionda Carmela — la 
signorina Glech ha fatto profasione ieri sera di 
capelli biondi — e il colonnello Romei. Troppo 
poco! Fra Diavolo non è che un delinquente vol- 
gare. Che fosse un delinquente sta bene ; che fosso 
volgare nel credo. Ad ogni modo, se. quell'uomo 
così feroce, così risoluto, avesse avuto Carmela e 
Romei a discrezione sua e delle sue bande, come 
Cossa ci mostra, per un solo quarto d'ora, quel 
narto d'ora sarebbe stato per quei, due disgra- 
ziati, il più brutto della loro vita. 
* 

Non fo una critica: accenno ai difetti principali. 
Non mi piace la struttura del Javoro, perocchè.i 
di cui si compone sono scritti come al 
trettanti sonetti, unicamente per l’effetto della 
La quale è uniforme sempre, perchè è 
raccomandata a Carmela, che, poverina, fa ‘del 
suo meglio per trovare în ‘o’ di varietà-nei mo- 
tivi, intento che non sempre riesce a raggiungere. 
Nou mi piace il verso che riproduce i concetti’ in 
una intonazione che è sempre un'ottava al disotto 
0 al di sopra del vero, Non mi piace il dialogo, 
perchè spesso si riduce a dei lunghi monologhi 


iamolo francamente, perchè le adulazioni 
non giovano nè all'arte, nè agli autori. Noi sciu- 
piamo gli eletti ingegni: dal Nerone, che accen- 
nava come un potente preludio ad un'arte nuoya, 
si arrivati a questi Napoletani che ricordano 
i drammi del Roti. 

Non incolpiamo l'esecozione, la quale ieri sera 
era predominata da un grandissimo orgasmo. Certo, 
non tutti i bravi artisti della compagnia Bellotti- 
Bon si trovavano ieri sera al lorò posto. La-man- 
canza momentanea della signora Pia Marchi lascia 
nella compagnia una lacuna. Ma, astrazione fatta 
dall'esecuzione, non è men vero che il layoro;sia 
molto mediocre. Perchè dunque la critica non ha 
da dire il vero? 


* 

E poi! come la si fa questa benedetta critica 
drammatica! Leggo infatti nell’Opinione * 

« In complesso il nuovo dramma del Cossa ebbe 
a combattere un'aspra battaglia «dalla quale rion'è 
uscito intieramente vittorioso. » 

E più oltre: 

< Ad ogni modo, quando le ciambelle non riescon 
col buco, è meglio buttarle via e farne delle altre, 
< il Cossa, che si è lasciato illudere'e' trascinare 
da un soggetto poco adatto alla scena, è nomo'da 
prendere una pronta rivincita. » 

D'accordo. Ma perchè dare un colpo al cerchio 
e un altro alla botte? Perchè parlar. di vittori 
quando poi si conviene che .lo ciambelle riuscite 
senza buco è meglio buttarle via? : 

Un altro cronista scrive: 

« Altra verità da rilevarsi è che una parte del 
pubblico era venuto in teatro.mal disposto; è di- 
menticato il rispetto cho si deve a ‘chi oconpa 
ece., ecc, scese ad atti sconvenienti, certando-di 
contrastare gli applausi che la maggioranza degli 
spettatori prodigava all'autore. » 

Veramente le cose non stanno così; e si potrebbe 
affermare che c'erano al Valle iéri sera molti 
spettatori che non domandavanò di meglio ché dî 
applaudire. Del resto, se il puòblico ha contrastato 
gli applausi della maggioranza degli spettatori, ha 
commesso ieri sera un vero colmo, di eni nong'è 
esempio nella storia di tuttii. pubblici. dalla erea- 
zione del mondo fino a noi. 


Lelio. 


Il Re e la Regina hanno passeggiato ieri nelle 
ore pomeridiane in phator fuori -di porta del Po- 
polo e sono ritornati al “Quirinale percorrendo: 
tutta la via del Corso. 

Il duca d'Aosta aile | e mezzo, accompagnato dal 
marchese Dragonetti: e dal:colonnello.-Callabiano, 
è andato a villa Sciarra a far visita.ni granduchi 
di Russia. zi a 

Oggi.a mezzogiorno i granduchi Sergio. e Paolo 
sono stati ricevuti dal Re e dalla Regina al Qui- 


rinale. I granduchi vestivano l'uniforme ed erano 
accompagnati dall'ammiraglio Arseniew e da due 
aintanti di campo. 

Giovedì vi sarà al Quirinale pranzo di gala in 
onore. delle loro altezze.imperiali. 

- 

Il primo ballo al Quirinale avrà luogo merco- 
ledî 16 corrente: Ù 

Venerdì sera 18, ballo în casa della principessa 
Pallavicini dama di corte,. al quale interverranno 
le Loro Maestà il Re e la Regina. 

Le Loro Maestà interverranno anche al ballo 
che sarà dato lunedì 21 all'ambasciata germa- 
nica, e ‘ad un altro gran ballo che sarà dato alla 
fine del mese — il giorno preciso non è ancora 
fissato — all'ambasciata inglese. 


rn 


N principe di Napoli è arrivato oggi da Napoli 
alle 4’:5 pomeridiane. È perfettamente ristabilito 
e-non risente-più nulla delle fatiche del viaggio. 

Sua Maestà Ja Regina è andata alla. stazione 
ad abbracciare suo figlio. 

mn 

Il marchese del Thomar, ambasciatore di Por. 
togallo presso la Santa Sede, ha dato ieri sera 
ùn banchetto diplomatico cui assistevano-il car- 
dinale Jacobini e tutti gli ambasciatori e:capi di 
missione accreditati presso la Santa Sede. 


Per domani, festa della Purificazione, Sua San- 
tità aveva;avuto intenzione di- celebrare» messa 
nella cappella Sistina ed erano già stati spediti 
gli inyiti al corpo diplomatico acereditato presso 
la Santa Sede ed a molte persone ragguardevoli. 

‘Ma Leone XIII non sentendosi troppo  beno la 
contromandato gli inviti, e celebrerà messa nella 
sua; cappella privata. 

La benedizione delle candele sarà fatta in San 
Pietro da un cardinale delegato da Sua Santità. 


Il meeting tenuto ieri sera all'Argentina è riu- 
scito, come si prevedeva, numerosissimo. 

L'invito era per le 6 112; alle7 vi saranno stati 
in teatro circa 2500 persone, e se non tutti-cac- 
ciatori intrepidi e convinti, almeno dilettaati di 
caccia, come i sottosoritti. E l'avvocato Zarù, pre- 
sidente, ha aperto la seduta, e dopo avere dato 
comunicazione di molte lettere e dispacci spediti 
dai cacciatori di-altre città del regno per. fare 
adesione ai principì espressi nelle. riunioni dei 
cacciatori romani, ha esposto l'operato della Com- 


‘ missione, la'quale, secondo l’incarico ricevuto 


nella precedente riunione, ha inviato una peti- 
zione at Parlamento, precisamente: quella: per la 
quale ieri l'onorevole Zeppa ha domandata l'ur- 
genza: Bsposte le speranze che.la Commissione ha 
per.la tutela dei diritti dei cacciatori, l'avvocato 
Zarà fece.anche ì ringraziamenti alla stampa, la 
quale, caso raro, si è mostrata quasi unanimemente 
disposta in favore-dei cacciatori, 

L'avvocato. Rondanini presentò .e svolse un or- 
dine del giorno così concepito : 

<1 cacciatori abitanti. di Roma, riuniti per la 
seconda volta in solenne e generale comizio, con- 
fermando le'proteste ‘ le petizioni. già: fatte, in- 
nalzano voti perchè Passemblea legislativa; tenuto 
conto.dei loro indiscatibili diritti sul libero eser- 
cizio della caccia, renda loro giustizia ». ” 

L'assemblea lo approvò alla unanimità; quind; 
sì sciolse nell'ordine più perfetto. 

dv 
Lelio ha parlato della prima rappresentazione 
dei Napoletani nel 1799 di Cossa sotto l'aspetto 
drammatico. 

A noi basterà dire che c’era al Valle ieri sera 
tutto il gran pubblico delle prime rappresenta- 
zioni. I palchi tutti pieni; e molti erano-ocenpati 
davbelle signore; fra le quali rammentismo la mar- 
chesa-Santasilia con la_ contessa. Papadopoli, la 
signora De Angelis colla principessa Ginnetti, la 
duchessa di Ceri, la principessa di San Faustino. 
la marchesa Guglielmi, la marchesa Berardi, la 
signora Durand, la marchesa Del Grillo, la signora 
Cairoli, ln signora Depretis. 

Il governo era rappresentato dal ministro del- 
l'istruzione’ pubblica : îl Parlamento da moltissimi 
deputati. Le file delle poltrone viste ad una certa 
distanza parevano banchi di Monte Citorio, salvo 
il colore. 


All’Osservatorio del Collegio Romano il term 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane l 
Lu..temperatara;: massima fu-di 13°-3; quella mi> 
nima di 4° 7. 4 

,°, I signori soci della Associazione costituzionale 
romana sono convocati in adunanza-generale per-le 
sere di sabato e domenica 6 corrente alle ore $ 
e mezzo pomeridiane, nella sala, Dante col seguente 
ordine del giorno: 

Comunicazioni della presidenza; 

Nomina alle cariche vacanti nell'ufficio di presi- 
denza © nelle Commissioni permanenti ; 

Discussione, sulla propasta di alcuni soci, intorno 
< alle condizioni del corpo elettorale com'è attual- 
mienfe Costituito, ed alle sue relazioni col paese, coi 
partiti parlamentari e.con-la- pubblici. amministra- 
ZIONE: r7 cinte n 

Il presidente, onorevole Minghetti, riassumendo 
la discuagioney farà un, discorso politico. 

«Si.suno,stabilite..due sedute, ritenendosi che la 
prima potrà. comprendere, al più, i tre primi oggetti. 

I soci potranno condurre seco per queste duo riu- 
ni0nî inche uno d' due dei loro amici nom apparte» 
nenti all'Associazione; 

Le cariche vacanti nono: 

Nell'ufficio di preaidenza, 

n Direttore di segreteria, n 

0) Due segretari (in sostituzione. dei dimissionari 
Caboni professore Giuseppe e Piroli avvocato Piero). 

Della Commissione elettorale per Roma, si hanno 
da eleggere otto membri, in sostituzione dei signori 
Renazzi..cavaliere Emidio, Pacifico, cavaliere Paci- 
fico, Tittoni commendatore Vincenzo, Lupacchioli 
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avvocato Scipione, Dovizielli Cesare, 
nesto, Reanda Cesare, Piperno professore Settimio, 
dei quali î primi cinque scadono per anzianità e gli 
altri tre sono dmissionari: Rimangono in carica 
signori Piacentini Alessandro e Coltellacci avvocato 
Pompeo. 

Della Commissione elettorale per la provincia, si 
hanuo da eleggere sei membri: scadono per anzia 
nità i sigvori Caroselli avvocato Augusto, Di-Mauro 
cavaliere Pasquale, Ruspoli Don Augasto, Salvatori 
astocato Vincenzo, Tittoni avvocato Tommaso. 

La Commissione per l'ammissione dei nuovi suci 
dere rinnovarsi per intero, 

Debbono anche elegzersi tre revisori del bilancio. 


LA CAMERA 


1° FEBBRAIO. 

Le urne torreggiano sulla tribuna, e nel- 
l'aula si chiacchiera in attesa dell'appello no- 
minale. L'onorevole Pianciani yiglia questo 
contrattempo per raccomdare alla Camera 
la petizione presentata dai cacciatori di 
Roma; @ l'onorevole Villa per presentare due 
progetti di legge, uno sulla unificazione delle 
segreterie e cancellerie del regno, l’altro sul 
divorzio. L'onorevole Capo» chiede l'urgenza 
pel primo dei due; urgenza che vien subito 
accordata in mezzo alla distrazione generale. 

Il presidente.annunzia che- la Giunta: ha 
convalidata l'elezione di în persona 
dell'onorevole Gattoni, e quindi rivolto al fido 
Nicolino lo invita con un'occhiata a far l'ap- 
pello nominale. 

Il fido Nicolino non se lo fa dir due volte 
e comincia la solita litania. I deputati si af- 
follano nell’emiciclo, e le palline cominciano 
a fare il debito loro. Intanto vedo l’onore- 
vole Cairoli, il quale, dietro al banco del pre- 
sidente, sta facendo all'amore con l'onorevole 
Biancheri. L'onorevole Cairoli quest'oggi è al 
tenero, tant'è vero che in questo momento 
stringe confidenzialmente il ganascino al suo 
interlocutore. Onorevole Biancheri, non diamo 
scandalo per carità! 

fa 

Terminato l'appello nominale, l'onorevole 
Farini impone alle urne di rimanere aperte, 
tanto per vedere se fosse possibile di racca= 
pezzare il numero legale prima di sera. 


L'ordine del giorno ci balestra di primo ac- 
chito fra‘gli spiriti: ma ciò non significa af 
fatto che, la, discussione. prometta d'essere 
spiritosa. hi 

Parla infatti l'onorevole Bordnoaro per svol- 
gere una sua interrogazione al ministro Ma- 
gliani sui lavori della Commissione -iacari- 
cata di riferire sugli, effetti della tassa di 
fabbricazione degli alcool. L'onorevole Ma- 
gliani risponde largheggiando , di spiegazioni 
e di promesse. L'onorevole Bordonaro è sod- 
disfatto : tanto meglio per lui. 

Oggi la seduta è dedicata specialmente alle 
interrogazioni. Infatti dopo quella-dell’onore- 
vole Bordon: e abbiamo un’altra dell’ono- 
revole divisa imtre parti: questione 
turco-elfenic&*Itatiani* 31 Perù; assùnzione 
dell'onorevole Baccelli al ministero d'’istru- 
zione pubblica, e relativi telegrammi al pro- 
fessore Ardigò.cA questo proposito Fonorevole 
Massari vorrebbe sapere dal presidente del 
Consiglio, se-il ministero. si.fa solidale-coll'o- 
norerole Baccelli. nelle-frasi-=d? elogio da lui 
rivolte per-telegrafovall'Ardigò. 

L'onorevole” Cairoli per tutta risposia si 
mette a' raccontar le storielle della nonna. 
« L'onorevole De Sancti era malato, e noi 
abbiamo. chiamato l'onorevole, Baccelli a s0- 
stituirlo. L'onorevole Baccelli è un uomo po-. 
litico, è l'opinione politica, 0 sigaori, non può 
impedire a nessuno di rendere omaggip.ai, 
titoli scientifici, come si è fatto appu Perso” 
ili professore»Ardigò i Questa Ît 
sidente del Consiglio confesso che-mi mette 


in seria apprensione., Ghe Dio, op 

nione politica Raigne., Che Dione te 

una gloria che.spettava all'onorevole Cairoli. 1.1 
ta “sar da 


Esautita \così la questione‘A: 
vole Caîrolie eentifiua de sue pre 
vertenza turco-ellenica e sugli Italfinà 
Perù. Storielle-in realtà: un po’ vecchie e che 
aquest’ora sono statescritte. persino sui-boc- 
cali di Montelupo. Le risparmio. ai lettori. — 
+, a 
a 

Si alza l'onorevole Baccelli e in risposta 
all’onorevole Massari declania un solenne di- 
scorso con una larghezza di gesto fenomenale. 
«Signori, lo Stato non è. nè ateo, nè teista, 
lo Stato non è materialista, nè spiritualista, 
lo Stato non opinioni: esso: ha dei mini- 
stri della/ pubblica .istrazione,.ed-attualmente. 
il ministro sonò io. In Italia ci siamo due 
grandi uomini viventi, io ed_il professore Ar- 
dipd: telegrafando a lui io do- 
vevo farlo. con-quel Tiiedacgio. ‘che .si con- 
viene a due. personaggi-della - nostra conse- 
guenza. Se Loporerele “rdigà-nongrede in 
Dio, noi abbiamo L'onorevole. .Bortolucci, che 
ci crede. Io nio vi dirò le ragioni del mio 
telegramma mon voglio essere applau- 
dito. -Amovessere modesto. Io amo la scienza, 


on. persa Sl 
noli vuol sapere'quali ‘provvedimenti il mi- 
flistrevd'istrusione pubblics intenda prendere 
intorno al. museo Kircheriano.- s 
Il ministro risponde che solleciterà. ...;.» 
E adessò, ro To interrogazioni, 
si passa a fare i conti delle palline. 


Segni di sorpresa generale. 
Tutti i progetti discussi nei giorni prece- 
denti sono approvati. 
at 
Ed ora si attacca la discussione sull'ordine 


Miracolosamente la Camera è in numero. ! 


del giorno: Progetto numero uno: soppres- i 


sione della. quaria- categoria degli scrivani 
locali 

Avete osservazioni da fare? Io no. Dunque 
sopprimiamo pure e.andiamo a desinare. 


Lg 


Nostre JnroRMAZIONI 


Ci si assicura che circa la riforma eletto- 
rale sussistono ancora delle diverzenze tra il 
presidente del Consiglio e il mini îro dell'in- 
terno. 

L'onorevole Cairoli, per deferenza all’e- 
strema sinistra e a una parte dei dissidenti, 
vorrebbe che il ministero ponesse la que- 
sticne di fiducia anche sullo scrutinio di lista. 
L'onorevole Depretis, invece, pensa che basti 
far la questione di gabinetto sull'estensione 
del suffragio, che per altro è riconosciuta ne- 


cessaria e ammessa da tutte le parti della ‘ 


Camera. 


La Commissione per la-riforma elettorale nel- 


9° ufficio: presidente onorevole Coppino; vice- 
presidente onorevole Ferracciu; segretario ono- 
revole Ferdinando Berti. 

All’opposizione di destra appartengono due pre- 
sidenti, un vice-presidente ed’ un segretario. 

In generale gli uffici non erano affollati e î 
deputati della opposizione erano assai-scarsi. 

È in Roma per breve congedo il conte Fè d'0- 
stiani, ministro italiano a Bruxelles. Le cortesi 
accoglienze che egli ha ricevute nel Belgio dal 
governo e da tutti gli uomini politici sono una 
novella prova delle ottime relazioni di ‘amicizia 
che corrono fra il Belgio e l'Italia. 

Il conte Fè si trovava a Bruxelles quando per- 
venne la notizia della morte del conte Giovanni 
Arrivabene, ed ebbe la soddisfazione di potersi 
accertare con la propria esperienza dello sim- 
patie che ha lasciate în quel paese il nostro ve- 
nerato concittadino. 


ione centrale per gli esami di con- 
corso ai posti di segretario e di ragioniere ha dato 
principio ai suoi lavori. 

La detta Commissione è composta come segue : 

Commendatore professore Saredo Giuseppe con- 
sigliere di Stato, presidente; 

Cavaliere barone avvocato Mazzolani Carlo, re- 
ferendario al Consiglio di Stato ; 

Cavaliere Bandinelli Giovanni, direttore eapo di 


| divisione nel ministero delle finanze; 


l'adunanza di ieri'ha condotto a fine l'esame di | 


tutte 
Mancini. Sono stati accettati varì emendamenti 
proposti dagli onorevoli Di Rudini e da aitri de- 
putati per temperare il rigore di qualche arti- 


colo; ma nonostante tali emendamenti, si tien per | 


certo che la Camera vorrà ancora mi 
che disposizione troppo severa. 

Una proposta dall'onorevole Minghetti è stata 
aggiunta come paratrafo ‘a n articolo, con la 
quale si dispone che non sia necessaria l’autoriz- 
zazione del ministero per procedere» contro infan- 


e quale 


prusi per ragioni elettorali. 


disposizioni penali proposte dall'onorevole | 


Commendatore Galli Enrico, ragioniere di prima | 


classe alla Corte dei conti; 
Commendatore Fereoli Francesco, direttore-capo 
di divisione nel ministero delle tinanze ; 
Commendatore avvocato Pagnolo, ispettore ge- 
nerale del ministero delle finanze; 


Cavaliere Orsini Luigi, direttore capo-divisione | 
* di ragioneria. 


Crediamo che i lavori dureranno oltre un mese. 
leri abtiamo pei primi annunziato il gravissimo 
fortunale, da cui nei mari del Giappone fu col- 


+ pita ia piro-corvetta Vettor Pisani; che' covette | 
zionari governativi.che- facciano pressioni” è- st» © 


Domani la CommiSsîone'si riunirà nuovamente ! 
| isole del Giappone, dirigerà per le coste della 


| China e più precisamente per. Shanghai, dove en- 


per esaminare le tabelle 

Qualche giornale ufficioso e qualche telegramma 
inviato da Roma ad un giornale. fiorentino affer: 
mano che nella Giunta parlamentare per i prov- 


vedimenti a favore del municipio di Roma l'ono- | 


revole Emannele Ruspoli facesse ieri l'aitro una 
viva) opposizi 
missione di «uterizzare la distribuzione della re- 
lazione scritta dall'onorevole Sella per svincolara 
la Commissione medesima da ogni responsabilità 
di indugio. Quell'assèrzione' è insussistente. 


Il conte Giusso, sindaco di Napoli, era venuto a 
Roma pèr assistere _alla discussione sullit pro- 
posta di legge per i provvedimenti a futore del 


« risoluzione presa dalla Com- } 


mo ora che la Vettor Pisani, lasciate Je 


pis 


trerà in bacino per riparare alcune agarie patite 
al fasciamo ed alla calafatura della carena. 

Ci consta che durante la sua” permanenza al 
Giappone S.A. R. il. principe Tommaso raccolse 
vari interessantissimi dati sul rostro ccamereio 
bacologico în quei paesi, avendo anche la presenza 
della nostra regia nave in quei mari agevclate le 


i trattazioni dei nostri commercianti. 


‘municipio napoletano, ma' sictome quella discus- 
sione mon verrà fatta se non dopo quella sulle 
pensioni e sul corso forzoso, l'oiorevole sindaco 
riparte. per Napoli questa sera. 


Il progetto sul divorzio che l'onorevole Villa 
presenterà forse oggi alla Camera è stato discusso 
e approvato in consiglio «ii ministri, ma sappiamo 
che vi sî'è apportata qualche modificazione alle 
disposizioni prindipali che'vi erano tontenute, sè- 
condo diversi giornali. 


La Giunta delle elezioni 


orge aleun dubbio; sulle altre c'è qualche diver- 
genza, ma in massima s'è disposti a decidere che 


non ci sia luogo a sorteggio e che entri di diritto} 
|il'onorevole Carnazza-Amari. Però s'è sollevata la 
‘questione di competenza, cioè se la decisione spetti | 


alla Giunta pera verifica dei poterlo a quel 
per l'accertamento dei deputati impiegati, 0+su 
questa questione s'è dato l’incarico di riferire al 
l'onorevole Romeo. ” 


Gli uffici della Camera dei deputati si sono ra- 
dunati questa mattina alle ore 11, ed hanno pro- 
‘ceduto alla elezione dei loro rispettivi. seggi bi- 
mestr. li 

Eeco i nomi degli eletti : 

1° ufficio: Presidente onorevole Melchiorre; 
Vice-presidente onorevole Emanuele, Ruspoli; se- 
gretanio onorevole Sanguinetti. - 

2 uNiicio: presidente onorevole Di San Donat 


‘è'oceupata dette cinque=! 
elezioni di deputati impiegati. Sull'annullamento vi 
| delle clezioni degli onorevoli Gandolfi e Velidinon 


| 181,577 adquistati colà da Italiani 


"2 Dal DIA 


vice-presidente ‘onorevole Grimaldi ;** segretario ! 


onorevole Melodia. + è 
3° ufficio: presidente onorevole Sella; vice pre- 


| 


sidente onorevole Merzario ; segretario onorevole 


Pandolti. "rr 
* 4° ufficio: presidente onorevole Pianciani ; vice 
presidente Agostino Plutinog: segretario, onore 
vole Meard: 
* ‘5° ufficio: presidente onorevole Monzani; vice: 
presidente onorevole Trompeo; segretario .ono 
revole Capo. 

6» ufticio: presidente onorevole Solidati ; vice- 
presidente onorevole Brunetti ; segretario onore: 


vole -Baratieri. 
7° ufficio : presidente onorevole Celesia; vice- 


presidente onofevòlG Lugli; segretario onorevole 


Mae io: 'Prestatite onorevole‘ Billia; 


vice. 


‘'presidente onofevolé Codronchi; segretario ono- 


revole Fortunato. 


Ed 


+ 


Sul movimento del mercato del seme da bachi 
in Yokohama coi negozianti italiani sono perve 
nuti al ministero degli esteri i seguenti rag- 
guagli: 

A tutto novembre i cartoni di semi-bachi spe- 
diti în Italia ammontavano a 335,241, dei quali 
sped ti per 
loro conto în Italia, e 153,604 spe in Italia di- 
rettamente da case giapponesi, che tentano l'e- 
sportazione pier loro conto diretto. 

Rimanevano ancora invenduti sulla pia:za nu- 
mero 150,000 cartoni, per i quali correvano abba: 
stanza vive le trattative. 

I prezzi dei cartoni yenduti vafiarono tra un 
minimo"di 80 centesimi di dollaro, d'un massimo 
di dollari 2 75. 


© fORSA DI ROMA 


1° febbraio. — Mercato sostenuto _e suftici 
mente animato. La rendita fa 8972 1? 
tante, e da 89.87 2 a 89.92 112 fine corrente. 

Cattolico 91 30; Blount 91 10; Rothschild 96 40 
nominali. 

La Banca. Generale fa 618 al contante, e da 619 
a 620 per fine corrente. È 

Banco di Roma 593 lettera, 502112 danaro; 
Acqua: Pia. 1006 lettera, 1005 ‘danaro; Cendotte 
d’acqua. 550 lettera, 549  danaro..fine corrente; 
Gas 846 lettera, $40 danaro, contanti, 

Novainali : 

Fondiarie Santo Spirito 
Obbligazioni Sarde nuove 275. 

Più sostenuti i cambi. 

Parigi tre mesi 100 70. 

Parigi. chéques 101 65. 

Lonira tre, mesi 25 52. 

Pezzi da venti franchi 20 39 


75; Meridionali 458 


apeztura della Borsa di Parigi 
Rendita francesa 3 019 84. 
Ro 5 010 119 
Rendita"italiana 5 0j0 88 15. 
Rendita‘torea 13.17. * 


Telegrammi particari di « Fanfalia » 

Parigi, 1. 
Commissione .d'inchiesta per l'affare 
continua il suo lavoro. I testimoni 
ieri hanno annientato parecchie accuse. 
La inchiesta terminerà nella settimana. 

La Senna cresco continuamente. Nei dii? 
torni di Parigi i guasti sono considerevoli ; 
si teme che l'inondazione’ arrivi alle propor- 
zioni dell'anno scorso. ò 

Al Circo d'Inverno s'è tenuta ieri sera una 
assemblea geperale per la costituzione della So- 
cietà per il taglio dell’istmo di. Panama. Si 
fece l'apoteosi di. Lesseps, il cui disgorso sol- 
levò_l'entusiasmo, generale. x 

Parigi, 1. 
Alessandro 


La Princesse de Bagdad, di 


Dumas, incontrò ieri sera alla prima rappre- 
sentazione vivissime opposizioni a causa delle 
situazioni inverosimili che‘urtarono la suscet- 
tibilità del pubblico. 

Tl rumore dei fischi e degli applausi che si 
contrastavano alla fine della rappresentazione 
fu tale che impedì di sentire annunziato, se- 
condo il solito, il nome -dell’autore. 


‘Tarecramm STEFANI 


LONDRA, 31. — Un proclama affisso sabato sera 


| a Cork avvisa gli Irlandesi che si preparino a 


vegliare, ma non ad insorgere, perchè -non-sono 
‘ancora: pronti. 

Il proclama è firmaio dal direttorio nazionale 
irlandese. 

PARIGI, 3).— La République francaise dico che 
la questione greca; per un momento stornata dal 
suo vero cammino; ritornerà ad-essere quello che 
era dopo la conferenza di Berlino, cioè una que 
stione europes:-I Greci; dice-il giornale, attende 
ranno con pazienza e con fiducia. i risultati degli 
sforzi diplomatici di tutte le potenze presso la 
Porta, che, apprezzando più giustamente le-cose, 
finirà per cedere. 

GENOVA, 31. — Teri è arrivato il postale Ew 
ropa della Società Lavarello, partito dalla Plata 
il 9 gennaio. 


PARIGI, 31. — La Camera dei deputati, diseu- 
tendo la legge sulla stampa; respinsel'articolo 2, 
il quale puniva gli oltraggi contro il presidente 
della repubblica. 

PARIGI, 31. — Si ha da Costantinopoli che gli 
ambasciatori cominciarono le- trattative separa- 
tamente, ma con istruzioni analoghe; essì preserò 
atto della dichiarazione delta Porta ‘di tenersi 
sulla difensiva ed espressero la speranza che la 
Porta farà nuove concessioni. 

VIENNA, 31. — La Commissione del bilancio 
votò la somma di fiorini 50.000 pei fondi segreti, 
domandata dal ministro Taaffe. l'liberalî votarono 
‘contro. 

AI fanerale del cardinale Kutschker assistet- 
tero l’'imperatore,. gli. arciduchi -e- una-folla im- 
mensa rappresentante tutte ile classi della Società, 

LONDRA, 31. — Camera deî Comuni: — Dilke, 
rispondendo a parecchie domande; dice che furono. 
ricevote informazioni da Parigi @ da. Tunisi circa 
l'incidente e.la condotta, del. console francese a 
Tunisi verso ua suddito-inglese ; soggiunge che il 
governo attende rapporti ulteriori, che' crede non 
Sia conveniente di sottoporre<in* questo momento, 
alla Camera la "corrispondenza diplomatica, che, 
‘appena questa corrispondenza sarà ci il 
governo sarà in grado dì rispondere mògliortil 
domande. 

Dilke, rispondendo a Bourke, dice: ché & 
ripartirà fra. pochi giorni - per Costantinogiali, e 
che presentemente îl segretaria d'ambasciata Saint- 


| John funziona come incariéato «d'affari. Il ministro 
| constata che non trattossi punto ‘dî “ten 


conferenza a Costantinopoli, ma. fa. propostoalte 
le trattative riguardanti ‘la frontiera greco: 
seguano fra la Porta e i rappresentanti deflo-po- 
tenze. x 

Dilke soggiunge che egli di già*donstatò Sella 
seduta del 18 corrente che” le" veduto dell'Imghit- 
terra sulla questione turco-greca, le ' quali ‘sono 
contenute nella circolare” del 25 agosto, norrimamo: 
gubito alcun cambiamento; dichiara che lInghil- 
terra non è punto impegnata.in alcuria azione iso 
lata, è spera chie le trattativoattuali condurranno, 
mercè l'unione delle potenze; ad una soluzione pa- 
cificane I° CI » 

ATENE, 31. — Camera deisdej = Comun- 
duros“annonzia che egli har combattato»Màt pro- 
posta riguardante la riunione di una nuova con- 
ferenza, che egli considera più perniciosa dello 
stesso arbitrato; e dice che ‘Îl governò greco fu 
informato ‘ufficiosamente che giivambaseiatori a 
Costantinopoli cercano di sapere dalla Porta quale 
sia la sua ultima decisione. TS 

Tricopis interpella il governo per sapere quali 
siano le gue previsioni e i suoi;intendimenti circa 
la difesa del paese. cli F 

Comunduros risponde che il governo» s'occupa 
attivamente dei preparativi militari, del materiale | 
di.guerra e; delias«eostruzione delle strade; 
mostrarsi degne di ocenpare i territori prot f 
cati.alla Grecia. È 

PARIGI, 31. = Oggi eblie luogo ‘la Primà riu- |. 
nicne degli azionisti del ‘canale ‘di Panama. È 

li rapporto di Lesseps, dimostrò .che il progetto 
americano del canale di Nicaragua! è \irrealizza- 
bile; constatò l'accordo.:completo esistente col go- © 
verno degli «Stati-Uniti riguardo:al. 
nama, purchè ne sia assicurata la neutralità; af- È 


fermò che la spesa totali i 600 £ 
milioni. Questo discorso Re "Ren AP blansi. 
Tutte le mozioni: proposte farongradoptaten> — 


__—_—_—_ ——_ 
Bonaventura Severini, gdrénte responsabile: 
— tt 


rorRToE 
IL. VESUVIO?" 
El LA. SUA ST Lé 
Interessantissimo libro con N. 30 indisioni/ dell" 


lustre Prof. Palmieri È 
Vendesi alla Libreria Loescher, Roma, ct Sh” 
‘spese 


ti, i al prezzo cdi. Lire7 UNA, comprese: 


È il rifigliore giornale ‘ametiéasò 
si ‘Macchinisti; Ingegneri, Fonbitori, Fc 
esiste per. tI 1 


Fabbricanti di ‘caldaie; ‘di 
tutte le persone "ché s'interessano ‘dette’ “inve: 
novità di ogni tamo'di Macchine. 


e 
cezzo d'abbonamento #7. #1 ek all'annpus; 
SIE ioni ia i Pubbeieiti 

E..E. Qblieght, Galleria Viiorio uele, 26, Milano. 


Deutsches Montagsblatti 
Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità! E:R:0bfeght, .. 
Galleria Vittorio Emanuele, 26, Milano. 


Avvisi ed inserzioni presso si ricevono l'Ufficio 
Le inserzioni all’estero per il ncstro 


e pera 
Tiorsale m ricevone esclusivamente presso l'Agence principale de Publicité E. 


ipale di Pubblici 9 itorio 127; Fiù iazza Vecchia di 8. M. Novella i3; Milano, Galleria Vitt. Em. 24 
principale di Pubblici OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 127; Firenze piazza Vecchia 115. M. Pariinar 


i, rue Saint-Maro 


tissel Boyai 
reîz do Malte 
Litaxto aells più bella na] 
del 


de la 


ALBERGHI 
rivesmandati (il 
ROMA pad 


FERR 


propriatari.. 


TA: REUMATISMI 
i # Pillole ptt 


sit Laville to 2 


_ SCALDA 


in 
Italiano Fi 
BA, 

Italiano 


“ SCALDA VIVANDE INGLESI 
o iù AD il de CALDA è 

si piatto di porcellana dengio pi gno metallo bianco 
S.. Coperchi per delti in metallo Britanni L. 10 
VIVANDE FRANCESI A_BRACE 


tondi 
Scalda vivande tondi L. 10 


Finzi e C. via dei Panzani 28; 


CALORIFERI 


A- DOPPIO CILINBRO E REGOLATORE 
"i di W. Burkardt, di Vienna 


LTRI SISTEMI 
griadezze 


© ovali in rame bronzato 
Scalda vivande ovali L. 18. 
alla succursale dell'Emperio Franco- 


Bianchelli via del Corso n.154 e via Frattina 


Bernini. Firenze allEmporio Franco- 


\da-Calendario per le Si-| 


rezza, — Anche l'applicazione, 

ita © facile, present po alle 

‘mano d' 2 La durata media di queste Tettoie è di 15 anni. 
IL CARTON CUIR si vende in rotoli di Metri 12 di lungh. e 

‘altezza, — Prezzo Lire 1,10 il metro lineare. 

‘Emporio Fravcc-Italiano, Roma, Fed. Bispchelii, via del 

154 e via Pratiina, 8 A — Firenze, via Panzani, 28, Milano, 


A Sieuberg e C°. Bauchicci, Berlino W. 


DI SEME LINO 
{Sapore gradevole) 
NUOVA SPECIALITA" ADORNO 


Uniehe per guarire pronta 


Astron, LIE 


Compra o Vendita di valori di Stato, Obbligazioni, 


"Azioni, e ogni sorta d'effetti di speculazione e di ri- 
sparmio. 

‘Pronta e corrente eifettuazione d'affari in Borsa, a ter- 
mine ed a Premi 


capitali, speculazione d'e 
per mezzo di lettere muni 


Conti correnti. Sconti. Domicili di tratte. 
Investitura d'effetti negoziabili in Borsa. 


Rimborso e realizzazione di Cuponi a termine o per 
dividendo, verifica d'estrazioni, ecc. 


Coursblatt viber Zeit und 


TOSFATO DI FERRO 


& LERAS, Faracista a Parigi, Bottero ia Sciuaro 


Queste Equide simile a una acgua minerale /erruginose concentrate 
alla composizione dol giobule 
riparatore 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C®, 8, rue Vivienna. 


A Roma presso A_ Manzoni e C, vieglli Pi-tra 90 9. A Milano presso Manzori e C 
Tr r——È1@<—————@È@ÈÀ1k1soemcem© mmm 


Non più Capelli bianchi !!! 


per tingere capelli e barba 
Con ragione può chiamarsi il Nom PLUS uLtRa »ELLE Tirrurz. Non havreni: 
altra che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore 
Chiara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente 


conservandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle. 
Si usa con una semplicità straordinari 
Prezzo L. 6 la bottiglia con istruzione. — Si 


ce per ferrovia franca 


lo L. 1, 

lomande accompagnate da vaglia postale a Roma, alla succur- 
sale dell'Emporio Franco-Italiano Fed. 
Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini. Firenze all'Emporio Franco-Italiano 
(C. Finzi e C., via Panzani, 28. Milano, alla Succursale, Galleria Vitt. Em. 24 


Società d’Igiene 


ACQUA. FIGARO 


PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 


progressiva fim $ giorni 
colla i 


turale ai capelli ed alla barba.|  Quenuto l'efetto, sirà utile [sto Faq faro 

Doro aver fatto uso della tin-{di mantenerlo con l'uso del-|nea la quale, priva di sostanza 

tura istantanea Rai l'Acqua Fal Figare|nocive, è di un sicuro e 

Dr mes di SPAN presrezalva: pronto “effetto, 

stato. Prezzo della scatola com-| Prezzo della ‘scatola com- 
Prezzo del fiacone L. 5 |pieta L. 6. pietà Le 0. 


Per le operazioni segnate di contro, © per ogci ulteriore 
affare di Banca © di Borsa calcoliamo una provvigione 


= Un Decimo per Cento «mm 
Informazioni e Consigli riguardo a collocamento -di 
nre © Gonateti rignento a calleamento di 
del franco-bollo per la risposte. 
I°i:orsen-Wochenbericht » come pure « Tigliches 


richiesta ogni giorno listiao telegrafico della Borsa. 
Le rimesse da farsi a noi per mezzo di tutte le Case Bancarie della Germania franche di spesa. 


‘hanno più ragione d'essere dopochè 
bien Fetifiuisce salute, energia, sppetito, buona digestione e buon 
senno. 


Revalenta 
gaziente e perciò desi 
tinta stima, 


rina Revalenta A: 
ne usa moderamente già da tre anni. Si abbia 
Igraziamenti, ecc. Prof. Pitn 

Cura n. 67,218 


u, L4 


Britannica, via: Condotti 


Qualtiero Marignani ; drogheria 
iastano Casoni pi di 9a 


ACQUA INGLESE=*=": 


ran re 
e presso ì principali 


centro l’Artrite, Gotta, Reumatismi, Sci 
E'oventore può garantire la guarigione 
rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale dint ccazio preti pena 
il medesimo, Milan 


2 può avere istruzioni sul modo d'usare il L'inimeni 
lo centinaia di Certificati dei guariti. 


Rianchelli. via del Corso 154 e via:=e==2s. 


mento la tosse o il mal di gola, 


Preso della scatola 
Cent. 60 in Firenze e cent: Yo 
In provincia. 


Si vendono in Roma; alla suc- 
cursale dell’Emporio Franco-Ita- 
fiano Fed.. Bianchelli; via del 
Corso ser via Frattina 88 4, 
angolo palazzo Bernini. Firenze 
all'Emporio Franco-Italiano ©. 
Finzi è C. via Panzani, 28. 


Primienschhisse » a 


Non più Medicine 


medicine, senza pur. 
he nè spese, medianto la doliziona Farina 
ssîcte Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Done f'essre dopoclò la dollziona Etevalenta À. 
sizione lenta Ara 


Castiglion Fiorentino, 7 dic. 1369. 
prodotto buon effetto nel mio 
ibbre cinque. Mi ripeto con 


Dott. Doxexico Pattorn, 
Serravalle Scrivia, 49 settembre 1872 
tale per una scatola della sua maravigliosa t:- 


ica, la quale ba tenuto in vita mia moglie, cho 
miei più sentiti rin. 
Grillo. 


Cura n. 79,422. 
__Le rimetto vaglia 


10 Cavani, Istitut 
Venezia, 29 aprila 1362 


_Il dott. Antonio Scordilli, al Tribunale di Venezia, S. Mi. 
D) 


ii 
ria Formosa, Callo Querini; 4778, da malattia di fegato. 


@uatto velto più nutritiva che la carne, scomo'glma ascha 50 rolte 


Ul suo prezzo ix altri rimedi. 


Guardyrsi dallo contraffazioni soite qazi. 


siasi forma © titcele, vsizere la vera RJ:;VA. 
UENTA QRARICA Da Barty., 


Prezzo della Revalenta i 
scatole : fd di kit. L. 2 50; (2kiL Ld 60 1!dL Leg 
L TR 


FA 
tg kE 19; Gil L 48; iti 


La Rovali 
503 


tm =1 Cloccolatte du petoers pee 13 lex m L 2.585 


È Rinocèti di Revalenta: i? Milogr. L. 4 50; ad Îlogr. LIL 
Per spedizioni inviare Vaglia sostale e Biglietti 


feila Sanca Nazi 


Casa a 
ASTRI EARRE "6. (imited), m. 9, via Viemu.so 


RIVENDITORI * In Rema, N. Sinimberghi, farmac/a della ione 
6£65:66; Brown e figlio, via Conta ta 35: 


Linimento Galbiati 


tiche, I.embaggini e Plow .ite. 
le suddette malattie, pr.rchò 


non già i surroga ti che 


Via S. Maria Porta, 2, chiunque dalie 42" alle 
to ed ispezionare 


pa Prezzi dei flaconi L. 15, 10 e E. 
eposito in Roma presso Ja Ditta A. Mazzoni e 
96 preaso le principali Mirmacie del'Regne. © © CV i Pietra 


Berosito ganarale © . | 


Becher e Hilder,hoim 
di Vienna: 


Preszi Corrintî 
.; * franco dietro riahy osta. 
21 deceltano anche ordinazioni di ‘asmulare 
i d'alire fabbriche, per corazzarle te farle si- 
le infrazioni. 
fabbrica Becher e Hildesheim si occupa escl sivamente 
della Fabbricazione delle. Cassa-Fort 6 di serrabare arl: 
stiche. I prezzi moderati e la fama giustamente meritata ed 
incontrastata di questa Casa le hanto ‘© da prefe- 
renza, ed il più grande smercio su tutte le altre fabbrica- 
zioni di questo genere in Europa. 
Deposito generale per l'Italia ‘a Milano preso fa .succur- ]| 
sale dell'Emporio Franco-Italiano G. Finzi 
Vittorio Emannelo. ta Cia 


Deposito iu Roma, alia succursale dell’Emporio Franco-Italiano 
Fed. Bianchelli, via: del Corso 154 e via Frattina 84 A, angolo pa- 
lazzo Bernini. Firenze all'Emporio Eranco-Italiane C. Finzi è C. via 
dei Panzani. 28. 


L’UNICO PRESERVATIVO CONTRO 


è il. Collarino Galvano-Elettrico ta 


faell’Emporio ;Franzo-Itaiiano Fed. Biancheili via del 


SPAZZATTA MECCANI 
PER PULIRE I TAPPETI ED 1 PAVIMENTI VRRNICIATI) 
SENZA FAR POLVERE NELLE STANZE, 
Questo ingegnoso appareochio, , contemporaneamentè” 


La Difterite d il Groupi-isintazio a agi 


cassetta di cui è fornito, tutta la. polvere e le-immondi- 


ie, non esclusi gli oggetti più piccoli, come peli, 
Con questo mezzo non si fa più CR ua 


Gneo] Gil si conservano meglio mobili, quadri, do- 


Prezzo L. 20, porto a carico dei committenti. 
Deposito in Firenze all'Emporio Franca-Italiano C. 


Finzie C. via dei Panzani 28; in Roma alla saccursale 


8a, (Corso 154 e via Frattina 84 a, angelo peiazzo Bernini. 
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In Roma cent. 5 


TRISTE |REALTÀ 


Lima, 18 dicembre. 

Poveri Italiani residenti al Perù!... per essi re- 
stano le gesta del loro passato, giacchè han perso 
la fortuna raccolta in tanti anni di lavoro! 

Come era possibile che svanisse questa loro for- 
tuna, în Italia non si sa, 6 tanto meno si vuolsa- 
pere dal nostro ministero italiano, giacchè alla 
Consulta fanno orecchie da mercante. 

Ogniqualvolta la Stefani porta qualche notizia 
della guerra del Pacifico, si dice un requiescat 
in pace pei connazionali residenti al Perl e dai 
ministri si chiude il salmo con la benedizione e 
si dice: Quelli là del Pacifico sono vittime dell'a- 
zione delia guerra !! 


Pa 


Ne volete un esempio ? Eccolo. 

Un incaricato d'affari di Sua Maestà al Perù 
scrive a Roma sulla triste sorte degli Italiani a 
Lima, esige l’azione energica del governo in di- 
fesa di enormi interessi compromessi, spieca cen- 
tinaia di telegrammi. Chiede navi poderose da 
guerra, presentando un cumulo di reclami che de- 
vono esser protetti efficacemente dal governo, ed 
il ministero messo nell'impiccio sì salva cor. rane 
“promesse, acquietando frattanto quest'incaricato 
con un titolo, con una croce che tira faori dal 
portafoglio, con una promozione di grado, facen- 
dolo, a mo' d'esempio, ministro residente al Perù. 


>< 


Il ministro residente, godendo del nuovo stato, 
comineia a credere che se il ministero ha fatto 
così, si è perchè alte ragioni di Stato lo esigono, 
si racquietafe frattanto, rappresentazioni e reclami 


restano negli archivi ministeriali, si cuoprono | 


colla polvere dell'oblio ed i danneggiati, soggio- 
gati dalla disperazione, non sanno più a che santo 
votarsi ! 
D< 
ÈÉ ben vero che cadrebbe qui il caso di doman- 


dare perchè si mentisca tanto sfacciatamente, 
gridando a tutta gola dai gabinetti dei governi 


europei gli inarrivabili miracoli della ricetta che i 


si chiama protezione dei connazionali all'estero. 


Ma se tanto fa, che nella praticasucceda quello | 


che abbiamo sotf occhi, domanderemo a che vale 
tenere rappresentanze consolari e ministri al- 
Testero. 


DK 
Lo sanno i Chiliani quello che vale la prepon- 
italiana, inquantochè mancano d'ogni rispetto e 


riguardo, non solo alle nostre colonie, ma alle 
stesse autorità nostre. 


Se ne ridono delle note [diplomatiche dei rap- | 


presentanti nostri e se ne beffano ! 

Ir-terpellate il conte Canevaro residente a Fi- 
renze sul poco caso che la spedizione chilese, ca- 
pitanata da Lynch, ha fatto delle note che il mi. 
nistro Viviani ha spedito sulla quistione della 


ferrovia d'Eteu, che risulta proprietà italiana 


per 213 parti. 


Interpellato in che stato si trovano i reclami 


domanderemo se, come i capitali franc: 


FANFULLA 


Avia ad fumaria! grasso OFDlo Pricclenla di Pulbliià 
I 
iMar 
ari» Novella, 1d. 


Roma, Giovedi 3 Febbraio 1881 


di migliaia d'Italiani che farono vitiima di sac 
cheggi e d’incendi durante la presente 
Interpellate infine l'ambiguità delle promesse 
chilene, eonfrontata cogli seritti delle persone più 
autorevoli del Chilì e poi mi saprete dire. 


Da 

Sentite che cosa scrive il signor Justo Arteng | 
Alemparte che è il perno e la rappresentanza 
dell'aristoerazia e del governo chiliano. 

< È tanto certo che il ministro delle nostre re- 
lazioni estere non conosce il peso dei debiti stra- 
nieri che-pesano sul territorio del Tarapaca che 
non sa quello che si dice. 

«Il valore della provincia è superiore al valore 
dei prodotti affetti ad ipoteca? 

« Ecco il Chili responsabile di un saldo iîn- 
soluto! 

< Ecco il Chili che paga i debiti dei suoi nemici. 

< Ecco il Chili fare la guerra a profitto dei cre- 
ditori dei suoi nemici. I suoi soldati si 
battuti, saranno morti, avranno real! 
di valore e di fermezza el avranno vi I 
pedire che il Perà inganni i suoi credi! î 

< Un giornale infelice del Chilì afferi: 
le dichiarazioni della nostra cancelleria sono in | 
armonia con molti antecedenti stabiliti d: Il 
nazioni europee. 

< Ricorda che il Piemonte, quando conquis ! 
l'Italia la Toscana e la Lombardia, si compromise | 
al pagamento proporzionale dei debiti che aveva 


molte 


« Però allora il Piemonte entrava in Tosc 
ed in Lombardia col soccorso della F 

cui capitali erano compromessi in gni 

in queste strade ferrate, mentre che noi 0° 

il territorio nemico senz'altro soccorso chi 
tezione di Dio ed il valore dei nostri so 


DL 


Per rispondere al signor Arteaga Al 


| menti, cos 


nel Tarapaca ingenti 

rono espropriate dal governo del Peri 

sono state pagate fino al giorno? Non accampano 
ri diritti | 
ti nello | 

italiane? 
Epperò il Chilì che conosce di che fo: 
sono essere i reclami che farà il gover: 


deranza europea nel Pacifico, e principalmente la | ® fino a che punto saranno fatti rispet: 


a vostro ‘completo danno, signori p 
certificati di salnitro. 
DK 

Così resteranno insoluti i nostri titoli e ci ve 
dremo dippiù spogliati dell'ipoteca sulle salnitrere 
in garanzia di questi titoli, come gid sta succe- 
dendo, inquantochè non abbiamo nessun appoggio 
eflicace dal governo italiano. 


Esule. 


| tamente negarsi 


! abbia agito per pura educazione; ma 


GIORNO PER GIORNO 


Alconi deputati di sinistra avevano l'inten- 
zione d'interrogare Sua Eccellenza Cacherano 
sul Noto telegramma inviato al professore 
igò. 
Ma Sua Eccellenza li ha prevenuti offrendo 
loro una’spiegazione che valse a tranquillarli. 
La spiegazione consiste in ciò che quel te- 
legramma era di natura affatto confidenziale, 
e come tale non era destinato alla pubblicità! 
Non so se a questa dichiarazione i tre de- 
putati di sinistra (erano tre) abbiano repli- 
cato qualche commento. Io ne" panni loro avrei 
soggiunto: 
— Eccellenza, da quel che ci avete detto 
appare chiaramente che se il professore Ar- 
è l'onore di Mantova, non lo è certo nè 
la modestia, nè per la discrezione! 
E forse, poichè l'occasione si presentava, 
avrei aggiunto anche quest'altra osservazione: 
— Eccellenza, una corbelleria, sia desti- 
nata o no alla pubblicità, è sempre una cor- 
belleria, perchè il segreto non basta a cam- 
biare la natura delle azioni umane. 


* + 
#2 xx 


L'Osservatore romano, non troppo soddi- 
sfatto della condotta tenuta dall’episcopato del 


mezzogiorno durante il viaggio dei sovrani, 


che i vescovi si sono limitati ad una sem- 
‘e visita di cortesia che non poteva cer- 
in tale circostanza. 

Accetto la dichiarazione dell’Ossercatore, 
sebbene io conosca dei fatti de visu et de au- 
ditu che potrebbero modificarla sostanzial- 

ammetto che il clero meridionale 
iccome il 
clero dell'Osservatore, mostrandone dispetto, 
lascia credere ch’esso avrebbe agito altri- 
debbo concludere che in Italia i 
no in liberali e intransi- 
in patriotti e in reazionari, ma in dene 
educati e maleducati! 
*, 
aa 
ni ci annunzia che la Ca- 
mera dei Comuni è rimasta in seduta venti- 
ore di ito, e che al momento in cui 
la notizia veniva affidata al telegrafo, la 
seduta coni ra, colla prospettiva di altre 
ventiquattro ore, per lo meno. 

Dio buono, che polmoni, e che fegato deb- 
bono avere que’ deputati inglesi ! 

A Monte Citorio, se sì dov: protrarre 
una seduta oltre le sei ore, ci sarebbero a de- 
plorare svenimenti in quantità. 

Tl ministro Cacherano, che conosce la ma- 


! lattia degli Italiani, ha diminuito l’orario degli 


impiegati suoi sottoposti. 


Fuori di Roma cent. 10 


Sono implacabili nelle persecuzioni loro! 

Quando prendono a seguire qualche perso- 
naggio importante, non lo ‘abbandonano’ più, 
lo seguono come l’ombrà seguo il corpo, ne 
spiano i minimi atti, cercano perfino d'indo- 
vinarne i pensieri. Oh! i cronisti! 

Esempio palpitante di attualità : i granduchi 
Sergio e Paolo. 

Se voi siete capaci di aprire un giornale 
di Roma, Fanfulla compreso, în questi giorni, 
senza trovarvi ciò che hanno fatto il giorno 
innanzi i granduchi Sergio e Paolo, io voglio 
lasciarmi sottoporre alla tortura. 

I granduchi Sergio e Paolo sono andati ieri 
al Pincio. 

1 granduchi Sergio e Paolo sono andati ieri 
a San Pietro. 

I granduchi Sergio e Paolo sone 
a Ponte Molle. 

Granduchi Sergio e Paolo di qua, granduchî 
Sergio e Paolo di là! 

E se un giorno î granduchî, per caso, nen 
vanno în nessun luogo, i cronisti all'indomani, 
vi annunziano : ieri i granduchi Sergio e Paolo 
sono rimasti în casa. 

Oh! i cronisti! 


andati ieri 


Li * 
*% 3% 

Aneddoti di viaggio. 

Sua Maestà il Re regalerà due ritratti, uno 
suo e uno di Sua Maestà la Regina, al co- 
mune di Palermo. 

Ecco la causa determinante del dono. 

AI ricevimento del municipio, Sua Maestà 
aveva osservato in una sala due ritratti a 
olio in grandezza naturale, il suo e quello 
di Sua Maestà la Regina, molto ben dipint 
negli accessori, ma molto sbagliati nelle fi 
sonomie. Scherzando si informò chili ave 
fatti fare e sentì che erano stati eseguiti 
sotto l'amministrazione Perez. 

A questa notizia il Re soggiunse: 

— Capirei che li avessero accettati de; 
altri; ma il senatore Perez che ci conosce 
avrebbe dovuto protestarli ! 

— Oh Maestà, che gli dice! — rispose 
qualcuno del municipio — uno dei ritratti 
è fatto dal nipote del senatore!... 

— Povero mel... L'ho detta gross 
replicava il Re. 

— Ebbene, Maestà — soggiunse allora il 
sindaco Turrisi-Colonna — siccome è desi- 
derio comune nostro e di Vostra Maestà che 
al municipio ci siano i due ritratti reali so- 
miglianti, io supplice Vostra Maestà ad au- 
torizzarmi a chiedergliene due autentici a 
nome della città. 

— E mi farò un piacere di mandarglieli; 
ne stia sicuro. 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Uggo) 


— Lo aspetterò... n 

— Entrate nella sala... Vi avviserò quando sarà 
libero. 4 

Sta Pi passò benone il suo tempo guardando i 
ritratti che coprivano le pareti, fermandosi con 
preferenza davanti ai ritratti di donne. 

Dopo un quarto d'ora, che a Sta Pi parve molto 
breve, comparve il fotografo vestito di velluto 
mero dalla testa ai piedi. A 

— Siete voi che desiderate parlarmi ? 

— Sì, signore, 

— Che cosa desiderate ? 

— Che mi aiutiate a-ritrorare una persona & 


quest'ora forse molto inquieta per quanto ha per: © 


duto.... Voi non capite, naturalmente..... ma con un 
minuto di pazienza vi spiegherò tutto... 


— Più presto che potete, vi. prego... ho molto ! 


fia fare... ì 

— Non abbiate paura... sarò brevissimo. Ieri 
sera ho trovato un taccuino con delle lettere im- 
portantissime, ma senza indirizzo... 

— Faje mettere un avviso nei giornali..... 

— Siemo... anzi potrei portarlo addirittura dal 


commissario di polizia... ma non sì arriverebbe a - 


nulla, ed ho preferito rivolgermi a voi... 
— E come diavolo c'entro io? 
_- Ve lo dico subito... Nel taccuino c'era una 
fotografia uscita dal vostro stabilimento. Dunque 
voi conoscete la persona che, se non è la pro 


| fotografo. 


| che sono stati cons: 


—————_———————————— 


{ prietaria del taccuino, potrà mettermi sulla buona 


strada..... 

— Avete ragione.... fatemi vedere... 

Picolet levò dal portafogli il ritratto della bionda 
incognita che sì chiamava Lucilla, e lo mostrò al 


— Difatti è una fotografia fatta qui, e mi ram- 


| mento benissimo di questa giovine bella come un 


sole... Ho fatto mezza dozzina di questi ritratti 
ati otto o dieci giorni fa, 
ma la signorina, giacchè la suppongo una si 
rina, non è una delle mie solite clienti. Non l'avevo 
vista mai, e non l'ho più rivista. 

— Ma pure — replicò Sta-Pi molt: 


coraggito — 


“quando eseguite un lavoro, non scrivete sul regi- 
: stro l'indirizzo di chi lo ha ordinato? 


— si scrive quando si devono mandare le prove 
a case, ma il più delle volte i ritratti li pagano 


! anticipati, e poi vengono a prenderli. 


— Siete sicuro di non avere scritto l'indirizzo 
di questa ragazza? n 

— Credo di no... Ma per farvi un piacere posso 

il registro. 

— Ve ne sarò riconoscentissimo. 

Il fotografo uscì dalla sala e vi rientrò ua mo- 
mito dopo con un registro in mano. s 

— Ebbene? — domandò Sta-Pi con una viva 
curiosità. È 

— Ebbene! non mi ero ingannato, ecco qui la 
ordinazione, ma senza indirizzo... 

— Ci sarà almeno un nome? 

— Un nome sì. 

— ARI Eb 

= 0 piuttosto un prenome, ecco qui... Signo- 
rina Lucilla mezza dozzina — pagato — da con- 


segnarsi il 5. 


+ Questo non conclude nulla — pensava Sta-l 


. — îl principe Totor sapeva già il nome e ora ne 


sa quanto prima... Ed io meno di lui. 


! anche questo non proverebbe molti 


Poi ripîgliò a voce alta: 

Supponete che questa ragazza abiti in questo 
artiero ? 
— Mi par di rammentarmi che è venuta senza 
nulla in capo... Ma era un’operaia, una sartina e 


— Vi domando scusa di avervi disturbato. 

li dispiace di avervi così poco aiutato nelle 
vostre ricerche. 

Picolet se n'andò colla testa bassa. Quando fa 
nella strada si fermò'per rifletiere lasciandosi dar 
delle gomitate da chi passava. 
bene — pensò tutto a? un tratto metten- 
dosi a gesticolare — ho promesso al principe di 
ritrovare la donzella e mi trovo di fronte a dif- 
ficoltà che paiono insormontabili... Ma Io sono 
poi veramente? Esistono enigmi dei quali non si 
possa trovare la spiegazione? Finora non l'ho 
creduto! Caro Sta-Pi, tu passi per un gran furbo 
e bisogna che tu trovi il bandolo di questa m: 
tassa... La biondina è venuta!qui senza cappelle, 
e per quanto sartina sia, una ragazza non viene 
senza cappello 5da via Notre-Dame des Champs 
a via ©berkamp. Dunque abita nei quartiere... 
ed io esplorerò tutto il quartiere... Domattina co- 
mincerò il mio lavoro emi sorprenderebbe di non 
riuscire a qualche cosa.... Intanto siamo onesti ed 
oceupiamoci degli affari del signor Malpertuis. 

E mettendosi il cappello sull'orecchio riprese la 
direzione del boulevard, 


IL 


Oltre Stanislao Picolet, lo studio Malpertuis oc- 
copava altri semi-poliziotti incaricati di spiare le 
persone delle quali l'avvocato voleva sapere l’in- 
dirizzo e conoscere le abitudini e le relazioni. 
Quella stessa mattina un altro impiegato aveva 
avuto l'incarico di cercare le tracce della figlia 


di Amelia Gonthier, erede dei milioni di Ed- 
gardo Sidney. Era un tal Bijou che, munito degli 
appunti datigli dal padrone, s'era messo subito în 
giro, sicuro dell'esito. 

Amelia Gonthier era stata scritturata un pezzo 
al Dejazet, poi în provincia, poi all’estero, ed era 
ritornata a morire a Parigi. Doveva esser facile 
trovarne notizie. Ma Bijou trottò tutta la matti 
nata senza resultato. Il teatro Dejazet esistova an- 
cora, sott’altro nome, ma aveva mandati in ro- 
vina cinque o sei impresari în dieci anni, e il 
libro d'indirizzi dell’epoca in cui Amelia Gonthier 
apparteneva al teatro era sparito anch'esso. 

L'agente di Malperinis si rivolse ad aleuni agenti 
teatrali, ma nessuno seppe dargli indicazioni util 
Andò a cercare uno, due, dieci artisti contempo- 
ranei della morta, che avevano recitato con lei, 
ma non ottenne alcun resultato. 

Se non che, quando parlava di una figlia della 
commediante, gli si rispondeva invariabilmente. 

— La Gonthier non ha mai avuto figlie. 

E l'agente diceva allora: 

— Che il principale sia stato ingannato? Se la 
Gonthier avesse avuto un figlio, maschio o fem- 
mina, questa gente lo dovrebbe sapere.... 

In fin dei conti, a luî poco premeva. Pensava 
che, reso conto delle pratiche fatte, Malpertois 
avrebbe trovato modo d’accomodarsi. 

Finalmente Bijon trovò chi gli insegnò la sola 
strada che lo poteva condurre a qualche cosa di 
conereto. In ogni teatro esiste un impiegato inca- 
ricato di andare ad avvisare a casa autori ed 
attori dell'ora delle provo. Un trovarobe del De- 
jazet era stato incaricato di questo servizio per 
molti anni: ora era cceupato nello stesso ullicio 
presso l'amministrazione di un altro teatro, 


(Continua) 


FANFULLA 


x 

Il secondo atto ha luogo in casa della contessa 
Muffat. È noioso addirittura, e d'altronde un grande 
salon della grande società come quello non sì è 
mai veduto. incominciano a delineare le mae- 
chiette principali del romanzo, Zizi, Filippo che 
deve portargli via i favori di Nana, Steiver e il 
suo nipote « che non essendo buono a nulla sì 
è fatto giornalista > e il vecchio conte, padre 
della contessa Muflat, che è quell” « uomo comme 
il faut» che per primo scoprì Nana nella bottega 
da lavandaia della Gervasio, e la miso sulla via 
ove tutta la famiglia di lai troverà la rovina e il 
disonore. 


* .* 
vaga 

Un altro aneddoto. 
| Siamo a bordo della Roma; due cameriere 
| d'una signora augusta, che l'hanno preceduta 

a bordo, credono, per un equivoco, di dover 
ridiscendere a terra, e domandano strillando 
una lancia. Gli uomini della Roma, che dal 
i giorno avanti e durante tutta la, notte sono 
stati în piedi allargano o ai posti di ma- 
novra, non badano ai reclami, e quelle segui 
tano a strepitare. 

A un tratto l'ammiraglio Actonle sente, e, 
occupato delle sue faccende marinaresche, le 
invita a levarsi da impicciare la gente e le 
manda al loro posto di manovra anch'esse. 

Intanto nel tramestio era successo all'am- 
miraglio che uno strappo malaugurato gli 
aveva tirato giù dall'angolo della tasca fino a 
un palmo sopra il ginocchio i calzoni. 

I sovrani stavano per salire sulla nave; non 
Cera tempo a rimutare vestito; l'ammiraglio 
prende un cappotto e ci sì insacca dentro in 
modo da nascondere lo sdrucio. 

Ma... le cose si risanno, e una signora 
— che chieggo di non nominare — comincia 
ad osservare che il freddo non è tale da stare 
incassati în un cappotto, e si sorprende che 
un marinaio come l'ammiraglio tema tanto î 
colpi d'aria. L'ammiraglio invoca dei pretesti 
più 0 meno plausibili; ma la signora lo pun- 
zecchia garbatamente sulla sua paura dei raf- 
freddori. 

Allora îl ministro della marina prega la si- 
gnora a mon costringerlo a lasciare il suo 
cappotto, e confessa che una avaria nei suoi 
indumenti, resa risibile, comprometterebbe la 
serietà dell’ammiragliato. 

E la signora.....: 

— Oh! per questo ci sì rimedia... chia- 
miamo una delle cameriere !.... 

L'arimiraglio si è ben: guardato dall'accet- 
tare; gli avrebbero cucito panno e Pelle! 


x 


Il terzo atto è nel palco del direttore 
la quale gli chiede il permesso di vestirsi 
nere ». E capita Mnffat, in nome del prince 
Raffemberg, a domandarle so può farle v 
lora ha luogo quella scena di seduzione, l 
sissima nel romanzo, e licenziosa ancora st 
quantanque la Massin non sia poi mai più sve- 
stita che non lo sono le ballerine di una /% 

La Massin — è tempo di parlarne — 
donna, biondo, dalle forme abbondanti e prosue, 


quella che almeno ne aveva il fisico. 
nuto che la Massin rivelò un talento che n 
si apponeva, e ha fatto una creazione no! 
In questa scena della seduzione essa è ecceliente, 
© tutti avrebbero soggiaciuto al fascino, come quel- 
l'imbecille del conte Muffst. 


E poi viene l’idillio. 
un ruscello, alla brez 


patate con Steiner. C'è un duetto sen! 
i, guastato da un rosignuolo, 


ehe indica che il troppo naturali 
certi casi. 

La scena è bellissima, de, 
ponte vero e dell'a 
Steiner « che ha spe: 
sare una notte în un bi 


*,,* a ian 
i stata forzato. E sul ponte passano come appar 
E 5 5 n € contessa Muffat con il sno amante, suo mai 
pi Alla stazione di C... in Calabria: udito te- | cerca ovunque Nana, e la malre di Zizi che lo 
fi stualmente : sorprende mentre sentimentalizza con la corti- 
— lo ti dico che Carriola è capo dei mi- | giana. 
nistri e può vestirsi, se gli pare, anche da x 
generale. Nel quarto atto, Filippo — l'ufficiale ve 
— Da generale no, perchè non è. serio, fratello di Zizi — viene b 


— Ti dico di sì: se vuole, può vestirsi 0 
da generale 0 da ministro, a scelta sua 

— Sarà... ma a me mi pare di no: 

— A te ti pare di no: e îo ti dico di sì. 

Siccome chi parla più forte è in' generale 
quello che ha ragione, gli astanti si persua- 
sero che îl Carriola volendo può vestirsi 
anche da generale, e sperano che quest'altra 
volta lo vedranno con l'elmo. 


strapparlo dalle mani di 
i I roman 


mormorò su questa 
iuola, a cui le cos 
che racconta a loro esempio e a loro tei 
anche ella quarant'anni fa aveva a 
regalavano ville come fa Steiner, ec: 
vetture e gioielli, fece molto effetto, ma 
trovata nuova. 


x 
lì dramme continua a seguire quasi fedelmente 
il romanzo, attenuandone però tutte le arrischia- 


NOTE PARIGINE 


< Nana » all’Ambigu-Comique. 
31 gennaio. 

Abbiamo finalmente veduta questa Nana di cui 
si parla da tinto tempo, e che ci hanno fatto lun- 
gamente sospirare. Un giorno era Dailly (il ban- 
chiese Steiner) che non aveva finito di imparare 
l'equitazione per traversare a cavallo il palcosce- 
nico; un altro, le fabbriche di Lione — storico! 
— non avevano ancora inviata la stoffa del ve- 
stito del terzo atto di ML! Massin. Poi vennero 
le îndisposizioni, i pentimenti, i nuovi ritardî. In- 
somma da sei mesi subivamo il supplizio di Tan- 
talo. Ora è cessato; Nara dramma esiste e Bus- 
nach è stato il suo profeta. 

x 

L'avviso diceva che sarebbe si cominciato alle 
7 e 114 e S'incominciò alle 7 12, ma si continuò fino 
all’ 1{?. Sei ore di naturalismo drammatico in 
cui si trovarono delle cose grottesche, delle me- 
diocri, delle belle e delle bellissime. Come dramma 
ha gli stessi difetti di Jack: è una sciarada con- 
tinua per chi non ha letto Nana romanzo. Ma è 
molto meglio fatta, ci si vede la mano di Lafon- 
taine di meno, e l’esperienza teatrale di Busnach 
di più 


tezze. È così che nel primo atto Nana « vana 
prendere » i trecento franchi dal direttore del 
teatro, e noa da quel signore a cui sua zia la 
manda nel romanzo. El è così che gli amo; 
del Maffat sono sottintesi, e quel suo avrilirsi 
per obbedire all’indomabile passione non si vele. 
Ci ritroviamo nel pesage del Campo delle C. 
amimirabile per realismo, e colà Nana insulta pul 
blicamente M°° de Muffat. 

— Credeva — dice questa al commi 
che qui non entrassero che le donne « 

— La signora contessa vuol dire lo maritate, 
il che non è l'istessa cosa — risponde la corti- 
giana. 

Intanto la corsa è incominciata, si vedono pas 
saro i jocheys, e Steiner che monta Nana-cavallo 
un ultimo tentativo per persuadere la Nana-donna 
di appartenergli. E l'atto finisce col trionfo del 
cavallo, in mezzo alle grida lontano di Nana, 
C'est Nana. 


primi 


ario — 


x 

Siamo giunti all'apegeo della cortigiana; o 
viene il rovescio della medaglia. Muffat è ro: 
mato, non c'è più un soldo in cass, i fornitori e 
i domestici villanamente reclamano. Occ ino 
cinquantamila franchi. 

— Non li ho — dice Muffat. 

— Non fa nulla, li troverò io — risponde Nana. 

Ma lui, schiavo sempre della passione funesta, 
non s'acquieta. Cerca il rimedio. a 

— Lasciamoci — gli dice brutalmente Nana, ri- 
spondendo ai suoi rimproveri. — Ta nonmi puoi 
amare, io non ti amo più. 

È un fulmine per lui. E lei rincara la dose. 

— Ne amo un altro. Ti basta? Te ne vai alla 
fine? Non ne posso più. 
Muffat insiste. 
— Bene, vado via io allora. 
E lo pianta lì. 
La Massio si è qui rivelata grande attrico. 
Questa scena è viva, pare di assistere a qualcosa 
di vero, vi sembra averla udita ancora, che sia 
un fatto di ieri, ahimè! troppo frequente. Ma non 
è finita, In quella casa 


x 


Non si tratta di raccontarvi il dramma, ma in- 
dicare rapidamente come è stato tagliato fuori dal 
libro. Il primo atto, « L'indomani di una premidre», 
ha luogo in casa di Nana. È una riproduzione viva, 
vera, efficace, una fotografia della vita interna di 
una attrice-cocotle. Le vecchie che giuocano a de 
zigue, la cameriera che beve il bicchierino conla 
padrona, i mazzi di fiori che piovono, gli amanti 
che si presentano e sono messi alla porta, eccet- 
tuato quel povero collegiale, Zizi, che vuol ab- 
bracciare per forza Nana, e intanto si rifà con la 
cameriera. E l'apparizione prima di Muffat, ve- 
nuto per la questua e fulminato dalla bellezza 
sensuale di Nana. 


aledetta, abbandonata 


il presidente dég] 


i — l'amante del 
sro lettera col seguente indirizzo : 


ora da tatti, 


cuore — ed ha rabato per poter amare Nana! e ail 
poi viene il povero Zizi; vaol sapere ss ella ama A Canova — TOT] 
veramente il fratello; vuole che ella gli prometta in Europa. Sai 
di non esser che sua... E poichè essa alla fine, n0- | _ ‘volete-scrivere al grande campione del ma- Ques 
iata, gli dice chiaro, como disse chiaro a Muffat: | terialismo ? giornarà 

— Vuoi andartene, amo tuo fratello! — egli sì L'indirizzo di rigore è questo : ® Madrid. 
ficca un coltellino nel petto, e le cade ai piedi Ad Ardigò 
Nana è stupefatta; per la prima volta dubita nell'Universo. Menta tori 
della sua sorte. E la madre di Zizi, che arriva in iù perchè si mett 


l'affare del mu: 
di lui perfetta o 
appello person: 
chiede che si 4 
cui aveva dato 
sè parlato del 

Non erede 
licità degli aft 
lizioni occorres: 
non ammettiau 
permette di ned 


juel momento, e di cui elia da primo nasconde 
l corpo, gliela fa intravedere. 
— Sei maledetta! E 


x 


Questo atto. abilmente messo. în scena, salvi 
rebbe forse Nana, se mai il pubblico non si con- 
tantasse del realismoe dell’accuratezza della mis 
en scène. Gli autori hanno aggiunto — nell'atto 
seguente — l'incendio del palazzo dei Muffat, espia- 


Ma torniamo al divorzio. 

Era corsa la voce che la Riparazione, nuova 
Semiramide, volesse romperla anche col suo 
marito Milon. 

Meno male; non era che una delle solite 
voci: Milon.rimane:.lo dice il Diri/to, che lo 
può sapere nella sua qualità di grande cu- 
Stode dell’harem maschile della sultana pro- 
gressista. * 

Ma un divorzio affatto recente, che farà 


zione comune e volontaria del marito e della moglie | epoca, è quello di John Bull dalla Grecia. Cer- col co o del 
oli. E l'espiazione, terribile, completa, co- | cate fra ì telegrammi, e poi ditemi se le di- parlare quando! 
a Nana nell'altimo quadro. Si è riprodotto il | chiarazioni del signor Dilke alla Camera in- Fatta questa 


che, a termini 
lato il profe 
perfetto galanti 
sato di di 
0 il colpe 
non supponiate] 
dire che il tri 
mancherebbe al 
di fare un publ 
sarebbe il solo 


glese non sono un vero divorzio. L’arguto 
ministro è giunto persino a dire che la con- 
ferenza degli ambasciatori a Costantinopoli non 
sarà ‘una-conferenza, ma che del resto pro- 
seguono le trattative .tra la;Porta e i rap- 
presentati delle potenze. Come poi le trat- 
tative. possano. proseguire senza che gli am- 
basciatori conferiscano fra di loro e colla Porta, 
non riesco a indovinarlo. 

Intanto la Francia, ben lunge dal far di- 
vorzio dalle sue bizze tunisine — e sarebbe 
stata la gran bella casa — vi si scalda dentro 
di più in più. 

Un dispaccio della Stefani ci fa sapere che 
la corazzata Friediand, la quale recasìi a Tu- 
nisi, vi rimpiazzerà lo stazionario francese. 

A che razza di categoria della flotta ap- 
partenesse codesto stazionario non so, ma dal 
punto che lo va.a sostituire il Friedland, è 
segno che il malato di Tunisi è stato messo 
alla cura del ferro. 


volgare di una camera del Grand-Hòte!. 
Nana ammalata di vaiuolo è abbandonata da 
titti, anche da Zoe, la cameriera la quale ora 
< ha una bottega di profumerie», e ci va_< perchè 
gli affari sono gti afl'ari ». E Nana che è trasci- 
nata alla porta chiedendo aiuto, che ha visto nello 
specchio la sua faccia rata, e con spavento 
iadicibile ha dotto guardandosi — Chi è l ? — Nana 
muore come un cane. i 


Abbiamo rice] 
stampato e intil 
zione dei diari 
e alle sentenze 
spazio bianco o 
pressioni di chi 
lotto. 

Questio diarid 
dalla Divina 
del ISSÌ, 0 è sì 
damigella E 
fessore Giuliani 
sate giorno sei 
suggerì in certi 
poema per 
zione elegai 
lotti, e ne faccil 
trice. 


A mio dire questa Nau4 — fatta astrazione dalle 
tesi che sono sul tappeto, e non tenuto conto dei 
rancori inestinguibili che esistono contro lo Zola 
— non è migliore di molti drammi che ebbero 
o incontestato. Piacerà anch'essa, perchè 
malgrado i vuoti, le volgarità, e lo impossibilità 
morali, in alcuni punti porta l'impronta dell'uomo 
di talento che l'ha ideata. E perchè l'attrice prin- 
cipale ne ha fatto una creazione affascinante, cru- 
dele di verità, quale da lei non s'aspettava. 


Di qua e di là dai monti 


succ! 


Ci 


La cosa per altro non ci riguarda ‘ adesso 
è in gioco l'Inghilterra col suo signor Levy, 
un Rubattino della famiglia Bull. che po- 
trebbe in certi casi voler aggiungere,al suo 
nome tanto di... dog e mostrare i denti. 

La faccenda ha già fatto capolino alla Ca- 
mera inglese, e il ministro Dilke (rispondendo) 
dichiarò d’aspettare precise informazioni, dopo 
le quali risponderà. 

Risponderà mettendo i punti sugli î? L'In- 
ghilterra non canzona colle offese fatte a’suoi 
connazionali. Ma intanto per conto. nostro 
sarà meglio star a vedere. Questo nuovo con- 
Îlitto — se pur si può chiamar tale — mi 
arieggia la polemica che , si, agita in questi 
giorni fra due giornali di Roma: le sono ster- 
zate che levan la pelle. Buone per chi se lo 
piglia; dico buone perchè l'entusiasmo col îna Giech, il P 
quale se le dànno farebbe supporre che ci i hanno recitato 
trovino gusto. i sì dica che al 

E io ci troverei che ridire? No davvero: rono 
tutti i gusti sono gusti. Questa sera 


Per venerdì 
Im Fipinwe 


del cavaliere M 
ITALIANI IN AFRICA 


Chi sa il giud 

La Società geografica ebbe gentile comunica 
zione di una lettera giunta alla famiglia del conte 
Pietro Antonelli. La lettera porta la data del 14 
novembre e fu scritta a Dembeccià, nel Goggiam 
(Abissinia) dove l'Antonelli giunse insieme col ca- 
pitan Cecchi e l'ingegnere Ilg, e dove alloggia- 
vamo presso Gustavo Bianchi, il bravo delegato ; 
della Società milanese per le esplorazioni come 
merciali in Africa. 

L'Antonelli era stato inviato dal marchese An- 
tinori a portare qualche soccorso al Cecchi ed 
aveva lasciato questo veterano dei viaggiatori a 
Let Maretià il 7 ottobre 1880. Tutti erano în buona 
salute. L’Antonelli ha ricuperato l’uso del braccio 
destro. 


eri sera al 
è andata molto 
zione. Svanito 
tisti hanno avi 
calma e con 
gasmo in cui sil 


Ieri l’onoresole guardasigilli ha presentato 
alla Camera il progetto relativo al divorzio. 

Il divorzio, secondo i giornali che l'hanno 
caldeggiato per anni ed anni, era il bisogno, 
il voto inestinguibile degli Italiani ora, come 
è avvenuto che all'annunzio. della | presenta- 
zione di questa legge, non una voce e sorta 
a domandare l'urgenza? 


CLI 


l resto, il progetto è abbastanza poco 
per non allarmare le coscienze ti- 


Prima che i coniugi si possàno separare 

del tutto il progetto stabilisce deî lunghi ter- 
mini: quelli anni direi di iniziazione mi 
sembrano messi là colla buona intenzione di 
comodare i matrimoni guasti col mezzo 
stanchezza e del riposo. 
È quello che avviene talora ‘agli orologi 
Vanno male? Si lasciano per qualche tempo 
in quiete e poi, ricaricati, il più delle volte 
benissimo. 


Più una far 
maggiore della 
rivedremo sulld 
Marchi-Maggi 

Ce n'era bi: 


Ei i 
Al lutto di td 

morte del ton 
grandissima pi 
degnissimo ed 
uno dei suoi pi 
Per la famig 
legione intiera 
. Li 
vivrà cara e v| 
il sentimento di 


Uno solo è il caso che autorizza il divorzio 
immediato: quello di condanna a vita d'uno 
dei coniuzi E un caso troppo legittimo per 
non doverlo ammettere: Perchè la moglie del 
parricida deve continuare a portare il nome 
e la catena del marito galeotto ? 


Dil 


Ma il divorzio è essu proprio. cosa nuova? 

La vita politica non è che una continua 
successione di mostruosi divorzi: chi ci: va 
di mezzo è il buon senso, condannato a ri- 
manere continuamente in asso nei suoi ma- 
trimoni eflimeri. 

Guardate la Riparazione! Essa, agli occhi 
miei, raffigura quella signora svedese, divor- 
ziata tre volte, che il conte. Giuseppe. Ric- 
ciardi vide una sera far la partita alle carte 

oi tre quondam, mariti, i 
vitanto la Riparazione si arroga: i. bene- 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 2 febbraio. 
Stamani alle 9, per la ricorrenza della Parifi- 
cazione, Sua Santità celebrò messa nélla sua cap- 
pella privata. 

Assistevano alla cerimonia pochissime persone 
che ricevettero la comunione dal ‘pontefice. 


della poliandria. Mormonismo in gonnelia! | Dopo s'ebbe messa solenne nella basilica di San Quest'oggi 
Ieri, per esempio, la Riparazione s'è mossa | Pietro col concerso di moltissima gente e di ur Mosca — 0 È 
piena regola dinanzi alla Camera coll'ul. | 8122 numero di forestieri. sebbene 


parvenze pui 
da @mpire pei 
giornali e l'ad 
— Veramente 


Finita la messa, sè fatta 1a processione del 
candele, che farono benedette da Sua Eminenza il 
| cardinali le Borromeo. 

Tatti i rappresentanti degli ordini- religiosi, 


timo suo divorzio, De Sanctis, e coll'ultimo 
suo matrimonio, Baccelli. Matrimonio civile, 
perchè il professore Ardigò, che vi ebbe tanta 
parte, non si sarebbe certo prestato agpac- 


compagnare la sposa in chiesa! |-dellecconfraternite e dei luoghi più fecero dono al distanza; può. 
v Vaticano di ricchissimi ceri. d'Esopo : La 
s. pers capisce, è l'a 
Una parentesi. Quest'iggi a mezzogiorno Sua Maestà il Re si Fanno Ie, 
L’ezregio professore ha avuto un avaliza- | FSCAYA a villa Sciarra per restituire. la visita si ee 


granduchi di Russia, 

Il colloquio durò più dimezz'ora. All'ina e venti 
minuti il Re aveva fatto ritorno al Quirinale. 
r° a Ciud 
|. Il.banchetto diplomatico del Quirinale sarà daio 
Someniea prossima. 

secondo gran ballo del Quirinal à 
il 23 del corrente. Sa AT ne 
Lunedì prossimo la legazione gi; darà 
un banchetto diplomatico © Pene dar 
Il ballo in casa del duca e della duchessa di 
Fiano, annunziato per il 9 corrente, avrà luogo 
invece martedì sera 8. - 


mento. 
L'onorevole Cacherano l'aveva, inun di: 

spaccio rimasto famoso, i 

gpacclo vm paint < onore di 
Ieri l'onorevole Cairoli, stendendo si 

mina del professore leali protette detta 

larietà. di tutto il ministei proc] 

< onore d'Italia ». o 
Ancora un passo e di Tr 

A p: e diventerà l'onore del 
Dando al grande scultore di Possagni 

commissione del monumento a Waskigtoni 


e che in ma 
degli stessi di 


Il ragno, 
tela sul quin 
pato l'onorev] 
mattina alla 
succhiargli il 
ratori del’ 
cosa di più 


FANFULLA 


Albiamo tra noi fico da ieri il marchese di Vil- 
lamontilla, ambasciatore di Spagna a Costanti- 
nopoli. 

Questo diplomatico viene ora da Napoli, e sog- 
giornerà qualche giorno a Roma prima di recarsi 
a Madrid. 

- 


Mentre il professore De Ruggero reclama a noi 
perchè si metta in chiaro che la sentenza nel- 
l'affare del museo Kircheriano ha riconosciuto la 
di lui perfetta onestà, un pubblico e commovente 
appello personale alla lea'tà del direttore ci 
chiede che si annunzi la assoluzione del giornale 
cui aveva dato querela il professore, dopo che 
sè parlato del. processo. 

Non credevamo che a chi dispone della pub- 
llicità degli afissi negli omnibus e nelle demo- 
lizioni occorresse anche la nostra; e sopratutto 
non ammettiamo che la libertà di stampa che 
permette di accusare di dilapidazione il prossimo 
col cousenso dei tribunali, ci debba costringere a 
parlare quando non ne abbiamo voglia. 

Fatta questa riserva, sappiano i nostri lettori 
che, a termini della sentenza del tribunale, da un 
lato il professore De Ruggero è dichiarato un 
perfetto galantuomo, dall'altro il giornale acca- 
sato di diffamazione non è stato condannato. 

O il colpevole ? Domandatene al tribunale! E 
non supponiate che con questo noi intendiamo 
dire che il tribunale lo celi in seno! Non ci 
mancherebbe altro ! Il tribunale sarebbe capace 
di fare un pubblico appello alla nostra lealtà, e 
sarebbe il solo che non potremmo contentare. 


Abbiamo ricevuto un libriccino, elegantemente 
stampato e intitolnto Diario dantesco. È la imita- 
zione dei diari inglesi nei quali, accanto ai versi 
e alle sentenze di qualche grande autore, v'è uno 
spazio bianco ove si raccolgono le firme o le im- 
pressioni di chi trova il libro sul tavolo d'un sa- 
lotto. 

Questio diario-almanacco ha una sentenza tratta 
dalla Divina Commedia sotto ogni data dei giorni 
del 1881, e è stato compilato da una signorina, la 
damigella Enrichetta Capecelatro, allisva del pro- 
fessore Giuliani, cui il maestro dicendo « non pas- 
sate giorno. senza leggere una terzina di Dante » 
suggerì in certo modo l'idea della ripartizione del 
poema per ogni giorno che passa. È noa pubblica- 
Zione elegante e carina che avrà successo nei sa- 
lotti, e ne facciamo i complimenti alla gentile au- 
trice. 


Jeri sera al Valle l'esecuzione dei Napoletani 
è andata molto meglio della prima rappresenta- 
zione. Svanito l'orgasmo dell’aitra sera, agli ar- 
tisti hanno avuto modo di recitare con maggior 
calma e con più esatta misura. Del resto, l'ér- 
gasmo în cui si trovavano gli artisti l'altra sera 
era un effetto natoralissimo della preoccupazione 
del successo. N Alaggi nella ‘parte di Cirillo, .il 
Reinach în quella del colonnello Romei, la signo- 
rina Gieck, il Pilotto, il Novelli, tutti insomma 
hanno recitato ieri sera assai bere. Giustizia vuole 
si dica che alla fine di ogni atto gli artisti fu- 
rono chiamati all’onore del proscenio. 

Questa sera 2 Napoletani sì replicano ancora. 

Per venerdì, sera è annunziata la, beneticiata 
del cavaliere Maggi, colle seguenti produzioni : 

Chi sa il giuoco non l'insegni, di Ferdinando 
Martini. 

Celeste di Marenco. 

Più una farsa da destinarsi. Ma l'attraitiva 
maggiore della serata è che în questa circostanza 
rivedremo sulle scene del Valle la signora Pia 
Marchi-Maggi. 

Ce n'era bisogno. 


AI lutto ditatta Rina uliiamo'it hèstrò per la 
morte det conifhendatorè GU6îridi. È ina’ perdita 
grandissima per la Banca Romana, di cui era.capo 
degnissimo ed. autorevole, e per il paese che perde 
uno dei suoi più benemeriti cittadini: > > 

Per la famiglia, per i numerosi amici'e per uma 
legione intera li Beneficàti la peldita* è itrepa 
rabile. La memoria del commendatore Guerrini 
vivrà cara e venerata finchè vivrà sacro nei cuori 
il sentimento della riconoscenza. 


2 FEBBRAIO. j 


Quest'oggi abbiamo alle viste la questione | 
Mosca — o la grana della mosca — la quale ; 
sebbene si presenti con tanta modestia;di: | 
parvenze pure minaccia di diventar così grossa è 
da @mpire per tutta la seduta i resocontidei | 
giornali e l'anla di Monte Citorio. 
—vetamiente la discussione d'oggi, vista a | 
distanza; piò:avere anto'l'aria di una favola | 
d'Esopo : La masca e. il ragno. Lamosca, sì } 
capisce, è l'avrocato, Mosca, in persona: il | 
ragno, nel caso nostro, sarebbe proprio la 
Giunta delle elèzioni, nn ragno gigantesco, | 
mostruoso, terribile, con dodici paia di gambe, | 
e che in maricanza di carne umana si ciba 
degli stessi deputati. | 


fa 

N raffno, ‘questa ‘volta, ha di: Ja sua | 
tela sul qi collegio di Tanta acchiap- 
pato l'onorevole Mosca, e l'ha presentato sta- 
mattina.alla Camera, ee ticenza di 

icchi il Victor Hugo nei Lavo- 
pio I Pr dra che c'è qualche 
cosa di più terribile che l’esser ‘mangiato 


| di goardie, si alza e le recla 


da 


vivo — l'esser bevuto vivo. Staremo a ve- 
dere se la Camera permetterà un'atrocità 
simile alla Giunta delle elezioni. 


ta 


Ho sott'occhio la tela mostruosa: tredici 


segnali, e la 
deliberazione finale di proporre l'annullamento 
dell'elezione. Vedremo come la faccenda andrà 


tanto l'onorevole Negri, deputato del terzo 
io di Milano, presta giuramento. Al banco 
teriale non vedo Sua Ecm 

vedo invece gli onorevoli Cairoli 

e Villa, che stanno lì facendo l'indiano, forse 

per darsi l’aria d'una trimurti; ma che di 
no tali e quali i tre famosi 

Radamante e Minosse, 

contràti nell'Orfe 

, deserta n : 

za affol posa colle mani nelle 

dei calzoni, immersa in un profondo 


La Camer 
bast 
tasch 


Neile tribune della presidenza — caso che 
non si verificava più da qualche tempo — 
noto delle signore — ed aggiungo, delle belle 
signore. 

803 

Incomincia la rap; 
logo : 

Contro la Giunta si alza per il primo l'o- 
norevole Chinaglia, uno dei membri del comi- 
tato inquirente. L'onorevole Chinaglia da quel 
bravo uomo che è, ha sentito il dovere di se- 
pararsi dai suoi coll del comitato, nella 
convinzione che non c'è ragi a di sa 

re l'onorevole Mosca alle ire della mon- 

Ia fin dei conti qual è il gran torto 

dell'onorevole Mosca al cospetto della Giunta 

e dell'onorevole Vastarini-Cresi suo relatore ? 

Ci suno state delle guardie daziarie che hanno 

tato per lui, invece di dare il loro voto al- 
l'onorevole Marcora. 

Dai momento che le guardie d'ogni genere 
e d'ogni specie si chiamano appunto guardie 
perchè sono tenute a guardare la ripara- 
zione, sta in fatto che se esse avessero vo- 
tato per il candidato del ministero, avrebbero 
fatto il loro dovere, e l'elezione dell'onore 
wole Marcora sarebbe stata validissima al co- 
spetto del ministero, della Giunta @ dei for- 
magzio di grana. Viceversa, avendo votato 
per l'onorevole Mosca, il loro voto costituisce 
una causa di invalidazione. 

Ma la progresseria è fatta così. Uaa vecchia 
trad narra che dovanque John Ball as 
s col dito dell'acqua salata: qui, grida, 
regna la Brott-- a! Dovunque la progresseria 
scorge dei +... sua di metallo: questa, esclama, 
è la nostra giurisdizione! 


ta 


Le guardie daziarie del quinto collegio di 
A no continuano a far il servizio delia di- 
russiofie. 
L'onorevole Fortis, che ha inteso parlare 
a per l'arvo- 
cato Marcora, in nome, proprio, in nome dei 
suoi colleghi della montagna e del suo amico 
politico l'onorevole Cairoli. L'onorevole Fortis 
vuole la morte dell'onorevole Mosca. Di fuori, 
il comitato del comizio della commissione dei 
comizi urla a squarcialoga: Abbasso Mosca 
Viva Marcora!!l.. l’inno!.... L'onorevole Cai- 
roli s'affaccias al-balcone a-ringraziare. 
Terminato il discorso dell'onorevole Fortis, 
si alza l'onorevole Billia, del centro sinistro, 
contro le conclusioni della Giunta. L'onore- 
illia chiede che l'elezione dell'onorevole 
a venga convalidata. 
Tocca adesso all’onorevole Vastarini-Cr. 
relatore. Per maggiori ragguagli si può leg- 
gere la relazione analoga. Andiamo a fumare. 


ta 


‘minato il discorso dell'onorevole Va- 
starini-Cresi, l'onorevole Farini mette ai voti 
le conclusioni della. Giunta che sono -appro- 
vate con una piccola maggioranza. Molti de- 
putati dei centri hanno votato contro. 

Il quinto collegio di Milano è_ dichiarato 
vacaite. L'onorevole Mosta dovrà farsi eleg- 
gere una seconda volta. Così la questione 


entazione  dell'apo- 


«pel momento è esaurita. 


at 


Ecsoci arrivati adesso ai progettini dell’or- 
dine Wdel giorno. 

Proroga ete ect. della Tiforma giudiziaria 
in Egitto. Approvata a grande veloc 

Contratti di permuta e vendita col comune 
di Padova. Idem, idem idem. 

Edi ora sì passa alla votazione a seri 
segreto dei progetti suddetti. _ 

Incomincia l'appello nominale! 


Nostre ]NFORMAZIONI 


DI 


Ci viene assicurato che nel prossimo con- 
siglio dei ministri si discuterà della nomina 
de’nuovi senatori. 

Pare che ci sia Q ‘he disaccordo tanto 
sul numero quanto sulle qualità delle persone 
da proporre, perchè alcuni ministri non vor- 
rebbero che s'oltrepassassero i venti e chela 
scelta cadesse per la maggior parte sopra 
personaggi estranei alla vita politica o almeno 
di colore non troppo accentuato. 

Gi si aggiunge, ma con riserva, che fino ad 
ora l’accordo esiste su dodici nomi. 


La Conimissione parlamentare che esamina il 
progetto di legge relativo alla posizione sussi- 
diaria degli ufliziali non ha potuto conferire con 
l'onorevole ministro della guerra a motivo delle 
di lui condizioni di salute. Il segretario generale 
del ministero della guerra, colonnello Pelloux, si 
è incaricato di presentare alla Commissione le 
notizie ed i documenti da essa richiesti. 

L'onorevole Ricottî, per considerazioni di deli- 
catezza, si è astenuto completamente in. detta 
Commissione sulla questione relativa al limite di 
sessaotacinque anni di età fissato per la cessa. 
zione dal servizio attivo degli ufliziali generali. 


La relazione dell'onorevole Sella sui provvedi- 
menti a favore del municipio di Roma è assai 
letia ed ha prodotto sui deputati e sulla opinione 
pubblica della capitale un'ottima impressione. 
Tutti riconoscono che il contro-progetto, le cui 
r no efficacemente svolte în quella rela- 

alla città di Roma vantaggi altri- 
menti più serî di quelli che ricaverebbe dal pro- 
getto ministeriale. 


La Giunta per la verifica dei poteri 
questa mattina in ulienza pubblica le el 
Napoli (primo collegio), di Empoli e di Crescen- 
tino, ascoltando le ragioni di coloro che impu- 
gnaro la validità di quelle elezioni e di coloro 
che tengono. La Giunta s iservata di 
quelle tre e 


neetto fondamentale del progetto sul di- 

fatto diverso da quello già annunziato 

jornali ministeriali, è A 

Il divorzio può essere otte 

di separazione di persona, se non c'è figli; dopo 

cinque anni, se ci sono dei figli; subito dopo il 
matrimonio in caso di condanna d'un coniuge. 


to dopo tre anni 


A cura della vedov: 
lavori inediti dell'egregic 
nanza dei comuni, l’altro 
La pubblicazione è affi 


Corbetta 
sulla rifol 
ta all'onorevole ‘Pera: 


l'uno s 


Il cardinale segretario to e il segretario 
degli affari ecclesiastici straordinari stanpo occu- 
paadosi di dare una soluzione definitiva alla que- 
stione delle corporazioni religiose in Francia. 

Si tratta di ottenere che gli ituti e le case 
religiose per donne sieno regolate in modo che il 

‘no non po: molestarle, e che le case 

e di uomini, non compr concordato, 

sotto la tutela della legge, possano essere ria 
perte. 

Il signor Desprez ha nei suoi colloqui assica- 
rato tanto il pontefice quanto il cardinale Jaco- 
bini che il governo non pensa per nulla ad abo- 
lîre il concerdato, ma solo a rimuovere tutte le 

di ostilità all’attuale forma 


Il ministero della pubblica istruzione ci 
il seguente telegramma : 
(Lodi) 


comunica 


S. E. ministro istruzione pubblica 
Roma. 
Paolo Gorini morto questa notte ‘ore 
generoso sussidio. ricexnta 
leviò, pene morali, espresse ricono: 
sima ‘dicendosi felice di nom.morir « povero 1. 
Sotto-prefetto 


SALUSCO. » 


BORSA DI ROMA — 


2 febbraio. — Mercato insignificante. La ren 
dita. fece, 87.45. er-coupon per contanti, 89 82 112 
per tine corrente; chiude 59-85 lettera, 8 82 12 
danaro. 

Cattolico 91 30; Blount 91 10; Rothschild 96 40 
nominali A 

La Banca Generale ha dato luogo a qualche af- 
fare da 617 50 a 617 per fine corrente; chiusa a 
618 50 lettera, 618 danaro. 

Condotte d’acqua, 545 fine corrente prezzo fatto. 

Banco di Roma, 500 lettera, 539 danaro. 

Nominali : 

Babea Romana 1100; Fondiarie Santo Spirito 
473 25; Acqua Pia 1008; Gas 845; Meridionali 458; 
obbligazioni Sarde 275. 

Cambi 

Parigi tre mesi 100 70. 

Parigi chéques 10k 6: 

Londra tre mesi 25 

Pezzi da venti franchi 20 43 

Domani avrà luogo l'accompagnamento funebre 
della salma del compianto commendatore Giu- 
seppe. Guerrini, governatore. della Banca Ro- 
mana, già presidente di questa Camera di com- 
‘mercio. La Borsa ufficiale, in segno di lutto, re- 
Merà hiusa. 


Telegrammi ‘particolari di « Farfalla » 
Parigi, 2. 

È smentita la notizia che la squadra del 
Mediterraneo si debba recare nelle Acque di 
Tunisi. Si assicura decisa l'emissione per il 
nuovo prestito tre per cento ammortizzabile. 
La sottoscrizione pubblica è imminente. 

La Corte di appello conîermò l’escìusione 
del comunardo Protot dal ruolo degli: av- 
vocati. _, 

‘Sono state aperte molte ‘sottoscrizioni per 
venire in aiuto alle famiglie dei cinquantatre 
pescatori morti nella tempesta di Satile d'O- 
lonne, 


La seconda rappresentazione della Princi- 
pessa di Bagdad è passata senza proteste. 
L'autore vi ha fatto parecchie modificazioni. 


"FeLecRAMMI STEFANI 


NAPOLI, 1. — Il prineipe di Napoli, completa- 
mente ristabilito in salute, è partito stamane, alle 
ore 9 35 per Roma. 

PARIGI, 1. — La corazzata Friedland che recasi 
a Tunisi rimpiazzerà lo stazionario francese. 

LONDRA, Ì (ore 8 ant) — Camera dei Comuni 
— 1 deputati si sono concertati onde la seduta 
sia permanente. Una parte sederà fino alle 8 an- 
timeridiane, e quindi cederà il posto agli altri. I 
depv'iati del partito di Parnell adottarono lo stesso 

ma, 

La seduta continua tilttora. 

IBLINO, 1. — Le colonne volanti stanziato & 
E a Fermoy e a Cork saranno lanciate 
oggi a guisa di pattagli 

LONDRA, 1. — Il Daily-News smentisce la no- 
tizia di una insurrezione dell'Armenia. 

LONDRA, 1. — I deputati scozzesi hanno chiesto 
la creazione di un ministero di Scozia, il cui ti- 
tolare farebbe parte del gabinetto. 

Gladstone promise di prendere questa domanda 
in considerazione. 

LONDRA, l (ore 11 ant). — La seduta della 
Camera dei Comuni dura ancora. 

indesi continuano a domandare l'aggior- 
sto della discussione, il quale viene sempre 
respinto. 


DRIA, I. — Il signor Giaccone, con- 
| sigliere italiano’ presso la corte d’appello, fa 
dente della Corte, in luogo del signor 

he diede la sua dimissione. 
È partito per Napoli il postale 

ia della Società Rubattino. 

La Corrispondenza politica pub- 
ur comunicato della legazione greca a Vienna, 
il quale dice che la pretesa nota del 13 gennaio 
che Comunduros avrebbe indirizzato al conte De 
Mouy in risposta alla circolare di Barthélemy 
Saini-Hilaire è completamente apocrifa e, che Co- 
munduros scambiò con De Mouy, în occasione di 
a circolare, soltanto comunicazioni verbali. 

BELGRADO, 1. — La Scupcina approvò ad una- 
nimità il progetto relativo alla liberta di pre- 
sentare e di sviluppare interpellanze. 

Un sindacato dì banchieri belgi presenterà fra 
breve al governo una proposta per :la costru 
zione e l'esercizio delle ferrovie serbe. 

LONDRA, 1 (ore 7 pomeridiane). — La seduta 
della Camera dei comuni dura da 27 ore, e cre- 
desì che continuerà ancora almeno un giorno; 

LONDRA, 2 (ore 2 ant.). — I deputati irlandesi 
continuano il loro sistema di ostruzione. 

Molti deputati abbandonarono la sala delle se- 


Bright dichiarò che il governo è pronto a pro- 
porre alcune misure per rimediare all’ostruzione, 

La seduta dura da 34 ore... 

CAIRO, 1,,— In seguito ad un ammutinamento 

il ministro della guerra ha dato la 

sua dimissione. 

PARIGI, I. — La Camera dei deputati continuò 
a discutere la legge sulla stampa. 

Le penalità per le_offese contro ì eapi degli 
Stati esteri.o gli ambaseiatori-furono Approvate. 

Vennero quindi approvati tutti gli articoli. 

PARIGI, 1. — E smentito che la squadra d'evo- 
luzioni del Mediterraneo sia stata richiamata in 
fretta nel golfo di Juan che riceverà l'ordine di 
ripartire subito per una ignota destinazione, rhe 
credesi sia Tunisi. La squadra. rientrò nel golfo 
di Juan, suo ancoraggio ordinario, ma non riéè- 
veite aleuna destinazione, sia o no segreta. «= 


Bonarertara Severini, gerente responsabile. 


LA FONDIARIA .. 


Compegnia Italiana di Assicurazioni sulla Vita 
Capitale seoiale 2: 000;0007 AT fn oro 


La ('ompagnia. fa assicarazioni/ Vite #n- 
tera, temporanee, di sopravvivertza; miste 
e a termine fisso; di capitali differiti per 
farciulli e per adulli ; di rendite vitalizie 
iminediale e differite. 


La Compagnia garantisce nà somma pagabile 
alla morta dell'assicurato; mediante un pemio 
annuo vitalizio proporzionato all’età di lui. 


Premio per ogni 100 Lire di-capitale 
a 24 ami L201 3 
221 
2.26 
2 37 
2049 
n 2.09 $ 
If premiò può essere dnchè unil@’osffia pa- 
gabile per una volta tanto, e temporaneo‘ 0s- 
sia limitato a un determinato: numeso-di-anni. 
Gliassicurati hanno diritto aU 80.010 de- 
gli utili che si verificassero antudimente 
nella loro ‘categoria di assicurazione. Ri 
nunziando a tale diritto i premi vengono 
ribassati in ‘imedia del 10 010. i 
dei 


L'assicurazione Vila intera eonviene in 

nerale_a tutti coloro, la morte prematura 

quali potrebbe arrecare danno 0 dissesto allé 
iglio. 


Rivolgersi per contratti, schiarimenti, paga* 
menti e tariffe alla Direzione Generale în Fi 
renze via Cavour 8, ed alle Agenzie della Comi 
pagnia in tutte le principali città del Regno. È 

Agenzia generale in Roma 
Cerasi, via del Babnino N-5k'» 


Parisi. cn. 
| Déparieraents gi Al E 
i Etianse: (Union postale)... 62.» 34 s_ 
| Adresse: les demandes d'atonnement d6 
l'Agecce Priccipale de Pubiicité Oblieght, Rome, 
di Elore: (8958) 


OBLIEGHT, Roma, piazza Montecil 
esso Age 


presso si ricevono l'U 


rio 127; Firenze piazza ea Ù n 


S. N. Novella i3; Milano, Galleria Viti. Em. 24 
ghi, Parigi, 24, ruo Saint-Maro 


Le inserzioni all’estero per i! nostro giorns! 


"Non più Olio di Fegato di Herluzzo 


SCIROPPO » RAFANO JODATO 


di GRIMAULT & C', Farmacisti ® P. 


di trio e miggi recate, adatte alfiibro = 
ei di esponasione, la R. Società | sordi di una giovane spos3—I du: 
vada al romanzi si trovzno, premo tutti | 


cl rinviene] manda l'i 
rimenie ct "ea ala 5o-ilaltro all'Uficio del Gi 


m 
ninieadenze dl 
Title Ri Sec 


È ‘rino, riceverà în ; 
SR mesi i teBt, sant Questo medicamente tanto raccomandato dal Medici, gode giustamente 
ca EST Ei ir i ‘una grande riputazit o né, mentre, ossiede tutte E qualita dell'olio 

; di FeENIO Den tolerat9 anche dagli stomaci più deboli 7, iso è prezioso 
POVERTA peli ceto È ferire pai iodato dì Grint C° 


chè parla italiano, di gran 
‘pratica e studi teorici, de- 
sidera ua posto come 


SANGUE 
FERBRI, NEMROSI 
vinO > BELLINI 


na 


PRE ip 
L'INDICATORE 


tn AI CALVI 
ili A Ì A BASE 
ce IENE CRE a POMATA ITALIANA (vom) 


dilata il petto e rende libera la respirazione. 
nde libera la schiesa, le anehe e gl 


facendo sostenere alle spalle il peso delle/if| 
altera ii 


ò È dif Infal 
grandissimo vantaggio la gi calva 
denza 2 tenere Je Spie Arresia la caduta dei capeili qui 

La) A garanzia del pubblico, il preparai 
della stoffa. Si analizzare ia sua pomata ‘per rerder 

da assoluta innocuità della stessa. 

NB. Senza aumento di prezzo, ale persone che ne faranno domanda, 
verrà fornita la Pomata italiana, preparato con un sistema speciale col- 
riprenderanno il loro colora primitivo. 
— Porto a carico dei committenti 


PERFEZIONATA 
dal chim. farm. S. Stresine. 
le per far rispuntare i capelli s Ù la più completamente 
o spazio di 50 giorni fine all'età di 50 anni. 
ue sia ia causa che la produce. _ 
‘a prega le persone dell'arte di 
cento dell'indubbia efficacia ed 


Beposito generale || 


ÈTI UREREERFECATE 
Certifico jo soitoscritto che la Pomata lislizoz dei chimico farmachita # 
da Dif plicata a vari miei clienti, è sta ata ottima per far rinamare i capo. 
fo d'reose ff i 
della 


Ed in tela di quanto sop: SELE | 
Parrucchiere e profu dei Cerroni. | 
cursale deil'Emporio Franco-Italiano Fed. | 
854, sogolo palazzo Beni 
i a C. via dei Papzani, 


Deposito in Roma alla 
Bianchelli, via del Cors 
Firenze all'Emporio Fra 


ordinazioni l—=-<»P—+——yZ_q.GG.T—_—€-s<@c@i<111- 


BF222557 1 SIFMENS ELECTRO THERAPEUT 


arti- | 
lita ed 


NUOVISSIMO APPARECCHIO 


ELETTRO MEDICALE 


per la guarigione gradusie e sicura dell’AR 
TRITYB, REUMATISHI, MAL 51 AERVI e lore 
consegrenze. 


CEE ) Dietro ripetute istanze di autorità mediche, il celebre fisico prus- 
èr a giano SEMENS si decise di porre al servizio dell'arte medica le sue 
WI Bag le ù innumerevoli esperienze nel dominio dell'elettricità, e secondato da altri 
_* L a trocinatori della scieaza, ha potuto costruire un apparecchio di sa- 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIPUR || fi N te che da tutte le commissioni mediche esaminatrici fu giudicato ur 
di Snai tanti | faliore imporisnie per la guarigione di tutto Je malaitio dei nervi. 
per BAbibene Simiato aper quest'apparecchie il fiaido elettrico viene prodotto € regolato unicamente dalla traspira-] 
del corpo umano, per cui è escico ogni abuso di forza, durata ed applicazione. Il s00 
essere da chiunque consiatato visibilmente ed immediatamente in un Galvanoscopi 
lo rome dell'inventore è garanzia della sua serietà e dei principi strettamente scieni 
quali è basata la sua costrazione. ò 
paziente che ne faccia l'esperimento potrà convincersi in un tempo relativamente breve 
ci numerosi effetti di questo apparecchio per guarire i disturbi sia funzionari che organici dei 
, slorpiamenti ia conseguenza di malaltie acule e croniche, crampi, nevralgie, nevralgie 


eee. 
prezzo dell'apparecchio e relativa istruzione L. 18 
1 tuito il Reguo è di L. 9,5® per ogni a È 
Dirigere a; jlo esclasivo per tutta l'Italia a Roma presso la succursale] 
fell'Emporio Franco Jalimo Fed. Ranchelì, va del Corso 154, a Firenze, all'Emporio Franco 
liano Finzi e C. via Panzani 28, iano, sursali I - 
iano Galleria Vittorio Emanuele n. 24, ERI ig cn 


Tutto il movimento è in 


NUOVI 


CARRETTI AUTOMATICI 


approvati dalla celebrità mediche 
di PARIGI 


I bambini non corrono più rischio 
di storplarsi 


È questo un piccolo ed mgegnoso apparecchio col di ‘cui aiuto i ini 

3 i Li 
lano & cariminare senza sforzo nò fatica, e nel quale ia 
camminare nella direzione che più loro pisce, il tutto simultaneamente e senza il 
leoricorso di nessuno. Serve utilmenta per tutti‘i bambini dall'età di pochi mesi fino 
|a due anni ed anche più, Si regola secondo la statura del bambino e gli procure! 
lun esercizio salutare © benefico. Quando il bambino è stanco di camminare, natu. 
Falmento si abbandoza sulla sgintura imbottita che gli passa sctto le braccia 
Iserve d'appoggio, ed allora il peso del corpo nel far scendere la 
dl divini. i Svoe LOSS Gigi fo de II 
alzarsi la tavoletta lo-aiuts ed il sedile si rileva da sò. 


OGNI SCUDERIA 


raccia e gli 
che gli 
3. ruole; 


Prezzo L, 35, imballaggio L, 2, 
Deposito egclusivo in Rome, alla syecursale dell' Empori: A 

nchelli, via del Corso n. 154 e via Frettina 84 anita ne) NE: 
ze all’Emporio Franeo-ltaliano C. Finzi @ C. via dai Pantani, 28, 0! 


» 


Acqua e Polvere dentifrici 


} DOCTEUR PIERRE 


Sa 6 della Facoltà dij Hedioina di Pa 
‘We DE FamB* della Facoltà di 
MEDAGLIA DIL MERITO ‘ALIESPOSIZIONE DI VIENN! liti 


Ù , Parigi. 
de L'opera, È, Terre 


Sa a Pa 
FORI DA CAMPAGNA A_BOPPIA PARETE 
? PERFEZIONATI 

Articolo della a; randa utilità in 

i cucina, per la perfelta cuocitura 

di carne, pasticcerie, dolci, ed in una 

parola, di tutto ciò che è suscettibile 
di'esser cotto in forno. 

Pet la lord speciale costruzione questi 
forni si adattano su qualunque fornelio 
da cucina, di qualunque grandezza o 
sistema ‘e concentrano il calore’ con 
rapidità, distribuendolo uniformemente 
in egni-loro parte, che in 45 minuti si 
cuoce perfettamente un roastbee[. Intie- 
ramente costruiti in lamiera di ferì 
Fiuniscono alla solidità l'eleganza, per 
‘eni sono anche di ornamento alla cucina, 

Prezzi, con sportello a due battenti ; 
N. 1. Bocca del forno certimetri 25 di larghezza L. 25 
» » i cei 
la È 
Con sportello intiero : 
N.4,L20—N2,L8 N. 3, L 30. 

Imballaggio gratis — Porto earico dei commistenti. 

Deposito a Roma, alla succursale dell'Emporio Eranco- Italiano 

via del'Corso 454 e via Frattiva 84 A. angolo 
Firenze all’Emporio! Fragco-Italiano Finzi e ©. 
28 


35 


sia dei 


| NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE 
ed inglesi i 


N miglior pu 


Ì chi e valigie di pelle, ecc. Prezzo L. 4,25 il fiacon: 
c Sapone inglese per pulire l'argentor 
Silver S0ap. fot italo argentate Pe 
I ne E 1,25 il pezzo, 
3, Hi H o li r argentare otto 
| Liquid Silver. teftame, cc e rimettere a nuoro 
i oggelti in metallo argentato. Garaatito senza mercurio, 
effesto sicuro ed istantaneo. Prezzo L. 1,50 îì fscon. 
bevosite a Roma, alla succursale dell’Emporio Franco 
Iulizno Fed. Bianchelli via del Corso n. IS4 e via byat- | 


tina 34 A. angolo palazzo Bernini. Firenze all’Eznporio || 
Franco-ltaliano C. Finzi e C. via dei Panzani 28; 


secchi, alle ‘scarpe di «autchone , ai fornimenti da cavalli, | 


POLVERE VIFERA VEGETALE 


POSTA CON FIORI ED ACINI DELLA VITE 
PREPARATA ESCLUSIVAMENTE 
da €. B. Renier 
premiato coni Medagiia doro di 1° fosse 
Questa. polvere ermai cones ci 
apprezzata Len solo in Ialia. wa echo 
estero, dà un vino piacevo'ia a} palalo, 
spumante, affatto innecuo, «ssolutamente 
esenomice; È facilissimo e& alla portata di 
chiunque il farlo, purchè ni segua cen pre- 
cisione l'istruzione che va unita ad ogni 
riore 
perch 
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PUNFULA 


In Roma cent. 5 


ll N. 6 doppie (Anno 1881) del Fanfulla della 
Domenica sarà messo in vendita Domenica 6 febbraio 
in tutta l'Italia. 

Contiene: 

Dalle mie memorie, Giosuè Car- 
ducci — Critici e artisti, F. Mar- 
tini — Rema nel 1811, Guido 
Biagi — Ricordi della Germania, 
Giuseppe Chiarini — Bricci 

Il Fanfulla della Domenica — d- 
lessandro Puskin, D. Ciampoli 
— Le Beneficiate, Jarro — Fi- 
gurîne Abruzzesi - Toto,G.D'An- 
nunzio — Riendo n ron 
done caduto a’ miei piedi, L. 
Pinelli— Cronaca— Libri nuovi 
italiani e stranieri. 


Centesimi ®® il numero per tutta l’Italia 


Abbonamento per l’Italia: Anno L, 5 — Fanfulla 
uotidiano e settimanale pel 1881: Anno L. 28 — 
Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione : Roma, Piazza Monlecitorio, 139 
GIORNO PER GIORNO 


Hanno fatto ricavaliere il già cavaliere av- 
vocato Bartoccini. % 

L'Opinione trova che questa decorazione 
accordata all’egregio avvocato il giorno dopo 
della sentenza d’assoluzione nel processo per 
il museo Kircheriano, ove aveva sostenuto 
la difesa del giornale querelato, non è stata 
data in un buon momento; e ne biasima il 
guardasigilli come di un fatto che poteva 
pregiudicare le ragioni dell'appello ove questo 
fosse stato chiesto. 

L'Opinione ha torto. Essa ha dimenticato 
che l'onorevole Villa ha ridato nuovo vigore 
al procedimento direttissimo ! Anche la croce 
fu accordata per iprocedimento direttiss 


a 

L'Opinione trova anche che il guardasi- 
gilli ha avuto torto nel premiare il degno 
avvocato nel momento in cui tutti ripete- 
vano le parole dette da lui in pubblica udienza, 
che cioè « la statua di Marsia che scortica 
Apollo è il Parlamento scorticatore dei contri- 
buenti italiani! » 

Non capisco perchè il direttore dell'Opi- 
nione non abbia provato il piacere che ho 
provato io nel sapere che, guardato sotto il 
punto di vista del contribuente, poteva ras- 
somigliare ad Apollo. 

Pal 

Piuttosto è bene si sappia che l'onorevole 
Baccelli in questa circostanza ha diretto per 
lettera al ricavaliere un ‘telegramma così 
concepito : 

« Mi congratulo con lei, avvocato, onore 
di Roma, illustrazione del fòro romano, degno 
successore di Orterisio e di Cicerone sui ro- 
stri dell'eterna città : le sue Kircheriane pren- 
deranno posto nei fasti dell'eloquenza' a0- 
canto alle Verrine e alle Catilinarie ». 


“SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIM 


(Traduzione di Wo) 

Bisognava per forza che egli rammentasse la 
strada o per lo meno il quartiere dove era morta 
Adele Gonthier. 

L’avvisatore era un vecchietto di settant’ anni, 
ripiegate, îngrinzito, ma tuttavia svelto. 

L'impiegato di Malpertuis' gli spiegò lo scopo 
della sua visita. È 4 

— Caro signore — rispose il vecchietto — vi 
posso servire fino ad un certo punto... La signora 
Gonthier stava di casa al boulevard Voltaire. Non 
mi rammento più il numero... ma la casa era di 
certo poco prima d'arrivare al boulevard Richard 
Lenoir. 

Era già molto: le ricerche si limitavano ad 
uno spazio ristretto, e non sarebbe stàto neppur 
necessario rivolgersi all'ufficio municipale. Bijou 
andò subito al boulevard Voltaire e cominciò a | 
cercare dalla parte de’ numeri pari. Ms quasi tutte 
le portinzie, negli ultimi dieci anni, erano cam- 
biate e non sapevano dargli notizie degli antichi 
casigliani. 9 

Finalmente al n. 79 Bijou fu più fortunate. 

— Madama — domandò ad una vecchia porti- 
nsia che ricamava a macchina dei davanti da 
camicia — mi dire se un'artista dram- 
matica ben hota, che si chiamava Amalia Gen- | 
thier, ha abitato tempo fa in questa casa? | 


riservata a termine 
Vanfulla per tutta TTialia. 


Proprietà letteraria © 
4 legge all'Amnrinistrazione del 


Roma, Venerdì 


sa 

Uno dei profeti del grande Guido ha pr 
messo a Firenze che il ministro si occuperà 
delle gallerie fiorentine con occhio di me- 
dico. 

Che vuol farne crociere d'ospedale ? 

Secondo me, è una svista : voleva dire « con 
occhio mediceo ». 

*.t 
3x3 

Il ministro delle finanze ha rinnovato la 
Commissione centrale per i reclami riguar- 
danti le imposte dirette, e non ha confer- 
mito mell’istesso uflicio di componente la 
Commissione suddetta nè il commendatore 
Puccini, nè l'avvocato Nobili che la presie- 
deva da quattordici anni, regnando la destra 
e la sinistra. 

To non dico che il ministro abbia fatto 
male: osservo silamente che alla fin de'conti 
la gratitudine non è la qualità principale 
della sinistra, e l'avvocato Nobili non meno 
del commendatore Puccini ron si loderanno 
precisamente in questo momento di essere 
fra i primi iniziatori del 18 marzo. 


* 
++ 

Come allegro fanciul porgiamo aspersi 

Di soave licor gli orli del vaso, 
l'onorevole Magliani ha voluto porgere all'av- 
vocato Nobili il decreto asperso del soave lic: 
della nomina di grande ufficiale della Co 
d'Italia. 

Ma l'avvocato Nobili non ha « ri: 
vita », per quanto si sappia, da quella di 
razione, ed avrebbe preferito di rimaner 
suo posto, nel quale hanno messo iuvece l'o- 
norevole deputato Mazza 

(Fra parentesi, l'onorevole Rome 
ricevuto l’incarico di studiare i casi 
patibilità, studi bene, « non per odio d'altrui », 
ma per amore di giustizia, se un deputato è 
veramente compatibile essendo membro della 
Commissione centrale per i reclami delle im- 
poste dirette. “ 

A me, all'onorevole Marazio e all’onorevole 
Boselli, che si dimisero, parrebbe veramente 
di no.) 


che ha 


sa 

A far parte della Commissione centrale è 
stato nominato il commendatore Badami, di- 
rettore, capo-divisione di seconda classe e 
capo di gabinetto di Sua Eccellenza il mi- 
nistro. 

Ed è giusta; il commendatore Badami era 
l'unico fra gli addetti al gabinetto di Sua Ec- 
cellenza che non avesse ancora risentito alcun 
vantaggio da questa sua posizione; [tutti gli 
altri hanno avuta una promozione, e magari 
due, di favore. 


* 
+3 33 
Nel mese di dicembre passato la Gassetta 


Tr r_r_e..—. 


La brava donna interruppe la sua occupazione | 


dieci anni sono. 

— So che essa è morta.... ma aveva una figlia, 
non è vero? 

— sì. una birichina d’otto anni, un amore, 
bionda come una spiga matura, con degli occhioni 
turchini come il ciè! sereno, più grandi della sua 
testa... Veniva ogni tanto a veder la mamma. 

— Non abitava con lei? 

— Nossignore. 

— Forse qualche parente la teneva con sè in 
campagna? 

— La signora Gonthier non aveva parenti. 

— 0 dove stava dunque la bambina? 

— In una pensione. 


— E éhe cosa n'è accaduto dopo morta la | 
| 


madre ? 


— Quanto a questo non vi posso propriamente ! 


rispondere... Non ho più sentito parlare della 
bambina che a quest'ora, se ha mantenuto le pro- 
messe; deve essere una bella r' 

— Sapreste almeno indicarmi il nome della 

dove stava ? 

— Nossignore. 

— Non ne.sapete propriamente nulla? 

I $o che era dalla parte di Maisons Alfort.... 

— Grazie tante.. madazna. 

Bijou si trovava nuovamente di fronte a difficoltà 
chie questa volta gli parevano insormontabili. 

La Gonthier aveva lasciata una figlià; ma come 
ritrovarla? Non vedeva modo d'arrivare a questa 


Ritornò allo studio e rese conto del resultato 
della sua missione a Malpertuis che ne fa scon- 
certato. 


incom- | 


rispose: @ 
— Sì signore, ci ha abitato e c'è morta più di | 
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Rino vo Piga 


4 Febbraio 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


ufficiale pubblicò un avviso di concorso ad 
alcune cattedre dell'Istituto superiore femmi- 
nile di Roma. Il concorso era per titoli e le 


domande dovevano essere presentate entro . 


questo mese. 

Un avviso pubblicato l’altra sera revoca il 
concorso e dice che il ministro provvederà 
alla nomina dei professori valendosi delle fa- 
coltà concessegli dall'articolo 5 del regio de- 
creto 16 dicembre 1878. 

sa 

Veramente quell'articolo non dice altro se 
non che i professori dell'istituto sono nomi- 
nati dal Re sulla proposta del ministro, e non 
si può sostenere che il concorso bandito fosse 
una deroga alle disposizioni dell'articolo stesso, 
come si è tentato di far credere colle espres- 
sioni usate nell'avviso. 

Si sa che tutti i professori sono nominati 
dal Re su proposta del ministro, anche quando 
no scelti in seguito a un concorso. 


Pal 

La ragione della revoca è ben diversa. 

Alcuni aspiranti a quelle cattedre temevano 
il concorso, e hanno messo in moto deputati 
e ministri, hanno fatto perorare Ja loro causa 
dalla politica e dalla grazia, si sono racco- 
! mandati a destra e a sinistra per indurre 
l'onorevole Baccelli a revocare il concorso. 

l'onorevole Baccelli si è gentilmente pre- 
ato a farlo, tale e quale come un primo te- 
! nore si presta gentilmente a cantare la parte 
di Arturo nella Lucia. 

Nominerà lui i professori, li sceglierà lui 
e saprà trovarli senza bisogno di concorsi. 

E se, caso strano, avesse qua!che dubbio, 
| -à aiutare dall'onorevole Costantini le 
{ lettere, da ora în poi, saranno fatte studiare 
colaretti in vece di quelle di Annibal 


Caro. 


* 
> 


4 
Ss 
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scellenza si riserva a proclamare poi 
telegraficamente i nominati alle cattedre va- 
canti, « onori » di un posto qualunque... 
< onore del ponte a Rifredi », oppure « onore 
di Roccacannuccia », 0 magari « onore di 
alasino o di Sinalunga ». 


* 
3» 


* 
xs 

Ieri un giovane deputato, ricco d'ingegno e 
di spirito, stufo di stare a scaldare il suo 
banco nell’aula, salì su alla modesta — molto 
modesta — tribuna riservata al quarto po- 

| tere dello Stato. 

Parlando del mio e del \tuo, fece osservare 
con ironica meraviglia che gli uscieri a si- 
nistra portano sempre le lettere e i biglietti 
sopra un piatto d’argento, a destra invece si 
servono del mezzo più naturale e più adami- 
tico delle mani. 

— È un ossequio alla maggioranza, disse 


| ————_——_—————_—————t@ 


L'ex-avvocato, rimasto solo nel suo gabinetto, 
| appoggiò le gomita allo scrittoio, si prese la testa 
fra le mani © cominciò a meditare. 

Abbandonare le ricerche sarebbe stata pazzia ; 
ma bisognava agire con molta prudenza. Un av- 
viso messo ne' giornali avrebbe bastato per tro- 
vare la strada, ma esponeva al rischio dibuttare 
all'aria tutto l'affare. Si sarebbe cercato nell’in- 
teresse di chi agiva lo studio, sarebbero nate 
delle diffidenze e sarebbe stato difficile ‘trattare 
buone condizioni. Dunque bisognava prima di tutto 
trovare possibilmente la pensione dove la bambina 
era stata educata. 

Malpertuis feco richiamare Bijou e gli dette 
istruzione di visitare ad una ad una tutte le pen- 
‘oni femminili nella zona compresa fra Charenton 
e Maisors Alfort. 


* 


Quando il barone di Fossaro si fece annunziare 
in casa del conte di Vergis, la contessa era già 
tornata. Cesare aveva visto difatti in corte il 
coupée due palafrenieri che ne staccavano il trotta- 
‘ tore irlandese. Il primo cocchiere, Giacomo Sureaa, 
non c'era più. 

La contessa s'era levata la pelliccia e il cap- 
pello e discorreva in salotto con di 
dati a farle visita, fra quali vera 
Chazay. 

Maria di Vergis era cento volte più bella di 
quanto sarebbe bastato per giustificare la passione 
del vecchio marito. Avendo soli ventitre anni pa- 
reva ancora una fanciulla, tanto era il candore 
verginale nello sguardo de' suoi occhi bruni e nel 
sorriso dei suoi labbri color di porpora. Una fitta 
e morbida capigliatura castagno faceva «cornice 
al suo volto dai lineamenti purissimi, la cui epi- 


tra il serio e il faceto un poligiornalista di 
sinistra. 

— No — soggiunse un capo ameno — e 
un ossequio alla democrazia! 


‘ Fanfi i 


PAOLO GORINI 


In una piccola via della città di Lodi vi- 
cino all'ospedale, quasi ogni mattina fino a 
poco tempo fa, la gente vedeva passare, diri- 
gendosi ad una modesta casetta in via della 
Beneficenza, un uomo di alta statura, sottile, 
con una bella testa da cameo antico e la 
barba luoga e grigia regolarmente ondeg- 
giata. 

Aveva la faccia pallida dell’uomo che pare 
aver vegliato tutta la notte, e camminando 
teneva lo sguardo rivolto a terra, in aria co- 
gitabonda. 

I monelli che giuocavano per la strada, ve- 
dendolo passare, si traevano in disparte, 0, 
guardando quella strana figura con una certa 
aria di rispetto e nel tempo stesso con un 
senso di indefinita paura: ecco il Mago, ecco 
il Mago che va a casa, mormoravano fra 
di loro. 

Il popolino di Lodi chiamava con questo 
nome il professore Gorini, e le donnicciuole, 
come i monelli, avevano per lui un grande 
rispetto perchè lo vedevano circondato dalla 
affettuosa deferenza delle persone più rag- 
guardevoli della città; ma non potevano di 
simulare un certo senso di paurosa meravi- 
glia tutte le volte che lo incontravano. 

Per essi il Gorini era qualche cosa come 
uno stregone, che passava le notti facendo 
abbrustolire le ossa dei loro cari sotto le cupe 
vòlte del suo laboratorio, aiutato nei suoi 
tetri misteri da qualche spirito infernale o 
da qualche potenza soprannaturale: 

Però lo amavano tutti, perchè sapevano 
che malgrado quel suo aspetto strano e quella 
specie di diffidente meraviglia che ispirava 
alla prima, egli era la persona più buona, 
più affettuosa che si possa immaginare. Af- 
fabile nel parlare, di indole mitissima, ne: 
suno si era diretto a lui inutilmente per ot- 
tenere un favore. La sua morte è stata una 
perdita per la modesta città, nella quale egli 
aveva per tanti anni vissuto, e che oramai lo 
considerava come un suo figlio illustre. 


* 


Il Gorini era nato a Pavia nel 1813. Gio- 
vanissimo si dedicò allo studio delle matema- 
tiche e delle scienze naturali, e prima del 1848 
era già professore di liceo a Lodi. Nel 1851 
pubblicava il suo primo lavoro sulla forma- 
zione delle montagne. e l’anno dopo a Milano 
faceva appunto sulla formazione delle mon- 
tagne i suoi primi esperimenti. Lo attacca- 
rono violentemente trattandolo poco meno che 
di matto: ma il Gorini non si sgomentò, e 
continuò nella sua via. Pochi anni dopo, l’im- 
peratore d'Austria andò a visitare il liceo di 
Lodi, e în quella visita espresse il desiderio 
che l'istituto sì chiamasse imperiale regio. 
Quel giorno stesso il Gorini abbandonò 

cattedra. Senza fortuna alcuna di famiglia 
visse fino al giorno della sua morte quasi 
esclusivamente con una modestissima pen- 
sîone che gli assegnò îl municipio di Lodi, e 


è 


_—— =: 


dermide vellutata s'imporporava alla più piccola 
commozione. Grande, svelta, fatta a meraviglia, 
aristocratica nelle forme come nella fisonomia, 
univa l'eleganza alla grazia « più bella della 
beltà ». 

La contessa ricevette befiissimo Cesare di Fos- 
saro, lo rimproverò cortesemente della poca fre- 
quenza delle sue visite, e domandando egli notizie 
del conte, essa gli rispose con un sorriso pieno 
d’ingenua malizia: 

— Il signor di Vergis corregge le bozze di 
stampa d’un’opera impinzata di scienza, della quale 
pare che l’Istituto di Francia e il mondo intiero 
aspettino impazientemente la pubblicazione. Credo 
che si farà vedere se le sue bozze glielo permet- 
tono, ma non ardisco assicurarvel 

Poi, ripigliando Ja conversazione interrotta, la 
giovine signora. disse a uno de’suoi visitatori, 
uomo grave e maturo îl cui cranio calvo faceva 
venire in mente un uovo di struzzo. 

— Non mi dimentico della vostra raccomanda- 
zione, signor di Valville.... Fra qualche giorno 
riceverete cinquanta vestitini completi per i bam- 
bini poveri del vostro circondario. 

— Vi ringrazio; ‘signora, in nome di quelli che 
soffrono e non si rivolgono mai-invano alla vo- 
stra inesauribile generosità — rispose il signore 
calvo. 

— Signor de Simiers — proseguì la contessa 
sorridendo ad un secondo personaggio tanto grave 
e quasi calvo quanto quell'altro — ho mandato 
stamani un involto di biancheria e di vestiti al- 
asilo di beneficenza, di cui siete uno dei pro- 
tettori. 


(Continua) 


E 


un piccolo assegno sull'ordine Mauriziano di 
emi gli conferì più tardi le insegne, il Ci- 
brario, se non m'inganno. Certo il Cibrario 
gli era amico ed aveva urande stima di lui, 
è se avesse più a lungo durato nel ministero, 
lo avrebbe aiutato e collocato in quella po- 
sizione che a lui conveniva. 

N Correnti invece, che pur gli aveva pro- 
messo aiuto, quando fa al ministero non si 
ricordò più dello scienziato di Lodi, e recen- 
temente ci volle del bello e del buono per 
persuadere il De Sanctis a non togliergli un 
piccolo assegno che al ministero della Mi- 
nerva gli era stato fissato, perchè potesse far 
ironte alle spese per il perfezionamento del 
suo sistenia della cremazione dei cadaveri. 

5$ il Gorini fece a Milano i primi 
perimenti voleanici alla presenza del prin- 
to, di Alessandro Manzoni e di 
sori milanesi. Anche il Manzoni 


0, in quel politeama di piazza 
ora più non esiste, e nel quale 
‘ano allora gli spettacoli delle com- 
restri ai quadri plastici e ai balletti 
con il carcan. 

Fa quello un grande successo dinanzi al 
blico e dinanzi agli scienziati che avevano 
ncominciato a stimare l'ingegno del Gorini 
nell'opera l’Oripine dei vulcani, che egli avera 
potuto pubblicare grazie alla generosità di un 


amico. 
x 

Però quello che rese popolare il nome del 

Gorini fn il suo si 1a per la conservazione 
delle salme, e il crematcio che costruì nel 
cimitero di Milano e in quello di Londra. 
_ In questi ultimi mesi continuava a lavorare 
întorno ad un perfezionamento del suo forno 
crematorio, e pare anzi che la soverchia fa- 
tica sia stata la causa della malattia che in 
pochi giorni lo ha condotto alla tomba. 

Il Mago faceva tutto da sè în quel suo labo- 
ratorio che, come ho detto in principio, era in 
ualocale vicino all'ospedale di cui il muni 
di Lodi gli aveva gratuitamente o quasi gra- 
tuitamente concesso l'uso. Vi si entrava pe 
una porticina stretta, angusta. Nelle var 
stanze erano disposti in ordine parecchi ca- 
«averi di uomini, , e poi di qua e 
di là erano sparse delle fiale, delle boccette, 
degli apparecchi di forme strane. Il Gorini 
passava là quasi sempre tutta la notte, e fa- 
ceva tutto da sè, anche il muratore, il fale- 
gname se ve n'era bisogno. 

Non vedeva quasi mai nessuno. L'unico che 
lo aiutava qualche ora nei suoi lavori, che 
s rasi sempre con lui, era un operaio 
di Lodi, che egli aveva tirato su con sè da 
bambino. 

x 


solo di quando in quando andava a tro- 
varlo da Milano qualche amico o qualche am- 
miratore del suo ingegno. Egli lo riceveva 
con la sua solita cortesia e gli regalara — 
era una sua abitudine — un fiaschetto della 
famosa parera di Lodi. 

Quella della parera era una sua grande 
passione. Non beveva vino, e faceva grande 
uso di latte. 

In questi ultimi tempi aveva avuto parecchie 
sventure di famiglia, che lo avevano reso più 
triste, più alllitto del consueto. 

L’anno scorso gli morì il fratello gemello 
Gorini; dopo cinque 0 sei mesi gli mori una 
sorella vedova che aveva con lai e per la 
quale aveva un grandissimo affetto. Dopo que- 

era andata a vivere con lui una 
figlia di questa sorella, e anch'essa gli era 
morta fra le braccia dope poche settimane. 

Attendera con tranquilla serenità la sia 
fine, e di questa serenità diè prova anco negli 
ultimi momenti. 


Vi 


< FANFULLA » A 


MILANO 


va 1 febbraio. 
eri era'San Giulio, îl santo protettore del conte 
sindaco, e il ministro maggiore della, Natura ha 
voluto regalarci cna bella giornata, dopo tante 
nevicate noiosissime. Il primo nostro magistrato 
sarà siatoqutadi di buon umore cavrà passato lieta- 
mente la sua (esta, contento che si sin trovato modo 
«i conciliare l’opinione di quelli che desiderano il 

‘a Seaîa, con quella degli altri che te- 


letà orchestrale. 
Un solo triste pensiero Jo assalirà forse, ed è 
quello dell'acqua potabile. Da molto tempo vari 
progeîti sono stati presentati al municipio, il quale 
non ha ancora potuto occuparsene perchè la Giunta 
continua gli studi. Si sa che il conte Belinzaghi, 
da quell'uomo prudente che è, vuol prima sspere 
in quanti pieli d'acqua si navigo, ma vi è chi gli 
move rimprovero fra tanti progettisti che tirano 
l'acqua al loro molino, di fure ìl morto e galleg- 
giare, al solito, temporeggiando. Alle osservazioni 
benevole, ma categoriche, si sono unite le. insi- 
munzioni maligne, e questa questione dell’acqua 
potabile minaccia di finire con un travaso di bile. 


> 

Fra le grida di viva l’acqua potabile, un altro 
grido riecheggiò a Milano: Viva la n) 

Ricorderete che nel congresso dei sordo4nuti, 

tenuto qui l’anno scorso, il nostro sistem 


! nell'istruzione di questi infelici, che în Francia 
| era stato creduto poco meno che una ciarlata- 


| 


to anche dai delegati fraa- 
lo del gesto. Ora il governo 
repubbiicano dei nostri vicini ha mandato a M 
lano due insegnanti dell’ Istituto naziona! dei 
sordomuti di Parigi ad impratichirsi del sistema 
orale. 

Può parere strano che gli Italiani ii 
a parlaro ai Francesi, il popolo forse più ciarliero 
dell'amanità. Ma non lo è punto: la Francia re 
pubblicana può imparare da noi anche la libe! 
della parola, © va nostro Jale democrati 
confessava giorni sono che la legga salla stam 
che la Camera sta diseutendo in Francia è assai 
meno liberale di quella vigente nel codino 


neria, venne ricono: 
cesì superiore a qui 


eg 


bamente drappeggia 
può sempre scrivere sott 
cui manca solo la parola! 

Eppure ciò non impedì 
proposito dell'arresto del Cost 
Italia non vi è libertà! 


>< 


>, vogliamo l'ordino del giorno Marco; 


minale! Vo; 


on è possibile! 
© un quarto: 
— Ebbene, lo 


spettiamo Jo notizie dell'andata iu 


di democratici ha un i 
rbo, sempre all'impera 


Oggi molti 3 


ultimo tributo alla salma del 
il treno è arrivato alenne o; 


dopo, e il mesto 
nto per 
rosa prototta 

. La lonta 


esta no 
atto sì che in tutti noi s 
a dismisura la speranza di rivedere p 
volto aperto, da cni spirava Ja boutà del 
e la nobiltà del carattere. 

Fa generale il compianto, anche nella stampa 
avversaria, e non mancò neppnro una nota sto 
nata, a far vieppiù risaltaro il coro di Inti o la 


serenità dei giudizi. 
Da 


Mentre al Manzoni cominciano domani le prove 
del Dirorcons, una statistica pubblicata ora ci ap- 
prende che sono molti i mariti e le mogli che 
ndo questo verbo all’impe; 


solo und 
spala della giustizia per t que 
diano, e nell'anno scorso salirono a ben 
mentando sempre d'anno in anno, 
a tatto il ISS0 farono 2312 i caratteri incos 
bili che hanno ricorso al tribunale. 

In attesa del Diroreoas, ieri sera è andata in 
scena la commedia / nostri Gimbi 

Dopo la recita. 

— Di chi è questa commedia ? 


i che 


— Di 
speare! 


Di qua 6 di là dai monii 


— Là, là età! — dirà quest'oggi Fotchetto, 
velendo la Camera lanciar: 3 


l: Là, la e lè! dirò anchio bat 
tempo perchè la Camera suddetta si r 
spiccando l'arrischiata capriola. 
Cascherà in piedi? Speriamolo. Sinora la 
Fortuna ci ha iti maternamente, © 
la ginnastica obbligatoria dell'onorevole De 
Sanctis ci ha data l'elasticità ne na 
questi e ad altri eserci 
Dunque: Là, lè e 1a! ma innanzi a tutto 
chindiamo gli occhi per evitare le vertizini. 
se 
To ho consultate le cronache, e le ho tro- 
vate buone e ben disposte per il grande av 
venimento. L'oro e l'argento nascosti ritor- 
nano in luce di per sè: a Servo, paesello del 
Bellunese, tre contadini, dissodando ua prato, 
‘urtarono colle marre neraderi d'un antico 
edificio, e messo a nudo un ricco pavimento, 
vi trovarono sparse alla rinfusa trecento mo- 
nete d'argento. Sono roba del secolo xv, e 
portano quasi tutte l'effigie del doge vene- 
ziano Francesco Foscari. Roba, del resto, spi 
ciola, perchè il loro valore intrinseco è ap- 
pena di pochi soldi. À 
Comunque sia, Ja Fortuna ha risoluto in 
pro degli scopritori il problema della aboli- 
zione della carta; perchè si può giurare che 
non ne hanno mai posseduta tanta per una 


Ci 


Gli auguri dunque sono eccellenti. Pren- 
amo lo slancio e che il buon Dio ci aiuti! 
Erodoto ci fa sapere che i Persiani mar- 
avano alla pugna spinti a gran colpi di 
forza. Noi, avversari della Riparazione, ci 
troviamo suppergiù nell'istesso caso, ma, per 
alzar le berze, non aspettiamo la sferzata, no; 
prendiamo lo slancio per i primi, 0 se T'abo- 
lizione non farà torto ad alcun diritto, e non 

à ad una catastrofe, il merito sarà no- 
stro. O non siamo forse noi, che nel povero 
Corbetta, morto sul campo, abbiamo offerto 
la prima vittima in questa lotta contro la 
carta? 


* 

Ad ogni modo siamo in un tempo di grandi 
fesomeni d'egni specie. Bologna nei giorni 
ti subì le commozioni del terremoto, € 
nda. simbolo del nostro credito, pe- 
ì, ma sempre solido, è ancora al 


suo posto. 

Da Bologna il terremoto si pose in viaggio 
andò a fare un giretto nel Veneto. Fu un 
vi: i rito, come quelli del prin- 
‘ni siranieri, e se non ci fossero state le in- 
discrezioni pettegole dei sismografi, nessuno 
l'avrebbe riconosciuto. È 

» è di ritorno, ma tenendo un'altra 
linea, come si costuma nei viaggi circolari 
delle ferro 4 

Infatti la Nasione ci fa sapere che ieri 
mattina egli entrava alla chetichella a Fi- 
renze annunciandosi con una scossa lievis- 
sima, come una bussauua di nocche all’uscio, 
ona ben educata che entra in casa 
altri. 

Speriamo che si decida a rientrare nelle 
viscere della terra. Lo dico perchè mi fa spe- 
Ile aftuali circostanze, la siva venuta: 
i ia gazzarra del topo nell'assenza del 
Paolo Gorini, il gran moderatore delle 
forze che, è morto; è morto colui che, 
a suo , icialmente, e ‘spe- 
gneva i vulcani. Che il terremoto si senta 
oramai libero come uno scolaretto sfuggito 
all'ineresciosa vigilanza del maestro ? Oppure 
» un marenzo €! sponga a rientrare 
1 corso libero? 


gatto 


x 


Ed eccomi ricascato sul problema della gior- 
nata per opera del terremoto. 

Ma è stata forse una provvidenza che que- 
stultimo si sfogasse per diminuire la pres- 
sione delle su» terribili forze prima che la 
si disponesse al gran salto : una lieve 
zione delia terra sotto i suoi piedi nel 
momento dello slancio sarebbe’ stafa una ca- 
stastrote. È vero che nel calore della disputa 
possono passare inavsertite molte cose. Tito 
Livio narra che, mentre Cartaginesi e Ro- 
mani combattevano al ‘Trasimeno, un terre- 
moto atoso agitò le circostanti campagne 


e abbattà al suolo parecchie città senza che 

| i duo eserciti orgessero. È grossa, 
ma è storie storia è vano fare con- 
trasto ! 


mo Fipinar 


DAI PORTICI DI PO 


I Misteri druidici al Civeoio degli Artisti. 


Torino, 1° febbraio. 

È bastato l'annuncio che dopo le meravigliose 
feste bogali, dopo il ballo campestre celebro negli 
annali plendide rianioni torinesi e dopo aver 
trasportato con un colpo di magica bacchetta Ve- 

zia sulle spomle dell'Eridano, i nostri artisti a- 

o la notte scorsa i misteri drui- 
| dici per far accorrere al Circolo tatti coloro che 
i rius vl ottenere un biglietto, un duomila 

persone all'incirca, 

la pochi giorni è sta!» preparato tatto, ed un 
| maestoso colpa di tam-t:.: annunziava poco prima 

zanotte cho la mistica cerimonia stava 

ciare. In brev'ora nel salone venne e- 
aestoso tempio con blocchi giganteschi 
di pietra, c davanti alle popolazioni attonite è sf 

il più piitoresco corteggio che mente di eru- 
dito e di antiquario si possa immaginare. Sacer- 
uerrieri, con tutto il cerimoniale 
| e gli emblemi degli antichi trionfatori tra canti, 
noni, danze pirriche, lotto di gladiatori hanno 
ato al rogo la vittima in pochi istaati, ar- 
ita © distribuita agli astanti. 

ilo notato fra i sacerdoti, tatti muniti d'occhiali 
e coronati d'edera, le più belle e variopinte barbe 
di Torino, Ardy, Melano, Tron, Benso, Delleàni e 
Botteri; tra i guerrieri i fratelli Calandra; tra il 
popolo festante Cuglierero, Pollonera, Marchisio, 
Balduino; un tipo perfetto di. vecchio mendicante 
il Morgari; trai portatorî d'emblemi Masy, Carbis, 
Montalti e molti altri giovani del mondo elegante 
istico: il Bisearra fungeva gravemente da 
ficatori con un elmo alla Bismarck 
ed uva corazza alla Lohengria; Fossati raftigu- 

rava il condottiere vincitore nella pugna. 

li corale, la marcia e la musica delle danze, 
nonchè l’organizzazione del corteo, erano dovuti 
ai Dalbesio padra e figlio, e assicuro che otten- 
nero un efTetto completo, essendo stati raccoman- 
dati eflicacemente ul uno strumentale il più ori- 
giuale che si possa udire, el a certe trombe al 
cui cospetto quelle dell’Aida sono un bel nulla. 

Nel salone non ho messo che un occhio: ho 
scorto da lontano qualche stelia del bel mondo 
che però nen lo ha mandate tutte alla rinscitis- 
sima festa; Amleto-Manoury e la sua elegantis- 


| vrebbero sv 


tr 


ciali di tutti i gradi, marsino di di le epoche 
in generale assai modeste. 

È en Si stamane’ l'infaticabile marcheso 

Chanaz, uno dei direttori, alla testa del suo set- 

timino, si dimostrava ancora il più infaticabile 

dilettante violinista che si trovi sotto la cappa 

del cielo. 


Ippolito. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 3 febbraio. 

Domani Sna Maestà il Re parte da Roma per an- 
dare a caccia a Castel Porziano, dove si tratterrà 
an paio di giorni. IE 

‘Sua Maestà aveva intenzione di partire ieri, ma 
si è trattenuto per il pranzo che ha luogo stasera 
al Quirinale in onore dei granduchi di Russia. 

i primo ballo al Quirinale non avrà luogo il 16, 
como abbiamo inesnttamente annunziato, bensì lu- 
nedi 14 corrente. 


- 

N capitolo vaticano ha stabilito di celebrare una 
solenne messa di requie nella basilica di San Pietro 
il 7 correnie, anniversario della morto del ponte- 
fico Pio IX. 

La stessa mattina alle ore 9 Leono XIII co- 
lebrerà nella cappeila Sistina una messa in sul- 
fragio dell'anima del suo predecessore. Vi assisto- 
ranno totti i cardinali, i prelati, la corto ponti- 
ficia ed il corpo diplomatico accreditato presso la 
Santa Sede. . 

Sella chiesa del Santi Apostoli surà celebrata lo 
stesso giorno una messa solenne a cura della So- 
cietà per gli interessi cattolici. 

e) 

Ieri sera î pensionati dell’Accademia di Francia 
a villa Medici hanno dato una serata in onore dei 
nuovi pensionati arrivati da Parigi il giorno 25 
di gennaio ultimo scorso. Ecano stafi gentilmento 
invitati parecchi artisti italiani e stranieri resi- 
denti in Roma, ai quali i pensionati francesi el il 
signor Cabat, direttore dell’Accademia, hanno fatto 
con molta cortesia gli onori di casa. 

I nuovi pensionati di villa Medici sono i signori 
Doucet pittore, Giroli architetto, Hilmachen mu- 
sicista, Bulan incisore. Il signor Pinaux, pittore 
non'è ancora arrivato essendo rimasto a Pari 
indisposto, ma lo si aspetta fra qualche giorno. 


Un manifesto affisso stamani sulle cautonate di 
Roma, a nome del vice-governatore della Banca 
Romana, del Consiglio de' censori e del Consiglio 
di reggenza della Banca stessa, invita tutti gli 
amici e conoscenti del compianto commendatore 
Giuseppe Guerrini, non che il ceto commerciale 
della città, a volersi unire al convoglio fonebre 
che accompagnerà al Campo Verano le spoglie 
mortali del defanto governatore della Banca Ko- 
mana, e che muoverà oggi allo 4 1}? da piazza 
Magnanapoli, palazzo Antonelli. 


Stamani è cominciata a piazza del Popolo la 
costruzione dei soliti palchi per la corsa de'bar- 
beri la quale avrà luogo con o senza il concerso 
dell'autorità militare. La Giunta ha deciso così © 
si spera che la corsa de’ barberi sarà presa in 
considerazione anche nel progetto di legge per il 
concorso governativo. 


Quest'oggi all'una pomeridiana, una deputazione 
nominata dal Consiglio direttivo della Società ge- 
nerale operaia romana, composta dei signori Pietro 
Biasi presidente e dei consiglieri Colombo cava- 
liere Giuseppo direttore della biblioteca popolare 
circolante, Sbriccoli: Cesidio e Servili Ettore, venne 
ricevuta dal suo presidente onorario Sua Maestà 
il Re, in udienza particolare. 

Lo scopo della Commissione era quello di con- 
gratalarsi con Sva Maestà o reale famiglia per 
entusiastiche accoglienze ricevute durante il 
gio în Sicilia e pel felice ritorno fra noi. 

Sua Maestà accolse con grande benevolen 
tutti i componenti Ja Commissione, e dopo esser: 
informato esattamente dal pri 
dell'andamento delta Società, volte altr 
come procedono i lavori della biblioteca, 
strando particolare interesse per l'istruzione e 
l'educazione operaia, facendo voti acciò le Società 
di mutuo soccorso anzichè essere frastagliate in 
tante, possano divenire forti e potenti in modo d». 
essere non solamente utile per ora, ma per avere 
i mezzi di sussistenza nella vecchiaia. 

Congedò poscia la Commissione ri 
per il pensiero gentile avuto, ed ine 
essere interprete dei suoi sentimenti 
lenza verso l’intiera Società. 


mn 


graziandola 


di benevo- 


La parola al Pompiere. 

« Ieri sera all’Apollo, prima rappresentazione 
del Rola, vecchio ballo destinato a riparare al 
fiasco dell'EVtys. 

E RoMla si può dira davvero un ballo ripara 
fore, perchè è stato messo în scena da Coppino. 

Non propriamente l’ex-ministro della Ripara- 
zione.... ma Un suo omonimo, cioè un suo o- 
IO... MMO. 

Jacovacci ha avuto la furberia di presentare il 
Rota la sera della Candelora, fidando sul dettato 
popolaro che dice: 

Quando vien la Candelora, 

All'Apollo si chiama fora, 
e difatti forono chiamati fore mimi, ballerini © 
ballerine, e Coppini fu accoppato di applansi. 

Il ballo Rolle ha tanto di barba, quindi è int- 
tile parlarne, ma nen posso fare a meno di rife- 
rire ai lettori le domande che mi fece un sece+- 
tore, seduto vicino a me in platea, durante tutt» 
la rappresentazione del ballo: 

— Susi, signore, lei lo conosce il Ro?ta del Man- 
2otti? 

— Nossignore; conesco le rollafine di manzo, @ 


— Sicchè non mi saprebbe dire cho cosa dice 
în questo momento Michelangiolo À Rolla? 

— Gli dice: Sei t1 Rolla? 

— Non può essere; sfido a dire ad un uomo: 
sei Turolla, quando si sa che la Turolia è una 
prima donna, 

— 0 allora, perchè mi domanda? 

— E scusi, quella bella signora con tanto di 
ocohioni operti chi è? 

— È la Operti 

— Sicuro, qui a Roma, noi si dice operti..... 

— E lei pure si dice così; ci trova qualche cosa 
a ridire? 

— Niente adfati 


; © la prima ballerina come le 


Auf. 
io, in questo ballo rappresanta 


— Ma lui, il ballerino, è un diavolo addirittu 
sembra di gomma clastica. Se mai gliene occor- 
set 


— Dei ballerini? 
— No, della gomma elastica; io negozio nella 
medesima. Bravina quell'altra ballerina del ter- 
zelto, ho visto che ha nome Pesci, la mia pas- 


dei tamburelli; 
è una indiscrezione. 

— E perchè? Lei non ama i tamburi? È forse 
un seguace di Ricotti 

— Ricotta, no; arno meglio la provatura mar- 
solina. 

— Buona notte, signore. 

— Come? va via di già? E quest'ultimo quadro 
non le 

— Nossignore: quella forma di gelato ananas 
e limone, con sopra la statua della moglie del 
sorbettiere, e dietro la girandola, mi fa un certo 
effetto... 

— Ha ragione, vado via anch'io; tanto più che 
quella luce elettrica in permanenza mi ha fatto 
venire male agli occhi. Chi sa mo perchè tanta 
luce stasera 

— Perchè è la Candelora. 

— Bravo! non me ne ricordava: a proposito, 
signore, scusi un'ultima domanda per muia istru 
zione. Quello scultore Rolla è stato niente per caso ; 
l'inventore del mal di mare ? H 

— Non capisco... 

— Faccio questa domanda, perchè un 
mentro andava în vapore a Fiumicino, 
naro mi disse che quell'andare su e giù del legno 
si chiamava: Rollî 

No, no! questa è troppo findegna; supplico 
il cassiere di non metterla in conto. 

NB. La prima ballerina è la siznora Simoni, 
che se ballasso nel Ballo în maschera farebbe la 
parte di Simon maga. 

Il primo ballerino è il signor Bonesi. 

E ìl Poliuto è sempre divorato... dai fischi. » 


All'Osservatoriodel Collegio Romano il termo 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 13° 
La temperatara massima fa di 15° 5 


quella mi 


2% rendere cinto ‘del concern Ran 
Cottà, ieri è corso per l'omissione parziale d 
paragrafo di cronaca uno srariune che importa « 
reggere perchè attribuisce a un solo autore il _m 
rito di un lavoro di tre, e lascia monca la cronaca: 
non possiamo far meglio per riparare allo sbaglio } 
che ristampando il paragrafo omesso nella sua ia 
tegrità. 

Della nuora sinfouia in Za dei signori Costa, Gu- 
elielmi e Bandim, piacque oltremodo lo scherzo e 
nale, pezzo pieno di vita e di fuvco: gli altri due 
chiudono noa comuni bellezze che una se. 
cotida edizione farebbe maggiormente apprezzare 
melodia gravo triste; itistrumanizzione tetra 
sna oricinalitaqualche cosa di vago, di 
vel prefadiammitecisagedia Amdera fa pensare 
rattero d-l-Jaegendario personaggio di Sh.kes 
È pertanto una composizione di bella d 
elevato e che rivela nei maestri Baudini 
seutimento musicale eminente. 


LA CAMERA. 
3 FEBBRAIO. 


L’esultanza dei cittadini di Teramo rag- 
giungerà delle altezze vertiginose, quando ap- 
renderanno ‘che oggi, 3 febbraio, alle 
pomeridiane, il presidente Farini ha annun- 
ziato alla Camera la nomina del loro caro 
Settimio a segretario generale della pubblica 
istruzione coll’annuo corrispettivo di dieci- 
mila lire. Era destino! | 

Con Baccelli ministro ci voleva Settimio i 
per sezretario. Così avremo un ministero | 
Settimio Caio Baccelli.. un ministero che a 
prima vista c'è da scambiarlo con un lunario. | 

Non ci mancano più che le sestine di un 
Guadagnoli qualunque stampate nella prefa- 
zione. 

Ma alle sestine qualcuno provvederà. 
fa 

L'onorevole Farini comunica inoltre alla Ca- 
mera una domanda a procedere contre l'onore. 
vole Costantini perinfrazione all'articoloquinto 
della legge sulla caccia. Povero Settimio ! per 
poco non ha rischiato d'ammazzarsi e cra 
me lo mettono sotto. processo. proprio 
caso di dire che gli è toccato il male, il m: 
lanno e l'uscio addosso. Non c'è di peggio 
della fatalità! 

L'onorevole Berio svolge nna sua interro- 
gazione al ministre Magliani, credo, sulla 
tassa di esercizio delle bettole o che so io. 
Mentre l'onorevole Berio fa echeggiare l'aula 


* commosso annunzia alla Camera che l'inchiesta 


a poco popolandosi. L'onorevole Farini tutto 
soddisfatto da cotesto spettacolo, non appena 
l'interrogazione Berio è esaurita, ordina im- 
mediatamente al suo Nicolino di eseguire le 


tenze europee per la determinazione della 
frontiera turco-ellenica non è stata accolta 
con favore in Grecia, e che quindi, a_mal- 
della diplomazia, il governo 


solite variazioni sui motivi dell'appello nomi- Î re Giorgio non cessa dagli 
| Pale, ia segno di esultanza generale. apparecchi bellicosi. Il re Giorgio avrebbe 
i at detto ad un diplom: i osser disposto ad 


alidicare piuttosto che aderire ad una tran- 
sazione, dalla quali compromessi gli 
interessi nazionali della Grecia. 


L'onorevole Nicolino sternuta e canta. Gli 
onorevoli mossi al suono della sua vece, ab- 
bandonano i loro banchi ed esegniscono una 
marcia attorno alla tribuna, dove offrono in 
olocausto al Signore tanti foglietti di carta 
ne’ quali stanno seritti i nomi di d 
missari pei resoconti am 
memb:i di vigilanza p: 

ioni el fondo per il c 


fos: 


e _ 
C£ 


le al ministero dell'interno, 
s ne abbia fatto l'offerta 


a definitiva. 


Bi una rispost 
Compinta la marcia, la musica tace. e gli x Peo DE È 
onorevoli si rimettono a sedero. 1 Dicesi che, in seguito agli incidenti succeduti a 


saggio por quella città 
0 M lo reclamazioni deila cit- 
‘a la quale è dolente di non aver potuto 

voleva le Loro Maestà, il mini- 


*s 


apre la discussione del di 
per un'inchiesta sulle condizioni 
mercaotile italiana. 


o di legge 


TL a divisato di dare altra de- 

difl'oni or | o di quella pr ovincia. 

marina sull'incremento del commercio degli — 

ombrelli nel collegio di Levanto. °° 4 La relazione dell'onorevole Sella concorso 
Parla l'onorevole Plutin governativo al stata inviata ai 


All'onorevole Plutino succede l'onorevole 
Raggio. Osservo che, in fatto di eloquenza, 


non cè i ‘he T° ‘(evole Raggio passi È 3, a 
st a Tqnovemle Rua SÌ È Possiamo affermare che l'onorevole Maldini non 


lia affatto mutato posto alla Camera passando al 
ta c come i ali di sinistra asseriscono: 

Tuona la voce apostolica dell'onorevole | perciò non hanuo valore tutti i comenti che vi si 
Luzzatti. & sono fatti sopra. 

L'onorevole Luzzatti combatte a favore del- | “L'oporevol 
l'inchiesta. Certo le condizioni della marina j 3; abbandona 
mercanti jana non sono eccellen Gite 
cause della sua decadenza molteplici, 
meritevoli di serio esame. L'onorevole 
zatti ha la fede delle inchieste, e non v'è da | 


i muni 


dini non ha mai pensato nè pensa 
e is tichi amici, i quali gli 
no anzi proposto di portarlo a candidato 
del di ma per un senti 
po le vocicorse e per ragioni 


è 


meravigliarsene perchè tutti gli apostoli hanno te l'ono revo aldini non ha potato necet- 
i fa già uno dei propugnatori Jusinghiera offerta dei suoi amici politici. 
1 industriale; oggi propugna l'ia- = 


chiesta sulla marina. Un galanti 


2 può cri a di questa mattina Ja Giunta 
dere a tutto ; magari anche all dello ] aa sicaia 
sciroppo Pagliano, il più scettico ti i de- ani 

sa la elezione dell'onorevole 


», e non ha pi 


vole Luzzatti è particiano del 
si premì agli armatori sull’esempi 
ia. Egli ‘è sapere s 
cessione di questi premi non pongano 
0 i trattati di commercio e di na 
l'italia e la Fra 
lanza dei popoli, di future £ 
salutanti all'aiiz 


nore 
patbliche stradali e idrauliche da costruire nel 
fiesonnio 1531-1920, ha adottato d'accordo col mi- 
pa, i due risoluzioni di speciale i 
> note 


di 
principio dell’obbliga*orietà 
strage provinoiali, che 


siono non volevn riconoscors, el 


sarà Ditta a grande 
Appona compiata, il ministero presenterà 
un progetto di legge, mn e il quale si 
ra di riportare la marina mercantile 
liana agli antichi splendori. 
L':rerevole Berio che avea pr 
ordine del giorno tendente ad. accelera 
inchiesta 


îo 


so della costrazione 
ncio in massima, ma pos- 
Stato quando le provincie 


aaziaria, l'onorevole Ma- 
Commissione di pe 
che il di più dello 


tira dopo le dichia: 
resta chiusa la discussione generale. 


ano Senza 


Sullarticolo terzo: La Giunta compirà î 
propri lavori entro otto mesi dalla sua co- 
stituzione, ecc, ecc UL 
damento di ridurr. 
L'onorevole Miceli acconsente, 
approva; dopo di che gli artic 
quarto se ne vanno senz'aliro 
numero dei più. 

Ed « ullo mojora canamus. 

Siamo arrivati ai provvedimenti per l'abo- 
lizione del corso forzoso. 

Mertre il segretario onorevole 
il test» del progetto di lesce, 
spens:ndo nella tribuna della 
enormi ‘icoli che i 
Commissione. La tribuna della stampa, t 
ssemblea di 


1 il progetto presentato dal- 
i stipendi ai maest 
liberato d'invitare alla prossima 
Bonghi per discutere in 
medesimo prima di venire a 


sul progetti 


oni de 


Deputati di tut 
fatto pervei 
madre è gravemente 
loro ri 
il pronto rista 


» le opinioni politi 
norevole Zanardelli 
inferma, le espressioni del 
, ed i più calorosi augurì per 
mento della sua genitrice 


men 


Oegi soltanto, nelle ore pomeridiane, e non ieri, 
come armunziava un diario officioso, è partito da 
Roma il conte Fè d'Ostiani, ministro italiano a 
Bro i 


Terminata la lettura del progetto si mette 
mano alla discussione generale. 

Il primo a pigliar Ja parola è l'onorev 
Panat:oni, inscritto centro il prozetto. L'ono- 
rovole Panattoni la ll’alto e prometto 
di non farla finita ii combatte 
il prozetto del minista 


Iles. E 
per faccende di 
ind 


a pochi giorni nell'alta 
famiglia, © quindi ritorna 


o a mandato di cattura dell’antorita 
fano è stato arrestato a Rimini 


1 suo 


taloni, col 
parla al ci 
Panaitoni ha tuita l'a 
anzichè un discorso. 

E pella sua predica ci tte di tutto on 
po: storia, geografia, matematica, mitologia 
e archeologia.. La Camera lo ascolta sor- 
presa. 

Alle cinque e mozzo l'onorevole Panattoni 
ha finito. Tocca adesso all’onorevole Plebano. 

Lasciamolo dire. È il meglio, che si possa 


> Li 


Nostre JnForMAZIONI 


che 


îa di fare una predica 


i partiooi 


Parigi, 3. 
Nen si attendo nessona conseguenza dalla 
intersellanza di Proust sugli affari di Grecia 


Jato francese prende parte 
imento centro la legge che imyone il 
servizio militare ai seminaristi. 

A Londra è morto improvvisamente Eve- 
rard, celebre mercante di quadri. 


Frerroramm: STERAR: 


PARIGI, 
che la Turchia reve sottomettersi, allo decisioni 
dell'Foropa, ja quale salvò la Turchia, sostituendo 
il trattato di Berlino a quello di Ssnto Stefano. 
La Tarchia cerca da due anni di sottrarsi ag] 


Le più recenti notizie di Atene lasciano ir 
tendere che la notizia di possibili ed immi_ 


‘a che ha domandato qualche | 


— La République francaise dichiara, 


fine torco-greco. È sommamente deplorevole che 
essa sia stata incoraggiata a resistere ai saggi 
consigli dell'Europa. 

SIVIGLIA, 2. — Le acque del Guadalquivir con- 
tinuano a crescere. ° 

Le numerose strade sommerse sono percorse da 
barche, le quali recano viveri e soccorsi alle 
vittime. 

“Ta campagna è inondata fino a Cadice. 

SPEZIA, 2. — La corazzata Principe Amedeo è 
giunta stamane. 

CALCUTTA, 1. — Proveniente da Genova 
gitinto il vapore MfaZabar, della Società Rubattino. 

LONDRA, 2 (ore lì ant) — Camera dei Comuni 
— ‘continuando sempre la discussione, il presi- 
dente interviene e dichiara che egli non può per- 
re che la discussione si prolunghi in’ modo 


indetinito. 
Ne eegne una scena violenta. 

Infine la Camera deeide di procedere alla vo- 
tazione del progetto inteso a proteggere le per- 
sone e le proprietà in Irlanda. 

Il progetto è approvato con 164 voti contro 19. 

Alla prima lettura del progetto, i deputati ap- 
partenenti al partito degli Home rulers abbando- 
nano in massa la sala delle sedute. 

La Camera si aggiorna. fino a mezzodì per de- 
cidere quando debba aver luogo la seconda let- 
tura. 

STRASBURGO, 2.—1l governatore, in un pranzo 
offertogli dalla Commissione del rispon- 
dendo ad un brindisi, disse che è  nell'interesso 
dell'Alsazia © della Lorena di avere gli stessi di- 
ritti costituzionali degli altri paesi federali, ma 


che, per ottenere questo scopo, è necessario di 
eleggere uomini i quali riconoscano apertamente 
che î iIsazia e la Lorena fanno parte della Ger- 
mani 


LONDRA, 2. — Camera dei Comuni — Prima 
che terminasse la seduta di stamane, Gladstone 
annunziò che proporrà domani una mozione per 
trattare la questione della ostruzione e ne chie- 
demà l'urgenza. 

A mezzodì e venti minuti incomincia la nuova 
seduta. 

L'atiuenza è enorme nella sala e.nelle tribune. 

Parnell domanda spiegazioni sull'incidente di 
stamane, affermando che fu una violazione dei 
privilegi dei deputati. : 

Il presidente dice che ora non si tratta di una 
questione di privilegi e che se Parnell desidera 
di richiamare l’attenzione della Camera sopratale 
questione, bisogna che egli ne dia l’annunzio per 
la prossima seduta. E 

Sullivan domanda chela Camera si aggiorni per 
dare sl presidente il tempo di cercare esempì, i 
quali giustifichino la sua condotta. L’oratore at- 
tacca vivamente la condotta del presidente. 

Ne segue un grande tumnito. 

(iladstone opponesi alla mozione dell’aggiorna- 
mente e dice che la condotta del presidente prova 
che è ormai impossibile di sottostare più lunga- 
mente alla tirannia di una miuorauza. Il ministro 

unge che anche la maggioranza ha i suoi 
uti (applausi). 
Alcani Irlandesi appoggiano la mozione di Sul 
livan, altri invece appoggiano una mozione d 
Nertticote, la quale propone che si proceda alla 
seconia lettura del progetto. 

La discussione sulla mozione dell’aggiornamento 
continua tutte le ore pomeridiane e infiné è re- 
| sninta con 273 voti contro 44. 
|ULa sol sciolta alle ore 
$ LONDRA, 2— Da parecchi giorni una guardia 
di polizia castodisce la porta della casa il: Glad 
stone a Downing-street per poteggerlo cuntro gli 
attacchî dei feni 

‘Oggi Gladstone fu scortato al Parlamento da 
una guardia di polizia. 

NEW YORK, 2. — Imperversa una buf:ra di 
neve. 

Il freddo è intenso. La circolazione sulle ferrovie 
in parecchi punti. Il ghiaccio impe- 
î igazione nel porto di New-York. 
Nella California le continue pioggie compromet- 
tono assai il raccolto del frumento. n 

CAIRO, 2. — Mahmud Saim pascià fa nominato 
inistro della guerra e della marina. 
STANTINOPOLI, 2. — Affermasi che l'incari- 
affari di Gerniania abbia consegnato al 
una lettera autografa dell'imperatore Gu- 


e 


— La sinistra della Camera dei de- 
ad nnanimità di appoggiare’ il mi- 
nistro Barthélemy Saint Hilaire nelle interpellanza 
che avrà luogo domani, espresse il parere che la 
anza sia inopportuna e deliberò di appro- 
n ordine del giorno, îl quale ‘esprima una 
ro degli affari esteri. 


————= E 


LIBRAIRIE PARISIERNI 
Via S. Margherita, N.-1, d WiMlam. 
Fousaît les nouveautés. littéraices de la 
frangaszo, aux prix marqués des #3:-teurs, sens aug- 
mentation de change, en papie: it.iva. — Envoie 
6 les demandes de pius Jet? 


MOBILIA DI LRGNO PIEGATO 


di JAC e JOS KOHN 


ROMA, Piazza Montecitorio, 427, p.P- 
FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 18 
RILANO, Galleria Vittorio Emanuele, 26. È 
PARIS, 21 rue Scint-Maro-, o; 


Sì riesvono abbonamenti a tutti i giornali italiani 
steri, politici, Snanziari, di mode, illustrati. 


Avvisi ed inserzioni presso si ricevono l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIESHE, Roma, pi: 


LIBRATRIE PARISIBNNF net SNRTTE stare TRIO 


ina 


Dernieres Nonvesntés 
Un enfant d'Israîl, per Cgil 
Les cienr de la vicill, dro 

< Erckmaon-Chatrian 
La roman d'une Esegesi par 


sereno assi ni Mal n 1081, o 
dune la ‘frincesse Casticunibe gr re fogli dorati. { 


L. 3 ——______________&6 
sii dirne” “Per sole lire 20 


par 
Ta débauche, roman, par Preso] Servizio da tavola per 12 
Resa e Dei pe, |parsone in cristallo di Boemis 
cpoienii 3 3 4 Garafe da vino 
Te roman de Gabrielle, par Ma-| 9 rta 
dame ©" 3.50] LA ce 
Petit trait de francaise, 12 biochieri > 
12 > da vino — 
1 » © per vini fini 


3 Porta olic completo 
2 Saliere 


2 Porta stuzzicadenti 
io compreso Dl 


‘paniere 
| Dirigere le domando ac 
lcompagnate da vaglia postal 
Roux, ‘a Roma, alla succursale del. 
Reano d:Innocnt TV. rell'Emporio Franco -Italiano 
ii des mulles de ce pape Pwr|Fed_Blanchelli, via del Corso 
Mises par lle Berger, ssscicale 54 via Frattina 84 a, an 
ud triére athénienne, étude d'ar-|golo palazzo Bernini. Firenze] 
shéologie navale, par N. Car-|all’Emporio Franco-Italiano 
tauli, gr. inS* avec 100 fcures/C. Finzi e C. ia Panzini 28. 

Un.tovriste au Cancase, par Kock-| Milano alla _suecursale 
mn Co = ‘57.3 |lEmporic_ Franeo-Italiano , 

Lines, sa vie ia Vi 
ni “spe, d'aprs ls mente Galleria Vitt. Em: 24. 


x nn 
sbero. e a Kala] L'INDICATOBE 
L'A pnt ppnine par A. Robida, 

dè 2i planches col 3 Dimosthi mub nomen b 
rigo | quan {guido che trovasi 
cing Tirerestenpielrae deprt tn tri i TI 

e C. Galleriù Vi Em di 


MO SCALDAPIATTI FRANGESI 


ta meno di $ minati e con poca brace 0 carbone scaldano 


petfettamente 12 piatti che si dispongono verticalmente, ri 
rendo casato peretament isolato. Sono muniti (di un ca 


rziere:amobile per cui possono servire sia in cucina applican| 
doli su di un fornello qualunque, sia nella stanza da pranzo 
tervendosi del loro brasiere. ro Fae 
Possono servire egualmente per riscaldare la biancheria da 
bagno, da tavola, ecc. 
Prezzo Lire 18, imballaggio L. 1,50. 
Porto a carico dei committenti. 
SCALDAPIATTI DI VARI ALTRI SISTEMI 
e di tutte le grandezze 
Sealda vivande ingleso ad acqua calda col 
piatto di porcellana ed il deppio fondo di metatio bianco. 


su ie gi ceo derit, par l'albo 


Prezzo Lire © — Coperchi per detti in metallo Brittania |perime 


Lire 2,50. 
qeltggso LEmperio Erance- Italiano, Roma, Fed. Bianchati, via 
e via Frattina, 84 A, — Fireme, Panzani 38— 


mente presso lAgence pri 


Ristoratore 


dei Cap 
} Sr SA. 


to». È 
Stabilimento principale, 


ni è 116 Southampton Rom curi, 


ito Quirino Brugia, 
x. Sinimberghî, Via 06 Condotti, Girl 66. 


IL y=RO ART 


tue Riehelieu, successore del s 


- di GRIMAULT & C*, Farmacisti 


Estinzione 


Teese nervosa, 


A Parigi, Maison SRIMAULT & C'°, rue Vi 


A Roma presso A. Manzoni e ©. viafdifPietra 90-91. A 


Non più Medicine 
PERFETTA TA SALDTE Modielna, 1 disse "pur 
mediante la fi 

se parrigg rag? Du Barry è! Lon 


a quale economizza mil 
radicalmente dalle cattivi 
stipazioni croniche, emo: 
giramenti di testa, palpitazione, 9 | 
tausee, e vomiti, dolori, ardori | 
stomaco, del respiro, del fo, s | 
Gronchit, tisi (consuzione), malaitie cutanee, eruzi 

o, reezuatiai, golta, febbre, catarro, consulzioni, nevralgia. | 
sangue viziato, idropisia, mancanza di freschezza e di energia, nerrosa: 
[30 anni d'in ile svecezso.. 
N, 80,000 cure comprese 
ld ignore Rasectsera Boa 
Cura n. 49,342. Mad. Maria Ji 


il suo prezze in altri rim 


iti medici del duca di Pluskew | 


del Corso n. 
Milano, Galleria V. E, 24. 


0 Bronzi antichi 


in ricchissima scelta sem 


Mobili antichi a buon prezzo è 
prego di mandermene possibi 
mesto la folegrafa coi prezzi. 


G.. COLAJANNI 


UDINE 
i dia finte 
alla Chiesa S. Vito al Tagilamento 
di Santa Sabina © Chiosa Forte 


SPEDIZIONI MERCI E PASSEGGIERI 


Deposito Vino Marsala, Zolfo ed altri generi di Sicilia 
Partenze erdinarie per Montevideo 
© Bucnos-Ayres 2, 19 e 22 d'egni mese 
© Parlenze straordinarie a prezzi ridotti 
Per Montevideo, Buenos-Ayres] Per Rio Janeiro (Brasile) 
il 25 Gennaio, vapore nazionale/Il 20 Gennai 
Atlantico. 


ES I Signori 


JAC. E J0S. KOHN 

hanno l'onore d’informare il 
isp. pubblico d'avere aperto in 
Via Belsiana, n. 52 al 58 uni 


da costipazione, indi 
(eatine, nerralgia, insonnia semi 

Cura n. 46,250 ‘signor Roberia da eonsizione polmonare, cor tesse, 
vomiti, conti ione e serdità di 25 anni. Î 

0. Signor dottore medico Martin, da gia e in 

Sla e Sele cene radere giorno, e 
siò da otto anni. 
Cura n. 45218. Il colonnello Watsen, da gotta, nevralgia e costi. 
tazione inveterata. 

Goran 874.1 îi fottor meleo Sterland, da idropisia © costipazione. 

Baiduin, da estenuntezza, completa 

[le Gel vecia e dello sembra per tomi di porno p 


antritiva can i» carne, economia anche 50 vola 
aitri rimedi 

Guardarri dalle contraffazioni sotto qual. 
dari ferme © titolo, cnizero In vera REVA 
u ® aRusiva Da Barry. 


enlenta 
l 4 50; 1KLR 8} 


Prezzo della £ 
L2 


472 kil 
L 3 2 ki L 78 
La Rovalenta al Cioonolatte di polvere 
na polvere per 18 teme È. 8.50) 
Biincarti di Revalenta : {;î tilogr. È. 4 50; ua kilogr. L.& 
Per spedizioni inviare Vaglia postale © 
«lia Sarca Nazionale. © 


* Qimited), , 
sfas DU BARRY =C. 0 ted), m. 9, vin Tomamanse |caccia. 


imberghi, farmacia della Legazione 
$ Brown e figlio, via Condoiti 33: 
9 ignani ; ria Achino, piazza Montecitorio, 116: 
[Gaetano Gasoni, piazza di i, 46; A Manzoni e C:, via di Pietra 


CE Baker, farmacia Ingione, piazza di Spagna : Lowe Earice 
E na Dicuigi Berpamanci ‘ia delle Matatte: G, Bo 
[Fo na 


“ Perfezione.” 


UPPI COLOR DI ROSA. 


Il SCIA BROUBES 


Fs] 
SIGARETTI' INDIANI 


AL CANNABIS INDICA 
fume Cannabis 

Basta recpinre fl fumo dei Bigaretti sl cbis Indica per fare come 

Ni facelale, 

iveco, feanitie 

Land eta pete La mere i fetricoe fre Graie è o ns ce 


‘quetole porta ie merce di pobrelligtz Di duci Grimault & Cie, non che 
francese per-distinguersi dalla contraffazione. 


REVALENTA ARABICA 


azza Montecitorio da star pia VENA rei Novella i3; Milano, Galleria Vitt. Era. 24 


Universale 
Elli prua 


ALLEN 


COLO SEMPRE 


344 355, Corso. 


Igienica, infallibile 
e preservativa. La 
sola che guarisce 
senza aggiungerci 
nulla. Si trova nelle 


IN Farmacie del mondo, ed'a' Parigi presse Gimlto Ferré, farmacista, 102, 
. Brom. 


8 Parigi 


fivienne, 8 


Milano presso Manzoni e C. 


PANIERI BUFFET 


Utilissimi per viaggio e per i 


|ragazzi che vanno alla scuola. 


contenendo tutto il necessario pet 
mangiare e bevere. Solidi ed 
anti. Prezzo L. 3. 

Deposito a Roma, alla succur 
sale dell’Emporio Franco-Italiane 
Fed Bianchelli, via del 
fnct 154 e via Frattina 844, angolc 
|palaszo Bernini Firenze all’Em 
porio Fraoco-Italiano C. Finzi e| 


G. via dei Parzani 28. Milano |" 
È 


alla succ. dell'Emporio_ Franco 
{Itatiano, Galleria 


PER DARE IL LUSTRO 
alla biancheris 


Deposito a Eirenze all'Empori: 
Eraxco Italiano C. Finzi C. vi: 
Panzani 28. Roma, alla succor 
pale dell'Emporio Franco-Italiane 
Corti © Rianchelli via del Corse 
@ via Frattina 84 4, angole 
paazzo Bernini. sa 


LA NUTRITINA 


Minestra Universale 
ED ECONOMICA 

{ La migliore delle minestre con 
fensate, composta di manzo, d' 
proscinito, di legumi secchi e 
* [condensati. Tutti gl'ingredient 
impiegati sono della più perfetta 
qualità. Sapore squisito, prepa 
razione semplice e rapida. Qua 
lità mutritive grandissime. 

Articolo necessario a tutti e 
specialmente in viaggio ed all? 


Prezzo L.A 65 11 pacchetto di 
500 grammi, corrispondente 3 
20 porzioni. 

ssa Roma, alla succar 
vale dell’Emporio Franco-tali 
Fed. Bianchelli, va del Corso 154 
| via Frattina 84 a, angolo 
azzo Bernini Firenze all'Empo. 


tti farm. via ul Caffare!, negoriante al Corso 20; 
ni farm. via Babuino Rocco Chieco, via della Madda- 
lena 46 © 47, ed in tutte le città presso i principali farmacisti 


roghieri.. 


| Società d'Igiene 


cm CQUA, FIGARO 


PER I CAPELLI E LÀ BARBA 


|rioFranco-Italiano 
pra Ta (. Finzi eC 


ACQUA FP FIGARO ACQUAE FIGARO 


grande deposito di MOBILTA in 
LEGNO piegato a vapore delle 
loro fabbriche a Vienna 


- PARIGI 


C. Fini e C. 


O E paeaiat, se del Corso 455, [= 


in breve tempo ll colore na-|barba 


a scatola com- 


stato. 
Prezzo del fiacone L.5 [part 6 


e castagno. — |la Società Igienica 
sarà utile (offre l'Acqua Figaro istanta- 


= ai capelli ed alla barba. 

aver fatto uso della tin- di pra con l'uso del-|nea Ja quai 
tura istantanea Figaro, serve|l 
tar Fig, ervel'Acqua Figaro |nocive, è 


pronto ‘effetto. 
Prezzo della ‘scatola com. 
pleta 


ACQUA | FIGARO 


di sosta, 
dd insite 


Fed. Bianchelli, 
lazzo Bernini. 
dei Panzani. 


Deposito iu Roma, alla succursale dell’Emporio ao 
via del Corso 454 e via Frattina 84 A, 
- franz all’Emporio Eranco-Italiano C. Finzi è C. via 


24, rue Saint-Maro 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
della Farmacia ella Legazi: Britannica 
in Firerze) ila 


Tornabuoni, 17 
Questo liquido, rigeneratere dei capelli, non è una tinta, ma sie. 


some agisce imente sui bulbi dei medesini, di lero a grado x 
do a riprendono in. poco lampo: il-lore colore n 


pi 
Pi to sue eccellenti tive lo si raccomanda con piena 
A "uetne chel e per malattia © } o pet stà avant, op 
pure per qualche case eccsiionale, avessero | bitogno di usare per i 
sostanza che rendesse il primi colore, 
nertenoli sin peri “questo liquido dà il-colore chenterazo * 
tà 


Prezzo : la bottiglia fr. 3 50 


Si spedisce dalla suddetta farmacia dietro le domande accom. 

to da vaglia postale © gi trova in Rema farmacia 

tanica ds via SI 

Lage eforio SONE pR pv 

Ferie ‘in lalla Sì Girlo: P° Gimpatre via del Corso 888; lrma 
Marignani, pia 8. Carlo; Farmacia italiana 145, lungo 


Garneri, via del Gambere,.o presso 
Luigi dei Francesi n. 6. 


| FORZA MOTRICE 
|| la più economica 
| senza pericoli 

Î e silenziosa 


|}} Prospetti etomeri 
| dei motori ia funzione 
‘gratis 


Notonr A-c4$ | 
SISTEMA OTTO 
CÒ Die LA E ta 


A- BRACHI e G., Torino, ria San Massimo x. 49. — Consumo 
di gas garantito da 0,750 a 1 metro cebo per ora e per ca- | 


vallo — E fimiszioce Lroporzioneiaioate alla ridzzione di lavero. 
— Possibilità d'impianto sui piani di casamenti abi! 

senza assolata di pericolo e di assistenza spec'ale. 
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Binddalena, tutti i martedì ‘A mezzanotte Givii 
chia © tutte le domeniche alle 9 ne one prato Heep 
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» ipelago Toscano (Go: Ca Portoterrai 
Pianosa 9 $. Stefano), tuti i mercoledi alle 8 Sme oe 
Par ulteriori achiarimenti ed imbarco 


In GENOVA alla Direione - ‘ufficio della Società, 
diazza Montecitorio — In CIVITA VECCHIA, al sig. Ernesto Dafilippi 
Gul NAPOLI, al sig. P. Perret — la LIVORNO, al sig. Salvatore 


VERITABLE 


INJECTION COTTIN 


Prezzo del fiscone Lire 5. — A Parigi, rue de Sabionrille, 20. 
A Torino, deposito farmacia Giordano, via Roma I} 7 ir: 
[macia Centrale Gi. Torta, vicino a piazza Castello: 


NUOVE SPECIALIT TAL AMERICANE 
Peerless Gloss Americano 1 tt pa 


fer stivaletti da uomo, signore @ 
tima spugna che trovasi fata al tumcciolo ape ne 


‘senza bisogno di spazzole. À) applicato è asc 
insudicia NO le mani pè le settimo. Rimetto ji colore. TI 


cli ‘alle scarpe di eautchowe , ai CA da cavalli, 
ai sacchi crd © valiglo di pelle, ecc Peca node 25 il flacon. 


cpr tri Fene pe 


Cui È “Prezzò L. 1,50 Ùl ffiton. 
do a fd pporie Franco 
| Italiano Fed. a del Cotso h. ISÀ è via Frat- 


tina 84 A, pae pr ant Li pe all’Emporio 


angolo pa- 


I 
i 


lazzo Bernini. Firenza all’Emporiò Franco-Italiano ©. Finzi e C. 
via Panzani 2 


Tip. ARTFRO e C.. piazza Montesito, 


3 124 0 135 


Pal 
Perduti 

per; 
e 


iL LA 


in Roma cent. 5 


ll N. 6 doppie (Anno 1881) del Fanfidia della 
Domenica sarà messo in vendita Domenica 6 febbraio 
in tutta l'Italia, 


Contien 


Dale mie memorie, Giosuè Car- 
duci — Critici e artisti, F. Mar- 
tini — ema nel 4811, Guido 
Biagi — Ricordi della Germania, 
Giuseppe Chiarini — Bricciche, 
Il Fanfulla della Domenica — A- 


lessandro Puskin, D Ciampoli 
— Le Beneficiate, Jarro — 
gui bruszesi - Toto, G. D'An- 


39 


= nunzio — Roccogliendo un ron- 
ì dene caduto a' piedi, L. 
p Ni Pinelli— Cronaca — Libri nuovi 
LA italiani e strani L 
Centesimi 2! 


'® il numero per tulta l'Italia 


Abboramènto per l'Italia: Anno L, 
quotidiano e settimanale pel 1881 
Semestre L 14,50 — Trimestre L. 


3 — Fanfulla 
Anzo L. 28 — 


Amuinistrazione : Rea, Piazza Montecitorio, 139 
LA GAMBA DI LEGNO 


(Novella dedicata a Sua Eccellenza il mi- 


rt Maglioni, abolitore del corso for- 
5050. 


SIGNOR MINISTRO, 


Si contenta che io gli racconti una no- 
vella? 
Non mi dica di no, perchè a ogni modo io 
gliels racconto lo stosso. 
C'era una volta un Tale. Questo signor Tale 
aveva un paio di gambe come me e come lei 


(io non so come Vostra Eccellenza stia a | 


gambe; ma mi figuro che stia piuttosto bi 
6 questa cosa mi îa piacere davvero davvi 
ll signor Tale un bel giorno, and 
spasso, perse una gamba perla strada. 
ase quel pover'uomo! 

; ma la gamba non 


Cerca di qui, cerca 
bile di trovarla. 
Nè c'è da maravigliarsene, 

quasi sempre cc 
Se lei d fo, nell'andaro alia 
Camera, perde diszraziatamente sulla 
di Monte Citorio o un anello felso, 0 è 
Lino spelacchiato, o una grammatica 
Scavia, o un por 
sfondato, può star si 
i capiteranno nelle mani di uu fior di 
farà uno scrupolo di 
a casa, 0 di 

vale. 
tro, a lasciar 
itamente sul selciato della 
via pubblica o un foglio di mille, o un anello 
d'oro, 0 un brillante, e vuol sapere quel che 


, perchè acc 


ttissima fatalità 
rchè la fatalità si ficca da per tutto) av- 
viene che quel foglio di mille, o quell’'anello, 
© quel brillante, dopo aver girato e rigirato 
fra i piedi dei passanti, frale ruote delle car- 
rozze, fra le sottane delle donne e fra i vor- 
tici di polvere sollevati dalle granate degli 
spazzini officiali, finiscono, prima 0 poi, col- 
l'imbattersi in qualcuno di quei tanti amatori 
e collettori della roba altrui, i quali, se fanno 
tanto di trovare un oggetto di valore, vi si 
affezionano subito e non lo rendono più; 0 
se pere qualche volta ‘inducono a restituirlo, 


Ron 


lo restituiscono al procnra! 
il solito ha l'arte fir 
colle buone maniere. 
nieri. 

E questo fatto è tanto rero, che, 
caso singolarissimo, 
nete imbottito di carta 
sersi smarrito per la_s 
pubblico, abbia la fortuna di rit 
e salvo nelie t: 


se per un 


provincia si leva come un 
le sue campane a fe 
alle finestre e 


bazzando ai qua: 
età e luogo di n 
uomo, che avendo 
che non era 


nti il nome, 
ita di quel 
vato un 


essere imprudentemente un g 

Quanto poi a me, dico il v. 
zelo a; 
vare 
che accadono 
volte negli anni 
la figura rettori: 
tendere a ch 
lità e la onestà vegetano e fi 
nostro paese con la st 
arance di Palermo e d 
l'appello nominale. 

Del rimanente, 
non sa; 


qu 


timo e disperato ri 
le cantonate un c: 
come scatole, nel qual 

issima e: 


letter 
era detto che 


a così e € 
rita la mattina del tanti 
stradale che va è attoria d: 


Monte di Pietà, 


Tutto fiato buttato 
sj vetta domani, ma |: 


di sua fiducia, ji qualé 
sigliò a farsi fare una ga 

E la gamba in p 
era una di 
gamba di le 


panture: domani 
di legno non pote 
doman l'altro 


amo capire che s 
dute sopra dae femori di c 
sopra un ginoce] abeto 
rato a puliment 


meno, durò la belle 
Quand'ecco che un 
il signor Tale 
tutte quelie e: 
rita una gamba veg 
lentemente alla porta. 


Sabato È 5 Febbraio 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


infilando 


‘a sotto 


entò, te 


pri 


na di modi 
im bella 


more — disse questa pei 
i — ho da darvi una gi 


ba che perde 


ste parole, fece lo stesso 
ando san Pietro andò 
ottenuta la glori: 
» a dire « non se ne 


vmene. 
te brontolato e stre- 
pitato tanto fino a i ntro il grand'ino 
do di quella gamba di legno, oggi qua 
i tratt: ò vengo a ripor- 


io, bisogna dire che 


non dico di no; ma 
nel mondo vi Sono 
à originali di mo. 


paga; © q 


e noi non 
i da gu la Garibal dî, 
"Archimede © il Cristoforo Colombo; 
luo sono «vi 


osto; ma l’idea di associare la velo- 


peregrina e sopratutto filo- 


al buon senso, 
che non teme distanze », e chi ha avuto la 


‘a veste da | 


are da tatta | 


| rato e n 
! quasi qua 


! gramma di Saba, la 


na nave colla facilità di una pronta | 


i ne’ tornei, 


casa incendiata, il banco saccheggiato 0 qual- 
che palla chilena neîla pelle, si rassegni! La 


! mai i h i 
Loan). pe nora big, | Madre patria è troppo lontana, e la troppi 


«ruderi venerandi » in mare per prestare 
aintò © per proteggere i danneggiati. 

Avete capito? Se qualcuno vi sputa în 
facciò, 0 vi dà un calcio nel polo antartico, il 
meglio che vi resta a fare si è di afidarvi 
al buon senso. Nel nuovo linguaggio pro- 
gressista si chiama buon senso; ma noi mo- 
derati, archeologhi della politica nazionale, 
noi ci serviamo di un vocabolo meno filoso- 
fico, ma più espressivo. 

E sono intimamente convinto che gli uo- 
mini dell'organo ufficioso în questione, per 
quanto li riguarda personalmente, la pensano 
come noi poveri moderati, e si servono della 
medesima nomenclatura. Giustizia al merito! 


Ca 

Dopo tutto ciò, mi resta una cosuccia, a 
chiedere al confratello ufficioso: 

Perchè, trattandosi di proteggere gli inte- 
ressi e le persone dei nostri compatriotti là 
nel Perù, si sono inviati due legni da. guerra 
che sone ruderi venerandi, e un terzo che 
ha il requisito eccellente per na fuga? 

Mi piacerebbe tanto saperlo! Tanto, tanto! 

E credo che a questa mia curiosità pos- 
sano partecipare anche tutti gli Italiani che 
vivono e lavorano all’estero per arricchire sè 
e per onorare la patria. 


® * 

sla at 
Ho letto due articoli del comandante De 
Amezaga nelle colonne della Nazione di Fi 
renze. Durante due giorni egli ha tenuto il 
campo, come i cav: antichi lo tenevano 
ronti a combattere sia ad armi 
ad oltranza, per l'onore della loro 


cortesi, si 
dama. 

Il capitano De Amozaga ha egli pure la sua 
dama; è Etiope di natali, e come Ia Clorinda 
del Tasso è bruna di pelle; ma il bruno il 
bel non toglie. 

Ad ogni modo, il comandante ne è innamo- 
or non è molto in guisa che 
ha fatto innamorare anche me 
senza conoscere la bell 


* 
sx 
La signora del cuore del bravo marinaio si 
chiama Assab. 
Esse più, esse meno il suo nome è l’ana- 
ina che futanto cara 


a Salomone. a 
Ora c'è 


ato un uomo autorevole, il pro- 


| fessore Beccari, che volle metterne in dubbio 


la bellezza e la bontà. Era naturale che il 


‘ nostro cavaliere rispondesse, mettendo la lan- 


! cia in resta, al campione che gli ha percosso 


che i ministri gettassero un'occhiata 
sugli articoli dell'egregio capitano e, s'accor- 
gerebbero che in Africa ci si può andare per 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTEPPY 


(Traduzione di xo) 


— Quanto vi sono riconoscente... Non trovo 
parole — rispose il signor di Simiers intenerito. 

— Oh! contessa — esclamò il visconte di 
Chazay, un giovanotto di trent'anni, un po' troppo 
soddisfatto di sè medesimo — guanto mi dispiace 
di non far parte di nessuna società filantropica e 
di non poter quindi richiedere il vostro concorso 
2 qualche opera buona... Mi sarebbe grato di de- 
porre ai vostri piedi parte delle benedizioni che 
salutano il vostro nome. 

— Caro visconte, non fo che il mio dovere di 
donna ricca. Offro a chi manca di tutto parte di 
ciò che m'avanza, Non solo è naturale, ma è quasi 
poso... e non domando nè benedizioni, nè ringra- 
ziamenti, nè riconoscenza. 

— Forse avete ragione di non domandarlo per- 
chè le meritate, giacchè capita spesso di seminar 
benefizi e raccogliere ingratitudine... 

— Caro visconte, voi ora caluoniate il genere 
umano, 

— Contessa, credo di conoscerlo bene, ed af- 
fermo che, selvo rare eccezioni, il fondo della 
natara umana è ingrato. 

— To lo negò. e me ne appello al signor di 
Fossato, 4 


ti largo il'A 


— Signora — disse Co: 
conoscenza 0 affermo che bi 
come lo fate voi, a co 
ingratitudine. Vi ammiro sinceramente, ci 
e senza le abitudini della vita mondana che 
sorbono mente e tempo, son convinto di poter 
andare molto innanzi della via dell'abnegazi 
evangelica e della carità cristiana. 

— Voi signor barone! — fece la contessa 
tuono di sorpresa e con un sort 
ironico. 

— lo, signora, precisemente io. 
vedete non sarei punto sorpreso di 
la vita dentro una tonaca di d 
pista o di certosino... 

— Convenite che per lo meno pare invero 
mile. 

— Perchè? Vi sono dei momenti nei qu 
chè scettico impenitente chino la testa di 
ad un raggio di luce che viene ad illumir 
Par troppo l'impressione è passeggera, ma non 
tarda a rinnovar: 

Cesare fissò sulla fisonomia inger 
tessa uno sguardo stranamente imm 
tinuò: 

— Poco fa tornando del quartiere dell’ 
son passato davanti la chiesa di Son Salpizio. 
Avevo, non so perchè, l’anima inquieta, il cnore 
addolorato... provavo una di quelle tristezza i 
definite che nascono ad un tratto senza mot 
Mi parve che in quel luogo santo avrei ritro 
la calma dell'anima © l'equilibrio dello spiri 
Ho fatta fermare la csrrezza e sono entrato în 
chiesa... 


Ja della con 
ile, e con- 


| sionari, ed una 


— Poco fa? — domandò la contessa senza di- 
mostrare alcun turbamento. 
—. sissignora.. venendo qu 


— È strano che non ci siamo incontrati — disse 
allora la contessa di Vergis in tuono perfetta 
mente naturale — io ero a Saint-Sulpice nello 
stesso tempo, vi son rimasta un dieci minuti e i 
fedeli non erano tanti da impedire di vederci. 

— Difatti ho veduto solamente poche persone 
agli in, delle cappelle e intorno ai confes- 
nora vestita di nero inginoe- 


— Quella signora 
cante ero io. 


— Come mi dispiace di non averlo indovinato! | 


— Perchè? 
— Mi sarei avvi 
milmente il favore 


segnarmi a pregare. 


— Vi avrei risposto di elevare la vostra anima, 


e la preghiera vi sarebbe venuta sulle labbra da 
sè. 
Dopo una breve pausa la contessa ripigliò : 

— Siote stato un pezzo in chiesa? 

— Un quarto d'ora cire: 
Sera realizzata lu mia speranza. Il profondo si 
lenzio che regnava sotto quelle volte e l’odòre di 
incenso che nuotsva nell'atmosfera mi avevano 
resa la pace. 

Il volto della contessa di Vergis non tradiva 
alcun turbamento: nei suoi lineamenti ammira- 


e v'è parsa tanto edifi- n 


ato a voi per chiedervi u- | 


e quando sono uscito | 


— rispose | 


— La solitudine che vi ha fatto provare una 
impressione tanto solenne esercita sopra di me 
una attrattiva irresistibile. Preferisco il silenzio 
della casa di Dio ai rumorosi splendori dello ce- 
rimonie solenni. Per pregare scelgo i momenti 
nei quali non posso essere distratta, 

— Come lo capisco... Quando le_ chiese sono 
piene di gente con migliaia di candele accese e 
salgono al cielo le voci potenti degli organi, 
non si va più in chiesa per compiere un sacro 
dovere. Ci si va como al te: vr sentir can 
tare.. Molti ci vanno per curiosità, per civetteria, 


i qualche volta anche per un appuntamento amo- 


roso. 

— Appuntamenti amorosi? — ripetd la con- 
tessa dimostrando stupore misto a ribrezzo. 

— Sissignora. 

— Credeto veramente che sia possibile? 

— Non solo lo credo, ma ne sono sicuro. 

— Avete veduto voi stesso? 

— Ho visto io st , contessa. 

— Non lo discuto, ma la sola idea di tal sacri 
legio mi fa paura. 

— Oh! contessa, 


gli innamorati non pensano- 


| neppar per ombra di commettere un. snerilegio. 


Agiscono senza riflettere e sono inconscienti. di 
tutto quanto non riguarda il loro amore. Si dànno 
appuntamento in chiesa perchè la santità del 
Inogo non faccia nascere sospetti sul loro segreto 
accordo. S'è sempre fatto così da che mondo è 
mondo... nel medio evo forse più che nel nostro 
secolo scettico. 


(Continua) 


molte strade, e che la strada d'Assab è forse 
la più breve fra-tutte. 

Conclusione: postici in questa impresa coi 
febbrili entusiasmi della speranza, ora, chela 
colonia è già bene avviata, non ce ne diamo 
più alcuna cura. 

Il capitano ha fatto bene a ricordarcela 
perchè davvero il lasciarla cadere, dopo tanto 
chiasso, ci esporrebbe semplicemente al ri- 
dicolo! 


atrata 

N Zeatro illustrato dice che il maestro 
Verdi « è il Garibaldi dei compositori ». 

Un altro giornale teatrale, il Trovatore, 
trova che con questa definizione si tratta 
Verdi un po’ in maniche di camicia 

‘Per parte mia trovo invece che nella de- 
finizione c'è un fondo di vero. 

Verdi, dal Nabucco all’Aida, non ha forse 
cambiato più volte di scuola? 

E Garibaldi, da Varese ad Alassio, non ha 
forse cambiato più volte di stile? 

Dunque il paragone regge benissimo. 


* è 
33% 


Gli Americani, gente pratica e d'ingegno, 
ne inventano sempre delle belle. 

Sino al momento in cui scrivo la più bella 
invenzione fatta da essi è quella di un cap- 
pello da signora. 

Il cappello, che non so sesia alla Raffaello 
© alla Beaumarchais, nasconde un piccolo 
meccanismo che, mosso da un bottone, com- 
prime leggermente le arterie della fronte e 
procura a chi lo porta il vantaggio di arros- 
sire al momento, quando ne ha bisogno. 

aa 

Se conoscessi l’ingegnoso inventore, gli con- 
siglierei di venire in Italia; di prendere un 
brevetto di privativa e di applicare il suo 
meccanismo ai cappelli degli uomini politici 
e specialmente alle feluche ministeriali. 

L'idea di vedere l'onorevole Depretis diven- 
tare rosso è un'idea che mi svaga. 


NOTE PARIGINE 


< La princesse de Bagdad » di Dumas. 


2 febbraio. 

Da quando sono în Francia ne ho vedute di 
ogni sorta, di erade e di cotte, di grottesche e 
di terribili; ho veduto cader l'impero, prender 
Parigi colla fame, mettere în fiamme le Tuileries, 
ho veduto partire il generale Cialdini e l'ho ve- 
duto ritornare, ho veduto le signore con la cri 
noline e le ho vedute con l'abito di maglia che di- 
segna tutto, anche quello che non si dovrebbe 
veder disegnato; ho veluto scappare Rochefort, 
e l'ho veduto portare in trionfo: ho veduto... che 
cosa non ho veduto? 

Ve lo dico io che cosa: non aveva mai veduto 
e udito fischiare una commedia al Teatro Fran- 
cese. Ora mei miei ricordi non esiste più questo 
vuoto. 


x 


lerì sera la nuova commedia di Dumas, la Prine 
cesse de Bagdad, è stata fischiata. Ma fischiata 
senza ipocrisia, con coraggio, vale a dire con le 
chiavi di casa. È un caso raro dovunque; alla 
Comédie-Francaise rarissimo. Le due ultime fi- 
schiate che si ricordano sono: quella dell’Ernani 
che fu piuttosto una lotta corpo a corpo fra clas- 
sici e romantici; e l'Henriette Maréchal di de 
Gonconrt, fischiata per ragioni politiche, quando 
si fischiavano non gli autori, ma gli intimi della 
principessa Matilde. La storia ricorda certamente 
molte altre fischiate al grande teatro. Me ne è 
rimasto un aneddoto nella memoria. Sedaine, a- 
vendo fatto rappresentare il suo Le persifleur 
(Il motteggiatore) ed essendo cadatosotto'i fischi, 


tatta Parigi disse : /2 paraît que, hier soîr, le Père - 


sifleur avaît tous ses enfants au thédtre. 
x 


Una osservazione, e vengo subito a questa di- 
sgraziata principessa ; quante invidie, quanti ran- 
cori, quante gelosie, quante bassezze rappresen- 
tavano i fischi di ieri sera? Ma è la pena del 
taglione. 

Quando Sardou cale, sì vede Dumas-sorridente 
nei corridoi. E quando Dumas è fischiato, Zola, 
che non va mai alle premiòres, è là presente. * 

xx 

La principessa di Bagdad si chiama così perchè 
è la figlia natarale di un principe di Bagdad, che 
essendo... muto, fa mandato a Parigi da suo padre 
perchè... parlasse. Si intende — per quelli che 
non intendono i puntini — muto.. in amore. E 
Lyonnette, la protagonista della commedia, fa il 
risultato del primo discorso. Il conte de Hun se 


n'è innamorato, e malgrado l'opposizione di sua |, 


madre che è morta diseredandolo, l'ha sposata. 
Lyonnette è una donna bizzarra, dissipatrice; 
quando s'alza la tela gli sposi sono rovinati ; non 
le resterebbe che la risorsa di rendere le lettere 
del re suo padre che le si pagherebbero mezzo 
milione; ma essa rifiuta per < poterle rileggere» 
(sic) E propone al marito di chiudersi in una 
stanza ben chiusa un caldanino di carbone — 
il che non pagherebbe i creditori. E il figlio? 
— 0h! lui non è educato come me a non far nulla, 
lavorerà. 
x 


C'è stato un pranzetto in casa Hun; uno dei 
convitati è un certo Urviadi, un Ungherese che 
ha quaranta milioni, che ama perdutamente 
Lyonnette. Freddamente, cinicamente, in un mo- 
mento che resta solo, egli propone a Lyonnette di 
mantenerla .. Sì, precisamente. Dumas glielo fa 
dire in modo fino, curioso, ma il fondo è quello; 
e il pubblico ha incominciato a trovare la pillola 
amara. Urviadi arriva a darle la chiave di un 
hòtel, dove fra altri mobili c'è un cassettino con 
dentro un milione di pezzi coniati apposta, in oro 
vergine {sic/!!). Lyonnette — ga va sen dire — 
prende la chiave e la getta dalla finestra. Ur 
viadi fa rispettosamente osservare che la finestra 
dà sul giardino e non sulla strada... 


x 


Cinque minuti dopo si vede entrare tutto stra- 
lunato il conte Hun. In quei cinque minuti l'Un- 
gherese — che deve essere un uomo attivissimo — 
ha pagato tutti i debiti di Lyonnette. Dunque — il 
conte, lui, è logico — è il suo amante. E quando 
viene la moglie, la minaccia, la insulta irremis- 
sibilmente, e senza voler intendere ragione, fugge 
disperato e fuori di sè. 

— L'imbecille! — esclama Lyonnette. 


x 


Questo è ciò che si chiama l'atto dell'esposi- 
zione. Malgrado le digressioni, le inverosimi- 
glianze, e le impossibilità morali, poteva condurre 
a un gran successo, o a un gran fiasco. Già sa- 
pete a che cosa condusse. La mano del maestro 
vi lascia qua e là traccie potenti; v'è qualche 
motto fine, arguto, ma anche quella smania di di- 
scussione, che ormai è la piaga di Dumas figlio» 


x 


AI secondo atto siamo nel pala: misterioso 
che Urviadi ha comperato — nuovo, come ì pezzi 
da venti franchi — per Lyonnette. Un bellissimo 
salon, con il sallodato milione nel « cassettino di 
lavoro arabo » annunziato. Entra una donna ve- 
lata. È Lyonnette. Ecco qui, secondo me, una delle 
più grandi impossibilità della commedia. Che 
viene essa a fare in quella casa? A darsi a Ur- 
viadi? è il solo scopo presumibile. Niente affatto. 
Viene per dirgli che è un vile, se egli crede poter 
comperare una donna; che le donne belle sono 
molto disgraziate, ece, ecc: Ciò che si chiama in 
lingua « verde» une engueulade. Ma a Dumas occor- 
reva che la contessa Hun venisse în quelia casa, 
perchè il conte Hun potesse seguirne le tracce e 
arrivarvi anche lui accompagnato dal commissario 
di polizia. 


x 

La sfuriata è finita. Urviadi le ha spiegato che 
se ha pagato i suoi debiti, è per non vedere la 
sua dea annoiata per una bazzecola. Il suo amore 
è tanto grande che, dopo averla disonorata in 
vita, la disonorerà in morte, lasciandole i suoi 
quaranta milioni. E ritorna a dirle « rispettosa 
mente » che il titolo di proprietà della casa è lì, 
essa non ha che da firmarlo; e le mostra il cas- 
setto dove « sta il denaro per le piccolo spese; 
quando sarà vuotato, si riempirà ancora ». Ben 
a ragione il pubblico ha mormorato, si è com- 
mosso, ha incominciato a sibilare.Che cosa è questo 
gentiluomo che tratta così le dame, ehi è questa 
dama che un gentiluomo tratta così? 


x 

Si picchia. — Aprite in nome della legge. — Sono 
il commissario e il marito. Qui c'è un movimento 
di scena ammirabile, che colpisce, anche dal punto 
di vista plastico, quantunque falso come tutta 
questa commedia. Al vedersi così pubblicamente 
oltraggiata, e messo in luce il suo preteso diso 
nore, Lyonnette improvvisamente trova una ven- 
detta drammatica. Rapidamente si strappa il velo, 
il cappello, scioglie la chioma, ed è nude le spalle e 
le braccia. come se uscisse dalle braccia dell'a- 
mante, che il conte e il commissario e il segre- 
tario di questo la trovano. Il delitto è flagrante, 
od esso, audace, febbrile, lo confessa, se ne van'a, 
lo getta in faccia al warite come uno schiaffo. 
— Il prezzo per il quale mi sono venduta è lì. 
— grida, immergendo le belle braccia nel mucchi 
d’oro — se ne avete bisogno, prendetene, 


x 

La Croizette è supremamente bella, di bellezza 
femminile, e di bellezza drammatica, in questo 
momento. Giammai stramberie simili si sono udite 
in teatro, giammai farono così bene rappresen- 
tate, poichè tutti sono eccellenti nell’ esecuzione 
di esse. Il commissario fa entrare nella « sua » 
stanza la moglie, fa uscire per una porta di dietro 
il marito. (Urviadi ha già salutato l'uno el'altra 
sempre-« rispettosamente >) perchè fuori vi sono 
‘tre o quattrocento curiosi. E resta solo... col mi- 
lione, 


x 
Siamo all'ultimo atto. La rottura è — natural- 


mente — compiuta. Dumas, il più naturalmente 
del mondo, fa che ii conte di Hun ritorni a casa 
sua, che la contessa ci vada per prendere ciò 
che lo occorre per il viaggio che ha deciso di 
fare con Urviadi, sempre per schiaffeggiare mag- 
giormente il marito. E Urviadi.... viene anche lui. 
Nulla trattiene Dumas; gli pare cosa possibile che 
quei due nomini possano trovarsi sotto lo stesso 
tetto. Ma al momento di abbandonarlo, Lyonnette 
è sorpresa da suo figlio che viene a baciarla, cho 
vuol uscire con lei, che piange perchè la mamma 
non vuol condurlo a spasso. Urviadi alla fine si 
irrita di questo ostacolo e con gesto villano getta 
in un angolo il povero bimbo. Allora la madre 
ritorna in sè; gli si avventa come una tigro, e 
se non seappasse — lo dice poi — lo strangole 
rebbe... 


x 


È per arrivare a questa scena che Dumas ha 
scritto la Princesse de Bagdad; ed è questa scena 
che ha deciso della sua caduta. Inquieto, prote- 
stante, ma nei limiti, fino a quel momento, il pub- 
blico — la gran maggioranza — perdette la pa- 
zienza a quell’atto impossibile, vile, e che urtava 
ogni senso morale, di quel rozzo e incredibile Ur- 
viadi. La commedia finisce rapidamente con una 
riconciliazione, che nulla vale a spiegare, e la 
platex irosa e sibilante ‘è tutta in piedi. Invano 
Febvre, artista amato dal pubblico, vuol dire, 
com'è d'uso, il nome dell'autore; il rumore, l 
proteste glielo impediscono. Pretendono che l'abbia 
pronunziato, ma io certo non l'ho sentito. Il pub- 
blico fece poggana meritatissima ovazione agli ese- 
cutori. 


x 
La Princesse de Bagdad è uno sbaglio in tre atti. 
Essa prova che le commedie non sì improvvisano 
— neppure da un Dumas, Ciò che più ha urtato 
il pubblico è il misto di ricerca d’esattezza — e- 
sempio il bilancio finanziario della casa Hun che 
presenta l'avvocato al primo atto — e le circo- 


stanze false, impossibili di alcuni fatti che nella 


vita viva e reale non avvengono mai nel modo 


che li presenta Dimas. Questa commedia — per 
tali ragioni — non si rialzerà mai, ma resterà 


un accidente psicologico curiosissimo della vita 


letteraria di chi l'ha scritta. 
= 


Di qua e di là dai monti 


Il Diritto dice parole d'oro — influenza del 
ritorno del suddetto. 

Giudicatene voi 

<« Pur troppo in Italia parecchi confini si 
rompono, ed il senso della realtà in molte cose 
si sperde ». 

Infatti ci è stato chi ruppe il confine da- 
‘io di Roma scavando la famosa galleria di 
ta Angelica. 

E c'è stato un ministro che si lasciò rin- 
graziare dal Re pel sacrificio fatto accettando 
il portafoglio. 

La Nasione, se mai non l'avete già indo- 
vinato, vi dirà chi sia codesto ministro umile 
in tanta gloria. 

C'è poi una Camera che, colla testa nel 
sacco, si getta in un mare Senza fondo, imi- 
tando l'esempio di que’ monelli di Napoli, che 
fanno il tuffo nel golfo per andare a pescare 
il soldo gettatovi dal forestiere. 

Occhio ai sassi, alle conchiglie ed ai cocci, 
o monelli, chè quel soldo vi potrebbe costare 
assai caro. Ho veduto più d'uno di voi tor- 
nare a galla col soldo conquistato, ma colle 
mani e coi piedi in sangue. 

Ma d'altronde non ho veduto alcun depu- 
tato uscir con danno da una discussione pe- 
ricolosa, e ciò per la buona ragione che paga 
Pantalon. 

In via di precauzione, gettiamo lo scanda- 
glio in questo mare insidioso del magliane- 
simo e studiamone il fondo. I Francesi ci 
hanno in ciò preceduti, e i loro studi ci aiu- 
teranno a meraviglia. 


. 


Apro il Journal des Débats e vi leggo: 

<« L'emissione dell'imprestito per l’aboli- 
zione del corso forzoso si farà prima della 
nostra emissione, o delle nostre emissioni di 
rendita ammortizzabile. Un accordo si sarebbe 
già stabilito tra la Francia e l'Italia per la 
questione tunisina >. 

È quasi chiaro; ma lo sono ben più le se- 
guenti parole del Globe : DI 

< È probabile che il desiderio di arrivare 
ad un pronto risultato su codesta questione 
vitale per l’Italia non sia stato estraneo al 
contegno conciliante del governo di Roma 
nella vertenza tunisina ». 

Per conto mio, n’avrei d’avanzo. Ma nos- 
signori: il cittadino Rochefort, l'amicone di 
Milano, ci costringe a leggere le seguenti 
parole: 

« La legge sul corso forzoso in Italia sarà 
votata senza grandi modificazioni. L’impre- 
stito è dunque certo. La casa Rothschild è 
stata molto energica, dicesi,col ministero i- 
taliano riguardo alla Tunisia. O la pace colla 
Francia, o niente danari ». 

Proprio il bivio del somaro... di Buridano. 

n. 


Diamogli tara, mi raccomando, molta tara. 
Non si tratta forse che d'uno dei soliti arti: 


zi: 


fici giornalistici. Il Débats mette innanzi, con 
tO ‘una voce; per non mostrarsi da 
meno, il Glode la prende e da gonfia per darle 
‘un'aria di novità; terzo l'Infransigeant ci 
mette qualcosa del suo, la rigonfia e se non 
è scoppiata bisogna credere ai miracoli. 


CL) 


ogni modo, uno “sprazzo di luce 
suli oimenticabile pasticcio Macciò e sui 
pronti entusiasmi ch'esso trovò al di Id dello 
Api. Ebbe la vita delle rose, perchè il soffio 
dell'opinione pubblica ne disperse le foglie. 
Ma chi volesse malignare, potrebbe credere 
che quel tale piro, del Macciò glielo abbia 

l'onorevole Magliani. a n 
fat così la questione della. carta si complica 
naturalmente con la questione di Cartagine. 
Pare una pompierata. 


Mi è venuta più su a tiro di penna la si- 
militudine delle rose. A prima vista non sem- 
bra di stagione, ma questa mattina, venendo 
all'ufficio, a due passi dall’uscio di strada, vidi 
per terra una foglia di rosa. 

Ero patetico come un poeta a spasso, e le 
ho detto: 

< Rosa fresca, aulentissima 
Che appari inver la state », 


hai anticipate il tuo tempo e malte ne colse. 
Eccoti già dispersa, e l’ultima superstite, forse, 
delle tue foglie mi si vien raggrinzando sotto 
gli occhi per il freddo. Certo rimpiangi la 
serra dove sei nata e il caldo seno sul quale 
devi aver avuto ieri il tuo men che effimero 
trionfo! 


È un simbolo questa povera foglia dispersa : 
il simbolo di tante promesse ministeriali, ieri 
abbaglianti, oggi sparute, ieri piene d’alletta- 
menti, oggi disprezzate. 

Il tuo destino, povera foglia, sarà pur quello 
del progetto sul divorzio.Sia per quella bizza 
infantile che ci fa desiderare le cose finchè 
paiono irraggiungibili e ce le fa lasciare da 
parte quando ci stanno sotto la mano, sia per 
altro, questo bendetto schema di legge nonè 
precisamente il Beniamino della stampa ita- 
liana. Perchè? Non lo so, cioè non voglio dire 
quel tanto che potrei saperne. Passerà, non 
passerà alla Camera, ma io sono pronto a 
scommettere che prima di vederlo entrare 
nelle consuetudini cadrà molta neve sulle Alpi. 
e non ne cadrà più sui nostri: capelli, perchè 


li avremo perduti tutti. 
Un Cipiner 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 4 febbraio. 

Sua Maestà il Re è partito stamani alle 6 col 
duca d'Aosta per Castel Porziano, accompagnato 
dal generale conte d’Oncieu de la Batre aiutante 
di campo, il marchese Dragonetti, il tenente-colon- 
nello Buschetti ufticiale d'ordinanza. 

I granduchi di Russia erano stati invitati da 
Sua Maestà a prendere parte a quella partita di 
caccia, ma hanno declinate gentilmento l'invito 
per riguardi di salute. 

Il Re ritornerà probabilmente da Castel Por- 
ziano domani sera o domenica mattina di buon'ora. 


Ieri sera alle 7 ha avuto luogo al Quirinale il 
banchetto dato dai nostri sovrani în onore dei 
granduchi di Russia. 

Il granduca Sergio e il granduca Paolo sede- 
vano ìl primo a destra, il secondo a sinistra della 
Regina. Sua Maestà il Re sedeva in mezzo alla 
baronessa Uxhull ed alla. marchesa di Villama- 
rina; a destra della baronessa d'Uxhull Sua 
tezza Reale il duca d'Aosta. Gli altri convitati 
numero di quaranta, sedevano nell'ordine seguente: 
a destra del Re la duchessa Sforza, il general» 
Novitsky addetto militare dell'ambasciata russa, 
la principessa Brancaccio, il signor Schevitch, 
Don Emanuele Ruspoli, il marchese di Villama- 
riza, il signor di Knnowing dell'ambasciata russa, 
il conte Gianotti, il marchese Della Stufa, il mar 
chese Scozia di Calliano: a sinistra di Sua Maestà 
il Re, il barone di Uxhull, la marchesa Calabrini, 
il conte Visone, il signor Lacoste, il duca Sforza, 
Îl barone Rosen, il generale Menotti, il marchese 
Dragonetti, il tenente colonnello Buschetti, il te- 
nente colonnello Morelli di Popolo, il conte Seys- 
soi d'Aix. 

A destra di Sua Macstà la Regina, la prinei- 
pessa D'Ottaiano, l'ammiraglio Arsaniew, la con- 
tessa di Santafiora, il principe Pallavicini, il conte 
di Castellengo, il signor Svetchmè, il generale 
Morra ‘di Lavriane, il signor De Wagner, il com- 
mendatore Carafa di Noia, îl marchese Calabrini, 
il commendatore Saglione: a sinistra, la princi- 
pessa Pallavicini, il vice-ammiraglio Schestacow, 
Donna Laura Ruspoli, il conte Panissera, il te- 
nente colonnello Stephanof, il signor Vénéritinoff, 
il generale D'Onciev, il principe Brancaccio, il te- 
nente colonnello Gozzani di San Giorgio, il com- 
mendatore Simone Peruzzi. i 

Dopo pranzo, circolo di corte fino quasi alle 11. 


Il generale Medici, primo aiutante di campo 
del Re, è completamente ristabilito e attende di 
nuovo alle fanzioni della sua carica. 


Il visconte Da Ora, primo segretario dell’amba 
sciata spagnuola presso In Santa Sede, è partito 
ieri per Madrid, dove si reca in congedo, essendo 
da qualche tempo indsposto di salute, 
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Essendo ora completamente ristabilito l'amba- 
sciatore di Germania signer di Keudell, vi fa ieri 
sera, 3 febbraio, al palazzo Caffarelli il primo 
grande ricevimento della stagione. Il numero de; 
invitati, che era grandissimo, si componeva per la 
maggior parte di forestieri,'e specialmente ‘di con- 
nazionali dell'ambasciata. Vi erano pure parecchi 
diplomatici, molti artisti, ecc. 

Bra notata in fimodo speciale la [presenza del 
conte Arnim, cognato del principe Bismarck e 
della contessa Arnim, sorella del grancancelliere. 
Osservavasi inoltre il barone Magnus, già iriviato 
tedesco a Copenaghen, noto per il famoso brindisi 
a Sarah Bernhardt. 

Le danze sì protrarono fino alle 2 dopo mez 
zanotte. 

La padrona di casa, l'ambasciatrice, che portava 
un magnifico ed elegantissimo abito di raso bianco, 
faceva gli onori di casa colla proverbiale sua gen- 
tilezza. Moltissime le belle signore; bellissime @ 
distinte le toilettes. 


Raramente abbiamo visto tanto ununime con- 
senso di cittadini nel concerrere a rendere gli 
ultimi onori a un defunto, come ieri al trasporto 
funebre del commendatore Giuseppe Guerrini già 
governatore della Banca Romana. 

Il feretro, preceduto da lunghe file di clero se- 
colare e regolare, e da fratelli di quattro o cinque 
confraternite, era portato a spalla dagli impie- 
gati della Banca Romana. Reggevano i cordoni a 
destra il principe Pallavicini presidente della con- 
gregazione di carità, il senatore Bombrini diret- 
tore della Banca Nazionale, il commendatore Ar- 
mellini ff. di sindaco; a sinistra il commendatore 
Tanlongo sotto-governatore della Banca Romana, 
il duca Lancia di Brolo direttore del Banco di 
Sicilia, ed il commendatore Valerio Trocchi pre- 
sidente della Camera di commercio, che già come 
vice-gevernatore collaborò col Guerrini per molti 
anni alla direzione della Banca Romana, e gli fa 
amico sincero ed affezionato. 

Seguivano il feretro quasi tutti i consiglieri co- 
munali, fra’ quali l'onorevole Baccarini, il sena- 
tore Mamiani, il deputato Amadei, molti impie- 
gati municipali, i rappresentanti di tutte le Banche 
ed istituti di credito, agenti di cambio, commer- 
cianti, ecc., ecc. 

ll corteggio era chiuso da un plotone di vigili, 
da uno di guardie municipali, e da circa ottanta 
carrozze di famiglie privato oltre quelle del mu- 
nicipio. 

ll commendatore Guerrini, eletto consigliere mu- 
nicipale fin dal 1870,-era sempre stato confermato 
in quell'ufficio del quale aveva sempre adempiuto 
con zelo i doveri fino a quando la salute glielo 
permise. 

Il commendatore Guerrini era stato deputato 
nella XII legislatura, eletto a rappresentare il 
collegio d’Ancona, con 876 voti, nelle elezioni ge- 
nerali del novembre 1874. 

Stamani alle 11, nella chiesa de’ Santi Apostoli 
dove il feretro del Guerrìni fu portato ieri, dopo 
aver percorso via Nazionale, il Corso e via delle 
Muratte, è stato celebrato un funerale solenne. | 


all'Osservatorio del Collegio Romano il term. | 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 12°8. 

La temperatura massima fa di 3° 15; quella mi 
nima di 2° 3. i 


LA CAMERA 


4 FEBBRAIO. 
Seduta antimeridiana. 
Comincio con una rettifica. i 
Nel resoconto di ieri ho parlato di una | 
domanda a procedere avanzata contro l'ono- 
revole Costantini per infrazione a non ri- 
cordo più quale articolo sulla caccia. I let- 
tori sono pregati a scusarmi, e i Teramesi 
a non volermi lapidare, sa in questo mo- 
mento in cui l'onorevole Costantini è l'uomo 
della situazione, anch'io ho potuto perdere 
la testa per l’allegrezza. Veramente non si 
trattava dell'onorevole Costantini, ma dell'o- 
norevole Pellegrini viceversa poi non di 
una trasgressione caccia, ma di una tra- 
sgressione di pesca. È proprio il caso di ri- 
petere con Dante: 
Ahi Costantin di quanto mal fa matre 
Quella nomina tua nel ministerio 
Dove Cairoli è zio, Depretis patre. 


at 


Parliamo d'altro. 

La seduta antimeridiana d'oggi è una se- 
duta untuosa — e che unto! — siamo im- 
mersi negli olî di seme di cotone, tasse e 
sopratasse relative. L'onorevole Odoardo Lu- ; 
chini si alza a combattere il progetto di legge | 
presentato dal ministero, il quale progetto, 
secondo lui, non avrebbe altro scopo che 
quello di proteggere il credito‘dell’olio d’olivo, 
turbato dalle miscele. Insomma l'onorevole 
Luchini vuole la libertà per tutti gli oli, 
compreso quello di ricino. Osserva che in 
Italia gli olî si mascolano da venticinque anni, 

e non per questo il consumo dell’insalata è 
diminuito. Conclude proponendo un ordine 
del giorno per invitare il governo a trovare 
un modo di verificare le miscele, e istituire 
uffici di verificazione, sospendendo la discus- 
sione della legge. 

ta 


Gli olî di cotone trovano però un avver- 
sario nell'onorevole Brunetti che vuole rial- 
zare in qualche modo il credito degli oli di 


oliva. Egli è di opinione che l'aumento pro- 
posto alla tariffa doganale per gli oli di co- 
tone, sarà accolto nei trattati, dal momento 
che le altre nazioni oleifere impongono dei 
dazì non indifferenti sui nostri olì d'oliva. 
Non ammette che in Francia si facciano adul- 
terazioni. Afferma il bisogno di ricondurre 
intera la sincerità nel commercio italiano. 
.Qualcun altro vorrebbe parlare; ma siamo 
già arrivati al tocco. L'onorevole Massari 
propone di andare a colazione e di fare un 
secondo bagno negli olî lunedì mattina. La 
proposta è approvata. La Camera resta vuota. 


Seduta pomeridiana. 


Come sinfonia al seguito della discussione 
del progetto di legge sull’abolizione del corso 
forzoso, abbiamo il solito appello nominale 
per la votazione del progetto di inchiesta 
sulla marina mercantile già discusso nella 
seduta di ieri. 

A proposito della marina mercantile, cor- 
reggo un’altra svista che m'è sfuggita ieri. 
Per un malinteso, he detto che l'onorevole 
Luzzatti s'era dichiarato partigiano del si 
stema dei premi agli armatori sull'esempio 
della Francia; mentre sta in fatto che l'onio- 
revole Luzzatti l'ha combattuto, tanto più 
che la Francia con cotesto suo sistema viola 
un po’ gesuiticamente le disposizioni dei trat- 
tati internazionali per il commercio e la na- 
vigazione. 


ta 


Terminato l'appello nominale si ripiomba 
di punto in bianco in pieno corso forzoso. 

L'onorevole Magliani, roseo olimpico e sor- 
ridente come al solito, siede al banco mini- 
steriale accanto all'’onorevole Miceli che oggi 
Sè fatto una fisonomia d'%omo rulers che è 
una bellezza a vederlo. L'onorevole Bacca- 
rini, tanto per fare qualche cosa, suona un 
doppio coi piedi. 

Continua il 


‘orso dell'onorevole Plebano. 


* 


costume dei grandi giorni 
lata e latte: chioma arri 
colox d’oro. Fo i 


nerà dopochè il progetto di legge sarà stato 
approvato. 

L'onorevole Plebano parla a favore dell 
bolizione. Ha trovato una lancia spezzata in 
Federico Bastiat, e se ne serve per eseguire 
un mulinello a due mani maraviglioso. 

Scapricciatosi con Bastiat, l'onorevole Ple- 
bano recita il credo : « Io credo nell’onnipo- 
tenza dell'onorevole Depretis signor nostro e 
nel progetto suo figliuolo ; nel miglioramento 
delle condizioni economiche del paese e nel 
credito nostro; io credo nel ritorno dell'oro 
e in quelio dell'argento... » 

Quest'ultima convinzione è anzi così pro- 
fonda nel cuore dell'onorevole Plebano da in- 
durlo a pregare ro a prendere i prov- 


vedimenti necessari affine tutta Italia da 
un capo Passaro all’altro non abbia a restar 
sepolta sotto delle valanghe di pezzi da cinque 
lire. Sarebbe una vera desolazione se ciò av- 
veni: sognerebbe but- 
tarlo 


L'onorevole Piebano continua ribattendo 
gli argomenti dell'onorevole Panattoni, e dif- 
sulle condizioni dei nostri istituti 


comincia a seccare. 

Finalmente l'onorevole Plebano termina con 
una frase immortale: « Siamo economi e sal- 
veremo il paes 


Il paese commosso si 


secondo fra i tre inscritti contro il progetto. 
L'onorevole Favale naturalmente fa un' edi- 
zione oratori. ta e corretta, 
degli articoli £ in proposito s 


Infatti la sua non è un’orazione — è una 
manipolazione. Dopo aver raggomitolato e im- 
pastato ben bene i suoi periodi fino al punto 
e virgola, li prende colla destra e con un 
gesto secco, reciso, li lancia sul capo agli 
uditori. 

L'onorevole Favale ripete press'a poco gli 
stessi argomenti svolti dall'onorevole Panat- 
toni. Fortunatamente è breve. Siamogliene 
grati. 


te 


S'alza da destra l'onorevole Isacco Pesare 
Mauregònato, un economista che ha l’auto- 
rità lunga quanto il suo cognome. Lo prova 
il fatto che un'infinità di onorevoli scendono 
dai banchi di destra e di sinistra per affol- 
larsi attorno all’oratore, che per essere bene 
inteso dalla tribuna, avrebbe dovuto farsi 
prestare un po di voce dall'onorevole Borio. 
i iatamente se ne è dimenticato. 

lÎ patriarca degli economisti — prego il 
proto a non scambiarmelo con un Petrarca — 
dice che è stata sempre sua opinione che l’a- 
bolizione del corso forzoso dovesse precedere 
ad ogni riforma tributaria onde mantenere il 
bilancio in tutte le sue forze. È un errore 
per lui l'aver abolito antecedentemente l'im- 
posta sul macinato. Pure darà il suo vuto 
alla legge, per quanto non riconosca l’oppor- 


tunità del momento in cui è 'stata presen- 
tata. 


LI 

l'oratore — andava 
preparato; ma il ministero unicamente in- 
tento a farsi della popolarità, a questo non 
ha provveduto. Esaminando lo stato del bi- 
lancio, osserva che si avrebbe un disavanzo, 
invece di un sopravvanzo di 12 milioni, quando 
si tenesse conto delle 800 mila lire di ren- 
dita rappresentanti il residuo della convenzione 
colla Banca Nazionale. 

Il ministro non ha tenuto neppur conto 
delle spese per le opere straordinarie. Enu- 
mera quindi tutte le partite che non si pos- 
seno considerare come attività del bilancio. 
Conviene che sarà necessario adottare dei 
provvedimenti per attenuare le conseguenze 
che avrà nel credito e nell'industria l’aboli- 
zione del corso forzoso. 

Fa osservare che col progetto sulla Cassa- 
pensioni addossiamo ai posteri un impegno di 
spesa verso impiegati che hanno prestato a 
noi, non ad essi, l’opera loro. 

Con questo progetto, commettiamo verso i 
posteri unatto di ingiustizia. (Zarità gene- 
rale). 


è 
s 

I deputati stanno curvi sui loro banchi at- 
tenti al discorso dell'onorevole Maurogonato 
— un discorso serio, elevato, pratico e del 
quale queste poche note colte a volo qua e 
là non possono dare che una pallida idea. 

L'onorevole Maurogònato non fa della poesia 
nè delle frasi. È un parlatore calmo, incisivo, 
e che pensa quello che dice. La sua parola è 
la parola d'un uomo competente, e lo mostra 
l’attenzione grandissima con cui è ascoltato. 


Sono le sei e l'onorevole Maurogònato con- 
tinua ancora, diffondendosi sull'esame dei pro- 
getto di legge, la cui approvazione per le 
circostanze attuali è divenuta imprescindibile 
necessità. 

Alle cinque e tre quarti l'onorevole Mau- 
rogònato ha terminato. Zene! Bravo! da 
tutte le parti della Camera. 

E si muta argomento. 

L'onorevole Crispi interpella il ministro 
Baccelli affinchè non vada disperso il patri- 
monio scientifico lasciato da Paolo Gorini. 

cili ricorda come Paolo 


orto povero. Ricorda che il mi- 
inviò per telegrafo un sussidio di 


Dichiara che lo Stato accetterà 
iglia gli scritti di Paolo Gorini, aflìnchè 
la famiglia non risenta ancora più grave- 
mente la perdita di lui. 

È così anco la seduta d'oggi è terminata. 


Le 


Nostre JnrormazioNI 


È assai notata nel mondo diplomatico la 
grande attività che la diplomazia germanica 
sta a proposito della vertenza turco- 
. Il principe di Bismarck, che si era 
tenuto finora su quella vertenza in grande ri- 
servatezza, crede che sia giunto il momento 
di vna vigorosa azione diplomatica, e profitta 
all'uopo del grande ascendente che l'influenza 
germanica ha acquistato a Costantinopoli, 
mentre quella dell'Inghilterra è declinata, e 
quella delle altre potenze è pressochè nulla. 


-gi a Monte Citorio si confermava con 
insistenza che l'onorevole Guala sia nominato 
segretario generale del minisgero dell'interno, 
e che il relativo decreto verrà sottoposto do- 
menica mattina alla firma del Re. 


Crediamo sapere che la maggioranza dei 
deputati dell'opposizione costituzionale pro- 
pende a sostenere il criterio del censo ridotto 
a un limite minimo, e a proporre addirittura 
il suffragio universale quando il partito mi- 
nisteriale e il gruppo radicale si ostinino a 
propugnare la 2' elementare per criterio della 
capacità. 

La settimana pro 
tuzionale si adunerà per discutere sull’argo- 
mento e concordare il contegno da prendere 
nella discussione di quel progetto, che vera- 
mente è di vitale importanza. 


Quest'oggi il presidente della Camera ha chia- 
mato l'onorevole Nanni a surrogare nella Giunta 
per le elezioni l'onorevole Costantini, che in se- 
guito alla sua nomina a segretario generale di 
pubblica istruzione ha cessato di far parte della 
Camera. 


Sappiamo che si fanno vivissime istanze presso 
il ministero, e»specialmente presso l'onorevole 
Cairoli, per Îl tramutamento da Palermo del pre 
fetto Bardesono, che, come dappertutto, è riuscito 
inviso a tatti i partiti anche in quella città. 

Se non siamo male informati, il presidente del 
Consiglio si sarebbe convinto della necessità di 
questo provvedimento reclamato da deputati di 
tutti i partiti. 


La votazione fatta feri per la nomina di tro 
commissari di vigilanza nell’amministrazione della 
cassa de' depositi e prestiti, non ha dato risulta- 
mento. È stato proclamato il ballottaggio fra gli 
omorevoli Simonelli (voti 104), Lugli (83), Agostino 
Plutino (79), e gli onorevoli Pedroni (77), Vacchellî, 
(40), e Plebano (36). I 

Anche in seguito alla votazione per la nomina 
di tre commissari di vigilanza nell'amministra- 
zione del fondo del culto è stato proclamato il 
ballottaggio fra gli onorevoli Suardo (85 voti). 
Paolo Fabrizi (78), Origlia (61), ed Emanuele Ru- 
speli (57), Merzario (50) e Agostino Plutino (44) 


Ieri mattina la Giunta per la verifica dei poteri 
ha deliberato alla unanimità la convalidazione del- 
l'elezione dell'onorevole principe di Teano a depu- 
tato del collegio di Montegiorgio (Marche). 


La Commissione per il progetto della inseque- 
strabilità degli stipendi degli impiegati ha deli- 
berato un articolo aggiuntivo inteso ad eludere le 
frodi possibili, vietando ogni cessione e delegazione 
degli stipendi. 

Fa fatta la proposta di un articolo che stabi- 
lisca non avere la legge carattere retroattivo; ma 
si è deciso di lasciare la decisione ‘della contro- 
versia al potere giudiziario. 

1 progetti per Roma e per Napoli, la cui di- 
scussione comincierà alla Camera mercoledì o 
giovedì, incentrano vive opposizioni, perchè vi è 
un certo numero di deputati che ron vorrebbero 
concedere nulla nè all'una, nè all'altra città. 

Giova sperare che il ministero sosterrà con 
tutta l'efficacia e l'energia possibili quei duo pro- 
getti, sui quali non si fa veruna questione di par- 
tito, e che sono d'una urgente necessità. 


Questa mattina la Giunta parlamentare per la 
posizione sussidiaria degli ufficiali ha tenuto adu- 
nanza per prendere conoscenza degli articoli, la 
cui compilazione è stata affidata all’onorevole re- 
latore Maurigi. Il lavoro dell'onorevole relatore 
però non potrà essere ultimato finchè la Giunta 
non abbia conferito col ministro della guerra, il 
quale, a motivo delle sue condizioni di salute, 
non può occuparsi con quell’alacrità che egli var- 
rebbe e che certamente arrecherebbe nel disim= 
pegno del suo ufficio. La Giunta ha deciso di ine 
vitare il ministro ad una conferenza, lasciandoghi 
facoltà di fissare il giorno nel quale egli potrà 
tenere l'invito. 


La Commissione per le opere pubbliche straor- 
dinarie ha tenuto iersera un'ultima seduta, nella 
quale, dopo che il ministro delle finanze, ha di- 
chiarato di persistere nel suo primo progetto, ha 
deliberato a maggioranza che alla parte straor- 
dinaria dello spese di costruzione si provveda con 
emissioni di obbligazioni dell'asse ecclesiastico 

La relazione dell'onorevole Grimaldi sarà pre- 
sentata la settimana prossima. 

La Commissione per le pensioni ai lavoranti di 
marina ha oggi letta ed approvata la relazione 
dell'onorevole Fusco, della quale già demmo le 
principali conchiusioni. 


Le condizioni di salute della madre dell'onore- 
vole Zanardelli essendo migliorate, la Giunta per 
la riforma elettorale si è radunata quest'oggi alle 
2 per proseguire l'esame delle tabelle dello nuove 
circoscrizioni. 


Domani, 5, avranno termine alla Corte dei conti 
gli esami orali fra i candidati già dichiarati idonei 
al grado di segretario. 

Riteniamo che per l'integrità dei componenti la 
Commissione esaminatrice l'approvazione non sarà 
conferita che a quelli che davvero l'hanno me- 


ritata. 


La Commissione par l'inchiesta sulle biblioteche 
del regno ha deliberato all'unanimità di accettare 
la proposta fatta dall'onorevole Mariotti per lo 
biblioteche e quella degli onorevoli Martini e Ni- 
cotera per le gallerie e i musei. > 

L'inchiesta sarà fatta da quindici persone, sei 
deputati, sei senatori e tre ‘commissari governa- 
tivi. A relatore è stato eletto l'onorevole Martini 
che leggerà lunedì la relazione. 


La Commissione per la polizia ecclesiastica ha 
preso queste tre deliberazioni: 

1° Che il ministero mandi gli opportuni docu- 
menti, come la situazione patrimoniale delle 
rocch'e e degli economati generali, non che i di- 
versi sistemi in vigore per la loro amministra» 
zione; $ I; 

2° Che il ministero dichiari se intende riunire 
in uno la contabilità del patrimonio del fondo del 
calto e degli economati, tenendo separati i patri- 
moni, 0 invece confonderli insieme; 

3° È stato accettato in massima il concetto della 
costituzione di una direzione generale dei culti 
presso il ministero. 


Il N. 5 del BoMettino delle finanze, ferrovie e 
industrie, che si pubblica în Roma tutte le dome- 
niche, contiene lo seguenti materi 

Parte finanziaria. — Rassegna settimana‘ 
a ira Nole ed apprenti sugli istituti di 
credito ed industriali — Banca Nazionale — Banco 
di Napoli — Regia cointeressata dei tabacchi: La 


legislazione dei — Liquidazione degli 
ressi sui depositi del 1830 nelle Casse postali 
Emissioao di venti milioni di rendita ammortizzabile 
til Tevcre — La relazione sul corso forzoso — 
etizione della Banca Nazionale al Parlamento in- 
torno alla lesge per l'abolizione del corso forzoso. 

Parte ferroviaria: — Statististica delle ferrovie 
dell'Alta Ttalia per il 1879 — Opere ferroviarie an 
torizzate a tutto il 24 gennaio. 

Parte i»diistriale. — La protezione della proprietà 
industr =Je — Esperimenti micro-telefonici — Un 
succelaneo del ogulchoue — La produzione d:ll'ar- 
gento in Sardegna — La grande maechina motrice 
Corlîss — Nuova pompa aspirasta e premente. 

Parte commerciale. — Rassegna settimanale dei 
mercati — Le importazioni e le esporiazioni tempo- 
ranee— Il commercio della seta fra l'Italia e la China 

speciale per 
—_ So 


Nostre corrispondenze: — Genova — Parigi — 
Londre. Foe 

Nostre particolari informazioni. — Memoriale 
dei commercianti industriali e spedizionieri — Ne 
mòriale degli appaltatori — Memoriale degli azio- 
nisti — Elenco estrazioni in febbraio ISSÌ — Pa- 
lermo 1858 — Pegli — Sassari 1873 — Jesi 1859 — 


MAI 
gliorata. = 
La campagna di Murcia è inendata. 
meranno 
neerte- 


ell proporrà la nomi 

festa sulla condotta del presidente nella se- 
ieri. 

ica la no- 

a Zorigo, 


tovitz e dal visconte 
sentante del grappo Bontow 
della Camera si 
etto di 


Porta prepara m 
ata ad accelerare la ri- 
alla sua circolare del li 


dei ministri fu 
riunì alle ore 3 


vitt, fondatore della Legi 
fede libero sotto la sor- 
‘estato stamano per 

lo quali era stato 


1 dell'arresto a È 
ne propone un progetto contro. l'ostru- 


omente. 
te, quindi 


la parola a Glad- 


«da vino tosc 
Ie nni 
LA NOUVELLE REVUE 


2OLITIGOR ECONDINIAUR; SOTIETIFIQIE ST SITTÀRARE 
Pireana è Paris: 23, 002091@ Pots-amnitra 


CONDITIONS D'ABONNEMENT = 
iiae, Sas 
CORE Laga 
Prgsments et Alsaco-Lorraine 56,» 29» 153 
niet AGIO" sl 30, 187 
Pmatides  d'atonterient de Italo 4 
biicité Oblieght, Rome, Mila 

(5958) 


i 
tg ir. 


sli spo ir mec n 
mandino all'Amministrazione del Fanfula 

e Lire 22 
riceveranno franco a destinazione tutti i 4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE 


1 presidente, quindi 

oti contro 7, vota pure la 

cnsione da deputato. Gli Home rulers si 
uti di votare. 

‘9 dalla sala soltanto colla forza. 

0 disposti a farsi 


della Ginrisprodenzà Sinis 
surispradenza civile e commerciale — Bi Gisri= 
1) pradorza penale cnc amiafridrafzo, 
iaanziaria e delle D) L'indice generale. La 
fnvola degli erticoli dticage apphcali nelle sentenze, ecc: 
Il Repertorio si divile ani formato, 
di tomilessivo pagise #S®E, in doppia coloma, che 
formano la materia di B® volumi in 8°, di circa 09 


circa 9@,69@ mastino 
nza, compinia celle Coni di 


Potenza — Bari provincia — Situazione Panco di 
Napoli — Annunzi e Borse. 

Condizioni d'abbonamento: Italia anno L. 10, sei 
mesi L. 6. — Estero anno L. 13, sei mesi L. 7 
in oro. 


Telegramni particolari di « Fanfalla » 
Parigi, 4. 
Le dichiarazioni ultra-pacifiche del signor 
Barthélemy Saint-Hilaire furono applauditis- t 
siniîe, specie quando disse 'amare molto la n 2 x ve E — Pel 
st Ito più la F: 6 E i a 
Se dichiarato in- R.SOCIETA TOSCANA DI ORTI iaia 
ci ca A È e ii S 
fondato il reclamo presentato da Rochefort, | tr: nti 1 n sibile iotà di Frutta e di DETTE 
per il ricupero delle indennità spettantegli in una € z a aggiorment al commercio d Sparone) 
come deputato all'assemblea legislativa. ‘Pi sl pi Di 


e frattifere ed i se 
Telegrafano da Londra che lo storico Car 
è in fine di vita. 


erpellanza © 
estera Egli È a di 
Saînt-Iilaire ri; n 


Cassazione, delle € 
=== || della Corie dei Conti, d 
de responsabile. 


pensioni F E 
generale. Tavola degli articoli di 
lenze L ® SO. 
asemn abbonato al Fanfelia può acquistare a 
favore di L. 22 così unà come più' confe de 
Bopertoris. 


gliati i capelli e tolti gli bit, r 
rzelb dopo merzodì. 
ra da fonte auten- 


a chi ne diriga 
Giardino Spe 


i scana di Orticultura 


Is dell'a R. S 


AI CALVI î 
ITALIAN À (3) 


le per far rispuntare i capelli sulia testa la più com- 
pletameste calva nelio spezio di 50 gierni fino all’età di 
ta deì capelli qualunque sia la causa. che 


Ta Gara degl’indovini [LE SIGNOR 


Auno VII. Pericdico iilustratof ‘comano L'ETA DEI 
" demi tells Guini, l'appiav 
di Enigmi a ho cla 
mento annuo 

per l'Estero L 3. Sì pubb 

il 1° degni mese in Torino. 


ent 
ta In Pomita Italîam, prevarata 
ia'e colloso della quale i cpelli  biatchi 
10 il loro celore prim ti«o 
210 L. 6 il vasetto. — Porto a carico dei committenti. 


CETIFICATI. 
sottoscritto che la Pomata_Italisna_del 
applicata a vari miei clienti, è 
oftma per far rivascere i capelli sull: teste celve. 
Ed in fede di quanto sopra. 
ToRELLO MARCHIONNI 
hiere e Prefumriere, via 
» Iiziiano, Roma, Fed Bianche 
rs), A3$ e via Frattina, 84 rene, G. Finzi e C, 
Panzani, 28 — Milano, Galleri 2 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE 


A VAPORE 
Florio e & di Palermo 


di prezzo, alle persone, che ri 


|an-Catendario 
|gnore per 1 1851, 
[sima e coi fogli è 


FERRI 


PER DARE IL LUSTRO du'o da " in mol P 

alla bianeberia Il FERNET-BRANCA non si dere confond 
Pre ,L.3 60 messi in commercio da poco tempo e che 

Dogna i Enna spor perfette e nocive Imi 
Frazco Italiano C. Finzì a €. vi: ll FERNET-BRANCA 
Panzani 28. Rosa, alta suo 
sale dell'Emporio Franco-Italiane| 
[Corti e Bianchelti, via del Corse 
54 e via Fraitina 84 a, 2rgolc| 
piazzo Bersini. 


WiEKER RESTITUTIOR FLUID 


PER CAVALLI. 
resto finido adottato nelle scuderie di S. M. la Regina d'in 
giuuerrare di S. M. il Redi Prossia, dopo averne riconosciui 
i grandissimi vantaggi, mantiene il cavalio ferta e coragrios 
fino 2!la vecchiaia la più avanzata. — Impedisce l’irrig dissi de 
membri e serse speciaimente per rinforzare i cavalli dopo g 
fatiche. — Gu»risce prontamente le affezioni 
lori arlico'ari di antica data, la debolezza dei 
delle gambe, eccavaliamenti muscolari e man 
asciutte. 
Frezzo della bottiglia, L. 3.50 — Franco per ferrovia. L. 4,3% 
Presso l'Emporio Franco lialiano, Roma, Fed. Bianchelli, vi 
del Corso, 454 e via Frattina, 84 A — Firenze, &. Fiizi, 6 C 
via dei Panzani, 28 — Milano, Galieria V. E, 24. 


Distileria dell'Abbazia di Fécamp (Francia) | 


VERITABLE BENEDIGTIN 


Squisito, tonico, digestivo el aperiento 
IL-MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLI 
ia vendita. Prezzi modi- 


AVVISO a i i 


i 
rich Benedettino dell'Abbazia | eta io) dilegno 1.6 | 
'ècamp) cia) sì apprezzato dal pub- eposito a Roma alla succuraî —Nisza, ogni martedì verso le 2 

blico è I° d’ imitazioni rese în | sale dell'Emporio Franco-Italiano! z na 
fiala. sa i numercse în Fed. Bianchelli, via del ConoiSi per Pisvo, CHE DA BRINDISI 

scopo di porre i consumatori, caranti le via Frattina S4a, angolo palazz » Costantinopoli e Odessa, ogni mercoledì a mezzanotte. 
di non bere che da prodotto puro. ‘squisito f|cernini. — Firenze all’Eciporio) — Sarmao snica + Dom. Qoincidenza a Pireo, quindicinale por 
ed essenzialmente igienico, in quardia contro | 'Franoo-Haliano C Fiuzi « Egtonicco (Gal 14 febbraio e per Smirne dal PÎ febbrato). 
queste contraffazioni detestebili al guslo € idei Panzani 28. ‘Triosto direttamente, ogni domenica 4 
cattve per la salute, li preveniamo che da | ita 


» Cerfà, ogni domenica a mezzanotte. 
cative per la, sca, i reveniono ci » Gellipoli,. Taranto e Scali occidenta: sti faliz a 
iro si truva 21 basso di tate. le boî Sion 


Tuxisi ogni mercoledì alle 8 ant. 
mezze bottiglie, flaconi h Pi 
papale sisttana SE PARTENZE DA ANCORA 


cca» {Par Zara, ogni lunedì alla 9 ani 
Questa eticheita. porta la firm » Brindisi, Soali Levantini, 
DE Mrindiat è Porli Ocideninli nana da et ale don 


» Venezia « Trieste, ogni marledì a mezzanotte. 
pe: PARTENZE DA VENEZIA 
oggi doni allo peo * SOR Lemistali(BGilia v 
"Prieute, ogni gior 


© con molti Pernet 
2 sono che im 


Perri 


Jedio sovrano per le 

affezioni di petto, 
ronchitide, infred: 
reumatismi, dolori 
più gran suros " 


Let 


PARTENZE DA GENOVA 
Marsiglia, ogni domeni redì ez) 
pre e inan 
Livorno, Napoli, Messina e Malta — Palermo « Bca! Le 
Livorno” Napbli e Malte, SISI dell Adridino 
izorno, Napoli » Malta, Scali dell'A — dirama. 
& Palermo per Tunisi, venerdì 10 pom. 


"chain ca 
. NESTLE 
ALIMENTO COMPLETO PEI BaM®I 
DIA D'ENSI 
Medaglia d'tro Parigi 1873 


©CersiBonsi 


NURRROSI Scali dell'Adriatico 


pom. ogni mercoledì, via 
Scali di Levante, ogni venerdì, 


RUOVI BRGGIFIA: CHE 
in metallo inossid-bile | 
I più eleganti di quanti turono! 


gni lunedì, via Palermo, allo 4 ti? 
essina, 


Î2 pom. 
i î Palermo, alta 4 12 
port. ogni lunedì, cia Messina, alle 4 4; pom. 

Srairne, quindicinale dal 43 febbraio. 

Saionico quindicinsle dal 20 febbraio. 
* Marpiglia, toccando direttamente Genova, og air verso 

pai 
lia, toccando Livorno, Geova ed eventualmente 


[La base di questo prodotto è il buon Istte svizzero 
Paso sa: 
Snar ed alla mancarza del Istte materno 
li vende in li primarie farmacie e &roghorie del Regno. 
vel eritare le esniranazioni calgcro cho ogni ast 
Peri la firma 
39 Henri Neetl6 Vavar (Sti 


ice 


, ogni domenica alle 10 pom 


Irverò Liquore Benzi Roma presso le 
isegaenti persone che hanno firmato Vimpagno di 
‘mom. vendere alcuna specie di contraff:zione : 

ignori : Giacomo Aragno; liquorista 3 Ronzi e Singer, 
Nazzarmi. conietiere; Gio. Achino, droghiere: 
Luigi droghiere; Domenico Pesoii, confeitiere; | 
Giuseppe Vozrino, confettiere; Morleo e (., Caiè; Droghe | 
ria Cascni. 


alle 4 pom. 
pai in UFFICI: 
4 ALTE cone generale, piazza Marina; ROMA, 
gl'infermi a domandare lo "5 Ma POLL, Direzione Continentale iero; GeNov. 
o dall inventore Legasse, che si vendo a i pix. Rubano è G; SRINDISI, orco PDA Bee 
sa Rella Sestola che contiene igli RSA, Veio i ENIEZIA i premi “Binpelet 
oltre la Dea la Bottiglia mì io Florio, place de la Bovrse. RARI @ 
1 da marce di fabbrica e la fra Grimanli & Co, il Visio: Fioria 


La Distilleria dell'Abbazia di Fécamp fabbrica inoltre: 
| L'aloool di Menta, I" di Melisse dei Bene- 
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Roma, Domenica 


GIORNO PER GIORNO 


Una recente circolare di Sua Eccellenza 
Depretis è venuta a regolare la concessione 
dei permessi per il porto d'armi. 

Chiunque voglia ottenere un tale permesso 
deve farne domanda — in carta bollata, s'in- 
tende — e unirvi il certificato di buona con- 
dotta. 

Benissimo ! 

Ora che Sua Eccellenza ha pensato a pren- 
dere tutte le precauzioni riguardo ai citta- 
dini che possono presentare un certificato di 
buona condotta, spero che vorrà pensare a 
prendere le altre precauzioni necessarie ri- 
guardo a coloro che per circostanze parti- 
colari non possono cttenere quel certificato, 
e sono quindi costretti per inesorabili neces- 
sità a portare le armi senza permesso del 
prefetto, o del sotto-prefetto, 0 del questore. 

Di questi infelici diseredati se ne trovano 
pur troppo moltissimi în ogni parte d'Italia 
— specie in Romagna. 

ata 

In una recente riunione dell'Associazione 
costituzionale di Torino, l’egregio avvocato 
Pallone ha parlato delle probabilità più o 
meno illusorie di una trasformazione dei par- 
titi, e ha detto essere meglio per tutti chela 
sinistra resti sinistra e la destra, destra; 
tanto più che la prima continua a fare, poco 
più, poco meno, quello che la destra aveva 
fatto. 

Onorevole avvocato, lei parla benissimo! 
Come un libro stampato ! 

aa 

Ma parla meglio ancora quando dice nella 
sua conclusione : 

« Se l'accordo non segue, soccorrerà pel 
caso estremo l'estremo rimedio di una oppo- 
sizione vivace, popolare, determinata; e la 
destra vi si dovrà appigliare senz’altri ri- 
guardi, acciocchè il suo dormicchiare non 
abbia a convertirsi in letargo mortale ». 

Solo mi sembra che la destra potrebbe sve- 
gliarsi a dirittura, oggi, debba o non debba 
seguire l'accordo. 


san 

La Voce della Verità, che è quasi sempre 
una voce stonata, fa udire ogni tanto, per 
caso, qualche nota deliziosa. 

Per esempio, ieri l'altro la nostra buona 
consorella, dopo aver dichiarato che il Figaro 
« nel giornalismo di raszalatina » tiene uno 
dei primi posti, si meraviglia che il giornale 
parigino abbia osato pubblicare in questi ul- 
timi giorni alcuni articoli meno malevoli del 
solito verso l’Italia. Il patriottismo della Voce 
non tollera nei giornali esteri che articoli 
insultanti pel nostro paese, già che la pove- 
retta non riconosce altra Italia che la così 


detta Italia reale, naturalmente diver: 
dall'Italia legale, e simile un poco all'araba 
fenice: che ci sia la Voce lo dice, dove sia 
nessun lo sa. 

Per la Voce il più bell'articolo pubblicato 
dal Figarojè stato quello di un certo M. Grand- 
lieu, il quale fece sapere ai Francesi che il 
principe Massimo si reca in talune solennità 
al Vaticano col suo carrozzone di gala, e che 
questo fatto. è una grave minaccia per l'av- 
venire della dinastia di Savoia. 


sa 

La Voce fa mille supposizioni sull'autore 
di un articolo comparso nel Figaro e firmato 
Romulus, e vorrebbe che fosse firmato Inno- 
minato. Non avendo nè l'abitudine, nè il gusto 
dello spionaggio, che era una delle carriere 
aperte alla gioventù, nei tempi beati ai quali 
la Voce vorrebbe ricondurre l’Italia, non mi 
sento affatto disposto a seguire la Voce nelle 
sue oziose ricerche. 

Ma la Voce, che ha pure naso, ha sentito 
nell'articolo del Figaro « l'odore di provin- 
ciale ». Non conosco gli odori della Voce, nè 
desidero di conoscerli. Solo, se non erro, mi 
pare di ricordarmi che la Voce non trovò 
nella « città dei papi » un uomo di spirito 
che volesse dirigerla, ed‘ ebbe ricorso appunto 
ad un « provinciale » incaricato di regolare 
le sue stonature. 


* 
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La Voce poi se la piglia col signor Ro- 
mulus perchè, parlando del ballo della prin- 
cipessa Del Drago, nel Figaro, trovò naturale 
che la gioventù romana ballas Si consoli 
la Voce. Di giovani che la pensino come lei 
ce n'erano assai pochi fra quelli che balla- 
vano in casa Del Drago. 

Per trovare un giovine che la pensi come 
il pio giornale, bisognerebbe andar fuori di 
Roma, fino dove la Voce prende l'ispirazione 
delle sue note false. 

Oggi i giovani romani che noi conosciamo, 
anche i più clericali, hanno cominciato ad im- 
parare la tolleranza, ed accettano la cortese 
e leale discussione. Ciò vuol dire che ripu- 
diano le sguaiate polemiche di certi giornali 
cattolici, i quali non sono più che..... 
deserto. 


Pari sta 

La libera Inghilterra ha dato al mondo un 
esempi» che fa meditare. 

Ilgruppo dei deputati del partito degli Z/ome- 
rulers, dopo essersi appigliati a tutti i mezzi 
legali, cavillando sulle forme parlamentari, 
era riuscito a ritardare l'adozione delle leggi 
relative all’agitazione irlandese, facendo suc- 
cedere l'uno all’altro i suoi oratori nel rin- 
novare proposte sempre respinte. 


Alle Camere inglesi l'ordine del giorno di ! 


una seduta deve essere esaurito in quella, e 
il sistema degli oppositori aveva per scopo di 


voci nel | 


6 Febbraio 1881 


prolungare la seduta indefinitamente, fino alla 
stanchezza, fino se fosse stato possibile al ri- 
tiro del progetto in discussione... 

Ela discussione durava da‘quattro giorni !.. 
quando un incidente fece chiamare all'ordine’ 
uno degli //ome-rulers. Questo negò obbe- 
dienza al presidente, la Camera decretò la 
sospensione del deputato indisciplinato, l'ono- 
revole Dillon, che non volle uscire; e îl Ser- 
jeant d'armes fu costretto a metterlo al- 
l'uscio..... tumulto... proteste... richiami, 
nuove disobbedienze al presidente ; si sospende 
Parnell, e lo si manda via, e in breve trentasei 
Home-rulers furono fatti uscire colla forza! 

Oggi i deputati espulsi sono rientrati ai 
loro posti, e pare che l'onorevole Parnell, 
capo degli Z/ome-rulers, abbia deciso di rin- 
novare alla votazione degli articoli della legge 
lo stesso sistema di dilazionamento. Vedremo 
come andrà a finire. 


È la prima volta che in Inghilterra suc- 
cede un caso simile. 

Nella sua storia il Parlamento inglese an- 
novera diversi casi di espulsioni e di impri- 
gionamento alla Torre per infrazioni più o 
meno gravi alle discipline parlamentari, o per 
violenze, o per a-cuse di corruzione. L’espul- 
sione portava però l'annullamento della ele- 
zione; invece nel caso attuale la sospensione 
non si riferiva che alla sola seduta in cui 
ebbe luogo. 

Ma quando sì pensa all'autorità e al pre- 
stigio presidenziale in Inghilterra !.. Laggiù 
non potrebbe certo accadere che un pre: 
dente della Camera s'avesse a dimettere per 
aver richiamato alla questione un grande av- 
vocato. 


* * 
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Cinque lettere mi avvisano di una inesat- 
tezza commessa ieri l’altro. 

Il commendatore Badami, di cui ho scritto 
che riceveva dalla nomina a membro della 
Commissione centrale peri reclami ecc., ecc., 
un primo vantaggio dalla sua posizione di 
capo di gabinetto del ministro — scusino i 
| genitivi! — è già stato, fin dall'ottobre pros- 
simo passato, nominato commissario del pre- 
stito Bevilacqua La Masa coll’annua indennità 
| di lire 2000. 
chè il commendatore Badami è da met- 
| tersi fra quelli che, essendo al gabinetto, 
| hanno goduto in pochi mesi di due benefizi. 


* 
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L'ufficio di commissario al prestito era stato 

! abolito, se non sbaglio, dall'onorevole Doda, 

visto e considerato che quella amministra- 

zione non manteneva i subi impegni. 

| Mara il tribunale di Yerona ha condan- 
nato il La Masa a pagare i suoi creditori e 

a ricominciare fra due anni l'estrazione dei 

premi. 


Fuori di Roma cent. 10 


Ho il vago sospetto che l’aggio sull’oro sia 
diminuito per questo anzichè per la discus- 
sione dei provvedimenti relativi al corso for- 
2050. 

tt 
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Per chi vive a Roma la giornata di domani 
offre le occupazioni le più variate: apertura 
di una esposizione di belle arti; discorso Min- 
ghetti alla Costituzionale ; ballo nuovo all'Ar- 
gentina; seduta alla Società geografica. 

Chi è poi elettore del 3° collegio ha il di- 
vertimento anche più variato. C'è la vota- 
zione per l'elezione del deputato, ed un ma- 
nifesto affisso oggi dice che non sarà una 
votazione... ma un guiderdone. 

Non so se il comitato elettorale l’ha chia- 
mata così perchè il ministro Baccelli si chiama 
Guido, oppure perchè i componenti il comi- 
tato suddetto seguono l'onorevole ministro 
come il loro guiderdone. 

In tutti i modi chi va domani a dare il 
voto dovrà dire, quando escirà dalla sala: 

— Ho guiderdonato! 


* 
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Intanto bisogna convenire che i più cat- 
tivi nemici di un uomo politico sono gli a- 
mici troppo zelanti. 

Un poeta, appartenente a questa categoria, 
ha diretto un carme Al genio di Roma 
Guido Baccelli ministro della pubblica istru- 
zione, che comincia così: 

Con te l’astro spuntò ! Sorgesti o Guido? 
e mi lascir un grave dubbio a proposito di 
quel punto interrogativo. 

E poi va avanti, come può, con parecchi 
versi, per dire: 

Tu Guido, guida della patria i figli 
e poco dopo: 
Guido! me guida su quel cerchio.. 

Ecco spiegato il guiderdone del manifesto. 
Quanto al cerchio sul quale vuole essere gui- 
dato il poeta, non so dirvi nulla... a meno 
che il poeta non lo volesse saltare. 


SCHERMA 


Milano, 3 febbraio. 
Caro Fanfulla, 

Permettimi di fare qualche appunto alle Cose 
di Napoli di Picche del 30 gennaio, ed a varie 
altre, a proposito di scherma, dette a Folchetto. 

Picche dice benissimo quando fafferma che « in 
fatto di scherma un individuo noù è una scuola e 
cinque individui incomincerebbero ad esserlo », 
mà, credo, s'arrischi troppo quando lascia sup- 
porre come esclusivamente dal Citcolo ci Napoli 
debbanò' partire i cinque schermidori, chiamati a 
decidere sull'essere migliore la scherma italiana 
di spada o la francese. 

Dichiàro prima che non ne faccio una questione 
di campanile; tutt'altro, afzi sono persuaso che, 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Wigo) 


— l’amore più ardente non può servire di 
scusa ad una così odiosa profanazione. Com- 
piango gli insensati che ricorrono a tali mezzi. 

Il barone di Fossaro non aveva levati un mo- 
mento gli cechi d'addosso alla contessa durante 
la breve conversazione. 

— Questa donna è calunniata — pensava. — Se 
ella fosse colpevole, bisogna dire che néssina crea- 
tura umana è capace di spingere la dissimulazione 
fino a tal punto. 

Due signori arrivati prima di Cesare si alza- 
vano per prender congedo quando la porta del 
salotto si aprì e fa annunziato: 

— Il signor di Trois-Monts. 7 

Arnoldo di Trois-Monts era un bel giovine dai 
venticinque ai ventisei anni, d'una eleganza su- 
perlativa. L'abbiamo già visto a Saint-Sulpice 
inginocchiarsi al posto prima occupato dalla con- 
tessa e prendere dal nascondiglio la lettera che 
essa vi aveva messo. 

Salutò .la contessa che lo ricevette con gen- 
tilezza cerimoniosa, strinse la riano a Fossaro 
che conosceva e fece un mezzo inchino davanti le 
altre persone presenti. È 

— Avrò il piacere di vedere il conte di Vergis? 
— domandò. 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a termine 
di legge all'Amministrazione del Fanfulia per tutta Tialia 


— Mio marito s'è chiuso nel suo gabinetto a 
correggere le prove di stampa della sua opera... 
Avete qualche cosa di particolare da dirgli? 

— Debbo dargli alcuni appunti relativi al mio 
ultimo viaggio in Italia ch'egli mi ha domandati. 

— Lo farò prevenire. 

La conversazione diventò generale per qualche 
minuto : poi Cesare, convinto che la contessa era 
un angelo e la lettera anonima una vile infamia, 


deciso nonostante a stabilire un sistema di sor- | 


veglianza intorno a lei, si congedò e parti con 


altri due o tre signori, lasciando la signora di | 


Vergis sola col signor di Troi -Monts. 

Qualche cosa di strano brillò ne’ loro occhi, ma 
non si avvicinarono l'uno all’altro, e chiunque li 
avesse veduti senza udirli avrebbe supposto che 
seambiassero fra loro le solite frasi. 


Invece Maria di Vergis, baloccandosi col venta- | 


glio, domandava a voce bassa: 
— Avetà trovato il mio biglietto? 

‘ho trovato e son corso, ma non ho capito 

nulla in quel biglietto pressante misterioso pieno 

di reticenze. Che cosa succede ? 


— ‘Arnoldo, la colpa clie m’avete fatto commet. i 


tere mi porta disgrazia.. Sono perduta. 

— Perduta..!? 

— sì 

L Spiegatevi, Maria, ve ne scongiuro... Le vo- 
stre parole, come il vostro biglietto, mi spaven- 
tano senza farmi capire... Da qual pericolo siete 
minacciata ? LE 

— Qui.... ora... non posso dirvi nulla.... Ho patira 
d'essere spiata... 

— Quando vi potrò vedere? 

— Stanotte. 

— Dove? 


— AI solito posto. 
i —A che ora? 

— Quando potrò uscire. 

— Dalle dieci in poi starò ad aspettarvi. 

— Va bene... silenzio. 

Il cameriere entrava în salottò dicendo: 

— ll signor conte prega il signor di Trois-Monts 
di andarlo a trovare nel suo studio. 

Arnoldo si alzò salutando la contessa e di- 
cendo 

— Scusatemi, signora, se vi lascio così presto... 
Non posso fare aspettare il mio illustre amico, il 
cui tempo è prezioso. 

Maria rispose cerimoniosamente al saluto e il 
signor di Trois-Monts seguì il cameriere. 
| Lo stadio del conte era al primo piano, in un'ala 
| del vasto palazzo, e molto lontano dal quartiere 
| della contessa. 
| Il conte di Vergis s’alzò per salutare Arnoldo 
| e gli disse stringendogli la mano : 
|! — Renvenuto... figlio mio, bisogna che vi gridi. 
| — Perchè, signor conte? — domandò il giovi- 
| netto sorridendo. 
i — Perchè le vostre visite son troppo rare. 
| — Se non vengo atrovarvi spesso ho una scusa. 
| — Quale? 
| — Sapendo l’importanza delle vostre occupa- 
{ zioni, ho paura d’essere indisereto... 
| — Non potete esserlo.... Il mio studio v'è sempre 
i 
Î 


aperto e per vedervi interrompo volentieri un 
lavoro, che siete degno di comprendere e'al'quale 
sapreste prendere parte. Vi voglio bene, Arnoldo, 
lo sapete, e vi considero come un figlio. 
Il signor di Trois Monts non rispose. La fidu- 
ciosa e sincera simpatia dell’uomo ch'egli ingan- 
i nava gli produceva un'malessérè indetnibile: 


Il conte proseguì : 

— Prauzerete con noi, non è vero? 

— Mi dispiace moltissimo... ma è impossibile. 

— Perchè? 

— Un invito... precedente. 

— Davvero? 

— Ve lo assicuro : son venuto per darvi gli sp- 
punti che m'avete fatto onore di chiedermi... Eo- 
oli qui.. e ora permettetemi di prendere con- 


— Mi lasciate così presto ? 

— Non posso fare a meno... 
mento... 

— Appuntamento d’affari? 

— No. 

— ‘Allora d'amore? 

— Forse. 

— Son ‘cose della vostra età. Non insisto e mi 
farei serupolo di trattenervi, ma trovate modo di 
venire più spesso a passare qualche ora con noi. 
Vi ripeto che sento per voi un'affezione paterna. A- 
vevo perla vostra santa madre un culto rispettoso 
eivostro padre m'era molto amico. Ho per voi l’af- 
fetto ch'essi m'ispiravano.... Se voi foste meno 
rieco vorrei dimostrarvi la mia tenerezza, met- 
tendo a vostra disposizione il mio patrimonio..... 
Disgraziatamente non avete bisogno di me... ma 
io‘ho bisogno di voi. Quando sto un pezzo senza 
stringervi la mano mî manca qualche cosa, e 50 
sapessi ch'io vi sono indifferente mi dispiacerebbe 
molto... Non siate ingrato... rammentatevi che 
qui v'è sempre chi aspetta e vî desidera sempre. > 


ho un appunta- 


(Continua) 


letto quest'articolo, Picche pel primo non troverà 
nessuna guglia del Duomo infilzata tra le righe di , 
questa lettera. i 
Da j 
A rigor di termini la scherma napoletana non 
sì può chiamare scherma italiana. Noi Il 
come abbiamo nelle varie provincie dialetti, usi e | 
costumi che rammentano le nostre antiche con- | 
quiste © le vecchie preponderanze straniere su ‘ 
noi, così abbiamo differenti scuole di scherma che | 
si possono classificare ben distintamente. 


E, divaghiamo un poco, sarebbe un bello studio 
quello sui vari sistemi di scherma, fatto coscien- 
ziosamente da uno scrittore intelligente della ma- 
teria, il quale girando, non solo l'Italia, ma anche 
tutte le capitali d'Europa, redigesse delle note in 
proposito, facendo confronti. 

Se dallo studio delle lingue e dei dialetti gli 
storici moderni hanno ricavato tante notizie, per- 
chè questa spada, che fa pur troppo, per tanto 
tempo,-la lingua delle classi dirigenti in Europa, 
non ci insegnerà qualche cosa? 


>< 


Certo è che in Italia sono ancora in onore lo se- 
guenti scuole : 

1° Quella di Napoli e quella di Palermo, simili 
molto e derivanti dalla spagnuola. 

2° Quella francese. 


sercito. 

Le due veramente nazionali, adunque, sarebbero 
lanapoletana e quella usata nell'esercito. 

Ora, tutti sanno come in Italia, più volte at- 
l’anno, si riuniscono congressi di scherma e gin- 
nastica dove i tiratori delie varie scuole s'incon- 
trano, fanno assalti e guadagnano premi. La 
scherma napoletana rimane com'è, e la scherma 
di Redaelli seguita nel suo sistema. Quale delle duo 
è la vera scherma di spada italiana? Tutte duo, 
sebbene differenti. 

Se, adunque, accadesse codesta nuova « disida 
incruenta di Barletta », come serive Picche, a 
Parigi od altrove, tra maestri francesi e maestri 
o dilettanti della scuola napoletana, tutto sarebbe 
ancora da incominciare, perchè molti maestri e 
dilettanti, e ce ne sono di celebri, dell'altra scuola 
italiana negherebbero ai campioni di Napoli, come 
gli schermidori napoletani hanno negato al signor 
di San Malato, di rappresentarli o d’averli rap- 
presentati 


in modo assoluto nella gara del Figaro. 


che cioè in tale questione, la questione vera è 
di darle e non pigliarle. E per darle e pararle, 
tutte le scuole son buone; teoricamente l'ultimo 
maestro che sentite sarà il miglior avvocato per 
la sua causa. 

Però vi sono coso che saltano snbito all'oc- 
chio: il francese, e Mérignac è di questi, cal- 
cola più sulle risposte che sui colpi a fondo; 
tiene perciò il pugno basso ciò che può forse cs- 
sere buono per un tiratore di grande occhio, non 
per metodo. 

Il tiratore italiano, in questo le due scnole si 
assomigliano, più invecchia nell'arte e 
plifica il suo giuoco, in modo da ridurre quasi 
tutto le botte date a colpi a fondo, o di prima 
intenzione, o cavati in tempo, sopra un movi 
mento indeciso dell'avversario. In Francia sono 
molto usati i tocchi nervosi al ferro, da noi i le- 
gamenti. 

La scuola napoletana è la più composta, la più 
veramente classica che esista; invece la francese 
e la Redaelli concedono spesso dei colpi dati sotto 
misura, che non fanno certo bel vedere; ma queste 
hanno poi una grande risorsa nei compes che la 
scuola napoletana non insegua, 


Pad 

Certamente, due tiratori di prima forza — e 
per tiratore di prima forza m'intendo quello che 
che non resta imbrogliato, qualunque sia il ginoco 
dell'avversario — appartenonti a due scuolo dif- 
ferenti di spada, hanno dimostrato di poter di- 
fendersi e colpire, senza che ogni volta o l'uno 0 
l'altro abbiano modificato qualche cosa nel loro 
giuoco. 

Sicchè la questione di scherma potrebbe, per 
avventura, diventare semi-bizantina, se, all'atto 
pratico, non si modificasse di molto, o, meglio, 
non se ne presentasse un'altra, 

Ossia la scherma di sciabola. E in questa, senza 
alcun forse, noi Italiani possiamo altamente di- 
chiarare d'essere al di sopra degli stranieri. Pre- 
metto qui come la scherma di spada o di punta, 
che la si voglia chiamare, non ha nulla a che fare 
con quella di sciabola; fu, anzi, ed è ancora per 
molti un pregiudizio quello di credere necessario 
prima il fioretto per prepararsi alla sciabola. Gli 
è como guidare quattro cavalli, o montare un puro 
sangue; salire il monte Bianco, o attraversare il 
Bosforo a nuoto. 

Das 


Guardate un Francese in guardia all'assalto 
di sciabola: è tutto raccolto insè stesso, le gambe 
rigidamente piegate, il gomito destro come cu- 
cito alle coste. Si avanza o retrocede nn palmo 
per volta, ogni sua energia è nel pugno che a- 
dopera la sciabola come una frusta. 

Ora ecco un Tedesco: s'è legato il braccio si- 


DL 
Folchetto, Lichiarandosi incompetente in ma- 
teria di scherma, ha detto una grande verità. 


* nistro diotro al corpo, colla destra impugna un 


manico difeso da uno scudo grosso come una ma 


! schera, sotto al quale s'allanza una lama dritta, 


lunga e sottile. Tutto il suo giuoco, a seconda 
delle condizioni delio scontro, consiste nel diri- 
gere sapientemente il taglio della lama al naso 
dell'avversario, o bastonarno tutto il corpo di 


| santa ragione, col filo, il dorso ed il piatto della 


lama stessa. 

Vedete l'Italiano: guardia molto aperto, ben 
seduto sulle anche, il pugno avanti, in sceonda, 
la punta quasi a terra; i suoi fendenti arrivano 
da lontano, lanciati da tutta l'articolazione delia 
spalla, le puntate son date da tutto il corpo, 
spinto avanti dalla gamba sinistra, come una 
molla. 

Per me adunque aggiungo un codicillo alla pro- 
posta di Picche : se si devono inviare all'estero 
alcuni rappresentanti della spada italiana, vi si 
aggiungano anche alcuni tiratori di sciabola. 


Melton. 


Di qua e di la dai monti 


Vi ho parlato nei giorni scorsi di certi 
apprezzamenti francesi che raffredderebbero 
maledettamente l'entusiasmo generale per la 


! abolizione proposta dall'onorevole Magliani. 


3° La così detta mista francese italiana, che va 
sparerido. 
4° La scherma Redaelli, che è adottata per l'e- 


Non sono che insinuazioni: lo dice il Di- 
rilto, che avrebbe, secondo me, fatto assai 
meglio a degnarle d'una smentita ragionata 
e categorica. Non clio ci creda, anzi io per 
il primo le ho sottoposte alla tara; ma mi 
sarebbe piaciuto assai più se il nostro ulti 
cioso confratello, senza vane spavalderie, a- 
vesse rialzata la nostra bandiera sulle rovine 
di Cartagine. 

Non è la destra che ha portata la que- 
stione di Tunisi al punto in cui si trova; 


ma conquistata quella posizione, la destra 
pretende che non la abbandoni. 
J'y suis,jy reste. 
+. 
La destra in questo pasticcio ha preceduto 


il chimico dettor Carneliey, del collegio di 
Fieth in inghilterra, nell'invenzione del ghiac- 
cio caldo, applicato, ben inteso, alla politica. 


È un'invenzione di grande portata... pei sor- 
bettieri, che potranno ammanirci i gelati caldi. 
Noi li sorbiremo colla fede di sant’ Agostino 
sclamando con lui: credo quia absurdum! 

A proposito: sant A; 
d'ippona, città della costa africana, ed era 
mato in Africa. Ma dovette passare in Italia 
per iscrivere in compagnia di sant'Ambrogio 
il Te Deum... Pare che per ora sant'Ago- 
stino non abbia da cantare nessun 7e Deum, 
perchè resta in Africa. 


Restiamo dunque in Afi 
leri al Senato Vegre, 


il progetto sulla r 
mandò € 
sentita : quella riforma ha restituita 
all'Italia, senza scosse e alla chetichella, gran 
parte dell'antica influenza nella teri 
Faraoni — in quella terra che costumava di 
pronunciarsi nelle sue assemblee con voto 
fin dai tempi del bue Api. 

Questo per incidenza : il bue Api non v è 
più, e senza il compianto Mariette bey non 
avremmo avuta neanche la fortuna di sco- 
prirne il sepolcro. 

Ma in luogo del bue Api, in Inogo di quel 
Senato di mummie vive, che, stando alle re- 
lazioni dell'onorevole Mantrin, votava per 
appello nominale, c'è la Temi europea, e il 
suo ministro, che è il nostro cavaliere Giac- 
cone. 


ti 


Ho sott'occhi un processo dibattutosi di- 
nanzi al tribunale misto. Questo processo ha 
poste a nudo mille infa detta la verità 
vera sulla oppressione dei Fellahs. 
ziano ci aveva la sua buona 
parte, ma gli stranieri andati in Egitto a 
scopo di lucri, se jl governo era tristo, si mo- 
strarono talora tristissimi. 

I Fellahs devono essere grati al tribu; 
misto, che infliggendo agli oppressori di 
conda mano la debita 


le 


pena, apri i loro cuori 
alla fede nella Giustizia. "© 
Gli arcavoli di que' poveretti gli avrebbero 


inalzato un obelisco! 


Un salto a Berlino. 

La pubblica opinione si preocenpa assai in 
Germania, d'una lettera del maresciallo Moltke 
alla Reoue du Droit international. 

Questa lettera è semplicemente l’apologia 
della guerra, e pare scritta con un bastone di 
maresciallo. Invece è seritta proprio con 
quella penna con cui Moltke nei suoi libri 
sull’Oriente e sulla Russia depose tante e 
tante manifestazioni di una delicatezza quasi 
feminea. 

L'illustre soldato ravvisa nella guerra non 
un argomento di prepotenza, ma una forza 
educatrice ! 

È, suppergiù, l'idea che se ne faceva Orazio 
quando eccitava i giovanetti a indurarsi alla 
scuola della povertà nell’acre milizia e a vi- 
vere a nudo cielo tra le fatiche e i ciment 


< Apprezzo — scrive il maresciallo — i co- 
nati filantropicì che hanno lo scopo di lenire 
i mali cagionati dalla guerra. La pace eterna 
è un sogno, e neppure nn bel sogno. La 
guerra è un elemento dell'ordine stabilito da 


Dio. Le più nobili virtù vi si manifestano il 
coraggio e l’abnegazione, il fedele adempi 
mento del dovere e lo spirito di sacrifizio ; il 
soldato vi dedica la sua vita. Senzala guerra, 
il mondo imputridirebbe e si perderebbé nel 
socialismo. » 


Nel suo romanzo La razza dell'avvenire, 
l'inglese Bulwer ci descrive un mondo quale 
se lo figura il maresciallo se la guerra spa- 
risse! 

In quel romanzo si parla di un ‘progresso 
sconfinato; gli automi fanno il lavoro degli 
uomini, e la natura vi figura soggiogata 2 
produrre da sè. Quindi una vita molle, inet'te, 
simile a quella che si visse a Sibari, quaudo fu 
giunta al sommo 
Sperità. Quindi la generazione della razza ; le 
donne più membrute e più robuste degli uo- 
mini, ricevono nel libro di Bulwer il sacro 
deposito della scienza; ad esse è confidata la 
missione del sacerdozio. I maschi sono sner- 
vati, senza pelo di barba, ultima espressione 
dell'infeminimento. Vi piacerebbe un tal mondo? 
Il mio barbiere dice di no, ed io, in onta ai 
pochi soldi, che sono costretto a pagargli in 
tributo, sono perfettamente del suo parere ! 


Den epr 


COSE DI MARINA 


L' Ischia, 


Credo utile dire due parole su questo piccolo 
legno, appanto perchò piccolissimo. 

L'ischia è lungo 32 metri, largo 4. Macchina 
doppia (2 eliche indipendenti), della forza di 50 
cavalli nominali. Con calma piatta di vento e di 
mare, se la carena è pulita e la macchina in 
Iimons condizioni 5 con buon carbone, riesce a fare 
appena 5 miglia e $ decimi all'ora: una vera {ai 
taruga! Tonnellate 62 261100 di registro. 

La Società del canale di Suez gli rilasciò un 
certificato confermante esserè il più piccolo ba- 
ento da guerra che abbia passato il mar 


Ros 
L'Ischia fa armato il 7 novembré 1879 col te 
nente di vascello Volpe per comandante, éd il 
sottotenente di vascello Marselli per ufficiale al 
dettaglio. Dopo sei mesi, il signor Marselli fu sur- 
rogato dal sigror Gagliardi. 
la traversata fino a Suez, solo, d'inverno, 
‘apoli, Messina, Gallipoli. Corfà, Zante, 
Suda, Rodi, Porto Said, Suez. Ebbe per poche 
iglia il rimorchio dalla Varese e dall'Esplora- 
tore, ma fa costretto ad abbandonarlo per tempo 
cattivo clie lo compromise seriamente. 

ia Suez andò al Assab, rimorchiato dal piro- 
senîo Sumatra della compagnia Rubattino. Ebbe 
tempo contrario col monsone di scirocco che lo 
tribolò melto nella seconda metà del mar Rosso. 

Gianse ad Assab il 10 gennaio 1880, e rimase 
nel mar Rosso fino al 21 dicembre. Si recò dodici 
volte ad Aden, cioè passò ventiquattro volte lo 
stretto di Bab-el-Mandeb, e, colla sua piccola ve 
locità, fa fortunato di poter sormontare le forti 
correnti di quei paraggi. 

Queste traversate (144 miglia) farono compite 
al minimo in quaranta ore, al massimo in settan- 
tadue ore. 

L’Ischia si recava una volta al mese ad Aden 
per far provvista di viveri ed acqua — essendo 
che ad Assab non si trova per vivere che frutti 


Raheita, Beilul, O'Bock, Taggiurah, il Gubbel Ka- 
rab e Zeila. Percorse varie volte la baia d'Assab 
per fare degli scandagli 

All'ncora nella baia d'Assab rollò continua- 
me. 

In'estate, la temperatura era 39° oppure 40° centi- 
gradi, all'ombra, giorno e notte: soltanto dall'alba a 
sorgere del sole, saliva a 41°. Però, quando sof- 
fiava il vento dal deserto, îl calore” saliva a 52°. 
In inverno, la temperatura era nel giorno di 27 
0 29 gradi, di notte 12, 14 o 19 gradi. A_ causa 
del caldo e del clima e del cibo, l'equipaggio e lo 
stato maggiore soffrirono di sfoghi e piaghe su 
tutto il corpo, e vi furono puro alcani casi (od 
uno”solo?) di scorbuto. 

Adi 2 dicembre l'Ischiz parti da Assab per 
Aden, impiogando sessanta ore a causa del mon- 
sone di scirocco che spirava con violenza. 

Lasciò Aden l'8 dicembre, e rimorchiato nuova- 
mente dal Sumatra di Rubattino, dopo sette giorni 
e sette ore giunse a Suez. Nelle ultime seicento 
miglia soffrì enormemente per il vento frescone 
da maestro. Un grosso vapore della Peninsular 
and Oriental Company, il Decaa, si avvicinò al- 
l'Ischia per offrirgli soccorso, credendolo in pe- 
ricolo per i movimenti straordinari ai quali andava 
soggetto. Il Decan, giunto a Suez, rilasciò alla ca- 
pitaneria del porto la seguente dichiarazioni 
< Incontrato piccolo vapore, rimorchio grosso v: 
pore, offerta assistenza, rieusata; piccolo vapore 
sembrava in serio pericolo ». 

A Suez l’Ischia subì un calafataggio generale, 
perchè faceva acqua da prora e Fis a per le 
Violenti scosse avute. Indi parti solo, e solo se 
ne venne fino a Napoli. Da Port-Said ad Alessan- 
dria incontrò tempo caftivo da 0-SO. Da Ales- 

‘andria a Suda vi sono 420 miglia, che poterono 

sser fornite mediante l’aiuto delle vele. 

Al nord di Candia trovò tramontana fortissima: 
da Suda a Zante, tempo cattivo. Da”Zante a Mes- 
sîna, tempo caitiv.o A capo Spartivento versò în 
DEE dappoichè il mare vi aveva im. 
barcato sei tonnellate di acqua: e questa s 
una parte dei forni della macchina. Da Messina 
a Napoli, tempo cattivo: e passando innanzi al 


della ricchezza e della pro- 


santa. 

Nella seduta di ieri sera del Consiglio comunale 
l'onorevole Balestra, in nome di molti consiglieri, 
domandò d'interpellare la Giunta Alno di deter: 

i il regi î i dovrebbe daro net 
c del 1° febbraio è disarmato il regio | minare la risposta clie ess ni 
Sri Simo TER agitare ri Pas caso che fosse interrogata dal governo sul contro 


miglioramenti. 
di mare (granchi) e poca acqua salmastra, e vil 
erede rendero la posta, perchè ad | Ieri sera, venerdì, piccoio ballo in casa della 
are rinen A principessa Pallavicini. Piccolo, perchè non erano 
LI Rie Danakils, toccando | stati mandati inviti come per un gran ballo, mo 
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golfo di Salerno, temette che la sua ultima ora 
iunta. 

fot UA g gr i carbo, cioì 1 tn 

nellato nelle carboniere. Però, nel viaggio di par- 

{enza ed in quello di ritorno da Suez, mise altre 

6 tonnellate di carbone in coperta, onde avere 

almeno 70 ore di combustibile. d 
L'altezza dell’orlo sul livello del mare è di 85 


centimetri. s È 
‘Grazio al cambiamento di temperatura, il co- 


mandante Volpe, l'ufficiale al dettaglio Gagliardi 
è tutto l'equipaggio è giunto a Napoli in buona 


lute. ; 
Saona Maestà il Re ha ordinato che all'equipaggio 


dell’Ischia sia dato un mese di permesso. 
.yatos. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 5 fobbraio. 


Sua Maestà il Re è ritornato oggi alle 4 da 
Castel Porziano insieme al duca d'Aosta. 

La caccia è stata buonissima e queste volta fa- 
vorita da un ottimo tempo. 


AI pranzo diplomatico che ha luogo domani al 
Quirinale sono invi! ti tutti i capi di missione 
con le loro signore quelli che ne hanno — e 
totti i ministri nostri. I convitati saranno ses- 


rogetto della Commissione della Camera nel 
Erntors0 della nazione ai lavori della capitale. 
L'interpellanza era firmata da oltre la metà dei con- 
lieri presenti alla seduta, cioè dai signori Pi- 
jietno, Finali, Borghese, Valenziani, Venturi, Ma- 
Miani, Sanson, Fraschetti, Ferrari, Righetti, Re- 
nazzi, Fiano, Malatesta, Cavi, Piaceotini, Monti- 
reli, Trocchi e Marucchi — © altri l'avrebbero 
firmata 20 richiesti. i 

ora è stato annunciato che il consigliere Bale- 
stra ritirò l’interpellanza quando vide che la ma: 
gioranza del Consiglio gli era contraria. 

Ristabilianio ? faîti. » 

L'interpellanza fu ritirata quando perle dichia- 
razioni della Giunta restò stabilito che il Consiglio, 
tenendo fermo, com'era naturale, la convenzione 
già firmata col governo, ayrebbe accolto assai di 
buon grado qualanque modificazione a sè favo- 
rerole. 

Fu detto dall'onorevole Finali, da Balestrae da 
Piperno che il Consiglio era grato al ministero sd 
alla giunta per quello che aveano fatto a favore 
di Roma e fu pure ricordato che il voto del Con- 
siglio, favorevole a quella convenzione, fu dato 
in seguito delle dichiarazioni esplicite fatte inal- 
lora dalla Giunta a nome del governo, che cioè 
patti migliori era impossibile ottenere dai due 
rami del Parlamento. 

E poichè le dichiarazioni che facea ora la Giunta 
per bocca del fl. di sindaco escludevano il 
che ogni ulteriore proposta fosse respinta a priori, 
il Balestra ed i suoi compagni, ritenendo d'aver 
raggiunto lo scopo che con la loro interpellanza 
si erano proposti, di buon grado la ritiravano. 

Aggianse da ultimo il consigliere Finali che 
tanto più volentieri si univa ai suoi colleghi nel 
ritirare l'interpellanza dopo che la Giunta con le 
sue dichiarazioni aveva implicitamente ricono» 
sciuto che la convenzione fatta era suscettibile di 


grande per il numero delle persone che verano; 
“grandissimo poi per l'amabilità dei padroni © 
delle padroncine di casa. Vi erano gli ambascia. 
tori e le ambasciatrici di Francia, Russia ed Au- 
stria-Uogheria, il conte di Coello, î ministri di 
Portogallo, Paesì Bassi, Baviera, Danimarca, 
Svezia e Norvegia, con Je loro signore, la du- 
chessa Sforza, la contessa Santafiora, lu duchessa 
di Sarno, la principessa Brancaccio, Donna Laura 
Ruspoli, la principessa di Venosa, la contessa 
Mezzacapo-Persico, la duchessa Massimo, la du- 
chessa di Marino, la principessa D'Avella, pa 
recchie signorine ed un numero infinito di por- 
sonaggi ragguardevoli di genere mascolino. 

Si è terminato di ballare dopo le con la 
speranza di continuare, con brevi riposi, fino a 
tutto il 1° prossimo marzo. 

a 


Stamani nella chiesa austro-ungarica di Santa 
Maria dell'Anima sono stati celebrati funerali s0- 
lenni per il cardinale Kutschker, arcivescovo di 
Vi 


na defunto nella settimana decorsa. 

Vi assistevano ì cardinali Jacobini e De Luc9, il 
conte Paar ambasciatore d’Austria-Ungheria presso 
la Santa sede con tutto il personale dell'amba- 
sciata. 


Delle serate del Circolo artistico internazionale 
non »i può dire davvero che la prima non ande- 
rebbe mai fatta. C'era tanta gente da empire tutti 
gli angoli più lontani del vasto locale; tanta gente 
che se il Circolo darà un'altra feste, dovra im- 
provvisare un’altra sala o mettere una remora 
Alla generosità di chi distribuisce î biglietti. 

Si trattava di sentir della musica diretta dal 
maestro Rotoli: musica vocale e strumentale ese- 
guita da egregi dilettanti, di quelli che veramente 
dilettano. Si sono cantati cori, romanze, pezzi d' 
pera; sî è sentito « il suon dell’arpe angeliche » 
@ di un pianoforte e di un violino în certi mo- 
menti non meno angelici dell’arpa. 

Fra gli esecutori furono applauditissimi le si- 
gnorine Bussolini, Marchetti e Negri; quest'ultima 
allieva dello Sgambati; l'avvocato Motta, un te- 
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norino paffutello con una voce simpaticissima, il 
cavaliere Consolo e tutti quanti. 

Fra i compositori ha avuto grande successo il 
signor Seismit-Doda con una sua romanza Che 
vaga rosa! di eni si volle la replica. 

Oseremmo dire che ln romanza del figlio piacque 
più dei progetti di legge del padrs e dei suoi fa- 
mosi sessanta milioni. 

Siamo usciti dal Circolo al terminare dell’ao- 
cademia, e c'è parso che qualcuno avesse voglia 
di muover le gambe. Non sappiamo se abbian bal- 
Jato....ma ci pare impossibile che con quella folla ci 
fosse mezzo di muoverle, senza saltare sui piedi 
degli altri. 

n 


Un po’ di eronara carnevalesca de’Castelli ro 
mani, 

Chiunque andava a Frascati aveva cccnsione di 
vedere da molti e molti anti, milia sinistra dl- 
l'ingresso, mn vaste tasamento in costruzione; il 
compimento del quale era generalmente deside- 
rato dagli abitanti dell’antico Tuscolo, perchè 
avrebbe accresciuto non poco il decoro di quel 
piazzale che possiede già altri bellissimi fabbricati. 

Asesso questo palazzo non solamente è finito, 
ma l’altra sera nelle grandiose ed eleganti sale 
gi esso, dal proprietario signor Marco Senni e 
dalla sua gentile signora venne dato un ballo che 
può dirsi veramente riuscito bene. Il cotilon ani- 
matissimo e per molte graziosissime signorine in 
costume, e per la varietà delle figure, continuò 
fino quasi allo spuntare del giorno. 

V'intervennero le migliori famiglie di Frascati 
el alcune signore © signori venute apposta da 
Roms. Fra gli invitati v'era anche il principe 
Lancellotti, il quale apri il cotillor con la corte 
sissima padrona di casa. 

Eppoi si dice male della vita di provincia... 


Stamani è giunta la notizia che il 10 corrente 
arriverà qui a Roma un pellegrinaggio composto 
quasi esclusivamente di cattolici delle diocesi di 
Lombardia. Saranno, si dice, quattro o cinquecento. 
Sì potranno divertire a vedere fra lo altre cose 
l'imperativo categorico, che la Commissione del 
Comitato del Comizio dei Comizi esporrà in piazza 
del Popolo. 


leri sera al Valle, un bellissimo teatro per la 
serata a beneficio del primo attore signor Andrea 


Maggi, e l'entrée della signora Pia, la quale ebbe | 


una vera ovazione al sno comparire ‘sulla scena 
nel modesto, ma grazioso costume celeste di Ce 
leste. Applansi senza fine alla signora Pia e al 
sno consorte sotto le spoglie del bersagliere Fer 
nando. 

ll proverbio di Martini Chi sa il giuoco non o 
insegni fu recitato da totti con un garbo, una ele 
ganza, una disinveltora quale raramente abbiamo 
veduta, dalla signora Pia, dal Maggi, dal Reinach 
e dal Novelli. 

E la farsa del Coletti Meglio soli che male ac- 
compagnati, recitata dal Novelli e dal Garzes con 
un brio e una vivacità senza pari, ebbe un sn: 
cesso d'ilarità dalla prima all'altima scena. 


Alr'osservatorio del Collegio Romano il termo 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 14°5 
La temperatura massima fa 3 14° 5; quella 
nima di d° 7. 


*. Domani, domenica, all'una pomeridiana. 
luògo presso la Società erografica la votazione 
la nomina di un membro del Consiglio direttivo. 
Sono in ballottagzio i sci conte Telfener, con voti 
119, e generale Longo con voti 110. 

I'soci che depositaroso le procure di cui erano 
muniti nella votazione del 30 gennaio potranno 
tirarle presso aija segreteria fino al nto sel 
riunione, per usarle nella votazione suppletoria. 

Dopo il voto, serà comunicata una nota sull’uljimo 
viaggio del cante Pietro Rrazrà, come pure nna lei 
tera testè arrivata del conte Pietro Antonelli. 


nîtimare la discussione del regolamento e nominare 
il Comitato amministrativo. 


LA CAMERA 


D FEBBRAIO. 

Quattro urne gigantesche dominano il ver- 
tice della tribuna, e tutti i banchi dell’ aula 
sono disseminati di foglietti di vari colori. 
L'atmosfera è impregnata di commissari di 
ogni specie. Ne hanno eletti una mandata 
nella seduta d'ier l’altro, un’altra nella seduta 
ieri e il paese non è ancora-soddisfatto. 
Bisogna accontentario e lo accontenteremo. 
Oggi gliene nomineremo tanti da procurargli 
una indigestione. £ 

Contate: due pei resoconti amministrativi; 
tre per l’asse ecclesiastico di Roma; nove 
per la Giunta del bilancio; uno pel regola- 
mento della Camera. — Totale quindici. — 
Eran meno gli apostoli. 

*, 


Per nome io chiamerò — Romanza per 
contrabbasso, con accompagnamento a piedi, 
eseguita dall'impareggiabile artista Nicolino 
Quartieri. 


*s 


Si rigiomba nel corso forzoso. 

Oggi l'onore di aprire la discussione spetta 
all'onorevole Branca, l'ultimo della triade in- 
scritta contro il progetto di abolizione. 

L'onorevole Branca fa un discorso per svol- 
gere le idee dell'onorevole Maiorana e per 
esporre alla Camera il resultato degli studi 
fatti in comune quando il pio Maiorana sé- 


| deva sulle cose dell'agricoltura e l'onorevole 
Branca ci stava sopra in piedi. 


ta 


i 
! Î’onorevole Maiorana, come tutti sanno o 
non sanno, il che è press'a pocolo stesso, fa 
| il primo ad avere per il capo il concetto di 
una legge per l'abolizione del corso forzoso. 
Ora un bel giorno avvenne che il pio Miceli 
rifrugando nelle cassette del suo tavolino al 
ministero d'agricoltura, ritrovò il progetto, 
ed invece di correre a consegnarlo all'ufficio 
degli oggeiti smarriti, su al Campidoglio, lo 
' portò all'onorevole Magliani. 

E un bel giorno, quando nessuno se l'a- 
spettava, venne fuori il progetto Magliani- 
iceli, il quale, in fin dei conti, non era che 
il progetto Maiorana sciupato a bella posta 
per renderlo irriconoscibile all'antico pro- 
prietario. Il tiro, bisogna convenirne, è stato 
un tiro briccone, di cui l'onorevole Maiorana 
si vendicherà in pieno Senato a misura di 
carbone. Alla Camera le vendette sue vengono 
compiute in questo momento dall'onorevole 
Branca... e non c'è che dire: l'onorevole 
Branca ci si è messo di impegno. La sua gior- 
nata non andrà perduta. 


*, 


i 

| * 

| L'onorevole Branca naturalmente promette 
| che se c'era un buon progetto da seguire, 


era appunto quello presentato dal Maiorana. 
| Conviene che se una politica finanziaria v 

gorosa manterrà le spese nei giusti limiti, il 

bilancio potrà sostenere l'abolizione del corso 

forzoso. 
| Il ministro doveva però studiare ogni mezzo 
| per elevare il valore dei titoli pubblici. In- 
vece, col sistema adottato, non faremo che 
aggiungere una perturbazione di più. 

L'onorevole Branca va avanti esponendo le 
sue idee all’onorevole Luporini, che lo ascolta 
attentamente dal banco della Commissione. 
| E a quel banco in! che ha posto il suo 
| domicilio fino dall'altro ieri onorevole Lu- 
| porini, il quale per rendersi giustizia si è 

detto di motu proprio membro della Giunta 
! dei bilanci. — La Camera dorme con dignità. 


ta 


Il corso forzoso 0 signo: 
ella tribuna diplomatica comparisce in 
questo momento un vecchio signore, dall'a- 
spetto imponente, coi capelli bianchi, accom- 
pagnato dall'onorevole Minghetti. Chi è, chi 
non è? 
Ha tribuna della stampa nessuno lo sa. 
Certo dev'essere un alto personaggio perchè 
l'onorevole Sella ha abbandonato il suo 
| e le malinconie dell'on le Branca per 
venire a porgere i suoi ossequi all’ignoto 
visit.tore. Poco dopo arriva nella tribuna di- 
} plomatica anco l'onorevole Massari. 
Finalmente il mistero si scuopre. Il corri- 
i spontente della Gassetla d'Italia a furia di 
investigazioni d'ogni specie riesce a sapere 
che l'illustre straniero è nientemeno che sir 
Layard, già ambasciatore straordinario d'In- 
| ghilterra a Costantinopoli 
| Evidentemente non si 


! il punto fermo al suo discorso. Con lui si e- 
saurisce la serie degli oratori iscritti contro 
il otto. Tutti quelli che rimangono a- 

‘ono a favore. 


pa 
L'onorevole Zeppa s'è fatto per la circo- 
stanza una fisionomia di tenore, ed ha di 


burrasca di mare, la quale, pove 


di desolazione. L'onorevole Zeppa ha 


fonde, tanto che in un momento lirico, 
dendv di rivolgersi all’onorevole Magliani, si 
| rivolge direttamente al suo ascoltatore: 

— Ma sa ella, signor ministro, che lei ha 
| presentato un bel progetto sulla pluralità delle 


inî, per la contentezza di 
finanze dal- 


di | 


NosTRE JRFORMAZIONI 


Gi si assicura che l'unico impedimento che 
si frappone alla nomina dell'onorevole Guala 
a segretario generale del ministero dell'in- 
terno è la nota questione per la costituzione 
della provincia di Vercelli. 

L'onorevole Guala parte oggi da Roma per 
Vercelli e sarà di ritorno martedì. Dicesi che 


lo scopo della sua gita sia quello appunto di 
regolare la suddetta questione. 


Siamo în grado di affermare che sono per lo 
meno premature le notizie date da un giornale 
‘ufficioso circa gli intendimenti dell’onerevole Milon 

| sul progetto della posizione sussidiaria. 


Il ministro della guerra ha anzi dichiarato che 
prenderà in serio esame tutto le modificazioni 
proposte dalla «Commissione, e non ha ancora 
avuto cccasione di manifestare il proposito di ri- 
tirarsi quando il progetto non fosse approvato 
dalla Camera tale e quale è stato presentato. 


Dicesi che ieri sia stato trasmesso alla Corte 
dei conti per la sua registrazione il nuovo orga- 
nico del ministero della marina. 

Collo stesso verranno portati a 5000 e a 4500 
lire gli stipendi dei enpi sezione e a 4000 lire 
quelli dei segretari anriani di prima classe. 

Gli altri stipendi rimarranno invari 

Se la notizia è esatto, e se gli organici degli 
altri ministeri saranno compilati colle stesse 
norme, resteranno deluse un'altra volta, nonostante 
le continue e formali promesse fatte alla Camera, 
le speranze degli impiegati inferiori. 


La Giunta delle elezioni ha oggi convalidato al- 
l'ananimità quella dell'onorevole Faldella nel col- 
legio di Crescentino e dell'onorevole Di Belmonte 
nel 1° collegio di Napoli. 

Ha poi adottato una strana deliberazione, rite- 
nendo eletto l'onorevole Alli-Maccarani nel col- 
legio di Empoli, perchè gli sono state computate 
ilcurie schede in più ch'erano contestate. 


La Camera dei deputati dove scegliere ie com 
missari di vigilanza sull’amministrazione dell'Asse 
Roma e due per i resoconti 
estrazione non vi è 
stato risultamento defînitivo, e quindi vi è bal- 
lottaggio per î primi fra gli onorevoli Della 
Roeca (voti 89), De Zerbi (78), Zeppa (55), Mon- 
zani (41), Sidney Sonziino (37) e Taiani Dieg» (30); 
e per i secondi fra gli onorevoli Serena (55), Me- 
lodia (52), Branetti (40) ed Farico Fazio (29). 

Lo votazioni di ballottaggio hanno dato i se- 
guenti risultamenti : 

Per la nomina di tre commissari di vigilanza 
sull'amministrezione della Cassa dei depositi © 
prestiti, furono eletti gli onorevoli elli; A- 
gostino Plutino © Lugli (tutti e tre di sinistra). 

Per quella di tre commissari di vigilanza sul- 
l'amministrazione del Fondo per it salto furono 
eletti gli onorevoli Paolo Fabrizi (s'nistra’, Saardo 
(destra), Merzario (sinistra). 


Sono candidati della Commissione del bilancio: 

stra: onorevoli Lacava, Morana, Gri:maldi, 

Berti Domenico, Vacchelli, Martini, Baratierì. 
Destra: onorevoli Mattei e Serena. 


ogzi gli uffici hanno condotto a termine la di- 
scussione della legge sn! reclutamento, importan- 
tissima, perchè modifica quarantatre articoli. 


Sono stati proposti vari emendamenti e fatto 
parecchie osservazioni ai commissari che sono gli 
onorevoli Sani, Basseconrt, Roncagli, Baratieri, 
Geymet, Mocenni, Serafini, Capo, Corvetto. 


La Commissione per il progetto del bonifi 
mento delle vallì di Comacchio sì è costituita a 
presidente l'onorevole Doda e a segretario l’ono- 
revole Lugli 

Nella discussione generale sono state esposte 
le varie osservazioni al progetto fatto nei di- 
versi uffici, e si è deliberato di richiedere al mi- 
nistro alcuni documenti fra i quali il contratto. 
In massima il progetto sarà approvato, saivo al- 
cune modiiicazioni per la parte finanziaria. 


BORSA DI ROMA 


Borsa debole. La Rendita la 


mese, si man 
tiene a varo. 

Cattolico 91 50; Blount 91 15; Rothschild 96 40; 
nemninali. 


i fatti: Banca 
Banco di Roma 
‘Acqua da 3 
Nominali : 
Fondiarie Santo Spirito 473; Acqua Pin 1010; 
Gas 844; Meridionali 164; Obbligazioni Sarde275. 
Cambi 
Parigi tre mesi 100 45. 
Parigi chéques 101 40. 
Londra tre mesi 25 47. 
Pezzi da venti franchi 2) 38 


enerale da 616 a 615 fino 
fino mese; Condotte 


Aperiara della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 5 0/0 ammortizzabile 85 95. 
Id 300) 84 
ld. 509 119 

Rendita itahana 10 88 40. 

ttendita torsa 13 55. 


D. 


Telegiammi particolari di « Fanfulta > 


Parigi, 5. 

Jersera ribasso alla Borsa in seguito ad un 
articolo della République sulla Grecia ed alla 
notizia di nuove complicazioni anglo-italiane 
a Tunisi. 

La Marsellaise pubblica un articolo vio- 
lento contro Gambetta, intitolandolo : « Fuori 
lo straniero ». 

Il Temps pubblica la storia della questione 
Levy a Tunisi. 

Alcuni scrittori comunisti sono partiti per 
Londra onde fondarvi un giornale radicale. 

La Senna continua a crescere. 

La prima rappresentazione dell'operetta po- 
stuma di Offenbach è protratta in causa della 
soppressione di un atto. 

Caltanissetta, 5. 

Da pochi giorni si sono verificati pareèchi 
casi di vaiuolo. Le autorità non dimostrano 
la necessaria energia nel prendere le volute 
‘precauzioni. 


Terreramm Sreram 


LONDRA, 4. — La Camera dei comuni, dopo di 
avere espulso colla forza i 36 deputati irlandesi, 
approvò sensa scrutinio la propesta contro l'o- 
strazione, con leggere modificazioni. 

Parnell e i suoi amici hanno redatto un mani- 
festo col quale consigliano il popolo irlandese ad 
evitare qualsiasi passo contrario alla costituzione 
e lo esortano ad avere pazienza 

Tutti i deputati sogpesi assisteranno alla pros- 
sima seduta; la sospensione valeva soltanto per 


Assicurasi che essi abbiano deciso d’intentare 
un processo contro il presidente e i funzionari 
della Camera per le vie di fatto impiegate contro 
di loro. 

Dillon convocò la Lega agraria per questa sera 
in una riunione straordinaria. 

Goschen partì ieri per Costantinopoli. 

COSTANTINOPOLI, 4. — Parecchi battaglioni, 
con una grande quantità di munizioni, partono 
oggi per Salonicco. = 

Dervisch pascià vi andrà fra pochi giorni. 

BERLINO, 4. — Camera dei deputati. — Discu- 
tesi in prima lettura il progetto di legge rela- 
tivo alle somme da cedersi allo Prussia in se- 
guito alla riforma dell'imposte dell'impero. 

Il principe di Bismarck fa risaltare la neces- 
sità di questa legge; dice che egli ha l'intenzione 
di assicurare l'agricoltura contro ì cattivi rae- 
colti dell'estero; fa osservare che è indispensa- 
bile una decisione della Dieta prima di quella 
del Reichstag e che l'imposta sul tabacco è la 
più adatta ad aumentare le risorse finanziarie. 

Il principe dichiara di esser pronto a sostenere 
lo lotte parlamentari e che egli non si dimetterà 
fino a cha l'imperatore non gli ordini di dimet- 
tersi. Egîi prese questa decisione dopo di aver 
veduto che vi ha chi si rallegrerebbe del suo ri- 
tiro. 

La discussione continuerà domani. x 

LONDRA, 4. — Parmell, in una conversazione 
avata col corrispondente di un giornale ameri- 
cano, dichiarò che egli © i suoi partigiani com- 
batteranno articolo per articolo il progetto di 
coereizione proposto da Forster. Egli crede che 
il governo, appena il progetto sarà approvato, 
farà arrestare tatti i capi locali della Lega ar 
graria, ma questi sarebbero immediatamente rim- 
Diazzati da altri, i quali manterrebbero l’orga- 
Rizzazione della Lega, în guisa che l’azione del 
governo sarebbe paralizzata. L 

COSTANTINOPOLI, 4. — La Porta non ha ri- 
covato alcuna notizia la quale confermi che sia 
scoppiata una rivolta nell’Albania. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
n -+---; 

Francesco Marini fa Domenico, abitante în via 
San Silvestro numero 2, diffida’ chiunque a non 
trattare affari con sn0 figlio Domenico, e a non 
dargii denaro sotto qualsiasi titolo, non coabitando, 
il medesimo, più colla famiglia ed essendo anche 
eredato del patrimonio paterno, per ra- 
gioni d’eccessiva prodigalità. 


ret ea 
La Società Farmacentica. Romana 


si fa un dovere di prevenire” lasua rispetiabile 
clientela, che ha trasferito ìl suo-deposito 0 vene 
dita di medicinali e prodotti chimici nella via 
Nazionale, neì locali del Palazzo Colonna presso 
SS. Apostoli. Peretti fimiei e Ci. 


cio "<<" <= 
R.SOCIETA TOSCANA DI ORTICULTURA 

Nell'intendimento di diffondere quanto più pow 
sibilo le varietà di Frutta e di Ortaggi, migliori e 
maggiormente adatte al commercio dî Sipario jone, 
la Kt Società Toscana di Orticultura pone in ven: 
dita a modici prezzi le Piante fruttifere edi semi 


di Ortaggi del proprio Giardino.Sperimentale. I 
relativi cataloghi s'inviano gratis a chi ne diriga 


domanda alla Sopraintendenza. del Giardino Spe- 
rimentale della R. Società Toscana di Orticultura. 
Firenze, via Bolognese, N. 9. Si vendono pure semi 
di Piante;da fiore e Piante ornamentali, nonchè ma- 
glioli e barbatelle delle migliori: varietà di Uve 
da vino toscane (10407) 

RI 


LA FONDIARI 


Compoguia Italiana di Assicurazioni Sulla" Vita 


Capitale sccialo 25,000,000 di lire in oro 


La Compagnia fa assicurazioni Vita tn 
tera, temporanee, di sopravvive:sza, miste 
e a lermine fisso ; di capitali differiti per 
fanciulli e per adulti ; di rendite vitalizie 
immediate e differite. 


Assicurazioni temporanee. 


Con tale assicurazione la Compagnia garan- 
tisce il pagamento di una somma, pel caso în 
cui la morte dell'assicurato accada entro un 
dato periodo di tempo. 


Premio annuo per ogni 100 Lire di capitale 
__——————————_@ 
| Durata dell'assicurazione anni 


Sl (2 |a|5|6|8 | 
| | I 
25133] 140|14|145}146|149/158 
50 | 159199 /159/101|162|165|16 
35/47 /4172/175|177|A79|182|18 
Zio |10|191/193|193|201|206/212 
25 |246]2%0|227|231]235|244|253 
50 |260|265/276|282|289/302|345 
60 | 430] 4143]469 122 |46|52 5.50 


L'assicurazione temporanea è da raccoman- 
darsi più specialmente alle persone che sono 
Al commercio poichè mediante essa possono gar 
rantire il pagamento di un debito. 

‘Qualora il rimborso del debito debba effet- 
tuarsi con pagamenti annui, semestrali, trime- 
strali. o mensili, il capitale sì può assicurare 
con una decrescenza proporzionata alla quota 
di rimborso; in questo caso il premio è sem 
pre unico, cioè pagabili una volta tanto. 


Rivolgersi per contratti, schiarimenti, pro- 
grammi e tarifle alla Direzione Generale in Fi- 
renze via Cavour 8, ed alle Agenzie della Com= 
pagnia in tutte le principati città del Regno. 

Agenzia generale in Roma il Banco Au 
Cerasi, via del Babuino N. BI. @ 


s SaS A i ia di S. M. Novella, 13 — Galleria Vittorio Eman. 24. 
Principale dt Pubblicità È. E. OBLIEGH, piazza Montechorio, 127 — In Firenze, | Mena BT 'Paris” rue Sanint-Maro, 21 


Printipalo di ineivamente per il nostro giornale presso l'Agence Principale d 
CARRETTI AUTOMATICI 


inserzioni si ricevono in Roma all'U! 
men Le inserzioni dalla Franci 


E dall'Inghilterra, presso i Sigg. G. L° Daube e C.: Londra, 130, Fleet Street E. C. 


misi NUOVI . 
fg fn 2 di î dì Parigi 
0a RI ti i I ‘Approvati dalle Celebrità Mediche di Parigi 
ALBERGHI LE Cao DELLA MOGLI iI BAMBINI NON CORRONO PIU* RISCHIO DI STORPIARSI 
raecomandasi — |iclia Gum l'eppinudita siii | x quisto un piccolo ed ingegnoso apprrecchio col di cui aiutò 
ROMA re Sa piccone spo 1 i Eiciii imparano a camminare senza storto nè fatica, e_ nl 
ù " ambiossono sedere, alzarsi e camminare nella direzione che più 
Piama di Monteci ‘ii (bra a Lire “Poe fasce. AL LATTO-F OSFATO DI CALCE Siro dor il tutto simaltanesmente e senza il concorso di nes- 
Cioe manda. importo dell'ano st, 1a sostanza minerale la più diffusa nell’ organismo dell tono. Serve utilmente per tatti i bambini del l'eta di pochi mesi 
gisto, pressi ti. [altro all'Ufficio de Giorno Sho a due enni e più. Si regola secondo la statura del bambino 
Propr. Ana. Garampelli. (delle Donno, deu, e gli procura un esercizio sslutare benefico. 5 
= n lan per le Si ‘Anche quando i bambini ano: si Eee rien 
SPEZIA ‘nore per ll 1881, elegantie rediligono il carrettino, nel quale si er 
2 — Ho, serre lero di ginocattolo. 


Dei ponto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in 
questo carrettino che nelle braccia stesse della madre, perchè 
‘ooservano è movimenti liberi senza contatti e tutte le parti del 


Msi Royal [ST _».-_o_ 
die la <rreix de Matte (Ty pag]pgo e Agrivilire 


de che italiano, di gran movi: 
 —i° proprietari. ratica e studi teorici, de- ì, o » corpo so30 arieggiate. ta È È. 

e ereeee || ida. un posto cont di- mentazione difettosa 0 Der una line ioso agente in forma solubile & modo che TO SO ee cregante e la cusiruzione solida. Misura cen- 

VIAREGGIO rettore o fattore. iS eiio è assimilato senza timetri 55 di lunghezza, cestimetri 40 di larghezza e pesa circa 
Tadirizzarsi al signor To Senio principio del pasto e il Vino dopo. * 5 chilogrammi. oe 

nu risale ll vi 2 Vienna, SArOoOO Si Te. n POIROPPO BUSART SINO IDILATISSIMI | } Prefizo Lire 35 — Imballaggio Lire 2 uu 

bella conforti, Wabringerstrasse, 52. dello Presso l’Emporio Frauco-Italiano, Roma, Fed. Bianchelli, via 

idee e 10128 P. Ai Pancia pallidi e rachitict. | AleRagazze nel periodo del Corso, 454 e via Frattina, 84 A. — Firene, €. Finzi e C., 
Sintra) Peep ri Al Vecchi indedetttà. ia Panzini, 28 — Milano Galleria V. E., 


dosi, ia 
NUOVI SCALDAPIATTI FRANGESI ra Di 


fn meno di $ misuti e con poca brace © carbone scaldano 
perfettamente 42 piatti che si dispongono verticalmente, ri 
Eontendn cascuno perfettamente isolato. Sono muniti sdi un bra- F mo sò è pese, S 


mobile possono servire sia in cacina applican- 
SAge mobile per gi cinmmgue, sio nea sta de pramo ; 
it spitiabaideeeete MINNN 03 50 > ULIFFICIEUR | 
tria, ci 


$ 


Possono servire egualmente 
bagno, da tavola, ecc. 
Prezzo Lire 18, imbal'aggio L. 1,50. 
Porto a carico-dei committenti. 
SCALDAPIATTI DI VARI \ALTRI SISTEMI 


@ di tutte le grandezze d 1 femiro. bronchi, visci 
‘uleeri, scebbia, scrofole, ra- Tespiro escica, 
Senlda vivande inglese meg I ri d ter S 9 sal 30 anni d'invariabile successo. 
dale ed il doppio di (gag c°|chi x leparativi, guarisce le ma- N° 80,000 cure, comprese ‘quelle di molti medici, del duca di Pluskow, 
Mae" "Coperchi detti tallo Brittania! ie e terziario ribelli al della marchesa di Bréhan, ecc. 
Ade alianti i al V Cura n. 67,321. Bologna, $ settembre 4869. 
S | in omaggio al vero, nell'interesse dell’umanià, e col cuore. pieno 


pair, : ì vena ì 

France-Naliano, Roma, Fed. Bianchelli, via Deposito generale, 1, rie Richer, a Parigi, ed in Roma nelle principali farmacie .' Tn omaggio al vero, net inierena iaeclogie si tanti ottenuti dalla 
<=r—————t——— O IL RAS "DA rabica 

Ti tatodi completo deperimento 


Reja n ; 
‘Corso n. 154 e via Frattina, 84 A, — Firenze, C. Finzi © - E 
via dei Panzani 28 — Milano, Galleria V. E, 24. 3 V Per ER lire prat r pera 
26 Î 9 dolori per tutto il corpo, ili, tanto che scambiato avrei 
Ù 1 Servizio da tavola per 12 |: mia età di venti anni con quella di unavecchia di ottanta, pure, 
ESTRATTO PANERAJ ra ieri i e pe li mala Pel prodi Bio la nia pori ma 


CATRAME PURIFICATO SE 


Raccolta settimanale delle Leggi, dei Decreti, 4 Caraffo da de, a quindi ho creduio mio dovere 
Cusmentina Santi, 408, via S.t'Isaia. 


delle circolari, istruzioni e massime di giu- ni bicchieri 


» 


| risprudenza sull’ Amministrazione italiana. |12 >» da vino — 
bu tiene in se concentrata la parte Resino- ; pubblica a cura della Ditta Enzoi Borra, e contiene: il 12 > per vini fini È @uattrs volte più nutritiva cao ia corso, ecmuomuna ascne 30 colla 
Fia buon sapere e contiene in Ga foco degli acidi piroge. [l Sa e nienie delle Ta, e contiene : dll ‘1 Porta olio completo ;' me prece fa siti rieti 
testo ufficiale ci iniegrale Less! Deereti 
fatto i to: poi in volume a fine d'anne); tutte le etreolmri| 2 Saliere Guardersi dallo contraffazioni sotto qual- 
oss suniae benefica e rendono in- fle dim fi degli ufizi governativi centrali ; le 2 Porta stuzzicadenti vinsi forma © titolo, csizero in vera BEVA 
tollerabile a molù l'uso del catrame. sime delln giurisprudenza desunte dai pareri L’imballaggio compreso il LENTI ARABIca Da Zarry. 
Deraio a PO lie perle malati dell'apparato respiratorio, |] Consiglio di Stato © dalle sentenze della Corte dei Conti, delle|paniere L. te I Li 
i miglior rimetto Perle nia specialmente della Vessice : [Corti di appello © dello Cortì di Cassazione. Dirigere le domande aG- tx ssarnle : tit di El Lo 2 50; fi? sil. L 4 604 fall L 83 
8 tf ki! L. 19; $ kil. L. 48; (Txi. L' 7 


La R-valenta nl Cloocolatte dn polvere per 12 tnase È. 8.50; 
ti, L. 4 50; 43, L 8 

I Biecotti di Revalenta: i? Hlogr. L. 4 50; un kilogr.L & 

Per spedizioni inviare Vagiis postale e Biglietti 
la Banca Nazionale. 

Casa DU BARRY = C. (limited), m. 9, vin Tommaso 
Grossi, Milano. - 

RIVENDITORI * In Rema, N. Sinimberghi, farmacia della Legazi 
Britannica, via Condotti '9665:66 ; Brown ® figli cia Condotti 385 


INIEZIONE x CATRAME | renti cpltmerntert e 1a fel-|Galria Vitt Rm 28" "|graeeo toner dip, 5A Migegi e Cope iP 
del Chimico Farmacista ce "n iazza di 8) 5 Lowe Enrico 


(AI Coiicstissimo nella Tisi incipiente, nella Bronchite, nella Ill Un fascicolo di 48 pagine di testo e copertina ogni settimana. |compagnate da vaglia postale 


Gotarri Pol i, delle li malattie si può 
ne e nei Gear Pomo trcendo up di que Euratto f| Due volumi fn-16, ogni ai Roma, alla succursale del- 


associato © alternato con la cura delle Pastiglie Paneraj. pagine con indici co) l'Emporio Franco-Italiano 
L'Estratto di Catrame Paneraj è più attivo di tutte le altre nni Fed. Bianchelli, vi: 
preparazioni di atrme, et i csommngna ogni ot bi Ill Prezzo pi associazione: E. 12 amnuo 154 © via Frattina 83 a, an- ,, 
© riconsciuti già dal pubblico e dai Ci che gli accor- golo palazzo Bernini. Firenze 
Sonne dfergaza per gli effetti sorprendenti che Ranco ottenuto. [È Vaglia e richieste alla Dirra EREDI BOTTA, via|tll'Emporio Franco Italiano 
Prezzo Lire 1. 50 la bottiglia della Missione, Roma. (C. Finzi e C. via Panzani 8. 


IRE IA. 


|d : Geori pacon lese, px 3 
3 piazza di Spagna ; Dioni i, via Muratte; G, Be 
Cc. PANERAJ LE corali a pcane uPosta: INDICATORE |îxtti farm. vis Frattina 14; al Caffarel, negoriante al Corto 
pi BOTTA, che è già editrite della Gascetta) Borioni farm. via Babuine $8-99% Rocco Chieco, via della Mad 
guarire la Blenorragia || D/fciale del Regno, cd ha il servizio degli i Liquidi lena 46 e 47, ed in tutte le città presso i principali farmacisti e 


ristringimenti od altri ariamentari e di Dimostra in un momento |; |iroghieri. 


faccia uso delle Inie- iglio di Stato e pel Ministeri e, |quantità di liquido che tro 
Prezzo L. 2 


sino garanzia di sicure Duo perl; reso L: 8.81 SCIROPPO DEPURATIVO 


e, seno garanzia di sieura riusetta pel|Deposito 1 
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ACQUA FIGARO, |'É 


PER | CAPELLI E LA BARBA | 
| 
i 
| 
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—==* | ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO [ACQUA FIGARO 


Ménagère progressita fn 9 giorni dedititore 


Preparata colla scrupolosa| Prodotto Speciale per tin-| Alle persone che non hanno 


osservanza delle regole della| in due giorni senza [ij ii 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO GENTRIPDGO |f| csservazza dell. regole della| erre f capelli ‘© Ta [uso Mo alare roratine 
O) NA IMENTO @ FIGO | fisiologia e delli ridona[alcan danno i capelli e la|uso delle tinture | re, 
ottenere Il Burro în pechî min in breve tempo il colore na-{barba în nero e castagno.  |la Società Igienica ces | 
turale ai capelli ed alla barba.|  Ottennto l’effetto, sarà utile lofire l'Acqua Figaro istanta» 
Doro aver tto uso della tin-(di mantenerio con Puso del-|nea la quale, ina di postano 
ta za Mico, see Agere Ku ferre SaR di siero 
per mantenere cada rogress! pronto ‘effetto. 
stato. 
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Sciroppo Laroze 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
TONICO, ANTINERVOSO 


Da pi di quarant' anni Jo Sciroppo Laroze è ordî- 
nato con successo da titti i medici per guarire le 
GASTRITI, GASTRALGIE, DOLORI @ CRAMPI DI STOMACO, 
‘CostiPAZIONI ostinate, per facilitare la digestione ed in 
conclusione, per regolarizzare tutte le funzioni addo- 


della itola 
pese mi Pera gilt scatola com ao ‘scatola com- 


Dentifrici Laroze 


Sotto forma d'Elizir, di Polvere et di Oppiato i 
Dentifrici Laroze sono i preserfativi piu sicuri dei 
MALI DEI DENTI, del GONFIAMENTO DELLE GENGIVE e 
delle NsyRALGIE DENTARIE. Essi sono universalmente 
impiegati per le cure giornaliere della bocce. 


Non più Capelli bianchi !!! 
ACQUA INGLESE] maree 


per tingere capelli e barba | 51 TROWA NELLE MEDESIME FARMACIE + 
Con ragione può chiamarsi il Now PLus wirza peLLE Turruar. Non havvene| Selruppo sedativo di scorze d'arancio amere al Bromaro di potassio. 


itra che come questa conservi per lungo tempo il primieto colvre. rai ric rrokk = 


SAP ONE CHATELLIERS Chiara come acqua pura, pa di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, 
AL ga DE er, D. RESA rinforza n i, amm ci i capelli, li fa apparire del colore naturale | 
iconservandolo per circa due mesi, e non sporca Ì: Ji r Ù 4 

nota, il foulard, ecc. Si usa con una semplicità straordinari ia a i LL 22 REMONTOIR$ L2 
i Ria L. 6 livio fia on istruzione. — Si spedisce per ferrovia franca) RTRT DI METALLO 
pine le domande accompagnate da vaglia postale a Roma, alla succur- È Tac ef etna viag 
e dell'Emporio Franco-ltaliano Fed. Bianchelli, via del Corso 156 © via|sa da Pammul e Ru ig prato laliano €. Finzi e € 
ttina 84 A, angolo palazzo Bernini. Firenze all’Emporio Franco-ltaliane Re I e e 

Finzi e C., via Panzani, 28. Milano, alla Succursale, Galleria Vitt. Em..24 Tip. ARTIRO e C.. vi Mm 
Tip. ARTFRO e C.. piaxza Montecitorio (24 e 125 


Deposito iu Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Itali: 
Fed. Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 A, TR 
lazzo Bernini. Firenze all'Emporio Eranco-Italiano C. Finzi @ C. v 
dei Panzani. 28. 
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GIORNO, PER GIORNO 


Oggi gli elettori del terzo collegio di Roma 
sono chiamati a rimandare alla Camera l'ono- 
revele Guido Baccelli. ? 

La sua riconferma non è combattuta da 
nessuno, e gli amici del dottore-ministro non 
avevano che una cosa da dire agli elettori: 
pregarli a andare in numero sufficiente a vo- 
tare, per liberarsi dalla seccatura di una se- 
conda convocazione. Perchè se nei casi ordi- 
narì di lotta il ballottaggio è una speranza, 
nel caso in cui non ci sono competitori la 
seconda convocazione è un fastidio inutile. 

Ma gli amici del dottore Baccelli hanno vo- 
luto gonfiarsi le gote, e hanno trovato utile 
di dichiarare necessaria la nomina a primo 
scrutinio del dottore Baccelli come un gui- 
derdone, perchè egli è il primo romano che 
segga al governo! 

Potenza della fede di nascita! 

E pensare che se l'onorevole Guido Baccelli 
nasceva a Roccacanterano poteva non esser 
più un grand'uomo e non meritava più il 
guiderdone ! N 

E fanno questo complimento all’onorevole 
Baccelli proprio -il giorno dopo in cui ha scelto 
per suo segretario generale un professore 
tedesco! Il guiderdone, visto da questo lato, 
pare una satira in parola d'onore... massime 
che il dottore è nato a San Vito. 

* 
+» 

Dunque il grande, l'immenso merito del- 
l'onorevole Baccelli, per essere raccomandato 
al corpo elettorale, sapete qual è? 

Crederete la sua vantata dottrina, o la sua 
magniloquenza, c le sue buone intenzioni 
come ministro, o la indiscutibile sua abilità 
nel mettersi in evidenza e nel diventare 
l’uomo della situazione, si tratti di doman- 
dare la proclamazione dell’infallibilità, oppure 
l'abolizione del macinato; l'ingegno e la col- 
tura non comuni.... 

Niente di tutto questo. Il suo merito è 
l'essere il primo ministre romano ; per questo 
merito l'onorevole Baccelli Guido va guider- 
donato e raccomandato ai suffragi degli elet- 
tori. 

Eppure, vedete quando si dice! Il conte 
Amedei, che è segretario generale dell’ono- 
revole Miceli, non ha mai pensato di dovere 
mettere fra i suoi meriti quello di essere 
nato a Roma; se nasceva a Peretola, era se- 
gretario generale tale quale; e il professore 
Ardigò, onore del mondo, non è mai stato 
mortificato di non essere romano, neanche 
quando era cattolico e apostolico. 


* 
s* 
Basta: in ogni modo l'onorevole Baccelli 


Òi 


PUANFULLA 


Roma, Lunedì 7 Febbraio 1881 


sarà eletto, e io avrei lasciata correre liscia 
Una nomina che non è contestata; ma pare 
che così non sembri ai suoi amici. Essi pen- 
sano che a uomini straordinari si competano 
onori straordinari, e gli metteranno insieme 
una grande cerimonia di ricevimento che lo 
insedierà fra i grandi. 

La cerimonia per una civetteria di adula- 
zione finissima, sarà la riproduzione di quella 
che Molière ha messo nel suo intermezzo 
del Malade imaginaire, quando si fa il ri- 
cevimento solenne del Bachelerius fra i me- 
dici; e trattandosi di un medico e di una 
cerimonia da farsi in tempo di carnevale, la 
scelta della mascherata mi pare fortunatis- 
sima: all onorevole Cairoli, naturalmente, 
competerà il posto di Preses: i ministri sa- 
ranno i doctores che daranno gli esami; l’o- 
norevole Baccelli sarà il Bache/erius come 
ho detto, e l'onorevole Costantini cogli altri 
minori faranno la parte del chorus composto 
di portasiringhe e speziali, come nell’inter- 
messo. 


. 
>» 

I dottori domanderanno testualmente, 

Cum permissione domiri presidis, 


quello che si deve fare per la cura degli 
asmatici, degli idropici, dei malati di pol- 
mone, ecc., ed egli risponderà regolarmente : 


BACHELERIUS. 


Clysterium donare 

Postea seignare 

Ensuita purgare. 
Doctor. 


Mais, sì maladia 
Opiniatria 
Non vult se guarire, 
Quid illi facere? 
BACHELERIUS. 
Clysterium donare 
Postea seignare 
Ensuita purgare. 
Reseignare, repurgare ct reclysterisare. 


CHorts. 


Bene, bene, bene, bene respondere 
Dignus, dignus est intrare 
In nostro docto corpore! 
*, * 
3 x 

Ieri l'onorevole Depretis ha presentato al 
Senato il progetto di legge sullo stato degli 
impiegati civili. 

Salvo errore, deve essere il sesto o il set- 
timo progetto di legge sullo stato ecc. che 
dal 1861 in poi è presentato al Senato o alla 
Camera, senza che arrivi in porto. 

Mi ricordo di uno del quale scrisse la re- 


lazione l'onorevole Coppino in lingua allobroga * 
e con stile boccaccesco. ul 

Di un altro fu relatore — scusi, veh! — * 
l'onorevole Lugii, è se ne erano discussi un 
certò* numero di articoli da quindici deputati 
e dall'onorevole Depretis che alzava le braccia 
al cielo a ogni virgola, quando cadde per terra 
dopo il taglio della gamba di Vladimiro. 

Speriamo che il nuovo progetto arrivi in 
porto, perchè ce n'è bisogno, ora specialmente 
che in alcune quistioni tra il governo e gli ‘ 
impiegati i tribunali si sono dichiarati com- 
petenti, e che la matassa minaccia di arruf- 
farsi anche di più, se è possibile. 


a 
333% 


A Milano, una ragazzetta di otto anni 
avendo trovato un orologio, lo consegnò al- 
l'ufficio municipale e rinunziò a ogni com- 
pense. 

La Lombardia registrando il fatto lo bat- 
tezza col titolo di Onestà precoce. 

Perchè precoce? Secondo il foglio progres- 
sista milanese c'è dunque un'epoca della vita 
in cui spunta nell'uomo l'onestà! E normal- 
mente prima di quell'età si è birbanti per 
natura ! 


i intende che quando l'onestà è precoce, 
il fatto può capitare a otto anni; in caso 


diverso l'onestà viene più tar. Una bam- 
bina di dodici o quindici anni, meno precoce, 
si teneva l'orologio senza colpa e solo perchè 
l'onestà non le era ancora venuta. La teoria 
ha dei lati buoni. 

Un monellaccio di vent'anni vi ruba l’oro- 
logio e non ve lo rende; onestà in ritardo. 
Dopo trent'anni forse ve lo renderà... 

Sono casi che si veggono questi d'un ladro 
che restituisce oggi quello che ha rubato ai- 
cuni anni fa, quando l'onestà non gli era ancora 
spuntata! La Maddalena ebbe l'onestà un po” 
in ritardo; invece san Ranziano, protettore 
del lardo vecchio, degno emulo della bam- 
bina della Lombardia, quand'era lattante in + 
fasce, rifiutava la balia tutti i venerdì per 
osservare il digiuno. Pietà precoce. 


* 
+33» 
Letto in un giornale « internazionale po- 
litico ed economico » (certe cose non si in- 
ventano) : 


Il nostro giornale è libero e indipendente, e 
quindi vive col favore degli uomini liberi che si 
associano. Belle parole piacciono sempre, e ne è ; 
contenta la direzione, ma l’amministrazione sa- 
rebbe lietissima di vedere quei bravi signori pa 
gare anche l'abbonamento. 


Ma, se gli associati sono uomini liberi, de- 
vono essere anche liberi di pagare o di non 
pagare; tanto più sapendo che il giornale vive | 
col loro favore. Favore e quattrini, mi pare 
indiscrezione. 


E 
' 
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Fuori di Roma cent. 10 


e * 
ara 


— Cosè l'imperativo categorico ? 
Un popolano chiese a un democratico 
quegli con un tuono cattedratico : 
— Bestia... l’ignori? È un personaggio 
sterico! 


S'HA A FARE? 


c'è un grande progetto: quello d'una espo- 
sizione universale da tenersi in Roma dal 
settembre 1885 al maggio 1886. 

L'idea poteva sembrare troppo ardita, e non 
pochi l'hanno giudicata, cosi alla prima, una 
utopia. Ma ora l'idea si fa strada, guadagna 
terreno: il progetto è ancora nello stadio che 
i Tedeschi dicono das werden, il diventare, 
ma insomma va diventando concreto. 

Difficoltà ? sicuro che ce ne sono; ma ce 
n'erano anche a fare l’unità italiana, a disfare 
il potere temporale, a organizzare l'esercito, 
a creare una nuova marina, a consolidare il 
pareggio : tutte cose sostanzialmente ormai 
compiute 0 bene avviate. e 7 

Il progetto d'una esposizione universale in 
Roma mi pare anzi a sufficienza concepito da 
dover domandare: « Ò perchè non s'ha a 
fare? » 

Per lo meno, ha già il diritto d'essere preso 
sul serio e d’essere discusso con buona vo- 
Iontà. Ai 

C'è chi ne dubita? Ecco qui un periodico, 
L'Esposisione mondiale, il quale è già al- 
l’anno secondo di vita (si può dunque infe- 
rirne la vitalità dell'idea) nella cui testata, 
disegnata dal bravo Paolocci, la stella d'Italia 
diffonde raggi di luce su Roma e sul mondo. 
L'ultimo numero di questo periodico ci prova 
che il grande progetto si matura. 

Nel comitato promotore figurano i nomi di 
persone illustri, intelligenti, pratiche, influenti, 
per meriti personali, per nascita, per censo, 
nelle amministrazioni pubbliche, nella poli- 
tica, nella banca, nel commercio. 

Si sono già costituiti cinquanta comitati 
provinciali, dei quali i componenti sono al- 
trettanto degni di fiducia quanto il comitato 
promotore. 

Questo vuol dire che l’idea è già accettata 
in tutto il regno. 

Il comitato promotore sta per costituire il 
suo ufficio di presidenza e per esaminare la 
questione dal punto di vista finanziario. 

Il governo, per mezzo del presidente del 
Consiglio e del ministro d’agricoltura e com- 
mercio, si è già dichiarato favorevole e di- 
sposto a presentare un progetto di legge, 
quando il comitato promotore, d'accordo coi 
comitati provinciali, abbia finito di concre- 
tare le sue idee. 

Alcune obiezioni, che potevano parere 
gravi {come l'insufficienza dei trasporti fer- 
roviari e degli alloggi), sono già eliminati. 

E per quanto si possa discutere sulle cifre, 
si può ormai ritenere dimostrato che i van- 
taggi indiretti per Roma e per l’Italia com- 
penseranno largamente il deficit che si deve 


== 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di go) 


Arnoldo era sempre più imbarazzato. L’afferione 
di quel vecchio, espressa così semplicemente ed 
in una maniera tanto commovente, era per esso 
un supplizio. 

Sera già alzato... 

— Addio.... signor conte — egli disse. 

— No.... non addio, ma a rivederci e presto... 
spero — rispose il conte. 

— Sì, presto... ve lo prometto. 

Arnoldo uscì dal palazzo di via di Villars senza 
rivedere la contessa ed aspettò impaziente l'ora 
dell'appuntimento nel quale avrebbe potuto final- 
mente sapere da quale pericolo la sua felicità era 
minacciata. 

Il conte si rimesse a correggere le prove di 
stampa della sua opera, cercando di mandar via 
a forza di lavoro le angosce che la lettera ano- 
nima aveva fatte nascere nella sua anima. 

x 

Bianca Renata, figlia di Pietro Carnot, aveva 
ricevuto un biglietto di Malpertuis che le indicava 
l'ora per presentarsi, sotto il nome di Adriana, al 
dottore ‘Antonino Frebault, incaricato della du- 
chessa di Chaslin. 3h 

Belleville è molto lontano da via di Vefneuil, 
sicchè alle 5 la giovinetta, vestita modestamente, 
ma con gusto irreprensibile, usci, dal villino di via 
Compans © salì nell'omnibus che doveva portarla 
fino al ponte dei Saints-Pères, poco distante dalla 
casa del dottore. 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a termine 
di legge all’Amurinistrazione del Fanfulla per tutta l'Italia 


Alle 6 precise suonava il campanello della porta 
indicatale. Un cameriere venne ad apririe. 

— Il signor dottore Frebault — domandò. 

— È per un consulto? 

— No... il dottore m'aspetta. 

— La signorina Adriana forse? 

_ sì 

— Abbiate la compiacenza di venir con me, si- 
gnorina. 

Il cameriere la condusse fino allo studio del suo 
padrone, ed annunciò : 

— La signorina Adriana. 

Autonino Frebault leggeva. Posò il libro, s'alzò, 
fece qualche passo incontro a Bianca, la quale, 
pensando che il suo destino stava per compiersi, 
era commossa, ed arrossiva senza avvedersene. 
Iì medico della duchessa di @haslin conosceva 
tutte le ragazze alla moda. I suoi occhi erano av- 
vezzi a veder bellezze, e rimaneva calmo od al- 
meno senza entusiasmo nel vedere qualunque viso 
carino. 

Ma trovandosi di fronte a Bianca, non potè 
trattenere nè la sorpresa, nè l'ammirazione che 
furono espressi da una esclamazione ripetuta tre 
volte: 

Ah! per Bacco. per Bacco... per Bacco... 


XXV. 


Pagato il suo tributo alla debolezza umana, il 
dottore si morse le labbra © si affrettò a ripren- 
dere il carattere che s'era imposto ed era do- 
lente di avere per un momento dimenticato. 


Bianca mancava sssolutamente d'esperienza, ma 


era troppo accorta per non avvedersi dell'impres- 
sione prodotta. Ne fu contenta e superba, e quel 
primo successo le restituì la sua naturale tran- 
quillità. Le parve però opportano di non cambiar 
in nolla la timidità del suo atteggiamento. 
Guardò il medico co'suoi begli occhi e aspettò. 


— Son contento di vedervi, signorina — disse 
il dottore per cominciare la conversazione. 

Bianca s’inchinò modestamente. Abtonino Fre- 
bault continuò porgendole una ‘Sedia: 

— Accomodatevi, signorina... e parleremo dei 
nostri affari. Il signor Malpertuis che vi manda 
vi ha già spiegato di che cosa si tratta? 

— Sissignore... Si tratta di un posto che il si- 
gnor Malpertuis mi cerca da un pezzo, ch'io a- 
‘spetto con impazienza, e che egli uice di avermi 
trovato. Ecce quanto so... 

— Desiderate un posto di damigella di compa- 
gnia, non è vero ? 

ma bisogna cho mi convenga la casa 
nella quale quest'impiego mi sarà offerto. 

— Che cosa intendete dire con queste parole? 

— Intendo dire che nonmi garberebbe punto di 
entrare in una casa borghese le cui idee piccine 
non simpatizzerebbero colle mie... Voglio salire e 
non scendere. 

— Basta vedervi per capire che in tale am- 
biente non sareste punto 
tranquilla... la famiglia di cui sono l’incaricato è 
una delle prime di Francia. Voi starete con la si- 
gnora duchessa di Chaslin. 

— Questo è il colmo de’ miei desideri. Il con- 
tatto di una gran dama non può che elevare l'a- 
nima mia e sviluppare la mia intelligenza. 

Antonino Frebault andava in visibilio ascoltando 
Bianca. 

Le risposte della giovinetta avrebbero potuto 
parergli un po' pretensiose, ma erano fatte con 
un tale tuono di semplicità, con una voce tanto 
armoniosa e con una bocca tanto carina ch'egli 
si contentava di ammirare senza analizzare. E di- 
ceva a sè stesso: 

— Ho trovato una perla alla prima... Son for- 
tune che capitano a me solo. 

E poi ad alta voce: ' 


_ Si 


— Il signor Malpertuis mi ha vantato il vostro 
talento e son sicuro che non ha esagerato. 

— Che vi ha egli detto? — domandò Bianca 
sorridendo. 

— Ma... prima di tutto che siete una musicista 
eccellente ed avete una voce deliziosa... 

— Canto e suono il pianoforte... è vero... 

— Che parlate speditamente parecchie lingue... 

— L'ingiese, lo spagnuolo e l'italiano... ecco 
tutto. 

— Eb! è già qualche cosa. 

— Il mio protettore non era ancora rovinato, 
quando mi raccolse bambina ed orfana... Per as- 
sicurarmi un avvenire, mi fece dare l'educazione 
delle ricche signorine dell’aristocrazia inglese. Ho 
imparate molte cose che vanno poco d'accordo 
con la modesta mia condizione attuale... Per esem- 
pio, monto a cavallo e potrò accompagnare la si- 
gnora duchessa, se le piace l’equitazione... 

— Disgraziatamente non avrete tale distrazione. 
Lo stato di salute della duchessa di Chaslîn non 
lo permette di uscire... Ella ha bisogno di aver 
sempre qualeuno vieino a lei, e perciò desidera 
una giovinetta che sia meno sua damigella di com- 
pagnia che sua amica Questa giovinetta deve 
quindi possedere qualità molto rare che io trovo 
in voi. Sono certo che voi realizzerete l'ideale 
della duchessa... 

— Posso garantirvi una cosa sola, signor dot- 
tore.... la miabuona volontà... Farò quanto poss 

— Siete già stata damigella di compagnia? 

— Nossignore.... el è solamente l'assoluto bi- 
sogno di guadagnarmi la vita che mi obbliga di 
entrare a servizi 

— Ah! che brutta parola adoperate, signorina..... 

— La parola esatta per esprimere la posizione 
di una persona dipendente e salariata.... Ma non 
arrossirò... nè della dipendenza, nè del salario..... 


(Continua) 


FANFULLA 


prevedere nel bilancio d'una esposizione uni- 
versale. a 

‘Come sia dimostrato, lo si può vedere nel 
periodico che ho citato. Ad ogni modo, le 
prossime disamine del comitato promotore 
decideranno la questione con indubitabile au- 

* torità. 4 TR 

Oltre la capitale questione finanziaria, ce 
ne saranno molte altre da approfondire. 

Frattanto il progetto dell'Esposizione uni- 
versale di Roma ha già preso posto sul ta- 
volo e non può essere mandato agli archivi. 
Sha a fare? è già probabile. Sha a vedere 
se sì debba fare e come? è già certo. 

Dunque, il concorso coraggioso dell'Italia è 
assicurato. Risolta in breve la questione di 
bilancio, non c'è dubbio che abbia a mancare 
il concorso dell’estero. I produttori di tutto 
il mondo sanno già per esperienza quanto 
convenga farsi vivi sopra un solenne e grande 
mercato. Quello che importa è che gl'Italiani 
in casa propria riparino alla negligenza re- 
lativa che hanno mostrato in casa d'altri. _ 

Ed è per questo che mi pare molto savia 
la raccomandazione che il segretario del co- 
mitato promotore dirige ai comitati provin- 
ciali: « di non volere, cioè, d'oggi in poi pre- 
stare ascolto a quanti progetti verranno fatti 
di esposizioni parziali, nazionali o provin- 
ciali; questa mania delle piccole esposizioni 
non ha più ragione di essere dopo queita di 
Torino, e meno ne avrà dopo quella di Mi- 
lano; avezdo poi în prospettiva la mondiale 
pel 1885, è dannosissimo lo spendere continuo 
e îl continuo importunare i produttori per 
una serie interminabile di esposizioni che in 
nulla giovano al progresso e che solo servono 
a stancare gli espositori e a sperperare forze 
morali e materiali ». 

Abbiamo abbastanza eseguito manovre: bi- 
sogna raccogliersi e prepararsi ad una batta- 
glia campale. 

Se s'ha a fare, è così e non altrimenti. 


VA 
DA FIRENZE 


5 febbraio. 

Giasseli e spasseti.... diceva Goldoni, parlando 
del carnevale di Venezia; ed aveva detto tutto. 
lo, se dovessi fare la storia di quello di Firenze, 
dovrei adoperare una quantità di termini esotici 
pescati nel dizionario cosmopolita, e parlarvi di 
raouts, di bal Vancs, noirs, costumés, parés; di 
sauteries, di cotitons, di dunchs, di sompers, di 
performances... Ci sarebbe da perderei addirit- 
tara quel po’ d'italiano che m'ha insegnato la 
balia! 

Perchè qui a Firenze, non occorre dirlo, chi fa 
le carie... e le spese nella società elegante sono 
i forestieri; e il meno che possano domandarvi in 
cambio è di adottare i nomi da essi dati ai loro 


ino il prefetto ba per 
moglie una gentilissima signora inglese; motivo 
per cui anche i due balli dati al palazzo Riecardi, 
uno dei più puri monumenti italiani, portavano 
T'impronta albionica. 

Ieri sera è stato il turno del duca di Dinc; nn 
nome anche questo che, sotto una desinenza ap- 
parentemente italiana, nasconde uno dei più com- 
piti gentiluomini della colonia straniera. Stasera 
tocca a M°* Karo, il 10 a M°* Meyer; poi verrà 
il gran ballo in costume della baronessa Tal 
leyrand.... Tutti nomi simpatici e che, dopo tutto, 
finiranno col naturalizzarsi fiorentini. 

La serata del duca di Dino è riuscita. vera 
mente carina Dovevamo essere ricevuti dalla con- 
tessa Orlowska, figlia del padrone di casa, ma 
una leggera indisposizione le impedì di fare gli 
onori. 

Per un paio d'ore popolammo l'elegante teatro 
Rinuccini, attiguo al quartiere del duca, La mar- 
chesa Panciatichi e il signor Ciarpaglini recita» 
rono alla perfezione una scena tradotta dal fran- 
cese di Monselet e che servo a dimostrare che 
una signora può benissimo aver la curiosità di 
leggere un libro licensioso, ma cho viceversa il 
darle invece a leggere un quaresimale è una U- 
cenza imperdonabile. 

Poi le due sorelle Elena e Giulia Varesi, due 
nomi che l’arte ormai ha registrati a lettere d’oro, 
cantarono în unione al signor Rumbold, un dilet- 
tante dei primi, Se volete spere anche che cosa: 
la signorina Elena cantò una romanza d'Eacken- 
sollner e Una voce poco fa... (Viceversa una voce 
niolto fa... quando è adoperata a quel modo!) 
La signorina Giulia, un duetto în cui essa rappre 
sentava una spocie di regina Isabella, una spa- 
gnoletta tutta fuoco, e Rumbold una caricatura di 
Marfori. 

Per ultimo, il barone Talleyrand e la signorina 
Fantoni recitarono la Soupière d'Hervilly, come 
due attori del Gymmase o dell'Ambigu. 

Questo lo spettacolo; quanto alle spettatrici, 
erano più di cento, e tutte scelte, come suol dirsi, 
col fuscellino. 

Uscendo da casa Dino, c'era il caso, come è toc- 
cato a me, di passare ad una lautà cena con an- 
nessa sauterie presso M°®* Van Schaik... altro nome 
da aggiungersi alla categoria estera sullodata.... 
molto lodata. 


D< 
La questura di Firenze la compito un'opera- 
zione brillante... anzi i brillanti ne fanno parte 
integrante. 
Esiste pur troppo una vastissima associazione 


di malfsttori, i cui rami si stendono non sol- 
tanto in tutta Europa, ma anche ia America; e 
che ha per obbligo del suo statato di falsiicare 
tutti i valori pubblici dei diversi Stati; senza 
pregiudizio dei furti e delle frodi d'ogni altro 
genere. Naturalmente questi cavalieri d'industria 
baano e debbono avere l’aria di gran signori. E 
due gran signori con una bella signora scendo 
vano I giorni sono ail'Hotel de New-York, 0% 
cupaudovi un quartiere sontuoso senza discussione 
di prezzo. 

Un telegramma che ha fatto il giro di tatto le 
plizie dei due mondi, ha indotto la nostra a far 
una graziosa visita ai due gentlemen americani 
ed alla loro compagna; e n'è resultato l'arresto 
di tutti e tre, la scoperta di un'enorme jquantità 
di carte e biglietti di banca falsificati, di ori o 
pietre preziose, il tuito a quest'ora debitamente 
sequestrato. 

I componenti questa colossale banda di ladri 
hanno speso in soli vi imento, in un 
anno, la piccolezza di qu poveretti L.. 
di fronte a simili uscite, si capisco bene come 
cercassero il modo di propo 


DK 


Da un'associazione ad un'altra... Per fortuna, il 
salto è grande. 

La Lega dell'ortografia di Roma, che si è tante 
volte e con tanta fortuna affermata, avrà una 
succursale a Firenze, dovuta all'iniziativa di Fra 
Diavolo, giornale ex settimavale ed ora quoti- 
diano... e importante. 

Il dittatore remano, onorevole De Renzis, ha già 
applaudito all'idea, incoraggiandola con un corte 
sissimo autografo; ed ai primi della settimana 
entrante la Lega terrà la sua prima seduta in 
faccia al mondo maravigliato e commosso. 
statuti sono identici a quelli di Roma. L'u- 
nica variante sarà il fiasco di Chianti sostituito 
al vino delli Castelli. 


Pad 


Abbiamo otto teatri aperti. Ma viceversa il 
cuore è chiuso... alla speranza di vedervi qualche 
cosa di nuovo. 

Spettacoli d'opera dove la Favorita succeda al 
Ruy Blas, e la Lucia alla Sonnambula, con inter- 
mittenza di Purifani... Come vedete, i dilettanti 
di musica antica hanno proprio di che rallegrarsi. 

Di compagnie drammatiche neppure il seme. 
quando non vogliano innalzarsi all'onore della 
prosa î prosaici Stenterelli. 


bas 


Il sismografo ci ha rivelato în questi 
recchie leggere scosse sussulterie. 
Secondo me, la madre terrasi 
ballare a tempo di valzer, e 
anche lei a tempo..... di terremoto. 


Brigada. 


Di qua e di là dai monti 


Festino elettorale. 

E il menu? 

Baccelli: fotum olus — legumi e niente 
altro — come direbbe Orazio. 

Passino, dunque, i legumi. Pitagora li rac- 
comandava calorosamente ai suoi discepo] 
E un medico dei bassi tempi di Roma lasciò 
scritto: cicoreas habemus et mortales su- 
mus? 

Come vedete, l’elisire dell'immortalità fa 
d'uopo cercarlo nell'orto, propriamente là 
dove gli antichi Egiziani trovavano i loro dei. 

Noi ci contenteremo di trovarci un mini- 
stro deputato, buono per farci sbarcare questa 
noiosa quaresima riparatrice, tanto più che 
la Camera non vuol più saperne di pesce e 
minaccia di bonificarci le valli di Comacchio. 

Addio al capitone! 


Ma Baccelli nof è il solo che darà il nome 
alla giornata. Guala... proprio Guala... sissi- 
gnori, Guala... Gli almanacchi americani del 
1882, là dove registrano le date storiche, 
porteranno : 6 febbraio 188! Nomina dell’o- 
norevole Gnala a segretario generale del mi- 
nistero dell'interno ». 

Dopo la nomina dell'onorevole Costantini, 
accettare un segretariato generale è un mi- 
racolo d'abnegazione patriottica, e sotto questo 
aspetto l'onorevole Guala va proposto in e- 
sempio alle generazioni venture fino alla 
consumazione dei secoli. 

Se non cade giorno senza la sua brava col- 
tellata, non cade neppure senza la sua splen- 
dida marifestaziene di filantrozia. Non c'è po- 
polo i cui giornali siano tanto vecchi sotto 
questo aspetto. Alziamo la fronte: non è di 
noi che il cielo si vergognerà, non è per noi 
che il Dio della Bibbia, sdegnato, manderà un 
secondo diluvio. Quando poi lu mandasse, grazie 
alla nostra ricchezza di vigneti, noi saremo 
tutti Noè. 


Ci 


— Ma questa non è cronaca — diranno i 
miei benevoli. 

Lo so, e lo faccio apposta. Prima di tutto 
non c'è nulla che meriti la pena d'essere con- 
segnate all’eflimera notorietà delle mie chiac- 
chiere quotidiane. Eppoi, che volete! suno già 
dieci anni e più che io tutti i santi giorni 
che Dio ci manda rimetto al fuoco e riscaldo 
la stessa frittata. Lasciate che per poco io 
divaghi a mia posta. O temete forse che se 
non lo dico io, i galantuomini e i farabutti 


cessino d'essere galantuomini e farabutti? Non 
c’è bisogno che io scriva, per esempio: il mi- 
Ristero è.... quello che è, perchè sia tale ef- 
fettivamento. 


sù 


Dirò di più: gli avvenimenti, così all'interno 
come all’estero, pare siansi data l'intesa di 
traria da quella ch'io 


tere per richiamare la Francia all'osservanza 
dei trattati sil terreno della rovinosa con- 
‘correnza ch” ci fa coi sussidì largiti alla 
sua navigazione; quelia guerra di rivendica- 
zione che tutti i giornali reclamano in pro 
dei nostri concittadini del Perù; quella guerra 
al barcamenismo diplomatico in forza della 
quale noi siamo fra le nazioni europee un 
quissimile di pendolo, che fa fic a destra e 
tac a sinistra, ma senza toccare nessuno. 
Serviamo tutt'al più da misura del tempo a 
beneficio degli altri. 
CL 


Ma che parlo di guerra? 

Pace vaol essere, pace su tutta la linea. 
Non mi ribolle più nelle vene il sangue im- 
petuoso dei miei quindici anni, e se stesse in 
me, vedreste che bel mondo; farei contenta 
la Grecia senza scontentare la Turchia; se- 
derei la rivoluzione dell'Albania senza ricor- 
rere agli espedienti del silenzio adottati dalla 
Porta che, negando qaella rivoluzione, s'ar- 
gomenta d’averla soffocata. Alla Francia darei 
un Rochefort di più onde farle toccare con 
mano gli inconvenienti delta troppa grazia ! 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 6 febbraio. 


Alla Costituzionale 


La riunione dell’Associazione costituzionale alla 
sala Dante, cui abbiamo assistito iersera, è stata 
importantissima per l'elevatezza della discussione 
e per le autorevoli persona che v'hanno preso 
parte. 

Sedevano al banco della presidenza l'onorevole 
Minghetti, l'onorevole Mamiani presidente ono- 
rario, l'onorevole Broglio, i commendatori Righetti 
e Leoni, il professore Piperno. La sala Dante era 
pienissima di gente, fra la quale abbiamo vedato 
gli onorevoli Bonghi, Bianchi, Romanin-Jacur, 
Chimirri, Pullè, Spaventa, Pedroni, Apbib, Tittoni, 
ari, Angusto Ruspoli, il professore Tommasi- 
Crudeli e molti altri professori, magistrati, uffi- 
cial tadini di tutte le classi. 

L'onorevole Minghetti apri la seduta accennando 
alla recente elezione di Don Augusto Ruspoli al 
secondo collegio di Roma: innunziò quindi che 
alcuni soci avevano sottoposto alla presidenza 
alcuni q ai problemi politici più im- 
portanti che sono in questo momento davanti alla 
Camera. 

L'onorevole Ruspoli ringraziò con brevi parole 
l'Associazione costituzionale di quanto aveva fatto 
per la riuscita della sua elezione. Quindi l'arvo- 
cato Tittoni prese la parola per svoigere i quesiti 
proposti alla presidenza, e fece un vero e proprio 
discorso parlamentare, erudito, in bella forma, ben 
proporzionato nelle sue parti. Ed il sunto di quel 
discorso fa questo: che per rimediare ai mali dai 
quali pare infetto ji corpo elettorale, primo di 
tutti la corruzione, per dare possibilità al partito 
liberale moderato di ritornare al potere, bisogna 
procurarsi il concorso delle grandi masse, giacchè 
tatto induce a credere non pericoloso in Italia 
Velemento popolare; anzi doversi ritenere sicuro 
il concorso di esso al trionfo delle nostre idee, 
prendendo noi l'iniziativa di una tanto importante 
riforma. 

Quindi chiamando il progetto ministeriale « un 
progetto mostruoso compilato da nemici del vero 
progresso sociale » l'avvocato Tittoni dedusse da 
quanto aveva detto la necessità di adotiare il 
suffragio universale, e come conseguenza di esso 
suffragio anche lo seratinio di lista. 

Il professore Tommasi-Crudeli, quindi il depu- 
tato Arbib si associarono alie idee espresse dal- 
l'avvocato Tittoni. lì commendatore Righetti in- 
vece oppose a tali idee argomenti tratti dalla 
storia e dalla politica, dimostrando essere il suf- 
fragio universale un’importazione straniera mo- 
derna, di cui nulla giustitica l'introduzione nei 
nostri costami politici. 

L'onorevole Chimirri, invitato a dire la sua opi- 
nione in proposito, improvvisò lì lì un discorso 
notevolissimo, che ci duole immensamente non si 
sia pensato a traserivere tale quale fa detto. 
L'onorevele Chimirri dimostrò che il corpo elet- 
toraie non è punto reo delle colpe stategli attri 
buite dai precedenti oratori: dimostrò che l’al- 
largamento del suffragio non era punto un bisogno 
per gli Italiani, ma questo bisogno è nato perchè 
<i nostri avversari devono vivere di riforme tea- 
trali» ed hanno tirato fuori anche questa, più tea- 
trale perfino della gran legge ferroviaria. Ora 
che ci siamo, non si può tornare indietro; ma ac- 
cettando l'allargamento del suffragio, si deve faro 
in modo di estenderne Ja base, non di capovol- 
gerla addirittura. 

Non ci sentiamo da tanto di seguire l’onorevolè 


Chimirri nel suo : 
c'è parso aver egli ribattuto vittoriosamente, ef- 
ficacemente, splendidamente tutti gli argomenti 
addotti e da addursi in favore del suffragio uni. 
versale e dello seratinio di lista, 

Ell'assemblea, cho aveva pure applaudito e me- 
ritamente il discorso dell'avvocato Tittoni, ac- 
ciamò unanime quello del deputato Chimirri, di- 
mostrandosi persuasa e convinta dalle sue parole. 

Dopo una breve replica dell'avvocato Tittoni 
prese la parola l'onorevole Bonghi. Il quale, punto 
fautore del suffragio universale, disse che pure 
bisognerebbe accettarlo come male minore di 
quello di un falso suffragio d'elementi malsani. 
Però non devo essere ìl partito liberale moderato 
primo a proporre il suffragio universale; deve, 
secondo l'onorevole Bonghi, riservarsi ad accet- 
tarlo quando fosse proposto da altri. 

Il seguito della discussione fa rimandato a sta- 
sera, e l'onorevole Minghetti riassumerà la di 
seussione in un discorso, atteso nel mondo poli- 
tico con molto interesse. 

Quando la riunione d'ieri sera fu sciolta, era 
suonata la mezzanotte. 


La cagcia fatta dal Re e dal duca d'Aosta a 
Castel Porziano è stata copiosissima. Sono stati 
uccisi più di settanta capi di grossa selvaggina, 
che Sua Maestà, secondo il solito, ha fatto di- 
stribuire agli ufliciali della sua casa militare, ad 
altre persone di corte, e ad alcuni istituti di be- 
neficenza. 


an 


Ieri il principe di Napoli è 
in carrozza scoperta. 

Sua Maestà la Regina passeggiava ieri a Ponte 
Molle verso le 4, quando un carrettiere che pre- 
cedeva col carro la carrozza reale, essendo ad- 
dormentato, caddo facendosi delle leggere contu- 
sioni alla testa. La Regina, fermata la carrozza, 
ha fatto sollevare da terra quel pover uomo, 
molto meravigliato di svegliarsi in terra soccorso 
dagli stafticri di casa reale. 


cito da palazzo 


” 


Ismail pascià è arrivato ieri sera da Napoli col 
suo seguito alle 10. 

Oggi alle 2 40 era atteso il granduca Nicola, 
fratello dell'imperatore di Russia. 


Seduta interessantissima alla Società geografica. 
Depo la votazione di ballottaggio per il conte Tel 
fener e il generale Longo, in seguito alla quale 
quest'ultimo è stato proclamato consigliere con 95 
voti contro 39, il consigliere Cardon ha reso conto 
con una chiarezza mirabile degli ultimi viaggi 
sul Congo eseguiti dal conte Brazzà. Questo viag- 
giatore, dopo avere pacificato tribù nemiche da 
lunghi anni, e contro le quali egli stesso aveva 
dovuto combattere, ha stabilito una stazione di 
un sergente e quattro uomini al di sopra di tutte 
le cateratte del gran fiume, e poi è segso, e ha 
trovato lo Stanley alla sua stazione della prima 
cateratta. Îl conte Brazzà si propone di esplorare 
gli afiluenti del Congo, trasportando smontata una 
barca a vapore sulla Alima. 

Poi il segretario generale professore Della Ve- 
dova ha letto gli estratti di comunicazioni inte 
ressantissime del conte Antonelli relative alla li 
berazione del capitano Cecchi, dovuta al corag- 
gioso Bianchi, e al viaggio fatto dal giovane viag- 
giatore romano insieme all'ingegnere [lg svizzero 
per recarsi dallo Scioa in Abissinia alla ricerca 
del capitano. 

Il viaggio è pieno di peripezie commoventi o 
bizzarre, e l'Antonelli è un narratore che sa dare 
il più grande interesse al suo racconto. 

Fra le cose che narra ricorderemo una curiosa 
domanda fattagli con grande serietà da Raz-Adal, 
governatore del Goggiam per il re Giovanni. 

— È vero, domandava l’Abissino al viaggiatore, 
che voialtri bianchi quando guardate le ragazze, vi 
nasce subito un figliolo? — Il conte Antonelli gli 
levò quell’ idea osservando che i figli sarebbero 
troppi e che ci sarebbe anche confusione di pa- 
ternità, © gli spiegò che su per già il metodo di 
metter su famiglia era, malgrado i perfeziona- 
menti della meccanica, lo stesso în Europa e in 
Africa. 

— E ditemi un'altra cosa — soggiungeva il go- 
vernatore — se un bianco sposasse una nera, na- 
scerebbero dei figli bianchi ? 

— È probabile. 

— Bene! Ora andate, perchè avete premyra di 
vedere il vostro fratello Chiarini, ma al vostro 
ritorne io yi domanderò dei figli bianchi. 

Questo stesso Raz-Adal, cui è dovuta quasi 
quanto all’energico Bianchi la salvezza del Chia- 
rîni, è, dice l'Antopelli, un uomo disinteressato. 

lo vedrò come mi tratterà il yostro re, che 
si dice grande e potenta: io non voglio doni di 
armi o di medicine... io spero che mi mandi al- 
cuni operai bianchi per fare un ponte suil' Abai. 

L'Abai è un fiume di un settanta od ottanta 
metri di larghezza ! 

Fra le peripezie del viaggio c'è l'incontro del- 
l’Antoneili con il Bianchi attraverso a un fiume 
rapidissimo: fra le sponde la distanza era troppo 
grande perchè si capissero. 

Il Bianchi fraintese il nome di Antonelli, e scam: 
biandolo con quello di Tuminelti, andò ad annun- 
ziare che stava per giungere un fotografo, man 
dato dalla Società geogratica, e dovette promet 
tere aisfunzionari e servitori che avrebbe fatto 
fare il ritratto a tuttì!.... Una notte erano în se 
© sette con altrettanti muli, ed ebbero în dono 
per quella sola notte da un governatore due buoi, 
due montoni, duecento pani e venti carichi di 
fieno... < 

Un'altra notte farono presi a fucilate. 

Nella traversata di un fiume a nuoto, uomini 0 
bestie si trovarono portati alla deriva pef'un chi- 
lometro e mezzol... 6 l'ingegnere lig sarebbe morto 
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so la corrente, urtandolo contro un sasso della 
sponda, non gli avesse ridato i sensi smarriti. 
Insomma il racconto è dei più attraenti, e il bol- 
lettino che lo conterrà otterrà un legittimo sue- 
cesso. 

Alla seduta assistevano il generale Bariola che 
presiedeva, il generale Menabrea, il generale Gar- 
neri, il brigadiere Pozzolini, gli onorevoli Gerra 
e Menoiti Garibaldi, professori, scienziati ecc. 


oggi al tocco le sale della Società degli ama- 
tori © cultori di piazza del Popolo sì sono aperte 
ai soci ed agli invitati. - 

Vi erano il ministro dell'istruzione pubblica, il 
conte Visone ministro nella real casa, il prefetto, 
il f. di sindaco, parecchie persone notevoli nel 
mondo dell’arte, ed a tutti facevs con molto garbo 
gli onorì di casa il duca Leopoldo Torlonia pre- 
sidente della Società. 

L'esposizione di questanno è la 52 aperta a 
cura della Società di piazza del Popolo. Non è per 
nulla inferiore a quelle degli anni precedenti, e 
aumenta sempre il numero degli artisti residenti 
in altre città d’Italia che mandano i loro quadri 
a questa esposizione di Roma. 

Abbiamo veduto molta gente ferma davanti ai 
quadri dal Tusquetz A? bosco, alle Madonne e al 
Redentore di Modesto Fanstini, al Cherichetto del 
Pompiani, alle Pecore nella campagna romana del 
Tiratelli al Sempre avanti ! della signora Paca Sin- 
dici, collocato nel posto d'onore dell’altima sala, 
ai paesaggi di Giovanni Fattori, al simpaticissimo 
quadro del Gioli Passa il Viatico, al ritratto del 
celebre deputato tedesco Lascker dipinto dal Lo- 
‘wenthal, ad un altro ritratto di signora di Guinzi 
Tullio di Genova: e nella sala della scultara da- 
vanti al busto di una bella signora di Roma, mo- 
dellato dal Maccagnani, alle terre cotte del Luzzi 
e del Bernardelli, al ritratto del Cencetti; e nella 
prima sala davanti al quadro del Vanni ed a molte 
altre opere delle quali ci proponiamo di parlare, 
un po'alla volta, ne' prossimi giorni. 


Alle 4 pomeridiane di ieri, in via del Teatro 
Valle, numero 20, è spirata nelle braccia dei suoi 
figli la signora Margherita Zanardelli nata Ca- 
minati, madre dell'onorevole deputato d'Iseo. 

Aveva settantaquattro anni compiti. Venuta a 
Roma da circa un mese, un peggioramento della 
malattia di cuore che la travagliava da qualche 
tempo la obbligò a mettersi a letto. Un miglio 
ramento verificatosi pochi giorni sono fa pur troppo 
illusorio, e la malattia l'ebbe vinta 

Oggi alie 4 e mezzo Îa avato luogo îl trasporto 
funebre della signora Zanarde!li al quale erano 
invitati a prendere parte gli amici dell'onorevole 
deputato e delia famizlia Dae altri figli de 
signora Zanardelli trovansi in Roma da pochis- 
simi giorni. 

Mandiamo ad essi ed all'onorevole deputato d 
Iseo le nostre sincere condoglianze. 


eri sono finite le provo teoriche e pratici 
per i primi capitani chiamati agli esami per 
promozione a maggiore. Oggi son giusti i © 
tani chiamati al secondo periodo di csami c 
incomincia domari presso il comando del corpo 
d'esercito di Rotta. il secondo periodo eontiuuerà 


fino quasi alla fine di febbraio: quiuti depo i 


qualche giorno d’intervallo comincerà il terzo ed 
ultimo periodo che terminerà verso la five di 
marzo 


C'è stata gentilmente trasmessa la seo 
delle oblazioni raesolt» dal comitato dei nuovi 
quartieri per le feste da farsi in via Nazionale. 
Esedra di Termini e piazza dell'Iudip 
Ci manca lo spazio per pubblieare + 
degli oblatori. B rà dire che il toto 
seconda nota ascende a lire 50) e 
che unite alle 1150 lire raccoîte ne! 
fanno la somma di lire 1650 e 50 ci 


Teri sera al Valle c'era un'infinità di 
accorse ad udire ancora una volta la / 
Sardon. La signora Pia Marchi, che 5 
tava per la seconda volta sulla scena, è s 
fatta segno alle più vive simpatie, ed il pubbli 
ha pur riveduto con piacere la signora Assuntina 
Mezzanotte, una delle più care, dolle più eleganti 
e delle più simpatiche nostre attrici, della quale 
da qualche sera rimpiangeva la mancanza. 
Questa sera al Valle abbiamo il solito ameno 
Bibé. Quanto prima poi sarà data la rappresen 


tazione a beneficio della bravissima signora Pia : 


Narchi Maggi, e vè da credere che. quella. scra 
al Valle ci sarà una piena da stordire. Tan 

che la signora Pia Marchi ci offre una n 

— nientemeno che il Divorziamo ? di Sutdou. 


Ieri sera abbiamo pure assistito alla pruta ge- 
nerale dei notissimo e splendido ballo del Iowa, 
Carlo il guastatore, che va în scena questa sera 
alArgeatina. La prova è riuscita stupenda: 
mente, ed il ballo è messo in scena con molta 
accuratezza. Non v'è dubbio che esso avrà all'ar- 
gentina un successo fenomenale. L'impresa non 
ha badato a spese per far le cose a modo. Le au- 
guriamo buona fortuna. 


TS 
—_—_ 
All'Osservarorio del Collegio Romano ji term? 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 12°8. 
La temperatura massima fu di 13° 4; quella mi- 
rina di 4 2. 


2, Domani, 7 corrente, il commendatore Alessandro 
Beiotchi, alle ore 8 pomeridiane; terrà nelle sule del 


| mento de 
viaggio. In quell'annuazio si rav 


Comizio agrario (piazza di Santo Stefano del Cacco, 
n° 26) una pubblica conferenza, nella quale mo- 
strerà un saggio della illuminazione in uso a Reims 
col nuovo liquido indigeno estratto dalla resina del 
pino, secondo il metodo del professore Guillemare, 
esponendo i vantaggi che l’Italia può trarre, adot! 
tando questo nuovo sistema d'illuminazione e svilup- 
pando questa uuova industria. 
L'ingresso è libero. 
*, Alla sala Dante la Società orchestrale romana, 
ita da Ettore Pinelli, darà il suo terzo concerto 
martedì, 8, alle ore tre pomeridiane. 
Il programma è il seguente: 
Weber — Ouverture — Oberon. 
Ravnkille — Fra le montagne (Suite). 
Beethoven — Sinfonia eroica (N. 3 op. 55) 
«”, Spettacoli d’oggi : 
APOLLO — Ore 7 314. — Aida, opera. 
ARGENTINA. — Ore 8. — Il Barbiere di Siviglia, 
opera - Carlo il guastatore, ballo. 
CAPRANICA. — Ore 8. — La Vestale, opera, 
VALLE. — Ore 8. — Bibé - Roba d'altri. 
METASTASIO. — Ore 6 1j2 e 9 1j2. — Le sette 
meraviglie del mondo 
QUIRINO. — Ore 6 © 9. — Fri-Fri, operetta. — 
ROSSINI. — Ore 5 1}? e 9. — Meo Patacca - Il 
Gondoliero. 
SAN CARLO. — Ore 6 e 9. — Spettacolo di prosa 
e ballo. 


GOLDONI. — Ore 6 12 e 9 12. — Spettacolo di 
prosa e ballo. 


NostrE JnFoRrMAZIONI 


Dai più recenti ragguagli pervenuti da Co- 
stantinopoli risulta, che prima di iniziare of- 
ficialmente i negoziati con la sublime Porta 
per un equo componiment» della controversi 
tarco-ellenica le potenze vogliono assicurarsi 
delle reali intenzioni del governo ottomano, 

si termini 
delle concessioni che quel governo è disposto 
a fare. Solo allorchè questo punto preliminare 
sarà assodato le negaziziaoni avranno principio. 

L'ambasciatore britannico signor Goschen, 
che è aspettato da un giorno all’altro a Co- 
stantinopoli, ha istruzione dal suo governo di 

poggiare e secondare le pratiche che fa il 
rappresentante della Germania. 


Non è esatto, come hanno annunziato al- 
cani giornali, che sia stato firmato stamane 
da Sua Maestà il Rs il decreto che nomina 
l'onorevole Guala a segretario generale nel 

tero dell'interno. 
proposito mantenere l'informa- 


senatori 
c'era l'illustre professore Gorini, di cui si rim- 
lange Ja perdita. 


rome positivo chè il ministero in- 

‘stione politica del progetto 

vedimenti a favore di Roma, per nes- 

ragione che perchè il controprogetto 
resentato dall'onorevole Sella. 

he tanto il presidente del Consiglio 

e dell'a- 


ia Commissione, ma l'onorevole De- 
orevole Magiiani si sono ostinati 
tonere il progetto ministeriale, special- 
‘articolo 4, che incontra v 
© in tutta la Camera. 


circoli parlamentari di ieri sera era molto 
ommentato l’annunzio della interrogazione che 


! onorevole Cavallotti vuol muovere al ministero 


sulle incontrate dai comuni per il ricevi- 
Loro Maestà darante il loro recente 
va. l'indizio 
iutazione nell'atteggiamento del gruppo 
il quale finora ha dato al ministero i 


di una 
radicate, 
suoi vo 

Dicesi che i ministri risponderanno nella tor- 
nata di domani. 

A Monte Citorio, tanto nei settori estremi quanto 
in quelli del centro sinistro, si sono manifestati dei 
proposti di’ ostilità verso l'onorevole Depretis. 
Assicurasi altresì che si voglia trovar modo di 
fare uscire dal gabinetto l’onorevole Niceli, dopo 
che sia condotta a fine la discussione del progetto 
per l'abolizione del corso forzoso. 


La Giunta delle elezioni oggi era adunata per 
sentire la relaziono dell'onorevole Romeo sulle 
elezioni dei deputati impiegati; ma non si è tro- 
vata in numero. 

Però a maggioranza è stato deciso in massima 
che le elezioni sieno dichiarate valido, e rinviate 
per la incompatibilità alla Giunta per l’accerta- 
mento. 

Si comincia a dubitare ne’ circoli parlamentari 
che la discussione del progetto di riforma eletto- 
rale possa venire alla Camera entro il mese di 
febbraio. 

Aggiungesi anzi che si voglia affrettare la di- 
scussione de' bilanci definitivi dopo quella dèi prov- 
vedimenti per Napoli e Roma. 


Non ha fondamento la notizia che alla Camera 
sarà respinto il progetto sugli olî di semi di co- 
tone che continuerà a discutersi domani nella se- 
duta mattatina. 

Sappiamo anzi che la maggior parte dei depu- 
tati meridionali sono' favorevoli a quel progetto 
che tanto interessa alle loro provincie, e non di- 
vidono il timore esagerato che l'America possa 
aumentare i dazi sui nostri olî d'oliva. 

L'ufficio di serutinio per lo elezioni dei membri 
della Giunta del bilancio e d’altre Commissioni 
parlamentari non s'è trovato in numero iersera. 
Sarà convocato nuovamente oggi nelle ore pome- 
ridiane. 

L'onorevole Baccelli è stato rieletto a primo 
scrutinio deputato del terzo collegio di Roma. 


Telegramni perticolari di « Fanfilla » 


Londra, 6. 

L'agitazione in Irlanda aumenta. Si ritiene 
che il governo, votato il bill per le misure 
speciali, farà arrestare i capi della Land 
league. I loro successori sono già pronti. 

Parigi, 6. 

È stato presentato il preventivo del mini- 
stero della guerra. Vi sono stanziati 5 milioni 
di più per le spese ordinarie, 161 meno per 
le straordinarie. La cifra complessiva del bi- 
lancio è di 630 milioni. 

Si è manifestata una epidemia tifoidea alla 
caserma di Reuilly. Si prendono i provvedi- 
menti necessari per evacuarla. 

ll Crédit foncier annunzia un'emissio 
di 140 mila azioni di 250 lire da distrivuirsi 
fra gli attuali azionisti. 


Taranto, 6. 
è riunito un grande comizio pop9- 


associazioni e le rappresentanze dei municipi 
del circondario. 

Parlarono diversi oratori. Fu acclam:to un 
ordine del giorno per rassegnare al Parla- 
mento un fervido voto dei cittadini per la 
sollecita approvazione della legge. 


f ansina a: 


Soerani 

MADRID, 5. — Le incadazioni nell’Andalusia de- 
crescono. 

LONDRA, 5. — leri sera ebbe Inogo una riu- 
nione della Lega agraria. 

Dillon vi pronunz:ò un violento di: N 

Credesi che ì membri dell'ufficio centrale della 
Lega, a Dublino, saranno arrestati dalla polizia, 
e che la Lega verrà dispersa con un proclama. 


sidente dichiara 
creata dell'adozione dell’urzenza e c 
la libertà da!ia parola e l'ordi 
Tatti gl'Inlandesi sono p 
Dilke, rispondendo ad 


riguardo. 

Forster chiede la 
del progetto suli'Irland: 
il suo discorso. 

Bradlangh domanda che il prog. 
spinto. 

BUCAREST; 5. — ll Giornale 
un decreto il quale approva l'accoi 
chiuso fra la Germa e la Run 
casso, mediante la posta dei bigl 
ture è delle cambiali. 

Questo accomedamento entrerà in vigore il primo 
marzo 

TUNISI, 5..— È smentita la noti 
cietà Marsigliese abbia spedito all 
uomini armati e che sia avvenuta una col 

TRIESTE, 5. — Due Italiani, uno di Treviso e 
uno di Udine. mediatori di quadri, gridando: 
Vica Garibaldi! provocarono ieri sera un assem- 
bramento. 
guardie di metterli in salvo. Uno fu condotto al- 
l'ospitale e l’altro agli ari 


da lotiuca 
ie d'arante 


venga re- 


riale pubblica 
odamento con- 


tti, delle 


LONDRA, 5. — Lo scrittore Tommaso Carlyle | i, 


è morto. 


PARIGI, 5. — Camera dei deputati. — Appro- 
vansi gli articoli delia legge sulla stampa, che 
erano stati riservati, e decidesi, con 4ll voti 
contro 3, di alla seconda deliberazione. 

Sì decide, con 263 voti contro 221, di aggior- 
nare la discussione della proposta di Labuzé ten- 
dente a sopprimere compietamente la dispensa 
dei seminaristi dal servizio militare, rinviaudola 
alla discussione del progetto Farre sul recluta- 
mento dell'esercito. 

Incominciasi quindi la discussione del progetto 
che ristabilisce 1l divorzio. 


PARIGI, 5. — Il Temps dice. che 
gerini spediti a Tunisi, sul territorio dell’Endda, 
dalla Società Marsigliese, hanno l'istruzione di 
astenersi da ogni. aggressione contro i rappre- 
sentagti del. suddito ingleso Levy. Essi devono 
semplicemente, colla loro presenza e coi lavori, 
mantenere il fatto della presa di possesso e 
correre alla vioienza soltanto nel caso che fui 
sero provocati. 

COSTANTINOPOLI, 5. — La Porta sottopose al 
sultano un decreto che stabilisce un'imposta sugli 
immobili, e un altro decreto il quale estende ‘il 
servizio militare alla città di Costantinopoli cho 
finora ne era esente per privilegio. 

Il Vakit calcola a 100,000 uomini l’esercito del. 
VEpiro e della Tessaglia; inoltre sì sta prepa- 
rendo una riserva di 40,000 uomini, metà dei 
quali andrà a Janina e metà a Tricala. 


gli Arabi ab 


i furono percossi finchè riuseì ile | 


ATENE, 5. — Secondo il progetto di legge_sot- 
toposto dal ministero alla Camera dei doputati, 
l'effettivo dell'esercito di terra nel 1881 ascende 
a 82,824 uomini. 


MADRID, 5. — L’Epoca pubblica le basi del- 
l'Associazione dell'unione cattolica, il cui scopo 
esclusivo è l'unione di tutti i cattolici per «pro- 
pazare la fede coi mezzi legali, in conformità alla 
enciclica Quanta cura e al Sillabo. 

BERLINO, 5. — Goschen è arrivato ieri e prese 
stanza presso l'ambasciata inglese. Egli sarà ri- 
cevuto domani dall'imperatore. 

CATANZARO, 5. — Le recenti pioggio fecero 
crollare in via Poerio un muro, seppellendo ‘aì- 
cuni individui. Finora ne furono estratti due se- 
mivivi. 
sein 


Fluido Ristoratore 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
HKWIZDA per cavalli 
Vedi avviso în 4* pagina 


EEIEZZZ ZE ROMA AS 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione PI 
dei BRILLANTI e PERLE FINI 
legati in oro e argento fini (ore 18 carati) 
Casa fondata nel 1868. 
MARTIAL BARNOIN — solo deposito della Casa per 
l'Italia : Firenze, via dei Panzani, 14, p. p. 
3 Eoma, ge stagione d'inverno del {novembre si 
a- È . p. (dalle {4 alle 5, do- 
pre, VIA PRATTINA, 48, mebiche 0 feste escot: 
‘tuate) — Tutte le gioie soho lavorate con gusto squisito 
e lo pietre (risultato di un prodotto carbonico unico), 
non temoro alcun confronte coni veri brillanti della 
più dell’acqua. — Medaglia d’Oro all'Esposizione 
universale iti Parigi 1867 per le nostre delle îmita- 
zioni di perle e pietre preziose. 


RENZE 
ASSICURAZIONI GENERALI 


IN VENEZIA 
ia istituita nel 1831) 
DIGEZIONI 
1. Pesaro Maurogonato Vice-Presidente 
fe Depsiati, Direttore. 
.v.E Todros, Vice-Direltori, 
0, Segretario 


io Sostituto. 
Assieurazioni semdi, 1ò scoppio del 
del uti Ùu » atro le € 
perdita di pi 
murati e inopetosità di sta- 
si 3 sua 
ri omo; delle merci e valori, vei trasporti 
Marita, Musil, ferroviari, ecc, contro le roteare 
dei vetri, dei cristalli e specchi. 
Fosdi di garanzia al 31 dicembre 1879 
E. 60,414,031 62 
di\cai olire a ventisette milioni in beni.immobili e. cre- 
dici ipotecari. I pagamenti effetiuati dalla Com- 
pagaia per menio di danni aiproprii assicurati, 
dalla sna fondezione al 31 dicembre 1879 ammontano alla 
ingente somma di L. 334165819 84. Il rappre- 
sentinte della Compagnia in 3tomaa è l'ispettore Di- 
visionele sigoor Cav. Marino Morelli, via del 
Corso, N. 117. (A) 


MOBILIA DI LEGNO PIEGATO 


di JAC e JOS KOHN 


utervenniti con l'araminisira= 
lo 1a ELeago, tutti gli abbonati che 
Amministrazione del Fanfulla 
Lire 22 


vanno franco a des me taîli 1 4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE 
Sella Giarisprodenza Italiana 
merciale — B) Ginzi- 
«sprudenza amministrata, 

— D) L'indice generale. Le 
rticoli di [eqge appiscati nelle sentenze, etc. 
(I Repertorio si di 


A» Giurisprude 


a 39,000 massime 
uta selle Corti di 
+ o. ciel Consiglio di Stato, 
i dei Ministeri, nonchè 
Camera dei Deputati 
pei non abbonati 

al Fanfulla, è stabilito co 

ero Repertorto, i. S2. 


- ommerciale L 24 5@ 


Vol. {IT Giurisprudenze amministrativa, finanziaria @ 
delle pensioni F. 12 59. 
Vol. IY, Indice generale. Tavola degli articoli di legge 
applicati nelle sentenze L. ® 59. 
NB. Ciascun abbonato =ì Fanfulla può acquistare al 
prezzo di favore di L. 22 così una come più copie del 
Mopartorio. . 


Presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 


E. E Oblieght 


ROMA, Piazza Montecitorio, 427; p.p. 
FIRENZE, Piazzo Vecchia di S' M. Nopelta, 18 
MILANO. Galleria Vittorio. Emanuele, £6. 
PARIS, 24 rise Soint-Mare 

LONDRA, Flect Street, 130, E. C. K 
Si ricevono abbonamenti. a tuttii giormalisitaliani 
Î ed asteri, polilici, finanziari, di Jaods, ilustrati.. 
DITE A 


jovelta, 13 — In Milano, Galleria Vittorio Eman. 2; 
Londra, 130, Fleet Street E. C. 


es = 
pia Gi Mii ia ia 


, piazza Vecchia di S. M. 
pd Fina, picca Venti fi$. 


piazza Montecitorio, 
lare, 21 — E dall 


ivamente all'Uffi ci 
gence Principale de Pubbi 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 
AVVISO 


Vendita di materiali fuori d'uso 


I Stgnori 


JAC. E JOS. KOHN 


hanno l'onore d’informare il 
risp. pubblico d'avere aperto in 
Via Belsiana, n. 52 al 58 un 
grande deposito di MOBILIA in 
LEGNO piegato a vapore delle 
loro fabbriche a Vienna. 


ul Anno III. 
LA NUOVA 


RIGAMATRICE 


se 


L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiu- 


dicazione mediante gara, i seguenti materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzini del 
Milano, Bologna, Ve- 


servizio della Manutenzione e dei Lavori in Torino, Alessandria, _—<2=<==6 
rona, Pistoia e Sampierdarena. . i | FLUIDO RISTORATORE | 
o Acciaio vecchio in guide e ritagli di guide e in cuori per crocia- È 
ar asa Cron Cia ee I e een PER CAVALLI 
| Ferro vecchio in pezzi grossi e piccoli e in guide e ritagli di guide 2.726,50, > [fl nuoto prat epatociti EN 
E SIGNORE deceg ses] | Ghisa vecchia da rifondere, in oggetti diversi rotti +.» » 934,600 > (IL FLUIDO RISTORATORE KWIZDA sc 
LE SIGNOR E emi e Acciaio e ferro in tornitura e limatura; Lamiera di ferro inservibile ; Fido Vizneta di asse cc A FONICO ita sin ogni 
della Gum, l'applaudita autrice del bronzo, e rame da rifondere. Quantità diverse. IL FLUIDO RISTORATIVO KWIZDA istscrnen 
= Fai Le Lc efcterglcazne lintizanento ti muical del ici mas: 


Rene costante per trent'anni e fino nella più 


Fomansi gi Vroreno preme teltil 1 materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. |uio, quel. vico maclare e 16 DRO Sc PLUIDO RISTORATONE 
mi ‘dell’umo © de-| Qualunque persona © ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versala all'Amministrazione am IL FLUID RISTORATORE KWIZDA 2.tFccsioì 
Taliro ficio del &iornale | cauzione in valuia legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5,000, fi. "107 reamatisme, è nelle distrazioni moscoiari, el 1a tali 
quelle Donne, via Po, {.in To led al VENTESIMO se è superiore a tale somma. piedi e nel'enghre. 

ATTESTATO 


rino, riceverà in regalo un'A gen- 
NOA ne le SI | Le offerte dorranso essere spedite all'indirizzo della Direzione dell’Esorcizie delle Strade Forrate 7 la aa 
gmore per il 1881, nti» | dell’Alta Italia fm Milame, in piego suggellaio portante la dicitura ; Sollomissione per l'acqusto di Materiali fuor:|Y\ « Sicner Francesco Giovani Kwizia | E n) Peri © Corea aero] 
miza ‘e col fogli dorati. 1 fuso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno 22 febiraio 1881 Le schede d'offeria saranno dissuggellate nre Chen il più straerdinario successo ai ca 
il giorno 24 successivo alle ore 2 pomeridiane. a pati al ma EI DONALD » 
FERRI Le offerte non scortato dalla ricovata del doposite cauzionale, o scortato da una "Pe vici grazioo, Bisogna meli Alt] 
ricovata per una somma inforiore alla prescritta, c quelle compliate in medo n Ira : 


ecu istrazione esatia suî mode di usarne L. 4 -—— Ai rivenditori ed 
Gi ù 


rosso si pratica lo scento commerciale d' 


io eria conferme alle merme vigenti, saranno ritonute mullo. 
alla biancheri®| | materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel rermine di 30 giorni dalla data dell'aggindicazione; però, se le partite 
Prezzo L. 3 60 ag«indicate ad una stessa Ditta superano ie 500 tonnellate, sarà accordato per l'esportazione un giorno di più per ognì 

Deposito a Eirenza all'Emporio [altre 50 tonnellate. _ a 
Frabto Italiano C. FinzieC. via| lì pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 
Panzani 28. Roma, alla succar- Le cosdizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto detta Al 
sale dell'Emporio Franco-Italiano |e quantità dei medesimi e dei in cui sono ripartiti, riseltano da appositi stampati che vengono distribuiti a chi ne facci: 
BRESCIA, PADOVA, VENEZIA, e FIRENZE e dai Magazzini ove i materiali stessi sone 


Iniezione a MATICO 


@GRIMAULT & Gie 
e cs Farmacisti 
Corti e Bianchelli, via del Corso | richiesta. dalle stazioni di GENO! 8, rue Vivianno, a Parigl 
154 e via Frattina 84 a. angelo | depositati Fersen 


Ipaazzo Bernini. Milano, 1° Febbraio 1881. La Direzione dell'Esereizio. 


zicazion | SIEMENS ELECTRO THERAPEUT 


ELETTRO MEDICALE 


per la guarigione graduale © cieura dell’AR 
TRITE, REUNATISMI, MAL DI NERVI e lore 
senseguense. 


di Sinimberghi, via Condotti 64, 65, 63, Roma 


PASTA PETTORALE BALSAMICA DI LICHENE 

ISLANDICO | 

Inventata e préparata dal farmasista-chimico Nicola Sinimberghi.| 

Questa ben nota Pasta portata oggi ad una maggior perfezione.| 
è sicuro rimedio nei così detti raffreddori, mal di gola con 


s 
samento di voce, tcsse convulsiva ed in tutte le affeziani delle vie = = 
respiratorie, e delle bropchiti, catarri crcnici dì petto. A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90 91 


SUE. Guidare! dalle contrafazioni, poichè si pone in commercio| _{ A ti te istanze di autorità mediche, il celebre fisico pros A Milano presso Manzoni e ©. 
una pasta collo stesso nome, di nessi efetto, e spesto nociva. i JEMENS sì deo 
iti în Napoli farmacia Scarpitti; Milano, A. Manzoni e C.| i 
via della Sala 40; in Firenze, farmacia oa Borgognissanti. | prensa Sa fl 
‘Dermogeno proni ne |1/-JN° c ; È 
+ sie fattore importante per la guarigione di tuite le malattie 


ENTE acqua |f| , Con questapparecchio i 

See". "3, Comete 

+ Sì cuove in 10 Min: la carnein umido| 
= 15 - una vvanda qual.| 

Siriscalda 5 » unferroda stirare 

a mezzo del 


Dampî-Expresskocher | 

{Bollitore istantaneo a vapore) Lo ren 
n e relativa is e L. 18. 

recentemente ss s Iegalmente La spesa di porto per posta in tutto il Regno è di L. ®,5@ per ogni apparecchio. 

parsa preparazione, senza fumo, i-| Dirigere domande e vaglia al deposito esclusivo per tutta l’Italia a Roma presso la succursale| 

Sodore, senza perisolo. di grandis.(fj fell’Emporic Franco Italiano Fed. Bianchelli, via del Corso 154, a Firenze, all’Emporio Franco 

sima pulizia, per soli 5 centesimi. gl Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28, in Mi'ano, alla succursale dell’Emporio Franto-Ita-| ° 

iano Galleria Vittorio Emanuele n. 2%. ì La fabbrica Becher e Hildesheim si occupa esclusivamente 

I fo Paciano) delle Casse-Forti e di serrature arti- 

, 1 T fi stiche I prezzi moderati e la fama giustamente meritata ed | 

incontrastata di questa Casa le hanno procurato la prefe- 

Arte de raioro Festa, 6d 0 più Grande asercio su. mi lo sio RIE 


zioni di questo geners in Europa. 


della rino-. 


Becher e Mildesheim 
di Vienna 


[a Esppresthocher del più piccolo modello per macchine ca © 

me ga et Tre 25 Mello merzano lire 8.50. — | 

| edesimo col recipionte annesso lire 9.50. — Modello più grande ALLA PORTATA DI TUTTI Deposito generalo per l'Italia a Milano presso la succor- | 
irande lire 19,50. — Questo articolo che è molto lucrativo | date RellEntorio Frbere-italine (Fnsi DC da. Gal 
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SE i 
‘peri rivenditori, essendo facile a vendersi per motivo del serpren- al 
RE TdiTtEe ea coll nuove Macchine perfezionate Vittorio Emanuele. 
ditBerlino 


(fabbrica di 
Sig. WWIENIL, in Vienna, Il, Franzensbrackenstrasse. 3 


Al viLLEGGIANI: 


ST: Sono interamente costruite in ferro, si fis- 
FARMACIA FIRENZE 3 sano & qualunque tavola mediante la morso BILIARDI INGLESI 
del 


AMI ; 
patta. ; 3 a vite di cui sono fornite, pesano poco, oc- 
Lagacisas Britannica Via Tornabuoni, 13 cupano piceoliesimo volume © riuniscono tutt stesa = ta msgatò n° 
PILLOLA ANTIBILIOSE R PURGATIVE Salus VO 
DI COOPER Con queste Macchinelte, senza studio e con pochissima pratica, chi to di panno 
Pda e: fare dei bellissimi oggetti, piccoli mobili i ilochia Per etal sioni 
o e Sar pin 
per mal di testa è vertigini. -— Queste pilole. larghezza © 8 di altezza, ed è corredata di un clialore, un cacciavion. dcò pon uo 
Sesape. loro uso Bon riiede cambiamento di diea; l'azione loro ee RO pe reti Dachiie dodiai seghe assortito. a pa me 
Saitta trovata così. ni del sistema che| x « Prezzo della Macchina completa L. 25, porto i ittenti. rghe 
na n d iii domande e vaglia in Roma, alla pare mi 
tano fa facoltà digotive, 3 nin (iano Fed. Bianchelli, via del Corso 154 e via Frartina 84 Le palle si 


3ernini. Firenze all'Emporio Franeo-Italiano (. ai Pari 


'Sî ‘vendono in scatole a! premo di 1 e 2 lira. inzi è C rucino ds a 


o Finzi e C_ via dei Panzani 8. 
Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti | Non più Capelli bianchi !!! Sa Ta cola i Ogni biliardo è fornito di due palle di avo- 


| Prezzo L 18 — imballaggio L 
‘“ACOUA INGL ESE cofmasreione 
|. Bianel ii n» Corsi te 
tina 844, angolo palazzo Bernini. Firos stori 


periItingere capelli e barba _—__—_ 
palesa presiaigzo Pas vera. aaa Tuerone. Non havvene Rinomato Sapone, marca BD 
Ieri] e per lungo tempo il suo primi: AL CATRAME DISTILL, n 
Chiara come acqua pura, Uro di qualsiasi acido, non massa mino per ia PIE SIENGNE 


liano. C. ‘Finzi è ©. via Pantani SE eco erpono Fresco] 


fa apparire del o minimamente, |] calore, il pracito 61 
porca la pelle. ecale Medagha del merito 


rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli ogm ali 
conservandolo per circa due mesi; Ta al Esposizione di Vienna 1873 
Si usa con una semplicità straordinaria. Prezzo Cent 60 la tavolota 


fesso : Puri pini SÌ vendi n e. 
fa vaglia, cin fa Sn istruzione. — Si spedisce per ferrovia franca! oottialiazo. A nat SIA SA 
«L i ci a del Corso 154 e via 

a IT 1 Somande compagne dargli dale a Rome lla nese Fim ia © o € fa e 
. Bianchelli. via ‘del È ri x ni 28. Milano 

&rattina 84 4, angolo palazzo Bernini. Firenze all emporio Franco Italiae Tic meragie dellEmporio Franco- Italiano, Galleria 
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Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Il primo Romano di San Vito chesia stato - 


chiamato al potere è stato rieletto a primo 
scrutinio con una votazione quale non n’ebbe 
mai l'uguale. Bel guiderdone ed inatteso. Non 
rimane più che da affrettare la cerimonia del 
ricevimento del Bachelerius. 

Ieri ve l'ho accenmata tale quale si legge 
in Molière; ma ho lasciato le parole che il 
presidente rivolge al candidato per ammét- 
terlo nel docto corpore. 

Riprendo oggi il programma. 

È 
sx 

Dunque appena il Chorus ha detto per la 
quarta volta 

Dignus, dignus est intrare 
In nostro docto corpore! 
il presidente si rivolge al Bacheterius, e gli 
dice: 
PRESES. 
Juras guardare Statuta 
Per facultatem preescripta 
Cum sensu et jugeamento ? 
BACHELERIUS. 
Juro. 
PRESES. 
Esse in omnibus 
Consultationibus 
Ancieni aviso 
Aut bono 
Aut mauvaiso. 
BACHELERIUS. 
Juro. 
PRESES. 
De non jamais te servire 
De remediis aucunis 
Quam de cewx seulement docte facultatis, 
Maladus dut-il crevare 
Et mori de suo malo. 
BACHELERIUS. 
Juro. 

Presgs (mettendogli il berretto). 
Ego cum isto boneto 
Venerandi et docto, 

Dono. tibi et concedo 
Virtutem et puissanciam 
Medicandi, 


Impune per totam terram. 
E qui tutti i chirurgi e speziali vengono a 
fare le riverenze al candidato a suon di 
musica. 


“SUA ALTEZZA L’AMORÈ 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Wigo) 


— Avete abitato a Londra? 

— Vi sono stata educata. Vi ho ancora degli 
amici, e sono in grado di dare alla signora du- 
cheasa tutte le informazioni sul conto mio che ella 
potesse desiderare. 

— È inutile, signorina... Ogni ricerca sarebbe 
sùperfina quando siate presentata da me. La du- 
chessa ha un'anima delicata, un cuore d'oro..... 
essa si guarderà bene di rinnovare con domande 
indiserete il dolore che vi darebbe il ricordo di 
parenti perduti e di rovesci di fortuna..... 

Bianca non rispose: si contentò di prendere una 
fisonomia di circostanza e due belle lagrime inù- 
midirono le sue palpebre. 

Antonino Frebault avrebbe datò chi sa che cosa 
per poterle asciugare. 

Egli prosegui: x 

— Fin da queste momento dunque siete com- 
pletamente libera? 

— Liberissima. 

— Per conseguenza, se la duchessa di Chaslin 
vi garba, del che non dubito punto, potreste pren- 
dere possesso della vostra carica magari domani. 

— Sì, signore. 

— Ebbene! volete venire subito con me al pa- 
lazzo Chaslin per essere presentata alla duchessa ? 

Bianca, sentendo questa proposta, che essa do- 
vera pur prevedere, sentì corrersi addosso un 
brivido, e per un istante esitò. 

La spaventava l'idea di dover cominciare così 
presto a giuocare una partita tanto seria. 


di lare Se E en ia per it 


| Nel caso nostro, il coro sarà condotto dal 
‘ segretario generale Costantini. 
Ù 


è 
ara 

Un senatore dei più ragguardevoli per dot- 
trina e per autorità è venuto a farmi una do 
manda che m'ha messo veramente in un certo 
imbarazzo. 

— Ma insomma è vero che i miei colleghi 
Arrivabene, Macchi, Araldi-Erizzo e Pigna- 
telli-Strongoli sono passati all'altra vita? 

— 0h, come!...— horisposto io sgranando 
+ gli occhi. — E lei ne dubita? 

— Ma... a palazzo Madama non se ne sa 
ancora nulla. 

— Possibile? Se della morte dei primi due 
fu dato l’annunzio anehe a Monte Citorio! 

— Verissimo. Ma forse che le è uscito di 
mente che al buon De Sanctis fu lecito in un 
momento di critica distrazione, annunziare 
alla nostra Camera de’ deputati la morte del 
gran Re, comunicando un voto della Camera 
di Buda-Pest?.. E certi esempi sono conta- 
giosi, badi bene. 
| * 

va 
| ratto sta ed è che a palazzo Madamasi 
discute e si vota con calma veneranda fino 
dal 24 gennaio : sono trascorsi tredici giorni, 
@ una parola di compianto pe’ quattro sena- 
tori defunti non ha ancora commosso le quete 
aure di quell'aula augusta. 

Mi dicono che Sua Eccellenza il presidente 
Tecchio ha l'abitudine di aspettare che la 
morte inesorabile sottragga un certo numero 
di Papirî; e poi, dopo dueo tre mesi, quando 
gli fa comodo in somma, viene a leggere în 
una volta alcune brevi cartelline scritte în 
uno stile dogale che rammenta monsignor 
Bembo... 


sa 
Io non sono sospetto nè d'odî radicali, nè di 
velleità riformatrici contro la Camera alta. 
Ma, Sua Eccellenza il cavalier Tecchio non 
sè l'abbia a male, questa sua abitudine non è 
ragionevole; e va mutata. 


I Napoletani direbberò che quest’abitudine | 


porta la ieftatura, e ricorrerebbero a uno 
stregone o a una fattucchiera per iscongi 


rarla. 
Io mi limito a scongiurare Sua Ec 


il cavaliere Tecchio perchè rompa l'i 


e non tardi a pagare il tributo d'una gentile | 


convenienza parlamentare alla memoria dei 
suoi colleghi defanti. 

Oh, che forse prende tempo a raccogliere 
datè e documenti per fare dei cenni necro- 
logici esatti e precisi ?... 

Non abbia paura... Non ci sarà bisogno del- 
l'intervento del procuratore del Re, come per 
correggere un errore imperdonabile nell'atto 
di morte del Padre della Patria!... 


—__ _ wr nm- 


*. .* 
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Fra i morti di questi giorni, che hanno 
bene meritato del loro paese, c'è anche En- 
rico Franceschi ch’ era bibliotecario del Se- 
nato. 

Egli si è spento la sera del 3 corrente, qui 
in Roma. Essendo uomo modestissimo, in si- 
tuazione modestissima, pochi studiosi si ac- 
corsero di lui quando era vivo, pochissimi eb- 
bero motivo di addolorarsi della sua perdita. 

Il mondo è fatto così! 

E con ciò — spieghiamoci chiaramente — 
io non intendo già dire che i milioni o la si- 
tuazione o la fama di cui un uomo gode da 
vivo, debbano diminuire i meriti di lui. Voglio 
solo dire che i meriti di tn uomo non sono 
sempre in ragione diretta del silenzio che lo 
circonda. 

E questo è appunto il caso del nostro po- 
vero amico Franceschi. 

* 
Ei) 

E Fanfulla — direte voi — che lo cono- 
sceva e l’apprezzava tanto, perchè aspetta tre 
o quattro giorni a parlarci di lui ? 

Potreste forse avere ragione; ma non è 
mai avvenuto a voi di dover tardare a fare 
una cosa che era vostra intenzione di fare 
subito ? Così è accaduto a me; così accade a 
Sua Eccellenza Tecchio che non ha ancora 
trovato il momento opportuno per fare la 
commemorazione del senatore Arrivabene. 

Voi vedete che mi trovo in buona com- 
pagnia. 

na 

Ma, al postutto, io vi dichiaro che non ho 

l'intenzione di fare qui una necrologia, in 


| formis, del commendatore Enrico Franceschi. 


Intendo solo dire a quelli che non hanno 
avuto la fortuna di conoscerlo personalmente 
ch'egli era un letterato virtuoso, di animo 
mite, un cuor nobile e un patriotta di vec- 
chia data, di quelli che servono la patria 
senza farlo sapere al mondo a suon di tromba. 


* 
Eli 
Nato in Toscana, egli credette che la mis- 


sione dei Toscani fosse quella, specialmente, 
di diffondere nelle altre parti d'Italia Io stadio 


| della buona lingua e della corretta pronunzia» 


E questa missione egli, per sua parte, la 
compì durante quasi trent'anni in Lom- 
hardia e in Piemonte. Insegnò letteratura in 


| parecchi istituti di educazione; fondò scuole 


di declamazione e diresse successivamente le 
due ben note accademie filodrammatiche di 
Milano e di Torino. 


sa 
Finchè il rigore degli anni gli concesse di 
agire nel campo della pratica, lo fece. Allor- 


reni l rd RE 


chè questo vigore gli andò mancando, pro- 
segui l’opera sia nel campo più tranquillo 
della teoria. E pubblicò de’libri. 

Fra le sue opere, quella che più merita la 
riconoscenza degli Italiani, è una specie di 
romanzetto semplice semplice, ma pieno di 
cuore e di nobili concetti, che ha per titolo: 
Città e campagna; dialoghi della lingua 
parlata. 

Io vorrei che tutte le famiglie italiane aves- 
sero quest'aureo libro in casa. 

Dirò di più: vorrei che la Toscana posse- 
desse un centinaio di uomini come France- 
schi, e l'unità della lingua diventerebbe un 
fatto compiuto! 

ali 

Ma il migliore elogio che"si possa fare del 
povero Franceschi è quello di dire ch'egli 
nella lunga carriera — morì a 70 anni! — 
non incontrò che amici. Tutti quelli che 
l'hanno conosciuto, l'hanno amato. 

E vantò amicizie illustri come quelle di 
Alessandro Manzoni, G. B. Niccolini, Giuseppe 
Giusti, Andrea Maffei. 

Fra gli uomini che all'infuori della lette- 
ratura egli amò più viyamente fu îl marchese 
Giorgio Pallavicini-Triulzio, sebbene non ne 
dividesse punto le opinioni pelitiche. Palla- 
vicini, morendo, gli aveva legato documenti 
storico-politici e memorie personali che si 
dicono assai importanti per illustrare la storia 
della rivoluzione italiana dal 1821 al 1860. 


GLI ITALIANI ÀL PERÙ 


Dal console generale del Chilì în Italia ab- 
biamo ricevuto la seguente lettera : 


Roma, 6 febbraio 1830. 
Signor Direttore del giornale Il Fanfulla, 

Il N° 23 del pregiato giornale di Vostra Signoria, 
Apre lé sue colonne riportando, sotto la data di 
Lima, dei lamenti relativi sigl’interessi italiani 
nel Perù, che sì vogliono far credere a dirittura 
distrutti in causa della presente guerra, ed ac- 
cennandosi alla questione della ferrovia d'Eten, 
che per due terze parti si pretende di proprietà 
del signor conte Canevaro. 

Avendo avuto luogo su questa questione una 
corrispondenza tra Sua Eccellenza il signor G. P. Vi- 
viani ministro d’Italia a Lima ed il signor colon- 
nello Patricio Lynch comandante in capo della 
spedizione del Chili al nord del Perù, mi permetto 
pregare la sua gentilezza affinchè in omaggio al 
vero stato delle cose voglia compiacersi di esa- 
minare la nota del lodato signor ministro e la ri- 
spostà del signor comandante in enpo della spe- 
dizione chiliana, che qui accluse le rimetto. 

La Signorîa Vostra ed i lettori dello stimato 
suo giornale con questi documenti potranno giu- 
dicare se « la repubblica del Chilì si ride e si 


Antonino Frebault si accorse di quell’esitazione 
senza spiegarsene il motivo. 

— Siete indecisa? — domandò. 

— sì, lo confesso. 

— Perchè? 
<— Non mi aspettavo oggi l'onore di essere pre- 
sentata alla signora duchessa, e temo che il mio 
abbigliamento sia troppo trascurato..... 

Il dottore sori: 


sorrise. H 
— Un tantino di civetteria non sta mai male 


pesca, Bianca senti un nuovo brivido correrle per 
le ossa. Si rammentò le parole di Pietro Carnot 


| che le aveva detto: — Tu sarai duchessa e mi- 


ad una bella giovine, ma permettetemi di dirvi | 
rispettosamente che siete molto carina così, e co- | 


desto abito vi sta a meraviglia. 

— Se è come voi dite — rispose Bianca arros- 
sendo — benchè la vostra benevolenza possa in- 
gannarvi, sono pronta a seguirvi. 

— Benissimo... Mi piacciono le cose sbrigate 
subito. 

Il dottore teneva due vetiure a fitto, una per il 
servizio di giorno, l’altra che lo aspettava di notte 
alla porta delle trattorie, dei teatri, e general- 
mente di tutti i luoghi dove ci si diverte. Suonò 
il campanello è domandò al cameriere: 

— C'è Battista dol compò ? 

— Sì, signor dottore. 

— Aridiamo dunque, signorina. 

Bianca sedette accanto al suo protettore, e la 
vettara s'avviò di trotto verso il palazzo Chaslin. 
Durante il tragitto; la giovine stette in «silenzio 

passando In sun parte a memoria. 

Tips il coupé si fermò, il dottore ne fece di. 
scendere la sua compagna, e datole braccio, tra- 
versò còî lei il cortile del palazzo le cui finestre 
èrazo già illuminate. Entrò nel vestibolo monu- 
mentale parato di arazzi dei Gobelins e ammobi - 

liato di mobili di noce antico, poi in una sala di 

. aspetto dove lasciò Bianca, pregandola di aver 
pazienza un momentò, ed egli si fece annunziare 
alla 


Oltrepassando la soglia di quella casa princi 


lionaria. 

Le pareva di scorgere un nuovo mondo © di 
prendere possesso dî una eredità lungamente aspet- 
tata. Il Insso grandioso che colpiva per la prima 
volta i suoi sguardi, non la sorprandeva; lo pa- 
reva di conoscerlo da un pezzo; lo aveva veduto 
nei libri e nei sogni. 

Bianca sedette e invocò tutto il suo sangue 
freddo. Un'angoscia intollerabile si impadroniva di 
ei, diventando gigante di minuto in minuto. L’ac- 


| cetterebbero? A chi si sarebbe trovata davanti? 


Avrebbe veduto il duca? Quale impressione avrebbe 
fatto su quell'uomo ch’essa doveva incatenaro ai 
suoi piedi? 

Tutte queste domande le turbinavano nel cer- 
vello, producendole come una vertigine. 

1 domestici intanto trovavano . dei. pretesti per 
traversare la sala dove era Bianca, e davano 
delle occhiate curiose a quella giovinetta, la cui 


maravigliosa bellezza e l'atteggiamento sempli- ! 


cissimo e quasi altero li sorprendeva. 
Una donna anziana, la balia d’Elena, che disim- 


' pegnava l'ufficio di guardaroba e di cameriera, 


profondamente devota alla duchessa di Chaslin, 
passando dalla sala per caso vide Bianca, e sor= 
presa alla sua volta, si fermò davanti alla gio- 
vinetta: 

— Desiderate forse un'udienzà dalla signorà du- 
chessa, signorina? — le domandò — ed aspettate 
una risposta? 

— No, signora — rispose Bianca, turbandosi nel 
sentirsi fissare addosso lo sguardo scrutatore di 
quella donna che pareva volesse leggerle fino nel 
fondo dell'anima. — Sono venuta quì col signor 
Antonino Frebault. 

h! va bene..... scusate. 


E la vecchia donna uscì dalla sala mormo- 
Ì 


rando: 


— Col dottor Frebault.... Allora quella bambola 
| è la damigella di compagnia ch'egli cercà per la 
signorà duchessa... Troppo bellina per essere da- 
migella di compagnia... non mi piacciono i suoi 
cechi; sono belli, ms mi fanno paura... Non ci 
sta bene in una casa una ragazza tanto bella. 
Porta disgrazia. 

Antonino era stato subito introdotto in un sa- 
Iottino vicino alla gran sala, dove la duchessa 
aspettava l’ora di pranzo in compagnia del duca 
e del visconte di Lorgery], fidanzato di Elena. 

— Scusatemi se giungo tanto tardi, duchessa 
— disse il dottore. — Ma ho una scusa buonis- 
sima... Avevo premura di vedervi 

— Siete sempre il benvenuto... e lo sarete par- 
ticolarmente stasera s6 rimarrete a pranzo con noi, 
| — È impossibile, duchessa, impossibile... sono 
impegnato... Vengo per rendervi conto di una 
missione che m'avete affidato e poi mo ne vado. 

— Avete finalmente trovato la rarità che ci 
promettete da qualche giorno ? — domandò il duca 
sorridendo. 

— Precisamente, e non ho voluto attendere do- 
mani per annonziarvelo. 

— Tanto entusiasta voi, l’uomo calmo per ec- 


cellenza? — disse il duca. 
— Ma sì, e lo diverròîanche di più. 
— Saul serio? 
— Vi do la mia parola. 
| — Danque avete trovato una meraviglia? 
— Più d'una meraviglia... 
— Ab! bah! 
, signor duca, la fenice. Le meraviglie sono 
| rare, ma ve ne sono sette... Della fenice non ne 
‘ esiste che un solo esemplare. E l'ho scovato io. 


*; (Continua) 
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beffa delle note diplomatiche dei rappresentanti 
italiani », come pure se conosce a dovere i casi 
in cnì debbano rispettarsi i diritti dei neutri. 

Tn quanto poi agli interessi degli stranieri nella 
provincia di Tarapacà, conosco che effettivamente 
gli stranieri vimpiantarono ingenti officine salni- 
trali, le quali in seguito farono assunte a sè dal 
governo del Perù, mediante una liquidazione e 
modo di pagamento assai rovinoso per gl'interes- 
sati. Ma è da notarsi che la maggior parte di 
questi stranieri, erano ricchi capitalisti chiliani i 
quali avevano impiegato grandi fortune nella spe- 
culazione del salnitro, dando vita e sviluppo in- 
dustriale a quella località. 

Le li ‘adunque degl'Italiani devono river 
verare sul governo del Perù e non su quello del 
Chilî, come pure non sono giuste le sfavorevoli 
previsioni che si fanno contro quest'ultimo, il 
quale invece ha sempre mostrato di agire secondo 
i principî del giusto e dell’onesto. 

Nella lusinga di essere favorito da Vostra Si- 
gnoria nella domanda che le faccio, ne anticipo i 
dovati ringraziamenti, mentre con distinta stima 
ho l'onore di essere 

Suo devotissimo 
N console generale del Chiîì in Italia 
JoaeUn SANTOS RopRIGUEZ. 


x 


I documenti comunicati gentilmente al Fan- 
Sulla dal consele generale del Chilì, che ci 
‘dispiace non potere pubblicare interiper man- 
canza di spazio, dimostrano difatti: 

Che il conte Viviani scrisse da Lima il 16 
settembre 1880 al colonnello Patricio Lynch, 
comandante la operazione chiliana di opera- 
zione nella costa settentrionale del Perù, di- 
cendogli : 

È mio dovere comunicare a Vostra Signoria che 
il signor conte Giuseppe Canevaro, suddito italiano 
residente in Firenze, è proprietario assoluto di 
due terze parti della ferravia del porto di Eten a 
Ferrinafe e Patapo, conosciuta sotto il nome di 
« Strada ferrata di Eten » non che del suo ma- 
teriale mobile. 

ll sonnominato signore è pure proprietario di 
due terze parti del molo di Eten. 

L'altra terza parte della ferrovia e del molo di 
Eten appartiene alla casa inglese Graham Rowes. 

La ferrovia el il molo ci Eten hanno per con- 
seguenza diritto alla protezione delle legazioni 
d'Italia e d'Inghilterra nel Però, le quali non po- 
trebbero a meno di far ricadere sul governo chi- 
liano la responsabilità di tutti i danni che si ar- 
recassero tanto al molo come alla ferrovia ed al 
suo materiale, proprietà neutrale, per parte del 
corpo comandato da Vostra Signoria... 


* 


Alla qual lettera il colonnello Patricio Lynch 
rispose da Ciclayo in data 28 settembre 1880 
al ministro italiano con una lunga nota dalla 
quale ricavo i seguenti brani: 

Malgrado il mio desiderio di evitare agli stra- 
nieri i danni della guerra, credo che non pi 
compiere del tutto î miei propositi, giacchè al 
cuni di essi non solo s'impegnano in occaltare le 
proprietà del nemico, ma si sforzano ancora ad 
aiutarlo nei suoi atti di ostilità, 

Quantangue la eomanicazione di Vostra Eecel- 
lenza non faccia alcuna restrizione alla protezione 
che accorda a tutti i sulditi italiani che risie- 
dono 0 hanno beni nel territorio occupato dalle 
forze sotto i miei ordini, suppongo che con ciò 
non ha preteso l'Eccellenza Vostra stabilirà come 
principio che i sudditi del Re d'Italia possono 
impunemente occnitare le proprietà del nemico, 
© esercitare delle ostilità contro Jo mie truppe, 
mentre questo sarebbe un rendere completamente 
illusorio il diritto deila guerra. 

Se fosse ncrettato come preserisione del diritto 
moderno della guerra che debba essere rispet 
tato ogni trasferimento di proprietà fatto ad un 
neutrale da un cittadino nemico rel momento in 
cui deve sopportare le imperiose esigenze della 
guerra, per liberarla precisamente da codeste e- 
sigenze, e che posta al coperto la proprietà con 
un reale o fittizio trasferimento, può essa servire 
per osteggiare il nemico vittorioso senza che gli 
possa essere danneggiata, gli atti della guerra, 
signor ministro, verrebbero tutto al più invertiti 
in una lotta di avvocati. 


* 


ll colonnello Lynch, che deve essere un 
colonnello abbastanza accorto, fa la storia 
della costruzione della ferrovia e del molo 
di Eten per il quale fu accordata la conces- 
sione dal governo peruviano al signor Josè 
Antonio Garcia y Garcia, il 3 luglio 1867, 
con privilegio per venticinque anni e_ colla 
facoltà di cedere la concessione «purchè l'im- 
presa assuntrice non perdesse il carattere 
permanente di Società nazionale peruviana, 
nè potesse ricorrere in alcun caso a reclami 
diplomatici.» 

Con queste basi la ferrovia di Eten fu tra- 
sferita in varie occasioni da proprietario a 
proprietario finchè appartenne ultimamente 
ai signori Derteano, Caudamo e Canevaro. 

Quando parte delle truppe del colonnello 
sbarcò a Chimbote il gerente della Società 
domandando istruzioni ai proprietari della 
ferrovia n’ebbe in risposta un certificato del 
ministro «del Re d'Italia ed uno del ministro 
di Sua Maestà Britannica, nei quali si dichia- 
rava che le due terze parti della strada fer- 
rata di Eten appartenevano al conte di Ca- 
nevaro, suddito italiano, e l’altra'terza parte 
alla casa inglese Graham Rowes. 

Ed il colonnello Lynch trovò nel copialet- 
lere dell'impresa le spiegazioni di questo tra- 
«ferimento di proprietà fatto all'ultim'ora. 


x 


Da ‘tutto questo risulta chiaramente che 
|. nel fatto speciale della ferrovia d'Eten il co- 
lonnello Lynch aveva ragione, e il comandanto 
chileno non hanno oltrepassato le facoltà 
accordategli dal diritto di guerra. 

Il signor Santos Rodriguez non deve cre- 
dere che Fanfulla pubblicando una lettera da 
Lima abbia voluto dimostrare antipatia per 
l'esercito e per il governo chileno, od accu- 
sarlo di atti arbitrari. Il signor Santos Ro- 
drignes ha detto che gli Italiani residenti al 
Perù devono lamentarsi più del governo di 
Lima che di quello chileno. E noi vogliamo 
esser d'accordo con lui. 

Ma in qualunque modo, è provato che il go- 
verno italiano protegge gli interessi dei con- 
nazionali residenti all'estero con molta fiac- 
cona, e il ministro degli esteri interpellato 
risponde con dei genitivi. 


Cose pi NAPOLI 


6 febbraio. 

Sicchè è deciso — cinque tiratori di spada, al- 
trettanti di sciabola, altrettanti di pugnale e di 
bastone, mandiamo un esercito in Francia. Ah! 
se la guerra si potesse ridurre a questo di man- 
dare în campo cinquecentomila uomini contro 
cinquecentomila, armati tutti di fioretti e di scia» 
bole di legno! E perchè no di pistole preuma- 
tiche ? Il fatto è che gli esperimenti si fanno o non 
si fanno. 

x 

Ho forse deito che la scuola napoletana rappre- 
senti essa sola la scuola italiana? Non mi pare; 
e ad ogni modo se l’amico e collega Melton non 
vuol fiecare nella controversia una guglia del suo 
duomo, stia pur sicuro ch'io non ci veglio far 
entrare il campanile del Carmine. Ci sono delle 
altre senole, sta benissimo. Se debbo dire la ve- 
rità, tutta la verità, ci ho anch'io la scuola mia 
(lo sappia l'Earopa e lo tenga bene a mento il 
signor Mèrignac), avendomi insegnato a tirar di 
spada e di sciabola — stavo per dir di lancia — 
un barbiere di Lecce. 

x 

Bisogna sapere — in parentesi — che laggiù, 
nella Toscana meridionale, il barbiere modella in 
creta, insegna il ballo e la scherma, e nei mo- 
menti persi fa la barba a chi gli capita sott 
come se volesse far la pelle all'avversario. 
Figaro redivivo. 


x 

Generalmente tutte le sue botto — di fioretto 
o di raseio — sono colpi a fondo, variati secondo 
la mobilità dell'avversario e la resistenza cutanea 
del medesimo; anche i colpi sotto misura sono 
fcequenti, e — a disferenza della scuola napole- 
tana cha so ne giova di ralo — i comm 
fono spessi in mezzo.a variare il giuoco... 

Non ne son proprio sicaro, ma credo di aver 
fatto nna certa confasione tra il Figaro cavaliere 
e il Figaro barbiere. Ne domando mille scuse al- 
l'uno ed all’altro, e prego il terio Figaro — le 
Figaro de M. de Sen Malato — di non venirsene 
in campo con una scuola di barba francese per 
offrire ses dureaur ad un esperimento interna- 
zionale. I! en seraît bien capable! 


>» 

In verità, dopo tanto discorrere che s'è fatto, 
io mi permetterei di avventurare questo sempli- 
cissimo e vago sospetto (angeli del paradiso, pro” 
teggetemi voi!) che l'argomento da qualunque 
parte lo ' pigli, dal bottone o dalla coccia, non 
ne valga proprio la pena. 

O che vi pare veramente che l'umanità farà un 
passo avanti - o indietro — quando si sarà di- 
mostrato che la botta diritta. classiea è supe- 
riore alla risposta.. romantica ? 

Ed è proprio credibile che la spada — dopo es- 
sere stata, come dice il collega Me2ton, la lingua 
delle classi dirigenti in Europa — debba essere 
oggi una lingua parlata? E4 è logico, è ragione- 
vole, è soltanto ammissibile che tante brave per- 
sone, dotate di cuore e d'intelligenza, passino la 
vita loro a stadiare ii modo più sicoro di ri- 
schiarla contro il prossimo sopra una causa quale 
che sia e per venire alla couclusione allliggente 
e mortiticante che dei due non ha ragione chi ha 
ragione, ma chi ha speso più tempo nelle sale di 
armi e più danari per l’onorario del maestro ? 

x 

Si dice della scherma come dei perfezionamenti 
nelle armi di distrazione. Le armi perfezionate 
distruggono la guerra; la scherma distrugge »l 
duello. Sarà benissimo; ma intanto, per apparec- 
chiare questa distrazione, eccoci tatti col ferro 
in pugno, pronti a lavare nel sangue l'offesa mor- 
tale di un valtzer di Strauss ballato dalla signo- 
rina Cidalisa col signor Florindo, mentre teueva 
scritto il nostro nome sul suo carnet d'engage- 
ments! 


= 

Così nè più né meno ragionerebbe il mio bar- 
biere; e così — pel rispetto che si deve ai propri 
maestri — ragiono io. Ho forse anche parlato di 
una incruenta Disfida di Barletta ? Ebbene, ri 
anche quella. Saf pra/a Libere, e non se ne parli 
più e ognuno si ienga la scuola che più gli va a 
sangue. (Vi raccomando il colore locale della 
frase). 


x 
È questione di gusti, o per meglio dire, di fede. 


Non credo alla scherma come non eredo alla me- 
dicina. Tutte e due le scienze — chiamiamole così — 
insegnano ad ammazzare, 0 se più vi piace, 
fendersi contro le botte a fondo della morte. Ma 
a che serve che io È 
versario se il mio avversario non arriva con 
questo a farmi aver torto? Maa che serve la me- 
dicina coi suoi rimedi quando viene la “morte 
senza rimedio ? 


a di 


mi lasci infilzare dal mio av- 


Serve ai medici, questo è vero... 
Ed ai farmaci: 


Che il Signore Iddio ne scampi e liberi ogni 


creatura battezzata! 


x 
Fino a che siamo vivi, 
Beviam, ci aspetta l'eterno nulla, 
Spegniam nel calice il sovvenir; 
Fra le iue braccia, cara fanciulla, 
Ebbro non morto voglio morir! 
come dice o potrebbe dire il Nerone di Pietro 
Cossa nei Napoletani del 1799. 
Beviamo per l'ultima jvolta e beviamo tutto e 
d'un fiato solo. 
Il municipio non vuole che si beva pi 
Il dazio sull’uva è stato portato da centesimi 50 
a lire 3 50. Vero è che il vino è sottoposto ad 
an dazio unico di lire 10, © i formaggi di lusso 
pagheranno l'osso del collo. 
Dal che si ricava che il municipio ricaverà un 
milione di più all'anno. 
E i contribcenti ua milione di meno. 


x 
Quelli clio incominciano ad introitar di meno 
sono per ora i mozzonari. 


Tutte le notti, col freddo, col vento, con l'acqua, 


con la neve (se ce ne fosse) si vedono girar per 


le vie deserte tante ombre che si fanno dondolare 


avanti una lanterna. Cercano come Diogene;  cen- 
ciosî, sparuli, sc: 
qualche volta a trovare — non già l'tomo — nia 


battendo i denti, riescono 


tanti mozziconi di sigari da mettere insieme l'in- 


gente somma di cinque o sei soldi. Vivono del fumo 
degli altri e vanno a v 
marciapiedi del Molo, facendola seccare all'aria 
ed al sole. 


dere la loro merce sui 


Evidentemente questa vendita è abusiva ed e- 
‘a rina terribile concorrenza a danno della 
Regia cointeressata. 
La Regia ha fatto îl sequestro ai mozzonari. 
E si ora che voglia mettere, per conto pro- 


prio, dei mozzonari autorizzati — forse con la lo- 
devolis 


ima mira di sottoporre a novella mani- 
polazione e rimettere iu vendita le cieche citta- 


dine. 


Il che non è detto che non sla già accaduto pa- 


recchie volte. 


x 
Novità teatrali. 
Achille Torelli per domenica prossima ci darà 


una pubblica lettura dei suoi Rosellana. 


AI San Carlo la Maria di Rohan ha fatto un ca- 


pitomboio fracassoso. 


Al Teatro Nuovo sì sono inaugurati dei veglioni 


confidenziali. 


AI Molo si è aperto il festiral pieno di chioschi 
e d'aria libera. 

Al Sannazzaro la compagnia tedesca ha avuto 
un suecesso ichul[brsmAtresfphAysuzu. 


SA che o — 
Di qua e di la dai monti 


Il fatto di Trieste. 

La Stefani l'ha narrato così: 

« Trieste, 5. — Due Italiani, uno di Tre- 
viso e uno di Udine, mediatori di quadri, gri- 
dando: « Vira Garibaldi! », provocarono ieri 
sera un assembramento. Essi furono percossi, 
finchè riuscì alle guardie di metterli in salvo. 
Uno fu condotto all'ospedale e l'altro agli ar- 
resti. » 

E se così la fosse andata, i nostri concit- 

tadini la taccia e la paga d’agenti provoca- 
tori se la sarebbero meritata. 
Ma il Cittadino, che sì pubblica a Trieste 
sotto i quattr'ecchi — tutt'altro che miopi, 
tutt'altro che facili a cedere al sonno —del- 
l'aquila di Francesce Giuseppe, narra la cosa 
ben diversamente Nella versione del nostro 
confratello i provocatori diventano provocati, 
e la verità vera sarebbe che... Trascrivo: 

« Due industrianti girovaghi, cittadini ita- 
liani... vennero apostrofati da alcuni ragaz- 
zotti, che ci assicurano aizzati da chi vuol 
intorbidare la tranquillità cittadina col met- 
tere di fronte le nazionalità. Ed appunto nella 
nazionalità loro sì sarebbero offesi i due sud- 
detti, i quali reagirono a parole soltanto dap- 
prima, ma poi vedendosi inseguiti da una 
ciurma di plebaglia, che li additava come ga- 
ribaldin (sic), passarono anche a vie di fatto 
somministrando qualche scappellotto ai più 
vicini. E pugni e scappellotti fioccavano da 
una parte e dall'altra. Sopraggiunto buon 
nerbo di guardie, i due Italiani farono con- 
dotti agli arresti, serzpre seguiti dalla turba, 
che fu sciolta dal comandante delle guardie». 

Giusto il rovescio della medaglia. 

Sarò un ignorante, ma io non credo che 
nel Galateo internazionale ci sia un capitolo 
che ci prescriva di calunniarci da per noi. 


Roma consiglio li 

è Rolezione dell'onorevole Baccelli. Ha avuta 
pressochè Tunanimità e_ chiedo invano ai 
giornali d'oggi il nome di colui che gli ha 
rubati i pochi oi mancanti a compiere il 

lei votanti. can 
area nomina dei due consiglieri prov 
vinciali (De Martinis @ di Fraia) che dovranno 
rivedere le bucce alla relazione Astengo in- 
vece dei consiglieri Cellammare e Fiordelisi, 

declinarono l'incarico. _ 
SE ‘Genova la solita agitazione per la ma- 
rina mercantile, e a Venezia grande aspetta- 
tiva della nuova relazione del Comitato per 
la navigazione adriatica. Si tratta d'acqua: 
per carità guardiamoci dal farci il solito 
Lori ioni per il grid: 

A Torino grandi apprensioni ido, 
che l'onorerole G. Siotto-Pintor manda dalle 
colonne della Gassetta: « La Sardegna si 

> n 
"quest'oggi non ho ricevuto alcun giornale 
sardo, ma gli ultimi che ho veduti, presi 
Some bollettino, non erano poi tanto scon- 
fortanti. È vero che l'intermittenza delle re- 
lazioni postali fra l'isola ed il continente è da 

per sè sola una triste causa d’anemia. 

Loi 


Ho nominato Genova e la sua agitazione. 

Aspettando che l'inchiesta Luzzatti — o 
perchè non la battezzeremo col nome del pro- 
ponente f — abbia condotta a fine'opera sua, 
esprimerò un mio debole parere. Me lo sono 
formato sopra un lavoro dell'onorevole Ran- 
daccio, apparso in luce nella Rivista marit- 
tima del dicembre 1878. Archeologia. 

Fra cento e cento giustissime osservazioni 
l'egregio autore ci fa avvertire che per, e- 
sempio, un bastimento di 600 tonnellate che 
abbia compiute operazioni di commercio, paga 
se di bandiera greca lire 37 38; mentre ne 
paga 120 se di bandiera italiana. 

L’uguaglianza del trattamento fiscale non 
sarebbe forse il migliore dei sussidi pos- 
sibili ? È 

AI gioco della concorrenza — un gioco ri- 
gorosamente aritmetico e senza azzardi — 
por quanto abili, non si può vincere un av- 
Versario, che ha, nella partita, il vantaggio di 
68 punti! 

"e 


Non basta; un secondo esempio : 

<« Un vapore italiano di 1000 tonnellate 
— ‘sono parole del commendatore Boselli — 
che entri in Marsiglia per farvi operazioni 
commerciali, deve pagare per varie specie di 
diritti lire 1555 70; un vapore italiano fran- 
cese di eguale portata, che entri. per tale og- 
getto nel porto di Genova, ne paga sole 601. 
Per la tassa consolare l'italiano paga lire 220; 
il francese sole lire 44 ». 

Per me è chiaro: il migliore dei sussidi che 


‘n governa potrebbe dare alla marina mer- 


cantile sarebbe quello di mozzar le unghie al 

fiscalismo. Altro che macinato! L’eloquenza 

dei confronti che ho esposti è schiacciante. 
Lidi 


Prego umilmente l'onorevole Guala di re- 
stituirmi il decreto, che noi cronisti gli ab- 
biamo firmato per la segreteria generale del- 
l'interno. 

Il Diritto ieri sera ha tolto ogni fonda- 
mento alla voce corsa di questa nomina, e io 
credo che l'onorevole Guala ne sarà conten- 
tone. Fare il vice-Depretis è un mestiere da 
cani. Il patriarca di Stradella è come il vec- 
chio Dumas, del quale si diceva: Dumas père 
et seul. Deve far tutto lui, eil suo segretario 
generale è meno del gerente d’un giornale, 
perchè se gli sono lasciati gli impicci della 
gerenza, gli sono contesi i gravosi onori della 
res ilità. 

Onorevole Guala, tante congratulazioni, l'ha 
scappata bella..... © anche noi! 


tr Foppinor 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 7 febbraio. 
Alla Costituzionale. 


Anche ieri sera la sala Dante era affollatissima. 
Yi abbiamo notato parecchi deputati fra i quali 
gli onorevoli Massari, Bonghi, Pullè, Spaventa, 
Chimirri, Romanin, Gessi, Bianchi, Manrogònato, 
Serena, Viarana, Pedroni, Marchiori, Arbib, Bri- 
ganti-Bellini, Bonvicini, Piccinelli, Negri, Augusto 
Ruspoli, Maranca, Agostinelli, Della Somaglia. 
Di Baucina, }mo Capodilista, Eugenio Faina © 
altri ancora. 

Il socio Matteo Raeli, un nostro amico di cast 
ha preso la parola pgr il primo meravigliaudosi 
come siasi potuta manifestare una corrente fa- 
vorevole al suffragio nniversalo nel partito mo- 
derato. 

Ha dimostrato che i mali deplorati non pro- 
vengono dal suffragio ristretto, ma dà n vizio 
di forma del nostro sistema rappresentativo © 
dalla costituzione dei partiti, e perciò bisogna 
cercarvi un rimedio nell'ordinamento giuridico 
dello Stato e del governo e nei procedimenti © 
lettorali. 

Il suffragio universale avrebbe l’effetto di e 
stendere ed esacerbaro i mali a cui si vuol porre 
rimedio. Il plebiscito fa una grande e fortunata 
rivoluzione, e può essere invocato come prece- 
dente da chi vuol cambiare la forma di governo 
- come*da chi vuol conservarla. 

Ha sostenuto che il partito moderato non può 


FANFULLA 
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sostenere il suffragio universale perchè all'efti- 
mero Successo di un partito non sì può sacrifi- 
care l'avvenire delle istituzioni; perchè il par- 
tito moderate è il meno atto a trarre vantaggio 
dal suffragio universale e potrebbe giovarseno 
solo a condizione di peggiorare sò stesso. 

l nostro partito deve avere il coraggio di af- 
fermare un criterio proprio, quello del censo, ag- 
giungendovi quello della idoneità morale e non 
della capacità intellettuale. Non deve bastarci di 
rammentare quello che siamo stati,ma bisogna saper 
dire quello che vogliamo essere. La legge eletto- 
rale sarà la prova del fuoco per la nostra gio- 
vane patria. Al partito moderato incombe l'ob- 
bligo di alzare una ‘vandiera a colori chiari e de- 
cisì che serbi la salute delle istituzioni. 


* 


Anche l'onorevole Broglio si dichiarò contrario 
al suffragio universale che è in contraddizione ai 
principî seguiti per sedici anni dal partito mode- 
rato, e che abbasserebbe il livello della Camera 
come lo ha abbassato in altri paesi. 

Dimostrò la necessità che il partito moderato 
voti contro la riforma elettorale presentata dal 
ministero, per dare forza al Senato ad esercitare 
il suo diritto di combatterla e di respingerla. 


x 


Quindi prese la parola l'onorevole Minghetti il 
cui discorso era aspettato da tutti con grande in- 
teresse. Cominciò col riassumere il discorso del- 
l'avvocato Tittoni, dicendo che nel corpo eletto» 
rale c'è del male, ma non tanto esteso, nè pro- 
fondo come si erede. In un governo libero c'è la 
necessità di modificare periodicamente l'organismo 
elettorale, ma gioverebbe passare ad un tratto al 
suffragio universale? 

L'onorevole Minghetti ha risposto a questa do- 
manda, dicendo che questo passaggio sarebbe con- 
trario alle tradizioni del partito moderato, e non 
concorderebbe neppure con i postulati scientifici 
moderni; ha risposto dicendolo pericoloso per la 
monarchia. dicendolo un passo irrevocabile del 
quale i popoli che lo hanno fatto non si dimo- 
straxso punto contenti. 

Allo scrutinio di lista l'onorevole Minghetti, il 
cui. discorso tentiamo di riassumere appena per 
sommi capi, si è mostrato decisamente contrario. 
Ha detto poi veder con piacere tutti d'accordo nel 
condannare il progetto ministeriale, pessimo fra 
i possibili. 

Programma del partito moierato deve essere 
quello di migliorare l'attuale legge elettorale, cor- 
reggendola e modificandola, e? s';iassando il censo. 
Però, se non vi fosse aliro modo di*modidcare il 
progetto ministeriale, anche l'onorevole Minghetti 
è d'opinione che si dovesse ricorrere, în un caso 
estremo, a votare il suffragio universale, accht- 
tandoio però solamente come il minor male, non 
facendosene vessilliferi. 

Nell'altima parte del suo discorso l'onorevole 
Minghetti ha parlato dell'avvenire del nostro paese, 
del quale egli punto dispera. ila detto che vi sono 
molte riforme da attuare; che una trasformazione 
«li partiti è ron solo desiderabile, ma inevitabile; 
trasformazione però fatta in base alle idee; non 
în forza di combinazioni pericolose e di transa- 
zioni che potessero sacrificare i principî, gioria 
ed onore del partito moderato. 

Col discorso dell'onorevole Minghetti, accolto da 
calorosi e prolungati applausi, ha avuto termine 
la seduta alle 11 1/2 pomeridiane. 


leri sera alle 7 e mezzo ha avnto luogo al Qui- 
rinale il pranzo che la Corte offre al corpo di- 
plomatico al principio dell’anno. 

La tavola era disposta a ferro di cavallo nella 
gran sala, Gli invitati crano tutti in uniforme, 
meno il ministro di Svizzera. 

Sua Maestà il Re sedeva ulla metà del lato 
esterno della tavola, avendo a destra la baronessa 
ali Keudell, a sinistra lady Paget. A destra della 
baronessa Kendell sedevano sir Augustus Paget, 
la contessa di Wimpffen, ii cavaliere Tecchio, la 
signora Carvalho, il conte Coello, la signora An- 
tonini Diaz, il signor Carvalho, la marchesa di 
Villamarina, il signor Kretzulesco, la contessa di 
Santafiorai, il barone di Tatphceus, l'onorevole 
Baccarini, il signor Sanchez Ascona, l'onorevola 
Miceli, il conte Bentivoglio, il commendatore Mal- 
vano, il generale De Sonnaz, Mihran Etfendi, il 
generale Menotti, il commendatore Caraffa, il 
conte Seyssel. A sinistra di lady Paget sedevano 
ìl marchese di Noailles, la signorina Pioda, il ca- 
valiere Farini, la signora Linstrand, il barone di 
Jarary, la contessa Bentivoglio, il signor Lins- 
trand, la principessa d’Ottajano, il principe Na- 
>reshima, donna Laura Ruapoli, il signor Hezer- 
mana, l'onorevole Baccelli, il signor Antonini Diaz. 
il commendatore Peiroleri, il commendatore Pa- 
parigopulos, il marchese Villamarina, il marchese 
Dragonetti, il tenente colonnello Baschetti, il mar- 
chese Borea .’Olmo, il commendatore Saglione, il 
capitano di guardia al palazzo. 

Sua Maestà la Regina sedeva a metà della ta- 
vola dal lato interno. Vestiva un abito di raso 
vieil or ed aveva il collo e la testa adornati di 
perle. A destra di Sua Maestà sedeva il duea 
d'Aosta, a sinistra il signor Kendell: a destra del 
duca d'Aosta, la marchesa di Noailles, il barone 
di Uxkall, la contessa di Coello, l'onorevole Cai- 


roli, la signora Kretzulesco, il signor di Westen- | 


berg, l'onorevole Villa, il conte Visone, il com- 
mendatore Correnti, il generale Bertolè, il gene- 
rale D'Oncieu, .il conte Gianotti, il marchese Della 
Stufa, il Scozia di Calliano, il profes- 
sore De Martino. 

A. sinistra del signor di Keudell, la baronessa 
d'Uxkull, il conte di Wimpffen, la signora We- 
stenberg, il signor Pioda, la signora Hegermann, 
l'onorevole Magliani, l'ammiraglio Actor, il conte 


Panissera, il conte Maffei, il cavaliere Castellengo, 


il generale Morra, il tenente colonnello Gozzani 
di San Giorgio, il commendatore Simone Peruzzi, ! 


il tenente colonnello Morelli di Popolo, l'ufficiale 
dei corazzieri di guardia. 

Gli onorevoli Depretis e Milon mancavano per 
indisposizione; il ministre del Belgio per gravo 
lutto. 

Dopo pranzo circolo di corte fino alle 11 12. 


Il granduca Nicola Nicolaievitch, fratello dello 
Czar, col figlio granduca Pietro, sono giunti ieri 
da Napoli alle 2 5. 

Alla stazione li attendevano i granduchi Sergio 
© Paolo col loro seguito, ed il barone Uxkull col 
personale dell'ambasciata russa; nessuna delle 
autorità italiane, per desiderio espresso dal gran- 
duca di arrivare in perfettissimo incognito. 

Il granduca Nicola ha cinquant'anni ed è ispet- 
tore generale del genio e della cavalleria dell’e- 


sercito. È andato ad abitare con suo figlio a villa ! 


Sciarra presso i nipoti. 
din 
Stamani alle 9 Leone XIII ha celebrato nella 
cappella Sistina una messa di requie per l’anima 


del suo predecessore. Vi hanno assistito i rap- | 
presentanti esteri presso la Santa Sede, i quattro ! 


granduchi russi in uniforme, non che molte si- 
gnore e gentiluomini forestieri e italiani. 

Alle 10 è stata cantata una messa solenne di 
requie in San Pietro. Il concorso era grandi 
simo. 


nun 
Ieri, 6, in via dell'Impresa si riunirono alcuni 
studenti dell’Università, el in numero di quasi 


cinquanta hanno, dietro proposta di un Consiglio | 


promotore, proclamata la fondazione di un Ci 
colo universitario al quale hanno dato nome < S: 
voia ». 

Scopo di questa Associazione è abbastanza spie- 
gato dal nome adottato. 

Si procedette alia nomina del Consiglio di 
tivo che fu compesto di un presidente, conte V: 
torio Salvoni, e di sei consiglieri, Bavilacqua, V 
Ricci, Avetta e Semeraro. Nello scio- 
glier: dananza farono fatti degli evviva ai 
sovrani, al principino di Napoli, e alla casa di 
Savoia. = 

Ad un telezramma spedito dal presidente al 
Circolo Vittorio Emanuele di Bologna concepito 
in questi termini: 

« Zannichelli, presidente Circolo universitario Vit- 
torio Emanuele — Bologna: 

Circolo universitario Savoia in questo momen! 
costituito, invia confratello Bologna saluti affet- 
tacsissimi. — Salvoni. » 

è stato risposto col seguente telegramma: 
< Vittorio Salvoni studente Università — Roma 

Circolo Vittorio Emanuele ringrazi 
fondazione Circolo nuiversitario Savoia, 
prova affetto devozione gioventù italian: 
stia, istitazioni. Viva il Re! — Zanni 


t- 


Finalmente ieri, dopo tanti giorni di pioggi: 
elbe laogo alla Farnesina la sosta gara del tifo 
a segno. 

Ùl numero dei tiratori non fa abbondante: ma 
in compenso si ebbe una gara interessante pel 
forte numero dei punti fatti. 

AI commendatore Saglione venne aggiudicato il 
primo premio per avere fatti punti 25 senza zeri 
in dodici colpi. 

AI tenente dei bersaglieri signor Comotti il se- 
condo premio per aver fatti punti 26 con un zero, 
Al signor Bruzzone Tommaso il terzo con punti 

Pi 


ciò a valere una nuova disposi- 
zione sulla distribuzione delle medaglie ai pre- 
miati. 

L'ordine del giorno emanato dalla presidenza 
dice che tutti coloro i quali avranno ottenuto tre 
premi non potraono riceverne altri; quello spettante 
id essi verrebbe assegnato ad altro tiratore che 
avesse riportato maggior numero di punti al di 
sotto «dei quattro premiati. 
al premiato di diritto 
un attestato, col quale si 
un premio, se non ne aves 
cedentemente ! 

In tutti i bersagli del mondo è inuso che colui 
il quale colpisce meglio resta premiato. Se il ti- 
ratore prende parte a venti,a trenta gare a premi 
è in tutte vince, non si è mai veduto che ìl suo 
premio vada ad un Tizio qualunque che ha fatto 
meno punti di luî. 

Si dice che la Società ha fatto questo per inco- 
raggiare un maggior numero di tiratori. Se la So- 
cietà ha questa intenzione, invece di quattro premi 
ne metta otto, dieci, così contenterà tutti coloro, 
che non possono arrivare a toccare l'ambito o- 


nore! 


rebbe rilasciato 
che avrebbe avuto 
avuti altri tre ante- 


LA CAMERA. 
7 FEBBRAIO. 


Seduta antimeridiana. 

Anco stamattina, se Dio vuole, si sguazza 
nell’unto. Uno delle due: o la Camera ita- 
liana sente un gran bisogno di purgarsi, 0 
vuol far concorrenza alle sardine di Nantes 
e per conseguenza s'è messa sott'olio. 

Constato che l'esperimento non promette di 
riuscir bene. Le sardine stamani son poche: 
manca perfino l'onorevole San Donato: in 


| compenso c'è l'onorevole Morini, che per sar- 


dina via! è riuscito abbastanza bene. 

Parla l'onorevole Gagliardo contro il pro- 
getto e a difesa di tutti gli olì in genere e 
Specie. Per lui, il baccalà è sempre baccalà, 
tanto a mangiarlo condito coll’olio d'oliva che 
con quello di seme di lino. Per conseguenza 
la questione delle miscele non lo riguarda : 


! olio d'oliva, o di sesamo, o di mandorle, o di 
cotone, è sempre olio che si vende. 
‘Troverebbe giusto il progetto tutt'al più se 
| i negozianti mescolassero l'olio coll'acqua; ma 
{ per fortuna a questo genere d'amplesso l'olio 
s'è mostrato sempre refrattario. Quanto sa- 
rebbe meglio se la Camera studiasse un me- 
todo di impedire agli osti di annacquare il 
| vino! Pa 


Viceversa l'onorevole Farina è favorevole 
al progetto. Ha assaggiato una volta l’olio di 
cotone ed è stato male per quindici giorni : 
tant'è vero che da quell'epoca în poi ha fatto 
divorzio coll'insalata e non rifarà la pace fin- 
chè il progetto non sarà approvato. 

è, 


Segne l'onorevole Podestà, altro partigiano 
del progetto. L'onorevole Podestà considera 
l'olio ne' suoi rapporti colle civiltà passate, 
presenti e futare e nella sua influenza rap- 
porto all’avvenire della nostra marina. L'o- 
norevole Podestà non vuole miscele, perchè 
gli intrugli non gli piacciono. Fra poco non 
si saprà più quello che gli osti ci faranno 
mangiare. A nonci stare attenti, un bel giorno 
son capaci di scamblarci l'olio col fiele, e allora 
| addio condimenti! 
i La Camera rimane esterrefatta a queste 

rivelazioni Il presidente Maurogònato, per | 
| sollevare gli spiriti affranti dei trentacinque 
! onorevoli presenti, li manda a far colazione. * 
i La cura dell'olio la riprenderemo nella se- 
duta antimeridiana di mercoledì. 


Seduta pomeridiana. 
Corso forzoso: terza giornata. 
Gli onori della inaugurazione della seduta 
| spettano alla Giunta delle elezioni. 
i La Giunta propone l'annullamento dell’ele- 
zione dell'onorevole Glisenti a Salò, e la con- 
validazione di quella dell'onorevole Gori-Maz- 
zoleni nel collegio di Subiaco. I reporters 
confidavano in un incidente a proposito della 
»rima, ma con loro grande desolazione l'in- 
cidente ha pensato bene di non far cavolino. 
La Camera ha accettato le conclusioni detla 
Giunta senza osservazioni. ; 


he aflaci nto 
sullo stendere della seduta di sabato; ma le 
nostre speranze sono state barbaramente de- 
luse. L'onorevole Cairoli ha dichiarato che 
ima di rispondere avrebbe desiderato che 
fosso esaurita ia questione del corso forzoso, 
e l'onorevole Cavallotti ha aderito ai desideri 
del presidente del Consiglio. In questo modo 
anche il secondo incidente s'è dileguato come 
una nebulosa. 
Non ci resta dunque che fare di necsssità 
virtà e rassegnarci all'abolizione del corso 
forzoso. 


i 
i 


td 


Udite !.... Tuona la voce dell'onorevole Luz- 
zatti a cui oggi spetta l'arduo compito di 
evangelizzare di Monte Citorio alla 
fede nel ritorno dell'oro. 

‘onorevole Luzzatti premette che egli non 
l corso 
n ida da 
sè, o farlo accompagnare con buona maniera 
dai carabinieri fino alla porta e metterìo così 
fuori di casa. 

Il ministero s'è attenuto a questo serondo 
partito. Ha avuto egli torto 0 ragione? 

Secondo l’onerevols Luzzatti il ministero si 
è fatto delle grandi illusioni. La relazione al 
progetto dl legge considera le cose ila un 
punto di vista tropp» roseo: essa naviga in 
un mare di caffè-latte. Mostrando di credere 
che la nostra bilancia commerciale sia in per- 
fetto equilibrio; il ministero si inganna, noi 
ci ingauniamo, voi vi ingannate, tutti quanti 
si ingannano. La relazione, o signori, è una 
‘a di inganni. Voi affermate un aumento 
importazione, ed io lo nego: voi affermate 
un aumento d’esportazione ed io lo discuto. 

Se l'esportazione è aumentata, quest’ au- 
mento è stato lievissimo, e non è avvenuto 
mica sotto l'influenza di condizioni naturali, 
nossignori! ma è avvenuto appunto in grazia 

ell’ aggio che è una conseguenza del corso 
forzoso 


L'onorevole Luzzatti continua. La seduta 
d'oggi è a suo benefizio, ed egli farà del suo 
meglio per rispondere alle giuste aspettative 
del pubblico e dell’inclita guarnigione. 

Dice che darà il sio voto favorevole alla 
legge, sebbene sia convinto che il ministero 
l'ha presentata in momento iftopportuno. 

L'onorevole Luzzati parla di perturbazioni, 
di cicli, di correnti, di sistemi, di ellissi, di 
tempeste, di raggi di sole... A chiudere gli 
occhi, si crederebbe d'essere in congresso di 
meteorologisti. L'onurevole Luzzatti non è un 
è un osservatorio astronomico del- 
l'economia nazionale. 

Diamogli dieci minuti di riposo. 

ta 

I dieci minuti sorio passati. 

L'onorevole Luzzatti ripiglia la sua con- 
cione. Adesso eccolo. immerso nel mare ma- 
gnum delle banche 6 degli istituti di emis- 
sione. Dalle banche nazionali fa un salto aile 
banche estere e comincia a stabilire con- 
fronti sopra confronti. Odo parlare di attra- 
zione e di repulsione... L'onorevole Luporini 
si immagina di capir qualche cosa. 

Eccoci in piena convenzione metallica, con 
analoghe variazioni sulla lega latina da non 
confondersi colla lega dei Due Macelli, che 
è alcaica. 

L'onorevole Luzzatti tratta di oro e d'ar= 


gento con'tanta indifferenza che io mi trovo. 
fortemente maravigliato come mai in Italia 
ci sia della gente come me, che non è mai 
riuscita în vita sua a possedere in blocco 
cento franchi, magari in tante cartine da mezza 
lira. 

Io penso che’ questo deve essere uno dei 
tanti effetti disastrosi del corso forzoso. Abo- 
liamolo subito allora, e speriamo bene per 
l'avvenire. 

ts 

L'onorevole Luzzatti a questo punto fa una 
seconda lezione alla Camera sulla questione 
del burietallismo, questione senza dubbio bel 
lissima, ma che mi diverte poco. Egli cita 
nomi d'autori, sopra nomi d’autori. Sapete 
voi quello che ha detto l'illustre Pimper- 
nicckel?.... Sapete voi quello che ha detto il 
non meno illustre Tirilvioscel?.... Sapete voi 
quel che ha detto quell'insigne scrittore, glo- 


ria del nostro secolo, che è la Valigia..... no 
cioè voleve. dire l’insigne  Berosceskatolen- 
rompen f. 


L'onorevole Cairoli, che al pari di me sente 
parlar oggi di questi signori per la prima volta 
dal giorno în cui li ha dati a balia, si guarda 
in viso maravigliato. 

La lezione continua ancora. 


Lasciamola continuare. 


NostRE JnForMAZIONI, 


L’adunanza dell'opposizione costituzionale 
avrà luogo probabilmente mercoledì. L'ono- 
revole Cavalletto ha delegato una Commis- 
sione composta degli onorevoli Sella, Min- 
ghetti, Di Rudinì e Chimirri per fare l'invito 
della riunione. È 

Sappiamo che nella prima adunanza gli 
onorevoli deputati dell'opposizione costituzio- 
Dale che fanno parte della Commissione par- 
lamentare per la riforma. elettorale rende- 
ranno conto dei lavori fatti dalla Commis- 
sione medesima, e l'opposizione costituzionale 
delibererà quindi di tenere altre adunanze 
por discutere sull'attitudine del partito nella 
l'icussione del progetto per la riforma elet- 


torale. 


Oggi il presidente del Consiglio dei mini- 
stri ha dichiarato che avrebbe. risposto. alle 
interrogazioni dell'onorevole Cavallotti quando 
sia terminata la discussione sul corso forzoso. 
Si assicura che questa decisione sia stata 
resa dal Consiglio dei ministri per aver tempo 
di richiedere alle rispettive prefetture i dati 
di fatto sulle spese decretate dai comuni in 
occasione del viaggio delle, Loro Maestà. 


Acquista consistenza la voce che fra breve 
vi sarà un nuovo movimento prefettizio, nel 
quale sarebbero compresi i prefetti di Napoli, 
di Palermo e di Salerno. Si soggiunge che il 
senatore Corte non sarebbe alieno dal mutare 
la prefettura di Firenze con quella di Napoli. 
Il senatore Fasciotti, prefetto di quest'ultima 
città, sarebbe collocato a riposo. 


Malgrado le smentite dî un giornale officioso, 
siamo in grado di confermare l'offerta del segre- 
tariato generale dell'interno fatta all’onorevole 
Guala. A 

Però ci viene assicurato che oggî sieno sorte 
alcune difficoltà perchè non è possibile risolvere 
per ora la questiane di Vercelli secondo ‘1 desi- 
deri dell'onorevole Guala, e perchè nello stesso 
partito ministeriale non è parso conveniente che 
venga chiamato a quell’ufticio un deputato pie- 
montese. 


Non è esatto che il mi » ha manifestato il 
proposito di ritirare la riforma elettorale quando 
fosse fatta da qualche parte lella’ Camera la pro- 
posta del suffragio universale. Il ministero sol- 
tanto è incerto per ora se la discussione debba 
farsi sul progetto presentato da lui alla Camera 
0 su'quello modifiento dalla Commissione parla- 
mentare: su questa quistione anzi è molto pro- 
babile che si domandi un voto di fiducia, “perchè 
sarebbe più agevole e più chiara una distinzione 
nei diversi partiti. 


Quest'oggi si notaca alla Camera la presenza 
dell'onorevole Lanza, giuato questa mattina da 
Torino. 

L'onorevole Finzi verrà fra pochi giorni, avendo 
dovuto recarsi ‘a Mantova per pronunciare un di- 
scorso în commemorazione del conte Giovanni Ar- 
rivabene. 

L'onorevole Cavallstto è aspettato a Roma per 


dopodomani. 


Per<questa sera alle 9 sono. convocate la Com- 
missione per il prozetto di riforma elettorale, sotto 
la presidenza «dell'onorevole Spaventa, e “quella 
per il progetto sulle quote minime. 


Domani alle sre 10 antimeridiane si-riunirà la 
Giunta delle elezioni. 


Jeri al giorno fu fatto lo spoglio della vafazioni 
per la elezione di nove commi lancio, 
e di un commissario per la riforma del 

Lento. 

I° ovmmissario'deF bilancio»fa eletto l'onorevole 


Grìmpldi con voti 167 su 241 votanti.: Per gli altri 
otto è stato proclartato il ballottaggio fra gli onor 


FANFULLA 


svoli Berti Domenico (voti 94), Morana (93), 
Mattei (Ì), Baratieri (87), Serena (86), Lacava (83). 


Vatthelli (81), Martini Ferdinando (53), Ple- 
biamo (Sì); Lugli (23), Simonelli (12), Cordova (8}, 
Ferrati (8); Coppino (6), Favale (5) e Mussi (0). 
; Per-la nomina del commissario sul regolamento 
è stato proclamato il ballottaggio fra l'onorevole 
Massari (voti 94) e l'onorevole Cocconi (voti 39). 
‘A componenti della Giunta di vigilanza su i 
resbconti amministrativi sono stati eletti gli ono- 
revoli Melodia (sinistra) e Serena (destra). 
A componenti della Giunta di vigilanza sall'Asse 
ecclesiastico di Roma vennero eletti gli onorevoli 
Della Rocca, Diego Taiani e Zeppa. 


- I 
BORSA DI ROMA 
7 febbraio, — Borsa poco animata, e, nell'in- 


siome, debole. 

La rendita fa 99.90, 89 85 per contanti, e non 
dà kiogo a transazioni per fine mese. In chiusura, 
89.95. lettera, 89 92 112 danaro. 

Spice 9ì 50; Blount 91 20; Rothschild 96 40, 
n i 

Prezzi fatti: 

afida Generale, fine corrente, da 614 a 613314; 
Banco Roma, fine corrente 530, contante 579; Con- 
dbtte-d'asequa, da 538 a 531 Ìx2, fine corrente; 
Gas. 844 contante, 847 50 fine mese. 

Nomipali: 

Banca Romantà 1100; Fondiarie Santo Spirito 473; 
Acqua Pia :005; Meridionali 464; Obbligazioni 
Sarde 275. 

‘Cambi în ribasso, meno quello per Londra, che 
fa sostenuto in conseguenza di una domanda spe- 


thè mobi 100 30. 
ig chéques 101 25. 
ire mesi 25 48. 
Pezzi da venti franchi 20 34 
della Borsa di Parigi : 
francese 3 0/0 ammortizzabile 86 02. 
là 84 50. 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 
Parigi, 7. 

Il terzo articolo filelleno della République 
afferma che la diplomazia unita deve fare 
pressione a Costantinopoli per l'esecuzione 
del trattato di Berlino. 

La Grecia non si muoverà finchè si tro- 
verà legata dagli impegni d'un trattato esi- 
stente. SX 

Si assicura che il signor Desprez iniziò 
nuove trattative col Santo Padre per una con- 
ciliazione sulle questioni religiose. 

‘Slidell, agente straordinario inglese, ha at- 
traversato Parigi diretto ad Atene, ove si 
preveggono avvenimenti imminenti. 


Nella repubblica di Andorra i partiti fran- | 


cese e clericale sono venuti alle mani, e si 
parla di alcuni ferit 


a 


ELRGRAMMI STEFANI 


COSTANTINOPOLI, 6. — Secondo un avviso uf- 
ficiale, il conte Hatzfeld, ambasciatore di Germania, 
ottenne una proroga del suo congedo. Egli arriverà 
qui alla rine di marzo. Il conte Radolinski, primo 
segretario dell'ambasciata, fu incaricato d'intavo- 
lare lo prime trattative riguardo alla questione 
dei confini turco-greci. 

TARANTO, 6. — Un grande comizio popolare 
si è adunato stamane per l’arsenalo di Taranto, 
coll'intervento delle rappresentanze municipali, 


delle Società operais e delle notabilità del circon- | 


dario e coll’adesione di vari deputati. 
‘Durante la riunione è 
che annunziava la presentazione del progetto di 


legge. 


Fa acclamato il seguente ordino del giorno : } 


« Il comizio, grato che il governo del re abbia 
presentato al Parlamento il prom 


pervenuto un telegramma | 


sse progetto di | 


legge, e ansioso di veder effettuata un’opera ne" 
cessaria alla difesa nazionale, delibera di rasse- 
al Parlamento il fervido voto dei cittadini 
fer la sollecita approvazione del progetto di 
legge >. 
tl comizio era presieduto dal senatore Cataldo 
Nitti. 
ATENE, 6. — Seduta della Camera dei deputati 
— "Mezzineci domanda che sieno presentati i do- 
| cumenti diplomatici per fissare un giorno onde 
{ discuterli prendere una decisione definitiva e 
ardita. 


Comundaros risponde che pel momento tale di- 


| scussione sarebbe inopportuna, poichiò la via che 
Sieve seguire è una via che conduce all'esecuzione 


! della deliberazione di Berlino. 
| n ministro dichiara che egli non ha scam! 
alcun documento diplomatico e che fece di già co- 
| noscere alla Camera le comunicazioni verbal 
| Egli soggiunge che l'Europa è finora, disposta 
favorevolmente verso la Grecia e che noi non dob- 
{ biamo biasimaria se c'invita a non affrettarci. Noi 
crediamo infatti necessario, termina dicendo il mi 
nistro, non di affrettarci, ma di agire con attività 
! nell'interesse della patria. 
PARIGI, 6. — È assolutamente smentita la voce 
: che il ministro di Francia sia stato insultato per 
, Ie strado di Atene 
MADRID, 6. — Il Consiglio dei ministri decise di 
+ presentare fra breve alle Cortes un, progetto, il 
Quale proroghi l’ammortamento dei debiti ammor- 
| tizzabili. 
______ O ed 
Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
Ù 
—n_...r r_r___ 
i 
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e premiata al Congresso Mediso di Pisa, avvertono 


s 


} 


i consumatori di guardarsi dalle contraffazioni e 
1 Sullo cattivo imitazioni, che in gran numero 
Sono state fatte di questo loro preparato. 
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Roma, Mercoledì 9 Febbraio 1881 


Fuori di Rema cent. 10 


stato uno dei più originali, dei più forti e dei 
più profondi pensatori del secolo decimonono. 

È stato letterato, pubblicista, critico a pochi 
secondo ; storico fra i contemporanei sca 
tamente senza rivali. Di lui si può dire che 
ha realizzato l'ideale dello storico moderno 
quale lo definiva il Macaulay nella sua splen- 
dida rassegna della Storia costituzionale di 
Hallam. Il Macaulay stesso, se lo supera dal 
punto di vista artistico, gii resta inferiore 
per la profondità delle vedute: in lui il poeta 

rende sempre volentieri la mano sul filosofo. 
È un artista. Egli non ha formulato una sola 
legge storica. Carlyle al contrario ha fondato 
un sistema. 

* 


Certo Carlyle non ha la semplicità, nè la 
chiarezza meravigliosa dell'altro. Riesce quasi 
sempre nebuloso, oscuro e corre senza posa 
alla ricerca delle eccentricità dello stile e 
delle stranezze dell'espressione. Perla natura 
del suo spirito ha molta analogia con Mi- 
chelet; ma è una specie di Michelet, in cui 
le nebbie germaniche si mescolano alle nebbie 
di Scozia. Traduttore del Wilhelm Meister 
di Goethe, biografo di Schiller, discepolo en- 
4usiasta di Fichte, di cui ha sviluppato nel 
Sartor Resartus la metafisica trascendentale, 
egli è il meno inglese fra tutti gli scrittori 
inglesi del nostro tempo. É uno storico co- 
smopolita. 

Non è nè wigh, nè tory; nè conservatore, 
nè liberale; nè aristocratico, nè democratico. 
È uno scettico solitario che ha vissuto al di 
sopra dei partiti, professando in pari tempo 
delle opinioni radicalissime e il più profondo 
disprezzo pel sistema parlamentare. 

Sebbene non sia mai uscito dall'Inghilterra, 
non ha dedicato che pochissime opere al suo 
paese: una collezione delle Lettere e dei di- 
scorsi di Cromwell; alcuni saggi: Il Carti- 
smo, il e il presente, Le polemiche 
dell'ultimo giorno, nei quali egli attacca e 
mette in ridicolo tutto ciò che forma l'orgo- 
glio de' suoi compatriotti : la Chiesa, le Ca. 
mere, la gloriosa costituzione, gli usi, i co- 
stumi; tutte le funzioni sociali, tutte le men- 
zogne, tutte le formule, 4utte le convenzioni 
della società del suo tempo che egli ha defi- 
nita con una terribile esoressione € a flunkie 
world » un mondo di 


* 


Nessuno scrittore ha forse mai professat > 
al pari di lui altrettanto disdegno per il pro- 
prio paese. « Gli'Inglesi — ha detto — sono 
bravi quanto i loro vicini; ma per la stupi- 
dità del discorso vanno senza rivali... Noi ci 
divertiamo a fare delle piroette sopra la pol- 
vere gloriosa dei nostri antenati. 

Eppure questa indipendenza assoluta, questa 
indisciplina completa del .suo spirito, questo 
sublime egoismo costituiscono la miglior parte 
della sua superiorità. V'è in lui qualche cosa 
dei vecchi puritani d'altri tempi, de’ quali ha 

con tanta ammirazione e che egli 
chiamava « Gli ultimi eroi ». 

Per lui la storia non è che una grande lan- 
terna magica, nella quale tutti i quadri ri- 
tornano continuamente sotto gli occhi del- 


l'osservatore. La sua Storia della rivoluzione 
francese è un museo, o, per meglio dire, una 
specie di epopea drammatica i tre atti: la 
Bastiglia, la costituzione, la ghigliottina: 
ima è ancora la più vivente e la più pitto- 
resca narrazione che finora sia stata fatta 
della Rivoluzione francese. 


x 


Il capolavoro di Carlyle è la Storia di Fe- 
derico il Grande, che egli cominciò nel 1858, 
e della quale i due ultimi volumi comparvero 
nel 1865. Lo stile ne è molto più sobrio che 
nelle opere precedenti. Riproduco il ritratto 
zia secondo, come saggio di tutto il 

ro: 


L’uomo non ha la fisionomia d’un Dio, come non 
è imponente per la statura, nè per il suo abbi- 
gliamento. Una bocca segaligna, le labbra sottili, 
le guance salienti, un naso forte e una fronte fug- 
gante d’un’altezza affatto olimpica. La testa è al- 
lungata e presenta due notevoli occhi grigi. Non 
è un bell’uomo, e secondo ogni apparenza, non è 
neppure quel che suol dirsi un uomo felice. Al 
contrario, il suo volto porta le tracce di molti 
dolori, d'una dura esperienza del mondo, e pare 
che non preveda nuìla di più tranquillo nell’av- 
venire. Molto orgoglio inconsciente e un po’ di 
orgoglio cosciente, ben temperati da un umore 
gaio e spregiudicato, sono scritti su questa vecchia 
faccia che porta il mento molto innanzi, a di- 
spetto d'una leggera piegatura de! collo. Un naso 
da tabacco, colle narici al vento, sotto il suo 
vecchio cappello a tre corni. come un vecchio 
leone in agguato; e un paio d'occhi come nessun 
uomo, nessun leone, nessuna lince di questo secolo 
ne ha-mostrati mai altrove, secondo tutte le te- 
stimonianze. Due occhi potenti e brillanti, che 
scintillano come stelle, fermi come il sole: grigi 
conuna sfamatura azzurrognola, abbastanza grandi, 
ma non sproporzionati, che hanno l’espressione 
abituale della vigilanza e della penetrazione e di 
una profonda vivacità. 


Nella Storia di Federico secondo Carlyle 
ha condannato in massa il secolo decimot- 
tavo, ad eccezione di due sole personalità: 


Quel peco che esso ha fatto dobbiamo chiamarlo 
Federico; quel che ha pensato dobbiamo chiamarlo 
Voltaire. 


* 


Questo esclusivismo non si spiega che per 
la natura delle idee di Carlyle sulla filosofia 
della storia. La sua famosa teoria degli eroi 
e dell’eroismo, avanti d'esser pubblicata in 
volume, era stata già svolta da lui nel 1840 
in una serie di letture pubbliche. Secondo lui, 


tutte le grandi cose compiute nell'umanità | 
sono l'opera di pochi uomini superiori, che | 


egli chiama gli eroî e che considera come 
gli organi motori del corpo sociale. 

Tali sono Mosè, Cesare, Maometto, Knox, 
Lutero, Cromweli, Federico, Napoleone. L'eros 
è un iniziatore sempre in precedenza del suo 
tempo. Egli ha ristabilito insomma una specie 
di diritto divino a vantaggio del genio. In 
questo secolo, che almanacca demagogicamente 
dietro al coliettivismo, Carlyle ha rivendicato 
la preminenza delle grandi individualità suì- 
l'ebetismo della folia. L'idea era stata indicata 
già da Herder, da Turgot, da Comte; ma 
Gailyle, nel suo libro On Heroes und Hero 
Worship l'ha per il primo trasformata in un 
sistema completo e ne ha fatta la base di una 
nuova filosofia cella storia. 


= ——————— —— = 
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“SUA ALTEZZA L’AMOKE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 
XXVL 
Il dottore Frebatilt continuò animandosi sem- 
iù = a 

1° lellezza, modestia, educazione irreprens- 
bile. essa riunisce tutte doti... mi ci vor- 
rebbe un quarto d'ora per fare il catalogo delle 
buone qualità di questa ragazza... ” 

— Ei difetti? — disse il visconte di Lorgeryl 
sorridendo. 

— Ne avrà..... tutti ne abbiamo, ma non credo 
siano molti. 

— Quanti anni haf — domandò la duchessa. 
— Vent'anni. è 


reremo di rispettare tale commovente 
..- La vostra protetta conosce un po" 


sensibi 
l'inglese ? 

— Parla l'inglese, lo spagauolc e l'italiano come 
la lingua materna... suona il pianoforte come un 

e canta come un'artista. 
— Tutto ciò, caro dottore, è ln realtà del mio 
Quando potro vedere questa giovinetta * 

— Oggi stesso, duchessa. 

— Stasera allora? 

— Prima di stasera... 

— L'avete forse condotta con voi? 


— Sì... l'ho lasciata nella sala d'aspetto non vo- | 


lo presentarvela senza vostro permesso. 
ve: Ma bisognava dirlo subito... Andate a pren- 


Antonino Frebault, tatto contento, usci dalla sla 
colla sveltezza di un giovinotto. Bianca lo aspet- 
taya con impazienza. 

Vedendolo, essa si alzò. 


Caso strano: la filosofia dell'individualismo 
sorge nello stesso tempo in cui il capo scuola 
degli sperimentalisti, Herbert Spencer, arriva 
a dichiarare con scettica franchezza che il 
suffragio universale è il più grande fra tutti 
i »regiudizi del secolo decimonono ! 


de gi 


NOTE PARIGINE 


5 febbraio. 

Il signor Barthélemy Saint-Hilaire ha avuto 
‘un successo completo contro il signor Proust, e 
l'ha sttenuto molto facilmente. Egli ha ripetuto 
all'incirca ciò che aveva scritto nella famosa cir- 
colare. L'ha fatto in modo meno drammatico, ma 
altrettanto chiaro. In conclusione, la Francia ha 
forse sbagliato nell’alimentare le speranze e le 
illusionî dei Greci; ma siccome ora parla fran- 
camente e afferma esplicitamente che non li aiu- 
terà nè di un fucile, nè di un pezzo da venti 
franchi, essa, facendo queste dichiarazioni in tempo, 
rende loro un servigio segnalato. L’interpellanza 
Proust da questo punto di vista è utile non solo 
alla Grecia, ma alla Francia e all'Europa. 


XXX 


La Camera ha votato l'articolo della legge sulla 
stampa che permette di punire i delitti contro i 
buoni costumi fino a duemila franchi di ammenda 
e due anni di carcere. Chi è stato spettatore del- 
l’ignobile invasione della stampa pornografica, 
non può che approvare questa legislazione rigo- 
rosa. I giornali pornografici sono stati uccisi o 
quasi, a faria di condanne; questo articolo però 
impedirà la loro risurrezione la quale senza di 
esso era inevitabile. 


XXX 


L'ambasciata italiana continua a vivere ir ca- 
mere ammobigliate. Il suo capo ufficiale, dopo 
aver abitato per qualche tempo in una casa sm- 
mobigliata Place de la Madeleine, ritornò per una 
settimana in un mezzanino di quel palazzo stesso 
della principessa di Sagav, ove per alcuni anni 
il signor Nigra ebbe dimora stabile e degna del 
posto che teneva. Ora l'ambasciatore sta — se 
sono bene informato — all'Hotel du Parlemes: 
Non va ai pranzi perchè non può restituirli. + 
i non riceve che le poche persone che si possono 
| ricevere in un albergo. 

Tutto ciò io dico, non per biasimare il duca di 
Gaeta, il quale sarà costretto forse dalle cipco- 
| stanze ad adattarsi a questo modo di vivere; ma 


! per provare una volta di più che l'ambasciata 
d'Italia deve avere un palazzo a Parigi, qualunque 
ne sia il titolare, 


XXX 


La seconda della Princesse de Bagdad passò 
silenziosa perchè fu fatta di martedì, giorno di 
abbonamento alla Comédie-Francaise, in cui vi si 
riunisce tutta l’alta società poco abituata a dire 
rumorosamente la sua opinione. D'altronde Dumas 
aveva attenuato qualche violenza di forma e di 
fondo. Così aveva tolto quel « Ecco il denaro per 
le piccole spese » tanto sconveniente, e l’Urviadi 
non gettava più in un angolo il bambino, ma lo 
metteva da parte. 


x 


La terza rappresentazione però — quella di ieri 
sera — fu la ripetizione della prima e vi furono 
fischi nutritissimi. La Comédie-Francaise darà 
ancora la Princesse de Bagdad per sole trenta 
recite, finchè la curiosità di coloro che vogliono 
veder tutto sarà sppagata. Dumas, che non vuole 
mai che il pubblico abbia ragione contro di Inî, 
orgoglioso com'è vell’alta posizione nella quale il 
suo talento l’ha posto, scriverà una prefazione 
per dimostrarlo. La prefazione sarà bellissima, 
il che non proverà che sia tollerabile una com- 
media ove tra le tante cose barocche e’ è anche 
questa, che non ho indicato nel mio resoconto. 


x 


Urviadi sta per dichiarare la sua fiamma — 
finanziaria — a Lyonnette, e le dice anche chi egli 
sia e cosa sia. Fra le tante belle cose che le rac- 
conta, v'è che egli era nato con una spalla più 
alta dell'altra, e ciò lo annoiava molto. 

Fortunatamente un Tizio gli fece uno scherzo s 
quel difetto e si batterono in duello. Il Tizio restò 
ucciso. — Non fa niente — osserva Lyonnette — 
era così noioso! — Motto già fritto e rifritto. Ma 
Urviadi finisce la storia, aggiungendo ché, mentre 
la sua palla colpiva al cuore l'avversario, questi 
gliene aveva messa una sulla spalla..... più bassa; 
che egli, ricevendovela, l'alzò involontariamente, 
e che da quel momento le due spalle restarono 
allo stesso livello... Parola d'onore che non in- 
vento nulla! 


Bas 

I burloni affermano che Dumas ha scritto questa 
commedia appositamente per farsi fischiare. C'è 
un pranzo che si chiama des uteurs siffles, al 
quale appartengono: About per la sua Gaetana» 
rappresentata soltanto quattro volte all’Odéon, 
perchè la scolaresca volle vendicarsi delle opi- 
nioni dell'autore, allora imperialista; Zola per il 
suo Boulon de rose; Daudet per Le Tavernier, 
fischiatissimo all’Ambigu; Claretie credo per la 
sua Famille des Gueux, fatta in collaborazione di 
Petruccelli della Gattina; Edmondo de Goneourt 
per l’Henriette Maréchal (1865), di cui ho fatto 
cenno. Tourguepieff fu accettato, ave vo dato pa- 
rola d'onore d'essere stato fischiato in ‘ussia. Si 
tratta come vedete, di fischiati di polso. Ora 
Du..13 :ssendosi presentato come candidato, gli 
sarebbe stato osservato che la La femme de Claude 
era stata un po’ fischiata, ma non con fischi degni 
sli lui..... Ed è allora che sorisse La Princesse de 
Bagdad. Ora egli è sicuro dei suoi titoli. Sarà ac- 
cettato all'unanimità! 


x 


Vi ho deito che Nana è tout bonnement una ri- 
duzione e non un’opera letteraria. La più grande 
prova è che con la massima tranquillità gli au- 
tori, perchè non finisca troppo tardi, hanno ta- 
gliato due quadri: quello della seduzione che era, 
secondo me, uno dei migliori, e quello dell'in- 
cendio. E Nana pare completa come la prima sera, 


XXX 


Rattazzi et son temps uscirà in due volumi di 
seicento pagine, a un mese di distanza l'uno dal- 
l’altro. Il primo era pronto, ma credo di sapere 
che la pubblicazione è stata ritardata per una 
causa curiosa. Chi sorvegliò la correzione rifece 
a modo suo le frasi, i motti, qualche brano di 
lettera, le citazioni scritte in italiano. E così bene, 


' 

| venti candele dei due candelabri posati sul cam- 

| mineito altissimo rischiaravano una piccola parte 
del vasto ambiente. 

| Quando Bianca, uscendo dalla penombra, entrò 
nello spazio iliuminato, vivi riflessi risaltarono 

I sul suo viso e formarono come un’aureola intorno 

! a’ suoi capelli biondi. 

i mMduca avsicinaadosi al visconte di Lorgeryl 

| gli susurrò nell'orecchio: 

i — I dottore ha ragione... ha una testa da ma- 

Ì donna. 

i 

i 

Ì 


Bianca fece qualche altro passo; poi si fermò, ! 


timida, soffusa di rossore, graziosa, e fece alla 
duchessa una riverenza di buona scuola, come 
una dama di corte che si presenti ad una regina. 
i Poi rivoltasi verso il duca e il visconte di Lor- 
geryì, li salutò con un’ ammirabile mossa, umile 
ma non servile. Sotto le sue lunghe palpebre ca- 


del duca fissi su lei e il cuore le batteva forte. 
| Avtonino Frebault non stava più nella pelle ve- 


stamente abbassate, Bianca sentiva gli sguardi i 


la mia simpatia... Basta vedervi per esser sicuri 
che la meritate. 


Bianca alzò la testa e con voce commossa ri- 


— Oh! signora!. avevo bisogno di queste buone 
paro!e per esser; calma e per poter fermare i 
miei occhi sopra di voi... Ho perduto tutti coloro 
che mi amavano. . Son sola al mondo... Alla mia 
età è triste e pericoloso. Non so se merito le lodi 
che il dottore vi- ha fatto di me, ma il mio cuore 
non è ingrato, e se voi vi degnerete di farmi vi- 
vere presso di voi, vi amerò. con tutta l’anima 
mia e vi sarè riconoscente per tutta la vita... 

Tale espansione recitata perfettamente, un lin- 
guaggio tanto semplice e toccante produssero una 
impressione profonda su tutti i testimoni di quella 
scena. 

Ad Armando di Lougeryl Bianca pareva ammi- 
rabile. Il duca provava un turbamento del quale 
non si curava di analizzare l’origine e che gli 
va delizioso. 


FANFULLA 


che sono divenuti inintelligibili alla lettera; vale 
a dire che io avendo le prove sotio gli occhi non 
ho potuto neppure indovinare il testo di una di 
quelle linee. Ora si sta rimediandovi in parte. 
XX 

È morto a Lonira un tomo il cui nome sarà 
quasi ignoto in Italia, mentre la-sua morte è una 
vera perdita per l’arte italiana. Everard — si 
chiamava così — era il più grande negoziante di 
quadri di Parigi, forse dopo i Goupil. Possedeva 
tele a centinaia, per non dire a migliaia, disse- 
iinate nelle capitali d'Europa, che egli con atti- 
vità inctedibile visitava continuamente. Egli a- 
mava l'arte italiana, la nuova sopratutto, e di- 
versi artisti gli devono di essere conosciuti e ri- 
nomati. Quando uno di essi aveva del talento, egli 
nom esitava a pagarlo principescamente. Simoni 
stette in Algeria per unanno persuo conto, Mar- 
chetti s'era obbligato a dargli tatto quello che 
produceva. Cito questi due, potrei citarne altri 
venti. Everard era intelligentissimo, e spesso dava 
eccellenti consigli agli artisti. Era facile in fari 
e generoso quando qualcosa gli andava a garbo. 
Io lo conosceva intimamente, e la sua morte av- 
venuta quasi improvvisamente a Londra, mi ha 
addolorato comé suo amico, e come italisno. 


MAN, 


IL MALE E IL RIMEDIO 


Tl male è oramai noto a tutti. 

Sua Eccellenza il generale Milon, ministro 
della guerra, non vuole a nessun costo per- 
mettere che i soldati facciano le funzioni di 
siepe — o; per dirla alla romana, di staccio- 
nata — durante le corse dei barberi. 

Ha ragione o torto Sua Eccelteriza? Dal 
momento ch'egli ha il diritto materiale di ri- 
spondere picche al sindaco e al comitato del 
cartievale, discutere se abbia ragione o no, 
sarebbe tempo perduto. 

Uno dei principì fondamentali della filosofia 
si è, che quando non si può avere una cosa, 
se ne debba fat senza. Questo grande prin- 
cipio è seguito scrapolosamente anche da tutti 
coloro che non hanno una carrozza per an- 
dare al Pincio, un palco per andare all’Apollo 
è perfino da coloro che non hanno un paletot 
per ripararsi dal tramontato. Chi non può 
andare al Pincio in landau, ci va in botte o 
a piedi; chi non può andare all’Apollo, va al 
Quirino; e chi non ha soprabito si mette una 
coperta sulle spalle o va a dirittura a letto. 

Itì sostanza, c'è molo di transigere con 
tutti i bisogni e con tutti i desideri. 

Perchè non transigono anche l’Effe-Effe di 
siridaco e l'illustre comitato col bisogno che 
sentono di avere degli uomini più o meno în 
uniforme per impedire al popolo di farsi fra- 
cassare dai barberi? 

a 

L'onorevole Effe-Effe e i membri dell’illu- 
stre comitato della pubblica allegria credono 
realmente che senza i barberé i Romani non 
si divertirebbero, e ‘però che il carnevale si 
convertirebbe in una quaresima ? Se credono 
ciò, non possono dimenticarsi che colla fede, 
quando è vera fede, sincera, profonda, si pos- 
sono fare miracoli. 

Ne îacciano uno, dunque, e viva l'allegria! 

E se nello stato di turbamento morale in 
cui sì trovano dietro il rifiuto del generale 
Milon, essi non hanno sufficientemente la 
testa a posto per trovare il miracolo da farsi 
‘per salvare Roma e l'allegria, son qua io! 

Ce n’ho io uno pronto che andrà a mera- 
viglia come se fosse fatto su misura. 

Ed è anche un miracolo semplicissimo, L'ex- 
onorevole Ratti, che se ne intende, potrà at- 
testare la cosa, al bisogno. 

oi dite, o signori, che tutta Roma vuole 
i barberi? Tutta Roma equivale a 305,429 bi- 
pedi implumi e relativamente ragionevoli. Da 
questi 305,429 individui sottraete i vecchi, le 
donne, i fanciulli e i malati: 200,000 a dirit- 
tura per fare i conti larghi. Restano 105,429 
Romani di Roma, e non di Roma, bene in 
gambe, Ebbene, perchè l'Effe-Effe e l'illustre 
comitato non aprono fra questa enorme massa 


di persone un arruolamento volontario per | 


formare una legione di mille uomini che © 
diino da sf 1ccionata? 

Mah! Na «arebbero in uniforme! 

Mettete n vniforme! Un'uniferme qua- 
lunque, Vestiteli di rosso, di giallo, di verde, 
come meglio vi piace; con tre lire di perkeall 
colorit.; votete trarvi d'impiocio. 

Mah ! Non sarebbero armati! 


‘Armateli! Un lungo bastone come quello 
dei butteri basta. Tant'e tanto i soldati per | 
Vaddietro non tiravano a palla contro il pub- 


blicò riottoso, nè lo caricavano alla baionetta. 
I nuovi legionari, occorrendo, amministre- 
ranno delle buone legnate. 


Orbene, non vi sembra questo ua buon ri- 
medio efficace? Se sì, io vi cedo la ricetta 
gratis, perchè amo anch'io che i miei buoni 
Romani sì divertano. 

In tre giorni la nuova legione è bell'e fatta 
e messa în pieno assetto di guerra. j 

Non saranno i Mille di Marsala, ne con- 
vengo, ma saranno almeno i Mille del car- 


di om! (enel, 


NOTE DI LONDRA 


4 febbraio. 
Bisogna dire che l'onorevole Parnell nel bollore 
della mischia abbia dimenticato il suo latino. Dico 
dimenticato perchè me lo dipingono un sapientone, 
è non voglio supporre che egli non abbia letto 
Fedro. Il favoleggiatore lano dice chiaro e tondo : 
Cito rumpes arcum semper si tensus habueris. 
Se îl condottiero dell'agraria falunge si fosse ri 
cordato in tempo del savio precetto, non ci sarebbe 
stanotte fatto mettere bellamente... alla porta 
Ivi e tutti i suoi trentacinque discepoli. 


D< 


La Camera dei Comuni è il consesso dei più 
perfetti gentiluomini del mondo civilizzato. Tale è 
la laconica definizione che ve ne dànno qui, la di- 
mandiate o no. Fino ad un certo punto ci avevo 
assentito, facendo però sempre tra me e me quella 
tale tara che sapete: « Danari e santità, metà 
della metà >. 

Jo non so capire come il Parnell abbia voluto 
farsi mettere alla porta da baggiano. Intelligente 
com'è, egli doveva capire che la pubblica opi- 
nione non aspettava cho una piccola spinta per 
decidersi ad adottare una seria ro la 
di luî tattica d'ostrazione. Per tal rispetto 
alla libertà, che vi ima mia lettera, 
nessuno s'arrischiava «di proporre definitivamente 
tale misura; e forse forse, per non calpestare un 
inveterato rispetto ad opinioni ribadite dai secoli, 
la cosa sarebbe passata liscia. Ma nossignori, che 
hanno voluto inciprignire la piaga, hanno fatto 
stizzire il malato, ed il medico ha fatto cacciare 
dalla stanza i disturbatori. 


Pa 


meli 


Finalmente una specie di chiusura ci sarà anche 
qui, e se non precisamente la chiusura come da 
noi ed in altri parlamenti continentali, un quid 
simile: Stamanî, dieci minati dopo le due, la Ca- 
niéra adottava senza divisione la mozione pro- 
posta dal primo ministro, fra continui, unanimi e 
replicati applausi, mentre che i trentacinque tan 
leaguers messi alla porta, prima ad uno ad uno, 
pei a ventotto in un colpo, stavano a vedere da 
una galleria. 


P_©< 

Ho letto la menzione che Don Peppino ha fatta 
sall’arrivo in Italia del ministro degli affari esteri 
delle isole dî Sandwich, e non è fuor di luogo che 
jovi dica che lostesso re, Davide (sen’arpa), Ka- 
lakava è in viaggio in cerca d’abitatori perle sue 
isole, che si vanno mano mano spopols 
i Kanakas, non sogeetti alla leg 
‘matrimonio, hanno dimenticato 
loro specie. 

Il re Davide fa il giro del mondo come un a 
gente ambulante d'annunzi; egli porta in tasca i 
programmi per le ben intenzionate persone che 
volessero assaggiare gli innumerevoli benefizi che 
offrono le sue iscle. 

La popolazione delle isole Hawaii fu approssi- 
mativamente stimata, dal capitano Cook, che vi 
Li lasciò la pelle, a 155,000 anime. Ora non arrivaa 
i 45,000; e le recenti statistiche provano che i Ka- 
| nalcas so ne vanno a più di mille annualmente 
! Il lavoro per conseguenza diviene di giorno in 
| giorno più scarso. Il clima delle isole è buono, 
i caldetto, ma sano, quin che intendono 
cercar fortuna in lontane regioni, invece d’andar 
i a.crepar di fame nell'America del Sud, possono... 

faccian. poi loro. 


cremento della 


XD 

Poveri padri coscritti ! mi sento proprio too- 
care quando: penso che hanno snocciolata la ba- 
| gattella di dodicimila e tante sterline per innal- 
! zare quello stupendo monumento, al posto dove 
| steva la famosa Temgle Bar, e per veder poi ar- 
i “are il momento che un membro del Paris- 

cato e della stampa — l'onorevole. Labouchere 
— indirizzandosi al ministro dei lavori pubblici, a- 
vesse a dire: < che sarebbe conveniente di farla 
finita con quell’..incomudo che la corporazione 
| della City ha eretto: una bestia araldica chia- 
| mata, non si sa con qual diritto, un grifone! » 
i È un vero capolavoro, vi do la mia parola. 
| Qui ci han già dato il nomignolo di « ombra della 
mock turble », che è la minestra d'obbligo a tutti 
i pranzi ufliciali a Mansion House. 


P<><C 

Notizie teatrali. in prospettiva. 

Herr Rubinstein ci onorerà nella ventura season 
di sua presenza, © condurrà in persona’ la sua 
grand'opera Der Damon, che si. darà al Covent 
Garden; questo essendo il regalo che il Gye of- 


© frirà ai suoi abbonati. 


EA ora attenti! Tl signor Maurizio Strakosh cl 
snoonzia col bombardone d'aver scritturato exprés 
Herr Angelo Neumann, del teatro reale di Lipsia 
per dirigere la tetralogia il Viebelungen Ring. 
più provetti artisti tedeschi sono ingaggiati e-- 
preparatevi a vedermi in Italia; non sono molto 


oso io! 
SE Bdr ultimo veggo con dispiacere che il posto, 
che così degnamente occupava il cavaliere Via- 
nesi, quale maestro direttore e concertatore, verrà 
quest'anno occupato da M. Joseph Dupont de la 
Monnaie di Bruxelles. Lo dicono bravo questo si- 
gnor Dapont, io... avrei preferito veder qui un I- 
taliano. Che sia l'ombra del campanile di San 
Marco che mi fa desiderare così? Mat — 
E The cup?_ Abbia pazienza, cara lei, sarà per 
la prossima volta. 


Shaky. 


N PO’ D'IRLANDA 

Coercizione: bella parola, ma il Fanfani 
si dimenticò di registrarla nel suo Vocabo- 
lario della lingua parlata, forse perchè'la cosa 
ch’essa designa non è nell’indole delle nostre 
istituzioni. 

Coll’andare del tempo, chi sa! potrà forse 
entrarci: l'esempio è contagioso, tanto più 
quando ci vierte dall'Inghilterra, maestra, come 
tutti sanno, d'ogni libertà. 


til 


In illo tempore, inostri ex-padroni di Vienna 
di tratto in tratto tiravano fuori la coercizione; 
ma allora si chiamava giudizio statario con 
polvere e piombo. 

Essi avevano il coraggio della verità. 

La parola coercizione può lasciar sottinten- 
dere tutto ciò, ma non lo dice. È una parola 
a uso Don Basilio, ed ecco forse perchè il 
Fanfani l’escluse dal suo Vocabolario. 


se 


Ma come ho detto, l'esempio dell'Inghilterra 
è probabile che la faccia tornare in ihoda: E 
questo esempio ce lo darà quanto prima in 
Irlanda. Gli ultimi dispacci dal Londra can- 
tano tremendamente chiarc: gli avvenimenti 
incalzano tanto che Bright e Gladstone hanno 
dovuto sacrificare alla difesa dell'ordine i loro 
più cari convincimenti. 
se 


1 giornali ricordano che nel 1854 John 
Bright disse alia Camera: « Nelle contee oc- 
cidentali dell'Irlanda non c'è uomo che possa 
vivere senza sentire dappertutto, che il go- 
verno sotto cui vive quel popolo ha commesso 
enormi delitti ». 

E John Bright oggi è fautore del Coercion- 
Bill! 


E ricopiandasi uno coll’altro, tutti i gior- 
nali ci dicono che Gladstone nel 1879 par- 
lava così: 

« Le personalità non devono imporre dei 
limiti all’azione ed all’operosità dell'uomo ed 
al benessere della società, comè fa il possesso 
del suolo; e perciò io penso che l'espropria- 
zione forzosa è cosa ammissibile e salutare in 
principio ». 

E Gladstone ha proposto il Coercion Bill! 

ne 


To non voglio dire, come gli altri, che dal 
1879 in soi Gladstone abbia mutato pensa- 
mento : osservo soltanto che nel 1881 Parnell 
la pensa precisamente come la pensava nel 
1879 Gladstone. 

Parnell, chi non lo sapesse, è Zandslora e 
dei più ricchi per giunta ! 


se 


Lungi da me l'intenzione di caldeggiare gli 
Irlandesi nell'attuale conflitto: ci. mettono 
certi modi, che non mi vaùuno. 

Ma quanto all’obsfruzione di cui sì fa loro 
una grande colpa, la storia parlamentare 
degli ultimi anni li scagiona pienamente. 

Da una trentina d'anni i bis, per miglio- 
rare le condizioni dell'affittuario (tenant) ir- 
landese, furono molti, ma naufragarono tutti 
parte alla Camera dei Comuni, parte 4 
dei lords. Ph Aqua 

L'ultimo, proposto l'anno passato, il bill di 
compenso ai fittaiuoli vittime dell’evietion 
ra su’ due piedi dai heni tenuti in-af- 

, aveva trovato favore ai i, 
lords furono inesorabili. Sgt i 


L’agitazione dell'Irlanda rassomi la 
Br miglia alla di- 


verno negaziune di 
tanto vorrei sa, 
che adesso mu 


se 


Il 1848 non ai 
sa, campana a Stormo, Che prodesaa è e 


Dialer igiene 


"A Vienna imperava Ferdinando I, go- 
Letra Metternich. Ebbene, è a Metternich 
che i contadini dell’Austra devono l’emanci- 

ione dai vincoli feudali, l'esonero del suolo 
(come lo chiamano) mediante un graduale 
compenso pecuniario. Quando avevo la fortuna 
di pagare la fondiaria, nel polizzino dell'esat 
tore trovavo iscritta una somma destinata a 
e sarei felicissimo se potessi 


est ora ben inteso non a Metternich, 


rla ancora. 
ma a Magliani. 
se 


‘Passando alla Russia, quando s'è detto: 
emancipazione dei servi, s'è detto tutto. Oggi 
l'antico servo è proprietario e paga un'addi- 
zionale allo Stàto per la rifusione di danni 
creati dal trapasso di proprietà. 

Certo in un caso e nell'altro i particolari 
e lo Stato ci hanno rimesso qualcosa del pro- 
prio, male rivoluzioni non si fanno 2 ufo, e 
la locomotiva, emblema del progresso per 
correre, domanda il suo pasto di carbone e 
la sua strada per sè. 

Questo hanno saputo fare due Stati retti 
alla più rigida autocrazia. Speriamo, per il 
bene dell'umanità, che ùna soluzione saprà 
trovarla anche l'Inghilterra. Che se non riu- 
scisse a poterla trovare, bisognerebbe con- 
eludere che gli ordini rappresentativi, tanto 
a lungo invocati e conquistati, a prezzo di 
tanto sangue, sono semplicemente la nega- 
zione del bene! 


Im Frpinors 


L'Esposizime a piazza del Pepolo 


Avanti di parlare di una esposizione è bene ia- 
scibr sfogarò le prime bizze ed i primi entu- 


|’ sizisini. A_proposito di questa di piazza del Popolo 


la stampa ha cominciato col lamentarsi della cat- 
tiva disposizione delle opere esposte. Certo le tre 
sale di piazza del Popolo costituiscono un locale 
molto infelice, male illuminato, disadatto specie 
per la scultara: ciò non toglie però che vi ab- 
biano figurato opere bellissime e non scema punto 
l'importanza della Società degli amatori e cultori 
di belle arti. Questa importanza la vorrei vedero 
aumentata col numero de' soci, e. non dovrebbe 
essere difficile ottenere tale resultato tenuto conto 
della modicità dell’annua contribuzione: 

I giovani artisti che si lamentano spesso, e non 
ai torto, dell’esclasivismo e dell’intolleranzi dun 
gruppo di loro colleghi in arte a’ quali piace di 
supplire con l'intrigo alla mancanza 0 alla scar- 
sezza di solidè qualità artistiche, invece di lamen- 
tarsi platonicamente, dovrebbero ingrossare il ra- 
mero dei soci di piazza del Popoio. Il loro voto 
vale quanto quello di qualunque altro, o quindici 
lire l’anno tutti le possono spendere - per quanto 
le condizioni degli aufisti siano in generale poco 
fiofenti. Nel 1881 in qualunque associazione pos- 
sibile! ed imaginabile non basta aver ragione se 
non si fa di tutto per diventar maggioranza: 


> 


Ho detto e lo ripeto che il locale di piazza del 
Popolo è disadatto specie per.ia scultura. 

Opere golossali, gruppi o ‘statue monumentali 
sarebbe impossibile esporveli. Nè le ‘opere minori 
Savvantaggiano illaminate, come. sono, dall'alto. 
Per ‘ésempio, un ritratto modellato’ ini uno'studio, 
destinato a stàre-in una sala, può essere un capo. 
lavoro di modellatura e di rassomiglianza, e messo 
& quella luce può scapitare, ‘agli occhi de'pro- 
si del cinquauta pet cento. 

Nè molti quadri sono più favoriti, i - 
setpio collocati nella prima sala cd obbiidati ci 
aver davanti de’ bussoloiti che ne adombrano la 
metà. 

A questi inconvenienti è necessari 
dere, è di questa necessità credo : 
persuaso l'egregio 
della Società, 

Sperando che il provvedim i 
liamo dell'esposizione, ripe Ed) 


<> 


VI gono în piazza del Popolo 208 opere di pit- 
tara, 78 di scultura ed arte applicata all'industria. 
De” quadri alcuni son. noti perchè figuravano alla 
quarta esposizione nazioriale di belle arti, tenuta 
4 Torino nel maggio dell’anno passato. Una qua- 
rantina sono stati mandati da artisti residenti 
fuori di Roma; gli altri sona opera di artisti ro- 
= © residenti in Roma. Non è molta robs, nà 
Buona: credo anzi che tanto nella pittura 
quanto per la scultura: ii: giurì:d’ammissione s- 
FE mostrarsi un'po' più severo. 
per una esposizione ‘ann i 
clio tibne dietro a breve distinka ni ina ia 


zione nazionale, non c'è tanto da lamentarsi. 


di provve- 
at di tatti, sia 
giovine. patrizio presidente 


par- 


giro malignamente per far cre- 

dere che l'opposizione alle SII renti 

provei pt în essi non da criteri artistici, ma da 

bizza petto di Firenze contro di Roma. 
> 


M'accorgo d'essere andato a fini; 
finire în nocorda- 
senza avere ancora parlato d’an quadro o di 
una stitua.. 0 d'una mezza -statià, ‘giacchè d’in- 
dato vederne, . 


FANFULLA * 


E cominciare ailesso è un potardi. Questa co- 
lonna di prosa servirà dunque di proemio, di 
preambolo, di introduzione, di sinfonia a quanto i 
benevoli leggeranno domani o dopodomani se a- 
vranno la pazienza di leggere. 

Intanto per non terminare senza aver detto nulla 
di nutla, all'infuori di qualche considerazione ge- 
nerale pur necessaria, dirò che Roma può van- 
tarsi d'avere un pittore di maioliche egregio, 
Adriano Ferraresi, ed un fonditore in bronzo di 
raro merito, Alessandro Nelli. 

Il Ferraresi: dimostra iù questa esposizione di 
aver fatto notevoli progressi nell'art sua; tanto 
nella parte artistica che nella tecnica: lo dimo- 
stra con vaghi disegni, colori nuovi, fiori a ri- 
lievo modellati con qualche durezza, ma non senza 
eleganza. 

Il Nelfi ci dà un esempio pratico della sua abi- 
lità che non potrebbe desiderarsi migliore. Uno 
scultore tedesco, il Sommer, ha preferito di far 
fondere certi suoi gruppetti dal Nelli a Roma, 
anzichè nelle risomatissime fonderie di Monaco 
verso le quali probabilmente doveva sentirsi at- 
tratto per « la carità del natio luogo ». 

Ed è opera del Nelli la fusione del gruppo di 
Fagenio Maccagnani: Un camunelo — non cameo 
come dice il catalogo — con deduino, modellato 
da mano maestra con finezza di cesellatore e 
largo concetto d'artista, gruppo che qualche a- 
matore intelligente non lascerà un pezzo nello 
studio del giovine scultore leccese. 

Il carimello è modellato dal vero da uno di 
quelli che il principe Lancellotti ha nel parco 
della sua villa a Frascati: l'originale potrebbe 
figurare a meraviglia nella mascherata araba che 
gli artisti rontani. staîno preparando in questo 
momento. 


parer STE 


IERSERÀ È STAMANI 


Roma, 7 febbraio 

Teri al tocco il granduca Nicolò cd il granduca 
Pietro sno figlio sono stati ricevuti da Sua Maestà 
îl Re in forma privata. | 
| 

| 

i 


Alle 3 1]2 il Re col duca d'Aosta è andato in 
phaston a villa Sciarra a restituire la visita ai 
due grandochi. 

leri sera alle 7172 i Nicolò, Pietro, 
Sergio e Paolo sono andati all'ambasciata russa 
dove il barone e la baronessa Uxkull hanno dato 
na pranzo in onore del grauduca Nicola. Gitre i 
grandochi, l'ambasciatore e l'ambasciatrice, assi 
stevano.al- pranzo l'ammiraglio Arsenîew, gli &î 
tanti di campo dei granduchi, i signori Schevitch, | 
Venetivinofi, Komarowsky, Knowing e gli altri | 
addettisdell'ambasciata. & I 

Stamani ha fatto colazione a villa Sciarra Ismail | 
pasti, ex Kedive d'Ezitio. i 


Sua Maestà la Regina è andata ieri a passeg- 
giare fuori di porta del Popolo, ponte Molle e | 
prati di Castetto în carrozza” sé5perta insielie al 
principino di Napoli. 


Oggi alle 2 precisa Sta Maestà il Re, accom- | 
paguato dal ministro Baccelli e dal generale conte 
D'Oncieu, è sudato a fare una visita improvvisa | 
alla regia Università degli stadî. 

© Re è entrato nell'imia dove il professore Sa- | 
landra fscsva 1 _ 
strizinne. Il professore è i distapoli si sone 
in piedi, ma ad un'ittvito del Re gi sono nuova- | 
mete seduti,.ed il professore. Sulandra ha conti 
nugto la sua lezione alia quale. il Je.ba sssistito 
finò alla rive È , 

quin it Re è andato a trovato nel sno gubi 
nel 


‘il reltore Occioni.che,. per desiderio del.Re, 
nogi era stato prevenito, ed è stato, imaginatevi > 
cei sorpreso: di trovarsi lì davanti angusto vi- 
sitfitòre. 


di Îingue classiche .e_coi “Sua Maestà.sì è 
traftenuto anche fine al termine di questa lezione ; 
quindi 3 ispito dall'Onice tà accompagnato fino | 


nel file è in'pideza della Sapienza da tutta la 
(iniierosa scolaresca uscita anche dalle altre suie, 
che gridava: Viva 2 Re! Viva Savoia! 


Avvertiamo l'onorevole Baccelli che gli è ve- 
‘nuto fatto oggi, trovandosi in carrozza con Sua | 
Maestà, di salutare, levandosi il cappello, la sco- 
Taresca e i cittadini. Glielo avvertiamo perchè 
non gli abbia ad aecadere un'altra volta di fare 
ana cosa che sé può essere spontanea, ron è con- 
veniente. 
= È vero che l'oncrevole Cairoli faceva altret. | 
tanto a Catania, e può credersi che questa sia una 
abitadine del gabinetto attuale. Ma l'onorevole | 
Baccelli, che qualche volta ha delle buone idee, | 
non è punto obbligato a ripetere gli errori del 
‘residente del Consiglio... DE 
° Non gli rimarrebbe ‘più tempo di fare il mi- 
nistro, 6 


- 
L'amasciatore d'Austria-Ungheria e la contessa 
di Wimpfen hanno invitato ieri ad un pranzo i 
nostri ministri e i presidenti delle due Camere. È 
Vi andarono gli onorevoli Tecchio, Farinî, Csi- 
i, Baccarini, Miceli, il generale 


di Javary ministro del Brasile, Mibran effendi, i 
maggiori Brunet e Willanme addetti mil: ‘tari delle 


Ripp. addetto militare dell’ ambasciata aastro- 
ungarica, il generale anstriaco 


| collegio di Castiglione delle Stiviere. 1} 


| brevi parole sopra gli istituti d'emission 


saggio per Roma, il cavaliere Tavera consigliere 
dell'ambasciata. 

Nessuna siguora all'infuori della gentilissima 
padrona di casa. 

Ieri sera v'è stato anche pranzo alla legazione 
giapponese. 

Sabato sera vi sarà pranzo diplomatico dal 
signor Carvalho y Vasconcellos, ministro di Por- 
togallo, al palazzo Marignoli. 


.°, La presidenza della Società degli asili. d'in- 
fonzia in Roma ci partecipa i risultati ottenuti dalle 
offerte por la esenzione dalle visite di capo d'anno : 


Signora duchessa di Fiano . 7 293,60 
Giornale Fanfulla . . . . YU — 
ignora principessa D'Avella ‘ 300 


#3 Giornale l'Italie . 


vsvvveri 


Lire 1,596 60. 

Alla presidenza di questi asili pervennero anche 
le seguenti oblazioni 
| Banea Nazionalelire 3,000; signora Munch 9 50; 
signora Mocatta di Londra per mezzo del signor ca 
valiere Giacomo Alatri, presidente degli asili israe- 
litici di Roma, 250 ; studenti del regio ginnasio, re- 
siduo di una colletta fatta per una corona deposta 
sulla tomba di Sna Maestà V imanvele il 
il giorao 9 gennaio, 


2 CAME! 


PA 


8 FEBBRAIO. 


Corso forzoso : quarta stazione. 

Stato del cielo: un discorso Nervo all’oriz- 
zont» e altre rotture di monotonia, con pose 
plastiche e dignitose esezuite negli intermezzi 
dal ministro Miceli. 

Densità atmosferica: un centinaio di ono- 
revoli presenti; quattro signore, che nun si 
divertiranno, nelle tribune. 


fa 


L'onorevole Farini apre la seduta «velan- 
doci i nomi degli eletti a far parte della Com- 
missione dei bilanci. 

Si convalida a tamburo battente l'elezione 
dell’onorevole Pastore, resenta ie 
rese 
se Die 


" 


c'era già; il pastore è venuto; il cani 
vuole, verrà. 
Ci sarebbe da discute la relazione dol} 
Giunta delle elezioni a compati di 
alcuni uffici colla qualità di deputato; ma la 
Camera oggi non è disposta alle discu 
Essa ha la fisionomia meditabon.a e rac: 
Le conelusioni delia Giunta pa-sano nell’i: 
differenza generale. 


.. 


» 


Onorevole Nervo, si consoli. Adesso tocca 
a lei. 
L'onorevole Nervo è sorrident». Appena al- 
zato fa una dichiarazione. « Siguori, io sono 
convinto... » Che Dio ‘lo benenica. I tempi 
sono meno tristi della loro fama. C'è ancora 
chi ha una convinzione. 

In realtà di che cosa sia convinto a me 
preme poco saperlo. e in fondo in fondo credo 
che prema poco anche a voi. Certo non preme 


| affatto ai suoi colleghi che soni«ecchiano di- 


gnito<amente. Ma dal momento che l'onore- 
vol cmicinta. la sua, convinzione 
otta di pata per la posterità. 


o che i contamurinei non lo ascol- 
tano. Forse hanno altre gstte a pelare. 
“a 


L'onorevole Nervo parla contro il progettò! 
Questa frase concisa sì, ma eloquente di una 
eloquenza tacitiana, promette di brillare sta- 
sera in resoconti ele vedranno la luce 
sulla seduta di quest'oggi. 

La Camera già aldo: montata, sogna. Sogna 


| l'età di Saturno, Giove trasformato in pioggia 


d’oro, l'onorevole Cairoli travi 

rativo categorico... 
L'onorevole Nervo perora, dimena e beve: 

Dopo aver parlo e bevuto per un'ora e mezzo 

alle condizioni economiche del: paese, si rî- 

ve a mutar argoment: 

<« Passiamo adesso, 0 


ignori, a dire ale 


La Camera passa con lui. 


fs 

Siamo in plaghe serene ed elevate. L’ono- 
revole Nervo parla di sconti, di anticipa- 
zioni, di circolazione fiduciaria e di tante 
altre belle cose che disgraziatamente non 
sono rai entrate nel ciclo della mia esistenza. 
Non c'è che dire: questa questione dell’a- 
bolizione del corso forzoso deve avere per 
tutti noi che non possediamo il becco d'un 
quattrino una grande importanza, un inesti- 
mabile valore! 


L'onorevole Nervo s'è messo in testa anche 
lui, a quanto pare, di fare un discorso che 
duri tatta la seduta. Oramai i discorsi lunghi 
sono alla moda del giorno. Ù 

È il più curioso è questo: che il progetto 
sarà approvato, perchè deve esserel appro- 
vato, perchè tutti oramai son d'accordo nel 
volerlo approvato. Si emenderanno gli arti- 
coli e sta bene; ma allora che sugo c'e ® 
perder ora tanto, fiato? Ù 

Jo penso che.se si potessero pente 
0 in argento tutte le parole ‘che si sono 


o si diranno nella discussione attuale, la legge 
per l'abolizione del corso forzoso sarebbe inu- 
tile cosa. Esso a quest'ora si sarebbe già abo- 
lito da se. 


deputato l’ufficio di segretario generale del 
ministero dell'interno, vacante per la. demis- 
sione dell’onorevole Bonacci. 
af 
Sono le quattro e mezzo. Consoliamoci: 
l'onorevole Nervo ha finito. La 
Però sullo stendere ha lanciato la freccia 
del Parto. Egli ha dichiarato di riservarsi di 
presentare degli emendamenti alla discussione 
degli articoli. La spada di Damocle pende 
dunque sul nostro capo. 
Adesso è il turno dell'onorevole Bernardino 
Grimaldi. Facciamo attenzione. 
at 
L'onorevole Bernardino — che il cielo gli 
conservi la sua trachea maravigliosa — co- 
mincia col ricordare che al momento della 
ne del macinato, egli ‘ò nelle 
file dell'opposizione, appunto pe pensava 
che il bilancio dovesse mantenere integre 
ntte le sue forze per esser in grado di re- 
stere all'abolizione del corso forzoso. 
Adesso è maravigliato dello strano feno- 
meno a cui questa discussione dà luogo. Tutti 
gli oratori inscritti a favore del progetto ne 
hanno detto roba da chiodi. Non ce n'è uno 
che lo trovi opportuno; non ce nè uno che 
esaminandolo ne abbia detto bene. 
E nondimeno tutti quanti, favorevoli e con- 
hanno dichiarato che lo voteranno. Ora 
una delle tre: o in tutti è la convinzione 
che lab ne del corso forzoso non avrà 
per resultato quei mali che si sono accen- 
nati; o saranno compensati dai vantaggi che 
se ne ritrarranno; oppure il corso forzoso è 
di per sè tal male che ad ogni modo 
bisogna toglierlo via. 


Malgrado le ‘asserzioni ‘dei ufficiosi, che 
tutti avrebbero desiderato fossero vere, il mini- 
stro della guerra a motivo delle cagionevoli con- 
dizioni della sua salute non ha potuto ancora con- 
ferire conla Giunta parlamentare, che ha ésami- 


nata la proposta di legge sulla posizione sussi- 
diaria degli uffiziali, la quale non può prendere 
le sue definitive conchiusioni finché non abbia 
scambiato le sue idee con l'onorevole ministro. 


La Corte doi conti ha discusso e. approvato il 
nuovo organico del personale dei suoì uffifî: 

Secondo! quanto ci si assicura; restano invariati 
gli stipendi dei ragionieri e dei capi divisione; 
sono portati da lire 4000 e 4500 a lire 4500 e.5000 
quelli dei capi sezione ; è elevato a lire 4000 lo 
stipendio dei segretari più anziani di prima classe. 

Gli stipendi dei vice-segretari sono portati. da 
lire 2500, 2000 @ 1500 a lire 2600, 2200 e 1800. 

Oltre a ciò sono creati trenta nuovi posti di 
segretario. 


L'organico del ministero delle finanze trovasi 
già presso la Corte dei' conti. 

Collo stesso vengono sensibilmente migliorati gli 
stipendi degli impiegati superiori. 


L'onorevole Boselli, chiamato per telegrafo dal- 
l'onorevole presidente della Camera, ierî appena 
giunto in Roma convocò la Commissione pet il 
progetto d’abolizione delle quote minime. La Com- 
missione però non si trovò in numero, e sì ra- 
dunerà stasera. 


Per esser giusti, a queste tre conclusioni 
bisognerebbe aggiungerne una quarta: o si 
ha da fare una corbelleria, e facciamola, ma 

arla e fe i 


Malgrado le asserzioni di qualche. giornale te- 
desco, siamo in grado di sapere che è molto pre- 
matura per lo meno la notizia che il governo di 
Berlino ha già accettato la proposta fatta dal go- 
verno di Parigi per una conferenza monetaria 
internazionale. 

iamo questa notizia abbia non poco inte- 
che l'onorevole Luzzati, discutendo 
rolizione del corso forzoso, ha sollevato alla 
a la questione monetaria. 


convenendo ima notte 


anzi la sua 
tro treni 


à di 
pttocentos 
to. Gi stenografi 
contemplano spav 
ia? 

e una volta 
a non ha che un devere, 
una buona velta pe 


iunta delle elezioni ha oggi definita la 


La 


questione delle cinque elezioni di deputati impie- 


che una volta avp 


\ legge essa venga 
esattamente ess 


gati. 
Contro gli 


questo progetto una 
x ichè il dovere è 


scordi presi nella precedente adu- 


quello di mantenere ro i lbyeredito\: dal'Ji nabEa:ò stato: deliberato di Annullare lo clortati 
paese. Egli non trovera altro mezzo pér man- | dezli onorevoli Gamiblft, Vetini, Marsetti' & Rei 
lo che quelio di porre un freno alle | daccio, convaliando solo quella dell'onorevole 


spese. 


L'onorevole Bernardino fa in seguito una 
lunga dissertazione sul biglietto di Stato. 
‘America,’ della 
: ciato. Lascia- 
molo. viaggiare. Quando ii biglietto di. Stato 
sarà scaduto, egli ritornerà. 

Ma da quello che io mî avvelo il btylietto 
di Stato dell'onorevole Grimaldi è a lungo 
termine e minaccia di non sca ì 

Probabilmente v'è tuttoil 
vole Grimaldi per questa seduta non arrivi 
più. Speriamo che arriverà domani. 

Alia conclusione il senso del suo discorso è 
questo: abolizione parziale del corso forzoso : 
l'argento sostituito dal biglietto di Stato. 

E dal momento che l'Inghilterra ha l'oro e 
se lo tiene, e l'argento lo sì sostituisce con 
della carta nuova, consoliamoci se dopo l'abo- 
lizione ci resterà per miracolo il rame! 


do 


Carnazza-Amari 
Però questa deliberazione susciterà alla Camera 
una viva discussibne. ; 


__ Gi giunge da Torino la grata notizia che l'oro 
revole deputato di Sambuy sia ora presso 
completàmente ristabilito’ in salute, e che quindi 
fe Breve potrà troviîrsi al suo posto nell’aulà di 
Monte Citorio. 


Ieri sera è stato fatto lo scrutinio delle. schede 
per le votazioni di ballottaggio delle nomine--di 
otto componenti la Commissione generale dal:bi- 
lancio, e di uno della Commissione perla riforma 
del regolamento della Camera. . Fe) 

Per quanto concerne la Commissione del bilancio 
il risoltamento è stato il seguente. Hanno ; avuto 
maggior numero di' voti, e quindi sono stati eletti 
gli onorevoli deputati Domenico Berti (voti 130) 
— Serena (1281 — Morana (124) — Mattei (124) 
— Vacohelli (120, — Làcava (116) — Ferdinando 
Martini (97) — Baratieri (0). rip 

Fra gli altri otto ion eletti i yotì si son( 
partiti nel modo seguente: Plebano (62) - 


Nostre JnFoRMAZIONI 


a Cop 
pino (55) — Lugli (55) — Simoneli (51), — Mussì 


(33) — Ferrati (5) — Favale (24), — Cordova(21). 

Due fra gli eletti (gli onorevoli Serena e Mattei) 
appartengono alla opposizione di destra. I'eandi- 
dati esclusivamènte' ministerialt"s6no* quelli che 
hanno raccolto il minor numero di voti, non avendo 
toccato nemmeno al centinaio. 

Per quanto concerne la nomina del commissarib 
per la riforma del rego'amsnto, l'onorevole Mit 
sari è stato ‘èletto con 121 voti‘contro 98 dati al- 
l'onorevole Gocconi: : NT 


Nelle regioni diplomatiche si parla molto 
di un.riavvicipamento assai pronunciato che 
sarebbe avyenuto in questi ultimi giorni fra 
îl gabinetto inglese ed il gabinetto imperiale 
di Germ: È noto che fin dall'epoca nella 
quale fa deliberata la così detta dimostra- 

ione navale nelle acque di Dulcigno si ma- 
nifestarono serie divergenze fra il signor 
Gladstone ed il principe di Bismarck, e da 
esse derivò un sensibile raffreddamento nelle 
relazioni ira i due governi. In seguito ai 
buoni uffici dell'ambasciatore britannico a 
Berlino lord Oo Russell, che gode di molta 
considerazione in quella città e da un pezzo è 
in ottime relazioni personali col principe 
cancelliere, le divergenze sarebbero appia- 
pate, ed il raffreddamento sarebbe diminuito. 
ciò si scorge la prova nel desiderio ma- 
nifestato dal governo inglese di agire in pieno 
aecordo col governo imperiale dî Germania 
sulla vertenza turco-greca. A: questo fatto ha 
contribuito il contegno incerto e contradit- 
torio tenuto dal governo francese rispetto 
alle cose di Grecia. 


Ci risulta che dalle indagini fatte dall'ono- 
revole Guala sulle disposizioni dei suoi elet- 
tori sxercellesì sarebbe risultato. che. senza 
una dichiarazione esplicita relativa alla que- 


Dei quattordici concorrenti. ai dieci posti di se- 
gretario presso la Corte dei-conti soltanto trexr 
portarono l'approvazione: : 


Possiamo assicurare che il generale Garibaldi 
now si muoverà per ora da Alassio. La 


BORSA DI ROMA 


& fehbraio. — Mercato fermo, ma animato. 
La rendita fa 89 80 al contante, e 8087 2a 
89 92 per fina; corrente si 

Cattolico 91 50; Blount 91 20; Rothschild 96 25 
nominali. 

Prezzi fatti: 

Fanca Genérale 613 50 fine corrente; Acqua 
Pia 1000 fine corrente; Condotte u'acqua 533 con- 


sino gala fratrmazione del creomtrio di | "le SCO SS Meet, iano 
Vercelli, in, provincia, la di lui rielezione.sa- È di Roma 580 Jettera;-579-danare: psn 
rebbe per lo meno assai dubbiosa, e ciò spiega Notoins) 


perèhè- ora i diari officiosi dicanò che non 


°Santo Spirito, 473; Ga: via; Meridio- 
siasi mai pensato di offrire a quell’onorevole 


‘Fondiaria: 
nali4645 obbligazioni Serdo 245... 
Do, pena 


cit 


FANFULLA 


s inazione detta 4 termine fisso, 
î i le. Fa spedita una Nella combinazione det n 7 
Bbeboli i cambi: na con Ta cESr presontare a Giaistone una pe: { il premio annuo cessa d'esser corrisposto al 
i deputazione per presen 9 te dell'assicurato, ma il ca. 
Parigi tre mesi 100 25. tizione, ma la polizia impedì alla deputazione di momento della morte dell'assicurato, ma il ca 
Ù chèques 101 20 si e disperse la folla. ; pitale non è estgibiio Creta sia dai Suoi eredi 
i tro mesi 25 43. COSTANTINOPOLI, 7. — Gli ambasciatori pre; dall'assicurato S© dl mine' fisso. si applica ii 
i Pezzi da venti franchi 20 parano la risposta ‘alla circolare turca del 14 ' Sventura che la colpi. f'assienrazione a termine {iss0. si applica in 
Apertura della Borea di È gennaio. 5 anodo speciale alla formali în fa 
Rendita francese 3 010 ammortizzabile 85 70. I Greci rinforzarono alcuni punti del ‘vore dei fanciulli. } 
w 3 010 84 a tiera; i Turchi spedirono pure rinforzi 8 LA FON DIARIA Premio per ogni 100 lire di capitale 
là 5 070 19 {| ponti. de Fre PI, rr 
Rendita.italiana 5 0/0 88 45. ‘BERLINO, 7. — I circoli diplomatici dìnno una | A e. Vit Dopo anni 
È de importanza alla conferenza che Hatzfeld ioni sulla Vita mi =) 
Lr rai ST $ Goschen ebero col principe di Bismarck | Compagnia Italiana di Assieurazi 17120 |25|30 
set Raglori di Goschen, ritornando a Costantinopoli, pre x 7 
mPolegrammif particolari dic FaiaA n i neormaueo desiderio del principe di | © Gapitalo cciale 23,000,000 di Ire in oro eve 
- —S Bismarck. - = ai 2 
Bi Parigi, si Il conte di Hatzfeld ritornerà a Costantinopoli È —,,a Compagnia fa assicurazioni Vita si 4 ta 5 “ 2 E 
i stampa liberale si pronunzia unanime alla metà di febbraio. inee, di sopravvivenza, mi 
nego ali airaczio Le notizie di Atene constatano una grande pa- | {era, femporanian ii vitali differAti per 419/312/2 4 
Le-inondazioni si estendono nella Spagna. | cifcazione nei circoli ufficiali © parlamentari. | ‘mnciulli © per adulti ; di rendite vitalizie FARÀ 
A Siviglia aono crollate cento case. Il giar- | ul evografica dice che Martini ‘© compagni | fmmediale e differite. AGE 
gino reale di Aranjuez è completamente de- a'piccola distanza da Zeila, di ritorno dallo —— 50739 » 
Sci Assicurazione mista. 


PARIGI, 7. — Seduta della Camera dei deputati. 


Benningsen, capo — Contintasi la discussione del progetto di legge 


jeri il vi li vorzie tale determinato che l’assicurato stesso riscuote, Ada done ==" Rinionziana 
ha sfidato ieri il deputato Zudwle (| sul divorzio. uso importante di Léon Renault, | egii vive, al termine fissato dal contratto o | categoria di Senio rengono ribassati. in melia 
vultramontano, che lo accusò di malversazione || 1 ucfesi di passare alla discussione degli articoli. | che è pagato ai suoi eredi immediatamente | tl? D'ao 
rg gi di RO N ministro. Cazot anvunzia che fara conoscere ! dopo la sua morte, se egli viene a mancare È a 
alla sfida, dicesi che il duello a domani l'opinione del governo sulla questione del | prima di questo termine. Rivolgersi per contratti, schiarimenti, program- 


divorzio. 


Oggetto 


Premio annuo per ogni 100 Lire di capitale 


ni a termine fis: 


Gli assicurati hanno diritto all'80 010 degli 


dell'assicurazione mista È nn can | utili chesi verificano annualmente nella loro 


mi e tariffe alla Direzione Generale in Firenze 
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LONDRA, 7. — Seduta della Camera dei comuni. | one i via Cavour 8, ed alle Agenzie generali della Com- 
=; Dilke, rispondendo ad un'interpellanza, Dopo auni pagnia in tulle le principali città del Regno. 
ea pe e i pedi Doe — E Agenzia generale in Roma il Banco A. 
poeta della Porta di trattare la questione greca 10|12 s7.(20)/22)/ 30 Cerasi, via del Babuino N. 51. @ 
a itinopoli fra i rappresentanti delle po- ai pi gra il i i 7 7 
=» tenzo © la Porta continna ul esere esaminata || 21|99 70/0250 {903010 - 
se î potenze. DD HI o 0 333 sode fe r 
suooesso, le decisioni della - : Il Dilke, rispondendo quindi a Errington, dice di 30 | 9.85 8 12 6 42) 5 64] 479 3 96 
sarebbero considerate come aventi tatto il lOFO | crogere che Îl progetto di Olipiant, tendente a | 38 | % sù sutgim: 98300 Nuovo Magozzioo di Biancheria 
i |{ svilu la Paicstina mediante una colonia ebrea, $ pela ci 
na ESHDRA, 7.1 deputato Dowsburg ricevette | ncn-sia siato sanzionato dalla Porta. 45 |l0 31 8 62700 625/553 48044 | A ILA VILLE DE LONDRES 
egli sostenute il progetto di coercizione. 55 ll 18 9 61] 8.14/752/69| > |> Vedi tra gli avvisi. 


Teri fu tenuto a Trafalgar Square un meeting Y Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


ALA VILLE DE LONDRES - 


MAGAZZINI DI 


BIANCHERIE, COPERTE LANA DI PRUSSIA, MAGLIERIE E SCIALLI 
nonchè un grandioso Assortimento in Mantelli d’inverno 
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dei più recenti Mod 


QUALUNQUE MISURA a prezzi discretissimi 


PER SIGNORE, SIGNORINE E BAMBINI 
elli 


Paletots neri o Giacche guarnite e è -L x Uelste:s Waterproofs (Novità) . ua 
Paletots elegantemente guarniti . e: » 30 6 Sortite da Teatro (eleganti) . giri 
Paletots (Graus) * sie » 36 40 300 Sottane di 'eltro . 0.0 
Paletots chiari (Novità). . . . . . . . . > 40 60 Veste da Camera per Signore. a; 
Dolmanss e Visites alla Novità. . . . . . » 45 5085| Vesteda Camera per Uomi BESTIE 
Visiter Dolmanes (Chiari) . . . . . . . > 55 1290 Paletots per Rambiae » ati 
Rotonde di Pellico . . . . . . . . . »450 480 Uelster, Vaterproof per bambino. . . . 


Caperta di Lana di Prussia (unico deposito a Roma) da L. 12 16 — 
Cataloghi estesissimi che comprendono tutti gli Articoli nonchè Corredi da Spo: 
e sì spedisc»no cRaTIS ad egni richiesta. 


Maglie, Mutande di lana, Inglesi . . . . daL. 4.5.a42 

. »55 » 430 Calze di lana per Uomo, Denne e Fanciulli . » 4,50 in sopra 
» 5 3a 18 Maglie (Yersey) a corazza (Novità) >» 2 

. » 20 în sopra Camicie da Uomo, taglio elegante per olrée) . Lo 10 

- > » Calze da Uome (Novita) . per (soirée) » 7 

. +18 22 28 Calze di seta fantasio per Signore . . . . > 9 in sopra 

. 0» 8 40 18 Grandioso assortimento în Calza per (soirée) 

18 fino 80. 


ALLA CITTA DI LONDRA 
Corse, 164 


sa 0 Neonati si danno 


OLIO BRUNO-CHIARO 


FEGATO 0: MERLUZZO 
DeL DR DE JONGH 


CAVALIERE DELL' ORDN: DI LEOPOLDO DI ‘BELGIO. 
CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, | 
UFFIZIALE DELL'ORDINE di SAN MAURIZIO ® LAZZARO D'ITALIA. 
Riconosciuto dalle prime autorità mediche esere i 
più puro, come il più grato al palato, 
ed îl più efficace d'ogni altra specie 
Per casi di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, 
DEBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO INFANTILE, 
RACHITIDE e tutte le AFFEZIONI SCROPOLOSE. 


#P° Si vende SOLTANTO in bottiglie rivestite d'una capsala | 
portante Îl sigillo e la firma del Dr. DE JONGE, come pure la 
firma ANSAR, HARFORD & C®.-Guardarsi dalle imitazioni. 

Soli Consegnatarii, ANSAR, HARFORD & Co, 77, Strand, Londra. | 
Vendesi presso tutti | principali Droghieri @ Farmacisti. 


È 


ETA 
sh 
CL) 


[ 
I 


"IA 
È 
ù 


i saggio 


Gili 
i 


Deposito in Roma presso EGIDI e RONNACELLI, piazza di Tor Sanguigna n. 4 
© SOCIETÀ Fs RMACEUTICA ROMANA, via del Ger 69 al 666 


| 


principali Farmacie del 


mondo, ed a Parigi TI ci 
vai odo, eda Parigi presso Gimllo Ferré, farmacista, 108, 


Riebeliau, successore 


* Emicrania, — Nevralgie, — Dolori di Testa. 


- VGRIMAULT & ©, Famucist a Pata 
Una sela cartina di questa; vere scielta in un pece d'i \succherata 
falce medatanent i ecrana e Apeizai 'Tielenti Doloriasalio. 
i teste, 
e ESiaaoa + Cona crei anche le Colicde, la Dierres 
SETS tia cn tr cn epr scuo] 
seal ti rimane a ser usalo ali donerno Trescaaee * Bra, 


° 
A Parigi, Maisen GRIMAUL? & Ge, rue Vivienne, 8, 


‘uo vero purché 
culazi O e non già i iti che 
lilane, lettere Commercivo P 

struzie 
Ia Prezzi 
posite in Roma 

10-91 6 presse le princi, 


i dei guari 
preizioni L45110 0 8, 
palt Farmacie del ROZZOni 0 C. Via di Pietra 


ed ispezionare 


8 rin Frueia. 


Presso 
Minzoni a MENO. 9 taiti iii e de, RE Pang. 


c 
OLLARINO GALYA 


ci = VATIVYO 
pate Biftori 


O-ELETTRICO 


AICURO 


tali; 


FER 


w__———__r—ris 
TRIZAI 


Aunò 

WI n° 
Pal d'ala. . L 

ea e, 


e; dd 
* 

Besilo 6 Gunaid = > sis 30 6 

Ureguay. Paraguay =» 20 40 80 

eri 


In Roma cent. 5 


FANFULLA 


Roma, Giovedì 10 


Febbraio 1881 


Num. 40 
enne 


id sini pre Vico Pritplo dl Pabbicà 


rich a 
Micra Rae 1 Parigi, 2i.rue | 


«. Fuori di Roma cent. 10 


MODA RECENTE 


Non si può mettere in dubbio da alcuno: 
è provato, provatissimo. Se gli accademici del 
Frullone fiorentino non ci hanno pensato an- 
cora, provvedano alla îaboriosa maripolazione 
e digestione dei vocaboli nuovi. 

Una volta c'era la smania dei venti del 
terzo e del quarto quadrante: nessun galan- 
tuomo poteva decentemente andare a letto la 
sera, se non®avea meditato un buon quarto 
d'ora sui responsi del bollettino meteorolo- 
gico quotidiano. pla l'ingratitudine dei con- 
temporanei, e la tirannica prepotenza dei 
protri di stamperia hanno relegato i bollettini 
degli osservatori nella parte più oscura delle 
quarte pagine, Accanto al geloni. all’unguento 
balsamico, al migliore di tutti i rosolì, e le 
pressioni atmosferiche, le temperature mas- 
sime e minime, e Porto Torres, e Sparti- 
vento, e Moncalieri, non hanno più oramai 
voce in capitolo 

Ora è venuta di moda una novità: tanto 

più diffusa nel linguaggio, quanto meno se 
ne capisce il significato: è venuto di moda il 
focolare sismico, con accompagnamento di 
avvisatori sismici, di sveglie elettriche, di si- 
smografi e di millimetri segnati sulla’ carta 
affumicata. E chi più n'ha @ più ne metta; e 
i professori, e gli aiuti dei professori, e i bi- 
delli, e i portinai di tutti a ve 
gliano le notti intere per aspettare che dal 
focolare sismieo sì sprigioni la scintilla, de- 
stinata a dare la scossa ondulatoria 0 sussal- 
toria alla vecchia terra, la quale non doman- 
derebbe nulla di meglio che d’esser lasciata 
în pace. 
Siamo giusti: pare a voi che ci se ne debba 
molto tenere di questo zelo scientifico, che 
ruba le ore del sonno a tante brave persone, 
e ci fa stare tutti ì giorni, e specialmente 
tutte le notti, con la tremarella in corpo? 


Oh i bei tempi che non esisteva tanto lusso 
di apprezzamenti scientifici! felice età di 
quando la terra si divertiva in qualche suo 
brusco, ma poco avvertito movimento, senza 
gl'indiscreti vegliatori, come ad esempio il 
padre Cecchi dell’Osservatorio Ximeniano, che 
a qualunque ora diurna o notturna si trova 
sempre là, al suo tavolino, nella quiete della 
camera, vronto a sentire la sveglia, a veder 
moversi il pendolo, a notare i millimetri sulla 
carta affumicata! 

Certo, deve essere una gran bella cosa poter 
fare a fin d'anno la statistica dei terremoti, 
come si fa quella dei capi di bestiame impor- 
tati od esportati: e la scienza, dicono, rac- 
coglie preziosi materiali per tener conto dei 
focolari sismici, e dove si spengono e dove 
vanno a riaccendersi. Ma lasciatemi anche 
dire, a me che vorrei andarmene tutte le sere 
a letto tranquillo, che questa frequenza di 
narrazioni ‘use non è precisamente adatta 
ad*infondere negli spiriti la gaiezza del car- 
nevale. 

Se la terra trema, se le sveglie dei sismo- 
grafi suonano, se le tracce appariscono sulla 
carta affumicata, leviamoci tanto di cappello 
agli ingegnosi ritrovatori dei perfezionati stru- 
menti; ma lasciatici nell'illusione in cui da 
tante migliaia d'anni vive l'umanità. 

L'umanità ha sempre creduto ai terremoti, 
perchè sempre; ci furono: ha assistito al ro- 
vinio dei monti, delle colline, delle città; e 
ai piedi d’altre celline e d'altri monti ‘ha ri- 
costruito le città distrutte; ma non ci defrau- 
date dell'illusione in cui viviamo, che cioè 
oggi succeda precisamente quello che due e 
tremila anni fa succedeva; e senza i bollet- 
tini dei reverendi padri scolopi e barnabiti. 

Saranno sacrilegi. questi, meritevoli della 
scomunica maggiore di tutti i direttori di os- 
servatorî; ma quando non mi dimostrano che 
l'avvertenza d'un terremoto di già avvenuto 
scioglie un problema scientifico, salva un paese 
dallo sfacelo, incatena le braccia e le gambe 
alla terra e le impedisce di moversi nelle sue 
convulsioni epilettiche; allora abbiate pa- 


E smetto di strivere, perchè m'è parso 
proprio che il tavolino abbia dato una piccola 
scossa. Benedetta immaginazione! ma bene- 
detti anche i sismografi guastamestieri! 

A buon conto accendo un sigaro, e vado a 
passeggiare in mezzo di piazza. 


È £ FANS 


GIORNO PER GIORNO 


Il Bersagliere dice chela destra è fuori di 
carreggiata. 


Non è tempo di verificare la cosa; ma de- 
sidererei sapere se sia in carreggiata la si- 
nistra. 


E neì caso affermativo, quale sia la sinistra 
che si trova in carreggiata. 

Quella della ditta Cairoli-Depretis? 

Quella della ditta Crispi e C'? 

Quella della ditta Nicotera? 

O quella della Società anonima del La > 
Lega? 

* 
> 

E perchè il Bersagliere dice che la destra 
è fuori di carreggiata ? 

Perchè ieri l'altro l'onorevole Minghetti ha 
detto che non sono precisamente i plebisciti 
che hanno fatto l’Italia, ma l'hanno fatta la 
sua lunga storia, i secoli di schiavità, i suoi 
martiri, î suoi scrittori, i suoi eroi e insieme 
a tutti costoro la Casa di Savoia. 

Gon.buona pace del Bersagliere, io la penso 
come l'onorevole Minghetti. 

I plebisciti non sarebbero bastati a mandar 
via gli stranieri, e ad abbattere i governi as- 
soluti; tanto è ciò vero che prima si sono 
mandati via gli uni e gli altri e poi si è fatto 
il plebiscito. 

Tutto ciò ben considerato mi pare che in 
quest'affare, se c'è qualcuno che si trovi fuori 
di carreggiata, sia il Bersagliere. 

* 
333, 

Ho qui un libro da segnalare ai miei let- 
tori. È un libretto di piccola mole, bizzarro, 
originale, scritto da uno spirito ancora più 
originale. 

È intitolato: Libro di preghiere muliebri, | 
e ne contiene diciotto colle quali una donna 
pia prega nel dubbio, prega per lo Stato, per | 
il Re, per l'anima di Vittorio Emanuele, per 
le elezioni generali, per le nozze, per le ten- 
tazioni che l'assalgono, per: la giustizia, per 
l'irnamorato e fin per chiedere la caduta di 
‘un ministero! 

Contiene due prefazioni, e in quella rivolta 
all’empio lettore l'autore dice : 

«.... Tu disprezzi chi prega, perchè stimi 
da donnicciuola il pregare e segno di mente 
angusta e superstiziosa... Tu consideri il cat- 
tolicismo, anzi il cristianesimo come ostacolo 
alla civiltà, come ostacolo al progresso... 
Pensa come ti aggrada, chè il pensiero è li- 
bero! Ma non negarmi una cosa, cioè, che 
per ora almeno, ci sien tuttavia milioni di | 
bipedi implumi, i quali credono in Dio, i quali 
credono nel Cristo, i quali si credono redenti 
da Lui e, dal seguirne i precetti, si ripro- 
mettono non so che beatitudine... Ebbene, 
nello aprire il mio: libretto, immagina, che sia 
il capriccio d'un artista, il quale voglia fin- 
gere tanti varì animi di donne credenti, in 
tante situazioni diverse; appunto come un 
bozzettaio od un liricaio si sarebbe studiato 
di rappresentare tante femmine galanti, in 
tante avventure, ne' suoi bozzetti e nelle sue 
liriche... » 

Questo vi dice in che modo l’autore abbia i 
inteso il suo libro. Per avere una idea di come 
l'abbia fatto, il meglio è di cercare illibretto 
edito da Marghieri a Napoli.. Anzi un'idea 
ve la potete fare fin d’ora sapendo che il libro 
è scritto da Vittorio Imbriani. 

alati 

Una ambasciata della repubblica di Andorra 
è arrivata a Parigi per persuadere il go- 
verno francese a riconoscere il nuovo governo 
che essa si è dato. 

Aspettando questo riconoscimento, gli am- 
basciatori della piccola repubblica passeg- 
giano sui. bolevards vestiti del loro co- 
stame nazionale. x 


=» 
Se la cosa dipendesse da me, io accorderei | 


alla repubblica di Andorra tutto quanto do- 
manda, tutto quanto è necessario ad assicu- 
rarne e a prolungarne l’esistenza. 

Figuratevi the in tutta la valle di Andorra 
non ci sono nè avvocati, nò procuratori, hè 
notari, nà uscieri; che la carta bollata non 
vi è conosciuta neppure di nome; e che un 
codice di cento articoli costituisce tutta la 
sua legislazione civile, penale e commerciale. 

Felice paese, felicissimi abitanti, degni di 
essere invidiati da quelli che, come noi, si 
trovano sempre fra i piedi un avvocato @ 
magari due, e vedono stampare tutti gli anni 
cinque o sei volumi di leggi. 

O terque, quaterque beati Andorrani , in- 
nocenti e felici come gli abitanti del paradiso 
terrestre prima che Eva si lasciasse sedurre 
dall’arringa del serpente, principe degli av- 
vocati ! 

* ,t 
Fara 

Domani cominceranno le riunioni del co- 
mizio dei comizi? 

Non ve io saprei dire davvero perchè la 
Commissione del comitato del suddetto co- 
mizio dei comizi non mi ha invitato ad assi- 
stervi, e non mi pare valga la pena di andare 
per informazioni. È meglio rispettare « il si- 
lenzio ed il mister » del quale sì circonda la 
Commissione del comitato del comizio dei co- 
mizi suddetto. 

sa 

Vorrei semplicemente sapere una cosa. 

Da informazioni che, come dicono i gior- | 
nali serì quando sono sicuri del fatto-loro, i 
ho motivo di credere esatte, un impiegato | 
di un ministero distaccato con la sua brava | 
indennità mensile presso il gabinetto di Sua 
Eccellenza il presidente del Consiglio dei mi- I 
nistri è stato eletto da una Società, in- | 
sieme ad altri due, a rappresentarla al comizio ; 
a portare a spasso il relativo « imperativo | 
categorico ». 

Se non fosse indiscretezza, si potrebbe sa- 
pere che cosa re pensa l'onorevole presidente ! 
del Consiglio ? 

Tanto per saperlo ! perchè sa ai tempi dei | 
tempi un impiegato dello Stato fosse andato, ! 
puta caso, ad un congresso cattolico, l'onore- ! 
vole Cairoli, scommetto, avrebbe fatta un’in- 
terpellanza alla Camera. 


€ 3 i 
Fa rs | 

Il presidente del Consiglio risponderà, quando | 
sarà terminata la discussione del corso for- | 
z0so, alla interrogazione annunziata dall’ono- 
revole Cavallotti intorno alle spese incontrate 
dai comuni per festeggiare le Loro Maestà ; 
durante il loro viaggio in Sicilia, in Calabria | 
e in Basilicata. 

L'onorevole Cairoli, non ne dubito, rispon- 
derà convenientemente. 

A proposito di quelle spese, che non sono 
state esagerate, ho saputo una storiella molto 
carina. 

Nel capoluogo d'una delle provincie sici- 
liane visitate dai sovrani furono acquistate 
per alcune diecine di migliaia di lire di mo- 
bili per il palazzo della prefettura, già celebre 
per un terrazzo che costa 30,000 lire. Questi 
mobili erano stati presi a condizione che, dopo 
aver servito poche ore ai sovrani, ii nego- 
ziante li avrebbe ricomprati. 

Ma în una recente seduta del Consiglio pro- 
vinciale, un consigliere propose di 'la$ciare 
l'appartamento, quale si trova, per il prefetto, 
e vendere invece come si potrà i mobili che 
si trovano nel magazzino. 


2a 
Così i mobili passeranno in godimento del 
signor prefetto. 
L'onorevole Cavallotti, se vuole essere im- 
parziale, osserverà che, per esempio nel caso, 


| solamente una minima parte della spesa si 


può dir fatta per i sovrani. 

Tutto il resto può metterlo in conto di uno 
dei prefetti più democratici e più progressisti 
del regno, assunto alla prefettura dalla Ripa- 
razione felicemente imperante. 


DALL'EGITTO 


Augusto Mariette pascià. 
Cairo, 31 gennaio. 

Il telegrafo ha già annunziato da dieci giorni 
la morte di Mariette pascià, ma qui l'emozione 
prodotta dalla perdita dell’illustre egittologo, dai 
fanerali imponenti che gli si fecero, dalla molti- 
plicità dei ricordi dell’uomo eminente e dal fatto 
che, vissuto in Egitto in mezzo aì più grandi la- 
vori, morì povero, non è ancora calmata. Si sta 
facendo una sottoscrizione per coprire le spese 
del funerale che la sua famiglia non può pagare, 
e, dietro iniziativa del giornale italiano, l'Econo- 
mista, un comitato internazionale sì è costituito 
onde raccogliere i fondi per erigergli, là dove è 
sepolto, ur monumento condegno. 

«E la statua sorgerà presso la sua tomba, un 
sarcofago della sesta. dinastia, dove vollo essere 
racchiuso, nel giardino del museo di Bulacq, opera 
sua, in rival Nilo, con dinanzi lo spettacolo dell’im- 
mensa pianura che egli ha rovistato e collo sfondo 
delle piramidi di Sakkara, ai cui piedi fece la 
meravigliosa scoperta del Serapewn. 


E Mariette pascià fa uomo degno di tanti onori. 
Egli era nato, come ben disse Maspero, coll’istinto 
dell'archeologia. 

Una vecchia cassa di mummia /alsa e dei libri 
rudimentali di egittologia, gli svilupparono l’ar- 
dore per le antichità di questo paese, la cui lon- 
tana storia, avvolta nel mistero, sedusse tanti 
dotti e sempre sedurrà : dopo avere ottenuto un 
modesto posto di restauratore al museo del Louvre, 
potè finalmente avere una missione in Egitto per 


| raccogliervi antichi manoscritti cofti, che si sa- 


pevano disseminati nei conventi. 

Ma arrivato ad Alessandria, avendo visto in 
certo giardino delle sfingi e saputole. tolte nelle 
dune di Sakkara, risovvennesi di un passaggio di 
Strabone e partì per quelle, deciso di scoprirvi il 
Serapeo, o tombe del dio Api. 

Il lavoro durò anni: le difficoltà furono im- 
mense; bisognava penetrare a molti metri sotto 
la sabbia, ed i beduini avevano assunta attitudine 
minacciosa: una volta lo assalirono armata mano 
di notte nella sua casa e_si dovette difendere a 


| fucilate. 


Finalmente il Serapeo fu scoperto, ed il fatto 
levò un rumore immenso e cinse di gloria il nome 
di Mariette. 


Attaccato al servizio del vicerò per gli scavi” 
ottenne che fosse impedita od almeno limitata la 
esportazione delle antichità (esportazione colla’ 
quale egli stesso. aveva arricchito il museo*del 


| Louvre) e che fosse fondato un museo in Egitto 


Così sorse il museo di Bulacq, una delle mera- 
viglie del Cairo, e scopo di pellegrinaggio scien- 
tifico incessante. 

Mariette continuò fiuo all'ultimo ad occuparsi 
di scavi ed a pubblicare i risultati ottenuti. In 
quest'opera di venti anni Jaboriosi ebbe collabo- 
ratore intelligente ed instancabile, amico devoto 
ed affettuoso, il nostro Milanese commendatore 
Vassalli bey, ora conservatore del museo. 


Mariette pascià era alto. di statura, piacevole 
nel conversare, arguto cogli amici, mortalmente 
mordace con chi non gli andava a genio; nelle 
conferenze che dava all'Istituto ed alla Società 
geografica, aveva una esposizione così limpida, 
ino argomentare così semplice che le questioni 
più astrase di archeologia diventavano chiare ed 
intelligibili ai più profani. 

Mai mi avvenne di udire persona che come lui 
sapesse volgere sì bene in moneta spicciola l'alta 
alchimia della scienza egittologa. 

DK 

La successione di Mariette fu anch'essa, come 
per tutt le cose di qui, occasione di lotte nazio- 
nali. Il successore naturale era l'illustre Brugsh 
bey, un egittologo tedesco di alto valore; ma î 
Francesi, che prevedevano ciò, non perdettero 
tempo a mettere le mani avanti, e' già nel..get- 
tembre,, quando si, comprese: che: Mariette ‘non 


| guarirebbe più, G. Charmes, nella Revue des Deux 
Mondes, in uno studio sul museo di Balaeg, de- 


nunciava il pericolo di una successione tedesea ed 
invitava a fondare in Egitto una scuola francese 
di egittologia, come ve n’ha una ad Atene ed 
un’altra a Roma di antichità classiche. Natural- 
mente Charmes non era stato che il portavoce di 
Mariette. La scuola fa decretata, e la missione 
arrivò a-metà gennaio; ma poichè i Francesi non 
avevano dei loro un valore serio da opporre a 
Bragsh, nominarono a capo della missione il Ma- 
spero, un'Italiano naturalizzato francesò, poten- 
tissimo nella partita; e quando’ il console gene- 
rale di Germania andò dal kedive a chiedere: per 
Brugsh il posto di Mariette, sì sentì rispondere 
coi più vivi regrels che aveva giù data parola 
d'onore per Maspero. 

È Maspero fu nominato © farà onore alla patria 
nostra, dove è nato e cresciuto. 


FANFULLA 


Di qua e di là dai monti 


Le mie condoglianze all’infelice sì, ma sven- 
turato Naquet. Un miserabile voto legislativo 
della Camera francese— 225 pro, 281 contro — 
‘ha fatto naufragare il suo lungo e ‘ardente 
apostolato per il divorzio. do 

che ne ds il nostro esimio guardasi Li 
La Repubblica riconosce, al matrimonio, l 
dissolubilità, vale a dire quell’attributo che fa 
di lui un sacramento: quos Deus conjunrit 
homo non separet. 

Staremo a ben come la penserà la Mo- 
narchia. A buon conto, per non fare i micini 
ciechi, da gatta giudiziosa non mostrò alcuna 
fretta e non domandò l'urgenza per il Divorzio 
dell'onorevole Villa. % 

‘Questa mancanza alla regola che largisce 

za a tutti i progetti possibili, ha, Dio 
mi perdoni, tatta l’aria di un voto contrario 


- 


Eppure, i naquetisti alla Camera francese 
Sri pa sail favore del ministro che si 
dichiarò pronto a fare delle concessioni. Tutto 
fa inutile: non se ne volle sapere, e chi ha 
il giogo sul collo si adatti a portarlo sino alla 
tomba. 


Ringraziamo il cielo di essere mati in Eu- 
ropa, non sulle rive del lago di Utah, dove il 
mormonismo consente ai suoi fedeli di potersi 
legare in matrimonio — essi dicono sigillare — 
per l'altra vita. #2 4 

Fanno bene gli Stati Uniti a perseguitare 
que'ssttari. Hanno devastato il paradiso; ne 
hanno disperse le gioie. Ve lo figurate voi un 
paradiso col matrimonio per tutta l'eternità ? 


iii 


Ma l'aspirazione a prolungare certe condi- 
zioni di vita non ingrate è una tendenza del 
Secolo. N'è prova il gabinetto spagnnolo che, 
per condurre in porto l'operazione finanziaria 
Fui debiti redimibili, pretendeva che il Re, 
colla sua firma sotto la relazione dello cchema 
di legge compilatu all'uopo, sancisse l'inamo- 
vibilità dei ministri sino a cosa finita. Sa- 
rebbe stato un paio d'anni di portafoglio as- 
sicurato, ma il Re, 

< Marameo gha ditu subito, 
Vogio dari (i portafogli) @ chi voi mi », 
secondo la situazione e i voti della Camera. 

E il gabinetto si dimise. 

Nella relazione del corso forzoso, lavero an- 
chresso di un paio d'anni, non c'è parola che 
adombri una pretesa di questo genere. E pure 
cè chi sospetta che i ministri la nutrano in 
nor loro e contino vincere con questa quarta 
guerra cartaginese qualche altro anno di po- 
tere. 

La Spagna e io spagnolismo sono vn po' 
dappertutto. 

n 


Del resto, se ci si trovano a comodo, ri- 
mangano pure, i signori ministri sui loro 
scanni. 

Nella discussione attuale Maurogònato ha 
fornitala corda e Luzzatti ha stretti inodi. Non 
parlo di Grimaldi, che fa parte per <è stesso. 
Ad ogni modo, eccoli immobili che paiono un 
ministero di cera nel museo nomade d'un 
Barnum da strapazzo. 

Posizione invidiabile. 

iii 


Signori, la Riparazione è immortale e ve 
n’accorgerete il giorno della sua caduta, ve- 
dendo il cumulo di rovinea cui ci sarà d’uopo 
riparare. 

A buon conto, i fenomeni che essa ci pre- 
senta mostrano la tenacia dei propositi sia 
in lei, sia in coloro che ne sfruttano i van- 


A Milano abbiamo avuta il 6 febbraio un’al- 
tra scenata, per certe corone funebri e certi 
mastri poco ortodossi. Bel modo invero di o- 
norare le vittime della disgraziata sommossa 
del 1853, portando sulle loro fosse lo spetta- 
colo delle nostre civili discordie! Il defunto 
‘Paolo Arpesani, ch'ebbe gran parte in quel 
fatto e io scontò duramente in ceppi, negli 
ozi del castello di Mantova, predicava ai suoi 
compagni la fede nel Piemonte liberatore. 
Questo lo dico per coloro che al patriottismo 
della vigilia osano dare un battesimo di fan- 
tasia. n 

nt 

Un'altra. 

Era già un pochino di tempo che gli ag- 
gressori di sentinelle ci lasciavano in pace. 
Hanno sentito il bisogno di rifar la mano a 
questo genere di lavoro? Può essere: tatto 
sta che l'altra sera a Scafati — si noti a 
Scafati vha uno dei più grandi polverifici di 
Italia — si misero in cinque o sei e attac- 
«carono a fucilate la povera sentinella. Questa 
n'ebbe una ferita non grave per fortuna, e 
rispose agli aggressori con sei colpi di fuoco. 

Ecco un bravo soldato che, ferito, com- 
batte contro sei. Nel regolamento per con- 
ferire le medaglie al valore ci dev'essere un 
articolo che lo riguarda. Verifichi la cosa 
l'onorevole Milon e, se è il caso, provveda; 
sarà un incoraggiamento ai nostri bravi sol- 
dati molto accarezzati a parole, ma a fatti 


poi. 

E gli aggressori? 

Di rito, la pubblica sicurezza è sempre 
sulle traccie; ma questa volta sembra le 
‘abbia perdute. 

- Dm api 

La ae 5 pria dI 


» 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 9 febbraio. 
aver visto molti grandi balli senza aver 
l'idea di un ballo di casa Fiano. In fatto di feste 
ogni casa, come ogni uomo, ha il suo stile. Quello 
di casa Fiano è uno stile veramente perfetto. 

Gentilezza squisita dei padroni di casa — sp- 
partamento simpatico nel quale pare vi sia una 
sala per tutti i gusti, da quella da ballo bianca 
e leggera come se l'avessero costruita di tela 
batista, a quella da pranzo scura e severa, pas- 
sando per la galleria rossa, nella quale è scrupo- 
losamente conservato in tutto e-per tutto il ca- 
raitere della fine del xvn secolo — orchestra 
deliziosa capace di far ballare tatti gli antenati 
di casa Ottoboni — molte signore e signorine bel- 
lissime — un personaggio autorevole mi ha con- 
fidato amichevolmente che ieri sera anche certi 
tramonti parevano più splendidi del consueto — 
una quantità portentosa di diamanti e di perle; 
tante da far credere che le miniere di Golconda, 
seguendo il costume dei nuovi padroni inglesi 
abbiano preso l'abitudine di venire a passare 
l'inverno a Roma. 


Sì può 


* 


Le Loro Maestà sono arrivate alle 11 IP. Il 
duca e la duchessa di Fiano le lianno ricevute ai 
piedi dello scalone. La Regina è entrata nella gal- 
ieria rossa, dove erano tutti gli invitati, appog- 
giandosi al braccio del duca di Fiano; îl Re dava 
il braccio alla duchessa, il duca d'Aosta alla mar- 
chesa di Villamarina, il generale D'Oncieu alla 
principessa d'Ottaiano. Gli augusti invitati sono 
entrati subito nella sala da ballo, della quale si 
sono aperte allora le porte; @ l'orchestra ha dato 
il segnale della prima quadrigiia. La Regina ha 
ballato col duca di Fiano, avendo a vis-d-vis la 
contessa Wimpffen col barone di Keudell; il ge- 
nerale Menabrea ballava colla marchesa di Noailles, 
avendo a vis-d-vis la baronessa d'Uxkull e il conte 
Maffei. 

La Regina non ha più ballato per tutta la se- 
rata: si è trattenuta conversando con la parona 
di casa e con altre dame. La Regina aveva un 
abito di broccato a fondo celeste perla con lungo 
strascico e tablier a quattro ordini di frangia 
dello stesso colore. Al collo ed in capo molti bril- 
Janti di gran valore. 

Anche la duchessa di Fiano aveva un bellissimo 
abito di brocc «to a fondo celesie : Donna Costanza 
Ruspoli, che faceva con sua madre gli onori di 
casa, era vestita elegantissimamente di nero. 

Il Re, sempre in piedi, ha parlato lungamente col 
barone di Malaret, ministro di Francia a Firenze 
negli ultimi anni dell'impero; poi coll’onorevole 
Farini, col signor Carvalho ministro di Porto- 
gallo, e con qualche signora, 

Aljtocco e mezzo è stata servita la cena per le 
Loro Maestà in una specie di serra veramente 


carina. Il Re sedeva fra la duchessa di Finno e | 


la marchesa di Villamarina; la Regina fra il duca 
d'Aosta e il duca di Fiano. 
Pochi minuti avanti le 3, quando il cotiMlon stava 


per cominciare, le Loro Maestà sono uscite dal 


palazzo Fiano col loro seguito. 


* 


C'era al ballo di stanotte tutta la diplomazia, 
la corte, l'aristocrazia. 

Cito a memoria: la contessa Wimpffen, lamar- 
chesa di Noailles, lady Paget — abito bianco bel 
lissimo ricamato d’oro —, la baronessa Uxkull 
— taille de guipe ed occhi sempre più belli 
la contessa di Coello, la signora Carvalho, la 
gnoraLindstrand, la contessa Middleton Bentivoglio 
— bellissimo abito di raso cerise con guarnizione 
di foglie di begonia —, la contessa Hirschell del 
Minerbi, la signora Le Ghait, la signora Loumyer, 
la signora di Ballestreros, la signora Vander Bercli 
— toilette delicatissima color rosa pallido —, rap- 
presentavano la diplomazia femminina. 

La contessa Panissera, la contessa Visone, la 
principessa Pallavicini, la duchessa Sforza-Cesarini 
— raso color cerise con brillanti —, ln marchesa 
Calabrini, ia duchessa Massimo, la contessa San- 
taflora, Donna Laura Ruspoli, e la principessa Bran- 
caccio — in bianco con perle e brillanti splendidi 
— ia contessa Gianotti, rappresentavano la Corte : 

Poi c'erano la duchessa Torlonia, la principessa 
d'Avella, la baronessa De Renzis, la duchessa di 
Cesarò, la baronessa Sonnino — in nero, stu- 
penda —, Î& sontessa Francesetti d’Iautcour, la 
principessa Ginnetti, în contessa di Cellero, la 
marchesa Gravina, Ia contessa Mezzacapo, la mar: 
chesa Vitelleschi — abito di velo e raso color 
marrone scuro fatto apposta per far risaltare il 
bel biondo de'suoi capelli —, la marchesa di Castel 
Delfino, la signora Haffer, la marchesa Chigi-Zon- 
dadari, le contessa Papadopoli-Troili — figuring 
delicatissima, in nero — la contessa Cahen — in 
velluto eremisi —, ia signora Torres — un tipo 
d'Andalusa ds far girare il capo al sant'Antonio di 
Morelli, in viel or con guarnizione di penno —, 
la signora Turr-Bonaparte — sempre più giovane 
un anno dell'altro. 

Ed un vero « gaietto sciame » — direbbe Ar- 
rigo Boito — di signorine: donna Maria e donna 
Livia Pallavicini, donna Mary Massimo, le mar- 
chesine Origo, la contessina Panissera, la mar- 
chesina Villamarina, la marchesina Calabrini, 
Donna Flaminia Torlonia, la signorina Martinof 
e prima di tutte Donna Luisa di Fiano, un vero 
bottoncino di rosa in un abito elegantissimo di 
raso bianco, 


* 


Cote des hommes: il generale Menabrea, quasi 
tutti gli ambasciatori e î ministri accreditati presso 
il Re d'Italia, îl conte Panissera e il conte Visone, 
il generale De Sonnaz, il conte Gianetti, il gene- 
rale Carlo Mezzacapo, gli onorevoli Tecchio e Fa- 
rini, i senatori Mamiani, Vitelleschi Gravina e De 
Filippo, i deputati Bonghi, Baracco, Massari, Ser- 
ristori, Augusto Ruspoli, Emanuele Ruspoli Maffei, 
Amadei, Guiccioli, Balestra. 

. L'esercito giovine era rappresentato da quattro 
ufficiali in uniforme, tutti e quattro del patrizizto 
romano; Don Mario Ruspoli sottotenente di va- 
scello, marito di Donna Costanza Fiano, Don Pro- 
spero Colonna, Don Uberto Pallavicini, Don Au- 
gusto Torlonia. 

* 

Il cotilton 3 incominciato alle tre e lo ha di- 
retto il marchese Luigi Calabrini. Molto brio, re- 
gali graziosi, figure nuove. Si è terminato di bal- 
Jare poco prima delle cinque. E quando s'è finito 
c'era chi avrebbe continuato. 


di Russia sono andati ieri in Cam- 


‘anduchi 
Ha ff. di sindaco ed a vedere 


pidoglio a far visita al 
i musei capitolini. 
Stamaui tutti e quattro, in due carrozze, con 
alcune persone del loro seguito, hanno visitato 
alcuni dei monumenti della città. 
- 


Sua Eccellenza il generale Menabrea è stato in- 
vitato stamani a far colazione da Sua Altezza 


| Ismail pascià ex-kedive d'Egitto. 


‘Alle 2 Ismail pascià è andato al Quirinale a far 
visita al duca d'Aosta. 

— 

Ieri sera tutti i deputati di destra che furono 
eletti per la prima volta nelle ultime elezioni ge- 
nerali si riunirono a banchetto nell'Hòtel d’Angie- 
terre. Erano ventisei. Il banchetto si chiuse man- 
dando un telegramma di congratulazione all'ono- 
revole:Cavalletto, decano dell'opposizione costitu- 
zionale, per la ricuperata sanità. 


Riceviamo stamani dall'onorevole Zanardelli 
< Roma, 8 febbrai 
Onorevole signor Direttore, 

Nell" 
amarissima perdita dell’adorata ‘mia madre; l’af- 
fettuoso compianto largitomi dai più alti e nobili 
cuori ch'io mi conosca, mi sarebbero certo effica- 

issimo conforto, se tali sciagure da pietose sol- 

lecitudini potessero essere consolate. Però a quanti 
in questi giorni di suprema desolazione vollero 
recare balsamo salutare al mio dolore ed a quello 
de miei cari. sento vivissimo il bisogno di dire 
che la mia riconoscenza, come è oggi profonda, 
così sarà incancellabile nella mia vita. 

Siccomo non so rispondera individualmente ai 
telegrammi e lettere con cui mi pervennero com- 


| moventi parole di conforto, così per esprimere 


questi miei senfimenti a tutti quei buoni e gene- 
rosi che vollero dividere la mia afizione, mi ri- 
volgo alla gentilezza di lei, onorevolo signor di- 
rettore, affinchè mi permetta di farlo per mezzo 
del suo giornale, da cui pure m’ebbi sì cordiali 
parole di condoglianza, 
Mi abbia con animo veramente grato 
Suo Devotissimo 
G. ZANARDELLI», 


Co.) 


Un panto di lode all’onorevole Baccelli. 

In seguito a sua proposta, Sua Maestà il Re 
ha nominato cavaliere della Corona d'Italia il 
professore Nicola Consoni, vice-presidente della 
Accademia di San Luca, già presidente dell’Accade- 
mia stessa nel 1878. 

È una tarda giustizia resa ad un gran merito, 
superato solamente dalla modestia dell’egregio 
pittore. 


Gran piena ieri alla sala Dante per il terzo 
| concerto della Società orchestrale romana. 

Vi abbiamo notato la principessa di Sulmona, 
la marchesa e marchesina Mereghi, la baronessa 
d'Uxkall, il principe Antici-Matteî, la principessa 
Del Drago, la contessa Appony, la dachessina 
Fiano, il marchese Bourbon Del Monte, Ja ‘con- 
tessa e contessina Spreca, la contessa do la Tour, 
la contessa Lovatelli, la principessa Giustiniani. 
Bandini, lady Douglas, la baronessa Fontaine, le 
signore Valery, Maracchi, Pasini, Basevi, Fratel. 
lini, Tenerani, D’Estrada ‘ecc. ; i professori. Cone 
solo, Prebn, i maestri Sgambati, Desantis, Mu: 
stafà © Mancinelli... il commendatore Rroglio © 
la sua signora, il professoi i î 

La bella e popolare ouverture di Weber, 
| con la quale si aprì il concerto, ebbe la 
| accuratà esacuziane. 3 

Se le nuove composizioni del si 
Fra le montagne, non hanno l'î 


‘impronta. i 
sono per altro pezzi di baona;fattara, na fino 


Oberon, 
la solita 


ignor Ravskildo, 


mente applauditi Pressa i 
pr i » Pressa ilru- 
scello, ci parve Il più fino e : i 
terzo, Ritrovo del ia E Sena 
Victor Hugo, nei prolegomeni al ui i 
n si 
sopra Shgkespearo, parlando doi TA 
l'umanità, a lato di Omero, Dante, Shakespeare, 
Michelangelo... pone Beethoven; si è presto cons 
vinti della verità di questo giadizio allorchè. si 
può udire in tra successivi concerti la sinfonia 
’astorale în do minore © l'Ergit n 
Pastorale o di e © l'Ergica del sommo mu- 
L'esecnzione nelle singole parti ì 
sl parti fa sì 
da porro in rillevo tatto lo bellezzà di quistaano 
fonia, che per la sublimità dei pensieri, per lo 
stile costantemente elevato, per la forma eminen- 
se poetica è un vero monumento musicale. 
ra attendiamo vivamente la replica della Pg; 


il corso forzoso ? 
Se Dio vuole, stamattina ha parlato 
l'onorevole Luporini in nome. dell olie dt 


storale, nonchè di quell’immortale opera di Bee. 
{hoven che è la sua nona sinfonia. 

Nell'Opinione del 24 gennaio leggemmo con vivo 
interesse la lettera del cavaliere (Pinelli sui con- 
certi popolari e sul suo proposito di attuare quanto 
prima in Roma una serie di tali concerti; mentre 


dare al prossimo mese di marzo l'esecuzione dei 
concerti popolari, 
esito. 


—_—_— 


all'Osservatorio del‘Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 13° 3, 
La temperatara massima fu di 13° 4; quella mi- 
nima di 3° 4. 

3%. La sera di venerdì, 11, il signor professore Bi- 
scontini terrà una conferenza nella sala della Società 
operaia, via dei Soldati, 23 alle ore 8 112, sul tema 
Doveri e diritti. 

x Domenica, 13, il professore Capannari condurrà 
a %isitare le Terme di Caracalla. 

L’appuntamento è all'arco di Costantino. 

*, AI teatro Rossini domani, giovedì, avrà luogo 
unh ‘serata a beneficio del piccolo artista Natale Vi. 
tulli, il quale sostiene le parti di Marco Pepe, non 
che da primo ballerino. nel Gondoliere. 

Quanto prima andrà in scena il nuovo ballo înti- 
tolato Don Ruiz grande di Spagna; ed è allo studio 
La figlia di madama Angot. 


TA CAMERA. 


9 FEBBRAIO. e 
Seduta antimeridiana. 

Continua la discussione sull’olio. Oramai ne 
abbiamo intrapresa la cura e dovremo con- 
tinuarla almeno per quindici giorni. Speriamo 
che riesca efficace. 

A proposito d’olì: nella seduta antimeri- 
diana dell'altro ieri ho incluso l'onorevole 
deputato Podestà nel numero dei favorevoli 
al progetto ministeriale. Viceversa, è bene si 
sappia che l'onorevole Podestà milita nelle 
file dell'opposizione. Del resto, l’errore si ca- 
piva, dal momento che il sunto da me fatto 
del suo discorso rivelava chiaramente come 
egli avesse propugnato la più ampia libertà 
per tutti gli olt. Per conto mio, prego l'ono- 
revole Podestà a non volermi serbar rancore 
per una svista involontaria, tanto più che, in 
fatto d’olî, ormai sono diventato d'uno scetti- 
cismo assoluto, 


ta 


La parola spetta oggi per il primo all'ono- 
revole Mameli, partigiano anche lui della più 
ampia libertà olearia. 

Egli crede anzi che l'olio. di seme abbia 
diritto a entrare nell'uso. comune al pari del- 
l'olio d'oliva. Progrediscono i tempi, progre- 
discono gli uomini, e non c'è nessuna ra- 
gione perchè l'olio. di seme abbia da rima- 
nere stazionario. 

È d'opinione che l’elevamento della tariffa 
farà diminuire sensibilmente il. commercio 
dell’olio. E se questo commercio diminmisce, 
addio esportazione. Come faremo . ad.abolire 


ta 


Lucca, il quale, dal giorno in cui s'è in- 
ciato a condire con l'olio di seme, ha subito 
un tal colpo nell'insalata, che poveretto non 
lo si riconosce neanco più. Per conseguenza 
egli voterà per la tassa, la quale render al- 
l’olio di Lucca gli antichi splendori... 

La inni la chiusura!... 

Finalmente la chiusurà è aj 
vai quattro ordini del one 

dagli onorevoli Varà, Luchini i 
Gagliardo e Nocito: i primi tre. ge ra” 
dare la sospensione della legge, T' 
invitare il governo ad istituire 
verificazione per le miscele. 
*a 

, L'onorevole Ineagnoli 
si n per dire la sua. 

“Egli esserva che-le lamentazioni co) i 
gli di seme. non sono recenti, ed è tia Ga 
lovere della Camera è quello di prendere un 


urovvedimento nel grande interesse del con- 
sumo. degli erbaggi e dei legumi. Crede ‘che 
la tassa non menomi la libertà' del 


giorno presen- 


‘ultimo per 
degli uffici di 


» relatore del progetto, 


si È 1 ‘commercio, 
"ma viceversa la garantisca. Quella tassa, non 


è insomma tina tassa, è una cautela 
onorevole Incagnoli osserva che 7 
stione dell'olio è una questione seria la quale 


re quesi È: SÌ 

intatti ton: i sona. 
È la a solos ma in generale va 
de pepe e quella del sale. | © © 19 questione 

‘onorevole Incagnoli lì 
pelli diseorato provenienti alt imroriti co te 

o averne. mangiate mai. 
L'onorevole Ineagnoli continua dimostrando 
di legge varrà a facili- 


confida che la pra forzoso. Per questo 


-..-. @ dodici. È mezzanotte... 
‘a20giorno. La seduta è finita. 


1 Seduta pomeridiana, 
Quest'oggi non si perde tempo. Alle due 


Farini dà di pig! 
piglio al 
0 squillo nn inau- 


precise, il presidente 
‘campanello, e con un 
gura la seduta, 


w 


nctresta 


Fisionomia della Camera: identica a quella 


di ieri. 

"Il presidente comunica agli « onorevoli col- 
leghi » una lettera del conte Di Sambuy il 
quale, non potendo intervenire alla Camera 
per motivi di salute, e stante l'importanza 
delle questioni attuali, dà le sue dimissioni. 

L'onorevole Damiani propone chele dimis- 
sioni non siene accettate, e si accordino in- 
vece all’onoravole Di Sambuy tre mesi di 
congedo. L'onorevole Codronchi si associa a 
tale proposta che, messa ai voti, è approvata 
all'unanimità. 


ta 


L'onorevole Grimaldi continua il suo di- 
scorse di ieri. 

E, dopo aver riassunto le osservazioni pre- 
cedenti, dimostra come qualmente i biglietti 
di Stato siano convertibili di diritto e di 
fatto in moneta metallica, ragione per cui 
nessuno demanderà di cambiarli, e così po- 
tremo evitare il pericolo di rimanere anne- 
gati sotto l'invasione dell'argento e dell'oro. 

L'onorevole Grimaldi svolge questo para- 

in settantadue considerazioni divise 
ciascuna in tre punti principali. 

Arrivato în fondo, si risolve a chiudere il 
suo discorso pregando la Camera ad appro- 
vare il progetto così com'è stato presentato; 
essendo questo îl momento propizio per libe- 
rare il paese dalla piaga del corso forzoso. 

Bene! bravo! e relative strette di mano a 
sinistra. 


‘onorevole Magliani, che in questa discus- 
sione ha spinto la sua olimpica serenità fino 
a congratularsi imparzialmente con quanti 
oratori hanno parlato sia contro sia a favore 
del progetto, va a porgere all’onorevole Gri- 
maldi i suoi mil Ì 
fa 

Melanconie dell'onorevole Leardi, il quale 
spiega sottovoce al suo amico onorevole 
Ranco, i suoi concetti sull’abolizione del corso 


forzoso. 

L'onorevole Ranco fa di necessità virtù e 
si rassegna umilmente a lasciarseli spiegare. 
I reporters emigrano in massa e vanno a 
fumare. 

%» 


Ore 4 e mezza. Le melanconie dell'onore- 
vole Leardi sono finite. 

Adesso fortunatamente la discussione pro- 
mette d'entrare in una fase un po’ più al- 
legra. Spetta il turno di parola all’onorevole 
Toscanelli, enologo, cattolico e deputato di 
Pontedera. 

La Camera che s'era addormentata, si sve- 
glia con esultanza. 

Per cominciar bene, l'onorevole Toscanelli 
principia dal dichiarare francamente che tutti 
gli oratori di destra che hanno parlato sul- 
l’abofizione del ‘corso forzoso non ne banno 
imbroccata neanco una. La verità non si 
dice che a sinistra, e a volerla saper tutta, 
ma proprio tutta, bisogna ascoltarla da lul. 
In vino veritas, dice fi proverbio: e siccome 
l'onorevole Toscanelli è produttore di vino, 
per conseguenza è di diritto anco un pro- 
duttore di verità 

ta 

L'onorevole Toscanelli, non c'è dubbio, ha 
il privilegio delle amenità. Fra le altre, dice 
pure che oramai le uova son rotte e bisogna 
far la frittata La Camera si diverte e l'ono- 
revole. Mazzarella, che da qualche giorno non 
dava più segne di vita, oggi ne ha buttate 
fuori tre 0 quattro veramente belline Cito 
ad esempio: 

L'cnorevoie Toscanelli dopo tre quarti d'ora 
d'esordio : « Signori, adesso parliamo un po 
sul serio... » 

Mazzarella Teatiamolo, ma nea ci si riu- 
scirà..... 

Risate omeriche da tutte le parti della 
Camera. 

L'onorevole Toscanelli continua ancora: 

< Signori, adesso sarebbe il tempo oppor- 
TUNO..... » 

Mazzarella. Il tempo opportuno di finirla... 

Presidente. Onorevole Mazzarella, prego. 

Allegria generale. L'onorevole Mazzarel 
si rassegna a malincuore a tacere. 

PO) 

L'onorevole Toscanelli tira avanti imper- 
territo, confutando — dice lui — gli errori 
sostenuti da « quei signori delia destra ». 
Egli combatte l'onorevole Maurogònato e l’o- 
norevole Luzzatti con tanta competenza che 
ogni qualvolta egli pronunzia uno di questi 
due nomi, una sghignazzata eloquentissima 
corre per gli stalli dell'aula, dall'estrema de- 
stra all'estrema sinistra. È insomma un suc- 
cesso di buonumore generale. | _ 

Io immagino che ai miei }ettori premerà 
assai poco di sapere tutte le stramberie che 
l'onorevole Toscanelli è capace di dire sul 
corso forzoso: specie oggi che ci si è messo 
con tanto impegno e con tanto buon volere. 

Con tanto buon volere che minaccia di non 
finîr più e di voler continuare anco domani. 

Beato iui!.,.. e anco beati noi! 


pacs 


Nostre JnFoRMAZIONI 


Sappiamo che Sua Maestà il Re ha incari- 
cato Sua Altezza il duca d'Aosta di rappre- 


cla id deli» boo ce, _—i66t‘eiteteroo" ovo ew lia 


sentarlo alle nozze del primogenito del prin. 
cipe ereditario di Germania colla principessa 
d'Augustenburg. Le nozze avranno luogo a 
Berlino nella cappella del castello imperiale 
il 27 febbraio corrente. 

Il duca d'Aosta partirà dopo il 20. Non sono 
‘ancora designate le persone’ che accompagne- 
ranno Sua Altezza. 


Teri sera ed oggi a Monte Citorio sono 
corse voci di una prossima crisi ministeriale, 


| che dovrebbe aver luogo prima che la Camera 


| 


incominci a discutere il progetto di riforma 
elettorale. 

Uomini politici sperimentati accolgono con 
diffidenza queste voci; ma d'altro canto sono 
evidenti i segni di agitazione nel gruppo dei 
dissidenti, di malessere e stanchezza nella 
maggioranza ministeriale, e non si mettono 
in dubbio i dissidî più o meno palesi che di- 
vidono il ministero in due parti. 


Ci viene assicurato che il ministero, con- 
formeall'intendimentv dell'onorevole Depretis, 


propende d'accordo a lasciar libera la Camera 
di giudicare sullo scrutinio di lista. 


La riunione dell'opposizione costituzionale, che 
doveva aver Inogo stasera sotto la presidenza 
dell'onorevole Maurogònato, è stata differita, giac- 
chè l'onorevole Sella è stato costretto a partire 
per Biella da affari di famiglia. 


Per ragioni di delicatezza l'onorevole Di Sambuy, 
riavuto appena da una non lieve malattia, ha in- 
viato alla Camera la sua dimissione dall'ufficio di 
deputato. Il presidente Farini ha dato lettura que- 
st'oggi alla Camera della lettera con la quale lo- 
norevole Di Sambuy annunciava la sua risoluzione. 
Gli onorevoli Damiani (di sinistra) e Codronchi 
{di destra) con cortesi parole hanno pregato la 
Camera a non accettare le dimissioni, ed a con- 
cedere all’enorevole Di Sambuy un congedo di tre 
mesi. Questa proposta è stata approvata alla una- 
nimità. 


La Giunta per la verifica dei poteri ba oggi 
convalidato l'elezione dell'onorevole Baccelti. 
Sappiamo che alla Camera, specialmente fra i 
deputati ministeriali, saranno molto combattute le 
deliberazioni prese ieri sulle elezioni di cinqua 
deputati impiegati, giacchè si vorrebbe cie il 
posto lasciato vacante dall'onorevole Baccelti nella 
categoria de professori non tocchi all’onorevole 
Carna:za-Amari, solo professore elet‘o, ma debba 
venir sorteggiato fra tutti gl'impiegati eieiti. 


La Gummissione sulla domanda di autorizzazione 
a provedere contro l'onorevole Pellegrino ha de- 


liberato che sia rinviata la pratica al ministero, 
poichè la Camera non ha nulla da provvedere stante 
l'inapplicabilità al caso dell'articolo 45 dello sta- 
tuto. 


ferma delle notizie che, in base ad 
i i ni, abbiamo date ieri sul 
ntemente succeduto fra 
ia, ci viene soggiunto 
to è del pari av- 
la monarchia austro- 
aggio del signor Goschen 

1 far ritorno al suo 


i inamento re: 
l’Inghitterra ela Germ: 
imile riaveie 


e la politica germanica 
incominciando dalla ver- 


Abiamo ricevuto da Madrid maggiori partico- 
lari isvorno alla erisi e al ministero spagnuolo. 
Sugasta, deputato e capo dell'opposizione 
di Su. Maestà, è stato nominato presidente del 
Consigiio senza portafoglio; il marcheso de la 
Vega de Armijo deputato, anni sono ambascia- 
tore & Parigi, ministro degli esteri; il generale 
Martitez Campos, senatore e capo dell’opposi- 
zione in Senato, ministro della guerra; il vice- 
ammiraglio Pavia, senatore, ministro della ma- 
rina, come lo fa durante i ministeri Martinez 
Campos e Canovas del Castillo; Alonzo Martinez, 
deputsto, ministro di grazia © giustizia e culti, 
del quale è stato pure titolare alira volta; Co- 
macho, senatore e ministro ‘delio finanze duranio 
il reguo d'Amedeo di Savoia, ministro delle d- 
nanze: Venancio Gonzales, deputato, ministro del- 
l'interno; Alvareda, deputato, già ministro di 
Spagna 3 Lisbona, ministro del fomento (lavori 
pubblici @ istruzione pubblica); Leon y fiastillo, 
deputato; uno dei più giovani della Camera, mi- 
nistro delle colonie, 

N nuovo gabinetto è così composto metà di fu- 
sionisti, metà di progressisti. 


Alcuni giornali italiani ed esteri hanno annua» 
ziato che si aspettavano in Roma personaggi ec- 
clesiastici e politici influenti per concordare col 
Vaticano i mezzi più acconci a ristabilire la pace 
religiosa 0 almeno 8 rendere più tollerabile lo 
‘stato della Chiesa in Germania. 


Noi siaino in grado di sspere che questa notizia j 


pon ha fondamento, e ché invece il centro parla- 


mentare e la Santa Sede lano concordato la pro- 
posta Windthorst, che dev'essere svolta oggi, 
perchè venga data una sovvenzione dal governo 
ai vescovi cattolici. 

Dall'esito che avrà quella proposta dipende se 
al Vaticano convenga 0 no riprendere i negoziati 
interrotti col governo di Berlino. 


Ieri sera si riunì la Commissione per il progetto 
di abolizione delle quote minime d'imposta sui 
terreni e fabbricati. n 

1 commissari, dopo una lunga discussione gene- 
rale, passando Sopra a ogni considerazione finan- 
ziaria, ammisero che sì possano esentare le quote 
minimo dalla espropriazione per beneficare ì pic 
coli proprietari. : 

‘L'onorevole Serena però propose che l'esenzione 
delle quote su’ terreni vada a carico dell'erario 
non degli altri contribuenti, poichè la legge del 
1864 prescrive che l'imposta fondiaria dev'essere 
per contingente e che lo quote inesigibili vengano 
Perciò reimposte sugli altri proprietari. 

L'onorevole Boselli, presidente, ha sostenuto la 
proposta dell'onorevole Serena, perchè ci sia pa- 
fità di trattamento nell'esenzione celle quote. __ 

Su questa importante questione s'è deliberato di 
interrogare il ministro delle finanze. 

La Commissione deliberò poi di rigettare la pro- 
posta ministeriale che renderebbe illusorio il be- 
nefizio, poichè s'ammette l'esenzione solo quando 
l’esattore abbia proceduto inutilmente alla esecu- 
zione sui mobili. 

Altre piccole questioni furono sollevate sulla 
misura delle quote © rimesse a un'altra adunanza 
per avere degli schiarimenti dall'onorevolo Ma» 
gliani. 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 
Parigi, 9. 

Il voto di ieri contro il primo articolo della 
legge sul divorzio significa che la legge in- 
tiera sarà respinta. 

In seguito alla crisi spagnuola tutti i de- 
putati spagnuoli che erano a Parigi part-no 
per Madrid. 

Un Italiano impiegato all'Hòtel Splendide ha 
ammazzato la moglie con un colpo di revolver 
per gelosia. 


GIBILTERRA, 5 — Il vapore Waskingtox. della 

Società Fiorio, è arrivato proveniente da Piera 

e Malaga, e prosegue per New-York. 
MADRID, 7. — La Camera dei deputati res 

con 164 voti contro 44 una mozione di biasii 

contro il ministero, per aver proibito i banchetti 

democratici. 
Il ministro 


Il'interno dichiarò che egli si op- 
corra a tuttii banchetti che fossero contrari alle 
istituzioni attuali. 

— Camern dei Comuni - Dilke 


he i commissari hanno firmato i» con- 
venzicne rignardo al tracciato del confine monte- 
negrino dal logo di Sentari alla Brjana. li con- 
fine segue poi i! mezzo della Bojana tino sl mare. 
La Tarchia e il Montenegro goderanno pie: mente 


il diritto di navigazione sulia Bojwna. 

Dilke dich in Tonisi 
fra un suddito ingiese e la Société Mars-illaisa 
deve essere giudicata dai tribunale locale, e che 


i governi francese e ingiesa sono d': 
questo punto. 

DUBLINO, 8. — Dopo l'arresto di Davitt e gli 
avvenimenti recenti della Camera dei Comuni, l’a- 
gitazione cagionata dalla Lega agraria hs molto 
diminuito. 

LONDRA, 8. — leri vi furono dappertutto bu- 
fere di neve e in Londra, nolia sera, fortissimo 
pioggia. 

Sono segnalati parecchi naufragi. 

LONDRA, 8. — Camera dei Lordi. — Kimberley. 
dice che il governatore della Costa d'oro crede 
che gli Ascianti vogliano ricomineiare la puerra. 
Farono prese le misure necessarie. 1400 Inglesi 
sono alla disposizione del governatore, il cnalesi 
terrà sulla difensiva. 

PARIGI, 8. — Si ha da Washiagton che il go- 
verno degli Siati Uniti aderì alla proposta fi 
cess di una conferenza monetaria internazionale, 
& che essò incaricò il suo console generale a Pa" 
rigi, Walker, di tenere distro ai° relativi nego- 
ziati, 

MADRID, 8. — Il ministero si è dimesso în se- 
segulto al riluto del re di firmare il progetto re- 
lativo alla conversione dei debiti ammo! 5 

VIENNA, 8. — Goschen ed Elliot ebbero ci 
rone Haymerle una conferenza che durò 
chie ore. 


Al principio della conferenza erano puro pre-| 
senti tutti gli ambasciatori, ad eccezione di D'Ou- | 


‘ambasciatore russo. Î 
Più tardi il nunzio pontificio si recò presso 
Haymerle. 
PARIGI, 8.— Seduta della Camera dei degutati. 
— Continua la discussione del progetto di legge ; 
sul divorzio. i 
Il ministro Cazot erede necessario di fore al- 
cune concessioni ai partigiani del divorzio; dice 
che le considerazioni religiose sono estranee alla | 
discussione, perchè la Francia non ha una reli- 
gione dello Stato ; soggiunge che la Francia annette 


un carattere indissolubile al matrimonio, che il di- | 
vorzio non fu mai popolare in Francia ed intro- | 


durrebbe i germi della corruzione, 


Il mipisivo dichiara ch'egli espone vedute per- | 


acnali'é che non intende in alcun modo d'influiro 
sulle decisioni della Camera, 


Il progetto che ristabiliva il divorzio è infine | 


respinto con voti 261 contro 225. 

PARIGI, 8. — Avendo il governo degli Stati 
Uniti accettato Ja conferenza monetsria da tenersi 
» Parigi, il governo francese indirizzerà. ora. gli 
inviti aile altre potenze. 

MADRID, 8. — Il ministro Canovas aveva inse- 
rito nel preambolo del progetto di legge sui de- 
biti ammortizzabili un paragrafo il quale diceva 
che il gabinetto meritava la fiducia della Corona. 

Il re ricusò di approvare questo paragrafo. 

Assicurasi che Sagasta, capo del partito libe- 
rale, sarà chiamato a formare il nuovo gabinetto, 

Le Cortes sarebbero sciolte. 

MADRID, 8. — Il re ricusò di firmare il pream- 
bolo del progetto finanziario, perchè eravî detto 


che, per il successo di’ questa operazione e d 

un’altra che la seguirebbe, era necessario che il 

jotere restasse nelle stesse mani fino a che l’opèra 

‘terminata, locchè implicava la inamovibilità 

del ministero per circa diciotto mesi, malgrado il 
re e la Camera. 

‘BERLINO, 8. — Il Reichstag è convocato per îl 


15 febbraio. 
BERLINO, 8. — Sembra che il duello fra il de- 
igsen, capo dei liberali nazionali, 6 il 


utato Bem 

leputato Ludwig, appartenente al partito ultra- 
montano, non avrà più luogo per ora. I conserva- 
tori e i liberali hanno l'intenzione di dare in 
onore di Bennigsen un banchetto, al quale assiste- 
rebbero i membri di tutte le frazioni della Ca- 
mera. Anche il presidente Koller promise di assi- 


stervi. 

MADRID, 8. — Il nuovo ministero è così com- 

to : Sagasta, alla presidenza; Amingo agli af- 
fari esteri; Camacho, alle finanze; Alonzo Mar- 
tinez, alla giustizia ; Martinez Campos, alla guerra; 
Pavia, alla marina; Alvareda, ai lavori pubblici; 
Cuesta, alle colonie; Gonzales, all'interno. 

Il ministero presterà questa sera il giuramento 
nelle mani di Sua Maestà. 

Corre voce che il maresciallo Concha surro- 
gherà il marchese di Molins nell’ambasciata di 
Parigi. 

ATENE, 8. — Il ministro della guerra comu- 
nicò alla Camera dei deputati un decreto reale 
il quale chiama in attività la guardia nazionale 
dai 31 ai 40 anni. 

Quest’appello comprende 113,993 uomini 

LONDRA, 8. — Seduta della Camera dei comuni. 
qu Dite, rispondento a Guest, dice che Il gorerno 
francese ordinò al suo console a Tunisi di non 
intervenire nella vertenza fra il signor Levy ela 
Società marsigliese ; il governo inglese aveva di 
già dato ordine al suo console di non fare: alcun 

asso senza ricevere prima istruzioni da Londra. 

corrispondenza su questa vertenza continna 
fra i gabinetti di Parigi e di Londra, 

Dilko, rispondendo a Rourke, dice che Goschen 
ricevette un supplemento d'istruzioni, in confer- 
mità alle circostanze; che egli conosce le veduto 
del governo sulla situazione attuale in seguito 
alle comunicazioni verbali di Granville, echo una 
corrispondenza diplomatica addizionale sarà pre- 
sentata in parte domani, © în parte entro otto 
giorni. 

Riprendesi quindi la discussione del progetto 
di legge sull'Irlanda. : 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


GIARIGIONE DELLA, BALDUZIE 


prof. cav. CHERVIN, D.r dell'Istituto dei Bar 
inti di Parigi, aprirà il 2 marzo in Roma, 
di Roma, un CORSO DI PRONUNCIA per 
lì tutti i difetti della favella, In- 
Jatamente, 


MOBILITA DI LEGNO PIRGATO 


albei 


TAC e JOS K( 
Vedi annunzio în 4* pagia 


BANCO DI SCONTO E DI SETA IN TORINO 
| CON AGENZIA Iîî GENOVA 
Corrispondente în Roma, BANCA TIBERINA, Corso 173 
Stato semmario dell'Attivo e Passivo al 31 gennaio1881 
pubblicato a termini dell'art. 14 dello Statuto sociale. 
Attivo | Passiv 
L.| » (10,000,000 
» »| 2,500,000 
4,033,594 10| » 
|11,920,140 58] 
3,629,470 »| 
l16,065,024 >| 


2,029,105 42| 
3,906,381 32| 


Capitale versato 
Fondo di riserva 


vvrr 


passisi ecorri- 


4,040,847 83 
6,058570 
30,000 


nti esteri e » 
Diversi senza speciale classiie*» 
Depositi di titoli a 
liberi ed in cust 
Mabilio e spese d'imi 


int 


to 
del Portafoglio ed 
ipazioni al 34 dicem» 
SS | È 


Anti 


94,680 » 
4,444,706 03 
158,957 8L 


Imposte diverso 
Spese d'Ammin. 
di 


62,531 79 


65 1 |48,175,106 74 


BANCA TIBERINA 
ROMA — Via del Corso, 173 — ROMA 

La Banca suddetta riceve somme in conto corrente, cor- 
rica al ca del 3 112 0/0 @ del 4 0/0 secondo le 
li disponibili! "a anticipazioni contro 10 

ubblici è valori industriali è sovvenzioni ai 
ed intraprenditori di lavori. — Sconta effetti di 
commercio esi incarica di qualunque operazione bancaria 
sulle piazze di Roma, Genova e T: 

La Banca inoltre possiede aree fabbricabili, villini e case 
da vendere nel nuovo quartiere del Castro Pretorio in Roma, 
come pure tiene maleriali dà costruzione alla fornace 


| Val d'Inferno. . 
1 (7138) 


GAZZETTA DEI PRESTITI; 


Monitore Uff.cìate i 
di tto e estrazioni di vlri mobili zionali e seri 


Si pubblica tutte le Domeniche in Genova 


PREZZI D’ABBONAMENTO: 
Tre mesi L. 3 — Sei mesi L, 5. 


i È Qualunque abbonato ha diritto senza alcun: 
ti LU Ri 
1° Alla verifica gratuita continuata delle * 
strazioni di tutti i prestiti, sì nazionali che*gstoi 
dandone l'avviso in easo di vincita. 
2 Alla compra e vendita di 0bb'igazioni 
prestiti a premio o interessi nazior.aji 
cef A lTincaseo di premi, rimborsi i eesla 
‘edole, Buoni, ecc, € qualsiasi î 
qualunque genere. Salita aa 
4° Alla registrazione deì loro titoli nel libi 
dei prestiti, caso che avverandosi i, 
prontamente avvisati. ea 


A Roma, presso A. siansoci e C. via di Pietra 90-S1. A Milano presso Manzoni e ©. 


L'Arte dei Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


JAG. E JOS. KOHN frpnnt 
hanzo l'esore d'informare il - 

risp. pubblico Tavere aperto i 
Via Belsizza, n. 2 al33 = 


Macchizelte, senza stadio e con pechissima pratica, chiunque 


di combustibile, cote, carbose È qualsiasi quasià e sé nu2 


2 , 5, eis a 
Presso iEmperio Franco-itzilazo. Roma, Fei. Bi: 
Corso 454 e vi: 


Fon più Olio di Fegato di Merluzzo 


SCIROPPO = RAFANO IODATO 


di GRIMAULY & C*, Farmacisti 2 Parigi 


serrazione da 3 a 20 ore 


DI) 
persone deboli di petto, é ll più efficace 
ST e è Sisto sitredi contro la 


jitina Si A — Pirenze, O. Finzi e C. 


REUMATISMI 
nt, Laville Ars" 
e 


alia porizta di chiunque 
P_i, 
l'istruzione che va unita ad ogni pacco. È 


Movimenti selidissiz* di prima qualità 
inzecae, assolutamente scosomico. È faciliazcne | FORMA SECRÉTAIRE 
Îì farto, purché sîaegna com 

necessario poi perche 
juante che la temperatura als mantenuta superiore a' 
Reaumur ( giore estivo-mecio). 
PREZZO VINO BIANCO 


Parchi da litri 100 L. 3.06 — Pacchi da Litri sd L. 4,60 


PREZZO VINO ROSSO 


Paschi da litri 100 L. 4 - Pacchi da litri SOL 3,% 
Engere 


parco la Srma 1 maso del 
serre ottimamenia per reni 


Tip. ARTERO e C., piazza Moniscitorio,124 e 135 


Lo Scenografo 
del Dott Camdize 
Apparecchio fotografico tascabile col quale si ciiezsono 
Talenti dî 11 centimetri sopra $ colf@ezi. 
Processo fotografice = sesce. 
Istrumento col quale tutti pessono operare senza 
aver mai imparato. Il impiegato i 
chiede nessusz manipolazione chimica, nè l'impi 
d'aicun ingrediente pericolose o sgrade 
L'ap vo comprende : 


2. L'obiettivo coi suoì diaframmi. 
3. La ginccchiera în ottene.- — 
4. Chassis doppio per i.ferri. 
5. Un vetro indurito col suo chassis. 
6. L'istruzione dettagliata per servirsi dell’ap- 
7.1 
Il tutto 
8. Sei 
| Lo stesso io tascabile capace di produrre 
FOTOGRAFIE FORMATO ALBUM 
di 16 cent. sopra l1 cent. 
E VEDUTE 
Prezzo L. 75. 
I setri pri secondo Îo sì 
sapri e apparecchio sì vendono 
Dirigere domande e 
| Franco-Italiano C. Fi 


astone che serve di tripiede. 

in una scatola di legno con maniglia. 

vetri preparati in una scatola separata 
Prezzo Lire 48. 


CON FORNELLO A LEGNA 0 CABRONE, A BOPP!C FORDO 


per fare il bucato, cuocere 1 feraggi per il bentlane, 
l'acqua per 1 bagai, eco, 


MN. 7 (Arino 1881) del Fonfulle della 

mica IR vga Beta 13 febbraio in 

tutta d'italia. sua 
Contiene: 


Tommaso Carlyle, Enrico Nen- 
cioni — Febbraio (versi), Mario 

isardi — Bricciche, Îl Fan- 
falla della Domenica — La corte 
di Corilla, Alessandro Ademollo 
— Tripoli Parmenio Bettàli — 
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GIORNO PER GIORNO 


Onorevole Cairoli, legga il seguente fatte- 
rello; e quando l'avrà letto, procuri, d'impa- 
rarlo a memoria. 

Le potrà venire a taglio in seguito — se 
gli eterni numi vogliono ch’ella rimanga an- 
cora per lungo tempo seduto sulle cose della 
Consulta. 

Sorge a Tunisi una questione fra una So- 
cietà industriale francese e un suddito, 0 
meglio, un protetto inglese. 

Il solito console Roustan si mette in moto 
e fa il diavolo a quattro perchè la Società 
francese abbia causa vinta. Ma il console in- 
glese, da parte sua, non sta colle mani a 
cintola e lotta per il suo protetto. Le osti- 
lità diplomatiche incominciano regolarmente, 
e a Londra i ministri se ne preoccupano. 


* 
Cali 

nl governo della repubblica, vedendo che la 
cosa si fa seria, ordina al suo console di 
mettere molt’acqua nel suo vino — come di- 
cono a Parigi — per evitare una flogosi. Ma 
viceversa poi, si dà ordine al Friedland ea 
un avviso di fare una passeggiatina in mare 
e di fermarsi così per caso, per puro caso, 
nelle acque di Tunisi. 

Ma, sempre per puro caso, il Thunderer 
e un avviso della marina britannica vengono 
a mettersi innanzi alla Goletta e vi si fer- 
mano per riposarsi. 

Allora îl governo della repubblica telegrafa 
al comandante del Friedland che Varia di 
‘Tunisi è malsana, e che per evitare il peri- 
colo di buscarsi una perniciosa, salpi al più 
presto. x 

Due giorni dopo, il Thunderer e l'avviso 
inglese, privati della compagnia degli alleati 
francesi, e sentendosi abbastanza riposati, se 
ne ritornano a Malta. 

Onorevole Cairoli, eccole il fatterello che 
ella può studiare a memoria. 

E se crede di appiccicarvi anche un poco 
di morale, potrebbe appiccicarvi questa; 

Chi pecora si fa, il lupo lo mangia. 


_— 
"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 

— Adriana — disse la duchessa con voce com- 
Fran: — se, come credo, avrò in voi una figlia 
tenera e devota, sarò una vostra seconda madre... 
Giovanissima, voi avete sofferto.. Noi procure- 
remo di farvi dimenticare le vostre pene. Avete 
pianto... noi asciugheremo le vostre lagrime. Non 

vero, Enrico ? 
x Queste parole erano rivolte al duca. Bianca 
girò verso di Ini i suoi grandi occhi e parve im- 
‘plorarlo con uno Il duca provò come un 
brivido: tutto il sangue delle vene gli aftluì verso 
il cuore, Fece uno sforzo per dominare sè stesso, 
© I°°certo, noi approviamo la scelta del nostro 
caro dottore e faremo quanto dipenderà da noi 
per rendere gradito alla signorina Adriana il s0g- 
giorno di questa casa. 

Erano parole insignificanti, ma dette in un 
modo che dava loro un particolare significato. 

Bianca lo indovinò e trasali di gioia. Li 

_ Allora — disse la duchessa — siamo intesi... 
Mia cara Adriana... siete mia damigella di com- 
pagnia... 0 meglio la figlia di questa casa. 

Bianca appoggiò le ni alla mano di Gio- 
vanna di i 01 H 

- Fig Ste quanto siete buona! 


Proprietà letteraria e riproduzione risereaie La temine 
algo i Asmminiotrazione del Fay "Ie per bito l'Imlia. 


PANPIULLA 


Roma, Venerdì 11 Febbraio 1881 


a 


che è in carcere si debbono tutte le garanzie. 

li" difesa possibile; a un istituto che chiede 
nelle forme volute il riconoscimento di ciò 
che crede un diritto suo, si può far a meno 
di tener conto dei suoi reclami. È la giustizia 
nel progresso. 


sta 

Siamo già al settinio giorno di discussione 
sulla abolizione del corso forzoso, ma non 
pare per questo che nè la Camera, nè il paese 
si interessino grandemente della cosa. 

Ci sarebbe da credere che quando si senti- 
vano tanti strilli non fosse precisamente il 
paese che strillava, ma i nustri bravi reggi- 
tori attuali che urlavano per ventisette mi- 
lioni. Una volta che essi non urlano più, tutti 
gli altri stanno zitti come l'olio. 


* 
raro 

I nostri giornali sono andati domandando 
in questi giorni dove mai i ‘confratelli di 
Francia possono avere pescata la notizia 
della merte di Cesare Cantù. 

Se le mie informazioni sono esatte, la cosa 
dev'essere avvenuta nel seguente modo: 

La République francaise ha letto nell'Italie, 
e forse anche in qualche altro giornale ita- 
liano, che si erano fatti i funerali a Cantù 
in suffragio dell'anima del deputato Corbetta; 
e il resto è venuto da sè. 

Cantù diventava il morto... e prebabilmente 
Corbetta il collegio ch'egli rappresentava in 
Parlamento! E allora mano al Vapereau e 
giù una necrologia dell'autore della Mar- 
guerita Pasterla e della Legua Lombarda. 

E tuiti gli altri fogli francesi hanno ese- 
guito le loro variazieni sul tema della Ré- 
publique. 


* 
Cali 

È però a depiorare che una questione che 
si collega ai più vitali interessi del paese sia 
presa dal Parlamento con tanta noncuranza; 
è a deplorare che oramai la Camera non si in- 
teressi e non si animi più che per i pettego- 
lezzi personali, o per gli iacidenti che pos- 
sano produrre una crisi. Non sono più gli in- 
teressi generali che dominano la nostra Ca- 
mera, ma l'interesse particolare di questo o 
quel gruppettino. 

Si sa e si dice che la legge d’abolizione 
passerà, deve passare, è già moralmente pas- 
sata. e nessuno se ne preoccupa più. 


sa 

Quanto al paese, sfiduciato oramai di tutto, 
non sta neanche più a vedere la commedia 
parlamentare: lo hanno abituato con sedici 
anni di diatribe e sei di sciocchezze a non 
credere più a nessuno e non fidarsi più di 
nulla, e non si preoccupa più del proprio in- 
teresse, sapendo ormai che non ha più nulla 
da aspettare da chi piglia sotto gambe le 
questioni più grosse e più vitali. 

Lo hanno abituato a considerare il corso 
forzose come un piacere fatto alla Banca; e 
siccome quelli che strillano più forte gli hanno 
sempre negato che fosse un male necessario, 
è naturale che ne vegga iniziata la cessa- 
zione senza curarsi di sapere in che modo i 
grandi dottori progressisti intendono liberarlo 
da guaio tanto impopolare. 

L'idea che il credito del paese, e che il com- 
mercio possano esserne scossi, e che quindi 
convenga veder bene in qual modo si in- 
tenda far il passaggio da un regime mone- 
tario all’altro, non preoccupa nessuno. 

L'idea che la Banca è il primo stabilimento 
di credito dello Stato, perchè è diventato 
potente mercà un capitale privato ingentis- 
simo sapientemente amministrato da lunghi 
anni; l’idea che le accuse di accaparramenti, 
o di monopoli concessi per interessi di cama- 
rilla sono stupidità date ad intendere per 
passione ai volghi ignoranti; queste idee non 
possono essere entrate ancora nel paese. 

Gli hanno tanto detto che fu messo in mano 
di ladri, che non è strano se non sì preoc- 
cupa del modo con cui intendono cavarcelo !... 

Per questo la Commissione della Camera 
può ridersi dei diritti acquisiti, può anche 
venir meno alle convenienze imposte dalle 
forme parlamentari. Si sa: a un birbaccione 


sta 

Probabilmente negli uffici della République 
ci sarà qualche redattore forte in geografia 
e storia, il quale avrà pensato che Corbetta 
è un borgo non lungi da Magenta, e dove 
alcuni vogliono sia morto il celebre cavaliere 
Bayard sans peur et sans reproche. 

Ed ecco come un paese è diventato un 
uomo e viceversa l’uomo è diventato un paese. 

D'altronde l’altro giorno il Diritto beveva 
senz'accorgersene lo sproposito della stessa 
République francaise che aveva fatto di una 
corrispondenza da Filippopoli, una corri- 
spondenza del Signor Filippopel! 


* * 
333% 

È proprio destino che, quando i giornali 
francesi parlano dell'Italia;e degli Italiani, non 
ne debbano mai azzeccare una. 

Il Globe di Parigi, in un articolo necrolo- 
gico sul compianto senatore conte Giovanni 
Arrivabene, scrive che, nel 1860, questi seguì 
Garibaldi in Sicilia ed a Napoli quale corri- 
spondente del Daily News e che poi pubblicò 
a Londra, raccolte in volume, le lettere spe- 
dite al giornale inglese dall'Italia meridionale. 

Invece, l’Arrivabenecorrispondente del Daily 
Nets non fu già il senatore, ma sibbene un 
suo nipote, il conte Carlo, che rappresentò poi 
il collegio di Sorresina in Parlamento, e che 
morì alcuni anni prima del senatore-econo- 
mista. 

* * 
taxa 

E poichè siamo a discorrere di strafalcioni, 
ne raccatto un altro colle molle dello zuc- 
chero, e ve lo presento come una dolcezza 
nuova. 

È stampato nella Patria di Bologna, ed è 


———————————@———€& 


La duchessa proseguì : 

— Ci rimane da regolare una faccenda deli: 
cata... quella dell’onorario. 

— L’onorario sarà quello che voi volete, si- 
gnora... Non ho nè ambizione, nè pretensioni... 
Ho ottenuto quanto desideravo se mi tenete presso 
di vol... Il resto poco m'importa.... Non ci tengo 
ni denari, 

— Bisogna pensare all'avvenire, figliuola mia.... 
La signorina, che ‘era qui prima di voi, avera 
tremila franchi. 

— È più diquanto mi merito, signora duchessa. 

— Voi ne avrete seimila. 

— È troppo... veramente troppo... 

— Non ng parliamo più. È affare fatto... Ag- 
giungo, per memoria, che m'incarico del vostro 
abbigliamento. A poco a poco potrete così met- 
tere insieme un capitale modesto... Procurerò che 
le vostre ocenpazioni non siano per voi di troppa 
fatica... Parierete con me... Mi leggerete un poco. 
Di tanto in tanto vi metterete al pianoforie, perchè 
la musica mi piace molto, ed avrete tutti i giorni 
due o tre ore di libertà! 

— Oh! signora duchessa, una figliuola non po- 
trebbe esser più folico vicinn a sua madre! 

— Spero che penserete sempre così.... 

— 0h! sempre... sempre... 

— Quando potrete venire a prendere il vostro 


vanti la duchessa. La signora di Chaslin l'attirò 
a sè dolcemente e la baciò in fronte. 

Ja falsa Adriana non disse parols, ma portò 
agli occhi il fazzoletto come per asciugare una 
lagrima. Questo gesto muto era più eloquente di 
qualsiasi discorso. 

Bianca segui il dottore fino alla carrozza, colla 
quale erano venuti, e vi montò con lui. 

— Dove volete essere riaccompagnata, signo- 
rina? — le domandò il dottore. 

— Fino alla stazione di vetture più vicina, si- 
gnor dottore. 

Frebault detto l'ordine al cocchiere e ripigliò: 

— Ebbene? siete contenta? 

— Più che contenta... felice, 

— Ed avete ragione... la duchessa di Chaslin è 
la migliore delle donne. 

— Tale l'ho giudicata appena l'ho vista... 

— ll duca, col quale del resto avrete poco che 
fare, è un uomo eccellente, un padre di famizlia 
modello.. Una casa patriarcalo dalla quaie usci» 
rete senza aver bisogno più di nessuno perchè 
la duchessa si rammenterà di voi nel suo testa- 
mento... Benedite la vostra buona stella.. Eccoci 
ad una stazione di vetture... Vi lascio perchè sono 
aspettato, ma vi rivedrò domani dalla duchessa. 

— A domani, signor dottore, e tante grazie, 

Bianca scese dal coupé, montò in una vettura 
di piazza esi fece condurre a Belleville. 


posto? : Mentre Bianca usciva dalla sala de! palazzo 
— Quando vorrete, signora, son pronta.... Chaslin, la duchessa aveva, esclamato : 
— Domani allora. — Adorabile fanciulla, non è vero? 
— Sissignora, — Adorabi!e, senza dubbio — aveva risposto 
— Viaspetterò alle undici, A domani, figlia mia. | de Lorgeryl. — Ho provato per lei una simr-.t; 


Bianca s'era alzata e stava per inchinarsi da- stia 


improvvisa... Mi ha ispirato Îl PIÙ +70 intelose 
hi 
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Fuori di Roma cent. 10 


del suo corrispondente romano, un disgra- 
ziato corrispondente « cui toccò », come dice 
egli stesso « l’ingrato ufficio di giudicare con 
severità taluni discorsi dell'onorevole Min- 
ghetti... » 

Nel fare una volta tanto ammenda di questo 
fallo, e nel lodare l'onorevole Minghetti per 
l'ultimo suo discorso e per la sua « arte finis- 
sima d'organizzazione », dice che egli lo vede 
rappresentante a capo della destra « come 
già l’esule Cimbro sedette fieramente sulle 
ruine di Cartagine! » 

Minghetti diventato Mario mi diverte; ma 
il Mario diventato Cimbro è una fantasia così 
vaga che passa qualunque amenità. Nessuno 
spettacolo sarehbe più curioso, a meno che 
il corrispondente non diventasse deputato..... 
dei Cimbri. 


< FANFULLA > A MILANO 


8 febbraio. 

Giacomo Leopardi ha lasciato seritto : 

« Fratelli, a un tempo stesso, Amore e Morte 

Ingenerò la sorte >; 

e ieri la numerosa svariatissima famiglia giorna- 
listica di Milano porse esempio della verità di 
questi versi. In alcune vie della nostra città ve- 
devi, frammischiati gli uni agli altri, direttori e 
redattori dei giornali politici © di tanti altri foglî, 
camminare assieme, raccolti tutti in un pensiero, 
affratellati da un cemune sentimento. E chi avea 
compito questo miracolo, chi li aveva uniti in ùh 
concorde senso d’amore era appunto la Morte. 

Seguivamo un carro che trasportava all’ultimà 
dimora la salma di un nostro caro collega, Emà- 
nuele Calma, e si erano uniti a noi gli amici per 
sonali dell’estinto © della redazione del Pirgolo, 
Lo seguivamo mesti, non perchè fu detto che oltra 
il rogo non vive ira nemica, pensiero pur troppo 
bugiardo bene spesso se si tratta di persone tuf- 
fate nella politica fino alla punta dei capelli, ma 
perchè la lode, che dell’estinto era sulle labbra 
di tutti che l'avevano conosciuto, non era nata 
ieri lui morto, ma, lui vivente, stava in cuore di 
tutti. 

Buono, d'animo delicato, di mente acuta, la mo» 
destia, il rifuggire da ogni rumore mondano era 
in lui istinto, sì che il nome suo era noto appena 
ai suoi colleghi. Filosofo senza ostentazione, ca- 
rattere ferreo, era stato negoziante fino ad undici 
anni sono. Gli affari suoi non prosperavano, eal- 
lora, profittando della conoscenza delle lingue 
moderne, dei viaggi fatti, della sua passione per 
la lettura dei giornali stranieri, entrò nella granda 
nostra famiglia e serisso nel Corriere di Milang 
le riviste di politica estera. La lingua era ribella 
alla penna, la forma al pensiero,'e molte volte ci 
si arrabbiava come un fanciullo. At'îra pronta con» 
trapponeva il forte volere — o vinse. 

Scriveva delle cose contemporanee quasi come 
uno studioso d'una pagina di storia antica; la di- 
plomazia l’avevareso scettico; la commedia umana, 
spregiatore cella superbia dei figliuoli d'Adamo. 
Giudicava come uno scienziato, severamente, quasi 
dall'alto, le cose del mondo, a va ridicoli 


——————————=—m€c— 


— Son convinto che essa lo merita... tale fiso- 
nomia non saprebbe mentire. 

Il duca stava zitto e non badava neppure alle 
parole che sua moglie scambinva con suo nipote. 
Sera avvicinato alla finestra e conten:plave, alla 
Ince del gas, il personale svelto ed ele; di 
Bianca che traversava il cortile appoggiata al 
braccio del dottore, 

— La signora duchessa è servita — annunziò 
il maggiordomo, aprendo a dre battenti la porta 
della sala da pranzo. 

Prano le 9 quando Bianca arrivò in via Com- 
pans. La sua vanità naturale era esaltata dalla 
certezza Ci aver bone rappresentata la sus parte 
in commedia ed era trionfante per l’ottenuto suc» 
cesso. 

Pietro Carnot l’aspettava. Essa gli racconiò 
quzato era avvenuto, Egli si congratulò con lei, 
ie dette nuove istruzioni e dopo averle indicata 
la via da tenere una volta stabilita al palazza 
Chaslin, ritornò al suo alloggio di via Philippe 
le Grand, e Pietro Carnot il guercio ritornò ad 
essere l'elegante barone Cesare di Fossaro. 

Un'ora dopo entrava a letto nella, sua :mapni 
fica camera di via di Provenza, e sì addormen- 
tava combinando în menta progetti complicatis» 
simi, 


(Continua) 


. cosa, Conviens dire che, mentre la Commissione 


sgolezzi molti fatti onde altri si accaloravano. 
+ riviste erano spesso citate dai giornali 
stranieri; un giorno ebbero le lodi di un nostro 
intelligente ministro degli esteri — non alludo, 
s'intende, all’onorevole Cairoli. — Forse fa il solo 
in Italia, nella stampa, a capire che lo bande ri- 
voluzionarie della Bosnia e dell’Erzegovina pre- 
paravano il terreno alla Russia e anche all'Austria. 
Gli avversari gli davano la baia, edegli scrollava 
le spalle, sicuro che il tempo avrebbe dato ra- 
gione a lui e la baia agli avversari. 

Lavoratore indefesso, era ligio al suo dovere e 
‘amantissimo della sua famiglia. Un mese fa per- 
dette la madre vecchissima, che adorava, e ormai 
per Ini la vita non aveva scopo. Dettò al mattino 
un articolo sulle cose d'Irlanda, poi morì. 

Ed il Purgolo stampava nello stesso numero în 
prima pagina l'articolo, © in terza l'annuncio mor- 
‘inario. E ieri amici ed avversari sì univano per 
rendere un ultimo tributo alla salma del probo © 
‘modesto giornalista, e il redattore in capo del 
Pungolo, a nome del direttore assente, salutava, a 
nome della stampa, questo esempio degno di am- 
mirazione. 

>< 


Gli spiritisti dicono che fra gli spiriti ve ne 
sono alcuni burloni che mandano a male ogni 


per i divertimenti e spettacoli invocava gli eroi 
di Ariosto e Tasso, altri invocasse con maggiore 
energia quelli di Cervantes, e che Don Chisciotte, 
Sancio Pancia e Dulcinea abbiano avuto potere 
maggiore di Rinaldo, Orlando ed Angelica. 

Fra i divertimenti per l'epoca dell'Esposizione 
vi doveva essere anche il torneo. Pareva tutto 
stabilito per il 1° maggio al teatro della Scala, 
alla presenza delle Loro Maestà; quando il timore 
che ciò recasse danno allo spettacolo d'opera e 
ballo, spinse qualche giornale ad alzare la voce. 
Si scelse allora l'Arena, ma i cavalieri, interrogati, 
non credettero d’accettare il cambio. Si tornò alla 
Scala, rimandando il carosello sl giugno. Anche 
questa scelta spiacque ad alcuni a cagione de 
concerti della Società orchestrale. Le coso erano 
a questo punto, quando il generale Revel avverti 
la Commissione ch'egli non poteva nel giugno 
concedere agli ufficiali di prendervi parte, oppo- 
nendovisi ragioni di servizio. Così il torneo è an- 
‘dato a monte, e la Commissione ha rassegnato il 
mandato, e, quel che è peggio, si è che anche 
Beatrice d'Este corre rischio di non fare il suo 
‘secondo solenne ingresso per le vie di Milano, re- 
gnando il conte Giulio Belinzaghi. 

DK 

Monza sta a Milano come Versailles a Parigi. 
‘Monta, città antica, ha una stazione antichissima, 
che conta oltre quarant'anni, ma non assomiglia 
per nulla a quelle case a cui lil tempo ha dato 
‘ana tinta che accresce vetustà, ma piuttosto a 
quélle altre che mostrano solo le ingiurie fatte 
Joro dal tempo. È una vera bruttura, tanto più 
che, dimorandovi il Re e la Regina nell'autunno, 
spesso i nostri sovrani sono visitati da principi 
stranieri. Finalmente sì son risolti a buttarla giù 
@ a fabbricarne un'altra. E contemporaneamente 
sarà dato mano ai restauri della stazione di Mi- 
lano, qua e là stonacata, con certe macchie di 
gesso e calce veramente vergognoso. La grande 
fettoia verrà illuminata colla luce elettrica. 

I fattorini del telegrafo di Milano hanno penssto 
che la capitale morzlo non doveva essere da meno 
della capitale politica, e si sono messi sere sono 
in isciopero. I dispacci si accumulavano sul ta- 
volino ed essi, tanti quant'erano i le'tori di Man- 
zonî, stavano în piazza Mercanti ad oziare. La 
cosa durò qualche ora; alle undici si risolsero a 
riprendere il servizio, ma alcuni furono sospesi 
dall'impiego. 

Da 


Un aneddoto storico. 

‘Abitano la città nostra da undici anni un si- 
gnore ed una signora austriaci. Sere sono inau- 
ggararono il loro salone. Un buon Milanese, invi- 
tato, si recò di prima sera e fu colpito da due 
ritratti che pendevano dalle pareti Li fissò. La 
signora se ne accorse, e pareva, interrogare collo 
sguando il Milanese, il quale volgendosi a lei : 

— Scusi, sono forse i suoi antenati ? 

= No, sono i ritratti dell'imperatore e dell'im- 
‘peratrice d'Austria. 

Violino di spalla. 


UNA COMMEDIA ARABA 


< Perchè no anche gli illetterati ? » 

Questa domanda è il titolo di un opuscolo 
dell'onorevole deputato Lioy, che ho ricevuto 
‘un'ora fa. Non l'ho ancora letto, ma lo leg- 
Berò, e vi saprò dire a quali conchiusioni 
arrivi T 


ivi rappresentante di Vicenza 
— della. gentil. Vicenza, come la. chiamava 
îl buon Parini. 

st 

Il deputato Paolo, è chiaro, ha voluto ac- 
caparrarsi nel comizio dei comizi un posto 
senza passare attraverso la sospettosa po- 
lizia de'nostri democratici per ottenere in 

la tessera. 

La quale tessera, poi, è semplicemente un 
quadrettino di carta color di rosa, che pare 
‘un invito a un ballo di nozze. Proprio quello 
che ci voleva: il comizio dei comizi non con- 
vita forse le moltitudini al festino della so- 
vranità elettorale ? 

+ 
Si rappresenta la commedia araba — quella 


in cui il califfo, grato al boscaiuolo, che senza ! 


conoscerlo, ita ia 
ospitalità, lo eccitò a chiedergli un favore, 
colla promessa che gli sarà accordato. 


aveva largita ia più cordiale 


— Un favore! — saltò su a dire il bravo 


boscaiuolo. — Ma quello ch'io vorrei chiederti, 
tu, povero dervisch (il califfo viaggiava sotto 
le spoglie di un dervisch), non saresti in caso 
di farmelo; però, se ciò ti può dar gusto, 
non farò una domanda, esprimerò un voto. 


— Parla. 3 
— Vorrei essere il califfo per ventiquattr'ore 


sole. E vedresti come userei del mio potere. 
Farei tavola rasa di tutte le ingiustizie e di 
tutte le oppressioni. Sarei la benedizione del 
popolo, e spargerei fra’ miei sudditi ogni fe- 
licità. 


— E sia fatta la tua volontà. 
E ciò detto il califfo parti. 
Ei 
L'altro lo seguì un pezzo cogli occhi, in- 


certo se prendere la cosa in celia, 0 risen- 
tirsene. 


Ed ecco un altro dervisch che gli offre una 


scatola d'hascil e l'invita a inebbriarsene in- 


sieme. : 
Era una delizia che il nostro boscaiuolo co- 


nosceva appena di fama. Come avrebbe potuto 
resistere alla tentazione? 


Un'ora dopo, boscaiuolo e dervisch, rapi 
in fantasia al cielo, nuotavano in tutte le eb- 
brezze del paradiso di Maometto. 


In questo stato, gli eunuchi del califfo tra- 
sportarono il boscaiuolo nelia reggia, depo- 
nendolo sopra un letto di porpora e d'oro. 

Cessato il sonno dell’rascich, vi potete fi- 
gurare che sveglia! 

— Dove sono? 


E fu obbedito, e il banchetto fu apparec- 
chiato con flori, musiche, profumi e la sultana 


e il nemico. degli t 
le sue buone intenzioni e seppelli in un'orgia 
di ventiquattr'ore la sua calorosa democrazia. 
E ii 


Nuovo risveglio all'indomani, ma nella sua 
povera capanna, dove l'avevano riportato. 

Gli si avvicina la moglie: egli non vuole ri- 
conoscerla, pretendendo di essere sempre il 
califfo. 

Vengono al soccorso della povera donna i 
figli; ed egli comincia a inveire contr'essi, 
chiamando le guardie, che non aveva più, 
farsi togliere d'infra i piedi que’ cenci 

Attirata alle strida dolorose di que’ disgra- 
ziati, accorre la madre del forsennato, una 
donna che era sempre stata la sua adora: 
zione. A’ suoi richiami, egli fa il muso duro; 
ma non osava disconoscerla. A” suoi rimpro- 
veri digrignò dapprima i denti come un os- 
sesso e poi, vinto dall'ira, si lasciò andare a 
percuoterla. 


se 


La novella finisce in una scena di ravve- 
dimento: il boscaiuolo domanda perdono, ri- 
torna placidamente alla sua povertà e..... Il 
poeta arabo non cì dice s'egli sia ritornato 
alle sue vecchie ubbie democratiche : può es- 
sere, ma io giurerei che si guarda bene dal 
manifostarie in piazza. dopo la bella prova 


A ogni modo, le cose a Bagdad sono andate 
nel modo che vi ho esposto. 

E in un modo analogo sono andate anche 
in Inghilterra, come lo dimostra un dramma 
di Shakespeare. La sola differenza è che il 
poeta inglese, anzichè un boscaiuolo umani- 
tario, mette in scena un ubbriacone incorreg- 
gibile. 

se 

— E il costretto? — mi si chiederà. 

Non c'è costrutto. Non sapendo a quale un- 
cino appendere in mostra la mia odierna po- 
litica, mi sono appigliato alle reminiscenze 
delle mie letture. i) 

Ecco tutto. 

Quanto poi a trovare delle analogie fra il 
boscaiuolo di Bagdal o l'ubbriacone iugì 
e i nostri ingenui democratici, che si las 
illudere e si imaginano d'avere il loro giorno 
di regno, mai e poi mai. Prima di tutto la 
sala Dante non è una reggia, e con ciò 
manca il primo etemento del 
condo luogo, poi, non li credo capaci d'arri- 
vare all'eccesso di alzar le mani sulla madre 
loro, l'Italia, che è poi anche ia nostra, e che 
però nessuno potrebbe offendere impune- 
mente. 

Ho detto. 


28 Gigio 


ASSAB 


7 febbraio. 
Caro Fanfulia, 

Il tuo .yatos è un vero cuora di marinaio, che 
con grande amore ed intelletto ha saputo valu- 
tare l’intrepidezza ed abilità marinaresche del co- 
mandante ed equipaggio del microscopico piroscafo 
Ischia, reduce da Assab. 

E tu, Fanfulla, ti sei mostrato equanime, come 
sempre, portando all'ordine del giorno della stampa 
que' valorosi. 

Ma lascia ch'io rilevi un neo. 


FANFULLA 


L'ottirmo ..yntos, per o 
luoghi, facendo risaltare l'abnegazione del mari- 
naio italiano e le fatiche da lui sostenute nol mar 
Rosso, senza volerlo, sparge luce sinistra sopra 
Assab. Amico della verità, egli vorrà concedermi, 
ne sono certo, che, per tuo mezzo, io rettifichi al- 
cuni degli errori di fatto in cui parmi sia caduto, 
e per i quali tale luce sia stata sparsa. Vedi, non 
è diflicile trovare acqua salmastra, in Assab, ma 
è facilissimo trovarne, ed in abbondanza, la quale 
abbia il difetto opposto, quello cioò di essere so- 
verchiamente dolcignola. D'altronde, esiste colà 
un distillatore, che può produrre acqua dolce suf- 
ficiente per gli equipaggi de' nostri stazionari colla 
sola spesa di liro 13 per tonnellata, in vece delle 
25 lire, che si pagano in Aden. 

In luglio, uno de’ mesi più caldi, la tempera- 
tura massima normale, in sito corivenientemente 
difeso dal sole ed arieggiato, fa di 30* centigradi. 

Quanto al vento del deserto, di cui diseorre 
.yntos, © che è così molesto sulle coste dell'Eri- 
freo, esso raramente visita Assab : duo o tre volte, 
al più, in tutto il suo periodo di cinquanta giorni. 

Per otto mesi di soggiorno nel mar Rosso, dal 
dicembre 1879 al luglio 1880, a bordo dell’Esplo- 
ratore e dell'Ischia, la media degli ammalati non 
superò mai il 2 per 010, mentre no' nostri mari è 
costantemente del 5 © del 6 per 010. Punto scor- 
buto, punte piaghe, in Assab. Nulla dovrei ridire 
ri frutti di mare, che fra parentesi ..yntos de- 
nomina granchi, perchè penso che anco fuori di 
Assab se ne possono prendere parecchi de'granchi... 
a secco. 
on ciò il benvenuto all'intrepido ‘cavaliere 
Volpe, comandante dell’Ischia, el al suo degnis- 
simo equipaggio. 


Saba. 


L'ARTICOLO 4° 


Che il ministero si opponga al contropro- 
getto delia Commissione per i provvedimenti 
in favore del comune di Roma, ci vuol 
a capirlo. È relatore l'onorevole Sella, e bi- 
sogna possibilmente fargli un dispetto, magari 
a danno di Roma. 

Che il ministero, od almeno alcuni ministri, 
insistano nel mantenere l'articolo 4° del pro- 
getto ministeriale, riguardante la franchigia 
delle imposte ai costruttori di nuove case, 
non si capisce davvero, o per meglio dire, è 
meglio non cercare neppure di capirlo. 

L'onorevole Sella e la maggioranza della 
Commissione — 6 contro 2 — rimarranno 
fermi per conto loro nel non cedere alla pre- 
tesa ministeriale. 
on so quello che dirà l’onorevele Sella in 
proposito. Se io fossi lui — che Dio ce ne 
liberi — mi sentirei capace di dimostrare che 
l'articolo 4° è inutile ed ingiusto. 


x 


Inutile, perchè appena si saprà che le case 
costruite in certe zone di terreno comprese 
nel piano regolatore godranno della franchigia 
per un dato numero di anni, i proprietari dei 
terreni, che non sono quasi mai i costruttori 
delle case, ne aumenteranno il prezzo di 15 
o 20 franchi per metro quadrato, e tutto il 
guadagno della franchigia anderà, come sì 
suol dire, dietro la cassetta. 


* 


Ingiusto perchè il governo che vuole ora 
stabilire a Roma questo privilegio ne ha abo- 
lito uno simile che esisteva a Roma in forza 
di un editto di papa Leone XII in data del9 
maggio 1826. 

Quell’editto ammetteva al benefizio « di go- 
dere la esenzione della Dativa reale per tutto 
l’incominciato secolo decimonono » a chiunque 
avesse costruito nuove abitazioni, 0 aggiunto 
piani alle case già esistenti, nello spazio di 
tre anni, restituendo inoltre a fabbrica com- 
piuta le gabelle de’ materiali. 

Il governo italiano aboli il privilegio che 
per lui era un’iagiustizia. Fu fatto ricorso 
alla Commissione centrale per le finanze e 
quello tornato vano, duecentocinquantun pro- 
grietari riuniti in consorzio promossero lite al 
governo. La perdettero, ma se l’articolo 4° della 
legge attuale rinnovasse il privilegio a bene- 
fizio di altri futuri costruttori, essi chiame- 
rebbero nuovamente il governo in giudizio, 
reclamerebbero quanto hanno pagato Si 1871 
1 poi, e nessun tribunale potrebbe dar loro 


x 


Se a me, povero meschino, veri - 
mente sotto la penna tali ea 
tevi che cosa saprà dire l'onorevole Sella. 

Non mi par vero di arrivare a quel giorno 
per sentirlo con poche parole dimostrare l'as- 
surdità di tanta prosa sciorinata a benefizio 
esclusivo... dell’articolo 4°. 


SAL VAGLIA, 
api 
IERSERA E STAMANI 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Roma, 10 febbraio. 

Teatro Valle. — Divorziamo ? commedia i 

atti, di Vittoriano Sardou. sid 

— Lei, mia bella lettrice, non è andata al Valle 
ieri sera? Ci vada. Le assicuro che si ‘divertirà. 
Anzi, se viol dar retta ad un buon consiglio — 
io dei consigli ne do pochi, ma buoni — ci sì faccia 
condurre da suo marito, tanto più se durante la 


ciarsi con lui. 
quella brava pastà di Agenore — perchè tatti i 
mariti in fondo in fondo sono di buona pasta — 
è capaco di proporle una cena, en garson, da 
Morteo, con molto pepe e molti tartufi... 


‘ornata ha avuto un motivo qualunque 
‘Scommetto che all’uscir dal teatro 


— Impertinente '.. 
— Protesto, mla bella lettrice, contro l'offesa 


immeritata. Il signore Iddio, dopo aver creato 
luomo e la donna, al settimo giorno s'è riposato. 
Allora, nella meditazione dell’opera sua, s'è ac- 
corto d'aver fatto una gran corbelleria, 0 nell’ot- 
tavo giorno della Genesi ha pensato bene di creare 
i tartufi ed ha dotto loro: « Andate altieri, o fi- 
gliuoli, nella vostra umiltà; voi allieterete di 
quando in quando la vita coniugale... » 


— E Sardou ha detto questo? 
— Ehm! pressa poco. 
— Un bello sfacciato quel vostro signor Sardou. 


È voi la chiamate arte cotesta ?... Chiamatela piut- 
tosto... come la chiamate insomma con quella vo- 
stra brutta parola ?.. 


— Pormografia ! 
— Sicuro! Vi paiono commedie da scriversi 


codeste ? 


— Scusi, signora mia. Sardou questa volta ci 


ha dato una commedia eminentemente morale. 


— Con i tartufi?... 
— Anco i tartufi hanno una morale. Tutto ha 


una morale quaggiù; dallo favole d'Esopo ai di- 
scorsi dell'onorevole Luporini. Si sa! la morale 
dei tartufi è una morale un po’ piccante, un po” 
ridanciana, un po’ scollacciata, molto scollacciata 
se vogliamo; ma in fin dei conti è una buona 
figliuola. Per la morale seria c’è già îl Comizio 
dei comizi col suo imperativo categorico e mi 
pare che basti. Dunque dia retta a me e vada al 
Vallo tasera. 


— Mal. lei capisco bene! le convenienze... 
Basta, vedremo! Mi dica un po’. Sardou è parti- 
giano, m’immagino, del divorzio... 

— Oibò, signora mia. Sardou ha detto: Marito 
© amante l’uomo, dinanzi à Dio, agli elettori e alle 
ostriche è sempre lo stesso ; ma dinanzi alla donna 
la faccenda muta d'aspetto: il marito ha ungran 
torto, il torto di essere il marito — cioè x dire 
la prosa, lo sbadiglio; la cosa nota : l'amante ha 
un gran merito — il merito di essere l’amante, 
che è quanto dire la poesia, l'eccitazione, l'ignoto... 
È la solita storia del frutto proibito. Mi faccio 
capire? 

— Credo di sì... E Sardou come risolve la que- 
stione ? 

— In un modo semplicissimo. Egli dice: signore 
mie belle, voi nel vostro cervellino ci avete spesso 
@ volentieri del formaggio di Gorgonzola... 

— Che sfacciato!.... 

— Forse non ha torto. Voi volete il divorzio? 
— continna lui — ebbene, abbiatelo, e invertiamo 
le parti. L'amante altera prende il posto del ma- 
rito; © il marito viceversa, se non è sincora stanco 
della moglie, se le vuole ancora bone, prende il 
posto dell'amante. Così il marito torna a diventare 
l'ignoto, ma un ignoto già noto; e l'amante, che 
rappresentava la poesia, comincia a mettere 2 
nudo la sua prosa, una prosa che quasi sempre 
non ha nè grammatica, nè sintassi, nè senso co- 
mune..... E allora..... 

— Mo capito. Facciamo punto fermo. Credo che 
quel vostro Sardou abbia ragione..... 

— E che no sa loi? 

— OX!... me lo immagino. Insomma è un gran 
birichinoi.... x 

— Dunque vada al Valle e si divertirà. Ad un 
padre non darei il consiglio ‘di -condurci le fi- 
glivole..... ma per una signora è un altro paio di 
maniche. Tanto più che i momenti critici della 
commedia si svolgono fra marito e moglie, fra 
Maggi e la signora Pia. Come lei vede, il com- 
mendatore Belletti-Bon ha pensato bene di elimi- 
nare ogni scandalo. Vedrà pure l'amante, un co 
rioso tipo, che il Garzes riproduce a maraviglia. 
Dunque ci vada; la commedia merita d'esser ve- 
duta, anco perchè, glielo dico in un orecchio, ìl 
Sardou l'ha scritti apposta per la signora Pia. 
Ma questo non s'ha a sapere. 

— Vedremo!.... 

— E ci conduca quel caro Agenore, e arrive- 
derci stasera, dopo la recita, da Morteo..... Rac- 
comando i tartufi... 


Lelio. 


Stamaitina alle 10 Sua Maestà la Regina è an- 
data alla chiesa del Sudario per assistere ad una 
messa di requie per l’anima di suo padre Ferdi- 
nando di Savoia duca di Genova, morto il 10 feb- 
braio 1855. 

Sua Maestà era accompagnata dalla principessa 
d’Ottaiano @ dal marchese Seyssel Fovea ri 

Assistevano. alla. fanzione le dame di corte e di 
palazzo, quasi tutti gli ufficiali della casa militare 


Teri alle 3-il duca d'Aosta è andato al Macao 
@ restituire la visita ad Ismail pascià. 

Alle quattro Ismail pascià è andato a far visita 
a Sua Eminenza il cardinale principe di Hohen- 
lohe, che, egli desiderava conoscere essendo molto 
amico, del. fratello principe dì Hohenlohe, amba- 
sciatore di Germania a Parigi. 

Per domattina Ismail pascià ha invitato a co- 
lazione i quattro granduchi russi, Nicola, Sergio, 
Paolo @ Pietro, che sono ora nostri ospiti. 

cn 


Jeri assistemmo alla sala Dante. al concerto del 
cavaliere Consolo. Antonazione cavata 
bellissima, sicurezza nello agilità, sono le doti di 


FANFULLA 


questo egregio violinista, che destò l'ammirazione 
del numeroso © seeltissimo pubblico. 

Fa egregiamente coadiuvato nella dificile so- 
nata in sol di Beethoven dalla signora Heibig, una 
distintissima pianista, e dai professori Cozi, Ra- 
macciotti e Prebn nel bellissimo quartetto in ta 
di Schubert. 

Nell’arioso di Hendel, nella melodia di Men- 
delssohn, nella graziosa derceuse di Ramacciotti, 
nel concerto di Beethoven, dove il Consolo ci foce 
udire una sua cadenza, ebbe vivissimi applausi: 
se si volesse cercare il pelo nell'uovo, si potrebbe 
dire che talvolta îl suo temperamento nervoso lo 
trasporta di guisa che alcuni effetti divengono 
esagerati: ma questo lieve neo scomparisce di- 
nanzi alla grande maestria, con cui egli eseguisca 
pezzi difficilissimi come la fantasia del Paganini 
sul M05è con il violino montato da una sola corda. 
Non ostante l'ora tarda se ne voleva assoluta 
mente la replica. 

Speriamo quanto prima riudire questo insigne 
artista in altro concerto. 

pa 

Ieri sera alle 9 50 sono giunti circa duecento 
pellegrini lombardi, appartenenti per la maggior 
parte al ceto medio, de’ quali avevamo già annun- 
ziato l’arrivo. 

Forse dimani, oppure domenica prossima, sa- 
ranno ricevuti da Sua Santità. Vi ;sono parecchi 
preti e non poche donne fra loro. 

per 


Sono giunti stamani un centinaio di rappresen- 
tanti al Comizio de’ comizi. Vengono dalla Toscana 
e dalle Romagne; alcuni avevano delle bandiere 
convenientemente foderate e coperte. 

Alle 10 e mezzo si son trovati radunati alla sala 
Dante un trecento rappresentanti, © guardandosi 
in faccia e contandosì sì sono trovati pochini, 
Datesi reciproche strette di mano, letie alcune 
lettere e telegrammi di adesioni spirituali, hanno 
pensato bene di sciogliersi per riunirsi nuovi 
mente alle 2. 

Alle 2 i presenti erano circa trecentocinquanta. 
Si aspettano_altri rappresentanti, ma non arrive- 
ranno ad essere più di cinquecento: 

A proposito delle rappresentanze abbiamo rice- 
vuto.il resoconto curioso di una «seduta tempe- 
stosa tenuta ieri sera da una Società operaia di 
Roma. 

Ne farono dette delle belline : per esempio, che 
il farsi rappresentare al comizio non era un atto 
politico, e il presidente proponente ottenne che 


la sua fosse approvata negando il voto 
Platea 
Così il suffragio universale fu proclamato con 


dieci votì! 
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neficiata della bravissima protagonista del Divor- 
ziamo? con tre lavori che sembrano scritti per 
leì, il Bereo affogare, Uaa partita a scacchi e il 
proverbio di Calibano. i 

Lo diciamo ai non frequentatori perchè non ab 
biano a-trovare i posti aceaparrati. 


10 EBBBRAIO. 


Inorridite FPavld è seminata dicorpi umani. 

Sono i cadaveri di tre colonnelli e d'un 
còmmendatore — Gandolîî, Velini; Marselli. e 
Kandaccio — che la Camera ha offerto oggi 
ii olocausto all'articolo G detla legge 13 
Taggio 1877 sulle incompatibilità partamen- 
tari. 

In mèzzo a tanta strage sta sorridente il 

‘ofessore Carnazza-Amari. Anshe lui era fra 
Foredestinati all'estremo su; io; ma al 
tomento dell'eccidio s'è fatto nascondere dal- 
l'onorevole Baccelli in un cantuccio della ca- 
tgoria G, e così ha potuto scampare all'ee- 
fidio. È la prima volta che l'onorevole iac- 

elli ha salvato qualcuno. ha 
* L'atmosfera è impregnata oggi di sangue. Ì 
Dimostcazioni con bandiere a Volterra, fatti 
cruenti avvenuti nella ienuia di. Tombolo a + 
Pisa, soliti tentativi d'aggressione di senti 
nellé 2 Scafati. L'onorevole Depretis, appena | 
entrato nell'aula, è assediato di interroga. 
zioni. Domani saprà dirci quando risponderà. | 

*, 


i 

aula oggi è popolatissima, come non lo è | 
siii fi gionio in cui la Camera ha ri- 
preso i suoi, lavori. C'è folla a destra, c'è 
folla al centro, c'è folla a sinistra. Evidente- 
meénte è una giornata di grande rappresen- | 
tazione. 

Le tribuno!della presidenza sono assienato. 
L'onorevole Magliani, sereno sempre, oggi ha 
‘una fisionomia tutta nuova, tutta particolare, 
come.chi dicesse una fisionomia alta posizione 
di guardia. La discussione sul corso forzoso I 
è già alla sua quinta stazione, dove l'aspetta | 
di piè ferino l'onorevole Minghetti. Ecco spie- | 
gato il mistero di tanta apprensione. 

led 

L'onorevole Minghetti parla in mezzo al 

À rale. > 
sr tati col dire che le vicissitudini di } 
questo. progetto furono arene at’ 

teso dal paese, promesso ministero, era 
naturale che la sua presentazione producesse | 
nello spirito pubblico una buona impressione. | 

‘Non v'è dubbio che lo scopo del progetto | 
3 poteva a meno 
di solisvare delle critiche vivissime in questa 


mezzi pur troppo non sono adeguati. 


| Nota i vantaggi che 


| con ozni mezzo di osteggiarle. 


L'onorevole Minghetti si propone di dimo- 
strare l'insufficienza di questi mezzi. 

Egli fa rilevare che la relazione si illude 
volentieri sulle condizioni del nostro bilanci 
Loda la relazione della legge sulle pensioni 
compilata dall'onorevole Simonelli, ma avverte 
che il relatore s'è preoccupato troppo dell'av- 
venire e troppo poco del presente. 


fa 


N progetto ministeriale porta ad aggravare 
di altri 12 milioni all'anno il bilancio pel fondo 
delle vensioni, mentre intanto si debbono pa- 
gare 60 milioni che abbiamo avuto in rétag- 
gio dal governo pontificio. Come si può dunque 
affermare che questa è una economia ? 

Pagando il solo frutto del capitale è vero 
che noî ne avremo un sollievo; ma quello 
che non paghiamo oggi ci toccherà sbor- 
sarlo nell’avvenire. Per far fronte ad un 
debito contratto per abolire il corzo forzoso, 
noi dovremo farne un altro ver pagarne gli 
interessi. 

Crede che idirizzo delle nostre finanze 
sia troppo avventuroso. Comprende che uno 
Stato il quale vuol esser forte e aver voce 
în capitolo fra le grandi nazioni d'Europa 
debba andare incontro a grandi spese. Com- 
prende del pari che uno Stato si proponga 
una politica modesta e discentratrice; ma ìl 
volere una politica forte, una marina potente, 
un grande esercito, dei grandi lavori pubblici 
e seguire contemporaneamente un indirizzo 
finanziario economo e modesto pare a lui 
‘un’aperta contraddizione. 


at 


Nota l'aumento delle emissi 
dal 1876 in poi. Adesso si pro) 
nuove emissioni senza pensare che q: 
ne avremo riempito il mercato, il ribasso 
inevitabile... 

Egli avrebbe preferito per l'abolizione del 
corso forzoso un'operazione a più lungo ter- 
mine, cioè al 31 dicembre 1885, e si sareb- 
bero evitati così molti pericoli che ci pen- 
dono sul capo. 

Non tratterà la ques 
abilmente dall'onorevole L 
relatore che tutto vede o 
questo affare della questione monetaria è ti- 
tubante. Il ministro spera nella conferenza. 
Le speranze sono una bella cosa; ma perso- 
lito chi vive di speranza, muore. 


ta 


di rendita 
ra 
do 


me monetaria svolta 
atti. Lo 


L'onorevole Minghetti continva fra la più 
grande attenzione parlando dello Banche. 
si sarebbero ottenuti 
anco a questo proposito se il termine dell'o- 
perazione si fosse prorogato di tre anni. 

Così potremmo abolire il corso forzoso non 
a furia d'espedienti, ma con dei veri iti 
d'entrata; si sarebbe eliminata la questione 
delie pensioni, avremmo riordinato le banche 
e definito il problema monetario. 

Questo sarebbe stato il sistema da lui pre- 
ferito, ed è convinto che se r'onorevole mi- 
nistro delle finanze volesse seguirlo, otter- 
rebbe la cooperazione generale. 

L'onorevole Minghetti si riposa. 

i da tutte le parti delia Camera. 
imi deputati di destra e di sinistra si 
affollano interno all’oratore. 

Conversazioni animatissime. La seduta è 


' sospesa per dieci minuti. 


fa 


Passati i dieci minuti, l'onorevole Minghetti 
riattacca il suo discorso, parlano sul biglietto 
di Stato. 

Coniessa di non avere pel biglietto di Stato 
nde entusiasmo dell'onorevole Grimaldi. 
Egli preferisce il biglietto consorziale. 

Si maraviglia come il ministro non abbia 

ensito ad una scorta metallica di 80 mi- 


| in certi momenti il fondo di cassa sia in gran 


parte di carta-moncta... 

Annunzia che presenterà degli emendamenti 
in proposito e prega il ministro anon rifiutarli. 
Vorrebbe pure che si prendessero nel bilancio 
déi provvedimenti economici per l'equivalenza 
di 17 milioni che noi dovremo pagare di in. 
teresse pel debito che contrarremo... 


Fx 


L'ovatore entra nella questione bancaria. 
‘ede che il Banco di Napoli e quello di Si- 
cilia non risentiranno un terribile contrac- 
colgo dall’abolizione del corso forzoso. 

La Banca Nazionale potrà affrontarlo con 
sicurezza; ma non osa dire altrettanto della 
Banca Romana e della Banca Toscana... 

Non capisce come mai si invochi sempre la 
libertà delle banche, e poi, quando le banche 
tentano di unirsi In consorzio fra loro, si cerchi 


Difende la libertà bancaria. 
vigi resi al paese in tempi difficili della Banca 
Nazionale. 6 

Conclude col dire che presenterà diversi 
emendamenti ai capitoli. F È î 

S'augura che in questo mare irto di scogli 
per îl quale ci inoltriamo, ci accompagni be- 


| nigno e sereno il cielo. Il ministero osa molto, 


lemore forse del detto d'Ovidio: Audentem 
fortena jucat. Ma il poeta latino pur troppo 
ha dovuto provare nella sua vita quanto fosse 
falsa la massima da iui enunciata nell'arte 
d'amare. Alla massima d'Ovidio, io preferisco 
quella di Lucano: Fortes forluna juvabit, e 
meglio ancora quella di Tito Livio: la ior- 
tuna è coi prudenti e coi valorosi. | _ 

Tl discorso dell'onorevole Minghetti è ter- 
minaio. 


Sensazione profonda negli uditori. Strette 
di mano e congratulazioni senza fine. 

fa 

Adesso tocca all’onorevole Vacchelli, l’uomo 
più chiomato della storia dai tempi di Assa- 
ionne in poi. 

Se ha ideo quanti capelli in testa, il suo 
discorso dovrà durare per lo meno una setti- 
mana. 

Per conseguenza si può andare a desinare 


senza rimorsi. 


Nostre JrrormazioNI 


Possiamo affermare che a Monte Citori 
si continua a parlare d'una prossima cri 
inevitabile, sebbene non si sappia a benefizio 
di chi debba avvenire la crisi: si crede più 
probabile di quel che non paia anche il ri- 
tiro dell'onorevole Depretis che, naturalmente, 
produrrebbe una nuova combinazione parla- 
mentare. 


Ragioni di convenienza parlamentare hanno 

indotto il ministro dell'interno a sospendere 
qualunque movimento di prefet 

e ragioni amministrative rendono neces: 


Il ritardo nella stampa e nella distribu- 
zione del progetto di legge sul divorzio pre- 
sentato già da qualche tempo alla Camera 
elettiva dall'onorevole guardasigilli Villa è 
interpretato nei circoli parlamentari come 
un’altra prova di ciò che già è stato detto, 
che il ministero non ha avuto altro iniendi- 
mento, se non quello di fare una presenta- 
zione per la forma. 


nto le smentite dei giornali ministe- 
iamo in grado di affermare con nostro 
sincero rincrescimento che le condizioni di salute 
non permettono all'atto al generalo Milon 
tinuare ad attendere agli affari del mini. 

in consiglio di ministri non s'è parlato « 
tiro dell'onorevole Milon, ma sappiamo che i 
medici credono indispensabile un ‘assoluto ri- 
poso. 


In alcuni carteggi di giornali di provincia si 
(ce che, in segnito al discorso pronunziato 
‘onorevole Grimaldi nella discussione suì corso 
forzoso, sin succeduto un riavvicinamento fa quel 
deputato ed il ministere. A noi risulta che questa 
notizia è insus e. 


ervizio telegrafico non în- 
con itengono necessari molti 
emendamenti. Non sono pochi i deputati partigiani 
di una assoluta libertà telegratica. 


Stamane si è rinnita la Giunta per i resoconti 
amministrativi, e si è discusso a lungo per stabi- 
lire alcuni criteri direttivi perchè l'esame de’conti 
consuntivi sia fatto sul serio. 

La Giunta generale del bilancio ha oggi nella 
sua prima adunanza discusso a lungo il progetto 
dell'onorevole Depretis che converte in logge i 
decreti di prelevamenti dal fondo delle spese im- 
previste per gl’'impiegati straordinari. 

A relatore è stato nominato l’onorevolo Gri- 
maldi, a cui s'è dato l’incarico speciale d'inten- 
dersi col ministro dell'interno circa le obiezioni 
sollevatesi in seno della Giunta generale. 

La Commissione per l'importante progetto sulla 
derivazione delie acque pubbliche ha oggi appro- 
vato in una lettura preliminare la relazione del- 
l’onorevole Serazzi, rimandando a domani la deci- 
sione sulla dicitura definitiva di parecchi articoli. 

Gli uffici hanno diseusso oggi del progatto dei 
provvedimenti per la marina mercantile, ma si 
propende ad aspettare prima i risultati dell'in- 
chiesta già votata. 


Stasera ricomincierà le sue riunioni la Giunta 
per la legge comunale e provinciale, e saranno 
svolte e discusse le proposte fatte dall'onorevole 
Codronchi, che noî abbiamo già pubblicato con 
ampi ragguagli. 

La Corte suprema di Roma lia giudiesto una 
importante quistione che si è presentata per la 
prima volta. i 

‘Con decisione del 28 gennaio estesa. dal primo 
presidente commendatore Miraglia, pubblicita nel 
giornale La Legge, la Corte ha stabilito ln mas- 
Sima che al cardinal vicario non compete azione 
per ottenere in via giudiziaria la riapertura al 
culto di tempî che in seguito alle leggi di sop- 
pressione dell'asse ecclesiastico siansì destinati ad 
altri usi. “li 

Resta però sempre al cardinal: vicario aperta 
la via amministrativa. 


La notizie date da qualche giornale inglese 
intorno ad un esito poco soddisfacente dei 
colloquì avnti recentemente a Vienna dall’am- 
nico a Costantinopoli signor 
Goschen ed it barone Haymerle, ministro im- 
periale degli affari esteri, non sono confer- 
mate. Risulta invece che 1» tendenze ad un 
riavvicinamento fra la politica inglese e la 
politica austro-ungarica sono sempre più pro- 


‘nunciate. 


Aperiora della Borsa di Parigi : 

Rendita francese 3 00 ammortizzabile 85 45. 
Ii 3 010 84 02. 
Ia 5 010 119 40, 

Rendita italiana 5 0/0 88 35. 

Rendita turca 13 27. 


Tolegrnmi ardita di « Fanale» 


Miland, 10. 

Teri sera Verdi, nascosto in fondo ad un 
palco di terza fila, assisteva alla rappresenta- 
zione dell'Ernani alla Scala. Il pubblico, ac- 
cortosene, dopo il finale del terzo atto, fece 
una dimostrazione, gridando : « Viva Verdi», 
e facendo cominciare il dis del finale. Il mae- 
stro non sì presentò al pubblico, e profittò 
del momento per andarsene. 


Parigi, 10. 

Louis Blanc e Barodet ebbero ieri una con 
ferenza col ministro dell'interno relativamente 
all'espulsione di Cipriani; dimostrarono che 
Cipriani si è messo volontariamente nelle 
mani della polizia italiana. Oggi l'estrema st 
nistra si riunisce per discutere la questione 
Cipriani. 

La République applaude al cambiamènto di 
ministero avvenuto a Madrid. 

È morta la principessa della Moscowà madre 
della signora Persigny. 

I rivoluzionari d'Andorra presero in ostaggio 
la famiglia Sendaro. 


Frurcramm Sreram 


VIENNA, 8. — Goschen, dopo la conferenza a- 
vata col barone Haymerle, spedi alcuni dispacci, 
e non ricevette nessuna persona. Egli è partito 
ieri sera per Costantinopoli, per la via di Trieste. 
LINO, 9. — La Gazzetta della Germania 
ra constata che il lînguaggio dei partigiani 
e dei giornali di Gambetta non lasciano alcun 
dubbio che Gambetta tenti di trascinare la Francia 
in una corrente bellicosa, edi far prendere ari 
morchio dal partito della guerra gli elementi pa- 
ifici della Francia. 
LONDRA, 9. — La Camera dei comuni continuò 
il progetto sull'Irlanda. 
,y domandò che il progetto fosse ag- 


LONDRA, 9. — 
nei doeks Victoria nu i aa 

Una dozzina di barche cariche di grànò ri 
sero distratte. Fa pure incendiata ‘unà grane 
quantità di legna. 

Lo Standard dice che Goschen rimase poco sod- 
disfatto delle conferenze avute a Vienna. 

Il Times annunzia che la convenzione nazionale 
irlandese, convocata a Dublino, sarà proibita. 

MADRID; 9. — Avendo Cuesta ricusato di ac- 
cettare il portafoglio delle colonie, Leon Castillo 
fa nominato a quel posto. 

— Proveniente da Bombay è giunto e 

Vapoli il postale Manila della So- 
battino. 

ATENE, 9. — Comunduros annunziò alla Ca- 
mera dei deputati che l'effettivo dell'esercito 
ascende oggi: a 54,000. uomini. e che ,potrà fra 
breve: ascendere 2 74,000. colla; chiamata, delle ri- 


serve. 

COSTANTINOPOL.. 9.— Il ritardo della venuta 
del conte di Fatzf:i, il quale è qui atteso.il 15 
marzo, è considerato come un sintomo pacifico. - 

Gli ambasciatori notificheranno Alla Porta l'ac- 
cettazione della proposta contenuta nella circo- 
lare, del 14 gennaio sotto una, forma la quale’non 
impegni l'avvenire. 

NEW-ORL) — Avéndo un dragano rotto 
laîdiga, una gran parte della città è inondata. 

La ferrovia è danneggiata. 

Le perdite sono grandi. —_ 

Le acque continuano a crescere. 

DURBAN, 9. — Ieri ebbe luogo nn combatti- 
mento fra Newcastle ela frontiera presso il finne 
Ingogo. 

Îl generale Colley attaccò e sconfisse i Boeri. 

Le perdite degli Inglesi asceseto a 150 uomini 
fra morti e feriti. 4 È 

Le perdite dei Boeri furono considérevol 

LONDRA, 9. — Cameratdsi comuni. — Dilko, 
rispondendo a Montagi @udst; abntnzia che la; co- 
razzata francese Friediand 6:2'avwiso Hirondelle 
ricevettero igti l'ordine di lasciare Tunisi, e che 
la corazzata ‘inglese Thunderer ‘a: l'avviso Decoy 
ebbero pure l'ordine di lasciare le,acque tunisino. 

‘Approvasi iù seconda letthra' con' 350 voti don- 
tro 56 il progetto di csereizione per l'Irlanda. 

VIENNA, 9. — L'arcidues; Rodolfo è partito questa 
sera per il suo viaggio in Oriente. 

COSTANTINOPOLI, 9. — Il barone Calice. Dre 
senterà domani solennemente le sue credenziali 
come. ambasciatore permanente d’Austria-Un- 

heria. & 
8 Bervisch pascià sarà nominato comaitanté mi- 
litare in Albania. a pi 

VIENNA, 9. — Nella Commissione. del bilancio, 
il ministro della pubblica istruzione dichiarò che 
riconosceva il diritto degli Czechi di ricevere nel- 
l’Università, l'istruzione in lingua czeca. Egli disse 
che una Commissione d'inchiesta stabilita a Praga 
deve esaminare [e proporre i dettagli, chef po- 
trebbero essere necessari nel caso che si procedesso 
alla fondazione di und Università, nella quale.l'in- 
segnamento sarebbe dato in lingua czeca. 


———————— 3 
Bonaventura Severini, gerente.responsobile.. 
_—_—_—______—m_m6, cui 
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Roma, Sabato 12 Febbraio 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


PARLARE E RECITARE 


L'illustre Darwin ha osato affermare che 
l'uomo, nella sua origine, è nato scimmia. 

Questa affermazione, diciamolo subito, se 
da un lato lusinga moltissimo la vanità della 
razza umana, dall’altro, bisogna convenirne, 
mortifica crudelmente il delicato amor proprio 
di tutti i Cimpanzè e di.tutti i Gorilla a- 
fricani. 

To poi, che non sono l'illustre Darwin (e 
quando ve lo dico io, ci potete credere), ri- 
spetto troppo il nobile orgoglio delle scimmie, 
per farmi lecito di calunniare con tanta leg- 
gerezza il loro albero di famiglia, e affermo, 
invece, e mantengo che l’uomo è nato sem- 
Dlicemente un gran commediante. 

Chiamatele fissazioni quanto volete, ma nes- 
suno mi leva dal capo che il giardino terre- 
stre debba essere stato una specie di teatrino 
diurno, e la famosa storia della mela proibita, 
una commedia di carattere in costume di fo- 
glia di fico. 

Alcuni critici negano la commedia e vo- 
gliono piuttosto che fosse una tragedia. 

Ma il mio fruttaiolo (che non si è accorto 
mai di aver dello spirito) mi ha ripetuto più 
volte che con una o due mele, siano pure due 
mele proibite come le pistole ‘corte, è molto 
più facile fare un modesto dessert che una 
buona tragedia in cinque atti. 

Credetelo : l’uomo è nato un gran comme- 
diante; e in qualunque angolo della terra, 
dove trovate riuniti insieme un uomo, una 
donna e un serpente, potete dir subito che li 
c'è un teatro. 

L'uomo, quando è in pubblico, non parla 
mai: recita sempre. Recita al caffè, alla trat- 
toria, nelle adunanze popolari, alla Camera, 
al ministero in diplomazia, da per tutto: e 
per il solito recita molto bene. 

Le poche volte che recita male egli è quando 
si presenta sul palcoscenico dei teatri a pago. 
Allora perde quasi per incanto la vis comica 
e le grandi caratteristiche del commediante: 
tanto, che il pubblico, non sapendo più come 
definirlo, lo definisce spesso e volentieri cel 
vezzeggiativo di « cane ». 

L’uomo smette di recitare solamente quando 
parla da sè solo: quando, cioè, è sicuro che 
nessun altro lo senta. In quell’unico caso si 
lascia andare a discorrere con tutta verità e 
naturalezza ed è capacissimo anche di dire a 
sè stesso, guardandosi con compiacenza nello 
specchio: « Bravo Gigi! oggi la tua parte 
l'hai fatta bene, e son contento di te 

Che cosa avrà detto Ales 
parlando da solo a solo, della sua Pr 
di Bagdad, dopo l'esperimento non ivrt 
della scena? 

Nessuno lo sa, ma è facile immaginarsei 

Chiuso nella sua camera, e guardando: 
nello specchio, deve aver susurrato prob: 
bilmente a fior di labbro: « Caro îl mi’ Ale 
sandro... la tua Principessa di Bagdad avri 
ragione: ma, in co: za, nemmeno la eri- 
tica ha tatti i torti». È 

Orbene, lo stesso Dumas, interrogato în 
pubblico, ha smesso subito di parlare con ve- 
rità e naturalezza: e invece ha recitato. E 
recitando, ha declamato in difesa della sua 
commedia, questa bellissima tirata da primo 
attore giovine, molto giovine : 

— Credetemelo: la donna desidera un ma- 
rito: non le piace, vuole un amante: quando 
non trova il suo ideale nè nell’uno, nè nel- 
l'altro, vuole un figlio. Se non ne ha, si getta 
nelle braccia dei preti! 


Questa tirata sulla donna, qu 


tata con enfasi, può servir beni e 
per l'uomo : tant'è vero che sì potrebbe dive: 
— Credetemelo : l'uomo desidera un cuoco. 


non gli piace, vuole una cuoca 
trova il suo ideale nè nell’ano, nè nell” 
allora vuole un trattore. Se non ia un tr: 
tore, allora si getta nelle braccia dei p 
cagnoli e dei rosticcieri ! 

È così sia. 


gIORNO PER GIORNO 


il loro Toscanelli. 

L'individuo cambia nome secondo i paesi; 
ma il tipo è sempre il medesimo. Nel Par- 
lamento austriaco, per ‘esemp chiama 
Bospjak, ma è un Toscanelli puro sangue, 
nato e sputato. 

Dice le stesse..... cose, ha egli la sua 
idea fissa, e la mette in tutti i discorsi, 
anche quando c'entra come Pilato nel pater- 
nostro. 

Per il Toscanelli di qui l' 
crazione della destra, ai cui misfatti, 


com'è 


Per il Toscanelli di là l'idea fissa è l'Italia 
irredenta. 

Giorni sono, il si, 
dire che non solo 
rale istriano sono garibaldi 


‘Trieste, a incominciare dallo st 
De Pretis, ex-ministro dell'impero e atival- 
mente I. R. governatore di Trieste. 

Secondo quel Toscanelli sloveno, tutti a 
Trieste vogliono l'annessione all'Italia ! E le 
I. R. autorità fanno mettere in prigione chi 
osa gridare: Viva l'imperatore!, mentre la- 
sciano gridare li? Viva l'itcia, v 
il Re Umberio, viva Garibaldi! 

O che Bosnjak faceto! 

To sarei quasi per dire ch'è più ameno del 
nostro Toscanelli. 

Un giorno o l'altr 


ramente : 


che S. M. L R. A. Fran 
irredento ! 
* 
sa 
Intanto, siccome 1 


signori Bosojak di I: 
le scenate în strada, a 
gran buona cosa ci 
tutte le parti mettes 
loro vino... tanto il vino è 
modo ! 

Una lettera diretta da Tri 
tilissima persona di qui, che me la com 
dice a questo proposito : 


scempio che vien fatto della questione 
l'Irredenta ». E i Triestini nos 


è 


j Tutti i Parlamenti di questo mondo hanno 


‘a fissa è l'ese- 


noto, egli ha partecipato durante sedici anni. | 


anche i Tedeschi dell'Austria domiciliati a | 


< Qui si è oltremodo addolorati per lo | 


Sfiali ne sono addolorati perchè ciò offre «pre- 
testo di agitazione per ben altro scopo che 
non sia la nostra liberazione. 

« Da ndo cominciò a gridare per noi, 
la questione dell'Irredenta n’ebbe svantaggio 
tale da essere oramai considerata dagli Ita- 
liani come una 
creare imbarazzi all'Italia che si potrà con- 
seguire la nostra unione alla gran madre; 
e al ogni modo sì grande è l'affetto che qui 
si nutre per casa Savoia che il dono della li- 
bertà ci riuscirebbe men gradito se da essa 
non provenisse. » 


t,,* 

+38 
Tatti i giornali della democrazia sono pieni 
| di alta indignazione pel fatto delle fucilate ti- 
rate dai guardiani del Tombolo. 

È un fatto tragico e lo deploro sincera- 
mente anch'io. 
| Ma perchè i suddetti giornali non hanno 
rato fuori un poco della loro indignazione 
| contro quel generosi assassini che a Scafati si 
sono messi in sei a tirare schioppettate contro 
una sentinella ? 

Quel povero soldato faceva il suo dovere, 
era al suo posto e non era entrato in casa 
d'altri a impadronirsi di ciò che non gli ap- 
parteneva. 


Per 
I suddetti giornali ricordano che il recente 
caso del Tombolo è già il secondo in pochi 
anni 
E vero pur troppo ! E i casi di attacco not- 
| turno di sentinelle sono già ventitre, in pochi 
rt] 


è 
3% 3% 


Iì progetto di legge sul divorzio che doveva 
fare la gloria dell'onorevole Villa ha ricevuto 
i un colpo mortale. 
La Camera franci 


irino della moda di Francia non 
le al divorzio, malgrado 
a una repubblica; e per 
seguenza è molto presumibile che i nostri 
ogislatori di Monte Citorio imitino l'esempio 
fcatelli del Palais Bourbon. 
Fino a che lo spirito d'imitazione rimane 
in questi limiti, io non me ne lagho di certo. 


i di 


sa aa 

Ci sono al mondo vario specie di cretini: 

a me è capitata per le mani la specie del ere- 

| tino anoni 
Questo e: 

< Il teleg: 

| tutto intero com 
| telegramma e tu 


tori? Non sapete 
cilliti? » 


Nessuna di queste cosé, o amabile anonimo. 
Guarda le date e vedrai che la mesza co- 
lonna d'informazioni che ci ho sopra il mi- 
nistero spagnuolo completa, spiega e rettifica 
un primo telegramma Stefani, incompleto e 
sbagliato. Vedrai anche che il secondo fele- 
gramma rettificativo della Stefani è venuto 
telegraficamente dopo la rettificazione mia. 

Quante al non sapere che scrivere e all’es- 
sere imbecillito, disingannati, onesto anonimo! 
Finchè c'è al mondo dei cretini come te, non 
c'è bisogno che imbecilliscano altri, e non c'è 
pericolo che manchi materia a noi. 

Vedi, per esempio, l’amministrazione mi 
paga questa prosa a tre soldi per linea; in 
grazia tua ho già scritto oggi trentatre lince 
che a quindici centesimi fanno lire 4 95. 

Con degli amabili anonimi della tua specie 
ho guadagnato una volta i quattrini di un 
cuscino bucato per il seggiolone..... oggi il mio 
cuscino perde l'imbottitura, e io conto su d 
te per guadagnar tanto da rifarmi una ciam- 
bella nuova. 


NOTE PARIGINE 


8 febbraio. 
famo. La Camera diseute il divorzio, e que- 
sta discussione mette la febbro addosso a tutti e 
a iutte quelle e quelli che l'attendono como i 
forzati di Brest attendevano l'abolizione delle ca- 
tene. Ieri, dopo usa lunga e sapiente disenssione, 
la proposta del signor Naquet — l’apostolo del- 
l'idea — non è stata accettata; ma è stato de- 
ciso di discuterne gli articoli. Il signor Renault, 
relatore, ha brillantemente difeso il divorzio. 

— Lo divido — disso — i matrimoni in tre ca- 
tegorie : i buoni, i caitivi e î « tepidi ». 
— Contro sinistro! — oselamò Cassagnas. 


x 


iata, a Roma non lo è ancora, e chi 
lo sa! queste idee possono essere applicate costà. 
Ecco: io non ammetto che i celibi simmischino 
in questo affare. Avete mai visto dei tintori ciechi? 
No. Ebbene, i celibi riguardo ‘al divorzio sono 
come i ciechi per i colori. Quando Napoleone de- 
cise il divorzio, egli non solo era maritato, ma 
anzi voleva divorziare, il cha prova cho aveva 
studiata la mat Ora qui in Francia è vero 
che il signor Grévy è maritato, ma Gambetta non 
lo è, ed è Iui che dirige la discussione. 


x 
0. La legge dovrebbe essere discussa 
mai 0 vedovi; il signor Gam- 
de codere il /uutevils al signor Bris- 
son che è în possesso di una moglie ; alle tribune 
non dovrebbero avere accesso clio donne mari- 
tate, e del resto questo viene naturalmento. Ieri, 
alli se simpatico che prendevano le spet 
tatrici, si vedeva che erano tutte mogli e anche 
che nessuna voleva restar tale. E finalmente la 


Ri 
dai doput: 


EA 
———__— 


"SUA ALTEZZA L’AMORE 


DI SAVERIO DI MONTEP: 


(Fraduzione di Wo} 
QXVIL 

lazzo di Vergis è situato fra un cortile e 
ui nr Tiingrosso principale dà sul viale di 
Viliars, Il giardino estesissimo, piantato di olmie 
ai tigli secolari, va fino al boulevard des Inva- 
lides da coi è separato da un muro di cinta de 
circa tre metri. In questo muro s'apre una pic- 
cola porta quasi nascosta, dalla parte interna, sotto 
i rami cadenti dell’edera. x 

Il conte e la contessa trovandosi destato a Pa- 
rigi passavano ogni sera qualche ora in giardino. 

‘Quando accadevano i fatti da noi narrati gli 
alberi non s'erano ancora del tutto spogliati, ma 
l'autunno aveva di già ingiallite le foglie desti- 
nate è cadere alli prima brinata d'ottobre. 

L'orologio degli Invalidi suonava Ja mezza dopo 
le undici. ; 

Il conte di Vergis uscendo dal suo studio per 
andare nella sua camera, passò a salutare la con- 
tessa. Trovò Maria appoggiata ad una finestra 
aperta che dava sul giardino. AI rumore de'passi 
del conte, Maria si voltò repentinamente. Aveva 
la fisonomia contratta; le si leggeva negli occhi 

ie di smarrimento. 
Fase ‘male? — domandò il conte in- 


quieto. . È i 
Maria sforzantiosi a sorridere rispose : 


letteraria ci riservata a termine 
«inrri'ammizisrazione del Ponfui2s per tua alia. 


— Non mi sento male, ma son molto stanca. Ho 
avuto gente tutto il giorno e 
trovare divertenti i soliti 
far visita... Attacca 


di chi vie 


indifferenti... 
— Avete ricevuto la vì 
Monts...? 
Maria voltò la testa per 
che sî sentiva salire alla faccia. 
— Il signor di Trois-Monts è stato pochi mo- 
menti in sala.. Non era venuto per me, ma 
per voi... 
— Meltete anche lui nella categoria delle per. 


pldo di Troi 


naturale del mondo. 

Maria si fece pallida. 

— Ma di corto — rispose procurando di par- 
lare con voce ferma. — Perchè dovrei fare una ec- 
zione per lui? 

— La faccio io... Trois-Monts, per quanto ricco, 


colia testa vuota: è un lavoratore, un osserva- 
tore, un ragazzo serio che ho sempre amato ed 
‘amo come un figliuolo. L'ho rimproverato perchè 
ci viene a trovare di rado... M'ha promesso di ve- 
nire più spesso, ma credo che non manterrà la 
promessa. 

— Lo credete? 

_ Sì. 

— Per quale ragione? x 

Z Afi è parso di capire che voi non avete nes- 
suna simpatia per Trois-Monts e lo accogliete 
molto freddamente... Se egli pure ha osservato la 
stessa cosa e ne la concluso di non andarvi a 
genio, sì allontanerà sempre più da casa nostra... 


n ero disposta a | 


setrgi 
siesse cose cento volte di seguito da delle perscne | 


ndere il rossore 


sone indifferenti? — disse il conte col tuono più | 


non è un uomo inutile, uno zerbino, un burattino | 


| 
I 
| 


Mi pare d'essere con lui come con tutti gli 


ingannate, mia cara. Volevo traitenere Ar- 
noldo a pranzo, ma egli si è dispensato con un 
pretesto qualunque... Vi prego, mia buona Maria, 
di volergli dimostrare un po'di benevolenza la | 
prima volta che si farà vedere... Lo farete, non | 
| è vero? 

— Mi ci proverò... per farvi piacere. 

— Grazie... ed ora non devo dimenticarmi clie 
siete stanca © vi lascio. 
| — Così presto? 

È mezzanotte meno un quarto... Riposatevi... 
Buona notte, cara Maria. 

— Buona notte. 

E la giovine signora porse sorridendo la fronte 
al marito. Il conte di Vergis la strinse fra le brac- 
cia così forte che essa fece ua piccolo grido. 

— Vi ho fatto male? — disse egli lasciandola. 
ma non me l'aspettavo, mi è mancato 


il respi 
— Non vi sentite male, non è vero? 
— No... davvero. 

— Sensatemi dunque e a rivederci a domani. | 
— A domani. 

| 1 conte usei, e quando la poria si fu richinsa 
dietro di-lui, Ja contessa si gettò a sedere sopra 

| una poltrona, reclinando sul petto la testa. Ri- 

| maso per qualche secondo immobile cd assoria 

i 

Î 


nei suoi pensieri; poi si alzò ad un tratto, asciu- 

gando due lagrime che bagnavano le sue lunghe 
palpebre. 

— È mia la colpa? — diceva fra sè. — Holot- 

| tato con tutte le mie forze, © Diolosa.... ma sono 


| stata vinta. Si resiste forse all'amore? Quando si 


| singhiozzi. Le lagrime le 


Sono vile e colpevole, lo s0! Avrei dovuto morire 

ttosto che ascoltare la voce che mi attirava, 
che mi affascinava, che mi dava le vertigini... 
Ho dimenticato tutto... Sono diventata finta e bu- 
giards, ipocrita e spergiura.... Ma coma ne sono 
punita! 

E portò alle labbra il fazzoletto per soffutare i 

rgarono abbondanti e 
calmareno un poco l'irritazione nervosa che la 
dominava. Entrò nella camera da letto è suonò il 
campanello. La cameriera, una ragazza di venti 
anni, comparve cogli occhi gonfì dal sonno. 

— Giustina — le disse Mario, — spengete i lumi 
del gabinetto e andate pure a riposarvi. 

— La signora contessa non vuole che l'einti a 
svestirsi? 

— No, grazio..... tui spoglierò da mo... 

— Non avrà più bisogno di me stasera? 

— No..... andate pure. 

— Buona notte, signora contessa. 

— Buona notto, Giustina. 

E un momento dopo si sentì il rumore degli 
usci che la camoriera ciudeva, ritirandosi nella 
sua stanza; 

La contessa guardò l'orologio di vecchia por- 
cellana di Sassonia ch'era sul eaminetto' di camera. 
Era mezzanotte, meno cinque minnti; Andò ad una 
finestra, alzò le tonde pesanti di broccato azzurro, 
poi le tendine di trina antica e guardò verso lo 
finestre delia camera del conte ancora illuminate. 


(Continua) 


| impone, che può fare la volontà contro di lui? |. 


FANFULLA 


logge devo essere sottoposta al suffragio univer- 
sale, alla Aubertine Leclere ben inteso; uomini e 
donne — maritate — tutti alle urne. Allora noi 
celibi potremo farei un'idea ben chiara di quel 
polo artico di cui non siamo mai stati i Norden- 
skiold, îl matrimonio devant monsieur le maire. 


XXX te 
Zoe Chien-Chien è un dramma tratto da Bus: 
nach, divenuto il riduttore alla moda, da un ro- 
manzo dello stesso titolo di Molhey. Il Molhey 
essendo stato uno dei membri della Comune, l'Ar- 
thur Arnould è venuto una cosa naturalissima : 
per i giornali conservatori Zoe Chien-Chien è un 
orrore, un'infamia, osceno e ributtante cento volte 
più di Nana; per i radicali è un capo d'opera, 
un dramma come non se ne fanno più, pieno d’in- 
teresse e di energia... 
x 


Per conto mio ho veduto il prologo... Ci sono 
due giovani che si maritano, un Penhoel e una Vil- 
lartreux; quando escono di chiesa, il babbo della 
ragazza dichiara a quel povero diavolo di suo ge- 
nero: 1° che egli lo odia mortalmente come è do- 
vere di tatti i Villartrenx; 2° che sua figlia non 
è sua figlia; 3° che della dote di un milione non 
‘avrà un soldo —e infatti getta i biglietti di Baneaal 
fuoco. Come rimanga quel povero uomo potete im- 
maginarvelo. Rimane con unanello che — avanti 
questo discorso — gli ha regalato quel vecchio 
rabbioso, anello che stringendo la mano a qual- 
cano lo necide. Ho sentito poi che negli altri quat- 
tro atti sono restate morte tre persone e una 
ra 

x 

Dopo questo prologo sono andato via, non per 
paura di ciò che sarebbe avvenuto, ma per sot- 
trarmi a una corrente d'aria ghiacciata. Ho pre- 
ferito che resti uccisa la mia corrispondenza a 
che resti ucciso il corrispondente. Scusate. Ho poi 
saputo che il dramma ha forti situazioni e che 
‘avrà un successo popolare. 


x 


Come avrete osservato, anche qui, come nella 
Princesse de Bagdad, c'è fra gli attori principali 
un milione. Soltanto è di carta. In principio e 
rano tre, ma il direttore del Theatre des Nations 
è un uomo economico e li ha ridotti a uno. I mi- 
lioni sono la cosa la più difficile a farsi e la più 
facile a dirsi, e romanzieri e drammatarghi li 
prodigano volentieri. Costano tanto poco! 


x 


Quando ero piccino, mi conducevano in un caffà 
ove si riunivano dei commercianti. Colà si pesa- 
vano e discutevano le fortune degli assenti. — Il 
dale ha un milione! — Il tal'altro ne ha due. 
— Tizio ne ha tre. — Quando s'erano bene sfo- 
gati, un vecchio banchier: dalla fisonomia mefì- 
stofelica non mancava mai di dire: — Le scusa, 
ale (hanno) mai visto un milion su una tela? 
(tavola). 

A 

È moda dei grandi circoli parigini di orga- 
nizzare in questa stagione delle pizcole espos 
zioni che sono come le prefazioni del Sa}on. Ho 
visto quella del Cercle Saint-Arnaud, la quale nel- 
l'insieme mi pare inferiore alla mostra dell'anno 
scorso. Un ammirabile ritratto di un invalido di 
Henner, una poetica interpretazione delle Stelle 
filanti di Falero, un curiosissimo e verissimo In- 
torno il piano di Beraud, due ritratti di bambi 
di Carolus Duran, bellissimi, ma sempre gli stessi: 
ecco il meglio. Quanto agli italiani, c'è una stu- 
penda veduta del Canal Grande di Pasini che è 
la perla dell'esposizione ; una Bottega a Tetuan 
di Tommasi, un pittore che sa e riproduce a 
perfezione l'Oriente e che in questa tela mostra 
un vero progresso; e un San Sebastiano dello 
stesso, acquaforte che ormai gli dà posto fra i 
migliori maneggiatori della punta secca. 


XXX 


A Parigi c'è un banchiere celebre, perchè si è 
sempre occupato di astronomia celeste e terrestre. 
Scoprire stelle nuove è sempre stata la sua pas- 
sione. Per quelle del cielo ha regalato telescopî e 
fabbricato osservatori; per quelle della terra, perle 
© diamaniî. Egli vuol bene più a queste, perchè 
non solo le scopre, ma talvolta le crea. Gli astri 
Judic, Théo e Granier sono generalmente ritenute 
reazione sua. 

x 


Tatto ciò è per dirvi che m'è venuto voglia di 
imitare il signor B....m. Anch'io credo di avere 
scoperta una stella, o almeno una artista, che può 
divenir tale. Si chiama Baietta; è milanese, sco- 
lara di quel Conservatorio, e balla al Palace- 
Théitre. Ebbene! io le predico che — se aggiunge 
lo stadio indefesso ai doni cui le fu prodiga la 
natura — il suo nome diverrà celebre. È alta, ha 
i capelli neri e la pelle bianchissims; fisionomia 
aperta e ridente; danza con una grazia naturale 
con una sobrietà e castità di pose che nessun 
maostro ha potuto insegnarle; guardandola dal 
mio fauleuil, m'è venuto invincibilmente il ricordo 
della Fanny Essler, alla quale, se nor sbaglio, 
rassomiglia; se diviene una stella, non sarà nè la 
stella vaporos® che fu la Taglioni, nè la stella 
provocante che fu la Cerrito; sarà l'Esmeralda 
dell'avvenire. Ed ora preghiamo Tersicore che 
questa Baietta — che fa impallidire di gelosia 

sue rivali del Palace-Théitre — ne esca per mag: 


giori destini. Intanto prendo atto: sono io che ho 
scoperto la stella Baietta che vorrei, oh! sì lo 
vorrei, che si chiamasse la stella... di 


Aido 
Di qua e di la dai monti 


Preso a caso un giornale nel monte, ne 
rompo la fascia e leggo: 

<« In mezzo al turbinio d’uomini e di cose 
in cui si aggira la moderna società... > 

Turbinio! Ecco la parola della grande scia- 
rada. Ri jo con tutta l’anima il Corriere 
mercantile che me l'ha data. 

È davvero un turbinio come l’intendeva il 
padre Alighieri quando scrisse 

« Di qua, di là, di su, di giù ci mena 
Come la rena quando il tarbo spira ». 

L'articolo del nostro confratello di Genova 
non è anzi che il distico surriferito voltato in 
prosa giornalistica. 


Il Corriere trova il suo turbinio nelle con- 
dizioni della pubblica sicurezza dichiarate tri- 
stissime dal fatto che si deve accrescere il 
numero delle questure. La determinazione è 
eccellente; ma è destinata a rimanere senza 
frutto, sinchè dura la malinconia del repri- 
mere e non prevenire ! 

Nonpretendo risollevare la questione dei due 
criteri di governo, perchè a mio vedere, l'ha 
resoluta il Comizio de' comizi obbligando il 
governo a far di Roma quello ch'era Berlino 
‘a giudizio d’Alfieri : una città-caserma, in at- 
tesa d'una repressione, che non avrà alcun 
motivo d’accentuarsi. 

* 

A proposito: se bado ai soliti den in/òr- 
mati, il Comizio dei comizi non verrà così 
presto, nè così facilmente alla conchiusione. 
C'è discordia fra i repubblicani e i frati. 

Frati nel gergo repubblicano sono i maz- 
ziniani. Ammesso questo battesimo, me ne 
rimetto alla legge per la soppressione degli 
ordini religiosi. 

Co) 


Io del resto non le so capire certe dissen- 
sioni. Vogliono il suffragio universale? Tutti lo 
vogliono chi come bene, chi come meno male: il 
deputato Lioy, come ho già detto, lo domanda 
in via digiustizia anche per gli illetterati, e il 
deputato Crispi consenti‘a presiedere al Comi- 
zio, che, per invocarlo, si terrà fra pochi giorni 
a Palermo. Suffragio universale da Lioy a 
Crispi, cioè dal Berico al Monte Pellegrino, 
0, se più vi piace, dal vino di Breganze a 
quelio di Marsala. Attenti alle sbornie. 

Per non far torto a questa bella unanimità 
spero bene che la curia vaticana indirà an- 
ch’essa prima o poi il suo comizio. Io, anti- 
venendo i tempi e gli avvenimenti, n’offro sin 
d'ora la presidenza all'onorevole Bartolucci. 

* 


Ma torniamo in carreggiata, cioè al tur- 
binio. La nostra Camera ne rende ia più per- 
fetta immagine colle sue discussioni, nelle 
quali si confondono quotidianamente olio, co- 
tone e corso forzoso. 

Oramai i camelli passano attraverso le 
crane degli aghi senza scomporsi, e gli spro- 
positi governativi passano anch'essi attra- 
verso al buon senso del popolo italiano senza 
fargli danno, proprio come il mercurio, che 
sotto l’azione della campana pneumatica stilla 
dai pori della ciotola che lo contiene senza 


farle alcun guasto. 
Je Faspinor 


IERSERA E STAMANI 


Roms, 11 febbraio. 
Il barone Gaetano ed il barone Vincenzo Rica- 
soli sono stati ricevuti oggi al tocco in udienza 
privata da Sua Maestà il Re, cui hanno rimesso 
il collare dell’Annunziata già appartenuto al loro 
illustre fratello il barone Bettino Kicasoli, che 
l’ebbe da Vittorio Emanuele nel 1860. 


Il pittore napoletano Gustavo Mancinelli, resi- 
dente in Roma, è stato invitato a dipingere il ri- 
tratto di Sua Maestà la Regina. 


La direzione del R.Y. G. I. composta dei signori 
maggiori Garbi, Danovaro, conte Biscaretti di 
Ruffia e marchese Luciano Manara, ha avuto l’o- 
nore di essere ricevuta da Sua Maestà la Regina 
e da Sua Altezza Reale il principe di Napoli, al 
quale hanno presentato il diploma di Commodoro. 

Nel suo breve soggiorno a Roma, la direzione 
si è occupata di ottenere le maggiori facilitazioni 
possibili per la navigazione di piacere. È stata 
ricevuta anche da Sua Eccellenza il ministro 
Acton e da altri personaggi cospicni della marina. 
Dovunque trovarono la più simpatica accoglienza 
® larghe promesse favorevoli alla loro domanda. 
Non dubitiamo che queste promesse saranno se- 
guite dai fatti nei quali la navigazione troverà 
grandissimo incoraggiamento a sviluppare una 
istitazione di massima utilità per il paese, 

” 


Oggi al tocco déjeuner offerto da Ismail pascià 

ai grandachi Nicola, Sergio, Paolo e Pietro di 

Russia, coi quali erano l'ammiraglio Arseniew e 
li aiutanti di campo. Assistevano pure il baro: 
‘xkull ambasciatore russo, Seffer pascià, Sci 


pascià, Ibrahim bey, Cany bey ed altri della casa 

ll'ex-vicerè. d 
5% granduchi sono rimasti nella villa d'Ismail 
pascià fino alle 3 1}2. Pochi minati avanti le 4, il 
granduca Nicola col figlio, accompagnato dai due 
nipoti e dal seguito del vicerò, è andato alla sta- 
zione, da dove è partito per Napoli con il suo 
seguito. 

e) 

Stamani i pellegrini lombardi, circa 150, sono 
andati alla basilica di San Pietro. Era con essi 
monsignor Carsana, vescovo di Como. Ascoltarono 
una prima messa detta da un prete lombardo, 
un’altra detta dal vescovo di Como. 

Quindi îl prete iombardo che aveva celebrato 
la prima messa ha rivolto ai pellegrini un di- 
scorsetto nel quale, dopo aver parlato parecchio 
di religione, enumerò gli immensi disagi patiti 
nel pellegrinaggio... in strada ferrata, le inter- 
minabili noie avute per trovare alloggio ieri sera, 
ed ha soggiunto: « Con tutto ciò le nostre soffe- 
renze, per quanto siano state grandi, son nulla 
in confronto delle pene che soffre il nostro 
Leone XIII, îl quale non si trova qui fra noi in 
questa basilica, costretto come egli è in dura pri- 
gionia ». Ù 

ll primo a sorridere di questa rata sarà senza 
dubbio Sua Santità quando ne saprà qualche cosa. 

1 pellegrini domattina alle 8 ascolteranno la 
messa in Santa Maria in Portico: domenica, 13, 
alla stessa ora, a San Carlo al Corso, chiesa dei 
Milanesi. A mezzogiorno saranno ricevuti da Sua 
Santità. 

Il 14 sentiranno messa a Sant'Ignazio; il 15 al- 
raracmli, e nel pomeriggio dello stesso giorno ri- 
partiranno per le rive insubri. 

nn 


Da una gentilissima zaiss, figlia di una delle più 
nobili ladies dell’aristocrazia inglese residente in 
Roma, riceviamo la seguente lettera: 

< Caro signor Noi, 

« La Società costituitasi in Roma contro i mal- 
trattamenti de'quali sono vittima gli animali cre- 
dette far cosa utile rivolgendosi al municipio di 
questa città onde ottenere qualche provvedimento. 
Ma i reclami avanzati dalla Società non hanno 
ottenuto il resultato che s'aveva diritto di spe- 
rare. Credo di far cosa utile rendendo noti al 
pubblico i passi fatti dalla Società presso l’au- 
torità competente nell'interesse dei cittadini. 

< La prescrizione della ‘musoliera è di un ef- 
fetto molto dubbio, e in tutti i modi non utile: 
molti credono sia pure dannoso, e fa sì che o- 
gnuno tenti disobbedire alla legge. La Società 
protettrice si è pronunziata contro la musoliera 
e contro il guinzaglio che è di noia per i padroni 
dei canî e può essere di danno per chi passa 
loro vicino. 

«Solamente i cani riconosciuti mordaci dovreb- 
bero, secondo me, portare la museruola, e i 
padroni dovrebbero essere puniti quando disob- 
bediscano a questa legge. 

< Il sequestrare i cani vaganti durante la notte 
non è conveniente perchè le persone incaricate 
non vedendosi so»vegliate dal pubblico trascen- 
dono più facilmente ad atti dl crudeltà, e perchè 
nell'oscurità è difricile vedere se i cami sono mu- 
niti del contrassegno municipale. Si dovrebbero 
far sequestrare la mattina buon'ora. 

< Sarebbe utile che il municipio distribuisse ai 
proprietari dei cani un foglietto a stampa dove 
fossero indicati i primi sintomi dell'idrofohia e 
disponesse che tutti i proprietari che al primo 
segno della malattia non si rivolgessero al mu- 
nicipio fossero severamente puniti. 

Una ragazza che vuol bene al suo cagnolino >. 


La seconda rappresentazione della nuova com- 
media di Sardon Dirorziamo ? chiamò anche ieri 
sera un pubblico numerosissimo al Valle. La 
commedia ebbe un successo d'ilarità anche mag- 
giore dell'altra sera. La signora Pia fu molto ap- 
piaudita. 

| Questa sera beneticiata della prima attrice con 
il programma che già abbiamo pubblicato. Do 
mani terza replica del Divorziamo ? che si darà 
certamente ancora per molte sere. La Princesse 
de Bagdad andrà in iscena nella ventura setti- 
mana, le prove essendo già a buon punto. La si- 
guora Pia fa naturalmente la parto di Lyonnette, 
la parte dell'amante il signor Maggi, e il si 
Reinach quella del marito... EE” © il signor 


All'Osservatorio del Collegio Romano il tel 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 11° 4. 
a temperatura massima fu di 13° 4; quella mi- 
2° Un concerto vocale ed istrumenti i 
da' Vallo, avrà luogo la sora di. doma ]gcselo 
sale del Circolo filodrammatico, palazzo Sinibaldi, & 
Veneficio degli, pigli infantili israelitici di Roma e 
lella Società di fratella: il progresso civi 
degli ivaliti poveri dit O Se 
La distribuzione dei biglietti è affidata esclusi 
Fa distribu ti lusiva- 
mente alle signore patronesse ed ignori patroni 


Si continua a 
fanghi, nell'olio. 
ggi tocca a parlare al ministro i, 

il quale dice che ha fatto la legge n 
una strada agli oli d'oliva che non se ne vanno, 


a pur troppo gli olî di seme se ne ven- 


sguazzare, come il tonno e i 


[. LO scojvo della legge è quello di evitare le 


Îrodi. L’onerevole Magliani non crede che le 


le valgano a migliorare gli olî. In quanto 
all'olio di seme di cotone, egli non ne ha mai 
fatto uso e per conseguenza non. è in grado 
di Cire se abbia delle qualità emetiche 0 no. 
Il popolo italiano, elettore e contribuente, ha 
diritto d'avere il suo olio d'oliva puro e in- 
femerato. All'estero, padroni se vogliono di 
mescolarlo. Ciò servirà a rialzare il credito 
dell’oleografia nazionale. 


ta 

L'onorevole Miceli nella sua qualità di mi- 
nistro dell'agricoltura fa osservare che l'olio 
entra sotto Îa sua giurisdizione e per conse- 
guenza ha il dovere di proteggerlo. Egli nutre 
per l'olio d'oliva un affetto di padre, e per 
conseguenza spera che la Camera, commossa 
da questi nobili sentimenti, vorrà... _ 

Eccoci agli ordisi del giorno. Il primo sa. 
rebbe quello dell'onorevole Varè, ma siccome 
l'onorevole Varà è rimasto a casa, il suo or- 
dine del giorno passa di diritto nel cestino. 

Il secondo, presentato dall'onorevole Lu- 
chini, propone la sospensiva invitando il go- 
verno a istituire degli uffici di verificazione 
per le miscele. e 

Gli onorevoli Magliani e Miceli si oppon- 
gono alla sospensiva. In quanto agli uffici di 
verificazione il ministero sta ora studiando, e 
quando avrà studiato ben bene... 

La sospensiva dell'onorevole Luchini messa 
ai voti è rigettata. 


** 


Gli onorevoli Gagliardo e Nocito, che ave- 
vano pnre presentato due ordini del giorno, 
li ritirano dopo le dichiarazioni del mini- 
stero. Ce n'è però un quinto dell'onorevole 
Oliva, che trattandosi d’olîi, dice l'onorevole 
Mazzarella, era naturale entrasse în que- 
stione... 

Ma ‘anco l'onorevole Oliva, dopo averci 
pensato sopra ben bene, si rassegna a riti- 
rarsi. Così gli ordini del giorno sono esau- 


ta 

Eccoci dunque agli articoli. 

L'articolo primo è approvato con un e- 
mendamento della Commissione nel senso di 
estendere la sovratassa non solo all'olio di 
cotone, ma a tutte le miscele nelle quali 
entri l'olio di seme. 

L'enorevole Oliva, in omaggio al suo nome, 
s'è naturalmente associato. 

L'onorevole Peruzzi propone un articolo 
aggiuntivo per l'istituzione di un premio di 
cinquantamila lire all'inventore di un me- 
todo per îl riconoscimento delle miscele. 

L'onorevole Incagnoli si oppone. L’onore- 
vole Peruzzi insiste. L'onorevole Olîva si as- 
socia. Conclusione : la proposta Peruzzi è ri- 
gettata. 

Siamo vicini all’ora in cui volge il desio, 

Agli affamati e intenerisce il core 
L'idea della bistecca e che so io. 


Seduta pomeridiana: 


Finalmente consoliamoci. La seduta d'oggi 
ci promette un po’ d’emozione. Dopo sei giorni 
di corso forzoso, bisogna convenire che ce 
n'era bisogno. Altrimenti si rischiava di mo- 
rire di noia. 

Nella prosa dell'ordine del giorno, brilla in 
prima linea l'elezione contestata del primo 
collegio di Napoli. Si prevedono degli inci- 
denti romorosi. È 

L'aula è popolata come ieri. Il ministero è 
al completo. x 

Il presidente Farini dà lettura delle con- 
clusioni della Giunta delle elezioni, la quale 
prepone ad unanimità la convalidazione del 
duca di Belmonte a deputato del primo col- 
legio di Napoli. 

L'onorevole San Donato chiede la parola. 
Sintomi vivissimi di curiosità generale. 


* 


L'onorevole San Donato si alza e muove 
contro îl ministero in colonna serrata: 

< Il primo collegio di Napoli è în mano dei 
confessionisti, coi quali s'è alleato il ministero 
attuale. Il duca di Belmonte è stato eletto 
coll’appoggio del governo che l'ha imposto a 
tutti i suoi dipendenti. Che razza di mini- 
stero è questo, o signori, che sostiene i co- 
stituzionali a Torino, i rej 


L'onorevole San Donato continua fra i ru- 
mori della Camera, le scampanellate e le grida 
del presidente. L'onorevole Mazzarella inter 


rompe. La curiosità del i 
rompe. La curiosità del pubblico aumenta man 
L sa 
‘onorevole Depretis si alza per protestare 
FRE contro le asserzioni” del duca 
Di an Donato. Dice che il governo, in fatto 
elezioni, ha sempre serbato la più stretta 
neutralità. Fra i sessantanove prefetti del 
regno non ce n'è stato che uno solo, il quale 
raccomandato un candidato... Uno solo. 

Le dichiarazioni del ministro piombano in 
mago, all’ilarità generale. 
dalla neo del presidente suda sangue 

L'onorevole De Zerbi piglia la parola a di- 


fesa delle conclusioni di Î 

lella Giunta. L'atmo- 

Ea monta. « Io mi ra Sn, 

cu ‘e un uomo il quale sì dice amico della li- 
tà, come l'onorevole San Donato... » 


Sn Donato (con, forza). Lo 
31). Lo sono stato sem- 
Pre, e non permetto all’onorevole De Zerbi... 


FANFULLA 


—P——m—P——_—_Pm__—T————————_—__——tm11——————@—@—@—@t€@—@—@—@—@—@—@@—@m—@——@È@—@@@isc’d'’T1pÎÉ6sz[z86Ééà@6___tt@26 


Presidente (ancora più forte). Onorevole 
San Donato, prego non interrompa... 

San Donato (più forte che mai). Io non 
permetterò... 


Rumori, pioggia, grandine, fulmini e cose 


L'onorevole De Zerbi continua con calma: | 


«Io mi meraviglio che vn uomo il quale è a- 
mico della libertà abbia detto che il primo 
collegio di Napoli è in mano dei confessio- 
nisti. Il primo collegio di Napoli è stato sem- 
pre indipendente. 

< Ha eletto Garibaldi, ha eletto Cairoli, 
quando sospettava pressioni contrarie. Ora, 
nel sospetto di pressioni d'altro genere, ha 
votato per il duca di Belmonte. Ciò fa onore a 
quel collegio; e se l'onorevole San Donato 
chiama sanfedisti tutti coloro che professano 
la più grande libertà per tutte le opinioni 
politiche, mi onoro di essere un sanfedista 
anch'io... » 

Applausi a destra, al centro. I rumori cre- 
scono ; il presidente Farini urla per quattro 
e non riesce che a stento a dominare il pan- 
demonie. 

at 

L'onorevole Cairoli s'alza anche lui per pro- 
testare contro alcune frasi dell'onorevole San 
Donato. L'onorevole Trinchera piglia la pa- 
rola sulla questione, e poi entra a ‘utero 
il programma del duca di Belmonte. Il pan- 
demonio ricomincia più forte di prima. 

Parlano fra i rumori gli onorevoli Lovito, 
Vastarini-Cresi, San Donato, De Zerbi, Capo... 

La chiusura, la chiusura. 

La chiusura è appoggiata. Il presidente pone 
ai voti la proposta fatta dagli onorevi 
Donato e Trinchera per la nomina di una 
Commissione d'inchiesta sull'elezione del primo 
collegio di Napoli. 

Quasi tutti i deputati restano seduti. La 
proposta San Donato è respinta. 

Sî passa a dar lettura delle conclusioni 
della Giunta. 

La destra, i centri, una gran maggioranza 
della sinistra s'alzano in piedi. 

0ocoh! generale. 

L'onorevole San Donato è stato servito. 


fa 


Intermezzo melanconico. Pioggia di inter 
rogazioni di vario genere sulla testa del mi- 
nistro dei lavori pubblici e di quello della 
pubblica istruzione. 

Se ne riparlerà finita la discussione attuale. 

fa 

E adesso si passa all’altra parte del diver- 
timento, e ci si ringolfa a capo fitto nel so- 
lito corso forzoso. 

Parla l'onorevole Simonelli relatore del pro- 
getto di legge sulla Cassa pensioni. 

La Camera a poco a poco va disertandosi. 
Malgrado la competenza indiscutibile del re- 
latore, pare sieno pochi quelli chesi lasciano 
sedurre dalle attrattive di un dodicesimo di- 
scorso sul corso forzoso. £ 

La voce dell'onorevole Simonelli arriva 
fino a noi in uno stato così deplorevole, che 
non è possibile raccapezzarci dentro una pa- 
rola. 

Nella tribuna della stampa si chiacchiera 
in questo frattempo del più e del meno: del 
Comitato del carnevale, della corsa dei bar- 
beri, del Comizio dei comizi, dell’accalappia- 
cani, e di simili argomenti palpitanti d'attua- 
lità. 

fa 

Alle cinque e mezzo l'onorevole Simonelli 
ha terminato. 

Giuramento dell’enorevole duca di Belmonte, 
che va a sedersi al centro destro. 

L'onorevole Depretis ci dichiara che rispon- 
dera lunedì alle diverse interrogazioni che 
furono annunziate ieri. 

E adesso tocca all’onorevole Morana, rela- 
tore del progetto di legge sul corso forzoso. 

Si può andare a pranzo tranquillamente. 
Del discorso dell'onorevole Morana ne avremo 
abbastanza nella seduta di domani. 


Ley 


Nostre JrFormAZIONI 


Sembra che la ripartizione del milione dei 
nuovi organici non sarà fatta così presto come si 
credeva, perchè nè tutto le amministrazioni cen 
trali hanno ancora presentato al ministro delle 
finanze le loro proposte, nè il ministro delle fi 
nanze può occuparsene prima che sia compiuta 
la discussione del progetto per l'abolizione del 
corso forzoso. ì 

Contrariamente a quanto s'era affermato, e si 
sperava, dicesi che la ripartizione non sarà fatta 
a benefizio degl'impiegati inferiori, perchè nei mi- 
nisteri prevale il concetto di aumentare gli sti- 
pendi dei capi-sezione e dei segretari, mettendo 
da parte i vice segretari, e di portare un minimo 
miglioramento agl'impiegati d'ordine. 


L'onorevole ministro delle finanze, con una let- 
tera al presidente Boselli, ha pregato la Commis- 
sione incaricata del progetto sull’abolizione delle 
quote minime, che era convocata per oggi, a voler 
differire l'adunanza fino a che non sia esaurita la 
disenssione del progetto per il corso forzoso. 


Crediamo sapere che sono inesatte 0 molto esa- 
gerate le notizie date da alcuni giornali circa il 
rifiuto dell'onorevole ministro dei lavori pubblici 


ad accetiare tutte le proposte fategli dal Con- 
siglio d’amministrazione delle ferrovie per l'Alta 
‘talia, affine di provvedere ai bisogni più urgenti 
con l'acquisto di altro materiale mobile. 

L'onorevole Baccarini propende forse a qualche 
riduzione per ragioni di finanza, ma non sì è po- 
tuto ancora pronunziare e presenterà quanto prima 
un progetto speciale al Parlamento, affino di 01 
tenere i fondi necessari a quella spesa, per cui 
deve mettersi d'accordo col ministro delle finanze. 

Sua Maestà il Re ha di motu proprio nominato 
commendatore della Corona d'Italia il commenda- 
tore Carlo Cantoni direttore generale del tesoro. 

Il ministro Baccelli ha nominato direttore ge- 
nerale dei musei e dello gallerio di Firenze l’ar- 
chitetto Poggi: 

Questa nomi na ha fatto bruttissima impres- 
sione su tutta la deputazione toscana senza di- 
stinzione di partito. 

La Commissione per la legge comunale © pro- 
vinciale ha nella tornata di ieri sera compiuto il 
suo lavoro. 

Essa ha ammesso il referendum per i prestiti 
comunali che eccelono una certa misura, e per 
approvare la sovrimposta quando eccede il limite 
di legge. 

Così sono state accettate le proposte dell'ono- 
revole Codronchi. 

Stasera avrà luogo un’altra adunanza per no- 
minare il relatore. 

La Commissione per la tutela dei lavoratori 
non s'è nemmeno oggi trovata în numero, e non 
erano presenti che l'onorevole Dini, presidente, e 
gli onorevoli Berti, Nanni e Sonnino. 

La Commissione per gl'istituti superiori fer 
nili s'è costituita nominando presidente l'onore- 
vole Ferrati e segretario l'onorevole Berti Ferdi- 
nando. 

La discussione sulla pregiudiziale se debbasi 
accogliere o respingere il progetto è stata rin- 
viata a Iunedì. 

La Commissione per il servizio telegrafico si è 
costituita nominando presidente l'onorevole Mel- 
chiorre e segretario l'onorevole Parenzo. Ma non 
S'è fatta ancora discussione. 


Sappiamo ch'è stato seritto all'onorevole Sella 
per la discussione che deve fare l'opposizione 
costituzionale sulla riforma elettorale, acciocchè 
V’iliustre deputato di Biella sappia dire se e quando 
può far ritorno in Roma, essendo desiderio co- 
mune ch'egli sia presente all’adunanza e dichiari 
quale criterio preferisce che il partito moderato 
debba sostenere in questa importante riforma 
statutaria. 


Sono incominciati al Vaticano i lavori prepa- 
ratorî del concistoro, a cui non s'è ancora stabi 
lita una data fissa, ma che avrà luogo poco prima 
di Pasqua. 

Sua Santità lavora all'allocuzione che deve pro- 
nunziare, e che non si oceuperà soltanto del di- 
vorzio, ma accennerà aile condizioni politiche 
della Chiesa în ttative an- 
cora pendenti gli consigliarono ] 
nell'ultima allocazione. 

Dei tre cardinali ri 
saranno proclamati, e altri tre nuovi cardinali 
stranieri saranno creati, di cui non si sa ancora 
alcun rome. 

I telegrammi odierni confermano le notizie 
da noi date nei giorni scorsi sulla significa- 
zione politica del viaggio del signor Goschen, 
ambasciatore inglese a Costantinopoli. 

L'Osservatore romano ha annupziato ieri sera 
che il signor De Cardenas, ambasciatore di Spagna 
presso la Santa Sede, si è dimesso daîla sua 
carica. 

Il signor De Cardenas offrì telegraficamente le 
sue dimissioni appena giunta la notizia della for- 
mazione del nuovo ministero Sagasta. Fino ad oggi 
le dimissioni non sono state ancora officialmente 
accettate: possiamo però assicurare che il signor 
De Cardenas è deciso a non rimanere in Roma 
da dove partirà fra qualche giorno lasciando gli 
affari dell'ambasciata al primo segretario. 

L'altra notte venne arrestato per un malinteso 
dalle guardie di pubblica sicurezza il signor Tze- 
Vetlen, console generale di Russia in Rumelia. il 
quale è venuto qui in qualità di corriere di ga- 
binatto. Essendo stato posto in chiaro il malinteso 
egli venne immediatamente lasciato in libertà.L’am- 
lasciata russa ha rivolto in proposito amichevoli 
rimostranze al ministero degli affari esteri, il 
quale ha risposto con le più soddisfacenti spiega- 
Zioni. Si tratta di un malinteso che può succedere 
ed è succeduto in ogni tempo ed in tutti i paesi, 
ed il modo amichevole col quale da una, parte e 
dall'altra la questione è stata trattata ha dimo- 
strato che l'incidente non potrà dare occasione a 
nessun dissapore fra i due governi, che sono del 
pari solleciti di consorvare ie reciproche 6 cor- 
diali relazioni di amicizia. 


BORSA DI ROMA 


11 febbraio. — La buona tendenza si mantiene. 
La rendita fa per contanti 87 77 112 ew coupon; 
per fine corrente 89 97 112,8995,e in chiusura 0, 


| restando offerta a 90 02 1}? 


‘Cattolico 92 10; Blount 91 70, nominali; Roth- 
schild 9615 lettera, 96 05 danaro. 


Prezzi fatti in valori: 

Banca Generale 614 a 613 50 fine corrente, re- 
stando così offerta, co1 domanda a 613; Fondiaria 
Santo Spirito 474, 474 1x4 contanti; Acqua Pia 995 
contanti, 998 a 1,000 fine corrente; Banco di Roma 
586 lettera, 583 danaro. 

Nominali: 

Banca Romana 1 
840; Meridionali 44 5 

Invariati i cambi 

Parigi tre mesi 100 30. 

Parigi chéques 101 25. 

Londra tro mesi 25 di 

Petzi da venti franchi 20 34. 


Condotte d'acqua 5410; Gas 
; obbligazioni Sarde 275. 


Apertura della Borsa di Parigi : 

Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 35 65. 
Id 3 019 84 30. 
Id. 5 070 119 60. 

Rendita italiana 5 0j0 88 6). 

Rendita turca 13 57. 


"TELEGRAMMI 


PALERMO, 10.— Nel pomeriggio di ieri è giunta 
la corazzata inglese Temeraire. 

MIRAMARE, 10. — Il principe ereditario Ro- 
dolfo è giunto alle ore 9 30 e fu ricevuto solen- 
nemente. Dopo una colaziono a bordo del vacht 

iramare, questo prese il largo alle ero Il 30, 

retto per l'Oriente. 

Il tempo è magnifico. 

BERLINO, 9. 
del Nora dice 


TRFANI 


tta della Germania 
a di Gambetta nella 
interpellanza sulla questione d'Oriente e il grande 
sue ottenuto dal discorso di Barthélemy 
Saint-Hilaire, permettono di supporre che la ten- 
denza pacifica resterà în Francia almeno tanto 
vittoriosa quanto lo è la disposizione pacifica di 
tutti gli altri governi. Attualmente non esiste i 
Earepa un gabinetto il quale non voglia vedere 
evitata qualsiasi guerra. 

La Post dice che il principe di Bismarck fece 
esprimere a Benningsen il suo vivo rammarico 
per gli ingiusti attacchi, dei quali questi fu l’og- 
getto da parte del deputato Ludwig. Egli fece 
mettere a sua disposizione tutti i documenti del 
ministero degli esteri nel caso che volesse giu- 
stiticarsi. 

LONDRA, 10. — Ieri correva voce nella 
dei comuni, che fosse stato 
d'arresto contro Parne! 

Lo Standard ha da Vi 

< La Grecia informò i gabinetti che, contìdando 
nella loro azione, è pronta ad accettare la nuova 
decisione unanime delle potenze che viene a so- 
stituire la decisione della conferenza di Berlino ri- 
guardo alla frontiera greca ». 

MADRID, 10, — Le Cortes furono sciolte ieri. 

Fa deciso un cambiamento nel personale diplo- 
matico e în quello degli alti funzionari ammini» 
strativi. 

WASHINGTON, 10. — Il congresso dic 
farono debitamente eletti Garfield a pr 
Arthur a vice-presidente degli Stati Uniti. 

BELGRADO, 10. Seduta della Scupcin 
Walterovic propone che gli ebrei non + 
messi nella magistratura. 

Il presidente del Consiglio dichiara che la na- 
zione serba fu sempre un modello in fatto di tol- 
leranza e che tutti i cittadini, senza diversità di 

eligione, hanno sempre adempiuto ai loro doveri 


N etta della Germania 
Nord rettifica la notizia riguardante 1 
ione del principe di Bismarek per Ben 
Il principe manife: 


deputato Ludwig. 
JA, 10. — La Commis 
tazione della fronti 
suoi lavori fino al 
10. — Il Teay 


osser 


esponendo l'inedente 
mette in causa 


a azione dei trattati 
che sì vuol fi i Levy fo. 
ammessa, ln 
liare dipendorei.t 

la equità molto 

. Abbiamo motizo di credere, soggiurge il 
giornale, che i proprietari anglo-maltesì e italiani 
stabiliti nella Tu sarebbero i primi 


inotile di 


P 
mento opportuno. 
i gli ha fondi 


questa emission 
nibili che bas 
Janvier de Ls 


fare 
dispo- 


PARIGI, 10. 
francese a Tuni.i, sia s 

MADRID, 10. — 
per gli affari e 
luto del goverr. 
ropa onde poter 
interne. 

PARIGI, 10. — Si ha di Vienna che la missi 
di Goschen a dont 
un buon successo. L’inghilterra si avvicinò all'idea | 
della Germania e dell'Austria di lasciar Janina e 
Metzovo alla Turchia, ma di chiedere per la Grecia 
altre concessioni. Le si chiederà probabilm 
cessione dei golti di Arta e 

BUCAREST, 10. — Seduta dela Camera dei de- 
putati. — Dopo un dotto rapporto di Marzesku 
membro influente del partito liberato, e 
scorso del ministro per gli affari esteri, ls con- 
venzione consolare call'Italia fu approvata grande ! 
maggioranza. H 

Jeri la Camera aveva di già approvata la con- 
venzione di estradizione coll'italia. 

LONDRA, 10. — Seduta delîla Camera dei Co- 
muni — Gladstono dice che fa dato l'ordine al ! 
generale Colley di informare i Boeri che li- * 
terra accorderebbo nd essi tutte *- grill: 
gionevoli, dopo la lore io iomissi o ie Tae 
Langa ° Sowwomissione, per risol- 

o emichevolmento le diMeoltà. 
i .O'Connor domarda che si proceda contro il 
| giornale World, il qualo attaccò violentemente i 


Rousian, co 
mato è smentita. 
nuovo ministro 


putati irlandesi, accusandoli di aver violato i 
privilegi della Camera. 
Gladstone e Northcoio dichiarano che l'articolo | 


del World non lede punto l'o si iir- | 
gel, Wo o punto l'enoro dei deputati ir- | 


©’ Connor ritira la sua mozione. 


ES 


Incomineiasi a discutere gli articoli del progetto 
di coercizione per l'Irlanda. 

Un emendamento il quale rende necessari due 
testimoni per giustificare l'arresto di una persona 
sospetta di tradimento, combattuto dal governo, 
è respinto con 149 voti contro 60. 

MADRID, 10. — Il Consiglio dei ministri, pre- 
sieduto dai re, decise di accordare una completa 
amnistia ai giornali che subirono delle condanne, 
non che l'autorizzazione a tutti gli emigrati spa- 
gnuoli di rientrare in Spagna. 

LONDRA, 10. — Camera dei Lordi. — Lord 
Granville ricusa di dare spiegazioni sulla que- 
stione turco-greca; egli dice che se facesso at- 
tualmente una comunicazione positiva, potrebbe 
aumentare il rischio di una guerra fra la Grecia 
e la Turchia. Il ministro spera che la guerra 
potrà essere evitata; questa speranza è basata 
sull’ardente desiderio di tutte le potenze di ri- 
muovere la guerra, © perchè egli sa cho nessuna 
importante divergenza esiste fra le potenze circa 
il mezzo migliore per ottenere questo risultato. 

PARIGI, 10. — È smentita la” voce dell'arresto 
di Parneli. 

Parnel! è in Parigi ove Dillon giungerà oggi 
per concertarsi con altri capi della Lega. 

Parnell andrà fra poco in America. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
PRESTITO 


CITTÀ DI BARLETTA 


Obbligazioni originali da cento franchi in oro va- 
levoli per tutte le estrazioni dal 20 febbraio 1881 

a tutto il 20 novembre 1944. 
Un Premio di Duo 

Cinque Premi da 

Un Premio da Miezzo 


Milioni 
im Mflfone 
Milione 


minori da L. 5 
Ogni Obblizazione viene rimborsata con 5.100 


La prossima Estrazione ha luogo il 


W-° 26 febbraio £8S1 SH 


col premio di 


XS Lire it. CENTOMILA SH 


ed altri 159 premi da lîre 1000 a lire 50. 


Le obbligazioni si vendono al prezzo di Lire 35 
presso Fed. Biancheli, Roma, Corso, N. 

Contro vaglia po: 50 si spedisce 
franco in Provir raccomandata. 
Dopo l'estrazione si manda subito il listino dei 
Premi estratti. 


LA FONDIARIA 


Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla Vita 


Capitalo sociale 25,000,000 di lire in oro 
Corapagnia fa assicurazioni Vita in- 
tera, temporanee, di sopravvivenza, miste 
e a termine fisso; di capitali differiti per 
fanciulli e per adulti; di rendite vitalizie 
immediate e diffe 
Rendite vilalizie immediate. 

In questa operazione îl contraente ìmpiega 
un capitale per godere di una rendita, che co- 
mincia a decorrere dal giorno della ‘stipula- 
zione del contratto e le di cui rate sono pagate 
dalla Compaguia posticipatamente ogni anno, 
ogni semestre od ogni trimestre. 

Rendita pagabile semestralmente 
per ogni 100 Lire 


RENDITA 


ai celibi, 

che h: 

trovano un mezzo di aumentare le loro risorse 
durante la vita. 


Rendite vilalizie differite. 

Scopo delle rendite vitalizio differite è di 
assicurare, mediante il versamento di un capi- 
tale o di un premio annuo, una rendita vitali» 
zia a cominciare da un'epoca determinata; offre 
quindi il mezzo a qualungue ceto di persone 
d'i NOA, una rendita vitalizia per la loro 
Vecchi 


Premio annuo per ogni 100 Lire di rendita 


DOPO A 


t5_| 
08 
69 
di 
26 
39 31 


Per contraiti, schiarimenti, programmi e ta- 
riffe rivolgersi alla Direzione Generale in 
renze, Via Cavour, 8,0 alle Agenzie della Com- 
pagnia in tutte le' principali Città del Regno. 
In Roma — Rappresentarte generale il Banco 
A, Corasi, Via dol Babuiro, 51 O 


tuto Magazzino di Biancheria 
A LA VILLE DE LONDRES 


Vedi tra gli avvisi 


(GUARIGIONE DILLA. DALDUZI 


ll prof. cav. CHERVIN, Dr delì'Zstituto dei Bat 
Vuzienti di Parigi, aprirà il 2 marzo in Roma, 
albergo di Roma, un CORSO DI PRONUNCIA per 


È la guarigione di tutti i difetti della favella. Ins 


scriversi anticipatamente. 


iovelta, 13 — In Milano, lara Vittorio Eman , 24 


co, ALA VILLE DE LU 


BRES como 104 
MAGAZZINI DI 


BIANCHERIE, COPERTE LANA DI PRUSSIA, MAGLIERIE E SCIALLI 


non chè un grandioso Assertimento in Hantelli d'inverno 
PER SIGNORE, SIGNORINE E BAMBINI 


dei più recenti Modelli QUALUNQUE MISURA a prezzi discretissimi 


HIT, in Roma, piazza Montecitori ccchia di $. M 


In Firenze, piazza Vi 
E dall'Inghilterra, presso 


inserzioni si ri esclusivamente all'Ufficio Principale di Pubblicità E. E. OBLIEGI a 
Ie ins È Falla Francia l’Agence Principale E Pobblicità E. E. OBLIEGIT, Paris, roe Sanint-Mare, 


ROMA 


da LO 4.5.2 12 


Paleto! i 3 i Va Novi » 36 fino €5 Maglie, Mutande di Jana, Inglesi . - - - Le | 
spe dog SET AZ SIR rt are Ss» Calt» di lana par Uomo, Donne e Fanciulli . + 10 in sopra | 
O I ta da Teatro (MeGAID > > 7 "77 305 8a 48 | Maglio (Yereey) a corea (Novil) _— —_i7TT7 | 
Paletots chiari (Noviti) > >. ; 12). » 40.60 attra per Signore: 7) % > > S0insopra | Camicie da Uomo, bili elegaale Ber PIERI "va | 
Doltaian e Vista alla Novili; > > 0. > > #5 5083] Vestoda Come prlonini. >. + > + + >È I, Calmo da Uomo (orib). o o 
Visite. Dolmanos (Chiari) . . > + + + » > 55 120 da I TCS Ni aa 

Moline di Pellico. >. - 3101 Usani: Faggioli pet famikila 1 ic) 008040 UR, Gdo soin i E 


Caperta di Lana di Prussia (unico deposito a Roma) da L. 12 — 16 = 18 fino 80. — 
Cataloghi estesissimi che comprendono tutti gli Articoli nonchè Corredi da Sposa 0 Neonati si danno 
e si spediscono craTIs ad egni richiesta. 


| ALLA CITTA DI LONDRA 
Corso, 164 


—_—_r RCS er ‘o eresse 
_ “STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


i LAGASSE, Farmacista a Bordcam 
Vendita di materiali fuorî d’us 


debbone 
intente Lugumse, ce mi vendo a Pang) 


ore inistrazione dello Strade Ferrate dell'Alta Italia pone în vendita, per aggiu- 


ione mediante gara, i seguenti materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini del 
o della Manutenzione e dei Lavori in Torino, Alessandria, Milano, Bologna, Ve- 
ie 0. |rona, Pistoia e Sampierdarena. 

Acciaio vecchio in guide e ritagli di guide e in cuori per erocia- 


G. VERNE shonti <-— GRETA it EE _ 65,400 circa 
à È È Forro veechio in pezzi grossi e piccoli e in gnide e ritagli di gaido 2,726,500 >» 
da rifondere, in oggetti divers: rotti . SO 534,600 > 
5 ro in tornitura e limatura; Lamiera di ferro inservibile ; 


i bronzo, e ram rifondere. Quantità diverse. 

della Begum (illustrato) nzo, e rame da o Qi 

È pubblicato l'Edizione in 16° L 2 — 
>» 3» l'Edizionia & »&— 


| ti nei Magazzini one deposita: : 
Dirigere domande e vaglia a Meno A, Brigola e CL stare amofferta a condizione che abbia previamente versata all'Amministrazio 
SR Dei DECIMO del valore doi materiali per cui offre, se esso valore non eccede L. 


"ARCHIVIO MINSTRATIVO 


Raccolta settimanale delle Leggi, dei Decreti, 

delle circolari, istruzioni e massime di giu- 

risprudenza sull'Amministrazione italiana. 

Si pubblica a cara della Ditià Eneor Borra, e cont'en 
ufficiale oi 


le somma. 

edita all'indirizzo della Direzione dell'Esercizie delie Strade Ferrois 

în piego suggellate portante la dicitura : Solfomissione per l'acquisto di Materiali fui 

© pervenirie non più tardi del giorno 2 febbraio 1881 Le schede d'offerta saranno dissugzeils:> 
l® ore 2 pomeridiane. 

Le offerto non scortato dalla ricovata del doposito cauzionale, o scortato da una 
ricevuto por una somma inforlore alla proseritta, o quello compilate in modo non 
conforme allo norme vigenti, saranno ritonute nulle. 
icati dovranno essere asporiati nel termine di 30 giorni dalla data dell’aggiudicazione; però, se le part? 
ad ‘una stessa Ditta superano le 500 tonnellate, sarà accordato ‘per l'esportazione un giorno di più per ogvi 


Le off lovranno 
dell'atto Tal 

d'uso; esse dova 
il gior 


ndizieni alle quali saranno aci 
dei rnedesimi e dei ioiti in cui 
lla stazioni di GENOVA, BRESCI 


te le sottomissioni per l’acquisio di detti materiali, nonchè il deîtaglio della qulà 
lo ripartiti, risultico da appositi stampati che vengono distribuiti a chi ne 
JA, PADOVA, VENEZIA, e FIRENZE © dai Magazzini ova ì maleriali stessi 


O 
vigore culla etichetta 
1 bollo del Gore 
th 


Co 
Go 
Un fascicolo di 48 
Due volumi in-10. ogni anno di oltre 2600 
pagine con Indici coplosissimi 


La Direxiono dell'Esercizio. 


T-BRANCA 


srecnutìi Fratelli Bramea viino 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILA DELFIA 


Rimedio sovrano per !> 
affezioni di petto, 
d ronchitide, infred: 
É|dature, raffreddori e di reumatismi, dolori 
illombaggint, ecc. 20 anni del più gran successo attesta») 
l'efficacità di queste possente derivativo, raccomandato dai p'i- 
mari dottori di Parigi. 

Depssito în tutte le farmacie. Parigi, 31, ruo de Seine. 


NUOVE SPECIALITA AMERICANE ED INGLESI 
Peeriess Gloss Americano. Laino 


da uoro, signore e ragazzi. Si applica con una spugna che tre- 

orasi ficata al taraciolo della bottiglia, senza bisogno di spaz= 
Izole. Appena applicato è asciutto e non insudicia nè lm» 
lle sottane. Rimette il colore ai stivali vecchi, alle sca 
choue , ai fornimenti da cavalli, ai sacchi e valigie di pelle, ecc. 
Prezo L. 1,25 il fiacon. 

e RS Sapone inglese per pulire l’argenteria, l'oro 
Silver SOS). fenice ee large 

3 Preze Li 1,85 1 

È È H ito liquido per centare ottone, 
Liquid Sîtver. fto, ec. e riellere. Lauro gi ce 
[getti in metallo argentato. Garantito senza mercurio, d'effetto 
sicuro ed istantaneo. Prezzo L. 4,50 il fiacon. 
qePrcco, Emporio Franco laliano Roma, Fed. Bianchelî vi 

1 Corso. 154 e via ini A. Firenze, €. Finzi e C., via 
dei Pantani 28. Milano, Galleria Ve E daro CO 


PrEZZO DI ASSOCIAZIONE : LL. 12 annue , 


Vaglia e richieste ala Dirra EREDI BOTTA, via] 
della Missione, Roma. 


La secita di esperti collaboratori e Ia fael.| 
lità che essi hanno di procurarsi il ma- 
le cecorrente alia nusva pubblicazione! 
col mezzo della s:esso Tipografia EREDI 
BOTTA, che è già editrice delia Cassetto 
Ufficiale del Regno, cd ha il servizio degii 
Atti Parlamentari e dello siampe pel Cou-|é 
piglio di Stato e pei Ministeri di Finanze, 
della Agriesitura © delin Pubbiiea Iatru- 
zione, sone garanzia di sicura riusetta pel 
muevo periodico. 40481 
e ni 


I FARINA uma H. NESTILÉ 
Sei sso 


Biedaglio d’©ro Parigi 1918 


li FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman- 
dalo da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 

Il FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fernet 
messi in commercio du poco tempo e che nen sono cho im 
perfette c nocive imitazioni. 

I FERNET-BRANCA facilità la dicestione, estingue la sete, stimola l'appe- 
tito, guarisce la febbri intermittenti, il mel di capo, capogiri, mali nervosi, mal di 
fegito, spleca, mal di mare, nauseo În genere. Esso è Vermifago anticolerico. 
Prezzi : in botliglie da Lire 3.50 — Piccole L. 2. 50 


Effetti garaniiti da certificati medici 


SAPONE CHATELLIERS 
AL FIELE DI BUE, inarta B. D. 


|| Senza uguale per lavare le flanello, 1a lana, le stoffe 
||di colore, sona Îl foulard, eee. Non altera menoma- 
|| mente nè le stoffe, nò i eolori i più delicati. 


| | Prezze dei pabi Cent. 50. 
EOS per dare il lustro alla biancheria. Prezzo L. 1, porto ceo 


i Depesito in Roma, alla succursale del’IEmporio Franco 
Îì carico dei committenti. Deposito a Roma alla succursale dell’Em- 


tina 84 a, angolo+alazzo Bernini. Firenze all’Empori 
liano C. Finzi e ©. via Panzani, 23. Pero ero Lia, 


porio Franco-Italiano Fed. Bianchelli, via del Corso 154 e via Frat-|Franco 


-Italiano Fed. Bianchelli, via del Corsotbé e via Frat* 
tina 844, angolo palazzo Bernini. Firenze all’ Imporio 

-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. Mi 
lano alla succursale, Galleria Vitt. Em. 24. 


Tip ARTFRO e C., piaxza Montecitorio 124 e 124 


CONFE 
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Meo. Non c’d 
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Drea. 0 doy 
Bira. Nel cil 


gliatoio, pres 
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illuminato 
ridoio da ung 
palazzo, dall 


cauzioni. Giu 
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AVVEZza ® 
Savviò spell 
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di legga all'Amo 


Annò XII 


Regno d'Italia 

altri paesi d'Europa 
e per Egitto, Tunisi, Tripoli » 41 
Stati Uniti d'America. 
Ganadà 


e = n 
Gui, Uraguay, Paraguay 


PANFULLA 


® 


Num. 43___ 


DIREZIONE ED TRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Esclusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Velansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


Roma, Domenica 18 Febbraio 1881 


Fuori di Roma cent. 10: 


ila 


CONFERENZA MONETARIA 


Un portone in via de' Girigogoli, sulla canto: 
nata. — Nel casotto del portinaio che: fa il cia 
battino... non per bisogno, ma perchè: ci ha avuto 
sempre passione... GIANNI SrrACCI, fruttainolo; legge 
il giornale; Meo Prepor:, padron di casa, Ja 
vora al bischetto: Brra, metà del medesimo, fa la 
calza; Drrà Btcetui e Tiro Gisocom, bigliettinaî 
di teatro, fumano la pipa. Silenzio generale... si 
sentirebbe volare una vacca. 


Grant (leggendo). « La Francia sî dichiara 
pronta a diramare gli inviti alle altre po- 
tenze, per la conferenza monetaria che do- 
vrà tenersi a Parigi... » 

Drea (con una boccata di fumo). Meglio 
così... Vado a letto più tranquillo... 

Mro (trattenendo un soprattacco). Più tran- 
quillo, perchè ®... 

DrEa. To'.. per la conferenza monetaria 

Trro. Che speri bene 

Drea. Dal momento che s’entra nella que- 
stione monetaria, direi che sî dovesse par- 
lare di quattrini 

Gianni. La cosa mi par chiara come la luce 
del sole. 

Birra. (agra come un limone). Sarà per le 
varcì di tasca il sudore della nostra fronte. 

Mro (pacifico). Senti, Bita.. o che tieni il 
sudore per le tasch 

Gianni (ridendo). Chi sa che umido giù per 
le... ginocchia 

Bira.Chetatevi, voi, lingua d'inferno 
i potentati discorrono di quattri 
il povero che piglian di mira... 

Mro. Ci troveranno. poco sugo ! 

Tiro. Per me tanto, i miei glieli posso dare 
anche tutti !... 

Granxi. Io, figuratevi, ho ripreso ieri il por- 
tamonete dal cassetto, che ce l'avevo rin- 
chiuso sei mesi fa... e ci hotrovato dentro... 

Mro. Un foglio da mille?.. 

Giansi. No... un ragnatelo... 

Drrea. Lo dovevi mettere alla cassa di ri- 
sparmio. 

Mro. Insomma torniamo a bomba. Che rob'è 
questa conferenza monetaria ?. 

GIANNI. Conferenza viene da conferire... con- 
ferire significa riportare al mucchio... dun- 
que conferenza menctaria dev'essere come 
un'invenzione di mettersi d'accordo di dire: 
chi m'ha più li tiri fori. 

DreA. Vedi se avevo ragione di sentirmi 
tutto ringalluzzito. 

Birra. Cotesta sarebbe una bella idea. 

Granxi. Lo fanno, di sicuro, per levare i? 


sempre 


gli 

Meo. Non c'è dubbio... Monetaria s'intende: 
di monete... 

Drea. Se no avrebbero detto cartolaria. 
Tiro. Dovecchè anco da noi, alle Camere, 
si discorre di smettere il corso forzoso. 

Brra. Dice che lo vogliono ribollire.. 

GiaxnnI Abolire... 

Bira. Abolire non vuol dir nulla... è una pa- 
rola piemontese che se ne servono i Lom- 
bardi quando si voglion fare intendere dai 
Romani. Viceversa il corso forzoso è un 
pezzo che mi ribolle... 

Gianni. Rivedremo la faccia del napoleone, 
prim'a Dio... 

Mro. Io ci avrò piacere... Giust'appunto non 
Tho mai visto. 

Brra. L'ho visto io... 

DreA. O dove l'avevi preso, Bita?... 

Brra. Nel cinquantanove. 


D- 

GIANNI (rintontito)... Sarebbe a diret. 

Bira. Quando venne per la guerra. 

Drea. Ah!... ora capi 
di napoleoni d’oro. 

Bira. E dite che s'hanno a rivedi 
non so nemmeno come son fatti !... 

Trro. Gli è per questo che la Francia ra- 
guna la conferenza. 

GraxnI. E è lei che manda gli inviti? 

Mro. Naturale !... Se s’invitasse noi in materia 
di quattrini, si vedrebbe la gente scappare 
colle mani sulla tasca. 

Drea. Sentiremo che cosa risponderanno le 
potenze. 

GiANNI*Le potenze, a quel chie raccontano î 
giornali, non sono d'accordo fra loro. 

Brra. Come le serve di questi quattro piani 
di casa!... 

GIANNI. Ce-ne sono di 
Toro... 

Dea. Tal’e quale come 

GIANNI. E di quell'altre 
gento... 

Mro. Io poi, se la volete sapere, sarei perfet- 
tamente indifferente... 

Bira. E io, se me li dinno, li piglio volen- 
tieri tutt'e due. 

GIANNI (serio). Questo non si può concedere, 
perchè ne soffre l'economia. 

Trro. Dille grosse!... 

Bira. Come... oro e argento non è economia 
O che cosa vogliono per dinci bacco!... Bril- 
lanti grossi come ova sode ?... 

Mro. Sentite... io farei una proposizione. 

DREA. Sputa, Meo, fatti coraggio. 

Mro. Pigliamoli di rame, ma che sian dimolti. 

GIANKI. Bisognerebbe farlo sapere alla Francia. 

Tiro. E anco alle potenze... per vedere se 
leva di mezzo tutti i batt = 

DEA. Chi se ne incarica? 

Mro. Ci penso io... lasciatemi fare... Qui al se- 
condo piano c'è un deputato che 
diverse risolature a chiodo. Lo sof 
in un orecchi 

GIANNI E lui lo risoffia al ministro. 

DRFA. Che lo risoftia all’ambasciatore 

Bra. Ecco... e poi dicono che è tanto diffi 
cile contentare i popoli. Con un sufflo 

Gia Si vedranno ballare un’altra volta le 
Tu0) 

DrEA. Che cos'è la politica? 

Mro. Tale quale come gi 


. ma na parl | 


quelle che vogliono 


me. 
che preferiscono l’ar- 
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Un assiduo mi domanda perchè Fanfelia 
si occupi così poco del Comizio dei comizi. 

Caro assiduo, il Comizio discute se la stampa 
debba o non debba sapere le cose sue; e io 
rispetto troppo la libertà altrui, per ficcare 
il naso dove si fanno difficoltà sull’us 

Ma se si tratta di far cosa grata a qual 
cuno, eccomi disposto a parlare anche del 
Comizio dei comizi, valendomi del resoconto 
che ne dà l'organo magno de : la democrazia. 


* 
sa 
Trovo nella prima pagina dell'organo sud- 


deite che alla prima tornata gli intervenuti 
erano seicento, sebbene non fossero presenti 
che cinquecento! 

Nella terza pagina si dice, poi, che tutti gli 
aderenti sono settecento, ma che i delegati 
presenti superano gli ottocento. 

Ora che il caro assiduo conosce quanti sono 
i membri del comizio, spero sarà soddisfatto... 


* 
x 


Quanto a me c'è un punto che non mi sod» 
disfa troppo! 

Dice dunquu l'organo che i delegati presenti 
sono ottocento, mentre gli aderenti sono sef- 
tecento. 

Ce ne dev'essere, quindi, un centinaio che 
non possono essere aderenti perchè non sono 
stati ingommati abbastanza; questo inconve- 

:o0 anche nei franco- 
bolli postali che non aderiscono alla busta e 
se ne staccano, con grande noia dei destina- 
‘tari delle lettere, obbligati a pagare la sovra- 
tassa. 

Perchè la presidenza non ha pensato a prov- 
vedersi di un barattolino di gomma col rela- 
tivo pennello ? 

* 
+ 

Un'altra amenità dell'organo de: la demo- 
crazia. 
lla prima pagina si riscalda contro quei 
giornali che parlarono di scandali e di tumulti 
avvenuti nella sala Dante e dice che «la con- 
cordia è nel cuore di tutti ». 

Nella terza pagina, poi, rendendo conto 
della seconda tornata, riferisce che Tizio ha 
raccomandato la concordia; che Caio ha 
esortato alla concordia; che Sempronio ha 
supplicato perchè tutti siano coneordi. E in 
fine stampa che la notizia dell'accordo desta 
un « entusiasmo indescrivibile », 

è nel cuore di tutti, che 


come si spieg be quell'entusiasmo inde- 
scrivibile che accolse l'accordo come se fosse 
stato un miracolo di Dio? 


L'onorevole Depretis ha dichiarato ieri alla 
Camera che nè il ministero, nè i prefetti, nè 
i questori debbono ingerirsi delle elezioni, e 
ch'egli non ha mai tollerato queste ingerenze, 
e ha perfino punito un prefetto perchè aveva 
favorito un candidato piuttosto che un altro. 

L'onorevole Depretis non ha detto una 
cosa. Non ha detto che, se il prefetto avesse 
favorito l'alfro, sarebbe stato creato senatore. 

a, 
sa aa 

O tempora 0 mores! 

O tempio dei mori! sarehbe qui il caso di 
proferire con quell'anima candida del non mai 
abbastanza rinomato marchese Colombi. 

Voglio raccontarvi un fatterello, a somma 


edificazione e gioia del colto. pubblico ed in- 
clita. 

Eravamo in pieno 27 gennaio quando 
lustrissimo signor prefetto di una. provincia 
celebre..... per diverse ragioni dava incarico 
al segretario particolare di gabinetto di ri- 
scuotere lo stipendio del corrente mese. Lo 
stesso giorno o il seguente, l'illustrissimo invia 
alla signora T.... modista di Torino (c'entra 
anche il sesso debole) due biglietti da lire 100, 
per mezzo del signor B., il quale, ufficizlmente 
è economo alla prefettura, e nelle ore per- 
dute agente speciale dei prefetti passati, pre- 
senti e futuri e delle rispettive famiglie ! 


3 

Il giorno 3 febbraio la signora T..... rinvia 
per posta al signor prefetto un biglietto da 
lire 100, dichiarando essere nno dei due con- 
segnatile dall’agente speciale, e riscontrato 
falso dal di lei marito. 

L'illustrissimo accetta il biglietto falso, e 
conseguentemente ammette sia uno dei due 
da lui confidati all'agente B.... 

Allucinato dalla lusinga di poter giungere 
a scoprire la provonienza del biglietto falso, 
non tenendo conto del tempo decorso e delle 
vicissitudini susseguite alla riscossione dello 
stipendio, con ammirevole semplicità, idea 
nella propria mente, senza più, una banda di 
falsari, e vede un affigliato dell’associazione 
nel cassiere della tesoreria provinciale, si- 
gnor R....! Ed fpso facto dispone si agisca 
contro il medesimo, dall'autorità giudiziaria, 
in modis et formis. 

Qui sta il bello, l'edificante scioglimento 
dell’ineruento dramma prefettizio ! 

Pari 

Il procuratore del re, poco preoccupandosi 
delle fasi subìto dal biglietto falso nel viaggio 
d'andata e di ritorno, e della pubblica opi- 
nione ed estimazione in cui è unanimemente 
tenuto il cassiere, con sollecitudino degna di 
miglior causa fa procedere al una perquisi- 
zione nel gabinetto d'uficio del cassicre e 
nella privata abitazione di lui. 

Il risultato di questa violazione di domi- 
cilio, non legalizzata da alcun sospetto, con- 
sigliata dalla più riprovevole inconsideratezza 
(non dirò di chi!...), fu, come si suol dire, un 
vero fiasco ! E con un palmo di naso ebbe a 
rimanere la pubblica sicurezza, l'autorità giu- 
diziaria e l'illustrissimo signor prefetto; con 
due palmi però restò anche il povero cassiere 
chè, un palmo l'aveva da madre natura con- 
seguito e l’altro glielo favorì la rabbia e la 
umiliazione del patito oltraggio ! 

E non s'andò mica perle spiccio, veh! Let- 
tere private, involtini di carta di seta, nin- 
noli e bacheche, tutto fu accuratamente ro- 
vistato e disaminato, persino le fotografie, 
patrimonio gelosissimo dei giovani di buona 
fortuna in amore! 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 
DI SAVERIO DI MONTEPIN 


(Traduzione di eo) 


— È ancora desto... bisogna aspettare. 

E sedette cogli occhi sempre fissi verso lo fi- 
nestre della camera di suo marito. Passarono 
dieci minuti; i lumi si spensero. 

Maria lasciò rieadere le tende, entrò nello spo- 
gliatoio, prese una pelliccia nera, se la buttò 
sulle spalle, e messe in capo un cappello con un 
fitto velo. Dopo aver chiuso a segreto gli usci 
della sua camera, uscì per la porta dello spoglia» 
toio, che chiuse a doppio giro di chiave, e si.trovò 
sul primo scalino di una scala di servizio nel 
buio più completo. 

Adagio adagio, con precatzioni infinite, scese la 
scala ed arrivò ad un corridoio del pian terreno 
illuminato tutta la notte da una lanterna. Il cor- 
ridoio da una parte faceva capo al vestibolo del 
palazzo, dall'altra al giardino. Maria diresse i 
suoi passi verso il giardino, raddoppiando le pre- 
cauzioni. Giunse alla porta, la fece girare sui car- 
dini senza far rumore ed uscì. 

Avvezza a tali spedizioni clandestine e notturne, 
s'avviò speditamente sotto i grandi alberi. Non 
c'era luna, ma brillavano lo stelle e la notte se- 
rena permetteva alla contessa di camminare fran- 
camente nelle tenebre del giardino, di cui co- 
nosceva tutte le vie più nascoste. Il suo passo, 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a termine 
altegde all'Assrsiaietrazione del Penfu/la per trtta l'Italia. 


per quanto leggero, faceva scriechiolare la ghiaia 
de’ viali. 

Le parve ad un tratto di essere seguita. Si 
fermò affannosa, col cuore stretto da una tana- 
glia, le tempie bagnate del sudore dell’ angoscia, 
e si voltò indietro per dare un'occhiata al palazzo. 
La facciata era scura e silenziosa. 

— Mero ingannata — pensò rassicurata — dor- 
mono tutti... 

E s'ingannava davvero. Una finestra del fabbri- 
cato dove erano le seuderio e le rimesse, che 
Maria non poteva vedere perchè nascosta da al- 
beri frondosi, era aperta, e mentre Maria traver- 
sava lo spazio che separava il palazzo da quel 
gruppo di alberi, un uomo era appoggiato a quella 
finestra assorto ne’suoi pensieri, collo sguardo 
errante sui praticelli del parco. 

\el silenzio della notte ogni rumore si fa sen- 
tire più del consueto. Malgrado le precauzioni 
prese da Maria di Vergis, l’uomo aveva sentito 
aprire e chiudere la porta del corridoio. Aveva 
veduto un'ombra insinuarsi sotto gli alberi ed 
aveva sentito lo scricchiolio prodotto da un passo 
leggero. 

Lasciò la finestra precisamente quando Maria, 
credendosi seguita, s'era rivoltata e fermata. 

Egli scese rapidamente, aprì la porta e tese l'o- 
recchio verso il giardino. 

La contessa aveva continuata la sua strada ed 
era giunta alla porta che dava sul boulevard degli 
Invalidi. Levò di tasca una chiave, la intro- 
dusse a tastoni rella serratur: © la fece girare: 
la serratura irroginita stridette e la porta si aprì. 

‘Maria dette un'occhiata di fuori: ìl doulevard 
era deserto come una strada di Pompei. I lam- 
pionî ‘a gas, dei quali uno ogni due era già spento, 


rischiaravano malamente quella solitadine. La con- 
tessa uscì, richinse la porta e s'incamminò sul bou- 
levard. 

Un momento dopo l'uomo che la spiava giunso 
alla porta. Trovandola chiusa e sentendo di là dal 
muro i passi che si allontanavano, foce un gesto 
di collera feroce; ma si calmò subito, vide un al- 
bero il cui tronco nodoso parevagli adatto a ser- 
vire da scala, ed i cui rami più bassi toccavano 
il disopra del muro; sì slanciò su coll’agilità di un 
cloten, e in meno che non si dice fa a cavallo sul 
muto. 

Tl tempo era bello, il terreno asciutto e neppure 
un soffio d’aria agitava le foglie. 

L'uomo tese di nuovo l'orecchio /e senti distin- 
tamente il rumore dei tacchi della contessa che 
battevano da lontano sull’asfalto del soulevard. 
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L'uomo, tenendosi con due mani allo spigolo 
della parte superiore del muro, si lasciò andare 
col corpo dall'altra parte, e spiccato un salto, fu 
in terra sulla punta dei piedi. Traversò il dou- 
levard è seguì rapidamente la stessa strada della 
contessa, ma dal marciapiede opposto. 

La contessa camminava molto presto, ed era già 
molto più innanzi di coluifche la seguitava a di lei 
insaputa. Essa voltò per la via di Varennes, e 
mentre passava sotto il lampione l’uomo ne di- 
stinse_il profilo. 

— È lei — mormorò, e continuò ad inseguirla, 
camminando rasente alle case, in punta di piedi 
per non far rumore, col petto oppresso, lo sguardo 
feroce. 

La contessa voltò di nuovo in via Bellechasse. 
L'uomo affrettò il passo, ma quando fa al crocie- 


chio delle due strade, si trovò in faccia a una 
ronda di guardie. Dietro loro nessuno. La contessa 
di Vergis era scomparsa. 

Le guardie osservarono con diffidenza quel pas- 
seggiatorenotturno. La di lui apparenza non avendo 
nulla di sospetto , passarono senza dirgli nulla. 

Egli fece qualche altro passo guardando ed a- 
scoltando invano. Si fermò stringendo i pugni per 
la rabbia. 

— Deve essere entrata in una di queste case... 
non m'ingannavo.... È aceaduto quel che preve 
devo... ha un amante, un uomo che le mormora 
nell'orecchio: « lo t'amo ». A cui essa risponde: 
« T’adoro ». So tutto... l'ho nelle mie mani... in- 
vece di soffrire come soffro, avrò diritto di dirle : 
« Anch'io vi amo di un amore che mi brucia la 
carne e asciuga il mio sangue. Giacchè vi siete 
data ad unaltro, siate mia come siete sua, oppure 
vi perdog>. Sarò vile, sarò infame, ma che m'im- 
porta ? Son forse un gentiluomo io? Se la con- 
tessa mi respinge, il conte saprà quanto accade.... 
Vedrà che la lettera anonima non era calunnia. 
Le farà la posta in vece mia, scoprirà l'amante... 
Li sorprenderà e li ammazzerà tutti e due..... 

Tatti e due?... No.... Ini solamente. Lei no... Y0- 
glio che viva... È troppo bella per morire. E chi 
sa? forse un giorno... Intanto sono insieme... si 
abbracciano... Ma dove sono ? 

_-E gli occhi dello spione pareva volessero collo 
sguardo attraversare i muri delle case vicine. 


(Continua) 


°° Oqo 


FANFULLA 


————————————————— -— o = ===>" 


Fs 

Conclusione : l’eletta di quei cittadini del 
Piemonte, buoni per natura, onesti per con- 
vinzione, intelligenti, e sopratutto di sano cri- 
terio, è a giusta ragione aspramente indi- 
guata per l’incauto, irragionevole, inconside- 
rato procedere di... chi? 

Prefetto e procuratore del re pare s'amu- 
sino a giocare allo scarica barili!, 

Un indirizzo va coprendosi di numerose 
firme con evidente scopo di deplorare il ri- 
provevole, immeritato sfregio recato al probo 
cassiere; e sarà probabilmente mandato per 
le stampo in omaggio all'oculatezza delle au- 
torità della provincia! 

Spremete il racconto e ne vedrete spillare 
essenza di pifferi da montagna al profumo di 
prefetto e di procuratore del re. 

E grande benefizio per l'autorità del go- 
verno e della giustizia confidata a tali mant. 


* 
ei 


* 
Cali 

Onore, onore all’onore del mondo ! 

Io lo dico in prosa; ma il professore Ar- 
digò ha trovato chi lo dice in versi, unaltro 
professore, il dottore Gaspare Colombo, canta 
in un giornaletto di Mantova, il Mincio: 

Rx Per noi Roberto (Ardig0) è l'auspice 
Di più sereni giorni; 
Con lui ‘allegra il popolo. » 

Lo credo io che si rallegrerà il popolo a 

leggere i bei versi del dottor Gaspero. 
* 
>» 

Ma devo dirvi anzi tutto che il dottore Ga- 
spero Colombo dedica i suoi versi a Fanfulla 
© compagnia. Io ho trovato il mio Pindaro! 
Come ringraziarlo ? Ad ogni modo, egli è Co- 
lombo e si può dire che egli ha scoperta la 
sua America, cioè la strada più diritta per 
una promozione. 

Uditelo : 

< Noi la cocolla e îl sandalo 
Lo si odia già a priori 
Che dice picche e medita 
Risponda quadri e fiori!.. ». 

Questa trovata di un sandalo che può fare 
anche il quarto a tresette, merita da sè sola 
un telegramma del ministro Baccelli. Ma c'è 
ancora di meglio : udite udite: 

< Lasciamo andar le chiacchere, 
Ministri, unti di Dio, 
Voi siete il gran fenomeno, 
Il massimo, dich'io, 
Se può bastarvi l'animo 
Di trattener le risa, 
Allor che prona, supplice 
Vi plaude un vulgo scem ». 

Ben detto! Quel vulgo scem mi piace e mi 
entusiasm. Mando anch'io un telegram al 
Minc! 


DALLA SARDEGNA 


8 febbraio. 

Questa la si può aggiungere alle altre del mi- 
mistero riparatore. Non ha grande importanza, 
ma ha un certo che di nuovo, di loiolesco che fa 
piacere a saperla. 

Ecco come stanno le cose. 

Il catasto in Sardegna va a rotoli; anzi dirò 
meglio, in sfacelo; questo tutti lo sanno; e di- 
fatti lo si dovrebbe rifare nel 1883; ma siccome 
la divisa ministeriale oggi è: 

“ -« Lunga promessa coll’attender corto >, 
così è probabile non se ne faccia niente. 

Però sì è adottato un mezzo termine. Se non 
10%sì vuol rifare, si può sprecare qualche soldo 
per raffazzonario : secondo il solito, sarà el tacon 
peso del buso; ma questo non ci ha a. che fare. 

Con questa idea in testa, il ministero manda 
în una dozzina di volontari delle im: 
poste, coll’obbligo di obbedire în tutto e per tutto 
all'ispettore superiore, e colla magnifica pro- 
messa, per un esordiente, di otto lire al giorno 
di stipetidio, senza contare altri incerti annessi 
© connessi colla missione. 

> 

Frattanto il sullodato ispettore superiore, corpo 
ed anima di tutto l'affare, s'accorge d'aver pi- 
gliato una cantonata maiuscola: quei volontari, 
nuovi dei costumi, del dialetto, non avrebbero ap- 
prodato a nulla, per il che conveniva prendere 


qui un carteggio che è durato una ventina 
col ministero ; © questo, che gira sem- 
ove spira il vento è si rimette a 

gli altrì, ha approvato in tutto e 
che gli avevano senza 
e sanzionava una birbonata so- 


ti) 
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po di coraggio civile di dir loro fran- 
‘< Voi non fate più per noi; eccovi quel 
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spetta, e tornatevene a casa ». Nemmeno | 


sogno: hanno pensato di battere altra strada 
più Sicura senza tema di urtare di fronte nes- 
suno. Hanno perciò dispersi per tutta la Sardegna 
questi volontari, certi così che non potevano su- 
bito intendersi, andar d'accordo, pigliare una ri- 
soluzione, poi un bel giorno te li hanno avvisati 
che lo stipendio era ridotto da lire otto alire tre, 
© che non avevano più diritto a nessun incerto. 
Detto... non hanno detto altro; il resto lo hanno 
lasciato capire, © in che modo! 


> 


Questa è la storia; storia pura, genuina che mi 
son preso la briga di verificare minuziosamente. 

Chi mi narrò tutto per il primo fa uno di quei 
diseredati Travetti; raccontandomela, piangeva. 
Veda, mi diceva, a che mi han condotto? Sono 
povero, chè altrimenti avrei presa tett'altra car- 
riera; per farmi due stracci di corredo, venir 
qua, rimanere per delle settimane e settimane su 
per gli alberghi, aspettando il verbo dei superiori, 
ho dovuto incontrare degl'impegni che poteva 
soddisfare risparmiando sullo stipendio che mi 
avevano promesso ; ora non lo posso più; quel 
che mi dànno non mi basta per vivere; tornare 
a casa quand’anche, cosa solo probabile, vo ne 
fossero i mezzi, è una spesa di più, e sarei ancora 
a carico dell'infelice mia famiglia; qual sorte sarà 
mai la mia? 

Commenti non ne faccio; li lascio a Fanfulla 
che sa far molto meglio di me. 


Gennargentu. 


UN'ORA DI SPLEEN 


< Questo, sire, è ii gran dì che ci beasti >. 

To za approprio le parole del duca San Do- 
ato, poeta, onde festeggiare l’entrata alla 
Camera del principe di Belmonte. 

È stato un assalto per la breccia degno dei 
tempi eroici. I difensori hanno spiegato un 
valore, che ricorda Zryny, l'eroe leggendario 
dell'Ungheria, che riempiva le brecce fatte 
dai Turchi alle mura della città, colle salme 
esanimi dei suoi caduti. 

Ma la fortana ha tradito il valore, e il prin. 
cipe trionfd ! Ma il trionfo suo non sarà lungo ! 
Preti, clericali, sanfedisti, il vostro giorno è 
venuto! Mantova, che ci diede nel canonico 
Ardigò l'onore del mondo, ci dà ora nel pro- 
fessore Gaspare Colombo, il Tirteo che ac- 
cenderà gli animi alle forti guerre contro la 
sacristia. Il canonico Ardigò forse ne aveva il 
presentimento di questa guerra, e però ha 
buttato via il collarino. Ora egli è a Padova 
e ha sciorinata la sua prelezione fra gli en- 
tusiasmi d'un uditorio che volle chiamare il 
ministro Baccelli a dividere le sue ebbrezze 
scientifiche, inviandogli un bel telegramma 
congratulatorio ! 

Ma la politica aspetta d’entrare nella Cro- 
naca. 

Aspetti e per isfuggire alla noia chiuda gli 
occhi e s'addormenti; anzi, se vuole un mio 
consiglio, faccia sua la divisa della otte di 
Michelangelo : 


< Dolce m'è il sonno e più l'esser di sasso 
Infin che il danno e la vergogna dura ». 


Perchè siamo în un'epoca che se Dio nella 
sua bontà non ci provvede, ci capiteranno 
addosso i danni, e che danni. 

Ed è già di per sè stesso un danno il ri- 
dicolo a cui ci si trova esposti un po troppo 
di frequente in persona degli uomini che ci 
rappresentano al cospetto delle nazioni. 


at 


Il Ridicolo Paolo Ferrari l'ha posto in com- 
media a beneficio di tutti, e così ad occhio e 
croce mi pare che noi ci siamo caduti. Sfido 
io a impedire le risate degli stranieri quando 
sapranno che si è potuto dire alla nostra Ca- 
mera che l'onorevole Cairoli ha un criterio 
politico per ogni regione, che a Napoli pro- 
tegge i sanfedisti, a Torino i costituzionali, a 
Milano i repubblicani, a Firenze i paolotti. 

A questo punto i rendiconti parlamentari 
notano (Risa), e questo è il ridicolo, ma non 
è in commedia, pur troppo; è ridicolo in 
azione dinanzi agli occhi del mondo, perchè 
se noi ridiamo a fior di labbra, l'Europa che 
ci guarda (a quanto dicono) ha tutto il di- 
ritto di sganasciarsi. 

se 


In guardia, veh! a lungo andare perde- 
remo sin l'ombra della rispettabilità. Il risò, 
è vero, disarma la.collera, ma ci fu un tale 
nei secoli passati che s'indignava d'essere 
tollerato e preferiva d'essere odiato, come ci 
fu nei moderni tempi chi disse che il va- 
lore dell’uomo di governo si deve calcolare 
sulla pietra da paragone dell'impopolarità sa- 
puta affrontar francamente. 

E i nostri reggitori pur troppo si fanno 
tollerare e temono l'impopolarità delle bot- 
tiglierie. 


- 


La cosa dura già da cinque anni; e il 
mondo, grazie alla nostra inconsapevole sì, 
ma inesauribile vis comica, in luogo d’es- 
Cau già annoiato, ci trova sempre maggior 
gusto. 


pei 

mondo la ‘barbarie Jipinata ni rigo E ben 
venga il Barnum perchè in vé per quanto 
ci riguarda, aveva ragione quello or 


è simpatiche amazzoni: la con'essa di 
la marchesa Vitelleschi e la baronessa 
dUxicull. 3 
oggi, all'una pomeridiana, c'è stato uppunta- 
mento del Drag Hunt a Tor Fiorenza. 
-” 
Abbiamo ricevuta la seguente lettera ds. persona 


autorevole e la pubblichiamo, persuasi che vi sia 
asserita la verità : 


che, invitato a fare una statua allego: 
gollocarsi nell'atrio di un Parlamento, mo- 
dellò una Baccante contorcentesi in risa in- 
composte, e sullo zoccolo scrisse: Marità ge- 
nerale. 


Im Ciopiner> 


SCHERMA « Caro Fanfulla, de 
sai «Nel principio di quest'anno scolastico io man- 
Pavia, 10 febbraio. |dsi un mio figliuolo alla scuola elementare del 
iatissimo Fanfulla, Collegio Romano. Al finire di dicembre altimo ne 
Preciatinino Jo tolsi, Il direttore mo ne domanda il perchè 


Le sarò molto obbligato se vorrà finseriro 
nelle sue autorevoli colonne‘ queste poche righe 
intorno alla questione della scherma italiana, 
la quale tutti i giorni diventa più impor- 
tante. Melton, che da Milano inviò una lettera 
sulla scherma, assicura possedere l’Italia un pri- 
mato spiccato sull’estero in fatto di sciabola. Tut- 
tochò io sia perfettamente d'accordo con lui su 
codesto asserto, non posso a meno di fare alcune 
osservazioni, mosso dal lungo studio ch'io ho fatto 
sulla scherma. Melton dopo aver parlato della scuola 
napoletana di spada, parla del sistema 
di sciabola, tocca del sistema misto francese-ita- 
liano; ma dimentica la scuola Enrichetti fondata 
dall’Enrichetti medesimo. Il carattere speciale di 
questa scuola stata Scuola magistrale militare 
fino al 1874, il successo ottenuto da questa scuola 
dove sortirono numerosi maestri ed amo citare: 
Ferdinando Masiello, Ancona, Melotti, Arlunno, 
Baracco, Cecchioni, Pagliuca, Vecchia Delfino © 
molti altri de”quali per brevità taccio il nome, 
l'aver essi avuto in tutti i congressi quali quelli 
di Bologna, Roma, Siena, Firenze più onoranze di 
premi è tale un fatto che è debito di giustizia il 
registrare. 

Qualora poi accadesse ‘che una squadra di ti 
ratori italiani dovesse andare in Francia a misu- 
rarsi coi tiratori di colà, non converrà certamente 
dimenticare che anche la scuola Enrichetti ha il 
diritto di esservi rappresentata. Come dilettante 
appassionato per la scherma applaudo vivamente 
al pensiero d'un torneo internazionale di spada e 
di sciabola che si propone abbia luogo a Milano 
nell'epoca dell'esposizione prossima, e spero che i 
numerosi miei colleghi cultori della scherma po- 
tranno allora sciogliere col fatto le questioni di 
precedenza fra le varie scuole italiane ed estere. 


EsgIco Scorti-DovaLas di Vigoleno. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 12 febbraio. 

Sua Maestà il Re è stato ieri in carrozza fuori 
di porta del Popolo col duca d'Aosta, accompa- 
guato del generale Morra di Lavriano e dal te- 
nento colonnello Gozzani di San Giorgio. 


Prego la tua cortesia fargli sapere che non lo 
mando più pernon fargli perdere il tempo inutil- 
mente, perchò egli, il signor direttore, occupatissimo 
nello suo elucubrazioni giornalistiche, non può im- 
pacciarsi delle scuole; ed il maestro essendo suo 
collaboratore, non ha il tempo di provvedere ai 
bisogni dell'insegnamento. Basta dire che in di- 
cembre, dopo tre mesi, sì stava all'accento tonico, 
ed ai giovanetti per la colazione si dava lo spazio 
di un'ora e mezzo. 2 
Tuo dev.mo 
BM». 

Gi siamo risoluti a pubblicare questo grave re- 
clamo perchè non è il soio che ci giunge sull’an- 
damento delle scuole comunali. 

Non è molti giorni che ad una scuola di giovi- 
netti un maestro mandato ad insegnare la geo- 
grafia disse che 2 Crimea è un'isola e sì foco f- 
schiare. 

‘Non è così che si preparano le nuove genera- 
zioni. Comprendiamo benissimo che i m.aestri ele- 
mentari siano distratti e pensino ad altro da 
quando hanno veduto l'onorevole Costantini di- 
ventare segretario generale dell'istruzione pub- 
blica. 

Ma g0 l’assessora Cruciani-Alibrandi li richia- 
masso alle cose terrene meriterebbe le nostre lodi. 


IA] 


P_i 
ALLA SIGNORA PIA MARCHI-MAGGI 


SONETTO. 
Per la serata a beneficio. 
Signora Pia, so ho a dirgliela in coscienza, 
eri sera io non venni alla serata. 
Perchè non trovai posto in diligenza, 
E pel Valle non c'è strada ferrata. 
Immagino però che anche in mia assenza 
Lei, secondo il suo solito, sia sta:a 
Accolta poco men d’un'Eccellenza, 
E di applausi e di fiori bombardita. 
Mo ne rallegro, e son contento, 0 Pia, 
Che quest'anno del pubblico Îl fa'rore 
Sia per lei proprio giunto a frenssia. 
Him perch perchè sposa eun allora 
Che ha nome Maggi, in Lei c'è riù magia, 
E nel pubblico il gaudio è più... muggiore. (1) 


(1) Ohè! chè! badino î ragazzi a non prendere 
quel « più maggiore » per un fior di grammatica. 
Si può dire più fenente, più generale, ma più 
‘maggiore 0 più colonnello, no. lo me lo sono per- 
messo, come una licenza poetica, ma non sempre 
la licenza tioe-a-le persone pulito. 


Sua Maestà la Regina ha tenuto ieri sera cir- 
colo 


corte nel quale le furono presentate dalle 
ettive ambssciatrici alcune signore inglesi, te 
desche ed americane, le quali saranno invitate al 
ballo di corte che avrà luogo lunedì 14 corrente. 

La marchesa Villamarina presentò a Sua Maestà 
alcune signore italiane venute in Roma a passare 
l'inverno. 


Anche Ismaîl pascià è andato ieri ad accompa- 
gnare alla stazione il granduca Nicola che par- 
tiva per Napoli. 

Alle 4 e mezzo il cardinale Hohenlohe è andato 
al Macao a rendere la visita ad Ismail pascià. 


All’Osservatorio del Collegio Romano 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiano 9°. 
La tem) massima fu di 11° 7; quella mi- 
nima di 6 4 


3%, La Società romana della caccia alla volpe an- 
nunzia i seguenti appuntamenti di catcia: 


stra 


Stamani alle 6 è arrivato da Firenze il principe 
Oscar di Svezia, accompagnato dal suo governa - 
tore © dalle persone del suo seguito. 

Il principe Oscar duca di Gotland, figlio secondo- 
genito del re Oscar e fratello del principe Gu- 
stavo che passò in Roma l'inverno” del 1879, è 
nato nel dicembre 1859. 

Sua Altezza non è uscita dallastazione, ha fatto 
colazione nella sala del 5u/fet, e col diretto delle 9 
è ripartito per Napoli, dove s’imbarcherà sulla 
piro-corvetta svedese Vanadis giunta ieri în quel 
porto. 


DE 
17, al Tavolato, fuori di porta San Gio- 
vanni, strada di Albano (chilometri 61; 

Lunedì, 21, alle Tre Fontane, fuor. di porta San 
Paolo, strada a sinistra (chilometrì 5); 

Venerdì, 25, a Cecilia Metella, fuori di porta San 
Sebastiano (chilometri 8). 

Le caccie avranno principio alle ore Il antime- 
ridiane. 

Lunedì, 28 corrente, penultimo giorno di carne. 
vale, non avrà luogo la caccia. 

3 Domani, 13 corrente, alle ore 11 antimeri- 
diane nel salone del Museo artistieo industriale, il 


signor Erculei terrà una conferenza « Sulla genesi 
w dell’ornato ». 
Sua Eccellenza l'ambasciatore d’Austria-Ungheria 
e la contessa Wimpifen avevano diramato pa: 
rechi inviti a pranzo per martedì prossimo, 15 
corrente. Questo pranzo è stato rimandato perchè 
la contessa Wimpfen, in seguito all’annunzio te: 
legrafico di una grave malattia di sua madre, fia 
dovuto partire ieri frettolosamente per Dresda. 


1° Comunicazioni della presidenza; 

2° Esposizione della situazione fiaanziaria dell'A: 
sociazione ; presentazione dei bilanci e conti soci 
e deliberazioni relative; 

3° Presentazione del regolamento interno e delibe- 


La caccia alla volpe di giovedì, favorita da 
una bellissima giornata, riuscì divertentissima e 
non vi fa nessuna caduta da deplorare. 

Numerose signore forestiere e romane inter- 
vennero in carrozza all'appuntamento’ di ‘or di 
Valle fuori di porta San Paolo, e per un lungo 
tratto di strada accompagnarono i cacciatori. 

Vi farono due galoppi, uno dei quali terminò 
con la presa della volpe che, inseguita dai cani, 
sì era ricoverata sopra il tetto di una casa posta 
nel cortile del Divino Amore, adiacente alla chie- 
setta di questo nome. 


razioni relative; 
4° Nomina dei membri del Consiglio e dei revi- 
sori uscenti di carica, 

2*, JAI teatro Alhambra cominciando da stasera, 
sabalo 112 corrente, dalle 9 pomeridiane alle ore 3 
antimeridiane si daranno i soliti gran veglioni in 
maschera, con. fiere industriali che continueranno 
tutie. le sere sino all'ultimo del corrente carnevale. 


LA CAMERA 


12 FEBBRAIO. 

i tutto è bigio a Monte Citorio. 
onorevoli hanno una fisionomia, lugubre. 
Perfino l'onorevole Magliani che è sempre 
rosso ha oggi dei riflessi în color caffè-latte. 
C'è della danguidezza nell'atmosfera. Il ro- 
sto Miccli, le cui pose eroiche darebbero 
‘ambiente un’intonazione plastica e ma- 


principe D'Avella, il duca di Marino, Don Pro- 
spero Colonna, i marchesi di Roceagiovine, il.se- 
natore Vitelleschi, il signor Tittoni, il barone Fran: 
chetti, il signor Plowden ecc. Tre eleganti in- 


schia, non sià fatto vedere. Forse veglia con 

E "ativo Calegorico che 
alla 

Santo, in via della Stampe te sla sala 


at 


‘aria è gravida di petizioni, 
di comunicazioni, e di altre meditazioni da 
i al cestino... o agli archivi che è presso 
la stessa cosa. 
L'onorevole Ferrini brontola non se quale 
nenia sopra un progetto di legge presentato 
dall'onorevole Mascilli, non so sopra quale 
soggetto. Ma l'onorevole Mascilli non c' è e 
del suo progetto se ne riparlerà alle calende 
di maggio. L'onorevole Pastore giura con 
molta dignità dai banchi del centro sinistro. 
ta 
Notturno eseguito sopra una sola corda 
dall'onorevole Quartieri sui motivi dell’ap- 
pello nominale, per la votazione a scrutinio 
segreto della nuova legge sugli olì di seme. 
Successo di stima. 


Le urne restano aperte per tutta 
presentazione. 35 fatta la rp 


a 


_Ed ora ci incombe la seconda parte del 
discorso Morana. Iddio misericerdioso ce ne 
terrà cento nella vita futura. 

L'onorevole Morana è un brav' uomo, non 
c'è dubbio, il quale non manca d'ingegno nè 
di esperienza ; ma gli nuoce la facondia, so- 
verchia. 

_Un mortale qualunque che si sentisse voglia 
di fare una passeggiata direbbe semplice- 
mente: « Io vado a fare una » 
L’onorevele Morana invece non potrebbe fare 
a meno di dare alla frase un giro più solenne: 
< Essendo che, o signori, il cielo a me sembri 
quest'oggi sereno, e dalla gentilezza vostra 
io possa attendermi un assenso cordiale ad 
una spontanea divagazione, se voi mi per- 
mettete di esprimere chiaramente il mio pen- 
siero, io vi dirò che nella diuturna stan- 
chezza del meditare la legge, mi conselò la 
speranza che voi mi avreste concesso di sol- 
levare per un paio d'ore l’affranto spirito fra 
le aure refrigeranti di villa Borghese ». 

Questo stile è bello, e non manca di una 
certa nobiltà di andatura. Ma io domando e 
dico, come si fa a tenergli dietro ? come si fa 
a raccapezzare l’idea in mezzo a tanti labi- 
rinti di parole? 

Il mio collega di destra se ne è levato con 
molta disinvoltura. Egli si è contentato di 
scrivere semplicemente: « L'onorevole Mo- 
rana sostiene il progetto di legge, ribattendo 
‘una per una le obiezioni sollevate dai diversi 
oratori ». Così il lettore è servito. 


ta 


L'onorevole Morana tuttavia continua im- 
perterrite a librare alle aure i lunghi e in- 
tralciati periodi della sua prosa togata. 

La sua voce, cadenzata in tono minore, fa 
l'effetto d'una salmodia. E pensare che non 
finirà prima di stasera. 

La Camera, cullata mollemente dall’elo- 
quenza dell'oratore, dorme ilsonno del giusto. 

L'onorevole Depretis che è arrivato da un 
quarto d'ora, colla testa fra le mani, si dà 
l’aria di meditare a qualche cosa di serio. 
L'onorevole Miceli che gli siede accanto, 
colle braccia al sen conserte, guarda le filos- 
sere alate che gli volano intorno al naso. 


L'onorevole Morana continua ancora. Credo 
parli del biglietto di Stato e delle obiezioni 
sollevate a proposito della riserva metallica 
dall'onorevole Minghetti; l'onorevole Mo- 
rana dimostra... 

Santi numi! quale monotonia... 

In questo momento mison lasciato raccon- 
tare che l'onorevole Depretis sia venuto oggi 
alla Camera a bella posta per farsi fare una 
interrogazione sulle vicende dell’imperativo 
categorico e sul contegno assunto dal guerno 
in simile congiuntura. Se son rose fioriranno. 
Aspettiamo che l'onorevole Morana abbia fi- 
nita la sua palinodia. 

ta 

Ore quattro e mezzo. Dieci minuti di ri- 
poso. L'onorevole Farini ci dà nell'intervallo 
la consolante notizia che la legge sugli oli è 
stata approvata. 


ts 


I dieci minuti sono passati. 

L'onorevole Morana continua le sue affli- 
zioni sul corso forzoso. Siamo arrivati alla 
terza parte: capitolo XXIX. Geremiadi sul 
riordinamento bancario. 

L'onorevole Depretis s'è messo in salvo con 
una fuga. Il pericolo d’un'interrogazione così 
è scongiurato. 

La Camera seguita a dormirsela tranquil- 
lamente come se nulla fosse. Non c'è che un 
uomo sveglio in tutta l'aula: l'onorevole Sei- 
smit-Doda. 


è, 
» 

Ore cinque. Banche d'emissione. 

Ore cinque e mezzo. Seguitano le banche 
d'emissione... 

Ore sei. L'onorevole Morana s'è smarrito..... 
non trova più il verso d’uscire dalle banche 
d'emissione. 

Im questo caso non c'è che un espediente. 
Me ne esco io. Buona notte, signori. 


Lg 


giorno, votato dal Cemizio dei comizi, in 
piazza di Spagna. 

siasi cambiata idea. Nel caso che la_ procia- 
mazione fosse permessa, ciò che per altro 
non è ancora stabilito mentre scriviamo, sa- 


dal governo la piazza del Campidoglio. 


NostrE JRFoRMAZIONI 


Era stato detto che il governo avrebbe 
permessa la proclamazione dell ordine del 


Notizie più recenti ci fanno credere che 


rebbe stata designata molto inopportunamente 


La proclamazione, sempre dato il caso 
della concessione del permesso, avrebbe luogo 
alle 2 pomeridiane. 

Siamo in grado di potere per i primi dare ai 
nostri lettori il controprogetto degli onorevoli Ri- 
cotti e Serafini, ossia della minoranza della Com- 
missione per il progetto sulla posizione sussidiaria 
che interessa tanto all'esercito. 

1* I capitani devono aver diritto al minimum 
della pensione dopo 25 anni di servizio; 

2° Gli ufficiali di qualsiasi grado devono aver 
diritto a pensione vitalizia di riforma dopo quin- 
dici anni di servizio; 

3° Il minimum della pensione per gli ufficiali 
subalterni dev'essere aumentato di lire 200; 

4° 1 capitani a 46 anni, gli altri ufficiali subal- 
terni a 44 anni possono far valere il diritto a 
pensione; 

5° Gli ufficiali superiori a 52 anni, i capitani a 
46, gli ufficiali subalterni a 44, non avendo rag- 
giunto gli anni di servizio per conseguire il mi- 
nimum della pensione, hanno il diritto di essere 
collocati in riforma, ed il governo ha il diritto 
di collocarveli d'autorità; 

6° Gli uftiziali inferiori preferiti nella promo- 
zione per turno d'anzianità hanno diritto di essere 
collocati a riposo od in riforma qualunque sia la 
loro età e gli anni di servizio. Il governo li col- 
locherà di autorità a riposo o in riforma quando 
l'omissione perduri per 18 mesi; 

7° La pensione vitalizia per gli uffiziali rifor- 
mati per cagione d'età o per l’omissione all’av- 
vanzamento quando abbiano almeno 15 anni di 
servizio non sarà inferiore 45 del minimum della 
pensione di riposo per gli uffiziali inferiori ed ai 
213 per gli uffiziali superiori. 

La minoranza ritiene che la legge così conce- 
pita'giovi meglio a togliere dal servizio delle truppe 
mobili uftiziali non più atti alle fatiche del ser- 
vizio stesso. 


Stamani si è radurata la Commissione incari- 
esta dell'esame della legge sul reclutamento mi- 
litare. Erano presenti tutti i suoi componenti al 
eccezione dell'onorevole Corvetto, ritenuto a Mo- 
dena da doveri di uflicio, ma che ha annunziato 
il suo prossimo arrivo. È stato eletto a presidente 
l'onorevole di Bassecourt, ed a segretario l'ono- 
revole Baratieri. Vista la gravità delle questioni 
che quel progetto solleva, e per l'assenza dell'o- 
norevole Corvetto, la Giunta non ha iniziato questa 
mattina l'esame dei quesiti più importanti. La 
Giunta oltrecciò avrà d’uopo di conferire con l'o- 
norevole ministro della guerra, e ciò a motivo 
delle cagionevoli condizioni di salute dell'onore- 
vole ministro non poîrà succedere così presto. 


La Commissione di vigilanza sull’ammini 
zione della Cassa dei depositi e prestiti per il cor. 
rente anno 1881 risultò composta dagli onorevoli 
senatori conte .intonio Beretta, conte Augusto 
Nomis di Cossilla e commendatore avvocato Gia- 
como Astenzo, eletti dal Senato; dagli onorevoli 
deputati avvocato Ranieri Simonelli, Agostino Plu- 
tino e Cesare Lugli, eletti dalla Camera dei de- 
patati; dai consiglieri di Stato commendatore Gen- 
naro Da Filippo, commendatore Vincenzo Errante 
e commendatore Giuseppe Saredo, nominati da] 
presidente del Consiglio di Stato, e dal consigliere 
della Corte dei conti commendatore Pietro Scotti, 
nominato dal presidente della Corte medesima, 


Oggi gli uffici hanno discusso il progetto d’ 
ziativa parlamentare per togliere certe tasse d'e- 
sercizio nei comuni chiusi e dare facoltà ai co- 
muni di aumentare le tasse di dazio e consumo. 

La maggioranza è stata contraria al progetto, 
e lo stesso onorevole Berio è stato escluso dalla 
Commissione. 


i 


Non sappiamo con qual fondamento parlasi a 
Monte Citorio dell'onorevole Ranco come d'uno 
dei candidati del ministero alla dignità senatoriale, 


Secondo i più autentici ed accertati rag- 
guagli, le potenze europee hanno, con mag- 
giore o minore spontaneità, affidato alla Ger- 
mania la cura di menare innanzi le tratta- 
tive con la Sublime Porta per il componi- 
mento della questione relativa alla determi- 
nazione delle frontiere tra l'impero ottomano 
ed il regno ellenico. Il governo russo si è 
tenuto in molta riserva, ed ha lasciato fare 
al governo germanico. Questo ha sempre agito 
di pieno accordo col governo austro-ungarico. 
Il governo francese era assai repugnante a 
smettere ogni iniziativa, ma dopo la evolu- 
zione della politica britannica, ha riconosciuto 
che per non rimanere isolato doveva fare al- 
trettanto. .Il governo. italiano ha.senz'altro 
‘imitato l'esempio dell'inglese. Ogni potenza si 
è riservata la facoltà di presentare le sue os- 


FANFULLA 


servazioni, ma si prevede che în realtà tutte 
se ne rimetteranno a ciò che sarà per fare 
la Germania. 


Ilano presso la scuola d'orticoltura di Gand e 
lello stipendio del cappellano della scuola di ve- 


terinaria. 


Non è esatto che il conte di Coello possa essere 
indotto a domandare le sue dimissioni da rap- 
presentante di Spagna presso Sua Maestà ìl Re 
d'Italia, in seguito alla recente crisi ministeriale. 

Tutto fa credere anzi che il nuovo ministero 
spagnuolo, riconoscendo i servigi resi dal conte 
di Coello, le simpatie ch'egli gode in Italia e la 
sua posizione politica che lo ha tenuto estraneù 
da un pezzo allo lotte interne dei partiti, non 
vorrà allontanarlo da un ufficio ch'egli copre da 
qualche anno con molta lode. 


L'incidente relativo all'arresto per equivoco 
del console russo in Rumelia è stato completa 
mente appianato. Le amichevoli rimostranze del- 
l'ambasciata russa sono state amichevolmente 
accolte dal governo: e da una parte e dall'altra 
si è dato saggio della buona intenzione di non 
dare nessuna importanza ad uno di quei fatti che 
possono succedere e succedono in tutti i paesi. 


BORSA DI ROMA 


2 febbraio. — Mercato fermo. La rendita fa 
112 er-coupon, 89 82 112 godimento in corso, 


ST 


contanti, e 90 per fine corrente, restando of- 
ferta a 90 02 112. 
Cattolico 92 10; Blount 91 70, Rothschild 96 10, 
nominali. 
Prezzi fatti in valori: 


Banco di Roma 586 lettera, 535 danaro. 

Nominali: 

Banca Romana 11: 
obbligazioni Sarde 

Cambi: 


as 840; Meridionali 4 


Apertura della 
Rendita francs 


Id 
Rendita italiana 5 010 88 6). 
Rendita turca 13 5: 


Telegrammi particolari di « Fanfalla » 
Parigi, 11 (ritardato). 


Si parla di un prossimo viaggio di Gam- 
betta a Vienna, dove s'incontrerebbe con Bi- 


cura che, invitata dalla a in 
glese, la polizia francese abbia ieri fatta ri- 
cerca di Parnell, ma inutilmente. znora 
dove egli si trovi dopo sparito da Londra. 

Ieri è cominciato un pro clamorosi 
contro Cabrol, medico conosciutissimo, accu- 
sato della morte di una ragazza che voleva 
fare abortire. La colpabi dell’ imoutato 
sembra incontestabile. 

Grande successo Les contes d'He 
all'Opéra Comique. L'atto secondo è origin: 
lissimo; gli altri molto belli. Vari pezzi bi: i. 


TELEGRAMMI 


COSTANTINOPOLI, 10. — Il barone Call 
sentanio al sultano le sue credenziali co: 
basciatore d'Austria, disse che l'imperatore rese 
le sue funzioni permanenti per rendere più intimi 
i rapporti reciproci, e chiese la fiducia del sul- 
tano, la quale è in per adempiere alla 
sua importante 1 

Calice non ebbe una udienza pi 

CAIRO, 11, — Sono smentite le 
biamento ministeriale. 

La tranquillità è perfetia. 

NEW-ORLEANS, 11. — L’inondazione copra nella 
città uno spazio di cinque miglia quadrate. 

Le acque incominciano s decrescere. 

RAGUSA, ll. — I soldati turchi oltraggiarono 
una chiesa cattolica presso Alessio. Le tribù cat- 
toliche albanesi minacciano rappresaglie. 

PARIGI, 11. — È smentita la notizia del gior 
nale arabo di Costantinopoli El Jaraî che il com 
sole francese a Tunisi abbia domandato al bey di 
porsi sotto la protezione della Francia. 

LONDRA, ll. — Il Daily-Telegraph dice che, 
quando sarà comunicata al Parlamento la corri» 
spondenza di Shere Alì col generale Kauffmann, 
una mozione di sfiducia verso il gabinetto sarà 
presentata nelle due Camere. 

NAPOLI, 11. — È arrivata la fregata svedese 
Vandis, proveniente da Malta. 

BERLINO, 11. — Il conte di Hatzfeld è partito 
stamane diretto a Costantinopoli per la via di 


Jolare. 
voci di un cam- 


Vienna. 


questione greca 
corrente. Il conte di Hatzfeld è latore d'istruzioni 
che gli conferiscono la missione, desiderata da 
tatti, di condurre, per così dire, le trattative 
che ogni ambasciatore deve intavolare separata” 
mente presso la Porta. 

Una lettera da Londra alla stessa Corrispon 
denza dice che la cirezione che la Germania aveva 
assunta nella questione greca, col consenso tacito 
di tatte le potenze, fu dopo il viaggio di Goschen 
a Berlîno, espressamente e formalmente ricono- 
sciuta. Il conte di Hatzfel? potrà così agire a Co- 
stantinopoli con una grandissima autorità. 

BRUXELLES, 11. — La Camera dei rappresen 
tanti approvò la soppressione del posto di cap- 


(Anne 1881) del Fanfulla della Dome 
messo in vendita Domenica 13 febbraio in 


Contiene: 


Tommaso Carlyle, Enrîco Nene 
cioni — Febbraio (versi, Mario 
Rapisardi — Bricciche, Îl Fan- 
fulla della Domenica — La corte 
di Corilla, Alessandro Ademollo 
— Tripoli Parmenio Bettòli — 
I trionfo del matrimonio — Ugo 
Pesci — Cronaca — Libri nuovi. 


Centesimi £© il numero per tutta l’Italia 


Abbonamento per l’Italia: Anno L, 5 — Fanfulla 


quotidiano e settimanale pel 1881: Anno L. 28 — 


Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione : Roma, Piazza Montecitorio, 130 


La seduta continua. 
Bonaventura Severi! 


ha) PRESTITO 


DELLA 


CITTÀ DI BARLETTA 


Obbligazioni originali da cento franchi in oro va- 
levoli per tutte le estrazioni dal 20 febbraio 1881 
a tutto il 20 novembre 1944. 
Un Premio di Duo Milioni 
Cinque Premi da Um Milfone 
Un Premio da Mezzo Milione 
Cinque Premi da L. 100,000 
Sei >» » 200,000 
7 » > 190,000 
© molti minovi da L. 50,600 sino a L. 5@ 


Ogni Obbligazione viene rimborsata com L. 100 


La prossima Estrazione ha luogo il 
IK 29 febbraio £19S1 SÉ 


cel premio di 


X=> Lire it. CENTOMILA ZE 


ed altri 159 premi da lire 1000 a lire 50. 


Le obbligazioni si vendono al prezzo 
esso Fed. Bianchelli, Roma, Corso, 
Contro vaglia postale di L. 35 50 si spedisce 

vinéia con lettera raccomandata. 


franco în Prov i 
0 l'estrazione si manda subito il listino dei 


ROMA 
GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
dei BRILLANTI e PERLE FINI 
legati in oro e argento fini (ore 18 carati) 
Casa fondata nel 1868. 
MARTIAL BARNOIN — solo deposito della Casa per 
in dei Panzani, 14, p. p. 


di Lire 35 
N. 154. 


juate) — Tutte le gioie sono lavorate con gusto squisito 
dio di un prodotto carbonico unico) 
confronte cori veri brillanti del 
più dell'acqua. — Medaglia d'Oro all'Esposizione 
universale di Parigi 1867 per le nostre belle imita- 


zioni di perle e pietre preziose. 


MOBILIA DI LEGNO PIEGATO 


di JAC e J0S KOHN 
Vedi annunzio in 4* pagina 


LA NOUVELLE REVUE 
TOLITIRUR É00K0NI9LS, IMATZIUE SF LITTARAME 
Bureane d Para: 23, bomerara Poisscaniara 


MMTIONE DABONNEMENA: 
2 Sme smee 
PIE S0îr. 26î. 14fr. 
Bépartemenis ; Alsaro Locame 56 > 29» 452 
Etranger (Union posiaie) . . 69» 384» 18» 
Adresser les demandes d'abonsemeni de l’Italie è 
Facpoto de Publict Oblieght, Rome, Mila 


Paris . I 


ce Pr 


PRESTITI 
Municipali e Mutui ipotecari privati. 


Sollecitudine e condizioni vantaggiose. I 
rigersialla Réunion Mobilire et Immobi 
— Napoli — Trinità Spagnoli, N. 5. 


NUOVI REGGIFIASCHI 


in metallo inossidabile 


1 più eleganti di quanti furoro fiaora messi in vendita. 

Prezzo lire 6 " 

Deposito a Roma presso l'Emperio Franco-Ita- 

liano. Fed, Bianchelli, via del Corso, 154 e via 

Frattina, 84 Firenze, via dei Panzani, 28.— 
Milano, Galleria V. E, 2 


NOVITÀ 


IL PIEGHETTATORE RAPIDO 


Nuoyissima Macchinoita Parigina semplire, ingegnosa 
e di un uso tanto fecle che anche una ragazzina di 
10 anni impara subito a servirsene. lodispensabile in 
ogni famiglia. Ogni apparecchio è fornito di due paia 
di regolatori e della relativa istruzione. 

Prezzo dell'intiero apparecchio L. $ 
Porto a carico dei committenti. 

Deposito presso l'Emporio Franco- Italisno, Roma 
Fed. Bianchelli, via dei Corso, I5t © via Frattina, 
84 A — Firenze, via Panzani, 28. — Milano, Gal- 
leria V. E, 24 


inserzioni rameni — In Miano, Galleria Vilrio Emi, 24 
ll "Uttcio Principale di Pabblicigà E. E, OBLIEGHT, în Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, piazza Vecchia di S. M. Novella, 19 In 
2) e ta ne di PE OBLIEGHT, Paris, rue Sanini-Mare, 21 — E dall'Inghilterra, presso} Sigg. @. L Rene Sent, 150, Fleet Street E. €. 


Gara degl’indovini: JLE SI SIGNORE ZE 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTI mie Mietietno, "senza. pur: 


ianto la ee a oiizione Farina 


AI VINICULTORI |mmadizzza 
O n REI ALENTA: ARABICA 


ico, contemporaneamente 


DIR iI oli @ disingansi frelt amonilati percennm di 
‘ -|H} csi mosti stessi. Presso L: 5. SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina con Tr ga pito ‘con la certezza 
| === {due chiavi. Prezzo L. 15. guarigione mediani 


PESA VINO. Istramento che serve di da) Froale Festinisce 


guida per ere dalle vinacce nuova 
si: quantità di vino, 


tn salato 
liberandoli dalle cattive cigno (dispopeie), 
orroidi, pal] 


col processo chimico d*- } TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in È ret 
| scritto nel'anressa detaginia strazione. | caoutehon com spin di legno. Prazo LL 5: | DST atonia? 
fiBemo1. 8 ca csra | _——€@<=—=——_.m ln ia 

ALAMBIGCO IN CRISTALLO per la de- | FILTRI IMBUTO di lana bianca in un 
ins dell'alcool nel vino, birra e 


| 
| a sangue, tiv one mini 
| -tiquidi spirits, completo in cassetta com- sol pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le I 
pi 


Pani Seat Corpse quelle motti me, & decadi Pintor; 
pali signora marchesa 


Hitel Beyal 
dela Creix da alta: 


(preso il termometro, l'alcoolometro e la Cirene e L. 4,5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 e 10. 


Situato nella & Bella posizione. | provetta. Prezzo L. 15. Cura n 67,811 lion ica Fiorentino, # dicembre 1809, 
s DI e ______t-t 
ell csi, propriet. | ACIDIMETRO DURONI per determinare | rarromasuico nErDI ali Peralta da iero eremo altre repo een di 
—- IR racidità dei vini e dei Mg ‘setta com. $ L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume ESE i sa Pei Becenco Passera To, 


ila della vostra fi 
fia ‘una scatola della vostra meraviglioca 
Prodi ped, pa quale Ra tego a via mia Dogi 
Ù poderatamente. tre anni. ia i miei più sentiti 
[rosdrterter 1g Gui DEE Fiano Caravan, Istituto GP. 3 


| pieta. Prezzo L: 23. {gelo bott, evita di levare il tappo allor- 
— ——__—T—_——t——t—_m t c. 
il quando si spilla il vino e permette di con- 

FORNELLO SOLFORATORE per la per- es inalterata nelle botti sceme, qua- 


di cenci Con questo È Iuaque tanquo quid vio Pre: DL di vino. Prezzo L. 2,50. 


apparecchio la cinta ione delo milo ar. 


viene esternamente alla botte ed il solo 

Ido solforoco sviluppato viene trascinato f AIMESTATORE " AMESTITORE ARTICOLATO da oro ta faro 
nell'interno della bolto da una corrente { Per arieggiore; e’ mescolare il vino neile 
d’aria. Prezzo L, 6,50. i botti. Prezzo L. 15, 18 e 20. 


Completo assortimento di Macehine per turare lo bettiglie, 
«bottiglie chiusi ed nporti, Lava bottiglie, 
Porta caratcI!!, Pompe e Manttel per Îl travaso del vino, ecc. | 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze/all’Emporio | 
Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani 28. | 


S ELECTRO THERAPEUT 


NUOVISSIMO —— iuovissiso APPARECCHIO 


BLETFRO BBEDICALE 


ver la guarigione graduale e sicura dell’AR- 
TRIFB, BRUMATISMI, MAE DE NERVI e lersi 
sonseguenze. - 


| tare 
BISteI PPonite | 
Sal mare, aperto ito lanzo sierol 


Della posizione, cosforte dere con buoni allimenti © 
a Lie levando fortificanti. Esse pon ca 
lori, giurdizi, rimesse. Pensione. Igionano alcun disgueto o fatica, 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- _ i Frototto basa fit el mio pr 


pirate dhe sa 


I Signori 


JAC. E JOS. KOHN 


hanno l'onore d’informare ill 
risp. pubblico d'avere aperto in 
Via Belsiana, n. 52 al 58 un 
grande deposito di MOBILZA in 
LEGNO piegato a vapore delle 
loro fabbriche a Vienna. 


Siapatopia ei CI 
M, LAB; 43, L. E 
1 Biadotti di Movalesta! if kilogr. L. 4 53; an ilogr. È 8, 
Per spedizioni iuvlaro Vaglia postale e Biglistti 
‘della Banea Nazionale. 


PASSI BARRY: 5 (inittà), m. 9, via Paseraso 


|’ RIVENDITORI : In Roma, N. Sinimberghi, farmacia della Legazione 
pone i Cond. £46-8 rovi © Condotti 385 
Gualtiere Marignani ; 3 
[ieetano Casoni; pon di fogna 193 ia di Pietra 
(Hd: Gi Baker, farmacia e, pl 
piazza. cdi pagna ; Dionigi pers i, via del Miane: [SI Be 
Fatti farm ia Fratta His: Fanl Gaifarol, negezianto al Corso 

Boricn ‘Babcino serali vie dala Stndis! 
Sam: ni mito le città premo 1 principali farmacisti + 


TIE ge er n 


Prezzi da non temere 
veruna concorrenza. 


ere 
LE INSERZIONI AL GI@RNALE 


| 
23 


Dietro ripetute is 
giano SIEMENS si do 


di autorità mediche, il celebre fisico prus- 
se di porre al servizio dell'arte medica le suel 
nel dominio dell elettricità, ‘e secondato da altri 


‘importante per la guarigione di otte le malattie 


DI MILANO 


Con quest'apparecchi di una i a dà schiacciare la piadal 


Movimenti solidissimi di prima qualità _ Tutto il movimento è in cfr “ 


to e regolato unicamente dalla traspira- 
i SI RICEVONO ESCLUSIVAMENTE iflizione del corpo um so di forza, durata ed applicazione. Il’ suo; RI SCANNELLATI) 
effetto può mt lente ed immediatamente in un Galvanoscopio, T sistoma Si LC 
Présso l'Ufficio Principale di Pobblicità di E. E, OBLIECHT ; a a ATA FER Re do 
| 5 Î mentari dell N 
: e TÈ cersi in un tempo relativamento breve 
ROMA, Piazza Montecitorio, 127 i questo apparecchio pur guarire i disturbi sie funssmari che orgesivi del 
x n: sforpiomenti în conseonenza di malattie aculs e croniche, cravspi, nevralgie. nevra! 
FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 12 tpeciali delle giunture, ecc. ca sà liaosre psr 0;0 sulla o rantità dale razioni, vanto; 
MILANO, Galleria Vittorio Emanuele, 26 pedi por Pia o I Regno dai L 88/6 per ogni spe A Ga la apnea ei ateliati, sono preferibil 
PARIGI, 21, Ruo Saiot.Mare Wa gare manda e vaglia al deposito esclusivo per tuita TI P Vere Sei pesa Gosi snc 
PESRE ftaliano ©. Finzi e C, via dsi Panzani 8, foca 
LONDRA, presso i Signori G. L. Danube e C. Ifliano Galera Vittorio Fmanvele n. i Regoi Pala; pepdegena fà Ci 
Li a della DIRE con manubrio L. 48} 
30, Fleet Street E. €. con volante» Fani gio L. 2 
- | aperto a Miano A Togeigio e arr Frazico-| 
il | [taliano G. Finzi e lleria Vitt. an. 'irenze, €. 
Sì ricevone pure inserzioni per tutti | {É\d Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma, alla sucrarsaie del- 
i giornali italiani ed csteri. | | l'Emporio France-Italiano' Corti e Bianchelli, via cel Corse 
L | | | i 
| I |B|f{154 e via Frattina 84, a palazzo Bernini. 
Abbonamenti per tntti i giornali del mondo. | | TR | 
es | 
nn | Le Ménagère 
SCIROPPO DEPURATIVO i &IRARROSTI Db) ha = 96 
È \ | | ‘ J [ÌINUOVA MACCHINA A MOVIMENTO GENTRIFU:) 
AGLIANO || n morimento d'erologeria col campasello d'avvizo per ottenere fl Burro in'pechi minuti. 
Io sottoscritto di PA non esiste fede il quando devono ecsere rimontati 
signor Girolame Fegiz però sa | | 
Giroeme Pagine een da alice Ro) ai ci i JI FORMA SECRÉTAIRE | 
ho dindto S Ti Scirop } Ogni fem è fornito degli spiedi e relativi porti spiedi Î 
siginer Girolamo Pagliano comunicazione y |. 4 durata 30 minuti, forza 3 chilog. L. 22 Î 
| 


Al seguite di che he soppressa la mia i Firenze, 
eat matie all'ilre mia' di Rapoli di QUE ae | H % 8 3 ti è EA 
I numeri 1 e 2 sono forniti di 2 spiedi 
se L. 4 per ogni girarrosto. Porto a carico dei com-| 
Dirigere domando e vaglia a Roma, alla succursale dell' 
NUOVA [porio Franco-Italiano Fed. Bianchelli, via del Corso 154 K "il 


(Frattina 84 A, angolo _ 
POLTRONA MECCANICA INGLESE Franco Ialia (© Fini e € vic del Panni Bi 
SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 
La parti mobili 
sono montate ia 
ottone. Si prò dare 
tregradi d'inciina- 
rione a volontà. 
Ua minuto barta 
D> per aprirla o chiu- 


n 
sem inacidire il liquido che rimars 
che può servire agli usi domestici} 

îi recipiente Soi oltre aî van- 
tai iene è litezza, presenta 

Se pi di Tametiaza all'ope 
ratore di seguite il formersi del 
burro senta dover perciò interrom- 
pere il lavoro. 
è Premio: t0. 

Imballaggio L. 8. Portd a carico 
dei committenti. 

Dirigere le domande accom rate da vaglia postale a Roma, 
penna Fed. Bianchelli, A dei Corso Ise via Frattiza sd Di) 

[angolo palazzo Bernini: Firenze, all'Emporio Franco-Italiano C. 

Non più Capelli bianchi !! Finzi © C. via dei Panzazi, 28, 


ACQU: A INGLESE ___ CALDAIE TN GHISA 


FORNELLO A LEGNA 0 CARBONE, A BOPPIO FONDO 


per fare il bucato, cuoeere i foraggi 7 
co Peritingere capelli e barba sonlazte Tregua per i Magnie 60. 
reina po chiamarsi il Nom rus urna DeLLE Tierone. Non havvene| Con queste caldajo si ottiene una grandissima econo- 
he. col nt conserri gper lungo tempo il suo primiero colore, [mia di Sobusibilo, Perebà la damme: do vendo” giaro 
IraReone Roda parare qualsiasi acido, non nuoce minimamente, fa DIA ia calle e cralia la breviario, 
Î, ammorbidisce i capelli, li fa apparire dol colore naturalelzi Seno e apra vvuiane, besiando l'applica” 


conservandolo per circa due mesi, e non sporca la pell jone d'un tubo per il fumo per farle funzionare. 
si usa SO TRA Semplicità straordinaria, n Sì bip i i pal essendo' mobili. 
’rezzo ottizlia con istruzione. — Prezzo delle caldajo litri L. 80 
contro vaglia postale di LT ERA Si spedisce per.ierrovia- franca È » 3» 40 
Dirigere le domande accompagnato da vaglia postale a. Roma; alla succur- > » 6 > o 


sale dell'Emporio Franco-Htaliano Fed. Bianchelli, via del Corso 154 e vial | Imbellaggio gratis, porto a carico dei comrrittenti. 


i to a carico dei commit Prattina 84 A, angolo palazzo Berni renze 

Presso lmporio Fraocolalicn, Roma, Fei. oneri, va|G- Pisi © C., via Vensabi, 28. Milano, alla Sucsutente. Gara La popo e Poma alla suconraalo dell'Emporio Fravce 

dl Corso fi i A — Firebe, C. Findie € C- Fnsi © (via Panni, 8. Milan, all Succursale, Galleria Vit. Km. 4 EE i Sen e i Cose bdo ara 

anti, 88 — Milano, Cale V. Ddl ) tina 84, angolo palazzo Bernini. Firenze all'Emporio 
28. 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio,124 e 125 [Franco-Italiano C. Finzi e C. via Pantani 


IL « Concerto dei concerti » 


1 Comizio dei comizi — che, visto il luogo 
ove s'è tenuto e l'accordo finale delle sue ot- 
tocento voci, si dovrebbe chiamare Concerto 
dei concerti — un egregio solista ha detto 
ieri : 

< Finchè l'uomo andrà alla guerra e la 
donna no, non ci può essere parità di diritti 
politici; quando si riescirà ad abolire la 
guerra, allora si potrà dare il voto alla 
donna ». 

Dal punto di vista dell'opportunismo, l'ar- 
gomento non potrebbe essere più logico. Ma 
io che non sono opportunista e amo che le 
grandi questioni sociali siano definite al più 
presto, io dico che tardare a concedere il 
voto alla donna fino a quando sarà abolita la 
guerra, equivale quasi a una canzonatura. 

A mio debole avviso sarebbe molto meglio 
affrettare il trionfo della donna-elettrice colla 
creazione della donna-coscritta.. E servizio 
obbligatorio ! 

Da parte mia, mi obbligo per quel giorno 
a lavorare di maglia e magari anche ad al- 
lattare (a macchina) e ciò in omaggio alla 
così detta « parità dei diritti ». 


* 


Per debito d'imparzialità debbo, per altro, 
soggiungere che se l’egregio solista di cui 
sopra ha ragione fino a un certo punto, non 
ha torto neppure l'esimia cittadina, che gli 
ha dato la replica. 

Ella ha detto. 

<.Io domando ai deputati qui presenti se 
essi sono. sicuri. di essere entrati a Monte 
Citorio in seguito ai voti dati da intelligenze 
superiori a quelle delle donne ». 

Nessuno dei deputati presenti ha aperto il 
becco. Il proverbio arabo dice che la parola 
è d'argento e il silenzio è d’oro; ma qui è 
piuttosto il caso di dire che il silenzio è di 
princisbecco, perchè, a quella domanda, i de- 
putati presenti, devono essere rimasti del me- 
desimo. 

* 


Il gran Concerto dei concerti doveva avere 
termine oggi con una cantata da eseguirsi 
in Campidoglio. 

Ma il direttore d'orchestra Bacco vi ha 
messo tanto di veto stampato e appiccicato a 
tutti i canti delle vie dell'eterna città. 


* 


Il Bacco della mitologia era tebano: il no- 
stro è indubbiamente spartano. 

Infatti... scusino i miei colleghi del Noi se 
invado il loro terreno.... si legge sulle can- 
tonate: 

< Il questore di Roma notifica che la di- 
mostrazione indetta quest'oggi in Campido- 
glio è vietata. 


Firmato: Bacco ». 
Laconismo degno di un Eforo. Anzi, di- 
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_Num. 44 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Esclusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


ioma, Lunedì 14 Febbraio 1881 


remo noi, laconismo eccessivo, p 


Bacco si dimenticò di aggiungere nelia sua 
Ordinanza l'indicazione deila tipografia che 
l'ha stampata. 


loro cantata allo Sferisterio dove si gioca al 
pallone nella stagione estiva. 

Si trovò che il luogo era adattatissimo 
— gioco del pallone in italiano equivale al 
Jeu de paume duvei rappresentanti del terzo 
Stato giurarono il 17 giugno 1789 di non se- 
pararsi prima d'aver dato una costituzione 
alla Francia. 

Oggi, benchè il sole fosse molto splendido, 
la tramontana non permetteva di credersi nel 
mese di giugno. E mancava il Bailly... o man- 
cava davvero perchè nessuno de’ caporioni 
del comizio d'oggi pareva dispo: a far la 
fine dell’astronomo:sindaco di Parigi. 

Però astronomi ve n'erano parecchi se si 
chiamano astronomi quelli che fanno i lunari, 


x 


Procedimento legale della proibizione. 

La questura proibì ieri sera l'affissione di 
‘un invito al Campidoglio. 

Il Comitato della Commissione del Comizio 
stette in seduta permanente tutta la sera per 
decidersi... a non andare, non senza calorose 
proteste. 

Stamani le mura di Row 
cartellini del questore cl 
nione al Campidoglio. 

Verso le dieci altri 
mitato delia Commi 


ino coperte di 


risteri: 
prefessore Bovio 
stampato dalla ti, 
state aggiunte a 
stato gentil 


cano nel 
ografia deli’Opini 


Il Comizio dei comizi, valen i divitti di 
sovranità che si arroga, avrebbe potuto rispon- 
dere,intimando la contravvenzione al questore; 


non lo ha fatto, e ha dato prova della più | 
della fra le prerog sovrane — la cle- 
menza. 

Il Concerto dei ci è limitato a rispon- 


dere al manifesto di Pacco con un altro m 
nifesto rivolto al PoroLo Di Roma, (formola 
trovata per evitare il bisticcio col Popolo ro- 
mano), invitando oggi alle 2ii primo di questi 
due popoli allo Sferisterio per sanzionare l'or- 
dine del giorno votato alla sala Dante. 

Dal Campidoglio allo S! io è un salto 
enorme; direi quasi un s e come 
quella palestra è solita a vederne. 


>» 


Quale mortificazione per il povero suffragio 
‘universale, cambiato în una partita di pallone. 
Meno male che i gonfia/ori non manche- 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di go) 

— Chi è questo amante? Di certo. un di quelli 
imbecilli che. vengono a palazzo a fare il ga- 
lante... E lei si fa condurre in chiesa per dargli 
degli sppuntamenti amorosi... Eppure non ho 
potuto indovinare chi sia... ho bel cercare.... non 
ci riesco.... Se lo conoscessi... lo ammazzerei. Ma 
come ? in duello? non si batterebbe con me... ed 
allora con quale pretesto... Lo strangolerei di 
notte a una cantonata, e se poi mi tagliassero la 
testa come assassino, tanto meglio... non s0f- 
frirei più. 

Lo spione passeggiava in lungo © in largo sul- 
l'asfalto come un pazzo nella sua cella, 0 come 
una bestia feroce nella sua gabbia. Improvvisa- 
mente si fermò. 

— No... non soffrirò più... soffro troppo. La 


viva.o morta. 
Cesare di Fossaro aveva indovinato, quando, 


2 termine 
Titalie. 


riproduzione riservata 


iii Penfulla per vetta 


% legge all’Amministrazione del 
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studiando la fisonomia sinistra del eocchiere del 
conte lo aveva paragonato a Ruy Elos. 

Giacomo Sureau, antico cavallerizzo di compagnia 
equestre nomade, ora primo cocchiere del conte di 
Vergia, amava la moglie del suo padrone con 
amore furioso, selvaggio, bestiale. Cresciuto nelle 
scuderie, prima groon, poi quasi artista, bel gio 
vinotto, ma brutale o piuttosto bruto, abituato 
alle facili compiacenze delle cavallerizze di ultimo 
ordine, Giacomo credeva fermamente tutte le donne 
uguali davanti all'amore. 

Dominato da passioni violente, dopo aver ten- 
tato di fare oltraggio all'amante di un camerata, 
aveva ammazzato mezzo quel camerata. Il diret- 
tore della compagnia equestre non volle conse- 
gnarlo alla giustizia, ma lo mandò a ‘spasso. Es 
sendosi risaputo qualche cosa del caso accaduto, 
Giacomo nen aveva potuto trovare scrittura in 
altra compaguia equestre. 

Bisognava pur vivere: domatore di prim'ordine, 

entrò come battistrada dal duca de la R.... ma 
non potò rimanere al di lui servizio a causa dolla 
licenziosa condotta. Il duca lo licenziò, ma non 
che affermava le sue atti- 
in materia ippica. 
Il conte di Vergis lo prese al proprio servizio 
in qualità di primo coschiere. E Giacomo s'inna- 
morò subito della contessa, della quale conduceva 
il coupé e che seguiva al Bois de Boulogne quando 
essa montava a cavallo. 

Tale essendo il raturale dell'individuo, ln pas- 
sione fece rapidi progressi, © divenne di una in- 
tensità tanto più spaventosa in quanto che perla 
prima volta in vita sua, non ésando parlare, il 
cavallerizzo concentrava tutto in sè stesso. 


| polo sovrano ac: 


chè ano rano, e neanche: le volate, e nemmeno i 
‘scopo di risparmiare dae parole, il questore | campanili! C'è a 


vedere che di fronte ai 
rossi ci saranno i furchini del-questore; e è 
da augurare che tutto vada bene e in ordine, 
le trattandosi di ordine del giorno! 
Giacomo Leopardi consacrò al vincitore di 
una gara al pallone la più bella delle sue can- 
zoni. Il cuore gli esultava nel vedere i gio- 
vani italiani dedicarsi ai forti esercizi del 
corp speranze di non lontano ri- 
sorgimento. Fu profeta: l’Italia è risorta e ri- 
torna al pallone. Sotto, ragazzi, sotto con 
forza e facciamo in guisa da non lasciarlo 
cadere! 
Sì tratta di un ordine del giorno; fac- 
ciamo dunque le cose col massimo ordine. 
Uno strillone delegato conterà i punti. 
Regolatevi in modo da non dare dispiaceri 
a quel povero vostro antico amico Benedetto, 
il quale è sempre tanto amico di uno dei 
presidenti e piangerebbe se sapesse che alla 
fine della partita lo strillone delegato ha pre- 
clamato l'esito, gridando: 
— Una;ni turchini, e sf passa... in que- 


* 
,30 in piazza Poli si riunivano i rap- 
Si vendeva la Vita di Giuseppe 
;, copertina gialla, a due soldi. Cioè non 
e vendeva neppure una copia, e lo stril- 
lava invano: « La Vita di Giuseppe 
to pagine, a due soldi. » 
a sorte aveva JI suffragio univer- 
sale del Comizio dei comizi a un soldo. 
Era invece generalmente acquistato, perchè 
distribuito gratis, un foglietto dove si trattava 
della tirannia della paura e di altri genitivi 
governativi. 
* 


Alle 2 allo Sferisterio 
impresario Jacovacci — il pubblico era assai 
poco numeroso: duemila persone al marimum 
che si potevano suddividere nel seguente 

modo: 
Qualche centinaio di curiosi; 
Due o trecento elettori di Ratti, ma vestiti 
come gli altri elettori ordinari. 
Il resto rappresentanti del Comizio e po- 
o per rivendicare i propri 


giuoco del pallone, 


diritti. 

Fra i curiosi ho veduto pure alcune delle 
più belle code del regno d'Italia. Parecchi se- 
natori, molti deputati. E perfino degli attachés 
d'ambasciata. 
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Una dozzina di strilloni gridavano: 71 suf- 
fragio universale!.... Il Comizio dei comisi!.... 
L'ordine del giorni 

Ma nessuno ha speso un soldo per compe- 
rare quella pri 

Io solo, forse, ho fatto crepar l’avarizia e 
ho acquistato il sullodaio ordine del giorno, 
tanto perchè la copia ricevuta in dono non 
fosse ad intiero carico della democrazia. 
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Fuori di Roma cent. 10. 
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x 
Abbondanza di bande più o meno musicali 
Una era composta esclusivamente di due 
tamburi ed una gran cassa. 
E abbondanza straordinaria d’inni. 
Nessuno ne chiedeva il bis, ma si bissa- 
vano egualmente e senza misericordia! 


» 


Suonano finalmente le 2 e mezzo, e sì dà 
principio alla gran cantata... cioè all'aria con 
corì. 

L’aria l'ha eseguita egregiamente e con 
gesti analoghi l'onorevole Bovio. Una. bella 
voce davvero! 

La musica non mi è parsa molto nuova. 

« Diritto del popolo, coscienza del popolo, 
libertà del popolo, voto del popolo... » è via di 
seguito! 

Ma non essendo nuova, ha avuto almeno 
il merito di essere breve. 

In cinque minuti si è terminato ogni cosa 

Un Fiorentino che avevo dietro di me ha 
trovato perfino che la cosa era stata troppo 
breve, e ha sclamato: 

— O che è finito! Mondo cane! I credevo 
che l’avess’a durare fino all’avemmaria ! 


* 


E poi s'è votato. 

Chi approvava l'ordine del giorno ha alzato 
la mano. 

Alcuni le hanno alzate tutt'e due per ab- 
bondanza di approvazione. 

fn tatto circa seicento votanti e ottocento- 


Inno e partenza ! 


x 


Scioltasi pacificamente l'adunanza, due delle 
cinque bandiere arrotolarono il drappo în modo 
da figurare due grossi bastoni di ceralacca 
rossa e si avviarono verso porta Pia. 

Esito complessivo del Comizio dei comi? 

Vedi la favola di Esopo: la Montagna e il 


topo. 


RETTORICA POSTUMA 


Mi trema un po’ la mano pigliando la 
penna: e ho paura che l'ira mal repressa 
del direttore mi si rovesci addosso con la 
furia d'una valanga. 

Non parrà solamente una sciocchezza — 
lui ed ai lettori — la cosa che voglio dire 
ma sarà battezzata addirittura come un’em- 
pietà letteraria e politica, come una di quelle 
sgrammaticature del buon senso per le quali 
non c'è condanna o pena adeguate. 

Ma tant'è; la libertà della parola esiste : e 
allo stringer dei conti qualche benevolo che 
mi dia ragione lo troverò. Saremo una mi- 
noranza microscopica; ma sono frazione mi- 
croscopica anche gi’Irlandesi della Camera 
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Un bel giorno si senti geloso. Gli parvero so- 
spette le frequenti visita della contessa a Saint- 
Sulpice. Allora gli venne l’idea di serivere, anzi 
di far serivere da Fernando. Volnay una lettera 
anonima al conte. 

Compiuta quella esttiva azione, stette poco a 
pentirsane. Capî che, messo il conte in allarme, 
perdeva ogni probabilità che egli aveva, suppo- 

lav . Si che avrebbe dovuto 

spe il nome dell'amante, 

ore il luogo degli appuntamenti, e minac- 

ciare poi Maria se elia non consentiva a pagare 
caro il di lui silenzio. 

Era geloso del conte, geloso delia contessa, ge- 
loso di quanti andavano al palazzo di Vergis. Tale 
monomania gli metteva addosso la febbre, lo fa- 
ceva dimagrare a vista d'occhio, e le sue pupille 
brillavano d'uno splendore sinistro nelle loro or- 
bite cavernose. 

Era finalmente sulla traccia che gli doveva ser- 
vire allo scopo desiderato. Una feroce speranza 
sera impadronita di lui. 

Da quasi un'ora Giacomo andava già e su per 
via Bellechasse, furioso dell’inutile attendere, ma 
sperando sempre di vedere apparire la contessa, 
quando sentì dietro di sè il rumore d’una porta 
che sì chiudeva, poi subito dopo quello di passi 
affrettati. 

Si voltò indietro... In mezzo al buio distinse 
un'ombra femminina che veniva da vin Belle 
chase... 

— Esce di là — disse Giacomo dando un’oc- 
chiata ad una casa di sei piani. — Ritorna al pa 
lazzo... la raggiungerò prima ch'essa vi giunga... 


Ù 
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le parlerò... avrò il coraggio che m'è mancato 
fino a questo momento... 

E camminò dietro quell’ombra, questa volta 
però senza curarsi di non far rumore. 

La donna inseguita era quaranta o cinquanta 
metri avanti di lui. Al rumore de’ passi di Gia- 
como si volt indietro. Vedendo un uomo che la 
seguiva affretiò il passo: Gincomo Sureau foce 
altrettanto. La donna cominciò a correre e alla 
cantonata di via Varennes voltò a destra. 

— Non ripassa per il viale di Villars? — si 
domantò mentalmente Giacomo. — Che cosa si- 
gnifica? Dove può andare a quest’ ora? 

E voltando per via Varennes si accorse che la 
faggitiva guadagnava terreno. 

Essa correva come una capriola inseguita da 
una muta di cani e i suoi piccoli piedi stioravano 
appena il marciapiedi della strada deserta 

‘Giacomo Sureau cominciò egli purea correre e 
grazie alla sua agilità percorse in pochi slanci 
due terzi della distanza. Allora con voce inter- 
rotta e appena distinta gridò : 

— Non correte tanto signora! Non avete nulla 
a temere da me... Non soro un malfattore... Son 
qui per difenderyi 

Naturalmente non ebbe risposta. La giovine 
donna volle raddoppiare di velocità sentendo le 
strane parole, ma lo spavento le paralizzava le 
forze, i palpiti del cuore la soffocavano, le verti- 
gini le scombussolavano il cervello. Sentì man- 
carsi la lena; sentì che le gambe le si ripiega 
vano e le parve di esser lì lì per cadere. Un 
gemito soffocato le uscì dalle labbra, e mezza 
svenuta si appoggiò al muro della casa più pros- 
sima. (Continza) 


FANFULLA 


i abbiamo annunziato che il principe Oscar 
res inveco ieri mattina, era stato rice. 
“nto dal signor Linstrand, aveva fatto colazione 


i tito. 
ti principe ‘è passato difatti iori mattina, ma 
non bra il principe Oscar: ara il principe eredi- 
tario Gustavo duca. di Vermeland, diretto a Napoli, 
dove suo fratello Oscar duca di Gotland è giunto 
{ori l'altro a bordo della Vanadis provenionio da 
Atalta: fratelli, dopo aver passato qualche giorno 
a Napoli, verranno insieme a Roma, dove il prin- 
cipe ereditario ha già passato, come dicommo ieri, 
l'inverno del 1879. 


fatte al suo da quello scapato di Lelio, torna 
in Levante a rifar fortuna. MS «| 

Milano sotto questo aspetto ha la | 
Or non ha "dato, alla signera Ponti-Pullò 
muore una figlia erede, per parte di una zia, 
di centomila lire. Che fanno i genitori? DI- | 
vidono quest'eredità fra una ventina d'isti- 
tuti di carità: venti figli vivi, direi io, per 
una figlia morta! 


>< 

Del resto, nei salotti della nostra società non si 
ode ormai quasi più il dolc> ritmo del nostro 
dialetto. Le conversazioni veneziano, scintillanti 
di brio e d'arguzia, non vivono più che nel rim- 
pianto di pochi. Sono remoti, molto remoti, î 
tempi in cui Isabella Albrizzi e Giustina Michiel 
raccoglievano intorno a sè gli ingegni più nobili, 
i nomi più conosciuti. Quelle donne gentili tene- 
vano corte bandita di frizzi vivaci e di brio in- 
diavolato, spargevano nella conversazione tutte le 
dolcezze della cortesia. Là in quelle vecchie stanze, 
che spiano ancora il dolce profumo del vecchio 
tempo, risuonavano gli ultimi scrosci di risa schiet- 
tamente veneziani. L'aria grave che incombe sul 
nostro tempo è dissipata dal lieve sofio di 
poesia, che spira da quelle belle e vecchie imma- 
gini femminili, che avevano il culto delle nobili 
cose e il desiderio di artistiche sensazioni. 


>< 


E il carnevale del popolo è, quest’anno, ancora 
più melanconico. La Fenice è chiusa, e vi garan- 
tisco che ne risente gravissimo danno molta po- 
vera gente, che da quello spettacolo aspetta lo 
sue risorse. Tempi taccagni! Si nega un sussidio 
alla Società della Fenice, si permette che il mas- 
simo nostro teatro, il prediletto convegno dei Ve- 
neziani, rimanga chiuso, e poi sì costituiscono 
parecchi comitati di beneficenza per le feste car- 
nevalesche. La beneficenza applicata agli spassi 
del carnevale! Una nuova maniera di accatto- 
naggio! Non vorrei parervi un piagnone, ma, se 
la va innanzi di questo passo, si finirà questo 
inverno per ingrassare di noia. I teatri trasci- 
nano una vita stentata. Due Danieli Rochat all 
Goldoni: uno del Sardou, l’altro in perfetta an- 
titesi del Cavagnari. Ho udito il primo, ma ho 
poca voglia di udire il secondo. Un po' per le 
tirate declamatorie, un po’ per la infelice inter- 
pretazione, si finisce proprio per pigliare una 
satolla di afeismo. 

Al Rossini due novità musicali. Ai Lombardi 
alla prima crociata seguì Il ballo in maschera. 
Meglio che le note acute del tenore, piace il na- 
sino della lombarda vergine signora Ricci, la 
quale ha del resto un ottimo metodo di canto. 


Das 


Ei ora vorrei parlarvi di una grossa questione, 
che tocca molto da vicino gli interessi della no 
stra città. Vorrei dirvi delle ire lilliputiane, dei 
rancori meschini, delle gelosie puerili che si son 
sollevate tutte in un fascio a proposito della o- 
ramai celebre questione delle strade ferrate. Ma 
di questo importante argomento vi parlerò a mi- 
glior agio nella mia prossima lettera. 


dei Comuni, ed è riuscito a loro di far ras- 
segare, per circa trent’ore, il pranzo dell’o- 
norerole presidente nel primo Parlamento 
del mondo. 

Giacchè il nostro tempo è il tempo delle 
riparazioni e delle riabilitazioni, piglio con 
quattro mani tutto il coraggio d'una mia 
convinzione profonda, e dico e sostengo che 
i Fiorentini del secolo decimoquarto, calun- 
miati dai frequentatori del Circolo filologico 
di Firenze per aver cacciato Dante in esilio, 
non meritarono forse i fulmini di tanta ret- 
torica, quanta se ne sciupa da un gran pezzo 
in onore di Dante, e se ne sciupò anche sere 
sono in Firenze celebrandosi l'anniversario 
di quell'esilio. 

se mi verrete fuori con le reminiscenze di 
scuola, non potremo intenderci più. A scuola 
Dante è un semidio, diciamo un Dio addirit- 
tura: è l'altissimo poeta, è il gran maestro 
di coloro che sanno, è quello che — un po” 
d'arsenale di frasi bell'e fatte ce l'ho anch'io 
— chiuse le ferree porte del medio evo, e 
apri il cammino di quella civiltà che doveva 
far capo al rinascimento. 

Siamo perfettamente d'accordo. 

Ma Dante giovane, Dante priore del co- 
mune, Dante iracondo e tormentatore dei 
suoi concittadini, ecco l’uomo che la Firenze 
d'allora prese di mira: e se la fazione vitto- 
riosa lo cacciò in bando, dal punto di vista 
suo, dal punto di vista politico, avrà avate le 
sue buone ragioni. 

Volete che ve la dica tutta? 

Io non credo che i Fiorentini d'allora fos- 
sero troppo diversi dai contemporanei d’Ubal- 
dino Peruzzi e di Collodi; e dovettero amare 
le brigate allegre, i sali attici, e le burle sa- 
porite, di cui è tanta copia e tanta varietà 
nel più grande scrittore pornografico di quel 
tempo. Credo per conseguenza che l'Alighieri, 

igiano alla sua maniera, brontolone da 
mattina a sera, seccato di tutto e di tutti, 
doveva riuscire noioso ed insoffribile con 
quella sua catoniana severità. Certamente al- 
lora le cose si facevano un po’alla spiccia: 
oggi come oggi, Dante perpetuo incontenta- 
bile non lo eleggerebbero deputato del primo 
collegio; nel 1300 lo mandarano fuori d'una 
porta della città, e gli dicevano: « Vai in 
malora ». 

Mettete insieme î più accaniti dantofili, e 
tutti vi diranno che senza la cacciata di 
Dante, forse non sarebbe stata scritta, o non 
l'avrebbe scritta così, la Divina Commedia. 
E vi par poco questo? E l'umanità tutta 
quanta non dovrà serbare gratitudine per un 
popolo, che, senza volerlo, accende d'inestin- 
guibiie fuoco la più grande fantasia poetica ? 

Sì fa presto a dire: fu un popolo di citralli, 
e di pessimi cittadini. Ma la pazienza dei po- 
poli ha un limite, e nessuno mi può levare 
dalla testa che Dante dovesse essere un gran 
romriscatole. 

Non è sufficientemente provato che il di- 
vino poeta soffrisse di fegato; ma una cura 
rinfrescante alle acque di Montecatini, che 
non erano ancora di moda, lo avrebbe forse 
liberato dalla dura necessità di scendere 
e di salire per le altrui scale. Gli odoriferi 
boschetti del Tettuccio e delle Tamerici ri- 
sonerebbero ancora dell'eco melodiosa delle 
sue canzoni d'amore, ma il poeta guarito e 

to avrebbe forse deposto il pensiero 
delle tre Cantiche. 

Ditemi che ognuno ha da fare il suo me- 
stiere, e che i letterati qualcosa bisogna che 
armeggino; e sarà un altro paio di maniche. 
Ma questo ripetere continuo alla gente: ba- 
date bene, i vostri maggiori che commisero 
questa e quella ingiustizia erano fior di bric- 
coni, o per lo meno ignoranti di tre cotte, è 
un voler fare violenza alla storia d'un tempo, 
di cui le passioni politiche sono per noi let- 
tera morta. 

Chiniamoci riverenti nella polvere, e am- 
miriamo il poeta: ma discutiamo l’uomo; e 
per esaltarlo non vedo la necessità di vitu- 
perare tutta una generazione di valentuomini. 

È una mia idea fissa. 

Se Dante, nato perla poesia e perla scienza, 
fosse rimasto guelfo e fiorentino, e avesse 
avuto in mano non per due mesi soltanto, 
ma per un seguito d'anni il governo del co- 
mune, novantanove percento la Divina Com- 
media sarebbe sempre di là da venire. 

E peggio ancora — visto ‘che i poeti ve- 
leggiano sempre fra lenuvole — sarebbe stata 
anticipata probabilmente di quasi sei secoli 
l'emissione dell'ultimo prestito municipale, ma- 
linconico riassunto dell’amministrazione di 
altri e assai minori poeti. 


È Sean 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


11 febbraio. 

Non vi scrivo da parecchio tempo perchè pro- 
prio fra noi non c'è novità che importi. Il calen- 
dario dice che siamo in carnevale, ma a Venezia 
nessuno se ne accorge. Solo un po” di vita ha sa- 
puto destare il principe Giovanelli, che mercoledì 
ha aperto i suoi stupendi appartamenti ad una 
splendida festa da ballo. Moltissime signore, belle, 
eleganti e quasi tutte forastiere. Anzi di forastier; 
non;cerano, a parlare esattamente, che i Vene. 
ziani. Erano rappresentati alcuni nomi illustri: la 
principessa Windischigratz, la principessa Dolgo- 
rouki, la principessa Metternich ; la quale ultima 
sia detto‘in parentesi, ha un paio d'oochi, dinanzj 
ai quali avrebbe ceduto le sue armi anche il ce- 
lebre diplomatico omonimo. 


Uli 


Muore tre giorni or sono all'avvocato Giu- 
lini una bambina che era le sue delizie, @ 
l'avvocato dona cinquemila lire ai bambini 
degli altri, sotto forma di regalo a scuole, ad 
asili, a ricoveri. L'afflitto padre ha cercato 
un lenimento al suo dolore nello alleviare le 
pene di altri padri più fortunati di lui. 

Muore, anch'esso tre gierni or sono, un 
vecchio professore d'orchestra della Scala. 
Tutto il suo, sessantamila lire, ai poveri, 
tutto, meno ottanta lire! venti per ciascuno 
a quattro amici ch'egli pregò di tenere i 
cordoni della sua bara. E queste venti lire 
dovevane far le spese di un brindisi alla sua 
memoria. 


oggi alle 4 il Re © la Regina, in phaZlon, senza 
alcun seguito, sono scesi da Monte Cavallo, an- 
dando per il Corso fino a villa Borghese. 


Abbiamo detto che la contessa di Wimpîfen 
parti ieri l’altra per Dresda chiamatavi dal- 
Pamnunzio telegrafico di una grave malattia di 
sua madre, la principessa Luisa di Lynar. 

Stamani, avendo ricevuto notizia della raorte di 
sua suocera, è partito direttamente per Dresda 
Anche il conte Wimpffen, ambasciatore d'Austria- 
vi 


gheria. ; 
L'ambasciatore di Russia, barone Uxkoull, ha ri- 
covuto ieri la notizia della morte di un suo fra- 
SE amici che i due egrogi diplomatici hanno in 
Roma ci invitano a porgere ad essi le loro con- 
doglianze, alle quali associamo le nostre. 


Fatti, cotesti, consolantissimi. L'he detto e 
lo ripeto: il genio del male faccia pure le 
sue prove con atti di sangue @ di corrucci; 
la passione politica si adoperi pure a scin- 
derci in tutti i modi; il Fiscalismo seguiti 
pure a straziarci; ma per quanto si uniscano 
per debellare con le forze alleate la bontà 
nativa del nostro carattere nazionale, non 
riusciranno. Siamo un popolo grande perchè 
buono : e abbiamo sangue per tutti i cimenti 
della patria e lacrime € conforti per tutte le 
sventure. 

Cos'è un governo che stende le unghie 
sulle Opere pie? La spogliazione. 

Meno male che i governati sanno forte- 
mente essere la Riparazione ! 


mn Firpiner 


DA PADOVA 


11 febbraio. 

Tutti o quasi tutti i proti dei giornali italiani 
hanno în questi giorni composto il nome del pro- 
fessore Ardigò, e buona parte di essi darà un 
cenno della sua prima lezione. 

Non so se, come da alcuni studenti fu deciso, 
siasi ancora spedito un telegramma al ministro 
Baccelli, nè so fino ad ora quali sentimenti vi 
siano espressi; una cosa sola io so,ed è che Io si 
poteva spedire anche prima d'oggi, dacchè la pre- 
lezione, facendo una oggettivazione d'un concetto 
soggettivo, parole del neo-professore, che durò 
circa due ore, fa una delle più solenni prove che 
il filosofare vuol dire tante volte non parlar 
chiaro... 

Dopo avere accennato alla rivoluzione avvenuta 
nel suo piccolo mondo mentale da circa due lustri, 
dopo avere accennato (quanta ingenuità!) che 
tante prove furono vane e che gli era insperato 
l'onore dell’insegnamento universitario, quanto im- 
prevista ed insperata era la sullodata rivoluzione, 
parve preludere sulla formazione storico-naturale 
del pensiero, ed io credo che se l'onorevole mi- 
nistro fosse stato presente, con tutta la sua..... cli- 
nica non avrebbe saputo diagnosticare uno zero da 
quanto il neo-onore di Mantova e l'illustrazione..... 
con ciò che segue, esponeva. 


<> 


Circola per la città un foglio firmato «Lucifer >, 
in cui si dice plagas di monsignore, e si ricorda 
al pubblico la sua rivoluzione morale 6 politica. 

Non so nè voglio parlare delle idee esposte dal- 
l’Ardigò, che, come in un caleidoscopio, fece pas- 
sare davanti agli occhi un po' di fisica, chimica, 
zoologia, antropologia, astronomia..... e simili, che 
ci fece danzare davanti l'ombra di Talete e Ga- 
lileo, Darwin e Comte con relativo accompagna- 
mento di pianoforti e di colpi di martello di 
fabbri mediocri e di genio (cose tutte sue), non 
escluso (aggiungo io) îl colpo di gran cassa del- 
l'onorevole ministro. 

lo anzi m’aspettavo che nella miriade d'esempi 
da lui recati a dimostrare le trasformazioni che 
produssero la vita fisica ed intellettuale almeno 
per reverenza al suo panegirista, venisse un po- 
chino all’agraria e ci ricordasse le metamorfosi 
anche dei.... daccelli. 

È proprio un gusto il sentire una gloria: meta- 
morfica d'Italia parlare di metamorfosi ! 

Del resto, sono fuochi di paglia, qualche con- 
venzionale applaozo si è fatto sentire; io credo 
che l'Ardigò stesse meno a disagio nel suò coro 
di Mantova che su questa cattedra a chi fu così 
marinescamente chiamato. 


Sua Maestà ha ricevuto in udienza privata il 
signor Cesare Orsini, segretario del comitato pro- 
Motore della Esposizione mondiale a Roma per 
gli annì 1835-86. Sua Maestà ha la più viva com- 

inza per il lavoro perseverante ed officaco 
del comitato promotore e la più grande simpatia 
per l'alta impresa di cui riconchbe l'utilità e l'im- 


portanza. 

Disse che per l’industria, per le arti e per le 
scienze sarebbe stimolo di prospero avvenire. Che 
dopo le ultime manifestazioni della stampa di 
Roma non si possono più mettere în dubbio i van- 
taggi della grande Esposizione che dovrà essere 
sollievo non effimero ai bisogni delle classi operaie 
il cui avvenire sta più che ogni altra cosa a cuore 
del Re; che farà vive premure presso il mini- 
stero perchè si adoperi in modo da venîre al più 
presto a una conclusione definitiva, e che il co- 
mitato promotore può far calcolo sul concorso di 
Sua Maestà alla sottoscrizione nazionale, con- 
corso che sarà degno della grande impresa e della 
Corona d’Italia. 


mv 


L'onorevole Bonghi ha mandato all’egregio e- 
ditore Treves il primo volume della Storia di 
Roma, che uscirà in luce fra cinque o sei mesi. 

Questa Storia di Roma, capo del mondo, è de- 
dicata alla memoria di Vittorio Emanuele Il, che 
rifece Roma capo d'Italia. 


an 


La' presidenza dell’Associazione costituzionale 
romana ha deliberato di pubblicare in un opu- 
scolo tutti i discorsi che sono stati pronunziati 
alla sala Dante sulla riforma elettorale. 


Di qua e di là dai monti 


Il nostro Didimo aborre dagli studì meteo- 
rologici. Io invece ammiro quelli uomini che, 
da un lato, si consacrano a tastare il polso 
alla Terra, e, dall'altro, a tener d'occhio il 
sole e la pioggia. Il fatto è che essi ci hanno 
condotti alla previsione dei fenomeni meteo- 
rici e delle convulsioni telluriche. Paolo Go- 
rini ha dedicato a queste ultime tutta la sua 
vita e si assicurò l'immortalità. 

e 


A rigore, l’attuale movimento per il suf- 
fragio universale è anch'esso un fenomeno 
sismico-politico. La carta sismografica dei ter- 
remoti nel 1874, che ho sott'occhi, traccia, si 
può dire, colle sue linee le direzioni diverse 
di cotesto fenomeno. Adesso queste forze con- 
vergono tutte a Roma — a Roma che, se- 
condo gli studî più recenti, siede sopra una 
frattura che, movendo dai vulcani laziali, ha 
un piccolo cratere alle Quattro Fontane, un 
altro all’Acqua Acetosa, un terzo nel bel centro 
dell’antico Foro. 

E poi ci sì venga a negare la storia di 
Canzio e della sua voragine! La scienza l'ha 
spiegata în parte: e Monsieur Prudhomme 
ha fatto il resto, annunciandoci con quella 
sua gravità che non ammette contraddizioni 
che il carro dello Stato naviga sopra un vul- 
cano! 


Coll’aiuto di Dio e dei santi, ad onta dell’im- 
perativo categorico, il carnevale del milleottocen- 
tottantuno è arrivato; anzi ha anticipato dì una 
settimana. 

È arrivato ieri sera fra le otto e le nove, ed 
è stato accolto in tutte le debite forme nei tre 
teatri di sua giurisdizione, il Costanzi, l’Alhambra 
e il Politeama. 

Il Costanzi inaugurava ieri sera per la prima 
volta i suoi festivals ed era naturale che vi con- 
corresse più folla che altrove. Il locale, grandioso, 
addobbato con molto buon gusto, si presta mira- 
bilmente a questo genere di divertimenti. Il piano 
del palcoscenico è stato ridotto al livello del 
piano della platea, e l'ampiezza della sala è così 
duplicata. L'effetto ettico dell'insieme è bellissimo; 
la scena è stata ridotta ad una serra di fiori, col 
soffitto formato da un velario di ghirlande e di 
lumi che fa ottima impressione. 

Il pubblico, se non era affollato, pur tuttavia 
era molto numeroso. Per dire la verità le ma- 
schere non abbondavano, il brio non era s0- 
verchio ed il freddo si faceva molto sentire; ma 
una volta rotto il ghiaccio, il brio verrà da sè, e 
vè da prevedare clie al Costanzi del brio ne 
avremo & sufficienza, © iîl brie servirà per lo 
meno: a. riscaldare l'ambiente. Questo va detto: 
che il: pubblico del Costanzi ierî' sera: erw elettis- 
simo: un pubblico veramente’ eccezionale, par 
lardo, ben inteso, della parte mascolina. 

In prima sera c'è stato ariche il generalo Me- 
nabrea. Verano pure-delle signore e molte signo- 
rine:. È stato insomifia' una specie di festival di 
famiglia, nen-troppo ridanciano, non tropfo ru- 
moroso, ben composto e assennato. 

Considerato come un festival di inaugurazione 
nn poteva ritiscit meglio: Chi ben prineipia — dice 
il proverbio — è alla metà dell'opera. Il Costanzi 
ha cominciato bene... non gli resta che continuato, 
e continuerà. 


Ma le nubi si vanno squarciando qua e là 
come i veli della superstiziene teocratica 
sotto la mano del professore Ardigò. Ecco il 
sole che vuol far capolino: tanto meglio: è 
domenica, la Camera tace, il ministero è fermo 
in sentinella; la politica si riassume in un 
ditirambo sul fare di quello del Redi: Bacco 
nel Lazio. Piglio un giornale tanto per avere 
una compagnia e vado a pascolare. 

st 

E cos'è ch’ esso mi conta? 

Parla sui dati di un articolo della Nuova 
Antologia delle pere Opie. Gli è come leg- 
gere Le ultime ventiquattr'ore di un con- 
dannato a morte di Vittor Hugo. 

Ho pianto già parecchie volte nelle mie 
cronache sul fato che minaccia il patrimonio 
del povero. Cra però non piango più. Rintuz- 
zata, o minacciata sotto una forma, la carità, 
ne assume un’altra, inviolabile, sinchè non sì 
pessa dire che rien n'est sacré pour un mi- 
nistre! E si riproduce, e si rifà un patrimonio, 
come Pantalon, che per sanare le breccie 


Giusto. 


Ci 


L’Alhambra; è sempre’ l'Alhambra, vale 4 dire 
un.ambiente allegro e simpatico; ma è facile 
comprendere'clie ieri serà la graride attrattiva 
era per il tentro Costanzi. Nonostante; vera anco 
all’Albambra; uri disoreto numiero dî parione, 
tutto fa prevedere che i veglioni di: quest'anno 
not riuscirahno: meno brillanti emetio affollati di 

quelli dell’anno passato. 
i Al Politeama.il signor Vannutelli ha fatto que- 
‘st'amno dei veri miracoli. Decorazioni nuove, il- 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 13 febbraio: 

Mal comune, mezzo gaudio. 

Abbiamo dato ieri una notizia inesatta e ne lia 
data una inesatta il Diritto... godiamo insieme 
mezzo per uno, e non se ne parli più. 

ll Diritto ha annunziato ieri sera che il'principé* 
ereditario di Svezia sarebbe piissato stamani da 
Koma diretto per Napoli. 
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luminazione aumentatà, luce elettrica, insomma 
tutto quello che un uomo di buona volontà può 
escogitaré per render più lieta la noia dell’esi- 
stenza ai poveri contribuenti italiani. Il Politeama 
non sì riconosce più: non è Un politeama è un 
vero panorama. 

Anco qui, un pubblico discreto, ma essenzial- 
mente mascolino. Il sesso debole in questo mo: 
mento pare stia raccogliendo le sue forze per i 
giorni futuri. Aspettiamo. 

È certo che a Roma quest'anno non ci sì può 
lamentare. Festivals al Costanzi, festivals al Poli- 
teama, festivals allAlliambra... poi i veglioni del- 
rApollo e dell'Argentina, del Manzoni, del Qui- 
rino, e lo feste popolari di piazza Navona. 

Contribuente allegro — ha detto una volta l’o- 
norevole Peruzzi — il cielo l’aiuta. Fate pure déi 
debiti, figlitoli, e divertitevi... tant'è, l'età dell'oro 
ritornerà coll'abolizione del corso forzoso. 


—— set —__ 


2°, I siguorì soci della Associazione della stampa 
sono convocati in assemblea generale la sera del 18 
corrente, ad ore 9, nella sala del Circolo sociale col 
seguente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni della presidenza; 

2. Ammissione di muovi soci; 

3. Provvedimenti per l'applicazione dell'articolo 16 
dello statuto; 

4. Relazione della Commissione per l'aumento del 
patrimonio sociale; 

5 Continuazione della discussione per i biglietti 
ferroviari. 


2°, Alla sala Dante la Società orchestrale romana 
direlta ds Ettore Pinelli darà il quarto concerto 
dell'anno VIII, giovedì 17 corrente, allo ore 3 po- 
meridiane. 

Programma: 

Beethoven — Ouverture, Egmont. 

Bandini e Costa — Preladio aila tragedia Amleto. 

Desancitis V. — Scena campestre. 

Mendelssohn — concerto per violino con accom- 
pagamento d'orchestra eseguito dsl professore Ro- 
molo Jaeobacci ; 1° allegro, 2° andante, 3° allegretto 
e finale. 

Liszt — Rapsodia facebre (numero 5). 

Schubert-Liszt = Serate di Vienna, valtzer-ca 
priccio (mumero 8), istramentazione di E. Pinelli. 


Nostre JnFoRMAZIONI 


Teri sera i ministrî tennero due consigli, 
prima delle sette e dopo le dieci, con lo scopo 
di decidere se eonvenisse oppur no autoriz- 
zare la riunione del Comizio dei comizi al 
Campidoglio. Furono chiamati al consiglio il 
prefetto di Roma ed il direttore generale di 
pubblica sicurezza Bolis. Si manifestarono di- 
versi pareri. L'onorevole Cairoli era assai ti- 
tubante: l’onorevole Baccelli voleva che si 
lasciasse fare. Prevalse dopo lunga discus- 
sione l'avviso di proibîre la riunione in Cam- 
pidoglio, e di permetterla allo Sferisterio. 


Il ministero è preoccupato dalla necessità 
di dover dare tosto o tardi un successore al 
generale Milon, la cuî salute richiede grandi 
cure e non consente la prolungata occupa- 
zione, ma finora nulla è stabilito. 

La notizia della probabile destinazione del- 
l'onorevole Grimaldî a ministro dell'agricol- 
tura, industria e commercio in surrogazione 
dell'onorevole Miceli non ha fondamento. 


La Commis:ione per l'esame del progetto di 
legge sui militari giubilati ha discusso le risposte 
mandate dal ministero della guerra ai quesiti fat- 
tigli relativamente all'estensione dei beneticî di 
quella legge a tutti i militari giubilati in base 
alla legge 1850. Le risposte del ministero hanno 
fatto credere che siffatta. estensione oltrepasse- 
rebbe di poco la somma di trecentomila lire. 

Si sono ricevute delle petizioni le quali concor- 
demente domandano cotesto provvedimento per 
tutti coloro che furono giubilati in base alla 
leggo 1850. 

Sebbene non sia stata presa alcuna risoluzione, 
pure la maggioranza dei commissari inclina a so- 
stenere il provvedimento più largo .invocato de; 
petenti, anzichè quello restrittivo proposto dal 
ministero. 

L'onorevole Di Lenna è stato incaricato di rac- 
cogliere i dati e gli elementi necessari per so- 
stenere quelli tesî, e farne una ragguagliata espo- 
sizione nella prossima adunanza che avrà luogo 
la settimana entrante: 


La Commissione per la derivazione delle acque 
pubbliche ha terminato la lettura della relazione 
e dei diversi articoli, suita'cui compilazione erano 
sorte divergenze. 

Però, prima di approvare definitivamente, ha 
creduto necessario invitare a una prossima adu. 
nanza il ministro dei lavori pubblici e quello delle 
finanze, 


La Commissione special presieduta dal senatore 
Mamiani per la nomina- del professore Turbiglio 
da strtordinirio ad' ordinario li compiuto i suoi. 


FANFULLA 


lavori, concludendo per l'avanzamento del can- 
didato. 

Secondo il sistema già adottato per l'esame dei 
titoli del professore Tarbiglio all'avanzamento da 
straordinario ad ordinario, l'onorevole Baccelli ha 
deferito al senatore Mamiani l’incarico di nomi- 
nare una Commissione speciale la quale esami- 
nasse i titoli del professore Monaci per l’avanza- 
mento da straordinario ad ordinario. 

L'onorevole Mamiani aveva eletto il chiarissimo 
senatore Amari per presiedere tale Commissione ; 
ma il senatore Amari non credette di accettare 
siffatto incarico, affidando la legge a speciali Com- 
missioni scelte in seno al Consiglio superiore di 
pubblica istrazione l'esame dei titoli degli aspi” 
ranti. 

Nel rifiuto del senatore Amari è affatto estranea 
qualsiasi considerazione personale relativa al va* 
lente professor Monaci, i cui titoli incontrastabili 
alla nomina a professore ordinario non avrebbero 
potuto che essere ampiamente ammessi anche se 
si fosse per lui seguita la procedura prescritta 
dalla legge. 

Il giorno 11 corrente approdava a Shanghai la 
pirocorvetta Vettor Pisani al comando di Sua Al- 
tezza Reale il duca di Genova. 

La Vetter Pisani sì prepara alla traversata di 
ritorno în Italia, da dove partì nel marzo del 1879. 

È quasi certo che la Vettor Pisani, uscita dal 
Mediterraneo per il canale di Suez, rientrerà per 
lo stretto di Gibilterra, compiendo così il giro del 
globo. 


Il regio piroscafo Europa, avendo compiuta la 
navigazione delle coste della Tasmania, rivolse 
nuovamente la prora verso le coste meridionali 
dell'Australia, approdando la sera del 10 corrente 
ad Adelaide. 

L'Europa visiterà i porti e i seni della Gran 
Baia dell'Australia meridionale, e dopo approdata 
ad Albany, se non dovrà sollecitare il suo ritorno 
a Melbourne per ricaricarvi gli oggetti rimasti 
învenduti all'Esposizione, risalirà le coste occi- 
dentali austrialiane sino a Perth per visitarvi 
quella grande colonia penitenziaria, in cui sono 
trasportati tutti i malfattori delle varie colonie 
agricole e commerciali dell'isola. 


Nello scopo di agevolare i rapporti commer- 
ciali fra l'Italia e le regioni orientali, il Consiglio 
d'amministrazione delle ferrovie dell'Alta Italia 
ha fatto una convenzione con una casa inglese per 
stabilire un'agenzia succursale delle ferrovie mo- 
desime nelle Indie, 


I prefetti, ai quali erano stati domandati gli e- 
lenchi delle persone più competenti © più idonee 
a formare i comitati locali per l'inchiesta delle 
Opere pie, hanno mandato delle liste di consi- 
glieri provinciali e comunali e presidenti delle 
songrezazioni di carità. La Commissione pare 
non voglia tener molto conto di quelle note, e ha 
dato incarico al commendatore Bodio di formare 
un elenco statistico dei circondari dove e'hanno 
a istituire i comitati. Il segretario Segrè è stato 
incariesto di raccogliere e ordinare tutte le pub- 
blicazioni più recenti sulle Opere pie. 

L’inchiest- non potrà cominciare prima d'aprile; 
il ministro dell'interno ha stabilito nol bilaneio 
di quest'anno la somma di lire trentamila per i 
lavori della Commi 


ULTIM'ORA 


Alora di andare in macchina ci si an- 
munzia per questa sera una dimostrazione di 
simpatia al Quirinale. Non avranno da fa- 
ticar molto, sebbene il tempo sia ristretto, a 
radunare il popolo di Roma in numero im- 
ponente. Viva il Re e Sempre avanti, Sa- 
voia! 


Telegrammi porticolari di « Fanfulla» 
Parigi, 12 (ritardato). 

La Revue politique et littéraire pubblica un 
importante articolo di Reinach nel quale si 
accentua il dissenso fra Gambetta e Barthé- 
lemy Saint-Hilaire sulla questione greca. 

Si afferma che Parnell sia realmente a Pa- 
rigi. Dillon dovrebbe venire a raggiungerlo 
per stabilire qui il centro delle risorse dei 
feniani. 

Si assicura che il marchese di Bedmar so- 
stituire il marchese di Moulins nell’amba- 
sciata di Spagna. 

Il governo ha nominato De Goubeyre com- 


missario straordinario per pacificare la repub- | 


blica d’Andorra. 
Parigi, 13. 
L'articolo della Revue politique segnalatovi 
ieri ha prodotto una grande impressione nei 


circoli parlamentari: 


La Commissione d'inchiesta sugli atti del 
nerale Cissey concluse non poterglisi rim- 


mania la direzione di quanto riguarda l’azione 
diplomatica per lo scioglimento della questione 
greca. 

Sì ritiene che la proposta per rimettere in 
vigore lo scrutinio di listasarà presa in con- 
siderazione. 

I giurati, dopo mezz'ora di deliberazione, 
dichiararono innocente il dottor Cabrol che 
fu subito messo in libertà. 


Tenera STEFANI 


RAGUSA, 12. — Le tribù cattoliche albanesi 
delle moniagne s'impadronirono di un grande 
convoglio di munizioni e di viveri che recavasi a 
Tusi, 6 che era scortato da alconi soldati, i quali 
vennero fatti prigionieri. 


TORINO, 12. — In causa della caduta di grosso 
valanghe presso Modane, è sospeso il servizio fer- 
roviario oltre Bardonnèche. 


LISBONA, 12. — Il cavo sottomarino è rista- 
lito. 


PARIGI, 12. — La Camera dei deputati prese in 
considerazione la proposta di Louis Blanc per 
l’abolizione della pena di morte. 

Giovedì si discuterà la proposta di Bardoux 
tendente a ristabilire lo serutinio di lista. 


LONDRA, 12. — Il generale Colley, comandante 
le truppe nel Transwaal, ha chiesto rinforzi. 


NEW-YORK, 12.— La legislatura del Colorado 
e una riuniong pubblica a Boston votarono indi- 
rizzi di simpatia verso l'Irlanda. 

PARIGI, 12. — Parnell è giunto a Parigi. 

SOFIA, 12. — Il ministro degli affari esteri in- 
dirizzò il 10 corrente agli agenti delle potenze una 
circolare riguardo alla grande emigrazione dei 
Macedoni nella Balgari 

La circolare constata che questa emigrazione 
impone gravi pesi al tesoro bulgaro e mette il 

rineipato in uno stato di eccitazione. La circolare 
fa intravvedero che l'emigrazione potrebbe essere 
cagionata dai cattivi trattamenti sofferti dalla 
popolazione cristiana e chiama 1” 


‘attenzione delle 
potenze su questo stato di cose che può essere 
pericoloso. 

LONDRA, 13. — Il Globe smentisce la voce che 
esista una cospirazione per far saltare il castello 
di Windsor. 

La regina ritornerà al castello il 17 corrente. 

Il numero degli scioperanti nel Lancashire a- 
scende a 35,000. Non avvenne alcun disordine. 

MADRID, 12. — Ebbe luogo un banchetto de- 
mocratico nel quale si fecero brindisi sovversivi. 

La riunione venne sciolta 6 due persone furono 
arrestato. 


LONDRA, 12. — Lord Stanley of-Alderley inter- 
pellerà Innedì lo-d Granville sulla necessità di ri- 
stabilire i rapporti diplomatici colla Santa Sede. 


PORT-NATAL, ll. — Un corpo considerevole di 
Boeri è concentrato nelle vicinanze di Neweastle. 

Nel combattimento di ier l’altro i Boeri rima- 
sero padroni del campo di battaglia. 

LONDRA, 12. — Il Morzi:g Post ha da Atene: 

< Comunduros informò gli ambasciatori che la 
Grecia non accetterebbe condizioni che escl 
sero Arta e Volo ». 

Il Daity-Netes annunzia che furono preso 
cauzioni per sventare una congiura il cui scopo 
sarebbe di far saltare il castello di Windsor. 

PARIGI, 12. — Il Mémorial diplomatique dice 
che l'Inghilterra è d'accordo coll’Austria e la Ger- 


mania per mantenere Janina e Metzovo în pos- 
sesso della Turchia e per dare Larissa alla 
Grecia. 


Le potenze, dopo di avere aderito individual 
mente a questa combinazione, inviterebbero la 
Turchia e ja Grecia ad un disarmo simultaneo. 

Gli ambasciatori a Costantinopoli redigerebbero 
una nota collettiva da spedi 
Grecia. 

Il Mémorial annunzia pure che il Papa indiriz- 

vescovi irlandesi una nuova lettera per 

raccomandare loro con severità di non ereare al- 
cana opposizione alle leggi eccezionali da appli- 
carsi all'Irlanda. 

GIBILTERRA, 12 — Proveniente da Genova @ 
scali giunse il postale Umberto I della Società 
Rocco Piaggio e prosegni ogsi per la Plata. 


LISBONA, 12. — La Camera dei pari approvò 
con 55 voti contro 5Ì una moziono di fi-lucia verso 
il governo. 

PANAMA, 12. — La spediziono di Lesseps è 
giunta a Colon îl 29 gennaio. 

La popolazione di Lima è tranquilla. I Chileni 
vi organizzarono l’amministrazione municipale @ 
posero pro7visoriamente alconi loro ufficiali alla 
testa dei diversi dipartimenti. 


Bonaventura Neverinì, gerente responsabile. 


(Comunicato) — Signor Francesco Pe 
Giovanni Kwizds,chimicc-farmasista PAS 
LR. Forniture di Sorteîn Korneuburg PES 


Mi reca sommo piacere poterlo comunicare che 
ho fatto una prova con buon successo del Fluido 
ristoratore di sua produzione applicandolo ai una 
ini ione nella giuntura di un cavallo favo- 
rito di S. M. la Regina. 
Di V. S. Dey.=*, M. Langwirthy 
Veterinario di S, M 1a Regina d'Inghilterra 
W. Mayer 
Primo Maestro di scuderia 
LONDRA, Royal Meva 


Trovaei gennino soltanto 31 Depoto gecerale, 
per tutta l'italia presso la. Farmacia della Lega- 
zione britannica di M. Sinimberghi, via Condotti, 
64, 65, 66, Roma, al prezzo di L. 4 }a bottiglia. 


guenti Giornali Esteri: 
Telegraph, di Parigi 
rap) arigi. 
Berliner Nachrichten, di Berlino, 
= Deutsches Montagsblatt di Berlino. 
Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità E. E. Oblieght, 
Galleria Vittorio Emanuele, 26, Milano. 


il giorno dopo il 
loro arrivo i se 


proverare nessuna concussione, ma esistere 
grandi errori di contabilità. 
Goschen insiste nel voler dare alla Ger- 


ila Turchis e allo | 


Qi 133 tb 
IL 


Folletto Pina 


GIORNALE UMORISTICO SETTIMANALE 
con 4 pagine di caricatura a colore 


Un anno L. 5 — Sei mesiL.3 
Esce in Roma ogni Domenica 
Un numero cent. 10 


Presso EDOARDO PERINO, E 


LA FONDIARIA 
Compagnia Italiana di Asicrazioi sulla Vita 


Capitalo sociale 25,000, Gi Hiro in oro 


re, Ro: 


Oltre tutte le combinazioni di assicurazioni 
sulla vita, la Compagnia fa eziandio assicura- 
zioni contro i Casì fortuiti di qualsiasi natura 
che possano colpire la persena per causa e- 
sterns, violenta e involontaria. Essa stipula 
all'uopo polizze CoMlettive per operai, per lavori 
agricoli, per pompieri, per la responsabilità ci- 
vile incomoc=le ai padroni, e polizze individuali 
generali e speciali mer i rischi di viaggi in fer- 
rovia e sui piroscafi. 

Polizza 

L’Assicurazione individuale tisce, se 
condo le Condizioni particolari della Polizza : 

‘© In Caso di Morte avvenuta entro trò mesi 
dal Caso Fortuito: un Capitale pagabile alla 
vedova od ai figli dell'assicurato colpito da si- 
nistro, o ad ogni altro beneficiario in 
dal sottoscrittore nella Polizza. 

2° In Caso d'infermità permanente e regolar- 
mente giudicata insanabile, la quale produca 
la totale ed assoluta inabilità al lavoro od 
alle occupazioni abituali dell’assicurato: un’an- 
‘nua rendita vitalizia. 

8° In Caso d'infermità parziale da cni ne cof- 
segua l'inabilità temporanea al lavoro ed alle 
occupazioni abituali dell'assicurato la quale var 
ri dai 3 ai 90 giorni: un indenizzo giornaliero. 

Un capitaliste, un negoziante, un impiegato 
ed in generale ogni individuo esercente unà 
professione sedentaria, o liberale paga 
per ogni Mille lira di capitale 


lividuale. 


in caso di morte. . L. 1,25 all'anno 
per ogni Cento lire di rendita 

in caso di infermità . >185 » 
per ogni lira al giorno in caso 

di inabilità. . . »29 » 


Per le professioni che presentano qualche ri- 
schio maggiore, si pagauo premi gradualmente 
proporzionati. 


Per contratti, schiarimenti, programmi 6 ta- 
riffe rivolgersi alla Direzione Generale in_ Fi- 
renze, via Cavour, 8,0 alle Agenzie della 
pagnia in tutte le principali Città del Regno. 


In Roîa Rappresentante Generale il 
Banco A. Cerasi, via del Babuino, 51. 
(o) 


La Società Farmaceutica Romana 


| i fa un dovere di prevenire la sua rispettabile 


clientela, che ha trasferito il suo deposito e ven- 
dita di medicinali e prodotti chimici nella via 
ionale, nei locali del Palazzo Colonna presso 
Apostoli. Peretti Amiei e € 


GUARIGIONE DELLA BALBUZIE 


lì prof. cav. CHERVIN, D.r dell'Istituto dei Bat- 
buzienti di Parigi, aprirà il 2 marzo în Roma, 
10 di Roma, un CORSO DI PRONUNCIA per 
rigione di tutti i difetti della favella. In- 
seriversi anticipatamente. 


pr PRESTITO 


DELLA 


CITTÀ DI BARLETTA 


Obbligazioni originali da cento franchi in oro va 
Teveli per tutte le estrazioni da! 20 febbraio 1881 
a tutto il 20 novembre 1944. 
Un Premio di Duo Militonf 
Cinque Premi da Um Milione 
Un Premio da Mez: 
Cinquo Premi da I 
Sei >» » 
79 > > 190,000 
e molti minori da L. 50,00 sino a L..50 


Oni Obbligazione viene rimborsata cor. 100 


La prossima Estrazione ha luogo il 


YÉ° 20 febbraio 2881 5% 


col premio di 


xe” Lire it. CENTOMILA £X{ 
ed altri 159 premi da lire 1000 a lire 50. 


Le obbligazioni si vendono al prezzo di Lire 95 
presso. Fed. Bianchelli, Roma, Corso, N:154. 

Contro vaglia postale di L. 35 50 sì spedisce 
franco in Provincia con lettera raccomandata: 
Dopo l'estrazione si manda subito il listino dei 
Premi estratti. 


Mitione 
400,096 
200,000 


Presso l'Ufficio Principale. di Pubblicità 
ROMA, Piazza Montecitorio, 127, p.p. 
FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 18 
MILANO, Galleria Vittorio Emanuele, 96. 
PARIS, 21 rue Saint-Marc 
LONDRA, Flect Street, 130, E. C 
Si ricevotio abbonamenti a tutti i giornali italiani” 
ed esteri, politici, finanziari, di modo, ilustràt, 


3 
t 
î 
Ù 


43 — In Milano, Sac Vittorio Eman, 24 


î In Firenze, pica Testi i SM Ropelta, ra) 150, Floot Street ra 


ia di 
L. Daube e 


inserzioni si ricevono esclusivamente all'Ufficio Principale di Pab! 
1a gio Falla Francia, l’Agence Principale de Pubblicité E. 


1. R-e.p. 


Vide Welch a PrdWtTAGEBLATT 


è N° 15 Centesimi 


Iniezione» MATICO 


A GRIMAULT & Gio 


per lavori notturni all'aria aperta | much zu haben be 
Tn funzione con splendido successo preseo le primarie) ep 
imprese ‘di coetrurioni, di trasporti e presso i vigili] Pietro Tatta, piazza di Spagna 
l'interno e all’estero. Rom; Buchbandiung Loescher| 
Spese di combustione 19. centralmi perla C*, Core; Libreria Spit) 
ora. La grandissima Samma resiste alle tempestel, ever, ui 
più burrascose. — Prospetti franco. rates cui E aa 
EPSTEIN & C. card » 
Vienna I Schottenbastel 14. 


= 
x % +» Siemose in 10 Min: lacarnein iron 44 Mark pro Quartal nimmt) 
> 15 » unavivandaqual.ifilenigegen, die Buchhandlung von 


Sirilcalda 5 > unferro dastrare Blrgescher et CS, Rom, 
a mezzo del 2 n 


recon dlazzina daro. tesi 
l'i dell’ ti ro. le 
nell intà malattia di fegato ed infammazione 

‘medici nulla giovavano, e che la debo- 


IpsE A Rossa presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91 i in pericolo la sua vita, dopo pochi 

Dampf-Expresskocher NILE SIGNORE soon sn Pi Milano presso Manzoni e €. dirt pi ica i 
(Bollitore istantazeo a vapore) (fomanzo L'ETÀ DELLA MOGLIE) NI 7 tttalmente godendo 

DLE IsSiE investito legali dalIMPORTAZIONE DIRETTA DEL TIÉ PIU SQUISITO {attualmente godento Saona f acre di nm 


patentato. ad uo spirito sesza calca fondi di auge Si (Thé Souchong Choicest Tea) 
Psochi da LE 


> 190 grammi 
A TEmporio i rage fono, via del caro hi 
4 via Frattina, 84 A. Firenze, C. Fiuzi e €, via Panzani, 23. 
Rocher. del più piccolo Hi dorsi degna 
Tad Za miste ire STES E Mole i 000 liano, galleria V. E. 24. 


reg e 
i cioe ‘tetto, viene spedito contro rimessa dell'importo dalla Società d’Igiene 
Wig. WEIL, in Vienna, Il., Franzensbrickenstrase”, te 


@uardsrsi dalle 25: 


| x telo, esîgero In vere BAFA 
ae ACQUA, FIGARO, i, [rinite 
DELLA De BRITANNICA TINTURA SP PER | CAPELLI E LA BABBA lu, NL CL 2 50; f@ iL k 4 903 LRLR 9; 
di strie LEE ac nona. [| ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO l'i once arci 
PASTA PETTORALE BALSARICA DI LICHENE ||, 3reSTeOntIe Lul prato rta e da | ate erro ton an [lirico rin; gato i ee 


Tnbentata e préparata dal farmaeista-chimico Nicola Sinimberghi. na delle regole della|gere in due giorni e senzajil tempo e la pazienza di far Per spedizioni inviare Vaglia postale. e Riglietti 
imap pei ‘a dell'igiene, ridona|alcon danno ì capelli e la fuso delle tinture progressive, 1g della Manon Nazionale. 
è sicuro rimedio nei coeì delti rafreddori, mal di gola con abbas tempo il colore na-|barba in nero e casiagno. lla Società Igienica Francese fj Casa DU BARRY.» C.° Giisiledì, n.2, via Mesamaso 
jani delle vie pesi ed ala pena Ottenuto l’effetto, sarà utile offre l’Acquà Figaro istanta- ji @rossi, Milano. 
Doro aver fatto oso della Paso è uaie, priva di sostanze . ; 
uo? Guardarsi dalle contraffazioni, poi >|! tara istantanea. Figaro, serve sail at renga] 16. TORI : Ia Roma, N. Sinimbengli farmacia della Legazion 
pasta collo steso nome, di nessun eletto, e spesso nociva. per ‘e ed prosrossiva. 
lì farmacia Scarpiiti; Milano, A. Manzoni e C. 
ll 3 în Firenze, farmacia Groves, Borgognissani | 
S2LORE — Balsamo Dermogeno per la pronta guarigione. |fi Prezzo del ficone L. 5 


nzoni e C., via di 


Prezzo della scatola com- | 
pleta L. 6. 


Prezzo della scatola com- 
pleta L 6 


o, negeriante 
_ Deposito iu Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano |fiE Rocco: Qhicce, via della Madia" 
G. VERNE | Fed. Bianchelii, via del Corso 454 e via Frattina 84 A, angolo pa- | rag 


lazzo Bernini. Firenza all'Emporio Franec-Italiano €. Finzi e €. via 
i dei Panzani. 28. 


Lo Scenografo 
del Dott. Candèze 
Apparecchio fotografico tascabile eol quale si ottengono 
presto tti centimetri pd confihetri. 
Proeesso fotegrafice a socea. 
Istrumento col quale tutti, pessono operare. senza 


TINTURA VEGETALE | TINTURA VEGETALE 
composta aver mai imparato. Il proeesso impiegato non ri- 
da Ghino Bonigni ISTANTANEA chiode nessuna manipolazione chimica, nò l'impiego 
ich palin d'alcun ingrediente pericoleso o sgradevole. 

(sei anni di costante successo) E oppiaochio coprnià 
Tia Tornabuenì, 17 Questa tintura, ormai conosciuta, serve mi- da Ghino Benigni 1. La camera oscura in acajou verniciato seta | 

rabilmente per rendere ai capelli bianchi il loro sarai edi atiine dorpta, 
PILLOLA ANTIBILIOSR R PURGATIVE coore primitivo. Evita l'incomoda operazione || Questa tintura è la più semplice © la più 2. L'obiettivo coi suoi diaframmi. 

ci 4 Gi nerascare c/lavaro i aprira e sure sicura per restituire istantameamente) 8. La ginocchiera in ottone. 

DI COOPER cazione. Non maochiats pelle né ta bieh- | ri capelli ed alla barba il loro primitivo colore, 4. Chassis doppio per i ferri. 
non macchia la pelle nò la biancheria, rinforza 5. Un vetro indurito col suo chassis, 
IRIVE esllia ile agli e Ri 6. L'istruzione dettagliata per servirsi dell’ap- | 
testa forfora, pellicole. ecc Si garantisco # eno: | 


n sa ne che serve di tripiede. | 
priva di qualsiasi sostenza che possa maocere][| — TI tutto in una seatola di legno eon maniglia. 


8. Sei vetri preparati in una scatola separata. 
ini zione. Prezzo Lire 5 la bottiglia, con istruzione. if "os Prezzo Lire 45. ; 

Psposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano G. Finzi e C. via dei Panzani, 28. so apparecchio tascabile capace di produrre 
Milano alta Scesorsale dell’Emporio Franeo-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. Roma, FOTOGRAFIE FORMATO ALBUM 


È RR" È I di 16 cent. sopra 11 cent. 
Fed. Bianchelli, via del Corso 154 et via Frattina 84 a, angolo palazzo Berni E VEDUTE STERROSCOPICHE 


Prezzo L. 76. 


Avviso ai Camnuti 


della Begum (illustrato) 
È pubblicato lEdizione in 16° L ® — 
>» » Tedizionin & »B&— 
Dirigere domando e veglia a Mlono A, BEIgO 
3. 


‘500 MILIONI 


ini! Prezzo Lira ® e Bla botti 


farmacie, dietro domande 


SIEMENS ELECTRO THERAPEUT || asceti rate rene vas 

— roms Amazzccmo pier pei set e a 

OTTA : REUMATIS 2 ELETTRO MEDICAL e re ere 
pena cite P suarigione graduale e sicura 'Am-|: 844, angolo palazzo bo 


TRITE, REUNATISMI, MAL DI NERVI e lore 
conseguenze. 


Uro ripetute isianze di autorità meicha, il celebre fisico prue- è PONPE DA POZ 


È ENS ai decise di porre ai servizio dell’arte medica le sue 
inncmerevoli esperienz» nel dominio dell'elettricità, e secondato da altri] —_g 

patrocinatori della scienza, ha potuto costruire mn appai / o Femposenizanti a here 
fate che da tutte le commissioni mediche esaminatrici fu giudicato v» È x ele, forniscono circa 900_ litri È 
fattore importante per la guarigione di tutte le malattie dei nervi. È Ù Pai de ? 


Grotte sitema e ANZONTE Dv i ema io îl fnido elettrico viene prodotto e regolato unicamente dulla traspira- | {i matri di profondità; 
lesi = z E abaso di forza, durata ed applicazione. Îl \ ! ei ti a vo- 
Deposito in Roma presso Bal. inimberghi tas tal in um Galvarioscopio,; A lanssr a forti " galvanizzate 
Ù strettamente scienti'| 


fici sui quali è 1a costruzione. 
CALDAJR IN GHISA 'sctimeosetetà daro appirccio pr gni 


‘a e i disturbi che è i ne 
Miani Mpa Dica conico sii ta Ea crniezanie 


spinale, 
CON FORNELLO A LEGNA O CARBONE, A DOPPIO Fi rpeciali delle gientie, ec 
Jj i i lia 
per fare Il buosto, euocere i foraggi per il bestiame Prezzo dell'apparecchio e ralativa istruzione L. 18. = From del a en 
noaldare l'acqua per i bagni, eco. La s] di porte per posta îr tntto il Regno è di L. ®,5® per ogni apparecchio. durre il di: thibi, lo che pro- 


SE dici Dirigere domande e vaglia al depusito escluse per tutta l'Italia a S economi: 1 
bien rg ra GA Corse I0i, airone penne È rtf do 
Dane eat alisia ta istalla bievinzii iepo. line ia VISI pale N I Nere Saage AR apaie Praline MES Diaz. 65 mq Soalce 4000 Miri fem L #5 
Possono essere piazzate ovunque, bastando l’applica- radi prio artigo 
zione d'un tubo per il fumo per farle funzionare. 
Si trasporiano facilmente, i pied! essendo mobi 
Prezzo delle csldsio da 25 litri L. 30 
> > Ener) 


» 100; >» n600, ». »Il0 


Nuovo Tagliavetro Americano bre E 
vettato e 'ompe aspiranti n volanto a getto conti- 
Taglia iì vetro quanto la punta di diamante, ed è superiore a questo ande n 1360 ii Po L a “i 


“ae: trattasi di lavori circolari od a curva, che li eseguice col i Fompo aspieanti e prementi a bracele 
300010 019 [mise Opu' area previo dali den e ste tte [Sformato dani 10 oo 1101 
Imballaggio gratia, porio a carico dei committenti. |!" "° ilzica.sa, Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. 


ito a Roma alla succursale dell’Emporio Franco-| Deposito a Roma alla succursale dell’Empori i : ; | Dirigere domande e a Firenze all'Emporio Franco-It3 

talisgoFed. Bi anchell, vt del Corso 154 e sia Fral-|sia del Corso 154 e via Fratta 310, Vemperio, csipo-Laliano, Fed. Bianchelli [tano È Fini e C Via dei Panzani, 28, Roma, alla succarsalo 

ina 84 a, angolo palazso Pervio!. Firenze all’Emporio|Franco-ltaliano ©. Finzi e C. via dei Parsari 28. Miano alla succursale dell'Em | cor Dianeelti via Fatti, Gf 

Franco-Italiano C. Finzi e C. via Panzani 28. porio Franco-Italiano, Galleria Vitt, Em. 24. * Tip A 0 € C,, piasza ion di 
ip ARTPR Montecitorio 124 » 


—————.—-.—.»_ m0mmm»»—»_»»_»——_o-— O, — 


Any 


PREZZI 


Pel Regno d'Italia 
Pertuttigli altri paes] 
e per Egitto, Tunisi 
stati Uoiti d'Amerid 
asile e Canalà 
ili, Uraguay, Pa 
Perù 


ia Baba dl 


DUE PARI 


Eccellen 

Scusi se mi 
piuttosto che al 
del Comizio dei 
dell'Europa, und 
di commoversi 
commove per la] 
blica, per il ml 
per la nostra pi 
per un nonnulld 
ministro di zucd 
potere ! 

Non è dunqud 
gere a propo: 
s'è chiuso ie 
capacissimo di 
che non gli è si 
‘allo Sferisterio 
i suoi genitivi S 

‘Parliamo dun 
potermi ascolt: 
dolcissimo presi 
sul suo piedista 

Vostra Eccell 
l'interno ha nell 
avrà sentito ch@ 
lessere generale] 
artificiale che 
amici suoi di pi 
gonfiano i palloi 


mi vuol dire: gl 
gli amici suoi, | 
Scusi, Eccellend 
ragione; siano 
amici, è tutt'uni 
I colleghi di 
il potere come 
dono che non c| 
passare fra le d 
Che la Ripar: 
d'accordo, Eccel 
buona ragione 
cino la testa fi 
primo attore mi 
i servi di scen: 
il primo mamo 
viati delle pote 
Lei, che è un 
sa quanto tutte 
al successo dell 
bene a preoccu] 
E per uscire 
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DUE PAROLINE AL « GUERNO » 


Eccellenza Depretis ! 


Scusi se mi rivolgo a Vostra Eccellenza 
piuttosto che al collega suo Cairoli, presidente 
del Comizio dei ministri, che ha, al cospetto 
dell'Europa, una sola ed unica missione, quella 
di commoversi e di sciogliersi in lagrime. Sì 
commove per la monarchia e per la repub- 
blica, per il monarca e per i repubblicani, 
per la nostra patria e per quella degli altri; 
per un nonnulla sì scioglie come se fosse un 
ministro di zucchero posato sulla mensola del 
potere ! 

Non è dunque a lui ch'io mi posso rivol- 
gere a proposito del Consiglio dei comizi che 
s'è chiuso ieri: il collega Benedetto sarebbe 
capacissimo di sciogliersi în lagrime, pensando 
che non gli è stato dato di andare anche lui 
allo Sferisterio a esporre al popolo di Roma 
i suoi genitivi sapientemente arrotondati. 

Parliamo dunque, se Vostra Eccellenza crede 
potermi ascoltare, fra di noi, e lasciamo il 
dolcissimo presidente del Consiglio dei comizi 
sul suo piedistallino. 

Vostra Eccellenza, che come ministro del- 
l'interno ha nelle mani i polsi degli Italiani, 
avrà sentito che questi polsi accusano un ma- 
lessere generale prodotto da una agitazione 
artificiale che il governo permette a pochi 
amici suoi di produrre e di gonfiare, come si 
gonfiano i palloni 

So benissimo quello che Vostra Eccellenza 
mi vuol dire: gli amici che gonfiano non sono 
gli amici suoi, ma quelli dell'amico Benedetto. 
Scusi, Eccellenza, ma questa per me non è 
ragione; siano gli amici, o gli amici degli 
amici, è tutt'una! 

I colleghi di Vostra Eccellenza hanno preso 
il potere come uno spettacolo teatrale, e cre- 
dono che non ci sia nulla di male a lasciar 
passare fra le quinte i conoscenti personali. 

Che la Riparazione sia una commedia, siamo 
&'accordo, Eccellenza; ma non è questa una 
buona ragione perchè gli amici intrusi cac- 
cino la testa fuori della quinta, mentre il 
primo attore ministro dell'interno parla con 
i servi di scena prefetti del regno, o quani) 
il primo mamo Caireli invita a pranzo gli in- 
viati delle potenze estere. 

Lei, che è un capocomico di prima forza, 
sa quanto tutte queste intrusioni nuocciano 
al successo della rappresentazione, e farebbe 
bene a preoccuparsene e a farle cessare. 

E per uscire di metafora, mi dica, Eccel- 
lenza, mi dica: 

N permesso che lei, ministro responsabile 
dell'ordine pubblico, dà a tutta questa repub- 
blica nomade di girare come una tribù da un 
teatro all’altro della penisola, lo dà pieno e 
intiero? lo dà essendo in possesso di tutto il 
suo giudizio e della sna intelligenza? 

Badi, non dico della sua coscienza, perchè 
a un uomo di Stato come Vostra Eccellenza 
è inutile fare delle domande suggestive. 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 

Sentendosi una mano‘appoggiata sulla spalla 
si scosse da quella dolorosa prostrazione. 

— Lasciatemi, lasciatemi — balbettò. — Allon- 
tanatevi & domando aiuto... s 

La faggitiva s'era fermata sotto a un lampione 
che la illuminaya completamente: — 

L’ex-cavallerizzo, vedendola in yiso, non seppe 
trattenere un grido di collera e di sorpresa, © fa- 
cendo un passo indietro: f 

— Signorina Lucilla Gonthier! come! sieta voi! 

Ls ragazza, sentendo il suo nome, ebbe meno 
paura. Alzò gli occhi sull'uomo che le era. vicino, 
ed alla sua volta esclamò: 

— Signor Giacomo... voi qui? 

— È il mio quartiere. Di 

— E mi correyate dietro! Potete vantarri d'a 
vermi fatto una gran bella paura! — è 

— Persuadetevi che ne sono dispiacente.... 

— V'ho preso per un ladro o per qualche cosa 
di peggio sentendomi inseguire... M'avevate forse 
riconosciuta ? 

— No — rispose Sureau 
visia uscire 


cass, 6 vo presa per una 
persona ia <> ‘aspettando in via Bell 
Chasse..... 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a termine 
dilaggo all'Asnmniniatrazione del Fenfulle per tutta l'Itlio. 


A me si vuol far supporre di no; e io lo 
crederei, filandomi all’acume e anche un po- 
chino all'interesse di Vostra Eccellenza. 

E siccome ciò che è al fondo non può per 
legge fisica venire a galla che in forma di 
schiuma e di fermentazione, bisogna scuotere, 
rimescolare, intorbidare ogni cosa 

I furbi con il progetto Zanardelli non hanno 
nessun bisogno di arruolarsi nella repubblica 
nomade dei commensali del suo collega Be- 
nedetto; pensano che con esso arriveranno 
come col suffragio universale, e forse prima, 
la dove vogliono i costituenti. 

Vostra Eccellenza, mi dicono, nen è amica, 
nè del suffragio universale, nè del suffragio 
ristretto a uso Zanardelli. Per la buona opi- 
nione che ho del suo giudizio amo crederlo. 
E che Lei non sia amica del suffragio univer- 
sale lo prova la voce corsa che se la destra 
commettesse lo sproposito di chiederlo, il go- 
verno, anzi il guerno, ritirerebbe la legge. 
Non dica a nessuno, mi raccomando, ch'io le 
ho scritto che la destra farebbe, secondo me, 
uno sproposito a chiederle lei di entrare in 
uma delle strade sulle quali vorrebbero tra- 
scinarci il comizio dei signori Otto di balìa! 
Io ho veduto con una sorpresa, non scevra 
di dispiacere (come parlo bene eh ?), che delle 
persone dotte, serie, illuminate, abbiano detto : 
< Piuttosto che il progeito Zanardelli, il suî- 
fragio universale! » 

Prima di tutto io non veggo questo pro- 
getto Zanardelli così vicino al trionfo come si 
crede, e nen mi sono mai persuaso della utilità 
di fasciarsi la testa prima d'’essersela rotta. 

Vostra Eccellenza non può non capire che 
ogni bel gioco vuol durar poco, e che col per- 
mettere la libera circolazione alla repubblica 
ambulante, in piena monarchia, Lei e i col- 
leghi suoi non otterranno altro vantaggio 
che quello che Ulisse ottenne dal Ciclope in 
premio d'avergli dato del vino! Vostra Ec- 
cellenza sa che il Ciclope promise 1 ra TT- 
taca di divorarlo solamente per l’ultimo! 

Nei vari comizi, e in quello della sala Dante, 
s'è veduto il partito repubblicano diviso in 
due scuole discutere tranquillamente sul modo 
di raggiungere l'avvenire, ossia la repubblica. 
Gli impazienti la vogliono raggiungere con la 
Costituente, gli evoluzionisti — specialità di 
opportunisti — si contentano di raggiungerla 
mediante il suffragio universale. 

Le pare, Eccellenza, che per un ministro 
dell'interno — non mi occupo del serafico 
presidente, che, come ho detto, è un presi- 
dente di zucchero, buono da darlo a leccare 
ai bambini — le pare, dicevo, Eccellenza, che 
per un ministro dell'interno questo non sia 
uno sproposito ? 

E anche qui la prego a osservare che non 
mi vien neanche in mente di chiederle se 
non le pare di tradire nessuno. 

Siamo già intesi che domande suggestive 
non gliene fo. 

Non le pare che per un governo che voglia 
far vivere rispettata la istituzione che serve, 


— Meno male... Si è tutto spiegato. Non sono 
in collera con voi e continuo la mia strada... 
tardissimo, e spero di trovare una carrozza per 


farmi —mpagnare a casa. 
24 aiceompagnerò fino in fondo alla strada, e 


forse troveremo un fiacre! Ma come mai, a que- 
Sf'ora, vi trovate tanto lontana da Belleville ? 


xx 

— vi sorprende di trovarmi qui sola dopo mez- 
zanotte? — domandò Lucilla Gonthier sorridendo. 

— Nor mi meraviglierebbe d’un'altra... mi mera- 
riglia di voi. 

— Perchè? 

— Perchè tutti dicono che siete una ragazza 
savia, che non avete amanti, e che a Nanterre dànno 
la corona a certe tali che a petto a voi... 

— Accetto il complimento perchè me lo merito- 
In via Bellechasse ci sta un’araica mia che è molto 
malata, e sono stata ad. assisterla fino a quest'ora 
perchè sua madre potesse riposarsi un poco..... 

* — Oh! vi riconoseo..... sempre pronta a sacrifi- 
carvi per gli altri. Ma avreste potuto restare a 
casa della vostra amica senza avventurarvi per 

irada a quest'ora... 

Jai Me lo avevan proposto, ma a casa ho del 
lavoro da finire... Appena tornata, mi metterò a 
lavorare, e domattina alle 8 potrò andare dalla 
mia padrona secondo il solito... 

— Vi ammazzerete a far codesta vitaccia. 

— Bah! son più forte di quel che non pare, e 
quando non s'banno rendite bisogna guadagnarsi 
la vita, 


'— Va bene... ma il troppo stroppia... È un 
perso che non avete visto mio cugino? 


* 


Da 
non ci sia da fare altro che mettéfsi «fra i 
costituenti e gli evoluzionisti a far le fac- 
cende dei furbi? 

Vostra Eccellenza sa già chi sono i furbi. 
I farbi sono quelli che, fingendo di non cre- 
dere all'efficacia del suffragio universale, ci 
combinano un suffragio ristretto colla legge 
Zanardelli, che è appunto un suffragio uni- 
versale ristretto a tutti gli elementi torbidi 
e chiassosi che stanno al fondo e che si vo- 
glion far salire a galla. 

In secondo luogo trovo che non è punto 
abile il dichiararsi disposti a gettarsi a un 
partito disperato prima della lotta. Ciò fa, 
come diciamo noi giornalisti, la réclame alla 
disperazione! E molti dubbiosi o inerti che 
prendono le idee dagli altri e che lottereb- 
bero con noi per evitare il progetto Zanar- 
delli, vedendo i capi proclamare a priori 
la possibilità di accettare il suffragio univer- 
sale, ci si getteranno per scansare la fatica 
“di una battaglia dichiarata già persa’... MÎ 
pare il caso di quel povero diavolo che assa- 
lito dai masnadieri gridava: « Signori ladri, 
mi lascino la vita e si piglino il mantello! ». 
I ladri gli lasciarono la vita... e una polmo- 
nite che lo ammazzò in pochi giorni! 

Signori furbi, rinunziate al progetto Zanar- 
delli e pigliatevi il suffragio uni sale ! 

Ma tutto questo, Eccellenza, non ha che 
far nulla con quello che le volevo dire. 

Se è vero che Lei non è coni signori Otto 
ed è anche disposto ad abbandonare i furbi, 
faccia presto: c'è pericolo nella mora! 

Oramai Lei deve essersi persuaso che fra 
il suffragio e la Costituente il popolo va a 
ponte Molle. Gli Italiani più che tutto hanno 
bisogno d'un governo che governi e che non 
lasci ogni giorno discutere l'esistenza delle 
sue istituzioni. Gli Italiani sono stufi di tante 
compiacenze che favoriscono una agitazione 
nociva alla loro quiete, ai loro interessi, al 
loro benessere, e contraria alle loro convin- 
zioni e sono stufì di pagar quattrini per tra- 
slochi dij truppe. Essi vedono che finora il 
governo ha lasciato addensarsi le nuvole di 
un temporalaccio. che a non badarci potrebbe 
scoppiare terribile, trovandoli impreparati. 

E sarebbero molto lieti che ora si pensasse 

un poco al parafulmine o almeno all’ombrello ! 
E ringrazierebbero il governo che ci pen- 
sasse, foss'anche un guerno! 
Val quanto dire, Eccellenza, che per un mo- 
mento si piglia Lei, come tanta brava gente 
piglia un suffragio universale, e come un 
ghiottone piglia l'olio di ricino. 

Pensi Lei al parafulmine: metta fil pre- 
sidente nel caffè e che si sciolga una buona 
volta per sempre, e faccia Lei. Può darsi che 
di Vostra Eccellenza non si possa fare un 
parafulmine ;"e io non]ho l'immaginazione di 
Monteverde per cavare quello strumento pre- 
zioso da Vostra Eccellenza; ma un ombrello 
e un buon ombrello credo che con Vostra 
Eccellenza ci si potrebbe fare. Non giurerei, 


— ll signor Fernando? Lo vedo quasi tutti i 
giorni. Si sta nella stessa cass! 

— Continua a far farore al teatro di Belleville? 

— Continua?... ma sempre più... tutti ne par- 
lano come d'un artista di gran talento. 

— Disgraziatamente non gli frutta gran cosa... 

— Gli frutterà in seguito... quando sarà scrit- 
turato in un teatro di Parigi e credo che non 
starà molto, perchè i giornali parlano di lui e 
i direttori lo verranno a sentire... E poi avrà 
una bella occasione di farsi conoscere. 

— Quale ? 

— Domani l’altro a Belleville c'è una prima 
rappresentazione. 

— Ce né sono spesso... Ogni quindici giorni, 
credo... 

— Oh! sì; ma questa non è come le altre... È 
un dramma seritto da un autore giovane e mai 
rappresentato in nessun teatro. 

— Un dramma inedito? 

— Precisamente... Pare che sarà una cosa ma- 
gnifica e riuscirà bene come alla Porte Saint- 
Martin o all’Ambigu. Il signor Fernando recita la 
parte principale e sarà una prima rappresenta- 
zione... una vera prima... come a Parigi, con dei 
giornalisti Figuratevi se a Belleville se ne parla. 
Io adoro il teatro”. Anderò a vederè. E vòi ver- 
rete, signor Giacomo ? i 

— Bisognerebbe avere un posto o saranno tutti 
occupati. 

— ll signor Fernando potrà procurarvelo come 
ha promesso di procurarlo a me ed alla signora 
Pie de Volete che gli dica di tenervi una pol- 

na 


anzi di non aver veduto qualche manico scol- 
pito nella Selva Nera colle sue sembianze. 
Ma parafulmini o ombrello, la supplieo a 
pensarci. 
E sono del guerno 
Dev.mo e obb.mo 


NOTE PARIGINE 


€ Les Contes d’Hoffmann. » 


11 febbraio. 

« Gli antori morti» — disse qualcuno ierî serà — 
« non hanno più nemici ». E unaltro: « Tatti gli 
impotenti che sono nella sala e applaudiseono fre- 
neticamente Offenbach, sono ben contenti che egli 
sia morto >. Osservazioni che essendo pur troppo 
vere non fanno precissmente V’elogio dell'ama- 
nità. 


x 

Le Contes d'Hoffmann sono state scritte due anni 
fa. Dovevano essere rappresentate a Vienna, ma 
Offenbach avendone fatto sentire i pezzi princi- 
pali in una serata intima, Carvalho, il direttore 
dell'Opéra-Comique, le chiese — e le ebbe per il 
suo teatro. Disgraziatamente Offenbach morì a- 
vanti di vedere eseguita quest'opera che egli 
amava più di tutte le sue; con la quale yoleya 
provare che non era soltanto capace di far delle 
operette, © che forse sarebbe stato il tratto d'a- 
nione che l'avrebbe condotto all'Opéra. La di- 
sgrazia fa doppio, perchè egli, che era abilissimo 
per la mise en scòne, 0 aveva così sviluppato 
il senso della teatralità, avrebbe maturato le Contes 
in modo di farne una cosa completa, e non avrebbe 
permesso la sopressione di un atto avvenuta al- 
l’ultimo momento. L'avrebbe trasformato, ma non 
soppresso. 


x 


In ogni modo le Confes d’ Hoffmann hanno avuto 
un successo clamorosò e în gran parte meritato. 
Il soggetto è tratto da una commedia! dell’istésso 
titoio rappresentata trent'anni fa all’Odéon. Sog- 
getto difficile ad afferrarsi dal pubblico perchè il 
fantastico vi domina, ma che però capirete facil- 
mente a traverso il processo verbale della serata . 
Al primo atto siamo in una taverna tedesca molto 
pittorescamente riprodotta, piena di studenti dalle 
lunghe chiome, dalle non meno lunghe pipe di 
porcellana, colla tòcca e gli stivali da caccia. 
Hoffmann è malinconico perchè è innamorato di 
Stella, la cantante che eseguisce nel teatro lì pros- 
simo il Don Giovanni. (Don Giovanni è, come si 
sa, il titolo di uno dei racconti di Hoffmann.) È 
malinconico perchè essa lo tratta da quello che 
è: da cortigiana. I suoi amici lo invitano a bere, 
a stare allegro. Qui ci è un bel coro sulle parole : 

Drag! drag! drag! maître Luther 
Tison d'enfer, 
molto pittorescamente accompagnato dal picchiare 
dei bicchieri. Invitato a cantare, Hoffmann in- 
tuona una canzone — che diverrà popolare: 
Il était une fois à la cour d'Eisenach 
Un petit avorton qui se nommait Klein Zach 
con un bizzarro ritornello : 
Clic clac 
Voilà Klein Zach; 
ma egli s'interrompe per darsi alle ideo sentimen- 


— Sì, volentieri... Domanderò il permesso a pa- 
lazzo. 

— Deve mandarvelo il biglietto il signor Fer- 
natido ? 

— No... anderò da lui domani o domani l’altro 
e me lo darà. 


Dite, signor Giacomo, mi pare di 
re d'una carrozza. 

— Difatti... deve essere un fiacre: si sente il 
rumore di ferri vecchi... Resta a sapersi se è 
carico. 

Il acre si avvicinò e per fortunata combina- 
zione era vuoto ed apparteneva al deposito di 
Belleville. 

— Vi perdono la psura che m'avete fatta — 
disse Lucilla salutando l’ex-cavallerizzo. — A ri- 
vederci, presto. 

— A presto, signorina. 

La ragazza montò nella vettura che rapida- 
mente si allontanò. 

Giacomo Surean, rimasto solo, stette immobile 
pet un momento pensando al contrattempo che 
aveva sconvolto î suoi piani e distrutte le sue 
aperanzo: 3 

Chi sa se, mentre ogli s’ostinava a persegui- 
tare Lucilla Gonthier, la contessa di Vergis era 
ritornata al palazzo ? 

Rifece la strada fatta col proposito di rimei- 
tersi in sentinella. 


applaudito al loro passaggio in piazza Colonna e 
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Riaz pascià, presidente del Consiglio, ai membri 
della Commissione internazionale per la revisione 
dei codici; quello che si prepara per Ernesto 
Rossi, che sarà un vero avvenimento © così via. 
Insomma, l'appetito è all’ordins del giorno, e 
quando un popolo mangia, le potenze possono dor- 
mire i loro sonni tranquilli. 
>< 
La partenza del Lapenna lascia vacante il posto 
di presidente alla Corte d'appello. Godo annun- 
ciarvi che l'opinione di tatte lo colonie designò 
unanime ad ocenpario it nostro Giaccone : la Ger- 
mania non la pensava così e gli contrappose il 
conte Marogna, ma fece un bel fiasco. 


i doveva fare per iniziativa degli stu- 
Fata, cha tiniversità venuti a darcono avviso, non 
Shbe più luogo, perchè le autorità, specie il pre 
fatto marchese Gravina, la sconsigliarono, non vo- 
Sotto Trho una giornata passata tanto tranquilia- 
Mento potesse finire con qualche disordine. — 
Ci fa invece dimostrazione all’ ‘Apollo. Dopo, il 
secondo atto del Faust fa gridato: Viva il Rel e 
domandata la marcia reale, eseguita subito dal- 
Sormnestra, Vi fa ll per lì chi credette giunti i 
sovrani in teatro; ma il pubblico FARI eno oe 
si li inifestare i veri sentu 
Se sa a, © fa tatto in piedi in un 
Fitimo, rispondendo con calorosi applausi. 


TESTONI E TESTINE 


È il terzo giorno che, da’ Fatti vari dei 
giornali, mi salta agli occhi un articolo : 7e- 
stoni e testine. Io, che odio i ripieni, tirai 
via sinora senza degnarlo di uno sguardo. 
Oggi non ho potuto resistere alla tentazione 
di leggerlo. 

Lo dichiaro alla prima: fra i testoni e le 
testone dell’ articolo ho trovata semplice- 
mente una delusione. Speravo di poter giun- 
gere a calcolare il valore d'un uomo dal suo 
cappello. Niente affatto: sant’ Ambrogio era 
un testone, Dante una testina. 

E non basta: Miceli, così ad occhio, do- 


‘| x 

| Nel secondo atto dunque è svolta” l'azione del 

primo amore, l’amore per un automa che Hoff- 

mann crede una persona viva: il racconto di eni 

Lòo Delibes fece già un appiauditissime ballo al- 

i l'opéra. Egli la vede in una stanza, abbandonata 
senza movimento e che pare che l’anima se ne sia 
ritirata » © se ne innamora. Coppeltus, che l'ha 
comperata: da Spallanzani, la conduce in mezzo ad 
una riunione di invitati Tedeschi di sessant'anni 
fo, un insieme degno diun grande caricaturista; 
il, suo servitore la rimonta secretamente, e 
Ulimpia canta. Ora bisogna che sappiate che chi 
fa.da Olimpia è l’Isaac,e che essa con i suoi gesti 


maechinali, colle sue mosse da persona di legno, 
col suo avansarsi a passi saltellanti ha fatto una 


vrebbe essere una testina: dovrebbe però 
essere un Dante in piccolo. Ma delle com- 


Il Giaccone è una delle individualità più spic 
cate dell’Egiito, ed onere della colonia nostra: 


elogi per la novella prova 
dalla popolazione di Roma, 


che merita proprio un 


Aggregazione 
stretto notarile 
Istituzione di 


medie, che mi consti, egli non ne ha mai 
scritte, quantunque da un anno a questa parte 
rappresenti egregiamente quella, tutta da ri- 
dere, del ministro. 


portato al posto che meritava che gli spettava 
fino dalla fondazione della Riforma, io spero che 
svanirà în lui quel sentimento di stanchezza, che 
i disgusti e la malattia avevano mantenuto troppo 
a lungo ed în causa del quale sì era, può dirsi, 
ritirato dal movimento militante della colonia, le- 
vando così alla medesima una forza molto apprez= Fai 
zato. All'estero non basta intelligenza cd inteme- 


Ù crezzione unica. Aggiungete che canta divinamente, mirallegro di cuore. 


che Offenbach ha trovato delle modulazioni sin- 
È vopate stupende, dei gorgheggi, delle cadenze piene 
di originalità, e comprenderete come il teatro si 
sia tutto intero levato a rumore. Non si trattava 
più del solito areopago di giudici, erano due mi- 


damento di Asti 
- Splendido pro; 
1 granduchi Sergio e Paolo hanno assistito ier 
se all’afficio divino celebrato alle 11 nella cappella 
dell'ambasciata russa dal pope dell'ambasciata. 
Passiamo a Cairoli: un vero testone, senza 
li torto; ma che ha egli di comune con 
sant'Ambrogio ? Quello che sta in fatto gli è 


Io mi immagi 
tori sieno delle 
mente il faito 3 


| gliaia di persone che sì divertivano, che erano | farg! 
î 


entusiasmato da quell'insieme, e fra lo risue l'am- 
mirazione dimostravano il loro entusiasmo. Suc- 
cesso simile non l'ho mai veduto a Parigi. Il pub- 
blico volle il dis, allora si udì quella specie di 
rrrrrerrerer che fanno gli orologi quando si ca- 
ricano, e la Isaac ricominciò. 
x 

Hoffmann resta solo con Olimpia che è stata 
adagiata in una poltrona Le dichiara il suo amore, 
le chiede se essa gli corrisponde, e siccome nel 
momento della passione egli le prende la mano, 
l'automa risponde un Qui! owi! che pare venga 
proprio frori da una gran bambola. Poi viere il 
ballo — un minuetto e un valfser tedesco sopra 
una vaga e nuova melodia — e il malizioso Cop- 
pelius fa ballare Hoffmann con Olimpia. Ma lei 
può ballare per ventiquattr'ore, e montreil poeta 
ende trafelato, Olimpia continua nella sua danza 
automatica, traversando a ghirigori la scena. 
Ni°e Isaac dovette fare due volte questa dan”, pjz. 
zarra, tante erano le acclamazier; Ma Spallan- 
zani non è stato pagato per l'automa, e dalla 
rabbia va dentro lo quinte... S'ode un rullo in- 
dernoniato; è Ini che ha rotto le molle che ten- 
gono in vita artificiale l'Olimpia. E Hoffmann, che 
saccorge d'avere amato un automa, un anto 
ormai andato a male, sviene. La musica, la 
mica, la danza e i costumi sono così adatti, così 
perfetti, che questo atto è riuscito un vero capo 
d'opera del genere comico, e farà correre in teatro 
tutti i pubblici d'Europa. 

dx 

Qui veniva l'atto soppresso: « Giulietta > che 
era la riproduzione del racconto « dell'uomo che 
hs. venduta la sua ombra ». Non ne è resisto che 
quella deliziosa barcarola: Belle nuit d'amour, ac- 


inni 


che non gli è mai bastato l'animo di respin- 
gere dalla chiesa ministeriale, nonchè un im- 
peratore Teodosio, neppure un tribuno della 


piazza. 
se 


E l'onorevole Magliani a quale testamento 


appartiene ? AI piccolo o al grande? Non lo 


conosco se non per averlo veduto in ritratto 
"o 


tezza di calcoli. M'imagino, del resto, che in 
materia di testamenti egli stia, fisicamente 
parlando, fra il grande e il piccolo con 


Rothschild — e il nuovo — il Cristo del Cal- 
vario del potere. 


A proposito: ko letto in n giornale che 
la grande redenzio;y dall'abborsito consorzio 
cartaceo “trà essere votata alla Camera 
i. Affrettatevi a sciala- 
quarla, giacchè la stagione di carnevale ci si 

te vedervela fra le mani 
ridotta alla condizione degli assegnati che ce 
ne volevano duemila franchi per comperare 
un paio di stivali e cinquecento per la cola- 


TLercoledì 0 giove 


presta, se non vi 


zione di un panino gravido. 
E ii 


Del resto, un testone veramente smisurato 
dovrebbe essere quello del telegrafista costan- 
tinopolitano che mandò al Cittedino di Trieste 


il seguente dispaccto: 


.« Îl ministero della guerra (turco) ha or- 
dinata l'erezione a Salonicco d'un ospedale 


militare con cENTOMILA (100,000) letti. » 


Ceitomila letti! Ma quando li avranno pre- 
parati, io radunerò tutti i credenti in Mao- 
metto e dirò lero: Andate a dormire. Buona 


notte! 


fogli illustrati: ma un ritratto, per di 
più în mezzo busto, non permette cert'esat- 


» sta, 
sotto l'aspetto ministeriale, fra il vecchio — 


ratezza al disopra di ogni elogio: bisogna asso- 
lutamente entrare nel cerchio della lotta che la 
colonia combatte pel proprio prestigio, per la pro- 
pria influenza e pel proprio interesse, prestigio, 
influenza ed interessi che sono poi quelli della 
patria. 

lo ho già detto în altra mia, che menò molto 
rumore due anni fa, come i tiostri alti funzionari 
qui non avessero fino allora compreso questo con- 
cetto: © diceva puro che il commendatore Giac- 
cone per poca salute e perstanchezza si era messo 
volontariamente da parte. 

Ora che l’opinicne pubblica ed i colleghi gli 
hanno dato tanto splendido attestato di conside- 
razione, sono certo che l’egregio uomo diventerà 
uno dei nostri centri attivi, cosa di cui abbiamo 


tanto bisogno. 
>< 


Ernesto Rossi ha messo a run re la terra dei 
Faraoni: in Alessandria fu ricevuto allo sbarco 
come un re: popolo numeroso, bandiere, musiche, 
deputazioni, evviva: l'illustre collaboratore e co- 
lonnello era veramente commosso. Alle sue recite 
11 pubblico si affolla in massa ed i successi sono 
strepitosi: il giornalismo è un inno ed il nome di 
Rossi è sulle bocche di tutti. Vi ho già detto che 
gli si prepara un grande banchetto internazionale. 
Poi verrà qui, perchè gli abbonati dell'Opera 
hanno rinunziato per qualche sera ai loro diritti, 
pur di potere intendere Rossi. 

Il commendatore Rossi venendo fra noi ci ha 
fatto un vero regalo; perchè colla potenza del- 
l’arte ci solleverà e rinforzerà lo spirito, molto 
stanco ed annoiato della monotonia, che nessun 
Lugli viene mai a rompere. 


Ismail pascià era oggi leggerments indisposto 
dini darà un banchetto, al quale inviterà il 
presidento del Consiglio, il prefetto, il f. di sin- 
Fico, il conte Visone, il conte Panissera, il gene- 
Sale ‘Medici, il ministro Villa con le loro signore, 
ed alcuni aiutanti di campo © maestri di ceri- 
monie di Sua Maestà. 


Sabato sera pranzo dal signor Carvalho y Va- 
sconcellos, ministro di Portogallo — non abbiamo 
potuto parlarne ieri perchè quei signori del « con- 
Porto dei concerti » ci hanno preso per loro tutto 

io. i 

lo SPero fra i commensali l'oncrevole Cairoli e la 
signota Cairoli, il barone e la baronessa di Keu- 
dell, il corte e la contessa di Coello, il conte © 
la contessa Visone, il barone di ;Javary ministro 
del Brasile, il conte Maffei, i commendatori Mal- 
tano e Peiroleri, i signori Viera de Carvalho, 
Itiberè de Cunha, de Faria Gentil segretario dello 
legazioni del Brasile e di Portogallo. 


L'Accademia romana di San Luca è stata chia- 
mata a giudicare il concorso per la decorazione 
esterna della cattedrale di Savona. 


sedi 


Jeri, domenica, ha avuto luogo l'adunanza dei 
reduci € Italia e casa Savoia ». 

L'adunanza è stata aperta dal cavaliere Fattori, 
alla presenza di un numero grandissimo di soci. 
con applaudite parole intorno alla malattia del 
presidente senatore Torelli, ed all'operato dal 
Consiglio direttivo negli ultimi mesi. 5 

L'assemblea ha quindi approvato i conti sociali, 
e preso atto del continuo sviluppo della Società, 
e dopo una breve discussione, alla quale hanno 


too 


de il contra 
quale alta impo! 
la interessante 
nucciano in Casi 
al distretto not: 
di Sant'Anastasi 
Ìl vero, confessd 
imbroglio dì tra 
distretti, di pret 
non riesco a rad 
Ma il paese devi 
che sì fa a Mon] 
Sappia dunqu@Y 
Feletto stamani 
scussione nella 
il cancelliere di 
stato inscritto 
mona; che l’ono 
non so più qual 
credo del second 
bene —, è stato! 
provazione al m: 


Io confido cl 

saprà che la C; 

mattina a far tu 
di gratitudine vl 
commemorativa 
da una parte, e 
conservarla comi 
nostra storia. 


Sed 


I boccali di 
tutti in frantund 
ha scartato lori 
clamato deputai 


compagnata da voci umane a bocca chiusa, canto ros x preso parte i soci deputati Arbib, avvocato Rat- Maccarani 
semplice ed elegante che tanto piacque nella mat- | Ma adesso che ci penso: e il perchè di | Ieri ed oggi feste pel matrimonio della signo- tazzi, Chialvo —- da dato aa nelno Il Psuno; ent 
| tinata offenbachiana alle Variétés. Il terzo atto | questa nuova distinzione di teste în piccole | rina (diciamo così, non sapendo come sì chiamino ED galla) sardine dina ciano Îì man di Sini tra, il q 
mette in scena il racconto del violino del diavolo. | © grandi? _ ; in tarco le damigelle) Tewfida Hanem, sorella | PTOPOslo dalla Prete Sie io A or prenderio Depretis I scgo 
la Ul nuovo amore di Hoffmann è Antonia, figlia del Ai tempi di Cromwell erano di moda le | del kedive, con Amed pascià : illuminazioni, faochi, È ;n esame e proporre le modificazioni che erederà certa bandiera, 


violinista Crespel. Essandora il canto, mail canto 
la nocide. Il parire le proibisce di cantare; Hoff- 
mann la supplica di conservarsi a lui; ma îl dia- 
volo — una specie di Mefistofele sotto la forma 
di un « dottor Miracolo »—la tenta, ed ella soc- 


teste rotonde, e il Bolognese Panzacchi ci ha 

ne elzeviriana di Teste quadre. 
La forma, così mutata, potrebbe indurre ta- 
luno a credere finalmente risoluto il problema 
della quadratura del circolo, ma pur troppo 
ne siamo ancora ben lontani. Anzi, conside- 


fatta un’esposi 


parate ad Ismailich e Ghezireh: la cosa che più 
ho notato farono certi elmi di ottone dei lan- 
cieri, che pel loro volume hanno molta somi- 
glianza con quelli dei gendarmi di Offenbach. In 
caso di guerra, in campagna, sotto questo po’ po” 


opportune. È 

Si è quindi rinviata la nomina dei consiglieri 
uscenti di carica, e dopo brillar.ti parole dell’ono- 
revole Arbib, si è deliberato di tenere un ban- 
chetto sociale in occasione della festa del Re Um- 


pevole che d'ess 
sione în atto d' 
rativo categori] 
zioni. 


L'onorevole Il 


combe. Tutto quest'atto, che ha il leggero rando il mondo politico, nel suo insieme, dob- | di sole egiziano, non metterei uno di quelli elmi | berto. ì pera fa se, 
di ricordare il Faust di Gounod, è drammatico, e | biamo convincerci della vanità delle distin- | di metallo neanco se mi facessero pas Dopo! dicho: l'assemblea \eb è sololta Ja mero che rappresenti 
bi degno di un grande compositore. Un terzetto con | zioni fra teste e teste, fra cranì brachiocefali alle grida entusiastiche di « Viva il Re, viva di calpestare il 
Ù Da talia! ». mente trovaronj 


iti 


gamme ascendenti del dottor Miracolo è vera- 
mente bello, ma sopratutto la dolce canzone d'a- 
mere, eseguita alla perfezione dalla Isaac, piacque 


lo; 


ti. Materialmente e intellettualmente, 


riducono tutti sotto la stessa formola grafica: 


e doligocefali, come li chiamano gli antropo- 


L’altro ieri abbiamo avuto una sommossa mi- 
litare. Il colonnello Ali bey, avendo fatto una ba- 


Il cavaliere Pignetti, direttoro dell'ufficio della 


sì compottavà 
rono bene di 


Losse. lest'att ” lO di Giotto. ruffa indiavolata al ministero della gue per 2 ri = sendo nudo, ver 
EIA si 3 Toti sa di sa È, a parere sno, si scri ieaii ren fatrezione palilican cl eZtoe s anco la pubblic: 
= z, en! lei primi 4 = hi i " ta « Nel Fanfulla di sabato a sera si ibbia ad gerazione. E 

v : ù Gircassi ad n Nel Fan ati g 
anuì, l'Offenbach della Chanson de Fortunio. Den phon ve RI LODI indigeni, fa messo | n insegnante comunale l'aver detto che la Crime@ L'onorevole 
x re __ dara le can Alano rOgEÌ* | sia un'isola. lo non dirò in quale scuola una così di parer contra] 
sogno nello della guardia i n deo 
i i rif 5? * s regrina geografia s'insegni: mi basta affermare 
II sogno è finito. Ci ritroviamo nella taverna DALL'EGITTO del kedive, parte in massa, armato, invade il | cho non s’insegna in veruna delle comunali che ho 


Stella, la cantanie che ha evocato tutte queste 
fantasie di Hoffmann, viene al ritrovo che gli ha 
dato, ma egli che vuole ormai darsi all'arte, alla 
poesia, la respinge. Il coro riprende il Drag! 
drag! del primo atto, e lui canta un'ultima strofa 
della canzone di Klcin Zach. 


x 


È inutile il dire che stretto dal tempo, e non 
avendo udito che una volta sola quest'opera biz- 
zarrissima, ho tralasciato cento particolari curi 
© pittoreschi. È da molto tempo che non ho assi- 
stito a uno spettacolo tanto interessante..Io credo 
che lo sarebbe stato maggiormente — l’ho. già 
detto — se l'idea prima fosse. stata conservata 
tutta intera, e se un altro atto comico fosse ve. 
nato dopo quello fantastico e un po' elegiaco del- 
l'Antonia. L'esecuzione stupenda ha certo contri. 
buito al successo. È avvenuto per la Isaac come 
per la Massin nella Nana, che essendo finora co- 
nosciuta come buona cantante emula più, i Contes 
d'Hoffmann la proclamano una artista di primis- 
simo ordine. 


x 
La sala era splendida. Una delle curiosità della 


Cairo, 4 febbraio. 
Siamo nel periodo dei banchetti giudiziari: ter. 


minando di questi giorni il quinquennio di saggio 
deila Riforma, gli avvocati di Alessandria aprirono 
la serie coll’offrirne uno ai magistrati della Corte 
d'appello : se ne parlò e scrisse come di un av- 
venimento, perchè porse occasione al Lapenna, 
presidente della Corte, di esprimere, reciso e 
netto, come è suo costume, certe idee che dovrel- 


bero essere raccolte e ben meditate. 
Poi, il fòro intero di Alessandria, giudici, avvo: 


cati, ministero pubblico e cancelleria, ne offrì un | ® 
secondo al Lapenna ed al signor Letourneux, con- 


sigliero francese della Corte d'appello, i quali 
spirato il loro impegno, lasciano l'Egitto, per ri- 
tornare, il primo alle lotte politiche in Austria, i 
secondo ai suoi studi di archeblogia nei quali si 
è fatta una bella riputaziorio. 


A questi due magistrati i loro colleghi offersero 
come ricordo due splendidi stipi intarsiati, lavoro 
del nostro Parvis, contenenti due indirizzi dei più | 


lusinghieri. 


Un terzo banchetto, con annesso ballo, fu of- 


ministero della guerra, scazzotta quanti vi trova, 
chiude nelle latrine il ministro, libera il suo co- 
. | lonnello e se lo porta trionfalmente via: sapete 
dove ? sotto le finestre del kedive: il Kedive, che 
si affaccia al balcone, circondato da tutti i mi- 
nistri, è fstto segno al un'immensa ovazione; la 
musica intuona l'inno vicereale ed ìl reggimento 
rientra pacificamente nei suoi alloggi. 
Il ministro della guerra fu tosto revocato; ma 
i capi della sommossa ? 


Pa 


*a Società geogratica il signor Abbme 
‘Whasington rese conto, in ‘una conferenza inte» 
i | Crema del bel libro del nostro milanese 
,. | Pippo Vigoni, Giornale di un viaggio in Abissinia, 
‘ | libro che raccomando ai lettori. 


IERSERA E STAMANI 


Roma; 14 febbraio. 


l'onore di dirigere: 


Difatti nel Fanfulla di sabato sera c'era una 
inesattezza per quanto riguardava il geografo in- 
ventoro della < Crimea isola ». Il fatto è accaduto 
iu ua scuola tecnica dipendente dal governo © 
non dal municipio. 

Della scuola elementare del Collegio Romano il 
cavaliere Pignetti non dice nulla, benchè quella 
dipenda indubbiamente dalla sua giurisdizione. 

Sappiamo del resto che il'cavaliere Pignetti non 
può essere dappertutto, come la; presenza di Dio, 
ma gli ripetiamo che in questi giorni ci sono stati 
inviati molti reclami sull'andamento delle scuole 
municipali, de’ quali siamo disposti a tener conto 
dopo averne verificata l’esattezza. 

- 

Il signor Orazio Pennesi direttore della scola 
del Collegio Romano, ci scrive una lettera in ri- 
sposta a quella di un babbo pubblicata sabato 
scorso. 

Oggi ci manca il tempo e lo spazio per pubbli- 
carla: la pubblicheremo domani. 


Fatti di To! 
Gli interroga! 
di destra, l’ond 
fatti di cui si | 
simi che commg 
in una propr 
servati; ma a 
se vengono con 
per la semplice 
bolo appartiend 
L'onorevole I 
facendo rileva! 
è un campo ch 
permessi di legl 
gano domandatf 
guenza ingiusi 
sentito a nessu 
sulla proprietà 
tenuta di Tomi 
Le guardie haq 
mon fare uso J 
di difesa perso] 
L'onorevole 
Ferrini non lo] 


A | ferto al Lapenna dal barone Menasce, nel suo | Abbiamo annunziato ieri che il Regina ivo dil 
serata fu la presenza di Jules Ferry. Non c'è un | sontuoso palazzo di Alessandria, dove la ricchezza | erano usciti dalla sd sesti Apa in a Seat si 
abituato di premiére che non abbia ricordato che | ed il buon gusto sono così appaiati, da farne un: ton. ae Parla l’onord 


egli deve la sua fortuna politica a quell’opuscolo 


‘cosa rimarchevole. 


\ Aggiungiamo oggi che le Loro Maestà furono 


L'onorevole 


FANFULLA 
eee. ——F_—_—_—_—_—_——_.—____.—_—_______———____ _r——__ 


LA CAMERA 


14 FEBBRAIO. 

La cura degli olì è terminata. 

I quindici presenti hanno tutti un aspetto 
leggiadro, il che vuol dire che la cura ia 
fatto bene. Così potremo andare avanti tran- 
quilli. Non siamo in molti, è vero, ma siamo 
sereni. 

.L’enorevole Maurogònato, nella sua qualità 
@i vice-Farini, dà una scampanellata di: SS 
la seduta sui progettini all’ordine del giorno. 
Ne abbiamo cinque in prospettiva e di impor- 
tanza !.. Leggete e consolatevi: ì 

_ Restituzione dell'ufficio di pretura all'an- 
tica sede dei Bagni San Giuliano. 

Aggregazione del comune di Feletto al 
mandamento di Rivarolo Canavese. 

Trasferimento della pretura di Minucciano 
a Colognola. 

Aggregazione di due mandamenti al di- 
stretto notarile di Cremona. 

Istituzione di una seconda pretura nel man- 
damento di Asti. 

Splendido programma, non c'è che direl.... 


Io mi i volentieri che ì miei let- 
I = ii di spirito — vera- 
merte ii che essi mi leggono psove- 
TEbbe il contrario —e cel olieeguenaa parso 
quale alta importanza possa avete per loro 
e notizia che la pretura di Mi- 

ciano în Casalmaggiore è stata aggregata 
al distretto notarile di Vecchiano in Rivarolo 
di Sant'Anastasio. In quanto è me, per dire 
meo ra in mezzo a tutto questo 

mbroglio ferimenti, di aggregaZioni, di 
distretti, di pretere e di Bagni Sao Giuliano 
non riesco a vrmici una maledetta 
Ma il paese deve essere informato. di quello 
che-si fa a Monte Gitorio e lo sarà. 

Sappia dunque il paese che -il comune di 
Feletto stamani è stato trasferito “senza -di- 
scussione nella pretura di Sant'Anastasio ; che 
il cancelliere di Minucciano in Colognola è 
Stato inscritto: nell'albo dei notari di Cre- 
mona; che l'onorevole Colombini, relatore di 
non so più quale dei cinque progetti di legge 
credo del secondo 0 del quarto, non ricordo 
bene —, è stato aggregato fra la generale ap- 
provazione al mandamento di C: fiore. 


fa 
To confido che il paese, soddisfatto quando 
saprà che la Camera italiana è riuscita sta- 
mattina a far tutte queste belle cose, in segno 
di gratitadine vorrà far coniare una pretura 


j 


rato dall'onorevole Massari. Crede però aver 
dati sufficienti per ritenere che i partiti po- 
litici siano estranei a questo reato. Frattanto 
l'autorità indaga..... 

L'onorevole Massari è soddisfatto. Tanto 
meglio. Così l'elenco delle interrogazioni è 
esaurito. 

_Ed ora torniamo a confortarci colle solite 
divagazioni sull’eterno corso forzoso. 
fs 

Oggi è il turno dell'onorevole Magliani, mi- 
nistro delle finanze. 

Il suo discorso sarà senza dubbio bellis- 
simo; ma se i lettori si immaginano che io 
ne dia loro un sunto, sì ingannano a partito. 

Oramai la questione è posta in termini netti 
e precisi. L’onorevole Magliani sosterrà il 


| progetto di legge tale e quale, ribattendo tutte 
i le obiezioni, senza cedere. un palmo del suo 


terreno. Del resto, se i lettori non si sono 
ancora formati un'idea chiara di questa be- 
nedetta discussione sul corso forzoso, è segno 
certo che ne ho capito poco io, o ne hanno 
capito poco loro. Nella prima ipotesi io pre- 
vedo che più andremo avanti ed io capirò 
ancora meno; nella seconda... Ma questa non 
può essere, per cui, dunque, ho finito. 
* 

L'onorevole Magliani comincia dal riassu- 
mere tutte le obiezioni sollevate conti Ìl 
progetto. neli'evidente intenzione di ribatterle 

t%=, una per ua. Se Dio vuole, staremo fre- 

i... Basta! non ci scoraggiamo. 

L'onorevole Magliani si rifà dalla cassa pen- 
sioni; ma per avventura deve aver perso gli 
appunti per la strada, perchè io lo vedo fra- 
gare irrequieto fra le sue carte in cerca di 
qualche cosa che non riesce a trovare. Ahi! 
l'affare si fa serio; gli appunti non ci sono. 
Dove saranno mai? Che glieli abbia portati 
via per vendetta l'onorevole Maiorana-Cala- 
tabiano? 

Il ministro delle finanze chiede dieci mi- 
nuti di riposo per eseguire con più calma lo 
sue ricerche; ma i dieci minuti passano, e 
tutte le ricerche restano pur troppo infrut- 
tuose. Gli appunti non ci sono pi 

A un tratto l'onorevole Magliani si dà un 
pugno nella testa. « Perdio! ho lasciato i do- 
cumenti a casa. Speriamo che la serva non 
li abbia bruciati, altrimenti addio abolizione 
del corso forzoso. Se la Camera permette... » 

La Camera permette subito. L'onorevole 
Magliani continuerà domani. Oggi a sostener 
la sua parte si presta gentilmente l'onorevole 
Miceli. 

%» 


L'onorevole Miceli comincia dal 
storia del corso forzoso. « In principi 


rla 
era il 


commemorativa con un mandamento inciso | caos e nessuno aveva quattrini. Allora il go- 


da una parte, e il ministro Villa dall'altra, e 
conservarla come monumento imperituro della 
nostra storia, 


Sed. di 

I boccali di Montelupo stasera andranno 
tutti in frantumi per l’allegrezza. La Camera 
ha scartato l'onorevole Pelosini ed ha pro- 
clamato deputato di Empoli l'onorevole Alli- 
Maccarani. 

Siamo sotto una pioggia di interrogazioni. 
Il primo-a interrogare è l'onorevole Maffei, 
di sinistra, il quale rimprovera all’onorevole 
Depretis il sequestro fatte. a Volterra d'una 
certa bandiera, la quale non era d'altro col- 
pevole ‘che d’essersi lasciata vedere a proces- 
sione in atto d'andare a proclamare l'impe- 
rativo categorico colle più innocue inten- 
zioni. 

L'onorevole Depretis risponde che la ban- 
diera fu sequestrata a motivo del suo stemma 
che rappresentava un angelo alato in atto 
di calpestare il triregno. Le guardie natural- 
mente trovarono che quell’angelo alato nou 
sì compoftavà con troppa dignità e pcusa- 
rono bene di arrestarlo, tanto più che es- 
sendo nudo, veniva a offendere in certo modo 
anco la pubblica morale. Il resto è tutta esa- 
gerazione. È soddisfatto l'onorevole Maffei? 

L’onorevole Maffei fra il sì e il no resta 
di parer contrario. 

ta 

Fatti di Tombolo în quel di Pisa. da 

Gli interrogati sono due : l'onorevole Dini 
di destra, l'onorevole Ferrini di sinistra. I 
fatti di cui si parla sono noti. Fatti comunis- 
simi che commessi da nn vignarolo qualunque, 
în una proprietà privata, passano a tutti inos- 
servati; ma assumono un’importanza politica 
se vengono commessi nella tenuta di Tombolo, 
per la semplice ragione che la tenuta di Tom- 
bolo appartiene alla lista civile. 

L'onorevole Depretis ha risposto melto bene, 
facendo rilevare che la tenuta di Tombolo non 
è un campo chiuso; ma che vi si concedono 
permessi di legnatico e di caccia, purchè ven- 
gano domandati. Che i lagni sono per conse- 
guenza ingiusti; e che non può essere con- 

di ire alla legge 


Le guardie hanno prescrizi 
non fare uso delle armi che al caso estremo 
di difesa personale..... 

rea Dini è soddisfatto; i’onorevole 
Ferrini non lo è. Si prevedeva. 

Pat in ADR - 

Tentativo di ‘aggressione di una sentinella 
a Scafati. 3; 

Parla l'onorevole Massari. 

"L'onorevole Depretis conferma il fatto nar- 


verno disse, facciamo la carta e la carta fu j 


fatta... » 


L'onorevole Miceli trora modo di compilare i 


una bibliografia bancaria su tutti gli istituti 
di credito del regno d'Italia. L'argomento è 


bello se vogliamo, ma poco armonioso, enon | 


monotonia : 
avevamo la Banca... allora vennero 
le azioni di quella Banca... noi dicemmo a 


privo di 
« Noi 


quella Banca... i dividendi della stes a-Banca... } 


C'era l'onorevole Branca... le operazioni della 
Banca... in quella branca... come ha detto l’o- 
norevole Banca... » 


Ii mio collega Labanca chiedela parola per } 


un fatto personale. L'onorevole Branca, lusin- 
gato da questa cacofonia, si atteggia come un 
Brancaleone. 


Uli 


L'onorevole Miceli continua... 
< Danque la Banca... insieme col banco... » 
Eterni Il banco e la Banca soli ! Chi 
ni quello che avranno fatto! Dovera, 
in quel momento l'onorevole Branca $ 
Sono scandalizzato. La mia pudicizia non 


mi permette di udice più a lungo simili cose. } 


Lasciatemi fuggire. 


NostRE JnFoRKAZIONI 


L'onorevole Sella, al quale annunziammo che 
s'era scritto per intervenire all'adunanza del- 


l'opposizione costituzionale affine di discutere | 


sulla riforma elettorale, ha risposto che la 
grave malattia della sorella lo costringe a 
star lontano da Roma per: qualche giorno an- 
‘cora. 


L'opposizionesi riunirà domani sera alle 9 j 


nella sala della Giunta delle elezioni. 


Non è esatto, come hanno stampato alconi gior- 
nali di sinistra, che là Commissione per la ri- 
forma elettorale è stata convocata per martedì. 
Nataralmente la Commissione deva aspettare che 
l'onorevole Zanardelli si trovi in uno stato d’a- 
nimo abbastanza tranquillo per poter intervenire 
in seno della Commissione e discutere special 


mente i gravi quesiti proposti dall'onorevole Cop- j 


pino e da altri commissari sulle circoscrizioni © 
sui congedi ai militari. 


La Commissione per il progetto sullavoro delle ! 
donne e dei fanciulli ha accordato, come si suole, ‘ 
la precedenza ‘al progetto ministeriale, e ha no- | 
minata una sotto-commissione composta degli ono- ‘ 


revoli Plebano e Boselli per studiare i due pro- 


getti, cioè quello ministeriale e quello d'iniziativa 
parlamentare, e riferire intorno alle principali di- 
vergenze. 

La Commissione per il progetto d'iniziativa par- 
lamentare per la tassa sulle bevande nei comuni 
chiusi si è oggi costituita, nominando a presidente 
l'onorevole Ferrati e a segretario l'onorevole 
Sant'Onofrio. 

Dopo una breve discussione si è deliberato di 
invitare i proponenti a intervenire a una pros- 
sima adunanza della Commissione, per esporre lo 
loro idee. Ma è cotesto un mezzo termine per non 
farne nulla, giacchè la Commissione è unanime- 
mente contraria al progetto. 


La Commissione per il progetto sui capi tecnici 
e capi operai della regia marina ha oggi tenuto 
una brevi.sima seduta, nominando a relatore l’o- 
norevole Maldini con l’incarico di approvare il 
progetto ministeriale. 
© Dopo una lunga discussione la Commissione per 
gli Istituti superiori femminili ha accettato ua or- 
dine del giorno dell’onorevole Lagli che propone 
di nominare una sotto-commissione incaricata di 
abboccarsi col ministro Baccelli e fare gli stadi 
necessari per vedere cosa c'è da accettare e cosa 
cè da respingere. La sotto commissione è com- 
posìa degli onorevoli Merzario, Lugli e Berti. 


navale di Livorno ha formulato parecchi quesiti 
da sottoporre al ministro della marina, saznata- 
mente per giustificare l'uso della somma richiesta 
per lire duscentomila. Sono stati inoltre doman- 
dati alcuni schiarimenti. 

‘A presidente è stato eletto l'onorevole Sani, a 
segri l'onorevole Mocenni. La Commissione 
erede la spesa eccessiva perchè all'ammobiglia- 

Ì mento si dovrebbe provvedere col mobilio dello 
Accademie di Genova e Napoli che'si devono sop- 
primere. 


I 
| La Commissione per il progetto sull’Accademia 


La Commissione per la riforma della leggo co- 
munale e provinciale ha preso un'importante de- 
| liberazione a proposta dell'onorevole Fortunat 
i ha ritenuto cioè ineompatibile l'ufficio dal sindaco 
| con quello di depntato provinciale e deputato al 
| Parlamento. 
| 


Si preconizzano come successori del signor de 
Cardenas, all'ambasciata di Spagna presso la 
Santa Sede, il signor Posada Herrera, o il signor 
Lorenzaua, 0 il marchese di Bedmar che fa am- 

| basciatore di Spagna 2 Pietroburgo. 

Si assicura che non sì faranno molti altri cam- 
biamenti diplomatici radicali, nò si cambieranno, 
come si è fatto in one di altre crisi mini- 
steriali, nè i capitani gencrali nè i goveraatori 
delle provincie. 


Abbiamo da Madrid che nel primo colloquio a- 
i vuto dal ministro italiano presso quel governo 
edit nuovo ministro degli affari esteri, questi ha 
manifestato nei termini più cordiali i sentimenti 
amichevoli suoi e di tutti i suoi colleghi a ri- 
guardo dell’Italia, ed il loro proposito di conser- 
vare e di consolidare le ottime relazioni oggidi 
esistenti fra i duo governi ed i due paesi. 


Dicesi che to stato di salute del senatoro Me- 
legati, ministro d'Italia a Berna, già mini 
degli affari esteri, sia talmente decaduto « 
pensare seriamente a sostituire dl commendatore 
Melegari un altro diplomatico. 


RoRsa DI ROMA 


14 febbraio. — Molta fermezza, ma affari scarsi 
La rendita fa 3985 godimento in corso, e 87.65 
cedola staccata per contanti: nulla per fine mese, 
che resta a 8965 lettera, 89.92 1]2 danaro. 

Cattolico 9215; Biount 91 72; Rothschild 66 10 
nominali. c 

Prezzo fatti in valori: 
Banca Generale: 61325, 61350 fine corrente; 
i Acqua Pia 1000; Condotte d’acqua. 538 a 53925 
fine corrente. 

5 lettere, 584 danaro; Fon- 
Spirito 575 lettera, 574 50 danaro. 


a as 840 ; Meridionali 465; 
Obbliga 
Ferini i-cambi. 
Parigi tre mesi 100 35. 
Parigi chéques 101 30. 
Londra tre mesi 25 44 
Pazzi da venti franchi 20 40 


Apertura della Borsa di Parigi > 

Rendita franceso 3 010 gmmortizzabile 85 50. 
Id 3 070 Bd 07. 
ld. 5 010 119 50. 

Rendita italiana 5 010 88 5). 

Rendita tnrea 13 70. 


Terzeran STEFAN 


PARIGI, 13. — La voce che il consoje Roustan 
sia stato richiamato da Tunisi è nuovamente 
“smentita. 


PARIGI, 13. — L'agenzia Havas constata la fal- 
sità della notizia che il governo francese abbia 
messo a disposizione della Società marsigliese 
alcuni uomini armati per impadronirsi dei beni 
di Kereddine, nonché delle altre notizie poste in 


circolazione dal giornalo arabo Mostakel, pubbli- 
cato a Cagliari il 6 corrente, 

NEW-YORK, 13. — Bufere e inondazioni dap- 
pertutto negli’ Stati Uniti e nel C; Le per- 
dito cagionato a Toledo ascendono a 500 mila 

o) 


La Camera dei rappresentanti, dopo una viva 
discussione, resp’nse alla quasi unanimità il pro- 
getto di costruire una strada ferrata pel trasporto 
delle navi attraverso l'istmo di Tehuantepeo. 

Le notizie di Haiti dicono che la situazione po- 
litica del paese è turbata, che una crisi ministe- 
riale è imminente © che temesi una rivoluzione. 
nelle provincie meridionali. della repubblica. 

VIENNA, 13. — Il conte di Hatzfeld è arrivato 
stamaro. 

Egli ebbe dopo mezzodì col barone di Haymerle 
una conferenza che durò più di un'ora. Il principe 
di Reuss assistette pure a questa conferenza. 


Bonaventara Severini, gerente responsabile. 
PRESTITO 


CITTÀ DI BARLETTA 


Obbligazioni originali da cento franchi in oro va- 
levoii per tutte le estrazioni dal 20 febbraio 1881 
a tutto il 20 novembre 1944 
Un Premio di Due Milioni 
Cinque Premi da Um Milione 
Un Premio da Mezze: Milione 
Cinque Premi da IL. 400,000 
Sei » > 200,000 


79 » > 190,000 
e molti minori da L. 50,@0® sino a L. 5@ 


gui Obbligazione viene rimborsata con100 


La prossima Estrazione ha luogo il 
IG” 29 febbralo 1881 £E 


col premio di 


Lire it. CENTOMILA XE 
ed altri 159 premi da lire 1000 a lire 50. 


Le obbligazioni si vendono al prezzo di Liré 95 
presso Fed. Bianchelli, Roma, Corso, N. 154._ 

Contro vaglia postale di L. 35 50 si spedisce 
franco in Proviricia con lettera raccomandata. 
Dopo l'estrazione si manda subito il listino dei 
Premi estratti. 


PRESTITI 
Municipali e Mutui ipotecari privati. 


Sollecitudine e condizioni vantaggiose. Di- 
rigersi alla Réunion Mobilière et Immobilière 
— Napoli — Trinità Spagnol!, N. 5: 
—r——___—_—__ _uoans® 


Nuovo Magazzino di Bieneberia 
A LA ViLLE DE LONDRES 


Vedi: avviso in quarta, pagi "sr 
LA NOUVELLE REVUE 


POLITIGUE, $C0OMONIQUE, ECIRNTIFIQUE ET LI 
Bureau è Paris: 23, boulevard Poissorsa 


Etranger (Union postale) . 
Adresser les demaadez d'abonnemeni ée l'ItaFa è 
P'Agence Principale de Publicité Oblieght, Rome, Milar 
36985) 


GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni saltà vita 
(în caso di morte, miste, dotali è vitalizie) 
con partecipazione all'80 per 0;0--degli-utili. 
Fonai cealizzati L. 70,693,179 50 
Fondo di riso: 72 2 30 


68,997,822 
Reddito annuò © > , » 1407798510 
Pagamenti per scadenze,si 


scatti, ecc., più di —. . ? 164000,009 00 
Utili ripartiti, di cui 180 010 agli ca 
assicurati 0 . #04, » 
Cauzione -al- Governe Italianet in 
rendita 5 0/0.del debito pobblice » 
Succursale italiana, Firenze, via 


fo generale în Napoli per le È 
i e o iacceri. pizza Sc Maria-la Nuovs, 8 


— Àgente principale in Ronia, sig. A. Tombini; Corso, 

173-— Agenzie in tutte le ciîtà;d'Italia.. ».. --. 
(NB. Si spediscono gratis tariffe, prospetti e reso- 

couti in seguito.a. domanda. (5723) 


In seguito agli accordi intervenuti é0î l'aftiministra- 
zione del giornale Lu Leggo, tutti gli abbonati cha 


mandino allAmministrazione del Famfulia 
Lire 22 n 
riceveranno franco a destinazione titti i 4 volumi 
REPERTORIO. GENERALE 
della Giurisprudenza Italiana, 
A) Gi commerciale — B) Gruri= 
amemintatr 


del 


Il Repertorio sì divide in @ volumi, gran formato, 
di complessive pagine 1809, in doppia colonna, che 
formano la materia di 26 volumi in 8", di circa $0@ 


ine lano. 
si io. comprénde” circa DO,O0® massimo 
che danno ta’ Giurisprudenza compiuta delle Corti di 
Cassazione, deile Cortì d'Appello, del Consiglio di Stato, 
della Corte dei Conti, decisioni dei Ministerî, nonchè 
la Giprispradenza elettorale della Camera dei Deputati. 
prezzo ordinario del Repertorio, pei non abbonati 
al Fanfulla, è stabilito como segue ni 
niro Reerioi, i. 0. 
ratamente : 
val. *Poiarioridenza civile è comimerciate LL 18 60 
Vol Il Grarisprudenza perale L. Î@ S@ 
Vol.IH. Giurisprudenza amministrativa, fissnriaria © 
delle pensioni F. 2$ S@. x 
Vol. IV, Indice generate. Tavola degli articoti di legge 
applicati nelle sentenze L. ® 5@. --— "> 
NB. Ciascun abbonato al Fanfulla può acquistare al 
di favore di L 22 così una come più copie del 
e 


La inserzioni si ricevono esclusivamente all'Ufficio Principale di Pabblicià E. E. OBLIEGAT, in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, piazza Vecchia i 
Dalla Francia l’Agence Pri de Pubbiicié E. E. OBLIEGHT, Paris, roe Sanint-Mare, 21 — E dall'Inghilterra, presso i Si8s- 


.. M. Novelta, 13 — In Milano, Galleria Vittorio Eman., 24 
e Co Londra, 450, Fleet Street E. ©. 


te 


ROMA 
‘dorso, 164 


MAGAZZINI DI 


PER SIGNORE, SIGNORINE E BAMBINI” 


= 


dei più recenti Modelli 


ALA VILLE DE LONDRES 3%. 


BIANCHERIE, COPERTE LANA DI PRUSSIA, MAGLIERIE E SCIALLI 
non chè un grandioso Assortimento in Manteli d'inverno 


QUALUNQUE MISURA a prezzi discretissimi 


ROMA 


Rotonde di Pellicce 


Cataloghi estesissimi che comprendoro tutti gli Articoli nonchè Corredi da Sposa o Neonati si danno 


e si: spediscono GRATIS ad egni richiesta. 


Caperta di Lana di Prussia (unico deposito a Roma) da L. 12 — 16 — 18 fino 80. | 


Paletots neri 0 Giacche guarni! Uelsters Waterproofs (Novità). . . . . . L.36fino 65 Maglie, Mutande di lana, Inglesi . . . . dal. 4. 5.24? 

i ine gurae Jos 19 66 apr 2 +. +. 55 » 450 Calze di lana per Uomo, Donne e Fanciulli . . >» 1,50 în sopra 

Baldo (COTTE 2 202305 da 300 Sottane di feltro ca . . . . . . > 5 8a 48 Maglio (Yersey) a corazza (Novità) __. . >» 2 

Paletots chiari. (Novità) . + . . . . - - > 49 60 Veste da Camera per Signore. . . . . . »20insopra Camicie da Uomo, taglio elegante per (sorte) + L- 40 

Dolmanas:o Visitesialia Novità. . . . + - > 45 5085] Vesteda Camera per Uomini. . . . . . > >» Calzo da Uomo (Novi). . . per (soirée) . > 7. 

Visitor Dolmanms (Chiari) . + re o roto: ® 5510 Paletots per Bambine . . . . . .. »18 22 28 Calze di seta fantasie per Signore. . » + - > @insopra 
We . >450 480 Uelster, Vaterproof per bami 0 el e BI 18 Grandioso assortimento in Calze per (sairée) 


ALLA CITTA DI LONDRA 


Vino e Sciroppo di Dusart 


AL LATTO-FOSFATO DI CALCE 

Festato di Calce 6 la sostanza minerale la più diffusa nell organismo dell 
puello degii animali. Esse forma la totalità delle ossa ed entra nella 

della came e del sangue, e per cio che il Fosfato di Calce dev 
tità determinata. a 


quani 
la sutrice, il fancuailo che cresce e si sviluppa mancano sovente 
di Pentato di Calce; allora la madre s'indebolisce, il latte perde le sue qualità 


QTRATTERSALL FRANCESE 


24, rue Beaujon, Parigi 
Vendita di 6 Slallonî di proprietà delta Società 
delle Corse di Dangu (Comte Fr. de Lagrange) 
il giorno di sabato 19 marze 1881 


Peut etre, tano, nato nel 1871 da Ventre St.Gris e Favorite. 
tajo, nato nel 1576 da Parnasse e Courtoisie. x 
‘ophe, sauro, nato nel 1874 da Martemer e Isoline, vin. 
citore del Grand Prix de Paris nel IST. 
Nougat, bajo, nato'nel 1572 da Coosul e Nébuleuse. 
Barlagny, bejo; nate nel 1874 da Henry e Néméa. 
Insninire, nero, nato nel 1875 da Dutch Skater e Green Sleeves. 
Tutti questi cavalli vincitori di numercse corse in Francia ed iv 


( Meniecazza Giovani 


CAMICERIA NAZIONALE 


7 8- Via Filodrammatici - 8 
‘ MILANO 


‘stento, la sua dentizione si compie male, le gambe non lo sostengono, Si é 
‘in questi casi che la somministrazione del 


Sifmentazione difettosa o per una lungà malattia. 
© Signor Dusart offre questo prezioso agente in forma solubile di modo che 
vitae Spero e sasimilato Senza ificatta. 
Le Sciroppo sì prende al principio del pasto e il Vino dopo. 
IL VINO E Lè SCIROPPO DUSART $010 INDICATISSIMI 1 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C°, rue Vivienne, 8 


attinente ei eerA C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. 
det 10392 


qualit mel taglio speciale. 1 
ed = L’UNICO PRESERVATIVO CONTRO 


ZRERITZONI ica La: Difterite ci il Gronp 


> bronchitido, infred- = S 
i è Il Ceilarino Galvane-Elettrico 


°| Tutte le malattie dei fanciulli in tanera età sono gravi, ma però tutte sono facili 
{ad essere allontanate. Il Collarino Galvanico Elettrico oltre di essere un preserva- 
ivo comodo e sicuro contro la Difterite ed il Group, lo è pure di tutte le malattie 
gravi delle Laringe e dei Bronchî, è potente aiuto nel periodo della dentizione, al- 
lontana i vermi e preserva dalle convulsioni causate il più sovente dalle malattie 
price DR È nia L. 3 50, franco per posta L. 3 90. 
igere le domande accom; ate da vaglia postale a Roi alla succursale 
dell’Emporio Franco Italiano Fed. Bianchelli, via del Corso 154 o sia Frattina 84 
langolo palazzo Bernini. Firenze all’Emporio Franco-Italiano Finzi e C. via dei Pai 
izani 28. Milano, alla succursale deil’Emporio Franco-Italiano, Galleria 4 


Î 
Ì 
| 
| 


Acqua e Polvere dentifrici 


3 DOCTEUR PIERRE 


Metrrsera dalla Facoltà di Modisina di Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA 41878 
®, Placo de l’Opéra, 8, Parigi. 

SI TROVA: PRESSO 1 PRINCIPALI PROFUMIERI. 


“Perfezione/ 
Ristoratore Universale 


dei Capelli va 


l'incomodo rumore delle ruote sul lastricato e sui ciottoli. 
Prezzo Cent. 30, 35, 40 045 il metro secondo la grossezza 
Presso VE Franco-ltaliano, Roma, Fed. Bi 
chell, via del Corso 454 © via Frattina 84 4. Firenze lì 
Finzi è C. via dei Panzani 28. Milano, Galieria V. E. 21. 


Biabilimento principale, 
na è 16, Southampton Row, IL VERO ARTICOLO SEMPRE 
INGHILTERRA. ’ IN INVILUPPI COLOR DI ROSA. 
ANNIE DA TUTT 1 FRANZONI È Par, 
344-345, Corso, 


Deposito in Roma presso @uirine 
N. Sinfmberghî, Via de' Condotti, G4al 66. 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


Taglia il vetro quanto la punta di diamante, ed è 
\ratiasi di lavori circolari od a curva, che li esegui pardo 
esattezza, li > È 


i 
alla succursale dell'Em 


e. 
DI 


al Joduro di ferro inalterabile 
APPROVATE DALL’ ACCADEMIA .DI MEDICINA DI PARIGI, ECC. 


coeso: 00 
o PILLOLE SLANCAND  $ 


Partecipando delle proprietà del jodio e del ferre, 
Sh nelle affezioni serofols onto le quali 
ici; esi lono al n; la 

posto © fornisce 2600 litr' ne provocano € regolarizzano il corso periodico, deg 

= : ; È @ ficano poco a pocò le costituzioni linfatiche, deboli © 
Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. arie Brio 
«i ; a Fireme all'Emperio Frscolta N..B. Si esiga la nostra firma come sopra, apposta în 
Nians © Finzi e C. via dei Panzani, 28, Rot, alla stccursal © er di ue ect er Si 
Franco e Bianchelli, via "66 


d ILE SIGI Ji re il nuevo 
GOLA = oa 
VOCE e BOCCA libro : Ho una cass TRE 
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In Roma cent. 5 


Roma, Mercoledì 16 Febbraio 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


È un po di tempo che non porto alcun con- 
tributo al dizionario di voci e frasi progres- 
siste, incominciato e proseguito per far pia- 
cere a' miei colti lettori. 

Ho fatto male, e me ne pento: perchè in 
verità sono mirabili i progressi della nostra 
eloquenza parlamentare dal 1876 in qua. L’o- 
norevole Mariotti può andarne contento e 
lieto: la sua bellissima versione delle orazioni 
di Demostene ha prodotto frutti squisiti e 
leggiadri. 

Ne colgo due maturati ieri l’altro al calore 
scottante delle stufe di Monte Citorio. 

* 
> 

«I palati orientali quando parlano degli 
olì d’Italia parlano d'olio d’uliva ». 

L'onorevole Miceli può decretare un premio 
a sò medesimo: i palati che ‘parlano e poi i 
palati orientali sono un'invenzione novissima 
di prim'ordine. 

Almeno io confesso che non ne ho avuto 
mai notizia: può darsi però che il senatore 
Manfrin, prefetto di Venezia, il quale ha fatto 
tante scoperte storiche e preistoriche in una 
sua recente relazione, ne abbia trovato qual- 
che allusione in vasi etruschi o egiziani... 

Ma l'onorevole Miceli forse avrà voluto fare 
una semplice figura retorica, una metonimia ; 
e ne avrà fatto prendere nota all'onorevole 
Lazzaro il grammatico. 

Io, poi, che di novità sono amantissimo, 
sebbene m'abbiano per codino, non esito a 
far mia quella frase elegantissima, e dichiaro 
che i palati occidentali, settentrionali e me- 
ridionali quando parlano de’ frutti d'Italia 
parlano delle rape meravigliose dell'onorevole 
Miceli. 

sa 

L'onorevole Lovito, candidato perpetuo al 
ministero d’agricoltura e commercio, per un 
sentimento nobilissimo di emulazione, ha detto 
lo stesso giorno: 

< Capisco il fenomeno che produce il corpo 
elettorale quando è posto tra Scilla e Ca- 
riddi ». 

Io per me dichiaro di non capire se sia il 
fenomeno che produce il corpo elettorale o il 
corpo elettorale che produce il fenomeno... 

In questo caso il fenomeno sarebbe la fata 
Morgana — intendi Riparazione — che fa ve- 
dere le cose a rovescio e persino la luna nel 
POZZO... 

Ma capisco benissimo che nessuno è più 
competente dell'onorevole Lovito a capire e 
spiegare certi fenomeni, come per esempio 
quello di star sempre tra Scilla e Cariddi. 

*. è 
333% 

Chieggo anch'io d'interrogare l'onorevole 
ministro dell'interno: 

Sua Eccellenza rispondendo ieri al depu- 
tato Niccolò Maffei, come il celebre Dilke ri- 
sponde al non meno celebre Bourke nei te- 
legrammi della Stefani, ammise di avere im- 
pèdito la trasmissione di un certo telegramma, 
ma si giustificò dicendo che quel telegramma 
annunziava cose non vere. 

Se è così, vorrei sapere perchè l’Eccellenza 
Sua abbia permesso alcune settimane fa la 
trasmissione di un telegramma che sulla fede 
del Diritto annunziava all'Italia, all'Europa, 
anzi all'universo il richiamo da Tunisi del 
console Macciò. 

Dichiaro ché qualunque sia la risposta che 
piacerà a Sua Eccellenza di farmi, non intendo 
presentare mozione di sorta. 

* * 
+33 

Alla Camera francese è stato presentato un 
progetto di leggo d'iniziativa parlamentare 
allo scopo di mettere un freno alla pioggia di 
nastri della Legion d'onore. 

Faccio voti ardentissimi perchè quel pro- 
getto sia preso in considerazione, discusso @ 
votato, che dalla Camera passi al Senato e 
che questo pure lo voti. 

Il mio desiderio, lo dichiaro a dirittura, è 
a È Francia, c'è a sperare 

Se la legge passa în c 
che in base sua Gerd del tante volte citato 


Darwin, si finisca per fare qualche cosà di si | 


mile anche fra noi in Italia 
Oh! piacesse a Dio! 


*, ,t 
#33» 


La Stefani, con una sollecitudine che l’o- | 


nora, si è incaricata di farci sapere che la 


Camera dei deputati del Belgio « approvò la ! 


soppressione del posto di cappellano presso la 
scuola di orticoltura di Gand e dello stipendio 
del cappellano della scuola di veterinaria ». 

Non mi pare che la notizia sia tanto im- 
portante da meritare gli onori del telegrafo 
e da commovere l'Europa ed altri siti. 

Ad ogni modo, poichè ignoravo completa- 
mente che quelle due scuole avessero un cap- 
pellano, ringrazio la Stefani di avermelo fatto 
sapere, e la prego, se la mia non è una indi- 
screzione, a dirmi, ossia a telegrafarmi: 

1° Perchè essendo stato soppresso il posto 
di cappellano della scuola di orticoltura, non 
è stato anche soppresso il relativo stipendio 
e chi lo riscuoterà d'ora in poi; 

2° Se, essendo stato soppresso solamente lo 
stipendio del cappellano delia scuola di vete- 
rinaria, questa continuerà ad avere un cap- 
pellano senza stipendio. 

E la prego di gradire i miei più sentiti rin- 
graziamenti. 

*, tt 
rara 

Due altre paroline al guerzo. 

In quelle dette ieri da E. Caro nel suo ar- 
ticolo è nata una confusione che è forse molto 
in armonia con la situazione, ma non lo è 
punto col senso comune. L'ordine dei para- 
grafi è stato turbato nella impaginazione, e 
si sono così capovolti dei bell mi ragionari. 

E. Caro prega l'Eccellenza il ministro De- 
pretis a non vedere in quel perturbamento 
una critica di più all'imbroglio governativo, 
e a farsi leggere l'articolo con questa avver- 


parole « all’intere 
in principio della seconda colonna. e 
resse suddetto fermarsi a prender fiato, e poi, 
saltando i quattro alinea successivi, riattac- 
care la lettura, a metà colonna, al paragrafo : 
« Vostra Eccellenza non può non capire ». 
I quattro alinea saltati, ossia dalle parole: 
<I furbi... » fino alle parole: « di essersela 
rotta » vanno messi alla colonna terza, dopo 
il brano che finisce con le parole « far sa- 
lire a galla » e sopra quello che comin 
<«Insecondo luogo.... ». 

Rilegga, Eccellenza, rilegga l'articolo, e 
sentirà! 


* 
Pali 


è 
sa 

A proposito di spropositi; un amico pa- 
ziente e verace s'è divertito a fare una col- 
lana di quelli che ha trovato spilluecando fra 
le pagine del libro: Rattazzi el son temps. 
Documents inédits, correspondance, souve- 
nirs intimes, di cui Folchetto ha parlato: 

Ne cito uno (pag. 259): « Le 29 mars le gou- 
vernement disait aux Milanais: Altendite che 
ogni terra più liberta liberi nestò pasteremo 
hosti. Puis se tournant vers Venise il ajoutait: 
A causa unta la nazione decidera ». 

Anche a levar l’unto ci restan sempre gli 
hosti e quelli non ce li leva nessuno. 

«Aux Genois il disait : Prepariamoci ad as- 
sistere tranquilli, dese la vittoria, la_ sorte 
de la patria italiana ad a causa rita de 
dera al nazione ». 

Ecco, qui, l'imbroglio mi par di quelli che 
non ci arriverebbe neanche la politica del- 
l'onorevole Cairoli a crearne uno simile. 

E dire che tutti questi spropositi sono in 
‘una pagina sola! 

Per oggi bastano. 


NOTE PARIGINE 


Indiscrezioni letterarie. 
12 febbraio. 
Credo che i lettori del Fanfulla conosceranno 
il leggero screzio che è avvenuto fra il Manzotti, 
autore dell’ Excelsior, e il Parodi, autore della Rome 
vaincue. Dopo il successo di quel ballo, Parodi 
credette dover pubblicamente dichiarare che da 
molto tempo egli stava lavorando a una /éerie 


| che aveva l'istesso punto di partenza dell’ Excet- 
sior. 

| — È vero — gli domandai ieri — che tu fai 
| una /éerie? 

| — E perchè no? Gonthier e Coppée hanno fatto 
| gi polli 

+ -— E come sta veramente la questione col Man- 
| zotti? 

| — non c'è questione. È una coincidenza. Fino 
| dal maggio scorso m'è venuta l'idea di fare una 
| feerie che riscisse dal volgare e che rappresen 
| tasse le varie fasi del genio umano a traverso î 
secoli. C' è, 0 me ne duole, una certa rassomi 
glianza col ballo di Manzotti ; e il peggio è che 
nell'ultimo quadro, în una specie di visione, io 
faceva apparire il traforo del Cenisio e l’aper- 
tura dell'istmo di Panama, proprio come nel- 
l'Ezcelsior. 

— Ma il principio? 

— 0h! non rassomiglia in nulla. Siamo all'in- 
domani del giuramento della Salle du Jeu de 
Patme, all'aurora della rivoluzione, in casa di 
M=* de Necker. Si discute il sopranatarale ; nes- 
suno ci crede. A farlo credere vien fuori Ara- 
majan (il sole, la luce, in sanserito) e conduce 
Me Necker e i politici e i filosofi che la circon- 
dano in una gita di piacere, che mostra loro le 
meraviglio create dal genio dell’uomo. La prima 
è la scoperta del fuoco.... 

— E la seconda? 

— 0h! vedo spuntare il corrispondente e chiudo 
la bocca, 

— Ma almeno come si chiamerà ? 

— La grande féerie. 


XXX 


Alla fine di febbraio uscirà un'opera che è a*- 
tesa da molto tempo con impazienza da tutti gli 
amanti della letteratura e da tutti i curiosi in 
fatto d'arte. È La maison d'un artiste au XIX 
sidele di Edmondo de Goncourt. Ho parlato di 
La casa rara e unica che contiene disegni @ 
ne, giapponeserie antiche e moderne, 
irilievi di Clodio», curiosità d'ogni specie; e 
che a comperarla così en d00e si farebbe un buon 
ailare a pagarla un milione. 

Vi potete imaginare cosa sarà questa descri- 
zione, fatta dal primo conoscitore del xvnr se- 
colo che vi sia a Parigi, e che in pari tempo è 
uno dei principi dello stile francese dei nost-i 
tempi. I dettagli biografici, i particolari pitto- 
reschî, l'é, intercengono a variare l'argomento, 
a impelire ch'esso riesca arido a furia di nomen- 
clature è di analisi artistica. Elmondo de Gon- 
court ha premesso a questa opera di polso e di 
lango lavoro una prefazione corta corta, che sta 
al libro, come la facciata piccola, fina, dolce- 
mente severa della casa sta alla casa. — Mi per- 
mettete di prenderla — chiesi all’illustre serit- 
tore. — E perchè no? — mi rispose gentilmente. 
covene la traduzione. — Prefazione. — In 
questo tempo in cui le cose, delle quali il poeta 
latino ha indicato la malinconica vita latente, 
sono così largamente associate, dalla descrizione 
letteraria moderna, alla storia dell'umanità, per- 
chè non scriverei io le memorie delle cose in 
messo alle quali è trascorsa Tesistenza di un 
uomo ? — E. de Goncourt. Auteuil questo 26 giu- 
gno 1880. 


x 


È una sola frase, ma degna del libro e di chi 
lo fece. Se la vedeste scritta poi in caratteri lar- 
ghi, pieni di filetti, chiari, sopra un gran foglio 
di carta che pare ingiallita dal tempo, compren- 
dereste che Goncourt è il decimottavo secolo in- 
carnato, e vi verrebbe l’idea che deve aver seritto 
perfino la File Elisa, con la parrucca incipriata 
e i manichini di pizzo, come usava M. de Buffon. 


XXX 


Giacchè ci soro, un’altra indiserezione. Il signor 
Goncourt sta scrivendo ora un altro romanzo de- 

inato a produrre sensazione come la sua famosa 
Germinie Lacerteux, e forso a completare da un 
altro punto di vista îl suo Charles Démaily. Si 
chiamerà La Faustin e avrà per fondo — per do- 
cumento umano come ora si dice — la vita tea- 
trale dei nostri tempi. 


XXX 


lì romanzo che s'aspetta da Alfonso Daudet, 
sarà dapprima pubblicato nell'IZustration, cioè 
ebdomadariamente, che è uno dei più antipatici 
modi di pubblicazione. Ma glielo pagano così caro 
che egli ha ceduto. doveva chiamare Nord ef 
Midi, ma definitivamente prenderà il titolo di 
Numa Rabistant. Il documento umano quì stu- 
2 è il meridionalismo, i meridionali, la loro 


influenza sopra Parigi. Sarà un libro vissuto 
poichè Daudet egli stesso, come Zola, è. meri- 
dionale. 

x 


La Nouvelle Revue continua a stampare il ro- 
manzo postumo di Gustavo Flaubert. Al rumore 
immenso che se n'è fatto avanti che venisse alla 
luce succede il silenzio il più completo. È un si- 


lenzio rispettoso che cela la noia indescrivibile, 
profonda, che produce quella lettura. 

Non c'è giornale francese che oserebbe dirlo 
così spiattellatamente, ma non c'è giornalista che 
non lo pensi: Eppure, chilo crederebbe ? Flaubert 
ha lavorato nove anni, accumulando documenti 
leggendo centinaia di volumi, astringendosi a studî 
ingrati, applicando la fine della sua vita per seri- 
vere questo Bourard et Pecuchet, che doveva es- 
sere un monumento e che è riuscito una disillu- 
sione. Per dare un'idea dell'importanza che egli 
dava a ogni minimo particolare, basti che i due 
nomi furono da lui lungamente corcati, e che 
dopo averli adottati definitivamente, avendo udito 
cho in un libro ci doveva entrare un M. Bouvard, 
Flaubert prese da parte l’autore e lo supplicò di 
cambiare questo nome. L’antore cedette, perchè 
egli gli aveva dichiarato che in caso contrario 
avrebbe interrotta l'opera che l'occupava da varî 
anni ! 


x 


Bouvard e Pecuchet sono due Sourgeois, due 
impiegati, uno dei quali avendo fatto un'eredità, 
si ritirano în campagna, e là, passano in rassegna 

sotto svariatissime forme tutto. lo scibile umano. 
Ogni cosa che toccano rovina, ogni cosa che fanno 
va male, ogni speculazione fallisce, ogni tentativo 

politico o sociale abortisce o cade nel ridicolo , 
Flaubert misantropo, scettico e sfiduciato ha vo- 
luto provare così che il mondo è dominato dalla 
sciocchezza, che « Za détise humaine est illimitée » 

Ma quei duo impiegati, che egli prende a modelli 
dell'intera umanità, sono due imbecilli e nulla più 

Il metodo è questo: studiano, una mattina qua- 
lunque, supponete l’orticultura; leggono cento 
trattati — Flaubert lì ha letti davvero e li cita, 
il che mostra come abbia speso nove anni în questo 
lavoro — e poi fanno precisamente il rovescio di 
quello che indicano. 

Per esempio, tutti sanno che i bulbi di giacinti 
non sopportano l'ingrasso del letume; Bouvard è 
Pecuchet ve no mettono e i bulbi non fioriscono. 
E così fanno..... per due volumi. I quali provano 
davvero che la bétise humaine è senza limiti, ma 
in modo diverso da quello ideato da Flaubert. Di- 
mostrano cioè che si può scrivere un capo d’o- 
pera, Madame Bovary, în sei mesi, e poi logo- 
rarsi la vita per scrivere ciò che non lo è punto 


x 


Le lettere di Merimée a Panizzi, di cui la Nou- 
velle Revue ha dato una primizia, sono molto 
interessanti. Lo sarebbero ancora maggiormente 
se fossero state pubblicate senza i tagli indispen- 
sabili. Mérimée nonaveva, naturalmente, riguardo 
alcono, scrivendo al suo amico, e le cose e i nomi 
erano detti senza alcun velo. Il signor Fagan è 
stato obbligato a mettere dei veli, altrimenti la 
pubblicazione sarebbe stata impossibile addirit- 
tura. Comunque sia, quel dietro le quinte del se- 
condo impero avrà gran successo. 


[OSE 


DAI PORTICI... DI PIAZZA D'ARMI 


Torino, 13 febbraio. 

Questa lettera io vorrei indirizzare al mio col- 
lega Folchetto, ricordando una sua recente corri- 
spondenza, nella quale parlavasi della prossima 
Esposizione nazionale di Milano. Non che io in- 
tenda entrare nel merito della questione di su- 
scettibilità adombrata dagli artisti italiani resi- 
denti a Parigi. Dio liberi! A Folchetto voglio sol- 
tanto narrare nel Fanfulla dell'amicizia che se è 
vero quanto molti asseriscono, tutto il mondo es- 
sere paese, è pur vero che non tutti sentono ad 
un modo, e che il mal di fegato non è ancora la 
malattia di tutti. 

Se în riva alla Senna parve a ialunò che la 
quarta Esposizione nazionale di belle arti avrebbe 
dovuto chiecere scusa agli artisti nostrani colà 
residenti del disturbo grave di essersi fatti vivi 
in una-gara italiana, e ringraziarli d’aver com- 
piùto un dovere verso la patria, in riva all’Olona 
si è sentito in modo ben diverso, e ne sia prova 
il bellissimo indirizzo miniato su pergamena che 
vidi ieri in casa di un amico. Permettete che io 
ve ne mandi copia, affinchè gli artisti milanesi 
sappiano' quanto sia stato apprezzato l'atto gen- 
tilissimo, e che ai ringraziamenti delle persone 
cui sì dirigeva la simpatica dimostrazione s'ag- 
giunga il plauso universale. 
<AUIMustrissimo signor conte Ernesto Balbo Ber- 

tone di Sambuy, presidente del Comitato esecu- 

tivo della quarta Esposizione nazionale di belle 
arti. 
ILLUSTRISSINO SIGNOR.CONTE, 

La quarta Esposizione è chiusa, il Comitato ese- 
cutivo è sciolto, ma non è cancellata dai nostri 
cuori, e non si cancellerà, la memoria dell’oriore 
e del beneficio che fruttò all'arte italiana codesto 


nobile spèrimento delle sue forze. 
i 


A voi tutti, che avete valorosamente promossa 
la quarta Esposizione nazionale e che la reggeste 
con mano gagliarda, amorosa e sapiente, noi ser- 
biamo gratitudine imperitura. 

Vogliate, IIlustrissimo signor conte, accogliere 
por voi e presentare all'augusto Principe presi- 
dente onorario, all'illustre sindaco ed alla insigne 
rappresentanza di codesta patriottica città di To- 
rino, ed în particolare ai benemeriti vostri col- 
leghi del Comitato esecutivo, l'espressione di questi 
sentimenti, dei quali ci tardava di porgervi cor- 
diale testimonianza. 

E aggradite la nostra fraterna stretta di mano. 

Da Milano, addì 25 gennaio 1881. È 
GLI ARTISTI MILANESI. » 


Fra le quaranta firme apposte ne vedo una che 
non è soltanto quella di un eccellente pittore, ma 
di un distinto letterato e critico, arguto quanto 
sottile, che ebbe l'onore di presiedere in Parigi il 
giurì internazionale nel 1878. 

Quelle brevi frasi dicono assai meglio, e con 
delicatissimo pensiero, nella loro concisione, quanto 
intere pagine non avrebbero potuto più efficace- 
mente esprimere. 

Non è meco d’accordo l’amico Folchetto, e rico» 
nosce egli l'autore senza che io nomini il senatore 
Tullo Massarani ?.... 


>< 


Ma poichè vi ho condotto in casa di un onore- 
vole cui la Camera non volle di questi giorni ac- 
cordare le chioste dimissioni, vediamo ancora la 
medaglia stupenda-che la Francia mandò a tutti 
coloro i quali si segnalarono nel 1878 a Parigi 
pour services rendus à T Erposition. 

I giornali ufticiosi ne parlarono perchè fu pure 
mandata al ministro Baccarini. È un medaglione 
del diametro di 87 millimetri e dello spessore di 
oltre a mezzo centimetro che fa il più grande 
onore all'incisore Oudiné. Al retto la Francia che 
distribuisce le ricompense în mezzo alle arti, alla 
scienza, all'industria, all'agricoltura ed al com- 
mercio, formando un gruppo di mirabile compo- 
sizione e perfetto intaglio; al verso si vede con 
incredibile finezza tutta la pianta della Esposizione 
parigina e la iscrizione commemorativa. 


Pa 


Adesso poirei ritornarmene ai miei soliti portici 
di Po; ma mi trattiene in piazza d'Armi un gaio 
sole che anticipa la primavera, e vo fantasticando 
a modo mio. 

Mi trovo in mezzo ad una cittadina nata ieri, 
ad una specie di giardino architettonico pittore- 
scamente disordinato, dove ogni settimana sboccia 
una easa; dove si ritrova l'Hòtel dei Campi Elisi, 
la palazzina del Viale dei Colli, la Villetta Geno- 
vese; il Casino Svizzero, un vero visibilio di ca- 
pricci sfarzosi, ognuno dei quali pare la protesta 
d'una bella signora contro l'antica tirannia del- 
l'architettura parlamentare; quartiere ridente, 
misto di città e di campagna; con un leggero color 
di mistero, un po’ femmineo, che fa venire sulle 
Jabbra dei versi di Alfredo de Musset, e sveglia 
mille fantasie voluttuose di amori aristocratici, di 
scalette di seta e di duelli all'ultimo sangue nel 
silenzio dei giardinetti chiusi al chiarore della 
luna. 


DI 
La vita carnevalesca si è animata discretamente 
in questa ultima settimana. 


Al Regio la Carmen di Bizet ha trovato una op- | 


posizione inaspettata in un manipolo non nume- 
roso, ma vigorosissimo di frequentatori, i quali 
per caso assai insolito hanno imposto l'opinione 
della minoranza per modo di far togliere almeno 
provvisoriamente lo spartito dal cartellone. I com- 
menti che potrei fare în proposito sono inîniti, e 
forse le conseguenze di questa ostinata opposi- 
zione saranno gravissime per l'avvenire del teatro; 
non mi fermo tattavia su questa poco grata 
questione anche perchè altri non si ostini a voler 
leggere assolutamente tra le righe qualche nome, 
come mi è accaduto per qualche corrispondenza 
anteriore. 

Chi ha da scialarla sono i ballerini che la no- 
sir società elegante conta in buon numero anche 
fra coloro che se non sono sur le retour (Dio mi 
liberi dallo affermarlo!) vi si avvicinano; due balli 
elegantissimi, ambedue onorati dalla sempre desi- 
deratissima presenza di Sua Altezza Reale la du- 
chessa di Genova, già ebbero luogo, uno all'Hòtel 
Feder, promosso da cinquanta sottoscrittori ap- 
partenenti per la maggior parte al club Eridano, 
l'altro all'Accademia filarmonica; parecchie altre 
riunioni danzanti sono annunziate ed aspettate 
ansiosamente. 


DK 
Notizie spicciole. ; 
Un subisso di concerti ed esercitazioni musicali, ! 
dalle severissime sedute della Società di quartetto | 
al liceo musicale, alle mattinate Marchisio, Len È 
cisa ed a quella delle sorelle Lamiraud, due gio- | 
vanissime concittadino le quali, se non sono ri- | 
vali delle Milanollo e delle Ferni, hanno l'attita- | 
dino per diventarlo ove continvino solidamente gli | 
studi senza dar retta alle enfatiche e pericolose | 
esagerazioni di qualche eronista. 
Ii Dirorziamo di Sardou, rappresentato contem- 
ite venerdì al Carignano edal Gerbino, 
ha avuto, specialmente al secondo atto, un lieto ! 
8uCCOSSO. i 
Al Regio la Lucrezia Borgia comparirà posdo- È 
mani; la protagonista signorina Turolla è talmente ! 
nelle buone grazie del pubblico da aver ragione 


di sperare che non occorrerà nessun Gregorovius 
per riabilitare nell'opinione del pubblico questa 
Lucrezia. 

Domani a sera la Società di letture che l'anno 
scorso fece così splendida prova nell’anfitentro di 
chimica del liceo Gioberti, una Società ben diversa 
da certe altre dove la mutua ammirazione regna 
sovrana, ricomincia le sue conferenze; leggerà 
l'egregio professore Lombroso, trattando dell'A 
more nel delitto e del Suicidio. 

Ippolito. 


Di qua e di là dai monti 


<... Oggi i tempi sono mutati: oggi l'o- 
norevole Benedetto Cairoli, meno Benedetto 
e fors’anche meno Cairoli... » x 

E sono gli amici suoi che parlano così! è 
rAdige di Verona. 

Quanto a ciò che ne dicono i nemici scelgo 
nel mazzo uno dei più decisi, l'onorevole 
Bonghi. Parlando l’altra sera all'Associazione 
costituzionale di Napoli sul tema: la tras! 
mazione dei partiti, egli « ricordò aver pre- 
detto che il ministero del connubio Cairoli- 
Depretis sarebbe durato, e che di lui non 
si può oggi affermare più, come si era fatto 
dei ministeri precedenti dello stesso partito, 
che questo non avesse fatto nulla e non a- 
vesse cercato di attuar le sue idee ». — Pic- 
colo. 

Mano all’arpa, onorevole Cairoli, e canti 
con Davidde: salutem ex inimicis nostris. 

2 


Veramente queste idee îl ministero, e mas- 
sime l'onorevole Ceiroli, -‘non le hanno an- 
cora attuate, Il ministero ci ha dato le fer- 
rovie Baccarini, ma chi ci crede? Finchè 
non figurano che sulla carta si ha un bel 
bussare all'uscio delle stazioni di lì da ve- 
nîre! nessuno si presenta allo sportello a 
dispensare i biglietti. 

Gi darà l'oro: ma ho paura che s 
di Tantalo. Verrà in Italia come i 4 
e quando n'avrà abbastanza dei nostri cla 


sici ruderi e dei monumenti finanziari del- 
l'onorevole Magliani — il Bernini dell’eco- 
nomia pubblica — prenderà la via del ri- 
torno. 


specie di parentela con 

I signori Otto di balia de 
vogliono plenaria; io non mi op; : 
osservo che l'abuso delle indulgenze venute 
ha prodotta la Riforma... di Lutero. 


sr 


Nei giornali trovo cenno di un supplemento 
di lavori pubblici presentato alla Camera da 
una dotta relazione dell’ onorevole Grimaldi. 

Ben venga il supplemento. È cosa di mo 
e lo dimostra un opuscolo uscito în Germania, 
con cui si chiede al paese un supplemento di 
patriottismo. 

Non ridete: la cosa è seria. 

Lo scrittore dell’opuscolo suaccennato du- 
bita assai che l’organizzazione dell'esercito 
germanico risponda alle necessità del mo- 
mento attuale, e chiede un aumento dell'ef- 
fettivo dell'esercito e l'introduzione in esso 


rie ci 


| energia e maggiore slancio patriottico. 

i Sarebbe forse un commento al celebre diti- 

| rambo del maresciallo Moltke? A buon conto 

non è un buon sintomo: si direbbe che îl pa- 

! triottismo germanico abbia subite le conse- 
guenze del freddo e faccia d'uopo rimetterlo 
al..... fuoco. 


CLI 


L'onorevole Cairoli è quest'oggi il ba 
di tatti i giornali italiani, specie dei prog 


pretis, cui preme, a quanto sembri 
razzarsi di lui. È una compassione 
dura, saremo costretti a presenta: 
di Aristide all'onorevole Benedetto, invitan- 
dolo a scriverci sopra la propria condanna! 

E se seriverà, viva la sua faccia! 

Ma non scriverà! Pur troppo il lecco del 
potere ha delle sedazioni alle “quali si ced: 
senza volerlo, anzi credendo resistervi. Ri- 
buttati, si fa il possibile per tornarci ! 

ELI 


Ma, cominciata a casaccio, la mia cronaca 
tira via come avrebbe fatto Teseo se la bella 
Arianna gli avesse negato il gomitolo, che gli 
| servì di guida nel labirinto. Non ci badate: 
| sullo scacchiere della politica di Fanfulla, io 
| sono il cavallo, slombato se volete, ma ancora 


i buono per fare i miei salti. E che salti! Sono 
i capace di fare un solo passo dalia colonia del 
| Capo, dove gli Inglesi le hanno buscate una 
terza volta dai Boeri, alla Grecia in cui il 
ministro Comunduros ripete il motto di Pe- 
riandro: Fa ogni cosa con riflessione! 

Un altro passo, e dalla vecchia Atene mi 
trovo a Parigi, dove Gambetta respinge gli 
attacchi della stampa tedesca, e dichiara che 
non gli si muove guerra se non per com- 
promettere la sua candidatura. 

Gli è finalmente uscita di bocca la grande 
parola: escolo per sua confessione candidato 
alla presidenza della repubblica. Se è vero 
che i monocoli sono beati in terra dei ciechi, 
povera Francia! Un bastoncello e un scan 
barbone: è quanto le rimane, ora che ha 


perduto gli occhi! 
In Gpiner 


di scuole che insegnino ai soldati più solida j 


sisti. Perchè? Lo sa, forse, l'onorevole De- | 
di sba- 


impone, alla brevo mia lettera di ieri; altrimenti 
quella virtù della discrezione, che è rara ai tempi 
la 


Devotissimo suo 
PIGNETTI. 


Onorevole signor direttore del Fan/uNa, 


Se la qualità del messaggiere serre a denotare la 
qualità di chi ricere l'ambasciata, io devo andare al- 
{ero che il signor B. M. minvii la sua letterina per 
mezzo di Fanfulla. 

Con lo stesso mezzo 

«Il direttore, scrive il signor B. M., occupatis- 
simo nelle sue elucubrazioni giornalistiche, non può 
impacciarsi delle scuole ». Adunque io, perchè di- 
rettore d'una pubblica scuola, non potrò esser diret- 
tore d'un periodico didattico? Di simili pubbliea- 
! zioni dovrebbero forse occuparsi i causidici ? Che 
poi, a cazion del periodico, io trascuri, anche mini- 
Mamente, l'ufficio affidatomi dal municipio di Roma, 
è falso di sana pianta, ed io respingo questa insi- 
nuaziore con la serena coscienza di chi ha fatte e 
fa il proprio dovere sempre e con zelo. 

< Il maestro, prosegue il signor B. M., essendo suo 
collaboratore, non ha il tempo di provvedere ai bi 
sogni dell'insegnamento ». Invece il maestro, cui si 
allude, non ha mai scritto una sillaba pel mio pe- 
riodico, nè, ch'io sappia, per verun altro. Ed egli ha 

modo e abilità di provvedere a tutti i bisogni 
namento che gli spetta. 


appunto a rex È 
segnato alla colazione. 

Dopo ciò, sarebbe opera vana spendere una sola 
parola intorno agli accenti tonici. Basti dira ch'ei 
sa d'ioseguamento e di programmi come sa d'orario 
interno e che in tutto e per tutto è fuor di fono. 
| Quanto poi al figlioletto, fu presentato non al prin 

cipio dell'anno scolastico, ma, ìl che è ben diverso, 
si 12 di novembre, nel qual mese venne otto volte; 
ed è strano cho dopo poche lezioni e dopo un mese 
© più che il fanciullo ha cossato di frequentare, salti 
fuori oggi il papà a giudicare d'una scuola’ che, 
quando iu istituita e a me affidata, contava settan- 
| tasei alunni e ora ne conta più di trecento, e che 
ogni anno ha dato ottimi risultamenti, come non 
ignora lo stesso Fanfula, il quale spesso volle in- 
formame cortesementè i suoi centomila lettori. 

Di lei. onorevole signor direttore, sono con tutta 
osservanza 


Devotissimo 
Orazio PENNESI 


Direttore della scuola comunale 
al Collegio Romano. 


IERSERA E STAMANI 


Rosa, 15 febbraio. 
| Dire che un ballo di corte è stato un ballo ma- 
gaifico; che ‘tutto era eccellentemente disposto, 
dalle sale splendide di luce e di fiori all’elegan- 
tissimo carnet per appuntarvi i balli, sormontato 
da una corona reale di metallo argentato che ser- 
viva di fermaglio — fatica particolare del com- 
mendatore Pompeo Carata, valente pittore e mi- 
niatore quanto compitissimo maestro di cerimo- 
| nie —: dire che al Quirinale c'era ieri sera una 
folla composta di quante e di quanti hanno un 
| nome noto nel Parlamento, nell’aristocrazia; nella 
| scienza, nell'arte; dire tutto queste cose ci pare 
veramente un pieonasmo. 

Si può tutt'al più dire che la festa diieri sera 
è riuscita una delle pè ‘animate che siano state 
mai date al Quirinale. 

Allo 10 i divani della sala da ballo comincia- 
vano a popolarsi di signore; le forestiero sono 
state le più sollecito ad arrivare. Ve n'erano mol- 
tissime : solamente settenta Americane farono pre- 
sentite alla Regina nel circolo di venerdì, e non 
mancarono di approfittare dell'invito per il ballo 
di ierì sera. Alle Il la sala era già pienissima 
di signore: gli uomini, meno i cavalieri dell’An- 
nunziata, i ministri, gli ambasciatori, i presidenti 
delle due Camere, erano schierati lungo la galleria 
e in usa nuova sala parata d’arazzi, attigua alla 
sala da ballo, aperta per la prima volta que- 
stanno. 


* 


Le poltrone per il Ro e la Regina, gli sgabelli 
per le dame dell'Annunziata, lo dame di corte e 
di palazzo e le ambasciatrici, erano disposte nel 
solito luogo, cioè lungo la parete a destra di chi 
entra nella sala da ballo dalla galleria. 
elle ambasciatrici erano presenti lady Paget, 

la marchesa di Noailles e la baronessa di Kew- 
dell; la contessa di Wimpffen è a Dresda, e la 
baronessa d'Uxkall è in lutto per la recentissima 
morte di suo cognato. pi 

1 sovrani sono entrati nella sala da ballo alle 
Il precise, seguiti da Sua Altezza Reale Ismail 
pascià, ex-kedive d'Egitto, dalle dame di corte e 
di palazzo di Sua Maestà la Reginà, marchesa 
di Villamarina, principessa Pallavicini, duchessa 
Sforza-Cesarini , marchesa Calabrini, duchessa 
Massimo, principessa Brancaccio, contessa di San: 
taiiora, Donna Laura Ruspoli. 


sposto. 

Appena entrati i sovrani è stato dato il sognale 
della quadriglia d'onore. La Regina ha ballato 
con Sua Eccellenza il signore di Keudell, decano 
del corpo diplomatico; Sir Augustus Paget, am- 
basciatore d'Inghilterra, colla baronessa Keudell 
era di fronte a Sua Maestà la Regina. A destra, il 
marchese di Noailles, ambasciatore di Francia, con 
lady Paget; il cavaliere Minghetti colla marchesa 
di Villamarina, il signor Westemberg con la si- 
gnora Elena Cairoli. A sinistra, il conte Coello, 
ministro di Spagna, colla marchesa di Noailles; 
il cavaliere Farini, presidente della Camera, con 
Donna Laura Minghetti ed il ministro Villa colla 
signora Pioda. 

* 

Curiosità e novità della serata. 

Mettiamo nella [prima categoria, con tutto il 
rispetto imaginabile, olire la fuciacca celeste 
messa dal senatore Mamiani sopra l'abito nero, 
i personaggi ragguardevoli © specialmente noti 
ch'erano al Quirinale ieri sera. 

In piedi vicino alle dame di corte, accanto 
alla signora Cairoli, sì notava una signora di una 
certa età vestita di verde canna, colla quale 
hanno parlato il Re e la Regina. Era Mrs Noyes, 
moglie del generale Noyes, ministro degli Stati 
Uniti a Parigi. Sua Maestà la Regina s'è tratte- 
nuta pure con sir G. Ferguson Bowen governa- 
tore inglese dell’isola Maurice, e con sir Harry e 
lady Layard. 

Fra le signore straniere più osservate ‘era la 
marchesa Villa Mantilla de los Rios, moglie del 
ministro di Spagna a Costantinopoli. La marchesa 
è di Cordova ed un deputato di destra si sentiva 
molto più disposto a dimostrare che essa ha i 
più belli occhi di tutta la Spagna anzichè a vo- 
tare il suffragio universale. Vera anche M'!* De 
La Ramée, conosciuta nel mondo letterario col 
nome di Ouida. 

Nella lista delle curiosità si puè comprendere 
la cifra di dama della Regina Maria Teresa ap- 
puntata alla spalla della marchesa di Monteze- 
molo; la barba di Giulio Monteverde; un cache- 
nez formato di commende di varî ordini equestri 
al collo di un ciambellano di Sna Maestà l'impe- 
ratore di Germania; il diadema della principessa” 
Brancaccio e gli smeraldi prodigiosi del coMlier di 
donna Laura Ruspoli; le toileltes orientali con veli 
in testa di due signorine inglesi. 


* 


Nella categoria dello novità vanno natural. 
mente comprese le signore e le signorine che fa- 
cevano ieri sera la Joro prima comparsa a un 
ballo di corte. 

Cerano la marchesina Mary Calabrini, lo mar- 
chesine Origo, la marchesina Antaldi-Viti, la si- 
guorina Martinofî, la signorina Acton figlia del 
ministro della marina, la simpatica madrina del 
l'italia, proprio carina, chaperonnée oltrechè dal 
babbo ammiraglio, dalla zia, Donna Laura Min 
ghetti, e dallo zio Marco che la portava a spasso 
a braccetto. Non si può dire che fosse male rac- 
comandata. 

Fra le signore, oltre le forestiere, abbiamo ve- 
duto la contessa Colli di Felizzano, la contessa 
Rasini di Mortigliengo, la contessa Mezzacapo. 

Ed abbiamo rivisto con molto piacere la du- 
chessa di Marino o la baronessa di Tautpheus, 
ristabilite tutt'e due da recenti indisposizioni che 
le hanno tenute per qualche tempo în casa. 


* 

Qualche toilette. 

A giudizio di una signora molto intelligente, una 
delle più belle era quella della contessa Papa- 
dopoli-Troili : in raso rosa e velluto frappé coloro 
saumon carico. 

La contessa di Cellere, abito di broccato nero 
a fiori rosa con tadlier e revers di raso rosa; lu 
principessa Ginnetti, abito nero guarnito di trina 
d'oro con la jupe traversata da una gran fascia 
color foglia morta; la duchessa di Cesarò, di 
stoffa a fondo color pistacchio chiaro con guurai 
zione di fiori in velluto intagliato; la barones 
De Renzis, în raso paglia e caroudier ; la duches: 
di Fiano, di velluto frastagliato col fondo vieilo: 
e piccoli fiori in rilievo color foglia morta. 

Moltissime toileltes bianche, cominciando da 
quella bellissima di Sua Maestà la Regina di raso 
bianco con una sfumatura verdognola, come ‘it 
primo albore dell'aurora, con grandi tralci di fiori 
lungo la traîne. Erano in bianco la marchesa di 
Villamarina; la contessa Brambilia, figura elegaz- 
tissima e d'una semplicità veramente aristocratica, 
la contessa di Santafora, la signora Huffer, la 
contessa Cahen, la contessa Visone con guarni- 
zione di foglie di ninfee; la principessa Brancaccio, 
la signora Leitaitz, la.signora Magliani e parecchio 
altre. : 

Ma a voler dire tutte lo belle ci sarebbe da em- 
pire mezzo giornale. Su circa trecento signore, 
quelle che non si facovano notare per l'eleganza 
erano veramente pochine. 


- 


Al tocco e mezzo le Loro Maestà, accompagnate 
fino all'ingresso dei loro appartamenti dalla loro 
corte, sì soo ritirate. 

Alle 2 114 è incominciato il cotiZlon, diretto dal 
marchese Ferdinando Guiccioli: le coppie erano 
tre e quattro file. 

Alle 4 sulla piazza di Monte Cavallo c'era un 


gran bel lume 
scendeva per 
che non aveva 
dove era, serv 
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FANFULLA 


gran bel'lume di luna; e la fila delle carrozze 
scendeva per la Dataria, riportando a casa quelli 
che non avevano fatto una fermatina nelle sale 
dove era servita un'ottima cona 


o e approvati nella seduta mattinale di 


Anzi c'è di più: c'è un resticciolo di 
gregazioni di diverse specie, dovute all’ini- 
ziativa degli onorevoli Cordova e Germanetti 
che hanno presentato in proposito dei progetti 
di legge speciali. Mi son preoccupato ben poco 
di ciò che questi signori hanno detto; ma non 
ho potuto’ fare a meno di ammirare la voce 
e il metodo di canto dell'onorevole Germanetti 
che per far la parte del padre di Rosaura sa- 
rebbe proprio nato e sputato. 

La Camera, commossa, ha preso natural- 
mente i due progetti in considerazione, e li 
ha fatti mettere al sole a seccare. L'onorevole 
Germanetti ha asciugato una lagrima di tene- 
rezza; l'onorevole Nicolino ha dato fiato alle 
trombe e tutti gli onorevoli si sono rovesciati 
in massa alla tribuna. 


sua Maestà il Re è partito stamani alle cinque 

r Castel Porziano accompagnato dal generale 
Bertolè-Viale, dal generale Morra, dal tenente co- 
lonnello Gozzani di San Giorgio e dal conte Bram- 
billa, © ritornerà domani. 

Sua Altezza il duca d'Aosta non è partito col 
Re come era sua intenzione. Il duca ha un reuma 
in una spalla, nè più, in meno, ed è rimasto e 
rimarrà per tutt'oggi nello sue stanze perchè il 
dottor Saglione lo ha consigliato ad aversi ri- 
guardo per esser liberato più presto dal leggero 
incomodo. 

Del resto Sua Altezza non ha febbre, ela bene- 
vola notizia ch'egli fosse indi più grave- 
mente non ha nessun fondamento: è stata forse 
messa in giro per eccesso di zelo dagli amici di 
qualche celebre dottore politico, in vista di una 
guarigione miracolosa della quale fortunatamente 
non ci sarà proprio nessun bisogno. 


Oggi avremo dunque il seguito del discorso 
Magliani. L'onorevole Miceli, che ieri s'era 


Il pranzo che Ismail pascià dovova dare “sta- 
sera è stato rimandato 2 i, continuando 
egli ad essare leggermente indisposto. 

Domani arriverà da Parigi Hussein pascià, fi- 
glio dell'ex-kedive. 


lo ha riveduto con molto piacere. Se io sa- 


vato, proporrei di offrirle una medaglia per 
sottoscrizione. 

La poveretta se l'è meritata. Mai buone in- 
tenzioni ottennero così meschino risultato. 
Tutti a questo mondo, dal al meno, sgo- 


Oggi, alle 2 40, per la linea di Pisa sono par- 
titi i pellegrini lombardi arrivati la settimana volta, 
passata. altrui. Ma.... gran Dio! l'onorevole Miceli, ieri 
sera, come ha sgomitolato male!!! 

Si vede proprio che le banche non sono il 
suo genere! L'onorevole Miceli è uno spe- 
cialista. Non bisogna mai tirarlo fuori dal- 
l'armadio... volevo dire dal trattato di Berlino. 


fa 


Abbiamo annunziato giorni sono che Giulio 
Monteverde ha molellato una statua del gran 
Re, della quale gli ha data commissione la città 
di Rovigo. 

La statua formata în gesso sarà esposta per 
otto giorni nello stadio Monteverde in piazza 
dell'Indipendenza, cominciando da giovedì i7 al 
24 del mese corrente, da un'ora alle 4 pomeri- 
diane. 


Dunque, come dicevamo, oggi ci darà il 
resto l'onorevole Magliani. Constato con pia- 
cere che la fisionomia del nostro ministro 
delle finanze s'è rasserenata, e ciò vuol dire 
che quei benedetti appunti li ha ritro 
Tanto meglio ! L'abolizione del corso forz: 
compromessa da quello smarrimento, è ras: 
sicurata. 

Il sapere però quello ch: 
gliani dica, è affar serio: p: : 
l'onorevole ministro delle finanze ha una 
voce la quale non è affatto all'altezza del 
suo talento, nè del progetto di legge in di- 
scussione. Eppoi! come sì fa a tonergli dietro, 
con quella po' po’ di foga! 

I reporters sono desola! 
hanno la febbre dalla pena. 


fa 


Per giovedì sera al teatro Valle è annunziato 
uno spettacolo hors ligne, cioè a dire la benefi- 
ciata della signora Assunta Mezzanotte, una delle 
più valenti e delle più simpatiche nostre attrici, 
della quale le repliche del Divorziamo fanno rim- 
piangere al pubblico una troppo prolungata lon- 
tananza dalla scena. 

Ma il pubblico avràagio di rifarsi giovedì sera 
correndo al Valle în folla. La signora Assunta 
Mezzanotte, con quel buon gusto che la distingue, 
ha scelto uno spettacolo che per la sua varietà 
riuscirà divertentissimo: del dramma e della com- 
media; ma poco dramma e molta commedia. Fi- 

1 Tt nonno del Delpit, fatica particolare del 
bravissimo Novelli; Falso în scrittura, commedia 
brillantissima in un atto del Gatteschi, e infine 
La roba d'altri dello Guagnatti, una amenità sce- 
nisa che il pubblico rivede sempre molto vo- 
lontieri. 

Non c'è bisogno di dire altro. Un programma 
attraentissimo, una simpatica attrice da festeg- 
giare.... Via! non sì può proprio desiderare di più. 


A 


LL 


All'onorevole Ma; 


ani, da quelle poche frasi 
che il 


nel nostro credito non 
pochi danni che po 
di gran lunza compen= 
mensi che ritrarremo dalla circolazione m 
netaria. 


* 


» 
Questo è quanto son 
non è molto: ma lo sforzo è 
Il lettore Ì ini d 
scorso Magi 
stampa in questa 
<.. Di front 


—— 


all'Osservatorio del Goîì 
matro ha segnsto oggi alle3) 
La temperatura massima fu di 9 
nima di 1° 5. 

*_ La sera di venerdì, 11 corrente, a ore $ pome- 
ridizne si tenne assemblea generale dai soci della 
Società di ginnastica, scherma @ tiro a segno. Il pre- 
conte commendatore Allievi espyse in chiara e piana 
forma il morale e materiale andamento della Società 

Parlò diffusamente sui corsi magistrali di ginna- 
stica educativa, disse che si chiusero con soddi 
centi risultati e che, essendo fà scaduto al bienni 
Srescritto per i corsi medesimi, non v'ha troppt 
Probabilità che esser possano rinnovati. Disse del 
Îiogno di una scuola normale di ginnastica con un 
insegnamento completo della materia. 

Parlo a lungo dei vantaggi morali acquistati dalla 
Società coll’attuazione dina domenicali 
da pro & segno ai prati della Farnesina. 

; rata acradisfazione degli assembrati che 
Sna Maestà il Re ebbe la bontà di oncrara della 
nza Ta premiazione general» ai prat 
farnesina © disse che anche ques or 
della liernsote ed importante surà la gara finelo © 
susseguente esercitazione. des: r 
c ia îl bilancio consuntivo dell'anno 1880 
con un deficit prodotto dalla ingente spesa di fitto 
Sonnet fa mancanza di un locale gratuito come lo 
fto tutte le alire Società ginnastiche del regno: 
tadì fa proceduto alla rinnovazione della metà del 
Consiglio direttivo che rimane ‘adesso così compost Li 

Presidente commendelpre rete TA Ss 

tsidenti Cerroti generale Filippo, Torlon 2 
er Corciglieri Pellonx colomello Luigi, Gigli 
cslcBoello Nicola, Craciani-Alibrandi commendatore 
Fuma. professore Valletti cavaliere Felice, cavaliere 
DI obrt Enrico, Puti ingegnere Camillo. Apro: 
De lire Francesco, Montenovesi dottor. Vincenzo, 
Braschi duca Romualdo, Fortunato Ballerini, Corazzi 
Sseggiore Gian Domenico, Chiotti commendstore An- 
fell Doria principe Giannetto, commendatore Silve- 


agio Romano. il termo» 
fe 3 pomeridiane 9° 1. 
3; quella mi- 


> 
»! îl lettore si prov 
e vega un po lui quel che 
fuori. 

Per conto mio, è un assunto a cui ho ri- 
munziato. 


ta 

Diamo un'occhiata in gi 

Vedo l'onorevole Cairoli €! 
avere delle grandi cose per la tasta, accar 
revole Depretis che si dà l’aria vice- 
Vers di von averne alcuna. L'onorevole 
Acton, ritto sul ponte ministeriale, osserva 
con occhio irrequieto le nuvole minacciose 
addensano su questo mare incerto cue 
jama l'abolizione del corso forzoso. 
la è immersa in un silenzio defer: 
e contegnoso. Il paese si permette di quando 
in quando di sterautire dall'alto della sua 
tribuna. 

L'onorevole Magliani va avanti senza tregua, 
con la velocità di due Grimaldi ad alta pres- 
sione. Certo all’onorevole Mazliani manca 
la competenza, nè la solidità dell'ingegno. 
Non gli manca neppure la chiarezza delle 
idee nè la facilità di esprimerle. Egli parla 
come se si trovasse in un salon, in mezzo a 
delle signore. Ma oggi di signore a Monte 
Citorio non ce n'è che una: l'onorevole Cai- 


i fball, Tittori avvocato Romolo, Serny_E- | roli. 
sisi Amibale, Tittoci avoesio Rematà  aignori 
Zamberletti cavaliere Angelo, Borgiotti Ciro e Pet- DA 
i Leopoldo. nt. 5 > 
E 2a _—z——— Siamo già arrivati alle cinque e l'onorevole 


Magliani m° ha tutta Taria di un uomo che 
ne tiene in corpo ancora per altre due ore. 
Nulla di straordinario dunqua se del suo di- 
scorso ne restasse uno “scampolo anche per 
domani. Ma domani avremo pure il restic- 
ciolo dei fatti personali e lo svolgimento delle 
Sisoluzioni. Così, tirate le somme, avremo 
speso undici giorni nella discussione generale. 

È pensare che poi ci saranno da discutere 


LA CAMERA 


15 FEBBRAIO. 


Come diversivo alla 
corso forzoso, l’ordine 
il conforto di un appelli 
tazione delle preture, jd 
tutti gli altri oggetti di 


gli emendamenti : e già ce ne sono otto belli 
e presentati! Avremo del corso forzoso per 
tutto il carnevale! 

Non è 'una brillante prospettiva: no, in 
parola d'onore. 

fa 

M°ero ingannato. 

Alle cinque e mezzo l'onorevole Magliani 
ha concluso. Ha detto che egli sì accinge a 
questa riforma con coraggio; senza timidità 
e senza audacia. « Tuttele diflicoltà che pote- 
vansi prevedere furono prevedute. Al resto 
provvederà il paese, che colla sua fede nelle 
istituzioni e col lavoro ha saputo giungere a 
quel grado di prosperità che gli permette oggi 
di abolire il corso forzoso ». 

Applausita sinistra e al centro. 

Cominciano i fatti personali. 


| scapricciare. 


smarrito fra le banche del suo discorso, verso | 
sera è riuscito a trovar la strada di casa sua, ‘ 
ed oggi ha potuto ripresentarsi alla Camera, | 
la quale, nel timore d'averlo perso per sempre, } 


pessi il nome della Arianna che lo ha sal-! 


mitoliamo qualche volta dei discorsi col filo } 


Il primo è l'onorevole Branca. Lasciamolo 


__ te 


Nostre JRFORMAZIONI 


Nel mondo politico e diplomatico si annette 
non poca importanza alla gita a Vienna del- 
l'ambasciatore germanico presso la Sublime 
Porta, conte di Hatzîeld per conferire col 
barone Haymerle sulla questione turco-elle- 
nica. Ci risulta che quel viaggio sia stato 
ordinato dal principe di Bismarck per con- 
cordare un’ azione diplomatica comune col 


! governo austro-ungarico, non solo per quanto 


| 
i 
i 


stonografi | 


! mercio, in un 


concerne la massima, sulla quale già l'accordo 
esiste da un pezzo, ma anche rispetto ai par- 
ticolari. Si sa in modo positivo che îl risul- 
tamento del colloquio fra il conte di Hatzfeld 
ed il barone Haymerle è stato soddisfacen- 
tissimo. DI 

In pari tempo il governo germanica 
molto adoperato a far prevalere in Grecia 
propositi pacifici, e da quanto si afferma il 
governo ellenico, deferente ai consigli della 
Germania, ha preso l'impegno di astenersi da 
qualsivoglia atto di provocazione verso la 
Turchia. L'eventualità adunque di un con- 
flitto a primavera fra la Turchia e la Greci 
è, se non altro, allontanata. 


si è 


Ci v assi 
abbia riconosciuto la necessità di ritirarsi dal 
inistero per curare la sua salute malî: 


Moute Citorio che l'onore- 


Corre voce 1 
vole Morana, é 
tare il segretariati 
dell'interno, possa 
Miceli nel ministero 


ndo affatto restio ad 

genera del mini 

all’ onorevole 
ra 


È ti; 
utati della cpp 
all'invito ad 


onale sarà 
jo, come il 
@ l'onorevole 


l'adunanza sta: 
azione che gli onor: 


sente alle altre riunioni 
luzione definitiva. 


Secondo i diarî, s: 
tentativi per ta 2e39Mo 
Giunta parlamentare: sulla questione relativa al 
io di Roma. 
Possiamo affermare che, dopo la partenz: 
sono rimaste 
dell'accordo 
ro; il quale, al 


nello statu quo, 
dipende esclusivamente dal minîs 
solito, non è concorde, perchè, mentre gli onore- 
voli Cairoli e Baccarini inelinerebbero a una 
conciliazione, l'onorevole Depretis persiste nel 
mantenere il suo progetto nei termini primitivi. 
Si soggiunge che l'onorevole ministro dell'interno 
coglierebbe volentieri questa. occasione per pro- 
vocare una crisi ministeriale, in seguit> della quale 
si losînga di poter costituire un'amuinistrazione 
che abbia maggior Y dell’attoato. 


La Commissione per l'abolizione deile decime ha 
invitato il ministro di grazia e giustizia a inter- 
venire nell'alunanza che è stata indetta per sta- 
sera alle 9, 


Sappiamo che di questi ultimi giorni, in vista 
della riforma elettorale imminente, si è trattato 


in Vaticano un’altra volta dell'opportunità di chia 
mare i cattolici alle urne politiche. Ogni risolu= 
zione è rimasta per ora impregiudicata, 

Intanto sono stati diretti ai vescovi de’ quesiti 
sull'argomento, ed alcuni vescovi delle provincie 
meridionali sono stati chiamati in Roma ad au 
diendum verbum. A questo proposito ci si assi» 
cura che gli zelanti abbiano fatte rimostranze a 
Sua Santità per la condotta tenuta dai vescovi 
durante l’ultimo viaggio reale; ma gli sforzi degli 
zelanti non hanno finora ottenuto alcun successo 
come si rileva dalle parole dette ai pellegrini 
lombardi, malgrado che uno di essi avesse fatto 
delle allusioni politiche. 


Il professore Silvestri ci scrive da Catania 
in data del 12 febbraio: 


Questa notte nel basso versante orientale abi 
tato dell'Etna, allo 3 © 112 antimeridiane, sì è sen- 
tito un terremoto con tre scosse ondulatorie, ma 
immediatamente successiva all'altra. È stato forte 
specialmente nella borgata Macchia, borgata San 
Matteo e contrada Coda di Volpe, nel territorio 
di Giarre. Una chiesa e varie case hanno sofferto 
danni significanti. Sopra tutto però la commozione 
del suolo ha recato molto spavento agli abitanti 
che tuttora rammentano la distrazione della bor- 
gata Macchia nel triste avvenimento del disa- 
stroso terremoto immediatamente successivo alla 
eruzione dell'Etna del 1865. Nello stesso versante, 
ma più verso mezzogiorno, fino alla città di Aci- 
reale, e rispettive adiacenze, le scosse di suolo 
sono state sensibilissime. 

A Paternò continua attiva la eruzione di fango 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 


Parigi, 15. 

Oggi si riunisce il Consiglio municipale. Non 
si sono potuti prendere accordi preventivi 
per la nomina del presidente. 

Rochefort racconta nell’Intransigeant un 
colloquio avuto con Parnell, che sarebbe ve- 
nuto a Parigi per farvi conoscere il vero 
sta o dell'Irlanda e lo scopo di poter ottenere 
all 


Irlanda dirimpetto all'Inghilterra la stessa 
sito 


me che ha l'Ungheria dirimpetto al- 
stria. Parnell si è lamentato di essere 
lato dalla polizia frances 
Si ha da Londra che al z2eet:ng contro la 
coercizione assistevano tre o qualtromila Ir- 

Gli oratori più acclamati furono i 
par i Mac-Carthy e Nelson. Gli operai 
radicali inglesi erano numerosi. 

È incomincieto il processo per gli scandali 
di Bordeaux: probabilmente si continuerà a 
porte chiuse. 

La Frine di Meethal e Haléey fece flasco 
ieri sera al Gymnase. 


anca Samurai 


LONDRA, 14. — Il governo spedisce nel Tran- 
eri, cho consistono în due reg- 
gimenti di cavalleria, 160 uomini di artiglieria e 
500 uomini di fanteria. 


Hydo Park 


partigiani di Parnell fe- 
una dimostr: . I deputati irlandesi at- 
cono viv: » politica del governo. Vi 
Parecchie migliaia di persone. Non avvenne 
in disordine. 

Il Times dico che il generale Hardinge fu no- 
mizato generale iu capo dell'esercito delle Indie, 
in luogo del generale Warre. 

COSTANTINOPOLI, 13. — Il giornale Hakikat 
dice che la Porta deciso di espellero tutti i Greci 
rosidenti în Turchia, appena la Grecia faccia il 
primo atto di aggressione. 


MARSIGLIA, 14 — Telegrammi privati di Tu- 
esprimo:0 stupore per l'idea del ministro in- 
g 0 di soitoporre al tribunale locale la 
vertenza fra il signor Levy e la Società marsi- 
gliese, 
Questi telegrammi ricordano che la lite tra i 
si e gli Italiani, in causa della strada fe 
rata della Goletta, non fa sottoposta ad un tribu- 
nale locale, ma ad un arbitro inglese, il quale an- 
nullò l'aggiudicazione, e soggiungono che la lite 
attuale fra i sudditi francese e inglese deve ugual- 
mente essere sottoposta ad un arbitro straniero, . 
accettato dai governi inglese e francese, i quali 
desiderano ambeduo un accordo. 


SAN VINCENZO, 12. — Prosegue per la Plata il 
postale Sud America, della Società Lavarello. 


PALERMIO, ]4. — Oggi, alle 3 pomeridiane, è 
partita la'corazzata Temeraire per’ le coste del 
Levante. 


PARIGI, 14. — Alla Camera dei deputati leg» 
gesi in seconda lettura il progetto di legge sulla 
stampa. 

Si approva un emendamento il quale punisce gli 
oltraggi commessi contro il presidente’ della re- 
pubblica. 

Sopprimesi l'articolo che dà il diritto di proi- 
bire l’entrata dei giornali esteri. 
Questo articolo sarà surrogato 
da un altro articolo, 
questa proibizione sii 
Consiglio dei ministri. 

Il Senato incominciò a discutere le tariffe do- 
ganali, 


LONDRA, ì4 — Seduta della Camera dei Co- 
mani. — Childers dice che il. generale Colley 
chiese soltanto un rinforzo di 1500 uomini di fan- 
teria, di un reggimento di cavalleria ‘e'di alcuni 
artiglieri; na che il governo - decise di spedirgli 
inoltre un altro reggimento di cavalleria e alcuni 
cavalli di trasporto. 

Il marcheso di Harcourt, rispondendo ad una in- 
terrogazione di Sullivan, dico che il diritto di so: 
questrare e' di ‘aprire "lettere: è riservato legal- 
mente al ministro dell'interno e soggiunga che la 


probabilmente 
il quale stabilirà:che per 
necessaria una ‘decisione del 


FANFULLA 


Assicurazioni marittime. 


1 —+RPFE”E"P"=—T— Fr e_ —— eo =e====""===" 
GIONE: DELLA, BALIZI 


I 
cospirazione feniana rende necessario di ricorrere 


a questo diritto. Egli ricusa di dare altre spiega- 
zionî (applausi). 

Gray domanda* se queste potere di ‘aprire le 
lettera è esercitato nella sessione attuale riguardo 
le lettere di uno o più deputati. 

Forster ricusa di aggiungere la minima spie- 
gazione alla risposta data da Harcourt. 

Dilke, rispondendo a Baxter, dice che le potenze 
feccro alla Porta alcune rimostranze circa l'in- 
sufficienza delle riforzze proposte per l'Armenia ; 
egli deplora che le riforme nelle provincie o non 
farono eseguite ‘o lo furono in modo da non re 
care benefici. 


COSTANTINOPOLI, 14. — Goschen assistette al 


ricevimento settimanale di Assym pascià. Egli ebbe ! 


lunghi colloqui con Assym pascià e con Said 
pascià. 

Tre navi di trasporto” partono!domani per Volo 
con aleune truppe di fanteria, artiglieria e con 
munizioni. 

Il conte di Hatzfeld è ‘atteso qui'giovedì. 

LONDRA, ì4 — Alla Camera dei lordi, lord 
Granville dice che non ha l'intenzione di portare 
a conoscenza del Papa la pastorale del vescovo 
di Elphin sugli affarì d'Irlanda. 

ue Il barone Haymerle diede un 
‘onore del conte di Hatzfeld, il quale 
Tarta oggi per Costantinopoli. 


Bonaventura Severini, gerente responealile. 


La vedova, Matilde Cesana-Maestri, il fratello 
Amilcare e congiunti ringraziano commossi il 
sinor. ‘commendatore Bennato di Baylon, i numi 

iegati del ministero delle finanze e g 
tici, he col loro concorso ai funerali. del corr 
pianto cavaliere. PericLe MarSsTRI, ragioniere 
presso la direzione generale delle gabelle, vollero 
rendergli un supremo attestato di stima e di 


LA FONDIARIA 
Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla Vita 
e contro i Casi fortuiti 


Capitale sociale 25,000,00@ di liro in cro 


Oltre tutte le combinazioni di assicurazioni sulla 
Vita, la Compagnia fa eziandio assicurazioni contro 
i Casi fortuiti di qualsiasi natura che possano col- 
pire la persona per causa esteraa, violenta e in- 
volontaria. Essa stiprla all'uopo polizze collettive 
per operai, yer lavori agricoli, per pompie 
per la responsabilità civile incombente ar padroni, 
è polizze individuali generali e speci:li per ì ri- 
schi di viaggi in ferrovia e sui piroscafi. 

Assicurazioni ferroviarie. 

La Fondiaria, mediante il pagasnento per parte 
degli assicurati dei premi soltomdicati garantisce 
loro per i casi fortuiti che li colpissero durante il 
viaggio in ferronia: 

. Un capitale di L. 20,000 pagabile agli 
i diritto în caso di morte; 
giornaliero di L. 2® per 
non più di 480 giorni, all'assicurato in caso d'in- 
fermità permanente; 
3, Un indennizzo giornaliero di L. & per 
non più di 189 giorni, all’assicurato in caso d'in- 
fermità lemparanea. 


tando la garanzia al solo capitale in caso 
di morte, col premio unico di L. 75, cioè L. 3 per 
ogni mille lire, si può assicurare un capitale di 

25,000 e il contratto è mantenuto per tutta la 
vita dell'assicurato. 


Pei passeggeri sui piroscafi, la Compagnia esig® 
premi proporzionati alla lunghezza del viaggio, 


© Per schiarimenti, programmi e tariffe, rivolgersi 

alla Direzione Genti E via Cavour, 

8, e alle Agenzie della Compagnia in tutte le prin- 

cipali cità del Regno. i 

In Roma, Rappresentante Generale il 
Banco A. Cerasi, via del Babuino, 51. 
(O) 


PRESTITO 


DELLA 


CITTÀ Di BARLETTA 


obbligaz joni originali da cento franchi in oro va- 


levoli per tutte le estrazioni dal 20 febbraio 1881 
a tutto il 20 novembre 1944. 


Un Premio di Due Mill 
Cinque Premi da Um MI 
Un Premio da Mezzo Wiflione 
Cinquo Premi da L 400,000 


Sei D , 200, 
190,000 
© molti minori da L 50, 000% sino a L. 50 


Ogni Obbligazione vite rimborsata con L. 100 


La prossima Estrazione ha luogo il 


x 29 febbraio 1881 £É 


mio di 
“E Lire it. CENTOMILA ZI 


@d altri 159 premi da lire 1000 a lire 50. 


Le obbligazioni si vendono al prezzo di 
presso Fed. Bianchelli, Roma, Corso, N. 
Contro vaglia 
franco in Provincia con lettera raccomandata. 


154. 


Dopo l'estrazione si manda subito il listino dei 


Premi estratti. 


ire 35 | 


le di L. 35 50 si spedisce | 


GIARI 


Il prof. cav. CHERVIN, D.r dell'Istituto dei Bat 


bi ti di Parigi, aprirà il 2 marzo în Roma, 
Dro di Roma, un GORSO DI PRONUNCIA per 
la guarigione di tutti i difetti della favela. In. 


seriversi anticipatamente. 


LE INSERZIONI AL GIORNALE | F 


PUNGOLO 


di Milano 


si ricevono esclusivamente 


Presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 
E. E. OBLIEGNT 
Roma, Piazza Montecitorio, 127 

Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 12 

Milano, Galleria Vittorio Emanuele, 26 

Parigi, 21, Rue Saint-Mare 
presso i signori G. L. Daube e C., 130 
| Fleet Street E. 6. | 
| Si ricevono pure inserzioni per tutti i | 
| giornali italiani ed esteri I 

Abbonamenti ‘per È tutti i gior del monde. mea 


| Londra, 


—_ IL VESUVIO | 
E LA SUA STORIA 


i Interessantissimo libro con N. 30 incisioni dell'il- 
lustra Prof. Palmieri. 

Vendesi alia Libreria Loescher, Roma, Palazzo Si- 
monetti, al prezzo di Lire UNA, comprese le spese 
postali. Eh 


SOCIETÀ DELL'UNIONE GENERALE! 


CAPITALE 100 MILIONI 
Sede centiale: Parigi, 9 


ILA + 
svocvrsati Î Marsiglia 


SUCCURSALE: DI ROMA < lex 388. Piazza Sciarra 


La Società dell’Unione Generale riceve somme In 
conto corrente al tasso del 3 0/). 
I. corsemisi potranno, mediante chègues che ver 


a. 
da L. 10,000 a 20,000 con due giorni di preavviso 
per somme superiori con 5 giorni di preavviso. 

I versamenti vengono accreditati con valuts del giornc |A 
feriale successivo. 

I chèques vengono sddebitati : quelli a vista il giorno 
antecedente alla’ presentazione; 
il giorno del preavviso 

a Società dell'Unione Genersla riceva depositi a 
sendenza determinata conîro fedi nominative, + 
corrisponde sui depositi effettuati dal 4° Gennaio 1881 


Una sola cartina di questa pelare scioltain un pece d' 
far cessare immediatamente 
La Guarana 


genti ct ome pio i il allatta o, ste. 


queili con preavviso, f 


3 GRIMAULT .«k C'°, FARMACISTI A PARTO! 


ja zuccherata basta per 
"Tmicranie le Neorulgie e più Violent Dolori di esta. 
é d'una evidentissima e'fieacia anche contro le Colicke, la Dianree 


‘e senze. predurre concestione, i preparati astrip- 


cortine, e oltre la merca di fabbrica e Arma 
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Roma, Giovedì 17 Febbraio 1881 


Fuori di Roma centi 10 


IL PRIMO VOTO 


Al signor professore Bovio 
quello della Camera 


credo che sia a 
Roma. 


San Torzolo in Capocchio, 15 febbraio. 

Se le parole fossero sufficienti a significare 
Testasi del deliquio della voluttà d'una donna, 
io tenterei di esprimerle, egregio professore, 
e di farle toccar con mano, la crise di pia- 
cere che ha scosso tutto il mio essere deli- 
cato e sensitivo, alla proclamazione dell’or- 
dine del giorno del Comizio dei comizi, fatta 
da lei nel cospetto del popolo — diciamo: 
così — romo-italiano. A 

Quando i giornali hanno portato la notizia 
che lei aveva letto quel foglio, io dissi fra 
me con gran gioia: c’era almeno un profes- 
sore che sapeva leggere; e questa idea tanto 
dolce per una fanciulla istruita e patentata 
come me, mi tenne compagnia tutta la notte 
nel mio letto verginale. 

L'annunzio pei che il suffragio universale 
veniva esteso anche alle donne, mi cagionò 
un convulso che inutilmente mi sforzerei di 
descrivere. Ma lei è uomo da figurarselo... 
dunque, mi faccia il servizio, se lo figuri. 

La più bella metà del genere umano, — 
non se lo prenda a male, credo che sia pro- 
prio la più bella — ha finalmente ottenuto 
quella giustizia che i secoli barbari le ave- 
vafiò prepotentemente negata. Noi restiamo 
al di sotto in Parlamento; ma trionfiamo 
nello Sferisterio. 

Era tempo che la vera civiltà restituisse 
alle femmine il posto che loro compete nel- 
l'armonia del creato. L'umanità, come disse 
elegantemente una voce bianca nel Comizio 
di Roma, è costituita dall’uomo e dalla donn: 
nò mai-si seppe stabilire con precisione da 
che lato entri in maggiori proporzioni il di- 
ritto di partecipare alla costituzione del ge- 
nero umano. Io, per me, opino che il diritto 
entri più largamente dalla parte della donna 
perchè l'assoluto femminile abbraccia meglio 
e comprende tutte le questioni che interes- 
sano l'umanità. 

Noi siamo portate per natura alla cosa pub- 
blica; e l'impressionabilità del nostro carat- 
tere, l'apertura del nostro ingegno, la pro- 
fondità del nostro criterio, la mobilità con- 
tinua della nostra posizione, ci pongono in 
grado d'intendere più facilmente le aspira- 
zioni di questo gran popolo e di questo glo- 
rioso paese. 

Prendiamo intanto il suffragio universale 
estensivo anche alle donne. È poco, ma qual- 
che cosa d'estensivo ci fa bene; è un prin- 
cipio, un assaggio, un'anticipazione, tanto che 
basta a rompere la clausura, a sforzare il pas- 
saggio, ad aprire la breccia. Verrà più tardi 
la proclamazione della eligibilità femminile, 
diventeremo deputatesse, senatoresse, ufficia- 


e —— = 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


{Traduzione di Ugo) 
contessa, non sapendosi spiata, era entrata 
ua Bellechasse e s'era fermata davanti ad 
una ina a due piani. Nessun lume ap- 
pariva dietro lè imposte chiuse ermeticamente. 

‘Maria afferrò con mano convulsa il bottone del 
campanello e lo tirò due volte di seguito. La porta 
della palazzina si aprì immediatamente e si ri 
chiuse dietro di lei mentre Giacomo Sureau s'era 
trovato a faccia a faccia colle guardie al crocio- 
chio delle due strade. 

Mezza soffocata dai palpiti impetuosi del suo 
cuore, la signora di Vergis dovette soffermarsi 
in un corridoio scuro, appoggiando silenziosa 
mente la testa sulla spalla di Armando di Trois- 
Monts che le aveva aperto la porta. Arnoldo te- 
nendola per mano le fece oltrepassare la soglia 
d'un salottino rischiarato da una viva fiamma e 
dalle candele di due candelabri posati sul cam- 
minetto. 

Le tolse la pelliccia e il cappello e le dette un 
abbraccio stringendosela al petto. La contessa si 
abbandonò passivamente come se non avesse 00- 
scienza di quanto accadeva. Bastava guardarla 
per accorgersi che il suo pensiero era altrove, e 
per quanto innamorata d'Arnoldo, non era andata 
all'appuntamento per scambiare baci d'amore. 

Arnoldo se n’aecorse. 7 

— Mària... mia diletta Maria. Vi aspettavo con 


di logge ell’Asoministrazione 


lesse è ministresse come già siamo diventate, 


a dispetto di chi non voleva, avvocate, filo- 
sofesse e oratrici. la 

E per questo ci raccomandiamo a lei, egre- 
gio professore, che mostra d'essere veramente 
l'uomo muliebre, l'homme-fermne, il comples: 
il microcosmo, l'essere duplo platoniano. Noi 
vogliamo agitarci, sotto di lei, verso l’avve- 
nire glorioso e brillante che ci aspetta. Il suo 
spirito c'informi, la sua operosità ci sia sprone, 
il suo intelletto ci guidi, la sua mano ci sor- 
regga, la sua lingua ci apra i tesori del vero 
e le fonti dello scibile. 

Noi vogliamo, e fermamente vogliamo, pr 
dere il nostro posto nel mondo politico uni- 
verso. Per ora l'abbiamo preso nello i 
sterio... tempo verrà che non ci sarà più con- 
testato in nessun angolo, per quanto remoto, 
della terra. 

Io intanto, nel mio piccolo, beata e felice 
di poter disporre d'un voto, ne faccio un voto 
di plauso al Comizio dei comizi che, inaugu- 
rando una nuova èra alla giovine Italia, ha 
principiato cogli uomini e ha finito colle 
donne. 

Lo accetti, egregio professore, e lo ronda 
estensivo anco a’ suoi reveriti colleghi, che 
per la gloria della nostra patria dovrebbero 
somigliare tutti lei 

Oh! se l'Italia fosse piena di Bovi !... 

Sua devotissima 
CORNELIA COZZONI. 


Per il sigillo sulla sopraccarta 


DA FIRENZE 


15 febbraio. 

Sabato notte, mentre la luna vegliava 
sonni dei Fiorentini e per le vie non s'incontra 
vano che ciccaioli e benemerite guardio di pub- 
blica sicurezza, qualcuno appiccicava alle canto- 
nate un manifesto firmato da un comita.) rivo- 
luzionario. È la più bella pasina di prosa che 
siasi pubblicata în occasione dol carnevale. 

Sentite che cosa dovevano faro i Fiorentini: 
Uscire dai postriboli (proprio così), dalle taverne, 
dal tugurio, dalle bische, dala cloaca, accorrere 
alle barricate e difenderle se il risultato del Co 
mizio dei comizi lo esige. Se poi esso Comizio fi 
per riuscire una semplice dimostrazione organ 
sata dai democratici dal centre sempre satoli 
(bella qualità) andar alla campagna e lottare, 
non avendo armi, lottare con l'odin e la dispe 
razione (ana per mano) per sè e per l'umanità 
iotiera. Boum! 


<< 

I giovinotti in gibus e 
dalle feste da balo, col 
di sciampagna per la testa, pigliavano quel ma- 
nifesto per una facezia carnevalesca, per l’ultim: 
figura d'on cotillon bizzarro e deploravano che 
guardie non capissero la barletia e s do i 


manifesti privassero i Fiorentini del divertimento 
d'an proclama così buflamente incendiario al cui 
paragone scompariva l'invito di Stenterello alla 
fiera gastronomica. 

Ma le guardie non amano lo stile faceto e por- 
tarono al questore i proclami promettendogli di 
portargli anche gli autori ed editori. È questo il 
loro modo di incoraggiare i belli ingegni! 


> 

So i questurini trovassero per le vie uno sco- 
nosciuto, privo di mezzi di sussistenza, che rispon- 
desse el nome di Carnevale, potrebbero anche 
consegnarlo, tanto per far sapere alle autorità 
come sono fatte le maschere e i travestimenti 
permessi dal questore, giacchè del carnevale non 
abbiamo proprio altro che la Società 

Le maschere infilate per le occhiaie nelle ve- 
trine guardano i passeggeri con aria di stupore, 
allangano i nasi di cartapesta, lustrano nelle gote 
di raso, ridono freddamente colle loro boccacce, 
ma non tentano nessuno e rimangono mummificate 


ormai la falda, l'unica 
il viso è un po di biacca 
e di rossetto. I saloni hanno ammazzato il carne- 
vale delle strade. Mentre si balla da un capo al- 
l'altro di Firenze, chi sta per le vie può credersi 
in piena quaresima. 


<> 


I luoghi in cui molte persone hanno palpitato e 
molte generazioni sono passate ispirano sempre 
qu&iche mesto pensiero. Una chiesa, un teatro, 
una loggia, quando mostra il suo interno diroc- 
ando scomparisce o si trasforma, mi fa 
pietà. È veruta la volta del teatro di piazza 
V che îl marchese Carrega ha recentemento 
acquistato, e distrugge per ampliare il suo attiguo 
palazzo. 
ra un teatrucolo dall'armatura di legno, dai 
palchi a scatola, dal palcoscenico microscopico; 
eppure aveva la sua piccola storia e non del tutto 
ingloriosa. I nostri padri vi hanno riso alle facezie 
del papà degli Stenterelli, il Ricci, che fu quasi 
inventore della maschera, e che, sebbene popola- 
rissimo, era nel suo recitare castigato e pulito. 

Leopoldo Il con la famiglia non mancava di 
fargli una visita ogui carnevale, e tutta l'aristo- 
crazia si pigiava talvolta agli Arrischiati per ap- 
plaudire ie commedie dell'abate Zannoni, per sen- 
tire lARargamento di via Calzaioli, commedia di 
cui îl Ricci aveva fatto il suo cavallo di battaglia. 
Fu su quelle scene che l'autore della Fiducia in 
Dio, lo scultore Bartolini, deve aver recitato nella 
sua travagliata gioventà. Fa in quella angusta 
piatea che dieci anni sono circa accorse tutta Fi- 
renze ad assistere alle opere comiche di Cima- 
rosa e di Paesiello, risuscitate con tanto successo 


e trovate vive e fresche come molti operoni meno 


vecchi non lo sono gi 

Ma, dopo quell'epoca l'Accademia degli Arri- 
iati è andata morendo come tutte le altre ac- 
cademie. Stenterelli sguaiati, ballerine ex-serv 
coreografi da strapazzo non riuscivano più a cl 
marvi che pochi beceri in carnevali 


migliori 


ci | teatri facevano poco e questo morì; abbastanza | 


fortanato da irovare un principe di Lucedio che 
gli paga i funerali, non compianto perchè le buone 
radizioni sono andate disperse e quelle becere- 


teatri di Stenterelli. 


> 

Il caso pietoso d'un bambino asfissiato in un tu- 
gurio chiamò, tempo fa, l’attenzione del municipio 
sulle infelici condizioni del ghetto. Fu nominata 
una Commissione per studiarle e proporre i ri- 
medî, e questa, caso strano, ha studiato ed ha ri- 
ferito. La relazione rivela una specie di corte dei 
miracoli, un centro di miserie, di immoralità, di 
luridume e di vizio, piantato nel bel cuore di F 
renzo all'insaputa di chi passeggia sui confini pu- 
liti, aerati, eleganti che formano al ghetto lo vie 
Tornabuoni, Calzaioli, Cerretani e Porta Rossa. 

Su 113 quartieri 50 sono completamente inabi- 
tabili, eppure vi è stivata una popolazione qua» 
drupla di quella di egual perimetro di fabbricati 
igienici ed aerati. Una sola fonte, mal sistemate 
fogne e cortili, immondizie accumulate forse da 
secoli. Insomma stato materiale analogo a quello 
morale. La Commissione propone l'apertura di 
strade. Gettate un po di luce e un po' di aria là 
în mezzo, e come prese dalla vergogna di farsi 


he rimangono pur troppo in altri tre o quatiro | 


veder sì brutte, le case, come le persone, si ripu- 
liranno. Ma oltre all'aria bisognerà gettar quat- 


tri 
©, 

Per non finire melanconicamente vi dirò due 
parole della Lega dell’ortografia. Una società di 
capi ameni che usa ancora lepompierate e i colmi 
come ai più bei giorni del cretinismo. 

Si son radunati a tavola ed han nominato i sî- 
gnori Otto di governo, prendendo saggiamente î 
nomi delle cariche della repubblica fiorentina come 
cotesta ha preso quelli della romana. Le scopo, la 
missione della società, come pure le attribuzioni 
del gonfaloniere (Gherardi Del Testa) e dei priori, 
sono un segreto per tutti e lo saranno sempre. 
Quando'si sta allegri e si mangia c'è forse bisogno 
di saper qualche cosa di più? Fanfulla è rappre- 
sentato nella Lega dai priori Colodi e Yorick 
splendidamente, e debolmente da 


L 
Dia 


Di qua e di là dai monti 


Leggo nel Tempo: 

« Da Vicenza giunse questa mattina (14) 
la notizia di una grave sventura avvenuta 
ieri sera sullo stradale fra Valdagno ed Ar- 
zignano. 

« Il framiray, che percorre quella linea, 
arrivato che fu sul ponte del torrente Gua, 
precipitò nel torrente stesso. 

. < Il macchinista restò morto sul colpo, e 
i due fuochisti mortalmente feriti. 

« Per fortuna nel tramcay non c'erano 
passeggieri. 

« Non si conosce la cagione della cata- 
strofe ». 

La famiglia del morto sa che è morto; quelle 
dei due feriti sanno che per un pezzo ì loro 
capi se la passeranno all'ospedale, e a sua 
volta la compagnia del tranucay sa di aver 
perduta una macchina ed un paio di carrozze. 

Le cagioni, a rigore, non importano, checchè 
| ne dica il poeta, che proclama felice chi può 
conoscere la causa delle cose. 

Dunque il morto al cimitero, i feriti alla 
| clinica, la macchina al ferravecchi e i carroz- 


zoni nel caminetto, per debellare la tramon- 
tana. 


impazienza e con timore. Le vostre parole di 
poco fa mi hanno turbato. Per chè m'avete detto 
che Îl nostro amore vi porterebbe disgrazia ? 

— Perchè — disse Maria sciogliendosi da quel- 
l'amplesso e lasciandosi cadere sopra una sedia 
— perchè la disgrazia è accaduta. 

— Quale? 

— Arnoldo! sono perduta... o piuttosto lo sarò 
fra poco... 

— Come? 

— Fra due mesi non mi resterà che morire, 
perchè mio marito saprà di essere stato tradito... 
ne avrà la prova... 

— Spiegatevi Maria -- disse Arnoldo scosso fin 
nel fondo deil'anima dalla voce tremante di lei. 
— Io non vi capisco. 

— Eppure è facile... 
sciamo? 

— Da cinque mesi sono felice. 

— Da cinque mesi io sono colpevole... Sei mesi 
fa il conte è andato in Inghilterra ed è tornato 
da due mesi. 

— Ebbene? 

_ Ebbene... fra quattro mesi sarò madre. 

Arnoldo trasalì sentendo rivelata da quelle pa 
role una situazione veramente spaventosa. 

‘Maria continuò : 

— Per quanta possa essere la mia prudenza, per 
quante precauzioni riesca a prendere, verrà presto 
il giorno in cai non potrò più nascondere il mio 
stato... Arnoldo, non mi resterà quel giorno che 
un solo refagio... la morte... è son troppo giovine 

morire. 

E la sciagurata donna ruppe in singhiozzi. 

Il signor di Trois Monts era rimasto impietrito 
dalla inaspettata notizia. 

— Che cosa fare — ripeteva come chi cerca 


Da quanto tempo ci cono- 


un mezzo di salva 
cosa fare ? Mio Dio 

Maria rialzò la testa: 

— Sentite. Siamo stati tuiti e due vili e tutti e 
due crudeli... Abbiamo macchiato l'onore di un 
onesto uomo, che vi ama come suo figlio e che 
ha dato a me povera orfana una grande ricchezza, 
un gran nome, una completa felicità. Da quando 
la passione o piuttosto la follia, mi hanno gettato 
nelle vostre braccia, ho dissimulato, ho mentito 
continuamente, io nata coll’ orrore della dissimu- 
lazione e della menzogna; mi son messa sul viso 
una maschera d’ipocrisia, ho insultato Dio come in- 
sultava l'uomo dî cui porto il nome e diventando 
adultera son diventata sacrilega... Sì, sacrilega.. C'è 
nulla di più odioso e di più infame al mondo del ser- 
virsi d'una chiesa per nascondere gli intrighi d’a- 
more? Ora non posso più mentire enon lo voglio... 
Mi era parso di provare da qualche tempo i primi 
sintomi della maternità... Mi sforzavo di non cre- 
dervi, respingevo con tutte le forze questa ter- 
ribile idea... Ora che il dubbio è impossibile, che 
la realtà mi si presenta qual'è... son perduta, lo 
so, e riconoscendo il mio delitto accetterò senza 
esitare la punizione meritata. Se il conte mi uc: 
cidesse avrebbe ragione. 

— Ah! io vi difenderei, lo sapete. 

— Contro lui? contro mio marito? E con qual 
diritto ? Sarò pronta a morire, Dio m'è testimone... 
Ma io porto in grembo un essere. innocente della 
mia colpa. Mi sento madre da quando ho sentito 
mio figlio trasalire, E voglio che mio figlio viva... 
che mio figlio sia salvo. 

La contessa s'interruppe fissando sopra Ar- 
noldo uno sguardo che pareva volesse penetrargli 
nell'anima. 

Poi gettandogli le braccia al collo: 


e lo cerca invano. — Che 
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— Tau mi ami sempre, non è vero? 

— Sempre e anche più — rispose egli col tra- 
sporto di una passione sincera. — Con tutta la- 
nima, con tutto il cuore, con tutte le mie forze... 
cento volte più di me stesso... Ora tu mi appar- 
tieni veramente, o Maria, ora che esiste fra noi 
un legame indissolubile. Maria diletta... ‘adoro. 

— Allora tu farai quanto ti dirò di fare. 

— Potrei rifiutarti qualche cosa? 

— Io non voglio più tornare al palazzo di Vergis. 

Arnoldo che non si aspettava tale proposito 
ebbe un brivido. 

— Che pensi di fare ? 

— La forza e il coraggio di mentire mi man- 
cano. 

— Ho paura di capirti. 

— Ta ni capisci. 

— Vuoi fuggire ? 

= Bisogna... Partiremo insieme : lasceremo Pa 
rigi, la Francia, l'Europa; anderemo tanto lon- 
tano che il conte non ci possa trovare. 

— Ma è impossibile. 

— Perchè? 

— Il conte ci ritroverà da per tutto e ne verrà 
per te l’onta, forse la morte. 

— Prima che ci trovi e mi uccida, mio figlio 
sarà nato ed io non temerò più per lui. 

— Hai fiducia in me, Maria? 

— Ahimè ! te ne ho data la prova. 

— Dunque ascoltami. 

La contessa fece un gesto di rassegnazione di- 
sperata. 

— Parla... t'ascolterò 6 mi sforzerò di credere 
alle tuo parole, 


(Continua) 


L'onorevole Baccarini va studiando, se pure 
non l'ha già compilato, uno schema di legge 
sui tramiays. 

— Capisce lei perchè i tranuways non deb- 
bano essere considerati ferrovie ? 

— Io no. 

— E neppure io! 

Questo è un dialogo passato fra l'ex-depu- 
tato, ma sempre onorevole Gabelli ed un alto 
funzionario della S. F. A. I. Cito a memoria. 
Chi lo vuol conoscere preciso legga le Con- 
ferenze ferroviarie di quel veneziano spirito 
bizzarro. 

Eppure una differenza la c'è: i tramsays 
non hanno spese d’espropriazione : i fram:ays 
corrono senza bisogno che un cantoniere ad 
ogni chilometro li rassicuri sulle buone con- 
dizioni della strada; i tramucays sono la 
spensieratezza a vapore — l’americanismo. 


1 tramacays sonola febbre del giorno: tutti 
Ji vogliono: io li chiamerei un suffragio uni 
versale a rotaie. 

To non ho che ridire: oramai la carcassa 
dell'ultima vettura Negri fu mandata al fuoco. 

Ragione di più perchè l'onorevole Baccarini 
s'affretti a disciplinare questo nuovo sistema 
di locomozione. Le ossa della gente costano 
caro, tantè vero che nessuno è disposto a 
venderle ! 

st 


La regina Saba! Parliamo di lei sotto questo 
nome, giacchè l’egregio capitano de Amezaga 
accetta, in una sua lettera alla Nazione, l'a- 
magramma d'Assab. 

Parliamone, perchè dal 5 gennaio 1SS1 in 
poi la bandiera mercantile che sventolava sul 
colle imminente alla spiaggia ha ceduto il 
posto alla bandiera nazionale. 


s* 
Fanfulla nei giorni scorsi diede cenno del 


duello ad armi cortesi fra il signor Giovanni 
Battista Beccari (e non il professore 0. Bec- 
cari, come per errore è stato detto e creduto) 
ed il capitano De Amezaga. 

La tenzone è finita come quella di Rinaldo 
e Ferraù nel primo canto dell'Orlando fu- 
Fioso. Accortisi che, mentr'essi si tempesta- 
vano, la bella Angelica, anzi, nel caso pre- 
sente, la regina Saba se ne faggiva, i due 
cavalieri fecero tregua e si mettono ad in- 
seguire insieme la fuggitiva. 

T'hanno raggiunta e sono caduti d'accordo 
nell'idea di farne una nipotina adottiva del- 
Italia. 

«Da canto mio — scrive il capitano — 
abbasso asta e scudo in segno di amichevole 
saluto all’esimio rivale, cogliendo questa cir- 
costanza per rendere infinite grazie al vero 
professore, cioè all'illustre viaggiatore e na- 
turalista O. Beccari, il quale  nell'incruenta 
ienzone volle essermi autorevole e nobilissimo 
padrino. > 

Sempre l'Ariost: 

Le cortesie, l'aulaci imprese io canto! 


sa 


Ora al govergo si deve augurare un po” 
dell'anima del Mosca. La sua divisa dovrebbe 
essere: cosa fatta capo ha. Qualunque sia la 
conseguenza del fatto, non si torna indietr 

La nostra bandiera è là, sul mar Rosso: 
senza troppi sacrifici che siano superiori allo 
scopo e al frutto della imprese, or che c'è 
devono tenercela. 


Cronaca cronica in forma di sommario, 
scriito a passo di somaro stracco. 

In Italia... La presente storia nostra è una 
continua reticenza. Gli è perciò che io la 
scrivo a puntolin: 

In Germania : discorso inaugurale del 
Reichstag: « L'accordo delle potenze riuscirà 
ad evitare anche i turbamenti parziali della 
pace europea, e, in tutti i casi, riuscirà ad 
evitarli in guisa che essi non tocchino nè la 
Germania, nè i suoi vicini ». 

Queste parole dette in nome dell'impera- 
tore sono veramente imperiali e riflettono 
un pensiero di tutela europea. Beati i vicini 
della Germania che possono vivere sicuri del 
fatto loro. 

Ma.. e i lontani? 


sè 


Ecco il malanno. 

Vedo sorgere dai telegrammi Stefani, come 
questione di riserva se mai la greco-turca 
si appianasse, una questioneella armena. 

Dic ce la mandi buona. 

Trovo poi in un dispaccio particolare da 
Atene al Diritto le seguenti parole : 

« Attendonsi impazientemente le aperture 
di Goschen e di Hatzfeld ». 

Quelle aperture mi fanno ribrezzo, Ho ve- 
duto questa mattina un beccaio che apriva a 
grandi colpi di coltellaccio un agnello. Povero 
Goschen! Povero Hatzfeld! Mi par già di ve- 
derli in quarti, sospesi agli uncini del macello 


diplomatico. 
Tn Pipiner 
« FANFULLA > A-MILANO 


13 febbraio. 
Un Francese, visitando Roma, lia osservato che 
i ritratti dei suoi compatriotti premiati dall'A°- 
cademia francese ricordavano nella posa e nella 
espressione le idee di moda al momento in cui fu- 


FANFULLA 
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rono dipinti. Verano pose romantiche, alla Er- 
nani, alla Byron, alla Foscolo, alla Lamartine. 

Le influenze letterarie hanno sempre un gran 
peso nella vita, e la lettura di Byron, di Foscolo 
e di Leopardi ha certo spinto qualche animo de- 
bole, nella città nostra specialmente, al suicidio. 
Che il cielo manzoniano — come influenza mo- 
rale — sia ormai chiuso, © l'abbiano spinto al ra- 
pido tramonto alcuni freddi e compassati imitatori, 
e che l'influenza di una scuola verista da strapazzo 
abbia già grande potere, il fatto sta che la cro- 
naca cittadina ammanisce ai suoi lettori parecchie 
narrazioni di suicidî. 

Farono scritti contro il suieidio libri serî, libri 
ameni, fra cui uno graziosissimo del Ghistanzoni: 
Un suicidio a fior d'acqua, in cui l'autore per- 
suade il protagonista che vuol necidersi per una 
bella civettuola a fingere il e andar poi 
al veglione in maschera, dove infatti va e trova 
la civettuola provinciale che si diverte e lalla e 
ride con tutta indifferenza. Il Ghislanzoni conduce 
il suo giovinotto în barca ed osserva come, benchè 
deciso a suicidarsi, si copra bene per timore di 
un raffreddore, e lì un amico gli dice: Quando 
sarai all'altro mondo, domanda a Ugo Foscolo 
perchè ha seritto Le ultime ore di Jacopo Orti: 
e non si è suicidato! 

Non ostante molti volumi, i suicidî anmenta- 
rono invece di diminuire: abbiamo avuto pa 
recchi suicidi in pochi giorni. 

Un uomo di quarant'anni, nel delirio dell'alcoo- 
lismo, si getta dalla finestra. 

Lo scultore Pietro Gaarnerio si taglia misera- 
mente la gola, lasciando una moglie giovine e una 
tenera bambina. 

Un giovine di ventisette anni sì toglie la vita 
gettandosi nelle acque del Naviglio al ponte 
San Marco. L'indomani, lì poco distante dal ponte 
Beatrice, si getta nel Naviglio una giovinetta, la 
quale viene però salvata da due giovinotti. 

Un'altra donna, pone fine ai suoi giorni, asi 
siandosi col carbone. 

Quattro suicidi ed uno non 
può dire, in mero di quattro giorni. 


>< 


to, e ciò, sì 


da sequestri ; il 
e villano articolo 
della sera ne riprodi 
il poco cattolico sc: 
del Galateo. Però 
tava come vi hanno giorn: 
vono anche peggio, senza incorrer 
sco. Il procuratore del 
dere, 0) i 


che altri, 
tempi di Ripara: ia a lui con 
1 € Tanto è vero che wi 


non sa quello che si di 


Al teatro Fo: 
voni. Un giorno si pr 
giovine col manoscritto di un dramma in cinque 
atti, intitolato : Maternità simul 
dell'autore, che vuo! conservare l'anonimo, perchè 
è unî canonico. Schiavoni accetta il manoscritto, 


timana di 
ad un indi, che scrivo drammi 
arena col pseudo jo di Falstaff, lo Sch 
gli dice : « Lei, vede, non sarà mai capace di 
vere un dramma come questo! » 

Una settimana dopo l'ingenuo capoci viene 
a sapore di aveva simulata In pater- 
nità del suo lavoro, e che se P. T. Barti è a Tri- 
poli, vi è qualche altro cho piglia in sua vece in 
trappola i enpocomici, anche se non sono com- 
mendatori come Beliotti-Bon. 


DK 


Quanilo si seppe che il Domi 
un’opera giocosa per il gior 
bolzi dal titolo: L'Ereditiera, nacque in tutti spe- 
ranza che la nuova opera avesse ad ereditare le 
buone tradizioni della scuola nostra, che scrisse 
tante pagine allegre, spigliate, da Paisiello a Pe- 
trella. Nè la speranza era fondzta in aria, chè il 
Dominiceti, il quale ocevpa ora al nestro Conser- 
vatorio il posto accettato provvisoriamente dal 
Ponchielli, è maestro che sa ed ha dato prova 
del suo talento musicale. Non è un giovane che 
tenta, tutt'altro, ha già sessant'anni. Ha scri 
opere buffe molti anni sono, poi è stato in Ame- 
rica, dopo aver fatto fortuna nelle miniere, ed 
aver salvato una fanciulla, tornò in Italia. Anni 
sono fu applaudita assai la sua opera: 77 lago 
delle Fate, al teatro Carcano, e riprodotta a Va- 
rese piacque, e corì, la prima sera, a Brescia or 
ora; se non che qui essendovi due circoli politici 
ed avendo il Dominiceti acecttato l'invito di quello 
moderato, i progressisti se ne vendicarono, disap- 
provando la musica: come è nataralo. 

L'opera andò in scena ieri sera, e fruttò dicia: 
selle chiamate al maestro, ma chimè, il pubblico 
s'accorse che l'eredità dei nostri maestri bull è 

| ancora giacente. 


La colpa prima è del libretto, arruffato, con- 
faso, banale, con certi versi da far pietà, con 
poche situazioni comiche, se no togli una nel 
terz'aito, e che il maestro vesti di note veramente 
giocose, frattandogli tr calorose chiamate. 

Il Baldelli fa un Creosoto amenissimo, si mostrò 
artista intelligentissimo; il Cesari pure cantò assai 
beno. La Fiorio, una disereta cantante d'opera 
leggiera, ieri sera stonava; il tenore pure, che il 
librettista ha fatto nascere a Bergamo, pareva 
nativo delle valli bergamasche e che le note ad 
uscire trovassero intoppo nel gozzo. 

Aristotile diceva che si deve dare sempre la 
prova di ciò chesiafferma; permettete ne adduca 
aicane pel libretto. Eccovi un primo saggio; il 
librettista con un metodo abbreviativo.stenogra- 
fico scrive: 


< Nel verno frigido 
Del novantrè >. 

Si dircbbe che mentre il librettista buttava giù 
(la fvaso è esatta) i versi.ila moglie lavorasse vi- 
a giudicare da certe immagini. Lo 
Garbugli canta: 

« L'amor, se nol sapessi, è fatto a maglia >, 

e la moglie in un altr'atto: 


cino a 


< Intenerirsi a un palpito 
Straniero al nostro cor, 
È far la prima maglia a un nuovo amor! » 


DK 


dialogo all’uscire da tentro. 

— Ebbene, che te no pare? 

— Mi piace, ma è poco buffa. 

— Non importa, il libretto è buffo per due. 


Violino di spalla. 


SEGUE L'EPISTOLARIO 


Ieri abbiamo pubblicato per intiero due lettere 
del siguor Pennesi e del commendatore Pignetti, 
niara e manifesta la nostra imparzia- 
‘a siccome in questa faccenda delle scuole 
preposti d’andaro fino in fondo, pubbli- 
due lettere ricevuta ieri; la prima 
che si dimostra detto ed intelligente, 
segnamento generalo delle scuole 
manicipali; l'altra di una mamma affezionata ai 
bin, che riguarda particolarmente la 
mentare del Collegio Romano. 


le fosse ci 


Egregio signore, 


adre di famiglia, ed accompagno tutie 
igliuoletto alle scuole del mu- 

io, che sono dirette dal commendatore Pi- 
Appena ussito di casa compero l’Opirione, 
o strada; ieri mattina ne fui 


a Palombella un professore 
o a posta da Firenze a Roma, ha 
o alla memoria delle ziovinette ascol- 
? degno emulo 


oria che ho letti non si co- 
coca dell’Opinione, ma il re 
le per avere prima del tempo il 
fato ili uccidera il babbo, e morto il 

so parecchi suoi fratelli e fra 
Îlo Semana per mettersi al suo 


babbo ha poi 
gli altri il fra 


ore d'indiano a Firenze potrà dire 

che gli piace, ma venire a posta a Roma 

agonàre Ashoca a Mareo Aurelio davanti 

cite della Palombella e alle 

noa dovrebbe essere permesso. 

0 fo ritiro il mio figlino- 
munali. 


UN Bauso. 


mer 


ho t'hanno narrato questi 
0) la verità. 
i izione ai bambini che commettono qual- 
cho mancanza, indovina, levano la carne che hanno 
loro col: qUale carne va ad allietare 
è; pos nano prode soldato 
non sembra un’ini à 
i togliere il necessario a 
nei piecoli esseri che abbisognano per il loro 
sviluppo di quanto la provvida madre li fornisce, 
nio sul tempo che debbono rimanere faori di 
asa? Non ci sono dunque altri castighi più ra- 
zionali e che forse un ragazzo sente di più che il 
vedersi tolta la carno? E poco male si trattasse 
dei frutti, dei dolci, ma nossignore, proprio la 
carne, che è necessaria in specie ai bambini 6 
tanto raccomandata dui medici. 
Convengo poi che laveolazione sia fatta in piedi 
ma una tavola dove posare la se a piedi 
dovrebbe esserci, come c'è una camera, ovo i 
rusestri mangiavo con tutto il loro comodo, 
leve essere per mostrarsi reciproca bene 
lenza che qualche maestro domand: i or 
scelari, cole so essero avvenne. Sn eroi 
in altra lettora, se come sj 
, o 
ò ai di questa faocenda, e nero 
vorrai occupartene tu, perchè se dobbiamo 
sopeitare qualelie cosa di bhono dai membri della 
leputazione scolastica, avremo d s 
der perso la attendere un 
Noa ho melta fiducia che tu pubblichi 
E : x i 
perciò forse ti sembrerà troppo” dara, coma se 
e sone della verità vera, e irchè scritta 
roppo alla buona, ma se la pubblicherai sta certo 
che non sarà davvero smeniitAe ao ente 


(Continua) Usa Mama, 


IERSERA E STAMANI 


sn Roma, 16 febbraio, 

| Sua Maestà il Re col suo seguito è ritornato 
sera alle 9 da Castel Porziano in ottimo stato 
alute. La caccia è stata abbondantissima ; sono 
stati ammazzati settantasei cinghiali che il Re ha 
ordinato di distribuire, secondo il solito, allo per- 


espe 


sone della corte o ad alcuni istituti di bonef. 
co 

uz Altezza Realo il duca d'Aoîta sta moglio 
del suo dolore reumatico. Non ha mai avuto febbre , 
6 s'è tenuto in riguardo solamente por evitare il 
caso che questo piccolo incomodo potesso impe- 
dirgli di andare a rappresentare l'augusto suo 
fratello a Berlino. i 

È ci pare veramente curioso como giornali serì 
o stagionati, per esempio la Nonna, senza infor. 
marsi dell’esattezza di certe notizie, ricopiino delle 
pleuriti non mai esistite, grazio al cielo, che nella 
immaginazione di qualche medico avvezzo a reci- 
tare la parte di salvatore. 

Pei 


Ismail pascià è stato ieri sera all’Apollo in un 
palco di second'ordino, dove è andato a fargli vi. 
sita il commendatore Armellini, ff. di sindaco. 

Stasera alla villa del Macao ha luogo il pranzo 
che abbiamo già annunziato fino da ieri l'altro. 


sw 


Jeri sera giunse da Napoli il granduca Nicola 
Nicolaievitch, primogenito del granduca Nicola 
fratello delio Czar, stato a Roma ne’giorni decorsi. 

1l granduca Nicola ha passato Ja notte a villa 
Sciarra, da' suoi cugini Sergio e Paolo, ed è ri- 
partito oggi alle 2 40 per la linea Maremmana 
diretto a Cannes, dove suo padre e suo fratello, 
il granduca Pietro, si recano per la via di mare. 

Il presidente del Consiglio è stato ieri a visi- 
tare i granduchi Sergio e Paolo a villa Sciarra. 

I granduchi hanno preso in affitto per il Corso 
il grande balcone di casa Antonini, dirimpetto al 
palazzo Fiano. Sembrano disposti a prendere parte 
attiva ai divertimenti carnevaleschi. 

dn 

Oggi sono stati diramati gli inviti per il ballo 
che daranno il principe e la principessa Pallavi- 
cini, venerdì sera 18, al loro palazzo a Monte Ca- 
vallo, al quale interverranno le Loro Maestà, gli 
ambasciatori, le ambasciatrici e molti altri in- 
vital 

Lunedì sera, 21, ballo all'ambasciata di Ger- 
mania, palazzo Caffarelli. 

Lunedì sera, 28, ballo all'ambasciata d'Inghi!- 
terra; anche in questi due balli saranno presenti 
le Loro Maestà il Re e la Regina. 

Sabato, 19, banchetto diplomatico all'ambasciata 
inglese. 


“ 


Jerì farono deposte al Pantheon, in omaggio alla 
venerata memoria di Re Vittorio Emanuele, dus 
corone funebri dagli ufliciali dei tro battaglioni 
del 49° e 50° fanteria (brigata Parma) e del 4° ber- 
saglicri, venuti provvisoriamente da Firenze, dove 
ritornano domani. 

I battaglioni della brigata Pinerolo sono ripar- 
titi stamani per Perugia dove risiedono. 


Nella chiesa dei Santi Apostoli stamani alle 
10 e mezzo, a cnra e spesa delle Società catto- 
liche federate, s'è celebrata una messa a suffragio 
dell'anima di Pio IX. La chiesa era addobbata di 
nero: nel mezzo vera un cstafalco e un busto del 
defanto pontefice, scolpito dallo scultore francese 
Megret. Molta gente assisteva alla messa eseguita 
benissimo dai musicisti diretti dal maestro Mu- 
stafà che, fra parentesi, è stato nominato da 
Leone XIII maestro perpetuo della cappella va- 
ticana. 


Nov ‘hese di Villa Mantilla, ministro di Spagna 
a Costantinopoli, è partito ieri sera per Madrid. 


La CAMERA. 


16 FEBBRAIO. 


Entro e trovo la Camera immersa in un 
pelago di deplorazioni. 

L'onorevole Lugli piange perchè non gli 
danno le opere straordinarie stradali che gli 
erano state promesse fin dall'anno passato : 
l'onorevole Savini si lamenta perchè aspetta 
le quote minime che non vengono mai: l’o- 
norevole Giovagnoli strepita e minaccia di 
mettere tutta l'aula a soqquadro se si indugia 
ancora un altro po’ a dare al paese la riforma 
elettorale... 

L'affare è serio. Siccome il corso forzoso 
non è il corso di Roma, e per conseguenza 
non ci si possono far passeggiare le opere 
stradali, nè le quote minime come se fossero 
due mascherate, l'onorevole Lugli vorrebbe 
che per guadagnar tempo si continuassero le 
Se a al 

Ma l'onorevole Farini 
pr non è dello ste: 
ignori miei, a domandare le anti- 
meridiane siete sempre in ca Ha 
versa poi a venire siamo sempre in pochi 
Non Da fecale nulla e sarà meglio; tant'è: 
per chi ha voglia di chiacchi a 
ora il corso forzoso ». siga 

Tuttavia la questione resta sospesa. Se ne 


riparlerà in fine di sedui 
deri n Ce 


fe 


Annullamento dell'elezione dell 5 
triccioli nel collegio di Torre eran 


» 
un A doo d'oggireca: ordini del giorno 
si emendamenti. Parte prima: ire a palloni, 
Fas pontica, per a solo di timpani, ese- 
con analoga roti X È 
SEO! E: itura dall'onorevole Sei 
Il testo della poesia dice così: 
« La Camera, riaffermando i principî ecc, 
eco. ecc...., invita il governo a presentare 


entro il corrente 
che stabilisca le 
diante le quali 
nuovi istituti di 
L'ordine del g 
quantina di firm 


L'onorevole 
menti, e ci reg: 
pria apologia: 

Miei signori, 

Chi a voi loi 

I milioni tro) 

Il paese salva 

1 progetto dil 

Il pensiero cl 

L'alto effetto 

Tutto mio, ti 

Un grand 


Voi vorreste 
Ma non vogli 
Questo giornd 
Che è maggig 
Per cui dunq 
Io Magliani d 
Simonelli e ) 
Avversari ed 

Il gran Il 

Chi a voi 


L'oratore coJ 
mera ascolta 

L'onorevole 
girico i proprì 
cati all'umanit 
santa milioni © 
degli altri. Sold 
che inalza mon] 
non abbia ancd 
statua equesiro 
o all’esedra di 
luogo elevato 
tranqu 
Gieranno a ci 
padri. 


Sensazione 


tutti i co 
nella vita. 
da pi 


cinque € 


‘verminata ll 
plausi dei sott 
l'onorevole S° 
în quattro pal 
L'onorevol 


Finalmente 


risolve a finir] 
norevole Mas: 


prog 
ed un altro 
comunali, e b| 
dic: 


Foriunatami 
tira fuori in 
grati. 

Avanti l'o! 

Tutti sannd 
revole Cai 
finanziarie. 0) 
detto che, gt 
sono ferite ai 


Dungue le 
Io lo temevo] 
ehe brutta fd 
sarci mi sen 

Colgo pur 

« Le previ 
sponderanno 
zionale inspii 
generali ». _ 

E come gii 
non manca d 

« Sulla se 
Massari rispg 
ehiarazioni 
ammettono ll 
zione della 
che riguarda 
vole Massari 
dovrà aspetti 
della primap 

Povero on 
parti!... E id 
è contenta! 


bni, 


00, 


FANFULLA 
o ul 


tano 


pria ia: 


I milioni trovati li ho 


Tutto mio, tutto mio, 


Chi a voì l'oro ri, 


cati all'umanità. Ricord: 


o all’esedra di Termini, 


dieranno a cotesta 
padri. 


*, 


«tore va avani 


nienti che st po 


e tutti i 
nella vita. 
ser 


+; 


L'onorevole Doda 


progetto d'importanza 
gli oratori che hanno 


Finalmente 


revole Massari. 


ed un altro sul 
comunali, 
ticoli. 


grati. 


finanziarie. 


sono ferite altrove, il 


caso. 


lo temevo. E° 


« Le previsioni e 
o alle si 


dovrà aspettare.il veri 
della prima parte del 


parti!... E fortuna ch 
è contentato e non 


jone del corso forzoso, 
bene di presentare il suo ordine del giorno, 
del quale l'Italia di qui a un paio 
così piena di banche da non sa- 

se ne fare. I fogli da 


pleta e svolge il suo argome 
facondia. Oramai è di moda gi 
è in discussione, 
trattato sullo sto- 
imaco ce lo abbiano da appiccicare. 

alle cinque l'onorevole Doda si 


live a finire. Il turno adesso tocca all'o- 


« La Camera, considerando ecc., 
vita il ministro delle finanze a aa un 
‘rogetto di legge sulla perequazione fondiaria, 
ea u ET riordinamento delle finanze 
e passa alla discussione degli ar- 


Foriunatamente l'onore 
tira fuori in un quarto 
Avanti l'onorevele Cairuli. 
Tutti sanno quale compete 


revole Cairoli nelle questioni 
Oggi, fra le altre belle cose, 


detto che, quando le ragioni della scienza 


Dungue le ragioni della scien: 
po È ile ‘altro: 


Povero onorevole Mag 
lo ha diviso 


entro il corrente anno un disegno di legge 
che stabilisca le norme e le guarentigie me- 
diante le quali possano sorgere ed operare 
muovi istituti di emissione. » 
L'ordine del giorno porta 
quantina di firme. Non so perchè, ma da lon- 
tutti quei nomi mi fanno l'effetto d'un 
semenzaio di consigli d'amministrazione. 
Basta!.... stiamo a sentire l'onorevole Doda. 


L'onorevole Seismit-Doda non fa compli- 
menti, e ci regala di punto in bianco la pro- 


Miei signori, il gran Doda son io. 
Chi a voi l'oro riporta son io; 


io, 


Il paese salvato l'ho io. 
Il progetto di legge era mio, 

Il pensiero che il suscita è mio; 
L'alto effetto che include è pur ‘mio, 


tutto mio. 


Un grand'uomo, 0 signori, son io, 
Sono un Dio. 
Voi vorreste portarmi în trionfo, 
Ma non veglio, © signori, il trionfo. 
Questo giorno mi basta; è un trionfo 
Che è maggiore d'ogni altro trionfo. 
Per cui dunque io mi volgo € ringrazio. 
Io Magliani e Miceli ringrazio, 
Simonelli e Morana ringrazio. 
Avversari ed amici ringrazio, 

Il gran Doda, 0 signori, son io. 


porta son iò, 


Sono un Dio. 
fa 
L'oratore continua su questo metro. La Ca- 
mera ascolta maravigliata. 
L'onorevole Doda tesse in un lungo pane- 
girico i proprì elogi per i 


la la scoperta 


, o in qi 


Sensazione profonda in tutta la posterità. 
n 
che per scongiurare i lievi inconve- 


‘bero verificare per l'abo- 
egli ha pensato 


prima d'uscir di casa non u- 
la precauzione di mettere în poria- 
foglio cinque o sei cambiali da scontare... 


* 


‘terminata la propria apologia fra gli ap- 
plausi dei sottoscrittori dell'ordine del giorno, 
l'onorevole Seismit-Doda attacca un trattato 
în quattro parti sulla libertà delle banche. 
vole la libertà più com- 
ento non senza 
che quando un 


un 


ts 


in calce una cin- 


vantaggi da lui re- 
dei ses- 

santa milioni e promette di scoprirne ancora 
degli altri. Solo sì stupisce come mai il paese 
che inalza monumenti a tutte le cantonate. 
non abbia ancora pensate a erigergli una 
statua equestre in Campidoglio, o al Pincio, 
ualunque altro 

luogo elevato della città. Però ha la coscienza 
tranquilla, nella fiducia che i posteri rime- 
dimenticanza dei loro 


vole Massari se ne 
d'ora. Siamogliene 


Nostre 


Secondo la dichiarazione fatta lunedì dal- 
l'onorevole Miceli alla Camera, è stato com- 
posto un Consiglio di credito fondiario per 
studiare e proporre le modificazioni più ac- 
conce che si debbono introdurre nelle leggi 
e nei regolamenti del Credito fondiari 


Sono stati chiamati a far parte di questo 


Consiglio, oltre 


sparmio di Milano, Bologna e Cagliari, delle 
Opere pie di San Paolo di Torino, del Banco 
di Santo Spirito di Roma, del Monte Paschi 
di Siena e de’ Banchi di Napoli e di Sicilia, i 
deputati Sella, Morana, Branca, Pierantoni e 
Brunetti, i senatori Lampertico e Maiorana, 
il commendatore Mirone delegato governativo 
al consorzio delle Banche, il commendatore 
Grifini segretario generale alla lista civile, 
il noto scrittore cavaliere Allocchio e due 
funzionari, uno del ministero d'agricoltura e 
commercio, l’altro del ministero delle finanze. 
Tl primo se non potrà essere per ragioni di 
salute il commendatore Romanelli, sarà il 
commendatore Quarta, l’altro sarà il commen- 


datore Ellena. 


La prima adunanza avrà luogo il 9 marzo. 


leri sera l'opposizione parlamentare tenne alle 
l'annunciata riunione nella sala della Giunta delle 


elezioni. 


Presiedeva l'onorevole Maurogòrato, il quale 


dichiarò di aver 


l'incarico” di convocare l'opposizione, o soggiunso 
che fra pochi giorni l'onorevole Cavalletto, piena- 


mente ristabilito 
Erano presenti 


destra che ora si trovano a Roma, ad eccezione 


dell'onorevole Di 


fanno parte di Commissioni parlamentari, radu- 
nate alia medesima ora. Gli inter 


una settantina. 


Chimi 


torale. 


Sella, e lesse un 


tutti 


in- 


da Biella, invita 
in nome su 

L'onorevole 
elettorale es 
por 
il dove; 


del lavo 


Il presidente invitò gli onorevoli M 
a dar contezza della parte da 
ai lavori della Commissione per la riforma elet- 


proprio e dei suoi colleghi Chimirri, Di Rudini e 


quale, annunciando di no 
grave malattia di una sua si 


rappresentante ed indizio doi 


L'onorevole Mingti 
osito con tutti 


JnFoRRAZIONI 


ai delegati delle Casse di ri- 


avuto dall'onorevole Cavalletto 


in/salute, sarà reduce a Roma. 
P hè totti i deputati di 


Rudini, ammalato, e di quelli che 


te 


a di quest'ultimo, col 


la, 1 
i suoi colleghi a pa 


della pi 


e în tal gu 
i quello st 


‘a un 


nza porti l'ono- 
economiche e 


ciha 


ministero ha l'obbligo 


di prendere quai provvedimenti che sono del 


za sono ferite? 


ve! Eterni Dei 


pelle d'oca! 


che briîtta ferita *(@Brrr! Solamente a pen- 
sargi mi sento venir la' 


Col, te a volo: 
ages le conseguenze corri- 


della coscienza na” 


Zonale inspirata cd illuminata dagli interessi 


a: 
“Sulla ‘parte dell'ordine del giorno 
massari rispondo chie avendo sentito 
chiarazioni del ministro "delle finanze le quali 


le di- 


piirte della presenta- 
‘perequazione fondiaria 


parte, così l'onore- 


alla seconda parte 


ministro delle. 


e l’onorevol 


liani! diviso in due 
lle Cairoli si 
alirove! 


sulla 


suoi colleghi sono riusciti ad iutrod: 
proposta di legge clansole import. 


miravo ad assi 


libertà degli elettori. 
neditutti l'onorevole Maurogdusto ringraziò 
gli onorevoli depuîati che hanno così degnamente 
rappresentata l'opposizione 

rina elettorale; e quindisassai opportanamente 
soggiunse esser d'uopò Una dissu s 
idee svolte dagli onorevoli Minghetti e Chimirri, 


An 


© quindi essere 


impeguarsi in anticipazione a sostenere una opi 
tosto che un'altra prima che quella 

scussione non sia essurita, rimanendo dopo 
bero a ciascuno di sppigliarsi al partito che mo- 


nione pi 


glio stimerà. 
Gli onorevoli 


rono alla proposta del pre: 
Jo che i partiti politici viv 


soggit 
concessioni fra 


tutto è d'aspo assicurare l'organismo e la com- 

pattezza dil partito. 
L'onorevole Bortolucci incon 

alcune sue idee intorno al suffragio elettorale dei 


suoi coi 


l'è quindi egli differì a 
semblea fa unanime nel riconoscere che la 
del presidente sia opportuna e pratica, 
‘ dopo averla approvata si sciolse alle 10 0 mezzo 


proposi 


passate. 
La prossima 


el voto e la 


incerità' 


rare la 


la Giunta per la 


ne le 


iveniente che nessuno abbia ad 


ci 


Minghetti e Bonghi sì associa 
ente: ed il Bonghi 
mutue 
e che anzi- 


i loro componenti 


a svolgere 


ma gli fa fatto osservare che 


| io feriue delle var 


stero si è dimostrato molto deferente verso il corpo 


Stamane s'è radunata la Commissione per il 


progetto di riforma all'amministrazione dei lavori 
pubblici e al corpo del genio civile, sotto la pre- 
sidenza dell'onorevole Grimaldi. 


L'onorevole Marchiori ha comineiato a leggere 


la sua relazione, nella quale s'è tenuto conto di 
tutto il dotto Invoro fatto dal commendatore Gerra, 
a uscito per sorteggio dalla Camera. Sono stati ap 
provati 
nanza avrà luogo domenica. 


primi articoli fino al 23. L'altra adu 


La Commissione per il progetto dell'abolizione 


delle decime in tutto îl regno ieri sera si riunì 
insiemo col ministro Ville. Questi diede alcuni 
schiarimenti e spiegazioni sopra certi gravi dubbi 
insorti, specialmente sull’ostensione dell'articolo 4 
dei 
cessari nuovi dati statistici e più completi per 
poter condurre a fine un 
progetto. Il ministro di grazia © giustizia perciò 
s'è assunto l'incarico di 


legge; ma dovette riconoscera che sono ne- 


mo coscienzioso del 


‘compilare il più sol- 
lecitamento possibile i dati statistici opportuni, o 
per intanto la Commissione ha sospeso il suo 
lavoro. 


La Commissione per il progetto sul bonifica- 
mento dell'Agro Romano s'è costituita clergendo 
a presidente l'onorevole Pianciani, a segretario 
l’onorevola Lugli. Ha deliberato quindi di richie- 
dere al ministro do’ lavori pubblici gli studi tec- 
nici e gli altri documenti concernenti la bonifica- 
zione suddetta. 


La Commissione per il progetto dei militari giu- 
bilati del 1848.1849 ha deliberato d'interpellare ìl 
ministro della guerra e per esso il presidente del 
Consiglio, il quale presenti îl progetto per met- 
tere in più stretto accordo la leggo proposta con 
l'ordine del giorno votato dalla il 28 feb- 
braio 1879. 


tamento ha oggi intrapreso la discussione gene- 

rale, © fa proposto che la loggo fi in 

duo progetti, uno dei quali per la sola durata 

della ferma ch» dovrebbe ubito la pre 

denza. Ma prevalse o l'avviso di trattare 

comp'essivamente le proposte del mini 

sari han fatto di 

na 
imi prop 


Hioria, £ 


cuni documenti e dati stati: 
guerra. 


ul divorzio, magrado le as 


a, è in corso di star 


riale mobile © 
milioni 
Secondo ci sì a 
lavori pubblici cr 
opportune per 
per fornire lavoro a 
crediamo che ancer: 


ore Achille Genna- 
la sue frequen- 


cat'edre, ha invitato il pro! 
relli a non tenere più oltre sosp 
tatissime lezioni d’archeologia all'Istituto supe- 
riore di Firenze. 


missione, presieduta dal lu 
Ferraceiù, dovrà quanto 
i dipartimenti marittimi 
zione delle mitragliatri 
servizio nella regia ma 


e delie armi portatili în 


Un dispaccio dell'Agenzia Si 
il nu inetto spaznipio ha invitato tutti gli 
ambasciatori a dere lc loro di j 

La Spagna ha due soli ami 
creditato presso il governo îr 
la Santa Selo. Questi duo, îl marche 
sil 
dimissioni da otto giorni. 

Si può supporre che l'Agenzia abbia int 
lare di capi di missione. Ja questo caso pure la 


adunanza sarà tenuta fra breve. 


diplomatico, ed ha offerto il segretariato generalò 
degli esteri al signor De Vigo, ministro a Madrid. 


La pirofregata Vittorio Emanuele che, siccome 
fu da noi annunziato, era giunta al Pireo, è par- 
tita l'altro giorno per Syra, diretta a Smirne. 
sE Jittorio Emanuele, dopo visitato alcuno altro 
isole del gruppo delle” Cicladi e delle Spora: 
andrà a Smirne, di dove, rifornitasi di Sa 
muoverà per i porti principali dell'Anatolia. 


Il N. 7 del Bolettino delle finanze, ferrovie e 
industrie, che si pubblica in Roma tutte le doma- 
niche, contiene lo seguenti materie È 


Parte finanziaria. — Rassegna settimanale 
delle Borse — Note ed appunti sugli istituti di 
credito ed industriati — Banco di Napoli — 
Piemontese — Società Generale di Credito Mobiliare 
Italiano: Interesse dei Buoni del Tesoro — La re- 
lazione della direzione generale del Tesoro per l'anno 
1879 — Le tasse sugli affari nel gennaio 1881 — Le 
emissioni mondiali del 1880. 

Parle ferroviaria. — Opere ferroviarie approvate 
a tutto il 30 gennaio — Il prodotto delle ferrovie 
Svizzere nel 1880. 

Parte industriale. — Prima Esposizione Indu- 
striale-Artistica-Operaia italiana nella repubblii 
gentina — Elenco delle domande d'ammissi 
esposizione industriale di Milano — Appalto dellè 
iniere dell’isola d'Elba — Le miniere di ferro di 
Menominee (in America) — Nuovo apparate telefo- 
nico — Piccolo motore ad aero-vapore, 


Parte commerciale. — Rassegna dei mercati — 
Gli scambi internazionali nel 1880 — Modificazione 
alla legge sui magazzini generali — Cenni intomò 
all'importazione in Inghilterra dei prodotti delle Ca- 
;ane — La nuova tassa sugli olî dî cotone 
prudenza commerciale — (Assicurazioni). 
stre eorrispondenze: — Milano — Londra. 
Nostre particolari informazioni. — Memoriale 
dei commercianti industriali e spedizionieri — Me- 
e degli appaltatori — Memoriale degli azio- 
istrazioni : Città di Mondovi 1875 — Città 
di Pietrasanta 1879 — Provincia di Rovigo 1876 — 
Città di San Leo i871 — Credito fondiario di Na- 
poli — Credito fondiari della Cassa di Risparmio 
li Bol: a 


Condizioni d'abbonamento : Italia anno L. 10, sei 
mesi L. 6. — Estere anno L. 13, sei mesi L. 7 
in oro. 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 


Parigi, 16. 

del movimento irlandese tennero 
i idenza di Parnell una riunione a 
Parigi ove si stabilirà il centro politico e fi- 
nanziario della Lega che servirà di interme- 
ra l’Ainerica e l'Irlanda. Parnell parte 
ver Dublino; ieri sera pranzò da 


llo Concha rappresenterà la Spa- 
gua a Parigi. 

Nebbia den la : è annunziata una tem- 
ta per il giorno 18. 


3 Berlino, 16. 
de le attribuite al prin- 
di Bismarck contro il signor Jarthélemy 


era). 
to di vivere il contr'am- 
hese Alessandro D'Aste. 


sì che i Feniani d'A- 
iom:ni e denaro. Cin- 


nizz«ndo la direzione 
ia, i cui fondi sono col- 


aggiornò il suo viaxgio in America. Egli 
tornerà fra poco a Londra. > s5a 
Teri Parnell e O Kelly ebbero un colloquio a Pa- 
.garono il loro piano, 
lo consisto nell’adoperare tutti i mezzi le- 
ostituzionali per obbligaro l'Inghilterra a 
per l'Irlanda ciò che l’Austria face per l'Un- 
non credono che una 
Parnell manifestò il 
carcerato. 


7 Telegraph dico che il 
is sanunzia una imminente 
Kurci in Persia. 


GIBIL RA. 13. — Il piroscafo Vincenzo Florio, 
della Società Fiorio, è arrivato, proveniente da 
feweYork, e prosegue -uor Marsiglia. 
VIENNA, 15. — La Commissione di doputati di- 
se lungamente intorno all’ordizanza ministe- 
lativa all'uso celle lingue tedesca e czeca 
ia. Il mini ak giustificò l'atto del 
no. Îl deputato ronunziò parole pro- 
Herbst, ci costituzionali, protestò. 
costit one lascia- 


rigi, con Rochefort. Essi s 
Îlq 


ra dica: 


100 si rallegra dei rapporti pa- 
fono. con tatti Eli Stati 
coi grandi împerì vicini 


‘è benevoli ci 
I rapporti pi 


est 


sono quelli che specialmente rispondono all'ami- 
cizia che un 


personalmente l'imperatore ai 
Fra le potenze europee esiste non 
in piono accordo nella volentà di man- 


TL cor 


informazione è inesatta: prima di tutto perchè 
nessuno invito di questo genere è stato faito ai 
ministri; in secondo luego perchè ìl nuovo mini 


ad rimere la fiducia dell'imperatore che Pac- 
cordo dello potenze riuscirà ad evitare anche 
turbamenti parziali della pace europea, e, in.tutti 


i casi, riuscirà a limitarli in 


nò la Germania, nò î 


‘Revue politique al principe di 
se la guerra scoppi 


sa verso le pi 
Saint-Hilai 
PARIGI, 15. — Monsignor 

di Limoges, fa nominato arecivi 


nél Guatemala, è smenti! 


verso l'Irlanda. 
NEW-ORLEANS, 15. — Le 
ognî’Îparicolo è scomparso. 
Ml conte 


ti contro 
guardaote l'indipendenza dell 


la Commissione 


LIBRAIRIB PARISIBNNE 
8 iui en Carlo 
Dernières Nouveantés 


iettres è Panizzi de Prosper| 
Merimée ASS0ASTO), tome £er 
in® 3 


E rol. int 
di le 


o 1 : 
tua, monoeral, rdio 
Penfures da wroie fugitfo, peri 


De la Baltigae à la mer Cas- 
pienne, par. madame Carla Se- 
Fena, avec porirat de l'autenr 

Vo et dicqurertes de Paul] 
Rolcillet, dans Je Sahara et le 
Soudan J2 

L'Angleterre: Nè pays, les insti- 

jions, les moeura, par S. Escott 
fre partie, la vie privéo, iS 


La question des femmes, par Le] 


guisa che essi non 


nire ai governi i mezzi di alleggerire 

® migliorare lo stato degli operai. 
Frà i tti annonziati nel discorso havvi 

dr l'assicurazione degli 

la democrazia sociale. 

Ì5. — La Gassetta della Germania 

del Nora dichiara che le parole attribuite dalla 

iasse ìn Oriente, sarebbe Bar- 

thélemy che l'avrebbe voluta, sono completamente 

false. 


Nl principe di Bismarck ne prova la falsità colla 
ditadi roposte 


NEW-YORK, 15. a iernomicne del padre Gilliet 


Le Legisiature della Virginia occidentale 
Ney-York approvarono mazioni esprimenti si 
patie 


puearEsT, 15. 
‘Gre 9 pomeridiane. Egli ripartirà domani per 
Costantinopoli, ove arriverà giovedì. 

BELGRADO, 15. — La Seupcina, dopo una di" 
scussione che durò. sette giorni, apprevò, con 
vo e datti gli articoli del progetto ri- 


eccezione dell'articolo sull'aumento degli stipendî 
dei pali da fa ritirato dal presidente del c 
i lè 


‘messo colla proposta della minoranza. 
NEW-YORK, 14. — ll piroscafo Egadi, della So- 


| predetto Regolamento che s'invierà a ricl 


suoi vicini. 

i risultati econo- LONDRA, 15. — Assicurasi posi! 
Consiglio dei ministri tenuto 05 
stione delle condizioni di pace 


i, tendente 
Fu approvato un emendamento 


Bismarck, cioè che, 


basciatori. 
MADRID, 15. — Il gabinetto dec 


di’ Barthélemy 
# © | di dave la loro dimissione. 


cietà Fiorio è arrivato, proveniente da Palermo e ! r ini 
dalle Bermude. Ì Tacendi 


itivamente, che il | 
i, intavolò la que” 
offrirsi ai Boeri: 


PARIGI, 15. — Sigismondo Lacroix, radicale, 
LT presidente del Consiglio municipale di 


PARIGI, 15. — La Camera dei deputati continuò | 
a discutere il progetto di legge sulla stampa. 
È di Goblet, il 
quale autorizza il governo a proibire l'entrata in 
Francia dei giornali stranieri. Fa pure approvato 
un emendamento di Floquet, il qualo deferisce al 
giurì le offese commesse contro il presidente della 
repubbliea, i capi degli Stati stranieri e gli am- } _°Xd og: 


di doman- 
dare a tutti gli ambasciatori accreditati all'estero 


NFULLA 


intero ai premi. Si potranno altresì acquistare 
lone i Pagamento nel seguente modo: 
tioscrizione L. A 
Le rimanenti . > 56 
in 14 comode rate mensili di L. 4 — Col primo 
versamento di L. 4 viene rilasciato un esrtificato 
col quale sì concorre subito per intero ai premi 
della suddetta estrazione e successi ve, purchè 


i spediscono i B.llettini dell'estrazione. 
richiesta unire cent. 50 per le spese 
postali d'inoltro. 

Rivelgersi entro il 19 Febbraio al 


Banco Fratelli CROCE fu Mario 
GENOVA - Piazza S. Giorgio, N.32, p.1 - GENOVA 


Duquesnay, vescovo 
rescovo di Cambray . 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


Casa fondata nel 1874. (10505) 


di ha luogo la 


del 
acque de crescono; 


Hatzfeld è arrivato 
col premio di 


I Talioni orign: 


la magistratura, ad 


presa la suddetta, si vendono 


formali un compro- 


IL 20 FEBBRAIO 1881 


GRANDIOSA ESTRAZIONE 


PRESTITO di BARLETTA 


LIRE CENTOMILA 


‘8 | nonchè altri 160 PRENI di minore importanza 


i definitivi emossi dal Municipi 
di Barletta che contengono i 175 coupons che con- 
Con- | corrono ai pren di tutte le 176 estrazioni, com- 


LIRE 40 CADUNO 


cosicchè cin cent. 22 per estrazione si concorre 


leur en billets 
Voyes la liste 


della Beguna (illustrato) 
Edizione in 16° L. 
l’Edizione in 8° »® 
Dirigere le domande e vaglia a Milano 
A. Brigola e €., 5, via Manzoni. (108 


nda letta teme, doro 


È pubblicata 
» » 


Telegraphe, di Parigi. 
Dirigersi all'Ufficio di Pabblicità E. E. Oblieght, 
Galleria Vittorio Emanuele, 26, Milano. 


GUARIGIONE DELLA BALDUZI 


Il prof. cav. CHERVIN, D.r dell'Istituto dei Bat 
buzienti di Parigi, aprirà il 2 marzo in Roma, 
albergo di Roma, un CORSO DI PRONUNCIA per 
la guarigione di tutti i difetti della favella. In- 
scriversi anticipatamente. 


LIBRAIRIE PARISIENNE 
Via S. Margherita, N. 1, à MII 


Fournit les nouveantés littéraires de la librairio 
francaise, aux prix marqués des éditeurs, sens aug- 
mentation de change, en papier italien. — Envoie 
franc de port ls demand de plus de ‘vingi-cing lires. 
Procure fes catalogues des éditeurs, 25 centimes chaque. 
On ne répond qu'anx demandes accompagnées de la va- 


SI CERCA UN CAPO-MUSICA 
MUNICIPIO DI RIPOSTO 


[que 
‘netto di ricchezza mobila. Il contratto si 
\salvo le disposizioni del Regolamento musicipale superiormente 2p- 
Iprovato. Le condizioni cui è sottoposta tale carica sono stabilite dal 
prede {a dei singoli concorrenti. 
S'invitano quindi tutti celoro che intendono concorrere a tale posto| 
inviare la domenda accompagnata dai relatici titoli, decumenti ecc., 
non che dei certificati di condotta rilasciati dai sindaci, oltre a quelli 
penali dai tribunali, non più tardi del giorno 25 corrente mese, dap- 
(poichè l'ammissione si chiuderà nel giorno 28 detto. 
iposto 7 febbraio 1881. 
Il Sindaco, G. 


mingo Fiamingo. 


PASTIGLIE PANERA! | 
A BASE DI TRIDACE 
per la TOSSE 


È il rimedio più adetto a vincere la tosse tanto che essa derivi 
| da irritazione delle rie aeree o dipenda da causa nervosa: giorano 
nella Tisi incipiente, nelle Bronchite, nel Mal di Gola e nei Ca- 
tarri Polmonari, delle quali ultime malat'ie si può ottenare la 
completa guarigione alternando o facendo seguito all'uso delle 
Pastiglie Paneraj con la cura dell'Estratto Paneraj di Catrame 
purificato, che agisce molto meglio dell'olio di fegato di Mer- 

luzzo e dell'Estratto di Orzo Tallito. 

Molti anni di gùeeenso, i 

gti È "cs 
Regno sono la prova più certa delia 

Prezzo Lire UNA la scatola 


ESTRATTO PANERAJ 
CATRAME PURIFICATO 


Ha buon sapore e centiene in sè concentrata la parte Resino- 
valsamica del Catrame, ssevra dall'eccesso pegli acidi pirogenici 
è dal Creosoto che si trovano in tutto il Catrame del commercio 
Je quali sostanze spiegando un'azione acre ei irritante, neutra- 
lizzano în gran perte la sua azione benefica e rendono intolle- 
rabile a moîti l’uso del Catrame. 

È il miglior rimedio per Je malattie dell” 
della mucosa dello Stomaco e più specialmente della Vessica: 
per cui è indicatissimo nella Tisi incipiente, nella Bronchite, 
Rella Raucedine e nei Catari Polmonari, delle quali. malattie 
si può ottenere la completa guarigione facendo uso di quest'E- 
Stratto associato o alternato con la cura delle Pastiglie Paneraj. 


mes 


portante il 


Soli Consegna! 


NERALO, Di - 
RACHITIDE e tutte Îe AFSEZICNI SI 
& S rab 
la 

firme ANSAR, LARPORD & Co. 


SOCIETÀ FARMA( 


o i — Ceo 
la partite (con lo sconto 
via del Gesù, 63 — Ci- 


d'uso) presso la Società farmacer: 
vitavecchia ,Cantalemcssa, 


O DI ME 


e Dr. DE JOSGH, come pure la 


darsi daile imitazioni. 


icanzione 
led al VENTES/MO se è superiore a tale somma. 


|dell’Aita Italia im sila 


aggiadicate 2d una stessa Di 
‘altre 50 tonnella 


|è quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risuitano da 


‘hiesta, dalle stazioni \ \ i ini ove i 
perse le stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA, bi IRENZE e dai Magazzini ove i materiali stessi sono 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO 


Presso l'Ufficio Principale di Pubblicità = 


E. E. Oblieght 


ROMA, Piaxza Montecitorio, 127, p.p. 
FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 18 
MILANÒ, Galeria Vittorio Emanuele, 26. 
PARIS, 21 rue Saint-Marc 
LONDRA, Flect Street, 130, E. C. 


Si ricevono abbonamenti a tutti i giornali italiani 
ed esteri, politici, finanziari, di mode, illastrati. 


Vendita di materiali fueri d’use 


L’Ammi strazione delle Strade Ferrate dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiu- 


dicazione incdiante gara, i seguenti materiali fuori d'uso, depositati neî Magazzini del 
servizio della Manutenzione e dei Lavori in Torino, Alessandria, “Milano, Bologna, Ve- 
rona, Pistcia e Sampierdarena. : 


Acciaio vecchio in guide e ritagli di guide e in cuori per erocia- 


menti . + . 


Ferro vecchio in pezzi grossi e piccoli e in guile è ritagli di gr 


Ghisa vecchia da rifondere, in oggetti divers: rotti . 


chilogr. 65,400 circa 
mide 2,726,500 » 


.. 534,600 > 


Acciai» e ferro in tornitura e limatura; Lamiera di ferro inservibile; 


bronzo, e rame da rifondere. Quantità diverse. 


1 materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 


Qualuuque persona 0 ditia potrà presentare nu’offerta a condizione che abbia previamente versata all'Amministrazione ara 


valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei n 


te iali per cui offre, se esso valore von dccede L. 5,000, 


Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo delia Direzione dell’Esercizie delle Strade Ferrste 


ell? piego suggellate portante la dicitura : Soflomissione per. l'acquisto di Materiali fuori 
‘d'uso; esse dovranno pervenirie non più tardì del gi 2 P issug: 
|a cere deriazro:pecmealcle poni Dardi ali giace fchbraio 1881 Le schede d'olferta saranno dissuggellato 


Lo offerte non scortato dalla ricevuta del doposito eauzionalo, o scortaie da una 


I materiali aggivd: 


ate. 
Iì pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 


ricevuta per una somma inforiore alla 
proserifta, o quello compiiate în 
cenformo alle norme vigenti, saranno riteni diloo ca oe 


ranno essere asporiati nel terimine di 30,giorai dalla data dell'aggiudicazione; però, se le parita 
tia superano le 500 tonnellate, sarà accordato per Pesportzitne un giorio di pù a 


Le condizicni alle quali saranno accetiate le soltemissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il dettaglio della qualità 


Milano, 1° Febbraio 4881. 


i ANSAR, EARFORD 800,77, Strand, Londra. 


OTTICO TE= Dbposi 
committenti. Deposito a Roma succursale dell’Emporio noo-|via del Corso 154 e via Prattina 841 lo palazzo Berni H 
Iata Pod. Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina, $4 a, angolo palazze] taliaro C. Fi SR a e GR, Presa li 

Titano Poi este all'Etmporio Frazco-taliano ©. Finzi © 0. via Panzani Jiaiaro C. Find © C. via dei Pantani 28. Milo ala muccrzealo Galinmi 


i vetro che sono suffici 


> Non più Olio di Fegato di Merluzzo 


SCIROPPO = RAFANO IODATO 


di GRIMAUL® & (4, Farmacisti a Parigi. 


‘al'non provocare 
ibi più deboli 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 

veti i i juest 

Vai e tori eitilta Uma il damazio, olè specitra a den 
Ogri armena è BENTTto di alcuni denti che servond par staccate Pezzi 


più, grande 


" ta 
to a Roma alla suocursale Ri] 


Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em..24. È 
Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio,124 e 125 


rio Franco-Itilino Fed, Bianchelli 


iti staMpati che verigono distribuiti a chi ne faccia 


La Direzione dell’Eserecizio. 


MABSTRA PER GERMANIA 


‘contro |’ insegnamento 
1a italiana, uo buon trat 


tuita, senza salario. O! 
[sotto N. dir. a RODOLFO 
MOSSE, Miinchen. 


S 8 1a frma IRADA 
“L'INDICATORE 
MOI Adda 


Dinmbsitra ‘im’ un moxiento la 
[quantità di liquido che trovasi 
un barile. L. 3. 50. 


Pe O w 


PUNFULLA 


Num. 48 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Esclusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 


Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedarisi gli indirizzi nella quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


Roma, Venerdì 18 Febbraio 1881 


= 
Fuori di Roma cent: 10 


GIORNO. PER_GIORNO 


L'organetto mattutino (sezione Consulta) 
stampa: « È probabile che, tra due o tre 
giorni, îl ministro della guerra, per riaversi 
nel riposo consigliato dai medici, ceda la firma 
a uno tra gli alti funzionari militari di sua 
fiducia e si recherà in Albano o a Frascati ». 

Il Diritto iersera diceva pressa poco la 
stessa cosa. E quando Io dicono loro, bisogna 
crederci. 


a 

Una volta, quando un ministro doveva re- 
stare lontano per qualche tempo dal suo uf- 
fizio, cedeva-la firma, come dice l’organetto, 
a un suo collega, il quale sì limitava a con- 
trofirmare le leggi e i decreti e a rappresen- 
tare il ministro assente innanzi alle Camere. 

È sempre usato che nei consigli dei mini- 
stri, nella consueta relazione a Sua Maestà 
il Re, un ministro assente sia rappresentato 
da un altro ministro, magari, in questo caso, 
dall'onorevole Miceli, che alla fin dei conti 
si dovrebbe intendere più di guerra che di 
bibliografia romana e di credito fondiario. 

* 
3» 

Quell’ « alto funzionario militare di sua 
fiducia », sua del generale Milen, quella specie 
di mistero con il quale lo circondano, mi 
hanno empito di sacro orrore. 

O chi sarà mai quell’alto funzionario ano- 
nimo ? 

Mi piacerebbe molto saperlo. Da un pezzo 
in qua, da quando cioè gli incomodi di sa- 
lute se non hanno privato del tutto lo Stato 
dell’opera intelligente del generale Milon, lo 
hanno pure obbligato a star lontano dagli 
affari, il ministero della guerra è divenuto 
un ministero troppo acefalo, troppo anonimo, 
e « sotto il velo dell’anonimo » accadono le 
cose più carine di questo mondo. 

* 
+» 

Ne ho letta una in un articolo del Risor- 
gimento, e me la son tenuta in corpo fino 
ad oggi sperando che il giornale militare of- 
ficioso ne dicesse qualcosa. 

Non trovo verbo di rettifica nè di spiega- 
zione. 

Ed ecco in poche parole di che cosa si 
tratta. Un progetto di difesa dello Stato redatto 
da un ufilciale insegnante in un istituto mili- 
tàre fa mandato al ministero della guerra. 
Gli anonimi del ministero, ai quali non sa- 
rebbe difficile mettere un nome, lo disappro- 
varono con lettera ufficiale diretta al coman- 
dante dell'istituto suddetto. 

Qualche mese dopo, avendo un illustre ge- 
nerale comandante di un corpo d'esercito do- 
mandate al ministero delle istruzioni precise 
per la eventuale difesa Vella frontiera a lui 
affidata, gli anonimi gli spedirono, forse per 


“SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


xXXK 

— Tua non devi pensare a fuggire — continuò 
Arnoldo. — La faga sarebbe un errore di più, un 
errore imperdonabile e metterebbe in piazza ciò 
che deve rimanere nascosto tanto per il bene di 
tuo marito che per il tuo... bi 

— Ta mi impedisci di faggire! Ma posso io ri- 
manere ? 

— Sì!.. Sei stata coraggiosa e forte fino ad 
oggi non sapendo di portare in grembo un pegno 
del nostro amore... Devi esserlo ora per la crea» 
tura che deve nascere. 

— Allora bisogna continuare a mentire? — bal- 
bettò la contessa incrociando le braccia in atto 


— Ta vuoi l'impossibile. 

— Perchè? 

— Perchè i giorni si succedono ai giorni... finora 
nessuno si è accorto di nulla, ma da qui avanti 
basterà i con attenzione per indovinare 
il mio stato.. S'avvicina il momento in cuì la dis- 
simulazione è impossibile. 

— È vero — disse Trois-Monts stringendosi con- 
vulsivamente la fronte fra le mani 
fare, mio Dio! 


ao e a del Fen/ulla per tit lilla 


risparmio di fatica e di tempo... il progetto } giudizi sui nostri amici 
disapprovato. | 


* 
** 


Il Risorgimento conclude il suo articolo 
dicendo che in un altro paese qualunque 
gente colpevole di simi chiamiamole di- 
strazioni, se ne dovrebbe andare dall’ammi- 
nistrazione, qualunqu= sia il suo posto e il 
suo grado. 

Si vede che a Torino c'è degli ingenui... 
In Italia invece fano così,si corre il ris 
schio d'essere eletti deputati coll’appoggio 
del ministero... e magari dei Veceri radicali. 


Pari sa 
Un organo della pià pura democrazia mi- 
nisteriale (dico pura perchè nòn trovo al 
momento un altro aggettivo) si dichiara ad- 
dolorato, scorato, sfiduciato. E nel uo dolore, 
nel suo scoramento, nella sua >tlucia grida 
che la Camera attuale non rappresenta il 


paese. 

< Rappresenta sè stessa è mossa dal suo 
istinto egoistico di conservaz une e sa così i 
suoi demeriti che tenta di sfuggire al giudizio 
vindice del paese. » 

Fin qui — salva l'eleganza dello stile e 
salva magari anche la sintassi — siamo com- 
pletamente d'accordo. 

Fanfulla non ha aspettato il febbraio del 
1881 per riconoscere e proclamare questa ve- 
rità; ha incominciato a riconoscerla e pro- 
clamarla fin dal 24 maggio 1880, l'indomani 
delle elezioni generali! 

a 

Posso anche aggiungere che mi trovo pure 
d'accordo coll’organo in discorso quando dice 
che la presente Camera è decrepita, impo- 
tente, incadaverita. 

Tutto ciò si può ammettere senza offen- 
dere le regole della buona società, perchè in- 
fine non si tratta che di un apprezzamento 
dell'età della Camera. 

Un nipote trova vecchio, troppo vecchio, 
uno zio vivo a sessant'anni; ma viceversa 
poi, se a quel punt l> zio morisse, lo stesso 
nipote piangerebbe i :a/ura perdita dell’a- 
mato parente mancato ai vivi nell’ancor 
fresca età di dodici lustri. 

Ma per parte mia non sono disposto per 
nessun conto a seguire il mio cc 
mocratico ministeriale quando 
parlando di ciò che fa o non f 

« È uno spettacolo indecore 
canza flagrante e cinica dei più 
veri, è la violazione audace degli i 


sempre 
amera 
è la man 


sunti, è il tradimento della propria consegna, | 


è infedeltà del mandatario al proprio man- 
dato ». 

Pillole! I Francesi chiamano queste espres- 
sioni gros mots; noi Italiani diamo loro vari 
nomi secondo i casi, che non occorre riferi 
Io dico solo che fra le persone ammodo certi 


= 


i formolano nel pro= 
vrio foro intorno, ‘0 nell'intimità dello sfogo 
privato, ma non si usa proferirli a viva voce; 
anto meno poi si usa bandirli ai quattro 
venti, a suon di tromba! 

*, 


Comunque sia, i gusti sono liberi, e ognuno 
è libero di seguire i suoi propri. 

Io ammetto tanto volontieri questa libertà 
dei gusti che non so dissimularvi quale sia 
il mio in questo momento. 

Il mio gusto è quello di ridere come un 
matto vedendo i giornali del progresso de- 
molire, insultare oggi quella stessa Camera 
ch'essi hanno aiutato a fare, e che, dopo fatta, 
hanno proclamata con tanto abuso di retto- 
rica: la vera espressione della volontà del 
paese. 


*, + 
335% 


L'Unità cattolica, parlando del recente fatto 
del Tombolo, dice che simili cose non avve- 
nivano negli Stati pontifici perchè i pontefici-re 
non andavano a caccia, e però non avevano 
bisogno di guardie che custodissero daîni e 
fagiani. 

Questo è vero! Proprio vero! I papi non 
avevano bisogno di guardie per custodire 
daini e fagiani, ma avevano bisogno, invece, 
di Francesi, di Austriaci, di Spagnuoli, di 
Belgi, d'Irlandesi, di barbacani, di sampitti e 
di briganti per custodire i liberali. 


#3, 
33% 

Ieri sono partiti da Roma i pellegrini lom- 
bardi. 

Erano trecento circa. 

I delegati al «concerto dei concerti » erano 
settecento circa. 

I primi sono venuti a rappresentare la 
Lombardia cattolica; i secondi l'Italia più o 
meno radicale. 

Colla regola del tre alla mano, quelle due 
cifre provano che in Italia sono immensa- 
mente più numerosi gli amici del Vaticano 
che quelli della repubblica. 

E si parla di suffragio universale ! 


*, 
xa 

Un giornale ultra-democratico deplora la 

piaga dei bambini girovaghi, abbandonati a sè 


stessi, che ingombrano lè vie delle nostre 
città. 
La deplor o questa piaga; e la de- 


ploro non solo per le ottime ragioni che ad- 
duce quel giornale, ma anche per un’altra 
tutta mia particolare. 

Que” bambini, mentre crescono per finire 
poi o allo spedale o in prigione — come dice 
il confratello —, tanto per non perdere il 
| tempo, fanno l'avanguardia del popolo sovrano 
nelle dimostrazioni politiche. Gridano secondo 
i casi: Abbasso il ministero! Vira la Po- 
lonia! Abbasso la ricchezza mobile! Viva 
il suffragio universale! Viva la Costituente! 


@ magari qualche cosa più in là, della Costi- 
tuente. i 

Fanno, insomma, da bersaglieri del disor- 
dine in piazza! E in fatto di bersaglieri, mi 
piacciono solamente quelli altri — quelli che 
portano le penne di cappone nel cappello. 

a 

Il medesimo organo della democrazia smen- 
tisce la notizia data da altri fogli, che cioò i 
Cacciatori del Tevere si fossero recati do- 
menica allo Sferisterio per il « concerto dei 
concerti ». 

C'è di mezzo un gui pro quo; sono, în- 
vece, i Conciatori di pellami di Trastevere 
quelli che sono andati al gioco del pallone. 

Concorro quindi assai volentieri a rettifi- 
care l'errore, e invio le mie sincere congra- 
tulazioni ai Cacciatori del Tevere. 


Cose pi Napoti 


16 febbraio. 
Niente carnevale. Si balla qua e là, ma in se- 
greto. Il municipio non pensa a far ballare, e la 


città si concentra nella meditazione dei prove 
dimenti finanziari che la debbono salvare. Buon 
segno pei creditori questo contegno pacato, serio, 
operoso, modesto, previdente, starei per dire arit- 
metico. 

sa la storia di quel tale, il quale ottenute in 
prestito mille lire, se le portava via in tanti bi- 
glietti da cinque senza darsi il fastidio di con- 
tarli. Il creditore lo richiama, si ripiglia la somma 
e la rimette in portafogli dicend 

— Sî vede che non avete intenzione di resti. 
tuirmela. 

Chi fa conti, possiede; chi no, no. 

Per questo, prima c’era il carnevale co’ suoi 
balli, i suoi coriandoli, le sue cene, ed ora non 
c'è più. Il fallimento batterà alle porte... 

« Egregius coenat melinsque miserrimus horum, 

El cito casurus, jam perluceate ruina... > 
come aveva detto Giovenale fin dai tempi suoi. 

Dopo della quale citazione, è permesso un mo- 
mento di riposo. 


x 

Una frase vi spiega tutto. 

Un giornale di opposizione municipale scrive 
stamani: « I provvedimenti per Napoli faranno 
passar Napoli da una posizione impossililein una 
posizione difficile ». 


x 
Le diMcoltà sono fatte appunto per essere ri- 
solute. Una posizione difficile è quella, per esempio, 
del nostro Istituto di belle arti : le dimissioni del 
Palizzi e del Consiglio direttivo, l’ostinazione del 
ministro, lo scontento dei giovani. 
Chi ha ragione? Chi ha torto? Vedetelo voi. 
Ecco come stanno le cose. 


x 


Manca il professore titolare per la scultura, 
come mancava per l'architettura. 


— Non lo so. — mormorò la contessa sba- 
lordita. 
— Non potresti trovare una scusa per fare un 
? 


— E come trovarla? E poi non mi lascierebbero 
viaggiar sola. 

— Se il conte partisse? 

— Per qual motivo? 

— S'allontana spesso per delle esplorazioni 
scientifiche... 

— Ma in questo momento non ne ha in progetto 
nessuna. 

— Si può fargliene venir l’idea. 

— Come..? 

— Cerco un mezzo e lo troverò... Lui assente, 
nulla timpedisce di lasciare il palazzo per qualche 
giorno e ritornarci quando ogni timore sarà pas- 
sato. 

— Se si potesse... 

— Sì potrà... te lo prometto. Sîi prudente e fai 
în modo che nessuno al mondo sorprenda il no- 
stro segreto... te lo chiedo in nome del nostro 
amore. in nome di nostro figlio... te lo chiedo in 
ginocchio e quando l'ora sarà giunta sarò vicino 
a te e non ti abbandonerò... Poi ta tornerai sola 
al palazzo di Vergis ed io avrò cura del piccolo 
essere în cui rivivremo ambedue. Lo farai, Maria... 
me lo prometti... 

— Lo farò perchè ta lo vuoi. 

— E sarà la nostra felicità nell’avvenire... sarà 
per te la calma... LI 

— La calma. non la potrò mai riacquistare. 

— si.. se tu mi obbedisci veramente, come una 
donna amante e confidente... Ci vedremo più di 
rado.. Staremo attenti a non farci tradire dalle 
nostre occhiate e saremo ancora felici. 


La contessa non rispondeva o piangeva; Ar- 
noldo allontanò le due mani nelle quali essa na- 
scondeva la faccia e appoggiò la testa di lei sulla 
sua spalla. La donna è sempre donna anche nel 
dolore. Maria dimenticò per un momento terrori 
e rimorsi. 

Erano quasi le tre quando la contessa si decise 
a tornare al palazzo. Di Trois-Monts l’accompagnò 
fino al Jowlerara degli Invalidi. 

Giunto lì si fermò per lasciarla andar sola fino 
alla porticina del giardino senza però perderla 
di vista, e non se ne andò finchè nonla vide rien- 
trata. 

Giacomo Sureau s'era venuto ad appostare in 
via Bellechasse, pensando però che la contessa 
era forse già ritornata. Dopo un lungo ed inutile 
aspettare, vedendo le tenebre delia notte cedere 
il posto alla luce grigiastra dell'alba si avviò egli 
pure verso il palazzo, dove si proponeva di rien- 
trare come n'era sortito, dicendo a sè stesso: 

— Partita rimessa, ma non perduta... Voglio sa- 
pere © saprò. 


* 

Lucilla Gonthier, figlia di Aurelia Gonthier, com- 
mediante morta da parecchi anni, Lucilla Gonthier 
dodici volte milionaria senza saperlo, che due uo- 
mini cercavano all'insaputa l'uno dell'altro, Sta Pi 
per conto del principe di Castel-Vivant, Bijou per 
conto di Malpertuis e compagni, abitava in via 
Julien Lacroix a Belleville. 

Non aveva mentito dicendo a Giacomo Suresu 
d'essere stata a vegliare una sua amica malata 
in via Bellechasse. L'amica ammalata era preci- 
samente la ragazza con la quale il principe Totor 
pr veduto parlare Lucilla al teatro della Porte 


St-Martin e ricevere dalle mani di lei la foto- 


perduta pochi minuti dopo, con la quale 
faceva conto di scoprire l'indirizzo della 
sconosciuta. 

Lucilla scese di carrozza all’uscio della casa 
dove abitava, suonò il campanello, e passando da- 
vanti il bugigattolo della portinaia, disse, per 
farsì riconoscere: 

— La canterina. 

Poi sali lesta lesta cinque capi di scale ed entrò 
nel suo piccolo quartierino di due stanze, mobi- 
gliate semplicemente, ma tenute con una pulizia 


veramente olandese. 

Accese il lume, si levò il vestito, mettendosi ad- 
dosso una veste di flanella bigia, e sedutasi da- 
vanti a un tavolino tutto pieno dî arnesi da cu- 
citrice, cominciò a lavorare alla guarnizione d'un 
mantello. 

Lucilla lavorava per un gran negozio di vestiti 
da donna. Era molto brava, aveva gusto, e la 
maestra le affidava volontieri i lavori per i quali 
era necessaria un'attenzione particolare. Arrivava 
in questo modo 2 guadagnarsi quattro franchi e 
mezzo e qualche volta cinque per giorno. Era con- 
tentissima di quell’esistenza modesta, o di tanto 
in tanto si levava il gusto di fare una passeg- 
giata in campagna, o di passare una serata al 
teatro, sccompagnata sempre da una casigliana, 
donna di una certa età, vedova, che viveva d'una 
piccola rendits, e colla quale Lucilla desinava, e fa- 
ceva colazione per risparmiare il tempo che le 
sarebbe occorso per prepararsi i suoi pasti. 

A forza d'ordine e d’economia Lnoilla riusciva 
a metter da parte ogni mese una quarantina di 
lire per far fronte alle eventualità di mancanza 
di lavoro o di malattia, e per offrire qualche re- 
.galo alla sua unica parente, una vecchia cieca 
rifugiata alla Salpetrière. Ù 


A air MP SII dir 


L’Alvino e l’Angelîni aspettavano i successori. 

si provvede all'architettura. Si bandisce un 
ceneorso per titoli all'insegnamento della scul 
tara. : 

Cinque candidati si presentano, la Commissione 
esaminatrice li giudica incapaci, il concorso #'ba 
da rifare, il ministro interviene con un sno uhase 
© ordina un esperimento. 

L'esperimento, secondo il programma, (quando 
la capacità fosse stata ammessa) dovea consi» 
stere in una statua dal nudo) 

ll ministro ordina che non sì vada più in là di 
un bassorilievo, non dà retta alle proteste del 
direttore dell'istituto, nomina un professore reg- 
gente. 

Il Palizzi risegna le sue dimissioni e dietro a 
lui tutto il Consiglio direttivo. I giovani prote- 
siano e lasciano lo scuole. Il principe Gaetano Fi- 
langieri prega per lettera il Palizzi, il Morelli e 
gli altri di ritirare le dimissioni presentate. 

Che cosa farà il Palizzi non si può dire; masi 
può dire invece che quella fatta dal ministro di 
pubblica istruzione è una gran brutta cosa. 

Pubblica istrazione o pubblica distrazione ? 
That is the question. 


x 

È maturalissimo che non si abbia il capo alle 
cosa carnevalesche. I giovani, questo si capisce, 
son di malumore. Hl Comizio dei comizi non ha 
servito che a inasprirli e a far loro diluviare 
proteste e controproteste. I Tedeschi del Sanna- 
zavo parlano tedesco, e un po’ lacerano gli o- 
recchi, ua po parlano troppo chiaro e disgu- 
stano con la loro scollasciature. Si moltiplicano 
conferenze e conferenzieri, i quali non son fatti 
per divertire. A San Carlo si sente venire, come 
una procella, il Lohengrin. A_ Pompei si trovano 
trenta scheletri. Non c'è insomma da stare al- 
legri, da qualunque parte ci si volti. 

x 

Gli seavi pompeiani sono stati estesi a circa 
un chilometro dalle mura della città sepolta. 

ln un’area di pochi metri quadrati si sono sco- 
perti i trenta scheletri, dieci dei quali ammno- 
riati dentro una camera di villa rustica, con 
indosso braccialetti, anelli, collane, orecchini, un 
vero tesoro. 

ll piano della camera è coperto di acqua, sia 
per on qualunque fenomeno di abbassamento, sia 
che le acque sorgive del Vesuvio siano spicciate 
ad un livello superiore, 


x 

© In quanto al Zohengrin, si è già fatto un pro- 
gresso notevole. Non si domanda più : Che saràil 
Lonengrin? mainvece: come andrà il Lohengrin ? 
Un po'sì diMda dei cantanti, più di un poco del 
direttore d'orchestra, moltissimo dei cori. Si dico 
«he sabato avrà luogo la prima rappresentazione. 
La responsabilità è grande per tutti — compreso 
il pubblico. 


x 

Quello che è, si fa in gran Alla prova di 
îeri sera vi furono applausi al primo atto. Il se- 
vendo parve un Înngo © faticoso cammino in una 
pianura sterminata — la pianura di Foggia dopo 
in mietitura. Dicono che bisogna sentirlo più volte 
per scoprirne le bellezze: sarà benissimo; è que- 
stione di pazienza, Il terzo — provato stamani — 
è a dirittura indecifrabile. Tra il direttore d'or- 
<hestra e quello dei cori sì discuteva se una tal 
frase dovesse fare: do, si, si, ovvero, re, fa, fa... 
© se un attacco di trombe stesse meglio come 
chiusura di una scena, o come apertura della 
scena seguente... Possibile che per sabato sia tutto 
all’ordine?.. 


x 


Rimandando la cosa-di qualche altro giorno, si 
avrà tempo di stadiare e di capire. Bisogna as- 
sistere a tutte le prove, pensarci sopra, tenersi 

fronte fra le mani. El anche per questo, non 
c'è modo di badare al carnevale. 

D'altra parte, è naturale che dagli esecutori ci 
si aspetti il Lohengrin, non altro. 


ehe — 
Di qua e di là dai monti 


Tutto il mondo è paese. 

Il governo italiano ha vietato il Campido- 
glio ai dimostratori del suffragio universale; 

Il governo austriaco ha vietate le 
le strade pubbliche agli ammiratori di 
sing. E Lessing è un letterato coi fio 
creatore della nuova critica d'arte, l'uomo 
che, in Germania. rimise in onore l'idioma 
germanico. 

Deutsche Worte hòr ich wieder — odo di 
muovo la parola tedesca: dice di lui un inno, 
che a Vienna non hanno potuto cantare, per 
causa del divieto. 

Uomo di pace, prevedendo forse le noie che 
l'avvenire gli serbava, cgli, un secolo fa giusto 
giusto, prese l’eroica risoluzione di andarsene 
fra i più e chiuse gli occhi al sonno che non 
ha risveglio. 

Il buon popolo di Vienna voleva semplice- 
mente festeggiarne il centenario, e non lo ha 
potuto fare: non solo gli furono vietate le 
piazze e le s.vade pubbliche per una fiacco- 
lata, ma non gli fu nemmeno consentito il 
piacere d'assistere ad una festa letteraria, e 
ad un’altra festa musicale, 


FANFULLA 


L'incredibile è avvenuto, scrive la Neue 
freie Presse. Ma la colpa è di Lessing! 

L'aver restituito in onore l’idioma tedesco 
vi sembra piccola colpa in un paese dova la 
confusione degli idiomi si va di più in più 
accentuando cogli Czeki, i Polacchi e gli Slo- 
veni che si ostinano a voler parlare' sloveno, 
polacco € czeko, in barba all’officiale tedesco, 
nella curia, nella chiesa e nella scuola? 

C'è di peggio : Lessing ha scritto una com- 
media: Ebreo, in tempi in cui nell'ordine. 
sociale l'ebreo si trovava tra l'asino del mu- 
gnaio e il cane da caccia del barone. Quella 
commedia fu il primo grido dell’ uguaglianza 
religiosa e precedette di una diecina d'anni 
i famosi principì del 1789. Coll’anti-semi 
ancora domivante chi volesse riprodurla sulle 
scene dì Berlino e di Vienna si tirerebbe ad- 
dosso tutti i torsi dei cavoli ond’è tanto fe- 
conda la gran patria germanica ! 


Queste mio del resto non sono che rifles- 
sioni cervellotiche, e la colpa di Lessing è 
forse di servire di bandiera a dimostrazioni 
di partiti politici. 

Forse la cousa del gran divieto non 
la mancanza a Vienna d'uno Sf 
deschi non amano il p: 
alle bocce © ai biril 
anche il centenario di Le 
gli onori del nostro suflrag 
sfogo — lo sfogo del barbiere di Mida, cho 
non poteva più tenersi in corpo il segreto 
delle orecchi e del suo padrone — e poi silenzio. 

Infatti il silenzio, che suggella, sì può dire 
nella bara il povero aborto sferisteriano, ha 
qualche cosa di sepolcrale. Al Campo Verano 
c'è un piccolo monumentino colla scritta: 
Speranze deluse. 

Potrebbe essere il monumento del Comizio. 
Riposi în pace! 


. 


E poichè ho parlato di pace, venga la pace 
anche fra i vivi. 
Par alma, veri; come dice Tibullo. 


SÌ 


nsiglio i, persuadendo all'orgoglio 
britannico lo santa umiliazione d'offrire e 
chiedere pace ai Boeri, lasciando loro l'inap- 


prezzabile dono dell'indipendensa interna. 


naccia un nu 
che zei 1862 insar 
bano, La Fram 
sercito în Siria e impose ai conterdenti la 
pace colle armi in pugno. Fu l'ultima cro- 
ciata! Ma nelle nuove condizioni della Tur- 
impresa di quel genere oggi doste- 
delle terribili gelosie. 
buona dea, vacci tu. Se fo 
marina, p rti il via; 
tere a 
perchè no? S 
già spiccato 
sua corazzat: 

Il governo ci pensi e ricordi che 

« L'ultimo ad arrivar fu Gamba corta! 


‘ordine per mandarvi qualche 


Don ippinor 


IL MARCHESE D'ASTE 


Îl contrammiraglio in ritiro, marchese Ale» 
sandro D'Aste, la cui morte ci è stata iori an- 
nunzista da un telegramma da Genova, era uno 
dei veterani della nostra marineria. 

Valoroso marinaro, nobile carattere, sincero li- 
berale, devotissimo al Re ed alla patria ital 
Prose parte alla spedizione di Crimea. Ebbe la fi 
ducia del conto di Cavour, dal qualo meritò aver 
te ed importanti missioni, alle bocche di 


oni 
dimostrò come vero degno della fiducia 
del grande uomo di Stato. 

4 gli elettori di Albenga lo inviarono al 
Parlamento nazionale, e gli confermarono s 
sivamente il mandato con imponenti maggiorai 
nelle elezioni del 1 57, del 1870 e del 
1874. In quella del 1S to dalla burrasca, 
che scacci fermi caartteri ed 
i più sperimentati liberali. Egli ne fa addolera- 
tissimo, e non sellecitò la dignità di senatore, che 


pure gli ministero si 


a dovuta, e che 

diode pensiero di offrirgli. 
La morte di quest’ottimo uomo è assai lamen- 

tata da tatti i suoi antichi commilitoni e collegi 

e dai numerosi amici, ed è una perdita doloro; 

per chiunque 

valore, l'on 


NEBBIE TICINESI 


Pavia, 16 febbraio. 
Una notizia che farà ballare di gicia il cuore 
dei poverelli. È în vista una festa da ballo a 
scopo di beneficenza, col biglietto d'invito (!) a 
dieci lire. La distribuzione dei biglietti — alcuni 
hanno il coraggio di chiamarla una gentile ag- 
gressione — è sotto il patrocinio di tre distinte 
signore, la sindachessa signora Gina Arnaboldi, la 
contessa Renvenuti-Vistarini e ln signora Maria 
Nocea-Bassini. Le loro operazioni ‘aggressive sono 
incominciate coll'assistenza di diverse amabili e 
insieme feroci (nello scortieare il prossimo) sotto- 
patronesse. Si servono di armi di qualunque mi- 
sura e tutte le ore sono buone per le loro im- 


0. | 


prese. Se il governo non prende presto un prov- 
vedimento energico, sarà grazia so salveremo la... 
fodera dell'abito. 


x 


E giacchè sono in ballo continuo a ballare per 
riparare a una dimenticanza. Folchetto, Melton e 
Picche hanno ripetutamente fatto balenaro davanti 
agli occhi dei lettori spade, fioretti o scinbole. 
Sia a me permesso adanque di dare in un baleno 
conto di un’accademia di scherma datasi qui per 
iniziativa del conte Vigoleno, dilettante e mae- 
stro di scherma a un tempo. Fu invitato da To- 
rino il celebre Masiello, istruttoro dei figli del 
principe Amedeo. Egli venne, tirò © vinse... l’a- 
nimo e le simpatie di tiratori, spottateri e spet- 
tatrici. Il conte Vigoleno gli fu degno competitore. 
Anche gli altri tiratori, maestri © dilettanti, die- 
dero prova di valentia. Masiello non sì stancava 
di lodare il suo maestro Enrichetti (non ancora 
cavaliere) venuto a bella posta da Parma a pre- 
siedere l'accademia e ad assicurarsi che îl suo 
prediletto allievo era perfettamente guarito di 
msio che mesi fa lo travagliava. Il conte 
leno, per finire bene come aveva incominciato, ha 
destinato a scopo di beneficenza l'introito netto 
e lia incaricato di portarlo al sindaco il vostro 


Ave. 
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SEGUE L'EPISTOLARIO 


Onorevole signor direttore del Fanfulla, 


d una signora, în specie ad una signora Mamma, 
sarebbe cortesia toglier di bocca la parola, e 
mi riserbo di rispondere dopo ch'essa avrà finito. 
o per le accuse che, più o meno, riguar- 
dano me. 
ia nolla lettera di jersera una ve n'è che fe- 
znanti della scnola al Coliegio Romano 
ie e quelli indirettamente delle altro 
nanto v'ha di più sacro nell’educatore, 
«dio, con la convinzione di servire al 
vero nonchè alla mia coscienza, m'affretto a smen- 
tiro la vece, secondo la quale sarebbevi stato 
qualche maestro tanto dimentico di sò da doman- 
dare regali a'suoi alunni. 

Non basta che gl’insegnanti elementari, sì bene- 
meriti e rispettabili nel loro modesto, ma impor- 
tantissimo ufiicio, sieno ‘.co tenuti în conto e 
pochissimo rimunerati? i vuole anche screditarli 
presso le fami lie e «esso gli alunni medesimi ? 

Di lei, onorevo.e signor direttore, sono con os- 
servanza 


Devotissimo 
Onazio Pi 


Natnralmente lasciamo alla Mamma tatto il di- 
ito di spiegaro il como ed il perchè della sua 
lettera di ieri. 
intanto pubblichiamo quest'altra, una delle 
tanto che ci son giunte in questi due giorni. 


Caro Fanfulla, 


Prego permettermi due sole parole di risposta 
alla lettera seritta al mio indirizzo nel tuo ac- 
ereditato giornale. 

il eavaliere Pennesi non essere incom- 
‘licio di giornalista con quello di diret- 
tore » ola lo oserei dubitarne, massime 
allorchè qu. -onta oltre trecento giovanetti, 
com'egli dice. Tuttavia quando il giornalista non 
fa il direttore, wi pare incominci nn pochino di 
colpa. Se il cavaliere Pennesi, come direttore, 
avesse visitata uno volta sola la scuola frequen- 
tata dal mio figlinolo, poichè delle altre non so 
nulla, avrebbe visto e Sentito il maestro dire ai 
suoi discepoli in buona parte dei mercoledì e dei 
sabato della settimana: riportate la tavola pita- 
gorica; ovvero: portate dal n. 2 al n. 5 della 
grammatica: ossia due righi della grammatichet- 
tina del Parato di pagine quarantotto in totale, 
oppure un’addizione di pochi numeri! Avrebbe 
visto che gli asserti venticinque minuti per la co- 
lezione avevano la buona appendice di trenta altri 
minuti per la ricreazione, e trenta altri minuti 
per it diavolerio in corridoio col titolo di ginna- 
stica! Ed avrebbe visto finalmente che nei venerdì 
e nei lunedì successivi a quei mercoledì e sabato 
il maestro poche volte provava la curiosità di 
sapere so qualcuno dei snoi alanni aveva impa- 
rata la tavola pitagorica, o ì numerì 2 e 3 della 
grammatichetta. 

È giusto che in due mesi non si possa impa- 
rare tutto: ma non sembra lodevole che si faccia 
poco o nulla per insegnare. 

Finisco danque, FanfuZa mio, con lo tue pa- 
role stesse: così non si preparano le nuove gene- 
razioni. 


Devotmo tuo 
B.M 


rotidiano e settimanale pel 1881: Anno L. 23 — { 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 17 febbraio. 

Sua Altezza Reale il duca d'Aosta fra domani e 

dopodomani uscirà di casa completamente rista- 

ita prefissa, vale a dire ai primi della 

settimana prossima, Sua Altezza Reale partirà 
per Berlino. 


” 

Ieri sera pranzo da Ismail pascià alla sua villa 
al Macao. 

I convitati erano diciotto: Sua Altezza sedeva 
fra la contessa Panissera e la signora Cairoli : 
dirimpetto a lui il presidente del Consiglio fra la 
contessa Visone ela signora Villa. Verano la mar- 
chesa Gravina, il conte Panissera, il conte Visone, 
il guardasigilli, il marchese Gravina prefetto di 
Roma, il generale De Sonnaz, il commendatore 
Armellini, Seffer pascià, Schain pascià, Ibraim 
bey, l'avvocato Rattazzi e il commendatore A- 
ghemo. x 

Erano invitati, ma non poterono assistere al ban- 
chetto, il commendatore Correnti, il marchese di 
Villamarina, il generale Medici e la marchesa del 
Vascello, ed il marcheso Roberto D'Azeglio par- 
tito ieri mattina per Napoli. 7 

Oggi a mezzogiorno © quaranta .è arrivato a 
Roma da Parigi Hussein pascià, figlio dell’ex- 
kedive. Suo padre, con tutto il suo seguito, è an- 
dato ad incontrarlo alla stazione. Hussein pascià 
si tratterà a Roma almeno per tutto il carnevale. 

I granduchi Sergio e Paolo di Russia sono par- 
titi stamani col treno delle 8 16 per Civita- 
vecchia e Corneto, dove vanno a visitare lo anti- 
chità etrusche. 

Torneranno a Roma stasera col treno delle 9 54. 


Le signorine Murphy hanno dato ieri sera al 
piano terreno dell'albergo della Minerva una festa 
di ballo, alla quale ha preso parte la /ine /Teur 
delle colonie inglese ed americana, e molte sì- 
gnore dell'aristoerazia romana; un trecento per- 
sone ed anche più. C'erano le principesse Del 
Drago, Altieri, Di Sulmona, Donna Elena Rospi- 
gliosi, la contessa di Campello, il signor Desprez 
ambasciatore di Francia presso la Santa Sede, it 
signor de Cardenas ambasciatore di Spagna, il 
ministro del Brasile con la viscontessa Araguay'a 
e la signorina sua figlia, molte altre signorine, 
diplomatici, forestieri, italiani; tutti però concordì 
nell’intenzione di ballare e di divertirsi, tanto è 
vero che hanno ballato fino alle 6 di stamani, ed 
ora si rammentano della festa di stanotte come 
di una delle più riuscite del carnevale 1881. _ 

Da aggiungere alla serie dello feste annunziate 


! un ballo che darà Sua Eccellenza il principe Nx 


bhesima, ministro del Giappone, sabato 26. 
“ 


chi voglia divertirsi stasera non ha che de 
prendere la strada del Valle, dove si possono pas- 
sare tre ore allegre in ottima compagnia. 

Senza contare cho il Valle da una diecina di 
giorni a questa parto è divenuto il luogo di con- 
vegno della buona società di Roma, basta il dire 
che questa sera avremo la beneticiata della si- 
gnora Assunta Mezzanotte con uno spettacolo dei 
più attraenti. Far qui gli elogi della signora Mez- 
zanotte, una dello più simpatiche conoscenze del 
pubblico romano, sarebbe proprio un portar ca- 
voli a Legnaia. Basti questo, che essa promette 
stasera di essere tre volto elegante e tre volte 
carina. Varrebbo dunque la pena di correre al 
Valle soltanto per vederla, a parte il programma 


| della serata, nel quale ella potrà fare sfoggio di 


tutta la sua eleganza e di tutta la sua abilità. 
Non v'è proprio altro da dire. A rivederci dun- 
que al teatro Valle questa sera. 
Senza pregiudizio di domani sera — prima rap- 
presentazione della Principessa di Bagdad. 


Lat CAMIURA 


17 FEBBRAIO. 

Coll'aiuto degli angeli e dei santi eeeoci fi- 
nalmente usciti dal pelago profondo sì, M® 
stagnante della discussione generale. 

Ne abbiamo avuto per sedici giorni — dico 
sedici e scusate se vi par poco — e valeva 
proprio la pena di sfoggiare tanti bei discorsi 
© tante belle frasi perchè tutto il sugo della 
discussione si riducesse in fin dei conti alia 
pura e semplice approvazione d’un maschino 
ordine del giorno della Giunta del bilancio, 
per invitare il ministero a prender parte 2 
tutte le conferenze che si terranno all’estero 
e altrove sulla questione'monetaria! 

Fortunatamente, siccome tutto ha da pas- 
sare quaggiù, era destino che dovessero pas- 
sare în questi giorni anco-e eloquenti elu- 
cubrazioni dell'onorevole Doda e dell'onore- 
vole Miceli. 

Ora siamo arrivati ai capitoli e agli emen- 
damenti relativi. Rassegnamoci: ne avremo 
per tutto il carnevale! 


a 


Intanto per..cominciar bene si comincia 
dal progetto di legge per l'istituzione della 
cassa pensioni. 

_La Camera è un po’ meno affollata dei 
giorni scorsi. L'onorevole San Donato, colla 
testa e le braccia appoggiate sul davanzale 
del suo banco, è immerso in un letargo pro- 
fondo. Sugli altri stalli si scrive. 

L'onorevole Magliani sta studiando da una 
mezz'ora il modo d’adagiarsi sulla sua pol- 
trona nella situazione più comoda, cosa che 
a quanto pare nen gli riesce, sebbene sia in 


questo momer 
L'onorevole 
Titiro minist 
faggi E 
E perciò 


di Virgilio: 
« Tityre, tu pdl 
Silvestrem & 


Eccoci all’ 
del re è au 
libro del debit 
lire di rendi 
a favore delldì 

La parola 
vole San Don 


Con questi 


sonnecchia. 
Solo il mil 
prendere app 
altro discorsi 
"Per gli amj 
e un salire 
vanno a uno, 
bligo nei cori 


paese lo sped 
cosa parli l'o 
vito. 

L’onorevol 
sulle conseg 
adottando il 
quello del pri 

Secondo il 
delle pensioni 
nute sugli sti 
anno una 
delle ritenutd 
milioni. 

Il testo mi 
delle ritenutd 
consecutivi a 
diciotto mili 


finanza, © rid 
di quello che 
gioni il cano! 


Ricotti che 
seno, ed ha 
contro l’arti: 


Commi: 
cali di così 


Replica de 
Commenti 
lvonorevol] 
battere le o 
nanzo e del 
la chiusura. 
La chiusu 
destra © dai 
seguitare. 
L'onorevol 
calcolo fatti 
e che rigua 
questi error] 
L'articolo 
Commissiond 


Articolo t 


Articolo 
delle nuove 
anno, ecc 
di lire 

L'onoreve 
nistero non 
i coll'ami 


L’onorevi 
in propositi 
approvato. 


Gli artico 
fino al num 
revole Via 


Dopo l'a 
l'articolo dd 
I lettori 
l'articolo dd 
getto che, d 
il credo, è 
di fede degl 
forse che ]| 
dato la pa 

stero. 


FANFULLA 


questo momento il ministro della situazione. 
L'onorevole Miceli, nella sua qualità di 
Titiro ministeriale, si patulla all'ombra dei 


E perciò che l'onorevole Maurogònato, 
prendendo pretesto dall'articolo. primo del 
progetto, gli scarica addosso l 
re la nota egloga 
« Tityre, tu patule recubi ù i 

Sitestrem temi musam meditario avena 9; 

ta 

Eccoci all'articolo secondo: « Il governo 
del re è autorizzato ad iscrivere sul gran 
libro del debito pubblico la somma di 27,153,240 
lire di rendita consolidata cinque per cento 
a favore della cassa delle pensioni. » 

La parola all’onorevole Ricotti.... L’onore- 
vole San Donato continua a dormire. 


ta 

Con questi preludî v'è tatta ragione di cre- 
dere che la seduta d'oggi non pia riuscire 
nè molto varia, nè molto divertente. Nelia 
tribuna della stampa si medita; nell'aula si 
sonnecchia. ° 

Solo il ministro Miceli è tutto intento a 
prendere appunti. Che egli ci minacci un 
altro discorso in materia bancaria ?... 
‘Per gli ambulacri dell'aula è uno scendere 
e un salire continuo. Gli onorevoli se ne 
vanno a uno, a due, a far la fumatina d'ob- 
bligo nei corridoi, e tornano soddistatti per 
assidersi e sonnecchiare di nuovo. L’onore- 
vole Mazzarella, che qualche volta ha dello 
spirito, oggi è d'un mutismo deplorevole. 
Quale giornata! Senza neanco il conforto di 
una interruzione ! 


*, 
= 

Se poi il paese che ci contempla e ci ascolta 
— non v'è proprio che dire, il suo tempo il 
paese lo spende bene — volesse sapere di che 
ca) parli l'onorevole Ricotti, resti pure ser- 
vito. 

L'onorevole Ricotti ha preso a discutere 
sulle conseguenze finanziarie dell'articolo 2°, 
adottando il testo della Commissione anzichè 
quello del progetto ministe fi spiego: 

Secondo ìl testo della Commissione la cassa 
delle pensioni, oltre l'ammontare delle rite- 
nute sugli stipendi e sulle pensioni, avrà ogni 
anno una somma che, unita all'ammontare 
delle ritenute, completi il canone di diciotto 
milioni. 

Il testo ministeriale invece non tien conto 
delle ritenute, ma accorda per quindici anni 
consecutivi alla cassa pensioni una somma di 
diciotto milioni e novecentosettemila lire. 

** 

To mi immagino volentieri che i miei let- 
tori sieno tutti competentissimi in fatto di 
finanza, e riescano a capire più chiaramente 
di quello che non ci riesco io, per quali ra- 
gioni il canone temporaneo sia preferibile al 
canone perpetuo e viceversa. Io confesso 


francamente che questa questione non mi 


sene, ed ha fatto una requisitoria terribil 
contro l'articolo del progetto, includendo 
uno stesso biasimo canone perpetuo e canone 
temporaneo, testo ministeriale e testo della 
Commissione. Non si poteva essere più radi- 
cali di così. 


Replica dell'onorevole Simonelli. 

Commenti e note dell'onorevole Magliani. 

l’onorevole Ricotti chiede la parola per ri 
battere le osservazioni del ministro delle fi- 
nanzs e del relatore. Da sinistra si domanda 
la chiusura. 

La chiusura, posta ai voti, è respinta dalla 
destra e dal centro. L'onorevole Ricotti può 
seguitare. 

L'onorevole Ricotti rileva degli errori di 
calcolo fatti nella tabella annessa al progetto 
e che riguarda gli anni di età. Insiste perchè 
questi errori sieno corretti. 

L'articolo secondo, secondo il progetto della 
Commissione, è approvato tale e quale. 


ta 


Articolo terzo. Silenzio generale. 
ts 

Articolo quarto. « L'ammontare complessivo 
delle nuove pensioni da assegnarsi in ciascun 
anno, ecc., ecc, non dovrà eccedere la somma 
di lire 3,170,000 da ripartirsi, ecc. ecc. 

L'onorevole Minghetti vorrebbe che il mi- 
nistero non si impegnasse a non oltrepassare 
mai coll'ammontare delle pensioni la somma 
attuale di 60 milioni, inscritta in bilancio. 

L'onorevole Magliani fa delle dichiarazioni 
in proposito. Così anche l'articolo quarto è 
approvato, 


% 


Gli articoli successivi passano inosservati 
fino al numero undici che inciampa nell’ono- 
revole Viarana. 

Passerà, dopo un po’ di discussione, com'è 
passato l'articolo secondo e come è passato 
l'articolo primo. Intanto con due chiacchiere 
si guadagna tempo e si contentavil paese che 
ci sta a contemplare. _ è 

Dopo t’articolo undici, 
l'articolo dodici. 

I lettori non se ne meraviglieranno. Ma 
l'articolo dodici è proprio l'ultimo del pro- 
getto che, contando altrettanti articoli quanti 
il credo, è destinato a diventare il nuovo atto 
di fede degli impiegati: E per questa ragione 
forse che l'onorevole Bortolucci ha doman- 
reti la parola per protestare contro il mini- 
stero. 


iene naturalmente 


Così per oggi ci siamo sbarazzati dalla c: 
SÌ DI ì ci sia assa 
ensiori. Sugli articoli per l'abolizione del 
corso forzoso avremo agio di divagarci do- 


co 


Nostre Jurormazioni 


Malgrado le assicurazioni estremamente 
pacifiche date ierì dall'onorevole presidente 
siglio alla Camera, affermasi che non 
lievi preoccupazioni si sono manifestate al 
palazzo della Consulta, specie per la questione 
di Tunisi che non è ancora risoluta e che 
minaccia di complicarsi. 

Quantunque possa parere infondata, sì ri- 
pete con insistenza la voce che il governo 
francese e_ potenti uomini politici abbiano 
fatto pressioni sulla casa Rothschild. 


A Moats Citorio sì tenta ln formazione d'un 
gruppo parlamentare indipendente fra i deputati 
della sinistra più moderata Sono alcuni deputati 
piemontesi che favoriscono sopratutto cotesto ten2 
tativo, non molto probabile a riuscire finora; ma 
di cui l'onorevole Depretis non si mostrerebbe 
malcontento. 

Domani forse avrà Iuogo un'adunanza in una 
sala di Monte Citorio, e i presenti si spora se 
ranno crea quaranta. 

Si conferma sempre più che il ministero è de- 
ciso a ron affrontare la discussione della riforma 
elettorale senza una ricomposizione, e il ministro 
dell'interno continua al assienrare agli amici ed 
agli avversari ch'egli si sente stanco, 0 che chiusa 
la discussione per il corso forzoso, deciderà se 
gli convenga riposarsi per qualche tempo. 


eri correva voce a Monte Citorio che l'onore 
vole Minghetti fosse infermo. Ci è grato poter as- 
sicurare che si tratta di una indisposizione lievis- 
sima, e che quest'oggi l'illustre uomo ha potuto 
uscire Ci casa, el assistere alla tornata della Ca- 
mera. 


oggi si è riunita la Commissione par il progetto 
abolizione del corso forzoso con l'intervento del 
ministro delle finanze e quello d'agricoltara e com- 
mercio, 

Dopo una breve discussione, è stato deliberato 
in pieno aceordo co’ministri, che vengano respinti 
tatti gli emendamenti e gli ordini del giorno pro- 
posti, ireluso quello dell'onoravole Doda fi 
da quarantadno depntati di sinistra. 

Però sono stati accottati gli emendamenti del- 
l'onorevole Luchini e Sonnino, modificandono però 
la dicitara. 
unanza di domani saranno risoluto le 
sugli sconti © sui tagli de'biglietti du- 
rante îl corso legale. 


I ministri delle finanze e dell'interno interve- 
ranno all'adonanza cho terràstasera alle 9 la Com- 
missione pi ne delle quote minime, allo 
seopo d re se accettano i criteri esposti 
nella Con 
o della giustizia dis 


© V'abolizi, 


tilità a tutti i contribuenti. 


o ra l'onorevole Bacca- 
il commendatore Massa e il commendatore 
Renazzo. Si assicura che si sia stabilito l'accordo 
intorno ai mezzi più acconci onde pro vedere 
sollecitamente e nt:lmerte alla costruzione del 
materiale mobile. 

Lo forniture saranno affidato a stabilimenti na- 
zionali, e în marzo si darà mano ai lavori perchè 
una grande consegna di vagoni abbia Iuogo nel 
meso di settembre. I contratti stabiliti dal Con- 
siglio d’amministrazione delle ferrovie dell'Alta 
Italia sono stati autorizzati. 

Nell'intento di agevolaro il eommercio e 
l'indast-ia nazionale saranno notevolmente modif- 
cate le tariffe dei trasporti, ed è già a buon punto 
il progetto che si prepara tra ln direzione geno 
rale e i direttori delle diverse reti ferroviarie. 


Telegrawmi: particolari di « Farfalla » 


Parigi, 17. 

La sinistra repubblicana ha deciso di pren- 
dere în considerazione la proposta dello scru- 
tinio di lista. Però l'esito è incertissimo e si 
afferma che il risultato del voto oscillerà fra 
i dieci voti di maggioranza e i dieci voti con- 
trari. 

AI pranzo dato a Parnell Victor Hugo ha 
promesso di ‘crivere in favore dell'Irlanda 
Un opuscolo intitolato: Opprimeurs et op- 

iné 


primés. 


Frreeramm SrerAMm 


LONDRA, Îs. — Il Daîly-News annunzia che lord 
Kimberley ricevetto dai Boeri una proposta di 
pace. Il gabinetto discusse ieri questa questione. 
Predesi che esso offrirà ai Boeri l'indipendenza 
locale. 


Lo stesso giornale annunzia che sono avvenuti 
alcuni disordini nei dintorni di Beyrat fra mu- 
sulmani e cristiani. Vi furono parecchi morti. Le 
botteghe furono chiuse. 

LONDRA, 16. — Il viaggiatore francese Enrico 
Lezeret fu assassinato col suo seguito da una tribù 
dei Gallas. 

Un dispaccio dell'Asia centrale annunzia che è 
capi di Merw decisero di difendersi fino agli e 


ritorio persiano. 

BELGRADO, 16.— La Scupcina approvò a grande 
maggioranza il progetto relativo all'indipendenza 
delia magistratura ed accoriò 100,000 franchi al 


presidente del Consiglio per mettere in ritiro î 
giudici incapaci. 

Questa votazione consolidò la posizione del ga- 
binetto. 

BERLINO, 16. — La Camera dei deputati re 
spinse la proposta di Windt! tendente x sop 
primere la legge che sospende al cloro le tempo- 


Votarono in favore della proposta il centro, i 
Polaechi ed alemi rvatori. 

Soltanto i membri del centro presero parte alla 
discussione. È 

CALCUTTA, 10. — È partito per Napoli e Ge- 
nova il piroscafo Malaver, della Sosistà Rubat- 
tino. 

BRI 


ILLES. 16. — Camera dei rappresentanti. 
— Il ministro Bara dico che il governo decise di 
non ridurre lo stipentio dei vescovi, soggiunge 
che considera i vesovi come fautori di disordini, 
ma crede che un atto di rancore sin inutile. 

graphe dies che Ronvior, 
ebbe un colloquio cen Ferry 


deputato di Marsi 

rigoardo agli affari di Tunisi.. 
Rouvier disso che gl'intore: n 

compromessi se la proprietà d 

attribuita alla S: gliese, cho no è le- 

gittima propriet: 
Ferry rispose che lo trattative sono aperte e 

che il governo difenderà energicamente gl’into- 

ressi nazionali. 

IGI, 16, — Seduta del 


‘n da Moline a Bon 
one, il mi 


sse che le lines pro- 

gettato attraverseranno paesi ricchi, dai quali ti 
imente il cotone. 

net face osservare che la fer- 


nterno del S 
LINO, 16 — 
di rieleg, 


ohstag. — Le 
lente per acela- 


sì quindi allo 


‘Procedu 
nim è rieletto prosiden 
berg è rieletto. vice-pri 


n 149 voti, e 
è eletto se 


va Qi Si 
semiszione 


delle impost 
Iì principe di Bis 
il progotto. Egli d 
gnori non ha fid 
rebbo il c 
ori gli rieusa 
e pos È 
La discussion continne 


nella quale dichiara chi 
rico, ma che continnerà la sua missione a! Par- 
lamento. Egli disapprova l'impiego della corz 

crede che ìl mezzo migliore per raggiungere lo 


egli non andrà în A 


scopo sîa quello di propagare l'agi 
nella massa delle popo! icole in Inghil- 
terra e ii ia, ehe sono rappresentate nel Par 


È r 
lamento meno bene delle masse irlandesi. 
seggiunge che il Parlamento attuale è nelle 1 
dei proprietari, dei manifattori © dei borghesi, i 
quali non hanno per mira la felicità del popolo. 
Un'alleanza, dice Parnell, la democrazia i 
glese e îl partito nazionale irlandese, sullo 
che l'Irlanda abbia il diritto di fare” le proprie 
leggi, di rovesciare i privilegi territoriaii. di 
emancipare il lavoro dalle imposte oppr 
stabilite per mantenere gli eserciti e lo mu 
permanenti, sarebbe irresistibile, otterrebb. 
scopo desiderato da secoli e assienrerebbe 
cizia delle die nazioni sulle basi della fiducia e 
degli intereSsi reciproci. 
Parnell disapprova l'idea di ci 
greti in luogo dell’attuale organizzazione aperta, 
perchè la Lega agraria non ha in mira nulla che 


sia illegale. 


ne 
uno 


Boraventera Severini, gerente responsabile. 


PRESTITO AD INTERESSI 


della 


fittà li COSENZA 


RAPPRESENTATO DA 


N, 3036 Obbligazioni da ital. L. 500 ciascana 


fruttanti 25 lire all'anno 
pagabili trimestralmente o rimborsabili 
con 500 lire ciasenna 


Unico debito del Comune 


tateressi è esoati da qualsiasi rilenita 
pagabili in Roma. Milano. Napoli, Torino, F: 
Genova, Venezia, Bologna 6 Verona. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 99, 20, 22 e 23 febbraio 1831 


ZA con godimento dal 
20 febbraio 1881, vengono emesse a L. 426 50 
che si riducono a sole L. 417 50 pagabili con:e 


al 19 al 23 Febbraio 1931 


alt5zazo 0» 
al apre >» 
al . 

per interessi anticipari. dal 20 
febbraio al 20 Giugno 1SStehe 
si computaro come contante. 


Totie L 117,56 

Le obbligazioni liberate per intero alla sotto. 
serizione avranno la preferenza in caso di ridu- 
zione. 


VANTAGGI e GARANZIE, 

La Città di COSENZA ha vincolato a garanzia 
del pagamento del Prestito tutti i suoi beni e 
tutti i redditi diretti ed indiretti. 

Il Cassiere Comunale ha controfirmato le Obbli- 
gazioni assumendo obbligo di non disporre per 
slcun pagamento del denaro comunale se prima 
non sono estinti î coupons trimestrali delle Ob- 
bligazioni, e le Obbligazioni estratte, che costitui- 
scono l'anico debito del Comune. 


COSENZA, Capoluogo di Provineia, è città ricca 
ed operosa — già allacciata Napoli colla ferrovia 
La sua sitnazione finanziaria è così florida che-si 
sono potute portare a compimento gran parte 
delle epere pabblicho per lo quali fu contratto 
il prestito prima d’incassarne la somma totale. 

Il solo dazio di consumo rende circa L 200,000. 

La Obbligazioni Cosenza al prezzo di emiss one 
fiuttaro più del 6 0,0. — Ciò dispensa da qual- 
siasi parola psr dimostrare l'utilità di simile im- 
piego negli attuali momenti in cui la Rendita dello 
Stato fentta di netto appena il 480 0,0. 

La sottoscrizione pubblica è aperta nei giorni 19, 

I, 22 e 23 febbraio 188Î. 
senza presso la Tesoreria Municipale 
» Torino » la Banca Industriale Subalpina. 
> » il Banco dl Sconto e di Sete 
>» >» = » la Banca Piemonlese 
sensa » i signori U. Geissere C. Banchieri 
» Milan >» Fr Compagnoni, viaS. Giusepe.4l 
» Novara = » la Banca Popolare. 
» » 
» » 


Lugano Ja Banca Seizzera Ilaliana 
E. E. Oblieght 
Gustavo Cavzceppi, Cambio Valute. 


LA FONDIARIA 
Compognia Italiana di Assicurazioni sulla Vita 


Capitale sociale 25,000,000 di lire in oro 


Roma 


La Compagnia fa assicurazioni Vita tn- 
tera, temporanee, di sopravvivenza, miste 
e a termine fisso; di capitali differiti per 
fanciulli e per aduiti; di rendite vitalizie 
iminediale e differite. 


Assicurazione Vita intera. 
Lx Compagni: isce una somma, pagabile 
alîa mort» dell to, mediante ma premio 
annuo vitalizio proporzionato all’età di ni, 


Premio por ogni 100 Lire di capitale 


a 35 anni L.2.84 
240 >» >» 328 
245 » >» 387 
a 50 > » 466 
255 » » 57 


» a GO >» >» 7313 


ossia par 
gabi una velta tanto, e temporaneo 0s- 
sia limitato 2 un determinato numero di anni. 
Gli assicurati hanno diritto al80 0{0 de- 
gli utili che si verificassero annualmente 
nello loro categoria di assicurazione. Ri- 
nunziundo a tale diritto i premi vengono 
ribassati in media del 10 00. 
ione Vita infera conviene in ge- 
nerale a tutti coloro, la morte prematura dei 
potrebbe arrecare danno 0 dissesto alle 


le principali città del Regno. 
sonerale in Roma il Banco A. 
del Babuino N. 51. (00) 


IL 20 FEBBRAIO 1881 
ha luogo la 
GRANDIOSA ESTRAZIONE 


del 
PRE 


TO di BARLETTA 
LIRE CENTOMILA 


col premio di 
altri 16) PREMI di minore importanza) 


no 


I Talloai crignali definitivi emessi dal Municipio 
di Barletta che contengono i 176 coupona che con- 
corrono ai premi di tatte le 176 estrazioni, com- 
presa la seddetta, si vendono 


LIRE 40 CADUNO 


cosîechè con cent. 22 per estrazione sì concorre 
per intero ai premi. Si potranno altresì acquistare 
facendone il pagamento nol segueate modo : 


Alla sottoscrizione L. 4 
Le rimanenti . > 56 

in 14 comodo rate mensili di L. 4 — Col primo 
versamento di L. 4 viene rilasciato un certificato 
col quale si concorre subito per intero ai premì 
della suddetta estrazione e successive, purchè sì 
continuino i versamenti nel termine atabilito. Le 
estrazioni hanno luogo il 20 Fevbraio, 20 Maggio, 
20 Agosto, 20 Novembre di ogni sono. — È in 
facoltà dei domiciliati faori Genova di aoticipare 
una 0 più rate onde venire più presto in possesso 
det Titolo originale e a scanso di frequenti spese 
| postali. Do 

Gratis si spediscono i Bollettini dell'estrazione. 
— ‘Ad ogni richiesta unire cent. 50 per le spese 
postali d'inoltro. 

Rive!gersi entro il 19 Febbraio al 


Banco Fratelli CROCE fu Mario 


GENOVA - Piazza orgio, N. 32, p.l - GENOVA 
(10505) 


GUARIGIONE DELLA BALDUZI 


Il prof. cav. CHERVIN, Dr dell’/stituto dei Bat 
buzienti di Parigi, aprirà il 2 marzo in Roma, 
albergo di Roma, un CORSO DI PRONUNCIA per 
la guarigione di tutti i difetti della favela. In- 
scriversi anticipatamente. 


torio, 127 — In Firenze, Londra, Fleet Street E. 
| Le inserzioni si ricevono esclosicamente all'Ufficio Principale di iazza Monteci 430, Fleet 
| n i l'Agonce Principale de Pubil E dall'Inghilterra, presso i Si8S. 


— GUIDA DI ROMA 


Case Raccomandale. 


ngi 


I | jazra Vchia di $.M. Nom 19 fn Milano, Galleria Vittorio Eman., 24 
di 
| 


caFutto le persone affetto da metile ci poi. del 


fe pa ia pari tempo che queste liquido dà il celere che averano 
nella lore naturale rebustezza e vege 


si 
îi NE 
i dell’ AO uso dello. 
Corso FILIPPO SINISTRI |Trattoria del 
| TACQUA MARGHERITA to 
tel de.) ore [or SCIMOPO dIPOFOSEITO di CALCE di GRINAULT £ € 
Tati TT nie AGIATI EG. Lio 1 la bottiglia. È —_ Pensioni mensili, casi SI quale da molti anni prescuitto del | Passi, ha sempre eporato 
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CONFRONTI 

La polizia di Vienna, che è stata. sempre 
solleticosa di malto -»e»-soffre- di nervi. come! 
tutte le vecchie signore che haono avuto una; 
gioventà piuttosto agitata, ha proibito in 
questi«giorni) »iepo matura: riflessione, l' pas- 
seggiata»colle finecote Che BI? studenti ila 
Università volevano farè®in Onors di GottoHo| 
Efcaimo Lessing, filosofo - è postt tedestò, 
morbasa: Wolfesbuttal' ta bellezza-di centò abni 

“addistro: 0! am Ki pot 


Fra'lle cause che hanno provocato cotesta, 
inaspettati \& sorprendente deliberazione, le 
qualità del morto c’entreranno tutt'al più per) 
un venticinque per cento. Lessing non è pre-! 
cisamente in cattivo odore alla corte di Vienna, 
chè'si' picca di buon gusto in letteratura e; 
Che bràmai ha perdonato al fabulista e.al 
‘drammattitgo le audacie. innocue e le polemiche! 
rastegate del teologo e del pensatore. 

Ma all'imperiale e reale commissario di po- 
lizia della buona città di Vienna le passeg- 
giate colle fiaccole non vanno troppo a fa- 
giniolo. Lungo gl'interminabili marciapiedi del} 
Ring, Sulla lineà immensa della Adyriner! 
Strasse, o nel crocicchio del Graben ci sono| 
‘abbastanza lampioni perchè Schultz e Muller 
possano tornare a casa senza, rompere le 
otna sullé cantonate. Ai lumi, nel secolo dei 
medesimi, ci pensa l'autorità politica e mu- 
nfcipale..... ed è bazza se ai cittadini spiccioli, 
sî permettono i fiammiferi... ma senza zolfo |... 

uanto alle fiaccole, Ton s'è mai saputo che 
*sîàn buotiè a far lume a nessuno; ma resta 
inemorià di parecchi incendì suscitati da qual- 
che stoppaccio bruciacchiato cascato giù dalle 
torcie a vento... E Vienna è un paese dove 
per l'appunto si direbbe che il vento sta di: 
casa. x 

Dai noi, invece, il governo sente in coscienza 


sui lucignoli incandescenti per ‘vedere se 
qualche cosa pigliasse fu LP” È 
A Vienna-si sono messi in capo la fisima 
che gli studenti non hanno-da fare altro che 
studiare, andare a scuola la mattina, al ballo 


pubblico la sera, scartabellare i testi all’u- 
niversità «e : correr dietro alle belle ragazze 
nei boschetti propizi ‘del Wolksgarten e dello 
Stadi-Park. 

Da noi gli studenti. non vanno a scuola 
quasi mai,.e. quando ci vanno sciorinano la 
lezione ai maestri: leggono (poco, citiacchie- 
rano di molto, scrivono un visibilio di scioc- 
cherie, «discutono, deliberano, e notificano la 
loro ‘suprema’ volontà. ai ministri, al Parla 
‘mento; e.al paese. Scapataggini non ne com- 
mettono! più — disgraziati... — non ballano, 
non vanno... all’ osteria, non» susurrane la 
barzelletta nell'orecchio delle ninfe vagabomde; 


‘e crederebbero di  sbocconceliare da. propria ,| 


costretti a ‘levarsi il-cap- 
pello dinanzi alia varba bianca «divun antico 
collega».che: avesse:-combattuto le battaglie 
dell'indipendenza d'Italia, ‘al tempo in cui.la 
Scolaresca' era più scapata e più’generosa. 

A Vienna, quando il. Parlamento è ‘adu- 
nuto<@ tiene seduta. nella. Geordnetenhaus 
lì spli‘angolo della \Wihringer Strasse, allo 
Schotten Ring; nessuna» adunanza popolare 


dignitàise fosseri 


l'aspettare’ d'essére cacciati via a calci in furi 


faori dai ‘Circoli e dalle Fratellanze, si rag- 
granella aCcanitò all'uscio di Monte Citorio, 
@ fa baccano alle porte della Camera dei de- 
putati pèò dire a chi cì sta dentro: che loro 
Ton rappresentan più nulla, che contan 
‘più niente, che avrebbero più giudizio a an- 
dare a prendere una boccata d'ari za. 


dallo stivale progressista delle plebi sovrane. 

Ma Vienna è una Città oppressa, incate- 
‘nata, tiranneggiata e infelice... Roma iuvece 
è la città eterna, la capitale d'uno Stato li- 
bero e beato! 

Accendere .ì lumi e suengere le fiace 
manlane a si i) e difendere 
legittimi r: ese ‘dille im- 
prontitudini della piazza: si chiama eserci- 
tave il dispotismo.. soffiare nelle fiaccole e 
smorzare idumi; metter.a briglia “sul (collo 
alle bestie imbizzarrite, ed esporre ‘i depu- 
tati .a, subire. le prepotenze della folla, si 
chiama; praticare. la libertà. 

E viva.ja_libertà |... 


GIORNO PER GIORNO 


Mè accaduto più volte di dovermela pren- 
derè éol'inîo proto © non m'era mai acca: 
di dovermela. prendere col proto degl 

Ma questa volta protesto contro îl proto 
dell'Italia militare, che'impaginindo un co- 
municsto uficioso del ministero della guerra 
di seguito alla Rassegna dei periodici, senza 
nessun titolo, nèspazio, m'ha fatto passardi vi- 
sta quanto il ministero della guerra ri 
all'articolo del Risorgimento che ieri ho citato. 


sa 

Dunque il mi... cibè l'Italia militare ri- 
sponde, eda me conviene, per debito di lealtà, 
pigliare atto delia risposta. 

Risponde naturalmente dicendo che l'arti- 
colò del Risorgimento è rina poco felice 
venzione. Non ho futto che riassumerlo in 
poche parole, e debbo, fino a prova contrari 
accettare la confutazione del comunicato 
ficioso. 


Ma avevo citato l’articolo del Risorgimento 
solo per incidente. 

Ni rimane semyre insoddisfatta la curiosità 
di sapere chi sarà l'alto funzionario militare 
di sua fiducia, che il generale Milon lascerà 
come suo alfer ego andando per alcuni giorni 
in campagna a ristabilir 

Sarebbe ‘bene dirlo ‘per non lusingare tante 
spéranze. Veggo già più d'un alto funzio- 


nario militare che s'impettisce a ministro, e 
“non ci sarebbe sugo a procurare a qualcurò 
di essi il dispiacere d'una disillusione. 
3 * 3% 
Toto 

Parlando ‘del compianto contrammiraglio 
D'Aste, ho dimenticato ieri una circostanza 
importante della vita del valoroso marinaro. 

Ad Ancona quel valente gentiluomo, co- 
mandando la Costituzione, salvo errore, ebbe 
tanta-e gloriosa parte nell'attacco di quella 
piazza dalla parte di mare da meritare per 
ricompensa la. medaglia d'oro al, valor:mi- 
litare. 

T'comandanti D'Aste e Galli della Mantica 
erano i soli ufficiati dell'antica marina sarda 
— perchè nel 1860 esistera ancora l'antica 
marina sarda — decorati della medaglia d’oro. 

Ambidue non esistono più:i superstiti hanno 
l'obbligo di ‘ricordarlo. 


Pars Pari 
La maggioranza è una gran 
ma la minoranza, quando sa far 
pure di molto, oserei dire mol 
Bisogna tenerselo a mente prit 
per vinti avai 
4 di 


bella cosa... 
valere, conta 
mo. 
a’ di darsi 
ti di aver combattuto; prima 
sciarsì la testa avanti d'essersela rotta. 
leri è cominciata alla Camera la discus- 
sione sul progetto della nuova legge per Te 
pensioni. Hanno parlato due oratori della mi- 
noranza ; l'onorevole Maurogònato e l'onore- 
vole Ricotti. 

La competenza del pri 
ziarie è tanto univ: 
anche dagli avversari, che non ha'meràvi- 
gliato il sentirib fire assennate e profonde 
critiche al progetto di legge: quant» al s 
condo, ha fatto un discorso veraments ammi- 
rabile, tutto basato su. calcoli dei’ quali» un 
prefessore di calcolo sublime — nom vi dito 
alfro — mi ha\chtiferinata T'esattiz 


3 

Risultato dei due discor: 

La Commissione ha dovuto dire che ii, mi- 
nistero aveva sbagliati i calcoli per stabilire 
la media della durata delle pensioni, e ‘molti 
altri calcoli. 
stero ha dovato convenire 
ti fuori della Commi: 
a’ quali però sembra chie la ‘Comi 
abbia aggiunti de’ nuovi. 

E ministero e Commi ne hanno finito 
per buttare la colpa addosso (al professore 
Cremona autore dei calcoli... 

Povero senatore! 0 perchè non fa doman- 
darò un'inchi » trovare il vero colpè- 
vòle? 


ne. ne 


pe” 
203 3» 


Leggo nell'Arisatore  alessane 
«i moderati hanno perduto lavbussola e na- 


| 
| vigano rimorchiati da veriti a loro ignoti ». 
il 


sti! 


0 che | 


AR! anche i venti hanno riparato î'pro- | 


Ai tempi della destra — e anche prima — 
i venti spingevano le navi a poppa 0 di fianco; 
oggi, inece, sotto il ministero Cairoli 
tirano; come i cavalli, i muli... e gli asi 
rano i veicoli ia terra. 

Peccato che siano ‘venti ignoti a noi mo- 
derati, altrimenti vorrei vedere come vengano 
‘attaccati. sj 

Hanno un gancio, un anello, cui viene as- 
sicuràta una'gomena ? i 

Hanno ‘essi stessi la gomena che viene as- 
sicurata alla prua? 

O si attaccano per mezzo delle stanghe 
come si fa per le timonelle, e per le botti ? 

Se l’Avvisatore alessandrino lo sa, ce lo 
dica; non si mostri tanto egoista. 


ssi le 


*. 
ssa 

L'onorevole Cairoli fa scuola, ed il bello 
stile che gli fa tanto onore, trova dei feliei 
imitatori alle falde dell'Etna. 

Infatti, la Gasselta di Catania, nell'an- 
nunziare che riprende le sue quotidiane pub- 
blicazioni, scrivi 

« La circolazione della vita del pensiero, 
in cui sta.la vera misura della: forza morale 
di un popolo e la intensità della vita'politiea 
e delle virtù cittadine, si desume ‘appunto 
dal numero e dal valore dei giornali ». 

Per me, se avessi voce in capitolo, pro- 
porrei che .la Gassetta di Catania assu- 
messe il nome di organo dei genitivi. 


*,* 
sasa 

Un giornale del mattino trasporta il lago 
di Garda a Verona, scrivendo: 

« A Verona, un pescatore ha veduto, 
lago di Garda, la testa di ùn uomo ché e- 
mergeva dalla belletta nera ». 

È vero che a stare con glì. autori, sommi 
una specie di ragione il giornale l'avrebbe. 
Shakespeare fece !diî Verona una città 
mare; ma bisogna dire che dall'epoca WE! 
sabetta in qua la geografia ha progredito di 
molto... a menò che’ mon sia il lago di Garda 
che s'è ritirato ! 


PARIGINE 
15 febbraio. 

Giorni fa al Conservatorio è stato eseguito l'o- 
retorio che fu riputato il migliore fra quelii che 
concorsero nì « Premio Rossini ». Poichè, se non 
lo sapete, c'è un premio, eredo biennale, lasciato 
dal gran maestro, e ha per clausola principale 
che nel conferirlo deve tenersi conto. della mi- 
îore ispirazione melodica. Rossini, dettandola, 
‘a certo a Wagner che odiava cordisimente. 
‘atorio premiato si chiama La fille de Jaîre 
ed è della signora de Grandval. [o non l'ho udito” 
perchè fu eseguito la sera della preziòre deilo 
Contes d' Hoffmann, ma mi si dice che è un’opera 
di qualche valore. 


NOTE 


Lr ———P@—s*oe 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


«di SAVERIO DI MONTEPÎI 


{Preduzione 


to arinî. Ettore di Castel 


Lucilla aveva dicioti 
vilint non aveva esagerato nullà facendone il ri- 


‘Pi Eta bella quanto è possibile ‘es- 
pati a Sinorgogliva punto della propria bel- 
tezza. Figlia di una commediante facile a csdere 
è di în padre trovato a caso, quella. fanitiona 
Aveva un'anima fiera ed un cuore incoriparanil- 
Pare ci è vivendo în mezzo ad'un ambiente 
cortotto; non ignofilva molte cose, mé la sua Pe 
turale castità la manteneva porissima. Comè “= 
mellino' simbolico dei duchi di Bretagna avooite 
potito portare per impresa Îl motto: Piuttosi 

che un'onta. 

3 ‘contenta del suo stato, non pensando a 
cambiarlo, la figlia d'Amelia Gonthier avora DA 
Voce bellissima ed una prodigiosa memoria SR 
Sieale, Le bastava di sentire un'operetta una vota 
per impararne a mente tutte le arie. ion ul 

repertorio così esteso cantava tatta ‘la pî di 
© le signora, Verdier, la vedovafffpolla quale Lr 
Silla Resinava, le aveva messò ffffnomo di Cante: 
rina. In tutto il quartiere la vaio con quel 
soprannome. 

SITÀ adi 

Luctila senza alzar gli doch: 
il vestito che era quasi fini! 


e il tomo era spento. 
segaitava' a guarnire 


o È ione: riservata: 2 termine 
Pri letteraria © Pe nulla per tatto l'Italia 


n 


Fa bussato leggermente alla porta. 

— Avanti,— disse Lucilla. " 

S'apri l'uscio ed entrò nella stanza una donna 
fca i cinquanta e i sessauta;in vesto da camera 
‘èd'in Berrotta. è 

Lacilla alzò la testa e disso sorridendo : 

— oh! mamma Verdier, sicte voi? Buon giorno. 

— Baon giorno, carina... siete dunque tornata 
‘stanotte? Vi crèdevo ancora in via Bellechasse. 

— Perchè, mamma Verdier ? 

— Perchè son quasi le otto e non lo ancora 
sentito nessun gorgheggio. Lisi 

— È vero.. ma sono tornata tardi... ho passàto 
il resto, della notte a finire questo Invoro di pre- 
mura e la Canterina s'è scordata dello sue a- 
Tiette... rd à 

— Gdmo? priva a custodire un'ammalata, poi 
a lavorare? 

— Sicuro. 

T cara mia, volete far diventar palide codeste 
belle gote e rovinarvi la salute che è la cosa più 
preziosa del mondo... e tutto questo per quatiro 
franchi e mezzo.. Ma è possibile di volersi far 
danno per tanto poco? n 

°° Avete ragione, ma.. sapete bene che m'ac- 
cade di rado di far nottata. 

— Fisognerstibe chè non vaccadesse mai. 

— Fra uî lavoro di premura. 

Z pi premura... di premura. Avrebbero aspet- 
fato. 

Avevo dato la mia parola e non ne ho che 
dia. jo sapete.. Ecco finito. mi vesto è vo viî... 
E fattoil caffè? 

— Sicuro... s2pete 

ritardo mai.... gi 
POP E nenone.... Io piglierò, e poi prima d'andate 


che sono esaita come voi..... 


questo mantello e a farmene: dare un 

— Fareste meglio, povera la mia Cauteriaa, 
sposare un bravo ragozzo che avesse qualcosa. e 
vi proibisse di logorervi anima e corpo a_la- 


1 è lì che cova il vostro giovanotto col 
patrimonio... 

— Si potrebbe trovare. 

— Sapete come la penso in fatto di matri- 
monio.... Non m'importa nulla. dei quattrivi,,.. O 
non mi mariterò, e mi pare che si possa vivere 
benone senza, 0 mi mariterò per amoro.... L'uomo 
che sposerò deve aver fatto fare tic tac al mio 
cuore... se no, no. 

— Sono cose che si veggono nei romanzi e nelle 
commedio..... 

— Si vedono anohe nel mondo. 

— Resteresie sempre zitella? 

— Magnilicamente bene. 

—'Giovaneve bella come siete, sarebbe una dir- 


presto 0 la bellezza ariche 


.- e quando viene la vecchiaia e. non si 
è-messo nulla da parte, rimangono:.gli occhi: per 
piangere; e si canta troppo tardi .l. ritornello di 
Beranger,.... i 


ella — perchè 

Sono: senipre 
allegra, mangio di buon appetito, lavoro e canto... 
Mi piaco:la campagna e ci vado... Mi piace il 
teatro e ci vado.... Mi basta e sono felice. 


a non rispose, ma tebitehnando il'espo 
pareva volesse dire: 

— Non la penserete sempre così. 

Eccomi pronta... Andiamo a far colazione; ho 
una fame da lupi. 

La signora Verdior era vedova d'un semplicista 
che le aveva lasciato qualche biglietto da mil 
‘ed'un negozio che, venduto bene, le procurò un 
rendita di milledugento franchi. A sno tempo sî 
era-pariato melto a Belleville della « bella sempi?- 
cista » e dei torti fatti da lei a.suo marito. Je 


| prime raghe ed i primi capelli grigi ayevano 


mandato a spasso l’amore: restavano le memorie 
che disponevano la vecchia semplicista ad ona 
grande indulgenza per î peceatucci degli altri- 
Con tanto di cuore, ma sprovvista assolutamente 
di senso morale, la signora Verdier non faceva 
differenza fra un marito e un amante. Apperte- 
neva alla scuola delle donne per le quali il ma- 
trimonio è inutile quando il cuore parla. Le pia- 
cevana i pettegolezzi e gli intrighi galanti e niilla 
la divertiva tanto quanto il servire dì intetme- 
diaria fra due amanti timidi. a 

Sotto i suoi auspici era stato combinato più di 
un matrimonio legale e pur troppo parecchi di 
quelli 5° quali mancavano le formalità. essenziati 
del municipio e della Chiesa A 

Lucilla la pensava troppo seriamente per non 
accorgersi quanto fossero poco rispettabili i prin- 
cipì della bella' semplicista. 

La Verdier voleva bene alla ragazza, la rite- 
neva perfetta, sotto tutti .i. rapporti, na nos le 
perdonaya d'avere il cuore invulnerabile e dei 
principî onestissimi. 


(Continua) 


FAMFULLA 


Questo « Premio Rossini » mi ha ricordato che 
dopo la morte della signora Rossini una gran 
parte della sua sostanza andò alla città di Pesaro 
pec fondarsi ua liceo musicale. Ciò avvenne quat- 
icanni fa, se non sbaglio. Ora io non ne ho mai 
avuta più notizia dai giornali. È fatto il liceo 
Rossini? Fanziona bene? Quanti scolari ha? C'è 
profitto artistico ? Ci sono esperimenti pubblici? 
Sarei proprio contento che questi punti interro- 
gativi dessero îl prorito a chi può e sa di questa 
faccenda, di darci risposta che ci soddisà. 


x XX 

La Nouvelle Revus ché esse oggi contiene un 
altro estratto delle lettere di Mérimée a Pa 
nizzi. Ho udito dire da qualche sommità che 
queste lettere la « diminuiscono >. Certamente, 
Some tutto le lottare familiari non destinato alla 
Puliblicità € diminuiscono » i grandi scrittori o i 
grandi uomini. Quando Mérimée scrive a Panizzi 
fra un apprezzamento sulla guerra danese e uno 
_— molto irriverente — su Garibaldi, « ieri ho 
pronzsto dalla duchessa di Bassano e ho man- 
giato dei piselli di Algeri. Sono molto cattivi », è 
evidente che non serive per la posterità. Ma lo 
spirito naturale era grandissimo, e così l'actme 
© la finezza în questo eccellente cronista delle Tui- 
Jeries. 5 

x 

Si dice anche che Mérimée si mostra scettico 
el egoista qual era. Ma non c'è scettico che non 
creda a qualche cosa, ed egoista che non ami 
faaleino. Mérimée amava l'imperatore e il prin- 
cîpe imperiale. Leggete come serivera di questi 
A Panizzi, senza sapere che lo suo lettere sareb- 
bero stato pubbliente dopo la caduta dell'impero 
0 prima: « Il vostro favorito, il principe impe- 
Finie che non risonoscereste. più tanto è ingran- 
dito © formato, ha le disposizioni le più straordi- 
Sario per la scultura, Un artista che si chiama 
Carpeaux e che ba molto talento, ha fatto îl sto 
fitratto; quando il principe l'ha veduto maner- 
ave la creta ha avuto naturalmente voglia di 
farlo © ba fatto un ritratto di suo padre atro- 
cemento rassomiglianté; ma quarituuqua ai Pòr- 
Somente fatto, come con la inidolliu del pane; pure 
le proporzioni sono esservate in modo straordi- 
nazio. » e continua dosf' parlandone con mani- 
festa compiacenza 


x 

Quante volte si è detto che Napoleone Ilî, pur 
di cospirare, cospirava contro sè stesso! Mérimée 
nè dè una nuova prova. Dopo il viazzio in Al 
goria fatto nel 1853 egli « scrive un opuscolo 
molto interessante su questa colonia. L'ha inviato 
wuasi misteriosamente ad alcune persone. È una 
oritica. vivissimi, molto ragionato, della politica 
‘seguîta.in Algeria e dell'ammiaistrazione del di- 
eesiero della guerra in questa colcnia ». Mériméa 
escerva aeutamente, cho se il vostro dome.tico vi 
serce male è inutile il dirlo, ma occorre invece 
cambiarlo. 


x 
In queste lettere gli stor: 
troveranno molto da spigolare. Chi avrebbe mi 
saputo con precisione che fino dal 9 maggio” 1564 
Napoleone aveva deciso di restare neutrale in + 
i casi meno uno « se l’Austria invadessa il N 
nese »?..Méfimée, in una lettera di due anni prima, 
ci rivela lo spirito vero col quale Napoleone sti- 
putò la convenzione di settembre. « C'è un gran 
fatto compiuto, è che le truppe francesi lasciano 
Roma. !o credo e penso, da ciò che sento dire da 
petsone in cui lo stima, che l'Italia lascierà libero 
il Papa di fure delle sciocchezze. Più essa sarà 
ia, più egli ssrà pazzo. Voi conoscete i cle- 
ricali e sapete cosa può aspettarsene ». 
x 
Questa parte della corrispondenza va tino a 
dopo Sedowa. Le sola &onclusione che se ne può 
fire è che Bismarck, anche nei circoli delle Tui- 
leries, era ritenuto come il solo grand'uomo po- 
Titisò dell'epoca, e che nel monto imperiaie tutti 
presentivano fino dal 1856 i siatomi del prossimo 
e inevitabile rovinio! 
dI 
I Valli mascherati dell'Opera — cinquantamila 
franchi di intzcito l'ano — sonò sempre la stessa 
cosa. Tatto dipende dagli occhi di chi vi assiste. 
Quelli che li-guardano con. gli occhi di vent'anni 
Îi trovano deliziosi;.con quelli di quaranta, così 
e così; dai sessanta ‘in poi, sembrano. noiosi, 
brutti e sectanti. In realtà è un grando spetta. 
colo, Jittoresco, snimatissimo quello "delia platea 
© del patooscenico, ove'tin migliaio di maschere 
variopinte danzaro la quadriglia della Korrigane. 
Che mouta se ballano par otdre? 
x 
1 Fiavcssì, eipi amenî, dacchè odiano a niòrte 
i Prassiani, fanno venire ogni avno un Tedisco 
per dirigere l'orchestra da ballo del foyer. Primo 
fa Strauss, poi, Fairboch, stavolta è Guogl. È 
vero clie appena è arrivato, e appona la prima 
Rbein-polea è incominciais, vien foori un gior- 
nale e dice: 
— È an Prassiano. 
Ma subito un altro risponte: 
— No, signere, è di Colonia. 
@ così si va avanti — fico alla quaresima. 
x 
Per il Gungl în questione c'è uno che ha seritto 
aver veduto a Monaco în un aftisso secondo il 
quale era ua Guagl capo-banla di vn reggimento 
prussiano. 


i, cheechè se no dica, 


— nego re 
sudo Gang 

— Eppure ho letto con i miei occhi: « Joseph 
Gungl ». 

— Joseph Gungi ua! 
Gong] che si chiami Josepl 

Il viaggiatore era un viagziatore, e per caso 
curioso si chiamava Messager, a quest'ultima 
prova non sprì più bocca sui Guugl. Ma oh! me- 
raviglia! vien fuori un altro Gang 

— lo sono il solo, il vero Gungl — afferma — 
che esista in ; ho dunque il diritto di par- 
lare a nome doi Gungl; ebbene, quel Gung] lì del 
foyer dell'Opéra, tutta la mia anima di Gungl ne 
inorridisee, è proprio un Gungl prussiano. 

E il solo e véritable Gungl si coprì la faccia 
dalia vergogn 


Von c'è mai stato un 


GIAN e 


chiamato l'onorevole Vacch 

Dio me io perdoni! Sembra la diagnosi di 
un medico 

Tutto ciò, se fosse vero, sarebbe un con- 
tagiò, coi relativi untori, come in quello di 
Milano. E l'untore sarebbe specialmente il 
giornalista che ha messo fuori tutto ciò, am- 
mazzando alla spicoia il mio amico non poli- 
tico Amadei. 
mio collega non ebbe in mente che 
di sugg alle tante Commissioni del ca 
névale, che vogliono ad ogni costo mettere in 
maschera l'Italia, una mascherata di circo- 
stanza. Al veglione o sul Corso il Rimpasto 
farebbe furore. 


a 
Sono scivolato sul carnevale. Ebbene 
glio dare ua bello quanto insolito pre 
lodi ad una maschera isolata, come si suol 


dire. 
Una 
veri maestri di scuol. 
nati a soll 
pochini dello stipendio che si 


Spettare per più d'un mese: Questa è giustizia 
è di quella bi urchè voglia mostrarsi in- 
fiessibiiment 

Ho d-tto stipendio e non paga, perchè la 
parola pag2 esprime un comp 
al lavoro: è forse questo il caso dei poveri 
maestri 

Avrei potuto anche dire onor: 
non mi sento in vena d'ironia. M 
è, l'ob.lo dei mu 
zionale. 

E dire che la riforma ele 
ad essi la trasîori 
vrenive. 


per 


A proposito sil ale, 0 me 
glio, il Comizio dello St , mi si pre 
senta quest'oggi nelle colonne del Corriere 
mercantile di Genova 

< Difendiamo — serive 


deli 
governo sì appartiene 
genti e più onesti. Il numero ci schiaccie- 
rebbe. La legge del numero sarebbe fatale 
all'Italia >. 

Lo credo io: è il numero di 
nel Graa Libro che ci rompe 
soverchio peso. 

È il numero dei chilometri.. 
l'omnibus Baccarini che ci stancherà, ci esau- 
rirà e ci farà rovesciare miseramente. 

È il numero dei sollecitatori che snatura il 
mandato parlamentare ! 

se 


Applicato alle grandi questioni politiche, poi, 
il numero è addirittura la morte della Pace. 
Eppure c'è chi lo va cercando col fusceltino, 
come se i numeri fossero dei grilli. 

Oggi, per esempio, il telegrafo ci fa cono- 
scere gli sforzi del bravo deputato Rouvier 
presso il governo del suo paese perchè I 
fida — il pomo della discordia nato negli orti 
di Tunisi — non passi frale mani dell'Inghil- 
terra. 

Questo nome d'Enfida non so che cosa vo- 
glia dire secondo l'etimologia araba; ma per 
noi ha tutto il suono di una pompierata 
piena di ammaestratnenti. La più grande fra 
le infide che la storia e Ja mitolegia ricor- 
‘dito è la greca Elena. O che il signor Rou- 
vier tende a provocare una seconda guerra 
di Troia? 


ts 


E qui un'osservazione. Nell’Osmanli di Co- 
staniinc;oli ho trovato un articolo su, quella 
ch'egli chiama la « cosiddetta questione tuni- 
sina ». Presa nota delle pretensioni di pro» 
tettorato che la Francia viene ostentando, 
egli domanda: E noi chi siamo? L'alta soyra- 
nità sulla ‘funisia non è forse da cinque se- 
colì fra 12 nostre mani? 

Infatti ha ragioni, € Bo! i, a Tu- 
sisi si fa per ora la figura di quel brav' uomo 
che vende Ja pelle dell'orso prima di averlo 
preso.-E se la bestia si ostinasse a non la- 


sciarsi prendare ? 
Im Fppiner | 


DA BOLOGN 


16 febbraio. 

Nato fra le commozioni del terremoto, che tenne 
per più giorni una dolorosa incertezza tutti 
coloro che hanno le ioro tendo nel raggio d'a- 
zione della torre degli Asineili, fra i rigori e le 
stranezze del più originale degli inverni, il car- 
nevale lemme lemma s'avanza verso il suo fine. 

in questi giorni è stato rallegrato oltre che dal 
sorriso di una stagiono incantevole — vera avan- 
guardia della stagione dai tiepori profumati, dalle 
aurore sfavillanti, dai tramonti indorati quale è 
la primavera — da concerti, da accademie filo- 
drammatiche e da balli. 

Il Circolo artistico, le Società Margherita, Gol. 
doi ‘ani, Silenzio, ese., sono andate a gara 
nell'offrire ai loro soci ed invitati trattenimenti 
conditi sempre da qualche ora di ballo, 

La Società Felsinea, fedele alte promesse del 
suo programma carnevalesco, ci ha dato nelle 
sontuose sale del suo palazzo di piazza Calderii 
‘alcnne rappresentazioni dell’oera Don Pasquale 
col Zacchini — un vecchio artista bolognese che 
acquistò fama calcando le scene dei principali 
tentri d'Europa — col Burri e colla signorina 


Zucchi 
DK 

Queste rappresentazioni, seguite ogni volta da 
balli così detti di famiglia, ebbero il magico po. 
tere di attirare un nuvolo di spettatori d'ambo i 
sessi. Una sera contai sino a trecentosessantasei 
fra signore e signorino — tante quanti sono i 
giorni dell'anno bisestile. 

Era tutto un esercito di Cupido, reclutato, la 
massima parte, fra le file della borghesia più 0 
meno grassa, che faceva le sue prove nei vortici 
delle danze. È 


Erano mogli in attività di servizio; ragazze în 
aspeitativa di un... marito; signore in disponi! 

lità, pronte a prendero una seconda forma; sposo 
in li illimitata od in posizione sussidiaria che 


nuotavano in un turbinio vertiginoso. 
DK 

Tn quelle stesse sale, gentilmente concesse dalla 
direzione, ieri sera ebbe luogo un ballo-concerto 
a pro del consorzio di beneticenza. Vi a6corse un 
pubblico sceltissimo; tra comi vedemmo brillare 
non ppali spallino e setntifiare e" più belle èd 
eleganti signore della haute e del nostro mozgo 


aprì cel congèrto coralo-istramentale, 
presero parte artisti e dilettanti distinti. 
Piacquo assai il Casto det mattino, coro per voci 
sole del Mendelssohn, cantato da diciotto signore. 
Il soava e patetico Zano a santa Lucia del Gounod, 
ségaito da vielini, piano ed ermonite, destò en. 
tusiasmo @ fa replicato fra applansi. 

Poca prima della mezzanotte ebbero ‘printipîo 
lo danze che hanno continuato animate @ iriose: 
sebbene non perfettamonte dirette, sin dopo le 5 


del mattizo, 
>< 


Un aneddoto storico, da qu 
giorno il parroco di 
del del paese spi Ù 
di san Dioni mo quel pivéro Santo fosse 
to e decapitato, e come per virtù divina po- 
sa rialzarsi; prendere la testa e riporsela stile 
fora un parrocchiano gli chiese come 
avesse fatto a prendere la testa se aveva le mani 
legato. La preso coi denti, rispose ‘il’ ’Bhon ‘pa- 
store, maravigliato della poca perspiacia della 
sua pecorella. 


Olinto. 


UN S (Anno 1881) del della Dome 
vendita Domenica. 20 febbraio in 


Contiene: 


Lepoesie di Edmondo De Amicis, 
@- Chiarini — > Avzenturieri e 
originali del secolo XVIII. - IL 
Padre Bociti, A. D'Ancona — 
Dante giusivato da Carlyle. E. 
N. — Bviceiche, Il Fanfolla del'a 
Domenica — |]? primo alloggio 
în esilio, Antonio Cacclaniga — 
Cronaca — Libri nuovi. 


Cenlesimi 19 il numero per tutta l'Italia 


Abbonamento per l'Italia: Anno L, 5 — Farfidla 


quotidiano è settimanale pel 1881 : As; — 
Semestre L. 14,50 — Trimestre:L. DE ib 
brit 


inslrazine Foa, Fiazza Montecitorio, 130 
TERSERA E STAMANI 


a 


Roma, 18fobbraîo; 
standichi Sergio è Paolo di Russia Godo r- 
rnati ieri sora alle 9 54 da Corneto, dove. fa- 
rono accolti oa taul i riguardi a lord dovuli, 6 
visitareno le antichità e! o le altre. carto- 
sità di qualla intere; tà, accompagaat dal- 
l'egregio sindaco cavalicre D'Asti. Coi 


à ha dato iari sera an bafichetto fa 
iguor Kreizalesso, ministro di Rumania, 
sua sigaor: di 
0 invitati il principe di Teano, Il priùci 
n , D) 
i, il'genaralo Busnasco ed IE gori 
gi a mezzasiorao e mezzo l'ex-kedito ha pre- 
Lato a Sua Ma Re stio Tigl ica 
che nen era mai stato a Roma. Alle 4 ‘40 
Hussein pascià è partito per Napoli, per far visita 
là principessa Ste madre, accomprisnato alta 
stezione da gue padre, Tornerà suhità pe pus: 
a*Roma gli ultimi giordi del catmeniioe. = 
L'ex-kedivo ha presa in affitto per il darievate 


i balconi della casa sull'angolo di via Tomacelli, 
sopra il negozio del parrucchiere Giardinieri 

Stasera Ismail pascià dà un pranzo al signor 
Vestenberg, ministro dei Paesi Bassi. 


Sua Eccellenza il generale Menabrea è partito 
ieri sera con la marchesa di Valdora per la via 
di Firenze, diretto per la Savoia e quindi per 
Londra. 

ww 

Il senatore Pietro De Angelis è stato ieri mat- 
tina colpito da improvviso malessere. 

Siamo andati a sentire sue notizie © ci fa pia. 
cere assicurare i numerosi amici dell'egregio se- 
natore che l'indisposizione non è grave e non c'è 
da temere alcuna conseguenza. 

wi 


Domeniea, 20, nella ricorrenza della sua elezione, 
Loono XIII celebrerà messa nella sua cappella pri. 
vata, poi riceverà gli ossequi dei cardinali, ve- 
scovi, prelati, eco., ecc. 

lì 3 marzo, anniversario della incoronazione di 
Sua Santità, vi sarà gran messa solenne nella cap- 
pella Sistina, e vi assisterà tutta la.corte ponti- 
ficia ed il corpo diplomatico accreditato presso 
la Santa Sede. 


Ieri sera în casa de' principi Bandini-Giu stipiani 
al palazzo Altieri sono stati firmati î ce.pìtoli ma- 
trimoniali fra Don Mario Grazioli 4uca di Ma- 
giiano, e Donna Nicoletta de’ pribcipì Bandini- 
Giustiniani. ° 

Alla firma de’capitoli assistevano moltissime 
persone della aristocrazia romana, senza distin- 
zione di dianchi o di neri. Vi sono State damo di 
Stia Maestà la Regina e cardinali ‘di Santa Ro- 
mana Chiesa. 

Dopo la firma gli invitati hanno potuto vedere 
i bellissimi rogali ricevati dalla fidanzata. 

Domani sera sarà colebraio il matrimonio ci- 
vile, fanzionante da ufticiale di stato civile îl dnea 
di Fiano consigliere municipale. Testimoni del duea 
di Magliano saranno il principe di Terno e Don 
Fabrizio Colonna principe d'Avella, 

Il matrimonio religioso sarà celebrato domer-ioa 
mattina di buon’ora: quiadi gli sposi jpàrtiranno 
por Napoli. 


Al quarto concerto della Società orchestrale, 
che ebbe Inogo ieri alla sa'a Dante, assistova”un 
pubblico” distintissimo e numeroso.! Nella folla 
notavensi la principessa Pallavicini, la ‘contessa 
Papaopoli, la marchesa Santasilia, la contessa 
Steinsîin, la baronessa Camuecini, la contessa Lo- 
vatelli, ta marchesa de la Penne, la coritessa Lez- 
zani-Potidori, lu baronessa Foritaine, la contessa 
Spreca di Villanova, la principessa di Sulmibna, 
la contessa Appon marchesa Capranica, Je 
signoré Tenerani, Segrè, Marucchi, Marami, Helbi 
Mariotti, D'Esirada, Bussolini, Calvo, ecc, i pro 
fessori Dacci, Sgàmbati, Pretin, Monachesi 

Lì preludio alla magolia Anuelo.: dei ‘signori 
Bandini @ Costa ebbe ieri la madesirna favorevole 
accoglienza ottenuta pochi gierni èr sono ‘è ‘ina 
ardita composizione mnolto Loieyole como concetto 
e fattura, che dimostra noi giovani maestri forto 
ingegno e severità di studi: l'esecuzione na fit'ol- 
tremodo a ta. 

Melodica, di effetto la Scena campestre: del vio- 
linista. Desanctis riscosse vivi applausi; è per 
altro debole in alcuni punti della istromentazione. 
in altri soverchiamente rumorosa. 3 

L'appassionata interpretazione: che il professore 
Pinelli seppe daro alla Rapsodia funebre del Liszt 
contribuì a far gustare ailo scelto uditorio ieri 
affollato alla sala Dante, questo pezzo. hors ligne 
dell'enninente compositore. 

Un distintissimo artista si è rivelato il Jacò- 
bacci nel concerto di Mendelssohn per violino'con 
accompagnamento di orchestra. Dotato di intona 
zione sieura, di «buon meccanismo, ha sdato “na 
giusta espressione al melodico primo tempo d ha 
saputo ricavare bellissimi. effetti. nell’elegantis- 
simo finale; forse un po’ più di sentimento nel- 
l'andante non avrebbe guastato; ma «quando si 
sarà reso più padrone di alcuni segreti dell’arto 
non gli sarà dificile daro all’intorpretazione quella 
capressiono animata, chs si profani sembra doo 
naturale, mentre sì noquista solo co a- 
ziente studio, SE 

Quella meraviglia sinfonica che è l’ouverture 
Egmont di Beethoven ed il grazioso waltzer«ca- 
priccio Serate ci Vieana di Schubert.Liszt elegan. 
mente istrumentato dal cavaliere Pipelli, furono 
enlevés con fuoco, con brio, e contribuirono a la- 
sciare nell'intelligente pubblico una gratissima 
impressione di questo concerto cho perla varieti 
Adel programma © per la inappuntabile esecuzione 
fu degno compagno agli altri che lo precedettero 

Ora.la Società orchesirale non si riposi sugli 
allori; ma, trascorse le ferie carnevalesche, sì 
«prepari & darci in quaresima i concerti popolari 
promessici dal cavaliere Pinelli, del cui successo 
ci è arra, sicura la valentia del direttore e l'a- 

‘tanto seppiamo con pia 
«care. che quanto, prima comincersnzo le prove 
della Nona, Sinfonia, € non.dubiiamo che vivrà 
lo splendido risultato di dua anni or sono, nando 
questo Sapolaroro di }eethoyen venne dalia no- 
stra Sarietà orchestrale per Ja pri i 
prodotto in Italia. © alle ei 


l'altra sera vi fu alla sala Danto ‘ir ‘concerto. 
dell’arpista cavaliere Lorénzi di Firenze, ll con- 
certo era diretto dal professore Lucidi, e vi pre- 
sero parte la contessa Eloisa Bleischini, la con 


tossina Giannuzzi è i signorì Alinei e Ricci. Il 
cavaliere Lorenzi ebbe uti splendido Successo, è 
di un pezzo di Sad composizione ‘fu obbligato a 
Tare la replica-Tl Lretizi del resto è notissimo 
gel mondo musicale in cui gole fama di essera 
uno fra î primi professori di arpa. 


one 


La beneliciata della signora As 
i bei a ignora Assunia Mezzanotte 
ha richiamato ieri sora al Valle no. pubblico 


sceltissimo. 


di Bagdad, 
palchi erano] 
una folla ug 
siamo. 


Il veglion 
brillante deil 
prio dire ch 
rano pareci 
molto costui 
e costumi 
e di sinistra 
dell’aboliziod 
buon numei 
nell'insieme 

Abbiamo 
tore Brugno 
toccare alci 
dosi la test 
rite e le col 

Anche all’ 
domani, pri 
un po’ più di 

Tutto sta 


all'Osserri 
motro ha si 
La tempera 
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+, La cla 
giche della 1 
il 20 correnti 
l'Accademia 


Me ne di 
viaria e € 
progetto di 

pendi del 
pubbliche 
stamattina 


destra, da 
pietà nè 1 


può darsi 


bitori. Ma 
risma ci c 
e Ja forza,] 
tudine di 


Il prime 
r'onorevold 
gli impiogi 
ranno cei 
quando av 
pendi. Il 
esteso eni 
Napoli noi 
sia crivelli 
tagione + 


Infatti 
un debito 


FANFULLA 


sceltissimo. Alla beneficata non mancarono ap- 
plausi e fiori. Fa insomma una bella serata. 

Per questa sera avremo dunque la Principessa 
di Bagdad, la grande attrattiva del giorno. Molti 
palchi erano stati vendati fino da ieri. Si prevede 
una folla uguale a quella deila prima del Divor- 
SIAMO. 


1 veglione del Costanzi è stato ieri sera più 
brillante dei precedenti. Ma questo non vuol pro- 
prio dire che l'allegria fosse straordinaria. C'e- 
rano parecchie ‘maschere, di buona famiglia, 
molto»costimate — senza calembourg fra:costume 
e costami — verano parecchi deputati di destra 
e di sinistra andati lì a dimenticare le melanconie 
dell'abolizione del corso forzoso; vera ne’ palchi 
buon numero di signore senza la maschera, ma 
nell'insieme c’era poco spirito e punto brio. 

Abbiamo saputo al Costanzi che l’egregio pit- 
tore Bragnoli, salito ieri sopra una scala per ri- 
toccare alcune decorazioni, icadde dall'alto feren- 
dosi la testa e una spalla. Fortunatamente le fe- 
rite © le contusioni sono leggere. * 

Anche all'Alhambra e al Politeama si aspetta 
domani, primo giorno di carnevale, per vedere 
un po' più di gente e sentire un po’ più di chiasso. 

Tutto sta nell’incominciare. 


all'Osservatorio del Gollegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 13° 9. 
ta temperatura massima fa di 14°8; quella mi- 
rima di.5° 7. 

,*, La Società di mutuo soccorso dei parrucchieri, 
volendo venire in rinforzo della cassa pensivni pei 
soci inabili al lavoro, darà anche in quest'anno il 
tanto rinomato ballo alteatro Argentina, gentilmente 
concesso dal sindaco per la sera della domenica zi 
corrente. 

La Commissione è in opera per fare che questa 
festa riesca superiore a tutte quelle simili date negli 
scorsî amni, e la scelta opportuna. della serata è spe- 
sanza di conseguire un grande concorso. 

*, Il Consiglio comunale di Roma è convocato 

Zdra, alle ore S precise, nella solita sala del pa- 

ideglio col'fseguente ordine 


st 
lazzò Sesttorio în Ca: 
del giorno. ceca pp T 

Partecipazione di deliberazione di Giutita presi ad 
urgenza per qutorizzare il sindaco a rappresentare 
fune nel giudizio promosso, contre il, signor 
ini Gatti, già appaliatore di lavori al pubblico 
cimitero ; s “ 

‘Alienazione d'area pubblica a favore del siner 
alessandro Nelli per: impisntarti uno stabilimento 
< fasioni metalliche, artistiche ed industriali; 
Conto consuntivo del I 


L'onorevole muni 
To de eat, ta: Gem pidoglio) 11 casini 
stero dei iavori pubblici il ribasso del 30 per cento 
sulle ferrovie. 

Il comitato ordinatore ha fissato per domani, 1 
l'apertura del congresso. 
Ta classe di scienze mor: 


storiche e filolo 


gichè della Reale Accademia d cei terrà sed 
il 20 corren alle 1 pomeridi ara, nella sala del- 
l'Accademi Campidoetia * 


LA CAMURA. 


18 FEBBRAIO. 
Seduta antimeridiona. 


Me na dispiace per la travetteria 
ma'pur tro; 


viaria e comunale il nuovo 


progetto di legge sul 
stipendi degli impiez iù 7 
pubbliche sì, ma non goveraative, ha trovai» 
Stamattina a Monte Citorio il vento. con- 
trario. N 

E che vento! Ci hanno scià: 
destra, da sinistra dal conico 
pietà nè misericordia. Se il proze 
ad arrivare in. porto, Sarà proprio un bel 


rati, 
de 


Basta 
può dar: 5 
biteri--Ma jo, per -dir_ia verità. a questafe 
risma ci credo poco. Dio, per = Îtto, è coi forti, 
e Ja forza,jn questo anondo, halabrutta abi. 
fudine-di-farsi rappresentare dagli uscieri. 


ts 


care il progetto è sl 
Il piîmo ad attaccare il progetto è stato 
ronoreggio Zucconi, il quale ha detto che, se 
gli impiegati sono pagati migle, non si trove- 
zanne certe in Condizioni molto migliori 
quando avremo reso insequestrabili i Toro sti- 
‘pendi. Il male che si lamenta non è poi così 
esteso come si vorrebbe far credere, e se a 
Napoli nòn c'è impiegato municipale che non 
sia crivellato «di debîti, questa non gli jar 
tazione sufliciente perchè si abbia da edot- 
tare ina legge, la quale, precludendo le "vie 
del credito atutti gli impiegati amunicipali e 
ferroviari del regno, li SpiOgerà. ciecamente 
fra le braccia degli strozzini. n 
Anco l'onorevole? Plebano ha deito presso 
2000 le‘ stesse cose, dichiarando che mon 
darà Afp il suo, voto alla legge. ih a 
giunto Che per 


li fa dei debiti, li fa perchè | 
Sn è disordinato. Nél primo caso 


si ri i lo maglia; nel secondo, il 
so si possa: fare, perla dignità della 
amministrazione, e di mandarlo. via: 
te. È 
ito Tonorevole Parenzo ha parlato glio 
stesso ordine di. idee. « Chî fa il debito — 
ra detto xi — locha da pagare », un argo- 
mento a priori che forse parrà bello a molti; 
ma che a me persuade assai poco. È PA 
Infatti io domando: che sugo cé a fari 
un debito per pagarlo dopo? tanto varrebbe 


alal ter er pio 


non lo fare, in omaggio anco alla gran mas- 
sima del marchese Colombi, i 
i debiti si fanno oppure non si 
e pagarli... perdio! la beila abilità... 

L'onorevole Parenzo ha soggianto però 
che il governo, a caso perso, impiegherebbe 
meglio il suo tempo a sorvegliare l'usura e 
colpirla qualora essa prendesse delle propor- 
zioni allarmanti. Viceversa la legge attuale 
par fatta apposta per la maggior gloria degli 
qusurai. Egli non la voterà. 

*, 


Neppure la Commissione è concorde. 

L'onorevole Arisì, nella sua qualità di 
membro lontano, ha dichiarato che se fosse 
stato presente alle sedute avrebbe votato 
contro. Non avendo potuto farlo allora, lo 
farà a tempo e luogo. 

Insomma, per dirla in poche parole, la pro- 
posta di legge non ha trovato che un pala- 
dino nell’onorevole Fusco suo patrono e re- 
latore. L'onorevole Fusco ha fatto senza 
dubbio un sentito discorso; un discorso, di- 
ciam così, paterno; mai quarantacinque ono- 
revoli presenti non se ne sono affatto com- 
mossi. 

Lo ripeto, me ne dispiace; ma ho una paura 
maledetta che il progetto abbia a naufragare. 

Il Parlamento italiano ha oramai preso in 
questa faccenda la parte dei creditori. 

È sempre bene non compromettersi. Non 


si sa mai!... 


Seduta pomeridiana. 

Caso strano, oggi la seduta pomeridiana si 
è inaugurata con un po’ d'allegria. 

Per preparare gli animi alia discussione 
degli emendamenti al progetto di legge sul 
corso forzoso non ci voleva che una disputa 
fra l'enorevole Mazzarella e il suo vicino l’o- 
norevole Giuseppe Romano. Quella di 
proprio piovuta come il cacio sui maccheroni. 

Lo cause della tenzone si perdono nella 

Gampi Salentino. Ca 


nto di 


ragioni l'onorevole Romano s'è presentato al 
mivistro Velia reclamando il pretore di Campi 
per sè. 


rso che 
sua vita. L' 
me arguio, qu 


ene. 
smano in 
ipedo... » L'effotio del 


che a -de- 


gurti i 
rimesso, alla. Cato 
preti -r@ o no ]. 


lia Camera ha, dec 
siuist-a;s'e dichiarata 
mani, la distrae tna ran 
haado votato per I" 
Mazzarela. 


per l'operevo! 
te di 


profuso natu 
a fatto al pro- 
uzione «id dev essere 
tadicarne. dall’ allegria 
tata accolta nell'aula. 


fraggiosa con cui è 
Ma Fillegria pur tr 

è ricordato 
fica © con una stami: 
ti alle serie elucubrazioni sul 


ts 

Per chi non lo sapesse, gli atticoli agi 
tivi ai progetto di legge presentati a 
oggi]ascendono alla bellezza di trentuno. 
Per ‘conseguenza. abbiamo | gi 


, lo reglighe e levgontroregii 


darà) luogo a discussione. 
Vi sarà 


allegri. 


rà parecchio da stare 


e è aperta cumulativamente 
irticoli del progetto della Com- 
missione, chè è accettato, dalministero. 

La discussione è vivissima. Parlano Panat- 
toni. Lugli, Lozzstti, Morana, Grimaldi, Ma- 
gliani, Nerco eyMiceli. L'onorevole Luzzatti 
prowpne che Ta riforma metallica.del..fondo 
di cassa per il cambio ‘Gei biglietti, lion es: 
sendo determinata nel progetto, vanga costi 
tuita per:due terzi în oro e per.un terzo in 
argento. Però non presenta un ordine del 


giorbo, ma si tiserba dì proporre” iti seguito 


rn dmendamen 


to. 

X dle Minghetti svolge l'emendamento 
dia pi însieme agli onorevoli Mau- 
roghpato e Lai 1 proporte che 1 340 mi- 
licni residotcper l'abolizione del corso for- 
zoso ‘non ‘siepo-sonvertiti in biglietti di Stato, 


lasciando in circolazione i 


ziali. 

L'emendamento è respinto dal ministero e 
dalla Commissione. 

Tuttavia l'onorevole Minghetti mantiene la 
sua proposta, sebbene il ministero e la Com- 
missione abbiano già determinato di non ac- 
cettare emendamenti di sorta sul testo del 
progetto che sarà votato. dalla maggioranza 
tale e quale, salvo qualche lieve modificazione 
di importanza secondaria. 


%s 


Chiusa la discussione, l'emendamento Min- 
ghetti vien posto ai voti con precedenza sui 
fre articoli ai quali si riferisce. Da sinistra 
è domandato l'appello nominale. 

Al resultato, l'emendamento Minghetti è 
respinto con 238 voti favorevoli e 59 con- 


E dle 


NostrE JnrormazionI 


Ci viene assicurato, che nel tornare al suo 
posto di ambasciatore a Londra il generale 
Menabrea abbia avuto dal governo un man- 
dato di fiducia per agire di accordo col go- 
verno britannico nel trattare le diverse que- 
stioni orientali, e segnatamente quella che si 
riferisce alla determinazione delle frontiere 
fra il regno di Grecia e l'impero ottomano. 


si dice che la scelta del rappresentante 
dell'Italia alla conferenza monetaria interna- 
zionale penda tra l'onorevole Doda e l’o- 
norevole Luzzatti. 


L'adunanza di deputati alla quale :.ccen- 
nammo ieri ‘a avrà luogo stasera alle ore 


co îosta  rivnione 
‘atene «ostilità al 
Cope affermare 
citi economie 


, toa _ienà 
leo di 
a rif 


3 più opposte, 
» e Fetdella agli onore- 


perchè altri profes: 
i e.il Morelli, e molti allievi hanno la- 


superiore per il giorno 2 


La, Commissione per 
corso forzoso si è riunita anche è 
vento dei ministri delle finanze e 
cormmereio 

Sono stati respii 

Quagto agli se 


i gli altri emendamenti. 
mesto eonfer- 
a Commissione, 
Ha delibo 
l'ultima parte dell'arti- 
entro l'anno 1852 dovrà es- 
jo cirsa Îo norme della 


l'articolo 13 del 


sere 
emissione dei titoli banc: 


La ‘Comibi per l'ordinamento dell'Acca- 
demia nasale di Liverno s'è oggi costituita, no 
minando. presidente l'onorevole Ferracciù è segre- 
tario Vonorevole Merzario. 

Dietro proposta dell'onorevole Maldini, si è de- 
liberato, di richiedere vari documenti .all'onorevole 
ministro della marina. 

La Commissione all ità ha riconosciuto 
ceme.il progetto di lege abbi bisogno di molte 
modifieazioni, sia per eompletarlo, sia. per togtiere 
tutta la parte resolamontare che non ha nulla di 
fare con la legge; o come sia indispensabile ri- 
formare da capo a fondo tutto il programma degli 
studi, 


Oggi,alle 11 &ntimeridiane sì è;rionita Ja Com- 
‘missione per l'esame del progetto dell'onorevole 
Bonghi éîrca gli stipendi dei maestri elementari. 

Come avevamo annunziato, l'onorevole | Bonghi 
è intervenuto ail'aduvanza, ha svolto largamente 


lo ideoralle qoafi ‘è informato .il suo progetto e 


ha dimosirato, l'urgenza che si proyweda jgl mi- 
glioramento «delia | positione. de' maestri elemens 
tari. L'ororevole Bonghi. è: stato sscoltato| cor-]a 
massima -deferenza ‘e 8'è dimostrata proclivissimo 
sit Atcèttare tutiglle osservazioni de' commissari: 

L'onorevole: Bianchi ha riassunto le obiezioni 
‘sollevate'nelle- precedenti ‘discussioni della Com- 


missione @ che si riferiscono tutte alle difficili con- 
dizioni finanziarie de’ comuni, i cui oneri dalla 
legge che si trova in esame verrebbero acere- 
sciuti di soverchio, dopo essere stati tanto aggra- 
vati dall'aumento del decimo sugli stipendî, dal- 
l'insegnamento obbligatorio della ginnastica e dal- 
l'obbligo dell'istruzione elementare. n 
Una deliberazione sarà, adottata  noll'adunanza 
che avrà luogo a’ primi di-marzo: Intanto -i com- 
missari studieranno il modo di conciliare; ler.0f- 
poste esigenze, tutti desiderando di portare aiuto 
‘alla classe degli insegnanti nelle scuole primate, 


Un dispaccio delia Stefani, arrivato stariotte, 
annunziava, sull’autorità d'E? Correo di -Madrià, 
la nomina del signor Mazo al posto di atibascia- 
tore di Spsgna presso la Santa Sede, ; '*"** 

Un altro dispaccio, giunto stamani, trasraesso 
certamente dalla Havas di Parigi, annunzia che 
il signor Mazo è stato invece nominato ministro 
presso Sua Maestà il Re d'Italia. 

Il conte di Coello non ha ricevuto finora nes- 
suna comunicazione dal suo governo, e sarebbe 
contrario a tutte le consuetudini diplomatiche il 
rimuovere dal suo posto un_ministro. plenipo- 
tenziario, nominandogli un successore, senza,:pre- 
venirlo. Sarebbe ugualmente - contrario! agli “usi 
della diplomazia il nominare un ministàò; ‘senza 
prima domandare s'egli sia agrée dal governo 
presso eni dovrebbe essere accreditato. Possiamo 
assicurare che alla Consulta non è ginitàaleuna 
domanda del governo spagotiolo a questo 'piopo- 
sito; anzi notizie ufficiose facevano” érederé find a 
stamani deciso che il conta ‘di Coello' rimutrebbe 
a rappresentare la Spagna a Roma...” 

ll signor Mazo, che incominciò la sua carriera 
politica a Cuba, dove fu mandato dal maresciallo 
Nervaez, prese parte attivissima nella rivoluziono 
del 1863, ed è stato ministro di Spagna a Eisborta 
ea Vienna, Adesso irovavasi in ilisponibilità. © 
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Sappiamo che în Vaticano regnano grandi preoe- 

cupazioni: così perchè la Camera di Berlino ha 
respinto la proposta Wimthorst. tondente: a rî- 
stabilire le temporalità sospese al dlerò, la quale 
proposta, accettata, doveva-essora-il privcipioidi 
unovi negoziati ira il governò ‘di Berlînò ‘è’ la 
Santa Sede; como perchè si dubita. etie îl nuovo 
gabinetto spagnuolo non voglia continuare. -l'o- 
pera cohciliativa det -Yainistero conservatore ea- 
duto. 

il cardinale Jacobini ha però ordinato al nuijizlo 
iî Madrid di mantenere i buoni rapporti col 
nuovo governo e di adoperarsi perchè l’episco- 
pato e il clero rimangano estranei alle lotte dei. 
partiti. 7 

Si accenna.inveco. avun_ corto miglioramento 
“nello relazioni eol-Belgio;-grazie alla prudenza del 
nuovo segretario di Stato, @' si ‘spera petfino'ili 
regolare la questione deîla diocesi di Tournay che 
ha dato origine a tanti scandali: 


Abbiamo-da Rimini che l'arresto del comunardo 
Amilears Cipriani ruppe le uova nel paniere al 
partito anarchico romagnolo che era preparato 
ad una levata di scudi. Non mancayano che gli 
dini che si assicura siano stati tervati addosso 

Gli agenti di pubblica sicurèzza gli avrebbaro, 
per quant) ci sì assizara, sequestrato un piano 
ra betroliera impastata a'Luganoy »@i- 
nevra, Bruxelles, Londra, Parigi ecc, ece. 

<latanto posso assicurarvi — continua latét- 
fera — che l'Internazionalé impianterà lin Hatita 
un comitato riveluzionario esecutiva e direttivo 
— sistema russo — il quale comitato si metterà 
senz'altro all'opera con tutti i mezzi morali pos- 
sibiti, per redimere il proletariato. ».. i 

Gli internazionalisti romagnoli attendono im- 
pazientemente da Lugano il: giornalo ‘clandesti»;, 

imoliamo ! il sarà nati 

è ". Gi questo mese. 

Lugabo è Îl cove di tutti gli attentati fatari 
il punto di partenza ed arrivo dei congiurati ni- 
chilisti, ed il gaverno italiano non ha la forza di 
domandare qualche schiarimento alla repubblica 
clvetiei, 


BORSA Bi ROMA 


18 feYoraio. — Poca attività di affari. Il cambio 
è ribassato da ieri di 1/4 010, percui i corsi della 
rendita rimasero stazionari da 90 221}? a 90.25 
per finè corrente. Contante 88 15 ‘lettera, 8805 da- 


naro. 

Rendita 3 010 54 50 nominale. 

Cattolico 9225; Blount»91/90; Rothschild 96 10 
nominali. 

Prezzi. fatti in valori: 

Banca Generale 615.174 % 614 112 fire corrente; 
Fondiaria Santo -Spirito-47725 contante ; Condotte 
d'acqua 545 a. 546. }12 fine corrente. 

Banco di Roma 589 lettera, 5:8 davaro. 

Nominali: 

Banca Romana 1100; Acqua Pia 1000; Gas 8: 
Meridionali 465; obbligazioni Sarde 277. i 

Cambi; 

Parigi tra mesì ‘99 90, 

Parigi chéques 10085. 

Londra tre mesì 25 37, 

Pazzi da venti *anchi 20 32. Î 


‘Apertura delia Borsa di Parigi 
Rendita francese 3/00 ammor 
a 3 010 84 05. 


Rendita italiana. 5 010 89 40, 
Rendita tare 16 12,0 bia 


sd 


FANFULLA 


+ — ===" 


Tolgramni partir die Faria» 


Il pupro 
piea ia 
discorso 4 ‘diritti a 

‘vil @oulpis assicura ‘clie Goschen non :è 
passato, da Parigi a ‘cansadell’irritazione degli 
Inglesi per gli affari di Tunisi. 
Îl colloquio fra Parnell e Rochefort ha pro- 
ttizissima. impressione drasi-cattolici 
ER il.deputato, Menier, celebre ciocco- 
Tattiere. 


i si fa l'esperimento della macchina Mi 
cia (Camera. “© i 


Tazonsono Sverani 


PARIGI, i Parnell pranzò con Roche- 
Itoîtlin Caeiidi Viktor Mobo. 
- qig0RDRA 17: Il Daily Telegraph rele che, 


-segondosii progetto austro:tedesoo “per ta delinti 
itaziono, del-cenfine, la. Grecia , 
Suppeneo itoriale in Tessaglia per. la pantei 
fc ito pi la griale Je si chiederebbe di rinun: 
< che stesso pì differisca poco, 
materisimente; da quello di Waddingion. 
MADRID, 17, — El:Corre0 assicura che la no- 
ina di Mazo ad ambasciatore di Spagna presso 
x Sede sia un-fatto compiuto. 
pi: \INTINOBOLI, 17. — L'opdino è ristabito a 
LONDRA, 17, — La Banéa d'Inghilterra ha ri> 
ll Ratacoiro al'8 per edito!” 
MADRID, 17. — ‘Ti Re firmò ‘stamane i decreti 
ché ziominaiio i): dacs Fernando: Nanez ambascia- 
“tore & Parigi, Alonzo:Colmenares ambasciatore 
‘Sresso la Santa Sede, e Mago ministro, prosso il 
Re Titali: 
PARIGI, 17. — te 
lenti sedi episcopali: 
Meet to di Canibray: Lama 
&i Limogés; Billar.d @® Carcasson&; 
Pamiers; Goldsmidt a! Costantina. 
PARIGI, 17. — La-Camera dei deputati approvò 
[intero progetto splla stampa con 428 voti coniro 6. 
Ls Camera approvò duindi senza, discussione 
1a présa in considerazione st 
iohilio rista*Slifse lo serttinio di Iîsta. “ Questa 
Approvazionenon preziudica ‘però Ja votazione 
finale, sulla. quale lo prev:"ionì sono, diverse. 


— Il ministero stabili la scelta 
Duquesnay all'ar- 
tot al Vestofato 
Rougerie va 


‘del progetto Bardoux, | 


È 


PARIGI, 17. — È smentita la voce che il signor | 


Ripe. geuiglogonerlo di Francia in Egiito,.sia | 


17. — Il generale Wood, con una 


Nes È 
“Omiposta di fanteria, cavalleria é arti | 


pianta, attraversò il fiome? Ingagane è fecssi a 
‘soccorrere il generale Colley. 

10BRWMOBBUES,CIT, — Un senatote del partito 
caitolicu fa niiminato in Anversa, in luogo-del se- 
i barale. defunto. 


‘Néò MILIONI DI FRANCHI 


SOGIETA, DELL'UNIONE GENERALE 


"i «Sele cont-ale: Parigi, 9, rue d'Antn 


SUCCURSALI { 


induista a Si 
RINSENTO DI ROMA : Corso 


conte egrrente al tasso de!-è 00 
I correnpsli vena 

spgno doro, consegnati, lisporre 
o a L.10,000 a vista. 


FP8. EL 10,000 a 20,000 con due giorni di preavvi: 
“fer <omime superiori con 5 giorn! di preavvi: 
i'vertimianti vengono accreditati con valu del giorno) 


feriale svecessivo. ” 
1 chèques vengono sddebitati : 
lente pre: 


coffisdotide" sui ddposii affeltuati dal 


1 Pervî depositi viveslati 
da 6:212 mesi 8 1/2 0/0 
da. i 


oltre 3 anni 500 


—Ti deposito 


tende confernaato per altrettanto tempo. 


eta 
Sature, girbd 
ialaggio ecc. 20 anni del 
'efficacità di qI 
seari dotori di Farigi. 
Deposito in tulle 


La maggioranza liberale nel Senato è quindi 
ridotta a 4 voti. 

COSTANTINOPOLI, 17. — ll conte di Hatzfeld 
è arrivato questa mattina. 

Assiegrasi che egli proporrà una nuova linea 
della frontiéra greca esdiudendone Metzoyo, Ja: 
nina, Tehàmariy e Prevesa. 

BELGRADO, 17. — Il ministro della guerra firnò. 
un contratto colia Casa Mause» pèr la consegna 
di 109,000 facili, sistema Mauser-Milanovich, pa: 
gabili în tre anni con 90 rate. 

MERLINO, 17.:= Il conte Arniî non uvendò ac- 
cettato-la sua elezione a presidente, it Reichstax, 
con 150 voti sopra: 212 votanti, relesse; a presi- 
dente Gessler, apparienente al’ partito tedesco 
conservato! 

BERLINO, 17. — La Camera dei Signori prus- 
Siana terminò ia discussione del progetto per Jo 
sgravio delle imposte. 

Il principe di ISismarck confutò gli attacchi di 
Kamphausen diretti contro l'attuale amminist 
zione finanziaria: disse che Kamphausen rov 
ministero delle finanze, che egli non fece mai pro: 

positive, che-era un-buon collega, ma che 
mancava di ogni Desce e ili ogni idea finan: 
ia, e che se gli i colleghi usero 
agio, echo de gli antichi colare io: 
blicare tutti i documenti del tempo passato. 
Kamphousen replicò dicendo che egli non ha at 


Lo.'amministrazione ; che-ha davorato lungo 
con Bismarck, e che non si attendeva una 
ine. a 
Bismarck rispose che. potrebbe gere fa- 
cilmente il rimprovero U'ingratitudine, perttiò fa 
Til che ha tenuto KamphanSen tl ininistero: 
LONDRA, 1 Veomera ati Comuni. — ll pre 


sidentò anninzia che lufono redatti nuovi rego. | 


lamenti per affrettate la discussione degli affari 
urgenti. 3 

Gladstone dice cho, se la discussione degli ar: 
ticoli. del progetto sulla. coercizione non sarà ter- 
‘minata; entro oggi, egli chiederà domani che sia 
terminata prima della mezzanotte. 

Secondo i nuovi fegolamenti, questa mezi 
sarà sottoposta allo scrutinio senza disci 
se sarà approvata colla maggioranza di tre qu 
foi voti il presidente dichiarerà domani, prima 
i mezzanotte, clie la discussione è chiusa. 

Cowen, radicale, e Sullivan, irlandese, annun- 
iano che proporranno alcuné mozioni dirette 
contro questa procedura. 

BOMBAY, 17. — Proveniente da Napoli, è giunto 
il postale Sumatra, della Società Rubattino. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


LA REGIA CALCOCRAFIA 


DI ROMA 
ha pubblicato testè una nuova edizione del cata- 
logo della collezione di stampe d'incisioni che 
possieda. d'una celebrità mondiale. Alla deseri- 
zione dettagliata d'ogni stampa col relativo prezzo 


| è misura, vente aggiànto un elenco particolare 


di tutti i modelli delle incisioni che servono per 


| le scuole di disegno, ed un indice alfabetico di 


388; Piazza Sciarra 


‘ia Società: dell'Unione Ceperale ricevo sopnune in 


medianie chégues, che ver 


quelli a vista il giorno 
stazione ; quelli con presyvi 


del preayvi: 
i) gi Ly VASO. 
dele 'Spcierà dell'Upione Generale riceve depositi a 


beddicàzQ determinata coniro fedi nominative, € 
Jo Gennaio 1881 


‘bit Spiertsse vatfatile a Setonda del'a durata del de-| 


le non viene ritirato alla scadenza, sin 


tutti gl’incisori che colla loro opera resero fa- 
mosa la calcografia. 

L'interessanto catalogo olaporato con-molta di- 
ligenza, si distribuisce gratisa chi ne fa richiesta. 


GUARICHNE DELLA BALBI 


1l prof. cav. CHERVIN, D.r dell'Istituto dei Bali 


buzienti di Parigi. aprivà ilv2) marzo vin, Ri 
albergo di Roma, un CORSO DI PRONUNCIA 
îa guarigione di tutti i. difetti della; favella,-in* 


ig! Ge 
scriversi anticipsitumente. 


PRESTITO AD INTERESSI 
Città li COSENZA 
306 lla dl 500 cioe 


pagabili 
MENO” ed‘600 lire -ciadéuna» ©)* 
Unico debito del Comune 
dote ambo eseti da italiani vienna 
| pagabili in Roma, Milano, Napoli, Torino, Firenze, 


Genova, Venezia, Bologna e Verona. 


SOTTOSCRIZION ‘PUBBLICA 
nèi pibrdi #9, 20, PI, #2 o 23 ‘febbraio 1331 


Le Obbligazioni COSENZA @on’ godimento dal 
| 20 febbraio 1881, vengbno 'emessera ho 420:50 
| che sì riducono. a sole: L. 447.50 pagabili come 
segue: 
L. se - 
0° 
00 


ala sottoseriz, dal 10 al 23 Febbraio 1831 
Al riparto 


alibalazo » 

al lAphle > 
as 8» 

riinteressi amtieipati dal 20 

'ebbraio al 80 Giugno ISS1che 

si computano come contante. 


Tolo L 427,50 
Le obbligazioni liberate per intero alla sotto: 
le avranno la preferenza in caso,, di. ridu: 


VANTAGGI e GARA 

La Città di COSENZA ha vincolato a garanzia 
del pagamento del Prestito tatti i 3uoi beni e 
tutti ‘i redditi diretti ed indiretti. 

Il Cassiere Comanale ha controfifmato le OBbli- 
gazioni assumendo obbligo di non disporre per 
alcun pagamento del denaro comaonale se prima 
non sono estinti i coupona trimestrali delle Ob: 
bligazioni, e le Obbligazioni ‘estratte, che costitui: 
scono l’anico debito del Comude: x 


COSENZA, Capoluogo di Provincia, è città riecal 
ed operosa — gia allacciata Napoli colla ferrovia — 
La sua situazione ilnanziarig;è. così florida; che si 
sono potute portare a compimento gran partà 
delle opere pubbliche per le quali fa contratto 
il prestito prima d’incassarne la somma totale: 


Il solo dazio di consumo rende circa L 200,00), 


ligazioni ( di, 
ce Sane AE ie noe 
SE lots‘ per Bimosttate l'atfiitàliti stare. 


lego negli attuali momenti in cui la Rendita*teH; 
Rialto fruita di netto appena il 480 0,0. si 
rio, 


«Lar sottoserizione spubblica 18 «aperta 
20524 28ve 

«fa Coseszà praòso 
vò Porino: 


80» 


» 


B8»fisbbnio 48815 
Aa Tesoreria ‘Minicipale 

la Bande-Zndusteizie Subalpina. 
db opee discente Gritindete:. 
sla. Barca Piemomese 1. 

Ma linati di ferre 
E; Compigion 

la Banca Popotare:” 
fai Banca “Sdizzera ‘Ialiania 


ce, €; Banchieri 
3. Giosese dl 


PE #) 
Gustaro Cav serppà, Cambio ‘Valut 
cuareni 


"IMPRESA DI VENDITE 

noi ill'incealo d-allanlcherae rettenze 
Sale Dante 0 ST Gotsov.Em. 
N. lo 


FIORITE! 


DIRETTA DA 


RAFFAELE DERA 


Il 7 marzo 1881 e giorni seguenti vendita a 
ROMA della cottertome@etPretebre artista signor 
Gitinéhdatore A. VERTUNNI, composta fellama- 
‘goide& Sala Araba, mobili antichi,, stolte, pordel- 
lane ed oggetti svariati d’arte, non° clle molti 
sridi vapstavori in’duaani vrdl'altri rifiomati con 
temporanei. cid 

La vendita avrà luogo nelle sale dello studio 
Vertuintà; 53) Via Margutta ‘'ESposizione publica 
5-0,6-marzo, dallo ore:b1 alle +8 pomeridiane. 

SESDE : 10528 


GIOIELLERIA PARIGINA 


dei BRILLANTI © PERLE FINI 
légiiti i oro & sigento fhi' (ore ‘18'éArati) 
ji Casa fondata nel 1898. < 


Tutte lo inserzioni’ si ricevono press È 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza os. 
tecitorio, 127, . p - Firenze, piazza Vecchia, di St 


Maria Novella, 43. — Milano,Galleria Vittorio Emanuel» 


85 e 26: Patigi; 23) rue Bafilt-Mare 


, prevenire 
Pai di 
Qualunque 
Grimault & 
ri 


Sciroppo «Vino 


DI CHINA-CHINA FERRUGINOSI 


di GRIMAULT & C* 
Rimedio Tonico, Riparatore e Ricostituente. 
China-China 


le, 
il rimedio tonico e febbrifugo per eccellenza. 


o n ‘é specialmente raccomandato per le Signore delicate 6 per i Faa- 
ciulli; e il Vino preparato al Malaga vecchio indicato di preferenza agli adulti. 
‘Ambidue questi preparati sonio i più efficaci ricostituenti, e combattono l’Alonie 


dello Stomaco © degì. Talestini sia che provenga da cattiva alimentazione 

deo Sicmace © Gest DEcnaE S Palbr' cateiicali CÀ vento: dì Diorrea eoella 

© di Convalescenza sp age diete: in tati casì ove abi eccitare Lee 

Accessi li e combattere i Sudori notti 
i ene Done dolical el Fonciatie no © "n Ca 
mancante della marca di fabbrica 

le € del bollo d:l Governo 

come dannosa contra, 


A Parigi, Maison GRIMAULI & Cé, rue Vivienne, 8. 


A Rema presso A. Manzonie ©. via di Pistra 90-91. A kilano presso Manzoni e C 


di Grimault & Cig 


Caine fnecugineei : 
il migliore dei medicamenti 08Ì, 
Îa più abbondante di etante Cifaaces resi! 


francese, deve essere 
fazione. 


ROB 


arca di 


sk4v pe'Sr-Grava:s, guarisco radicalment 
lella regna, uleeri, e g 


‘pubblisazione is tutto l'impero. — Depozito generale, 12, rue Richer, PARIGI. 


BOYVEAU-LAFERCT 


Il Rob vegetale del dottore Boyveai 
depositata is Ztalia | sutoriziato è guaventito genuino dalla firma dol dottor Girax 
incomodi pro 
ja degli amori. Questo Rob di 


I 


La: dla 


cutanee, lì serofàle, le tod 
dal parto, 


ta 
csgionati dal mercurio, ‘ci inte 
ha ‘troppo preso. 
XVI, da un decrsto dalla Convenzioi 


la natari 


colori e lè: qualità: di 


lella Gui, l'apple [N 
TA © ana casa, mia.i Ri|si curano unicamente colla ra- 
‘omanzi 


zuore 
tima e coi fogli dorati. 


ti e aolidi;drappi di sseta neri e colorati, no- 
toîfe per tapezzerie, fazzoletti, il tutto di svariati dise; 


è» colori. si riveleano alla fabbrica 
(pes sn alla» rinomata \ fabbrica rel: Ca 
‘ompresa quella 


‘amerino, (Marche), premista in molte esposii. 
TRO, Perl molla preti 


gratis i campioni dietro richiesta pr 
atoile che si désiderano. 


muron A CI | 
SISTEMA OTT® 


Da 124,2, 4, 
6, 8, 10, 12, joe, 
2Ò cavalli di forza. 


RACHI e G., Torizo, via San Massit 
garantito “a 0,150 a 1 metro cubo 


LE ERNIE 


antrice del 


‘na giorazs sposa due zionale api 
si 


È fovano. predso atd ope) di sottimi 


sano. Chicinti, specialità della fabbrica 
9 0, del INVERNIZZI 
Prezzi faorî éoncorrenza 


| Corsò, 49, Roma 
dirimpetto Ospada!e S. Giacomo. 


Due 


‘per de 
pes il 1881, al DE 


ia permesso la ‘vendita + 
(0) 


iù gran 
lesto possente derivativo, raccomandato dai 
farmacie. Parigi, 31, rue de Seine. 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio,124 © 125 


POMATA ITALIANA 


Ai CALVI. 
‘a base 
(tegaiale) 


Perfezionata 'aàl Ch STRESINO. 


Infallibi'e per-far\rispantare i capelli sulla: testa la più com- 


pletamente calva pello spazi 
Arresta la caduta dei caj 
* prodotta. 
N: B. Senza aumento di ‘prezzo, alle persone, ‘che ne faranno 


|doma: 


ima specia'e coll’aso del 
no il loro colore prim tivo 
Prezzo L. 6 il vas-tto. — Porto a carico dei committenti 


50-giorni fino all’età di 50 anvi. 
‘pelli qualungie sia Ta càusa che abbia 


verrà fornita la Pometa Italiana, preparata conun s 


‘quale. i-‘capellivrbianchi ; riprende- 


farmacista S. Stresino applicata a yari miciccli 


Penta CETIFICATI. 
‘co io sottoscritto che la Powafa, Hlaliana - dei. Chimico 
li, è, sta'a. tro 


'atà'ottima per far rinascere i capelli sull: teste ci 
HE i fede di quanto oprae ttI [NE 


ToRELLO MARCHIONNI: 
Parrucchiere e Profumiere, Cerretani. 


Dirigere domande e vaglia all'Emperio_ Franco Italiaao. Fili 


e Bianche 


in Roma, via del Corso, 153, 134 e via F. 
via dei Panzani, 28; in Milano, ‘Galleria Vi 


SEA; 


Trim SemAmno 
Pel Regno d'Italia . . L 6° id 2 
Per tuttigli altri paesi d'Europa 

eperEgitto, Tunisi, Tripoli » 11 2? 64 
Stati Uniti d'Americà >» di 27 di 
Brasile e Canadà . ‘ » 15 sO 50 
Chili, Uraguay, Paraguay 0» SO 40 60 
Ferù. » 5 . » 2 dd os 


_FANFIALLA 


vtecitorio, num. 130 
Esclusività di Avvisi 
E. OBLIEGHT 


Roma, Mino, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


Ha 


a 
5 


Domenica 20 Febbraio 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


CORSOGRARIA DIPLOMATICA 


“(Estratto dal Libro Verde, Doe. N. XVI). 

Il ministro degli affari esteri ai rappresen- 
tanti di Sua Maestà a Parigi, Londra, 
Berlino, Vienna e Pietroburgo. 

Roma, 18 febbraio. 


Signor ambasciatore, 

Afîfinchè Vostra Eccellenza possa avere una 
norma di condotta alla quale conformare il 
suo linguaggio nei suoi rapporti con il go- 
verno presso il quale Vostra Eccellenza è 2c- 
creditata, stimo opportuno comunicarle tutto 
quello che avvenne qui in questi ultimi giorni 
relativamente ad una grave questione felice- 
mente risoluta. 

Premetto che, come l'Eccellenza Vostra non 
ignora, il governo del Re si trovava di fronte 
alle potenze in una situazione non del tutto 
conforme al desiderio nostro. I recenti affari 

ì Tunisi avevano consigliato un prudente ri- 
serbo, che se ci era rigorosamente comandato 
dagli avvenimenti, non era forse del. tutto 
nell’indole e negli intendimenti del governo, 
il quale mira anzitutto a conquistare in faccia 
all'Europa una posizione dignitosa, che metta 
l'Italia al posto che le compete sia per la tu- 
tela degli interessi propri che per quella della 
pace generale. 

Se il governo di Sua Maestà non ha dunque 
potuto dare alla questione di Tunisi una so- 
luzione che rispondesse a un ideale comune, 
ha però rivolto i suoi sforzi a ottenere in 
altro campo un succasso che, mantenendo 
all'Italia la sua legittima influenza all’estero 
come all’interno, ci è arra di lieto avvenire. 

Vostra Eccellenza non ignora che dagli av- 
versari del governo di Sna Maestà si è an- 
data diffondendo la voce che i ministri del 
Re non fossero adattati a quella parte della 
loro missione, che consiste nel vivere tra le 
feste, le uniformi, e gli inchini in due tempi. 
Era una maligna insinuazione, di cui i tri- 
pudî, i banchetti e i ricevimenti solenni che 
il governo di Sua Maestà non ha mai trala- 
sciato di procurarsi, non bastarono a distrug- 
gere gli effetti. 

E avvenne recentemente che un senatore 
del regno, imbevuto dello stesso pregiudizio, 
dimenticasse d’invitare il governo a una festa, 
onorata dalla presenza di Sua Maestà il Re, 
nostro augusto signore. Aggiungo che un de- 
plorabile equivoco aveva indotto il segretario 
generale di questo ministero a intervenire 
alla festa, dimentico forse dell'assioma di di- 
ritto costituzionale, che « un segretario ge- 
nerale non può mai ballare laddove non si 
permette di ballare al ministero ». Ciò diede 
luogo alla falsa opinione che i diritti coreo- 
grafici del governo non fossero stati sufficiente 
mente tutelati. 3 

Ma come Vostra Eccellenza non ignora, 
non è vero: è canone indiscusso che un mini 


stero ha il diritto @i 
e ciò fino dai tempi în cui Sua Maestà 
ratore Barbarossa fece conti tutti i 
che lo accompagnavano per le sale e i cor- 
ridoi del palazzo, fino al gabinetto Ù 
È dunque indiscutibile il diritto del mini 
a ballare. E Sua Maestà il Re, nostro 
gusto signore, cui il sottoscritto in nome 
dell'intero gabinetto ha sottoposto ri 
samente questa opinione, ha degnato ricoro- 
scere il diritto medesimo ; è ha stabilito chi 

non avrebbe più assistito ad alcuna festa, ove 
non fosse concesso all 
di vederci in figura nel 

Di ciò mi premeva x 
lenza perchè potesse all‘ 
a chi di diritto, che ilgo 
perdere di vista il bene 
dell'amicizia delle potenze 
disposto a concedere che al 
quelle prerogative che sono san: 
suetudine costituzionale, e recl: 
popolazioni come necessario comp 
plebisciti. 

Mi cccorre però far notare all’Ecci 
Vostra che in questa circostanza non si t 
già semplicemente del trionfo di un dì 
personale, che avremmo saputo s 
come, sacrificammo nell'intento dei vo! 


dissidio delle opini 
goglio. No; il governo ha vol 
scere il suo diritto a baliare, nc 
per un motivo la cui 
alla perspicacia di Vostra 
biamo voluto ballare, ciò fu pi 
diritto coreografico è 
talia fosse rappresentata nelle quadriglie d 
nazioni. 

Vostra el 
tura della pre 


esteri, e a rilasciare 
deras 

Per norma di Vi 
alla presente la mu 
governo intende adotta: 
Stazioni cor 

Gradisca, ecc. 


n 


Firmato: CairoLi. 
Per copia: 


Cose pi NapoLi 


febbi 
Arriverà prima il sindaco che questa m 
tera. I 
Il conte Giusso ha preso a fare come i nostri 
bravi soldati. C'è un incendio, corrono i soldati; 
c'è il colera, corrono i soldati; c'è l'inoniazio: 
corrono i soldati; c'è il terreinoto o l'eruzione, 
corrono i soldati: pompieri, infermieri, battel- 


e 


| ad un altro ». Lac: 


lieri, pionieri, Palmieri, i soldati sono buoni a 
tutto esi trovano dspperinito. 

E così il conte Giusso va a Roma per la que- 
stiche finanziaria — torna a Roma pei dazi di 
consumo — riparto alla volta di Roma per la 
crisi dell'Istituto di belle arti, e cerca di com- 
porla prima che l'enorevole De Zerbi dia la stara 
alla sua interpellanza. 
von gli piace che i suoi amministrati si bistic» 
cino; vuol mantenere la paco nella numerosa fa- 
miglia; ne porta i conti, ne sbriga gli affari, va 
© viene, fa il commesso viaggiatore. 

Soltanto che essendo commesso viaggiatore di 
in case di prim'ordine come Napoli, si chiama 


gli starebbe a capello. 
x 

Prima di venirsene costà, ecso quel cho ha 
fatto. In compagnia dell'assessore Campodisola, 
del principe Filangieri e dell'onorevole Sorren- 
tino, si è recato a casa del Palizzi. 

Una visita ufiiciale di una Commissione uff- 
ciale. 

Il Palizzi c'era, e col P. 
relii. 

Allora î Quattro commissari con bello ed ac- 
conce parole hanno pregato i due grandi artisti 
di ritirare le dimissioni date: corsiderassero la 
fuma dell'Istituto, il danno dei giovani, la rovina 
degli studi; mettessero da parto la questione per- 
sonal passero ; una via di accomodamento 
ble trovata; il ministro essere arrende 
vole e nelle più amiche disposizioni. 


zi c'era anche il Mo- 


x 
Gli artisti, questo si sa, sono una pasta di 
le e si las pigliare e rimaneggiare come 
0 piace. D'altra parte, non ci si stacca di 


botto e per sempre da una istituzione tenuta su 
e venuta in onore per opera nostra, per forza 
d'ingegno, di amore, di pazienza, di fatiche. 


dopo 
amantium 


ma, l'Istituto sta per u 
Prego col più 
ottor Baccelli di 


vivo dei 
conto che 


olettata ? Certo è 
il poveromo è mo; 0 tutti in pe- 
ricolo di morire da un momento all'altro per un 
plice sbaglio d'indirizzo. 

Un tempo, mi ricordo, si bandi questa famo: 
crociata contro le pistole e le rivoltelle; e dopo 
melti articoli seritti (si vede che gli articoli sono 
come lo pistolettato, che non vanno al loro indi- 
rizzo) si conchiuso di accordo che dei provvedi 
menti energici sì prendessero per limitare in 
qualche modo l'armamento generale del fara 
butti. 


‘è dalla sua?) 


I galantuomini, disgraziatamente, non vanno ar- 
mati che della loro goscienza. 
Prima degli artico, l'armamento era generale ; 
dopo degli: articoli però, l'armamento fu generale. 
Se si ripigliasse, tanto per mutare, a far degli 
articoli ? 
x 


Ed anche per mutare, torniamo un po'sulla 
scherma. È davvero maraviglioso come questi 
tri resistono tanto tempo a stare in guardia 

col fioretto în pugno. 

La disputa diventa itaîiana, perchè a Pavia ha 
avuto luogo un assalto tra il Masielio e il signor 
Douglas Scotti di Vigoleno, e un giornalo fa dire 
al bravo maestro torinese «di non aver mai avuto 
a fronte un più forte campione ». 

Un altro giornale, in unarticolo firmato dal mio 
caro collega Jack ta Bolina, proclama il Masiello : 
« prima lama d'Italia ». Dal che si rileva subito 
questa sola cosa che l’amico Jack non conosce da 
Vicino quanto sia cavalleresco il carattere del 
Masiello, al quale deve aver fatto un brutto senso 
quella recisa definizione. 


x 


Conoscendolo, il Masielo gli avrebbe detto e 
dichiarato che quoste dichiarazioni gliele mettono 
în bocca a sua insaputa; gli avrebbe ricordato 
gli assalti sostenuti qui co’ migliori schermitori 
nostri, con Masaniello Parise, con l’Anzani, col 
Miceli ; gli avrebbe fatto leggere una sna lettera 
elogiativa per la scherma napoletana; gli avrebbe 
confessato che sugli schermitori che qui si misu 
rareno con lui, non riportò una vittoria; e lo a- 
vrebbe consigliato finalmente 2 lasciare da parto 
questa nuova questione della prima lama. 

O che anche per quest’aitro incidente dovesse 
ripartire il conte Gi darsi col mini- 
stro della guerra? 


Pubblicazioni. — A impato n 
meno di sei commedie nuove, ed ora lo va leg- 
gendo în pubb! Rosellana farono 
applauditissimi. Avremo per domenica La contessa 
Gisella al Circolo filoli Quando lo rivedremo 
a teatro? Glielo stampa lo Zanichelli. È lecito 
raccomandare allo studioso editore che non mandi 
fuori dei volumi infarciti di errori tipografici, 
come sono gli ultimi pubblicati ? 


x 

Il nostro cavaliere Antonio Morano mette mano 
ad una Biblioteca assurra, che dovrà potere an- 
dere per le mani dello signore e delle signorine. 
Aprirà la serie dei racconti il Prize morire della 
marchesa Colombi, cui porrà una prefazione 
un'altra signora, serittrice anche lei, che di questa 
Biblioteca a avuto la prima idea, e che non so se 
voglia far sapere il suo nome. 


leo 


Di qua e di là dai monti 

Aveva ragione il povero doge Manin : « Sf 
note no semo gnanca sicuri de dormir nel 
nostro leto ». Queste parole gli furono attri- 
buite a viltà. Ma, Dio buono, l’eroismo fuori 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


rPraduzione di Ugo) 


insieme ad 

Il caffà e latto aspettava ben caldo insieme ai 
con una piramide di fette di pane arrostito. Lu- 
cilla ne prese una, ci stese sopra del burro reno, 
e cominciò a mangiare con i suoi dentini diancì i. 

In quel momento risuonò una voce argentina e 
vibrante che cantava il ritornello di una canzo- 
netta alla moda. À 

La signora Verdier alzò la testa © disse ri- 
dendo: o 

— Senti, senti, il nostro grande artista che a 
svegliato... Pare che la banderuola abbia gira! 
e il vento sia rimesso ir 

— Cioè? — domandò Lucilla. — 

— Non si sentiva più da tre giorni... Cora D 
credeîò che non stesse più qui di casa... L'ho in: 
contrato ieri l'altro ed aveva un muso lungo così. 


— Chi sa se avrà presi i biglietti dei posti 
nostro? 
lo avevamo pregato di tenere per conto 
— Non lo so.... ma gli si può domandare. Vo- 
1 chiami....? / E 
e: ‘più che mi sono incaricata di una 
commissione per lui. 4 
ta alri giò e dette tre bi pugni 
nel tramezzo. La voce tacque: sì senti aprirsi 


Proprietà 


Jegge all'Amministrazione del. 


A riservata a termine 
È letteraria e riproduzione Peer lia 


un uscio sul pianerottolo e fa picchiato all'asc 
delia vedova. 
— Entrate, signor Fernando — disse ella ri- 
dendo — entrate... mio marito non c'è. 
Fernando Volnay, tutto allegro et elegante non 
ostante l'ora sollecita, comparve sulla porta 0 


un inchino da palcoscenico. — 
vi saluto con rispetto... Signorina 
saluto con ami 


— Eccomi qui... Mi volete parlare dei vostri 
duo posti per la prima rappresentazione... non 
è vero? 

— Precisamente... Sapete che ci ho fatto conto. 

— E li avrete... Sono già iscritti sul dorde: 
Anderò a prendere i biglietti dopo la prova e ve 
li porterò stasera. ; 

— Siete molto gentile... Però ci vuole un terzo 
P°2°° hi! abi! — disso il commediante, grattan- 
dosi un orecchio. 

— Sarà difficile averlo? Ù 

— Difficile e quasi impossibile... son tutti ven- 
duti o regalati alla stampa... Na che aveto bi- | 
sono di tre posti ? 

No; il terzo non è per me; è per vostro ca- 

ino Giacomo Sureau. 
STO Mio cugino! l'avete veduto? 


— Stanotto. 
— Dove? 
— In via Varennes, e m'ha fatto una paura di 
cui mi ricorderò per un pezzo. 
Lucilla raccontò come era stata i 
lerizzo. Fernando ascoltò con attenzione 
nto; non potò trattenersi dal ridere del- 
l'equivoco è domandò : 
— Che diavolo faceva a quell'ora lì ? 
— Tornava a casa..... almeno per quel che m'ha 
detto. 3 
— Oppure correva la cavallina — aggiunse la 
Verdier. 
— A chi credeva an 


1 dietro? — continuò il 
commedisnte. — Ma m'importa poco il saperlo. 
Proeurerò di trovargli il posto e gli darò il bi 
glietto quando verrà. 

— È domani sera la prima rappresentazione, 
non è vero? 

— Sì... signorina Canterina. 
— Di certo? 
— Di certissimo... Siamo prontissimi.... Oggi 
riposo per finire di mettere a posto le scen 
Domani un quarto dopo mezzogiorno ultima prova 
per accordare corti punti d'insieme, e domani 
sera allo $ în scena... solamente a pensarei mi 
viene la pelle d'oca. > 
rà una bella cosa, non è vero? 
— Quando si recita in una produzione, non se 
ne può giudicare... Ma si spera in un gran bel 
successo, 
— Cè dell'am 10? 
igurarsi..... ce n'è in abbondanza... amore 
appassionatissimo... da dar fuoco ad un bicchiere 


sì 
— Quando? 


‘puach 


— De' colpi di spada... | 


recare ecc 


— C'è un inoontro di venti gentiluomini, dieci 
per parte, regolato a meraviglia... Mo n'intendo! 
Sarà veramente chie. 

— Si piangorà? 

— Tatte lo lagrime possibili e imaginabi 
Le donne scusibili faranno bene a portare de’ faz: 
zoletti da cambiare. 

— È bene saperlo — disse la vedova. 

— Ma ci sarà anche da ridere? — domandò 
Lucilla. 5 

— Da tenersi la pancia... La parie comica è 
una bellezza. 

— Ed è ini 

— I baci inoriali. 

— Brrrr... — disse la Verdier rinfagottandosi 
tutta e ritirando il collo dentro le spalle. — 7 
baci mortali ; fa venire i brividi solamente il ti- 
tolo... Fortunatamente è un titolo d’invenzione... 
E la scena a quale epoca è? : 

— Ai tempi d'Enrico IIL... tocca 0 ginstacuore. 

— Il costume d’Enrico IV mi par di vederlo. 
Quanto mi piacciono quei costumi... E voi ci aveto 
una gran parte, non è vero? Un vero Melingue? 
Un giovine Dumaine ? 

— Io recito la prima parte, per Bacco... la pr,rie 
del signore che dà i ire baci alle tra donne che 
egli ama. 

— Amate tre donna nella produzione 
Lucilla sorridendo. 


od ogni volta che ne*sacio una le. dola 


folata questa produzione ? 


* — disse 


morte în seguito a circostenz:; molto drammatiche. 


{Continuab 


del cimento e però ad fila è tanto facile ! Io 
gliele perdono e quasi quasi me le approprio. 


Mutatis mutandis, anche noi ci troviamo 
nelle tristi condizioni di quel brav'omo. 

Addormentatici or son tre giorni sulle pa- 
cifiche promesse, onde, secondo la Stefani, era 
imbottito il discorso inaugurale del Reichstag, 
oggi balziamo di soprassalto alla sveglia che 
ci dànno i giornali della Germania. 

Nel discorso imperiale essi veggono addi- 
rittura un presagio di guerra. 

In luogo di impegnarsi a far valere la pace 
tra nazioni vicine, come la Stefani voleva, 
in quel discorso non si parla che di grandi 
imperi vicini. 

Èl’annunzio d’un’alleanza, e un'alleanza non 
è precisamente la pace per coloro che ne sono 
esclusi. 


se 


La (senza i due punti) Lega dei tre impe- 
ratori ha fatto, per quattro anni, le spese di 
tutto l'umorismo europeo. E se, venuta a noia 
della burletta, sì decidesse a farci provare 
tutto il suo peso ? 

È stato smentito che il signor di Bismarck 
avesse additato nel signor Gambetta la causa 
d'una futura guerra. Ma i Francesi, a quanto 
sembra, tengono a far sapere che il pensiero 
della réranche vive sempre, e che l'illustre 
monocolo è la sua Vestale. 

< Gambetta, imitando l'impero, non pro- 
getta punto una guerra repubblicana e rivo- 
luzionaria. Questa potrebbe venire più tardi, 
e anzi verrà inevitabilmente. » 

Parole del Figaro — del Figaro, giornale 
poco serio, ma in compenso immensamente 
letto. = 

Io chiedo in prestito all’onorevole Miceli 
la sua vecchia spada di Damocle per cam- 
biarla con quell’inepitabilmente ben più ap- 
puntito e tagliente. 

#t 


Seguita a parlare il Figaro: 

< È una guerra monarchica ch'egli ambisce 
per ora, cioè a dire un'impresa d'accordo coi 
Inonarchi ed în favore di una monarchia per 
assicurare alla repubblica l' alleanza delle 
Corone. » 

Minestra riscaldata, politica rivoltata come 
am vecchio pastrano. È quella di Napoleone III, 
quando promosse © combinò l'alleanza di 
Crimea. 

« Ecco perchè — sempre il Figaro — egli 
si dedicò all'affare della Grecia. » 

La morale di questa favola nel caso at- 
tuale sarebbe che... che.. affemia non ce la 
trovo la morale; trovo per altro che ire a- 
quile contro un merlo solo sono anche troppo, 
© che tre imperi centro una sola repubblica 
‘hanno sempre ragione, specialmente quando 
hanno torto. 

Questo per il caso che le tre aquile e i tre 
imperi siensi effettivamente messi d'accordo. 
Con ciò non intendo predicare la politica 
della rassegnazione e del legar l'asino dove 
il padrone vuole, ma riassumo tutto îl mio 

siero in una antifona del Breviario: E- 


stote parati. 


si 


Gli è che l'onnipotente grancancelliere va 
assumendo un tono che non mi piace. 
gete fra i dispacci l'incidente prodotto 
l'altro nel Reichstag îra lui ed il povero ex- 
ministro Kamphausen. Si direbbe ch'egli îa 
le prove d'una tragedia, che potrebbe inti- 
tolarsi: la dittatura o Stat pro ratione vo- 
luntas, a vostra scelta. Certe prove di forza 
mon le si fanno per nulla. 


E adesso mi si venga a dir male del no- 
stro governo e del nostro Cairoli. È un uomo 
alla mano; se ne fa quello che si vuole : do- 
cile creta, né caverete a piacere una volgare 
pignatta 0 un capolavoro degno di Luca della- 
‘Robbia. 

Che il Signore ce lo conservi e non dia 
retta al corrispondente romano della Nazione, 
che scrive: 

« Stamane nei circoli politici accreditati 
parlavasi con probabilità di una crisi nel g2- 
binetto dopo la discussione sul corso forzoso. 
Essa sarebbe mossa dalla necessità di nomi 
nare un titolare al ministero del tesoro e di 
dare un successore all’onorevole Milon. 

« Affinchè altri elementi rafforzino il mi- 
nistero, le dimissioni si darebbero in massa; 
e l'onorevole Cairoli sarebbe incaricato di co- 
stituire la nuova amministrazione ». 


n Fipinrr 
DA MESSINA 


17 febbraio. 

Un triste avvenimente ha in questi giorni com- 
‘mossa la nostra città. Un bravo e intelligente mi- 
litare, îl capitano Francesco Montalenti, dello 
stato maggiore, è rimasto vittima d'una caduta 
da cavallo. 

Egli trovavasi a passeggiare con altri ufàciali 
lungo ia riviera del Faro, quando la sua caval- 
lina bianca gli guadagnò improvvisamente la mano. 
La strada era tortuosa e il pericolo di schiacciare 
qualcuno era imminente. Il capitano se ne accorse 
e cercò di girare il cavallo verso un torrente. 
L'idea era buona, ma la conseguenza fa futale. 

Il cavallo indocile al freno e insensibile alla 


rg gi 


FANFULLA 


mano del cavaliere si scagliò rabbiosamente contro 
l’argine del torrente; l'urto fu spaventevole, e il 
povero Montalenti vi sì fracassava la testa e il 
braccio destro. 

Visse agonizzando tre giorni, e lunedì mattina 
spirava fra le braccia del fratello, fra le cure più 
affettuose dei suoi compagni. 


Pac 


Il Montalenti era nato a Torino, aveva trenta- 
sette anni solamente, e innanzi a sè una bella 
carriera. 

Era buono, colto, apprezzato; gli sopravvivono 
a Novara i vecchi genitori, i quali non sanno an- 
cora ida quale compianto d'una intera cittadinanza 
sia stato accompagnato all'ultima dimora il loro 
amato figliuolo. 

Il capitano Montalenti aveva cominciato la car- 
riera nel 1863 da semplice soldato di fanteria! 


DK 


Sul fereiro del compianto capitano pronunziò 
brevi parole il tenente generale Villani, coman- 
dante la divisione. Furono parole semplici, pro- 
nunziate con indicibile espressione di affetto, ascol- 
tate fra la commozione di tutti. 

Il generale Villani sotto la sua apparente ri 
dezza di vecchio militare, nasconde un cuori 
artista, capace delle più nobili ispirazioni. 

Noto del suo discorso i due ultimi period 
mi sono rimasti impressi: 
dio, bravo capitano! Va sereno al co 
di Dio — raggiungi quella schiera d 
lasciaron la vita militando sotto la gloriosa dina- 
stia di Savoia e le cni ossa biancheggiano dalle 
pianure di Rivoli alle ignee glebo di questa bella 
Sicilia. 

< Addio, Montalenti! Quando gli occhi stanchi 
del tno ultimo generale si fisserannoy.su questo 
colle di dolore, il suo cuore, sempre giovine, avrà 
un sospiro di affetto per te! » 

Bravo, generale! Finchè l’esercito italiano avrà 
ini fatti come lei e come il bravo 
sicura che certi i 
anche categorici, non sono fatti per lei. 


Peloro 


IERSERA E STAMANI 


Stretta finale. 
Roma, 19 febbraio. 

Don Stanislao Torlonia, che fa parte della de- 
putazione scolastica e sopraintende la scuola ele 
mentare del Collegio Romano, ci fa osservare che 
la Mamma, la quale ha fatto ieri l’altro i suoi re 
clami per mezzo nostro, avrebbeli potuti rivob 
gere a lui, sopraintendente, cho disimpezi 
posta quell’aftizio per interpretare conv 
mente i desidorì del pubblico presso le autorità 
scolastiche. 

Ed è giusto tener conto di qu rvazione, 
la quale dimostra che il giovine gentiluomo non 
eonsidera il suo ufficio come una sinecura. 

Ma non sempre i reclami giovano quando se 
fatti per via ufficiale. Don Stanislao Torlonia, vi- 
sitande la scuola, avrà veluto andar tutto benis- 
simo: non avranno aspettato che il sopraintend: 
fosse presente per dare qualche ceffone a qu 
o quel bambino, chiamandolo: Brutto vassali 
— come è accaduto qualche volta. 

Bisogna compatire anche la Mamma. 


x 


o 
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Il signor Pennesi ci ha poi diretta nna lettera 
in risposta all'altima dei signor B.M. 

In essa, il direttore della scuola. del Collegio 
Romano ripete e conferma quanto ha detto nella 
sua precedente, e ci pare inutile di occuparo una 
colonna di giornale per un dis che non aggiunge 
nulla a quanto è già stato detto. 

Del resto, la storia diventa lunga e noiosa. Noi 
abbiamo creduto d’adempiere ad un obbligo di 
coscienza dicendo che le scuole municipali non 
vanno come devono andare, ed abbiamo ricevuti 
incoraggiamerti a perseverare nel battere il ferro 
caldo da moltissime persone d'ogni grado sociale. 

Il pubblico romano non può essere contento del- 
l'andamento dell'istruzione pubblica : non può es- 
ietà di mutua ammi 
quali il direttore di una sesola, 
giornalista didattico, fa nel suo giornale la bio 
gratia © canta inni di gloria al capo d’uflicio del- 
Î'Sstruzione pubblica : ed il capo d'ufficio risponde 
alla sua volta proclamando il biografo < valen- 

issimo diretto e Valorosissimo poeta ». 

L'istruzione pubblic, dalla quale dipende lar 
venire del nostro paese e le sorti di una intera 
generazione, ha bisogno di ben più severa e co- 
scienziosa direzione. 


* 


Noi abbiamo mosso il vespaio; abbiamo fatta 
la parte nostra. Ora, siccome un giornale deve 
parlare di moltissime cose e d'altre ancora, non 
possiamo stare a contrastare minuto per minuto 
contro un assedio d'iniluenze, di preghiere, di 
tere, che ci vengono facendo d'intorno le parti in- 
teressate. 

Responsabili dell'istruzione pubblica municipale 
non siamo noi, Se le cose non vanno come do- 
vrebbero andare, ci pensi chi è responsabile da- 
vanti alla rappresentanza comunale non solo, ma 
anche alla propria coscienza. 

E con questo dichiariamo di avere chiuso defì- 
nitivamente la rubrica delle scuole. 


Non si può dire che il principio del ballo di 
casa Pallavicini fosse di molto allegro. 


C'era nell'aria il dispiacere prodotto dalla no- 
tizia che il Re e la Regina non vi avrebbero as- 
sistito; e non vi avrebbero assistito perchè i loro 
ministri, benchè invitati, sentivano il bisogno di 
protestare per non avere ricevuto l'invito quando 
è come avrebbero voluto © si ostinavano a fare 
di un pettegolezzo un affare di Stato. 

Sicchè aila principessa ed al principe  Pallavi- 
cini toccò ieri sera, oltre al dispiacere di non ri- 
cevore lo Loro Maestà, il dolore di non avere in 
casa loro nessun ministro..... 

Una certa intuonazione di malinconia la dava 
anche l'abbondanza di toileftes nere, uscite fuori 
forso per protestare contro l'invasione recente del 
bianco. Erano in nero la marchesa di Villamarina, 
la contessa Panissera, la duchessa Massimo, Donna 
Luisa Fiano; la baronessa De Renzis aveva un 
abito nero guarnito di fiori... 

Ma quando suona una eccellente orchestra. come 
quella che snonava ieri sera în casa Pallavicini, 
si dimenticano facilmente tutti î dolori, anche 
quello di non poter vedere ballare il presidente 
del Consiglio ed il suo segretario generale. 

In compenso si poteva veder ballare il corpo 
diplomatico: lady Paget con miss Paget, il mar- 
chese e la marchesa di Nozilles e parecchi altri 
ministri e ministresse. 

La principessa Pallavicini faceva squisitamente 
gli onori di casa insieme alle sue due figlie, Donna 
Livia e Donna Camilla, l'una in bianco e l’altra 
in rosa, tutte © due elegantissime, ed ai suoi due 
figli Don Uberto, sottotenente di Savoia cavalleria, 
e Don Nicolò. 

Quando cominciò il cotilon, la festa era già ani- 
matissima. La solita gentile nidiata di signorine 
precipitò nei giri del valzer, come se il mini- 
stero non avesse perduto il senso comune. Diri- 
geva il marchese Calabrini, il direttore emerito 
di tutti i cotillons delle foste di Roma. 

Prima del cotillon la signora Linstrand, moglie 
del ministro di Svezia, si senti per un momento 
indisposta. Fu deplorato nuovamente che non fosso 
venuto il ministero; l'onorevole ministro dell’istru- 
zione pubblica si sarebbe gentilmente prestato ad 
assisterla. Ma fortunatamente non ca ne fu bi- 
sogno. 

Alle 5 1x4 ballavano ancora: cominciavano al 
uscire la più sollecite, e le sale del palazzo Ro- 
spigliosi non hanno tasinto prima delle 6. 


“w 


Stasera Sua Altezza Reale il duca d'Aosta, per 
fettamente ristabilito, anderà a pranzo dal prin- 
cipe d'Avella. 

Don Fabrizio Colonna è stato pochi anni sono 
ulliciale d'ordinanza del duca. 


Oggi è incominciato il carnevale, ma il primo 
corso, come sapete, non anderebbe mai fatto. 

Vi hanno assistito Ismail pascià dal terrazzino 
sull'angolo di via Tomacelli, e i granduchi di 
sia da balcone di casa Antonini. C'era mol- 
ima gente, la rena gialla, tutto insomma, meno 
che sembrano indispensabili per 
mettere insieme un corso. 


L'onorevole De Zerbi fece giovedì alla sala Dante 
nulle Donne di Dante, dinanzi a un 
e numeroso uditorio. 

Egli con parola viva, colorata, immaginosa ha 
fatto uno studio storico sul tempo di Dante, ap- 
plicando i criteri della critica positiva, quello 
cioè dell’atavismo © dell'ambiente nell'esame di 
tutti i fenomeni che colinborarono nella coltura 
doll'età di mezzo. 

Ha dimostrato come Dante fosse un nomo del 
suo tempo, © come tatti i fatti sociali © letterari 
avessero trovato un'espressione in tutte le opere 
del padre della nostra letteratura. Discorse quindi 
delle Donne di Dante accennando ch’ esse furono 
quali dovevano essere dati, certi ele di for- 
mazione: ma quest'ultima parte promiit@ di svol- 
gere in altre conferenze. 

Dire che l'onorevole De Zerbi fu applaudito è 
una cosa che tutti sapevano. 


Fa inaugurata ieri al teatro Costanzi la sala 
dei concerti con un'orchestra meravigliosa per 
numero e abilità, guidata dalla bacchetta anche 
più meravigliosa di Mancinelli. 

Il programma variatissimo e scelto dava Je più 
grandi promesse e ci pareva che nessuno degli 
iimatori della bella musica sarebbe manoato al- 
l'appello. 

Ma la disillusione nostra è stata grande, quando 
alle tre nella gran sala non abbiamo veduto che 
pochissime persone, giornalisti, artisti dell’Apolio, 
maestri di musica e pochi altri amatori dell’arte 
musicale. Eppure si può dire, senza tema di esa- 
gerazione, che nessun concerto finora è riuscito 
meglio di quello di ieri © niuna esecuzione più 
perfetta © piena di slancio, quantunque la numo- 
rosa orchestra abbia dovuto afliatarsi in pochi 
giorni. 

A cominciare dalla sinfonia ottava di 
< falso Ra pagoda A TIRCTTROI 
continuo trionfo. Nell'altegretto, che il pubblico ha 
voluto risentire, la gran massa degli archi pareva 
un violino solo ed ha eseguito quella musica come 
non si potrebbe meglio per espressione ed effetto, 
Eseguendo sempre così le opere di Beethoven ci 
sarebbe da scommettere che diverrebbero popo- 
lari come le musiche del nostro Verdi. 

La Barcarola e l'ourerture della Messalina di 
Mancinelli sono state accolto da molti applausi e 
l’autore ha ringraziato il pubblico seattando come 
una molla, mentre Pietro Cossa al più alto grado 
della felicità umana, sorridendo,: pareva recla- 
marne la paternità, Altro dis alla Gavofte di 
Sgambati, un pezzo carino sotto ogni. aspetto e 
sirumentato con un brio grande, ed ultimo dis al 
preludio del Tristano e Isotta di Wagner in cui 
l'abilità direttorialo di Mancinelli è giunta al suo 


ee 


E senza ‘atteggiarsi a ‘wagneriani, si può dire 


che questa composizione segna un grado eminente 
nell'arte; ed è impossibile rimanere indifterenti a 
quel magnifico sviluppo d'idee, che ti porta dal 
Santo mesto del violoncello all'ontrata degli ottoni 
ove la sonorità non toglie nulla. alla melanconia, 
per poi riportarti nel nulla e finire. 


La chiusa del concerto fu la Rapsodia di Liszt 


che per la vivacità o per gli offetti è un pezzo 


che piace sempre mo) 
guîta come il resto con una grande accuratezza e 


vivacità. 


Ito al pubblico, e che fa ese- 


Ed ora ci si permetta osservare che non è pos- 


sibile che un avvenimento musicale come quello 
di ieri rimanga così inosservato a tanti (che, del 
resto, in questo caso hanno voluto fare ìî sordi a 
bella posta); e noî auguriamo a quella bacchetta 
che ha avuto la parte principale nel successo di 
ieri, di farsi applaudire da pubblico più numeroso 
ed al più presto. 


Me ne dispiace per quella povera © indebitata 


Principessa di Bagdad, ma il pubblico del Valle 
non le ha fatto pur troppo ieri sera buon viso. 
L'ha accolta sospettoso sulle prime, ed ha finito 
per accompagnaria alla porta con una dimostra- 


zione ostile. 


Il primo atto del dramma, nel quale la verve 
del dialogo è grandissima, è passato — come pas- 


sano tutti i primi atti — senza sollevare entu- 
siasmi nè recriminazioni. Al seconde atto però 


l'orizzonte ha incominciato a intorbidirsi, tantochè 


verso la fine, nella scena in cui il conte di Hun 


viene col commissario di polizia a sorprendere 
sua moglie a solo a solo col milionario Nourvady, 


la tempesta si è scaricata ed il pubblico ha co- 


minciato apertamente a disapprovare. 3 

Rimaneva il terzo atto, ma neppure qui le sorti 
del dramma si sono rialzate. Siamo andati anzi 
di male in peggio. È stato insomma un fiasco 
completo. 

Ai lettori di Fan/ulla la tela di questo dramma 
è già nota. Sono i soliti tre personaggi del Du- 
mas: il marito, la moglie, l'amante. In questo 
caso abbiamo una moglie tormentata fra il ma- 
rito che la offende e l'amante che la insulta. Nel 
lavoro ci sono grandi arditezze, e delle situazioni 
sceviche esagerate cho non possono 'a meno di 
urtare il sentimento del pubblico. I caratteri 
moutati per così dire ad alta pressione, si pro- 
sentano al pubblico come altrettante anormalità 
patologiche. C'è più che la passione in questo 
dramma; c'è il delirio, c'è la smania della pas- 
sione. Dalla prima all'ultima scena, tatti i per- 
sonaggi sì trovano in uno stato di sovreccita- 
zione continua; tanto che vè da maravigliarsi 
che alla fine del dramma non muoiano tutti di 
congestione cerebrale. 

Ci sono delle belle scene qua e là; delle frasi 
felici ; quello spirito fino, elegante, quella verve 
potente che il Dumas solo possiede; ma le si- 
tuazioni sono false ed.i caratteri assurdi. È. un 
Isvoro insomma che, ad onta delle qualità bril- 
lanti dell'autore, non sì può sostenere. 

L'esecuzione è stata buona, non ottima; peroc- 
«hè in generalo la previsione dell’insuccesso d'un 
lavoro por:a sempre un. po’ di turbamento nello 
spirito degli artisti che debbono rappresentario- 
Certo, fra i lavori del Dumas, difficilissimi tutti 
all’interpretazione, questo, per la natura morbosa 
dei caratteri, è parso a me il più difficile d'ogni 
altro: e dell'eseeuzione di un lavoro non si può 
giudiear mai da una-prima rappresentazione che 
riesce sempre concitata e nervosa. 

Il Maggi, attore intelligentissimo, ha fatto di 
Nourvady un carattere un po'troppo racchiuso 
Il Reinach nella parte del conte di Hun era un° 
po' troppo eccitato. La signora Pia Marchi-Maggi 
troppo pronta in certi momenti ad assumere l’aria 
del risentimento. Nei drammi del Dumas siamo in 
un campo elevato, dove anco le passioni forti 
turbano poca la fisionomia di chi le subisce. 

Ma queste mende sarebbero scomparsa. senza 
dubbio se il lavoro avesse potuto ripetersi. Del 
resto è giusto riconoscere che tutti gli artisti 
della compagnia, la signora Marchi, îl Maggi, il 
Reinach, il Bellotti-Bon, il Garzetti, îl Pilotto ela 
bambina Montrezza che s'è fatta applaudire come 
‘na grande artista sotto le vesti del piccolo Raoul 
de Hun, hanno messo in questa rappresentazione 
un impegno senza pari. 


Del resto, se la Principessa di Bagdad piange 
a Roma, non per questo essa ride ja Torino. Ci 
arriva fresco fresco questo telegramma : 

< Ieri sera, al Carignano e al Gerbino, benofi- 
ciata delle rispettive prime attrici, la Principessa 
di Bagdad fu fischiatissima al secondo e al terzo 
atto. > 

Tre prime.... @ tre flaschi. Scusate so è poco. 


Ail’Osservatorio del Collegio Romano il termo. 


metro ha segnato oggi allo 3 
La temperatura massima fa 
nima dì 8° 1. 


meridiane 14° 8. 
i 15°; quella mi- 


=". Lunedì, 21 corrente, alle 10 antimeridiane, il 


signor Luigi Sartori -terrà nella sala del teatro Ar- 
gentinà, gentilmente concessa dall’illustrissimo 
sindaco, una conferenza teorico-sperimentale sulla 
dachicoltura, spiegando praticamente un sistema da 
ui perfezionato e dal quale si sono ottenuti i più 
brillanti risultati. 


2a Spettacoli d'oggi : 

VALLE. Ore 8. — Divorziamo? 

ARGENTINA. — Ore 8. — La figlia di a imento, 
opera © Carlo il quastatora. Gatto "I° 


QUIRINO. — Ore 6 12 — I 

DO o 12 e 9 12. — L'albero mera 
METASTASIO. — Ore 61, 

‘maraviglie, operetta, tag 
ROSSINI — Ore 8. — Marco Pepe, operetta - Il 


MINE. ° I 
Sondoliero, ballo. — Beneficiata del' piccolo attore 


FANFULLA 


LA CAMERA 


19 FEBBRAIO. 


Continua il getto dei coriandoli..... scusi, vo- 
levo dire il getto degli emendamenti sul so- 
prabito del corso forzoso. 

Oggi per avventura incominciano anche i 
corsi del carnevale di Roma. Se ne vede già 
l'effetto nell'aula che è più spopolata di ieri, 
e nella tribuna della stampa che oggi è più 
deserta del consueto. 

Eppure fra Monte Citorio e piazza Colonna 
in questi giorni non v'è proprio una ragione 
di preferenza. H gesso trionfa dovunque su 
tuita la linea. Con questa semplicissima dif- 
ferenza; che al Corso si passeggia noi; men- 
tre qui a Monte Citorio siamo noi che stiamo 
a veder passeggiare gli articoli. Ci si rispar- 
mia un tanto d'abiti, e la fatica delle spazzo- 
lature. 


% 


Cotesta fatica, qui a Monte Citorio, è ri- 
serbata esclusivamente ai due ministri Ma- 
gliani e Miceli, e all’onorevole Morana, rela- 
tore della Commissione. Noto anzi che l’ono- 
revole Miceli, oggi, per inaugurare bene il 
carnevale, s’è fatto acconciare una fisionomia 
di bergère compromessa che gli torna a viso 
come un guanto. L'onorevole Magliani, tanto 
per fargli compagnia, s'è messo in costume di 
pioggia d'oro. 

Oggi naturalmente non è giornata di gala. 
Basta leggere le firme poste in calce agli e- 
mendamenti : Panattoni, Nervo, Romano, Vac- 
chelli — Nervo e Panattoni specialmente, i 
quali debbono essersi prefissi di fare in questi 
giorni una baldoria indiavolata. 

Infatti io li vedo passar tutti e due, ora 
soli, ora accompagnati, colla sacca piena di 
coriandoli, in attesa degli articoli per sca- 
prieciare la loro allegria. Attenti: ecco l'ar- 
ticolo 4°. Forte, onorevole Nervo ! Benissimo ! 
non si poteva imbiancar meglio di così. 

L'onorevole Morana: tira fuori. di..tasca il 
fazzoletto, dà. una. spazzolatina al povero ar- 
ticojo 4°... @ tutto ripulito lo presenta alla 
Camera, pregando il pubblieo a non glielo 
sciupare. La Camera assente, l'articolo passa, 
e l'onorevele Nervo va avanti, col naso al- 
Taria, fiutando l’arrivo d'unaltro articolo per 
giuocargli. un secondo tiro. 

% 

ll getto dei coriandoli oggi non è punto 
brillante, e se ho da dire la verità mi pare 
che ci sì divertano poco tatto quelli cheti rano 
come quelli che sta»no a vedere. 

Attenti, ecco l'articolo 5°în costume di te 
sorerie provinciali. L'onorevole  Messeda; 
che vorrebbs una tesoreria provinciale a Ve- 
rona, lancia um razzo d'amore. L'onorevole 
Panattoni ne lancia un altro per Pisa; il 
sore Carnazza-Amari în terzo per Ca- 
L’articolo viene avanti sorridente, 
volgendo qua e là delle occhiate piene di ci- 
vetteria. Abi! ahi! eccolo sotto il balcone 
dell'onorevole Piebano... Perdio non si sal 
Tha avuta lt. ©" 

To' to'.... L'onorevole Plebano ora s'è pen- 
tito, e va lui stesso a spazzolar l'articolo 

r ultimo complimente riceve un grosso con- 
fetto nella testa lanciatogli dali’ onorevole 
Dini. Il ministro Magliani si raccomanda: « Per 
carità, signori, facciamo pianino; tant'è, questi 
articoli anno da passare; ricordatevi che 
sono vestiti a festa e non me li sciupate ». 

. si 

Continva l'allegrià intorno all'articolo 5°. 
L'onorevole Farini raccoglie tutti i mazzetti 
e i razzi d'amore lanciati nell'aula. ne see- 
glie due — quello per la tesoreria di Catania 
e l’altro per la tesoreria di Verona — e li 
presenta all'onorevolè La Porta presidente 
della Commissione. 9 

n vole La Porta alza le spalle come 
RS i, < È tempo perso: offriteli altrove ». 
E l'onorevole Farini infatti rinnuova la sua 
offerta all'onorevole Magliani che rifiuta del 


pari. Pi 
Così l'articolo 5° se ne va recando in mano 
un grin Bouquet col quale l'onorevole Del 


Giudice ha creduto bene di pigliar atto delle 
dichiarazioni del ministero. 


ts 


L’artitofo 6* viene avanti piuttosto timi- 
detto. C'è 1A sul secondo settore di sinistra 
l'onorevole Canzi che lo sta aspettando al 
varco colla mestola in mano. Mal acco ta) 
ne è accorto, € siccome non  Vuoie 
sciupino Îlcostalte, la piglia larga più che può. 

Precauziene sati alan dai L sno 
revole Canzi non gli dà un minui 
Il povero articolo G° è sopraffatto. Fortunata- 
mente l'onorevole Morana è là ad incorag= 
giarlo: « Lascia pur fare, ragazzo! non sl 
tratta che d'un po' di gesso: la maggioranza 
ti ripulirà ». 


ty 


L'onorevole Canzi l'ha preso proprio di 
punta, e rovescia giù dal suo balcone gesso, 
fagiuoli, insalata e ogni sorta, di grazia di 
Dio. L'onorevole Mazzarella, meravigliato a 
questa furia, lo sta <ontemplapdo con quel 
risolino ète "è proprio degli uomini i quali 
sanno comprendere tutte Îe debolezze ‘umant:, 
pre quella del i tempo, quando sì, 

e proprio non c'è SUgO:. da 

L'onorevole Magliani assiste tranquillo. La 
maggioranza fà le visté di pigliar sul serio 
tutto quello che l'onorevole Canzi dice. 


Non c’è che dire: in questa parte esclusi- 


vamente muta e tutta plastica, la maggio- 
ranza ci riesce veramente bene. 


L'accademia coriandolesca sull'articolo 6 
minaccia pur troppo di continuar tutta Ja 
giornata. Appena ha finito di sbizzarrirsi l’o- 
norevole Canzi, entra in scena l’onorevele 
Vacchelli; quando poi l’onorevole Vacchelli 
s'è stancato, l'articolo 6° passa sotto le forche 
caudine d’un discorso Panattoni... 

È finito! lo credereste? neanco per sogno. 
Ora tocca all’onorevole Plebano, il quale pas- 
seggia nella lista degli emendamenti nel bril- 
lante costume di N. N. per non essere rico- 
nosciuto. L'onorevole Plebano vorrebbe darsi 
a credere per un fouriste, ma non ci riesce. 
Parola d'onore, non valeva la pena di ma- 
scherarsi per ottenere un risultato così me- 
schino. 

L'articole 6° esce da questa gazzarra, tutto 
infarinato da capo ai piedi che è una pietà a 
vederlo. L'onorevole Morana, a ripulirlo, ci 
spende intorno tre buoni quarti d’ora. E così 
il tempo si perde nelle spazzolature. 

Finalmente anco l'articolo 6° è passato. Sia 
ringraziato il cielo! 


Eccoci all'articolo 7 

Avanti l'onorevole De Zerbi. 

Parla l'onorevole Indelli..... 

Poi c'è l'emendamento Nervo.... E sono le 
sei passate. Ce ne possiamo anco andare. 


Llio 
Nostre Jurormazioni 


Dai più recenti ragguagli risulta che la 
Germenia si è assicurata în anticipazione l'a- 
desione del governo ottomano alle sue pro- 
poste, concordate col governo austro-ungarico 
prima e poi anche col governo inglese, rela- 
tive alla determinazione della line: di fron- 
tiera turco-ellenica, e fa assegnamento sulla 
adesione del governo greco. 


Si assicura che: la ‘maggioranza del Con- 
siglio dei ministri abbia accettato il progetto 
dell'istituzione di un ministero delle poste e 
telegrafi. 

Come ieri a nmo, iersera sì riuni- 
rono a Monte Citorio trentotto deputati, fra 
i quali alcuni del centro come gli onorevoli 
Sonnino, Berti Ferdinando e Mameli. Sono 
pervenute inoltre da dieci a dodici adesioni. 
Faceva da presidente l'onorevole Merzario e 
da segretario l'onorevole Arisi. Dopo una 
lunga discussione tranquilla e incolore fu de- 
liberato un ordine del giorno tendente ad af- 
fermare e svolgere nelle discussioni agli uffici 
e alla Camera un programma di decentra- 
mento amministrativo e d'economie reputate 
necessarie a mantenere l'equilibrio nel 
lancio dello Stato in segnito alle abolizioni 
del macinato e del corso 

Si discusse inoltre dei 
di Roma; il prime fu accettato, l'altro sollevò 
molte obie 
‘adunanza si sciolse dopo le 11. 
Un'altra riunione avrà luogo lunedì 


forzoso. 


L'ordine del giorno fu proposto dagli onore- 
voli Mussi, Toscanelli e Sant'Onofrio. 
Gi sî aSticùra c'è quasi completo il progetto 


ché l'onorevole ministro dei lavori pubblici pre- 
sertterà forse prim® deîla fine el me cd 

braio alla Camera dei deputati per 
rizzato alla spesa di 65 a 70 milioni in a 
di materiale mobile ed opere di riordin: 
nella rete ferroviaria dell 
‘andrà ripartita in cinque anni, o: 
0 si Spera così di poter provsedere alla re- 
golarità dél servizio e ai crescente sviluppo del 


no ‘ventaro devono essere costruiti circa 
i nuovi, e così pei vagoni come per le 
‘© quanto il Consiglio 
d'ammninistrazione sono stati d'accordo nell’escla- 
dere le officine e le società estere. 

Crediamo sapere che sono state regolate alcune 
piccole quistioni circa ai tipi da preferire e alri- 
porto, e che tra il Consiglio © il direttore com- 
mendatore Massa non ci sono state divergenze 0 
dissensi, come alcuni giornali pretendono. 


Per là; 


Oggi dieci deputati e due senatori sono stati a 
visitare, dietro invito dell'esimio generale Bruzzo, 
le fortificazioni di Valle Cannuta e il forte Braschi, 
© sonò rimasti contentissimi della visita fatta © 
‘ammirati della bontà dei lavori compiuti con 
molta economia relativa 


La Commissione def il profelto di, bonifi 


4 rifents' dell'Agro romano ha cominciato la discus- 


sione generale. La parte della legge che con- 
cerne la bonifica idraulica non ha incontrato 
seria opposizione; sebbene molte difficoltà si 
sieno sollevate sulla opporiunità di procedere 


contemporaneamente ai lavori necessari per ri- 
durre a coltura la zona attorno Roma. La parte 
che concerne la bonifica agraria e segnatamente 
la cestruzione di un primo centro di popolazione 
a spese dello Stato è però state giudicato un 
problema assai complesso che va studiato più 
maturamente, e dà Inogo a molti dubbi d’indole 
diversa. 

Il ministero però non ha ancora fatto perve- 
nire alla Commissione i documenti richiesti, come 
i piani, le memorie ecc.: perciò ogni risoluzione 
definitiva è stata rinviata. 


La Commissione per il corso forzoso s'è riunita 
quest'oggi, e d'accordo coi ministri delle finanze 
0 dell'agricoltura e commercio, ha deliberato che 
la questione sul taglio dei biglietti bancari venga 
rimandata alla futura legge sull'ordinamento delle 
banche. Ha poi accettato un articolo aggiuntivo 
circa la istituzione di Camere di liquidazione nelle 
tesorerie designate come sedi di cambio. 


La Commissione per l'abolizione delle quote mi- 
nime si riunì ieri sera coi ministri delle finanze 
e dell'interno, e continuerà stasera i lavori, intesi 
ad eliminare aleune difficoltà pratiche rilevate 
dalla Commissione e dai ministri riconosciute. 


Fino al momento în cui scriviamo il conte di 


Coello non ha ricevuta nessuna comunicazione re- 
lativa alla pretesa nomina di un suo successore. 


BORSA DI ROMA 
19 febbraio, — Mercato sufficientemente ani- 


mato e fermo. La rendita fa per contanti 90 10, 
90 12 1j2, e per fine corrente da 90 25 a 20 35 
Cattolico 9225; Biount 91 90; Rothschild 96,10 
nominali. 
Prezzi fatti in valori: 
Banca Generale 614 a 613 1}? fine correni 
Fondiaria. Santo Spirito 
li 3 Condotti 


zioni Sarde 2; 
Cambi leggermente 
Parigi tro mesi 90 
Parigi chégues 100 
Londra tro mesi 25 38, 
Pezzi ds venti franchi 20 32 


Ferrenama È 


MADRID, 1S. 
ai prefetti ui 

di non esercitare alcuna pressione neile ele- 
zioni e di mantenere una completa impar 
La circolare annun: e il governo mante 
imposte attuali, che fara realì economie, che pro- 
curerà di sviluppare le industrie e îl commercio 
e che accordera-tutte le libertà che sieno compa- 
tibili colla monarchia @-le sue prerogative. 


LONDRA, 13. — Camera dei Comuni. 
seussione del progetto di coercizione ha progredito 
poco. Gladstone proporrà soltanto lunedì lx chio- 


sura della di jone. 
Molti conservatori e radicali sono contrari al 


progetto, ma è probabile che esso sia approvato 
lunedì. 


ALGERI, 18. — Le tribù i 
fecero uova si 
gerino ed ucci 
BERLINO, 18, — La Camera dei Signori A, 

con S4 voti contro di il primo ar colo oa 
getto di legge per la remissione delle imposte. 
Riarò che, dovendo 

‘aio, bisogna affret- 


chi sudditi fran 


La Camera approvò quindi i rimanenti articoli 
del progetto secondo il testo votato dalla Camera 
dei deputati, 


BELGRADO, IS. — Il governo pi 
Scupoina le convenzioni conchiuse coil” 
nerale di Parigi per la costruzione dello strade 
ferrate, per ua prestito onde consolidare i debiti 
pabblici e per la creazione di una Banca Nazio 
nale serba. 
La Seupoina decise di rinviare queste conven- 
ni ad una Commissione di quindici membri. 
ii ministro ovie. rispondendo ad una jn- 
terpellanza, che il governo presenterà alla 
Scupcina witti i documenti riguardanti le tsatta- 
tive coll'Unione generale: 
BELGRADO, 18. — Sermet, rappresentante della 
Turchia, il quale ricusò di recarsi al svo nuovo 
posto a Cettigne, fu rimpiazzato da Kalib bey. 
ATENE, 18. — La Camera dei deputati approvò 
in terza lettura il progetto relativo alla orga 
nizzazione provvisoria della guardia nazionale. 
LONDRA, 18. — Camera dei Comuni. — Par- 
nelì assiste alla seduta. 


Northcote dice che molti consercatorì, benchè 
approvino la condotta del presidente, esitano tut 


tavia di votare il regolunento suppletorio. 

Nl presidente dice che risponderà nella pros- 
sima seduta. 

L'articolo 1° del progetto di coercizione è ap- 
provato con 302 voti contro 44, 

LONDRA, 19. — Approvasi, quindi, senza seru- 
tinio l'articoîo 2°, con un emendamento che sot- 
topone all’autorizzazione delia Camera l'arresto 
dei deputati. 


PIETROBURGO, 19, — Il Giornate di Pietroturgo 
amentiscè la maroia in avanti del generale Sko- 
beleYT, e dice che, al contratio, il generale sta per 
tornare ‘indietro 6 che non si trattò mai di mar- 
giare sopra Merw. 

ll giorttale smentisce che la Russia abbia pro- 
posto una spartizione dell'Asia Centrale. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


LA FONDIARIA 
Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla Vita 


Capitalo sccialo 25. 


000 di lire in oro 


La Compagnia fa assicurazioni Via ta- 
tera, temporanee, di sopravvivenza, miste 
e a termine fisso; di capitati differtit per 
fanciulli e per adulti; di rendite vitalizie 
immediate e differite. 


Assicurazioni temporanee. 
Con tale assicurazione la Compagnia garan- 
tisce il pagamento di una somma, pel caso in 
cui la morte dell'assicurato accada entro un 
dato periodo di tempo. 


Premio annuo per ogni 100 Lire di capitale 


Durata dell’assicurazione anni 


Età 1 

1|e|4]|5 6 10 
25193 /140/148|165/146|14|152 
BO | {155 |A55|159|1et| 16216516 
335 |in|i2 (3/17 479 |4182|485 
40 |189|10|195]|19/201|205/242 
45|216]2%|227|231|23|24|253 
50|260|26|276|282|289|302|345 
GO |430|443|460|482|485|523|550 


L'assicurazione temporanea è da raccoman- 
darsi più specialmente alie persone ché sono 
al commereio poichè mediante essa possono ga- 
rantire il pagamento di un debito. 

Qualora il rimborso del debito debba effet- 
tuarsì con pagamenti annui, semestrali, trime- 
strali, o mensili, il capitale si può assicurare 
con una decrescenze proporzionata alla quota 
di rimborso; in questo caso îl premio è sem- 
pre unico, cioè pagabili una volta tanto. 


Rivolgersi per contratti, schiarimenti, program- 
mi e tariffe alla Direzione Generale in Firenze 
viaCavour 8,ed alle Agenzie generali della Com- 
pagnia in tulte le principali città del Regno. 
Rappresentante generalein Romail Banco 
A. Cerasi, via del Babuino N. 51. (0) 


—————2@@<== 


ELATINA CIUTI 

I sottoscritti Farmacisti, che furono i primi ad 
introdurre in commercio in Italia PELATINA, o 
soluzione acquosa di CATRAME concentrata, che 
ha acquistato tanto_ credito per la sua efficacia; 
comprovata ancho da numerosi attestati medici, 
e premiata al Congresso Medico di Pisa, avvertono 
i consumatori di guardarsi dallo contraffazioni e 
e dalle cattive imitazioni, che in gran numero 
sono state fatte di questo loro preparato. 


Nicola Ciuti e Figlio, 
Firenze, Via del Corso, 3 


GUARIGIONE DELLA -DALBUZIE 


“Prof. cav. CHERVIN, Dr dell'Istituto dei Bal- 
busienti di Parigi, aprirà il 2 marzo in Roma, 
albergo di Roma, un CORSO DI PRONUNCIA per 
la guarigione di tutti i difetti della favella.In- 
scriversi anticipatamento. 


———_n2tj=w_5@=--—.@ 
GOTTA E REUMATISMI 


E DOLORI xEVRALGIEI 
guariti im due 0 ire giorni col Saliciluto di Soda del 
Dottor Schiumberger. 


Prezzo della scatola con dosi proporzi 


(0931) 


ate L. 3,50. 


PASTIGLIE SALICILICHE 

del dottor Schlumberger 
rimedio superiore contro tutte le affezioni della gola. 
Prevengono il Croup e la Difterite. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franeò- 
Itariano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso, 
153 e 154, via Frattina 84 A — Firenze, via Pan- 
— Milaro, Galleria V. E., 24 


LE INSERZIONI AL GIORNALE 


PUNGOLO 


di Milano 
si ricevono esclusivamente 
Presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 
E. E. OBLIEGRT HH 


Roma, Piazza Montecitorio, 197 
Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 12 
Milano, Galleria Vittorio Emanuele, 26 
Par: 1, Rue Saint-Mare 
Londra, presso i signori G. L. Daube e C., 130 
Fleet, Street E. €. 


Si ricevono pure inserzioni per tutti è 
giornali italiani ed esteri 
Abbonamenti per tutti i-giornali del mondo. 


®' EDIZIONI 


ISTRUZIONE _. 


per fare il vino perfetto 
- SENZA UVA 


simile ed anche superiore 
A QUELLO D'UVA " 
salubre ed economico per le famiglie 
per II. S. 
Prezzo L.1,Franco per posta e raccomandato L. 1,30 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franoo- 
italiano Finzi © Bianchelli in Roma, Pia del Corso, 
153 e 154, via Frattina, SH A_— Firenze, via dei Ì 
Panzani, 23 — Milano, Galleria V. E., 2, 


4 iazza Montecitorio, 127 
Le inserzioni si ricevono Piane SI 


to all'Ufficio Principale di PobblichA £. E. OBLIEGHE, 
Dalla Paris, 


in Roma, 
Francia l’Agence ipale de Pubblicié E. E. OBLIEGHT, rue Sanint 


dall'Inghilterra, presso i Sig&- 


sazza Vecchia di S, M. Novella, 13 — In Milano, Galleria Vittorio i 
Gra Frenze, pit hia di SM O ndra. 130, Fleot Soa racaa Zan. 


550 Centesimi 
il fascicolo. 


DA DI ROMA 
Case Baccomandate 


Corso 


COUA MARGHERITA 
è 54 gni 


a 
Reale 
A. CAGIATI E C:i nen: 
Turri Oacuoe, Lawranant;| Deposito Profameria @riza 
Argo PeR ama, — Fanmat-| N, Legramd di Parigi. 
CASI DI anFicoLì DA vidcoro. ‘li PICCOLO EMPORIO 


st 


FEDERICO 


Givocni acrett, — Vera 3 
daicm Vasena a Murano. Piazza S. Lorenzo in Lacina, 5. 
FILIPPO SINISTRI |Trattoria dell'Amicizia TRADOTTO 
Ra rr 10: DA ANDREA MAFFEI 
" Nuova Edizione itliana riveduta e corretta 6 riccamente illustrata con circa 350 incisioni 


igliori Artisti della Germi 


SUCCESSORI LE NONNIEO, Tipogr Gioi, Fira, Via San Gdf, Sì 
ELA 


centesimo | MACCHINA A VAPORE 


il fascicolo. || |di 35 a 40 cavalli a condensa. 
izione con. relativa caldaja, in 
buonissimo stato da vendere a 
favorevole condizione presso il 
‘anificio Fratelli Placen. 
za, Pollone presso Biella. 


SCHILLER 


nia, delle quali 76 a pagina intiera. 


DOMINOS DI SETA eseguite dai ” a pagina 
Si pubblica in fascicoli di 16 pagino ciascuno. Ogni fascicolo costa 
da. vendere e da affittare. pero a 
[1 E ERNI EE cenresimi 50 ceresmi Ri 
SEE i e ale Pigi SERI 
: 7 7 bile ia prendere cen buoni alimenti e 
Sicnala applicazione di -oltimi I fascicoli sì vendono separali senza obbligo di associazione. ua colonne fano, pei slug e 


“applicazione 
cinti; specialità della fabbri 
ti specialità delle fabbrica 
Prezzi fuori concorrenza 


Corso, 49, 
trimpetto Ospedale 


nati, che in Italia sieno usciti per le stampe duran 
di Messina dall’ editore Fontana, q i 
dal Pirola, poi quelle di Genova, di 


sua traduzione, che può r 


facilmente, pensando alla gran 


grafica. Ciò sî 
i dello Schil 


lettori i compon 
pittura delle pass 

Ognuno di quei Îavori, 
si occuparono le corti, la 


0 immortali. 
per lei 
SPEZIA 
Motel Boyal 


Tutto il TEATRO formerà ire bei Volumi in-8 grande, di circa 400 pagino ciascuno, 


Il Teatro di FEDERIGO SCHILLER, tradotto da Axprea MAFFEI, è 


i ebbero le edizioni di tutto il Teatro, fatte dal Pomba, 
poli e di Firenze. Il Maffei corresse e 

ardarsi come lavoro da lui meditato con amori 
Tutte le prime edizioni sono esaurite : gli esemplari di alcune sono di 


così caldi di affetto, così variati 


quali venne scritto, fu come un avveni 
il popolo. E anch' o; 
azioni, conservano quella freschezza, 


ori artisti contemporanei della Germ 7 
Jer certo conîronto possibile con tutte le precedenti. 


[gionano alcun disgusto © fatica. 


ato uno de’ libri più fortu- 
25 fu pubblicata la Sposa 


te questo secolo. Nel 


venuti una rari - 
er ogni classe di 


de attrattiva che ebbero sempre pi 


-'989UI | Juo: [j00jose} 94? /20o;jggnd 0UUBIIAA 


uribile nel creare le situazioni 


com- 


sggi î lavori dello Schiller dopo avi 
quella sorgente perenne di 


traduttore, per | 


importanti modificazioni fattevi dal 3 
, per Ja bellezza 


l'applaudita autrice da! | 
pa 


fiala ai 
dela i retz do Mslte” bro ras 


Métel Pitalte de e "o, 
Sal mare, aperto tutto l'anno, sino, riceverà in regalo ur'/A gen. 
belle posizione, conforii, da-Calenderio per le 
menti, camere. Tavola lgnore per i 1881, clegantis- 
Joni, giardini, rimesse. [ima @ coi fogli dorati. f 


G. VERNE 


00 MILIONI 


della Begum (iliustrato) 
È pubbli 


nn 


Pos. 
EMIATO 


a. 


ito l'Edizione in 16° L ® — dato da celebrità medi 
T'Edizione in 8 »8— 
e vaglia a Milano A. Brigola 
Via Manzoni. 


e ed usato in molti espedali. 


messi in commercio «da poco tempo e che 
perfetto e noelve imitazioni. 

Ù FERNET-.BRANCA ficitita |a dicesti 
tito, guarisca le febbri intermittenti, il mel di 


e€., | 
10588 | 


Prezzi : in bottiglie da Lire 3.50 — Piceole 
Effetti garaniiti d:: certifica 


FERNET-BRANCA 


srecautà Fratelli Branca viano 
GGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


ll FERNET-BRANCA noa sl deve confondere con molti Fernet 


sstingite la 
0, capogiri, m 
fegato, spleen, mal di mare, mauste în genere. Esso è Vermifugo anticolerico. 


Non più Medicine 
| PRRFATTA SALUTE 5sc@ietno, "scnza pur: 

sho nò speso, medianta la dolizio; 
Tdi salate ba Barry di Londra, 


I REVALENTA ARABIC 


rimedi; guari 
e, 


sce 
co 


ronchi, tisi (consunone), 
tiami, goita, febbre, eatarre, eenvulzioni, nevralg 
idr 


freschemza e di energia, nervose 


0 
N, 30,600 care comprese quelle di molti medici del duca di Pluskew 
della signora marchesa di Bréhax, esc. 
Gura n. 40,3i2. Bad. Maria Joly di 56 anzi, da costipazione, indi. 
Ratione, nerr: 

ne 46,270 ‘signor Roberta da 

cont Lee ds 


mon sono che im- 


L. 2. 50 
ati medici 


da 


gia e îr- 
o tacera vemitare 15 a 18 velte al giorno, e 


N coloznello Watson, da gotta, nevralgia costi. 


| principali Farmacio del mondo, ed a Pa 
| roe Richelieu, successore del sig. Brou. 


NUOVI SCALDAPIATTI FRANGESI 


In menò di 5 miuuti e con poca brace o carbone scaldano] 
fettamente 12 piatti cha si di 


Prezzo Lire 48, imballaggio b. 1,50. 
Porto è carico dei committenti. 
SCALDAPIATTI DI VARI ALTRI SISTEMI 
© di tutte le lezze 
Sealda vivando inglese nd nequa calda col 
piatto di porcellana ed il doppio fondo di metallo bianco. 


Prezzo Lie 6 — ehi detti in rittani 
Lire 2.50. Coperchi per metallo Brittania 


Dirigere domande e vaglia all'Emperio Franeo-Italiano Finzi e| 
Biancheili, in Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 A, 
Firenze, via dei Panzani 28. Milano, Galleria V. E. 24. 


Ai CALVI. 
POMATA ITALIANA (isa 


o) 
Perfezionata dal Chim. farm. S. STRESINO. 


ij Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più com- 
pletamente calva nello spazio di 50 giorni fino all’età di 50 anni 
Arresta la caduta dei capelli qualungae sia la cousa che l'abbia 


Ta sua form te e la castrazione solida. Misura cen-| 
i lunghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 


Bianchelli, 
in Firenze; via dei Panzari 


Popostte generale 


ASSE-FORTI 


i. B. Seriza aumento di prezzo, alle persone, che ne faranno! 
(laorranda, verrà forsita ta Pomt itatiato, preparata con na si 


il loro colore primitivo. 
Prezzo L. © il vasetto. — Porto a carico dei committenti. 


SI 


si Stresino applicata a vari miei clienti, è stata tro- 
vata ottima per far rinascere i capelli salle teste calve. 
Eà in fede di quanto sopra. 
TORELLO MARCHIONNI. 
Parracchiere e Profamiere, via Cerretani. 


È 


È 


chi 


i 


i 


io Ferré, farmacista, 102, 


speciale coll’uso della quale i capelli bianchi riprende-|vendo 


e la Pomata Italiana del Chimico]! 


‘or medieo Sherland, da idropisia e costipazione. 
nor Balduin, da estenustezza, completa pera 
fs membra per eccessi di gioventù. 


| 


i Giona 
infallibile | {Usia della vi 


Guatita volto più maizit 
suo prezzo in altri rimeti. 
Suardursi dallo contraffazioni setto qual. 

siasi ferma © sitale, csizero'la vera REVA: 
izuzea amaezca Da Barry, 

Le Fresco della Revalenta 

sia i SIT stri da sia ca 
«Pt Repnienta nl Ciocoalatto d polvere pr 3 ee. 858} 
] Biscotti di Revalenta : i;î tilogr. L 4 50; ua Milogr. 1.8 

spedizioni inviare Vaglia postale e 


o, economia anche SO colle 


fia 
i 


iagerci 
Sì trova nelle 


LA RUTRITINA 


Minestra Universale 
ED ECONOMICA 


La migliore delle minestre con-| , POF 

densate, composta di manzo, di] elia Banoa Nazionale. 

prosciuito, di legumi secchi el Casa DU BARRY C,* (imited), m. 9, via Fommasa 
densati. Tutti gl'ingredienti] &ressi, Blllamo, © no è 

si sOnO della più perfetta 


specistmente in viaggio ed alla|piazca di Spagoi Maiora he 
frei Fatti farm.ivia F : ., negoziante al Corso 20; 

Prezzo L. 4 65 il pacchetto difBorioni farm. via Babuino 98-98 Chieco, via della Madds- 
500 grammi, corrispondente af(*2* 16 e 47, el in tutto le città presso i principali farmacisti e 
120 porzioni. |Lroghieri. 

Dirigere domande e vaglia al 
lEmporio Franc»Italiano Finzi e 
Bianchelli, Roma : via del Corso 
{53 el5t'e via Frattina 84 
in Firenze, via dei Panzani 
in Milano, Galleria V. E 28 


POMPE ROTATIVE 
della fabbrica MORET e BROQUET di Parigi 
\Aspirasiene e getto continuo, soppressione 
® delle valvole, economia di lavore 
Pompe per l'iaaffiamento e in casa dinceneio. 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare. 
Geito da 18 a 30 metri Rendita da 2,000.a 9,000 litri 
Novi lall’ora. Costruzione solidissima. 
td Pompe pel travaso del vino e d'ogni sorta di liquidi. 
icroscromeTRO oLOSTERICO | Costruito con speciale sistoma per l'industria od il 
si stramento in m»{C°Mmercio vinicolo. 
Ollo, Aceto, Birra, Essenze; cee 
Il vino non è mai ‘a contatto coll’aria. 
{i travaso si fa pure dal rubinetto. 
| Le più adetto in ragione del loro. meccani lla 
©, cle dittoro solidità © del loro funzionamento delce » rogolere. 
Dirigore Frestira en Fia ettolitri all'ora. 
1a] € vaglia all'Empori --Itali: ‘inzi. 
|Bianchelli, in Roma, via del Corso IVA ata SLI È 
în Firenze, via Panzani 28, iu Milano, Galleria V. E. 2 


COLLARINO GALVANO-ELETTRICO 


PRESERVATIVO SICURO 
contre la Difterite ed il Greu; 


A 


Dirigere domande e vaglia all'Emperio Franco Italiano, Finzi 
Bianchelli, in Roma, via del Corso, 453, 454 e vis Frattina, 84 A; 
fn Firenze, via dei Panzani, 28; in Milano, Galleria V. É., 24 


Tip. ARTPRO e C,, piazza Montecitorio 124 e 125 


dee 


pic irearo Ta 3 50, franco per 8.90 

la domande accompagnate da 

la succursale dell'Emporio Franco Ialtano Fed. Bisacia]iL na 
Corso D. 154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 

G Emporio Franco-Italispo C. Finzi e. via dei Pat 


Pel Regno d'Italia . . L 6 it 
Petali pagati paesi d'Europa 

‘e per Egitto, Tunisi, Triy 

sil'Uai dame TI ORO 


Brio e Conad — ; > 13m 6 
Ghù, Uraguey, Parigusg 0» 2 40 #0 
Perù. » . - A » 2 di 8 


_ FANP 


(DLA 


"— RIpGziONE ED AMMINISTRAZIONE 


Roma, Piazza Montecitorio, num. 190 
Esclusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


Roma, Lunedì 21 Febbraio 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


UN TIPO COMUNE 


Qual'è la sua età? 

Si è fermato sui quarantacinque anni, per. 
avere il diritto di chiamarsi giovane con quelli 
che lo credono vecchio, e viceversa. 

Non è nò celibe, nè ammogliato. Dopo un 
antio di matrimonio, la sua moglie prese un 
marito, e lui, per amor di simmetria, prese 
una moglie. 

Volle essercataliere ed ottenrela croce della 
Ditta Maurizio e Lazzaro Correnti ad un prezzo, 
come suol dirsi, d'aftezione. Oggi la rivende- 
rebbe volentieri a prezzo di fabbrica, e non 
trova oblatori. 

Urla contro i preti e va alla messa: be 
-mmia quando m'ha bisogno, e poi si leva 
I cappello alle Madonne, ai santi e ai cavalli 
della carrozza di monsignore. 

Al tempo dei tempi, chiese con gli altri la 
guardia nazionale, e appena l’ebbe, comprò 
dal suo medico una sciatica artificiale, per 


Battò le mani alla i i giurati: 
ma dopo quindici giorni di esperimento, si 
fece promotore di una sottoscrizione clande- 
stina, col fine di inalzare un monumento a 
quel ministro guardasigilli, cho avesse avuto 
il coraggio di abolire questa burletta terribile 
per la sua serietà. 

Qual è îl suo nome e cognome? 

Tutti quelli che lo conoscono di saluto o di 
vista, lo chiamano semplicemente <« il cava- 
liere ». 

Io l'ho incontrato appunto ieri matti 
mentre uscivo di casa. 

— Finalmente sarai contento! — 
detto andandogli incontro e stringende 
mano. 

— Contento di che? 
tempo. Oggi abbiamo una discreta 


giornata. ; 
— Discreta? Guà: tutti i gus 


abbiamo riveduto uno 
— Caro mio, per dir bene del sol 
essere lucertole, 0 fabbricanti di c: 
paglia. 
— Eppure l'altro giorno bestemmiavi come 
un Turco contro azione della pioggia 
— Io? tu sbagli. conto mio, sempre 
eglio l'acqua del sole. Il sole è la cagione 
di tutti i nostri malanni: cagogiri, 7 
i, colvì di sangue al cervello, flo 


dono il sole una yolta l'ann 
in fotografia... 

— Povero sole ! tu lo tratti peg: 
lampione a gas, mantenuto spento a sp 
municipio: che ti dovresti ricordare che 
il sole, come dice il poeta, è il ministro mag- 
ior della natura... 

— Io ho a noia tutti 
rendo, anche i segretari generali 
bene del sole non può e 

In quel mentre passò si 
vola nera, e di li a 
del cavaliere alcuni 


i mipistri e, occor- 
. Chi dice 


_ Cioè? 
— Chiedevi l'acqua, e Giove te l'ha man- 
data. 
— Io chieder l'acqua? E perchè dovero 
chiederla? Non son mica un’anguilla di pa- 
dule. 


— A ogni modo, tu preferisci la pioggia al 


°" Distinguo: quando c'è il sale, preferisco 
la pioggia : ma quando piove, si capisce bene 
che preferisco il sole. 


ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPRX 


{Praduzione di zo) 


— Deve esser una cosa interessantissima... Tre 
baci.... tre agonie! Sarete superbo... 

"Fra di noi, credo di non riescir male e conto di 
fare un bell'effetto... Ho delle scene di passione, 
nelle quali riesco benissimo. Ad ogni bacio ci sarà 
una chiamata, e due chiamate dopo il combatti. 
mento. 

— Mi farete piangere — disse la vedova. — Ma 
al teatro più piango, più mi diverto... Ah ! quanto 
mi piacerebb® d'essere attrice. Se la Canterina 
mi desse retta, avrebbe lasciato andare da un 
pezzo il mestiere per il teatro. Coi suoi begli occhi 
è colla sua voce guadagnerebbe dei quattrini a 
palate. s 

Lucilla aggrottò le ciglia. 

_— Vi dimenticate della povera mamma mia morta 
miserabile — essa disse cogli occhi velati di la- 
grime. — Eppure era stata celebre per il suo ta- 
lento e per la sua bellezza. 

— È vero — rispose la Verdier — perchè non 
era economa.... Se avesse voluto, sarebbe stata 
ricca e felice.. Voi sareste economa, Canterina 
mia, se foste voi pure commediante. 


sin riservata a ter: 
Pe a per ita Tia 


— Sicchè la pioggia non ti 2ecomoda? 


- 


— No davvero. 

— 9 il sole? voi i) 
— Nemmeno. 

— Ho capito: per contentar te ci vogliono | Camera. 


le giornate di nuvolo.. 
— Dio ci liberi tutti! 
/— Na dunque, con 
gione, per darti pro 
— Non lo so... Sv 
fatte io, 


gioni le aves: 
tenti tutti. 


Oggi l'ho incontrato daccapo e siamo 


dati a la; 


trato nel caffè. 
— Comandi! 


— Che cosa mi dai? 
— Vuol un buon ri: 


— Mai farinacei! 


— Credi che pa: 


lovrebbe e la sta- — Cioè ?. 


uomo rovinato !. 
È — Perchè? 


basta che mi las 
_— Rigortala al padre Adamo, che la perso | tutto. 
mentre dormiva. E ci siamo voltati 
Vuol un filetto alla parigiva ? Appena tornat 


Carne, mai! 


— Allora una bella sog 


Una frittata 


— Uova e latticini... tatto veleno per lo 


stomaco ! 
Il cameriere si 
— Vuole un fi 


izzito : 


ri 


mezza porzione di 


giana? 
— Se non c 
filetto alla par 


Dopo tre minuti la 


api 


— Portaela via. 


— Non è abba 

— Fre 
cibo da gatti. A 
‘ò una frittata. 


dulto quaresi 
Arriva la 


più indi 
denza di 


Poi, voltandosi tutto d'un 
mi domanda con virissim: 
Che c'è di nuovo nei gi 
Nulla: seguitano i commenti intorno al- 
l'ultima legge sull'olio.... 

— Per carità, non parlarmi d'olio: pr 


— È una professione che non mi piace. 
— Perchè non la conoscete — 
— E non la voglio conoscere 
— Dunque non sposereste un attore? ten 
fare delle dichiarazioni per amore dell’arte. Credo 
d ate per me della buona amicizia e ne son 
ve l'ho detto già altre volte, il 
e vuol restar libero 


— No davvero. 
— Perchè? 


— Perchè sarei infelice vedendo mio m: 
preso di mira da tatti gli occhi, lodato, critie 


tan: 


ammirato, adorato..... 


— Vale a dire che saresto € 


Verdier ridendo. 


— Sicuro... sere gelosa. Senza essere stata 
mediante, conosco la vita di fra le cu 
il capriccio tiene il posto dell'amore... 

— Allora — disse Fernando con voce ins 

lando amorosamente Lucilla 
cessi: « Canterina, vi amo, 
esser mia come io sarò vo 
mio nome? Volete dividi 
fortuna che mi riserba l'avvenire? », che cosa mi 


rispondereste ? 


— Où! io risponderei subito 
invece d'una — disse la « bella semplicista » a: 
data in solluchero all'accento appassionati 
commediante. — Con una voce come la v. 
caro signor Fernando, cè da sedi 
odalisca del gran sultano. 2a 


Lucikla sorrideva. 


— lo risponderei un no chiaro e tondo — ri- | — 

— Del resto, il signor Fernando scherza. 

Gi vuol dare un saggio del come reciterà domani 
sera... Se recita così farà farore. 

"Non credete ch'io vi voglio bene? — do- 


mano la Statistic: 
domandarle quanti 
fossero in Italia. 

a statist 
totto milioni » —, os: 


o arri 
hiama 


tichetta e il m 


* 


diede un'occhiata 
Eccellenza, e diss 


— Jo credo di sì, e così tu sarai contento. 


approvato il 


— gli ha domandato 
bisogna fare per conten- 


Maffei. 
L'illustre uomo — parlo del medico — 


risco, piuttosto, il fasehettino e la penna per 
ungermi la pazienza! O questa legge sul di- 


— Dicono che fra poco sarà presentata alla 


lla tua qualità di marito, da tanti anni 
le, potrai ri 

bertà e tornare un uomo liberi 

— Invece, se la legge 


squistare la 


se, io sarei un 


divorzio, la prima 
ella di riunirmi a 


scher- 


‘alla. Io, per tua regola, sono l'uomo 
viù facilmente contentabile di questo mondo; 
i lascino brontolare e dir male di 


le del regno, per 
questo genere ci 


ca mi ha risposto: — « circa ven- 


qualche miglisio più 


ve disgrazia era pi 


to inghiottì 
ino d'una zampa. 

verso alla gola, mi- 
a Eccellenza, che 
ti fuori del- 


mmaria al piatto e a Sua 


— Gamba di allodola arrosto ! 

E mentre gli astanti erano ancora mara- 
igliati della prontezza del suo occhio me- 
dico, egli era saltato a un buffet, aveva preso 
le moliettine della zuccheriera e le mostrava 
trionfante agli astanti, arricchite  dell’osse 
che il dottore era andato a estrarre con ra- 
falminea in fondo all’esofago presiden- 


ziale ! 

ll gesto era stato così istantaneo che il 
conte Maffei presentava ancora al dottore 
Baccelli le molie del caminetto. Avevano 


avuta la stessa idea; ma il segretario gene- 
rale aveva avuto meno occhio ! 

Questo fatto indurrà forse il ministero a 
una modificazione nell’etichetta dei pranzi 
familiari della Consulta. Per î pranzi ufficiali 
s'è provvduto: la Corte fornirà degli ufficiali 
di bocca ai ministri, e si creerà un corpo di 
ufficiali di schiena per battere sulie spalle 
alle Eccellenze ingozzate. 


sf sa 
Come potete vedere dai telegrammi dell'A- 
genzia Stefani, il Consiglio municipale di Mar- 
siglia con 33 voticontro 1 ha annullato una 
precedente deliberazione (presa da un altro 
Consiglio) con cui si destinava l’area in una 


che colui, qu 
temporaneamente an 
e ha fatto quanto era umanamenta po: 
liberare da essi il territorio prima del 
i ti ne lo liberò! 

sempre e da per tuttoi 
la patria val meno della 


I democratici s 


medesimi ; per 
loro idea! 
Qui in Italia — per esempio — parecchi fra 
i nostri democraticoni manderebbero a fascio 
l'unità d'Italia pur di avere, anche solo per 
ventiquattr'ore, la loro repubblica. 


sx 


Del resto il voto di 
nicipale di Mar: 
mento a pare 
Cairoli. 

Egli che ha tanta smania di ballare con la 
case pati Jpore quandu 
non lo fanno baliare, pensi all'avvenire. 

Può sorgere un > in cui un Coni- 
glio comunale di Povia rifiuti una piazza della 
città per erigervi un monumento a Sua Ec 
cellenza perchè, da amico del popolo, ha fl- 
rito per diventere amico, anzi servitore dei 
tiranni e uomo di Corte! 


ri del Consiglio mu- 


sx Pari 
Ahi! Ohi Ubi! 
Qualche organo ufficioso incomincia a ti 
rare qualche ciottolino contro Depretis. 
sono proiettili tanto piccoli che non pos- 


— —__€ = 


chiate d’incor: 
= cr 
qui come sal pale 


isse Fernando. 


che ab 
coni 
mio cuore è 


se non fanno impazzare? 


se io vi 
nzi vi adoro, vo! 
ro? Volete portar il 
‘2 con me la gioria e la 


nt 


i sì dieciv 
del 
Ca, 
e la prima 


non ci sp 


insomma tutto questo è uno scherzo... 
buoni amici e buoni vicini, caro signor Fernando, 
e non vi dimenticato nè dei posti miei, nè di quello 
di vostro cugino, Io vado al negozio... A rive- 


mandò Fernando a cui la Verdier dava delle ce- 
mento. 
e vi diverta far la corte alle donne 


cenico e che vi piaccia 


per voi 
uccidono 


XXXIL 
ce una gran risata sentendo l’ultima 


con tanto calore che un'altra 


‘ete un grande artista 


2 a io non mi ci potrei abituare... Un 
commediante ha troppe occasioni per ingannare 
pretenderei che mio marito mi 
attori non lo sono maî. 


lo di quelli 
eremo. 


— Cre 


e la Verdier — ma potrete pas- 
tutta la vostra vita? 
‘0 diciotr'anni... Ho tempo a pensarci. 


a 
Restiamo 


derci presto, signora Verdier.... A_ stasera, signor 
Fernando. 

E Lucilla rientrò nella sua stanza per prex- 
dere il lavoro che doveva portar via seco. 

— Che bella moglina sarebbe — borbottò il 
‘commediante vedendola allontanarsi. 

— 0 che bella amante — disse la « bella sem- 
plicista » strizzando l'occhio. 
. ma è tanto onesta che impone il ri- 


. ma non meno ambiziosa. 

— Come sarebbe? 

— Hoin mente che sogni un matrimonio ricco. 

— Ha ragione, ed allora non sarei proprio af- 
fare per lei. 

— Come marito no... ma come amante. 

— Oh! le fo volentieri un po’ di corte, ma sic- 
come credo che non bisogni tentar l'impossibile 
quando ci son tante altre belle e buone figliuole.. 

— Ah! siete un birichino, le donne son matte 


per vo! 
— È vero... se dessi retta a tutte non la farei 
più finita... A rivederci, signora Verdier. 


— Dove andate tanto presto così elegante? 
— A far colazione e pei alle prova. Ho ap- 
pena i! tempo di mangiare un boccone. 


1Continua) 


vera 


FANFULLA 


sono fargli male; ma se quelli organi ci pi- | taliano ha in mano ii presente, o tutti gli ab- 


gliassero gusto al gioco, e dai ciottolini pas- | bienti, tatti i conservatori, tutti i paurosi, sono 
sassero ai ciottoli, poi ai ciottoloni, potreb- | @! quattro piedi del suo /auteui di presidente 
bero anche finire per lapidarlo, come santo [ Uella Camera; e ieri il Consiglio municipalo di 
Stefano. 


E Parigi, la futura Comune, il Comitato di salute 
Badi, Eccellenza, badi ! 


pubblica del 183... ha scelto a capo un Polacco. 
È vero che è un solo voto — il.voto di un bo- 
napartista! — che l'ha fatto trionfare del suò 
rivale color di rosa; ma è eletto, È veto che se 
avesse conservato il suQ néme sarebbe stato uè 
consigliere comunale, nè quindi presidente; ma 
lui furbc, sapendo che il popolo, per quanto so- 
Viato sia, non sarebbe mai venuto a capo di seri- 
vere su un bollettino questo sacco di nocciuole 
che sarebbe stato il nome di Kzyzinowski, sè 
trasformato in un Lacroix qualunque. Ecco a cosa 

È, del resto, un 
uomo intelligente, abile ed ambizioso. 


KXX 


Pa 

Uno dei suddetti organi, di Milano, dice 
fra le altre cose che l'onorevole Depretis sta 
sopra una macchina scaldata a troppo alta 
pressione; potrebbe scoppiare ! 

Non tema l'organo milanese; l'onorerole 
Depretis è troppo abile macchinista per non 
tener d'occhio continuamente al manometro, 
e per non tenere in buono stato le valvole 
di sicurezza. Ma d'altra parte è facile spie- 
gare i timori di certi organi progressisti: se 
la macchina venisse a scoppiare, potrebbero 
andarne di mezzo anche i fochisti! 


i L'otiantesimo anniversario di Vittor Hago, che 

ficorre il 27 di questo mese, sarà festeggiato în 

* + modo straordinario, e rassomiglierà in qualche 
33% 

1 conte Hatzfeld, che Dio lo benedica, è 


arrivato a Costantinopoli con in tasca un 
muovo progetto di delimitazione della fron- 


cosa alle solennità letterarie e popolari cho un 
secolo fa farono fatte a Voltaire. Non so se si 
incoronerà Hugo, come l’autore del Candide, in 
una delle ultime rappresentazioni dell’Irine, ul 
tima sua tragedia. La corona con la relativa i- 


tiera greca. 5 scrizione fu conservata, e una volta la vidi con 
La questione ellenica è dunque finita 0 | una vesta da camera di Voltaire in una esposi 
pressa poco. zione retrospettiva. 


Ml progetto che ha in tasca il conte Hatz- 
felà sarà comunicato alla Sublime Porta prima 
e alla Grecia poi. 

Nel tempo stesso ne tarà data conoscenza 
alle potenze firmatarie del trattato di Berlino 
che scriveranno tante note per raccomandarne 
l'accettazione a Costantinopoli e ad Atene. 


La stampa estera è rappresentata dal comitato 
che si è istituito per la festa hughiana, dal no- 
stro sindaco signor Crawford, celebre per la sua 
barba bianca e per avere Gambetta voluto es- 
sere padrino di una sua figliolina la quale si è 
chiamata Leona. Andremo dunque all’ Avenue 
d’Eylau, e sfileremo anche noi davanti il grande 
poeta della Francia, felici d’inchinarci davanti un 

* genio al quale per essere perfetto non avrà man- 
ada cato che la tolleranza in politica. 

La Porta si chiuderà in un dignitoso e turco 
silerzio. 

li ambasciatori aspetteranno sulla stessa. 

Dopo un intermezzo durante il quale l’or- 
chestra della stampa europea eseguirà perla 
tredicesima volta il celebre coro: Accetta, 
accetta, 0 cara, la Porta si riaprirà per far 
vedere un divano foderato di un nuovo mi- 
mistero che risponderà mon possumtuz in 
turco, 


n eee 


XXX 


Bisogna proprio che parli cop tualche partico 
lare del terzo pranzo del! polenta, riuscito il più 
brillante e il più più di tutti. Stanotte ave- 
vamo cambiato luogo e ci accolse il Cabaret du 
Lyon Cor della via di Helder, colle sue decora- 
Zioni medioevali, la sua scala in legno di noce 


scolpite, i suoi finestroni a vetri colorati. Questo 
Cabaret, che è una imitazione elegantissima di 
osterie di trecent’anni fa, è uno dei ritrovi alla 
moda del Parigi vireur. Per eccezione do questa 
volta il succulento menu — squisitamente 
guito — che ci ammani il Reynard, te cate 
dell'endroit= 

Hors d'eeuvres italiens 

Rissotto è la Fanfulla. (Non c® stato nè Dio, nè 
santi; hanno messo un’ s di più nel risotto e come 
E bi scleri, sempre infemminito Fanfulla. Il risotto è stato 
netto, il cfaale chiama sotto le armi un'altra | confezionato dallo Spiridon, il ritrattista di Gam- 
classe e apre un nuovo prestito di parecchi | \,siia, in modo tale che ne ebbe una vera ova- 


miliopi di dramme. 


Pas 
Cangiamento di scena: l'azione è in Atene. 
Grande interpellanza alla Camera greca. 
Il ministero Comunduros cade lungo e di- 
steso per terra 
ll signor Tricupis forma un nuovo gabi- 


Saumon sauce anchois. 

Polenta à la bergamasque. 

Aloyau è la parisienne. 

Canards sauvages. 

Salade bourguignonne aux truffes de Piémont 
(le quali restarono invisibili non essendo arrivate 
a tempo). 

Bombe Lyon d'or. 

Desserts. 

Vini: Macon yieux, Volnay, Marsala, Sparkling 
frap] È 


sa 

Il signor Barthélemy Saint-Hilaire scrive 
agli ambasciatori della repubblica del signor 
Gambetta una circolare di quarantasette pa- 
gine in-folio per spiegare agli stessi le cate- 
gories di Aritotile secondo i commenti di 
Thiers. 

Interpellanze con 0 senza accompagnamento 
di libri verdi, rorsi, turchini e gialli nelle di- 
verse Camere europee. 

La Grecia continua ad armarsi. 


x 


Eh! eh! i cavalieri della polenta si nutrono per 
bene, non vi pare? Cavalieri? Sissignori! da 
avant’ieri è stato fondato l’ordino « per servi 
resi al regno polentario ». Finora sono stati no- 
minati: polentoni il signor Spiridon per il sullo- 
dato risotto, e îl signor Chierichetti di Milano 
per il regalato panettone; gran polentoni: Tam- 
berlick, Delle Sedie e Braga. Nomine fatte sul 
campo di battaglia, vale a dire nel concerto im- 
provvisato di cuì parlo più sotto. Non c'è ancora 
nessun polentone straordinario, e invece fino a 
nuovo ordine il cavaliere della polenta Tofano è 
stato diminuito a polentino per essere arrivato 
troppo tardi al pranzo. Ma si rifarà! 


x 


Faccio una menzione speciale del grado di gran 
polentone conferito al Tommasi, il quale fece, sotto 
pretesto di Diploma, una acquaforte che vi mando, 
che è — scherzi a parte — una vera opera d’arte. 
Rappresenta la caldaia tradizionale dai cui fami 
esce una bella donna, la quale con delle braccia 
alla Norma, distribuisce corone al disopra dello 
stemma della Società, il quale è d’argento alla 
polenta al naturale col capo d’oro caricato di tre 
uccelli neri — le lodole! — quando son lodole. 


x 


Dopo il pranzo si è improvvisato un concerto 
degno di milionari. Braga aveva portato il suo 
magico violoncello. Che artista! che esecutore! 
Nessuno avrebbe più riconosciuto l’allegro convi- 
tato quando prese l’archetto nelle mani, tanto 
l'arte lo invase tutto. Ci fece udire il sno deli- 
zioso Adieux è Varenna e il bizzarro sno Salta- 
rello. Il sentimento, le smorzature uniche, la ca- 
vata stupenda, sono le doti che sì riuniscono a 
fare di Braga quell’artista meritamente celebre 

Je è. E poi ha un altro merito. Ha una salute di 
ferro, e non teme l'accidente che ci privò del po- 


a 
Dopo due mesi la Stefani ci annunzierà che 
è arrivato a Costantinopoli il barone X, lord 
Y e il commendatore Z con un nuovo pro- 
getto di delimitazione, ecc. 
Allora... (ricominciare a leggere dal secondo 
al penultimo capoverso). 


e * 
3333 

L'onorevole Nervo ha già presentato a 
quest'ora undici emendamenti alla legge sulla 
soppressione del corso forzoso. 

Undici emendamenti! Ma è tuito un si- 
stema nervoso ! 

Direi quasi che, se la Camera li accettasse, 
ne verrebbe fuori una vera neoralgia ! 


aa 
Ma se Messenia piange, Sparta non ride. 
L’onorevole Panattoni ne ha presentati 
dieci. E ancora non ha finito. 
‘Troppi panettoni! troppi panettoni! C'è 
di che prenderne una potentissima indige- 
stione! 


NOTE PARIGINE 


17 febbraio. 
Lo straniero, l’abborrito straniero cacciato da 
*Raiers can i suoi cinque miliardi, dopo dieci soli 
anni è nuovamente padrone della Francia. Un I- 


vero Sivori — costretto a prendere la purga pro- 
prio quando l’attendevamo.... 


x 


Delle Sedio, oltre la Tarantella di Rossini, ci 
feco udire un'aria del Gianni di Calais di Doni- 
zetti, che raccomando a tutti i dilettanti. Sarà 
perchè l'ha cantata da maestro, ma ci parve gra- 
ziosissima e molto più nuova di tante novità del 
giorno. Bonetti eseguì squisitamente delle melodie 
del Denza, che l'accompagnava, e una del Carelli, 
che dovette ripetere, e che si intitola, parmi, Non 
mi ami più Esposito suonò un suo AVegretto molto 
bene. E finalmente Tamberlick, dopo aver ripo- 
tuto duo volte La donna è mobile in mezzo al- 
l'entasiasmo dei convitati e dei viaggiatori che 
dimorano all'Hotel che un po'alla volta s'erano ae 
calcati nel cortile, esaguì la Stela con/idente, ac- 
compagnato da Moschini sul piano e da Braga sul 
violnncello. Il regno della Polenta non si rifluta 
nulla come vedete. È stata una serata eccezio- 


Li) aa, 


Di qua e di là dai monti 


Siamo al settimo articolo —il settimo rin- 
tocco dell’agonia. 

Il corso forzoso muore, il corso forzoso è 
morto. Pace ai travagliati suoi cenciolini, e 
se manca una tomba per le reliquie, son qua 
io: offro di gran cuore il mio portafogli ! 

È stata una bella iniziativa quella dell'ono- 
revole Magliani: i nostri vicini d’oltre Isonzo 
ce la invidiano e... sicuro... vogliono anch'essi 
tornare al secol d’oro. 


Cini 


È ina guerra mondiale! La carta è con- 
dannata; © che non ne fa abbastanza del male 
sotto le forme di citazione di usciere, di 
protesto cambiario e che so io? Fa d'uopo 
sopprimerla; è stato questo il pensiero co- 
stante del governo italiano. 


Ci 


Abbasso la moneta convenzionale! Sia di 
cuoio come a Sparta, sia di conchiglie come 
fra certi popoli dell’Africa, sia di carta come 
fra noi! Ricordo i bei tempi nei quali da ra- 
gazzacci ci si mettevano quattro o cinque 
scudi nelle tasche dei calzoni per figurare. 
Dio! che musica ad ogni passo! Pareva il 
tintinnio della sonagliera di un cavallo da 
slitta. La ricchezza, a quei tempi, aveva una 
voce, e passando per via diceva alla marma- 
glia intontita: Olà, fammi di cappello, ch'io 
sono la California ambulante. 

Pochi anni d chi avesse varcato l’Isonzo 
avrebbe veduti i suoi poveri scudi squagliarsi 
in tanti cenciolini di una sudiceria senza 
nome. 

L'industria viennese per diminuire le cause 
di contagio inventò certi portafogli con dentro 
le mollettine d'acciaio. Si pagava e si riscuo- 
teva come Renzo! 


Ci 


Più tardi, nel 1858, essendo ministro alle 
finanze austriache il barone de Bruck, sì vide 
il miracolo delìa trasformazione. Zecchini d’oroi 
talleri e fiorini d'argento, un'orgia di suon, 
e di luci affascinanti !... Com'era avvenuta? 
Non lo so, forse era stata una prestidigita- 
zione sul genere di quella del celebre Bosco 
a Napoli quando, rompendo le ova nella cesta 
alla contadinella, faceva uscire da ciascuna 
di esse un bel marengo. La poveretta, illusa, 
ci ruppe tutta la cesta ovo per ovo. 

Inutile frittata! la nascita dei marenghi 
era cessata. 


Cessò infatti anche la fantasmagoria degli 
zecchini d'oro e dei talleri d’argento al primo 
rombo del cannone di Palestro. Pochi mesi 
dopo il finanziere taumaturgo faceva la fine 
di Pier delle Vigne e la carta riprese l'antico 
impero, sicchè l'Austria ridivenne per eccel- 
lenza l'impero della carta. 

Era un primato come un altro, e l’Italia, 
paese dei Primati, non fu, pur troppo! lenta 
a rivendicarlo. Ma venne Magliani e... sarà 
quello che Dio vorrà, come dicono i buoni 
cristiani. Abbiamo una stella tanto benigna 
da farla in barba al sole: s'è fatta vedere nel 
1871 di pieno giorno, mentre Vittorio Ema- 
nuele a Monte Citorio inaugurava a Roma i 
lavori della nuova Camera italiana. 

Speriamo bene! 


E qui vorrei poter far punto all'odierna 
chiacchierata. La situazione del cronista co 
gli umori che predominano è diventata sj 
nosissima. Toccar la politica non si può senza 
toccare i ministri, e l'etichetta ce lo vieta. 

In questo frangente, ha ragione Rocco De 
Zerbi: il nostro prototipo dev'essere la Ger- 
vaise dell'Assommoir. 

— Je me laisse faire — diceva la disgra- 
ziata eroina di Zola!... e andò a morire d'i- 
nedia nello stambugio d'un sottoscala 

Oh! la stella ci protegga! 


Don Vipinor 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 20 febbraio. 


ieri sera una eletta società conveniva in casa 
di Don Fabrizio Colonna ‘principe d’Avella, da cui 
Sua Altezza Reale il duca d'Aosta, perfettamente 
ristabilito, avanti di partire per Berlino ha voluto 
gradire un invito a pranzo dal suo antico ufî- 
ciale d'ordinanza. f 

La società romana era rappresentata dai più 
ragguardevoli signori e gentildonne dell’aristo- 
erazia; il mondo politico dagli onorevoli Min- 
glietti, principe di Teano, Massari, Bonghi, mar- 
chese Guiccioli ; il mondo diplomatico dal barone 
Tautphoeus, dal principe Hohenlohe, dal signor 
Schevitch e da parecchi altri. 

Sua Altezza Reale si trattenne con tatti gli in- 
vitati. Gli onori di casa vennero fatti con la più 
squisita cortesia dai gentilissimi padroni di casa. 


n 


1 principi Gustavo ed Oscar di Svezia sono ar- 
rivati stamani alle 8 40 da Napoli. : 

Mil tocco sono stati ricevuti da Sua Maestà il 
Re in udienza privata. 


CS 


Ieri sera pranzo all'ambasciata d'Inghilterra. 
trentasei convitati : alla destra di lady Paget 
sedeva l'ambasciatore di Germania, alla sinistra 
il conte di Coello: alla destra di sir Augustus 
Paget la signora Keudell, alla sinistra la con- 
tessa di Coello. V'erano il barone Hîbner già am- 
basciatore d'Austria a Parigi, quello a cui Na- 
poleone Ill rivolse le famose parole nel ricevi. 
mento di capo d'anno del 1859; il signor Tavera 
incaricato d'affari d'Austria, il marchese e la mar- 
chesa Simonetti, lady Stanly e miss Stanly, il 
conte Serristori deputato al Parlamento, i segre- 
tari e addetti dell'ambasciata. 

Dopo pranzo, fricevimento al quale interven- 
nero moltissimi Inglesi residenti o di passaggio 
per Roma. 

n 


Il primo congresso de’ segretari comunali aper- 
tosì neila sala degli Orazi e Curiazi al palazzo 
de conservatori procede ordinatissimo ed în modo 
da fare molto onore a quei bravi signori. 

Ci siamo stati stamani : presiedeva il deputato 
Ferdinando Berti, primo vice-presidente, eletto 
ieri a tale ufficio insieme ai deputati conte Co- 
dronchi, marchese Maurigi, cavaliere Badini, ca- 
valiere Memmo, cavaliere Drago. L'onorevole Za- 
nardelli, presidente, si è scusato dall'intervenir 
a causa della recente disgrazia. 

I segretari comunali presenti stamani erano 
circa duecento di tutte le provincie d'Italia. La 
discussione, per quella mezz'ora durante la quale 
vi abbiamo assistito, procedeva ordinatissima eil 
assennata. 

Ci riserbiamo a dare una notizia complessiva 
dei lavori del congresso quando sarà terminato: 
intanto dobbiamo dire che ci pare uno dei più 
utili o dei più regolati di quanti congressi ab- 
biamo visti finora. 


Papa Leone XIII ha detto messa stamani nella 
sua cappella privata in occasione del terzo anni- 
versario della sua elezione. Vi assistevano i car- 
dinali e molte signore e signori. 

Nella basilica di San Pietro vi è stata messa 
beneficiale per la stessa occasione. 

In Vaticano vi è stato ricevimento di cardinali, 
vescovi, presidenti di società cattoliche. 

Anche nella chiesa del Sacro Cuore in piazza 
Agonale vi sono state funzioni solenni. 


L'onorevole Solinas, deputato per Macomer e 
domiciliato a Roma da qualche anno,jha perduto ieri 
sera un altro bambino di dieci anni. Nello scorso 
ottobre perdette una bambina d’otto anni. La signora 
Solinas, egregia gentildonna nota per il suo affetto 
alla famiglia e per le molte opero di beneficenza 
è addoloratissima. 

Mandiamo a lei ed all'egregio deputato le no- 
stre condoglianze. 


Il professore Orazio Pennesi manda al princi 
pale una terza lettera nella quale dice che se 
non pubblichiamo la sua seconda, che a noi parve 
la ripetizione della prima già stampata, cela man- 
derà per via d’usciere. 

Oh! oh! E dice anche che ove il direttore « si 
arrenda al mio (suo) invite, deve inserirla nella 
sua interezza ». 

Il principale fa sapere al signor maestro che 
non ha mai avuto l’uso di arrendersi ad inviti 
fatti con una comminatoria qualunque, e che ha 
disgraziatamente per lui un'età che non gli per- 
mette di imparare più nulla da nessuno — nean- 
che la sillabazione. 

Mandi il suo usciere, il signor maestro, e lo pas- 
seremo agli atti! Saranno diciasseite lire guada- 
gnate per il fisco. 

Abbiamo anche una lettera indiana del profes- 
sore De Gubernatis in rivendicazione della fama 
deì re Asoca: è lunga; ce ne occuperemo do 
mani! 


La prima giornata di carnevale non è stata 
davvero molto brillante. 

Alla corsa dei dardberi hanno presa parte un 
dici cavalli niente di meno! Non è accaduto nes 
sun inconveniente perchè le guardie hanno fatto 
con molta attenzione il loro servizio, e la gente 
s°è disposta sui marciapiedi senza farsi troppo 
pregare. Ma quando ci sarà la gran folla degli 
ultimi giorni, non so se le guardie riusciranno 2 
fare altrettanto. 

Il primo premio fu vinto da Peraphs del signor 
Ferri, il secondo da /sa del signor Morgan. 
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Abbiamo sentito ripetere a più d'uno, e l'ab- 
biamo pensato noi pure, che, se spettacolo al 
mondo può paragonarsi ad uno dei celebri val 
masqué dell'Opéra di Parigi, è certo il veglione 
dato stanotte al Costanzi, primo della serie di 
quelli offerti dal comitato del carnevale ai pos- 
sessori delle azioni. 

Se il veglione del Costanzi ha avuto un difetto, 
è stato quello di essere troppo bello. La folla era 
immensa, tanto immensa che non permetteva di 
scorgere tante belle mascherine che erano con- 
fuse là in mezzo a quel caos. Ed in mezzo a quel 
caos, ordinatissimo nel suo bel disordine, abbiamo 
incontrata senza maschera, in abito da’ soirée 0 
da passeggio, parecchie delle signore della nostra 
Fashion. 

Erano pieni anche tutti i palchi, cominciando 
da quelli della Corte: le barcaccie del Club della 
caccia e degli ufficiali di Nizza cavalleria rigur- 
gitavano di abiti neri e di uniformi a passamani e 
Pistagne color vinato. 

©gni tanto si sentiva un applauso verso la 
porta d'uscita: era un piccolo Napoleone, alto 
dui settanta agli ottata centimetri, che, salito 
sul parapetto d'un palco nel quale erano pa- 
recchi deputati, salutava serio serio la folla le- 
vandosi il cappello con una mano, tenendo l'altra 
infilata nella abbottonatara della tradizionalo u- 
niforme dei cacciatori della guardia imperiale. 
Cera una dedé piena di brio che s'era affidata, 
con l'ingenuità dell'innocenza, alle cure materne 
di una brigata di gentiluomini inglesi. C'erano da 
vedere moltissime altre belle cose, fra le quali 

selvaggi, maschio e femmina, della Papuasia 
he hanno preso il premio, e l'onorevole mini- 
ro dell'istruzione pubblica cui il portafoglio 
non impedisce di essere, come prima, assiduo 
frequentatore di veglioni. 

L'abbiamo visto a braccetto ad una elegante 
mascherina, la quale ha detto ad un nostro amico: 

— Che cattivo marito! Perchè non rimani a 
casa a far compagnia a tua moglie?.. 

Le è stato risposto 
Cara mascherina... bisogna predicare con 
l'esempio... Perchè tu non rimani a casa a far 
compagnia a tuo marito? 

Ci dicono che l'incasso abbia superato le 9000 
lire, a 2 50 per persona farebbero più di 

00 persone, alle quali bisogna aggiungere circa 
2000 azionisti del carnevale, che tanti sono. A 
momenti si formavano delle correnti, dei muli- 
nelli, dei vortici di persone, dai quali vortici ci 
sì sentiva girati e rigirati per qualche minuto 
senza arrivare ad uscirne fuorì. Ci siamo trovati 
in uno di questi vortici insieme a due donnine 
vestite da giudici — la grazia e la giustizia forse... 
ma parevano tatté e due la grazia, giudicandone 
dalle braccia scoperte — ed un colonnello dei 
anatieri, che domandava d'essere condannato. 
Al tocco uscendo dai tetro Costanzi abbiamo 
incontrato il duca di Fiano che entrava. 

Andava probabilmente a vedere se i ministri 
erano stati invitati. 


All’Osservatorio del Collegio Romano il termo 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 14° g. 
La temperatura massima fo di 16° 1j quella mi- 
nima di 8° 95. 


22,1 signori soci dell'Associazione della stampa 
sono convocati in assemblea generale domani sera, 
21, alle ore 9, nelle sale del Circolo sociale, per la 
discussione dell'ordine del giorno stato già pubbli- 


* Dom: 


21, il signor Luigi Sartori, distinto 


altore, alle ore 10 antimeridisne terrà nella 
sala del t rtesemente concessa dal 
sindae» una pubblica conferenza, nella 


posizione degli attrezzi tuiti per l'al- 
e confezione seme cellulare del baco da 
seta, tanto per grandi come per piccole partite, e 
svolgerà il seguente programma 

Dimostrazione pratica sul trattamento del filugello 
o stadio più difficoltoso, cicè dalla quarta muta 
bosco; 

Dimostrazione pratica per la confezione del seme 
llulare. 

Vantaggi che si assicurano: 

tl 40 per 0;0 sul raccolto ; 

30 per 0;0 sulla qualità. 

Totale risparmio della spesa per l'acquisto del 
seme, e non indifferente guadagno sulle spese di 
mano d'opera e di attrezzi. 

L'ingresso è libero. 

Spettacoli d'oggi 

POLLO. — Ora 7 31 — Aia, opera ballo. 

Ore 8. — Divorziamo? 

ARGENTINA. — Ore $. — La figlia del reggimento, 
opera - Carlo îl guastatore, ballo. 

CAPRANICA. — Ore & — Ernani. 

QUIRINO. — Ore 8 1}2 e 9 172.— Piripicchio fat- 
torino pubblico — Funicwlì-Funiculà. 

METASTASIO. — Ore 6 12 09 l;?. — Le sette 
marariglie, operetta. 

ROSSINI. — Ore 8. — Marco Pepe, operetta - Il 

Gondoliero, ballo. 

VEGLIONI. 
rostanzi, dalle 8 1}? alle 2 — Politeama 
Romano, dalle 9 alle 2 — Alhambra, dalle 
— Quirino, dalla mezzanotte alle 5 — 
Manzoni, dalle 10 alle 3. 


nel 


NostRE ]uFoRMAZIONI 


A Monte Citorio corrono in tutti i circoli 
parlamentari voci di prossima crisi con mag- 
giore insistenza che nei giorni passati. Affer- 
masi che si vuol :dare battaglia proprio sul 
progetto a favore di Roma, dove anche il mi- 


nistero, che si sente debole, poserà la que- 
stione di fiducia per avere un voto esplicito 
dalla maggioranza. 

I dissidenti meridionali tentano di fare in 
modo che il progetto per Roma venga in di- 
scussione prima di quello per Napoli; ma 
non pare che questa idea trovi molti ade- 
renti. ' 

Ripetesi che l'onorevole Depretis, convinto 
dell'impossibilità d’un accordo con l'onorevole 
Cairoli sulla riforma elettorale, cerchi un’oc- 
casione per uscirne, e si assicura anche dagli 
stessi deputati ministeriali che tutto il mini- 
stero è convinto di non potere senza una 
composizione affrontare la discussione della 
riforma elettorale. 


Sappiamo con certezza che l'onorevole mi- 
nistro dell'interno non si è punto mostrato 
proclive a dare le proporzioni d'un fatto po- 
litico al misero pettegolezzo che si è fatto in 
questi ultimi giorni a motivo od a pretesto 
degli inviti ai ministri ai balli privati. 

Alcuni giornali annunziano che Sua Eccel- 
lenza il conte Marcello Panissera abbia offerte 
le sue dimissioni dall’uffizio di prefetto di pa- 
lazzo. A noi risulta che questa notizia è in- 
sussistente. 


Ieri sera la Camera dei deputati non si trovò 
in numero per la votazione ad appello nominale 
richiesta da deputati di sinistra intorno all'arti- 
colo 7 della Neggè sul corso Yorzoso, secondo il 
quale i biglietti di Banca non presentati al cambio 
nello spazio di cinque anni a decorrere dal 1° lu- 
glio 1881 si intenderanno prescritti a favore dello 
Stato. Sappiamo che questo fatto non è succeduto 
a caso: parecchi deputati che erano presenti nel- 
l'aula, quando l'appello nominale è stato chiesto, 
si sono assentati dall'aula deliberatamente per pro- 
testare contro l'abuso delle domande d'appello no- 
minale a proposito di votazioni non politiche. 


Due fra i deputati che fanno parte della Giunta 
per il concorso governativo al municipio di Roma 
sono assenti da Roma per ragioni private, gli 
onorevoli Sella (relatore) e Maurigi. La Giunta 
perciò non ha pr‘uto rà radunarsi, nò prendere 
verona deliberaz rinnovare il tentativo 
finora fallito a causa della resistenza del mini- 
stero di addivenire ad un accordo. Sono dunque 
senza fondamento le notizie che di tratto in tratto 
danno alcuni giornali sullo stato della questione. 
Rimane sempre assodato il fatto, che la Giunta 
considera la questione sotto l'aspetto elevato degli 
interessi nazionali, che si immedesimano con quelli 
della capitale del regno, e che il ministero oppo- 
nendosi alle ragionevoli ed utili proposte della 
Giunta solleva fuor di proposito una questione 
ministeriale. 


La Commissione per l'abolizione delle quote mi- 
nime s'è riunita anche ieri sera con gli onorevoli 
ministrì dell'interno e delle finanze. 

Dopo una luoga dis di pieno accordo 
s'è deliberato che prima di venire îa una delibe- 
razione definitiva sieno richiesti aleuni documenti 
sabili per poter dimostrare alla Camera 
pratiche conseguenze condurrà una legge 
che in massima è da tutti accettata, ma che può 
nuocere agl'interessi dello Stato, de’ comuni e delle 
provincie senza raggiungera lo scopo che si pro- 
pone perchè le esproprie tinora fatte riguarlano 
quote maggiori di queste delle quali si propone 
ora l'abolizione. 

L'onorevole ministro dell'interno dimostrerà con 
documenti quale sarebbe l'effetto dell'esenzione ri- 
spetto alla sovrimposta di ciascuna provincia e 
di ciascun comune. 

L'onorevole ministro delle finanze alla sua volta 
manderà questi documenti : l'ammontare delle asta 
per esproprio distinte per provincia e per impor- 
tanza di quote; l'ammontare delle quote minime 
della tassa su'terreni e di quella sui fabbricati 
che nel quinquennio 1873-77 farono dal governo 
rimborsate agli esattori per cagione d'inesigi- 
bilità. 


La Commissione per il riordinamento del genio 
civile ha modificato alcuni articoli del progetto 
steso dalla Commissione precedente nello scopo 
di raccostarlo quanto più è possibile a quello pre- 
sentato dal ministero per rendere più agevole 
l'accettazione di questa lerge importante. Però 
sono state conservate le ispezioni di circolo, e l'e- 
lezione del presidente del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici e delleverse di sezioni. 


La Commissione per la legge sul reclutamento 
ha oggi continuato la discussione generale, alla 
quale ha preso un’attivissima parte l'onorevole 
Corvetto, che ha fatto sagaci e acute osservazioni 
sulla grave questione circa la durata della ferma 
e l'istruzione della prima e seconda categoria. 
Deliberazioni non ne sono state ancora adot- 
tate, perchè il ministero della guerra:non ha fino 
ad oggi mandati i documenti e le note di schia- 
rimenti richiestigli fin dall’ad‘nanza precedente. 


Gi dicono che il decreto col quale l'illustre pit- 
tore Palizzi è esonerato dalla carica di professore 
nell'Accademia di belle arti di Napoli sia stato 
firmato. Questa risoluzione presa dal ministro 
dottore Baccelli è severamente censurata, e tor- 
nerà di grande detrimento al pubblico interesse. 


Il Consiglio comunale di Rimini, su proposta del 
conte Carlo Graziani Cisterni, ha deliberato “che 
sulla tomba del soldato Luigi Berti assassinato, 
più che per ira di parte, per odio alle nostre li- 
bere istituzioni e alla monarchia, sia collocata 
una lapide a ricordo dell'iniquo misfatto, e a pro- 
testa perenne di tutti gli onesti cittadini. La 
Giunta si accinge ad eseguire la deliberazione 
consigliare con solennità, dandone partecipazione 
al ministro della guerra. 


L'annùnzio recato da un telegramma di 
questa mattina che il Senato francese ha 
deliberato fun notevole aumento sui diritti 
d'importazione del bestiame, ha prodotto una 
vivissima sensazione nei nostri circoli parla- 
mentari e politici. L'attuazione di quel prov- 
vedimento rovinerebbe all’intutto la esporta- 
zione del bestiame dall'Italia, e sarebbe un 
colpo fatale recato al nostro commercio. Sap- 
piamo che alcuni onorevoli deputati inten- 
dono rivolgere în proposito una categorica 
interrogazione ai ministri degli affari esteri 
@ delle finanze. 


Le dimissioni del signor de Cardenas dal posto 
di ambasciatore presso la Santa Sede sono state 
accettate dal nuovo ministero spagnuolo e sono 
stati proposti alla Santa Sede come possibili sue- 
cessori il signor Lorenzana, già altra volta am- 
basciatore a Roma prima del 1870, o il signor 
Groizar, giureconsulto di molto nome ed amico 
intimo del signor Martinez Camp 

Quanto al titolare della legazione presso Sua 
Maestà il Re d'italia nulla di nuovo. È da rite- 
aersi che îl dispaccio della Stefani fosse un errore 
dell'agenzia Havas. 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 


Parigi, 19 (ritardato). 

Nel processo di Bordeaux, gli accusati si 
alzarono giurando sul Cristo d'essere inno- 
centi. Si crede che uno di essi verrà pro- 
sciolto da ogni accusa essendovi errore di 
persona. 

La macchina Michela ha funzionato per- 
fettamente durante la seduta della Camera 
successo complete. : 

Oggi hanno avuto Inogo i funerali del de- 
putato Ménier. E 


Trurcramm Srerasi 


LONDRA, 19. — Il presidente della Camera dei 
Comunì modificherà il nuovo regolamento per dare 
soddisfazione al partito conservatore, delle cui ob- 
biezioni Northcote si fece ierì interprete. 

Il Daily Telegraph dice cho un corpo russo 
giunse ad Abivaro, nella vallata dell'Attrek, ed 
annunzia che il kan diBocara autorizzò la Russia 
a costruire una strada ferrata. 

COSTANTINOPOLI, 19. — Il conte di Hatzfeld fu 
invitato giovedì scorso a pranzo dal sultano. 

PARIGI, 19. — Il Journal officiel pubblica un 
decrato il quale proibisce su tutta la frontiera del 
territorio francese l'importazione delle carni di 
maiale salate provenienti dagli Stati U; 

MARSIGLIA, 19. — Il Consiglio municipale, con- 
siderando che Thiers fu nemico delle idee radi- 
cali, decise, con 33 voti contro I, di annullare la 
deliberazione colla quale sì accordava una piazza 
di Marsiglia per innalzare a Thiers una statua. 

NEW-YORK, 18. — Il piroscafo Washington, 
della Società Fiorio, è arrivato in dodici giorni 
da Gibilterra. 

DURBAN, 19. — Credesi imminente una batta- 
glia decisiva. 

PARIGI, 19. — Il Senato, în conformità alle pro- 
poste della Commissione, ‘approvò le cifre che 
rialzano notevolmente i diritti di importazione sul 
bestiame, tissandoli a 20 franchi per testa per le 
vacche, a 30 per i buoi e a 3 per le pecore. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


IMPRESA DI VENDITE 


RoMA gli'incanto o ell'amichevole FIRENZE 
Sale Dante Corso VEm. 


N. lo 


pmETTA Da 


= RAFFARLE 


11 7 marzo 1831 e giorni seguenti vendita a 
ROMA della collezione del celebre artista signor 
commendatore A. VERTUNNI, composta della ma- 
guifica Sala Araba, mobili antichi, stoffe, porcel- 
lane ed oggetti svariati d’arte, non che molti 
suoi capolavori in quadri e di altri rinomati con- 
temporanei. 

La vendita avrà Inogo nello sale dello stadio 
Vertunni, 53, via Margutta. Esposizione pubblica 
5 e 6 marzo, dalle ore 11 ‘alle 3 pomeridiane, 
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(Comunicato) — Signo” Francesco 
Giovanni Kwizda, chimico-farmacista 
LR.Fornitore di Cortein Korneuburg. 


Il sottoscritto ufficio superiore del Maggiordome 
conferma colla presente che îl i. r. priv. Fiwido 
ristoralore viene impiegato per i cavalli con ot- 
timo esito sin dal dicembre 1879 nella scuderia 
di S. A. Imperiale e Reale îl Serenissimo Signor 
Arciduca Ferdinando IV Granduca di Toscana, 
‘per conservare î tendini dei cavalli e preservarl 
dall'intirizzimento dei piedi 

Salisburgo, li 1° maggio 1890. 
Dall’ufticio superiore del Maggiordomo in Capo 
del Granduca di Toscana 
11 Segretario, CAvALIERR CiooGNA. 

Trovasi genuino soltanto al Deposito generale, 
per tutta l’Italia presso la Farmacia della Lega» 
zione britannica di M. Sinimberghi, via Condotti, 
64, 63, 66, Roma, al prezzo di L. 4 la bottiglia. 
Napoli, Farmacia Scarpitti. Firenze, Farmacia 
Tansser. Milano, Manzoni e C. 


PRESTITO AD INTERESSI 


della 


Città i COSENZA 


RAPPRESENTATO DA 


N, 3036 Obbligazioni da ill. 1.500 casca 
fruttanti 25 lire all'anno 
n 


Unico debito del Comune 
Interessi o Rimborsi esenti da qulsasi ritenuta 
pagabili in Roma, Milano, Napoli, Torino, Firenze, 
Genova, Venezia, Bologna e Veron&. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 19, 20, 21, 22 e #3 febbraio 1831 


Le Obbligazioni COSENZA con godimento dal 
20 febbraio 1884; vengono emesse a L. 426 50 
che si riducono a sole L. 417 50 pagabili come 
segue: 


L. 50 — alla sottoseriz. dal 19 al 23 Febbraio 4831 

» _50- alriparto 

* 100 — al 5 Maro 0» 

‘ 2 al lApnie » 
alb» » 


per interessi anticipati dal 20 
febbraio al 80 Giugno 1834 che 
sì computano como contante. 


» 117,50 
Totate L 413, : 

Le obbligazioni liberate per intero allà sotto- 
serizione avranno la preferenza in caso di rida- 
zione. 


ITAGGI © GARANZIE. 

La Città di COSENZA hà vincolato a garanzia 
del pagamento del Prestito tutti i suoi beni e 
tutti i redditi diretti ed indiretti. x 

li Cassiere Comunale ha controfirmato le-Obbli- 
gazioni assumende obbligo di non disporre per 
alcnn pagamento del denaro comunale se prima 
non sono estinti i conpons trimestrali delle Ob- 
bligazioni, e le Obbligazioni estratte, che costitui- 
scono l'unico debito del Comune, 


COSENZA, Capoluogo di Provincia, è città ricea 
ed operosa — già allacciata Napoli colla ferrovia — 
La sua situazione finanziaria è così florida che sì 
sono potute portare a compimento gran parte 
delle opere pubbliche per le quali fu contratto 
il prestito prima d’incassarne la somma totale. 

Il solo dazio di consumo rende circa L. 200,000. 

Lo Obbligazioni Cosenza al prezzo di emissione 
fcuttano più del 6 010. — Ciò dispensa da qual- 
siasi parola per dimostrare l'utilità di simile im- 
piego negli attuali momenti in cui la Rendita dello 
Stato fruîta di netto appena il 480 0/0. _ 

La sottoscrizione pubblica è aperta nei giorni 19, 
20, 21, 22 e 23 febbraio 1881. 

In Cosenza presso la Tesoreria Municipale _ 
Torino » la Banca Industriale Subalpina. 

il Banco di Sconto e di Sete 

la Banca Piemontese 

i signori U. Geissere C.. Banchieri 
Fr_ Compagnoni, viaS. Giusepe. 41 
la Banca Popolare. 

la Banca Svizzera Italiana 

E. E. Oblieght 

Gustavo Cavaceppi, Cambio Valute. 


ASSICURAZIONI GENERALI 
IN VENEZIA 
compagnia istituita nel 1831) 


DIREZIONE : 
Comm. I. Pesaro Manrogonato; Vice-Presidente 
delia Camera dei Deputati, Direttore. 
A. A. Levi - Barone Cav. E. Todros, Vice-Dire!/ori. 
Comm. A. Bargoni, Senatore del Regno, Segretario 
Dirigente. 
Cav. G. V. Finzi, Segretario Sostituto. 

Nel mese di gennaio 1881 vennero a questa compa- 
guia presentate 242 proposte di assicurazioni sulla vita, 
per una somma di L. 1,792,821 15. Dal 4° gennaio 
dell’anno corrente “!a somma delle nuove assicurazioni 
assunte ammonta a L. 1,581,404 48 ripartite fra 213 
polizze, mentre i sinistri annunziati nello stesso pe- 
riodo raggiunsero l'importo di L. 243,460 22. 

Al 31 dicemb-e 1879 lo stato del ramo Vita era 
il seguente: Somma assicurata: L. 448,823,798-40 di 
capitali e L. 569,277 38 di rendite vitalizie, sopra 
37,741. polizze: È danni pagati nel 1879 salirono a 
L 3.657.395 13 E i danni pagati in tutti i rami di 
assicurazione dail’epoca della fondazione della Com ia 
(1831) a tutto il 1879 ammontano, rome risulta lub 
timo bilancio pubblicato, 2 L_335,164,819 84. 

Il Rappresentante della Compagnia in Roma è 
TIspettore Divisionaie signor Cav.Marino Morelli, 
via del Corso, N. 417. 2) 


G. VERNE 


500 MILIONI 


della Begum (illustrato) 

È pubblicata l’Edizione in 16° L. ® 

» »  l'Edizionein8& > 
Dirigere le domande e vaglia a Milano 
4. Brigola e €, 5, via Manzoni. (1%% 


. 


Novara 
Lugano 


» 
> 
Milano » 
» 
>» 


inserzioni sì ricevono esclusivamente all'Ufficio Principale di. 
al Si ricevi, Francia l'Agence Principale de Polti 


citò È. E. OBLIEGHT, Paris, rue Sanint-Mare, 21 — 


GUIDA Di ROMA 


Case Baccomandate 


Petri cose IACQUA MARGHERITA 
Rezio 4 954 


y Al PIGCOLO EMPORIO 
= uvsuci pi Vaxezia » Morano, Piazza S. Lorenzo in Lucina, 5. 


FILIPPO SINISTRI 
16, Via del Profetti, 16 


ea Pensioni mensili, pranzi 
Grande Assortimento —iatla carta e a prezzi fissi. 


DI DOMINOS DI SETA eo zione di 


da vendere e da affittare. CARNEVALE. 


LE EBNIS Titta Novità 


si curano unicamente colla ra-!; 
Zionale applirazione di ottimi 
cinti, sperialità della fabbrica 
ANVERN:ZZI 
Prezzi fuori concorrenza |riawi 
. Corso, 49, Roma (imma. a 
dirimpetto Ospedale S. Giscomo. 'zazi 28; ia Nilaro. 


Via Campo Marzio, 42 


PONTINO 
GOTTA : REU. 
$ Core” Liquore s Pillevito Laville “Pool è 

1 Liquore gyarisce gli gecessi come per fncanfo. (20 3 cuo- 
'chiaiate da cane bastano per togliere l'più violenti dolori) 

Le Pillole, depura/ioe, prevengono fl ritorno degli accessi. _ (8 

$ ‘Cura perteltamente innocua, è raccomandata dal 
N pistre Dr NELATOS o del primcipi dela medicina. Leogre le 
doro testimoniato nici trattato wmito ad ogni boxcelta, 

che st manda gratis da Parigi 0 si da presso i nostri depositari. 


S 
S 
@ 
S 


Pepsi a Milano et Roma presso MIANZONI e Coe dal sicijali recati W 
RRPRARI PREPIPIPPPRFIRPIPPILLR 


FARMACIA 
DELLA 


LEGAZIONE 
BRITANNICA 


di Sinimberghi, via Condotti 64, 65, 66, Roma 


PASTA PETTORALE BALSAMICA DI LICHENE 


ISLARBICE 
Inventata © preparata dal farmasista-chimi 


la con abbss 
samento di voce, tosse convulsiva ed in tutte le afferiani delle vie 

respiratorie, © delle bron satarri cronici di p 
1. Guardarsi dalle contraffazioni, poichè si 
mna pasta collo stesso nome, di nessun efelto, 
Prezzo lira Una. 


Iniezionea MATICO| 


UGRIMAULTA Ci. || 
Farmacioti 


A Roma presso A. Manzoni e ©. via di Pietra 99 9ì 


A Milano presso Marroni © 

— FIRENZE 

Rogazinne Brilanaioo STI, Fa Torasboezi, 17 
PILLOLE ANTIBILIOSH E PURGATIVE 


patzuedio rinomato per ie malati biliose, male di ferato, maiefliene diritte Je spille e re 


ailo stomaco ed agii 
per mal di testa © vertigi 
sianze puramenta vi 


2è ssemano d'eficacia col i 


è trovata corì vantaggiom allo furzioni del sistea umano, chel 


ito stimate it ili nei loro effetti. Esso 
degli inteatini| 


troviamo in Boma 
nimbeeghi, via 
Paldasseroni, 116, via del Corso; farmacia Marizo 
Carlo; Farmacia Italiano, 445, lunro i! Ca da 
S Lulgi del Francesi n. 8'e faranoia Garceri 


Ferbiei meccanich. 


pica Sar 
Dente Ferroni, vie 


carta 


Trattoria dell'Amicizia | 


tcna RE, GR 5 teciterio, 427 — In Firenze, piazza Vi 
Gu Ep EE GRUIBONT, in Rom, plaza Mentetier tiara prece i Sig. 6 


Moora Ediz 
esoguit 


Sì pabbi 


di Messi di a, qu 
le di Genova, di 
ne, che può risguardar 
Je prime e i 


no fascicolo uscirà Il dì 1° del prossimo Marzo, 


‘n 


e 10 SCHILLER, tradotto da ANprEA MArrer, è 
"cr Take nre uesto secolo, Nel 1825 fu pubblicata la Sposa 
di tutto il Teatro, fatte dal Pom 

| Maffei corresse e ricorresse sempre la 
come lavoro da lui meditato con amore instancabili 
esemplari di alcune sono divenuti una rar 


2 durante qa 
Si ebbero le edizio 
e di Firenze. 


nza obbligo di associ: 
ciascuno, 


sorg 


Aveciazio la È: 
Royeau- 3 
Inuino dalla firm» 
digestione, 


» che sono 
iva, al mercuric 
vito generale. 12 rue $ 


 Fosfate di Calca è }a sostanza 
momo come in quello degli animali. Esso 
zione della carne e de! 


appunto in questi casi che la sommi 
denti. La sua eflicacia non è meno 
vigore ad una costi/uzione spossota 
eiimentazione difettosa o per una iu 

Il Signor Dusart oflre questo p 
viene digerito e assimilato senza 

Lo Sciroppo si prende al principi 


Ri Pazciulli pallidi e rachitict. 
Agli Ammalati di petto. 
Agli Ammalati di Stomaco, 


NON PIU SPALLE CURVE 


în Russia. Il Rob vagetale el istirizamento dello membra. 


nde quando si tratta di ren È 
per eccesso di lavoro che di piacere, gia per 


© agente in forma solubile «ì modo che 


ta 
iel pasto e il Vino dopo. 
IL VINO E LO SCIROPPO DUSART SONO INBICATISSINSI è 


Alle Rarazze nel porisdo dinfle 
svita; 


Ai Vecchi indobolti. 
lano nratrict, per favorire abbondanza del iatte e renderlo sostanzioso, e ver preventre! 
le coliche e la diarrea net bambini. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & Ce, rna Vivienno, ® 


neis. Qu 


ia »n secolo, è garautito ge- 
» sciroppo di facili 
t: i medioi di ogni 

ia, sorofole, ra- 
vasivi, gyarisce le ma- 
« © terziario ribelli al 


principali farmacie. 


A Roma prosso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91. A_Milano presso Manzoni © € 


LEA 


5 Il 
zotl'uso dell Straocàle americano per uomini, donne @ fanciulli F " 1 
Questo Siraccale dilta il peito e rende liberà la respirazione. RR BH GUOCHI 


i. Le Straccale america 


6 secondo la qi 


è le libera ja schiena, le anche e gli 
illssimo negli aitacchi d'indisestione,fargani dellladdome facendo sostenere alle spalle îl peso delle 
sp Luesto piole sono comporia di 1o-|so:tune e dei. cai non altera il 
Mi oro Mao tor richiedo abi onta gol sertarie luogelgavanti delle camicie e non può scivolare dalle spalle. È di 
>= u [grandissimo vantaggio per la gioventù correggendo ogni ten- 

Senza a tenere ie spalle curve e rintorrardo ta voce ed i polmeni.| 
Nel dare le commissioni rimettere la larghezza del peito sotto] 
di toria, afozionifle breccia in centimetri. Prezzo L. 4 È 


TRATTATO DI GASTRONOMIA 
UNIVERSALE 


TENZA EVIZIONE 


tà 


delia stoffa. S: spedisceno franchi per pesia e reccomandati col-|*ec0nd0 il metod 


l'aumento di centesimi 5@ per ogni Straccale. 
Da 


APPROVATI è RACOOEANDATE dalAMDA NINA di NIDIETIA.& PANEL 


Di fabbricazione 2ccaratissima sono di solidità garantita 
fettamente appropriati ag!i usi per cui devono servire. 
Ferbice colla lama di centimetri 40 L. 75 
» > » 50»%0. 
Imballaggio L. 9 — Porlo a carico dei committent 


n | 
L:CapsulesaRaquin 


i 


milanese, napoletane, piemon- 
tese, toscana, francese, evizze- 
ra, tedesca, inglese, russa, spa: 
|gnuola, esc. Istrazioni 7 
Isticceria e « 


parecchiare lo monse, di ord 
nare i psati sì di lusso come 
[casaliaghi. di 
lecce. ecc. 


|oreditate 


Brillat-Savsrin, eco 
Presso L. 7/50 
pe 
8 


riati © così v 
azioni più nuove 


‘à unita un’ elegante co; 


. servire, 
{ Opera redutia salic più ac- 


ecchia di S. M, Novelta, 13 — In Milano, Galleria Vittorio Eman., 2 
La dolo e'C.; Londra, 130, Fleet Street E. C. 


PRECETTORE 


il fascicolo. 


[li precettore. 
Ieferenzo Signor Giulio Fr 
ken, negeziante, Milano 
|Ceffarel Prochet e G.. 
[Torino : sigror Paul Cai 
[Corso. Rota. 
A 


UN DIRETTORE 

di miniere e fonderie 
che ba funzionato durante 
in Melia © per quattro in Germa. 
lia, cerca d'impiegarsi di nuoso in 
italia. Indirizzare lettere 
a Orell Puesli e C. 


LE SIGROR 
romanzo L'ETÀ DSLLA 
della Gum, l’appian 
‘îbro. 


a due colonne 


b 


a, 


de attrattiva che ebbero sempre per 0 
di affetto, così 


creare le 


po aver com- 
cente perenne di 


ESSENZ 


Ua rimedio indicatissime contre i lupinelli, calli, du 


Acqueta istentaneamente il dolore. — Prezzo al fincone L. 


ESSENZA DI FIORI DI MAGG 


fiore per ridonare alla pellela tinta fresca e pura dell 
ventà, © per distraggero bi eruzioni cuianee, il 
del vise, ed il colorito pallio. — Pre 
S. Landgrebe Chimico Farmacista i 


‘Deposito in Roma presso G. Alliori farmacista, Via Propegand: 


Sciroppo Laroze 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 


Da più di quarant' anni lo Sciroppo Laroze e ordmato 
3 con successo da tutti i medici per guarire le Gastrili, 
NI Gastralgie, Dolori @ Crampi di Stomaco, Costipazioni os- 
tinate, per facilitare la digestione ed in conclusione, per 

regolarizzare tutte le funzioni addominali 


SCIROPPO SEDATIVO 


iBromuro di Potassio | 
E ALLA SCORZA DI ARANCIE AMARE 


E Questo è il rimedio il più efficace per combattere le Ki 

3 Affezioni del cuore, 'Epilesia, l'Isterismo, Emicrania, il È 

Ballo di San Vito, l'Insonnia, le Convulsioni et la tosse 

dei fanciulli durante la dentizione; in una parola tutte 

lo Affezioni nervose. 

Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e Cl, 
2, rue des Lions-Saint-Paul, a Partgà 


DEPOSITI 1 Roma: Sinlmberghi; Garzeri. 
91 TROVA NELLE MEDESIME FARMACIE : 


Sciroppo ferraginso 0 crm d'arant dl qsta amor al lodare di erro 
Scitopo deparativo di corn d'arancio mare all odaro di potassio. 
Deatirici Larone, al css, piro © gup. Etisiro, Polvero, Oppiato. 


ni; Beretti; Urtoni.. 


MALATTIE DELLA VESSIUA 
Sciroppo di Gomma d’abete e Balsamo del Tolù 
preparato dal farmacista MrmfP6, di Christiamia (Norvegia) 

da viosciio dei medicame: 


Raya, farmacista di prima classe, Costiena il pin 
fe si trova allo sisio nascente nelle gemme d'abete de; N 
Al processo particolara cca cn riene preparato rendo 

devote al gusto e facile ad assorbirsi dall'as 
addizione del Balsamo di Totà, di cui tati i medici co 

i, rende quest inerte 
la sm efficacia in TUTTE LÉ 
EL PETTO e DELLE VIE 

gradevole e profumato ln ri 
agli ammalati 
ntrame terebentina, 
lifficite dig 


o das migliori mecici di Pi 
afiammsrioni croniche lente ed inseterate 
catari polmonari erenici, tosse 


‘ap f:amenti, oppressi 


i 

Riesce ammmirabilmente per gi 
Nveterato, con perdita dì materie meccesa, urine seneri 
della veso È 

rale in tutte le sfferioni delle via prinare 
Prezzo della bottiglia L. 4, porto a carico dei committesti. 

Dirigere domande e vaglia al'Emporio Frano>ttalione, Fnsi e 
Siamebelli. Roma, via del Corso 453 e 154 e via Frattina 854, 


Fires: e, via dei t'anzani 28. Milano, Galleria V. E. 


ARREDI SACRI 


‘ary, Rottenibéfar, 


ti 
Pel Regno dI 


ballo, e di 
Cavo ” 


Ma — di 
vano il y 


ierviene : 
non ci por 
Chi è 
da mangia 
pensi al g 
tranquillo, 
sto a far I 


Paris che 
prima rap 
patico, col 
non aveni 
voro 


questa pr 
stesso se 

— Tutti 
Belleville 


il 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
Trim.Semammo 
è 2 


Per tuttigli altri paesi d'Evropa 
eperEgitto, Tunisi, Tripoli » 11 22 44 


DIREZIONE E9 AMMINISTRAZIONE 


Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 


Esclusività di Avvisi 


Risletnee © DUE E raggio 
Uraguay, Paraguay 0» 2 40 80 Firewe, Parigi, Londra 
3 > MT og de indirizzi nella quarta pagina) 
In Roma cent. 5 ia, Martedì 22 Pebbraio 1881 gi Roma cent. 10 
5 = = rr 
CONTINUA mageri due giubbo a de personale © con i servigi resi alla cosa pub- | Ein ogni caso abbiamo qui degli archeo- 
posa, cot diciotto o venti blica. logi cultori di ogni specis di progresso e ca- 


L'Opinione ha torto di mandare in bar- 
zelletta la questione degl'inviti alle feste da 
ballo, e di tirar fuori l'eseepio. dei ministro 
Caronr, de’ saoi immediati successori, e di altri 


{cinquanta centesimi); si fa 
r gliare în ischerzo certe materi 
che saltan su alla prima fregagione, e scop- 
piano, espiodono, divampano, comunicano l'in- 
cendio a tutta la roba secca e bruciaticcia 
che si trovano d'intorno!... 

Bisogna parlarne con gravità, discuterne 
con ponderazione, dipanarci sopra delle ma- 
tasse di periodi filaccicosi come per fare le 
fumente ai piedi dei consiglieri della Corona. 

Si tratta di feste da ballo... in carnevale... 
ito del ministero di sinistra... Vale a 
1 che ci può essere di più 
cmento presente, per indi- 
che non sono ben sicari di arrivare in- 
columi a quaresima... 

Un po'di decero, per Die; e diamo a Ce- 
sare quel che è di Gaetano; se no ci 
ranno c'e abbiamo sempre e ragazzate peril 
cervello |... 

Sissignori. approvo la risoluzione del 
ministro Cairoli che dopo un consiglio pie- 
nario, sì è recato dal Re per domandargli se 
intendeva proprio di recarsi alla festa in una 
casa dove non erano stati invitati i membri 
del gabinetto 
‘ovo perchè mi domando che cosa a- 
vrebbe pensato l'Europa, quando fosse venuta 
a sapere che în un luogo qualunque s'era bal- 
Into senza serbare un posto al buget per le 
Eccellenze Loro!!.... 

Il capo dello Stato non può, non deve tro: 
varsi di fronte a una quadriglia d'onore se 


d’oro; decorazioni a bizze! 
zoni corti, fibi i, 
Non son democratici 
— Laculotte est l'embième del'esclavage..... È 
— Jén ferai le mas, 
Così parlava Rabagas quando 
invitato a corte, per diventare mini 


no de la tiberti 


torti, tutto sanno fare a perfezione le nqst 
Eccellenze accivettate e compiacenti. 
tivo per cui non conse x 
in disparte e messi a na 


de 


Un principe, vecchio diplomati 
tore d'una grand: 
‘uno al mondo può u 
affabilissima con cui Sna 
gli disse una sera, m 
in bocca una 


potenza, mi D: 


iccio di squisito 


— Principe. 
très bon sapeur 
La padrona di casa, 
era lì vicina per ca 


i svenne dalla con 


Le Eccellenze Loro sono piene di spi 
Concludo. Il gabinetto de 
tatto..... colle 
appartenenze e contingen 
dovrà invitare anche 
suocere, le cognati 
nipoti delle coma 
nistri.... a pena di ve 


nel tempo stesso i suoi ministri responsabili 
non si trovano in faccia a un prosciutto di 
Magonza e a un tegame di fegati d'oca. Sua 
Maestà passeggia, saluta, sorride; e i mini- 
i mangiano... così vanno regolarmente le 
è în un regime schiettamente costitu- 
zionale. 

Ma — dice — i padroni di casa non ave- 
vano il piacere di conoscere le Loro Eccel- 
lenze, © speravano di vivere e morire senza 
quel cambiamento nelle abitudini. No dav- 
vero... non è permesso di non conoscere un 
ministro: tutti sanno chi è, che rob'è, che 
arnese è!.... Non si balla quando Ini non in- 
terviene: non sì mette a tavola quando lui 
non ci porta la pancia di suo. Che discorsi !.... 
Chi è che governa... Governare significa dar 
da mangiare slle bestie; dunque chi invita 
pensi al governo; e, se non lo conosce, sti 
tranquillo, lo guardi in faccia e arriverà pre- 
sto a far la sua personale conoscenza. 

O perchè non si hanno daricevere i mini- 
stri în casa del terzo e del quarto... Li ri 
ceve la nazione, acc..ettandoli come sono; li 
può ricevere chiunque senza farsi pregare !... 

Che paura hanno gli anfitrioni delle feste 
carnevalesche 2.... Che il ministro ci vada, Dio 
Sba- 
Lui è uomo da infilarsi 


ci liberi tutti, in maniche di camicia f. 
gliano all'ingrosso ! 


GIORNO PER GIORNO 


sidenza del Con 
diretto la seguente 


del ballo dei cuochi e camerieri 


Onorevole Direzi 
za il presidente del Consiglio 
dei ministri mi incarica di sottoporre a co- | Ad Aquila, il Cons 
desto ufficio una que: ù È 
trebbe avere non prevedibili consecuenze. | un momento 

Il cuoco della presidenza è 
rifiuta assolutamente di rappre 
verno al ballo dei cuochi e camerieri 
intervenirci con la solenv 
clamate da quel decoro c' 
democrazia impone, ora che 
devoluti non a chi per caso ereditò titoli e | In qualche lu 
gradi, ma a chi li conquistò con il merito 


eda. pompa ri 


SUA ALTEZZA 
DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


{Traduzione di Wo) 


1 Baci mortali benchè recitati a Belleville, do- 
vevano occupare per due o tre giorni il fout 
Paris che non manca mai di assistere ad una 
prima rappresentazione. L'autore, giovane sim- 
Patico, collaboratore d'un giornale importante, 
non avendo potuto far rappresentare il suo lar 
voro nè alla Porte-Saint-Martin, nè all'Ambigui 
si serviva delle sue molte relazioni nella stampa 
per mettere îl campo a rumore. x x 

1 giornalisti annunziavano ogni mattina che si 
trattava di un audace tentativo di decentra! 
zione, e facevano auticipatamento gli elogi del 
dramma, della messa in scena e degli attori, ag- 
riungendo che un giovane attore, Fernan!o Vol- 
Day, si sarebbe rivelato come un astro di prima 
classe. 

Quasi tutti i posti per la prima rappresenta 
zione erano venduti. I direttori del teatro si fre- 
gavano le mani e tenevan di conto l’autore e l'at 
tore. 

Stanislao Picolet avendo sentito parlare di 
questa prima rappresentazione, domandava a sè 
stesso se non era ben fatto l’assistervi. 

— ‘Tatto mi fa credere che la biondina abiti a 
Belleville — diceva fra sè. — Bisogna dunque 
logicamente supporre che essa non mancherà ad 
una prima rappresentazione di tonta importanza 
che avviene nel suo quartiere.. Ci anderò anch'io. 


Proprietà letterazia « riproduzione riservata a termine 
Proprict etica zia e Mn enfulia per tetta tali 


E preso l’omnibus di Bel 
teatro. Quando si present: 
il peristilio, Fernando giungeva con lt 
primo attore entrava senza ts 
dentro la stanze, mentre Sta-Pi 


nti co) 


L'impiogato di Malpertuis aveva gu 
commediante con attenzione. Non gli 


— Dove ho veduto quel giovanotto 
dava a sè stesso. — Ab! allo studio...’ U 
quando io arrivavo el aveva un'aria di mo 


E per istinto e per abitudine porgeva 2: 
a quanto dicevano dentro il botteghino. 

-— Buon giorno, signora Lambert — dicev: 
iore. — Avete pensato a me ? 

— sì, signor Fernando. Ecco i vostri biglietti 

— Va bene... ma ora 
di darmi una poltrona di pii 

— Per un'altra infelice che verrà ad sdorarvi? 
.. per mio cugino. 

— Un cugino in sottara... Vi conos 

— Non sapete che sto per 

— Andatelo a raccontare a qualchedun altro. 
Ne so troppe delle vostre marachelle... Volete 
sapere per chi sono tutti i biglietti che aveto 


che trovate medo 


— Oh! in quanto a questo... 

— State a sentire... Il palco di prim' ordine è 
per la vostra padrona di casa e le sue tre i 
la minore delle quali... 

— Non era diflicilo l’indovinare... Le do lo 
stesso palco a tutte lo prime. 

— Sarebbe un buon partito quella brunetta © 
credo che ci starebbe... 

— 0 che penso ad ammogliarmi io? 

_ se la mamma si contentasse... Tiriamo via... 


1 posti di galleris, separati, sono per la rossa 


ip può xs 


nti... MO- 


li; 


plomai 
sere 


ma «i 


scali 
L; 


Aquila 
an 


Il cuoco di Sua Eccellenza il presidente non 
alle prerogative della sua 
lenza chiede per lui che 
l'iuviffo al ballo si estenda al sotto cuoco, a 
un guattero, a un lavapiatti, scelti per an 

à nde non dar luogo a pro- 


‘air me 
carica, e Sua Ecce! 


evitabil 
di encina il gré 


le, e ova egli po: 
ale e il berretto, le con- 
che il fatto potrebbe avere negli 
machi e quindi nelle disposizioni dei di 
ci verso l'Italia, non potrebbero es- 
nputati al governo del Re. 


ari hanno condannato a 
jo Cerina che ha ucciso 


un certo Etli 


, egli potrà sortire un 
lo come un gig 


Quanto ho ora detto si giurati di Cagliari, 
serva di norma ai futuri giurati di Rovig 
idere la sort» di 
Antonio Matri, 
orfanello per aver man- 
re de’ suoî giorni 
sembra che il nv 
pecie di orfane 


tro mondo lau 


deto all 
Da qualche tempo in qt 


‘0 di questa 
to: 


jo comunale ha stan- 
mila lire per erigere 
‘po Sallustio, lo sto- 
rico latino, che ci ha fatto tanto sudare quando 
avamo i banchi del 
re de'monumenti anche 
Ma il Consiglio comunale di 
he compire l'opera cercando 
dell'illustre storico. 

go si hanno a trovare, 


ziato la som 


idea 
latini mi piae 


le cenei 


, cer- 
tamente! 


di Be! 


0... 
er giudizio? 


e, 


n —- 


che vi viene nd aspettare alla 
testro, per l'Estella, che una serasvolova cavare 
per la tabaigeaia di via di 


— Quanto a quel 


— Che cosa? 
— Un bicchier di birra. 


plicista» e la sua dozzinante, Ja più bella ragazza | E Fernando a: 
ille, la biondina per la quale vi siete | role, cinse colte braccia la vita alla venditrice 
procurato ultimamente i due posti alla Porte-Saint- | di biglietti. La Lambert lo li 
la signorina Lucilla. 

Le parele Giondina, Porte-Saint-Martin, Lucilla, | occhi languenti. 
2 avevano fatto trasalire Sta Pi. La ragazza di cui 
era bionda, si chiamava Lu- 
cilla ed il principe di Castel-Vivant l'aveva in- | telo. 
contrata al teatro della Porte-Saint-Martin. Era — Siete un angelo. Quanto vi debbo? 
impossibile il dubbio: si parlava di lei. Sta-Pi | “La Lambert fece la somm: 
diventò violetto; la ricompensa promessagli dal | prese i biglietti. 
principe gli scintillava davanti agli occhi, gli 
pareva d’averla in tasca. E tese l'orecchio sem- | bert. 
pre più attento. 

— Ebbene, ho guadagnata la birra? — do- | mento; ma il maestro ha mandato a dire che con 
mandò la Lambert. 

— Sono obbligato a darmi per vinto. Vo a dire 
che ve la portino. 

— Non c'è furia! E come va con Lucilla? 

— Benissimo... Siamo buoni amici. 

— Nient'altro? 

— Parola. d'onore. 


cercava la traccia 


pacissimi di fabbri 


L'esempio di Aquila ecciterà — spero — 
l'emulazione di Perugia. L'altro storico latino 
Cornelio Tacito è nato da quelle parti; per- 
chè non avrà anch'egli un monumento dai 
suoi concittadini ora che l'hanno Tito Livio 
a Padova,Wirgilio a Mantova, e l'avrà fra 
poco Sallustio all'Aquila ? 

E que’di Arpino vorranno lasciarlo il loro 
Cicerone senza monumento ? 

E Sulmona non si ricorderà di Ovidio Na- 
sone? E Venosa farà torto a Orazio Flacco $ 

Via! non posso neppure sospettarlo ! 


2. + 
3° xa 

ssore De Gubernatis 
a lunga in difesa del 


V'ho detto che il pro 
m'ha scritto una lett 
re Asoca. 

La questione Asoca mi svaga; è una va- 
riante alle questioni coreografiche ministe- 
riali, e stamperei volentieri la lettera se fosse 


un po” più cortina. In ogni modo, nè do quel 


tanto che bast: 
diano. 

Il professore comincia col trovare che Fan- 
fulla ha mancato ad ogni cortese riguardo e 
ad ogni con ) di lui. 

»gato i motivi per 
to ad avere dei riguardi 
ere a memoria 


a tesi del professore 


verso di lui. 
quelli per i qu 
Svincolato 
dette chiare senza ricorrere all'impertinenza 
stampata clandestina all'estero. Ma questo sia 
detto semplicer 
della lettera eccolo qu 


* 
CR6i 


<Feci in Roma quat 
dell'India, e il pui 
pena partito da Roma, il Faz 
tera d’an i, to babbo 
naccio, con wi 


‘o conferenze 
di gradirle. Ap- 
va pubblicò la let 


‘ona fede mirabile, di 
comunali, se 
ua ad insegnare alla scuola superiore fera- 
quello che csai insegnar io nell'ultima delie 
conferenz Società promotrice della col- 
tura della do alla  Palombella, nells 
quale racco) 
© numerose 
soltanto quattro © ci 


ritiraro il suo figli 


e giovinette) il nome del 
pio re As stampò Acoca, tutti 
gli uditori della mia conferenza, tra i quali il 
babbo non era, hanno ben capito che fu un errore 
di stampa), e lo paragonai, come lo paragonerò 
sempre, all’impi Marco. Aurelîo. Non vi è 
maggior disgrazia per la scienza dei mezzi dotti 


se l'Opi 


che vogliono impancarsi a dottori. Il dasdo ha 
letto in qualche suo compendio di storia, o in 
qualche libro antiquato (o alenno gli ha, con poca 
pietà, suggerita) una leggenda storica ed infame, 


— Ve lo assicuro.. Non è una pinzochera, le 
l'allegria, ma ha delle convinzioni... È sa ia 


— Amb 


iosa.. O che vuole un principe? 


bene? — Eh! EhLò abbastanza bella per trovarlo... 
rdato il | I commediante sor Mi piacerebbe dimolto la Canterina ed è un pec- 
eva viso | — Va bene! cato che la sia tanto selvaggia. 
— Resta a indovinare per i duo biglietti dello | — Ah! se voleste... 
— doman one. — No... no, è impossibile. 


re giovane che dice 
Se 


pare che ness > 
— Allora non mi resistete... e datemi una pol- 
trona per mio cugino. 


do la pantomima alle pa- 


ò fare e diventò 


ros il commediante gli 


scariatta, girando vers 


— Voi fate sempre a modo vostro con me.. 
Ecco un bigl ssato da tre giorni... Piglia- 


Fernando pagò e 
— Provate starfiattina? — domandò la Lam- 
— Si doveva provare la scena del combatti 


può venire prima delle 3.. Vo a fore una par- 
ria e vi mando la vostra birra. 


— Va bore. 
Il commediante se r'antò dal botteghino del 
teatro. 


{Continna) 


che i recenti studi critici, dal dabbo ignorati, 
hanno già fatto intieramente cadere; e di Asoca 
egli non sa forse nient'altro. 

lo ho riferito, invece, la miglior parte del testo 
moralissimo e stupendo dei decreti di Asoca; e la 
conoscenza di quel testo ci autorizza pienamente 
a venerare Ja memoria del gran re, degno, 
senza dubbio, di venir ricordato fra i principi più 
sapienti che abbiano seduto sul trono. Le mie pa- 
role erano fondate sopra iscrizioni autentiche, in- 
discutibili, maravigliose, scolpite da oltre venti 
secoli sul granito; quando il dab60 (0 il suo con- 
sigliere intimo) sappia recarmi innanzi un solo 
documento del pari autentico evenerabile che giu- 
stitichi l'indegna fiaba da esso raccolta in un com- 
pendio, io mi darò per vinto. » 

è 
>» 

Ta fine della lettera del professore consiste 
nel persuadere la direzione del Fanfulla a 
non preoccuparsi dei fatti suoi. Scusi, pro- 
fessore! Il fare l'indiano quando fa comodo e 
svegliarsi quando torna non ha mai creato 
l'impunità agli spropositi. 

E il Fanfulla è desolato di dover dire al 
professore che, occorrendo, sì occoperebbe di 
lui anche senza domandargliene il permesso. 

Del resto, la questione è « il re Asoca » 
non divaghiamo! Il babbo semi-dotto si con- 
fessi vinto 0 vinca il professore: io starò a 
sentire e procurerò di imparare delle cose 
che confesso di non sapere. 


NOTE ORETEE 


Palermo, 18 febbraio. 
Se in Italia c'è del buon senso, convien dire che 
una buona parte stia di casa quaggiù a Palermo; 
la questione del suffragio universale che si vuole 
a forza gonfiare proclamandolo un bisogno in- 
declinabile della vita nuora italiana, qui la- 
scia tatti indifferenti; non se ne parla, non se 
ne diseute; ed al comizio che si dovrà tenero nei 
primi di marzo, e che l'onorevole Crispi ha ac 
cettato di venire a presiedere, non assisteranno 
che un duecento curiosi. Ne darò conto a sno 
tempo, ma Fanfulla può star certo fin d'ora che 
le prossime calende di marzo non usurperanno 
nella fama il posto ai celebri idi. 


D< 


A Palermo, dove Tarillo di San Malato, nato a 
Teapani, passò allegro, prodigo, battagliero i suoi 
primi trent'anni, e dove ln scherma conta forti 
e numerosi cultori, si segue con interesse la così 
detta questione Turillo. Al famoso articolo del 
Figaro, che ha sollevate tante ire a Napoli, dai 
nostri tiratori si sarebbe risposto: che uno scher- 
midore non fa scuola: che data la superiorità del 
Mérignac, e provata (come lo è stato) quella del 
San Malato su altri tiratori, cioè cedendo questi 
ad uno di eccezionale valentia e contrastando con 
onore alla scuola, chè tale può essere consile- 
rato l'insieme delle lame con le quali îl Son Ma- 
lato ha inerociato la sua, non si dovrebbe perlure 
della superiorità della scuola francese. 

Si sarebbe anche aggiunto che la vantata per- 
fezione cella scuola francese è ottenuta ad un 
vero buon mercato. 

I Francesi tirano con un fioretto simile più ad 
un frustino che ad una spada, che pesa poco più 
di trecento grammi ed è lungo novantacinque cen- 
timetri; il nostro (come il napoletano) pesa pi 
del doppio ed è lungo un metro e dieci; quanta 
più parte della forza viva, dell’agilità del pugno 
può essere comunicata al fioretto francese ? 

Quanta invece ne neutralizza il nostro? 


DK 

La vita di Palermo in questi giorni è un po’ 
gaia: c'è una Società del carnevale, diretta da 
un comitato di giovani eleganti che hanno orga- 
nizzato veglioni al Politeama, mascherate, balli, 
feste campestri, lotterie, corsi di fiori, titolo ba- 
rocco, ma che spiega la cosa. 

ll primo di questi corsi fu ieri in via della Li- 
bertà, un bel viale lungo due chilometri costruito 
sopra un terrapieno che lo solleva sugli aranceti 
stendentisi a destra fino alle balze brulle e sco- 
scese del pittoresco monte Pellegrino e a 
fino a quelle del Cuccio. Folla di equipaggi e pe- 
doni, diverse vetture con maschere, getto di fiori 
vivissimo, allegria © buon umore grandissimi, sole 
e cielo splendidi 


Da 


Martedì una grande mascherata traversò più 
volte il corso: erano un duecento a piedi 0 a ca- 
vallo,a gruppi secondo le diverse maschere po- 
polari italiane, con musiche e con i classici grossi 
tamburi che un tempo seguivano i pubblici ban- 
ditori. Una fitta folla gremiva la via, e fra il nero 
brulicame spiccava lietamente il barbaglio dei co- 
lori delle maschere ; i balconi, che così fitti dinno 
sul corso, rendendolo una delle vie più singolari 
e pittoresche, erano pieni di spettatori. 

La migliore società invitata dalla marchesa di 
Ganzeria era accolta in quelli del pelazzo Riso, 
dove il pomeriggio fu chiuso da una sauterie 
delle più allegre ed alla quale partecipò festo- 


samente: una nuvola di bambiai; ina contrad- 
danza di ottanta coppie tra grandi e piccine fa 
stracamento graziosa; o graziosamente strana se 
vi piace meglio. 

>< 


Al Club Bellini i balli si succedono ogni sabato; 
mercoledì il Club Geraci dette il primo dei tre 
che suol dare annualmente: poche signore, ma 
eletto ed eleganti; la marchesa della Cerda in 
broccato rosso, la marchesa di Ganzeria în raso 
e velluto rosso, la contessa del Priolo in bianco, 
la principessa di Catò in raso créme, la  princi- 
pessa di Formosa, la signora Omodei, la duchessa 
Tagliavia, la signora Spatafora © poche altro. 

Brio non ne mancò, mancarono Je gomitate an- 
gioine e le pedate normanne che E. Caro provò 
in quelle stesse sale quando accolsero un mese 
fa il Re e la Regina. 


Pa 

Palermo è quest'inverno discretamente yisitata 
da forestieri; sì comincia a capire che. ill elima 
di Palermo è dei più felici (Mantegazza lo segna 
terzo dopo quello di Madera e quello di Malaga), 
e che la città ha comodi, eleganze, passatempi e 
tranquillità massima. 

È partito l’altro jeri e sarà a quest'ora tra voi 
il commendatore Florio, il creatore della più pe- 
tente ilotta vaporiera italiana. Si parla sottovoce 
di novità che si preparano per ringagliardire la 
nostra marina a vapore: gli uomini di governo 
d'ogni partito è d'uopo si persuadano che neces- 
pità politiche ed economiche esigono si sussidi più 
validamente la marina a vapore, se non si vuol 
vederla perire sotto la formidabile concorrenza 
che gli Inglesi fanno a initi coi loro quattromila 
vapori e col eCinvustibile che pagano un terzo di 
quanto costa a noi. 

Essi si son messi a monopolizzare i trasporti, 
a farla da facchini a tutto il mondo, intascando i 
noli delle esportazioni di tutti. Cerchiamo che i 
nostri restino nelle nostre tasche, si faccia chela 
serte della popolazione marittima italiana, tanto 
travagliata dall'inesorato decadimento della ma- 
rina a vela, non volga a totale rovina. 

Toledo. 


Di qua e di là dai monti 


Tl Piccolo d'ieri aspettava una conferma 
alla notizia che le dimissioni di Palizzi e Mo- 
relli fossero state accettate. 


Re ha firmato i relativi decreti. La scuola di 
pittura nell'Istituto suddetto è chiusa fino a 
nuova disposizione ». 

Serviti i signori Palizzi e Morelli, com 
rebbe il mio barbiere. Il dottore Baccelli 
segnerà pittura lui! 

ee 


Vel Corriere della sera di Milano ho tro- 
vato un articolo intitolato: « La crisi alla 
nostra Accademia d. belle arti ». Non l'ho 
ancora letto: quella parola crisi me ne di- 
spensa, e quand'anche non siavi analogia tra 
il caso di Milano e quello di Napoli, è facile 
avsertire in tatti e due la mano. Bac- 
celli si fa vivo e passa attraverso la pubblica 
istrazione, seminando, come Attila, le rovine 
e la morte. 


+ 


Un altro articolo di questo genere l'ho tro- 
vato nel Corriere mercantile. Titolo: « L'U- 
niversità di Genova a Roma ». L'argomento 
è lo ssrezio prodotto dalla riforma del Con- 
siglio superiore. della pubblica istruzione. 
Istruttore pubblico prima d'essere mini 
l'onorevole Baccelli ha portata la discordia in 
famiglia. i 

Dichiaro alla prima la mia incompetenza 
per certe questioni, ma seguendo il più sem- 
plice buon senso, dico: Bene! Questo ci vo- 
leva: non la pioggia, ma la tempesta ! 

Intanto a che ne siamo? Semplicemente a 
questo: si ritorna un po’ più indietro de’bei 
tempi in cui l’amico Fusinato cantava : 


< Studente, come insegna ln grammatica, 
È il participio di stadiare: mal... » 


To, passato sotto la ferula universitaria di 
monsignor Nardi, buon’anima, certe cose non 
le capisco; ma mi pare che c'è differenza tra 
il curare gli interessi dell'istruzione e il cor- 
rere in busca di popolarità. Chi nel suo ge- 
nere è più popolare di M5o Patecca ? Io ho 
paura che le ciambelle deì pasticciere Bac- 
celli abbiano a riescire senza buco. 


Il problema sovrano della vita è fortuna- 
tamente sciolto! « Bene o male — dice il 
Tempv di Venezia — tutti mangiano ». Ri- 
ferisco questa sentenza per que' giornali che 
fanno le alte strida, venendo a sapere qual- 
mente la Francia abbia accresciute le tasse 
daziarie per l'importazione del bestiame. 

Io penso a quelle bistecche di più che ri- 
marranno a disposizione degli stomachi in- 
digeni. 

Non le case soltanto, ma anche le bestie 
d'Italia son fatte per noi. Trattati commer- 
ciali, libero scambio son belli e buoni: ma 
veduto che i trattati ce li scambiano fra le 
mani col tiro del giocoliere che vi muta nel 
taschino l'orologio in una cipolla; e veduto 
che al libero scambio nessuno ci tiene più. 
che tanto, facciamo anche noi la nostra brava 


reazione economica e, a dazio, dazio e mezzo! 
In fin dei conti, vendere a dieci e ricom- 
prare a venti, per scrupolo di teoria è una 
baggianata. 

bid 


Dunque tutti mangiano !!... 0 per lo meno 
vorrebbero mangiare. f 

I quaranta — parlo del nuovo partito che 
obbedisce alla parola d’ordine dell'onorevole 
Merzario — vorrebbero anch'essi mangiare. 

La Nasione d'oggi ci fa conoscere il menu 
del banchetto al quale agognano colle se- 
guenti parole : È 

« Nei corridoi di Monte Citorio assicura- 
vasi stamane (20) che molti deputati doman- 
deranno che la discussione sul progetto di 
concorso per Roma preceda quello dei prov- 
vedimenti per Napoli. Per tal modo si da- 
rebbe subito battaglia al ministero >. 

Proprio come certi cannibali dell'Oceania 
che pon imprendono le guerre se non per 
fare dei prigionieri e mangiarseli subito. 

Tutti i gusti sono gusti; io ho sciente- 
mente mangiata carno vallo e persino 
di gatto. Eccellenti ambedue; ma per man- 
giare del Depretis, confesso che lo stomaco 
non mi basterebbe. 


se 


Invece vedete un po' la differenza dei tem- 
peramenti! Il telegrafo ci fa sapere che il 
principe di Bismarck sè mangiato il ministro 
Eulenbourg! Povero signore! Ma d'altronde 
la colpa è sua! perchè s'è dimesso colla scusa 
che il grancancelliere l’ha rinnegato? Di 
queste cose in Italia non ne avvengono, e i 
ministri, nei loro giornali particolari, si di- 
sconfessano tutti i santi giorni, senza dar- 
sene per intesi! Provvida sordità che li man- 
tiene perpetuamente concordi nell'essere di- 
scordi e nel farsi vicendevolmente le corna 
dietro le spalle. 

ar 


Vi sono però mangiate e mangiate, e a quelle 
della diplomazia spettano i primi onori. 
I primissimi poi spettano alla Grecia, il cui 
tito fece ieri sera le spese a due dispacci 
olari del Diritto. 
Trovo in essi: 
« In presenza delle trattative che si ini- 
tantinepoli, la Grecia si asterrà 
renza, attenderà l’opera degli 
atori e le comunicazioni che le sa- 
ione di molti nomini poli- 
che, ove la Grecia sacrifichi Janina, Met- 
le potenze le daranno in com- 
penso Candia. » 
la per Candia. Non faccio per vantarmi, 
ma il primo nel giornalismo a suggerire la 
ine di Candia alla Grecia sono stato io, 
orevole Doda! ie che nel senso 
veneziano della parola sono candioto per ec- 
cellenza. 
Anticipando il mi to, do il mio sì 
per aunettere i mi a quelli della 
Grecia, e mando a Candia i miei creditori! 


on Firpiner> 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 21 febbraio. 

ranzo, così detto parlamentare, che le Loro 
Moestà cffrono tatti gli anni alle presidenze delle 
due Camers et alle Commissioni andato nl au 
gurare loro il buon anno a nome dei due rami 
del Parlamento, ba avuto luogo ieri al Quirinale 
alle 7 6 mezzo, nella gran sala a stucchi. 

La tavola era disposta a ferro di cavallo: dal 
lato esterno Sua Maestà il Re sedeva al posto 
di mezzo fra In marchesa di Villamarina e la du- 

Sforza; dal làto interno, Sua Maestà la 
fra gli onorevoli Teschio e Depretis, ca- 
valieri dell'ordine supremo dell'Annunziata. 
‘a del Re, l'onorevole Farini, la marchesa 
i, l'onorevole Magliani, l'onorevole Mat- 
rogònato, il contrammiraglio Acton, gli onorevoli 
Spantigati, Miceli, Chiesi, Solidati, il conte Castel- 
lengo, gli onorevoli Errante, Guicsioli, Borromeo, 
il generalo Do Sopnaz, l'onorevole Amadei, il mar- 
chese Villamarina, il colonnello Pelloux, il gene- 
rale Morra, il colonnello San Giorgio, il marchese 
Della Stufa, il commendatore Saglione; a sinistra 
del Re, l'onorevole Cairoli, la principessa Bran- 
caccio, il senatore Caccia, gli onorevoli Villa, AL 
fierì, Baccarini, Ta' arrini, Baccelli, Vergo, îl ge 
nerale Bertolè, gli enorevoli Pantaleoni, Capponi. 
De Riseis, Fabbricotti, Costantini, Sanguinetti, i 
generali D'Oncien e Menotti, il commendatore Ca- 
rafa, il conte Seyssel. 

A destra di Sua Maestà la Regina, gli onorevoli 
Borgatti, Correnti, Ferrini, Chiavarina, Chimi 
Ghiglieri, Fano, Massarucci, Pandolfi. Berio, il com. 
mendatore Griffini, il commendatore Simone Pe. 
ruzi, il tenente colonnello Morelli ;a sinistra, Po- 
rorevole Varè, il conte Visone, gli onorevoli Ma- 
riotti, Vitelleschi, Del Giudice, Longo, Marazio 
Borruso, Spalletti, Falconi, Maffei, il conte Gian. 
notti, il tenente colonnel'o Buschetti, il marcheso 
Borea d'Olmo. 


Stamani il Re, uscendo da porta San Paolo a 
cavallo, è andato alle Tre Fontane al meet della 
caccia alla volpe, accompagnato dal generale Me- 
notti e dai tenenti colonnelli San Giorgio e Mo- 
relli di Popolo. 


Ieri, alle 3 pomeridiane, Sua Maestà il Re è an- 
dato all'albergo Costanzi a far visita alla princi- 
pessa Luisa di Prussia. 
Sua Maestà la Regina vera stata jeri l'altri 
pole 3 doti Re è andato all'albergo del Quiri- 
le a restituire la visita aì principi 
Oscar di Svezia. ilnrania 


oggi, alle 2, sono arrivati da Napoli Hussein 
pascià ed Ibraim -pascià figli dell’ex-kedive d'È- 
gitto. 


Nelle Nostre info:mazioni annunziamo come il 
nuovo ministero di Spagna abbia creduto di pri- 
varsi dei servigi del conte di Cvello. 

Possiamo aggiungere che se Roma potdo il di: 
plomatico, non perderà l’egregio gentiluomo che 
tutti conoscono e stimano. Il conte e la contessa 
di Coello, divenuti romani per simpatia e per 
lunga abitudine, hanno deciso di rimanere a Roma 
ed hanno già preso un appartamento all'albergo 
di Roma dove staranno finchè non sarà terminato 
ed arredato il villino fatto costruire dal conte 
Coello ai Prati di Castello. 

Il conte di Coello non è disposto accettare nes- 
sun altro incarico diplomatico © si recherà sola- 
mente a Madrid per i suoi dover! di senatore vi- 
talizio. 


n 


Benehà ieri fosse domenica, il congresso de'so- 
gretari comunali ha tenuto seduta e si è occupato 
della discussione del 1° tema relativo alla stabi- 
lità de’ segretari. Hanno parlato parecchi oratori e 
le intenzioni dell'assemblea si sono manifestato 
nell’approvazione unanime del seguente ordine del 
giorno: 

« Il congresso fa voti acchè per leggo si stabi- 
lisca che il segretario comunale dopo tre ami di 
esperimento divenga impiegato effettivo e non 
possa essere rimosso altrochè per effetto di legge 
come qualunque altro impiegato dello Stato >. 

Quindi s'incominciò a discutere il 2° tema re- 
lativo agli stipendi; ma la discussione non fu e- 
saurita ed ha continuato nella seduta antimeri- 
diana di oggi. 

Ieri l’on. Ferdinando Berti, presidente del con- 
gresso, avendo proposto che prima di sciogliersi 
e tornare alle loro sedi i convenuti si recassero al 
Pantheon a visitare la tomba del gran Re, la sua 
proposta fu accettata all'unanimità. 

La pietosa visita avrà luogo una di queste mat- 
tine, 


Pare ormai assicurata iper domani o dopodo- 
mani l'apertura dell'anfiteatro Corea, il quale per 
i nuovi lavori în esso compiuti diventa teatro e 
anfiteatro. Per ì veglioni, per gli spettacoli eque- 
stri resta anfiteatro: quando occorre montarvi 
altri spettacoli, una parte dei palchi e delle gal- 
lerie si sopprime, e în pochissimo tempo vi si può 
praticare un palcoscenico profondo a sufficienza, 
e colla bocca d'opera un po più larga che quella 
deli’Apollo. 

Sopra îl giro dei palchi corrono le gradinate, e 
al terzo ordine le gallerie: gli ornati sono molto 
semplici, ma decorsi. 

La tettoia, tutta in ferro © cristalli, rende il 
Corea un ottimo tentro diurno: è bella, leggera 
e geradiosa. La lanterna è costrutta in modo da 
diventare sotto i raggi del sole unattivo focolare 
di calorico e produrre così nel teatro correnti di 
aria refrigerante, attirandole dai cortili e dalle 
strade, 

Tutta questa costruzione fa molto onore al si- 
gnor G. B. Comencini, giovine ingegnere udinese : 
tanto più che egli era vincolato dalle esigenze 
della Commissione archeologica, ln quale non ha 
permesso che si toccassero le muraglie dell'edi- 
fizio, nè che su di esse, per quanto  solidissime 
fosse poggiata la tettoia. Sicchò tutto si regge 
mediante forti colonne di ferro vuoto. Così nelle 
sale accessorie di caffè e guardaroba sì sono do- 
vuti rispettare gli sproni ad arco che danno a 
quelli ambienti un aspetto molto strano e antico : 
e però l'ingegnere Comencini ha avuto la felice 
idea di decorarie nello stile del secolo xtti. 

Nè dal proprietario del fondo che racchiude il 
mausoleo d'Augusto si potè ottenere d’allargare 
l'andito che dalla strada mette al cortile, d’oude 
si accede al teatro. 

Con tutte le diflicoltà superate e colle insupe- 
rabili, il Corea è riuscito una sala di spettacolo 
grandiosa, sodiisfacente d'aspetto, e che per la 
sua ubicazione centrale sarà di molto comodo alla 
città. 


con il permesso di Giove Pluvio, ebbe luogo ieri 
la settima gara del tiro a segno alla Farnesina. 

Con rammarico dobbiamo notare che il numero 
dei tiratori si va assottigliando a poco a poco, 
tanto che dei quattrocento tiratori iscritti, ieri 
presero parte alla gara a premi solamente una 
cinquantina! 

Anche dei punti non se ne fanno più come alle 

prime gare, e ieri il primo premio fu vinto con 
un 24 dal signor Vannutelli Augusto. 
Per aggiudicare il secondo e terzo premio i sì 
guori commendatore Saglione e commendatore 
Silvestri dovettero sparare altri tre colpi ciascuno, 
perchè avevano fatto pari 23 sertza zeri. Nella se- 
conda gara il dottore Saglione fece 6, ed ebbe il 
secondo premio, ed il signor Annibale Silvestri 4, 
e perciò ebbe il terzo. Per il quarto premio non 
vi fu discussione, avendo il signor Galvano fatti 
20 punti con un solo zero, mentre gli altri 23 ave- 
vano tutti qualche altra appendice. 


x". Domani, 22 corrente, ricorretido la festa di 
santa Margherita da Cortona, titolare dell’Ospizio 
gi riabilitazione e lavoro, verrà celebrata nel mede- 
simo ospizio con quella pompa modesta che richiede 
l'istituto. Se A 

Nelle ore del mattine vi sarà messa solenne; nelle 
pomeridiane, panegirico e benedizione. 

Sì farà l'esposizione dei lavori che ivi si esegui 
scono, i quali sono ancora vendibili. 

L'Ospizio sarà aperto dalle 7 12 a mezzogiorno; 
e dalle 2 alle 5 pomeridiane. 


L'argome) 
tinua la d 
L'orizzoni 


punto di 5 
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LA CAMERA 
21 FeBBRAfO. 


Seduta antimeridiana. 


L'argomento è proprio di circostanza. Con- 

tinua la discussione sui debiti degli impiegati. 

L'orizzonte — come in una placida e se- 
rena notte di maggio + apparisce tutto tra- 
punto di bignchi-Segni, di strozzini, di uscieri 
e di protesti di cambiali. Lontan lontano si 
disegna oscuro nelle nebbie della quaresima, 
il mesto profilo del Monte di pietà. 

Per cominciar bene, il presidente, antici- 
pando sul giorno delle ceneri, ricorda ai ven- 
tisette solitari presenti la formula sacramen- 
tale: Afemento homo pultis es el in pulve- 
rem reverteris. Si versa una lagrima ufficiale 
sulla salma del senatore Trombetta, poi ci 
asciuga gli occhi e non se ne discorre più. 
Basta che le lagrime figurino nel processo 
verbale. 


D 
LI 

Dunque avanti coi debiti. L'atmosfera non 
spira oggi più favorevole al progetto di quello 
che spirasse l’altro giorno. L'onorevole Fer- 
dinando Berti a nome del congresso dei se- 
gretari comunali reclama la libertà del debito 
per tutti i cittadini del regno indistintamente, 
sieno impiegati o no. Se il governo non lo sa- 
pesse, i segretari comunali nel loro congresso 
hanno adottato per impresa la formola cavou- 
riana: Libero debito in libero Stato. Eppoi, 
perchè mo il governo ha da mischiarsi in 
questo genere di gineprai ? O non farebbe me- 
glio a pensare ai debiti suoi, senza preoccu- 
parsi di quelli dei privati? 

ta 

L’ongrevole Gorla respinge anch'egli il pro- 
getto per conto della deputazione provinciale 
di Milano. Unico difensore del progetto si leva 
l'onorevole Colombini, il quale trova neces- 
sario che il governo provveda a sanare la 
piaga. L'onorevole Plebano però si fa un do- 
vere di coufutarlo. Insomma il progetto non va. 

Ma a quest'ora s'è già discusso abbastanza 
e la Camera chiede la chiusura. Su questo i 
ventisette solitari presenti sono tutti con- 
cordi e sì alzano come un solitario solo. L'o- 
norevole Zucconi dice qualche cosa per un 
fatto personale. Il ministro Villa, dopo aver 
riassunto tutto quanto s'è detto a proposito 
del progetto, conviene che la questione sia 
ancora un po' acerba, e che sarà bene te- 
nerla ancora sulla paglia a maturare. 

Fioccano gli ordini del giorno per la so- 
spensiva. Ecco il primo, il secondo, il terzo... 
Finalmente dopo altri cinque minuti di di 
scussione si conviene amichevolmente di vo- 
tare su quello dell'onorevole Fili-Astolfone, 
col quale l'esame delia questione viene dil- 
ferito al momento in cui a norma dell'arti- 
colo 11 del disegno di legge sulla cassa pen- 
sioni, si procederà alla riforma del sistema 
delle pensioni. 

L'ordine del giorno posto ai voti è appro- 
vato all'unanimità. 

Adesso ci sarebbe un altro disegno di legge 
da discutere: quello per l'inchiesta sulle bi- 
blioteche, le gallerie edi musei. Ma già si: 
arrivati alle undici e mezzo, e in mez. 
vè da concluder ben poco. Se ne discorrerà 
nella seduta antimeridiana di mercoledì. 


Seduta pomeridiana. 


Sono le due e venti minuti. 

Un centinaio di onorevoli s 
aî loro posti, e pur nonostani 
mincia ancora. L'onorevole Farini, appoggiato 
al tavolino presidenziale, aspetta evident=- 
mente qualcuno che non viene. Domina il 
vuoto nelle poltrone del banco ministeriale. 

L'onorevole Mazzarella che è arrivato alle 
due e diciassette, comincia a impazientirsi 
un po di questi ozî forzati. Passa un altro 
minuto, ne passano due, tre.. e il ministero 
sì ostina a brillare per la sua assenza. 

L'onorevole Mazzarella, che non ne può più, 
si leva in piedi e se la piglia col presidente: 

— Qui non siamo come ai balli, dove cè 
bisogno dei ministri per le quadriglie.... (Ila 
rità generale !). ego 

— Onorevole Mazzarella, faccia silenzio. La 
seduta non è ancora aperta... _..° ” 

— Non importa, l'apro io. {L’ilarità conti- 
nua più forte che sai). 

— Ongrevole Mazzarella, la prego, vuol met- 
tersi a sedere, sì o no 

— Io dico che qui non si balla, e per con- 
seguenza si potrebbe cominciare anche senza 
il ministero... È 

In questo momento entra. l'onorevole Ma- 
gliani, e la complicazione ministeriale è scon- 
giurata. : 

L'onorevole Farini dà la scampanellata di 
obbligo ed apre immediatamente le danze. 
Mettiamoci in figurd. 

PO 

Ma pel momento non si può ballare. © è 
benedetto articolo 7, su 
nominale riu- 
visto e consi- 


Chi sa se sarà in numero oggi. Proviamo. 
Osservo che in questo frattempo tutti i mi- 
nistri sono arrivati, ad eccezione dell'onore 
vole Cairoli. A lei, onorevole Mariotti, ve- 
diamo se il numero c'è, e quindi danziamo 
vare allegramente sull’ aboliziene «del corso 
forzoso, perocchè le nostre relazioni coll’e- 
stero non sarammo turbate. Abbiamo presente 
il ministero. 
fa 
" è in na 
Per avventura, oggi' la Camera, è _ 
mero. Per chi voglia conoscere il risultato 
dell'appello nominale sull'articolo 7, eccolo : 


Presenti 241 — Favorevoli 221 — - 
trari 19 — Astenuti 1. Va 

Così anche l’articolo 7 è passato. 

fa 

Comincia la contraddanza. 

L'articolo 8 passa allegramente fra le rive- 
renze degli onorevoli Grimaldi e Luzzatti. 

Avanti l'articolo 9. 
N — Ha facoltà di parlare l'onorevole Panat- 
poni. 

Me il cielo ci tenga nella sua guardia. Re- 
spiriamo. L'onorevole Panattoni è rimasto a 
passeggiare sul Corso, ed ha fatto bene; ma 
avrebbe fatto anco meglio se non avesse la- 
sciato dei vendicatori. 

Intorno all'articolo 9 muove in danza pirri 
l'onorevole Nervo che si è assunto in questi 
giorni la parte di emendatore generale. 

L'articolo 9 tutto contegnoso si contenta 
di starlo a vedere con un certo risolino sar- 
castico sulle labbra quasi volesse dire: e 
pensare che questo bravo signore si crede 
che gli altri lo no a sentire ! 

Meno male! l'onorevole Nervo si contenta 
di avere degli schiarimenti dal ministero. 
Anco uno schiarimento è qualche cosa, @, 
come dice il proverbio, meglio qualcosa che 
nulla. Chi ha detto che gli uomini SORO esi- 
genti, ha detto una grande menzogna. Noi 
Vla che gli uomini per appagarsi di così 
poco ! 


*, 


L'onorevole Mag] , a cui non si doman- 
dano che delle dichiarazioni, si presta a farle 
con tutta la gentilezza possibile. Ed è natu 
rale. Non v'è nulla di più innocente a questo 
mondo di una dichiarazione. 

Sull’articolo 9 danzano ancora gli onorevoli 
Canzi e Odoardo Luchini. Finalmente anche 
l'articolo 9 si risolve a passare con la coda 
d'un'aggiunta rimpastata con le proposte del- 
l'onorevole Luchini e con quelle della Com- 
missione. 

Avanti l'articolo 10. Tanti saluti alla si- 
gnora. 

Articolo 11. L'onorevole Nervo, che è un 
uomo forte e nervoso come lo indica il suo 
cognome, eseguisce degli esercizi ginnastici 
alla sbarra fissa. Successo di stima. 

VI 


Passo a due di carattere, eseguito dagli 
onorevoli Nervo e Luzzatti sull'articolo 12 
L'onorevole Magliani continua a dare schia- 
rimenti. L'articolo 12 passa intemerato e 
puro. 

Articolo 13 e seguito di emendamenti Min- 
ghetti, Luzzatti e Nervo, che oramai è 
tutte le minestre, come il pomodoro. Gli emen- 
damenti restano a mezza strada. 

Articolo 14. Vedi come sopra. 

Sì va avanti coll'articolo 14, continuando la 
storia degli emendamenti da una parte e delle 
ripulse dall'altra. 

Paria l'onorevole Nervo... Ah! è troppo. 
Faggo per evitare una nevrosi. 


d'eliso 


pure è probabile che l'opposizione costituzionale 
si aduni un'altra vola domani sera sotto la pre- 
sidenza dell'onorevole Maurogònato per cominciare 
a discutere particolarmente sulla riforma elet- 
torale. 


Essendo vicina la discussione della proposta di 
legge per i provvedimenti a favore del municipio 
romano, il relatore onorevole Sella si è affrettato 
ad annunziare il suo prossimo ritorno a Roma. 


Sembra deciso che dopo la discussione del pro- 
getto per l'abolizione del corso forzoso comincierà 
subito quella del progetto a favore di Napoli. H 
conte Giusso ha adoperato a questo scopo i suoi 
buoni uffici presso il governo ela presidenza della 
Camera 


La Commissione per il progetto di riordina» 
mento del genio civile ha tenuto oggi un'adunanza 
nella quale si è deliberato di invitare il ministro 
dei lavori pubblici a una conferenza per stabilire 
i gradi, le classi e gli stipendî del personalo am- 
ministrativo per la sorveglianza e l'esercizio delle 
ferrovie, l'indennità di alloggio e di trasferte, 
per provvedere al servizio degl'impiegati d'ordine 
mediante un fondo accordato ai singoli ingegneri 
capi. Intanto la Commissione ha deliberato i modi 
di fissare le indennità, stabilendo norme più chiare 
e più completo relativamente alle diarie. 


superiori 
ati, Mer- 
con l’in- 


La Sotto-Commissiwx2 Per gl'istituti 
fomminili, composta degli onurcvoli 
zario e Berti Ferdinando s'è oggi rî 
tervento del ministro Baccelli. 

E stato stabilito di pieno accordo che por ora 
lo scopo di detti istituti sia soltanto il perfezio- 
namento del magistero femminile e che perciò le 
materie dell’insegnamento ed i loro programmi 
debbano essere determinati in correlazione allo 
scopo suddetto. 

La Sotto-Commissione preparerà quanto prima 
un controprogetto che verrà indi sottoposto alla 
Commissione per le opportune deliberazioni. 


Il ministro di grazia e giustizia ha ordinato 
alle autorità locali competenti che venga com 
pilata con la maggior possibile sollecitudine una 
Statistica esatta e ragguagliata suila quantità 
delle decime ecclesiastiche, sui loro valori, 
soggette a questo vincolo eci 
ne parlamentare non ricomincerà 
che le vengano spediti co- 


i 


I più recenti rapporti pervenuti al Vaticano dal 
di Parigi la re e contidare in 
iutte le questioni 
to tra la Santa 
io partito cat- 

tento 


tolico intransigente non sì mi: 
di questo stato di cose e procu 
mala vista monsignor Czacki al quale dev 
cipalmente se una rottura di relazioni dip 
tiche è stata scongiurata. 

Nemmeno oggi è stato stabilito un gi 
per il concistoro che avrà Inogo forse 
aprile anzichè in marzo 
che invece d'on card: 
Padre ne nominerà uno 
italiani si da per certo 
re al Sant'Uflizio e cugi 
0. 


del segretorio di 


NostRE JnFormAZIONI 


ch 
obbliz.to, per necessità poli 
servizi del conte di Coello come 1 


Del primo abbiamo 
torì; il secondo è stato ministro a Franci 
du te il ministero di O'Donnel, poi deputato 
e consigliere di Stato. Nelle vu e elezioni 
del 1: fu escluso dalla Camera essendo al- 
lora candidato d'opposizione. 

Il conte di Coello non ha avuto ancora al- 
cuna comunicazione ufficiale dal suo governo : 
ma è ormai fuor di dubbio che la Spagna non 
sarà più rappresentata a Roma daun egregio 
diplomatico, già tanto stimato dal conte di 
Cavour quando fu altra volta ministro a To- 
rino, che aveva saputo acquistare per sè e 
per il suo paese le simpatie di tatti i partiti, 
ed aveva accresciuto notevolmente la cordia- 
lità delle relazioni fra i due popoli e i due 
governi. 


Le istruzioni inviate dai rispettivi governi 
agli ambasciatori a Costantinopoli essendo 
identiche, l'accordo è stabilito, ed il conte di 
Hatzîeld, ambasciatore germanico, ha già ini- 
ziato con la Sublime Porta gli opportuni ne- 
goziati. 

Le notizie di Atene confermano le disposi- 
zioni favorevoli del governo ellenico ad a 
cettare le proposte della Germania, alle quali 
hanno aderito tutte le altre potenze. 


Il generale Milon, ministro della guerra, ha 
ceduto stamani interinalmente la firma al 
contrammiraglio Acton, ministro della marina. 

Il generale Milon si recherà a pass_re qual- 
che giorno fqori di Roma. 


Corre voce che il conte Alberto Maffei abbia 
offerte le sue dimissioni dall'ufficio di segre- 

“io generale del ministero degli affari esteri. 
SELE notizia merita conferma. 

Sebbene l'onorevole Cavalletto abbia scritto che 
non potrà trovarsi in Roma prima del giorno 25, 


Telegramai particolari di « Farfalla » 


Parigi, 21 
lacca il generale Farre, mi- 
, e Gambetta per la pro- 
facili fatta alla Grecia, 
che è rivelata da’documenti pubblicati nel 
Blue Book inglese. Il National afferma che 
n'erano stati promessi sessantamila. 

Il Gaulois dichiara stamapi che nen in- 
tende di prender parte alla festa per l'uttan- 
tesimo rio di Vittor Hugo. 

i avuto luogo un banchetto of- 
nora Adam dalla redazione della 
che ha luogo a Bordeaux 
nuti in quella città, la re 

uisitoria è stata fatta a porte aperte. Vi er: 
nell'aula della Corte d'assise una folla im- 
ia agli accusati. Nondimeno 


per 


dichiarazioni de’ medici periti 1a: 
dubbi sul misterioso processo. 

I due imputati appartenenti all'esercito, il 
maggiore commissario Aptè ed il tenente co- 
lonnello Chatel del 144° fanteria, hanno di- 
chiarato che sì suicideranno se condannati. 
Le loro mogli hanno attestato energicamente 
la loro innocenza. 


'ELEGRAMM:i SSTEFAN: 


PARIGI, 20. — Il Gaulvis dice che Gambetta, 
pranzando ieri all'ambasciata d'Austria, smenti 
formalmente il suo prossimo viaggio a Vienna. 

NEW-YORK, 20. — La Tribuna annunzia che fu 
firmato un protocolio fra gli Stati-Uniti e la Co- 
lombia per rendere neutrale l’istmo di Parama e 

vettere agli Stati Uniti d'intervenire, qualora 
un intervento fosse necessario. 

BERLINO, 20. — Il conte Eulenbourg, ministro 
delfinterno, diede la sua dimissione, essendo stato 
sconfessato ieri dal principe di Bismarck nella 
seduta della Camera dei Signori. 

MADRID, 29. — Il marchese di Bedmar ricusa 
d'accettare l'ambasciata di Vienna. 

A Toledo, in un banchetto di democratici, un 
individuo fa arrestato per grida sediziose. Non yi 
fa alcun altro incidente. 

I ministri decideranno domani sulla data dello 
scioglimento delle Cortes e delle nuove elezioni. 

PARIGI, 21. — Nello serutinio per l’elezione di 
Mortagne, Dugué de la Fauconnerie, ex deputato 
bonapartista, che diede la sua dimissione per aver 
fatto adesione alla repubblica, è-entrato in bal- 
lottaggio. 


rr  “H 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


PRESTITO AD INTERESSI 


Città i COSENZA 


RAPPRESENTATO DA 


N, 3036 Obbligazioni da ital. L. 500 ciascuna 


fruftanti 25 lire all'anno 
pagabili trimestralmente e rimborsabili 
con 500 lire ciascuns 


Unico debito del Comune 
ntressi o Rimborsi esoi da qualsiasi rtocata 
pagabili in Roma, Milano, Napoli, Torino, Firepsa, 
Genova, Venezia, Bologna e Verona. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 19, 20, 21, 22 e 23 febbraio 1881 


Le Obbligazioni COSENZA con godimento dal 
20 febbraio 1881, vengono emesse a L. 426 50 
riducono a sole L. 417 50 pagabili come 


alla sottoseriz. dal 19 al 23 Febbraio 4881 
al riparto 


al 45 Maro 
al 1 Apple 
all» 


1. 1ar6 50 


per interessi anti 
5 "ebbrato al 90 G 
di computano come contante. 
Totaie L, 112,50 

Le obbligazioni liberate per intero alla sotto- 
sorizione avranno la preferenza in caso di ridu- 
zione. 


VANTAGGI e GARANZIE 
N 


redditi diretti ed indiretti. S 
ÎÎ Casoicre Comunale ba controfirmato le Obbli- 
gazioni assomezdo obbligo di son disporre per 
alenn pagamento dei denaro comunale se prima 
non sono estinti i conpons trimestrali delle Ob- 
a le Obbligazioni esiratte, che costitui- 
ico detito del Comune. 


COSENZA, Capoluogo di Provincia, è città ricea 
ed operoza —— già allacciata Napoli colla ferrovia — 
La sua situazione finanziaria è così florida che si 
sono potate poriaro a compimento gran parte 
delle epsre pubbliche per lo quali fu confrattò 
il prestito prima d’ineassarno la somma totale 

Iì solo dazio di consumo rendo circa L. 200,000 

Le Obbligazioni Cosenza al prezzo di emissione 
feuttano più del 6 010. — Ciò dispensa da qual- 
siasi parola per dimostrare l'utilità di simile im- 
piego negli attuali momenti in cui la Rendita dello 
Stato fratta di netto appena il 4,80 0/0. _. 

La sottoscrizione pubblica è aperta nei giorni 19, 
20, 21, 22 e 23 febbraio 1881... 
în Cosenza presso Ja Tesoreria Municipale. 

la Banca Industriale Subalpina. 
il Banco di Sconto e di Sele 


to 


» Torino >» 


» è » 
» » » la Banca Piemontese 

Son Im DE ignori U. Geisser e C.. Banchieri 
> Milimo » Fr Compagnoni, viaS.Giusepe. 41 
3 Novara a la Banca Popolare. — 

> Lugano » Ja Banca Svizzera Italiana 

» Roma» E. E Chlieght 

» » 


Gustavo Caxsceppi, Cambio Valute. 
—_—— 


LA FONDIARIA 


Compagnia Tialiana di Assicurezioni sulla Vita 


Capitale sociale 25,000,000 di lire in oro 


La Compagnia fa assicurazioni Vita tn- 
tera, temporanee, di sopravvivenza, miste 
e a lermine fisso; dì capitali differiti per 
fanciulli © per adulti ; di rendite vitalizie 
immediate e differite. 


Assicurazione mista. 

no mista è un capi- 
curato stesso riscuote, 
e, mi termine fissato dal contratto, 0 
5 aî sigi eredi immediatamente 
morte, se egli viene a mancare 


ques 


prima di 


io termine. 

Premio annuo per ogni 109 Lire di capitale 

È Dopo anni -_ 

Età Le _ = 
10 12|15 17|20 25 30 

21|9 92) 6.20 ; 

25 01 631 

30 12) 6 42 

35 23) 6 54 

40 38/672 

45 | 62| 7 00) 

50 00) 7 44 

55 61| 8.14 


Assicurazioni a termine fisso. 
Nella combinazione detta @ termine /isso, 
il premio annuo cessa d'esser corrisposto al 
momento della morte dell'assicurato, ma #1 ca- 
pitale non è esigibile che all'epoca fissata, sia 
dall’assicurato se in vita, sia dai suoi eredi 
L'assicurazione a termine fisso si applica in 
modo speciale alla formazione di doti în fa- 
vore dei fanciulli. 
Premio per ogni 100 lire di capitale 
ee i 


Dopo anni 
di È 


Gli assicurati hanno diritto all'80 010 degli 
utili che sì verificano annualmente nella loro 
categoria di assicurazione. — Rinunziando a 
tale diritto i premi vengono ribassati in media 
del 10 010. 


Rivolgersi per contratti,schiarimenti, program 
mi e tariffe alla Direzione Generale in Firenze 
viaCavour 8, ed alle Agenzie generali dellaCom- 
pagnia in tutte le principali città del Regno. 

Rappresentante generale in Roma il Baneo 
A. Cerasi, via del Babuino N. 51. @ 


itorio, 197 — In Firenze, pizza Vecchia di S. M. Novelta, 13 — In Milano, Galleria Vittorio men, 


E dall'Inghilterra, presso 


Daube e C.; Londra, 430, Fleet Street E. © 


GUIDA DI ROMA 
Case Raccomandate 


Sira corso TACQUA MARGHERITA! 


a per toeletta I 


Reale 54 
n CAGIATI Éci iO 


urine Otoro0, Laxtarant| Deposito Profameria @rt 
arri Omeo: asrina] Depogio Profoneta Griza 
CANTI DI ARTICOLI Da VIA = i 
Givoca ren rasenta. = Vermi Al PICCOLO EMPORIO 

2 xtsaici pi Vasa » Monaso. Piazza S. Lorenzo in Lucina, 5. 


FILIPPO SINISTRI |Trattoria dell'Amicizia 


16, Via del Prefetti, 16 || Vit Campo Marzio, 2 


Ristoratore Universale 


dei Capelli va 


 S.*S.A ALLEN (PI 


di restituire ci capelli grigi il 


° Pensioni mensili, pranzi 
Grande Assortimento lalla carta e a prezzi fissl. 


È n rana 
DI DOMINOS DI SETA| Aperto tutta 1a notte o Quisio Irogio, 05) 
da vendere © da affittar È - 


LE ERNIE riga Non più Capelli bianchi f! 


ANO-KATHO E 
si curano unicamente colla ra- santissimo gioco el 
SANE e pgicenee 0) = A | ne o So “I 
cinti, specialità della fabbrica | p = A 
INVERNIZZI agla all'Emporie 
Pescia E anch 
0) 


Prezzi fuori concorrenza per tingere canclii e lori 


Cer ragione può chiamarsi 1 RON PLUS ULTRA DELLE Fendi on havvene 
ing de | altra che some e î 
Fano libri CARO NODO (L.- 250). Chiara core sequa purs, priva di qualsias 
Senionimo Ss. susconte vii rza i bulbi, ammorbidisee i capelli, li fa appsriro 
elle penne più siimate Italia. nservandolo per SHEN due mesi, e non sporea la pelle. 
irenig e con una semplicità straordinaria. 

1. 8 la bottiglia con istruzione. — Si spediscs I 
L 


Dirigare vaglia d: L. 5 all'editore 
A. Brigola, via 
Milano, 


MACCHINA A VAPORE 
di 35/2 40 cavalla condensa» 
zione con relativa caldaja, in 
buonissimo siato da rendere a 
favorevole condizione presso il 
lanifin Fratelli Piacen- — 
za, Pellono presso Ball. | Colla, 


rrovia francs! 


ema, alla succur-| 
Corso 154 e via] 
) Franco-ltalieno!{i 
ia Vitt. Em. 24 | 


00cee080e8989 


AI VINI-CULTORI | 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale j_ SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chisve 
per determinare lo zucchero pei mosti ed il { mobile. Prezzo L. 1,50. 
ioro peso s temporaneamente 
alla forza ai 
di mosti stessi. Prerzo 


de-Calendario per le 
Ignore per il 1881, elecantis Mia Fresa 1a è 
sima 0 coi egli derit _ (000 +0060 ‘Milano, Galeria V. E. 2 


[ Mantegazza Giovanni | Giovani 


CAMICERIA NAZIONALE 


8 - Via Filodrammatici - 8 
MILANO 


Stabilimente raccomandato 


SPINA D'ASSAGGIO, Alla do 
ine chiavi. Prezzo L. 15. 


vino, col processo 
dettagiiaia 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATURE im 
caonichoa con spina di legno. Prezzo L. 5. 


1° Di 
IPAPIER WLINSIRES Ion RE \ CRISTALLO per ta de | STO di 
mai di gol bronchitde, infred-ii riiguidi s csi pezzo senza cneiture. Prezzo secondo le 


FILTRI IMBUTO di lana bianea in un 
o: raffreddori e dei reumatismi, dolori!z : lezza, È) 
reso il termomsir (cor | grandezza, L. 4, 3, 6,6,75,7, 
lombaggint, ecc. 20 anni del più graa success sitestane|î) Trovata. Presto i 


ri di questo possente derivativo, dato dai 
mari dottori di _ ACIDIMETRO DURONI per 
i e dsi mosti, 


Parigi. TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 
Deposito in tutte le farmacie. Por:gi, 31. mne de Seino. i dlabuli vi La sua applicazione al Cocchiume 

_ = pieta. Prezzo Lc 33 
\Capsola al MIATICO FORNELLO SOLFORATORE per la per- trito e pen RE 


teita con "ervazione delle botti vuote o sce- | SPTVaT® inalterata nelle Botti c 
U GRiMAULT & Ce 
Fanmacisti 


utti i vini în generale Con questo | lusque qualità di vino. Prezzo L. 250. 
71 io la combustione delio zolfo av- 


Viene ernamente alla botte ed il soîo , 
| Acido velforoso sviluppato viene trascinato | RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 


nell'imerno sca a dar mna correnia | iescolare il vino pelle 
de: Prezzo LL ì botti. Prezzo L. 15, 48 0 20. 

Completo nen di Meeehine per turare lo bottiglie, 
Senfiali porta- le chiusi ed aporti, Lava bottiglie, 
Porta earatelli, Pampe c Manticì per Îl travaso del vino, ecc. | 

Dirigare le domande accompagnate da vaglia postalo a Firenzo all'Emporio 
taliano C. Finzi e C., via dei Panzani 28, 


SI EMENS ELKCTRO THERAPEUT 


NUOVISSIMO APPARECCHIO 


BALETTRAO BABICALE 


por la gusrizione greduale e sicura dell’AR. 
YRITE, REUDATISMI, MAL DI NERVI e lero) 
conseguenze, 


Dietre ripetute istanze di autorità mediche, il celebre fisico pras- 
giano SIEMENS si decise di porre al sorsizio dllarie medica la sue 
innumerevoli esperienze nel dominio dell'elettricità, e secon 
Firenze, via doi Panzani, 28. Milano, Galleria V. E. 24. trocinatori della scienza, ba potuto costruire un prareccite at 

luts che da tutte ls commissioni mediche esaminatrici fa giudicato un 

Wi ENER_RE RESTITUTION FLUID fastore imporiante per la guarigione di tnite le malattie dei nervi. 

[| Con quest'apparecchia il fido elettrico viene prodosto € regolato tnicamente dalla iraspira- 

zione del corpo umano, per cuì è escinso egni abuso di forza, durata ed applicazione. lì guo 

ssi o CER OOAVATE di S. M la Regina d'in.|-fetto può essere da chiunque conziatato uicibilmente ed immelistamenie in un Galvanoscnpio,[" 

pes è di S. M. il Re di Prussia, dopo averne riconoscinti|24.!! ‘50 nos san jweaiose è garanzia della sua serietà e dei principiì streitamente scienti.| 

grandissimi vantaggi, mantiene il covalio ferta_ e coraggioso] (i sui quali è bisata la «un cosirazione. 

i gradini ne, einzata, — Impedise l'irrigidimi del Og0i Periente che ne ferie l'esperimento posrà convincersi in un tempo relativamente breve 

Membri o serve specialmente per rinforzo i cavalli dopo grandi dei numerosi effetti di questo apparecchio per guarire i disterbi sia fanzionari che organici dell 

Titche. © "*Guarisco prontamente le affezioni reumatiche, i de- | idolo peo storpiamenti în conseguenza di malattie acule e croniche, crampi, nevraigie, nevralgie! 

tori articolari di antica data, la debolezza dei reni, vescieoni] peciali felle giuntare, ceo. Lu 

dello gambe, accvallameoti ‘musshri @ maatiee sompro nto dellanpreclie è natia iena 25, 


LL 
Risultato infallibile nella 
cura della Gomorr: 


tutte le Capsole al co- 
paibe liquido. 

Ciascun flacon che non 
poriase La marea di fab- 
brica Grimault 

N! al bollo del Mogano nea. 
cese dev’ essere respinto 
come una dannosa con- 
traffazione. A 


A Roma presso A. Maszoni e C. via di Pietra 90-91 
A Milano presso Manzoni e €. 


IMPORTAZIONE DIRETTA DEL THÉ PIU SQUISITO] 
(Thé Souchong Choicest Tea) 


3 Chilogramme Liro 18 — 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Fran: 
MITE amante. e dal Como 193 0 ISb è va Aratta, SPA. 


I FRANCHI 


LE 100 RI 
SITI O, pri gui 


Sede centrale: Parigi 


“Perfezione: PORT DELL'UNIONE GENERALE 


Lione 


sccounsati| Marsiglia 
St. Ettenne 


UCCURSALE DI ROMA : {orso 838, Piazza Sciarra 


La Società dell'Unione Generale riceve somme In 
conto corrente al tasso del 3 0/o- 

1 correntisti potranno, mediante “néques che ver. 
ranno ‘oro consegnsti, disporre 

ino i Lo 40,000 a vista. 

‘10,000 a 20,000 con duo giorni di preavviso. 
n cone superiori con 5 giorni di preavviso. 
1 versamenti vengono accreditati con valbta del giorno 


oques vengono 
inte alla pi 
0 del preavviso. 
si È i Hale Unione Generalo riceva depositi a 
sendenza determinata contro fedi nominativo, e 
Corrisponde sui depositi effettuati dal {° Gennaio 1881 
lin interesse variabilo a seconda dolia durata del de- 
posito, cioé : Per i depositi viscelati : 
da 6 a 12 mesi 3 1/2 0/0 
dala 2 anni 400 
da 2a 3» 412.00 
oltre 3 anni 
Il deposito che non vien 


. [tende confermato per altreti 


ae 


G. VERNE 


Dirigere domande e a Milano A. Brigolae ©. 
5, (va Mi 10188 


> RA 
Non più Medicine : 
PERFETTA SALUTE Seticrne, "senta “pus 


lib nò spese, mediante In doliziona Ferina 


anîato Du Barry di Londra, dette: 


RE V ALENTA = 


È 
espiro, hi og fini, mutosa, cervello 6 
ngue. 

N. 80 S ci, del duca di Pluskow, 
cita 

Cura n. GIS2I. gna, $ settembre 1369. 

a omaggio al vero, nell'interes n feno 

ad unirs ii mio elogi i la 
nta Arabica. 

Ta seguito a febbre miliara cadli în istatodi completo deperimento 
soffrendo continmamento d'iafammazio , colica d’utero. 

lori per tutto il corpo, sudori terribi! 

a mia età di venti anni cos quella di u 

ii avere un po' di salute. Per grazia di Bio la mia povera madre 

mi fece prendere la sua Revalerta Arabica, la quale in 45 giorni 

Ri ba ristabilita, e quiadi ho creluto mio dovere ringraziarla per 13 

ricuperata salute che a lei debbo. 

Grancasa Sanmi, 408, via S.VIsaia. 


Quattro volto più auiri carpa ocomrcatera macho 1 volte 
1 smo premo in al4 3 
Guxrtorsi d azioni sotio anal. 


sfmet £ = la vera REVA- 


fjcunts am Da Saery 


ij? kit La d 83 ARL S4 
t. 78 


pippo nl Clonoolntco ds pelsere per 48 nz D. 80; 
148, L. 


1 Biscotti di Roralenta : 52 kiloge. L. 4 50; ua kilogr. E. 8. 
Por spedizioni inviare Vaglia postale e Biglietti 
sella Renon Nazionale: © 


Cas BU BARRY x C.* limited), n. 9, via Fonumzso 
rossi, Miinmo, - 


RIVENDITORI : Ia Roma, N. Sinimberghi, farmacia della Lega 
vanica, via Condotti 6465-66 ; Hrown e figlio, via Condotti 
"sltiero Morignani ; drogheria Achino, piazza Montecitorio, f10; 

46 ni è se C., via di Pietra 


razza. di Spagna 5 
entti farm. via Frattina f@; Pi 
Borioni fano. via Babuino 98-99; 


DOCTEUR PIERRE] 


ai della Facoltà di Medicina di Parigi I 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 Pi 
8, Place de l'Opéra, 8, Parigi. È 

SI TROVA PRESSO I PRINCIPALI PROFUMTERI. 


ITORNI DA CAMPAGNA A DOPPIA PARETR PERERZIONATI 


Articolo della più grande utilità in ogni encina, per la per 
fetta cuocitara di carne, pasticcerie, dolci, ed in una parola, di 
tutto ciò che n'è suscettibile di esser cotto in forno. 

Per la loro speciale costruzione questi forni sì adattano su qua- 
‘anque fornello da cucina, di qualunque grandezza © sistema ® 
soncentrano il calore con rapidità, distribuendo!o uniformemeni® 
ta ogni loro parte, che in 15 minuti si cuoce perfettamente un 

ef. Intie ramente costruiti in lamiera di ferro, riuniscono 
alla solidità l'eleganza, per caî sono arché dî ornamento alla cucina. 
allo a due battenti : 
Da Hi Bocca del dl forno centimetri = di Ii ra n 
» 


Con sporta intero: aL -No, al rata 
Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco. Italiano, Find? 


gambe asci pila spa di porto per posta a atto sl Rogno è di L ®,5@ per ogni apparecchio. 
Prezzo della bottiglia, L. 3,50 — Franco per ferrovia, L. 4,30, riga domtnde © 


€ vaglia al deposito esclasivo per tutta Pifalia a Roma presso la succursale 
tell'ztporio Franco Jsitno Fed. Bianheli, via dei Corso 154, item» dl'Emporio 
‘Dirigere domando e vaglia all'Emporio Franco laliano, Finzi eialiano ©. n via dr dei î all’Emporio Franco 
fima, via del Corso ti 0 4 e via Fratina, 84 DEI eo Dese 


Firenze, via dei Panzani, 28 Milano, Galleria V. E., 24. 


(Bianchetli, Roma, I Corso 153 e 454 e via Fraitina 84 A. 
firenze, via dei piatto 28. Milano, Galleria V. E. %. 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 124 e 125 


proprietà 
numero di 
dire pane 
lazione. 


giustizia, 
che avrebl 
alla questil 


que intesa 
governo dl 
a proprio 


per non 
birrerie e 


Così di 
Mutati 
prosa, si 


Picoiet 


Anno XII 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Pel Regno d'Italia . . L Ferme 
Peernet Tiro pe 
©; i, ri “ 
stl'Unti d'America 35 3 14 27 Bi 
Fog) DI Canadà . . » 15 © Hd 
fraguay, Paragua; bs 
Perù. , È - A 2 2 «4 


Num. 53 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Esclusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 


Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


FANFULLA 


In Roma cent. 5 


Roma, Mercoledi 23 Febbraio 1881 


Fuori di Roma icenì. 40 


GIORNO PER GIORNO 


La votazione sull’articolo 7 ripetutasi ieri 
alla Camera è stata riferita inesattamente. 
S'è detto che diciannove votarono contro l’ar- 
ticolo e che uno si è astenuto. 

Invece uno solo ha votato contro; l’onore- 
vole Bordonaro-Chiaromonte, e diciannove si 
sono astenuti ! 

Duecentoventuno hanno votato favorevol- 
mente: e di questi non discuto: se hanno 
votato così, gli è che la convinzione in chi 
capiva la questione, e la disciplina nel mag- 
gior numero, può aver suggerito loro il voto 
favorevole. 

Ma io mi debbo preoccupare di un fatto. 
Si trattava di sanzionare l’usurpazione di una 
proprietà altrui, ed era bello che un certo 
numero di votanti mostrassero il coraggio di 
dire pane al pane e violazione a una vio- 
lazione. 

Quel numero non c’è stato! 

Una grande parte dei deputati era assente 
— e nei presenti, il timore di essere accusati 
di corruzione, prevalse alle considerazioni di 
giustizia, di diritto, di equità e di moralità, 
che avrebbero imposto una soluzione diversa 
alla questione. 


sa 

È una cosa che non pare vera! Resta dun- 
que inteso che la Banca ha prestato bensì al 
governo dei biglietti che erano in circolazione 
a proprio rischio e pericolo. 

Resta inteso però che la carta della Banca 
che non si presenterà al cambio, andrà a be- 
nefizio del governo. E ciò perchè il nuovo di- 
ritto civile stabilisce, che la proprietà della 
roba prestata, passa in chi l’ha ricevuta in 
prestito — e che il denaro degli altri è dello 
Sfato! 

Evviva il socialismo. 

Ma che dire d'uno stato di cose, nel quale 
un galantuomo non osa dire il suo parere — 
ed esce dalla Camera o sì astiene dal votare, 
per non essere additato alle clientele delle 
birrerie e dei meexings. come un uomo pa- 
gato? 

Pala” 
« Da Montelupo si vede Capraia; 
Dio fa le persone e poi l'appaia ». 

Così dice il proverbio toscano, e dice bene. 

Mutatis mutandis, e ridotti i versi in 
prosa, si può oggi dire che da Berlino si 
vede Roma e che Dio fa i ballerini e i fe- 
staioli e poi li accompagna. 

L'esempio dei nostri ministri che fanno va- 
lere coll'ardore di Mamma Agata le loro 
convenienze teatrali in fatto di contraddanze, 
ha trovato imitatori in Germania fra gli in- 
numerevoli serenissimi più o meno media- 
tizzati. 

La Corte dell’imperatore Guglielmo si trova 


nel più grande imbarazzo a cagione degli 
inviti alle prossime feste per il matrimonio 
del figlio del principe imperiale. 

Figuratevi tutti gli henlohe-Oechingen- 
Iugelfingen , gli Hohenlohe-Waldenbourg- 
Schilliogsfirst, gli Isembourg- Bidingen- 
‘Weechtersbach, i Leiningen-Neudeman-Hei- 
delsheim, gli Schlesswig-Holstein-Sonderbourg- 
Glucksbourg, i Reuss-Greiz-Strelitz-Krawech- 
feld-Schleitz-Lobenstein e altri centocinquanta 
di nome più o meno armonioso, tutti sulle 
furie perchè non furono invitati di primo ac- 
chito! 

I cerimonieri rifanno la lista e compren- 
dono anche i sunnominati. 


na 

Ma ecco altri centocinquanta serenissimi 
sorgere di un tratto e protestare per essere 
stati ommessi. 

Ci sono quelli? Dobbiamo esserci anche 
noi! 

Si rifà un’altra volta la lista; e un’altra 
volta sorgono reclami e proteste di altri cen- 
tocinquanta principi che vantano anch'essi i 
loro diritti in ragione di precedenza e di e- 
tichetta! 

Insomma, alla partenza del corriere, la 
grande questione non era ancora sciolta. E 
in verità io non so come si riescirà a scio- 
glierla, perchè in Germania si può dire che i 
principi sono quasi tanti quanti i filosofi. 

*, 
3x3 

La Lombardia, tanto per mutar tema, dice 
che la destra è in agonia. 

È lunga!... ben lunga, questa agonia! Sono 
circa cinque anni che il foglio progressista 
la va annunziando nei suoi bollettini sanitari 
quotidiani. 

Non essendo nè medico, nè prete, io non 
saprei dire con cognizione di causa, se real- 
mente sia venuta per l'inferma l'ora dell'olio 
santo. 

Ma in ogni modo si può dire con certezza, 


che la malattia della destra essendo epide- 
| mica e contagiosa a un tempo, se essa dovesse 


morire, gli altri partiti che sono a Monte 
Citorio non potrebbero tardare c seguirla 
nella tomba. 

Che moria, Dio buono! 

E che bel lapidone si avrebbe a mettere 
sull’uscio ! 

tt 
+33 

Un gioiello secolare, cioè raccolto nella 
corrispondenza telegrafica romana del Secolo 
di casa Sonzogno del 20-21 febbraio, n. 5336. 

Dopo di aver detto che, se il principe Pal- 
lavicini non invitò tutti i ministri al suo ballo, 
fu in seguito ad un intrigo di corte, e per 
far loro uno sîregio a favore della consor- 
leria— (Dove vai? Vendo cipolle;) — il cor- 


rispondente aggiunge: 
< Molti deputati dissero a Cairoli essere 


questa (dell'invito a una festa di ballo), una 
questione di carattere costituzionale (e dire 
che noi la credevamo di carattere puramente 
‘coPeografico!) e che io abbandonerebbero» 
ovegli non tuielasse la dignità dei ministri 
e del partito ». 

Anche il partito deve ballare, avete capito : 
ballare per dignità! Rimetteremo alla moda 
il Minuetto. 

AI telegramma del corrispondente la Réda- 
zione ha appiccicato questa nota 


<Aiquali miserie non conduce il sistema par- 
lamentare quando non gli è di base e di norma 
la sovranità della nazione ? » 

(Nota delta Redazione) 

Ohimè! Quesio è proprio vero: ci fosse la 
sovranità, sì ballerebbe tutti, in giro all'albero 
delia Libertà, e di questi pettegolezzi non ne 
nascerebbero. 


*_ * 
sata 

Ho letto nel Bersagliere che devono dare 

a Sua Eccellenza il presidente del Consiglio 


il collare dell'ordine supremo della SS. An- 
nunziata per avere annessa all'Italia la baia 


Uhm! sarà vero! ma a me pare che sia una 
bella burletta. Se ad ogni fattoria che un ne- 
goziante stabilisco all’estero si dovesse met- 
tere mano al gra collare, bisognerebbe al- 
largare non solo la porta per entrare nel- 
l'augusta compagnia; non solo si dovrebbe 
aumentarne il numero fisso; ma si dovrebbe 
anche stabilire una oreficeria apposta per 
fabbricare il prezioso gioiello! 

Tutto ben pensato, io ho paura che il Ber- 
sagliere, non potendo dare all'onorevole Cai- 


roli il collare, gli voglia dare Ia baia. 


lizzato sulle proprie faccende coreo, 
attendeva con premura alla politica 

nuovi avvenimenti hanno turbato la calma 
dell'Olimpo ministeriale. 

A scanso d’equivoci e di smentite debbo di- 
chiarare che ho raccolto le notizie seguenti 
da persona molto affezionata al governo, che 
ho incontrata stanotte al veglione dell'Alham- 
bra, vestita da tuni 

Il fiato-tunisino mi ha raccontato che ieri 
sera alla Consulta, fra il lusco e il brusco, si 
riuni il consiglio de' ministri. Non era preci- 
samente plenario, ma era sempre il con- 
siglio. 

Il presidente del medesimo, presa la parola, 
annunziò ai ccileghi che Sua Maestà il Re 


era andato ieri mattina fuori di porta San | 


Paolo alla caccia alla volpe, accompagnato da 
un aiutante di campo e da due ufficiali d’or- 

anza. In vista di questo fatto che potrebbe 
novarsi, specie continuando la bella sta- 
one, l'onorevole presidente domandò ai col- 


leghi se non fosse per essi il caso d'iscri- 
in massa nell'elenco de’ scci della Caccia 
alla volpe. 

Gli onorevoli ministri presenti accolsero Ia 
proposta senza neppure discuterla; qualcuno 
anzi aggiunse essere la caccia alla veipe una 
delle funzioni nelle quali un sovrano ha bi- 
sogno d'essere accompagnato dai suoi mini- 
stri, dovendosi qualche volta saltare il fosso. 

Se non che volere non è sempre potere, e 
lo stare a cavallo parecchie ore, con due o 
tre galoppate, non è adatto per tutte le abi- 
lità equestri, nò per tutte le corporature mi- 
nisteriali. 

Il Consiglio dei ministri sentì quindi il bi- 
sogno di rivolgersi per schiarimenti ad un 
secondo Cairoli, un Cairoli non Benedetto, ma 
semplicemente Luigi, che affitta cavalli da 
nolo nel vicolo degli Incurabili. Il signor Cai- 
roli — Luigi — si affrettò a mettere a dispo- 
sizione del ministero i propri suggerimenti e 
i propri cavalli perchè i consiglieri della Co- 
rona più mingherlini potessero esercitarsi e 
trovarsi pronti a montare in sella magari per 
il meet di giovedì prossimo. 

Furono prescelti con unanime eonsénso dei 
colleghi gli onorevoli Baccarini, Miceli e Villa, 
e fu stabilito che essi prenderanno parte alla 
caccia in semplice morning-dress senza i 
dossare l'abito rosso che potrebbe dare ai 
giornali moderati facile motivo di maligne 
allusioni ai tempi passati. 

L'onorevole Baccarini monterà Friend-of- 
the friends (da Radical ed Old Setta); T'o- 
norevole Miceli monterà Bank's ennemy (da 
Eucaliptus e Bibliographia); l'onorevole Villa 
monterà Divorgons, cavallo di rimonta fran- 
cese (da Avocat e Chicane). 

Al momento di separarsi è nato un vivo ia- 
cidente, avendo uno dei convenuti osservato 
che una cavalcata senza amazzoni non sarebbe 
completa. Ma su questo affare delle amazzoni 
il finto tunisino, che aveva alzato un po’ ìl 
gomito, mostrava d'avere delle idee confusis- 
sime, e non mi ha saputo dare altri schiari- 
menti. 

Quanto all’onorevole Depretis, è certo che 
non assisteva alla riunione di ieri sera, e nè 
egli nè altri di sua famiglia prenderà parte 
alla caccia alla volpe. 

L'onorevole Depretis non è appassionato per 
simile passatempo, ed ha tutta l'aria di un 
uomo che se un giorno o l’altro si deciderà a 
cacciare qualche cosa, caccierà ì suoi colleghi 
del ministero. 


is Ass 


<«FANFU 


LLA > A MILANO 


20 febbraio. 

Domenica ventura avremo grande battaglia al 
nostro quinto collegio. Da destra non è partito che 
un modesto suono di tromba, il quale chiama a 
raccolta per martedì sera i soci della Costituzic- 
nale, che sommano ormai a 635; a sinistra sisono 
radunate già la Democratica e la pedissequa so- 
rella Progressista, ed hanno chiamato all’armi 
tutti quelli che giurano nel verbo di Marcora: un 
verbo, come sapete, che ha un tempo solo: l’ime- 
perativo categorico. Il nucleo di quest’esercito è 
racimolato specialmente tra lo turbe corpisantine 
e inurbane. 

La Democratica va catechizzando gli elettori 


———————__m__tr 
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sLITRZZA L'AMORE 


Di SAVERIO DI MONTÉPIN 


{Traduzione di Wo) 

Picoiet intanto era immerso in profonde rifles- 
sioni. interrogassi quel giovinotto? Se gli mo: 
strassi la fotografia potrei sapere da lui se 
Lucilla in questione è quella ch'io cerco. Ma sa- 
rele pericoloso!... Quell'istrione li è un perse 
cutore di " deve essere farbo come un 
dannato. Indovinerebb® che non lavoro per conto 
mio... Non facciamo bestfalità- 

Poi aggiunse: 

— La piccina ha dei 
ziosa.. una cittadella. Ma ne 
delle altre. 


rincipî, è savia e ambi- 
i ‘sono state prese 


‘Quando Fernando fa lontano dal teatro, Sta-Pi 
cacciando la testa nel finestrino domandò alla 
Lambert che non s'era fin allora accorta di lui : 

— îè per domani la prima rappresentazione dei 
Baci mortali? 

— sì, signore... immancabilmente. 

— Dicono che sarà bella la produzione. 


desto seduto uscire di qui il primo attore gio: 

vine, [Fernando Volnay, 

bene il compianto Melingue. 
— iMavyoro? 


— Ve lo assicuro e potete crelermi... 

— Vorrei una poltrona d'orchestra 

— Non ce ne son più. 

— Come... non ci son più poltrone a Belleville? 

— Se ne avessi avute il doppio le avrei ven- 
dute... Posso darvi un posto distinto in quarta 
fila, vicino all’uscita, numero 74.. Se vi conviene 
decidetevi subito perchè fra cinque minuti non ci 
sarà più neppure questo. 

— Lo prendo.. lo prendo. 


XXXUL 


Mentre la Lambert dava a Sta-Pi un biglietto 
verde, egli aveva aperto il suo portafogli posan- 
dolo aperto sul finestrino. 

— Quanto vi debbo ? 

— Cinque franchi, signore. 

Sta-Pi tirò fuori un biglietto da cento e lasciò 
cadere come por inavvertenza alcune lettere fra 
le quali c'era il ritraito consegnategli d.1 principe 

otor. 

Sit dba ia — Mi son lasciato ca- 
dere tutti questi fogli. 

— E anche un ritratto. 

— Ah! è quello d'un'artista di Parigi. 

La Lambert lo aveva raccolto e lo esaminava 
con molta curiosità. 

— Un'artista ?.. 


— Sissignora. 

— È strano, sapete. 

— Che cosa? , 

— Questa artista somiglia straordinariamente 
ad una ragazza di Belleville della quale par- 
lavo or ora che viene qui spesso a comprar dei 


— Davvero? 


— Come duo gocciole d'acqua... Siete sicuro che 
l'originale di questo ritratto è una di teatro? 

— Precisamente dell'Ateneo... Si chiama signo 
rina Formosa e recita con Montrogue nelle rivi- 
sto... forse è la stessa persona... 
impossibile... Quella che îo dico è una ra- 
gazza di. diciott'anni che lavora di sarta e si 
chiama Lucilla, di soprannome la Caterina... Sono 
stati presi due posti per lei per la recita di do- 
mani sera... 

— El abita Belleville? 

— Poco lontano dal teatro, credo... 

— Non può esser la stessa — disse StaPi ed 
aggiunse mentalmente — ma è quella chio cerco. 

E stese la mano per riprendere la fotografia e 
le lettere riponendole quindi nel portafoglio. 

— Eccovi il vostro posto distinto... ora vi rendo 
il resto. 

— Un momento — interruppe Sta-Pi, como se 
un'idea improvvisa gli avesse attraversato la 
mente. — Vorreste darmi un palco per un mio 
amico ? 

— Un palco di proscenio... Ce n'è uno al primo 
ordine. 

— Lo prenderò. 

Sta-Pi pagò, prese i biglietti, uscì dal botte- 
ghino col viso sorridente, © andò alla birreria del 
ieatro dove chiese un bicchier di birra e l'occor- 
rente per scrivere. E scrisse lo seguenti parole: 

< Buone notizie. Stasera allo 5 sarò al piccolo 
caffè di via della Vittoria. 

« Aspetterò fino alle 6. 

< Con rispetto e devozione 


< STA-PI >, 


Messe il biglietto in una busta, scrisse l'indi- 
rizzo del principe di Castel-Vivant, uscì dalla bir- 


rerio, prese una vettura e, dandosi delle ‘arie da 
milionario si fece condurre al palazzo del prin- 
| cipe dove consegnò la lettera al portinaio; poi 
| allo studio Malpertuis dove doveva render conto 

di alcune pratiche stategli ordinate dall'avvocato. 


* 
_ Quolio stesso giorno verso le 11 antimeridiane, 
în via Murillo, la marchesa de la Tour du Roy 
terminava di far colazione con suo padre Giùlio 
Leroux. 

Giulio Leroux, che si chiamava da sè stesso il 
migliore de’ padri, andava quasi tutti giorni al pa- 
lszzo ch'egli aveva preso in aftitto per sua figlia 
qualche anno prima. 

Il vecchio banchiere, bonchà un po’ sciupato 
dalle troppo assidue abitadini donnainolo era tut- 
tavia robusto e conservava le maniere di un gau- 
dente di buona scuola. 

Appoggiato alla spalliera della poltrons, colla 
testa un po'inclinata in addietro, Giulio Leronx 
fumava un Rothschild e seguiva collo sguardo di- 
stratto le evoluzioni capricciose del fumo bianea- 
stro e profumato che saliva verso il sofitto. 

Di tanto intanto dava un’occhista a Lazzarina 
che, cogli occhi fissi, batteva il tempo con un cue- 
chiaio d’argento, distratta, senza sapere quel cha 
facesse, 

Giulio Lercux centellinò un bicchierino di co- 
‘gnac, buttò giù con la punta del dito la. cenere 
del sigaro © interruppe il silenzio dicendo: 

— Sai, marchesina, che non sei punto divertente 
staîmani.., 

Lazzarina continuò a battere il tempo. 


(Continua) 


FANFULLA 


nella fede del figliuolo suo prediletto, l'avvoesto 
Marcora, e la Progressista ripeto la lezione come 
uno scolaretto a cui abbiano dato da coniugare, 
per pensum, il verbo fremere. 

La Progressista nostra sarebbe una buona fi- 
gliuola, lasciata a sè, ma appena la Democratica 
sale in bigoncia, la Progressista freme e vanno 
girando insieme, perchè al loro Beniamino non 
abbia a salire una seconda volta la mosca al naso, 
chè non sempre sì può trovare una Giunta com- 
piacente che si presti a togliergiiela. 

Secondo loro, l'avvocato Marcora è poco meno 
di ua leone, per potenza di eloquio, per forza par- 
lameniare; ebbene, sia pure, ma fra le favole ve 
n'è una pure, intitolata J7 Zeone e il moscerino, e 
noi eperiamo che la domenica prossima assomigli, 
per i democratici, alla domenica scorsa. 


>< 

Domenica scorsa vi fu radunanza degli azionisti 
della Bsnca popolare, un istitato che seppe acqui- 
starsi grande fiducia, come seppero guadagnarsi 
molta stima gli amministratori, a capo dei quali 
è l'onorevole Lisiade Pedroni. 

E gli amministratori poterono provare coi fatti 
che non s'erano ingannati iffermando l'anno prima 
che ia crisi economica volgeva al fine; infatti vi 
è stato un buon dividendo. 

Parrebbe che, quando sì trovano parecchi ga- 
Iaîitiomini che nutrono un affetto operoso per un 
istituto simile, e lo fanno prosperare, dedican- 
dogli il Joro tempo, senza alcun compenso, do- 
‘vrelibero almeno trovarse uno nell'unanimità dei 
suftragi. Ma questi amministratori hanno il torto 
di eurare gli interessi del popolo sul serio, senza 
adilinguire a questa parola pronunziata con en- 
fasi; sono, intine, moderati; e come son riusciti 
a cacciarli della Cassa di risparmio, i democratici 
nostri tentarono mandarli via dalla Banca Popo- 
lare. Accadde però ciò che sempre, in generale, 
quando sì tratta di cose positive, in cui le parole 
fanno poca fortuna. Gli azionisti in questi casi 
‘amano meglio dei moderati che fanno progredire ua 
istitato, che non dei progressisti di cui ignorano 
il valore e la capacità amministrativa. Il primo 
degli eletti ebbe 204 e l'ultimo 222 voti. mentre 
il primo dei demo-progressisti ne ottenne solo 75 
e glì ultimi ira proposti ne racimolarono soltanto 4 


per uno. 


bas 


Meneghino è la sintesi dell’onesta serietà del- 
F'indole milanese, tutta intenta al fare più che al 
parere, piasmata — per dirla con un rappresen 
tante di Miano — di buon senso, informata a 
quelto spirito di rettitudine che è la_ miglior di- 
fesa contro ogni vana lusinga ed ogni ciancia so- 
xora. Eppure, in questa scorsa settimana, abbiamo 
visto Meneghino în Corte d'assisie. L’accasato era 
certo Molina, il quale, fragli altri mestieri, aveva 
pure recitata la parte di Moneghino. Aveva a 
compagno un certo Martina. ‘ 

‘Si trattava di una specie di processo De Mattia 
în sessantaquattresinìa: erano entrambi accusati di 
avere, con alterazioni nelle polizze del lotto, tro- 
vato modo di 

<Pescare il certo nel gran mar del caso $ 
è questo certo saliva alla somma di 35,000 lire. I 
giurati però non li credettero rei, ed entrambi 
farono assolti. 


DL 


Enrico Manzoni, unico figlio vivente del ni 
griide romanziere, fino a poco tempo fa impie- 
‘gato alla biblioteca di Brera, è impazzito. Il po- 
Séro vecchio non avrà neppure îl conforto di ve 
‘ero inalzata la statua del'padre, per la quale 
era stata scelta la piazza Sai Fadote, civ egli e 
agli ‘altri parenti © molti amici volevano fosse ab- 
bandonata dal municipio, e scelta invece la piazza 
‘Borromeo, dove sorge, modesta ma illustre, fra 
molti alti e severi palazzi, la casa del venerando 
omo în cui Dio volle a 

« Del ereator suo spirito 
Più vasta orma stampar >. 


>< 


In Valtellina è stata fondata un'associazione co- 
stituzionale, e il primo atto suo fu un indirizzo al 
compaesano Caimi, che comanda il Duilio. 

‘A Gremona il Corriere omonimo sì è mutato in 
giornale anotidiano, ed è stato chiamato a d'rigerlo 
Luigi Filippo Bolassio di Venezia, che nella sud 
città mativa, a Rovigo e in altre città, serisse in 
parecchi giornali, militando ‘sempre nèl partito 
‘moderato. 

Al Manzoni, Conseguenza, dramma della signora 
Teresa Sormanni, non piacque e porse il destro al 
facile bisticcio : clie Ta una poco lieta conseguenza 
del premio conferitole dal giurì. 

Violino di spalla. 


i Di qua è di la. dai monti 


Gfisi? o piuttosto Crise — il vecchio sa- 
cerdote, che nell'Iltade provocò l'ira d'Apollo 
sui Greci che rifiutarono di restituirgii la 
figlia caduta con le altre prede in loro po- 
tere? 

Questa figlia si chiamava Criseide, e nel 
caso nostro avrebbe dovuto essere il progetto 
su Roma. £ 

‘Non se Ne farà più nulla: quest'è almeno 
1a speranza... dirò così.... telegrafica del Pic- 
© i telegrafo mi raffigura un'arpa immensa, 
quando guardo i suoi canapi tesi, mi sembra 


di udire un concert) sul genere di quello di 
cui parla Foscolo: 
4... se il notturno Zefiro 
Blando sui flutti spira, 
Suonano i liti un lamentar di lira. » 
Cid 


Ma i venti sono molti, e se volete cono- 
scerli, andate in piazza San Pietro che li tro- 
verete effigiati in tanti faccioni scarmigliati 
e soffianti a piene guancie intorno intorno 
all'’obelisco. Dopo Zefiro, Borea: state a sen- 
tire che strazio di fili e di qualche cosa 
d'altro: 

< Berlino, 2. — La diplomazia tedesca 
cerca ogni mezzo di esacerbare la questione 
di Tanisi e le relazioni tra la Francia e l'I- 
talia. Vorrebbesi isolare l’Italia ». (Gasselta 
piemontese). 

Gi credete voi? Io no: la diplomazia ie- 
desca cerca ogni mezzo non di isolare l'Italia, 
ma di far divertire gli Italiani. Me l'ha detto 
un signore che si trovò presente al ballo del 
signor de Keudell e che ci si è divertito in- 
finitamente. 


se 


Cerchiamo un altro vento. 
fon c'è bisogno di consultare la rosa per 
capire che è greco. Infatti: 

« Oggi (21) il ministro greco residente în 
Roma presentò all'onorevole Cairoli una nota 
chiedente l'ammissione del rappresentante el- 
lenico alla conferenza di Costantinopoli ; di- 
versamente la Grecia si riserverà la più ampia 
libertà circa alle deliberazioni delle potenze >. 
— Nazione. 

‘Anche la libertà di gettarsi a capofitto nel- 
l'abisso trascinandosi dietro la pace europea ? 

La leggenda ungherese porta alle stelle un 
soldato che nel primo assedio di Belgrado vi- 
cino a soccombere sotto la scimitarra di un 
giannizzero già salito sulle mura, si avvinghiò 
al suo nemico e giù con un salto mortale 
nella fossa. 

Se vuol serbarsi gloriosa, la Grecia ab- 
branchi il Turco, ma lasci stare la Pace eu- 
ropea 


+ 


Di nuovo un soflio di vento germanico. 

« Berlino, 20. — Ieri, nella notte, un in- 
cendio distrusse la sinagoga di Neuestette 
{è scritto così). Dubitasi che l'incendio sia 
opera di mano criminosa ». 

Altro che, per festeggiare il centenario di 
Lessing, rimetterne sul teatro la commedia: 
Gli ebrei! Ferro e fianme come a Troia nel 
povero campo semiti 0. E îo dico: non va- 
leva la pena di fimbottar tanta nebbia di fi- 
losofia per giungere a questo bel risultato. 

Ma non si tratta che d'un dubbio. A ogni 
modo, le Compagnie assicuratrici pagheranno 
i danni, e la sinagoga risorgerà. Sono qua- 
ranta secoli che si va alternando fra la ro- 
vina ed il risorgimento! 


Ci 


Ma a faria di venti la mia eronaca s'è ma- 
ledettamente infceddata. Un bagno russo fa- 
rebbe al caso suo, ma di pronto non c'è in- 
vece che un bagno di Zibro Verde, nel quale 
ieri sera îl Diritto si diguazzava  deliziosa- 
mente fra i trecento e più documenti che 
ci è costata la guerra chili-peruviana. 

Francamente io non ho il coraggio d'in- 
iggerle cotesto supplizio, © i danari della 
stampa del magno volume io li avrei. piut- 
tosto spesi a lenire la rovina di qualche no- 
stro concittadino al Perù, 2 cui la guerra ha 
tolto ogni cosa non lasciandogli che gli occhi 
per piangere. 

Ghecchè ci narri cotesto Libro Verde, ri- 
marrà pur sempre assodato che l'Italia, nel 
concerto mondiale, è Gambacorta, perchè è 
stata l'ultima ad arrivar sui luoghi. 

Trovo nell'ultimo documento: 

« Vittoria completa chilena presso Lima; 
capitale occupata senza resistenza. » 

Sembra ‘ileertificato d'un- medico neéro- 
scopo. 


ELI 


Una storiella da piangere e allo stesso tempo 
da ridere, tanto per finire: 

A Napoli c'è un tal Vitale Tricarico, di con- 
dizione già cacciatore, adesso campiere. 

Il brav’omo è stato preso in nota dagli 
agenti fiscali come farmacista, e sottoposto 
alla sua brava tassa di ricchezza mobile. 

Ricorse contro l'errore, ela Corte d'apjello 
gli fece ragione. Ma la Cassazione, a furia di 
arzigogoli curialeschi, glî diede torto e lo von- 
dannò a pagare, fra tasse, multe, spese ed 
altre ire di Dio, la somma di seimila lire. 

Ora codesta sentenza è in via d'esecuzione. 
Il poveretto non possiede che parte di una 
casetta. Le spese di procedura ne assorbi- 
ranno tutto il valore. 

E allora si dirà: Vi sono dei giudici in 
Italia! 

Ma si dirà pure: in Halia certi giudici ne 
fanno di quelle che portano chi ci casca sotto 
a imprecare alla giustizia. 


Do Rifiner 
TERSERA E STAMANI 


‘Roma, 22 febbraio. 

Splendidissimo stanotte îl ballo all'ambasciata 
di Germania, onorato dalla presenza dello Loro 
Maestà il Re e la Regina, questa volta accompa- 
gnate, o per meglio dire, precedute dai «signori 
ministri e da qualche ministressa. 

Alle undici l'orches@ta intuonò la marcia reale, 
segno che le Loro Maestà salivano lo scalone. Nel 


salone rosso erano atteso da Ismail pascià coi figli 
è col seguito; nells sala fiorentina dai due prin- 
cipi di Svezia, dagli ambasciatori, dalle amba” 
sciatriei, dai ministri Cairoli, Magliani, Depretis, 
Miceli, Acton, Villa, dal presidente del Senato 
Tecchio, Non verano affatto il ministro della pub- 
blica istrazione, nè il presidente della Camera. | 

Sua Maestà la Regina entrò nella sala al braccio 
del signor von Keudell, ambasciatore di Germania- 
Vestiva un abito rosso a trapunti d’oro e guar 
nito di velluto dello stesso colore; portava una 
collana stupenda di perle bianche. Sua Maestà 
aveva l'aspetto floridissimo. 

Sua Maestà il Re in abito nero, con il collare 
dell'Annunziata e col gran cordone dell'Aquila 
nera di Prussia, dava il braccio all'ambasciatrice 
signora von Kendell în abito di seta violetta ed 
elegantissima, portando al collo unastupenda col- 
lana di brillanti montati in nero. 

Seguivano la msrchesa di Villamarina, la du- 
chesa Massimo, la contessa di Santafiora. 

Dopo la quadriglia d'onore, alla quale prese 
parte Sua Maestà In Regina avendo per vis dvi 
Il sigaor di Keudell, mentre che l'ambasciatrice 
avea per cavalier l'onorevole Minghetti, Ja Re- 
ina e le sue dame sedettero quasi a metà della 
Sala, vicino al Re che stando in piedi ha par- 
lato molto con Ismail pascià, con il conte di 
Ccello e con altri degli invitati. Stavano accanto 
alla Regina la principessa Pallavicini, coll’in- 
segna di dama di Corte, la duchessa Sforza-Ce- 
sarini, la contessa Huberden, dama di Corte della 
principessa Luisa di Prassia, la quale non era 
preparata non avendo la abitudino di assistere a 
Erandi feste; la marchesa di Villamarina, la du- 
Chessa Massimo, la contessa di Santatiora ecc- 

Sua Maestà la Regina non prese più parte ai 
balli dopo la quadriglia. Le Loro Maestà, avendo 
declinato l'invito alla cena, a cui in altri tempi 
solevano sedere cogli ambasciatori, evi cavalieri 
dell'Annunziata e colle loro dame, si ritirarono 
poco dopo l'una dopo mezzanotte. 

I ministri stavano riuniti durante i balli in un 
angolo della sala fiorentina. Vi si vedevano în 
colloquio gli onorevole Cairoli, Depretis, Villa e 
| Magliani. 

Gli ospiti del signor von Keudell oltrapassavano 
quali moltissimi del mondo 


Layard, il principe Lichnowsky generale 
fano © la principessa sua moglie, colla quale 
Sua Maestà îl Re si trattenne a lungo; la sorella 
del principe di Bismarck contessa Arnim col con- 
sorte e colla figlia, il ministro della real casa 
Visone, gli onorevoli Minghetti, Visconti-Vènosta, 
Seismit Doda, Bonghi, Massari, Raracco, Damiani, 
Varè, De Renzis, Martini, Guiccioli, i generali 
Bertolè-Viale, De Sonnaz, Bagnasco; i senatori De 
Filippo, Finali, duca di Fiano, Vitelleschi, ecc. 

Fra le notabiilità dell’arte vedevansi la signora 
Adelaide Ristori, il commendatore Monteverde, il 
direttore dell'Accademia spagnuo!a Casado, lo scul- 
tore professore 'Edoardo Miller, la cui grazio- 
sissima figara-candelabro « Ecco il moccolo >, 
gettata stupendamente în bronzo dal Nelli, illu- 
minava il grazioso boschetto nel quale stava na 
scosta un'eccellente orchestra. 

lì cotilton, diretto dal maggiore Vuillaume, at- 
taché militare dell'ambasciata tedesca, e dal prin- 
cipe Ratibor, fini verso le quattro. 

1 padroni di casa, l'ambasciatore 6 l'ambascia- 
trice, come sempre, amabili oltre ogni dire con 
tutti. 

Buffet © cena sontuosi secondo Îl costume ospi- 
tale di palazzo Cafiarelli. 


lerî il congrasso dei segretari comunali fu pre- 
sieduto dal vicepresidente cavaliere Memmo. 

Fu votata all'unanimità la proposta di inviare 
an omaggio al Re e alla Regina: quindi.fu di- 
scusso il secondo tema relativo al minimum degli 
stipendi, approvandosi la proposta del relatore 
che stabilisce due mizimzuna di 800 e 1200 lire a 
seconda della popolazione. 

Nella seduta pomeridiana si è parlato degli e- 
sami per la nomina de'segretari. A proposito di 
questo tema furono manifestato opinioni diverse 
e presentati parecchi ordini del giorno in vario 
senso, sicchè il congresso nominò una Commis- 
sione eoll'incarico di esaminarli, procurando di 
risssumerli in uno solo accettabilé dalla maggio- 
ranza. di 

E la discussione di questo ordine del giorno è 
avvenuta nella seduta antimeridiana di oggi. 


In casa del cavaliere Costantino Bobbio si riu! 
nîrono ieri +)" 2 molti dei principali proprietari, 
e costruttori della via Nazionale & delle zone del: 
l'Esquilino, allo scopo di protestare contro l’arti! 
colo 4 del progetto di legge sul concorso gover! 
nativo a Roma. Teneva la presidenza l'ingegnere! 
cavaliere Arnaidi, capo del comitato dei Quartieri 
Alti, cui sì deve l'iniziativa di tale protesta. 

Dopo lunga discussione, si addivenne alla noi 
mina di una Commissione coll'incarico di studiare 
quali fossero le enseguenze che ne deriverebbero 
ai proprietari e costruttori, qualora l'ingiusta 
legge venisse approvata dal Parlamento. 

Venne pure stabilito di compilare una petizione 
per presentarsi alle presidenze del Senato e della 
Camera, e di sottoporla in una prossima riunione 
alla firma di tutti gl'interessati. 

Anche i costruttori del Castro' Pretorio stann 
per fare altrettanto. N a 


Il corso di ieri è stato come quello di'sabato, 
vale a dire un corso senza carrozze, ma con molti 
coriandoli. I balconi del Corso erano tutti-pieni 
di gente, è anche nella strada c’era la folla. 

La corsa non è andata benissimo. Disgrazie non 
ne sono successe, ma ln mossa è stata un-po' ir- 
regolare ed un barbaresco-caduto in mezzo ai ca- 
valli ha avuto una costola un po’ ammaccata. 

Alla ripresa poi è suecesso un fatto non nuovo 
negli annali barbereschi, ma non per questo meno 
spiacevole, Il cavallo vincitore Break, del signor 


Fedeli, ha ricevuto quattro coltellate senza sapero 
chi ringraziare di tanta amabilità. C'è voluto del 
buono è del bello per persuadere i barbereschi 
del signor Fedeli a non cercare essì stessi gli au- 
tori di quello sfregio. 

Ieri sera, il veglione dell’Alhambra, dato a cura 
del comitato, è riuscito animatissimo. L'Alhambra 
quest'anno è molto più bello dell’anno passato, e 
il ballatoio che gira intorno intorno a tatto il 
teatro invece che ad una sola metà è veramente 
riuscito bene. C'erano molte maschere allegre e 
si ballava con molto brio. Quattro mascherine con 
dei cappelloni immensi, come li portavano le no- 
stre bisnonne, hanno intrigato una gran quantità 
di persone alle quali sapevano raccontare vita, 
morte e miracoli di loro e de’ loro amici. Alle 2 
il veglione era ancora animato. 

Nonostante la folla dell’Albambra anche al Co- 
stanzi il vegliono dato dalla Società de’euochi e 
‘camerieri è riuscito benone e molto affollato. 

Stasera inaugurazione del nuovo anfiteatro Um. 
berto I, che i proprietari aprono benchè non sia 
completamente finito. C'è una grande aspettativa 
per il nuovo teatro che arriva a puntino per fare 
rina grande concorrenza al Costauzi e agli altri 
più antichi. Oramai non ci sarà più motivo di la- 
mentarsi della mancanza di teatri, e non vor- 
remmo che, passato il carnevale, i teatri 0 perlo 
meno i loro proprietari s'avessero a lamentare 
della mancanza del pubblico. 


LA CAMERA 


22 FEBBRAIO. 


Si può scommettere che la discussione di 
oggi non riuscirà più brillante di quella di 
ieri. Oramai s'è cominciato a far dell'acca- 
demia e ne faremo, se Dio vuole, fino agli 
estremi aneliti dell'ultimo articolo. Tant'è: il 
tempo în un modo o nell'altro s'ha pur da 
impiegare. 

Intanto si verifica un fatto, ben curioso; 
man mano che gli ‘articoli scemano, gli e- 
mendamenti crescono. Io non mi perderò a 
indagare le cause di questo mistero che forse 
si perdono in una legge .di compensazione. 
Questo noto: il primo giorno gli emenda- 
menti entravano in un foglietto volante di 
due pagine : oggi il foglietto volante s'è tra- 
sformato în un fascicolo. Domani probabil- 
mente assumerà le proporzioni di un volume. 


ta 
L'onorevole Farini s'è tanto preoccupato di 
questa cosa, che oggi ha creduto bene di 
inaugurar la seduta facendo una raccoman- 
dazione: « Signori, per carità, teniamoci 
brevi. Sono a quest'ora diciassette giorni che 
noi siamo qui a far chiacchiere sul corso for- 
zoso. Chi ha dei discorsi ix corpo io lo prego 
a serbarli ad un’altra occasione ». 
E si attacca l'articolo 15. Il primo pigliar 
la parola è l'onorevole Incagnoli che ha sen- 
tito oggi il bisogno difarsi vivo con una pre- 
dica sugli sconti ascoltata con pochissima 
rassegnazione. Quindi ha preso la parola T'o- 
norevole Giuseppe Romano : 
rea O VI staventate, 0 signori — ha detto 
norevole Romano — di iscors 
"= ‘Henie l bravo! RE apo dicono 
Dopo ché Pohorevole Tazzatti e l'ono- 
rovole Seisseismimist Doda hanno messo il 
ù 


emi dire. Se-noi passi 

torio) etiam ran eRROlMI E et 
— Unwunuh 
— Io.mi ricordo che Napoleone I ii 

al fragore della muovidionie, SE ari 
La Camera si ribella. Il mormorio supera 

la voce dell’oratore. L'onorevole Farini agita 

il campanello invano. Finalmente l'onorevole 

Romano, vista la mala parata si risolve a la- 

sciare in pace l'articolo 15, gli sconti e Na- 

poleone I, e si rimette a sedere. 


fa 


Passaggio, quasi inavvertito, dell'articolo 16. 

Eccoci al numero 17. L'onorevole Panat- 
toni, che voleva applicarci sopra un emenda- 
mento, sì decide a ritirarlo. Debutto dell’ono- 
revole Riolo, coronato da un successo di sor- 
dità generale. 

L'onorevole Riolo, nella sua qualità di de- 
buttante va per le lunghe. È un oratore che 
ha della plastica, a vederlo colla sinistra 
poggiata sull’anca, e lanciando i periodi colla 
destra come se giuocasse al pallone. 

Finalmente anco l'articolo 17 se ne va come 
ba ne RR gli-altri. L'articolo 18 è 

pprovai la lesta con un'aggiunta della 
Commissione. * Begin 

fa 

Confortiamoci. Le parole del presidente Fa- 
rîni non sono cadute nel vuoto. Se si con- 
tinua ad andare di questo passo potrebbe 
darsi che nella seduta d'oggi l'abolizione del 
corso forzoso entrasse nel numero delle cose 
compiute. 

Ma... Ma c'è di mezzo l'articolo 22 sul rior- 
dinamento delle Banche e probabilmente non 
ci sarà modo di uscirne così presto. Già su 
quell'articolo sonò stati presentati cinque e- 
mendamenti, compreso uno dell’onorevole Giu- 
seppe Romano che non si lascierà sfuggire 
quest'occasione per regalarci un altro po di 
storia. Forse, se la discussione attacca, ne a- 
vremo anche per domani. 

Intanto siamo all'articolo 19 e relativi e- 
mendamenti presentati dagli onorevoli De 


Zerbi, Doda, 
quarto d'ora 
ehiarazioni, 
stino. 
"Tanto meg 


delle Camerl 
cottata dal 
riesce a mol 
progetto di 
L'articolo 
promosso al 
fanfara in 
famoso ordi 
Incagnoli e 


sione dei ti 
tatore. 


porta coi si 
sgoccioli, e 
sera, 


presentato d 
con l'onore 
della convel 
vole Minghi 
colo in un 
provato. 


Nei circi 


riunirono 
sotto la | 
I presenti 


getto per 
tare senz 
modificare] 
lusso. Le 
rono per 
Stante 


mantenere 
yerno è il 


si lavora 
ancora 


arevoli Minj 


formulato 


di dar la 
quello în 


Zerbi, Doda, Nervo e Panattori. Si discute un 
quarto d'ora, l'onorevole Magliani fa delle di- 
chiarazioni, e l'articolo se ne va pel suo de- 
stino. 

Tanto meglio così. 


Sa 


contro quella proposta voteranno tatti i deputati 
che sono contrari al progetto dei provvedimenti 
per Roma. - 


L'onorevole Sella è di ritorno da Biella per so- 
stenere în qualità di relatore la discussione sul 
per provvedimenti a favore del 


Avanti l'articolo 20. 

A lei, signor articolo 21. 

In coda all'articolo 21 c'è un'aggiunta pro- 
posta dall'onorevole Luzzatti per la istituzione 
delle Camere di liquidazione. L'aggiunta ac- 
cettata dal ministero e dalla Commissione 
riesce a mettersi in fila fra gli articoli del 
progetto di legge col numero 22. 

L'articolo 22, che per questo fatto è stato 
promosso al grado di articolo 23. arriva colla 
fanfara in testa, suonata dai firmatari del 
famoso ordine del giorno Doda. Gli onorevoli 
Incagnoli e Nervo eseguiscono degli @ soli 
di corno con poca soddisfazione dei presenti ; 
finchè l'onorevole Doda imbocca la tromba e 
dichiara di accomodarsi all’emendamento pro- 
posto dalla Commissione che rinvia al 1882 
la presentazione del disegno di legge per 
stabilire 18 norme intese a regolare l'emi 
sione dei titoli bancarì pagabili a vista al por- 
tatore. 


Il ministro di grazia e giustizia ha già condotto 
a fine il progetto per una Suprema Corte di gi. 
stizia che presenterà prima al Senato. 

La Suprema Corte di n 
denza în Roma con giurisdizione civile e penale: 
civile in casi di conilitti di giurisdizione o di di- 
versa ziurisprudenza in punti controversi ; penale 
per tatti i ricorsi contro i verdetti e le sentenze 
delle Corti di assisie. 

In dipendenza a questo progetto se ne studiano 
altri dae per il totale riordinamento giudiziario: 
l'uno cioè sulle cinque Corti di cassazione che 
prenderebbero il nome di Corti di revisione e 
avrebbero le funzioni di tribunali di terza istanza 
con giadizio in fatto e in diritto; l'altro sui tri- 
bunali inferiori che apporierebbe innovazioni più 
perchè istituirebba il giudice unico con 
competenza universale tanto di materia che di va- 
lore, tanto sul fatto che sul diritto, qualunque sia 
la conîroversia, e il tribunale di i nello 
materis. correzionali con giudici misti di fatto e 
di diritto e con prevalenza di voto a favore dei 
primi. 


*a --- 


Prepariamoci a cantare il Ye Deum. Tolto 
di mezzo l'articolo 22, siamo arrivati alla 
porta coi sassi. Oramai la discussione è agì 
sgoccioli, e il corso forzoso sarà abolito prima 
di sera, 

L'articolo 24 passa al gran galoppo perse- 
guitato dai fischi dell'onorevole Doda. 

All'articolo 25 c'è un'aggiunta dell'onorevole 
Magliani, la quale solleva un po' di discns- 
sione. Ma ne usciremo presto. Oramai la Ca- 
mera ha preso la risoluzione di finirla, e la 
finirà. È vero che avrebbe potuto prenderla 
tre giorni fa; ma è sempre meglio tardi 
che mai. 

Passano gli articoli 25 e 26. Il progetto non 
ne conta altri; ma ce ne sarebbe ancora uno 
presentato dall'onorevole Minghetti d'accordo 
con l'onorevole Negri, riguardante il termine 
della convenzione monetaria. Però l'onore- 
vole Minghetti sì limita a convertire l'arti- 
colo în un ordine del giorno, che viene ap- 
provato. 

Se ne approvano pure altri dae, uno della 
Commissione sulla sorveglianza degli istituti 
di credito, l'altro dell’onerevole Branca sul 
bilancio di prima previsione 1882. 
con questo il corso forzoso è ab 
L'èra nuova incomincia. Cantate inni; avremo 
l'oro a palate. Redeunt Saturnia regna 

Disgraziatamente, chi non ha quattrini se- 
guiterà anche senza il corso forzoso ad es- 
sere lo stesso minchione di prima. 


La Commissione del È 
la relazione dell'onorevole Vacchelli 
fatta dall'onorevole D'Arco pi 
‘e dilazione di cinque anni, cioè dal IS8ì 
per il pagamento delle imposte ai con- 
dei comuni che farono danneggiati dalle 
inondszioni del Po. 


i conceda usa 


La provincia di Sassari ha dato incarico a 
natore Pasella ed ai deputati Ferracciù e 
dano di recarsi in deputazione aì Quirinale per 
esprimere a Sua Maestà il Re il vivo desiderio 
di quella provincia di essere onorata da una vi- 
lle Loro Maestà. 


cariamente allo asserzioni di alcuni giornali 
i ed esteri che annunziano quanti e quali 
delegati sono stati designati per la conferenza 
monetaria internazionale, noi sappiamo da buona 
fonte che dal governo francese non sono stati an 
cora fatti gli inviti definitivi. 


Da un'autorevole lettera di Vienna, in data 
del 18 corrente, togliamo il seguente brano, 
richiamando su di esso l'attenzione dei no- 
stri lettori: 

Per un momento si è creduto che le relazioni 
fra il nostro governo imperiale ed il vostro non 
Tosser.. cordialissime a motivo delle tend d 
si erano manifestate a proposito del 


VA 


Nostre JrrormazioniI 


sipato ogni t 
notevoli quelle di 
esse pon erano s 
ninteso di comuni 
municazioni confî 
trovaro posto ia nessun L 


NEZZIIZONA 


Oggi è stata annunziata alle due Camere 
del Parlamento la morte immendati 
Vincenzo, Malenchini, 
venuta gueta mattina ia una villa 
Livorno. 

Il Nalénchini era uno dei 
stimati patriotti del nostro j 
vi fa tra coloro che con € 
muovere il trionfo delia 


Nei circoli parlamentari affermasi che il 
governo non proporrà nessun provvedimento 
in conseguenza dell'aumento del dazio che il 
Senato francese ha accordato per l'importa- 
zione del bestiame in Francia. 


0 verde. 


ieri sera nella sala del secondo ufficio si 
riunirono i deputati cofì detti indipendenti, 
sotto la ‘presidenza dell'onorevole Merzario. 
I presenti eràmo circa quaranta, ma ci sono 
state altre adesioni. 

Si discusse esclusivamente intorno al pro- 
getto per Roma, che alcuni vorrebbero riget- 
fare senz'altro, ma chei più vogliono soltanto 
modificare nel senso di escludere le spese di 
lusso. Le maggiori 0p; ni si manifesta- 
rono per l'articolo 4. 3 1: 

Stante la divergenza delle opinioni, fa no- 
minata una Commissione composta degli ono- 
revoli Merzario, Arisi, Toscanelli, Cocco: 
Mameli e Mussi Giuseppe, per conferire con 
il presidente del Consiglio e col ministro del- 
l'interno. + 

L'onerevole Cairoli ha dichiarato di voler 
mantenere intatta la convenzione fra il g0- 
verno e il municipio di Roma, ma quanto al- 
l'articolo 4, interrogherà prima i suoi col- 
leghi. NE 

Dicesi che da parecchi deputati ministeriali 
si lavora per dissolvere questo gruppo prima 
aricora che sia costituito. 


teva far altro pr raggiunge: : 
scopo. Fy soldato quando era d'uc 
batter» contro lo straniero. Nel De >, venuto 
a Roma por patriottico scopo, fu arresi 
dalla (0 LA piatmai e edi ito 11 carchre 
Castel SanfAngelo. Nel 1843 e 1849 parti 
attivamente al mot> nazional 
poca non scese mai a transa: 
dei L'renesi, e rivolse i suoi 
monte. al Re Vittorio Emanuele, a Cavour. 
In ap ile 1359 fa per pochi gi iponeni 
del governo provvisorio toscano, e diede l'e- 
sempi» alla gioventù toscana, impugnando le 
armi, © accorrendo a combattere sotto il ve 
sillo di casa Savoia. Nel 1860 fu deputato di 
un collegio di Livorno al Parlamento-nazio- 
nale, e nelle legislature del 1861, del 1305, del 
1867, del 1870 fu sempre rieletto. Sulla pro- 
posta del ministro Lanza, il Re Vittorio Ema- 
nuele, che già gli aveva conferita. l'onorifi- 
déniza di suo aiutante di campo, lo inalzò alla 
dignità di senatore: La cattiva salute gli tolse 
di poter partecipare attivamente ai lavori 
Gol Senato come aveva fatto per quelli della 
‘amera elettiva. Spr: 
È Ncbile cuore, ardente patriota, schietto li- 
perale, devotissimo al Re, alla dinastia di Sa- 
voia, alla unità nazionale, Viricenzo, Malen- 
chini fu modello di abnegazione, è lascia e- 
sempi non dimenticabili di private e civili 


Ci associamo al giusto ed universale rin- 
crescimento, che ha destato nell'animo di 
tutti i deputati senza divario di partito poli- 
tico annunzio della cresciuta gravità della 
malattia che travaglia il generale Milon, mi- 
nistro della guerra. Par troppo la necessità 
di darglî un successore non è più problema- 
ticà. © 


L'opposizione costitazionale non si adonerà 


stasera, come era stato proposto. Però gli ono- | virtà. 

-revoli Minghetti, Di Rudinì e/Chimirri hanno 5 

formulato i quesiti da sottoporre all'esame e alle È ———__ A 

siga Telesramni particolari di « Fanfulla » 
® sa Parigi, 22. 


Non ostante le smentite contrarie, possiamo con- 
fermare che sarà fatta alla Camera la proposta 
di dar la precsdenza al progetto per Napoli su 
quello in favore di Roma. Però assicurasi che 


betta ottefine ieri una vittoria com- 
pedina Te sue asserzioni d'ignorare gli atti 
Hel governo lasciarono moltissimi increduli. 


Si sono tirati centomila esemplari di una bro- 
churè intitolata Gambetta et la guerre, che 
si distribuiscono a scopo elettorale. 

Il Figaro afferma cle il 17 arrivarono al- 
l'Hawre ventisei vagoni di cartuccie uscite 
dagli arsenali frane irette alla Grecia. 

Il cardinaie Bonne! è partito per Roma 
dove riceverà istruzioni dirette dal Papa re- 
lativamente alle crisi reli 

Rochefort annunzia che pubblicherà nel- 
l'Intransigeant dei documenti relativi alla 
questione greca che completeranno le asser- 
zioni di ieri. 


Paircrauzi STEFANI 


RIGI, 21. — I giornali conservatori e intran- 
comu,atano vivamente due dispacei di 
Corbett, mi inglese in Atene, in data dell'a- 
gosto 180. Questi dispacci parlano della missione 
del generale Thomassin e della promessa di ven 
dere alla Grecia 30,000 faci 

I giornali domandano spiegazioni. 

Credesi che sarà fatta oggi una interpellanza 
ia proposito al Senato o alla Camera 

3 — il Consiglio dei mini 

mente stamane alle ore 1Uali 
ssicurasi che la sinistra repubblicana si 1 iunil 
stamane per esaminare l'incidente sorto in causa 
dei dispacci di Corbett. 

LONDRA, 21. — feri Parnell pronunziò a Clare 
un discorso dinanzi ad un numeroso uditorio. 
li dichiarò cho tre quarti della stampa fran- 


ceso è l'opinione pubblica in America e in Au 
stralia sono favorevoli all'Irlanda. 
LONDRA, 21. — A Cape-Const-Castle regna una 


grande agitazione. 

Gli Ascianti il 10 corrente erano distanti sol- 
tanto tre giornate di marcia da questa città. 

Gli Inglesi si affrettano ad organizzarsi. 

PARIGI, 21. — Seduta della Camera dei depu- 
tati. — Dovés, della sinistra, interpelia i ministri 
Barthélemy Saint-Hilaire e Farre, citando i dispac 
del Libro azzurro inglese, i quali fanno al 
alla promessa di un invio d'armi francesi in ( 
Egli domanda perchè, se vi fu una promessa, 
Libro giallo non l'ha menzionata ; domanda se la 

pa sia stata fatta © sì stia ora fe 
pure spiegazioni positive, reclamat 
opinione, se sia vero che fi 

siglia o all’Havre a destinazione di 
he, e chiede infine che, se i fatti non 
sono verì, îl aministro lì smentisca per finirla con 
questa questione 

Il ministro Ferry nega che sieno state promesse 
spedizioni d'armi e che le spedizioni sieno state 
effettuate. Egli dice che il ministro della guerra 

delle armi di scarto secondo le forme 
che alcune persone riuscirono a comperare 
le armi son adatte cartuccie, ma che il governo 
impedì la spedizione e fece sequestrare i vagoni. 
Il ministro spera che la Camera approverà questa 
leale condotta del gabinetto. 

Pascal Daprat riporta la voca che esista un go- 
verno occulto; egli dice che è necessario che la 
discussione rischiari la situazione. 

Gambetta dichiara che egli non intervenne m: 
è gli, uè con pressione, presso alcun 
egli lasciò intatta tutta la respon- 
Al gabinetto attuale e al gabinetto prece- 
si lie il ministero condace da 


solo la politica estera, e che è desso il quale antò 
A Berlino e diresso tutta la politica riguardo alla 
Greci 

Face ‘orso di Cher- 
burgo tenne sera- 


polo: sa che non 
precuîizzò alcuna -politiea aggressivi, ohe non 
partecipò punto nò alla dimostrazione di Da'ciyno, 
nè alla missione del generale Thomassin. Gambetta 
re che egli sì astenno da qualsiasi cri 
ca del governo ce alcana agi- 
nso © in un altro Pli respinge 
alla repubblica la ce-ponsabilità 
ina dice che la m :novra sarà 
è distingner coloro che 
ro ohe ana: 0 la patria 
tausi darla sinistra). 
#9, dice che l'interpellanza 
‘on uno scopu elettorale 


yogli 


Cassegnae 
fa cc 
Dréalle, doi 
ne ‘mplete 
La sinisiza, domanda la ch 


La Gamera approra l'erline dei giorno puro e 
‘semplice sull'interpellanza.. 

— Oggi ebbero luogo i funerali 

geli, .coll'intervento 
ari, delle, corporazioni 
“dî numefosò Ruolo di persene di 
tutte le classi delle pop: ioni. 

BRUXELLES, 21 — ll Consiglio muvicipale ap 
provò ad unanimità la soppressione «dell'articolo 
della leggo comunale, il quale-obbliga d’inseri-. 
nei bilancio comunale alcune indennità pel 


(GI, 21. — Il Senato votò un di 
i per testa sulla importazione dei 
LONDRA, 2ì — Camera dei Comuni. 


Tanisi, ìl governo francese fece alcune proposte, 
le quali farone rinviate ai giudici della Corona 
per essere esaminate. 

Gladstone conferma che il governo sta fipendo 
attua!menta pratiche per definire paciticamente 
la questione del Transwaal soprà'una base che 
sia compatibile coll'onore della Corona. 

Giadstone propone quindi che,, se la discussione 
degli ‘articoli del progetto dì coerelgione per l'Ie 
Infida non sarà terminata prima, di mezzapotte, 
la votazione abbia luogo immediatamente, senza 
che si discatano tutti gli altri emendamenti che 
Andora limanessero. 

La dischssione degli articoli è ripresa. 

ATENE, 2I. — Il ministro della guerta' pre- 
sentò alla Camera un decreto reale, il quale 
chiama sotto le bandiere le riserve delle truppe 
regolari e irregolari che hanno servito più di tre 
mesi. 

Alcuni vapori carichi d'armi, munizioni e cavalli 
giunsero oggi al Pireo. 

BERLINO, 2î. — Seduta della Camera dei Si- 
gnorî. — ll'principe di Bismarck dice che la di- 
chiarazione letta sabato in suo nome dal commis- 
sario ere destinata a servire come istruzione pel. 
commissario e non già ad «essere letta nella Ca- 
mera dei Signori. Il principe confuta i commenti 
goi quali la stampa accompagna la dichiarazione, 
affermando che non esiste alcuna divergenza im» 


portante fra lui e il conte di Fulenburg, e che 
quindi non havyì alcun motivo di un cambiamento 
ministeriale. 

La Camera approva quindi con 50 voti contro 45, 
secondo il testo approvato dalla Camera dei de- 
putati, il paragrafo 17 del progetto sulla compe- 
tenza. 

Il conte Bruehl ritorna sulle divergenze sorte 
fra Bismarck e Eulenburg, che dice essere de- 
plorevoli. 

Bismarck risponde che Bruehl non ha alcun di- 
ritto di sostenere asserzioni già da lui contestate, 
e sozgiunge che l’idea di indirizzarsi all’impera- 
tore per insinuare = Sua Maestà che Bismarck 
si prevale della sua autorità, andrà fallita, perchè 
l'imperatore sa di non avere ua servo più fedelo 
di lui. 

BERLINO, 21. — L'Agenzia Wolff annunzia che 
l’imperatore non ha ancora atcettatò Ta dimis- 
ino del conte di Eulenburg. Le trattative per 
persundere il conte a restare al ministero rima 
sero finora senza risultato. 
pid 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
-_—_—_—__—_————____É_ÉT___@= 


XIl signor Philippe di Parigi, 15, Rue Ropale, 
parrucchiere di Sua Maestà la Regina Isabella 6 
di S. A. R. la principessa delle Asturie, è arri- 
vato a Firenze con un ricco assortimento di no- 
vità di Parigi Egli s'incarica di grandi pettina- 
tare per balli mascherati, e pettinature da giorno. 

Si fermerà in Firenze solamente durante il car- 


indirizzo è al Gran-Hotel d'Europe, via 
Tornabroni, ove riceve dalle 2 alle 4. 10557 


PRESTITO AD INTERESSI 
Già di COSENZA 


RAPPRESENTATO DA 


N. 3696 Obbligazioni da ital. L.500 ciasenma 


fruttanti 25 lire all'anno 
pagabili trimestralmente © rimborsabili 
con 500 lire ciascuna 


Unico debito del Comune 


ssi fuma enti da qualsiasi ri 
pagabili in Roma, Milaxo, Napoli, Torinò; Fitenze, 
Genova, Venezia, Bologna e Verona. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 19, 20, 21, 22 e 23 febbraio 1831 


Le Obbligazioni COSENZA con godimento dal 
20 febbraio 1884, vengono emesse a L. 426 50 
che si riducose a sole... 417 50 pagabili come 
segue: 

L. 50 - alta sottoseriz. dsl 19 al 23 Febbraio 1991 


te sig di * 
Ludo - al 5 bd 
tao — 1 1 Aprio 
1136 50 CESSO 
reno: 9 — per interessi anticipati dal'20 
"ebbrato 21 80 Giaguo 1881 ehe 
DELLE di compatano como contate. 
Totale L 417,30 
L» obbligazioni liberate per intero alla sotto- 


sorizione avranno la preferenza in caso di rida- 
zione. 


VANTAGGI © GARANZIE. 
di COSENZA ha vincelato-a garanzia 
del pagamento del Prestito totti i. suoi beni © 
tatti ) redditi diresti ed indiretti. 

Iì Cassiere Comunale ha controtitmato Te Obbli- 
i assumendo obbligo di non disporre per 
pigamonto del denaro. comunale se 

o estinti i ccupons trimestrali delle 0B- 
ni, o-le Obbligazioni. estratte, che-aostitui» 
‘an'co dedito del Comnao. 


COSENZA, Cspeluogo «diProvincia, è città rieca 
ed operoso — già allacelata Nspoli colla ferrovia — 
La sua situazione tinanziaria è così florida che sì 
sono potuto portare La compimento gran parte 
delle opere pubbliche per lo quali fu contratto 
il prestito prima d'’incassarne Ja somma totale 

lì solo dazio di consumo rende circa L 200,000. 

Le Obbligazioni Cosenza al prezzo di eipiasione 
feuttano più del 6 0)0. — Ciò dispensa da qual. 
siasi psrola per dimostrare l'utilità di simile im- 
piego negli attasti momenti in cui la Rendîta dello 
Stato fratta di netto appena il 480 0,0. 

La sottoscrizione pubblica è aperta nei giornè 19, 
20, 21, 22 e 23 febbraio 1881. 

In ‘Cosenza presso la Tesoreria Munitipale 

> Torino» la Banca Zadastriale Subalpina: 
SI » il Banco dl Sconto e di Sete 

» la Banca Piemontese 

» i signori ©. Geistere Ci Bunchieri 
» Fr_ Compagnoni, viaS. Gtasspé. dl 
» 
» 


la Banca Popolare. 

la Banéa Svizzera. Hnltaa 

E. E. Oblieght 

Gustavo Cavaceppi, Cambio Valuic. 


Società inglese di assicurafiini sulta vita 
{în caso di morte, miste, dotali e vitalizie).. 
con partecipazione all'80 .por 0}0 degli utili 
Fondi realizzati .*. ‘. CÈ. 7092317950 
Fondo di risera . ./l0» Fica 30 
14077,985.10 


Reddito annuo * da ” » 
Pagamenti per seadenze,sinistri, ri- 


scatti, ecc., più di . . >» 164,000,000 00 
Utili ripartiti, di cui 1°80 010 agli Pi 
assicorati . > . —° » 11,875,000 00 


Cauzione al Governs Italiano “în 
rendita 5 0/0 del debito pobblico » 650,000 00 
Succursale italiana, Firenze, via de Buoni, n. 4 — 

Agente generale in Napoli per le provineje meridio- 

nali, sig. B. Maccari, piazia S. Maria la Nuova,:8 

— Agente principale in Roma, sig. A. Tombini, Corso, 

173 — Agenzie in tutte le città d'Italia. 

(NE: Si spediscono grafis tariffe, prospetti e reso- 

conti in seguito a domarida. (5729) 


GUARIGIONE DELLA BALDIZK 


Il prof. cav. CHERVIN, Dir dell'Istituto dei Ba 
buzienti di Parigi, aprità.-il.2. marzo in Roma, 
albergo di Roma, uì CORSO: RI PRONUNCIA per 
la guarigione di tutti i difetti della favela. In- 
seriversi anticipatamente. 


Le mserzioni si ricevono esclusivi 
Francia 


Dalla 


l'Agence Principale de 


fticio Principale di Pabblicità £. E. OBLIEGIT, a 
anne Priocipale dé Pubblici E. E- OSLIEGUT, Paris ruo Sanint-Mare, 2 


in Roma, 


427 — In Firenze, piazza Vecchia di 
l’Inghilterra, presso ì Si 


tecitori: 
— E 


razza Moni 


igg. G. L. Daube e 


|. Novelta, 43 — In Milano, Galleria Vittorio Eman., 
de co Pondra: 130, Fleet Stcot E. È. 


G 


UIDA DI ROMA 


Case Raccomandate 


Corso 
249 
i 254 
A. CAGIATI E C.i 
Tarrem, Onoroci, Laurapan,| 
Anmiconi Fan nneari, — Fanuai- 
CANTI DI ARTICOLI DA vIACOIO. —| 


Givocm rer raxcinzu. — Vera: 
E aivsaa pi Vexzzia ® Munano. 


ACQUA MARGHERITA 
per toeletta 
Lire 1 la bottiglia. 
Deposito Profumeria Oriza 
L. Legrand di farigi. 
AI PICCOLO EMFORIO 
Piazza S. Lerenzo in Lucina, 5 


FILIPPO SINISTRI 


16, Via dei Progetti, 16 


Grande Assortimento 


DI DOMINOS DI SETA 


da vendere e da affittare. 


LE ERNIE 


Trattoria dell'Amicizia 
Via Campo Marzio, @ 


Pensioni mensili, pranzi 
latta carta e a prezzi ficel. 
Aperto tutta la notte 
durante i» stagione di 
CARNEVALE. 


Ultima Novità 


porto a carico dei committenti 

Dirigore domande e vaglia all'Eapori 

praoce Ilan mimet e Bstamcheti 
‘ta del Corso 453 è 154 

de di 

e 


= 


Royal 
de ia reîx de Multe 
+ geil: più bella posizione 


alli proprietari 
VIAREGGIO 
steli Vitallo 
Sal mare, aperto fitto, 
Zen carcere: Tavola Di 


csì. giardini. rimessa. Pensione 


Primo della città, con Stabilimento 
i bagni. Vetture e omni 
i bagni. V e omnibus al 


(8 Franco-taliano C. Finzi e ©. via 


[delie Donne, via Po, i, in To 
ito, riceverà 5 regalo un'A gres 
Pa il 198Ì, eleganti 
lenore per il 1881, eleganti» 
dine è coi fogli doraie. ) 


NUOVI REGGIFIASCHI 


in metallo inossidzbile 

I più eleganti di quarti turonc 
mei ia Cndito. Prezzi modi 
cissimi. 

Prezzo col piede di legno L. 6 

Deposito a Roma alla succars 
sale dell’Emporio Franco-taliane 
Fed. Bianchelli, via del Corso15+; 


e via Fratta »5a, angolo palazzc 
Bernini. — Firenze all'Emporic 


ELATINA CIUT 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCEN 
ta da Nicola Ciuti e Figlio 


idei Panzani 28. 


ITRATA | 


tutte quelle 
fanciulli quando 


A Roma presso A_ Manzoni e C. via di Pietra 90-% A' 


FOSFATO DI FERRO 


& LERAS, Farmacista a Parigi, Bottero la Scienze 


sangue. ;) Co 

Pisces efuto i desti, Il Fostato di Ferro di Leras si 
, la pallideta, del sengao @ 
saccasso contre | mali di siomace, ‘soggette lo donne, le ragazze e È 


Milano presso Manzoni eC. 


incipali Farmacie del mondo, ed a 
a 


Deposito in Roma presso EGIDI e RONNACELLI, 
e SOCIETÀ FARMACEUTICA ROMANA, via det Gesù 63 al 66. 


a nn 


7 Società d’Igiene 


A FIGARO 


PER I CAPELLI E LA BARBA 


A 


TINTURA COU 


‘successore del sig. Brou. 


e 
senza aggiungerci || 


Parigi presso Giuito Ferré, farmacista, 102, 


progressiva 


fisiologia e dell'igien 
in breve tempo il colore na-ibarba 
turale ai caj 
Doro aver 

| tura istanta 
alla barba il colore riacqui- 
stato. 


Prezzo del fiacone L. 5 |pleta L. 


Caluriferi a 
di W. 
muove siste con 


TETTOIE ECONOMI 
della fabbrica 


P. DI 


dagio CON di Vienna. 


c_il calore in modo così completo, che l'eco, 
permetto di Sil A de cento. 


ir e Regale — 


ICHE_CARTON-CUIR 


ESFEUX di 


i 
‘internazionali. 


ACQUA FIGARO| ACQUA FI 
in 9 gi 
Preparat losa| Prodotto 
osservanza delle regole dellalgere in due giorni e serza |il sempo e la pazienza di far 
e, ridonalalcun danno ì capelli e la fuso del 
in nero e castagno. 
li ed alla barba.} Ottenuto l’effetto, sarà utile loffre 
tto uso della tin-{di mantenerlo con l'aso del-|nea la quale, priva di sostanze 
nea Figaro, servell’Aequa ! di 
| per mantenere ai capelli eG|progroesiva. 


Prozzo della scatola com 


IGARO |ACQUA FIGARO 
eni 


istantam 
Alle persone che non hanno 


speciale per tin: 


ture progressive, 
ienica Francese 
Figaro istanta- 


le tin! 
la Società 
l'Acqua 


Figmre nocive, è di un sicuro e 
pronto “effetto. 


Prezzo della ‘scatolà com- 


6. pleta L. 6. 


Deposito iu Roma, alia 


dei Panzani. 28. 


3 GRIMAU 


Fed. Bianchelli, via del Corso 4154 e via Frattina 84 A, angolo pa- 
lazzo Bernini. Firenz= all'Emporio Eranco-Italiano C. Finzi s G. via 


Emicrania, — Nevralgie, — Dolori di Testa. 


GUARANA 


vere sciolta in un peco \ruccherata basta per 
Brett hi ol violenti Dolori di testa. 
lentissima “anche contro le Colicds, la Diarres 


O 
ere. 


© 4 Parigi, Maison GRIMAULT & Go, ruo Vivienno, 8. 


succursale dell’Emporio Franco-Italiano 


(Medaglia d'onore) 
NERE, "Todi; © Pencrunie, Cranpi di imac 
fol e urto lo affesionile tutte le malattie nersose zoro 
no cel-{guarite immedistamenta median. 
me-;i9 io pillo!a anti-nevralgiche del 


A 
tlle parti reqpizatorie so 
nata all’istanio è guarita ©r. 

n n] » ‘renfer. 
Îianta i Tubi Le vassow: ® fr n -Franca 


Pro E TTT rrmarista , rus dela Monnaie, 23, Parigi, 


'Mfersoni a Siano, e tutti i fsrmacisti. 


NON PIU SPALLE CURVE 

colt'uso dello Straccalej americano per uomini, donne e fanciulli 

rende libera la respirazione, 

‘a la schiena, le anche e gii 
alle spalle il peso delle 


pe idettor 


Dirigere d 
e Bianchelli, iu 
in Firenze, via 


Lo Scenografo 


del Dott. Candèze 
io fotografico tascabile col quale si ottengono 
srt STO pai apra 6 cnsmeti. 
Processo fotografico a secco. 
Istrumento col quale tutti possono operare senza 
en imparato. ll processo impiegato non ri- 
Chieio nessuna manipolazione chimica, nè l'impiego 
d'alcun ‘ingrediento pericoloso o sgradorole. 
; chio comprende : 
LiAPpa camera oscura in acajon verniciato seta 
mera ed ottone dorato. 4 
2. L'obiettivo coi suoi diaframmi. 
$ La ginocchiera în ottone. 
4. Chassis doppio per 1 ferri. 
$. Un vetro Indurito col suo chassis. 
6. L'istrazione dettagliata per servirsi dell'îp- 
arecchi 


o. 
7. 1'hastone che serve di tripiode. 
Il tutto in una seatola di legno con maniglia. 
8. Sei vetri preparati in una scatola separata. 
Prezzo Lire 45. 
Lo stesso apparecchio tascabile capace di produrre 
FOTOGRAFIE FORMATO ALBUM 
di 16 cent. sopra l1 cent. 
E VEDUTE STEREOSCOPICHE 
Prezzo L. 75. 

I vetri varati to secondo apparecchio si vendono 
seporalenenie a L 13 la dossi, 

Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio 
Franco-I! no C. Finzi e C, via dei Panzani 28. 
Rota, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano } 
Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattin». 
844, angolo palazzo Bernini. 


AI CALVI. 
POMATA ITALIANA (sogeiio) 


Perfezionata dal Chim. farm. S. STRESINO. 


Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la. più com- 
pletamente ealva nello spazio di 80 giorni fino all’erà di 50 anni. 
\rresta ia caduta dei capelli qualunque sia la causa che l'abbia 
‘prodotta. 

N. B. Senza aumento di prezzo, alle persone, che ne faranto 
tomasda, verrà foraita Ja Pometa Italiana, preparata con un sì 
stema speciale coll’uso della quale ì capelli bianchi riprende- 
canvo il loro colore primitivo 

Prezzo L. 6 il vasetto. — Porto a carico dei committenti. 


IT & ©, FARMACISTI a PARIGI 


senza produrre cencestiona, | preparati astrip- 
sltre di 
sarti, o lire la merca di fabrica e Arma 


+ 


|A Roma pres:o A. Manzoni e ©. via di Pistra 90-91. A Milano prezso Manzoni eC. 


bi 


COLL'ANISINE MARC 
Antinevralgico raso del dott. Jochelson 


‘sgrassare i 
|d'applicazione. Non macchia la 
Icheria, e lungi dal nuocere 


|dere ai capelli il color bi 
le mero. = 


composta 
da Ghino Benigni 
(Sci anni di costante successo) 


Prezzo Lire ® e ® la bottiglia, con 


‘zione. 


Deposito a Firenze all'Emporio Fravco-Italiano G. 
Milano 
Fed. Bianchelli, via del Corso 154 et via Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini. 


alla Saccarsale dell’Emporio 


vigore ai ca- 
pelli, togliendo dalla testa tutte Îe impurità, 
|ccme forfora, pellicole ecc. Composta di so- 
istanze innocuo, questa tintura serve per ren- 


de, castagno 


Avviso ai Canuti 


TINTURA VEGETALE | TINTURA VEGETALE 


ISTANTANEA 


composta 


da Ghipo Benigni 


ai capelli ed alla barba il loro primitivo colore, 
non macchia la pelle nò la biancheria, rinforzs 
1 bulbi, ammorbidisce i capelli e toglie dalla 
testa forfora, pellicole. ece Si garantisc:| 
priva di qualsiasi sostanza che possa nuocere 


i alla cute. 


Prezzo Lire 5 la bottiglia, con istruzione. |"! angle 
Finzi e C. via dei Panzani, 28.{ Le palle sì lanciano 


Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. Roma, 


Tip ARTERO e C., piazzs Montecitorio,124 e 125 


Questa tintura è la più semplice e la più[3; 


CETIFICATI. 

_ Certifico io sottoscritto che Ja Pomata Italiana del Chimico 

‘armacisia S. Stresino applicata a vari miei clienti, è stata tro 
“ata oltima per far rinascere ì capelli sull: teste calve. 

Eà in fede di quanto sopra. 
TorELLO MARCHIO! 
Parrucchiere e Profumiere, via Cerretani. 

Dirigere domande e vaglia all'Emperio_iranco Italiano, Finzi 

* Bian:telli, in Roma, via del Corso, 153, 154 e via Frattina. 

n Firenze, via de: Panzani, 28; in Milano, Galleria V. E., 24. 


NUOVI CARRETTI AUTOMATICI 


Approvati dalle Celebrità Mediche di Parigi 

I BAMBINI NON CORRONO PIU’ RISCHIO DI STORPIARSI 

1, qusto un piccolo ed ingegnaso apparecchio col di cui aiuto 
‘ bambisi imparano a camminare senza sforzo mè fatica, e nei 
quale possono sedere, alzarsi e camminare nelta direzions che più 
‘oro piace, il tutto simultaneamente e senza ìl concorso di res- 
Juno. Serve utilmente per tatti i-bambini dell’eta di pochi mesi, 
fino a due enni e più. Si regola secondo la statura del bambipv 
» gli procura un esercizio sslutare banefico. 

Anche quando i bambini hanao già imparato a_ camznìrare 
prediligono il carrettino, nel quale si fortificano mediarso l'eser- 
‘izio, e serve lero di giuccattolo. 

Dal punto di vista igienico, ì bambini stanno assai meglio in 
questo carretto che neile braccia stesso della madre, perchè 
onservano i movimenti liberì senza contatti e tutte le ‘parti dei 
sorpo sono arieggiate. 
| La sua forma è e'egante e la custruzione solida. Misùra cen- 
fimetri 55 di lunghezza, cestimetri 40 di larghezza e pesa circa 
{5 chilogrammi, 

a Prefizo Lire 35 — Imballaggio Lira 2 
“Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franeo-Italiano Finzi e 
ianchel:i, in Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina, 8 44, 


sicura per restituire istantaneamente |in Firenze; via dei Panzani, 28. Milano, Galleria V. E. 24. 


PER I BUONTEMPONI 


Bigliardì Inglesi 
a DI ULTIMO MODELLO 
In Mogano intarsiato col fondo ricoperto dì panno verde e guar- 


Lizi: in bronzo, 
tolo na 
‘mezzo di mi cca. 
Ogni bigliardo è fornito di 2 valle di avorio e di è ocelie. 
2 Prezzo L. 110 — Imballaggio L: 6, 
Dirigere*domandc e' vaglia allEmporio FrancolItaliaro Finzi e 
lanchelli, Roma, via: del (Gorso 453 0 ‘154 e*viz Fratuna 84 4- 
A 


Firenze, via Panzani, 28. Milano, Galleria V. E. 


Num. 54 


Trim Son ano i DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
sn 1202 74 Roma, Piagga Montecitorio, num. 130 
salone a derelro di di , I, a Esolisività di Avvisi 
pRiDett d'America © > 18 STB SA 7 E. E. OBLIEGRT 
Gill Utagoy, Parignaj 1808 è Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
a ——= —©— na = & (Vateni gli dii nelle quarta pagina) _ 
In Roma cent. 5 Roma, Giovedì 24 Febbraio 1881 Fuori di Roma cent.«h0 
i È n. i ! 


GIORNO PER GIORNO 


Ho ricevuto stamani la seguente lettera e 
la pubblico per debito d'imparzialità, benchè 
scritta in italiano poco purgato. 

Lo scrivente devessere un Tedesco di 
Prussia, magari Mecklemburghese : ma certo 
non il professore Struver. Le osservazioni che 
egli fa mi sembrano meritevoli di attenzione 
da parte di chi si è messo a regolare tanto 
scrupolosamente, în questi ultimi tempi, le 
etichette ministeriali. 

Per conto mio pubblico e me ne lavo le 
mani. 


* 
+» 


Carissima Fanfulla, 

Arrivate questi giorne in Italia godere belles- 
sima serenità cielo e festività splentite carnevale 
di Roma trovate minestere occupate seriamente 
De obblighe persone invitanti baMare casa 
oro. 

Ministere simpatico sofrane Italia volere ballare, 
ma afere dimenticate doveri persone invitate. 
Quando ambasciatore mio angusto Impratore e 
Re invitare ministere ballare ambasciata, infito 
essere come venuto mio augusto impratore e Re, 
€ stare molte bratte federe ministre istruzione 
buppliche passeggiare fegliode efiochi camerieri 
Costanzi. Lui patrone non antare mio ambascia- 
tore, ma non farsi federe feglione. 

E quando feglione cuochi pubbliche star pre- 
gate non fumare perchè guastare splentite tora- 
ture, stare bratto federe solo ministre continuare 
fumare come fapore. 

Un nepote d'Arminio. 
*,* 
aaa 
Generalmente un deputato novellino a- 
spetta una bella occasione per esordire come 
oratore. 

Per il deputato del secondo collegio di Li- 
vorno la più bella occasione sarebbe stata 
quella di esprimere i sentimenti che quella 
città deve aver provato per la perdita del 
colonnello Malenchini, uno dei suoi più il- 
lustri figli. 

Ma il deputato del secondo collegio di Li- 
vorno, che non è concittadino dei concitta- 
dini del colonnello Malenchini, ha lasciata 
passare tale occasione. 

Eà ha fatto male: si dirà che egli è stato 
zitto perchè il colonnello Malenchini, seb- 
bene non sia mai stato di destra, si fece un 
dovere di firmare il manifesto col quale si 
raccomandava ai Livornesi la candidatura 
del conte Florestano Larderel. 

Certe cose non si dovrebbero neppure poter 
dire. 

* 
"> 

I nostri giornali di ieri sera e di stamani, 
parlando del colonnello Malenchini, hanno di- 
menticato di dire ch'egli era stato ricco ed 
è morto povero. 
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Ma forse non l'hanno detto perchè l'igno- | queste parere della gente pudibonda e casa- 
ravano ; Malenchini era troppo modesto e di | linga, e il prefetto e il ministero tennero 


sibimo troppo nobile per fare strombazzare ai 
quattro venti ch'egli aveva speso tutto il suo 
patrimonio per il bene dell’Italia. 

Finchè n'ebbe, ne diede. Nel 1848, spe- 
cialmente, durante la campagna di Lombirdia 
profuse il suo avere per arruolare volonta! 
e, occorrendo, anche per mantenerli. Più tardi 

ussidiò gli emigrati; concorse nel 1859 a far 

partire da Livorno con un bastimento noleg- 
giato da lui, da Enrico Lawley e da pochi 
altri, la gioventà toscana che andava ad ar- 
ruolarsi nell'esercito piemontese. 

Così fece nel 1850 per la terza spedizione 
di volontari che andò a razgiungere in S 
i Mille di Garibaldi. 


ati 

E quando l'Italia fu fatta, egli si trovò ri- 
dotto a vivere quasi unicamente del suo as- 
segno di colonnello in disponibilità, e della 
modesta pensione sull'ordine militare di Sa- 
voia, del quale egli era commendatore. 

Ma l'Italia era fatta, e Malenchini, esempio 
piuttosto unico che raro, non chiese altro. 

* 
>» 

Mi pare ancora di vederlo come se fosse 
oggi — quando era deputato — girare per le 
vie di Torino, e più tardi per quelle di Fi- 
renze, e a Roma con quel suo soprabito a 
lunghe falde, abbottonato fino al mento e fa- 
cendo scorrere eternamente da un angolo al- 
l’altro della bocca un sigaro il più delle volte 
spento. 

Amicissimo di Giovanni Lanza, benchè non 
sempre d'accordo con lui nelle questioni po- 
litiche, gli stava seduto vicino ne' banchi della 
Camera al palazzo Madama come a Monte 
Citorio. 

Ma quando l'onorevole Lanza fu ministro 
e presidente del Consiglio, il colonnello Ma- 
lenchini non profittò dell'intimità che aveva 
con lui. 

Era un uomo di quella razza che va scom- 
parendo; di quella generazione che ha fatto 
l'Italia. 


Peri Pars 

Un bel caso che mi vien riferito. La 
è in terra di Bari, non dirò il posto pr 
perchè non voglio indicare tro, 
mente il peccatore. Basta l'indicazione del 
peccato. 

Udite, o per dir meglio, leggete quello che 
mi scrivono: 

< Un politico da caffè, portato a gallo, in- 
sieme a tante altre materie che stavano al 
fondo, dall'alluvione di marzo 1876, fa con due 
decreti ministeriali piantato a sedere vice- 
pretore e presidente di un istituto scolastico. 
Parve a parecchi che quel premio fosse su- 
periore ai servigi elettorali resi da quel bravo 
signore; ma il governo non tenne conto di 
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duro. Tanto daro che il gemino funzionario 
si credette un grand'uomo sul serio, e si 
messe in testa d'avere un ciondolo. 
Aspetta; aspetta; 
“Quel benedetto ciondolo non veniva mai. 


* 
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Intanto il nostro viee pretore-presidente, 
persuaso che un giorno o l’altro l'avrebbero 
sfornato cavaliere anche lui, dopo di essersi, { 
nel segreto della sua camera provato il na- 
stro davanti allo specchio per vedere se gli | 
tornava a viso e per comporsi un aspetto di- 
gnitoso e cavalleresco, un bel giorno, forse j 
chiamato di fuori in .utta fretta mentre si 
esercitava, uscì. e comparve in pubblico 
colla fettuceina! 

Magistrato, insegnante, cavaliere, la gente 
cominciava a credere che l'alluvione avesse 
tra i rottami del fondo portato a galla una 
perla rara, ma un tratto l'illusione cessò: ed 
ecco come. 


Part 
Un vecchio canonico muore — casi che si 
dànno anche ai canonici giovani — e lascia 
il suo bel patrimonio a un nipote minorenne, 
nominando curatore dell'erede il vice-cava- 
liere. 


fa l'inventario dell'eredità, e si trova fra 
i crediti una cambiale di diecimila lire fir- 
mata dal curatore a favore del canonico. Il 
cancelliere, sottoposto il titolo ai testimoni e 
al padre del minorenne, lo esibisce al cura- 
tore, il quale, dicendo che non era tempo di 
badare a inezie, prende la cambiale e la fa 
a pezzi! 

Allorasinterviene il pretore, stendo verbale 
del fatto e inizia gli atti d'un processo penale. 
Beninteso, il vice-pretore e presidente non ci 
pensa neanche a dimettersi dagli uffici che 
occupa, e ora si trova: vice-pretore, presi- 
dente, processato, e cavaliere per burla. 

Come finirà? » 

Così termina la lettera. Come finirà, io non 
50; però all'aria che tira alla grazia e giu- 
stizia potrebbe darsi che il vice-pretore finisse 
cavaliere sul serio ! 
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Vi sono delle posizioni in politica che im- 
pongono per sè stesse la condotta a tenersi 
in certe circostanze. 

Mi spiegherò con un fatto : l'onorevole To- 
scanelli, appuntato nella pattuglia del Molto 
Reverendo Merzario, fa parte di una Com- 
missione spontanea per combattere il pro- 
getto di legge sul concorso governativo per 


Roma!. 
In generale, quando si forma una Commis 


sione qualunque, si ha cura di non costituirla 
tutta di uomini della stessa opinione appunto 
perchè la discussione dei varì pareri serva 
meglio alla ricerca del buono e del vero. 


Ora; le tendenze predominanti nella patta? 
glia Merzario essendo contrarie alle spese di 
lusso che contiene il progetto dei’ ministero, 
io ritengo per certo che l'onorevole Tosca- 
nelli si mostrerà invece favorevole a quelle 
spese e le sosterrà validamente anche alla 
Camera per due buone ragioni. 

In primo luogo, perchè si presenta favore- 
vole al rappresentante di Pontedera di fare 
un’altra scarica a mitraglia contro i suoi an- 


| tichi amici e complici della destra che non 


ha fatto nulla per Roma. 

In secondo luogo, poi, perchè, essendo stato 
favorevole al pagamento dei debiti fatto da 
Firenze per il lusso del Viale dei Colli, non 
potrebbe mostrarsi incoerente a danno di 
Roma. 

sai 

I nostri cari vicioi della repubblica fran- 
cese fanno tutto il possibile per procurarsi 
amici e per aumentarne il numero. 

Ma le più belle moine sono per noi Ita- 
liani, perchè siamo loro fratelli in latinità, e 
il sangue non è acqua. 

In questi giorni, non sapendo più che fare 
per ringraziarci, hanno pensato di aumen- 
tare la tariffa d'entrata del bestiame in 
Francia; e il bestiame costituisce appunto 
uno dei rami più importanti della nostra e- 
sportazione în quel paese. 

Abbiatevi l’espressione di tutta la nostra 
gratitudine, cari fratelli; les petits cadeaur 
entretiennent l’amitié, dite voi altri, e dite 
benone. 

Se i Francesi non fossero le peuple plus 
spirituel du monde, ci sarebbe da sospet- 
tare che elevando la tariffa per l’'introdu- 
zione del bestiame abbiano voluto fare un 
atto di protezionismo per le bestie di casa. 


INSALATA CAPPUCCINA 


Firenze, 22 febbraio. 

Anche il nostro carnevale verrà: ma per ora 
non è arrivato. lo parlo, s'intende bene, del car- 
nevale pubblico, di quello, cioè, che folleggia per 
| le vie, suile piazze e nei veglioni dei teatri. Ab- 
biamo, invece, un carnevale privato, caselingo, 
| circoscritto nelle sale dorata della nostra aristo- 
crazia indigena e forestiera. I farmacisti lo chia 
merebbero : « un carnevale per uso interno ». 

In questi giorni si è ballato moltissimo: tanto 
è vero che le nostre e@femeridi politiche rigur- 
gitano di rassegne, dirò così, 4alerine, nelle quali 
si parla dell'abito rosa della marchesa A, della 
pettinatura della contessa B, delle perle della ba- 
ronessa C, delle trine della principessa D, 0 via 
di seguito: in guisa che il cronista, senza avve- 
dersene, finisco col vestire in abito da ballo tutte 
lo ventiquattro lettere dell'alfabeto. Quest'inno- 
cento passatempo, confesso il vero, mi piacerebbe 
di vederlo adottato nelle scuole elementari. Se 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


{Traduzione di Wigo) 


Il « migliore de’ padri » riempì un secondo bic- 
chierino di Chartreuse verde e ripigliò : 

— Hai qualche cosa che ti secca? Che non va 
come tu vorresti? Versa le tue pene nel seno pa 
terno... Penxerò io ad accomodare ogni cosa. 

La giovine signora sì scosse. Senti la voce di 
suo padre senza capirne le parole e domandò, 
come chi si sveglia: 

— Con chi parlavi babbo? 

— Siamo qui noi due soli e a chi vuoi ch'io 
parli se non a te? 

— Sempre logico questo babbo ! Dunque tu par- 
lavi con me? 

— Sì. ma senza un gran resultato. 

— Che cosa volevi sapere ? 

— Perchè mi fai muso stamani... Che cosa hai? 

— Sempre la stessa cosa, babbo, lo sai... M'an- 
noio da crepare, e la noia mi butta giù e mi fa 
diventar di cattivo umore... 

— Pare io fo quanto posso per distratti. 

— Se non ci riesci però non è colpa mia.. è 
colpa tua. 

— No, per bacco... protesto energicamente. Sei 
tu che non ti diverti mai... sei indivertibile come 
Luigi XIV quando era vecchio.. Ma per lui 
Spiega il fenomeno... doveva essersi troppo di- 


«Teggiat Jottenria e ripeodezione rimrrzti 2 omino 
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vertito ai suoi tempi, e coll’andar degli anni do- 
veva sentirsi ben poco in gamba.. Ma tu bai ven- 
ticinque anni, sei ricca, sei libera, sei bella, più 
bella di prima se fosse possivile. Che cosa ti 
manca? Puoi soddisfare qualunque capriccio, qua 
lunque fantasia che ti venga in, mente senza sentir 
brontolare nessuno... Hai il migliore de' padri che 
ti accompagna dove tu vuoi... Perchè dunque t'an- 
noi? Finirò per credere che tu sia malata. 

— Credo che tu abbia ragione... devo esser ma- 
lata, malatissima... 

— Con quella faccia... non si direbbe. Ma.. se 
vuoi, corro a chiamare un medico. 

— Sfido un medico a guerirmi. 

— Perchè? 

— Perchè soffro d'una malattia morale 
noia che mi uccide. 

— Si gira în tondo come i cavalli del circo... 
Rimaritati.... Servirà per distrarti. 

— Ne sei sicuro ? 

— Cambierai le tue abitudini per lo meno... 
Avrai un marito da dominare e da seccare... 
an’ocenpazione anche quella.... Il principe di Brada 
è innamorato pazzo di te, sposalo. 

— È molto noioso... lo sai. 

— È un partito magnifico. Un principe auten 
tico, bell'uomo, ricchissimo, più ricco... molto 
più ricco di te... Ti credevo già decisa a sposarlo. 

— Non l'amo. 

— Ebbene! che bisogno c'è d'amarlo ? hai pure 
sposato il fu marchese de la Tour du Roy senza 
esserne innamorata e non ti sei fatta molto pre- 


è la 


— Lvambiziono bastava a supplire l’amore... 
Allora non ne potevo più di sentirmi chiamare 


la piccola Leroux e d'essere figliuola di un ban- 
chiere..... 

— Sicchè ora tu vorresti amare ? 

— Sarebbe il mio sogno..... se mi riescisse. 

— Oh! badiamo, marchesina, fra noi due, snl 
serio vuoi dirmi di non aver mai amato? 

— Mai 

— Lo vuoi dare ad intendere al migliore doi 
padri! Ed Eitore di Castel-Vivant ed il tenente 
Laugier non li hai amati un pochino? 

Lazzarina scosse la testa. 
no..... forse ho creduto d’amarli, 
Oggi capisco l'amore. 


ma mi sono ingannat 
quello non era amore. 

— Allora io non c’entro..... Pensaci tu... Per 
quanto io sia un padre di buona pasta, le conve- 
nienze più elementari m'impediscono d'intervenire 
in distrazioni di questo genere. Per tutto il resto 
disponi di me.... Vuoi che ti accompagni ali’Oro- 
logio o agli Ambasciatori... 

— Sono stufa di caffè concerti... Vorrei qualche 
cosa di nuovo... 

— Non saprei che cosa proporti. 
una ispirazione..... 


Ah! mi viene 


zeremo fuori della barriera... C'incanaglieremo:.... 
Vai a prendere un palco di proscenio. 

— Si, e m'informerò qual è la trattoria di moda 
di quei paraggi. 

— Sei un amore di babbo! 

— Condurremo con noi il principe? 

— Neppur per sogno... Osserverebbe che non 
rispettiamo le strette convenienze e il decoro..... 
farebbe il muso..... mi attaccherebbe i nervi e mi 
| sciuperebbe tatto il divertimento. 
| Fu suonato. Lazzarina dette un'occhiata ad un 
magnifico orologio di Boulle: 

— Una visita a mezzogiorno e mezzo? non è 
possibile! 

— Dove essere il principe... L'ora è strana, ma 
egli si crede un po' tuo fidanzato..... 

Un cameriere entrò e disse: 

— il signor principe di Brada domanda so la 
signora marchesa vuol fargli l’onore di riceverlo. ... 

La marchesa era esitante. 

— Accompagnate il principe nel salone e pre- 
gatelo di aspettare un momento... 

Il cameriere uscì dalla sala da pranzo. 

— Come tu disponi di me, babbo — esclamò la 


— Quale? 

— Domani c'è una prima rappresentazione. 

— Non manco a nessuna e non mi diverto 
molto.... 

— Quella di domani non somiglierà alle altro..... 
È al teatro di Belleville... un gran dramma ino- 
dito... 

— Una prima rappresentazione a Belleville... 
E chi reciterà?.... 

— Gli istrioni del quartiere. Più cani saranno, 
e più sarà curioso sentirli... Ti va la mia idea? 

— Sì, mi va... in mancanza di meglio! Pran- 


marchesa — senza il mio consenso... è un po’ 
forte. 

— Ricevilo e non perderti di coraggio. 
ioso.... ma un marito non è mai diverten 
dilo a me... è dificile trovar meglio. 
a prendere il palco. 

Ed il « migliore dei padri > se n’andò saltel- 
lando come un giovanotto. 


(Continua) 


L'idea non ti dispiace, ripetila costà ai morituri 
della istruzione pubblica. 

È imminente il gran ballo mascherato 0 co- 
stwiné (come dicono le persono pulite) ‘di casa 
Talleyrand. In questa occasione solenze venne 

to apposta a Firenzo un parrucchiere par 
rigino, per l’acconciatara delle teste e delle re- 
ive parracche. Figurati che umiliazione per la 
barbitonsura e per la parrucchisria Serentina. 
Ma oramai è destino! Si rele proprio che la 
Francis, monarchica 0 repubb sio, ci 
devò tener sempre le mani nei capi 

Quanto ai nostri teatri, ti dirò che non hanno 
ragione nè di piangere, nò di rallegrarsi troppo. 
Si sono difesi! E non fi paia poco, massime in 
questi tempi di sciatteria e di decadenza, ne'gnali 
il maggior diletto che offra il teatro è appunto 
quello di non andarvi. 

Il Teatro Nuovo so l'è sbareata lodevolmente 
con due opere: il Ruy Blas e la Favorita. Alla 
Pergola e al Pagliano abbiamo avato molte se 
rate d'addio di una cantetrice americana, nota 
sul teatro col soprannome frigido di Nevada, cr- 
rina e simpatica Sornambula, ma insufficiente 
Lucia di Lammermoor, per ragione, più che altro. 
di età. La Nevada ha il difetto di essere troppo 
giovine: il più bel difetto che possa avere una 
donna di teatro. 

La Compagnia franceso si è mostrata munif- 
cente col regalarsi sulle scene del teatro Nicco- 
lini dao operette nnove per noi: La File du 
Tambour snajor e La Mèrs des compagnons. Tutte 
due sono stato qua e là applaudite, ma senza en- 
tusiasmo. Offenbach, in quello operette, non è più 
T'Offenbach della prima maniera. È un Offenbach 
scolorito, è ùn compositore pur che sia dî musica 
buffa, che sì può scumbiar benissimo con mn altro 
compositore di musica idem. 

Gli Stentoralli Landini © Bartoli sono rin citia 
beccare una specie di terno 21 lotto con due com- 
mediole fiorentinizzate briossmento da duo serit- 
tori notissimi nel giornalismo fiorentino. Una di 
quesie commedie ha per titolo Narciso il ruba- 
cori (dal francess), © l'altra Stentereilo în mare 
(dal 2fanes în mar, del repertorio snibrosiano). 

Un caso stranissimo e quasi incredibile è questo 
qui: che i Fiorentini hanno passato un carnevale 
intero senza il refrigerio di nua sola compagnia 
di presa. È stato per loro un gran dolore, ma 
l'hanno dissimulato bene. Io, per esempio, non me 
ne sono nemmeno accorto. 

Ora vorrei diri due parole del Nino Bixio, lo- 
datissima statua colossale modellata in creta dallo 
scultore Enrico Pazzi; ma trovandomi giunto a 
piò di pagina, lo farò un’altra volta. Quod dif: 
Fertur non aufertur, dicevano i latini, prima del- 
l'invenzione della cambiale a ssadenza. 
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Di qua e di la dai: 

Coll’abolizione del corso forzoso, la Camera 
ba sinora approvato che la carta oramai nea 
debba avere più che il suo valore di carta 

E sta bene. 

Ma il Corriere mercantile, per citarne uno 
fra mille, ci fa sapere chei macellai genovesi 
« vogliono addirittura vendere la carta a 
prezzo di carne >. 

È il corso forzeso che va al dilà della abo- 
lizione! 

Carta e poi carta e sempre carta! Cacciata 
per la finestra sotto forma di corso forzos 
rientra in casa l'uscio delia cucina! 


Sicut erat in principio! Ercoci di nuovo 
alla questione di gabinetto, che si vnel pro- 
durre ad ogni costo sul progetto per i sus- 
sidi a Roma. 

< Assicurasi — dice la Nazione — che l’o- 
morevele Cairoli, solidale con l'onorevole De- 
pretis, porrà la questione di gabinetto sul 
progetto combinato col municipio di Roma. » 

Compreso l'articolo quarto? 

Lu domando, perchè la storia contempo- 
ranea dimostra qualmente i quarti articoli 
versino sotto il male influsso d'una fatalità! 
Chiedetene le notizie al gnarto articolo del 
trattato di Praga, del 1858, che fa causa, da- 
rante quattro anni, di lunghi dissidi. Ora non 
c'è più chi ne ia @ io credo persino che 
tra i giornali delia Germania sia stata con- 
chiusa su di esso l'alleanza del silenzio. 


CO 

È il destino dei trattati e dei loro singoli 
articoli. Sono alberi di autanno che ogni soffio 
di vento li sveste d'una foglia. 

Trovo, in un dispaccio del Diritto, che « il 
governo greco è obblizato a mantenersi sulla 
linea del trattato di Berlino ». Buona davvero 
questa linea! Pare segnata sulla polvere della 
strada; e un po? il vento, un po’ gli uomizi 
e gli animali passandoci sbadatamente sopra, 
l'hanno completamente cancellata al segno da 
far credere che il Salambrion ed il Calamas, 
che la dovevano determinare, abbiano mutato 
corso. 

+ 


I trattati si fanro per poterli disfare a co- 
modo. Ogni paese che si rispetti ha le sue 
Giunte per la conservazione dei monumenti 
nessuno, che mi consti, ne ha per la conser- 
vazione dei cimeli archeologici della dipio- 
mazia 

Guardate, per esempio, il tratiato di Cam- 
poformio. Che rimane di lui? Un boccale di 


FRIRFULLA 


Ì terra cotta, al quale, stando a quei del paese, 
avrebbero fraternamente bevuto il Bonaparte 
è il negoziatore austriaco, dopo d'avere con- 
chiusi ì patti. 

Così î campagnmoli vanno all'esterfà per 
suggellare col bicchiere alla mano il contratto 
della bestia venduta. E quello di Campofi 
mio è stato proprio un contratto d'uomini 
mercanteggiati a prezzo di bestie! 
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La Camera inglese ha votato in seconda 
lettura il coerdions-bill. Sinchè non mi si pro- 
verà che le parole coertions-bill siano tra- 
dazione ietterale delle altre due parole: Ha- 
beas corpus, io crederò che la nuova misura 
non farà che rianimare l'Esodo degli Irlandesi 
verso l'America! 

L'America, 0 signofi, sfrutta i beneficì di 
tutte le leggi coercitive e di tutti i fiscal 
del vecchio mondo. E questo in certo I 
ha fatta in parte la sua grandezza, gett 
dole, come un rifiuto, i suoi temperamenti 
più vigorosi, le sue forze più vive. Abb 
anche in Italia dei villaggi d'onde l'emigra- 
zione prese il meglio degii abitanti, non la- 
sciando indietro che un miserando codazzo di 
vecchi e di donne. 

Ma.. Siamo di carnevale, che diamine! e 
ridiamo. 

O che vi mancano gli spiccioli ? Il problema 
è da gente che non ha sale in zucca! Si 
imita l'esempio della provincia di Nay i 
pianta un chiodo! Il Consiglio p 
Napoli delibe: titino di lire 


s molti 
anni sono, dedicandola alla signora Sand, una 
canzonetta rimasta famos 
« Ti we bela, ti xe sovene, 
Ti xe fresca come un fior; 
Vien per tutti le so lagreme: 
= Ridi adesso e fa Tamor ». 
È proprio l'inno fatto per l'Italia in car- 
nevale. 
Quanto alle lagreme, c'è tempo ancora sino 
al Memento homo! 
Ci penseremo dopo aver ri 
ed estinto il corso forzos 


dn Giginer 


to lo Ce) 


POLEMICA INDIANA 


Per rispondere al professore De Gubernatis non 
è mestieri essere dotto, ma basta una qualche 
coltara e un po’ di quel salutare ribrezzo che il 
Fa»fulla ha contro la impunità de. 
e la ri: è 


spropositi, 


dette di archeologia indiana, © pr 
ite come nuove ed originalizi 


ze sulla casa e la citti 
liedia erano tolte di pianta dal libr 


in parte con | 
stati nuovi. 
mo dalla ortog 
iano non è Acoca, nè Asosz, el 
to la prima quanto la 

zione; si vede che le ammonizioni e 
del farono poco © nuila, e che la 
tografia non dev'essere il forte del pro 
Gubernatis. La cronolozia poi è proprio ind 
se si ripensa che il re indiano è vissuto p 
meno quattro sesoli prima di M; i 
capisce proprio come il primo 
sere un degno emulo di quest'ultimo. 
logia come nella ortografia il profes 
sempre uguale a sà ste 
da Ini proposto nella enciclopedia indiana. 

Ls distinzione di tempi storici prima e dopo 
Cristo è una inezia cui più non bsda îl pro! 
dopo la insigne scoperta graminaticale delle vae 
che mitologiche, e non si incontra più che nei 
compentî di storia e nei libri antiquati. 

Io tuitsvia che non sono così dotto come il pre- 
detto professore, e perciò non mi dispenso dalla 
ortogratia e dalla cronologia, seguito a leggere e 
ad imparare dai compendî di storia, per esempio 
da quello scritto sul Buddhismo del Koeppen tanto 
lodato e raccomandato dal Weber professore di 
sanserito nella Università di Berlino. 

Del resto conesco anch'io i decreti del ro in- 
diano, e li ho letti da molto tempo in una tradu- 
zione francese. Che testo! Che testo! Alla scuola 
della Palombelia i testi non si fanno neppure ve- 
dere, e il professor De Gubernatis, il quale scrive 
di averne mostrata la miglior parte, certo si in- 
ganna, e se vi riflette en momento capirà subito 
che non può essere altrimenti. 

La leggenda da me citata del re indiano serà 
quanto si vuole infame, purchè sin storica, cicè 
contenga una parte di verità storica, e questo, 
che mi è conceduto con tanta benevolenza dallo 
stesso professore De Gubernatis, mi basta, e von 
ho bisogno d'altro. li re indiano per assicurarsi 
il trono non avrà ucciso proprio tutti i cento 
suoi fratelli, come racconta la leggenda, ma quando 
ne abbia ucciso uno solo basta per la tesi; il re 
indiano non avrà fatto pestar vive nel morisio 
tutte le sue mogli infedeli, ma non sarà stato pure 
così paziento e mansneto come fu Mar: Aurelio 
per la Diva Faustina. 

Stido il professore De Guberna! 
il contrario. 

Fra Marc Aurelio e il re indiano non è possi- 


correzi, 


ore rimane 
30 e fedelo al metodo già 


dimostrarmi 


bile qualunque paragone ; Marc'Aurelio è indiffe- 
rente alla religion in cui è nato, sebbeno non 
amico della nuova sempre più propagata e dif- 
fusa ai suoi tempi; il re indiano invece è un apo- 
stata, si è fatto buddhista per convenienze e fini 
politici; Mare' Aurelio ha scritto un libro, che ha 
nessuna connessione con una religione positiva, 
ed è una manifestazioni genuina e sincera della 
tà umana indipendente da ogni forma ste- 
rice, il re indiano invece coi suoi cosiddetti testi 
di granito ripete una morale che non è sua, @ 
nell'interesso non solo di uns religione, ma di unà 
gerarchia che da lui prende inizio e vigore. Si 
può paragonare, come fu paragonato, il ré indiano 
con Costantino, ma non mai con Mare’Aurelio. 
Conchiudo che se la ortogratla, la cronologia; 
la grammatica, e Ia morale storica insegnata nelle 
senole elementari di Roma non è diversa da quella 
licata alle cinque giovinette della Palombella, 
ai buoni padri non rimane che provvedere altri- 
menti alla edueazione didattica della loro fa- 
miglia. 
21 febbraio 1881. 
11 Babbo. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 23 febbraio 


Stamani alle 10 Sua Maestà il Re, uscito dal 
Quirinale cel generale Mopotti cd un ufficiale d'or- 
dinanza, è andato a visitsro il nuovo anfiteatro 
Umberto LL 

Il Re è stato ricevuto del proprietario del muovo 

tro, dall'impresario e dall'architetto Co- 

che ha diretti i laveri di trasformazione 

aniteatro Corea. Il Ra ha vi to tutto 

nolto l'architettura, la 

ime cariatidi del Maccagnani, 

e congratulaniosi con chi ha saputo provvedere 
Roma di un comodo ed eleganto teatro. 

Da via dei Pontefici il Ro è andato in piazza 

Io stadio di Giulio Monteverde 

2 la statua di Vittorio Emantelo che 

ore ha modellata per la città di 


a la figura del 
i è mostrato soddisfuttis- 
nesta nuora opera che fa 
cl Jenner. 
isitato tutto lo stadio 
emente intorno al monumento 
tà di Catania, o lo salo dove 
lavori di Monteverde, trat- 


simo di aver v. 

tanto onore 
Sqa Maestà il Re ha 

dove si lavora al 


alt 


Leone XII, dopo aver 
nei giardini vati- 
I neo, si sedetto sopra 
ve un po' di riposo. 
leggi 
» esposto al vento si pri 


tando a 
un raffreddore 
‘o da un doloroso 


aver Inogo al Vaticano il ricevi- 
‘olo cattolico, ma per causa del- 
sposizione del Papa fa rimandato. 


benissimo. Vhanno 
vinto Perahps del 
0 è toccato a Break 


più 

parretibe — ora che tatto sì 

to — che si sin voluto fare 

to contro ì coriandoli, per i quali si 
to tenero il comitato del enrnevale. 
to se no può giudicare mentre 

o, il cerso promette d'essere tutt'altra 


to propesito fare una osser- 
». ll carnevale di Roma ha una reputa. 
di urbanità e di compostezza veramente 

si deve lasciaro scinpare da 


imettera quindi a sette od otto vastat- 
ore giù e su per il Corso, buttando via 
i di tosta a i 


toni è 
i capp 
legge è uguals per tutti, 
vono neppure permettere ai signeri fore. 
fo stupido di onto di battare dei soldi 
sirada per vedere i ragazzi grandi e piccini 
9 nel fango per raccogliere cinque can- 

Questo brutto giuoco è proibito dai 
© le guardie devono farli rispettare in- 
di stare li impalate a ridere, come facsvano 

ieri all'angolo di via della Fontanella: 

I popoli di Roma, presa una fisionomia molto 
lagabre, andarono ieri sera all’ahfiteatro Umberto, 
dove era riservata loro la grande sorpresa di se! 
dere dee signori in ginbba lunga che danzavano 
sul pio leggiero. 

A poco a poco la fella crebiie, e verso le uitdici 
fra lonve e maschere di genere nentrosi 
coi Quemia capi censiti. Tuttavia c'era nél 
l'insieme una gra rietà e di molto freddo. 

le è bello, magreve;a mo 
dei palchi che si disegna 
come nna grande zona rossa a quattro metri dal 
suolo; ma se ciò è comodo per le corsa dei tori, 
nor è comodo per î veglioni. L'architettara è im. 
ponente, le gallerie sono ben disposte; ma questa 
gradazione di rosso che va sfamando sa su fino 
al tamburo della vbita in una fescia di color vi- 
nsto manca di gaiezzo. 

La luce elettrica, insufficiente alla vastità del- 
l'area, smorza la luce de! gas, mentre poi si dif. 
fonde nell'alto in sbattiture d'un vinato pailido 
che mette nell'animo la malinconia. Qui non si 
balla, nè si sorride. Qui si passeggia esimegita... 

E un altro aggiungeva: la musica suona e lo 


mascherine col loro spirito abituale mi hanno do 
mandato se mia moglie sta bene. Lo mascherine 
hanno un gran brio, nonsi può negare. Ma la de: 
corazione della volta è pesante 6 fa coperchio 
sopra la sala... È 

E guerriero romano dî crirtone: « Difetti di 
decorazione. Il locale è superbo: ma per carità 
infiliamoci il passa-montagna altrimenti si muore 
tutti di polmonite. I vénti della fama soîllano da 
tutte le parti... > i 

'E andammo nel caffè, decorsto sullo stilo del 
quattrocento, bello anch'esso, ma troppo severo. 
Ammirammo i deschî, e i sedili antichi ad alta 
spalliera; ma si siede meglio sulle seggiole di 
Vienna. Attendemmo per un istante. che Carlo V 
venisse a cantare la romanza dell'Ernani, come 
ne’ sotterranei della cattedralo di Aquisgrana. 

Ma Carlo V non venne, e si udi invece la mu- 
sica che suonava la marcia reale. Per un mo- 
mento i popoli dei rioni e il guerriero romano di 
cartone e lo belle signore si illusero che dovesse 
arrivare Sus Maestà e si affollarono sotto il palco 
reale, 

E contemplarono per un quarto d’ora.il sorriso 
olimpico di Achille Fazzari, che guardava quelia 
gento con molta dignità. 

All'uscita si concludeva : una bella serata, molto 
composta, come i veglioni dell’Apollo. Il secolo 
decimonono quando spende quattro lire per di- 
vertirsi si diverte con compunzione. 

Bello il locale; bellissime le fume che adernaro 
i pilastri della cupola modeliata da quel valen- 
tissimo scultore che è il Macesgnani; ma nella 
decorazione ci sono grandi stonature che sarebbe 
facile togliere. La luce è poce e vuol essere mo- 
dificata e aumentata. In ire mesì del resto si soro 
fatti miracoli. Il teatro Umberto è un monumento, 
e come tuttii monumenti ha della solennità. Sarà 
splendido domani sero, quando vi concorreranio 
le grandi mascherate del carnevalo. 

Ieri sera s'inaugurava, e Je inarigurazioni hanno 
sempre un certo non so che di ufliciale. Si direbbe 
che ci erano i ministri mascherati. Forse chi sa! 

Ecano stati invitati? 


all'Osservatorio del Collegio Romano il termo. 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 14° 3 
ra massima fa di 14° 5; quella 


23 FEBBRAIO. 
Seduta antimeridiana. 


Ordino del giorno: trentacinque deputati 
presenti, tribune vuote, biblioteche e musei, 
carruselio di professori. 

Il primo a correre è l'onorevole Domenico 
Berti a cui il bisogno d'un’inchiesta non sem- 
bra nelle condizioni attuali abbastanza sentito. 
La Camera, a suo avviso, non può eserci 
il suo sindacato che sopra quelle amministra 
zioni le quali ne mostrano Ja necessità ; ai 
trimenti essa invade il campo del potere es 
cuti 


chiede schiarimenti al ministro e alla Commi:- 
sione. 
a 

Anco l'onorevole Peruzzi chiede che lo 
scopo dell'inchiesta sia ben determinato. Gli 
par difficilo formare una Commissione di per- 
sone competenti per la varietà degli istituti 
da esaminare. Proporrebbe jer conseguenza 
che la Commissione si ripartisse in tre sotto- 
commissioni che potessero giovarsi dell’opera 
e dei consigli di persone tecniche. 

Conviene che, assicurato lo spirito impar 
ziale dell'inchiesta, e non potrà tornare 
che utile al decoro nazionsle. 


“e 


L'onorevole Bonghi fa osservare che l’in- 
chiesta è una bella cosa, ma che dopo ci vor- 
ranno i quattrini. Esamina il risultato del- 
l'inchiesta sul museo britannico, che fu quello 
di aumentarne la ricchezza. Vorrebbe cl 
questo concetto fosse applicato alla Vittorio 
Emanuele che egli considera come centrale. 
Propone che l'inchiesta si limiti alle biblio- 
teche, tanto più che, rispetto alle galierie ed 
ai musei, si potrebbero avere discreti risul- 
tati anco in via amministrativa. 


fa 


L'onorevole Martini, relatore, sostiene il 
concetto dell'inchiesta. Dice essere necessario 
convincere il paese che il Pariamento non 
lascia deperire i tesori raccolti nelle biblio- 
teche, nelle gallerie e nei musei. 

Afferma che ogni preoccupazione personale 
sarà estranea all'inchiesta. 

Non conviene che il Parlamento manchi di 
persone competenti e che l'unico compet 
sia l'onorevole Bonghi. Rileva che si veri 
carono inconvenienti non solo per la biblio- 
teca Vittorio Emanuele; ma anche per il 
museo Savonarola, per le gallerie di Firenze 
e per il medagliere di Milano. In quanto a 
limitare l'ufficio della Commissione, egli non 
lo srede opportuno. In casi straordinari, però, 
la Commissione potrà anche prima d'avere 
compiuto i suoi lavori additare al ministero 
quei pericoli che reclamano pronti provvedi- 
Fal (Sarà continuato nella seduta di ve- 

L'onorevole Mariotti fa alcune dichiarazioni 
sugli intenti da cui fa mosso nel presentar® 
la sua proposta. Crede che l'inchiesta verrà 
a mettere in luce tutte le ricchezze che lI- 


FANFULLA 


ul. possiede 6 ad assicurarne la conserva- 
gione: A 
L'onorevole Bonghi nega d'aver detto che 
le Camere non abbiano persone competenti 
soltanto ha espresso il dubbio che ne abbi: 
in numero sufficiente. 

E con questo, ce ne possiamo andare. 


Seduta pomeridiana. 


L'aula è in fermento. Due urne torreg- 
giano sulla tribuna. L'onorevole Farini dà la 
solita scampanellata ed inaugura la seduta 
con l'appello nominale per la votazione a scru- 
tinio segreto dei due progetti di legge per la 
cassa pensioni e per l'abolizione del corso 
forzoso. 

Terminato il contrappello si procede imme- 
diatamente allo scrutinio. Alle tre e trenta- 
cinque minuti il presidente ci comunica il 
resultato della votazione che è il seguente: 

Per la cassa pensioni. Votanti 293. Favo- 
revoli 239; contrari 54. 

Per l'abolizione del corso forzoso. Vo- 
tanti 293. Favorevoli 268; contrari 27. I ven- 
tisette applaudono i duecentosessantasei. 


ta 


Prima di andare innanzi ho bisogno di pi 
gliar la parola per un fatto personale. 

I miei lettori spero si saranno accorti che 
da due o tre giorni io sono maledettamente 


d'essere ancora più cretino dei giorni pas- 
sati. Confesso che la colpa non è mia. È un 
effetto della discussione sugli articoli del corso 
forzoso. Fertunatamente gli articoli sono pas- 
sati, e ogni pericolo serio è oramai scongiu- 
rato. Che la sfilata degli emendamenti fosse 
durata altri tre giorni, ed io e i miei lettori 
sì finiva tutti per sbacchiare il capo nel ma- 
nicomio. 

7) cosa vuol dire pigliar le cose con troppo 
zelo! 


a 
"Torniamo a bomba. 
La seduta d'oggi è tutta pestata di punti 


interregativi. Interroga l'onorevote Mussi, in- 
terroga l'onorevole Chiaves, interroga l'ono- 
revole Roncalli, interroga l'onorevole Vayra. 
insomma non è una discussione: è un'inter- 
rogazione generale. 


fa 


N primo a interrogare è l'onorevole Mussi, 
il quale si marasigli» come mai gli oncrevoli 
Magliani e Miceli abbiano consentito che il 
Senato francese votasse ultimamente delle 
tasse così esorbitanti sull'importazione del 
bestiame. 
’onorevole Mussi, per solito così faceto, 
oggi è di una serietà accademica da non si 
dire. Ciò, per dir la verità, mi consola un 
poco: si vede che io mon sono il solo ad aver 
subito gli effetti deleteri dell’eloquenza del- 
l'onorevole Nervo. L'onorevole Mussi fa il 
paio con me. 
L'onorevole Mu: 
per fare un disc 


piglia V'aire dal desi 
orso generale ripieno di vini, 


di cereali, di concimi, di fichi secchi, di zi- 
in 


bibbo, d'agrumi e di dogane, un discorsi 
somma in cui entra tetto il ministero d'a: 
coltura, comprese la phyWlorera e la biblio- 
grofia romana. Non c'è che dire: l'ateismo 
ha fatto in questi giorni un Nite a 
nell onorevole Mus: Chi l'avrebbe d 
mai!!! 


* 
= 
Attenti! Stiamo a sentire l'onorevole Miceli: 
< Il governo italiano è stafo colpito da 
questo aumento di tassa sul bestiame al pari 
dell'onorevole interpeltante..... 
Potenziterra! Quando mai, domando e < 
il governo italiano nè dirà u si 
Danque nè il governo nè l'onorevole 
potranno essere esportati! On! 
detti emendatenti! Basta: mi 
mezzo gautio, ed io ritorno 
orev Peli conti 
non farà rappre 
itttma difesa. » 
Stelle e.comete del cielo! Oramai 
resterà da far altro chiudere gli o. 
augurarci di rimaner liberi delle cor: 


ta 


Parla l'onorevole Magliani. 
La parola all’onorevole Cairoli 
« Il programma della sinistra è in gran 
parte compiuto. Noi abbiamo abolito il ma- 
cinato e il corso forzoso... >. 

Notate che si parla di bestiame. L'onore 
vole Cairoli forse ha voluto farci capire che 
se gli dànno tempo l'abolirà. Ma ho paura 
cae non ci abbia a riascire. o 

Via! Si va benino oggi. Ci si può con- 
tentare. 

L'onorevole Mussi, che non è abbastanza 
soddisfatto delle dichiarazioni del ministero, 
chiede di mutare la sua interrogazione in 
una interpellanza. 

Il ministero accetta. Se ne riparlerà per 
conseguenza quando le materie all'ordine del 
giorno saranno esaurite. 

s* 

Divagazioni sulla phyMoxera, duetto per te- 
nore e ministro d’agricoltura, eseguito dai 
signori Roncalli e Miceli. 

x 


x 

Le interrogazioni continuano. Adesso tocca 
all’onorevole Sciacca della Scala: Materiale 
mobile delle ferrovie meridionali e calabro- 
sicule. Lamentazione in tono minore. 

Non ci perdiamo d'animo. Ne avremo di in- 
terrogazioni anco per domani. 


Ly 


0; oggi specialmente ho la convinzione’ 


Nostre ]weormazioni 


In questi ultimi giorni gli ambasciatori 
delle potenze a Costantinopoli hanno te- 
nuto alcune adunanze per accordarsi în con- 
formità delle istruzioni ricevute dai rispettivi 
governi sui negoziati con la Sublime Porta 
per la determinazione della nuova linea di 
frontiera fra la Turchia e la Grecia. Ciò non 
vuol dire che vi sia conferenza. Si traita di 
negoziati che si fanno direttamente col go- 
verno ottomano, e quindi non si tratta punto 
di conferenza, alla quale sarebbero ammesse 
od escluse le parti interessate. 

I negoziati procedono sulle basi concordate 
dalle potenze e suggerite dalla Germania: e 
finora tutto fa supporre che il risultamento 
sarà favorevole. 


Le notizie sulla malattia del ministro della 
guerra, generale Milon, proseguono pur troppo 
ad essere allarmanti. Sua Maestà il Re, a 
nome suo e di Sua Maestà la Regina, ha fatto 
più volte pervenire all’egregio uomo la espres- 
sione del suo affettuoso interessamento. 


Jeri sera il Diritfo insinuava che la mino- 
noranza della Commissione parlamentare per 
la riforma elottorale ha fravposto indugi alla 
discassione della legge e della relazione e 
tenta di accagionare lei del ritardo. 

Crediamo nostro debito mettere in chiaro 
che la minoranza di destra per soverchio zelo 
pur rilevando la sconvenienza di presentare 
pro forma la relazione prima che fosse di 
Scussa, pure non vi si oppose, enon può farsi 
a lei rimprovero se ancora la relazione non 
fu stampata nè discuss 

Aggiungiamo poi che sin dagli ultimi giorni 
di dicembre i commissari della minoranza re- 
plicatamente pregarono il presidente perchè 
mandasse loro le bozze della relazione, ac- 


ni giornali del 

ato una notizi 
di fondamento, riportandola da un gior 
di Genova. 

Ci afrettiamo a rilevare qu 
surdo il voler asserire che l'onoì 
abbia fstto atto di riavvicinamento al pre 
sente ministero, giacchè l'onorerole Sella, 
del pari che i principali nomini dell’ 


tivo di 
» della di 
on-ba potato lasciare Bic! 
er tornare fra noi il 


stenti, salvo pi 
tivo le 


to 


La Commissione per l'avanzamento nel pers 
i si imita 


racciù è a segretario l'onorevole Baraticri. 


Co: ione per il progetto egli inse- 
gnanti regli istituti saperiori ha ieri intrapresa 
la discassione generale sul contro progetto pr 
sentato dell'onorevole Bonghi, peiehè l'attaale 
mimstro della pubblica istruzione ha ritirato 
quelto ch'era stato presentato dal suo predeces- 
sore onorevole De Sunetis. 
Si sono sollevate molte questioni, e lo princi- 
pali concernono la nomina dei professori d'Uni- 
versità, la costitnzione della Commissione che 
deve esaminarne i titoli, eil pareggiamento delle 
| classi che sì vuole sieno 2ecordate per persona 
e non per istituto. 


L'altra sera î giovani deputati di destra che 


hanno una sola legislatura sì sono riuniti a un 
econdo banchetto nell'albergo Anglo americano. 


Il sifhor Lorenzana che era stato nominato 
ambasciatore di Spagna presso la Santa Sede ed 
era stato aggradito dal Papa, non ha voluto ac- 
cettare quell'uficio. È stato invece nominato ed 
aggradito il signor Groizar. 

Il signor De Cardenas partirà da Roma ai primi 
di marzo. 


8 del Bollettino delle finanze, ferrovie e 
ie, cho si pubblica in Rome tutte lo dome- 
niche, contiene le seguenti materié: 


Parte finanziaria. — Rassegna settimana! 
delle Borss — Note ed appunti sugli istituti di 
credito ed industriali — Banca Nazionale — Banca 
Romana — Banco di Sicilia — Regia cointerossata 
dei tabacchi — La situazione del Tesoro al 31 gen- 
naio 881 — 1 prodotti delle gabelle nel gennaio 
1831 — La elezione della Direzione generale del 
Tesoro per l'anco 1879 5 ione) — La ri- 
forma del Credito fondiario — L'assemblea della 
Banca Subalpina. 

Parte ferrovia: — Ferrovia Leonforte-Licata 
— Ferrotia da Torino a Superga — Ferrovia Adria- 
Chioggia — Ferrovia fra Siena e Grosseto — Fer- 
rovia San Severino-Matelica — Tronco Mortara-Ga- 
lisco — Tramyia Moretta-San Damiano d'Asti — 
Opera ferroviarie approvato a tutto il 5 febbraio — 

rrovie în Ameri 


— La produzione dell'acciaio 


Parte comizeri Rassegna dei mercati — 
N Eaovo progetto di rifà doganale in Francia — 
Movimento portuario di Genu:® — Il commercio dei 
tonni della Sicilia e della Sardegn» — L'importa- 
zione francese nel gennaio 1881 

Nostre corrispondenzi 
Genova, 

Nostre particolari informezioni. — Memoriale 
dei commercianti industriali e spedizionieri — Me 
moriale degli appaltatori — Memoriale degli azio- 

— Estrazioni: Prestito municipsle Reggi> 
ia — Città di Napoli — Ferrovia Caval- 
ore-Bra — Annunzi — Boi 


i — Londia — 


paò 


Il Jotrnal des Débats a 
È dei prot 


lo _c il voi 


îa la Com- 
0 geografico 
o d ministeri 2 
y prendere al 


Si ritieno che fl & 


AM pre 


legg 

plicando qu 

è Parbeli. Tatti i deputati 
per l'Irland 


ariomenta alle 


Quiadi, 
insieme 1 


e della Grecìa col 


mezzo del 
Il giornale sozgiunge che il 
Pilo id are sì 


inatario, al 
» queste car- 


NA, 22. — Droz 


E eletto presidente della 
Confederazione. 


ciate pub 
formazione di 


rrcoscrizione del reg: 
ad sercito territ: 
valleria dell'esercito terri 
La nuova organizzazi: 
lita prima del 1° 
la mobilitazione dell'esercito possa ave- incgo 
senza confusione e con maggiore proutezza. 
VIENNA, 22. — La Corrispondenza politi 
che il governo greco non ha ordinato la chi 
delle riserve senza informare prima i rap, 
tanti delle potenze e dare spiegazioni pu: 
assienrarido che tale misura è soltanto l'es 
zione di una decisione di già presa senza che e 
implichi l'idea di una provocazione. I rappresea- 
tanti della Grecia presso le potenze ebbero l’or- 
dine di dare le stesse spiegazioni pacifiche. 
BERLINO, 22. — La Camera dei deputati rist:- 
bilî, con 175 voti contro 149, l'articolo 7° della 
legge amministrativa, che era stato respinto dalla 
Camera dei Signori, malgrado l'opposizione del 
commissario governativo, il quale dichiarò, in 
nome del ministro dell'interno e in nome del go- 
Verno, che questo articolo era inaccettabile. Il 
commissario soggiunse che non era suo dovere di 
scusare l'assenza del ministro dell'interno in questa 
discussione. 


LONDRA, 22. — Camera dei Comuni. 
dice che egli non ha ricevuto alcuna infol 
ufficiale che gli altri paesi abbiano proi 
portazione dei maiali d'America, 6 soggiunge 
esistendo la trichina anche altrove, la proibi- 
zione delle importazioni americane sarebbò insuf- 


ficiente. 

BRUXELLES, 2. — Alla Camera, deì rappre: 
sentauti il ministro dell'interno dichiarò che il 
governo non ha l'intenzione di prendere misure 


preventivo contro la trichina, poichè essa non fa 
constatata nel Belgio. 

PARIGI, 22. — Seduta della Camera ‘dei depu- 
tati. iscutesi il progetto di legge sull’arumi- 
nistrazione dell'esercito. 

‘Approvasi con 277 voti contro 191 l'articolo 9, 
il quale subordina l’amministrazione dei corpi del- 
l'esercito ai comandanti dei corpi d’esercito, e non 
al ministro della guerra, come era domandato dal 
ministro Farro. 

Lenglé chiede che si faccia nna inchiesta sul 
l'affare dei 30,009 fucili che erano stati promessi 
alla Greci 

Larochefoncanid-Bistccia, appoggiando l'urgenza, 
dice che alcuni vagoni carichi di cartuccie furono 
spediti ali'Havre, e domanda se il governo lo 
sapeva. 

La proposta per un'inchiesta è resphità con303 
voti contro 139. 

PARIGI, 22. — Assicorasi che il duca di Broglio 
interpellerà giovedì al Senato sui 30,000 fucilî e 
suil’invio di vagoni carichi di cartucci all’Havre, 

PARIGI, 22. — Corre voce che il ministro della 
guerra abbia dato la sua dimissione, in seguito al 
Yoto d'oggi lella Camera. 

LONDRA, 23. — Il Times annunzia che Lewis 
Richmond, attoalmente console d'America a Bel- 

iominato console generale a Roma. 


ini, gerente responsabile. 
nigra 
Il signor Philippe di (Parigi, 15, Rue Royale 
icchiere di Sua Msestà la Regina Isabella e 
R lo principessa delle Asturie, è arri- 
Firooze con un rieco assortimento di no- 
igli s'inearica di grandi pettina- 
«cherati e pettinature da giorno. 
canze solamente durante il car- 
10557. 
è al Grand-Hotel d'Earope, via 
lo 4 


ato 
vità di Parigi. 
ture per balli ms 
Si fermerà in F 
nevale 
Il suo indirizzo 
Tornabuoni, ove riceve dalle 2 
ce 


GUARIGIONE, DELLA BALBUAI 


CHERVIN, D.r dell'Istituto dei Bat 
zi, aprirà il 2 marzo in Roma, 
a, un CORSO DI PRONUNCIA per 
atti i difetti della favella. In- 
patamonto 


LÀ REGIA CALCOCRAFIA 


vie di stampe d'incisioni che 

à mondiale. Alla desori- 
tivo prezzo 
ito un elenco particolare 
cisioni che servone per 
ie di disegno, ed un indico alfabetico di 
i che colla loro opera resero fa- 


go elaborato con molta di- 
chi ne fa richiesta. 


FONDIARIA — 
Assicurazioni sulla Vita 


23,900,068 di lire in oro 


LA 


La Compannia fa assicurazioni Vita tn- 
tera, temporanee, di sopravvivenza, miste 
è a termine fisso; di capitali differiti per 
fanciulli e per adulti ; di rendite vitalizie 
Uminediate e differite. 


Rendite vitalizie immediate. 

‘« eperazione il contraente impiega 
» godere di una rendita, che co- 
o dal giorno della stipula- 
‘o e ledi cui rate sono pagate 


per ogni 100 Lire 


Le rendite vite! 
i alie persone 


vitalizio differite. 
rondite vitalizio differite è di 
to il versamento di un eapi- 
jo anzuo, una vi 

n'epoca determinata; offre 
ingue ceto di persone 
vitalizia per 1g loro 


95 
3 | 8 
73 | st 
45 | ®® 


Per contratti, schiarimenti, programmi e ta- 
riffe rivolgersi alle Direzione Generale in Fi- 
renze, Via Cavour, 8,0 alle Agenzie della Com- 
pagnia in tutte le princi ali Città del R« 

Ia Roma — Rappresentante generale il Bîînco 
A. Corasi, Via del Babuino, SI. @ 


rio, 127 — In Firenze, te 
dall'Inghilterra, presso 


Vecchia di S. M. Novelta, 13 — In Milano, er ara Vittorio Eman., 
G. L. Daube e C. 


Londra, 130, Fleet Street E. 


GUIDA DI ROMA 


Case Raccomandate 
Fornitori 
def FA ACQUA MARGRERITÀ 


per 
n CAGIATI È Mini e 


2 Onorcor, Lawraamt.| Deposito Profomeria Oriza 
co neeari, — Fanezi-| I, Legrand di Parigi. 


Ai PICCOLO EMPORIO 
iazza S. Lerenzo in Lucina, 5. 


Trattoria dell'Amicizia) 
Via Campo Marzio, 42 


° Non più Olio di Fegato di Merluzzo 


SCIROPPO mRAFANO IODATO 


di GRIMAULT 4 C, Farmacisti a Pi 
raccomandato dal er "ig 


tte le 


x mosaico DI Vexzzia » Muraro. 


FILIPPO SINISTRI 
16, Via dei Prefetti, 16 


SETE A Pensioni mensili, pranzi] 
@rande Assortimento lalla carta e n prezzi fissi. 


DI DOMINOS DI SETA| Arerto tutta In notte 
da vendere e da affittare. Il 


LE ERNIE 


si curano unicamente colla ra 
zionale applicazione di citi ppt 
cinti, specialità della settica paci & carico dl conii 
INVERNIZZI Dirige dome è raga sil aparo 
Prezzi noe luliaco FimEI © Mamehelli. 


fa Roma, via dei orso ASS e 
Frati 84 A; i Firenze va dei Pan 
Nilzno, Gall 


tollerato anche ‘stomachi più deboli. — 
contro il ifafaliema è otti gl' engorghi delle gl alle giandole per 
La ESTSTTA pa dii. è tfcace 


re to Fe e fac ian 
A Parigi, Maison GRIMAULT & re rue 26 Viviane, A 


[A Roma presso A. Manzoni e C.,'via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e ©. 


SIEMENS ELECTRO THERAPEUT 


NUOVISSIMO APPARECCHIO 


RLETTRO MEDICALE 


fuori. concorrenza 
Cerso, 49, Roma 
dlirimpito Ospedale S. Giacorr: 


MACCHINA A V/ —TTOCTE: 
IAPORE [cicci ione ceo 
7 s Ò Ù 

di 35/2 40 cavalli a condensa-[CARO NIDO (L. 2.20) di Laure. 
zione con relativa caldaja, in{paendorino che easconde vo 
Imonissimo siato da vendere alt 
favorevole condizione presso îl|Dirigare taglia di L. 5 ell'etit 
lazifico Fratelli Piacem-j;\ lirigols, via Mazzoni, n. 
za, Pellone presso Biella, |a 


TRITE, REUMATISMI, MAL 
senseguense. 
Dietro ri Topi istanze di autorità mediche, il celebre fisico prus- 


IS si decise di 
nel dominio dell'elettricità, e secondato da altri 


trocinatori 
lute che da tutte le commissioni mediche esaminatri 
fattore importante per la guarigione di tutte le malzitia dei nervi. 


rione del corpo umano, per cni è escluso egni, abuso dî forza, durata ed applicazione, li. suo 
ffetio può essere da chiunque consiatalo visibilmente ed immediatamente in un Galva 
ad îì solo nome dell'inventore è garanzia della sua seristà a dei principi strettament 
ici sui quali è basata la sua costrazion 
Ogai paziente che ne faccia l'esperimento potrà convincersi in un temp 
| ii umerosi, effetti di questo apparecchio por grarire i disturbi sia fia 
midollo spinale, in conseguenza di 
znoro per il 1881, ceca speciali delle giunture, eco. 
ma e coi fogli dorati. 10000 ‘Prezzo dell'apparecchio è relativa istrazione L. 28. 
La spesa di porio per posa in tulto ll Resno è di Li ®,5@ per ogni apparecchio. 
gere domande e vaglia sl de Pialia a 
Franco-Italiano Fed. Bia 
i è C. via dei Panzavi 
torio Emancele n. 24 


relativamente brey» 


Sono il migliore ed il più 
e; inca 


all’Emporio Franco 


POVERTA 
SANGUE 
FERBRI, NEUROSI 


Si a colla massima faci 
lità. Querto csmento acquista la 

durezza del mermo. 

Presso de doppio ficone unito 
collo stesso cemento L. 1.50. 

ppDirigere domande e vaglia al 
Franco Italiane 

mao Ea O Riti 

Corso 183 e 154 e via Frattica! 

#4 a. Firenze via dei Panzani 28. 

Milano, Galleria V. E. % 


G. VERNE 


500 MILIONI 


della Begum (illustrato) 

È qubbiioato l'Edizione in 16° L ® — 
‘Edizione in 8° » 8 — 

Dirigero domande © piglia a Milano A. Brigela e ©. | 
, Via Manzoni. 40188 | 


POLVERE VINIFERA VEGETALE 
composta con fior] ed aeini della vito 
preparata exclusivamente da G. B. RENIER 
premiato con medaglia d'oro di 1° clusse 


ine affette da malattio di pelto, del bronchi e del pulmene, cme 
i, raffreddori e lossi ostinate Aston fer use dallo o 


sanre d'IPOFOSFITO di CALCE di GRIMAULT & €" 
EE a gii e 


‘Cell uso di questo Sciroppe fa tosse si esluga1 suderi notturni sparis- 
è Tizione rapidamente e vioze 


>), A Parigi, Maison Grimault & G!*, 8, rue Vivienne @ 


IN 


| GIRARROSTI | 


mani i 
ite, affatto innecno, Hasta tese te a movimento d'orologeria col campanello d'avviso 
? che va unità sd ogni pacco, È necessario poi a Srna nente | 


Movimenti solidissimi di prima qualità 
FORMA SECRÉTAIRE | 

Ogni girarrosto è fornito degli spiedi e relativi porta spiedi | 
N. 4 durata 30 minuti, forza 3 chilog. L. 22 | 


perchi| 
riesca spumante 
EA che la temperatura sia mantenuta superiore ail 


PREZZO VINO BIANCO 
Pacchi da litri 100 L. de vani da litri 50 L. 4,60 
PREZZO VIN® ROSSO 


2» » 
Pacchi da litri 100 L. 4 - Pacchi da litri 50 & 2,99 3» EJ . to MES | 
ih peace repara fore. I numeri 4 e 2 sone forniti di 2 spiedi | 
e geni ai rendere moscate Imballagio L. 1 per ogni girarrosto. Porto a carico dei com-| 


‘mittenti, 


Dirigere domande 3 all'Emporio Franca-Italiano Finzi e 
Bianchelli, Roma, via del Corso 153 e 154 e via Fraitina. 84 4 
Firenze e via dei Panzani, 28. Milano, Galleria V. E. 2. 


_GOTTA : REUMATISMI 
+ Pildbex&> Lavillo it 3 


foste pia vioienti dior Q 
accessi. 


Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini. — Firenze all’ 
Franco-taianio © Fini © © via dei Paneani BEE "nen 


orr=rasa Siuzzaberghi e D. Garneri. 


ARREDI SACRI 


assortimento di Callei, Ostenseri, Pisuidi, 
miari, Lampade, Candellieri, ecc. di motalio 


f Un Coup de fer è la minute 
Ferri leggerissimi che si riscaldano in 


due minuti 


su qualunque fiamma a gn2 specialmente, ad- 
datti per cappellai @ per stirare oggetti minati 
come pizzi, Basti, ere. — Prec 3° 
Deposito a Milano presso l'Emporio Franco-Italiano 24, Galleria Vit. Em.. 


per la guarigione graduale © sicura dell’AR- 
I NERVI e lors 


al servizio dell'arie medica lo sce 


scienza, ha potuto costruire un apparecchio di s2-| Im scsiale : 
fa giudicato na] 


Con quest'apparecchie il fluido elettrico viene prodotto e regolato anicamente dalla traspira- 


a presso la succursale] 


F 
sale dell'Emporio Franto-Ita-|F 


{Eman. Vitt, 24. 


più Medicine 


| Non 
PRAFRTTA SALUTI Scttetna dice "pere 


so, niedianto la 
(pie Barry di ara detta 


ICA, fe economizza cinquanta volte n, suo Cn 
Kos di TL salute periita agli ergo della digestione, 
i, fegato, ndo le_forte ai più este 
ae cattive digestioni (di*pepsie) gastriti, gaatralgie, co. 

a troniche, emorroidi, giandole, ventosità, diarrea, gonfmento, 
tao di testa” palpitarione, tintinnar di orecchi, acidità, pituità, 
bee e romiti, dolori, ardori, gràfchi e spesinai, ogni disordine di 
marco. del fegato, nervi e bile, respiro, insonnie, toese, asma bronchi. 
ide, tiri (consunzione), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, de 
reumati: ita, febre, catarro, convulsioni, mevralgia, 

argue viziato, idropisia, mancanza di freschezza e d'energia nervosa; 


inte moli medi, dl dca di Fusion 


500 cure comprese qu 
a fa marchesa di Br: 
re ‘6; ‘sassari. (Sardegna) 5 giugno 1905. 

Da lunge tàmpo oppresso da alata nervosa, cattiva digestione, 
debolezza ‘e vertigini, trovai gràm vantaggio con l'use di etto giorni 
licila vectra deliziosa e salutifera farina la Mevalenta Arabisa. Non 
reo e altro rimelio più eficaoe di queste ai raiei malori, la 

‘spedirmene, ecc. Notaio Piste Poncexp®u 
Preso Passo l'Avv. Stelano Usoi, Sinduco della Città di Sassari, 
Oura n. 78,00. Fossombrone (Marche), 4 aprile 1872. 

Una donna di nostra famiglia, Agata Taroni, da molti ani soffriva 
certe tosse, con vomiti di ‘eboleza per tuite il corp 
ialmente allo gambe, dolori alla "ion ed imappetenza. I medici 
liarone molti rimedi indarno, ra dope pochi giorni quella cibe preso 
la ana Pevalenie sparì ogni malere, ritoraandogli l'appetito così Is 
forze perdute. i 


unito» valte più auteitiva «ho In carzo, scomozzima anche 59 volta 

sue piazzo in altri rimedi. 

Guxrdersi dallo contraffazioni sotto qual. 
siasi forma © titolo, ost;ere In vera REVA- 
UENTA ARABICA Du Barry 
i Prerze della Reval 
4;4 di kil. L. 2 50; AR | a sr (iL hw 
1 {2 ki L 19; GkiL L @; iti 

La Revalenta ni ine ilace e potere per it soi 
LA da) 4 50: 48, L. 8. 

1 Biscotti di Revalenta: 1/2 Lilogr. L. 4 605 un kilogr. L.& 

°l Per spedizioni inviare Vaglia postale e Biglietti 


ll iella Banca Nazionale. 


Casa RU BARRY x C.* (limiteà), =. , via Tommaso 
firessi, Milano. 


che organici dei LI 
nilo Seli a amica. crasgo serale nisi RIVENDITORI : Ia Rome, N. Sinimberghi, farmacia della Legozione 


Gritanzics, sia Condotti 66333 ; Browe 6 figlio, i iti 93; 
i drogheria Achino, piezza. Montecitorio, 116; 
46; A Manzoni e C., via di Pietra 
farmacia foglese, piazza di Spagna : Lowe Enrico 
gna ; Dionigi Bergamaschi, via delle Murate; G, Be 
ria Frettina 148; Paul Caffare!, negoziante al Corio 20: 
vm. via Babuino 68-29 Rocco Chieco, via della Madia 
+ ed in sutte lo città presso i principali farmacisti e 


ICASSE-FORT 


tutte le grandezze (anche. da 
puarazzi) sicure contro è faceo | 
le fmfrazioni, della rino- 

[mata fabbrica di 

Becher e Hildesheim 
di Vienna 
Prezzi Correnti 

franco dietro richiesta. 


| Casse derivanti &'altre fabbriche, per cor. 
|| cure contro le sufi azioni. 
| La fabbrica Becher e Hildesheim si occupa esclusivamests 
| della fabbricazione delle Casse-Forti e di serrature arti 
| stiche 1 prezzi moderati e la fama giustamente meritata ed 
| rastata di questa Casa le hanzo procurato la prefe- 
genra, 64 il più grande smercio su totte le altre fabbrica 
rioni di questo genere in Europa. 

Deposito generale per l'italia a Milano presso ia succur- | 
sale dell'Emporio France-Italiano ©, Finzi e C,, 2A, Galleria 


—e 


NUOVO LEGGIO 
FORTATILE AMERICANO 
Per bande militari, orchestre 
gabinetti di lettura, librerie, 

stanze di studio eco. eco. 

Questo Leggio è insuperabile per 
la sua semplicità, forza, portabilità, 
bmon prezzo ed eleganza. 

Aperto arriva fino a cinque pie- 
di di altezza, e chiuso occupa 5: 
cent. di lunghezza e 6 di larghezza. 
Pesa circa 2 chilog e può sopportare 
un peso di 25 chilogrammi. È inte- 
ramente costruito di ferro malleabile 
elegantemente verniciato e fornito di 
due porta candele in metallo dorato. 

Prezzo L 48 Imballaggio gratis 
porto a carico dei committenti 

Dirigere demande e vaglia all'Em- 
porio Frarce-Italiano, Finzi e Bian- 
chelli. in Roma, via del Corso, 153 
156 € via Frattina, 84 A; in Firenze 
via dei Panzani, 28; in Milano, Gal- 
leria V. E., 24. 


Forbiel meceaniche per tagliare la carse 
e la latta 


Intispensabili ai litografi, rilegatoni di libri e stagnini. 
Di fabbricazione accuratissima sono di solidità garantita e per- 
eltamente appropriati agli usi per cui. devono servire. 
Forbice colla lama di centimetri 40 L. 
50» Ki 
Imballaggio L: 2 — Porto a carico del committenti: 


Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco-Italiano, FINZI 
| BIANCHELLI, în Roma, via del Corso, 153, 454 © Via Frat 
tina, 84 A; in Firenze, via dei Panzani, 28, m Milano, Galleria 


tutta l'Italia. 
Contiene: 


Bricciche, 


Carnevali i, 
nesecchi — Inutitità, Bruno Spe- 
rani — Cronaca — Libri nuovi. 


Centesimi £® il numero per tutta l'Italia 


Abbonamento per: l’Italia: Anno L, 5 — Fanfulla 
quotidiano e settimanale pel 1881: Anno L. 28 — 
Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione : Roma, Piazza Montecitirio, 130 
UNA NUOVA LEGA 


Mi si è avvicinato con un fare quasi timido 
e sospettoso e, toccandosi il cappello, mi ha 
detto sottovoce : 

— Avrei bisogno da lei di un favore... 

— Mi dispiace, ma per l'appunto ho lasciato 
il portamonete a casa. 

— Per chi m'ha preso? Mi maraviglio!... 

— Sì figuri io! 

— Io non chiedo l'elemosina. 

— Nè io gliela fo. Mi dia la mano! 

— Il favore che domando sarebbe che lei 
mi lasciasse mettere il suo nome fra i com- 
ponenti della Lega... 

— Quale? 

— Una lega che ho immaginata io : la Lega 
contro le tasse. 

— Impossibile. Io sono alieno dalle leghe. 
S'immagini che non volli far parte nemmeno 
della Lega lombarda! 

— Peccato! il suo nome m’avrebbe fatto 
un bel gioco. 

— La ringrazio del complimento. 

— Non è un complimento. 

— Allora è un epigramma. Io porto un 
nome così anonimo e modesto, da darmi mille 
ragioni per credere che nessuno de’miei an- 
tenati abbia mai figurato fra gli aiutanti di 
campo di Carlo Magno o fra i condottieri di 
quei coristi del medio evo, che colla croce 
sul petto andarono alla cenquista del Santo 
Sepolcro. 


— Où le crociate! Benedetti quei tempi!... | 


Almeno c’era più religione... 

— E meno tasse. 

— Bravissimo: e meno tasse. Ma lei se ne 
ride. Se avessi io le sue entrate 

— Debbo avvertirla che le entrate hanno 
mutato nome. Oggi, per maggior chiarezza, 
si chiamano uscite. Del resto, quanto a me, 
non ho da lamentarmi davvero. Io, fra il la- 
voro che fo e quello che non ho voglia di 
fare, mi son messo insieme una rendituccia 


“SUA ALTEZZA L’AMOKE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIR 


(Zraduzione di Ugo) 
XXXIV. 


Testa dale le iena la marchesa andò 
nel suo spogliatoio, @ guardò nello specchio, ac- 
comodò con studiato disordine le belle trecce dei 
suoi capelli color di rame, si compiacque nel 
credersi irresistibile e andò nel salone dove ii 
principe di Brada era ad aspettarla. _ E 
Il principe era un uomo di trentacinque anni, 
molto bruno, alto di statura, di fisonomia rego- 
lare e di una indiscutibile perfezione aristocratica 
di maniere. ei 
Nonostante tali pregi non riusciva sim) 
prima vista: gua altera e fredda della 
sua fisonomia, la compassata sua posa abituale 
allontansvano da lui che pure aveva lo sguardo 
franco e leale. i è dare 
Ed un cuore capace di ogni generosità, di ogni 
sagrifizio, di ogni entusiasmo batteva dentro quel 
glaciale involucro. Quando egli s'animava, quando 
una viva emozione s'impadroniva di lui, la sua 
apparenza esteîna sì modificava completamente : 
il ghiaccio si fondeva e le pupille un po’ velate 
diventavano scintillanti. x 
Quando Lazzarina entrò nel salone la fisonomia 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a termine 
cs leghe all'Ammsinistrazione del Feniulle per tutta l'Italia: 


1881) del: Fanfidla della Dome- 
nica sarà messo in vendita Domenica 27 febbraio in 


Num. 55 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Esclusività di Avvisi 
E. E.OBLIEGHT 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedansì gli indirizzi nella quarta pagina) 


Fuori di Roma cent. 10 


| Roma, Venerdì 25‘ Febbraio 1881 — 


ron 


annua di mille lire di debiti, e più un'infred- 
datura di testa, che viene a trovarmi rego- 
larmente alle prime frescure di settembre e 
non mi lascia fino agli ultimi di maggio. 

— Lo credo. Le infreddature di testa sono 
come i gatti: si affezionano alle pareti... 

— Del naso... dice benissimo. Ma, scusi la 
mia cariosità, lei è possidente ? 

— Pur troppo. Io sono di un piccolo pae- 
setto di campagna. Secondo le ultime stati- 
stiche, il mio comune fa, in tutto, quattro- 
cento anime e otto barili di vino. 

— Ei suoi possessi? 

— Due poderi e una casetta. L’anno scorso, 
non sapendo più come pagare l’esattore , 
scrissi all'agente delle tasse, pregandolo cal- 
damente a voler gradire, a titolo di regalo, 
la mia casa e i miei due - poderi, addossan- 
dosi lui le relative imposte... 

— E l'agente accettò ? 

— Mi rispose una lettera, nella quale di- 
ceva che era. dispiacentissimo, ma trovaîi- 
dosì carico di spese e di numerosa famiglia, 
non poteva levarsi il gusto di accettare a 
questi lumi di }ana due poderi e una cas 
ha capito ? Gli pare, dunque, che io non abbia 
ragione di promuovere accanitamente una 
Lega contro le tasse? E badi bene, che io 
non sono indiscreto: io non pretendo che il 
nostro governo faccia come Enrico IV, e ci 
dia una gallina ogni giorno da mettere in 
pentola. No: io non voglio la gallina. 

— Neanch'io. Se il governo mi lescia sce- 
gliere, preferisco piuttosto un rosbiff@e di 
bore. Il bore è molto più nutritivo, e se vo- 
gliamo, anche più costituzionali 

— Cioè f... non capisco i Dovi costituzio- 
nali... 

— se li faccia spiegare. 

— Del resto, fra il non voler la gallina e 
il trovarsi condannati, noi poveri contri- 
buenti, a pagare un occhio... 

— Ringraziamo Dio, che per ora ci fanno 
pagare un occhio solo.. Chi lo sa che un 
altr'anno!... 

— Santa Lucia benedetta, proteggeteci 
tutti! 


La main dans le sac. — Preso sul fatto — tale 
è il titolo dell'articolo d'oggi di Rochefort. Chi è 
còlto in flagrante delitto è Gambetta, al dire dei 
suoi nemici, e lo deducono da due documenti pub- 
blicati nel Blue Book inglese. Ne risulta che pochi 
mesi sono la Francia voleva aiutare realmente la 
Grecia, non solo con l'invio della famosa missione 
militare del generale Thomassin, ma, prestandole, 
cedendole, o regalandole 30.000 fucili. I quali sono 
già divenuti in ventiquattr'ore 60,000, secondo il 
National. Ora siccome la politica grecotila è la 
politica di Gambetta, Gambetta è accusato di aver 


voluto gettare la Francia in una avventara peri- 
colosa. 


x 


Aggiungete l'articolo di Reina-h nella Revue po- 
litique di cui vi ho telegrafato l’importanza, e ca- 
pirete che l'incidente è poco gradevole per il re, 
che governa se non regna, del Palais Bourbon. Si 
dice, è vero, che egli è irritatissimo contro Rei- 
nach e l'ha strapazzato a dovere; ma l'ha fatto 
dopo che da Berlino è stato telegrafato che il fa- 
moso detto di Bismarck : — Se scoppierà la guerra 
in Oriente è al signor Barthélemy Saint-Hilaire 
che la dovremo —, non è stato mai prononziato, 
È vero anche che il generale Thomassin non è più 
andato in Grecia, e che i 30 o 60,000 fucili sono 
restati negli arsenali francesi, ma non è certo 
— dicono i nemici di Gambetta — che egli non 
abbia fatto il possibile per il contrario... 


bas 


L'affare giunge in cattivo mumento, poco prima 
delle elezioni generali, e Gambetta non deve tro- 
i cra, « sopra un letto di rose ». Non sarà 
‘però, io credo, che un temporale d'estate. Il Giove 
che dirige l'Olîmpo francese, è troppo fino, troppo 
abile, ha troppo talento perchè ciò sia impedi- 
mento ai suoi progetti. Lascierà gridare, lascierà 
sfogare i radicali e poi con qualche manifesta- 
zione pubblica, ricondurrà a sè l'opinione. Per e- 
sempio, con il gran discorso che pronunzierà al 
banchetto che la Camera sindacale delle corpo 
razioni parigine gli offrirà nel prossimo marzo. 


xxx 


Tutto fa credere che la festa per Vittor Hugo 
riuseirà colossale e gigantesca, come la desidera 
chi la promosse. L'elemento politico però nuocerà, 
e se vi saranno all’Avenue d'Eylau le masse po- 
polari e i repubblicani, le alte personalità del 
partito conservatore non vi andranno. L'ideale 
sarebbe în questi casi che la politica fosse messa 
da parte. Ma che fare quando l’uomo di genio che 
si vuol festeggiare la vuole della festa? 


XXX 


Emilio Zola ha riunito in un primo volume i 
suoi articoli di eritica sul teatro che hanno ecci- 
tato tanti rumori e tanti rancori. S'intitola Le 
naturalisme au théître, ed è orgogliosamente di- 
viso în < teorie » ed « esempi ». Un secondo vo- 
lume conterrà « gli autori drammatici », e non 
contribuirà certo a diminuire gli odî profondi che 
si attira l’autore. 


x 


Lo sbaglio — secondo me — di Zola è che egli 
pure, mentre respinge le produzioni a tesi, vuole 
un teatro senza finzioni, senza supposizioni, non 
tenendo punto conto del pubblico. Se îl pubblico 
s'annoia, tanto pegzio, egli dice. Ma, il pubblico 
non va a teatro per discutere, per analizzare; se 
ci andasse come a una lezione d’anatomia, allora 
si comprenderebbe, ma ci va per divertirsi o com- 
muoversi. Venti volumi come questo che ho sotto 
gli occhi non fanno che al Procès Varadiewx non 
si rida, che alle Deux Orphelines non si sia com- 
mossi. 

Zola può ben provare come due e due fanno 
quattro, che nella vita reale le cose non avven- 
gono così, egli non persuaderà il pubblico. E poi se 
si dovesse sopprimere ciò che non è reale, bisogne- 
rebbe sopprimere la poesia, la musica, le tragedie 


e le opere, e ridurci a delle produzioni clie non 
oltrepassino, quanto all’epoca, più di vent anni 
indietro dal momento fn cui sono rappresentate. 
Ma la questione è ardua © diflicile, e qui non 
posso dire le riflessioni tutte che mi desta que- 
st'opera, rimarchevole, del resto, come tutto ciò 
che esce dalla penna di Zola. 


XXX 


L'altra notteal «Cerele des Arts libéraux» ci è 
stato una redoute gigantesca, quale solo oggidî 
nel Parigi vizioso e allegro, spensierato e scollac- 
ciatissimo si può trovare. Il sito, bisogna dirlo, 
si presta molto a questo genere di divertimento. 
È quello dell’antico Frascati, ballo pubblico che 
non fece mai fortuna, accomodato con tutte le 
raffinatezze del lusso odierno. Tre grandi scale 
conducono alle vastissime sale alla moresca, e 
l'altra sera furono sempre il centro più pittoresco 
per la folla incessante che ne scendeva. 


x 


La redoute è proprio il vero ridotto di Venezia 
d'una volta. Qui c'erano a centinaia le attrici, le 
cocottes, le donne alla moda, insomma ogni sorta 
di donne, e perfino si è notato che ve n'erano, 
a titolo di échantiZon, delle oneste. I costumi va- 
riatissimi: incroyadles, merveilleuses, bélles Lu 
rettes, vivandiere, lattaie, contadine, ma ce n'era 
uno che dominava tutti.... quello di Eva, quasi 
quasi avanti la foglia di fico. 

No, in coscienza, dacchè le donne per farci pia- 
cere scoprono i doni da Dio riserbati ai loro ma- 
riti, giammai li hanno scoperti così generosamente. 
La terza repubblica non ha nulla da invidiare al 
Direttorio da questo ammirabile punto di vista. 


x 

Verso l'una c'è stata una entrée interessante e 
di effetto teatrale; preceduta da alabardieri în 
costume, M"* Fonta dell'Opéra, seguîta da balle- 
rini e ballerine vestiti alla Enrico III, ha traver- 
sato la folla, è ascesa gravemente sulla scena che 
è in fondo dell'immenso haZ, ha eseguito nn bal- 
letto dell’epoca ; ricostruzione storica che ha giu- 
stificato un momento il titolo del Cercle. 

Alle due altro spettacolo; un assalto di San Ma- 
lato. Molto pittoresco e originale l'aspetto: delle 
scale guernite di donne in costume e di amatori 
che con esse s'erano appollaiati su tutte le spor- 
genze dell'atrio. Sembrava una vera corte d’a- 
more, @ appariva più gaia, più imponente e più 
interessante perchè improvvisata a chi tocca tocea 
San Malato si è battuto con Rouzè, un eccellente 
tiratore, e.si è coperto di gloria. Quel pubblico 
speciale, che era molto nervoso per l’elemento fem- 
minino che vi predominava, manifestava rumoro- 
samente la sua ammirazione e le sue simpatie. I 
direttori del Cercle offrirono poi al barone una 
medaglia d’oro che ricorda questo scontro, uno 
dei più belli che egli abbia avuto a Parigi. 


x 


Subito dopo, come in una f#erie, sbucarono fuori, 
non so da dove, le tavole preparate con ogni 
sorta di ghiottonerie, con le bottiglie sturate, e î 
piatti al loro posto. Le due immense sale ne sono 
coperte. Ottocento persone siedono comodamente. 
Lo champagne scorre come le fontane della piazza 
della Concordia. I convitati formano una sola fa- 
miglia; © che famiglia affettuosa! Si direbbe una 
riconciliazione universale — tante sono le prove 
di amicizia che sì scambiano. Bando alle forma- 


del principe esprimeva l'inquietudine e la tri- 
stezza. Egli fece due passi incontro a lei che gli 
porse sorridendo una piccola mano profumata sulia 
quale il principe posò rispettosamente le labbra 
tremanti. 


— Caro principe — disse la marchesa — vi ri- 
cevo perchè siete voi... ma bisogna supporre che 
avevate da dirmi cose molto importanti per ve- 
nirmi a far visita a quest'ora impossibile. 

— Di fatti debbo dirvi delle cose molto serie — 
rispose il principe — molto serie e molto impor- 
tanti, almeno per me; giacchè da questo colloquio 
che vi degnate accordarmi dipenderà il mio av- 


venire..... 

— Mi fate paura..... Avete un'aria tanto grave..... 

— C'è forse al mondo qualche cosa di più grave 
che l'avvenire di un nomo di cuore?.... Voi dovete 
ora decidere del mio..... 

— Come? 

— Mi permettete di spiegarmi francamente? 

— Ve ne prego..... io amo la franchezza..... Sono 
tanto franca per conto mio da essere qualche 
volta un po' impertinente... Ma spero che non 
vorremo în piedi come due attori..... Ac- 
comodatevi, caro principe, e fate conto sulla mia 
attenzione... 

Lszzarina pareva al principe una sfinge miste- 
riosa. Parlava così convinta o per burlarsi di lui? 

impossibile l’indovinarlo. 

Pi Abusare della vostre pazienza — disse il 
principe — sarebbe un errore imperdonabile, e 
‘per non commetterlo, anderò addirittara allo scopo 
e sarò brevissimo... Da tre mesi, cioè da quando 
ho avato l'onore di esservi presentato, da quando 
vi amo e mi avete permesso di dirvelo, ed il 


sogno della mia vita è quello di darvi il mio 
nome, ho provato tutte le alternative della spe- 
ranza e della disperazione, della gioia e del 
terrore..... 

Lazzarina volle interrompere: il principe, trat- 
tenendola colla voce e col“gesto, continui 

— Quando vho domandato se volevate essere 
principessa e contidarmi la cura della vostra fe- 
licità, m’avete risposto che, vedova di un marito 
il quale, benchè vecchio, vi aveva resa felice, vo- 
levate riflettere prima di legarvi di nuovo, ma 
consentiste a ricevermi tutti i giorni. 

—- Mi pare che non potevate desiderare di più 
— disse la marchesa con tuono di voce dolcis- 
simo. 

— Il favore era grande e sapevo apprezzarlo... 
ma questa porta ch'io credevo aperta al paradiso 
m'ha condotto. 

— Al purgatorio? — interrappe Lazzarina ri- 
dendo. 

— All'inferno. 

— 0 caro principe... voi esagerate. 

— No, signora... non posso dirvi quanto ho sof- 
ferto. 

— Na che cosa vho fatto? Son tanto cattiva 
senza saperlo ? 

— Non siete cattiva, siete capricciosa..... Non so 
se per civetteria o per leggerezza vi divertito a 
tormentare senza pietà un cuore che, s'è dato.a 
voi senza riserva. Ho potuto credere qualche volta 
di aver fatto un passo, di essermi guadagnato un 
tantino della vostra affezione... Uscito da casa 
vostra pieno di speranza, vi son tornato il giorno 
dopo, e l'indifferente vostra accoglienza nii'ha 
provato che il giorno prima mero ingannato... 


Tre giorni sono pareva che le vostré riflessioni 
fossero terminate.... Pareva che foste disposta a 
consentire alla nostra prossima unione..... Ieri mi 
avete accolto come un estranéo; e quando ho vo- 
luto parlarvi della mia affezione m'ha fermato la 
parola sulle labbra l’espressione ironica della vo- 
stra fisonomia.... Son caduto troppo dall’alto.... a 
tali cadute un uomo si spezza... Non ho più forza, 
non ho più coraggio... e son venuto qui stamat- 
tina per dirvelo. 

Ed il principe Brada sì tacque. Lazzarina non 
sorrideva più. 

— Ma finalmente — disse ella — che cosa vo- 
lete? 

— Voglio metter fine a ùn martirio che non s0 
più sopportare... vengo a chiedervi un impegno 
formale ed irrevocabile... voglio che voi fissiate 
la data del nostro matrimonio, e mi autorizziate 
ad annunziarlo ofticialmente. 

— E se io dicessi di no? 

— Vinto senza speranza, disertérei dal campo 
di battaglia... lascerei Parigi e la Franciù.... 
Cercherei l'oblio in uno di quei viaggi da'quali è 
difficile ritornare... 

— E non m'amereste più? 

— Almeno tenterei. 

— Vi riuscirebbe ? x 

— Abbiate nn po’ di pietà, non vi divertite ‘a 
tormentare la mia ferita©. Piuttosto risponde- 
temi... Debbo restare o debbo partire ? 


|Continua) 
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lità. Le presentazioni sono inutili. Alle cinque del 
mattino sorprendo me stesso nel momento che 
‘ascolto le confidenze d'una bella bionda di non so 
quale Faintaisies che piange l'amante che ha per- 
duto nella folla alle due. Le offro le consolazioni 
che un corrispondente del Fanfulla, anche stagio- 
mato, è in dovere di offrire. In quel punto la terza 
repubblica trionfa nuovamente sul Direttorio, e la 
formula celebre: Libertà, Fraternità ed Eguaglianza 
regna su tutta la linea. 
x 

E un giornalista in piedi sulla îavola, animato 
da un giusto orgoglio, grida: 

— Enfoncé, Paul Veronésé! 


4a 


Di qua e di là dai monti 
Giovedì grasso. 


Ignoro se a Parigi abbiano ristabilita la 
festa del bue grasso. Probabilmente Gam- 
betta ci avrà veduto sotto una satira e avrà 
posto innansi il suo veto. 

Ma, come scrissi ieri, la roba grassa non 
manca a Parigi: il Senato francese fece una 
discussione di maiali, protesta postuma contro 
le cene di salsiccia del venerdì santo, che 
destarono tante ire nel mondo bigotto. 


Oggi îl porco e le sue carni troneggiano 
sovrane inei dispacci della Stefani. Se n'è 
parlato, fra un Irlandese e un Boero da con- 
ciar per le teste, nella Camera inglese dei 
Comuni. Dilke, l'inevitabile :Dilke, ha sde- 
gnosamente respinta l’idea di sottoporre la 
trichina ad un regime eccezionale Che dia- 
mine! i coertion’s bill sono pergli Irlandesi, 
il popolo più magro dell'universo, non peri 
succulenti animali che rappresentano l’apogeo 
della grassezza. 

Quale campo di riflessioni dolorose e di a- 
mari confronti per il signor Parnell! 


E anche nel Parlamente belga il maiale in 
compagnia della trichina ha fatto ieri il suo 
solenne ingresso, e trionfò. Nessuna misura 
preventiva contro di lui: per lui tutti i be- 
neficì della nostra politica riparatrice: invio- 
labile come un deputato, sinchè non sia il 
caso d'una repressione, e, dato questo caso, 
giova sperare che, prima di procedere contre 
di lui, se ne chiederà, colle forme e per la 
trafila di rito, l'autorizzazione alla Camera. 

+ 


Eccolo dunque in sole quarantott'ore diven- 
tato, in un senso o nell'altro, la preoccupa- 
zione di tre Parlamenti, il signore e il pa- 
drone di una repubblica e di due regni. Non 
mi so spiegare il fatto di non vederlo ancora 
penetrare perle vie legislative anche in Italia. 
Può essere ch'egli si senta ugualmente il pa- 
drone della situazione, e l'arguisco dalla cir- 
costanza che Dante avvertì questo predominio 
anche ai suoi tempi, scrivendo: 

< Di questi (cavilli) ingrassa il porco sant'Antonio 

Ed altri assai che son peggio che perci. » 

O chi dunque sarebbero questi altri assai? 
Fra noi la gente cavillosa in verità non fa 
difetto, ma non posso ammettere che certi 
ambienti, sui quali incombe tutelatrice la re- 
verenza del paese, non siano che stalle. 

Onero il porco € celebro i suoi riti in questo 
giorno, che un felice sincronismo di preoccu- 
pazioni legislative gli ha dedicato nel calen- 
dario politico dell'annata. Ma tanto, tanto 
poi.... no. 


L’onoro, ho detto, e n'è ben degno, perchè 
la sua infiuenza è immensa e ne dipendono i 
destini della pace europea. 

Cos'è la questione orientale? Cos'è in par- 
ticolare la questione greco-turca? Affare di 
carne suina. Per risolvere tutti i conditti 
basterebbe indurre colle buone i Turchi a ri- 
conoscere il pregio del maiale e farne una 
scorpacciata. 

La Stefani parla di fu e di cartuccie 
che dalla Francia dovevano essere mandati 
in Grecia, e i giornali di Trieste segnalano 
la ‘partenza del piroscafo Zuro con a bordo 
trecento cavalli per l'esercito greco. Maiali, 
vogliono essere, non cavalli. 

Una volta sbarcati al Corno d’oro con un 
solo grugnito, come le trombe di Gerico fa- 
rebbero crollare le mura del serraglio con 
grande gioia delle povere sultane che s’an- 
noiano mortalmente per l'abbandono a cui le 
condannano le gravi cure della pace e della 
guerra che tengono preoccupato il loro si- 


gnore. 
Tea aa 
espi i gli el regina 
Isabella, a coloro ch'erano in sospetto posa 
sere ebrei od arabi rimasti in paese contro 
rdini superiori, faceva imbandire una co- 


Il maiale diventato simbolo di fede religiosa 
e di nazionalità! Fu #1 più grande dei suoi 
trionfi, e per inventare il tiro, non ci voleva 
meno d’una regina che, per voto fatto, ebbe 
il coraggio di non mutarsi di camicia durante 

i e mesi fino alla caduta di Granata. 


Im Gipi 


DA PISA 


Scherma (Auf!) 

Oramai non c'è più rimedio: anche la scherma 
sente il bisogno di essere portata nel campo delia 
Scienza, a tener compagnia alle altre partifdello 
scibile umano — la logismografia inclusive —; e 


(capisco bene'che un tanto onore non lesi può più 


contendere. E sia. 

Così i Mérignac, i Masiello, i Parise, i Tarillo 
dovranno rassegnarsi a prendere le carabattole 
per andarsene, con licenza dei superiori e con 
dauno delle proprie tasche, nella dotta Germania 
‘ad impararvi come, mediante astrase teorie e for- 
mule matematiche, sì possa giungere a trovare e- 
sattamente la misura dell'angolo d'opposizione, la 
trachistocrona delle cavazioni, la curva che de- 
scriverà la punta del... naso quando si fa uno 
sbasso, © via discorrendo. 

Intanto staremo un pezzo senza sentir parlare 
ogni momento di scherma da tutti quei posupiano 
che, prima d'oggi, a vedere soltanto una spada a 
dieci metri di distanza si facevano il segno della 
croce, e guardavano con cechio compassionevole 
coloro i quali, per proprio uso e consumo, si ad- 
destravano nel nobile esercizio. 

Ma a proposito degli attuali bollori per la 
scherma, ne abbiamo udite e vedute delle curiose 
assai. 

Col pretesto dell'incideute Mérignae-San Ma- 
lato si è scritto è stampato un visibilio di cose 
giuste e non giuste sopra le scuole di scherma, 
con gran vantaggio, in detinitiva, della scuola na- 
poletana, giudicata la vera fra tutte, e quindi la 
migliore. 

Mi guardi il cielo dal negare a questa scuola 
la supremazia che le si vuole accordare, e che 
essa avrà senza dubbio: ma mi si lasci parò pen- 
sare che nel rilasciarle un tale onorevole e am- 
bito brevetto, non farono applicati tutti i criteri 
che, secondo iì mio debole parere, sarebbero in- 
dispensabili a decidere ja questione. 

A me pare che a stabilire la prevalenza di una 
data scuola non basti, a tutto rigore, il fatto che 
un campione di ess più volte un 
competitore appartenente 
vece cecorra una serie di pr 
a speciali condizioni. 

E le prove, sec 
in questo: i maestr 
un certo numero di giovani, dotati delle mede- 
sime attitudini di mente e di corpo, insegnino loro 
per un tempo determinato, con armi identiche, e 
poi, a istruzione finita, affidino ai fioretti dei 
nuovi allievi la soluzione del problema. 

In questo modo soltanto sarebbe possibile f- 
nalmente arrivare a stabilire sul serio la 3 
riorità di una scuola a paragone di inîte le altre. 

Seguitando invece così, ci troveremo sempre 
di fronte a dei casi isolati, più 0 meno frequesti, 
dai quali non si può dedurre nessuna norma po- 
sitiva: e ora sarà uno che darà delle bottonate 
a iosa a un tiratore di altra scnola, ora sarà ua 
altro che ne prenderà, © viceversa. 

Ferdinando Masiello non è di scnola napoletana: 
e se il signor Perrivier in luogo di fermarsi a 
Napoli sì fosse spinto fino a Torino, probabil 
mente avrebbe emesso uu giadizio dive: 
scuola italiana, da lui imparata a co 
lamente a Napoli. 

Turillo di San Malato non è di scuola napo- 
letana. 

Eppure vorrei vedere quanti maestri non ri 
marrebbero sconcertati dal suo ginoco strano, se 
si vuole, ma sempre elegante, o quanti altri si 
difenderebbero, colla spada sempre in linea, dalla 
legazione che egli fain preparazione a quel colpo 
che il Martini chiamò castigo di Dio, o evitero 
bero l'incontro per tirare il tempo sulla sua ca- 
rica volante. 

L'attuale risveglio degli Italiani dà certo a 
sperar bene per l'arveniro della scherma, anche 
se non si vorrà trasportaro questo esercizio nel 
campo della scienza, come în principio ho voluto 
supporre; ma frattanto sarebbe desiderabile che 
certe questioni generali e importanti si studia 
con animo spassienato e ci 
di che non si giungerà 
inconfatabili. 

Il prossimo congresso di Roma, per esempio, 
darebbe benissimo occasione ai professori di scherma 
d'intendersi fra lero per avvisare ai mezzi più 
acconci a risolvere la questione della scuola vera, 
posto che quanto io ho progeitato più sopra non 
sia ritenuto efficace e sufticiente. 

In Italia la scherma non è molto praticata; e 
il governo dovrebbe introdurre questo insegna. 
mento nelle scuole, a preferenza di quello della 
ginnastica, per il quale si richiedono maggiori ga- 
ranzie e requisiti per parte degli insegnanti, cau- 
tele infirite, e non sempre applicabili, per la sa- 
lute dei ragazzi, con una minore utilità pratica 
nelle vicende della vita. 


> me, do 


sero 
ponderatezza, senza 
a conclusioni serie e 


Giuliano. 
TERSERA E STAMANI 
Roma, 24 febbraio, 


Per dire che la festa data stanotte al Quirinale 
è staîa affollatissima, nnimatissima, veramente 
èblouissante, servono meglio lo cifre dei superla- 
tivi. Il prefetto di palazzo e la dama d'enore della 
Regina avevano mandato millecttocento e tanti 
biglietti d'invito; ne sono ritornati al Quirinale, 
insieme cogli invitati, più di millesettecento, e 


circa duecentocinquanta erano color di rosa, il co- 
lore delle signore. 

Alle 11, tre lati del gran rettangolo della sala 
da ballo erano pienissimi di sole signore. Dall'altro 
Jato hanno preso posto i sovrani insieme ad Ismail 
pascià coi suoi due figli, i principi Oscar e Carlo 
di Svezia, gli onorevoli Minghetti, Depretis e Tec 
chio collari dell'Annunziata, Donna Laura Min- 
ghetti e la signora Depretis, gli ambasciatori e lo 
ambaseiatrici, le dame di Corte e di Palazzo, il 
presidente della Camera, il presidente del Consi- 
glio e î ministri, con alcune delle loro signore, la 
casa militaro di Sua Maestà il Re. 2 
Ed è stato dato subito il cenno della quadriglia 
d'onore. > A 

Sua Maestà la Regina la ballato col principe 
Oscar di Svezia, avendo a destra lady Paget con 
il barone di Keudell, a sinistra la marchesa di 
Noailles con sir Augustus Paget: vis d vis a Sua 
Maestà la Regina la baronessa di Keudeli col prin- 
cipe Carlo di Svezia, alla loro destra Donna Laura 
Minghetti col marchese di Noailles e la signora 
Depretis col cavaliere Minghetti. 

In seconda figura, da una parte la marchesa di 
Villamarina col cavaliere Farini, In signora Lin- 
strand con il signor do Westenberg, la signora 
Carvalho col signor Linstrand; dall'altra, la con- 
fesa di Coello coll’onorevole Villa, la signera 
Pioda col signor Carvalho, la signora Cairoli col 
conte di Coello. . 

Sua Maestà la Regina vestiva un abito di raso 
color saumon con lunga traîne guernito davanti 
di preziose trino. In testa Sua Maestà aveva un 
diadema di smeraldi e diamanti, al collo un colier 
pure di diamanti e smeraldi, oltro dieci fila di 
grosse perle. 


* 


Dopo la quadriglia ed un walls, sfogata la 
prima curiosità, la folla delle signore, dei com- 
mendatori, dei deputati, dei generali, dei colon- 
nelli, insomma tutta la folla variopinta ed ele- 
gante degli invitati ha cominciato a circolare più 
liberamento. La Rogiua, uscita due volte con le 
sue dame dalla sala da ballo, ha fatto un giro 
nelle altre sale trattenendosi con parecchie si- 
guore nostre e forestiere, mentre il Ro parlava 
con sigaore e con uomini politici. Ha parlato 
coll’onorevole Minghetti. coll’ onorevole Nicotera 
e lungameato col conte Giusso, sindaco di Napoli. 
Tatta la €: pareva si fosse data appunta- 
mento al Quirinale: si sarebbe detto che man 
sse solo l'onorevole Mazzarella perchè nessuno 
ma anche l'estrema sinistra co- 
miziante vi era rappresentata. 

Del resto, erano rappresentato tutte le nazioni, 
tutti i popoli, tutte le classi, ed anche tutte le 
età. Due 0 tre signore avrebbero potuto dire be- 
nissimo, como disse Napoleone alle piramidi: 
— Dall'alto delle nostro sedie sedici lustri vi con- 
tempiano. 

1 nostri simpatici ospiti giapponesi parevano 
moltiplicarsi a vista d'occhio, e Sua Eccellenza 
il principe Nabhesima rammentava ai suoi molti 
invitati il ballo che darà sabato sera ed a cui il 
ministro del Giappono ha invitato anche i so- 
vrani e la Corte. 

L'onorevole Depretis, seduto nella sala rossa e 
appostato dietro a' suoi occhiali, osservava le fl- 
sonomie come se, al pari di Diogene che doveva 
somigliaro un pochino, cercasse un uomo: l’ono- 
revole Bonghi, che pareva scegliesse la compagnia 
delle più bello e simpatiche, si dimenticava ogni 
tanto, fermandosi con un amico, di avere una si- 
guora a bi 


El il ballo andava man mano animandosi sem- 
pre più. In mezzo alla folla danzante signoreg- 
giavano, disopra alle teste di tutti, le spalle e la 
testa dal principe Oscar di Svezia duca di Got- 
land. Veniva fatto di andare, con tutto îl rispetto 
dovuto, a pregarlo di scendere da cavallo. 

La folla danzante era circondata e stretta dalla 
folla non danzante. Non ci voleva che il garbo, 
l'abilità dei maestri di cerimonie di Sua Maestà 
il conte Gianotti, îl marchese Della Stufa, il com- 
mendatore Simone Peruzzi, il commendatore Ca- 
raîa, il marchese Borea, il conte Menabrea, per 
fare in modo che rimanesse un po'di spazio in 
mezzo alla sala. 

1 carnets distribuiti ieri sera allo signore, dollo 
stesso modello di quelli dell'altro ballo, ma in 
velluto azzurro, erano una vera galanteria. Li ha 
fatti il De Apdreisged il bellissimo monogramma 
reale è stato inciso dal Giani. 

L'orchestra eccellente secondo il solito. Profa- 
sione di toiteftes magnifiche, splendidissime.. delle 
quali purleremo da qui a ua momento, se ci riesce, 


* 


Fra lo duecentocinquanta signore c'erano nata- 
ralmente tatte quelle delle quali abbiamo abituato 
i nostri lettori a conoscere ìl nome, tutte le belle 
della diplomazi:, della corte, dell'aristocrazia, 
della colonia forestiera. Ma ce n'erano anche di 
quelle che nen siamo avvezzi a vedere spesso. 
Scelgo nel mazzo una triade bianca e perfetta: la 
contessa Pasolini — in raso bianeo, triné bianche 
e brillanti, seducentissima, con due giri di bellissimo 
merletto antico, ed un'aria incantevole di signo- 
rins —; la contessa di Conversano, anch'essa in 
raso bianco con bellissi trine duchesse è ric- 
chissimi oreschini e medagline di perle e brillanti 

la contessa Colleoni nata Bandini-Ginstiniani, f- 
gura ciegantiasima e svelta, messa in rilievo da 
un bellissimo abito bianco. 


In corti momenti ‘nel salene giallo, colla sua 
stupenda palma piantata in mezzo ad un vero 
‘parterre di fiori preparato con gusto e profusione 
dal Zamperini, giardiniere di S.M., si vedevano 
tanti fiori, tante gemme, tante splendide toileltes 
da rimanere sbalorditi. Pareva che le coso da 
servare fossero a coppia a coppia. 

Due dame dell’Annunzista in affabile conversa- 
zione, la signora Dom reli@=, Dogna, Laura Min. 
ghetti; la prima in Oette Wt +0 sito, 
nuance indefinibile comela situazione politica con 
fiori a profusione; la seconda in raso bianco. 

Due broccati rossi con trine bianche; la du. 
chessa Sforza-Cesarini e la contessa Taverna. 

Due toileites color rosa pallido; la contessa Ra- 
sini di igliengo e Donna Caterina Taverna; 

Due mgnifici eoliers di perle; la marchesa 
Paolucci e la signora Keffenbrick ; 

Due croci stupende; quella storica in brillanti 
della contessa Pasolini, regalata da Napoleone I 
all'arcivescovo Codronchi, da cui passò in casa 
Pasolini; quella in smeraldi della contessa Pa. 

lopoli; 
E bella coppia di fidanzati: la duchessa di 
Cesarò ed il maggiore Michele De Renzis, uft- 
ciale d'ordinanza di Saa Maestà, con contorno di 
augarî per lo prossime nozze ufiicialmonte an- 
nunziate. 

E per finire colle coppie, noteremo l'assenza 
di due principesse, dame di palazzo, belle e con- 
valescenti tvtte e due; la principessa di Teano e 
la principessa di Venosa. 


* 


Altro toilette» notevoli. La toileffe lilla della 
principessa Brancaccio; quella blew de ciel della 
signora Huffer; quella di broccato ricamato a 
fiori su fondo bianeo della baronessa De _Renzis, 
con una copia esattissima del diadema © della 
collana di Diomede trovati a Pompei, che sono nel 
museo Nazionale di Napoli; quella ricchissima di 
broccato della duchessa di Fiano; quella nera, con 
un grosso douquet di vioiette, della marchesa San- 
tasilia, riapparizione accolta da un mormorio lu- 
singhiero; quella saumor doré della contessa Bram- 
billa; quella celeste vatteau con guarnizione di 
jais bianco della contessa Visone; quella verdo di 
raso e velluto della contessa Mezzacapo; quella 
color di rosa con guaraizione di foglie di pelar- 
gonio della signora Ballestrero3; quella bellissima 
di velluto verde oliva con éadlier a tre festoni ri 
camati a fiori di laly Layard; quella bianca di 
raso, guarnita con frangia a grossi peneri, della 
contessa Bice Middleton Bertivoglio e pui... © 
poi.... © poi..... 


* 


Fra le signorineè miss Paget en deaité con toi- 
lette a contrasto armonico, di velluto nero e fulle 
bianco; la signorina Martinoff in nero guarnito 
di rosso; la principessina Lichnowsky in bianco 
e celeste; la marchesina Del Grillo în tulle co- 
leste chiaro; Donna Luisa Fiano in bianco; la si- 
guorina Broalwood in nsro coronata di spighe 
come Cerere in lutto; la signorina Sella in color 
di rosa; lo marchesine Merlo di Santa Elisabetta 
in rosa; la marchesina Antaldi in tulle bianco e 
raso celesto; la marchesina di Villamarina in 
tulle bianco e raso cerise; la contessina Panis- 
sera in tulle bianco con basques d revers verdo 
scuro. 


* 


Pochi minuti avanti le 2 Sua Maestà la Regina, 
salutati i principi di Svezia, prese il braccio di 
Sua Maestà îl Re, el i sovrani sì sono ritirati 
nel loro appartamento, seguiti fino all'ingresso 
dalle dame, dai ministri e dalla casa di Sua 
Maestà. 

Ai principi di Svezia, agli ambasciatori e alle 
ambasciatrici è stata servita una cena in una sala 
attigua a quella grande del duffet, dopo ‘la sala 
del Trone. 

Alle 2 e un quarto è incominciato il cotilor 
diretto dal marchese Ferdinando Guiccioli, cava- 
liere d’onore della Regina, coadiuvato dal conte 
Carlo Menabrea e dal marchese della Stufa. 

Alle 4 il cotillor è terminato con un galop 2° 
nimatissimo. Allo 4 e mezzo gli invitati più pre- 
videnti, dopo aver pensato a rifocillarsi, scende 
vano le scale del Quirinale. 


Stasera, pranzo al Quirinale, in onore dei prin- 
cipi Oscar e Carlo di Svezia. 

Il Re partirà domattina di buonissima ora per 
Castel Porziano. 


. 


Ismaîl pascià dà stasora un pranzo in onore 
dell'onorevole Depretis. Sono iavitati alcuni mini- 
stri ed alti funzionari. 


Sua Santità, che sta molto meglio del suo raf 
freddore, ha ricevato stamani alcuni ministri 
ereditati presso la Santa Sede, ed i predic: 
destinati a predicare il quaresimale nelle diverse 
chiese parrocchiali di Roma. 


Il corso di ieri, come avevamo preveduto, è riu- 
scito molto più animato di quelio dei giorni passati. 
Verano parecchie carrozze e qualche tentativo di 
carro più 0 meno egiziano; qualche break elegan- 
tissimo e bene attaccato, insomma ua principio di 
vero e proprio corso senza coriandoli. 

Ismail pascià, con i suoi figli Hussein pascià 0 
Ibraim pascià, era al terrazzino sull'angolo di via 
Tomacelli con le principesse Aristarchi. 


FANFULLA 


La corsa dei barberi è andata tene, benchè la 
folla fosse più grande. Hanno vinto Perapis e 
Brezk, come ieri l’altro, E 

- 


1 veglioni del Costanzi vanno di bene in meglio. 
Quello di ieri sera, dato dal Comitato del carne- 
vale, è riuscito, se è possibile, arg@ra meglio del 
priruo. son 

Mettete dieci minlisia di p> 


‘, ‘cuae) 


Visto l'esito brillantissimo della fest 
n costume al teatro Manzoni, ove into 
eletta società di Roma, l'impresa 

ccordo colla presidenza dell 
inzia, ha ot ito di dare ali 
, dalle ore 8 pomeridia: 
‘meridiana, wa veglione di bambini in costume a 
eficio della Società degli ssili infantili di Roma. 
impresa Là giù proenrata l'adesione di 
inte faruiglie, e specialmente quelle i di 
bambini presero parte alla festa del 
l'intervento dei loro barabini a questa festa 
attraente, 
Tutti i bam 
compagua avranno è 
tentro, 


Al suddetto veglione saranto poi ammesse come 

d’ordinario tutte je persone anche mascherate. 
Tutti i posti alla prima fila della grande 

saranno numerati e venduti fi i 


LA GAMERA 


24 FEBBRAIO, . 
È berlingaccio! 
Magica parola. Tutta Roma 


legrezza, e noi, pove; 

i i alla noia dell 
i grato senza dubbio 
remo fatto sapere qu 
Sua Eccellenza Bacc 


bia risposto 
«vevole Bianchi, 


iguorasse questi grandi avve 
ne sarebbe turbato nel debole di 
Gran bel tivo quel caro pas 
E intanto eccoci qui, n 
cuore. E pensare che og, scherata araba 
farà la sua apparizione nel Corso e noi non 
la vedremo. Consoliamoci contemplando le 
odalische di Monte Citorio che fanno la corte 
a pascià Cairoli e Depretis. 

= 


‘hiodati, 


Di 

Nell'aula si dorme e nella tribuna della 
stampa si discute. 

Uno dei reporters piglia una risoluzione e 

ive all’onorevole Mazzarella pregandolo a 
nome di tutti di svolgere un ordine del giorno. 
col quale visto tutto quello che è da vedersi, 
invita la Camera a volersi prorogare fino 
2 domani. L'onorevole Mazzarella, ricevuta la 
lettera, va a farla leggere all'onorevole Fa- 
rini il quale ci ride sopra. Dili a cinque mi- 
nuti l'onorevole Mazzarella ci scrive: « Ho 
parlato al presidente, spero ». — Abi! ahi! 
I nostri sguardi sì rivolgono come tanti punti 
interrogativi al quarto banco del secondo set- 
tore di sinistra. L'onorevole Mazzarella ci ha 
compresi e ci risponde: « Non dubitate, amici 
miei, io vi vendicherò ». 


af 


Facciamo di necessità virtù e rasseznia- 
moci a questa tiritera delle interrogazioni. 
Tant'è: un’interrogazione in certi casi può 
anco rassomigliare a una mascherata. Tutto 
sta a lavorarci attorno con un po'di fan- 
tasia. ti 

1 primi a passare sono i sordo-mui 
sioni ia dall'onorevole Bianchi. 
Vanno avanti un po’ disordinati, e bisogne- 
rebbe che il ministero si curasse un po di 
rimetterli in fila. 

L'onorevole Baccelli che sta a vedere il 
corso dal balcone ministeriale, volge sui 
sordo-muti delle occhiate verint I ve 
lioni del Costanzi hanno, a quanto pare, in- 
fentilito l'animo al ministro della pubblica 


———————y_er 


istruzione. Forse ha tentato delle avventure 
con sorte infelice. La mestizia — ha detto 
l'Ecclesiaste — rende migliori i cuori degli 
uomini. E l'onorevole Baccelli oggi è molto 
mesto : cominciando a parlare ha accennato 
alle pene del suo cuore: 

< In questi pochi giorni în cui io ho il do- 
loroso onore di sedere al ministero di pub- 
blica istruzione non ho ancora potuto .. » 

Speriamo che questi dolori passino pres 
e che l'onorevole Baccelli provveda ai sordo- 
muti quanto prima. Ma, non frequenti troppo 
‘il Costanzi, per carità!.... 


fa 


Seconda mascherata..... cioè volevo dire se- 
conda interrogazione. Sono gli studenti delle 
Università del regno, presentati in vacanza 
dall'enorevole Paolo Lioy. L'onorevole Bac- 
icelli trova che questi benedetti studenti sono 
Jun po troppo rumorosi e vorrebbe che le 
(vacanze fossero più corte; ma l'onorevole 
‘Lioy ha simpatia per la gioventù festante e 
scapestrata e ne prende vivamente le difese, 
i Ma gli studenti passano senza aver toccato 
il cuore del ministro, il cui volto assume 
delle linee di durezza. Assolutamente l’onore- 
gole Baccelli ha avuto stanotte delle iorti de- 
lusioni. 


PO, 

Terza mas... cioè, terza interrogazione. Il 
carro rappresenta la scuola di pittura dell'i- 
stituto di belle arti di Napoli, chiusa e sug- 
gellata coi suggelli del ministero. 

La decorazione artistica del carro è stata 
eseguita dall'onorevole Rocco de Zerbi, ed il 
‘nome è di per sè stesso un elogio. Sulla cima 
isì ammirano i busti dei pittori Palizzi e Pa- 
igliano circondati di lauro. La base del carro 

adorna di fregi sullo stile del seicento, al- 
ternati con dei medaglioni in cui è istoriata 
a falso bassorilievo tutta la mitologia. Effetto 
otti-o sorprendente. Il carro concorre per il 
primo premio. 

Dietro al carro segue una cavalcata, in 
mezzo a cui si vede il professore Palizzi, nel 
costume storico del cavaliere Baiardo, detto 
Îl cavaliere senza macchia e senza paura. 


ta 


L'Orlando innamorato col seguito dell'Or- 
lando furioso. Rappresentazione equestre ese- 
guita dall'onorevole Baccelli per conto del co- 
mitato..... Scusi, volevo dire per conto del mi- 
nistero. 

L'onorevole Baccelli, bisogna convenirne, 
ha caracollato oggi con m 
gelica fosse stata presente, forse questa 
avrebbe ceduto! 


Successo di indifferenza. 
scherate del Tant'è: 
siamo più ch 
vole Farini, l’onoi 
può anda:e avanti 


Lacava sia indicato come il n 
generale del ministero dell'in 
questa candidatura torni ben ac 
a° deputati piemontesi ministeriali. 

Noi però crediamo sapere che. l'onorevole 
Depretis lascierà per ora sospesa quella no- 
mina. perchè contro tatte le affermazioni di 
qualche giornale offcioso è sempre probabi 
l'oscita del ministro dell'interno dall'attuale 
to quando torni impossibile l'accordo 
} limite dell’allargamento del suffragio, od 
è certo che al contrario se l'onorevole 
pretis rimarrà deve averlu>gc una larga mo- 
dificazione ministeriale. 


Un leggiero miglioramento si è manifestato 
nella malattia del mi re Milon. Tutti au- 
guriamo che quel miglioramento abbia ad 
re progressivo e durevole. 


Ci viene assicurato, ma noi riferiamo la 
notizia con riserva, che l'onorevole Depretis 
non s'è dimostrato nè unolto benevolo, nè 
molto conciliativo con l'onorevole Merzario, 
quando questi, a nome del nuvvo gruppo, ebbe 
la nota conferenza per il progetà di Roma. 
L'onorevole Depretis ha assunto in questi ul- 
timi tempi un'attitudine risoluta che è og- 
getto di molti commenti nei circoli parla- 
‘mentari. 

Ia seguito ai telegrammi ricavati dalla presi- 
denza delia Camera elettiva l'onorevole Sella è 
gionto quest'oggi a Roma dopo mezzodì. Si ritiene 
però che in questa settimana il progetto di legge 
per il concorso governativo a Roma, del quale 
l'onorevole Sella è relatore, non potrà venire in 
discussione. 


Nei circoli parlamentari di "Monte Citorio era 
assai commentata ieri sera l'assenza dall'aula del 
ministro delia marina, il quale sapeva che l’ono- 
revole Massari avrebbe presentata una domanda 
di comunicazione di ulteriori documenti sulla na- 
vigazione del Duilio, L'onorevole Acton avendo 
dovuto passare una parte della giornata al pa- 
Inzzo della Pilotta per disbrigare gli affari cor- 
renti del ministero della guerra, e l’altra parte 
in Senato, giunse alla Camera assai tardi: ma non 
si dubita che egli aderirà al desiderio espresso 
dall’onorevole interrogante. 


Nen ha fondamento quello che asseriscono i 
giornali di sinistra che alla presidenza della Ca- 
mera sia già stata presentata una proposta per 
scindere în due parti il progetto della riforma 
elettorale: una cioè intorno all'estensione del suf- 
fragio, l'altra intorno allo serutinio di lista ecc. 


BORSA DI ROMA 


24 febbraio. — La rendita, molto sostenuta, si 
è, per la prossima liquidazione, fra 90 85 e 
90 90, con centesimi 37 12 di riparto per fine 
marzo. Al contante fece 90 85. 

Cattolico 9230; Blonnt 91 90; Rothschild 96 10 
nominali. 

La Fondiaria (Incendio) 617, prezzo fatto. 

Banca Generale 614 lettera, 613 112 danaro; 
Baaco di Roma 588 1}2 lettera, 588 danaro; Acqua 
Pia 1000 lettera. 998 danaro; Condotte d'acqua 
554 1}2 lettera, 553 1]2 danaro; tutto per la pros- 
sima liquidazione. 

Nominali: 

Banea Romana 1100; Fondiaria Santo Spirito 479; 
Gas 842; Meridionali 405; Obbligazioni Sarde 278 

Cambi: 

Parigi tre mesi 99 

Parigi chéques 100 7 

Londra tre mesi 25 


1a di Parigi: 

0 ammortizzabile 85 35. 
3 010 84 25 

5.010 Li9 70. 

aliama 0/0 89 85. 

a tarca 13 67. 


0 dei suoi così celebri pia- 
da il s rnesto Kaps, fab- 
i della R. Corte in Dresda, ha 
mondiale in Australia il 


mor 


iccamente montato S. M. 
alò ora ua Altezza Reale 

sorella, madre 
rsi nella 


mrtinnari 
fù 


A oiozi diluli 


Turigi, 24 
fa la sua interpel 
e: enerale. 


o di fuoco 
i tratt di duelli 


dio. 


arrivate 3000 casse di cartucce che d 
nali dei Nord si dirigevano in Grecia. Ogni 
pedizione è st 


Livorno, 24. 
i funerali al senatore 
etti. Sabato si farà il 


roveniente dalla Plata 
i il piroscafo Nord America, della 
vello, e riparti direttamente per Gi- 
bilterra e Genova. 


Musuras bey, nuovo ministro 


di Tarchia presso la Corte d'Italia, è arrivato sta- 
mane da Costantinopoli, ed è ripartito alle ore 9 
per Roma 

MADRID, 23. — Il ministro per gli affari esteri 


firmò la nomina di Groi 
il Vaticano. 


LONDRA, 23. Il Daily Telegraph smentisce l’ar- 
rivo di un corpo d'esercito russo nella valle del- 
PAttrek. 

Il Daily News dice che ieri la polveriera di 
Cork fa sferzata e fu rabata una grande quantità 
di polvere. 

PARIGI, 23. — È smentita îa voce che il gene- 
rale Farre, ministro detta guer:a, aMbia < to la 
sua dimissione. 

ATENE, 23. — La Camera dei depuiati approvò 
in prima Îettura il progetto di legze per l'arrno- 
lamento degli ufticiali stranieri dell’escreito greco, 
conservando i îoro gradi. 

VIENNA, 23 — La Commissione della Camera 
dei deputati approvò, con l4 voti contro 9, la 
proposta di Hchenwart, la quale dichiara che il 
governo, coll’ordinanza riguardante l'applicazione 
delle lingue in Boemia, non oltrepassò il suo di- 
ritto esecutivo e non si è posto in contraddizione 
con alcuna legge esistente. 

La minoranza liberale annunziò cho presenterà 
una proposta motivata isapprovare quella 

È per disappi C 


and ad ambasciatore presso 


TORINO, 2. — Stasera, per la via di Verona e 
Mocaeo, è partito per Berline Sua Altezza il prin- 
cipo con seguito. 


BERLINO, 2° — La Camera dei Signori, disou- 
tendo il progetto su! competenze, respinse il pa 
ragrafo riguardante la corlerma dei membri dei 
comitati municipali da parte dal governo. Questo 
paragrafo era stato introdotto nel progetto dalla 
Camera dei deputati. 

BERLINO, 23. — La Gazzetta nazionale dico 
che fino a ieri sera non era stata presa alcuna 
decisione riguardo alla dimissione del conte Eu- 
lenburg, il quale probabilmente insisterà. Il prin- 
cipe ereditario non intervenne in verun modo in 
questo affare. 

PARIGI, 23. — Assicurasi ché il ministro della 
guerra abbia indirizzato a tutti i comandanti di 
artiglieria una circolare, nella quale proibisce le 
vendite di armi e munizioni, e ordina di sospen- 
dere l'esecuzione delle compre-vendite. 

1 prefetti ricevettero l'ordine di non lasciar u- 
scire dalla Francia le armi di già spedite verso 
i luoghi d'imbarco. 

BORDEAUX, 24.— La Corte di assise condannò 
Marianna Laborde a dieci anni di reclusione, Hen- 
riquetz a vent'anni, Apié a sei, Henry a sei, e la 
Rodriguez a dieci. 

Chétel, Soarez e Douet furono assolti. 

— Ty 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
———_———rret 
Il signor Philippe di iParigi, 15, Rue Royale 4 
parrucchiere di Sua Maestà la Regina Isabella e 
di S, A. R. la principessa dello Asturie, è arri- 
vato a Firenze con un ricco assortimento di no- 
vità di Parigi. gli s'incarica di grandi pettina- 
ture per balli mascherati e pettinature da giorno. 
Si fermerà in Firenze solamente durante il car- 
nevale. 10557 
Il suo indirizzo è al Grand-Motel d'Europe, via 
Tornabuoni, ove riceve dalle 2 alle 4. 


TEEZSPEREZZZz ROMA 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
dei BRILLANTI e PERLE FINI 
legati în oro e argente fini (ore 18 carati) 
Casa fondata nel 1868. 
MARTIAL BARNOIN — sole deposite della Casa per 
l'italia : Firenze, via det Penzani, 14, p. P. 
— Roma, 9 stagione d'inverno dal 15 novembre al 
30 {dalle {1 allo5, do- 
leniche @ feste eccet- 
‘rerate con gusto squisito 
e lo pietre (risultato di un prodotto carbonice unico) 
non temono alcun eonfronte eon i veri brillanti delli 
più dell’acqua. — Medaglia d’Oro all'Esposizi 
universale di Parigi 1867 per lo nostre belle imita 
zioni di perle e pietre preziose. 


FIRENZE 
Là NOUVELLE REVUE 


E EGONOMIATE, ca nt LITTA TE 
è Prissorsiàre 


NT: 
S mas duel 
. - 50fr. 26fr. t4îr. 
rraine 56 > 29, 15» 
62» 34» 18» 


C'abonnemoni de l'Italie è 
18 Oblischt, Rome, Milan 


IL VESUVIO 


2 LA SUA STORIA 
N. 30 incisioni dell’il- 


Vendesi alia Libreria Loescher, Roma, Palazzo Si 
monetti, al prezzo di Lire UNA, comprese le spese 


LE INSERZIONI AL GIORNALE 


PUNGOLO 


di Milano 
si ricevono esclusivamente 
Presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 
E. E. OBLIEGHT 
Roma, Piazza Montecitorio, 127 
Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 12 
Milano, Galleria Vittorio Emanuele, 26 
Parigi, 21, Rue Saint-Mare 
| Londra, pres: znori G. L. Daube e C., 130 
Fleet Street E. 6. 


Si ricevono pure inserzioni per tutti î 
giornali italiani ed esteri 
| Abbonamenti per tutti i giornali del mondo. 


agli accordi inter: nuti con i'aommnisira= 
pon d! sori: La Legge, tutt gii abbonati che 
grandino all'Amministrazione del Famfudia 


Lire 22 
;eranno franco a destinazione tutti i 4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE 
della Giurisprudenza Italiana 
4» Giurisprudenza avile e commerciale — B) Giuri= 
sprudenza penale — C) Giurisprudenza amministrativa, 
fineaziaria e delle pevsioni — D) L'indice generale. La 
in degli orticoli dî legge applicati nelle sentenze, ecc. 
Torio i dive ind volumi, gran formato, 
di complessiva pagiue 1$@@, in doppia colonza, 
la materia di S® volumi in °°, di circa $0@ 
° mo. 

+ *perlorio comprende circa DO, OOO massime 
he asano la Giorisprudenza compiuta della Corti di 
G , delle Corsi d'Appelio, del Cousigiio di Stato, 
delia Gorte dei Conti, decisioni dei Ministeri, nonchè 
Tinrisprudenza elettorale della Camera dei Deputati. 

it prezzo ordiszrio del Reperlorio, pei non abbonati 
al Fanfulla, è stabitito come segue 

Intero Repertorio, L. S®. 

E separatamente: — 

Voi. I. Giurispradenza civile e commerciale L. 

Vol. IT. Giurispredenz penale L. 1 50. 

Vol.IlI Giurispradenza amministrativa, finanziaria @ 
delle pensioni F. 19 SO. 

Vol. IV, Indice generale. Tavola degli articoli di logge 

vd ciscan abboezio sl Felpa seguita a 
i favore di &. 22 così una come più copie del 


A Sciroppo © vino. . 


DI CHINA-CHINA FERRUGINOS 


di GRIMAULT & C* 
Rimedio Tonico, Riparatoto 6 Ricostituento. 


Signore delicate 6 


A VAPORE 
L © V. Florio e C. di Palermo 


PARTENZE DA GENOVA 


Por Maraiglià, ogni sics a memodì, e giovedi a mezzanotte 
1, Reenio cenni Alice" 7 alta — Palermo e Bei La 
vgrsiat— mertedì so 
»L 
n 


Cote Pacco D ato Prmgicats di preferenza agi adulti: -r 
L7 
SE A nti Sr ’Atonia bh 
’ebbri is acute; Diarrea ribelle 

funge malati; ia iii ciare Li ecciiare x 

Pi 

fante: Mi » S 

Cafiarel. Prochei. e G., néguzionti, PIÙ grossa. Prezzo L. 2. 50 'à 

Como, hot” + 20/0 €. 15, Galleria Vit dm. 28. "E 

__ + 

UIDA DI ROMA FE 

Case Raccomandate ‘A Roma presso A. Manzcii  G. via di Pietra 90-91: A Milano presso Manzoni o C.| è 34 

Non più Capelli bianchi !!! bali 

=; 

Resa; pro peg 4 _ hi 
asa te e Figi. ; 5 

Greca pax varca = ‘Vera, Al PICCOLO EMPORIO per tingere capelli e barba DI 

x acttarci »i Vezza x Monaxo.(Piazza S. Lorenzo in Lucina, 5, = pe ieri 
Con ragione può chiamarsi il Nos eLos urrra peLLE Tieruax. Non havvene|p, za 
FILIPPO SINISTRI |Trattoria dell'Amicizia]alita che come questa conservi per lungo tempo il suo. primiero colere.| » ® 


Via Campo Marzio, 42 


Pensioni mensili, prazzi|eonservandolo per circa due mesi, e non sporcala pelle. 


iena Si asa con una semplicità straordinari: 


DI BOMINOS DI SETA 


da vendere e da affittare. 


, LE ERNIE | ano-KATHO 
4i carano unicamente colla ra-|tnteressantissimo giuoco elettrico] 
zionale applicazione di ottimi ‘Prezzo L. @ 50. 

cinti, speciatità Hi ia | porto a carico dei committenti. 


contro vaglia postale di L. 7. x 
Dirigere le domande sccompagnate da vaglia postala a Roma, 
sale dell’Emporio Franco-lialiano Fed. Bianchelli. 
Frattina 84 A, angolo palazzo Rarmni 


Chiara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, 
rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale 


Premo L. 6 la bottizlia con istruzione. — Si spedisce per ferrovia franca] » 


ia del Corso 154. e via]wciterio;. 
renze ail'Emporio Franeo-Italiane ) 
|C. Finzi e C., via Pauzani, 28. Milano, alla Succursale, Galleria Vitt. Em 24 rai 


Pe af ___ sevanzoni, Sicilia, ect. 
jehica alle 
ogni giovedì alle 4 pom. 
UFFICI: 
alla succur-|PALERMO, Direzione generale, piazza Marina; ROMA, piazza Mon 


NAPOLI, Direzione Continentale via Piliero; GENOVA, 
i tig. Rubattine o G.; BRINDISI, Ufficio Florio alla-Ma: 
INA, presso VENI 


9, Com Cagi esso Smrek: 
IGLIA, Ufficio Florio, place de ‘a Bourse. BARI @ 
TREO. Ufficio Florio 


“ Perfezione.* 
Ristoratore Universale 
dei Capelli va 


Prezzi tori cosca ET or 
Corso, 4D, Roma © [ir Remi, via dei Ceno 153 e 134 e 
dirimpetto Ospedale S. Giacomo. |:x2:33; tn Mitso, Galieti V. 6. 3. | 


G. COLAJANN. 


UDINE 


Stabilimento principale, 
n4 & 116, Southampton Rom, 
LONDRA, IN: FRRA. 


T, VERO ARTICOLO SEMPRE 


Partenze 
Per Mantevideo, Buenos-Ayres} Per Rio Janeiro, Montevideo [XVILUPPI COLOR DI ROSA. 


ia © Buenos Ayres (Brasile) 
Îl 24 corrente, vapore nazionale! 1) 31 Marzo, vapore nazionale 
Centre-Ameriea Rio-Piata 
Per l'America del Nord — Tutti i giorni. 102%; 


Deposito Vino Marsala, Zolfo ed altri generi di Sicilia] Avviso ai & ‘anuti 


SOCIETÀ RUBATTINO| rINTURA VEGETALE | TINTURA VEGETALE 
Servizi Postali Italiani 


asce Ba TUTTII Fanmuosm È Fassi: 


Deposito in Roma presso @uirino Brugia{: 
N. Sinimberghi, Via de Condotti, 6431 66. 


344-345, Corso. 


composta 


Partenze da NAPOLI da Ghino Benigni ISTANTANEA 
Pa Perilo (ia ele @ deo) pi de one (eni nin di costo snccsso) composta 
(Egitto), tutti i gioredì allo 4 1;2 di vera too 


da Ghino Benigni 


Per Portotorre: « 
* Livorno ogai o Ri Tr 
» Geso: ‘alle 10 matt. © martoiì pom.| Prezzo Lire ® e ® la bottigli i 
* Gaglinri, Gatti i lati allo 3.1)? era (toccando. Terrazona, [zione ° sigla cca tr 
Siniscola, Orosei e Tortoli), e tuti i mercoledì a mezzodì direb| 
tamente. 


mercoledì alle 6 pam. toccando Maddalena 
A alle 10 matt., martedì allo 5 i}? pom 
alla cute. 

Prezzo. Lire 5 la bottiglia, con istruzione. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. 


Milano alla Succursale dell’Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. Roi 
Pe Nepoli, ogni mariedì alle 9 di sera, e il 35 d’ogsi mesea]fFed. Bianchelli, via del Corso 154 et via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


(NZ 
SIGARETTI: INDIANI 
Bia AL CANNABIS INDICA 

"€ @RIMAUL? & ©°, Farmacisti a Parigi. 


PER I BIONTEMPONI 


Bigliardi Inglesi 


DI ULTIMO MODELLO 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


quando 


Presso E. 2 50. 


si 

Questa tintura è la più semplice e la pi te da vaglia 

dr fe ra licmiza La pit dela Legazione Britannica Sinimberghi, via Condo! 
ai capelli ed alla barba il loro primitivo colore, [Corse tn 
non macchia la pelle nò la biancheria, rinforza MEré 
1 bulbi, ammorbidisce i capelli © toglie dalla'S. Luigi del Francesi n. 6. 
testa forfora, pellicole. ecc Si garantisco! 
priva di qualsiasi sostanza che possa nuocere 


|A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C.' 
i eee ee rr! 


È VERIFABLE, >. 
INJECTION: COTTIN:. 


Conza, 
Colla quale si guariscono in 2 0 4 giorni gli scolì recenti o cro- 
laici anche i più ribelli, senza danno alcuno e senza rimedi interni. 
Prezzo del fiscone Lire 5. — A_ Parigi, rue de Sablontilie, 29. 
IA Torino, deposito farmacia Giordano, via Roma, AT, e far 
‘macia Centrale Gi. Torta, vicino a piazza Castello. 


‘nuovo RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO SBIMI0O 


della Farmacia della Logazione Britanales 
in Firenze, via Tornabuoni, 17 


Queste liquide, rigeneratere dei capelli, non è una tinta, ma sic 
come agisce "lircitaciente sti bulbi de: medesimi, da loro a grado a 
|arado tale forza che ripreziono.in poco:tempo-il loro colore natu- 
{rale; ne im ‘ancora la caduta e promuove lo sviluppo dandone 
li della giorentà. Serre inoltre per levare: la forfora © togliere 
Ìtatte le impurità che possono essere sulla testa, seoza recere il più 
I necolo incosodo. 

Per queste sue eccellenti prerogative lo si raccomanda, con piene 
‘fitucia a quelle persone che, o per malattia o per età avanzata, op 
E e di usare i 
lore capelli una sortanza che rendesse il primitivo loro colore, av- 
vertendoli in pari tsmpo che queste liquido dà il colore che avevano 
Rella lore naltrale rebusiena © vegetazione. 

Prezze : la bottiglia fr. 3 50 
spedisco dalla suddetta farmacia dietro le domande acsom- 
@ si trova in Roma farmacia 
3A Moe 
|zonî e €., via di Pietra 9 1£6, via cel 
piazza S. Carlo via del Corso $43; farmacia 
nî, piazza 8. Carle; Farmacia Italiana 145, lungo i) Cerso; 
sia Garneri, via del Gambero, © presso Danze Ferroni, vis 


chi 


,, Acquae Polvere dentifrici 


DOCTEUR PIERRE 


Uioveoerast®® — della Facoltà di Medicina di Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 1873 
8, Place de l'Opéra, 8, Parigi. 

SI_TROVA PRESSO ‘1 PRINCIPALI PRO! 


NUOVE SPRCIALITA AMERICANE ED. INGLESI 
Peerless Glass Americane. 1 sigior prtimento 


ponga ba Sprea liquido per suvaietti 
i . ragazzi. Si applica con una spugna che iro- 
ovasi fissata al toraccioso della bottiglia, senza. bisogno.di spa 
zole. Appena applicato è asciutto e non insudicia nè Je mam nè 
le seitane. Rist il colore ai sivati veci, alle scarpe di «ut 
‘houe , ai fornimenti cavalli, ai sacchi ligie di pel: “I 
Prezzo L. 4,35 ii facon. i 
‘gi N Sapone inglese lire iteria, loro 
Silver Seap. Sirmenio eretta e lareetere, ro 
Lisa Prezzo L.. 1,35 il perso. 
5 Argento liquido. per argentare otione, 
Liquid Sitver. Me Ge time rane gute 
metal! \rantito: senza d'effetto 
tara ed istantaneo. Prezzo L. 1,50 il fiacon. i 
fesso l’Emporio Franco-Italisno Ri Fed. Biancì 
del Corso. 15% © via Fatina, 84 A. Firenze. © Patate Co via 
28. Milano, Galleria V. E.. 2 


Deposito. a Roma alla Î gl lo veti 
Le si lanciano sia a mezzo di molla, sia colla stecca. = » son nno spriazi Lore. i Fed, Rianckelki. l’incomodo rumore delle ruote Sal e 
bigliardo è * 2 valle di avorio e di 2 stecche, |vi® del Corso a stila se) ed Bernini. Firenze all'Emporio Prezzo Cent. 30, 35, 40 645 il metra secondo la grossezza 
Prezzo L. 110 — Imi L'6 |Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Parzani 28. Miano succursale dell'Em- pesi comi ide L vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
Disigere domaude e vaglia all’Emporio France-laliano Finzi = era Metri liano; Finzi e Biauchelli s 
pilscieim, Roma, via 453 e-154 e via Fratuna 844. (elli, Roma, via del Corso 4153 6454 


Tip. ARTERO e C., piatza Montecitorie,124 e 125 


fon V.E.24. 


SENSO È 
eEsse Ri 


LEGGEREZZE 


_Una lettera... una lettera... La Riforma ha 
ricevuto una lettera dalla capitale del Perù. 
e io glie ne faccio un sacco di complimenti, 
Questo vuol dire che ha degli amici lontani; 
il che dev'essere una gran consolazione per 
chi ne ha tanto pechi qui vicino. 

_Ma le lettere spedite alla direzione dei 
giornali dovrebbero essere sempre soggette a 
quarantina. Non si sa mai che razza di morbo 
attaccaticcio possono contenere dentro quelle 
buste peccaminose !... 

Oh... capisco... la lettera è venuta da 
vuona fonte ; ma anco per questo — anzi 
giusto appunto per questo — bisognerebbe 
servirsene con grandissima precauzione. Lo 
buone fonti, le fonti che fanno il loro dovere, 
@ànno dei bravi fiaschi d'acqua e non delle 
lettere !... Ci dev'essere sotto qualche stre- 
goneria, qualche manipolazione di scienze 
occulte e diaboliche, qualche sotterfugio di 
spiriti folletti pettegoli e male intenzionati. 

La lettera dice un mondo di male degli uf- 
ficiali della nostra marina militare, spediti 
laggiù per proteggere i coloni italiani fra- 
mezzo agli orrori della*guerra. E racconta 
che la loro condotta non fa quale doveva es- 
sere pel decoro del nome d'Italia, per l'onore 
della nostra bandiera, per la tutela dei no: 
stri interessi e per la difesa dei nostri fra- 
telli lontani e sventurati. 

Signor no e signor no... Fino a prova in 
contrario — e a meno che la prova non sia 
piena, categorica e lampante — io mi rifiu- 
terò a credere una simile enormità da part 
dî prodi ufficiali, di marinari generosi, ch 
hanno dato mille prove della nobiltà del lor 
carattere e della gentilezza del loro costume. 

E la prova — dato clella fosse possibile e 
superiore a qualunque sospetto — l'avrei vu- 
luta prima di mettere in giro voci così dolo- 
rose e accuse tanto gravi; che trovano pur 
troppo un'eco nella malignità degli sfaccen- 
dati, e nella perfidia orecchista e linguac- 
ciuta di certa stampa estera la quale racro- 
glie con pronta compiacenza e ripete con 
percinace ostinazione tutto ciò che suona onta 
€ disdoro al nome italiano. 

La nostra marina ha diritto di trovare in 
noi giudici severi ma imparziali, tardi nel 
prestar fede a delazioni susurrate così per 
fretta, prudenti nel rimettere in lazio 
vaghi romori, suscitati Dio sa da quali equi 
voci, e fatti più sonori Dio sa da quali na- 
scoste e non confessabili rivalità. 

Fra i nostri bravi marinari che vivono lon- 
tani dalla patria, nelle generose fatiche del 
servizio quotidiano, dura incontaminata e su- 
perba la gloriosa tradizione de’ nostri antichi 
navigatori, scuopritori di nuovi mondi, valo- 
rosi € magnanimi propagatori di civiltà e di 
gentilezza fra i popoli selvaggi, maestri di 
ogni cortesia e d'ogni virtù cavalleresca. 

Quando non parlasse alto alla loro mente 
la voce del dovere, il sentimento dell'onore e 
dell'orgoglio nazionale; sommessa, ma con- 
tinua, e ineffabilmente soave parlerebbe al 
loro cuore la voce dell'affetto, che non si at- 
tuta per mutare di cielo e per infariare di 
tempeste, che susurra consigli di amore e di 
pietà nell'ora che volge il desìo ai naviganti. 

Non è in faccia zi grandi spettacoli della 
natura, framezzo ai pericoli e alle priva- 
zioni, nella solitudine e nel silenzio del mare 
infinito, che si dimenticano i dolci ricordi 
della patria, che si rinnega la fede succniata 
col latte materno, che s’indura il cuore agli 


LTEZZA È 


DI BAVERIO DI MONTEPI® 


{Tradurione di (go) 


La marchesa de la Tour da Roy si avvicinò al 
principe, e colla più irresistibile delle sue occhiate, 
col più seducente dei suoi sorrisi, gli disse, dando 
alla voce un tuono dolcissimo: 

— Siate ragionevole per un momento, e pàrliamo 
da buoni amici... 

— Questa non è una risposta... 

— La risposta verrà... Vi chiedo soli cinque 
minuti di pazienza e d'attenzione. Non è molto... 
non è troppo... Non vo io forse detto che prima 
di contrarre una seconda unione volevo conoscere 
bene l’uomo che sarebbe divenuto mio signore e 
padrone? : 

— Mo l'avete detto... Ma oggi mi conoscete 
bene. Siete sicura di ma... 

— Senza dubhio. 

— Ebbene... e 

— Ebbene... caro principe, sono pronta a farvi 
il sacrificio della mia libertà. 

— Allora non devo partire? 

— No davvero. z pren 

Un'espressione di gioia immensa si dipinse nella 
fisonomia del principe. è i 

— Voi acconsentito dunque? Sarete mia moglie 
fra quindici giorni? 


Proprietà letreraria e riproduzione riservata a termine 
4 lerre Me ae eacione el Fanfulla per tuta italia 


Febbraio 1881 


Chi l'ha uccisa è stato il mirabile accordo 
formatosi nelle file della sinistra. 

Il suddetto mirabile accordo ha dato il colpo 
di grazia a quei ruderi semoventi i quali, 
invano gementi e desoiati, intuonano îl canto 
flebile di Sionne. 

È bello il mirabile accordo della sinistra, 
ma, se dovessi scegliere, preferirei ancora ì 
ruderi che si muovono..... e che cantano. 

Consiglio loro di fare un giro artistico per 
l'Europa e di dare de' concerti. 

Tanto e tanto a Monte Citorio non hanno 
più nulla a fare! 


accenti dell’idioma natio, che s'impara ad ab- 
bandonare i fratelli nel giorno della sventura, 
nell’ora del pianto, nelle notti della paura e 
del dolore. 

No... i nostri bravi marinari non possono 
aver disonorato la loro bandiera su quella 
terra bagnata di sangue, dove la patria affi- 
dava al valore e all’affetto de’ suoi soldati la 
gelosa cura di proteggere la vita e gli averi 
de suoi figli. 

Il governo farà giustizia a suo tempo se 
gli resta ancora il sentimento della solida- 
rietà e del dovere — farà giustizia di coteste 
voci imprudenti e arrischiate. Ma intanto sor- 
gano fra noi i difensori degli amici lontani, 
e gridino forte che se non manca, pur troppo, 
chi faccia sfregio alla fama intemerata degli 
assenti, non fa difett» nemmeno chi si porti 
mallevadore dell'onore e della fedeltà della 
marina italiana. 

Ets'ilr'enrestait qu'un, je serai celui-là 


n'a fa 

È veramente degna di ammirazione la 
risugnanza che Sua Eccellenza Acton mostra 
a mettere le carte in tavola sulla questione 
del Duilio. 

9 Habent sua fata anche certi nomi ; e quello 
eur: che porta il nostro primo colosso marino ri- 

6 corda un omo romano che seppe mettere 
eg alla ragione Cartagine. 

Badi, Eccellenza! Prima di rappresentare 
a ogni costo la parte di ammiraglio cartagi- 
nese, ci pensi bene; ci pensi due volte, per- 
chè il Duilio moderno potrebbe ripetere la 
burla dell’antico. 

Uomo avvisato è mezzo salvato! 


GIORNO PER GIORNO 


La Camera si è prorogata fino al 7 marzo 
per poter godere în santa pace il carnevale 
e il carnevalone. 


"os 
aaa 
fival del comitato del carnevale, in 
piazza N erano centomila persone. 
Quando penso che al festio :1 del Comitato 
del suffragio universale, allo Sferisterio, ce 
n'erano appena duemila, mi sento proprio 
voglia di piangere per la malinconia. 
È allo Sièristerio si entrava gratis, mentre 
iazza Navona si pagava venticinque cen- 


non so darle torto della 
ago di tanto in 


tanto fa bunn s: vona, 


Solo avrei desiderato cl 
costanza non fusse venuta meno alle si 
> però che non 
ticato di stabilire — come ba fatto fin 4 
che al suo ritorno fosse posta per prima al- 
l'ordine del giorno la solita, l'inevitabile, 
terna legge sulla riforma elettorale. 


Chiamiamo le cose col loro nome: è, 


* per lo meno, un'infamia! 


sa 

E, se debbo dir tutto, dirò che avrei de 
derato un’altra cosuccia dai nostri l 
che cioè, dopo avere deriso di fare vacanza, 
si fossero applauditi da sè perla deliberazi 
presa. 

Anche questa è oramai una tradizione par. 
lamentare. Tutte le volte che la Camera vota 
qualche cosa di. 
della votazione scoppia în applausi. 

E, in generale, 
grossa, e più fragorosi e prol 
applausi. Tant'è vero che ad applaudire l'ap- 


2a 
Ma se è vero che ergerientia docet, jo vo- 
lio speraresche gli uomini del « Fascio » 
faranno tesoro dei successi ottenuti dal Co- 
mitato del carnevale. 

Se occorrerà loro di convocare un altro 
Comizio dei comizi, sarà bene invitare él po- 
polo di Roma a intervenire anche in ma- 
schera. È 

E se le bande, in Inogo del solito inno, sto- 
neranno dei ballabili, serà ancora meglio. 


‘osso, conosciuto l'esito 


; ca Dei palloncini — magari di colore rosso, 
picvaziono dalla legge-eul corso forzoso ma col relativo moccolo acceso — compiranno 
si trovarono che in venticinque 0 trenta. — | ropera... 
op i, ii erità; ma che vero ira 1 È 
aDroppo\pocki, Ansyarità ;-ma- è anch Ah! no; per compire l’opera ci vorranno le 


che la suddetta legge è ura delle men: 
grosse fra le tante votate dal 1875 


lotterie di galline, di tacchini e di salami. 
Facciano tutto ciò gli uomini del « Fascio >, 
e io garantisco loro un trionfo completo. 
Il vero popolo sarà con loro in ma: 
E ci divertiremo tutti ! 


e. 
3z>%% 


La destra è morta, irrevocabilmente morta 
anche per que’ di Cuneo. 
È ia Sentinella delle Alpi che ce lo 


«è 
nata 


munzia. 


esitazione... Devo conelulere che voi non mi 
amate? 

Vi amo... — rispose la giovine signora con 
l'accento d'una girena facendo correre un brivido 
di fuoco nelle vene del principo. 

— Allora siate min.... siate mia senza in- 
dugio. 

Sarò vostra, intta vustra, fra poco... 

— Quando?... 

— Vi domando ancora ur mese di tempo. 

— Un mese... vale a dire ua secolo... Se sa 
peste quanto io soffre. 

— Lo so..... © vi supplico di agsiungera quesio 
nuovo sagritizio 2 quelli che vi siie già imposti 
per me... 

— Ma perchè?.. 

— Per una ragione onorevolissiran che desidero 
non dirvi prima del nostro matrimovio .. 

— Me lo giuraie ?... 

— Di mantener la parola e di esser pronta fra 
un mese a pagarvi il mio debito... sì. 

— Danque un altro mese di tortura? ... 

— No... trenta giorni di speranza. 

Il principe di Brada si trattenne pochi altri mi- 
nuti, poi se n’andò inebriato d'amore dal palazzo 
di via Murillo. 

— Mio padre aveva ragione — pensò Lazza 
rina rimasta sola. — Non potrei trovare u. me- 
glio... Fra ur mese sarò principessa. 


— Acconsentoa diventare principessa di 
Sarò vostra moglie... calmatevi e las 
tinuare.... Più d'una volta vho detto che, prima 
di maritarmi per la seconda volta, desideravo co- 
noscere }a sorte del figlio che m'è stato ra 
pito, e v'ho fatto note le ragioni di questo mio 
desiderio.... Depositaria d'un patrimonio che gli 
appartiene quasi intieramente se egli è ancora 
vivo, io sopporto mal volontieri îl peso di una 
così grave responsabilità... 

— Ma da sei anni a questa parte avete fatto 
tutto quanto era umanamente possibile per ritro- 
vare questo fanciullo... Una responsabilità, qua- 
lunque ella sia, non può imporsi la vedovanza 
perpetua... Che vimporta del patrimonio di vostro 
figlio?.... Glielo renderete se egli esiste ancora, e 
non resterete povera, perchè io sono immensa- 
mente ricco, ed i miei milioni vi apparterranno. 
Non profitiate dunque, per ritardare la mia feli- 
cità, d'una ragione della quale nego l'importanza. 

Lazzarina non poteva rivelare al principe !a 
verità. Essa esitava perchè aveva paura di Mar- 
cello Laugier, il vero padre di suo figlio. Il giorno 
in cui la notizia del di lei prossimo matrimonio 
fosse nota a Parigi, il tenente non sarebbe po- 
tuto saltar fuori all'ultimo momento per impe- 
dirlo? Se Marcello Laugier non fosse più esistito, 
la marchesa avrebbe potuto respirare più libera 
mente, e Malpertuis aveva preso l'impegno posi- 
tivo d'informarla dentro un mesé del vero stato x 
delle cose. Bisognava dunque guadagnar tempo. 

Lazzarina, pensando a tutto questo, taceva. 

— Perchè questo silenzio ? — continuò il prin- 
cipe. — Che cosa siguifica questa vostra nuova 


Cesare di Fossaro era andato a letto combi- 
nando dei progetti. Quando si svegliò le sue idee 
non erano ancora ben definite, ma l'affare, che 
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che il colonnello Vincenzo Malenchini, sena- 
tore del regno, avesse consumato quasi tutto 
il suo patrimonio. 

Fù sempre generosissimo: non badò a spese 
per la causa della patria, ma possedendo un 
ricco censo, ha potuto lasciare morendo, non 
ostante le ingenti somme erogate a pro del 
nostro risorgimento nazionale, un patrimonio 
di circa 750,000 lire. 

E della pensione che gli sarebbe toccata 
come colonnello in disponibilità, non ha mai + 
preso un soldo. 

Pal: 

Debbo rettificare un’altra piccola inesat- 
tezza. 

N colonnello Malenchini andò in Sicilia non 
colla terza, ma colla seconda spedizione, com- 
posta di tre navi, il Franklin, il Washington 
e l’Oregon con bandiera americana, coman- 
date dal commodoro William De Rohan. 

Il colonnello Malenchini era imbarcato con 
ottocento volontari sul Franklin. 

La terza spedizione fu quella comandata dal 
generale Cosenz che andò in Sicilia pure col 
Washington. 

Pag 

Gli Inglesi avranno, molti difetti, ma non 
sorìo un popolo ingrato. 

Quando uno di essi ha reso un servizio 
al suo paese, questo lo ricompensa, e spesso 
da gran signore. sì 

Il tesoro inglese paga ancora pensioni vi 
stosissime ai discendenti del duca di Schom 
berg, morto sul campo di battaglia di Boyne 
nel 1690, a quelli del duca di Marlborough e 
a quelli del quarchero Penn. 


* 
* 


Ma ci è un deputato, il signor Bradlaugh 
il quale, forte del principio che ogni bel gioco 
dura poco, ha sostenuto che tutto deve a- 
vere un termine a questo mondo, anche la 
riconoscenza degli Inglesi, e ha messo in-, 
nanzi la proposta di sopprimere tutte quelle 
pensioni 

Le petizioni in favore ‘della proposta au- 
mentano di giorno in giorno, tanto più che 
il signor Bradlaugh ha fatto il conto che solo 
per essere riconoscenti verso i due duchi e 
il quacchevo i contribuenti inglesi hanno già 
pagato la bellezza di circa quarantaquattro 
milioni delle nostre A 

E ci sono molti i quali trovano che dopo 
aver pagato tanti milioni si possa far punto, 
senza pericolo di passare per ingrati. 


a * 
sa ata 

Un'altra amenità dei Francesi. 

Il guardasigilli della repubblica, vista la 
buona prova che hanno fatto fin qui i giu- 
rati nei processi criminali, ha deciso di e- 
stendere quella istituzione anche ai processi 
correzionali !... 

Estendiamo, estendiamo anche noi; ogni 
cittadino sia giudice! 


= 


gli pareva possibile se non facile di condurre a 
fine, era quello del principe di Castel-Vivant. 

Il principe aveva fatto testamento a favore di 
Genevieffa e ne esisteva la prova. Che cosa do- 
veva accadere perchè Genevieffa ereditasse? La 
cosa più semplice di questo mondo: il principe 
doveva morire prima che gli venisse in mente di 
revocare o cambiare le sue ultime dispogizioni 
testamentarie. 

Quindi Cesare di Fossaro aveva decisa lamorte 
dal principe. 

Però egli era troppo furbo per pensare ad uno 
di quei volgari delitti che provocano l'intervento 
immediato della giustizia e non sono profittevoli 
per alcuno. s 

Bisognava, che Ettore morisse in modo da far 
credere ché la sua fine prematura fosse conse- 
guenza di circostanze naturalissime e non dasse 
luogo ad alcun sospetto. 

Quali potevano essere tali circostanze e come 
si sarebbero potute avverare ? 

Il barone cominciò a studiare questo difficile 
problema, e si propose di studiarlo sonza tregua 
fin tanto che non ne avesse trovata la soluzione. 

Finito ch'ebbe d’abbigliarsi passò da Malper- 
tuîs, col quale si trattenne lungamente. Poi uscì 
a piedi, andò a far colazione al caffè Riche, ac 
cese uu sigaro dopo aver fatta colazione, e co- 
minciò a bighellonare sul boulevard. Ma guardando 
le vetrine delle botteghe, ammirando gli oggetti i 
d’arte © sorridendo alle belle donne, il barone 
pensava alla soluzione del suo problema. 


{Continua} 
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I giurati correzionali del Villa di là 7al- 
gono gli Scabini che ;l Villa di qua sta me- 
ditando, a detta degli organi ufficiosi. 

a 

Così peco a poco i fratelli latini si trove- 
ramo portati dal progresso a farsi ognuno 
Eî'astizia da sè. Quando saremo a quel punto, 
i tempi dell'avvenire saranno pieni! 

E dire che si sarà fatto tanta strada da 
Caino e Abele in poi per tornare allo stato 
di civiltà d'allora..... 

Ma già, per arrivare alla felicità, bisogna 
tornare al paradiso terrestre, e Caino ha uc- 
ciso Abele appunto sull’uscio di quel luoro di 
contentezza, 

* 
tara 
Caro Fanfulla, 

‘In un giornale di stamattina trovo la se- 
guente notizia : 

L'onorevole Baccelli ricevà l'altro giorno una 
Commissione di studenti, i quali si recavano a 
pregarlo di visitare un loro collega ammalato. Il 
ministro assicurò che sarebbe andato a vedere il 
giovane ammalato, e infatti, sppena uscito dalla 
Camera, mantenne)la' promessa. 

È inutile aggiungere che rifiutò ogni compenso, 
e che rimase invece soddisfatto dei ringraziamenti 
dei giovani, convenuti in casa dell'amico, per ac- 

coglierte e salutarlo. I giovani lo accompagna- 
rono a casa. 

Che l'onorevole Baccelli [abbia fatto una 
buona azione visitando codesto povero stu- 
dente, nessuno vorrà metterlo in dubbio. Ma 
santo Dio! (cinquanta centesimi, come dice 
Yorick) non ti pare che la salsa della Com- 
missione, dei giovani che accolgono, salutano 
accompagnano il medico-ministro, e sopratutto 
la pomposa pubblicità del giornale, guasti ogni 
cosa? 

To ricordo un altro professore di medicina 
di un’altra Università, il Marzolo di Padova, 
una celebrità anche lui (dico anche lui, vedi?) 
e ricordo che visitava non uno, ma tutti gli 
studenti, poveri 0 ricchi, che lo chiamavano 
al loro letto (e senza bisogno di Commissioni, 
sai), li curava, li confortava come un amico 
e non pigliava MAI da nessuno, fosse pure 
milionario, alcun compenso. Povero e buon 
Marzolo ! diceva che il professore deve fare 
per gli studenti quello che il padre farebbe 
pei figli! E i giornali stavano zitti, perchè... 
perchè lui non lo diceva a nessuno, e poi 
tutti trovavano la cosa tanto naturale! Era 
una sua abitudine! Ma il povero Marzolo era 
un moderatone, oh! un consortaccio anzi, il 
quale non sapeva far altro che insegnare al- 
l'Università e curare i malati! Lì curava, 
capisci? come dire che spesso li guariva ! Che 
stranezza! 


NOTE DI LONDRA 


22 febbraio. 

Salve Pronuba dea, divina Ilizia! Salve Mo- 
neta! 

Così, ma proprio così, s'è cantato a Londra la 
settimana scorsa. In vita mia non ho mai veduto 
la stampa fare un diavoleto uguale, come quello 
per il matrimonio della baronessa Burdett-Coutts 
col signor Ashmead-Bartlett. 

Il-giorno che Imeneo accese le faci, la questione 
Bartlett-Coutts lasciò tutte le altre nell'ombza I 
giornali della sera e quelli del mattino di poi, 
sono usciti con un leading, intitolato a caratteri 
da insegna: Matrimonio ecc. ecc. E il perchè di 
tutto questo chiasso? 

La baronessa — una delle pochissime che da 
nubili abbiano avuto tale titolo — che conta ses- 
santasette autunni, e non so qual numero spro- 
positato di milioni, presa dalla fregola del ma 
trimonio, sposò iîl suo segretario, un giovanotto 
americano (oh! quei yantees /) di ventott'anni; 
che prima del sacro nodo ne avcva tanti quanti 
ne ha oggi il vostro umile corrisporffiente. 

Se ne son fatte delle chiacchiere per questo ma- 
trimonio ! S'è arrivati a dire perfino che la casa 
reale avesso mossa istanza alla baronessa perchè 
desistesse dall'arrischiata impresa. Ma la vene- 
randa pulzella tenne duro, e sposò l'uomo del 
suo cuore, dandogli per regalo di:nozze tre, dico 
tre, milioni di sterline, dico sterline. 

Un amico mio, un buontempone, mi diceva: 
< Se la baronessa voleva proprio un giovane, 
poteva sposar me che ho dieci anni meno del 
Bartlett >. E chi sa quanti han detto così. 


> 

Le male lingue — che anche in Inghilterra pul- 
lulano, sapete — ne han trovate di tutte le specie, 
persino che la baronessa ha una malattia cutanea 
poco_poetica, ma ha voluto che sine qua non del 
matrimonio fosse un talamo unico e solo. 

La cerimonia fa fatta in tutta segretezza. Pochi 
parenti, e dei più prossimi vi assistettero. Dopo 


il breakfast vennero gli speeches, fra i quali è 
degno di nota quello dello sposo, cho chiuse l'ar- 
ringa dicendo, tutto commosso (sfido io!: « Che 
i gentili sensi espressi e i buozi auguri fattigli 
sarebbero un nuovo incentivo per salvaguardare, 
com'è ora obbligato, il PREzIoso deposito affidato 
alle sue cure >. 

Bravo affeddeddina! questo si chiama esser lo- 
gico e positivo, 

Circa una tonnellata di i0edding cale venne 
mandata in dono ai numerosi amici della sposa, 
compreso il celebre attore Irving. 

Ora la coppia/felice sta godendosi la luna di 
miele in un luogo appartato. 

La sposina alle nozze era bianca e rossa come 
una rosa, e gli astanti osservarono che le si po- 
tevan dare venti anni meno della sua vera età. 
Beato Bartlett ! 

> 


«Mi servo del Worl2 per dare alle mie lettrici 
la descrizione della toletta della sposa. Abito color 
crema in satin e broccato di velluto, con nodi, di 
nastri e marabout bianchi; cappellino analogo» 
con guarnizione di erica bianca, barbine di mer- 
letto, ed un superbo velo spagnnolo antico. Un 
picchispetto in oro vecchio, ed un braccialetto 
— un occhio di gatto contornato in diamanti — 
regalo dello sposo. Questa pietra la dicono di 
bellezza inarrivabile. 

L'abito da viaggio era in felpa eliotropo, guar- 
nito con penne di maradout marron, cappellino e 
manicotto to match. Quest'abito era della fabbrica 
di Bradford, e d'una tinta assai delicata e gra- 
ziosa. 


>> 

lo non seno pittore, nè figlio di pittore, nè di- 
scendente di pittori, da quel che so; per cui non 
mi diano sulla vocei signori artisti se parlo come 
posso in fatto di pennello, o di pastello, perchè 
veramente sono pastelli quelli che or tiene esposti, 
in Bond Street, il pittore Whistler. 

Sono dunque cinquantatre pastelli, tutti rap- 
presentanti Venezia. Il Whistler fu là per un anno, 
e questi pastelli sono il risultato dei suoi studi 
dal vero. Il Whistler è quello che si direbbe oggi 
un impressionista; ma fa da sè, non ha scuola, 
non ha precetti fissi; è in una parola un origi- 
nale. Non sì può mica asserire che a tutti pia- 
ceranno questi pastelli, chè ve ne sono di quelli 
arrischiatini; ma dopo tutto, chi è nato in riva 
alla regina del mare, chi vi dimorò, o chi la co- 
nosce non potrà far a meno di esclamare, pian- 
tandosi a mo' d'esempio dinanzi ai pastelli che 
rappresentano Il cimitero, IL vecchio pal di 
marmo, La riva al tramonto, Le impiratrici di 
perle, ecc. ecc., questa è Venezia davvero. 

<> ot 

Senza far questione di scuola, che sarebbe fuor 
di luogo, bisogna convenire che îl Whistler è un 
artista provetto. Egli conosce e sa far sno pro 
degli effetti di luce, d'atmosfera, di distanza, di 
prospettiva. È anche maestro nel dipingere la 
scena. 

Che poi piaccia o non piaccia è un'altra que- 
stione. Ame mi piace... in parte, e come tale 
scrivo; e poi wf palata sic judicio e... siamo pari. 


<> 
Il Whistler ha di più esposto in questi ultimi 
giorni, in Pall Mall, uno stupendo ritratto del Car- 
lyle. È il più perfetto ritratto del « saggio di 
Chelsea » che sia mai stato dipinto. 
Si dice che la National Portrait Gallery l'abbia 
già comperato, ed ha fatto benone. 


>, 


A proposito di Carlyle.... Adesso che è morto, i 
giornali riportano una colluvie d'aneddoti intorno 
lui ed altci. Scelgo a vanvera. 

Alconi anni fa i giornali pubblicarono una let- 
tera d'un calzolaio, assicurando ch'egli sapeva far 
scarpe migliori dopo che aveva letto gli seritti 
del grande filosofo. 

Un giorno il decano di Westminster incontrò 
il Carlyle, ed avendogli chiesto cos'egli farebbe, 
essendo il canonico della cattedrale, in una grande 
crisi nazionale, come la guerra di Crimea, Carlyle 
rispose: « Qualuvque cosa la tua mano trovi a fare, 
fallo con tutta la tua forza ». 

Il Froude, nella sua Nemesis 0f Faith, dice, che 
la lettura della Rivoluzione francese del Carlyle 
costituì un’èra della sua vita 

E potrei continuare un pezzetto... 


> 


Il Froude annunzia che il Carlyle gli consegnò 
i materiali per una biogratia, i quali sono volu- 
minosissimi, contenendo parecchie migliaia di let- 
tere, molte dello stesso Carlyle e molte di Gosthe, 
Mill, Jeffrey, Sterling, Emerson, Dickens Thackeray, 
Von Euse ed altri parecchi. Il Froude lavora as- 
siduamente per darci in breve la biografia del 
grande scrittore, il quale non volle mai la si fa- 
cesse lui vivo. 

E di biografie di Carlyle ne sono annunciate già 
tre di prossima pubblicazione. 


Shaky 


Di qua e di Ja dal mont 


Vacanza! L’Eforo spartano a Tebe diceva: 
< A domani Je cose serie! ». 

A domani! Che cos'è il domani? Il domani 
6 il mistero..... negli almanacchi americani. 
$.Il domani è la scadenza d'una cambiale o 
della pigione, una eredità che vi coglie alla 


impensata, o un accidente che vi lascia lì 
stecchiti! 

Tì domani, a Venezia, è do....man, due mani 
per grattarsi neghittosamente la pancia e 
aspettare a bocca aperta la manna, del cielo! 


Il domani, seconde il Pungolo di Milano, 
avrebbe dovuto essere la crisi. Infatti ha un 
articolo intitolato Crisi con tanto di inter- 
rogativo. a 

Ma la Camera, mettendosi in vacanza fino 
al 7 di marzo, ha rimandato tutte le scadenze. 

Nel caso presente, io non sono tra i cre- 
ditori: io non aspetto nulla e non avanze 
nulla, e quand’anche avanzassi, Dio mì scampì 
dall’imitare l'esempio di Schylock e di recla- 
mare la mia libbra di carne tagliata sul corpo 
del ministero. Rimanga intatto il poverino: 
forse, come nel Mercante di Venezia, un 
messaggero, nel momento critico, verrà ad 
annunciargli che le sue navi, credute per- 
dute, sono in vista del porto 


Queste navi si chiamano: Concorso per 
‘Roma e Riforma elettorale. 

Le notizie che se ne hanno sono poco 
buone; i Quaranta imbarcarono di sotto mano 
sulla prima tanta zavorra di opposizioni, da 
esporla ad una catastrofe al primo soffio ai 
vento. La seconda fa la sua rotta fra il sì e 
il no, e i piloti si addormentano sulla bus- 
sola quasi che al giungere in porto li aspet- 
tasse qualche sventura. 

Via, ripiglino cuore, non sarà nulla — e 
poi non c'è sugo, nel darsi pensiero d'un male 
ancora di là da venire. 

« Non curiamo l’incerto domani ». 


Parole di Felice Romani, musica di Donizetti, 
filosofia di Eyicuro. 


tualità. Maschere, baldori 
gheremo in quaresima: ad 
coro degli studenti tedeschi, e: Viva l'al- 
legria ! 

‘Abbiamo rimesso alla moneta la sua ma- 
scherà d’oro. Sarà un carnevale che durerà 
sinchè dureranno i milioni del prestito Ma- 
gliani. E poi... Abbasso il poi! Un filosofo 
tto che l’uomo il quale sapesse l'av- 
venire sarebbe un grande inîelice. 

Lo credo anch'io; è stata la facoltà profe- 
tica che fece di Geremia quell’eterno piagnone 
he tutti sanno, e se i Greci, per gettar pol- 
vere negli occhi delle plebi, consultavano gli 
oracoli, usavano la precauzione di pagare an- 
ticipato per ottenerne dei resporsi conformi 
ai loro desideri. 


at 


Ma gli oracoli — direte voi — non u- 
sano più. 
‘o l'errore! Hanno cambiato forma, par- 
lano in prosa anzichè in versi, ma durano 
sempre e sono parte zialissima del di- 
ritto rappresentativo. Che sono dunque lein- 
terrogazioni e le interpellanze predisposte ? 
Un modo più o meno corretto per far par- 
lare la politica, il solletico alla pancia per far 
cantar la cicala. A rigore gli Atti pariamen- 
tari non sono che una raccolta di oracoli, 
ossia il protocollo generale delle domande più 
o meno esaudite, che il Paese viene man mano 
facendo. 

Il Parlamento segna in margine il suo re- 
scritto e il ministero lo eseguisce. 

se 


E come in Italia, dappertutto succede così, 
perchè tutto il mondo è paese. Gambetta in 
Francia ha sentito il gno di svelarsi in 
quanto concerne la sua politica estera, e il 
presidente Grévy ha avuto il suo ibis redibis. 

La Grecia aveva bisogno di chi la tratte- 
nesse dal fare una corbelleria. E il governo 
francese interdice l'imbarco dei facili e delle 
cartucce che si volevano mandare al celebre 
Monsieur Pirée del Siécle di vent'anni ad- 
dietro. 

La Russia era lì lì per fare a Varsavia un 
miracolo di liberalismo. Ma un tale assalendo 
a revolverate il governatore, mette quasi il go- 
verno in mora di non farne più nulla, per 
ragioni d'alta convenienza politica. 

Il signor Gladstone si trovava in un brutto 
imbarazzo fra i suoi precedenti e l'attuale 
sua politica irlandese, e una caduta di car- 
rozza lo salva dall'impiccio obbligandolo a 
star a casa e a lasciare agli altri il peso 
della responsabilità: egli avrà la gloria senza 
i pericoli, come un soldato costretto d’andare 
all'ospedale alla ia della battaglia, si 
becca la sua brava medaglia commemorativa. 

n 


Tatti questi, per dire la verità, sono fatti 
e non sono responsi. Sono per altro la con- 
seguenza di oracoli provocati, e ciò prova 
che agli oracoli bisogna badarci. 

A buon conto, per scansare l’infausto au- 
gurio degli idi di marzo, la Camera si riapre 
alle calende. 

Che fortuna se fossero le greche: sarebbe 


vacanza perpetua. 
Im Giarpinor 


DA PADOVA 


24 febbraio. 
Non riconosco più la Padova degli anni passati ! 
Le cose una volta andavano per la piana: calme 
© tranquille come le acque del Bacchiglione; fiume 
che da parecchi anili a questa parte sì compor- 


buon figliolo timorato di Dio, ce 


tava come un 1 
si conviene ad una città nella quale s'entra 
sorta Coda-lunga. $ 
P‘f giornali cittadini dovevano fare un'importa- 
zione continua dei fatti più o meno interessanti, e 
Selle conversazioni © noi caffè sì discorreva del 
più e del meno, pacificamente, tranquillamente, 
tra uno sbadiglio 6 l'altro. = 
Da un paio di mesi le cose hanno cambiato di 
aspetto. 1 eronisti trovano argomenti a suficienza, 
è non è più possibile trovarsi in cinque 0 sei senza 
mettero în campo una discussione vivace. Si di- 
rebbe che il dottor Ox abbia assunta l'illumina- 
zione della città, © che ogni tanto si diverta a 
lanciare nell'aria parecchi metri cubi d'ossigeno. 


Da 


S'è incominciato l'anno con la vivissima lotta 
per l'elezione del deputato di Cittadella; poi ab- 
biamo avute le inondazioni; poî il Meistofele di 
Boito, causa di molte discussioni e di vere di- 
spute; poi l'arrestodegli internazionalisti ad Abano; 
infine nuove discussioni e dispute nuove per la no- 
mina © per la prelezione del professore Roberto 
Ardigò. A 

E tutti vogliono dire la loro, e guai a non starli 
a sentire! Nella discrepanza delle opinioni è da 
ammirarsi l'armonia del sentimento nei due pe- 
riodici patavini. 

1 due giornali vanno completamente d'accordo 
nel cantare le lodi del Mfe/isto/ele © degli artisti 
che l’interpretano, e vanno anche sufficientemente 
d'accordo nel giudicare la prelezione dell’Ardigò. 
Questo giudizio non è però molto conforme a quello 
datovi da Giusto. Chi ha tempo e voglia, può ora 
esaminare la prelezione con tutto il comodo pos- 
sibile e immaginabile, giacchè sono tre o quattro 
giorni che è pubblicata per le stampe. 


CS 

Il festival a favore degli inondati nella gran 
sala della Ragione, che Fanfulla, per mio mezzo, 
aveva annunziato molti giorni prima dei giornali 
di Padova, ha avuto effettivamente luogo lunedì 

sato. 
P5i Salone (così chiamato per antonomasia) era 
addobbato con gli stendardì delle cento città d'l- 
talia e con altri numerosissimi bandieroni e ban- 
dierini. Nel mezzo vera stata costruita un’ampia 
piattaforma in legname per comodo delle coppio 
danzanti; alla sommità di sette, chiamiamoli 
catafaichi, erano le sorgenti della luce elettrica. 

Nell'insieme l’effetto era bello assai, e l’egregio 
ingegnere Venier, che ha diretto l’addobbo, può 
essere più che contento. 

Il festival è riuscito animatissimo e affollatis- 
simo. Si calcola su nove o diecimila persone ; molte 
di più che alla rappresentazione finale data dal 
famoso comizio deì comizi ed alla quale si poteva 
andare senza biglietto d'ingresso. 


Da 


A favore degli inondati verrà pure pubblicato 
uno dei soliti giornali letterario artistici a numero 
unico, il Brenta-Bacchiglione. Vi saranno soritti di 
quasi tatti i professori dell'Unversità, di Tolomei, 
di Malmignati, ecc., vi saranno disegni di artisti 
di Padova, di Venezia, di Vicenza e d'altre città 
ancora; vi sarà musica, vi saranno autografi "pre- 
gevolissimi.... © tutto per una lira. 

Il successo, come vedete, è garantito. 

Pure a favore degli inondati vi sarà domani un 
gran concerto con quattro musiche riunite, vi sar 
‘n veglione al teatro Concordi, si darà forse il 
bis del festival. 

Se la dura un pezzo di questo passo, c'è da in- 
vidiare la loro sorte. 


Villicus 


Nl N. 9 (Anno 1881) del Fanfidla della Dome- 
nica sarà messo în vendita Domenica 27 febbraio in 
tutta l'Italia. 


Contiene: 


Artisti e critici (polemica) Ip- 
polito Castiglioni e F. Martini — 
Bricciche, Il Fanfulla della Do- 


menica — Carnevali Romani, 
demollo — Carne: 

eziani, G. E Saltini — 
Carnevali Milanesi, Carlo Car- 
nesecchi — Inutilità, Bruno Spe- 
rani — Cronaca — Libri nuovi. 


Centesimi 19 iì numero per tutta l’Italia 
Abbonamento per l’Italia: Anno L. 5 — Fanfulla 


quotidiano e settimanale pel 1881: Anno L. 28 — 
Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 25 febbraio. 
Il Re è partito stamattina per Castel Porziano, 
accompagnato dai generali Bertolè-Viale e Me- 
notti e dal tenente colonnello Morelli di Popolo. 
Al banchetto dato ieri al Quirinale ai principi 
Oscar e Giorgio di Svezia, assistevano solamente 
le alte cariche della Corte e la casa militare © 
civile. 
I due. princi 
della Regina. 


i sedevano a destra e sinistra 


AI tocco di oggi i granduchi Sergio e Paolo di 
Russia sono andati all'albergo del Quirinale a far 
visita ai principî Oscar e Giorgio di Svezia. 

Al pranzo dato ieri sera da Ismail pascià 25- 
sistevano, oltre ai suoi due figli i principi Hus- 
sein e Ibraim, la signora Martin Franklin e la 
contessa Gianotti, gli onorevoli Depretis e Acton, 
il vico ammiraglio Martin Franklin, i generali 
D'Oncieu e Morra, l’onorevole Amadei, il conte 


Maffei, il comandante Mantese, i commendatori 
Malvano granai il senatore Paternostro, il 
marchese Borea, Sefer à, Sciam pascià, I- 
brabim boy, il conte Sormani” 

Erano stati invitati anche il conte di Castel- 
lengo, il generale Bertolè-Viale e il conte Gianotti 
che non poterono intervenire, assistendo al pranzo 
dato al Quirinale ai principi di Svezia. 

Oggi alle 12 Ismail pascià è andato a far visita a 
Donna Laura Minghetti. 

Sabato prossimo Ismail pascià darà un pranzo 
in onore dei principi di Svezia. 


Musuras bey, ambasciatore di Turchia — non 
ministro come lo chiama l'agenzia Stefani — è 
arrivato a Roma iersera coll’ultimo treno di Napoli, 
proveniente da Brindisi. 

Sua Eccellenza è andato ad abitare al palazzo 
Mignanelli, sede dell'ambasciata turca, ed oggi ha 
fatto visita al ministro degli affari esteri alla Con- 
sulta. 


Gran folla stamani all'appuntamento per la 
caccia alla volpe alla tomba di Cecilia Metella. 
Vi sono andati molti cacciatori ed alcuno amaz: 
zoni ; il numero degli equipaggi di tutti i generi, 
dalla modesta dotte al /vur in hands, andati al 
meet con signori e signore nostrali e forestieri, 
per vedere la partenza de’cacciatori è stato ve- 
ramente straordinario. 

Ne abbiamo veduti rientrare una lunga fila in 
città fra mezzogiorno e mezzo e un'ora pomeri- 
diana. 

DS 


Ieri il cavaliere Ramelli, presidente del Comizio 
agrario di Roma, ed il signor Romeo Tittoni hanno 
fatta la seconda consegna delle sementi forestali 
alla legazione giapponese che le aveva richieste. 
Furono ricevuti dal principe Nabeshima e dal suo 
interprete molto gentilmente. 


" 


1 segretari comunali convenuti in Roma per il 
congresso sono andati stamani al Pantheon a de- 
porre una splendida corona con ricco nastro sulla 
tomba del Padre della patria. 

La cerimonia pietosa rivela ancora una volta 
some in tutte le classi degli Italiani sia sempre 
vivo ed imperituro il ricordo del Re Ga!antuomo, 
che diede all'Italia la libertà e l'indipendenza. 

Il congresso ha termirati i suoi lavori, trat- 
tando con serietà i varî temi proposti, benchè tal- 
volta chiedendo per i segretari comunali facoltà 
e diritti in urto evidente coi diritti delle popola- 
zioni e dei comuni che li nominano e li pagano. 

Merita lode l’egregio deputato Berti per il modo 
con cui seppe dirigere le discussioni, e vanno ri- 
cordati come i migliori oratori del congresso, che 
svolsero idee pratiche e non esagerate, gli egregi 
cavaliere Romano avvocato Franceschini ed il se- 
gretario di Bologna signor dottor Barzi. 


© corso d'ieri è stato animatissimo, un vero 
corso da giovedì grasso. Le carrozze erano molte, 
tante da poter formare una fila non interrotta se 
ben regolata. Ma la necessità di avere un grosso 
numero di guardie municipali a piazza del Popolo, 
fa sì che il corso procata a suo beneplacito, 
bisogna ringraziare! il cielo che la popolazione di 
Roma è tanto ordinata per istinto e per abito- 
dine, e non avvengono perciò inconvenienti. 

Le mascherate, entrando in città ua po' tari 
da porta del Popolo, hanno potuto avanzare molto 
lentamente in mezzo alla folla ed alle carrozze. 
Si potrebbe proporre umilmente un'idea al Comi- 
tato per un altr’ anno? Se il concorso delle ma- 
scherate è fissato per il giovedì grasso non si 
potrebbe fare a meno quel giorno della corsa dei 
barberi, facendo uscire dal Corso le carrozze alla 
solita ora per farvi entrare tutta Ja processione 
delle mascherate con carri e con cavalli, e finire 
così la giornata? 

Una mascherata artistica è bella appunto perchè 
ogui particolare dei costumi è storicamente esatto 
e studiato. In mezzo ad una folla compatta come 
quella di ieri i particolari sfaggono invece com- 
pletamente e si perie anche l'effetto dell'insieme. 

La processione araba collo stendardo ve de del 
Profeta è parsa a tatti bellissima. Vestiari, armi, 
ornamenti, tutto era autenticamente arabo — meno 
i cavalli. Quelli poi no! 

C’srano cavalieri elegantissimi, uno stupendo 
guerriero del Cancaso, due  portantine con odali- 
sche,. dromedari con palme e datteri, orchestra e 
cori arabi, fellaîs, ragazzi, stendardi: insomma un 
insieme completo. x 

Il carro allegorico dell’Accademia di Francia, 
disegnato dal pensionato Girand e modellato dai 
pensionati Lauson, Fagel e Cordonnier, aveva una 
impronta speciale di eleganza ed esprimeva una 
idea gentile de’ nostri simpatici ospiti per il no- 
stro paese, nel riavvicinamento felice fra un'e 
poca della storia francese nel quale gli Italiani 
ebbero in Francia una grande influenza sulla po- 
litica e sull'arte, ed il nome della vilia dove ri- 
siede ora l'Accademia nazionale di Francia. 

Il carro, in stile del rinascimento, portante sul 
davanti lo stemma mediceo, ai due lati lo figure 
allegoriche della Senna e ‘del Tevere, in fondo la 
statua di Roma, conteneva una trentina di gio- 
vani vestiti del costume di Carlo IX, di bianco 
guarniti d'oro. Eni 

Verano altre maschere molto meno riuscite, alle 
quali-il giuri-ha creduto di dover conferire dei 
premi d’ineoraggiamento. 

La corsa è riuscita benissimo e senza inconve- 
nienti, nonostante la folla. Ha vinto il primo premio 
Break del Fedeli, il secondo Peraphs del Ferri, 
che si disputano la vittoria da sabato în poi. 


Anche il Politeama ha avuto ieri sera un ri- 
flesso degli splendori degli anni passati. Il veglione 
del comitato del carnevale ha richiamata al Po- 
liteama una folla straordinaria. 

Era il solito pubblico cimnibus. Un gran. lusso 
di merciai, di pizzicagnoli e altri commestibili, col 


relativo corteggio di balie, di zingaro edi Kelne- 
rinnien, sacerdotesse diciamo di Vesta così per 
dire, rigliuole che hanno passato bene gli esami... 
insomma tutto quel mondo indefinito e cho non si 
definisce, ma che va ai veglioni colla piena con- 
Vinzione di divertirsi e che si diverte davvero. 

Su questo primo strato aggiungete qualche cen- 
tinaio di persone per bene, serie, annoiato, im- 
possibili, delle signore e delle signorine ed avrete 
il festival del Politeama, che è durato animatis- 
simo fino alle due dopo mezzanotte. 

” 


Il Corea ieri sera offriva l'attrattiva della 
danza pirrica eseguita dalla mascherata araba. 
C'era per conseguenza anche al Corea un pubblico 
molto affollato — e, quel che più importa, un pub- 
blico molto scelto. 

La mascherata ha fatto il suo ingresso con un 
grande frastuono di timpani e di tamburi, ed ha 
esilarato il pubblico colle sue danze fino a notte 
inoltrata. Ieri sera, per dire la verità, c'era anche 
al Corea molta allegria — un'allegria costumata, 
contenuta nei limiti della buona educazione, ma 
che bastava a dare alla festa quell’intonazione di 
gaiezza che si faceva molto desiderare la prima 
sera. Non c'erano molte maschere, ma quelle poche 
che circolavano erano molto eleganti. 

Verso mezzanotte la folla ha cominciato a dira- 
darsi. Si correva al Costanzi, che quest'anno è di- 
ventato il luogo di convegno di tutta Roma. 

Difatti al Costanzi dove nelle prime ore la 
folla non era immensa nè s'incontrava nessuna 
di quelle mascherino spiritose che dànno anima 
e vita ad un veglione, si son cominciati a vedere 
dominò eleganti e cravatte bianche verso la mez- 
zanotte e la folla è divenuta grandissima. 

Alle 3 l'onorevole Baccelli, 11 più assiduo fre- 
quentatore dei veglioni del Costanzi, era ancora 
a spasso per la platea del magnirico teatro. 


sservatorio del Collegio Romano il termo. 
moîro ha segnato oggi alle3 pomeridiano 13° 6. 
La terperatara massima fu di 14°; quella mb 
nima di 4° 4 

,, Il signor conte Giacomo Ruggero Rusconi, vice- 
segretario al ministero dell'istruzione pubblica, ci 
scrive pregandoci a voler fer noto che egli non ha 
alcuna relazione di parentela con un marchese Ru- 
sconi di cui s'è riparlato a questi giorni a propo- 
sito di una cattiva azione commessa l’anno passato 
all'ambasciata di Francia, 

E noi ci affrettiamo a soddisfare questo suo legit- 
timo dasiderio. 


Nostre [nForMmaZIONI 


Probabilmente la Commissione per la ri 
forma elettorale si riunirà negli ultimi giorni 
della settimana entrante. Affermasi che l'o- 
norevole Zanardelli non è disposto a fare al- 
cuna variazione lazione. 


Da sicuni anni in qua la Camera dei deputati 
si era appigliata al savio partito di non fare va- 
canza duraute le feste carnevalesche. Quest'anno 
ha decretato altrimenti. Si sa che quantunque il 
presidente del Consiglio dichiarasse di desiderare 
che noa vi fossero vacanze, il ministero le voleva, 
ed aveva incitato i suoi amici a farle deliberare, 
La decisione fu presa a piccola maggioranza. Vi 
fa uns grande confusione di voti. I ministeriali 
puri vatarono in massa per le vacanze. Votarono 
‘uppi di sinistra, e pochi di de- 
stra fra i quali gii onorevoli Maurogònato, Ri- 
cotti, \assari e Di Rudini. Gli onorevoli Minghetti 
e Bonyhi erano assenti. Altri si astennero, e fra 
essi l'onorevole Sella, che aveva dato prova di 
vera abnegazione lasciando sua sorella gravemente 
inferma, e venendo qui per non mancare alia di 
scussicne sul concorso governativo a Roma. L'o- 
norerole deputato ripartì senza indugio, e sarà 
qui per lunedì 7 marzo. 

Anche ieri l'onorevole ministro Acton, ritenuto 
in Senato dalla discussione di una legze di com- 
petenza del suo ministero, non comparve nell'aula 
di Monte Citorio. Si credeva che almeno qualenno 
dei suoi colleghi avrebbe per di lui incarico an- 
nunziata alla Camera la presentazione dei docu- 
menti sul Duilio chiesti dall'onorevole Massari, 
ma questa speranza fu defraudata. L'onorevole 
Massari perciò pregò il presidente a fur subito 
stampare quei documenti, qualora vengano pre- 
sentati durante le vacanze, ed il presidente annui 
a questa domanda. 

In pari tempo l'onorevole Geymet chiese comu- 
nicazione dei documenti relativi agli esperimenti 
di artiglieria sulla stessa nave. 


Crediamo sapere che le basi fondamentali del 
progetto di riforme nei tribunali inferiori che si 
stanno stadiando al ministero di grazia e giustizia 
sono le seguenti: 

1 coaciliatori avrebbero giurisdizione fino a 100 
lire, con facoltà di appello per tutte lo sentenze 
di cause superiori alle 15 lire. 

1 giadici degli attuali tribunali avrebbero una 
giurisdizione completa, e si potrebbero riunire in 
collegio per ragioni speciali di servizio, ma non 
per questioni di contenzioso ordinario. 

Gli uffici di pretura deciderebbero in prima 
istanza su tutte le controversie alle quali il giu- 
dizio collegiale sarebbe riservato nella Corte di 
appello. 

I giudici unici avrebbero giurisdizione sul fatto 
e sul diritto, qualunque sia la controversia. Essi 


risiederebbero nei tribunali civili e correzioniati, 
e sì dovrebbero riunire in collegio per le materie 
penali oggi riservate ai tribunali correzionali, con 
questa differenza che la sentenza non potrebbe es- 
sere appellata, essendo data da quattro giudici di 
fatto e tre giudici di diritto. 

Domani, 26 febbraio, avrà luogo la prima gara 
fra le ditte nazionali per la fornitura di cinque- 
cento vagoni da consegnarsi nel mese di set- 
tembre di quest'anno. Questo nuovò materiale è 
indipendente da quello che sarà acquistato co’ 65 
milioni che l'onorevole Baccarini domanderà. al 
Parlamento. 

Siamo poi in grado di sapere che presso l’am- 
miinistrazione ferroviaria si stanno studiando al- 
cone norme speciali di servizio perchè la ripar- 
tizione del materiaie durante la stagione dei 
grandi irasporti sia fatta in modo da soddisfare 
alle esigenze del commercio 8 dell'industria. 

La Commissione per il riordinamento del genio 
civile, dopo aver dato forma concreta a tutte le 
modificazioni proposte al progetto ministeriale, 
ha deliberato che il nuovo progetto con le sud- 
dette modificazioni venga stampato e distribuito 
in bozze a tutti i commissari. 

Dopo le vacanze la Commissione si riunirà nuo- 
‘vamente, e a quest'adunanza è stato invitato l’o- 
norevole ministro dei lavori pubblici. 


BORSA DI ROMA 


25 febbraio. — La maggior parte degli affari 
oggi conclusi si può attribuire ai preliminari della 
liquidazione. La rendita per contanti fece 88 40 
ex-coupon 6 90 60 godimento in corso ; per liqui- 
dazione 90 50, 90 52 112 con 37 12 © 40 cente- 
simi di riporto per fine marzo. 

Cattolico 9230; Blount 91 90; Rothschild 96 10 
nominali. 

Banca Generale 613 lettera, 612 danaro, ri- 
porto lire 2 10; Banco di Roma 588 lettera, 5-3 da- 
naro, riporto lire 1 75; Gas 840 lettera, 835 da- 
naro. 

Nominali : 

Banca Romana 1100; Fondiaria Santo Spirito 

3 Pia 1000, riporto lire 5; Condotte 
riporto lire 1; Meridionali 465; Ob- 
bligazioni Sarde 278. 

Ricercati i cambi: 

Parigi tre mesi 101 05. 

Parigi chéques 101. 

Londra ire mesi 25 38. 

Pesi ds venti fra: 


inra della Ro: 
ita francese 


0/0 ammortizzabile 85 10. 
3 019 83 9: 
5.010 119 


losrammi particolari di « Farfalla » 


Parigi, 2: 
Quantanque la duchessa d'Elchingen 


idato. Non si conoscono però le cause del 
idio. Ultimamente si esercitava al tiro, ed 
nuto molto mis 

Garibaldi ha scritto a Victor Hugo, felici- 
on lui e la moglie. 

Friedmann è stato provvisoriamente posto 

in libertà. 
de assistevano ottomila 
ione era impossibile. Nes- 


impedito l'imbarco 


per la Grecia: tali 
ordini sono stati dati in tutti i porti di 


TERA 


P'rigemasini 


PARIGI, 24. — il generale Ney è morto. Egli fu 
trovato che teneva ancora in mano una pistola e 
colla fronte perforata da una palla. È probabile 
che il generale siasi suicidato. 

ATENE, 21 — Comundaros dichiarò alla Ca- 
mera che gli ufficiali stranieri ammessi nell’eser- 
cito greco conserveranno il loro grado a vita. 

LONDRA, 24. — Il Morning Post dice che il Perù 
domandò la mediazione dell Inghilterra, della 
Francia © dell'Italia per conchiuiere il trattato 
di pace col Chili. 

lì Daily News ansunzia un terremoto a San Mi- 
chele, nelle Azzorre. Duecento case furono di- 
stratîe; parecchie persone perirone. 

BERLINO, 24. — La sessione della Dieta prus- 
siana fa chiusa ieri sera alle ore 9, in una seduta 
comune delle due Camere, dal vice-presidente del 
Consiglio conte di Stolberg. 

BELGRAPO, 24. — Il delegato per la conferenza 
dei quattro Stati riguardo alle ferrovie è partito 
per Vienna. 

Protic, inviato serbo a Pietroburgo, è surrogato 
da Horvatovie. 

BERLINO, 21. — Seduta deì Reichstag. — Di- 
scutesi il bilancio in prima lettara. 

Il sogretario del tesoro dichiara che l'e: 
1879-80 dà un eccedente di 23 miliom di 
che il bilancio 1881-82 presenta una maggiore en: 
trata di 26 milioni nei cespiti delle dogane è dei 
tabacchi, e una maggiore entrata di 24 milioni e 
mezzo nelle quote matricolari. 

Le speso permanenti sono aumentate di 22 mi- 
lioni in confronto dell'esercizio dell’anno scorso. 
L'esercito vi partecipa con 17 milioni. Le spese 
straordinarie sono diminuite di 6 milioni, senza 
calcolare i 23 milioni per la nuova formazione 
dell'esercito. Le entrate permanenti aumentano di 
8 milioni. 

Richter dice che è doloroso di vedere che în 
Prussia € nell’i ro tatto riposi sopra il 
cancelliare, è ché questo regino personale è causa 
di disordini. 


smarek risponde che, alla sua età e i 
fa prestati, sarebbe ‘difficile di correggerlo, 
che bisogna prenderlo come egli è, ovvero TE 
muoverlo. Egli soggiunge che nessun paese pi 
ravvisare l'avvenire cor maggiore tranquillità © 
sicurezza della Germania; che prima di tutto'il 
cancelliere è responsabile verso l’imperatore, @ 
che un cancelliere, il quale ascoltasse le opinioni 
dei partiti, sarebbo inutile. — Ga 

Il principe respinge quindi il rimprovero di 
avere cambiato di opinioni; per lui. la questione 
consiste nell’ottenere la prosperità della patria ; 
che ciò si possa ottenere con una politica conser- 
vatrice liberale ovvero con una dittatura, è questa 
una questione d'ordine secondario; egli prende 
l'una 0 l’altra come crede più utile’ pel. suo scopo 

rincipale. 
Pron, 24 — leri Gladstono, discendendo 
dalla carrozza nella sua casa, sdrucciolò e cadde 
urtando colla testa sul marciapiede della car- 
rozza. Egli riportò una profonda ferita, e fu co- 
stretto a mettersi a letto. 
La circolazione delle carrozze è proibita ‘in 
Downing-Street. °° 

GENOVA, 24. — È partito per la Plata e seali 
il postale Italia della Società Rocco Piaggio. 

ALASSIO, 24. — Il generale Garibaldi, in huo- 
nissima salute, salutato dalle autorità municipali 
« dalla popolazione, imbarcossi sul vapore Cri- 
stoforo Colombo e partì per Caprera. 

MADRID, 24. — Il re firmò stamane un decreto 
che nomina il marchese di Campo Sagrado mi- 
nistro a Pietroburgo. Egli partirà dopo il car- 

ovale. 
A“PARIGI, 24 — Seduta del Senato. — Il duca di 
Broglie interpella circa la missione del generale 
Thomassin e l'invio di armi in Grecia; egli dice 
che le spiegazioni date dal ministero alla Camera 
Sono insufficienti © fa molte allusioni al governo 
occulto di Gambetta. | n , 

Tl ministro xerry risponde ripetendo lo spiega- 
zioni date lunedì a!a Camera dei deputati; con- 
stata che il governo proibì l’invio delle armi e 
delle cartuccie appena ne ebbè conoscenza, ed af- 
ferma che non usci dalla Francia neppure una 
cartuccia. 

Il Senato approva con 166 voti contro 112'or- 
dine del giorno puro e semplice. _ 

LONDRA, 24. — Si spera che l'incidente avre 
nuto a Gladstone non abbia alcuna funesta con- 
seguenza, ma però gli è necessario un riposo di 
alcuni giorni. È 

LONDRA, 24. — Camera dei Comuni. — Guest 
dice di aver ricevuto un telegramma il quale 23- 
sicura che il bey di Tunisi ha chiesto Ja proie- 
zione dell'Inghilterra. 

Dilke risponde che nessuna domanda del bey è 
pervenuta al ministero degli affari esteri. _ 

Rispondendo poi a Wolff, il ministro soggiunge 
che il governo non può dare alcuna spiegazione 
sopra affari ancora pendenti, che il governo fu 
informato di una conversazione fra il bey e il con- 
sole francese, ma che egli non può darne comu- 
nicazione. di 
Il ministro, rispondendo a Fowler, dice che il 
rapporto sull’abolizione del corso forzoso in Italia, 
ricevuto da sir Augustus Paget, sarà presentato 
al Parlamento, e che ricevette pure un opuscolo 
dei ministri Magliani e Miceli. 

Il marchese di Hartington annunzia l’accidente 
avvenuto a Gladstone ed esprime la che 
Giadstone potrà assistere alla seduta di lunedì. 
Egli soggiunge che il ministro non ha alcuna in- 
tenzione di presentare lunedì il bilancio della 
guerra. c 

La Camera decide con 371 voto contro 53 di 
terminare alle ore 7 la discussione del rapporto 
sul progetto relativo alla coercizione in Irlanda. 


Bonarentara Severini, gerente responsabile 


LA FONDIARIA 
Compagnia Ifaliana di Assicurazioni sulla Vita 
Capitale scciale 25,000,000 di Fre in oro 


Ditre tutte }e combinazicni di assicurazioni 
sull vita, la Compagnia fa eziandio assicura- 
zioni contro i Casi fortuiti di qualsiasi natara 
che possano colpire la persona par causa e- 

lern9, violenta e involontaria. Essa stipula 
l’nopo polizze CoMettive per operai, per lavori 
agricoli, per pompieri, per la responsabilità ci- 
vile incombente ai padroni, e polizze individuali 
generali © speciali per î rischi di viaggi in fer- 
rovia e sui piroscafi. 


Polizza individuale. 


L'Assicorazione individuale garantisce, se- 
condo le Condizioni particolari della Polizza : 
© In Caso di Morte avveonta entro tre mesi 
dal Caso Fortuito: un Capitale pagabile alla 
vedova od ai figli dell'assicurato, colpito da sî- 
nistro, o ad ogni altro beneficiario indicato 
dal sottoserittore nella Polizza. 
2° In Caso d'infermità permanente e regolar- 
mente giadicata insanabile, la quale prodnea 
la totale ed assoluta inabilità 31 lavoro od 
alle occupazioni abituali dell’assicarato: un'an- 
nua rendita vitalizia. 
3° Ia Caso d’infermità parziale da cui ne con- 
segua l’inabilità temporanea al lavoro ed alle 
occupazioni abituali dell'assicurato la quale var 
ri dai 3 ai 90 giorni: un indenizzo giornaliero: 
Un capitalista, un negoziante, un impiegato 
ed în geterale ogni individuo esercente una 
professione sedentaria, o liberale paga 
per ogni Mile lire di capitale 
ia caso di morte. . 
per ogni Cento hre di rendita 
10 caso di infermità > 185» 
per oguì Zira al giorno in caso 
Ri SR RE 
Ia proft ssioni che presentano qualche ri- 
maggiore, si pagano premi gradualmente 


vourzionati. 


L. 1,25 all’anno 


Per coitratti, achiarimenti, programmi o ta- 
riffe rivolgersi ‘atla Direzione Generale in Fi 
renze, via Cavour, 8, 0 alle Agenzie della Com- 
pagnia in tatte le'principali Città del Regno. 


In Roma Rappresentante Generale il 
Banco A. Cerasi, via del Babuino, 51. 
(O) 


Nuoro Magazzino di Biancheria 
A LA VILLE DE LONDRES 


Vedi avviso in quarla pagina. 


A ora ; 7 di S, M, Novelta, 13 — In Milano, Galleria Vittorio Eman., 
inserzioni sÌ ricevono esclusivamente all'Ufficio Principale di Pabblicità F. P. OBLIEGHT, in Roma, piazza Mu. 7 iso incni Sent E. © 
i) Dalla Francia l'Agence Principale de Pubblicité E. E. G3LIEGIIT, Pari£; rue Sanint Mare, St Daubo e C.; Lon e 


cor, 162 A LA VILLE DE LONDRES cora se. 


Magazzino speciale per BIANCHERIE, MWAGLKERIE e MANEEZILE confezionati per Signore 
Abbiamo l’onora di avvisare l’arrivo della prima spedizione in GI de ii 


dei più t 

MANTELLI, DOLLMANS, VISITES, UBISTERS, PALETOTS ..- 1 MEZZA STAGIONE e 
Raccomandiamo inoltre sia per la bontà dei generi che pei prezzi moderatissimi il nostro deposito in Blancheri le, coni î, acÈ pr 15! 

Telerie in pezza, Mussela, Servizi da tavola, Asciugamani, Busii, *taglierie e Calzetterie, Fazzoletti, Cop 9 


el 1% Calze dilseta di Sorrento di nosira fabbricazione. 
Camicie, Colli, Pelsîi per mome, non che le BEaglie e Calz: e era TT 


Tende, 


gni richiesta. | 


LISTA I 
ROMA 


Cataloghi estesissimi che comprendono wutli gli articoli nen cho per Corredi da Sposa e Neovali, si duo e si spedissmmo gratis ad 


Case Raccomandate 


ACQUA MARGHERITA i 5 | catRAME PURIFICATO 


per toeletta 


Lire 1 la bottiglia. À ; 

PPETI, À @riza Sciroppo © la Pasta di succo di Pino marilime bi e contiene in se concentrata la parte Resino- 
BS CARI PS Deposito Profomeria Le Geicoppo o a Pasta di reco. di riso mel A ca bore ste i \ftesso dsl citi piro: 
gem rota i mat =)" EI lrn” CT pi IE 
Givocm ren rascioti. — Vermi A PICCOLO EMPORIO i |fezioni della Vesc | mercio fe quali ntsc i paiono ere e &ritenz, 


x uvssic pi Vexeza E Munaso.!P: Î 
sess infermi a domandare lo Sciroppo 
FILIPPO SINISTRI 3 dai inteniot Lagnaza, cho si vendo a Fuld Ì " Resta a 
Via dei Prefetti, 16 Laseno AI Questa Ditta mette nella Bcatola che contiene Ta Bottigha dir meglio, 
» 0 i olîs la marca di fabbrica e la frua Grimanli & Go, il ottenere la completa guarigione facendo uso. di n il repubblid 
a Piicni Centi pranzi Solto det Governo i Sscociato o alternato con la cura delle Pastiglie Paneraj. Si 


deri renna ——— nese L'Estratto di Catrame Paneraj è più attivo di tutte le altre : 
preparazioni di Catrame, sulle quali ha molti e incontrastabili insieme; 


il Aperto tutta la notte = 5 n S 1 n E abi 

DI DOMINOS DI SETA sean ear sent ii eo rione he secogoa oi eta che quella 
da vendere e da alfctare. | CARNEVALE dano la preferenza per gìi effetti sorprendenti che hanno ottenuto. saporto all 
Prezzo Lire 1. 50 la bottiglia 


LE GANIE | 1nociati IA LI 1 
a | F ERNET-BR AN | [j noezioNE « CATRAME | ti 


INVERNIZZI Dirigero somzade e vagiia all'Empori Cc. PANERAJ a dimostra4 
Prezzi faori concorrenza — |Frasciulano Finzi « miancheili : ra taii 4 n Î RTAS. | & 
atea nera; ESTA Fee gel fa i sur Fratelli Bramea "MILANO w Sf) rsa a unieggeroaatringente valevole a guarire la Blenotragia SE dI 
e e ne e A E POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 1000 i quali puo aero mchateo chi lecce so dele i o 
Le spose; le madri, e le PREMIA LO AL SPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA È Caustiche che sì trorano in cou 
miovinette Wiquistine e leggano] MALATTIE sd 3 Prezzo Lire 1. 50 la bottiglia 


ì libri N ,- 20). 
due libri CARU NODO (L. 2-50) li FERNET-BRANCA è il » più irienio» conoscirto. F:s0 è rascoman- IN 3 


SU manie | / aph e SCIROPp ESTRATTO PANERAJ 


è un gran 


CARO NIDO (L.2.50) di Laura, 


DI 
che nasconde. duo da criebri 6 ed ussto in inoltì ospedali. 

dI STOM ACO {| FERNET-ERANCA non sì deve confondere con molti Fernet 

PASTIGLIE e POLVERE | messi in commercio da poco tempo e che non seno che im. I ia loro sup: Victor H 


PATERSON rette e nocive Imitazioni. Sii vendono ia i04o le: primane farmacie del.Régno | al 
ren A RT | Îi FERNET-BRANC. i ne, estingua la sete, stimo!a l'appe- Deposito in Roma alla farmneia Milsni in Corso 145— Anto. |! = 

va panni Qi eatiacice pio, 2 le tebbri tenti, po, capogiri, malì nesvosi, mal di lini ‘ia Aracoeli, 52 Fabiaxi piama Tor Sengulg Î secondo o 
MACCHINA A VAPORE era gio, solcea, D , ra. Esso è Vermifugo anticolerico. pinza Mblina. "è — Meloglo, Borgo Nesta, 181. Geni e | e chi ha vi 


in buiîi;lie da Lire 3.50 — Piccole L. 2. 50 n ai a Ii irnie cenone duro) | può dire pe 


Tutto ci 


camentosa delle Speci 


di 8a 30 covalli a condensa] 3 ù ù 

Zione con relativa caldeja, ini etitì da certificati medici 

bnovissimo stato ds vendere a a = politico, Vi 

Javerevole condizione presso il Enigore sullo etichetio n = doteur. Mi 

lanificio Fratelli Piacen-| Dl “Mit era ie | p fece arateratio perchè a tl 

al I, affezioni di petto, chè. 

sno Falleno. presso Balla. x 3 f : si i at gola, brenchitide, infred: rebbe forse] 

LE SIGNORE 0% > i i si ì datare, raffreddori e dei reumatismi, doîori Sotto qnd 
GRECHE sare ii sacro Uudé tombaggimi, «co 20 enni del più gran successo attestano 

romamo L'ETÀ DELLA MOGLI DARE l'efficacità sto possente deriratiso, raccomenduto dai prr- 

della Gemmi, lappiendito sutrico de] PER Lo mari dottori di Pangi. ù 

ibro; Ho una cara mia: rolalle biancheria Deposito in tutte Îe farmacie Parigi, 31 

cardi di uns giovane sposa.— I cus Prezzo L. 3 50 —_— i 

romanzi wi trovano presso tatti i | 

librai a Lire Due ciascano. Chi 


compiuto 
SA 


mancano sovente pa q restitatio » entri conse 
nutrienti, dal canto suo il fanciullo deperisce; soffre le colicàe e la diarrea, cresce + mediante fn doliziona Favia: 
Zrore per i 1881 o, la su ° gono, s De Berry di Londra, delle 
È a s f E & LISI 
| ore ad una costifuzione spossala. sia per eccesso di lavoro che di piacere, ia. ì È p! 7 ti 
G. VERNE | tazione difettosa o per una lunga malattia. ieri i fa Ì ARI à 
5 | VAR ) 4 o I E #) 
x Î viene ‘e assimilato senza difficolta. Più di settantaciaquemila ioni ottenute msdiai li ottant' 
Ni | vee ero e oa e n Viso doya. REVALSTA ARA MICA Priori piena modiat 1 dali. re 
il Il IL VINO E LO SCIROPPO DUSART SONO INDICATISSIMI iaia IT Siae a le figo di droghe naseazti. egli li h 
| no attualmente evitati con la certezza di uns radicale guo” egli li ha 
| idee ic ao Mec teloni srt oo la cru di 3 pronta è radiale gu Sio 
di i Ttio | Agli Ammalati «i Gta Ai Vecchi intebennt. tolte îl suo prezzo in altri rimedi, e guarisce radicalmente dalle cattiva 
È =freriignisa a 16 L® ) [ano aeuzie8, per favorire rabbondanza del ate © renderlo sostanzioso, e per prevenire [Figgotioni (iispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 
izione Ipitazione, tintinnare d’orecchi, acidità, pituità, iti, do- 
Dirigere domande e vaglia a Milo &. Brigola e ©. A Parigi, Maison GRIMAULT & C°, rue Vivienne, & i, bruciori, granchi e spasimi, ogni disordine di stomace. del ressiroy 
5, Via Manzini. 10188 Hone), malattie cutanee, eruzioni, melancome, deperimento, reuma- 
[nl 
JA Roma presso A. Manzoni e{ via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. E di freschezza e d'energia nervosa; 30 anni d'in- 
N. 80,000 cure, comprese qulle ti i del aghe 
Lu ALLE SIGNORE sca “Di 0: 3 wr=s: 7 (gong te de Sa 
che desiderano eleganti e solidi di seta neri e colorati, no-! di Il'flicd riselfate che oiiacai dll: 
vi i i svaria 1 i ini dallo aperimeoto della deliziosissima 
tà, rasi, stoffe per tapezzerre, an i diseni)  Aotorizza ancîa, i E Rossa. ll Rob vegetale] feeelenza in una recente costipazione che soffrae mia sopito nello Ad un tri 
VITALINI in Camerino (Marche), premizta in molte esposizioni, | BOY: ta da un secolo, è garautito ‘tiene interna, ind: jo anaico, 
cornpresa quella di Parigi nel 3808, e con altre onorificenze nazio! dalla Erase irendeau de Scint-Gervais. Questo sciroppo di fagile|-ior a velar Pegrpadeni a malo mene dire cap ore malato Michel, la 
Tutte le stoffe della fabdrica Vitalini sì disti la dvrata| e) “ 
del tescato è modicità relativa dei presi o ‘°[paess per guarire : erpeti, vostemi, cancheri, tizna, uleeri, scabbia, serofole, £i | $ Devot. servitere Dowexce Fnawena. Fernando 
Totiazie i quei prodotti; e gratis i campioni dietro richiesta pred liattie che suno designate sotto zomi di primati 
sando i colori e le qualità delle stoffe che sì desiderano. 40529 P| sesera ai mercazio el al dadtro di ; ; ui Peas velte più mntttva ve Sazau, ccomeniza aree 53 volte 
ALIMENTO COMPLETO PE! BaMBIN! | ATA TIORE o igienica, intallibile ||ERNTA AMABICA Da Barry, 
GRAN przena merone SS LÌ Piet, arene ads 
Bedagi r | 7 senza aggiungerci {|® 42 Ml L. 195 6kl.1, d8; 2hiL Le î : y 
| nulla, Si trova nelle |! La Heralenta al Cleocolatte ds polvere par 13 tecn È. #59; 
rue Riebelien, successore ie. PE 4Pkilogr. L. 4 50; wa kilogr.hL& 
- — spedizioni inviare Vi 
dotte re eni ‘aglia postale e Miglietti 
Ferri leggerissimi che si riscaldano iù 
3 5, E si in A r e pria Condotti 33; 
A mì È | veliero Mari x chino, piazza Montecitorio, 11! 
[La base di questo prodotto è il buen iatte svizzero È due anisati : nero ci pag 46 Manzoni © €, via di Pietra 
È a i S; 


; allora la madre s'indebolisce, il latte perde le sue qualità ) mediciuo, srnza per 

tima e coi fogli dorati. pete 
ti. La sua efficacia non è meno grande quando si tratta di rendere tutto ll o 
Il Signor Dusart offre questo prezioso agente in forma solubile dì modo che 

La, alia gua sviluppo. Mtituisce salute perfetta agli organi della digestione, sconcinima 50 

» >» l'Edizioneia & »8— | coliche e la diarrea nei bambini. Poldi giandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, 

Il del fegato, nervi e bile, insonnia, tosse, arma, bronchite, tisi (consun- 

ne lismi, goita, lebbre, catarro, convulsioni, mevralgia, sangue viziato, 

ana, $ marzo 1870. 
® colori. si rivelzano alla rinomata fabbrica del Cav. ORTENZIO] corso mese, che appena terminata la cura restò libera d'egoi affo: Prep 
lr ne, grato al gusto e all’odorato, è raccomandato da tati ediei di ogni| dedica pell'importo della quale le rimetto, ece. teatro di 
Questa Ditta s’incarica di spedire irasco in tutte le tazioni fer {:hitismo. — Il Ros, mollo superiore a tutti È scinuppi depurativi, guance Le n postalettare all'Ospadaletto: Lodigiano 
3 Daposito gorciale 52 roe Riche - 
= Guardursi dallo contraffazioni sette qual- 
FARINA cur H. RESTLE = - sinei ferma © titolo, osigore In vera AEVA; 
SertiManii |fi} principali Farmacie del mondo. ed a Parigi presso Gimilo Ferré, farmacista, 102. | 3, L. 4 504 48, L. $ 
Li f . 7 

A Conp de fer è la minute|«S2UzAnRY CS Gini, = 9, vin romeo 

scia delle Legazione 

3 Lowe Enrico 


Ramo seppie ll'ineefienza ed alla mancanza del latte materno | sl : n Dionij Bergamaschi, via delle Muratto; @, Bs 
Si vende in tutte le primari drogherie A su qualunque fiamma a gaz i È 
È datt per cappellai e per stirare i minati 

È come pizzi, nastri, ecc. — Prezzo L. 3. 

Deposito a Milano presso l'Emporio Franco-Italiano 24, Galleria Vit. Em.. 
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(Veiansi gli indirizziziella quarta pagina) 


VICTOR HUGO 


Oggi, 26 febbraio, Victor Hugo compisce i 
suoi ottant'anni; e i Francesi festeggiano 
questo giorno con qualche solennità. 

I Francesi hanno ragione: Victor Hugo è 
il loro maggior poeta; salve le proporzioni, 
è il loro Dante, il loro Shakespeare. Essi di- 
cono, anzi, che Victor Hugo è il più grande 
dei poeti del secolo decimonono; io non am- 
metto l'asserzione e non la respingo; lascio 
che altri la discuta. Ricordo solo che Gosthe 
è morto nel 1839, e che Byron è morto nel 
1824 — a trentasei anni. 

Ciò che posso ammettere a occhi chiusi, e 
senza restrizione di sorta, è che Victor Hugo 
è un gran poeta. 

* 


Resta a sapersi se oggi i Francesi, o per 
dir meglio, i Parigini, festeggiano il poeta o 
il repubblicano. 

Probabilmente festegiiano le due qualità 
insieme; ma ho qualche motivo per credere 
che quella @i poeta serva piuttosto di pas- 
saporto all’altra. 

Forse l’autore delle Orientales, di Notre 
Dame e di Lucrezia Borgia, avrebbe potuto 
compiere, non solo gli ottanta, ma anche i 
novant'anni, magari i cento senza dar luogo 
a dimostrazioni straordinarie, se non avesse 
scritto anche Napoléon le Petit e i Chati- 
ments. 

x 


Qui non si tratta per me nè di bonapar- 
tismo, nè di anti-bonapartismo. Si tratta di 
coerenza, di fermezza, di carattere politico. 

Victor Hugo è un gran poeta; è un uomo 
di cuore di cri la Francia non vanta forse il 
secondo; è un modello di padre di famiglia; 
e chi ha veduto il suo schizzo su John Brown, 
può dire perfino ch'egli è un artista inspirato. 

Tutto ciò va benissimo; ma come uomo 
politico, Victor Hugo non è che un vieux ra- 
doteur. Mi valgo dell'espressione francese, 
perchè a tradurla in italiano se ne guaste- 
rebbe forse il vero senso. 

Sotto questo punto di vista, Victor Hugo 
non è nespure originale. Tutti i paesi hanno 
il loro tipo consimile, per non dire identico. 
Anche l'Italia ha il suo! 

Vecchie glorie nazionali che, dopo avere 
compiuto grandi cose, non sanno ritirarsi a 
tempo, perchè non posseggono il sesto senso, 
quello cioè dell'opportunità. 


* 


Se, quindi, i Francesi onorano oggi in 
Victor Hugo il repubblicano che raggiunge 
gli ottant'anni, io dico che hanno torto. 

E hanno torto perchè i suoi ottant'anni 
egli li ha vissuti passando per tutte le opi- 
nioni politiche possibili. 


n 


"SUA ALTEZZA L'AMORE | 


DI SAVERIO DI MONTÉPIF 


(traduzione di Weo) 


XXXV. ; 

Ad un tratto egli trasali. Gli erano tornati în 
mente il maestro di scherma del Boulevard Saint- | 
Michel, la produzione che si stava provando al | 
teatro di Belleville e al combattimento nel quale | 
Fernando Volnay, secondo il maestro, si dimo- 
strava senza rifai: rologio. Erano le due e pochi 

‘n l'orologio. 

sita i face condurre da una vejtura al teatro 
di Belleville, e stava avvicinandosi al botteghino 
quando vide scendere dall'ommibus una persona 
da lui conosciuta. 

— ‘Buon giorno, maestro — disse Cesare, sten- 
dendo la mano al nuovo venuto. 

— Vai qui, signor barone. 

— Perchè no? x 

_ Che diavolo venite a fare a Belleville? 

— A comprare un posto per la rappresenta” 
zione di domani. — Pa 

— Ah! abl.. ho messo in ! 

- fo ima grar voglia di vedere questo assalto 
di cui m'avete parlato ieri. 

— rd a coi vho a dare l'altime colpo. 

— Avete una prova? 

sla Hotevo avere stamani, ma un affare 
serio ed imprevisto mi ha obbligato a rimetterla 
alle tre con mio gran dispiacere, perchè non mi 
piace fare aspettare gli artisti. 


Proprietà lettenvvia e riproduzione riservata La temine 
egli iaia vratione del Fenflla par butta talia. 


Roma, Domenica 27 Febb*aio 1881 
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Esordì come poeta cesareo, godendo una 
pensione accordatagli da Luigi XVIII, e con- 
fermatagli da Carlo X. 

Dopo la rivoluzione di luglio, sentì potente 
l’amore della libertà. 

Notate bene: dopo! 

Luigi Filippo lo ricompensò della sua con- 
versione al costituzionalismo, confermandogli 
Ia pensione, e facendolo, più tardì, pari di 
Francia. 

Victor Hugo era alla vigilia di diventare 
ministro della pubblica istruzione — mòta 
della sua ambizione politica — allorchè so- 
priggiurise la rivoluzione di febbraio, e fu 
proclamata la repubblica. 

Victor Hugo ebbe paura delle idee repub- 
blicane, ed eletto rappresentante del popolo 
per la Costituente, si alleò al partito dell'or- 
dine, detto anche de la rue de Poitiers, e 
votò — salvo qualche eccezione — col me- 
desimo. 

Luigi Napoleone, eletto presidente, non gli 
affidò ii desiderato portafoglio della pubblica 
istruzione. Alcuni maligni vanno più in là e 
dicono adirittura che il principe-pres 
glielo negò în modo reciso; il che significhe- 
rebbe che Victor Hugo glielo avesse chiesto 
© fatto chiedere. 


x 

Dal giorno dell’inaudito rifiuto, Victor Hugo 
interrogò il proprio cuore e si accorse che 
egli era nato per vivere e per morire repub- 
blicano; repubblicano convinto. 

E, inviato dagli elettori all'assemblea legi- 
slativa, volse le spalle agli antichi amici de 
la rue de Poitiers, e votò coi repubblicani de- 
mocratici socialisti. Ma i suoi discorsi, lette- 
rariamente bellissimi, pieni di splendida poesia 
contro Luigi Napoleone, non persuasero i 
nuovi amici della solidità delle sue convin- 
zioni, e fecero ridere gli antichi. 


* 

Ma Luigi Napoleone non rise; e in seguito 
alla giornata del 2 dicembre mandò in esilio 
il neo-repubblicano. 

Ed ebbe torto! 

Se, invece di esiliarlo, gli avesse offerto 
quel benedetto portafoglio, Victor Hugo a- 
vrebbe rifatto l'esame del suo cuore e avrebbe 
probabilmente trovato ch'egli, nato nel pe- 
riodo napoleonico, sì glorioso per la Francia, 
era destinato a morire imperialista. 


* 

Dopo ii 2 dicembre 1849, il 4 settembre 
1870! 

Victor Hugo abbandona l'isola di Jersey, 
ove aveva passato undici anni, e rientra in 
Francia, che percorre con un kepy di guardîa 
nazionale mobile in capo — ma senz'armi. 

Le armi, infatti, sarebbero state un pleo- 


————————-+ 


nasmo nelle rnani di un uomo di quasi set- 
tant'anni! 

Veramente era un pleonasmo anche il kepy; 
ma un pleonasmo che non faceva male a 
nessuno, e gli serviva a farsi meglio osser- 
vare nella folla, quando l’arringava dall’alto 
di un fiacre! 


x 
L'esilio ha avuto questo di buono per lui: 


| l'ha guarito dalla malattia di volere essere mi- 


nistro. 

E questa guarigione fu una vera fortuna 
per lui e una fortuna meggiore per la lette- 
ratura francese. 

Invece di sciupare la sua penna a firmare 
decreti e circolari, la impiegò a scrivere 
nuove opere, che gli frattarono in pochi anni 
oltre a un milione. 

Ciò prova che come poeta e come scrittore 
è sempre.grande; e alla sua grandezza s'in- 
china tutto il mondo intelligente; mentre 
come uomo politico, dopo essere stato una 
banderuola, è diventato un povero fabbricante 
di pistolotti e di frasi rimbombanti quanto 
prive di serietà. 


x 
concludo, dunque, ripetendo quanto ho già 
premesso : 
Se i Francesi festeggiano i sedici lustri di 
Victor Hugo come repubblicano più che come 
poeta, fanno torto a lui e a sè stessi. 


F I 


POLIZIA 


(Proposte e speranze.) 


Non oso predire un gran successo al libro 
del signor Venanzio Cionci, magistrato a 
Rieti, che tratta della Legge di polizia sulle 
persone sospette. 

Certamente l’autore non ha ce 
cesso letterario o librario; ma non è di questo 
successo che intendo parlare; bensì del suc- 

o che consiste nel veder messe in pratica 
rie idee, al qual fine il signor Cionci 
itto il suo libro. 
A parer mio, le idee e Ie proposte sueme- 
riterebbero nel loro complesso di essere fa- 
vorevolmente accolte e gioverebbero, 
colte, a darci una buon: di 
siccome sono poco fave 
risti della prizione e deila galera che si qua- 
lificano appunto come persone sospette, così 
le idee e le proposte del ‘signor Cionci ri. 
schiano gravemente di restare nel campo spe- 
culativo; perchè corrono tempi(e questo non 
è parer mio, ma atroce quanto palmare ve- 
rità) d'indulgenza plenaria, di giubileo, per i 
candidati alla forsa irresistibile e per "gli a- 
spiranti al benessere carcerario. 
Il signor Venanzio Cionci ha un bel dedi- 


‘ato vm suc- 


n 


care il suo liuro all’onorevole Mancini e fon- 
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dare le sue proposte sulle teorie del Carmi- 
gnani e del Carrara! Se le teorie. e le pro- 
poste fossero tanto progressiste quanto la 
dedica, chi lo sa?... 

Ad ogni modo, lasciando da parte l'elemento 
storico e il teorico del libro, che cosa propone 
il signor Cionci ? 

Prima di tutto, volendo combattere il peri- 
colo sociale permanente nelle persone sospette 
(oziosi, vagabondi, mendicanti), l’autore fa voti 
per il miglioramento economico raccoman- 
dando al governo e ai privati la beneficenza 
e lo sviluppo dello spirito d’associazione. E 
qui depongo la penna per votare con tutte e 
due le mani come l’autore. 

Ma persone sospette ce ne resteranno sem- 
pre. Una buona legge di polizia deve dichia- 
rare come trasgressori e punire coloro che, 
privi di sufficiente patrimonio, preferiscono al 
lavoro l'ozio, il vagabondare, la mendicità. 
(Bene.) 

Deve punire i genitori e tutorî chie lasciano 
arrolarsi nell’esercito delle persone sospette 
i figlio pupilli minori d’ammi 16. (Berone.) 

Deve punire i ‘giuocatori, gli ubriaconi e 
i prodighi, i quali per questi vizi dovessero 
ricorrere all'assistenza pubblica e privata, e 
chi, ricevendo la pubblica assistenza, sî rifiuta 
al lavoro (Di bene in meglio). 

Deve dichiarare colposa e punire la men- 
dicità praticata dove esistono ricoveri o non 
autorizzata nelle debite forme (Benissimo). 

Si sono iniziate opportune riforme nel per- 
sonale di pubblica sicurezza: ora il signor 
Cionci osserva che le guardie municipali sono 
di diritto e di fatto agenti importanti di po- 
lizia: vorrebbe quindi che fossero soggette 
alla stessa disciplina delle guardie di pubblica 
sicurezza e direttamente dipendenti, per le 
funzioni di polizia, dall'autorità di polizia. Si 
potrà discutere questa proposta ma non è 
da rimandare agli archivi. 

Ma nell’applicare alle persone sospette la 
legge di polizia stanno le proposte più origi- 
nali e notevoli. In ciascun municipio si do- 
vrebbero creare due magistrati speciali, cioè 
un censore e un provveditore al soccorso dei 
poveri. 

Coro (interrompendo). Come? nuovi fun- 
zionari ? siete matto ? 

Il signor Venanzio. Un momento, per ca- 
rità. Il primo ufficio potrebbe andare con- 
giunto con quello di conciliatore, il secondo 
con quello del presidente della congregazione 
di carità. (Applausi generali). 

Il vigilante censore, avuto indizio che N. N. 

categoria delle. persone. so- 
nsabile di minorenni sospetti, 
, esamina, interroga, ascolta le 
scuso. Verifica l’inabilità allavoro o l’assolato 
difetto di mezzi? Rimeite N. al provvedi- 
tore, il quale 0 ricovera N. N. se ci sono ri- 
coveri, o gli procura lavoro se è possibile, 0 
gli dà licenza di mendicare: se N. N. è mi- 
norenne, 10 colloca, secondo l'età, in un asilo, 
o in uno stabilimento di lavoro; o in una co- 
lonia agricola. 

Se invece il censore trova che N. N. è ve- 
ramente persona sospetta, perchè potrebbe la- 
vorare o far lavorare il minorenne che da 
lui dioende, lo ammonisce. Alla prima sue 
siva trasgressione lo fa arrestare e lo sotto- 
pono all'autorità giudiziaria per l'applicazione 
delia pena dl polizia. L'effetto dell’ammoì 
zione dura due anni: e questo stato di sof- 


— Deve essere interessante una prova di questo 
genère. 

— Non ne avete vedute mai? 

— Mai.... sono assolutamento ignorante de'mi- 
steri di fra le quinte. 

— C'è tempo d’imparar tutto in questo mondo... 
Volete assistere alla prova dell’assalto ? 

— Non sarò indiscreto ? 

— Neppar-per idea. Ho diritto di portar con 


piacere, © ve ne son grato. 

— Avete passione per la scherma? 

— Moltissima, © tiro discretamente. 

— Allora vi sarà facile persuadervi che non 
esageravo parlandovi delia grande attitudine del 
mio primo attor giovine... 

— Fernando Volnay? 

— sì... di lui... Venite con me. Vi farò passare 
per la plates, © vi metterete. a vostro comodo 
nelle poltrone d'orchestra. 

Così dicendo il maestro di scherma, attraver- 
sato il peristilio del teatro e voltando a sinistra, 
era entrato in un corridoio buio che conduceva alla 
porta del palcoscenico. La porta dell'orchestra 
era aperta. Il maestro rivoltosi al barone, che lo 
aveva seguito a tastoni per evitare nn urto od 
una caduta, gli disse: 

— Ecco le poltrone. Entrate e scegliete un 
posto che vi convenga. Vado a far suonare per 
la prova. 

Una polvere biancastra composta d'atomi im- 
palpabili empiva- l'ambiente della sala rischia 
rata appena dalla mezza lnce;che penetrava dalle 
porte aperte delle gallerie di primo e secondo 
ordine. 

Sulla scena era continuo il via vai di macchi- 
risti che portavano delle decorazioni, mettevano 
è posto dei praticabili, o attabtavano delle tende. 


Il capo macchinista, con un martello in mano, 
metteva qualche chiodo a destra e a sinistra e 
dava degli ordini. 

Uno dèi direttori, ritto vicino alla buca del 
suggeritore, colle mani în tasca e le spallo vol- 
tate verso la platea, sorvegliava © sollecitava il 
lavoro. 

Dette un'occhiata all'orologio avvicinandolo alla 
luce pallida di un lume a olio ed esciamò col tuono 
brasco del comandante di una nave cho dà degli 
ordini all’equipaggio = 

— Via via, sbrighiamoci... sono le tre meno 
cinque minuti... Arriverà il maestro per la prova 
@ sapeie che a quello lì non gli piace aspettare... 
Lascistemi libera la scena... finirete lo vostre fac- 
cende quando noi avremo finite le nostre. 

Il maestro di scherma era spuntato di dietro 
una quinta... 

— Sono esatto eh? 

— Sareste buono per regolare il cannone del 
Palais Royal... Ora finiscono di sbrigarmi il pal- 
coscenico e si comincia. Augusto — aggiunse rivol- 
gendosi a un tale che spolverava delle seggiole 
gotiche — appena all'ordine la scena darete il 


— Si deve mettere a posto lo scenario per la 
prova? — domandò il capo macchinista. 

— E utile? — disse .il direttore. all'incaricato 
di mettere in scena. 

— È indispensabile. 

— Allora.. Augusto, fate presto... Siamo in ri- 
tardo. 

— Fra dieci minuti sarà tutto pronto... Via, | 
via, voialtri... lo scenario del quarto. | 

— Le rupi? 

— Sì, e segnatevi beno i punti per stasera. 

Appena libero il palcoscenico, fa messo al posto 


lo scenario col quale si doveva rappresentare 
atto quarto dei Buci mortali. 

Rappresentava nn paesaggio pittoresco ombreg- 
giato da grandi. alberi, fra i quali si andavano 
perdendo dei sentieri praticabili. Nel fondo alti 
ammassi di rupi rischiarate dal chiaro di luna 
erano riuniti fra loro da un ponte di legno sotto 
cui scorreva un torrente impetuoso di tela a stri- 
scie d’orpello bianeo, che s'andava a_ perdere in 
un abisso;sul ciglio del quale si giungeva per un 
praticabile che veniva fino quasi alla ribalta. 

Sal ciglio del precipizio c'era-un salcio prepa 
rato a grandi sorprese. Nel fondo eran dipinte 
le cime di una montagna scoscàsa: signoreggiata 
da un castello feudale con merli, torri e torricelle. 

Il maestro di scherma e il direttore parlavano 
insieme presso la ribalta. 

Cesare di Fossaro attendeva assolutamente in- 
visibile nella sua poltrona. 

— Si può suonare — domandò il buttafuori. 

— Altri tre minuti — disse il macchinista. 

— Sonate, sonate — dissa il direttore. 

— Aspettate un momento, vi prego. Ho an- 
cora da mettere 2 posto dei praticabili. Se fate 
suonare, gli artisti ci vengono fra;i piedi e non 
si può fare più nulla... Sonerete quando saremo 
pronti... 

— Bene bene. . fate presto e nom vi inquietate. 

Finito il lavore, fu dato il segnale. Gli artisti 
che se lo aspettavano giunsero subito insieme alle 
comparse che dovevano figurare nell'assalto. 

Il trovarobe portò ua fascio di spade da com- 
battimento, leggero e solide. 

Attori e comparse ne_ presero una per uno e 
cominciarono a schermire fra di loro da tutte le 
parti cercando di ramimentarsi le finte e le pa- 
rate che il maestro insegnava loro da qualche 
giorno: (Continua) 


lianza per due anni corre anche quando 
gmail pena di polizia. 

Il signor Cionci completa con proposte ac- 
cessorie il suo sistema; ma la parte sostan- 
ziale è tutta nelle semplici e pratiche dispo- 
sizioni suesposte. 

Quale sarà poi la pena per le persone so- 
spette che hanno contravvenuto all'ammoni- 
zione? La custodia e il lavoro obbligatorio in 
case di lavoro, nelle isole, nelle colonie agri- 
cole o în colonie lontane. Mancando questi 
stabilimenti, o quando non si reputi oppor- 
tuno di trasferirvi i condannati, la prigionia 
con lavoro. 

Compiuto di esporre il sistema che ho rias- 
sunto, îl signor Cionci esprime la speranza 
che un prossimo risorgimento economico della 
nazione possa ridurre la pericolosa classe 
delle persone sospette. Che la Provvidenza lo 
ascoli, ottimo signor magistrato! 

Egli spera nell'iniziativa privata, nello spi- 
rito d'associazione, nel generoso impulso del 
Re, nell'azione del governo, nell'opera del 
Parlamento. Di questi fondamenti alle sue spe- 
ranze ce n'è uno che senza dubbio non manca, 
e ne dì prove quotidiane: quello collocato più 
in alt:; gli altri sono più o meno proble- 

si lito 

Per esempio, il signor Cionci spera molto 
dalla Camera, quando in ispecie con più estesi 
sufiragi ne saranno rinvigorite le forze. Ma 
suppo. za, ottimo magistrato, che i suffragi si 
estendano coi criteri del progetto di legge 
elettorale sestenuto dal governo: che si va- 
dano a pescare elettori interessati agli scon- 
volgimenti sociali in quei reduci dalla quarta 
elementare 


che ofleano un discreto a 

5 slasse delle persone sospette; che 
Shi itogh DN cvoto agli onesti lavoratori. Vedrà 
allora, ottimo magistrato, di che cosa sarà 
rinvigorita la Camera; e forse un giorno udrà 
proporre l'abrogazione delle leggi di polizia 
contro le persone sospette, in omaggio alla 
libertà progressiva e ad altri simili nomi e 
aggettivi del dizionario radicale. 

Ella propone di istituire dei censori, ma 
si sentirà rispondere non id tempus censure, 
non è tempo.da censura, come ella nel suo 
libro ricorda che si diceva nei tempi più cor- 
rotti e democratici della repubblica romana 
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CHIACCHIERE VENEZIANE 


24 febbraio. 
lo ho per vorità serbato nn troppo lungo si 
lenzio sopra una questione che ha fatto e fa © 
farà qui del gran ramore: quella delle ferrovie. 

Si tratta che il Veneto avrebbe in cinque anni 
la propria rete compiuta, anzichè in vattel'a pesca 
spende patata pesca come! E ciò guadagnando 
di distanza sulla stessa Trieste per andare al 
varco pontebbano, e ciò agevolando e inarociando 
tutte le comunicazioni regionali e combinando i 
vantaggi delle scorciatoie eon quelli delle linee 
‘spezzate, e rendendo Venezia altro due volte pe- 
nisola con duo grandi ponti in ferro trancitabili 
dai carrozzoni delle strade ferrate, dai tramivays 
© dai pedoni. È un'idea stragrande e che certa- 
mente ha bisogno di molte garanzie. Ma è una 
proposta 


« Cll'era follia sperar > 
© che è ancora Diù follia combattere prima di di- 
scuterla. 
D< 


Alcuni, ma sono pochi, vogliono vedere ne! DIO 
ponente Breda un vendicatore di Fambri, tradito da 
Portogruaro. Quale vendetta! Cento milioni per 
vendicare Fambri, che è quanto dire circa cento- 
cinquanta volte il suo peso în oro massiccio! E 
per ottenere quale vendetta? Di far passare la 
linea per Motta anzichè per Portograaro..... 

Sarà che io non possa essere giudice in causa, 
‘percìè io adoro Motta, la mia bella, la mia florida 
Motta, ma nego la mia incompatibilità quando 
considero che precisamente coloro i quali oggi 
combattono contro il rettilineo che da Venezia va 
a Casarsa e a Pontebba per Ùotta, un giorno lo 
favoreggiavano. 

>< 


Ma intanto la Cominissione ferroviaria, prefo- 
rendo avere le linee migliori e in cinque anni 
anzichè in dieci, e chi sa quanti più, voterà i 
muovi tracciati. Il Consiglio provinsiale idem, il 
comunale arci idem. Figurarsi che quest'altimo 
ne ha votato la presa în considerazione all'una- 
nimità di voti, meno uno. 

DK 


Gli avversari s'aspèttano questa sconfitta locale 
e sapete in che sperao? Un giornale della ca- 
pitale, con una ingenuità singolarissima, dice in 
una corrispondenza da Venezia: « Qui voteranno 
contro l'avviso nostro, ma speriamo nel senno 
del ministro ». 

Poh! Sentili i dicentratori! Sperano che il mi- 
nîstro si metterà sotto i piedi tatti i voti locali, 
perchè non sono conformi alle idee di alcuni ar 
mici del ministro! Dunque l'onorevole Baccarini 
è nominato ministro ostruzionista. È una parte 
possibile ? 

>< 


Prima di tatto, rispettando tutti, mi pare a oo- 
chio.e croce che i progressisti friulani valgano 
almeno quanto i progressisti di Venezia. Il Billia 
è un ingegno fortissimo e un carattere onesto. 


Elbene, Billia non vuole l'osfruzione, ma le linee. 


sui voti è possibile, ma annullarli è impossibile. 


DK 


Ma dato che la progresseria, come la falsa ma- 
dre smascherata da Solomone, dicosse: ‘&’ Meglio 
nulla che le linee di Breda », direbbero To stesso 
i paesi? E proprio fin là che andrebbero? Baiet 

Notate poi un'altra cosa, che delle idee del gran 
progetto più di due terzi sono state manifestate 


anni fa dall'ora prefetto di Venezia, onorevole 


Manfrin, che vuol far trionfare da governante le 
idee che sostenne come scrittore — ovvero an- 


darsene. 

E in ciò si mostra uomo di forte e nobilissima 
indole. 

Sarà anche che io sono Mottense, e [parlo pro 


domo mea, ma se io sono incompatibile nella que- 


stione, perchè interessato, sono essi coerenti quelli 
che tre anni fa firmarono un verbale che diceva 
quella la via più breve, più logica, più desidera- 
bile, e oggi la combattono? 


Di qua e di là dai monti 


Mi frulla nella testa la fissazione d'andare 
questa sera al ballo del teatro Costanzi. 

Ma sono un po’ vecchio, e di gettarmi a 
viso aperto in quella baraonda giovanile sento 
che non avrei mai il coraggio. Forse l'avrò 
quando sarò diventato ministro. 

Dunque ci andrò in maschera; ma in ma- 
schera di che? Vediamo se nei giornali ci 
trovassi una ispirazione. 

L'Opinione fa un articolo su le Vacanze. 
Ci sarebbe la maniera di rappresentarle in 
mascherata ? Farebbe d'uopo che i tarli a- 
vessero risparmiato i vestiti che indossavo 
quando, studente a Padova, incarnavo il tipo 
di Fusinato. 

Vediamo il Piccolo. Rocco De Zerbi scio- 
glie in esso un inno alla Proroga. 

<« Ma — ecco la gran difficoltà — la pro- 
roga è un omaggio al carnevale. 

« No: essa coincide col carnevale, ma non 
ne è l’effetto. 

< È effetto di stanchezza. 

< O che non è permesso ai galantuomini 
d'essere stanchi in earnevala ? » 

Belle parole in bocca ad una maschera, 
ma il vestito adattato per poterle dire a- 
vrebbe a essere quello di Voltaire o di Pa- 
rini. 


Francamente, la parte di quei due grandi 
principi dell'ironia non mi sento in caso 
sosteneria. 


Leggo nella Nazione : 

< Vuolsi che esista dissenso tra gli onore- 
voli Cairoli e Depretis circa la ritorma elet- 
torale ». 

La Discordia ministeriale! Ma è una ma- 
schera abusata come quella di Arlecchino e 
di Pulcinella, e farei sbadigliare i disgraziati 
ai quali mi facessi vicino. Non se ne parli. 

Ma la Nazione soggiunge: 

« Si assicura però che non sia tale (la Di- 
scordia) da rendere possibilè una crisi par- 
ziale di gabinetto; anzi ritiensi che all'ul- 
un'ora tutti i ministri si troveranno d'ac- 
cordo. » 

Vestirmi da 
vare il 3 

Il Tempo di Venezia mi suggerirebbe la 
maschera del marinaio. Infatti egli ci pre- 
senta quest'oggi La marina mercantile ita- 
liana. Se ne vedono i cenci anche di qui, e 
non mi basterebbe il cuore, d’uscire in pub- 
blico sotto quelle misere spoglie. Eppure è un 
costume tanto, tanto simpatico. Sa via si- 
gnori del governo, restituitegli l'antico de- 
coro, provvedendo alla sua miseria, e fate si 
che nel futuro carnevale la Marina mmercan- 
tile possa figurare decentemente. 


se 


E se mi vestissi da Sloveno? 

È un'idea che mi viene, leggendo nel Cif- 
tadino una lettera scrittagli da un bravo 
Ù guardie territoriali reclutate 
fra gli Sloveni si chiamavano così. — Vi 


< Adesso che Trajeste ga da diventar 
sciava... no ga da eser più gabrei e njanka 
"a se ga ance In Logotinenza 
ra governator e liskeria... fora, mars, 
în preme de Bismarck >. da) 
pa roba! troppa roba, voglion 
bravi Sloveni. Mostrandomi dotto i ron 
stume avrei tutto il mondo contro di me. 0 
aspirano forse all'impero universale? Io mi 
sono posto in capo che Lubiana, la loro 
Mecca, mo potrà mai Agpirare di destini di 
toma ani e che il o grande agitatore 
Nabergoi, non sia precisamente della stoffa 
sul. ao @ dei Giulio Cesare. 
, sono pronto a rici 
n o; $0n0 pro redermi se mi 
barbina. 


Accordo? Hum! è dove tro- 
0. 


, in una lingua meno 


st 
< Del principio della identità del pensiero 
umano in genere e della scienza... le prove 
teoretiche spero che potrò esporle se mi sarà 


Ma poi che cosa vorrebbe dire ostruzione? Vor- 
rebbe dire non fare le linee nuove votate, ma 
nemmeno le vecchie votata, perchè soprassedere 


dato di compiere un lavoro già cominciato. 
E le prove storiche, spero... » 


< Le prove storiche 
spero di poterle dare nel corso delle lezioni 
sulla storia della filosofia. Nelle quali tra le 
altre cose metterò in chiaro che in Talete la 
oggettivazione del suo concetto soggettivo, 
che costituisce il suo errore, non è però senza 
una ragione oggettiva vera. E che nell’idea 
assai più vera della scienza attuale non è e- 
liminato del tutto l'errore dell'oggettivazione 
del fatto soggettivo del concetto mentale ». 
Ho finito. (Meno male). 


— 0 che razza di roba è cotesta? 

Fior di roba: roba che valse a procurare 
a colui che l'ha sciorinata il titolo di onore 
della sua città. Io mi sono provato a masche- 
rarmi da filosofo ; e poichè tra’ filosofi, isommi 
onori baccelliani spettano al professore Ar- 
digò, mi sono travestito... da canonico tra- 
vestito. 

Vi piaccio così? Non troppo, ch? Ma, che 
volete, non c'è altro; o se c'è un’altra ma- 
schera sarebbe la maschera del Pantalon — 
di quel Pantalon che paga indifferentemente 
le grandi teorie e le grandi corbellerie; di 
quel Pantalon che ride per non bestemmiare 
e batte le mani e i piedi..... er tenerli in e- 
sercizio e servirsene all’occasione. 

Ma, per vestirmi da Pantalon che paga, 
mi ci vorrebbero i quattrini..... tutto ben pen- 


sato, anderò a letto. 
Im Gipiner 


UN ALTRO FATTO ISOLATO 


Lucen, 25 febbraio. 

Adesso non si uccidono più o si feriscono le 
sentinelle, poichè per disposizione del ministro 
della guerra, di notte, guardie esterne non ne ab- 
biamo; esse stanno tutte al di dentro della porta 
che è chiusa, e nella quale sono praticati dei fori 
per sorvegliare l'esterno. 

Ora si assaltano e si feriscono i militari del no- 

stro esercito in mezzo alle vie. 
E.leri a sera due soldati alMevi-armainoli del 
2° reggimento cavalleria Piemonte reale, qui di 
guarnigione, mentre stavano per rientrare in 
quartiere, furono urtati violentemerte da alcuni 
individui mascherati; i militari vollero provun- 
ziare qualche parola di risentimento per quel 
fatto, ma sopraggiunsero alcuni giovinastri, i quali, 
eetratti i coltelli ferirono uno di quei soldati al 
collo, e l’altro ricevette un colpo così forte che 
la lama, dopo avergli passato da parte a parte il 
braccio destro, andò a conficcarglisi nella mam- 
mella. 

Quei militari erano disarmati e non poterono 
difendersi in alcun modo anche perchè soprat- 
fatti dal numero. 

La popolazione è rimasta oltremodo indignata 
di questo fatto, primo per l'indole di lei calma e 
tranquilla, poi per l'affetto proprio fraterno che 
la stringe a questo reggimento. 

Per fortuna però la ferita di uno di quei due 
militari è leggerissima, quella dell'altro è gravg 
ma non presenta aleun pèricola, = 

Non si ha alcuna notizia dogii aggressoi 

Sarà questo uno dei soliti famosi fatti isozat;? 
Chi lo sa? Quel che è certo si è che non vi fu 
rissa di sorta ed è pur certo che da qualche 
tempo il poto elemento setiaria caxca di far pro- 
selifi anche nella nostra città e forse ve ne ha 
già fatti. 

La polizia forse dirà di no, ma che cosa sa la 
nostra polizia { 


I 


Arde. 


ll N. 9 (Anno 1881) del Fanfulla della Dome 
nica sarà messo in vendita Domenica 27 febbraio in 
tutta Italia. 


Contiene: 
Artisti e critici (polemica) 1; 
lito Casti ni CE Martiri pa 


pol 

Bricciche, 1 Fanfolla della Do- 
menica — Carnevali Romani, 
Lialiantio Ademollo — Carne 
vi fTeneziani, G. E Saltini — 
Carnevali Milanesi, "G 


Centesimi 1© il numero per tutta Titalia 
Abbonamento per. l'italia:-Anno L,:5:— 


quotidiano e settimanale pel 1881: Anno 
Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione :: Roma, Piazza Montecitorio, -130 


‘Fanfulla 
L.298- 


Sua Maestà il Re è ritornato ‘mezzogi 
da Castel Porzio dove a cacio è sita Peso 
Solito, abbondantissima. 


Il conte 
di cerimonie di Sua 
norevole deputato 


rdinando Frenfanelli Cybo, maestro 
Maestà il Re, fratello dell'o 
di Todi, è morto ieri in Roma 


in seguito ad una malattia di cuore che lo affig- 
geva da molto tempo. È 

Domattina, alle 9, la di lui salma mortale verrà 
trasportata alla chiesa dei Santi Apostoli, dova 
saranno celebrate solenni esequie. 


Al Campidoglio, e precisamente nello sale do 
museo Capitolino, ieri sera c'è stato un ricevi- 
mento offerto dal sindaco dalla Giunta agli in- 
tervenuti al congresso dei segretari comunali. Vi 
erano poche signore, non molti uomini, e il rice- 
vimento è riuscito freddino anzichè no. Il commen- 
datore Armellini, glî assessori, parecchi consi- 
glieri facevano gli onori di casa. 

Avevamo sentito annunziare che il municipio 
aveva intenzione di dare una festa in onore dei 
principi stranieri che si trovano a Roma in questo 
momento. 

Secondo noi, facendo bene le cose, i tre palazzi 
capitolini si prestavano benissimo ad una festa di 
questo genere: ma un ricevimento come quello di 
ieri sera deve riuscire freddo per forza; se non 
altro, per la temperatura dell'ambiente. Non è 
bastato a riscaldare gli intervenuti neppure il se- 
ducente aspetto della Venere capitolina illuminata 
da riflessi color di rosa. 

Alle 10 la riunione è stata onorata da una breve 
comparsa d'Ismail pascià, giunto con i suoi ‘due 
figli © il suo seguito. 

Dopo le 11 le antichità raccolte nei musei go- 
devano nuovamente dei consueti silenzi. 


CS 


I preparativi per l'illuminazione e la festa po- 
polare che avranno luogo domani sera in via Na- 
zionale e piazza dell’Indipendenza sono quasi ter- 
minati. 

Dal quadrivio di via delle Quattro Fontane al- 
l’esedra di Termini sono stati collocati dei gran 
dissimi archi che saranno illuminati ‘a gas. Grazie 
alla scala Porta, hanno potuto collocare i grossì 
tubi necessari alla illuminazione senza interrom- 
pere neppure un momento la circolazione dei 
tramways e delle carrozze. 

L’esedra di Termini decorata a bandiere di tutte 
le nazioni, forse in omaggio alla folla dei fora- 
stieri che riempiono tutti gli alberghi di Roma, 
sarà pure illuminata a gas. In fondo, davanti la 
chiesa di Santa Maria degli Angeli, è stata collo. 
cata una immensa stella che illaminerà tutta la 
via Nazionale e farà un bellissimo effetto. 

Tutto il viale che passa lateralm>nte alle terme 
Diocleziane sarà pure illuminato a gas ed a lam- 
pioncini fino a piazza dell’'Indipendenza ftrasfr- 
mata in un vero paradiso terrestre, con palca per 
la musica e quattro giardinetti negli angoli, con 
alberi veri, fiori, pennoni, stendardi ed ognè altro 
ben di Dio. 

Sicchè la serata di domani, call'aiutò del tempo 
buono, sarà giornata memorabile per i nuovi quar- 
tieri di Roma. E se dalla decorazione di piazza 
dell’Indipendenza, immaginata per domani sera 
dal coraitato dei nuovi quartieri, potesse venire 
al musicipio l'idea di adattare un po meglio 
quella apecie di deserto di Sahara, si potrebbe 
veramente dire che le feste del carnevale proda- 
cono ottime conseguenze, oltre quella di far g& 
rare dei quattrini, 

Domani corso in via Nazionale. LUI Ù 
invitato la mascherata araba a da 
© rendere più animata la fosta, alla qualo pren- 
deranno parte anche quattro 0 cinquecento Part. 
gini aspettati atasera con un treno di Ilacere 
Parigi-Roma, alle 10 40. 


so 


Ieri si è fatto carnevale 
minile Erminia Fuà-Fusinato, dove le si, i 
affidate alle cure della signora Teresa estera 
De @ubernatis hanno recitato per la terza volta 
una commediola morale, scritta dall'egregia lore 
direttrice, hanno suonato dei pezzi di musica srl 
pianoforte e aantato dei cori. 

‘era un pubblico simpatico, composto iì 
parte di mamme, di sorelle e di parenti dello on 
gnorine. 

Era stato invitato anche il principe di Napoli. 


anche alla scuola fem- 


Il < nobile festino » dell’Apollo è riuscito sta- 
notte molto nobile, se volete, ma ‘punto festino, se 
la parola festino deriva da festività! i 

Il pubblico era scarso e annoiato; ma la noia 
non significherebbe altro che era un pubblico 
molto distinto. « Chi son essi? — chiede un per. 
sonaggio, non ricordo più in quale drammi di 
Gcethe — essi sono mesti è annoiati, dunque sono 
di nobile lignaggio ». Il fatto è questo. che da 
qualche anno 1 veglioni dell’Apollo diventano dei 
< veglioni di razza >. 


— Mi conosci? — Stai zitta, credo di 

mutande. — Che facovi l'ira. Seta in wi cali 
Rabbuino? — Pigliavo na reuma. — Salutami Fan 
FSon tutto ciò è facilo immaginare quanto. il 
Feglione dell’Apollo sis riuscito divertente è ar 
nimal 


più, 


" ture non 
se i veglioni dell’Apollo ci fosse dato di vadere 
la venerabile compagnia della Misericordia a bal- 
ae 0 i dico, ben inteso, così per modo di 


in quello sciame di signofine ve ne 
‘erano delle cari i di il 
indie ine, capaci di far girar la testa 


FANFULLA — 


dovevano essersi nascoste in qualche angolo re- 
moto del:paleoscenico, perchè non si facevano 
trovar mai. Allora le duecento giubbe lunghe 
hanno mandato un sospiro di soddisfazione, i 
gibus hanno fatto una «salva per l'allegrezza, e 
tatti siamo andati a dormire. 
Era.quel che di meglio si poteva fare. 


all'Osservatorio del Collegio Romano il termo. 
metro ha segnato oggi alle3 pomeridiane 14°2. 
La temperatura massima fu di 14° 3; quella mi- 
nima di 6° 1. 

.°, La Società geografica italiana avendo delibe- 
raio'di pubblicare una nuova edizione della « Bio- 
< grafia dei viaggiatori italiani con la Bibliografia 
« delle Relazioni di viaggio dai medezimi dettate », 
il sottoseritto, a rendere più esatto e completo detto 
lavoro che dovrà essere presentato al prossimo con- 
gresso internazionale «geografico di Venezia, ed a 
scanso di spiacevoli dimenticanze, prega. viramente 
gli autori di Relazioni di viaggio pubblicate nel- 
l’ultimo decennio di favorirgli un esemplare delle 
medesime od almeno un breve sunto dei paesi visi- 
tati, con qualche cenno biografico indicante l’anno e 
luogo di nascita dell'autore, il titolo del libro, ecc. 

Con siffatti aiuti, spera il sottoscritto che ‘il mo- 
desto suo lavoro riuscirà non indegno della pubbli- 
cità, e potrà diventare il Libro d'oro dei viaggiatori 
italiani. 


Pietro Amati pi Sax Fiuipro. 

Roma, piazza Sforza-Cesarini, 20, terzo piano. 

.° Domani, 27, essendo l'ultima domenica di car- 
nevale, non avrà luogo la gara di tiro a segno alla 
Farnesina. 

s°, leri sera cessava di vivere il ‘giorane Fran- 
cescò Di Renzo di ‘anni 22, studente del 4° corso di 
legge nella nostra Università. 

Gli amici ed i colleghi, che ebbero occasione di 
conoscere ed apprezzare la bontà del suo animo e le 
elette doti del suo ingegno, seno pregati di accom- 
pagnarne îa salma all'altima dimora. 

Îl corteo moverà allà 9 1}4 astimeridisne di do- 

ica dalla casa del defunto, via dei Prefetti, 17. 

2, Spettacoli d'oggi : 

APOLLO. — Ore 8. — Faust, opera - Rola, ballo. 

ARGENTINA. — Ore$. — Don Checco, opera - Con- 
certo del violinista H. Humhan - Carlo il guasta- 
tore, ballo. 

VALLE. — Ore 8. — Ferréol. 

CAPRANICA. — Riposo. 

QUIRINO. — Ore 6 172 e 9 12. — L'albero mera- 
piglioso, operetta. 

METASTASIO. — Ore 6 1}? e 9 112. — Le sette 
marariglie, operetta. 

ROSSINI. — Ore 8. — Marco Pepe, operetta - Il 

Gondoliero, ballo. 

SAN CARLO.— Ore 6 1}? e 9 12 — Prosa, mu- 
sica e ballo. 


GOLDONI. + 


Ore 6 @ 9. — Prosa e ballo. 


VEGLIONI. 

Costanzi, dalle 8 12 alle 2 — Politeama 
Romano, dalle 9 alle 2 — Alhambra, dalle 
9 alle 2 — Anfiteatro Umberto — Gran re 
glione în maschera. 


Nostre JrrormaZIONI 


Nonostante le contraddittorie asserzioni di 
parecchi giornali esteri, nel mondo diploma- 
tico si ritiene che il pericolo di un conflitto 
fra la Grecia e la Turchia sia scongiurato al- 

or ora 
ST pari positivo, che gli ambasciatori a 
Costantinopoli hanno affidata al conte Hatz- 
felà, ambasciatore germanico, la cura di trat- 
tare in nome di tutti con la Sublime Porta. 

n principe e la principessa ereditaria di Ger- 
mania hanno fatto pervenire in mode speciale ai 
nostri sovrani le espressioni della più affettuosa 
riconoscenza per l'attestato di amicizia che il Re 
nostro ha dato alla famiglia imperiale inviando 
Sua Altezza Reale il duca d'Aosta ad assistere alla 
corimonia nuziale de) giovane principe Guglielmo. 

La presenza di Sua Altezza Reale il duca di 
Aosta è assi festeggiata dalla famiglia impe- 
riale e ds tutta la popolazione berlinese. 


i i, do cioè il Fanfullo era 
sie rd perenne da Gasta ll se- 
guente telegramma: 
« Colpo a 90 gradi splendido ». 
Questo ‘telegramma si riferisce agli esperi- 
menti di artiglieria del Duilio, e nel suo la- 
ina significazi 
“nerd all'attenzione dei nostri lettori. È a 
notare che il colpo fatto con una inclinazione 
a 90 gradi implica la maggiore difficoltà, e 
l'averla felicemente superata è una prova de- 


Per oggi è stata convocata straordinaria- 
mente a Commissione consultiva istituita dal- 
l'attuale ministro li per deliberare 
sopra un movimento già preparato nell'alta 


nen ito iamo che furono in 
sappia? È 
a questo era Santiitatore peer 
Savi idente della Corte d'appello in 
sus pesi commendatore Auriti, presi- 
dente di sezione nella Corte ‘di cassazione in 
Roma, se ‘la Yiomina di 
presidente della Corte di cassazione di To- 
rino; ma l'uno e l’altro sì sono ricusati. 


Ci viene assieurato che la istituzione di un mi- 
nistero delle poste © telegrafi non è stata defini 
tivamente deliberata in consiglio di ministri, 
come è stato detto; ma che ne fu fatta semplice- 
mente la proposta e fa dato l’incarico-all’onore- 
vole Baccarini di studiarla e riferirne quando 
che sia. 

L'onorevole Baccarini si mostra poco propenso 
alla istituzione di questo nuovo ministero, ed anche 
l'onorevole Magliani si dichiara contrario a dare 
un titolare al ministero del tesoro. 


Ecco i quesiti che gli onorevoli Minghetti, Di 
Rudinì e Chimirri hanno compilato e che saranno 
distribuiti fra oggi o domani ai deputati dell’op- 
posizione costituzionale : A 

1° Ammesso l'allargamento del suffragio, con- 
viene egli prender per base la legge vigente al 
suo criterio fondamentale del ‘censo? 

2° Ammesso ciò, sino a che punto deve il censo 
abbassarsi ? Si può discendere dalle lire 40 d'im- 
posta governativa e provinciale sino a lire 10 di 
imposta governativa ? 

3° In conseguenza di ciò, gli afatti, le imposte 
sui fondi di mezzadria e gli altri segni d'uno stato 
sociale debbono abbassarsi ad una metà di quelli 
oggi prescritti ? 

4° Posto che nella legge attuale è requisito al 
voto ‘în via collaterale îl grado accademico e uni- 
versitario, sino a qual punto si può abbassare 
tale requisito? Si dovrà fermarsi alla licenza li- 
ceale e dell'Istituto tecnico o discendere anche 
sino alla licenza ginnasiale e tecnica? 

5° Che attitudine si vuol prendere rispetto alla 
proposta del criterio della istruzione elementare ? 
E più specialmente rispetto alla 4, alla 2*, agli 
equipollenti proposti dal ministero e al solo saper 
leggere e scrivere? 

6° Si potranno accettare le altre clausole se- 
condaria che dìnno il voto ai consiglieri comu- 
nali e provinciali, agli amministratori di opere 
pie, ai direttori di banche, ai giudici conciliatori, 
finalmente, in relazione alle scuole elementari, a 
‘coloro che hanno frequentato con profitto la scuola 
reggimentale per due anni? 

7° Che attitudine deve prendere il partito nella 
questione dello scrutinio di lista? 

8° Posto che lo respinga per regola generale 
può in via di esperimento proporlo o accettarlo 
per le grandi città e comuni aventi più collegi nel 
loro seno? 

Posto che la Camera approvi lo scrutinio di 
lista, dave sostenersi il principio della rappresen- 
tanza delle minoranze? 

10° Quale giudizio si vuol fare di tutte le inno- 
vazioni indotte per migliorare la formazione delle 
liste, la procedura elettorale, la penalità ecc., ecc? 

1l*Posto che prima del passaggio agli articoli 
sia presentato un ordine del giorno che affermi 
il suffragio universale, che attitudine prenderà il 
partito ? 

12° Sarebbe egli conveniente una volta stabiliti 
tatti i punti fondamentali per norma del nostro 
voto, senza contraddire ai medesimi, lasciare in 
qualche particolare articolo facoltà ad alcuni no- 
stri colleghi d’intendersi a nome del partito con 
altri grappi della Camera, perchè siano evitati i 
più grandi sconci che nella legge potessero in- 
trodursi? 


Ci serivono da Sass: 
< Si è ora ripetuto il sinistro dell’Oncle Joseph, 
per fortana senza tristi conseguenze, ma con le 
stesse circostanze. La sera del 20, ii vapore la 
Toscana, di Rubattino, nelle acque al sul di Bastìa 
venne investito da un brigantino di baudicra el- 
lenica, Marigò, che faceva la rotta opposta, a tutte 
vele, spinto da fortissimo vento. Il brigantino non 
aveva si fianchi i due fanali verde e rosso, e 
pare che la sua guardia dormissp perchè non av- 
vistò i fanali della. Toscana. I due legni si urta- 
rono, ma per fortuna l'ufficiale di guardia ita- 
liano ordind: « tutto il timene a sinistra » e il 
toccò la sola prua che ne fa fracassata. 
Il brigantino perdette .il trinchetto e molto le- 
gname del castello di prua. Il pericolo era terri- 
bile, ed 3 bordo della Toscana vi furona ciaque 
minuti d'angoscia quando il comandante gridò: 
<lanciea mare >, temendo una falla d’acqua. Ma 
nerchè non punire subito e fortemente chi non si 
Auti:ne ai regolamenti internazionali ? 2 


BORSA Dì ROM. 


35 febbraio. — Mercato sostenuto e abbastanza 
animato. La rendita fa 90 62 1}2 per contanti, 
90:57. 172 e 90 60 per fine corrente e 9} a 91 02.118 
per fine marzo. dl 

Cattolico 92.30 nominale; Blount 91 80 a 9190 

i fatti; Rothschild 9610 nominale. — 

La Hanca Generale fa 612 50 per lî liquida- 
zione di fine corrente e si riporta al 6 0/0. 

Banco di Roma 588 lettera, 586 danaro; Acqua 
Pia 1002 lettera, 1600 danaro, 


fominali : 

‘Banca Romana 1100; Fondiaria Sarto Spirito 479, 
Condotte d'acqua 553; Gas 840; Meridionali 465; 
Obbligazioni Sarde 278. 

Mene sostenuti i cam! 

Parigi tre mesi 

Î 1 

Landra tre meal 26 

Pezzi da venti franchi 20 x 

Ecco i prezzi di compensazione lal sin- 
dacato degli agenti di cambio per la liquidazione 
di febbraio: n 

dita 5 010 9% 60 = Rendita 3 010. 55 30 — 
CO 90 Biount 92 — Rothschild 96 10 


pe I a RS e o 
PI 


— Banca Romana 1100 — Banca Generale 612 50 
— Banco di Roma 587 — Fondiaria Santo Spirito 
479 — La Fondiaria (Incendi) 620 — Acqua Pia 1002 
— Condotte d’acqua 553 — Gas 840 — Meridio- 
nali 465 — Obbligazioni. Sarde nuove 278. 


Apertara della Borsa di Parigi 


Rendita 010 ammortizzabile 85. 
Id. 3 010 83 80. 
td 5 po 119 2. 


Parigi, 26. 

Tre uffici della Camera elessero un com- 
missario favorevole alla proposta Bardoux per 
ripristinare lo scrutinio di lista; otto uffici 
elessero un commissario contrario. 

La prefettura della Senna ha fatto inalzare 
un arco di trionfo in onore di Vittor Hugo 
all'ingresso dell’ « Avenue Eylau». A mezzo- 
giorno un coro di cinquemila voci canterà la 
Marsigliese sotto la casa del poeta. 

L’arcivescovo di Parigi non ha permesso 
che si celebri un servizio funebre per il ge- 
nerale Ney, perchè suicida. Il feretro del ge- 
nerale è stato ritirato dalla chiesa e portato 
al castello di Roquencourt. 

Continua il mistero sulla morte del gene- 
rale; però è accertata la notizia di un ten- 
tativo di ricatto. 

Ieri sera ha avuto luogo l'assemblea degli 
azionisti del Figaro senza notevoli incidenti. 
Gli utili dell'annata 1880 ascendono a 2,300,000 
franchi. 

Si è pubblicata unalettera diretta da Parnell 
a Vittor Hugo per invitarlo ad alzare la voce 
contro la ria a cui è condannata l’Ir- 
landa, descrivendone le fatali conses1enze. 

La Grecia ha domandato l'appoggio attivo 
dell'Inghilterra, la quale si è rimessa alle de- 
terminazioni che prenderanno le altre potenze 
intorno al manifesto di Costantinopoli. 


rLecRamsi Srerani 


BERLINO, 25. — L’arciduca Carlo Luigi è giunto 
a mezzodì 6 fa salutato alla stazione dall'impe- 
ratore e da tutti i principi. 

Le Loro Maestà di Sassonia e la duchessa di 
Schleswig-Holstein, madre della fidanzata, giun- 
sero ieri sera. 

Iî granduca Alessio giunse stamane. 

ATENE, 25. — Camera dei 
nesì interpel!a sulle sofferenze dei cristiani greci 
nell'Epiro © nella Tessaglia, e sulle attuali trat- 
tative intavolate a Costantinopoli. 

Comunduros risponde: « Noi sappiamo come 
voi che la decisione da prendersi è quello indi- 
cata dalla Conferenza di Beriino; il governo at- 
tuale mantiene ia convinzione la q 
greca è di già giudicata, e xrede che non sì debba 
tornarvi sopra >. 

PARIGI, 25. — Iì Senato approvò, sulla impor- 
tazione del framento, il diritto di 69 centesimi 
per ogni cento chilogrammi, come fa di già votato 
dalla Camera dei deputati. 

PARIGI, 25. — La Grecia foce domandare al- 
V'Iogiriter: rvenire in suo favore în moda 
diretto e personale. L’Inghilterra ha ricusato. 

LONDRA, 25. — Gladstene sta megli 

COSTANTINOPOLI, 25. — Gili ambasciatori de- 
cisero di impiegare ln forma collettiva nei loro 
rapporti colla Porta riguardo alla Grecia. 

PARIGI, 25. — Gli utlici della Camera elessero 
la Commissione incaricata di esaminare la pro- 
posta intesa a ristabilire lo scrutinio di lista. 
presentata da Fardoux e patrocinata da Gem: 


Tre commissari soltanto si dicb*ararono favo- 
revoli alla proposia @ Otto o"pirari 

RUCAREST. 25. — Il Romanul dice che Boe- 

 tninistro per gli affari esteri, ha ritirato la 

sua dimissione, che nè il principe, nè i ministri 

vollero accettare. Il giornale si congratala con 

Boeresco € coi suoi colleghi per questa decisione. 


folla, 
Lora 


BERLINO, 25. — Il duca d'Aosta e il pri 
Arnolfo di Baviera sono arrivati. 

La città è imbandierata. 

Una grande folla percorre le strade, 
BERLINO, 25. — Il Reichstag terminò la di- 
scussione del bilancia in prima lettura. 


Alcone parti del bilancio, speci qu 
riguardanti. l’esercito, farono rinviato alta cele 
missione, ed altre saranno discusse in seconda 
lettura dall’assembica plenaria, 

VIENNA, 25. — La Camera dei degniati decise 
di discutere gli articoli del getto di Lienba- 
cher riguardante le scasie, ed approvò l'articolo 1* 
con 165 voti conira 159, dopo che il presidente 
ebbe dichiarato che non credeva neossagrio che 
l'articolo fosse votato colle maggioranza di 
terzi, come era richiesto gal costituzione’. 
Sturm dichinzà, in nome dei suoi amici, che 
considerava questa “rotazione come contraria alla 
costituzione e quindi come nulla e non avvenuta. 

La Camera approvò quindi l’intiero progetto. 
PARIGI; 25. — Le notizio date dallo Standard 
circa un violento alterco che avrebbe avuto luogo 
fra il.bey di Punisi e il corsole francese sono 
assolutamente false. L'ultimo colloquio fra il bey 
@ il sonole-Roustan non ebbe alcun carattere di 
vivacità, 

Queste notizie allarmanti ‘provengono dalla 
stessa officina che tende a faorviare l'opinione in 
Inghilterra sulla vera condotta della Francia a 


l'agenzia Havas, rettificando le informazioni 
della Riforma, dico che la tribù tonisina dei 
Kroumis, tentando di rubare il bestiame alla tribù 
algeripa degli Aouaouchas, fu respinta. I Kromis 
ritornarono il 16 corrente in numero di200 a 300 
e diedero un vero combattimento agli Algerini. 


di duo 


Essi indietreggiarono soltanto allorchè .seppero 
che le autorità francesi prendevano alcuné mi- 
sure. Gli sceicchi kroumis riconobbero essi stessi 
‘di essere colpevoli, poichè vennero quindi all’ac- 

lento ‘francese per offrire garanzie e pro- 


lennità. 

000 di Firdagioa. comete co 11 garinaio 
chese di Hartington smentisce che il gabi 
precedente o il gabinetto attualè abbiano pro- 
messo alla Russia di non restare ‘a Kandahar. 

Grant Duff, sotto segretario per lè colonie, dica 
che le trattative di pace coi Basutos furono rotte. 

Ditke assicura che la Grecia non chiamò le-ti- 
serve, ma soltanto alcune classi, e soggiungo clie 
le potenze si posero d’accordo invitare la 
‘Turchia © Ja Grecia ad astenersi da ogni atto di 
ostilità durante lo trattative. 

Riprendesi quindi la discussione del progetto 
di coercizione. 

Gli Irlandesi cercono di opporsi in tutti i modi 
all'approvazione del progetto. 

Infine il progetto è approvato con 281 voto 
contro 36. 


—_———_—____ 
Sonaventura Severini, gerente responsabile. 
— ————@——_ 
Agli Amatori di Antichità e Belle Arti 
Nei mesi di Marzo ed Aprile si vendera”,no al 
pubblico incanto molti oggetti preziosi di Antichità 
@ Belle Arti incominciando venerdì 4 e Sabato 5 
Marzo alle ore undici antimeridiane nel primo 
Diano del palazzo iu via dell'Angelo Custode, N.25, 
coll’assistenza dei Periti Giovanni Battista Cantoni 


e Domenico figlio, domiciliati in via Panisperna, 
N. 78, 3° piano. 


NOVITÀ 


IL PIEGHETTATORE RAPIDO 


Nuovissima Macchinetta Parigina semplice; ingegnosa 
e di un uso tanto facile che anche uba viento 
10 anni impara subito a servirsene. Indispensabile in 
ogni famiglia. Ogni apparecchio è fornito di due paia 
di regolatori e della relativa istruzione. 
Prezzo dell'intiero apparecchio L. 8 
Porto a carico dei committenti, 
D. posito presso l’Emporio Franco- i 
e Biachelti, Roma, via del Corso, Teano Finzi 


tina, 84 A _— Firenze, via Pansani, 28. — 
Galleria V. E, 24 e 


GOTTA E REUMATISMI 
E DOLORI NEVRALGICI. 
guariti in due o tre giorni col Salicilato di Sc (aa del 
Dottor Schlumberger. 
Prezzo dalla scatola cor dosi proporzionate I _. 3,59, 


rimedio superiore contro tutte-le affezicynj gole. 

Prevengono il Croup e la Difterite. da y 
Dirigere domande e vaglia all'&ripori 

Its ano Finzi e B'anchelii, in Bora vega Ro 

153 e 154, via Frattina 84 A —. Firenza, via Paro” 

3anì, 23, — Milano, Gallerin VE, 2 nin 


NUOVI REGGIFIASCHI 


metallo inossidabile 


I più eleganti di quanti Pronto fino: 
Prezzo lire 6 


Deposito presso l'Emporio Franeo.Ttal",ano frinzi 
sl zi 


ra messi În vendita, 


e Bianchellì, in Roma via del Corso 
Frattina, 84 A — Fira RAGA, 
Milano, Galleria Ve ERE 0° dei Parizani, 28% 
———r— 
2 EDIZIONE csi 
2 pai 
ISTR'UZION 
per fare il vino Perfetto 


Sa SENZA UVA / 
simile ed anche superiore 
A QUELLO D'UVA 
salubre ed economico l i 
ded per le famiglie 


Prezzo L. 1, Fraaco per posta e raccom: 6 
z20 L.1, andato 
Dirigere domande 6 vaglia Erario 
Italiazo Finzi è Branchelli în Roma, via del Geco” 
133 e-154, via Fraitina, S1A — Fireuna, via do 
Paszani, 28 — Milano, Galleria V. E. 2f, se 


pe 
” NOUVENIE REVUE 
LITIQUE, ÉCOMUMIQUE, SCIRNIIFIQUE RT LITriRAI 
Bureaua è Paris: 23, soulevara. A 
CONUITIONS D'ABONNEMENE: 
Ga ES 
<> 50% 
maino 56» 
62» 


Parmiizostà DE 

sta < si Alsace-Lo 
{Umon passale) sd 

Adresse. !:: demanje, d'itoanement “4° 


l'Agenca Principale d> Prbicité Oblieght. gigia 


Ì LE INSERZIONI AL GIO.RNALE 


Poacono 


di Milano 
si ridevono esclusivàmba e 
Presso l'Ufficio Principale 1 Putblicità È 
E. E. OBL/EGRT 
Roma, Piazza *Montecitorio, 127 
Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 12 
Milano, Galleria Vittorio Emanuele, 36 
Parigi, 21, Rue Saint-Mare 
Londra, presso i signori G. L. Daube e (1,130 
Fleet Street E; g. 
Si ricevono pure inserzioni tutte E 
giornali italiani ed esteri, Ve 64 
Abbonamenti per tutti i %iornali del mondo, 


Principale 


esclusivamente all'Ufficio Principale di 
Dalla Francia l'Agence Principalo de Pubblicité E. 


GUIDA DI ROMA 
Case Raccomandate 
resi com [ACQUA MARGHERITA 
CRI, Aa 
sigagum E Si, 


Sisocl ras Pancmti — Vi Al PICCOLO EMPORIO 
Savena! pi Vasca x Monaxo.iPiazià $. Lorenzo in Lucina, 5. 


16, Via del Prefetti, 16 


GrandeVAssortimento 


Di BOMINOS DI SETA 


da vendere e da affittare. 


Trattoria dell’Amicizia 
Via Campo Marzio, 42 


si curo Leoni e! ra- 
sl applicazione Pi L. 6 50. 
cinti, specistità della fabbrica | porto. caricodei committenti. 
INVERN! Dirigere domande e vaglia all'Emporio) 
Prezzi fuori concorrenza v'ianchent, 


L’INDICATORE 
dei Liquidi 


Dimostra in un momento la 
Iquantità di iiquido cae trovazi 
fn on barile. Pn DE) 


VIAREGGIO 


? 


 S@IROPPO DEPURATIVO 
PAGLIANO 


mio zie 


siaiiora) = 
Aoora ia lo Siabilimente e fabbricate lo Scirepo, av 
Lal ‘siginer Girolu®e Pagliano comunicazione del relativo segreto. 
‘l'atto di che ke soppressa la mia Casa di Firenze, la vendita 
sita ste all'altra mia di Napoli 4, Calata S. Maree, cese 


di rain: esclusiva proprietà. 


iv iatitteatori seg 


che nemune sarà più mi 
Ernesto Pagli: 


ificate 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
‘TONICO, ANTINERVOSO 
Da più dî quarant’ annilo Sciroppo Laroze è ordi- 


‘con successo da tutti i medici per guarire le 
GASTRALGIE, DOLORI € CRAMPI DI STOMACO, 


“fee 
Dentifrici Laroze 
Botto forma d'Eltxir, di Polvere et di Oppiato Ì 
Lareze sono i preservativi piu sicurì del 
Ma DENTI, del GONFIAMENTO DELLE GENGIVE @ 
dele NevnaLGIE DaNTARIE. Essì sono universalmente 
impiegati per le cure giornaliere della bocca. 
Fabbrica e spedizione da 3.-P. LAROZE e C*, 
<< 2, rue des Lions-S'-Paul,a Parigi, 
Durostti. Rom: Sinimberghi; Cameri; Marignzzi; Beretti; Oriani. 
$1 TROVA NELLE MEDESIME FARMACIE > 
Setroppo sedativo di scorze d'arancio amare al Rromaro di potazio. 
| sciroppo ferraginaso di scorse d'arancio edi quasi azsara all'Idao di foro. 
Sciroppo depurativo di scorze d'arancio all’ isdaro di potassio, 


2 


IMPORTAZIONE DIRETTA DEL THÉ PIU SQUISITO 


(Thé Souchong Choicest Tea) 


Pacchi da 1 Chilogramme Lire 18 — 
È il2 


» » s 9- 
da TI 450 
n 190 gra 


19 
n 6 domande e ia all'Emporio Franec-lialiano, Finzi 
RIDE Roma, via di Corso 453 e 454, e via Frattiva, 84 A 
Firenze, via dei Pamani, Golleria V. E. U. 


28, Milano, 


NUOVI SCALDAPIATTI FRANC 


In meno 
meo © pren er 
ro nr Re qualunque, sia 
doli su dî un i 


* 42 piatti che si dispongono 
42 piatti Lo) 


nella stanza da 


©’ Pomo a earico dei committenti 


SCALDAPIATTI DI VARI ‘ ALTRI SISTEMI 
° ‘e di tatte le grandeme 


Scalda vivandò ingicse ad nequa Dirigere le_ domandi di 

7 ez fi sale pica) irigere le domande accompagoate d: vaglia postale a Roma, alla succursale 

piatto Lega sini nec dali in metallo Brivtana|dell'Emporio Franco Italiano Fed: Branchelli, via del Corso 154 © via Prattine 88 A, 

dress Coperchi olo palazzo Bernini. Firenze all'Emporio Franco-Italiano Finzi e C. via dei Pan: 

L ire 9,50. È dn s italiano Finzi e|zani 28. Milano, alla succursale deil’Emporio Franev-Italiano, Galleria Vitt. Em: 24. 
Tackelli, in Roma, via del Corso 453 e 154 e via Frattina 844, Tip. ARTI i 

TR a Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorie,124 © 125 


ESI 
di 5 ‘imiuuti è con poca brace o carbone scaldanc 
sigg cogliere poggi 

ire sia in cucina applican 


egualmente per riscaldare la biancheria de) 


calda coildei fanciulli. 


Pubblicità E. E. OBLIEGHT, in Roma, piazza 
Paris, rue Sanint-| 


E. OBLIEGAT, 


xE- 


FEDERIGO 


TRADOTTO 
DA ANDREA MAFFEI 


Nuova Edizione italiana riveduta 6 ‘@ riccamente illustrata con circa 350 
eseguite dai migliori Artisti 


sSi pubblica in 


<L cenresui SO CENTESIMI d- 


1 fascicoli sl vendono separati senza obbligo di associazione. 
Tutto Il TEATRO formerà tre bei Volumi /n-8 grando, di circa 400 pagino ciascuno, 


Il Teatro di FEDERIGO SCHILLER, 
nati, cls in Italia sieno usciti per le stampe durante questo 
na dall'editore Fontana, quindi si ebbero le edizioni 

poi quelle di Genova, 
ione, che può risguardarsi come 

Tutte le prime edizioni suno esuui 
grafica. Ciò sì spiega facilmente , pensando alla grande attrattiva che ebl 
îettori i componimenti drammatici dello Schilier, così caldi di affetto , 
tura delle pa 

0; di quei lavori 
si occuparono le corti, la nobil! 


i esemplari di alcune sono divenuti wi 


popolo. E anch’ oggi i lavori dello Schiller di 
mosso, fatto pa pitare due generazioni, conservano quella freschezza, quella sorgi 
propria di tutte le opere immortali. 

nuova edizione, per le varianti, per le importanti modificazioni fattevi 
la venustà delle illustrazioni, eseguite dai migliori artisti contemporanei della Gert 


ni 


‘ SCHILLER 


Gormania, della quali 76 a pagina intiera. 
fascicoli di 16 pagine ciascuno. Ogni fascicolo costa 


tradotto da AnpreA MAFFEI, è stato uno de’ libri più fortu- 
secolo. Nel 1825 fa pubblicata la posa 
di tutto il Teatro, fatte dal Pomba, 
Napoli e di Firenze. Il Maffei corresse e ricorresse sempre la 
lavoro da lui meditato con amore instancabile. 


bero sempre per ogni classe di 
vosi variati e così veri nella 
abbeilita da una fantasia inesauribile nel creare le situazioni più nuove. 
ipi ne’ quali venne scritto, fu come un avrenimento, di cui 


Sono il migliore ed 1 più gu. 
stevole purgante, perci psi 
Tera. cen Buoni alimenti « 
fortificanti. Esse non ca- 
zionano alcan disgusto © fatico. 
—_____ __ ss 


Per sole lire 29 
Servizio da tavola per 12 


Incisioni 


|personeincristallo di Boemia 
4 Carafle da vino 
2» da acqua 
12 bicchieri 4 
a due colonne 12 >» da vino — 
12_» er vini fini 


‘1 Potta olio completo 
altere 


2 5: 

2 Porta stuzzicadenti 

Loiibellsegio compreso il 
paniere L. Ì. 

Dirigere le ir ao: 
[com ito da v: stale 
È Roma, alla succursalo dl 
Emporio Franco-Italiano 
Fed. Bianchelli, via del Corso 
154 e via Frattina 84 a, an- 
[goto palazzo Bernini. Firenze 
lail’Emporio France-Italiano 
IG. Finzi e C. via Panzani 28. 
Milano alla succursale del- 
l'Emporio Franeo-Italiano , 


ina rarità biblio- 


1 com- 


lopo ave: 
enne di 


sente per: 


raduttore, per 
, per la bellezza 
precedenti 


" SIEMENS ELECTRO THERAPEUT 


INTOVISSIMO APPARECCHIO 


ELBTTRO MEDICALE 


per la guarigione gradasle e sicura dell’aR-| 
TRITE, REUMATISMI, MAL DI NERVI © lore 
conseguenze. 
Dietro ripetnto istanze di antorità mediche, il celebre fisico prus-| 
siano IS si decise di porre al servizio dell'arte medica le sue 
innumerevoli esperienze nel dominio dell'elettricità, e secondato da altri 
patrocinatori della scienza, ha potuto costrire un apparecchio di se- 
fute chs da tutte le commissioni mediche esamivatricì fa giudicato ca 
tore importante per la guarigione di tutte le malattie dei nervi. 
Con quesfapparecchie il finido elettrico viene prodotto e regolato unicamente dalla traspira-| 
ione del sorpo umano, per cui è escluso egni abuso di forza, durata ed applicazione. Il' sto 
paò essere da chiunque constatato gente ed immediatamente in un Galeanose 
ssio nome dell'inventore è garanzia della s22 serie! e dei principî strettamente si 


Oguì piziente che ne faccia l'esperimento potrà coi 
[dei numerosi effetri di questo appsrecchio per guarire i disturbi sia funzionari che or 
micelio spinale, storpicment: in conseguenza di molzitie acule e croxiche, crampi, neeralgie, necraigie! 
speciali delle giun'ere. ecc. 

Prezzo dell'apparecchio è r: 
porte per posta în tutto »! Re 


Fraveo italiano Fed. Bianche, 
>. Finzi è C. via dei Panzacì Bd, n ® 
Jinria Fittorio Emanvele n. 2 


incerti in un terapo relativament 


iva istruzione L. #8, 
È LL 9,5@ per ogni apparecchio. 
Vilalia a Roma presso ia 
154, a Fireaze. ail’Emporio Franco 
alla succursale dell’Emporio Franto-Ita- 


Movimenti solidizsimi di prima qualità 
FORMA SBCRÉTAIRE 


i agito è fornito degli spiedi e relativi porta i 
LA dara 90 minato Tone e edi 
2 0 » U » è 

3 SI . 46 » 3 

1 numeri 4 e 2 sono forniti di 2 spiedi 
Imballagio L. 4 per ogni girarrosto. Porto a carico dei com-| 


Ogni 


|anvtenti, 
Dirigere domande e vaglia a Roma, alla succursale dell’Em: 
meo-ialiaro Fed. Biaschelli, via del Corso 155 e | 


iporio 
| na 85 A. angolo palazzo Bernini — Firenze all'Empo: 
Franco-Itaiiano' €. Finzi e ©. vîn dei Panzani 28. 


e 


L'UNICO PRESERVATIVO CONTRO 


è il Collarino Galvane-Elettrice 


Tutte le malattie dei fanciulli in tenera età sono gravi, ma facili 
sà ‘essere allontanate. Il Collarino: Galvanico Elettrico oltre pei hai 
tivo comodo e sicuro contro la Difterite ed il Group, lo è pure di tutte le malattie! 

vi delle Lariuge e dei Bronchi, è potente aiuto nel periodo della dentizione, al.. 
na i vermi © preserva dalle convulsioni csusate il più sovente dalle malattie 
Prezzo L. 8 50, franco per posta L. 3 90. 


)Ò}} della carta, per la eleganza dei tip: non avrà per certo conîronto possibile con 
I © S 
icolo È pr ;, n ni , Cigsso , 
— it Ail ultimo fascicolo di ogni Volume sarà unita un' elegante co 


La Wifterite «i il Group" 


Galleria Vitt. Em. 24. 


pertina. 


VEVRALAIE, EHICRANE E HAL DI DENTI 


COLL'’ANISINE MARC 
Antinevralgico russo del dott. Jochelson 

il quale è un prodotto igienico perfettamente innocuo, che fa- 

‘essare in meno di un minuto i più forti dolori nevralgici, mali 
nervosi e di denti, emicranie ecc. ecc. 

Esigere la firma in russo. 
Prezso L. 8 il flacon, porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano, Finzi 

la Bianchadi, in Roma, via del Corso 154, 254 e via Fraîtina, 84 A 

in Firebze, via dei Panzani, 28; in Milano, Calleria V. E., 24. 


“GOTTA: REUMATISMI 


> cosmos Liquore ;s Pillole\»<tor Laville “tima 


‘cerca col 
1l Liquore guarisce gli accessi come per incanto. (2 0 3 cuc- 

) cllatato da catté Dastano per togliere più viole fotoni 
Le A 


Esigero, come garanzia, sull etichette 
$$ 1 olo del gorerno francese @ la firma 


‘108 
SÌ vendita all'ingrosso presso 7. (OMAR 


Rus Sarer-Craens, 28, Panor DIF d 
(Milano ef a Roma presso MANZONI e Ce dai principali Farmacisti. | 
PRIRPIIIIIILISPIPPIPPRPRR 


ito im toma presso Baker e C., Si 


NUOVO LEGGIO 
FOLTATILE AMERICANO 
Per bando militari, orchestre 
gabinetti di lettura, librerie, 
stanze di studio eco. eco, 
Questo Leggio è insuperabile per 
la sua semplicità, forza, portabilità, 

bnon preizo ed eleganza. 

Aperto arriva fino a cinque pie- 
di di altezza, è chiuso occupa 52 
cent. di lunghezza e 6 di larghezza. 
Pesa circa chilog e può sopportare 
un peso di 25 chiogrammi. E inte- 
ramente costruito di ferro malleabile 
elegantemente verniciato e fornito di 


mbergni e 0. Garneri. 


Dirigere domande e vaglia all'Em- 
porio Frarce-Italiano, Finzi e Bia 
chelli. in Roma, via del Corso, 153 
454 e via Frattina, 84 A; in Firenze 
via dei Panzani, 28; in Milano, Gal- 
leria V. E. 24. 


Calorfori a doppio Cilindro e Regolatore 
di W. BORKHARDT di Vienna. 

Il nuCvO sistema com eui sono eostraiti questi nuovi caloriferi 
permette di utilizzare il calore in modo così completo, che l'eco? 
nomia riale di combustibile è del 60 al 78 per cento. 

" @uesti caleriferi pessono essere alimentsti con qualunque sorta 
Idi combustibile, coke, carbone di quaisiasi qualità ecc., ed una 
tolta messi in azione, ardono senza. interruzione da 8a 20 cre 
secondo la loro 

Vinte mo è di terra refrattoria, materia che garantisce contro 
logni inevmoda esalazione, e la parie esterna in lamiera di ferro 
cilindrata di cui tutti conoscono la forza irradiatrice. 

(I fumo può essere condotto sia direttamente nel prossimo «2- 
mino si; e n la località 
35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 e 125 secondo la grandezza. 
n LOL, gratis, porto a earieo dei commitienii. 

-Dirigere domande © vaglia all'Emperio Franeo-Italiano, Finzi e 
Bianchel:i, Roma. via del Corso 153 © 434 e via Frattina 84 4. 
Firenze, via dei Panzani 28. Milano, Galleria V. E., 28 


ULTIMA NOVITA. 


AKXO KATEO 


Interessantissime giuoco elettrico. 
pinze lire 6 50 — Porto a carico dei commitonti. 
irigere ande e vaglia all'Emporio Fra: Italiano, FINZI 
le BIANCHELLI, in Roma, via del Corso, Hoetn è via fs 


ld EI e via dei Pavzani, 28; in Milano, Galleria 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE | 
Regno dalia . _. L 6 
Per tattigli altei iena RI 
è 
sal'Unfa d'Amemia n > MONS 
e + 1 0» 15 30 © 
Gil, Uraguay, Paraguay > 20 40 80 
SCESE 1 15: 


PAUNPALA 


Nura. 58 


DIPEZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Ron i oa titorio, num. 130 
Esclasività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 


‘In Roma cent. 5 


LA CONSEGNA È DI BALLARE 


Dante ha detto 
E Tatti tirati sono e tutti tirano, 

Io dico invece: 
Teti fanno ballare e tatti ballano. 

Il mîo verso non è forse bello, ma anche 
quello di messer Alighieri non canzona; ne 
ha fatti de’ migliori. 

Ma o bello e brutto, il mio riproduce la 
Situazione del momento, e per me basta. 

Siamo in carnevale, e la tendenza ‘prepon- 
derante è quella di far ballare; e tanto è 
forte questa tendenza, che poco mancò non 
facesse ballare, ieri, anche il cardinale de 
Bonnechose in San Luigi dei Francesi al 
suono dell'organo “nuovo. In verità non ci 
mancavano che quattro salti perchè quella 
chiesa sembrasse trasformata in ‘un Alhambra, 
in un Politeama ecc., ecc. 

Ma comunque sia, fo non mi occupo qui nè 
gi balli liturgici, nè di balli mondani che ri- 
guardano la cronaca del giornale. 

Io non intendo parlarvi che dei gran balli 
del così detto mondo politico e diplomatico. 
E siccome a farvi la descrizione di tutti sa- 
rebbe affare assai lungo, così mi limiterò a 
darvi so!o qualche rapido cenno dei principali. 

Primo in lista viene il ballo dato dal prin- 
cipe di Bismarck al suo collega il conte di 
Eu'enburg. 

Il collega ha ballato con tanta vivacità e 
con tanto brio, che ha finito per cascare dalla 
stanchezza. 

Ora Sua Altezza Serenissima attende ai 
preparativi per far ballare il Reichstag. 

A Madrid Martinez Campos ha fatto bal- 
lare ìl sno antico amico Canovas del Castilio. 

A Parigi si è aperta una sottoscrizione fra 
deputati, senatori e giornalisti per far ballare 
Gambetta. L'illustre avvocate non ha ancora 
accettato l'invito; ma si ritiene che lo ac- 
cetterà. 

Tl console înglese, a Tunisi, darà un ballo 
al console francese, e si dice che vinterverrà 
anche Sua Altezza il hey. Ma a Parigi si smen- 
tisce questo intervento e se ne attribuisce la 
voce sparsa a speculazioni di Borsa. Non ar- 
rivo a comprendere come la Borsa entri in 
un ballo consolare. In ogni modo, è certo che 
il console francese ballerà. 

Gladstone ha fatto ballare in questi giorni 
i deputati irlandesi, i quali si preparano a far 
»ballare, in via di contraccambio, Gladstone. Il 
‘maestro Parnell è incaricato di dirigere l’or- 
chestra. 

Grandi preparativi anche ad Atene per far 
ballare il sultano! Ma non si è ancora potato 
completare l'orchestra, non tanto per man- 
canza di suenatori, quanto per quella d’istru- 
menti. Si era pensato di farne venire dalle 
fabbriche di Franciz, e il contratto era bell'e 
concluso, quando que’ senatori, deputati e 
giornalisti, di cui vi ho parlato, non lascia- 
rono partire gli strumenti, volendo servirsene 
essi per far ballare Gambetta. 

Si dice che al gran ballo dei Greci desi- 
deri intervenire anche il barone di Haymerle 
per dirigere il cotillon, ma il duca di Fiano... 
volevo dire il ministro Comoundouros, non 
ne vuol sapere d'invitarlo. 

Se il rifiuto persiste, non è improbabile che 
îl barone di Haymerle monti anch'egli un 
festino per far ballare gli Albanesi. 

Questi che vi ho accennati sono i balli che 
più preoccupano, o più hanno preoccupato il 
mondo politico. Ma la lista non finisce li; è 
lunga, e io non mi sento il coraggio di pas- 
sarla tutta in rassegna. 

Tuttavia, tanto per terminare con qualche 
cosa di casa nostra, vi dirò che anche a Monte 
Citorio si sta preparando un gran ballo; ma 
non potrà aver luogo che a mezza quaresima, 
per mancanza di suonatori. 

Non si sa ancora precisamente se la festa 
si darà per far ballare Depretis o Cairoli; ma 
ciò che si sa in modo positivo si è che il mi- 
nistro Miceli ha già ricevuto il suo invito. 

Questo ballo, come ho detto, è stato differito 
per mancanza d'orchestra. Ma vi è ancora 
un’altra difficoltà a superarsi: quella 
binare le coppie per la quadriglia ministe- 


Roma, Lunedì 28 Febbraio 1881 


BALLO INDIANO 


"Il professore Angelo De Gubernatis mi 
scrive: 


Onorevole Direzione del Fanfulla, 

Faccio appello alla lealtà del signor direttore 
del Fanfulla per la inserzione della mia grigposta 
al babbo, essendomi limitato soltanto a rispondere, 
per ciò che riguarda la parte che riguarda il re 
Acoka e le mie conferenze, indegnamente assalite 
da tale che non le ascoltò e che prese invidia del 
favore che trovarono in Roma. 


I prof Axerro De GererNATIS. 
Firenze, 24 febbraio 1831. 


La risposta non la stampo e dico subito 
perchè. 

Co; eamenie a questa lettera, 
scritta in términi convenienti, ho rice- 
yuto una stampa, datata dal 21, nella quale 
il professore dicendo tutte le sue ragioni sul 
re Acoka, finisce con delle insolenze personali 
al direttore del giornale. 

Il caso non mi era mai successo. Îo cre- 
devo che non fosse lecito invocare la lealtà 
d'una persona in lettera privata, quando le 
si dirigono delle insolenze in foglio volante 
a stampa. Se il foglio non lo vedevo, io avrei 
potuto stampare la replica del professore, ei 
suoi amici avrebbero potuto credere che io 
prendevo silenziosamente atto delle insolenze 
del foglio volante. 

Non so come si chiami questo modo di 
agire in India: al Fanfulla lo chiamiamo 
cialtronata e le cialtronate le buttiamo a 
pezzi nel cestino. 

Il professore De Gubernatis nel dire le sue 
insolenze rifà la storia d'un sonetto ingiu- 
rioso che rivolse al Fan/ulla, perchè questi 
osò trovare nei versi di quel caro signore la 
«lingua romagnola o garfagnina » che il 
Baretti rimproverava al Crescimbeni. Ma la 
storia la rifà a modo suo: sempre indiano 
quell'Angelo tace la chiusa della polemica, e 
questa chiusa io gliela ristampo qui ricopian- 
dola dal Fanfulla del 1874, N. 92. 
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«Quel certo professore De Gubernatis, che 
da un anno mena a Fanfulla dei colpi di 
stupidaggine maligna, ai quali mi contento 
di rispondere quando a quando burlandomi 
di lui, mi scaraventa addosso un sonetto in- 
giurioso. 

Giudichi il lettore dai primi due versi : 

AD UN BUFFONE: 
Bada tristo buffon che in volta vai 
Dall’Arno al Tebro in maschera villana, 
Io non so chi tu sia. 

E via di questo passo, il caro professore 
dice che Fanfulla non ha onore, e che glielo 
vorrebbe togliere a lui! 

No, professore sgarbato. Fanfulla nelle sue 
polemiche non leva mai l'onore a nessuno. 

Il chiedere a un galantuomo o anche a un 
briccone ia che lingua scriva non è togliergli 
l'onore; si figuri se Fanfulla vuol toglierlo 
a lei! 

Tatt'altro! Anzichè toglierle qualche cos 
Fanfalla ha qualche cosa da darle, profes 
sore diletto, e mette a sua disposizione tutti 
gli stivali della sua redazione. 

Il professore non avrà che a seeglierne uno. 
Quando lo avrà scelto, avrà la bontà di vol- 
tarsi dall'altra parte. Lo stivale capirà da sè 
quello che dovrà fare — egli lascierà i com- 
plimenti della redazione. » 

Così Fanfulla, ch: non ha onore, avrà al- 
meno quello di far la conoscenza di una 
parte del... professore. Si sa, in letteratura 
si può pigliare la parte per il tutto >. 
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Dopo questo, non ho aliro a dire se non 
che gli stivali del 1874 adesso non ci sono 
più; ma l'Angelo troverà delle calzature so- 
lide ed eleganti, fatte dal Maltagliati, calzo- 
laio di Sua Maestà, con bel negozio al Corso 
presso piazza del Popolo; rimesso a nuovo 
(il negozio) con una belia mostra scolpita în 
legno. Era un pezzo che dovevo un soffietto 
al Maltagliati, e glielo faccio ora perctè lo 
merita e perchè l'occasione è buona: egli ha 
in vetrina delle scarpe da uomo e da signora 
capaci di far ballare la Trimurti indiana! 


L’ITALIA BALLA 


Il ballo;Talleyrand. 
Firenze, 25 febbraio. 

Serivo fra îl sonno. Dovrei essere a quest'ora a 
ristorarmi fra le braccia dell'amico Morfeo; ma 
quando per dieci ore di seguito si osservato, 
ammirato in una notte le maraviglie di mille e 
una, la stanchezza che vi piglia è tale che vi to- 
glie perfino la forza di dormire... 

Per fortuna, ho qui degli appunti presi durante 
la festa. 


I Quando ci siamo messi insieme a qualche altro 
reporter dell'high life, davanti ad un tavolino, e0n 
cartà ‘4 lapis; è stata una processione talo da 
disgradarne quella del Corpus Domini, di gran- 
ducale memoria. Quelle coppie variovestite; a dieci, 
a venti alla volta, o silenziose come le ombre del 
Macbeth, o garrale come un’orda di creditori, si 
raccomandavano con pari eloquenza per essero 
prese in considerazioné da quella specie di giuri... 
Raccomandazione dei resto inutile, perchè in ve- 
rità posso dirvi che fra tutte le dame e i cava- 
lieri convenuti in casa Talleyrand non vera nes- 
stino che non meritasse almeno almero una men- 
zione onorevole. 
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La più inesorabile delle economie mi costringe 
pure à condensare in quattro righe l'elogio della 
festa per ciò che si riferisce all’amabilità squisita 
dei padroni di casa, al lusso dei due appartamenti 
riuniti Talleyrand e Perkestein, alla copiosità dei 
vini e delle vivande, degne dell'appetito d’Apicio, 
al brio del cotizlon diretto dal conte Guarini, alla 
molteplicità e varietà dei regali... 

E passo senz'altro all'enumerazione dei migliori 
costumi. 

Comineiare da quello della baronessa Vera de 
Tallesrand non è semplice obbligo di galateo. In 
qualanque altra casa non sua lo avesse indossato 
avrebbe pur sempre primeggiato per la trovata, 
per il buon gusto e per la ricchezza. Era vestita 
come lo erano le dame di Versailles quando nel 
teatrino di Trianon dovevano rappresentare qual- 
che deità in una delle tante mitologiche rappre- 
sentazioni che erano allora di moda. 

Un misto di tradizione e di fantasia dificilmente 
coneretabile e definibile, ma di un effetto potente, 
rafforzato da uno sfoggio di gemme che levava 
gli occhi. 

La contessa Perkestein, sorella della baronessa, 
aveva un delizioso costume di Armida, anch'esso 
scintillante di perle e brillanti. Certo, quando la 
terribile ammaliatrice, armata di tutti i suoi vezzi, 
si recò al campo dei crociati e fece la conquista 
del valoroso Rinaldo, non poteva disporre di se- 
duzioni maggiori. 

La baronessina Margot Talleyrand-Périgord 2- 
vera un costume di famiglia e portava sul enpo 
nientemeno che la corona ferrea. Mi vien detto 
che ciò sia per un diritto accordato ab antiquo 
ai Périgord; non ho tempo di verificare l’invidia- 
bile privilegio. 

M°° Van Schaik era diventata la marchesa La- 
vallette, la moglie pietosa che per agevolare al 
marito la fuga dal carcere ne indossò l'uniforme, 
cedendogli le inlumenta muliebri. 

M* Flori, la contessa Bastogi e la contessa 
Montanto erano, tutte tre, mogli di Rubens; un 
dellissimo caso di poligamia da far venire l’acquo- 
lina in bocca... andiamo adagio coi nomi. 

La marchesa di Carega aveva innamorato di sè 
un altro genio della pittura, ed era diventata la 
Bella del Tiziano. 

La marchesa Torrigiani si era metamorfosata 
in pavone, con pieno diritto di pavoneggiarsi; la 
contessa San Giorgio in uccello del paradiso. 
Sempre nel regno animale, M®® Vicontine era una 
graziosissima chatte bianche in compagnia del re- 
lativo chat dottà, dio féeries che in epoche di 
verse ho ammirato anch'io alla Gaité di Pari 
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La signora Settimanni e la marchesina Incisa 
erano due Follie... che ne facevano commettere; la 
contessa Ferrari e M'!Elaguine due notti.... come 
non ne ho passate mai; la contessina Fantoni 
(«A noi venia la creatura bella — Bianco ve- 
stita ecc. >) una Beatrice Porfinari capace d'a- 
prire e chiudere le porte del cielo; la signorina 
Perti una spagnoletta..... tutta fuoco. 

Torniamo fra i pittori: la signorina Evelina 
Fenzi era un tipo alla Watteau; la marchesa Nic- 
colini alla Van Dick; miss Faller alla Brenghel. 
EELa marchesa Ginori indossava lo stesso costume 
di princesse de Lamballe che fece farore l'estate 
scorsa al ballo Sagan a Parigi. Sua sorella, con- 
tessa di Santandero, si chiamava ieri sera Doîa 
Elvira Gonzales De Cordova; una terza sorella, 
M" Calderon, aveva qualche cosa di Madame V'Ar- 
chiduc. Il conte e la contessa Mirafiore portavano 
un costume bianco di fantasia, da marchands de 
‘poudre de riz. 

Una merveilleuse, la contessa D'Aramont; una 
amazone Louis XV, signora Fabbroni ; una bow- 
quetière, M'* Karo; una contadinella russa, 
M'* Flori; una-Rebecca e un Fleazaro, sorella e 
fratello Papudoff; una moglie di Molière, M®* Ve- 
rity; una Marie-Antoniette dauphine, contessina 
‘Bassi; una dama fiorentina del trecento, con- 
tessa Guicciardini; una sergère, M'* Ramm. 

M°© Loftus era stupendamente vestita da Maria 
de Medici; }a contessa Gamba era di una bellezza 
scultoria nel classico paludamentoromano ; ja si 
gnora Fossi, artistica nel suo bel costume tedesco 
del cinquecento. 

Due resurrezioni d'illustri antenati; la contessa 
Pandolfini portava l’abito della moglie di Agnolo 
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Fuori di Roma cent. 10 


Pandolfini, lo storico; il conte Dino Frescobaldi 
quello del suo omonimo del 1200. 

1 prefetto Corte (uniforme d’artigliere sardo, 
1700), affetto da congiuntirite.. e ‘gliena sinimo 
grati, aveva portato con sè oltrela moglie (mar- 
quise Lowis XY, esattissima), la cognata, M"* Innis, 
da duchessa di Devonshire, il cognato, da capo 
afgano, la cugina da ninfa marina, e il segretario 
di gabinetto, conte Rovasenda, da moschettiere 
ingentilito. 
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E di marquises e di mousquetaires ne ho visti 
un diluvio: fra le prime, Ia marchesa Panciatichi, 
la contessa Cenami, la contessa Bonasi, elegan- 
tissime; fra 1 secondi, i signori Dalgas, Paradisi, 
Conti, distintissimi; e i signori Sevieri, Torchi 

E turchi în quantità, anzi, tutto l'Oriente; 
M®* Brun una severa armena; la principessa 
Strozzi, le centesse Camerini e Waldmann-Mas- 
sari, tre dame del serraglio, ahimè! molto velate ; 
la generalessa Bocca, un'odalisea voluttuosa; la 
marchesa Ruffo-Scilla-Torrigiani e la marchesa 
Trigona, greche; e greco il conte Montacito; egi- 
siano il commendatore Marcoaurd; chinese, in 
armi, il signor Levi. 

Perfino uno zoulou!.. e per quanto tinto, alla 
muscolatura si riconosceva subito per Sebastiano 
Fenzi. 

"La gran maggioranza degli womini era o în 
frac rosso, dietro l'esempio del padrone di casa, 
o in manteau vénilien. Si temeva anzi clio tutto 
quel rosso ammazzasse i costumi, ma questi, qu.'si 
tutti bellissimi, lottarono vittoriosamente. Fra i 
meglio riusciti, ricordo: quello del principe Strozzi, 
mignon Henri 111; del marchese Venturi -Ginori, 
paggio fiorentino secolo xm; del conte Bastogi, 
svizzero del secolo xvi alla corte di Francia; 
M. Meyer, Enrico Il; conte Larderel, halevardie 
marchese Piccolellis, ugonotto ai tempi d’Enrico Ill; 
signor Bombicci, araldo fiorentino secolo xMi; 
fratelli principi Trabia, Conte Rosso e spagnuolo 
del 300; conte Gherardesca, idem del 600; M. Hitrof, 
scudiere d'Enrico IV; barone Schininà, gentiluomo 
del 500 alla corte di Francia; signor Roti, Bar- 
naba della Gioconda; signor Modigliani, jaunisse.... 
pardon !... jeunesse dorée; signor Bianchi, Fede- 
rico II; conte Tozzoni, Mefistofele ; signor Gabbri- 
cotti, duc de Lorraine; conte Bentivoglio © co- 
lonnello Crosby, abito di fantasia; marchese © 
senatore Alfieri... petit abbé !!! 

Un cavaliere di Malta, marchese Torrigiani; 
uno di San Maurizio e Lazzaro, maestro Pinsuti; 
terzo uniforme (prodigio di conservazione, che 
rimonta ai tempi in cui la Corte riceveva a Fi- 
renze) commendatore Peri. L'onorevole Fossom- 
broni ha creduto bene di vestire il costume... di 
gentiluomo del secolo xx... Fortuna per lui che 
aveva per pendant la signora Santi-Pepoli in a- 
bito da soirde! 

Le quattro surprises della festa: 1° l'orchestra 
in costume goldoniano ; 2° il coraggio di M. Hay, 
che per vestirsi anche Ini da Florindo, ha sacrifi- 
cato tutta la barba; 3* la comparsa di Christie- 
Mile, il gran fenomeno femminino, rappresentato 
dal conte Guarini e dal barone Lumbroso; 4° la 
passeggiata spiritosissima dei tre orsi, nei quali 
tutti riconobbero tre gentiluomini misantropi che 
non vanno mai in società, © che ieri sera, perla 
prima volta, sì lasciarono... addomesticare ! 


Brigada. 


XX 


A Palermo. 
23 febbraio. 

Le feste in casa Butera sono sempre riuscite 
brillantissime. Tatto vi concorre: la squisita cor- 
tesia dei padroni di casa, il gusto, îl lusso del- 
l'addobbo, quell'aria veramente signorile che c'è 
dappertutto. Si ballava ieri sera in un bel salone 
azzurro e oro che è una magnificenza. 

Facevano gli onori con una cortesia insuper: 
bile, la principessa di Butera, la figlia princi- 
pessa di Belmonte, dama d’onore di Sua Maestà 
la Regina, e la signorina di Belmonte, freschis- 
simo fiore di diciott’anni. Alta, bionda; occhi sta- 
pendi, una bella figurina, tutta grazia ed. intel- 
ligenza, col suo semplicissimo abito bianco e rosa 
era la piccola regina di quella festa. 

Ed era per metà festa quella di ieri, perchè, non 
l'ho detto, si festeggiava l'onomastico della prin- 
cipessa di Butera e della signorina di Belmonte. 

Sant'Eleonora, contenta di essere così bene rap- 
presentata, ci ha voluto anticipare un ritaglio di 
paradiso ! 


bas 


Era molto ammirata la marchesa di Ganzeria 
col suo personale svelto a cui dava risalto una 
inappuntabile toilette în raso paille col tablier di 
damasco di argento, d'un gusto squisito. 

Bellissima la duchessa della Arenella in bianco, 
con un diadema di penne che le inquadrava arti- 
sticamente la bella testa. La marchesina della 
Cerda in bianco anche lei, con un ricco manto di 
damasco che chiudeva sopra il davanti di crespo 
della China sfarzosamente trapunto. 


FANFULLA 
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La principessa di Sant'Elia spiccava tra tutte 
per la freschezza delle sue spalle statuarie, che 
facevano impallidire il rosa del suo corsage e la 
ricea guarnizione di rose sul fondo del vestito di 
tulle nero. Fra i più ricchi l'abito della duchessa 
di Tagliavia, di stoffa antica, ed elegantissimi 
quelli della principessa di Formosa in damasco 
maure ed argento, e della duchessina di Pietrata- 
gliata, celeste con trine di Valenciennes. E così di 
altre molte di cui mi sfagge il nome. 
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11 gruppo delle signorine numeroso. 

Leggiadrissima la padroncina di casa, signorina 
di Belmonte in tulle bianco e sungh rosa-pallido; 
la signorina Bennet, un’anglo-italiana (badi che 
il proto non stampi un angelo italiono, se ne po- 
trebbe avere a male!) e la signorina di Ranchi- 
bile, ;n bianco entrambo; la signorina Merlo in 
una nuvola di dle rosa pallido. Ed ugualmente 
graziose la Castelreale, le Salandra, l'Acton e tante 
altre. 
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Fre gli uomini spiccavano la veneranda figura 
di Sua Eccellenza il marcheso di Torrearsa e 
quella del simpatico generale Pallavicino. 

Si è ballato fino alle sei di stamani. AMe tre st 
aprirono le sale della cena. 

Lo »ciampagna fece largamente le speso degli 
auguri alla principessa di Butera 6 alla signorina 
Belmonte. Ognuno poi angurava a sè stesso un'altra 
di queste serate. 


Gin. 
XXX 


A ologna. 


23 febbraio. 
Fra le tante feste che il vostro Olinfo vha ri. 
cordate, non debbono rimanere senza menzione gli 
allegri martedì sera dati dalla contessa Avogli- 
Armandi, e l'ultima splendida festa che li ha chiusi. 
Ho detto splendida e lo era infatti in tatta la 
estensione del termine, cominciando dal concorso 
delle signorine, una trentina circa fra le più belle 
di Bologna, quali la signorina Del Monte, nota per 
la sua angelica bellezza a tutta la città; le due 
signorine Falchieri; la signorina Torelli, un vero 
bottoncino di rosa, ed altre di cui sarebbe lungo 
il ricordare il nome, e finendo col Vaffet vera 
mente principesco, ricco di ogni ben di Dio. 

Uno dei punti più salienti della festa è stata la 
comparsa di un giornaletto in omaggio alla con- 
tessa Avogli, e spiritosamente, molto spiritosa- 
mente redatto dai due giovani e già rinomati pro- 
fessori Enrico Ferri e Corrado Ricci; altro punto 
saliente fa una graziosissima improvvisata fatta 
nel cotiZlon dalla gentil signorina Marcovigi, abi- 
lissima disegnatrice. 

Gli oneri di casa erano fatti dalla contessa 
Avogli e dalla bella e gentile sua signorina, la 
contessina Giulia. Ci siamo divertiti, tanto diver- 
titi che la mattina alle sette si ballava ancora a 
lume di giorno, e niuno aveva ancora disertato. 


Petronio. 
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A Vercelli. 
22 febbraio. 

Oh il grazioso ballo in costume che ebba luogo 
la notte scorsa al Circolo! Pare incredibile che 
si potesse mettere insieme taute belle donnin 
non dico tanti bei costumi, chè Vercelli è città 
dove non mancano nè il gusto, nè i denari. Il de- 
putato Guala, che rappresenta a Roma tante belle 
signore, era al ballo rappresentato da una sua 
graziosissima figlia, la signora Pisani, che non era 
vestita da provincia di Vercelli, come avrei aspet- 
tato, ma da fioraia, e da fioraia anche una signora 
Bossi, due fioraie alle quali si poteva dire con 
Vittor Hogo: « Fleurs vous mémes ». E coi loro 
fiori raccolsero 600 lire per i poveri « Ce qui ne 
gite pas ». 

Una signora Stroppa da Tarca faceva una guerra 
schiacciante ad una signorina da Greca. Io, mezzo 
greco, da ieri sera sono diventato turco nell'a- 
nima. Ed una sorella della belia Tarca, la signora 
Perelli-Paradisi da vivandiera ugonotta poteva 
turbare molte coscienze, ma non soddisfare nessun 
appetito. 

La contessa Caccia avera un costume rumeno, 
autentico; speditole da suo fratello marchese Tor- 
nielli, ministro a Bucarest. Magnifico .il costume, 
ricchissimi i vezzi accessori, e grandissima la 
grazia personale. Carine molto la signora Ara da 
Almee, la contessa Mella (una graziosissima si- 
gnora) da contadina del Weser, la signora Taral- 
lini da questuante, cui tutti erano pronti a dar 
tutto, la. signorina Vescovo da mugnaia, e poi 
tante © tante altre che non si possono numerare. 
Sì, due altre. Una-signora Pugliesi da Vohémienne, 
stupenda figura, © ricchissimo costume, occhi fal- 
minei, e la marchesa Murazzano in un bellissimo 
costume d'Elisabetta d'Inghilterra. 

Molte belle figure anche nel sesso brutto, delle 
quali accennerò appena un superbo arabo. il si- 
gnor Locarno, un vero Abdel Kader, un cavaliere 
del 1200 en cotte de maille, bellissimo giovane, 
l'avvocato Bogino, ed il cavalierè avvocato Pier 
Enîgi Ferraris da încroyadie, ch'è stato l'idea ‘ed 
il braccio forte di questa festa così bene riuscita, 
vera fatica d'Ercole, che nei tempi che corrono è 
proprio meritoria, riunendo assieme, e mettendo 
di buon umore gente di tatte le età e di tatte le 

stra 


Grazie a Dio nessun ministro, nè mogli, nè ni- 
poti di ministri sono venuti colle loro pretese a 
turbare la gioia comune. Amen! 

Verbano. 


Di qua e di là dai monti 


Si balla? % 

Ebbene, io, rivistaio, metterò in movimento 
i giornali e guiderò il cotillon. 

Avanti, avanti confratelli, e agitiamoci în 
turbine dinanzi agli assidui: il carnevale è 
per essi tna specie d'haschis, che li inebria; 
noi saremo le visioni del loro sogno. 

ss 


Visioni liete, ridenti. Se Solima cade, ha 
torto Geremia di preoccuparsene; oggi si balla 
e sî canta 

Cade il ministero? Prima di tutto non ha 
alcuna intenzione di cadere, e poi facesse an- 
che il suo bravo capitombolo, si rialzerà, non 
dubitate. Le cadute ministeriali sono ben di- 
verse da quelle del poeta Parini, che face- 
vano prima ridere e poi lagrimare di com- 
passione i fanciulli, vedendo il povero vec- 
chio malamente ferito al gomito o ai gi- 
nocchi. 

Avanti, avanti confratelli; i violini dell’or- 
chastra hanno gii sonato la prima battuta 
Ma il nostro vuol essere un ballo parlante. 
Re Davidde ballava cantando, e i cori della 
tragedia greca cantavano ballando. 

Comincio io: « Le cose vanno alla ca...iro- 
lona >, € tiro un gambetto ai mio vicino il 
Diritto. Non è una bella cosa lo so, ma si 
mostra tanto impacciato nella sua gravità 
quel pover»tto, che gii servirà d'ammaestra- 
mento. Via, si metta in maschera, e il mezzo 
migliore per iui sarà quello di mostrarsi per 
poco senza la maschera della sua ofliciosità. 


Ma il Diritto a sua volta vorrebbe fare il 
gambetto alla sua vicina l'Opinione. Gii rie- 
scirà? Non mi sembra. 

La Nonna ha scritto il suo articolo d'oggi, 
intitolato la Camera nera, dove balla, natu- 
ralmente, a mosca cieca. 

La Camera nera sarebbe il colmo d'un ve- 
glione se si spegnessero da un istante al- 
l'altro tutti i lumi. C'è in Russia una setta 
religiosa che usa fare così ne’ nascondigli che 
le servono da chiesa. Quelio che ne nasce 
nessuno può dirlo, perchè all'oscuro nessuno 
ci vede! e il gatto del sacristano che è il 
a vederci, grazie al privilegio di vederci anche 
nelle tenebre, è troppo discreto per mettere 
in piazza i segreti degli altri. 


Ecco il Piccolo, il Piccolo a braccetto del- 
l'onorevole Minghetti. Ammirabile passo a 
due. L'onorevole Minghetti s'è fatto prestare 
le colonne del suo compagno per trattare a 
fondo la riforma del ballo elettorale: 

< Certo il suffragio universale è un peri 
colo, ma... penso d'altra parte che un peri- 
colo anche maggiore sarebbe il suffragio che 
rampolli dalla sola notizia dell'alfabeto ». 

Dunque in balio tutti senza eccezione! Il 
cotillon fa inventato per questo, e non c'è 
ragione, mentre gli altri si spassano, di co- 
stringere gli analfabeti a fare, come si dice, 
da tappezzeria. 


Vedo il Corriere mercantile avanzarsi a 
passo grave quale doveva esser quello usato 
nei terrpi antichi per le danze religiose, e 
parlare di Crisi. Oh, no! Serbi questa brutta 
parola per il giorno in cui Baldassarre De- 
pretis ci înviterà al suo ultimo festino. È 
una parola, che ne vale tre, perchè riassume 
tutta la significazione delle tre parole Mane, 
Tekel, Phares. 

Ma, vedete combinazione : il Corriere balla 
sggi in tempo col Roma di Napoli. El Roma 

ice: 

< Io non fo previsioni di sorta... ma è 
certo che nella Camera si nota un insolito 
movimento di taluni, che sogliono figurare 
nei momenti di crisi ministeriale ». 

Fu avvertito che gli eserciti combattenti 
sogliono tirarsi dietro a nuvoli i corvi, pre- 
saghi del sanguinoso pasto, che le battagli 
imbandiranno a loro beneficio. ha 

Anche la guerra parlamentare attira dunque 
i suol corvi? Sarei tanto curioso di cono- 
sce) 


Entra in ballo la Grecia ravvolta in un 
manto formato di tutti i giornali del mondo. 
Ma quel manto, in luogo di ripararla dalle 
infreddature, mi sembra che gliele provochi. 

Oggi è a questo punto: o fare.da sè, 0 
smettere. 

O dove sono questi entusiasmi francesi che 
T'indussero un giorno a battezzare una delle 
piazze d’Atene col nome di Gambetta ? 

È stato un errore d'iscrizione : fa d’uopo 
leggere non Gambetta, ma Gambetto. 

E anche la Tunisia ha voluto imbacuc- 
carsi in un manto come quello della Grecia. 
C'è del buio, non però — dice il Diritto — 
quanto vorrebbe l'Havas. 

Profittiamo del lumicino che il nostro con- 
fratello accende del sue, e mettiamola a dor 
mire questa benedetta questione che assume 
tutte le forme, da quella della ferrovia Ru- 
battino a quella dell'Enfida, per finire Dio sa 


a che cosa! O che non è ancora cessata l'in- 
fluenza del grande scongiuro di Didone: Ez0- 
riare aliquîs nostris ex ossibus ultor ? 


- 


Ma fil latino è fuori di posto in un ballo 
moderno, veduto che la lingua dell'uso per i 
balli è la francese. Eppure, non fo per dire, 
i primi maestri del ballo, come di tant’altre 
cose, furono gli Italiani. La è una rivendica- 
zione da fare, tarto più che il mondo rico- 
nosce all'idiema nostro il privilegio nel campo 
della musica. Prima o poi, voglio aprire la 
questione, non però prima di veder chiuse 
quelle tante che oggi ci beatificano. 

Per ora, visto che è tardi, offrirò un rega 
luccio ai miei ballerini. Quale? Quello stesso 
che una gentile signora a Firenze offerse ai 
Suoi Tifitati per l'ultima figura del cotillon: 
un bel berretto da notte. 

Signori, che il buon Morfeo vi sia pro- 
pizio! 


n Cirbiner> 


IERSERA E STAMANI 


Alla Legazione del Giappone. 
Roma, 27 febbraio. 

Ogni festa ha una caratteristica, una nota pre- 
dominante, tatta sua particviare. Mi ricordo d'aver 
fatto le mie prime armi in casa di un'eccellente 
signora, buona massaia, che offriva ai suoi invi- 
tati delle limonate quasi senza zucchero — nota 
agra. Sono stato a delle feste nelle quali il gibue 
serviva spesso a d'ssimularo decentemente uno 
sbadiglio — nota noiosa. 

La nota predominante del ballo di stanotte era 
invece la nota gaia. Oso supporre che molti in- 
vitati, venuti credendo di *rovar molto da criti- 
care e coll’ilea di andarsene presto, si sono tro- 
vati subito in un ambiente simpaticissim» e ci 
sono rimasti fino alle quattro. 

Il primo piano del palazzo Andreozzi, occupato 
da Sua Eccellenza il principe Nabhesima, è molto 
grande e così ben distribuito, che i numerosi in- 
Vitati non vi sono mai stati pigiati ed hanno po- 
tuto, anche nel momento di maggior concorso, 
trovaruna stanza doverespirare liberamente Manca 
una gran sala: ci sarebbe stata se a Sua Eccel- 
lenza Correnti, quando stava qui di casa cogli Or- 
dini, non fosse venuto in mente di dividerla in 
due, forse per darne metà a san Maurizio e metà 
a san Lazzaro. Ma grazie ad intelligenti disposi- 
zioni si è potuto ballare comodamente, senza 
troppe gomitate, fino al cotion... del quale par- 
leremo più tardi. 


* 


L'appartamento del principe Nabhesima è ad- 
dobbato all'europea con molta ricchezza. Sola- 
mente in una delle sale vi sono i ritratti a olio 
del mikado e di sua moglie, e in un piccolo ga- 
binetto alcuni campioni della industrie artistiche 
giapponesi ; ricami splendidi d'oro e d’argento 
sopra stoffe di seta ed anche semplici campionari 
di stoffe nazionali. 

Se il conte di Robilant o il marchese di Val- 
dora tenessero esposto in una sala dell'amba- 
sciata il catapionario della fabbrica del senatore 
Rossi di Schio, farebbero ridere i rispettivi polli 
di Vienna e di Londra. Un campionario giappo 
nese, non so perchè, non fa ridere: anzi ha fatto 
pensare ad un autorevole personaggio il quale 
ha mano in pasta negli affari esteri — l'onoro- 
vole Cairoli non c'entra per nulla — che, se i no- 
stri rappresentanti nell'estremo Oriente ed in 
altre parti lontane facessero la stessa cosa, non 
ci sarebbe proprio nulla di male. 

Lo scalone del palazzo Andreozzi è magnifico: 
era addobbato benissimo. Il principe Nabhesima 
riceveva i suoi invitati nella prima stanza. Soa 
Eccellenza, un daimios mediatizzato di una delle 
più antiche dinastie feudali dell'impero, giovane 
€ di aspetto simpatico. Portava a tracolla il gran 
cordone della Corona d'Italia ed al collo la com 
menda dell'Ordine giapponese del Sole nascente : 
una pasticca rossa con raggi dorati; e ciò mi ha 
fatto supporre che il sole giapponese sia rosso, 

_La baronessa di Tautphens nella seconda sula 
riceveva le signore con quel garbo che è stato 


sempre uno dei tanti pregi della simpatica mini- 
stressa di Baviera. 


* 


La corte rappresentata dalla marchesa di Vil- 
lamarina con sua figlia, dalla contessa di Panis- 
sera con sna figlia, dal' conte © dalla contessa Vi. 
sone, dal conte e dalla contessa Gianotti, dalla 
contessa Martin Franklin, dal generale Morra, dal 
cavaliere Brenda, dal maggiore Leitnitz con ta 
sua signora, dal comandante Brocchetti ; la diplo» 
mazia rappresentata dagli ambasciatori di Ger: 


mania, di Francia e d'Inghilterra, do.lady P: 
dalla marchesa dî Noailles, e 


signore, dai ministri della marina e dei ja- 
vori pubblici, hanno fatto onore all'invito del prin 


cipe giapponese e sono stati accolti con ogni modo 
dl'orriocia ia esso, come dui signori Kiaktak6 Ka- 
nusuki, Osaki Kajatari, Tanaka Kenzabouro, Say- 
tew Tonta Row, Matsudaira Sadanori, segretari 
ed addetti della legazione. 


E poi oltre alla corte, alla diplomazia ed al go- . 


verno era largamente rappresentato al ballo della 
tegazione un altro potere dello Stato, forse il più 
potente di tutti.....le belle signore. 


* 


Dunque potendo ballare s'è ballato e molto e 
ben volentieri. E il principe Nabhesima, ch'è un 
gentiluomo perfetto, si divertiva vedendo i suoi 
invitati che sì divertivano. 

Al tocco e mezzo al divertimento del senso... 
—a proposito, quale è il senso chie producefsen- 
sazioni piacevoli in chi si diverte a ballare ? Ci vor- 
rebbe una spiegazione complessa a tale domanda 
e mi affretto a risparmiarla ai benevoli ed alle 
gentili — per chi non ballava, volendo spiegarsi 
meglio, s'è aperta la sala del du/fet copiosissimo 
e ricercato. 

È s'è cominciato a mettersi a posto per il co- 
fillon. Non è stata un'impresa facile.. questo poi, 
no: a forza di raddoppiare le file c'è stato un 
momento în cui fra i ginocchi dello due filo più 
vicine non é'era posto neppure pér distendere un 
foglio di carta da lettere. Allora i signori fratelli 
Pieda, figli del ministro svizzero, che dirigovano 
il cotton, hanno presa una risoluzione eroica di 
accordo coi padroni di casa, ed hanno diviso il 
cotillon în due, trasferendone metà in una sala 
lasciandone metà in un'altra. 

E a Dio piàcendo s'è incominciato anche ìl co- 
tillon. 


x 

Profitterò del momento in cui le signore erano 
raccolte nelle duo sale per raccogliere i miei ri- 
cordi coll’aiuto della memoria locale. 

Nella sala gialla, la prima entrando, verano la 
signora Martiuoff, in rosa pallido; Donna Luisa 
di Fino, abito di vallo bianco e corsage di da- 
masco rosa; la contessina Panissera; la marche- 
sina Villamarina e la marchesina Del Grilto; la 
contessa Lavinia Taverna; la baronessa Rosset 
la signorina Iliyne e qualche altra di cui ora mi 
sfagge il nome. 

Nella sala da ballo la contessa Visone ela con- 
tessa Rasini di Mortigliengo, tutte e due in nero, 
la prima con guarnizione di fiori rosa pallido; le 
marchesine Origo, una in verde chiaro, l’altra in 
raso e tulle color di rosa; le signorine Russe], 
in bianco; Je signorine Broadwood, una in bianco, 
l'altra in nero eon guarnizioni diiac; }a signora 
Castellani Pioda ; la signora van der Berch; la 
signora Ballestreros, toilette veramente carina che 
non mi riesce a descrivere; Donna Carolina Ta- 
verna; la signora Loumyer e parecchie altre. 

In un'altra sala erano rimaste a fare una par- 
titaa chiacchiera con alouni signori, compreso il 
padrone di casa, la contessa Mezzacapo, bianco e 
rosso cerise, elegantissima; la signora Martin- 
Frauklin, in rosso cerise con belìissimi diamanti; 
la signor Antonini y Diez, in nero con guarnizione 
di fiori. 


* 


Alle 3 1]? l’orchestrina microscopica, ma eccel- 
lente, stretta nel vano di uno de finestroni della 
sala da ballo, suonava l’ultima polkà. 

C'è stato qualcuno degli invitati che, memore 
del proverbio — ogni lasciata è pers® — sì è 
fatto un dovere di correre al Circolo degli Ar- 
tisti. 

Le signore hanno portato a casa come ricordo 
della festa dci ventagli dipinti, dei fiori ed altre 
curiosità giapponesi. 


=edeeea 


_ Al Quirinale è stato dato ierì sera un pranzo 
în enore della principessa Luisa di Prussia. Vi 
assistevano gli alti funzionari. della corte ed il 
ne di servizio della casa militare e civile 
lel Re. 


Il granduca Costantino di Russja, nipote dello 
Czar e figlio del granduca Nicola, è arrivato ieri 
sera a Roma eol treno delle 10. I suoi cugini 
Sergio e Paolo erano ad aspettarlo alla stazione, 
@ con essi il granduca Costantino è andato a 
prendere alloggio alla villa Sciarra. 


Stamani alle 9 ha avuto luogo il tras; 
morto fu- 

nebre del conte Frenfanelli-Cxbe da via Nazionale 
alla chiesa dei Santi Apostoli, 

n feretro era accompagnato dalla casa militare 

ivile di Sta Maestà, il ft. di sindaco, parecchi 
amiei del defunto é quasi tutti gli impie; 
det gliimpiegati della 

1 cordoni erano sostenuti dal genarale De Sopnaz, 
dal conte Gianotti, dal generale Morra, dal cava 
liere Brenda, dal marchese Della Stufa e dal ca- 
valieré Noghera. 

Seguivano il corteo le carrozze di molte fa- 
miglio cella nobiltà romana. 


sonato, dal sig 
nità di Parigi, 
un bellissimo d 
Stamattina 
di Cherubini. 


Alle 10 40 di 
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totrenta, 
dei negoziani 
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Alcune sì 
Circolo 
pone 
uscendo dal 
Fino al un] 
vastità de 


cui volge 
se non în 


il suo corso] 
solita di tu 
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UNA SIGNORA cre ra ce] 


muto la licenza liceale con snecesso| 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 
AVVISO 


Vendita di materiali fuori d’uso 


@| 1 Amministrazione delle Strade Ferrate dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiudica- 
Arisa] zione mediante gara, i seguenti materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzini del Servizio) 
sa, Pellere presso Biella. [della Trazione e del Materiale in Torino, Verona e Milano : 

ACCIAIO vecchio in genere ed in lime di rifiuto . - 


hilogr. 36,000 ci 
d SISSA 7,000 


Loro limatura e tornitura . = . - . . . . . 7 210,000 5 
‘RCHI di ferro per carri e carroe (LL... > 210, 
TAGEBLATT| cerchi daccisio o o tei DDD DDL » 60,000 » 
è Î° 15 Contesimi FERRO vecchio in pezzi’grossi © minuti, lamerino, gratllo, & lavoro © in limatara > 367,000 > 
cose ‘GuIBAVaNIaBiBanIe N cea e ne fi » 120,000 » 
Petro Tatta, piazza di Spagna] -—RAME da rifondi N RE EN y © ii » 4,000 » 
ran ZINCO da rifondem . . . SR SCR >» 10000 » 
« ©, Como; LAbreria Spit-| CRINE rr; E = È 7 è È S s g S d 5 500 « 


1 rtateriali suddetti posson visitati nei Magazzini ove sono depositati. 3 

Qualunque persona 6 ditta potrà presentare un'offerta 2 condizione che abbia. previamente versata all'Amministraziono um 
{cauzione in valuta le corrispondente a‘ DECIMO del valore dei materiali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5,000, 
mer “Tageblatt » rum Preiseleg al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 

Le offerte dovranno essera spetite all'indirizzo della Direzion, dell’Esercizio delle Strade Ferrate 
idellPAita Italia în Milame. ia pieso suggellato portanie la dicitura : Sottomissione per_l'acquisto di Materiali fuor:| 
l’uso; esse dovranno pervenirl: non più tardi dei giorno 15 Marzo p. v. Le schede d'offerta saranno dissuggellate 
il giorno 17 successivo alle ore 40 antimeridiane. 


Le offorie non scertate dalla ricovuta del depesito cauzionale, o scortate da una 
).|rfeovata per una sormma inforiore alla prescritta, c quelle compilate in modo nen 
2.0 NIDO Laura, 
o done cnnleenfermo allo nermo vizonti, saranno ritonute nulle. 


è simate d'ltalis| 1 materiali aggiudicati doveanno essere asportati nel termine di 20 giorni dalla data dell'aggiudicazione e pagati in contanti 
Sì vende presse i principali librai.{_1n ali aggii pa: cuni 68 pasal 

i Taglia &L. 5 all'etitors|all'atto del ri 3 Sad ca fr gar po 
i È La condizioni alle quali s:ranno accettate le sottemissieni per l'acquisto di detti materiali, nonchè i particalari della qual 
le quantità dei medesimi e dei iotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi stampati che vengono distribuiti a chi ne fa 
richiesta, dalle stazioni di TORINO, GENOVA. MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA e dai 
LE SIGNORE gerero, sce [Magazzini ore i materiali stessi sono depositati 

È Milano, 24 Febbraio 5881. 


La Biresio; 


ARREDI SACRI 


- Copicso assortimento di Calfei, Ostenseri, Pisaddi, 
Reliquiari, Lampa: 


dell'Eserctzi 


Acqua * Polvere dentifrici 


DOCTEUR PIERRE 


ret 
58e 

10582 i 4 

N. 30,000 cure, comprese quelle di molti medidî, del duea di Pluskow, 


Camdellieri, ecc. di metallo] 


GUIDA DI ROMA 


Case Raccomandate 


Fornitori Corso 
della Casî 249 
Reale 4 954 
z IATI E C.i 
TE CAGIATI LamPaparI, 
lAnicera FER nxeati, -- Fannai-] 
[carmi DI anticoLI DA WAGOIO. —| 
[Grcoca ren rancioLLI. — VETRI 
ix musasci DI Venezia ® Murano.|| 


ACQUA MARGHERITA 
per toeletta 


Lire 1 la bottiglia. 
ito Profameria Oriza 
DyPregramd di Parigi. 
AI PICCOLO EMPORIO 
Piazza S. Lorenzo în Lucina, 5. 


FILIPPO SINISTRI 


16, Via dei Prefetti, 16 


Grande}Assortimento 


DI DOMINOS DI SETA 


da vendere e da affitta! 


LE ERNIE 


si curano unicamente colla ra- 

zionale applicazione di ottimi 

cinti, specialità della fabbrica 
INVERNIZZI 


Prezzi fuori concorrenza 
Corso, 49, Roma 


Trattoria dell'Amicizia 
Via Campo Marzio, 42 


Pensioni mensili, pranzi 
lalla carta e a prezzi fissi. 
tutta la notte 
durante la stagione di 
CARNEVALE. 


Ultima Novità 


n 0 
LANOCKATHO, 
Prezio Li 6 50. 
porto a carico dei commilte 


la Roms, 
|\Frattina 84 A. 


dirimpetto Ospedale S. Giacomo. 


Non 


più 


[fasi 38; in Milano, Galleria V. 


Medicine 


PERFETTA SALUTE Srctitinc, "semea pur: 


51 anlute Du Rarry dî 


n 
I 


je nauseanti sono attualmente 
dicale @ pronta guarigione mediani 
IBICA, la quale restituisce perfetta 
liberandoli dalle cattive digestioni 
stipazioni inveterate, emorroidi, 


sepogiro, acidità. pi 


làella signora marchesa di Brakan, 


Uaegy d a 'afgeutato @ dorato, e ogni altro genere in_ metallo argestato|"in! 
orrast8* della Facoltà di Medicina di Parigi Orso cita pronti ho di chi 
F dorato, per uso anche di chiesa. 

- MEBAGIIAMI MERITO Kl RSPOSIZIONE N VIERNA 1873 Dirigero domande e vaglia all'Emporio Franco Italiano, Finzi 

per il 1981, clegantis.| 8, Place de l’Opéra, 8, Parigi. le Bianchelli, in Roma, via del Corso 153, 154 e via Frattina, $4 4:! 
Sinn 0 i fogli dorati. — (0000 SILTROVA- PRESSO "I'PRINCIPALI PROFUMERIE. lin Firenze, via dei Panzani 28; in Milano, Galieria V. E. 24. 

FARMACIA LEGAZIONE | = = 
s Ù 
DELLA =‘ BRITANNICA Società d’Igiene 


vin Condotti 64, 65, 65, Roma 


sinaî ferma © tiicle 


di 
PASTA PETTORALE BALSAMICA DI LICHENE 


ISLANDI 
Inventata e préparata dal farmacis:a-chimico Nicola Sinimberghi. TINTURA SP. 


LENTA SROARTCA Pm 


pericoli . qui sofferù 


i, palpitazioni dì c’ 
tà, nauseo © 


Guardsrst Aglio sn? 


zhe nò spese, medianto la doliziose Farine 


Londra, dett=: 


FVALENTA ARABICA 


li aramalati per. di 
tati con la certezza di mna ra- 
to la deliziosa REVALENTA ARA- 
salute agli ammalati i più estenuati, 
(dispepsie), gastriti, gastralgi 
‘diarrea, go? 


miti, eram) 


1 dicembre 4869. 

effetto nel mio pa- 

co libre cinque. Mi repute cen di- 
Dot 


’ALLOTTI 


ratto qual. 
avo în cava MYA 
Berry. A 
Fevzionin 


til 3 4 59; tri kid 


Depositi in Napoli farmacia Scarpitti: Milano, A. Manzoni e C. 
via della Sala 40; in Firenze, farmacia Groves, Borgognissanti. 
HEL© x — Balsamo Dermogeno 


PER | CAPELLI E LA BARBA 


&CQUA FIGARO| ACQUA FIGARO [ACQUA FIGARG 
sregresstye fn 9 gierni 


| ACQUA, FIGARO 


per ia pronta guarigione 


Dirigete domande e vaglia a 


 G. VERNE 


i 
Sla barba il colore riacqui- 
bi stato. Prezzo della scatola com-{_ Prezzo della ‘scatola com- 
È Prezzo del fiscone L. 5 Îpleta L. 6. pleta L. 6. 


della Begum (iliustrato) Si 
È pubblicato l'Edizione in 16° L ® — 
> >» l'Edizionein 8 »&— 


Doro an 
| tura istantanea Figaro, serve|rAegua di 


martenere ai capelli ediprogressirm. ito ‘effetto. 


Dep: iu Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano 
Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 A, angolo pa- 
lazzo Bernini. Firenze ail’Emporio Eranco-Italiano C. F: e c. va 
dei Panzari. 28. 


Milano A. Brigola e €., 
10588 | 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


nervose, irritanti, ventesità, ecc. 
si ‘wendono in scatole al prezzo di 1 e B lire. 
Sì vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 


Bi spediscono dalla sud cia, dietro domande 
vaglia portale; di L. 1.400.240 esi 

trovano in Roma presso la farmacia della Legazione Britannica £:- è 
via Manzoni eC. via di Pietra %; Achille] Ogrì paziente che ne faccia l'esperimento potrà convincersi in un tempo relativamente breve] 
Marizaari, piazza Sen {dei numerosi effetti di questo apperecchio por ginrire i disturbi sia funzionari che organici dell 


ralgie, nevralgie 


‘accompagnate da 


3A 
via del 


Garlò; Farmacia 


»I 


= Prezzo 

° i totti La spesa di posta in tutto 

L'Arte del Traforo alla portata di tutti DT 

Colle mnovo Macchine perfezionate di Berlimeldell'Emporio frazco-]taliano Fed. Bianchel 
Sono interamente costruite în ferro, si fissano a qualunque ta-{ltaliano C. Finzi e C. via dei Pagrasi 

wola mediante la morsa a vite di cui sono fornite, pesano poco, fiano Galleria Vittorio Emanzele n_24 

occupano piccolissimo volume e riuniscono tutti quei perfeziona. 

‘menti finora inutilmente reclamati dagli amatori. Con queste mac-; 


‘0gg°1 
‘statue, ecc. @gni 


Cent. 40 di Inngherza, 25 di larghezza e $ di altezza, ed è cer- 
redata di na cliatore, un cacciavite, due punte in acciaio peridi vetro che sono sufficientemente intagliati, 
‘i bachi e dodici seghe assortite. pid 
Prezzo della Macchina completa L. 25, porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all'E Franco-tallano, Finzijvia del Corso 154 e via Frattina 844, angolo palazzo Bernini. Firenze i 
e Bi cane e TEL Corso, 159, 154 è vi Fratina, 86 AgFranco-Ialiano C. Finzi © C. via dei Pansani 28. Milano alia sucenzcalo dunorio 
fai ‘via dei Panzasi, 28; in Milano, Galleria V. E., Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. 


Talgi dei Francesi n. 6'o farmacia Garneri, via del Gambero. 


FIRENZE 
Via Tornabuoni, 17 


© SIEMENS ELECTRO THERAPEUT 


NUOVISSIMO APPARECCHIO 


BLETTRO HRDICALE 


Dietro ripeti 
siano SIEMEN 
innumerevoli esperienza nel dominio dell’eleti 


faitore importante per la guarigione di tutte le malattie dei nervi. 


letta farmacia, dii 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 
‘Taglia ii vetro quanto ila punta di diamante, ed è superiore a 


£. 2 50, 
Deposito a Roma alla suocursale dell’Emporio Franco-Italino Fed. Rianchelli. 


iute istanze di autorità mediche, il celebre fisico pro:- 
INS si decise di porre al servizio dell’arte medica lo sue 


patrocinatori della scienza, ha potuto costruire un'apparecchio di sa-|dei Panzani 28. Mil alleria V. E., 24.” 
Tate che da tette le commissioni mediche esaminatrici fe giudicato sa de i 


ga È, A ù È lesto quand 
e iiichtina è contenuia in'una casselta di|trattasi di lavori circolari ‘ed a curva, che li eseguico colla più grando facllità sd 


esattezza. Ogni arnese è provvisto di alcuni denti che servono par staccare i nezzi 


mi L 4 50% , 8 
1 Fiincorti di Etavalozta: it hilogr. L. 4 50; un kilogr. L & 


Pe: spodizioni inviare Vaglia postale © Biglietti 
della Banca Nazionale. 


‘RIVENDITORI : In Roma, N. Sinimberghi, farmacia della Legazio! 
Britannica, via Condotti 6465-66 ; Brown e figlio, via Condotti 
[Gualtiero Marignani ; drogheria Achino, piazza Montecitorio, 116; 
Gaetano Casoni; piazza di Spagna, 46; A Manzoni © C., pia di Pietra 
Mi: George Baker, farmacia Îngiese, piazza di Spagna ; Lowe Enrico 

Bergamaschi, via dello Murate; G, Bo 

i Daffarel, negoziante al Corso 20; 
Rocco Chieco, via della Madi 
lena 46 © 47, ed in tutte le città presso i priucipali farmacisti e 
troghierì. 


NUOVE SPECIALITA AMERICANE ED INGLESI 


Peo ll miglior pulimento 
È S liquido per stivaletu 
ida ome. signore e ragazzi. Si applica con una spugna che tro- 
lovasi fissata al turacciolo della bottiglia, senza bisogno dì spaz- 
Izole. Appena applicato è asciutto e non iînsudicia nè le mani nè 
Rimette il colore ai stivali vecchi, alle scarpe di cant 
el fornimenti da cavalli, ai sacchi e valigie di pelle, ere. 
Prezzo L. 1,25 il flacon. 

tilvo» & Sapone inglese per pulire l'argenteria, loro 
Silver Seap. di'metiio arteria ET 


Prezzo L. 1,25 il pezzo. 


WRITER, BEUMATISMI, MAE DI NERVI e loro Liquid Silver. Argento liquido per argentare ottone, 


L rame, ecc. € rimettere a nuoro gli 0g- 
getti in metallo argentato. Garantito senza mercurio, d’effetio 
Sicuro ed istantaneo. Prezzo L. 4,50 il ffacon. 


‘ancera la caduta è promuove lo svilup) o 
giorenti. Serre ineltro per levare la foefutli 3 autore 


testa, senza recare iÌ più 


nido dà il colore che avevano 
rol © vegetazione. 


Prezzo : la bottiglia fr. 3 50 


ione Britannica Sini 
fori è €, via di Pietra 00.01, 4okil 
P. 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 124 e 125 


